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óuoi  GCmici 

V AVTOBE 


uesto  mio  tenue  lavoro  che  mi  pregio  di  dedicare 
a Voi  , che  mi  foste  cortesi  de’  vostri  lumi  , e delle  op- 
portune notizie  ) onde  coadiuvaste  le  mie  indagini  all’  uo- 
po , non  può  esservi  discaro  • Imperciocché  a ciò  mi  mos- 
sero i sentimenti  di  stima  , di  amicizia  , ed  in  particolar 
modo  la  gratitudine  . Ma  se  per  questo  riguardo  non  ab- 
bia a dubitare  che  la  mia  offerta  non  sia  per  esservi  accet- 
tevole , mi  resta  per  riguardo  al  merito  dell’  Opera  il  de- 
siderio che  a suoi  difetti  , ed  alla  sua  piccolezza  supplisca 
il  vostro  compatimento  ; perchè  ben  conosco  che  molto 
ingegno  , e molta  ricchezza  di  cognizioni  di  ogni  genere  si 
richiedeano  per  riuscire  nella  impresa  , a cui  mi  accinsi , 
in  modo  soddisfacente  , e completo  j nè  io  mi  sono  lasciato 
lusingare  da  tanta  pretensione  . Risguardate  adunque  non 
la  meschinità  dell’  esito  , ma  la  mia  buona  volontà  , ed  i 
miei  faticosi  sforzi  . 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


AVVISO  AL  LETTORE 


Jl  er  rendére  di  maggiore  comodità  , più  che  aia  possibile  , il  tessuta 
di  quest*  opera  , e per  esitare  ogni  ìagnansa  sia  nelle  earìehe  , sia  nelle  di- 
gnità , e sia  nelle  primasie  di  qualunque  specie  , ha  posto  per  ordine  alfa-’ 
hetieo  quello  di  cui  mi  ò stata  mestieri  di  parlare  » 

Hon  ho  qui  inteso  di  ragionare  eo*  detti  del  secolo  > i quali  già  estesa- 
mente conoseona  le  materie  qui  accennate  \ ma  soltanto  ho  creduto  di  rivol- 
germi a quelli  ^ che  ne*  verdi  loro  anni  bramano  un  cennó  dello  Stato  sotto 
il  cui  regime  sen*  vivono  . dovami  ancora  sperare  , éhe  nen  àisgradevoìe  po- 
trà riuscire  la  mia  fatica  a quei  stranieri  , che  ne*  loro  riaggi  apprender  vo- 
gliono in  pochi  termini  puramente  un*  astratta  cognisione  di  questa  delisiosa 
sezione  d*  Italia  . 

3Ii  è duopo  ancora  di  far  conoscere  » che  sul  rogguagUo  della  misura 
metrica  con  V altra  parigina  ho  trascurate  le  minute  frazioni  , parlando  però 
di  quelle  che  tralasciandole  ^ non  erano  capaci  di  alterare  gii  oggetti  a cui 
riguardavano  » 

//  sistema  che  ho  adottato  per  estendere  questo  Saggio  , non  è sulle  trao- 
de di  ZUius  del  x8io.  , nè  del  Barone  di  Ferussac  del  1S19.  , ma  bensì  è 
conforme  agV  insegnamenti  del  Gioja  del  1827. 

Il  Stg^  Professore  do.  Battista  Vermiglioli  avendo  stampata  la  Biografia 
degli  Scrittori  Perugini  nel  Tomo  L Parte  II.  alla  pagina  2 54*  e seguenti  , 
w ha  disignato  le  Opere  edite  ed  inedite  di  Serafino  Calindri  mio  Padre , ( di 
dolce  memoria  per  me  ) e fra  le  altre  la  o^ma.  inedita  che  dice  „ Diziona- 
ff  rio  corografico  storico  ec.  dello  Stato  Pontificio  , e di  tutte  le  Città  Terre 
I»  e Castelli  , i luoghi  di  rimarco  del  medesima  ms.  y,  - Quest*  articolo  ha 
fitto  nascere  V idea  a taluno  i che  il  presente  mio  Opuscolo  non  sia  altra 
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che  una  copia  di  quanto  ferisse  il  defunto  mio  Genitore  : un  tal  dulhio  per* 
tanto  porta  che  io  faccia  la  seguente  dichiaìozione  . iVon  solo  non  niego  , 
ma  ami  mi  glorio  cT  atere  attinte  le  prime  idee  dal  manoscritto  del  Padre 
mio  \ ma  pero  quell*  iniziamento  non  è che  di  due  fogli  di  carta  piccola  , e 
questo  mio  quanto  sia  esteso  ognuno  il  vede  » lenro  leggerlo  ancora  , Come 
abbia  poi  io  quest*  Opuscolo  compilato  , il  medesimo  Sig.  Vermiglioli  nel  di* 
visato  Tomo  L di  Biografia  alla  pagina  384*  lo  precisa  . L*  autografo  scritto 
del  mio  Genitore  ho  depositato  presso  V Editore  , onde  ciascuno  a sua  voglia 
possa  verificare  il  mio  asserto  , c rimanga  co^ì  convinto  che  la  fatica  è tutta 
mia  , tranne  il  pensiero  che  presi  nel  modo  che  dimostrai  . 


PROEMIO 


Ej  ... 

analogo  al  Saggio  di  cui  tratto  j che  prcTcnlivamcnte  noli  le  va- 
rie Ere  memorahili  che  anderù  aviluppando  per  traeeiarc  i fatti  , e che  di 
guida  mi  sono  state  per  meglio  precisare  gli  anni  decersi  da  un'  aTTcnimcn- 
to  all'  altro  . 

Prima  di  tutto  ricordarsi  bisogna  , che  dopo  che  furono  create  tutte  le 
cose  come  piaeque  all'  Ente  Supremo  , è fra  le  comuni  notizie  che  in  pro- 
gresso accadessero  molte  variazioni  , la  memoria  delle  quali  si  è perduta  in 
gran  parte  . Prendendo  pertanto  per  base  quest'  ultima  epoca  , e progre- 
dendo alla  venuta  di  Gesù  Cristo  si  contano  ,\nni  a, 348. 

Tre  sono  le  denominazioni  che  si  danno  ad  un'  Era  si  prodigiosa , cioè 
r Era  cristiana  , 1'  Era  nostra  , e 1'  Era  volgare  . Ma  lenendosi  al  senti- 
mento dei  più  desse  preeisano  la  stessa  cosa  ; sebbene  non  sia  stata  1'  ul- 
tima di  quelle  posta  in  uso  che  anni  S>6.  dopo  la  naseita  del  Redentore  dal 
monaeo  Dionisio  Esigno  , e perciò  circa  anni  4i8ao.  dopo  la  creazione  del 
Mondo  . Non  mancano  Cronologisii  che  distinguono  1'  Era  volgare  dalle  al- 
tre , e vogliono  che  questa  abbia  origine  4-  anni  prima  della  nascita  suin- 
dicata , anzi  Sanclemcnti  vi  pone  6.  anni  di  divario  : ma  non  tutti  eosi 
egualmente  pensandola  , si  possono  abbraeeiarc  le  tre  epoche  in  una  , per 
cui  questo  sarà  il  sistema  che  seguitò  . 

Vi  è chi  ha  diviso  lo  spazio  decorso  dalla  creazione  del  Mondo  alla 
Nascita  suddetta  in  setta  epoche  , che  sono  cosi  distinte  . Dalla  creazione 
del  Mondo  al  Diluvio  anni  i656.  ; da  questo  Diluvio  ad  Àbramo  anni  35a.  ; 
da  Àbramo  all'  uscita  dall'  Egitto  anni  SoS.  ; dalla  liberazione  dell'  Egitto 
fino  alla  fondazione  del  Tempio  di  Salomone  anni  478-  ; dal  suddetto  Tem- 
pio all'  Impero  di  Ciro  anni  479-  1 da  Ciro  (ino  all'  Eira  de'  Greci  anni 
334.  ; e dall'  era  de'  Greci  alla  nascita  di  Gesù  Cristo  anni  3i3.  , che  in 
tutto  formarebbero  appunto  anni  4><>o4- 
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Sego»  r altro  Irmpo  trascorso  dalla  nascita  del  SaWatore  fino  al  dì  d' 
oggi  , come  appresso  . Dalla  precisata  Nascita  al  Concilio  Niceno  anni  SaS.; 
dal  Concilio  Nioeno  all'  innalaamcnto  al  trono  di  Carlo  Magno  anni  k-ji.  ; 
da  Carlo  Magno  fino  ad  Ugo  Capèto  Re  di  Francia  anni  187.  ; da  Capèto 
all'  Impero  di  Ridolfo  d'  Auabnrg  anni  386.  ; da  Ridolfo  fino  al  primo  Bor- 
bone Re  di  Franoia  anni  3 16.  ; dal  regno  di  Borbone  alla  riroloiione  frao- 
oeie  anni  aoo.  ; e da  quell'  epoca  all'  anno  corrente  anni  4o-  Che  però  in 
tatto  quest'  altre  sette  epoche  formano  anni  1839.  , che  oniti  alti  primi 
4,oo4-  I sono  anni  5,833. 

Le  dieci  ere  della  storia  d’  Italia  antica  e moderna  riferite  all'  era  toV 
gare  Tengono  distribnite  cosi  ; 1.  I primitiri  abitatori  d'  Italia  aranti  1'  era 
cristiana  . a.  La  fondaaione  di  Roma  , e de’  suoi  Re  1'  anno  753.  3.  La 
Repubblica  romana  nell'  anno  5 10.  4-  Allorché  Augusto  cangiò  la  Repob- 
blica  io  sorranità  1'  anno  3i.  5.  L’  inrasioni  de'  Barbari  1'  anno  a So.  dopo 
r era  nostra  . 6.  La  traslasione  della  Sede  imperiale  da  Roma  a Bisansio 
fatta  da  Costantino  I'  anno  33o.  7.  La  scparasione  eseguita  da  yalentiniano 
dell'  Impero  d'  occidente  da  quello  d'  oriente  1'  anno  SgS.  8.  Il  ristabili- 
mento dell'  Impero  d'  occidente  nell'  anno  800.  g.  La  pace  di  Costanaa  suc- 
ceduta I'  anno  n83.  io.  L'  incoronazisne  io  Bologna  di  Carlo  T.  in  Re  d' 
Italia  , ed  in  Imperatore  nel  i53o.  Aggiungere  si  devo  il  secolo  decimotta- 
TO  ubertoso  d'  arrenimenti  straordinarii  , e celebre  per  1'  inoirilimento  de’ 
popoli  , e pel  profondo  sviluppo  del  genio  ne'  dotti  in  ogni  ramo  dell'  uma- 
no sapere  . 

Vi  è poi  I'  era  Egira  detta  1’  era  maomettana  , che  conosce  la  sua  ori- 
gine da  Omaro  II.  Califfo  , 68.  giorni  prima  della  foga  di  Maometto  . Altri 
però  la  stabiliscono  li  iC.  Luglio  633.  in  giorno  di  venerdì  , giorno  che 
Mohamed  ossia  Maometto  fuggi  di  notte  dalla  Mecca  recandosi  a Medina  , 
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essendo  cgU  allora  di  anni  53.  La  Mecca  h la  CillA  capitale  dall'  Arabia  ^ 
che  i Greci  cblamano  Macoraba  , ove  Àbramo  innalxò  un  Tempio  all'  Ente 
Supremo  . Medina  è Città  provinciale  dell'  Arabia  stessa  , ed  acquistò  un 
tal  nome  all’  arrivo  di  Maometto  : quivi  esiste  la  magnifica  Moschea  clic 
fondò  quel  musulmano  per  sua  tomba  . Dal  dimostrato  risulta  ebe  quest'era 
conta  già  anni  1307. 

1 Persiani  poi  usano  quattro  altre  ere  che  sono  : la  Tartara  , 1'  Ales- 
sandrina o Selcucida  , la  Jezdegerd  , c la  Mclekeena  . La  prima  fu  intro- 
dotta dal  Tartari  *,  la  seconda  da  Selcuco  in  Siria  , e questa  comincia  nel 
3i3.  avanti  1'  era  cristiana  ; la  terza  viene  da  Jezdegerd  HI.  , e dessa  ha 
principio  nel  63s.  ; e la  quarta  parte  da  Gbàh-Malck-Gelalcddln  , che  co- 
minciò nel  1079. 

Troja  fu  incendiata  li  34*  Aprile  387.  dopo  la  partenza  degli  Elirei  dall' 
Egitto  , c però  anni  1309.  avanti  Gesù  Cristo  secondo  Bruni  / altri  poi  di- 
cono che  siano  anni  1370. 

L*  epoca  delle  Olimpiadi  volgari  k 4J4-  &nni  dopo  il  suddetto  incendio 
e però  anni  776.  avanti  il  Redentore  . La  prima  Olimpiade  fu  1'  anno  del 
mondo  SaoS.  , e del  periodo  Giuliano  3Q38. 

L*  Anno  di  Roma  733.  fu  eretta  la  Monarchia  romana  da  Augusto  della 
famiglia  Ottavia  sulle  rovine  della  più  grande  di  tutte  le  Repubbliche  > ma 
fini  queir  Impero  P anno  476*  dell'  era  nostra  ; cd  è perciò  che  non  le  fu 
prcsciittn  la  durata  che  a soli  607.  anni  . Il  Medio  Evo  annovera  per  suo 
principio  la  caduta  del  suddetto  grande  Impero  . 

L'  era  Giuliana  precede  di  4^*  anui  i'  era  volgare  , c conta  la  riforma 
del  Calendario  fatta  da  Giulio  Cesare  . 
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ARTICOLO  I. 

9o^o(t  o T^astoMi  cui  t€aiic  tMComtHciameMto 

to  Stato 

La  scienaa  atatiitica  è aatichlaaima  . I Ycnexiani  ne  pretendooo  la 
preminenza  ; ma  ae  non  furono  i primi  a Tcderne  la  neceasitt  , porla  in  pra- 
tica , e prorarne  1'  utilitìi  , furono  almeno  anteriori  agli  altri  a farla  riaor- 
gere  dopo  gli  Egizi!  , i Greci  , ed  i Romani  originari!  ; code  questa  atatiati- 
ca  precedette  di  qualche  aecolo  quella  dell'  altre  Nazioni  Italiche  . 

Facendomi  a deacrirere  1'  iatoria  de'  fatti  intorno  ai  quali  vi  hanno  acrit- 
to  altri  con  epoche  ed  opinioni  varie , veggo  aenza  meno  d'  eaaere  qneata  un' 
impresa  ardua  , richiedendosi  profonde  cognizioni  , e savio  ponderazioni  per 
giustamente  scegliere  quanto  è duopo  nel  riCrrito  dalli  tanti  autori  che  le 
stesse  materie  giA  trattarono  . Pur  tutta  volta  mi  sono  stadia  lo  d’  attingere 
dai  più  accreditati  scrittori  quanto  in  casi  erari  di  più  atto  allo  scopo  , con- 
frontando poscia  1'  asserito  da  loro  con  la  nuda  verità  , rilevata  con  analisi  , 
spese  , 0 viaggi  , onde  ridurre  le  cose  nel  più  plausibile  suo  vero  aspetto  . 


Digitized  by  Google 


2 


Per  oUcncrc  atliinf]uc  con  succtmo  quanto  mi  sono  prefisso  , mì  © 
stato  d'  uopo  indagare  le  tracce  delie  cose  tutte  clic  P età  già  scorse  dinio- 
s;rano  , ed  in  ciò  fare  ho  trovato  gl'  islorici  varli  no'  loro  racconti  , per  cui 
nel  ponderare  ì loro  scritti  sono  rimasto  perplesso  a quale  di  essi  si  dovesse 
il  primato  , per  convincermi  poi  d(;lla  verità  inconciissa  , e per  basare  Pepo* 
ca  invariabile  de'  fatti  ; per  cui  comunque  P abbiano  sentita  tali  Scrittori, 
ho  seguita  P opinione  la  più  abbracciala  , e la  più  riscontrala  prossima  alla 
certezza  , ed  a questa  indi  mi  sono  affidato  . 

Fu  ne*  primi  tempi  poco  men  che  deserta  d’  abitatori  questa  lingua  di 
continente  inoltrata  ne'  due  mari  , e che  fa  parte  dell'  odierna  Italia  deno- 
minata pria  Ausonia  da  Ausònc  figliuolo  d'  Ulisse  : ìndi  la  dissero  Enotria 
da  Enotro  figlio  di  Liciiòoc  » He  d*  Arcadia  , secondo  Dionigi  , Pausanìa  , 
eil  altri  ; ma  al  parere  di  Yarrònc  parte  tale  denominazione  da  Enotro  Re 
de*  Latini  , e col  sentimento  di  Servio  è un  nome  tratto  dal  vino  . Quindi 
la  dicliiararono  Esperia  da  Espcro  figlio  di  Giapcto  He  di  Spagna  , che 
quivi  fuggi  ; ed  altri  vogliono  autori  di  Esperia  i Greci  stessi  . Poi  le  fis* 
sarono  il  titolo  di  Saturnia  da  Saturno  padre  di  Pico  ; ed  in  fine  assunse 
quello  d'  Italia  da  Italo  He  de*  Siculi-Hnolrl  d'  origine  greca  . Comunque  sia 
delle  sue  varie  appellazioni  , egli  ò certo  che  fu  sempre  piacevole  questo 
soggiorno  per  i tanti  rajiporil  che  la  riguardano  , onde  di  voce  in  voce  dila- 
tandosi la  fama  del  clima  benigno  , a gara  volarono  da  ogni  dova  del  popoli 
per  quivi  dimorare  . Questi  approdando  al  lidi  cllramavansl  poi  quà  e là  per 
le  romite  boscaglie  , ed  ove  le  arti  ed  11  commercio  ponevano  in  uso  , ove 
fabbricavano  Città  , ove  facevano  temersi  con  gnerre  sterminatrici  , ove  di> 
Tulgavano  leggi  , ove  insognavano  lingue  , ove  si  naluralizavano  co*  po- 
chi indigeni  , ed  ove  abbattevano  selve  : insomma  a poco  a poco  vi  si  sta- 
bilivano , prendendo  dalie  varie  stazioni  il  nome  per  distinguersi  dagli  altri 
popoli  ebo  sopravvenivano  , ovvero  davano  eglino  al  nuovo  alloggio  il  nome 
che  seco  traevano  dall'  abbandonate  Contrade  . 

Ora  passando  ni  particolare  dei  Popoli  che  vennero  a naturalizarsl  nell' 
Italia  , per  riotracckrG  quali  furono  , e da  dove  partirono  , mi  e stalo 
d'  uopo  di  consultare  diversi  antichi  Scrittori  , fra  quali  Dìodoro  Siculo  , 
Erodoto  , Omero  , Plinio  , Slrabòoe  , e Tito-Livie  , ma  non  tutti  li  ho 
trovati  conforim  nell'  opinare  rapporto  all*  epoche  , ai  luoghi  d*  onde  par- 
tirono , ed  al  vario  nome  che  tali  popoli  distinsero  . Per  quanto  però  mi  è 
riuscito  , ho  procurato  di  attenermi  a quell*  autore  di  piò  fede  degno  , ed 
insieme  più  diligente  e circostanzialo  nell*  attingere  a pure  fonti  la  sua  asser- 
tiva : se  poi  mi  sarò  ingannato  su  di  quanto  mi  sono  proposto  , lo  calcolerà 
chi  tali  autori  sa  meglio  di  me  interpretare  « 
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Forse  a taluno  potrà  sembrare  si  primo  aspetto  uuu  necessario  it  trac* 
dare  tali  prìocìpii  , ma  in  seguito  dovrà  persuadersi  ebo  non  é fuori  di  pro- 
posito r accennare  da  quali  genti  pervenne  la  popolazione  clic  visse,  e che 
trovasi  nello  Stalo  Pontificio  , ebe  ha  pure  le  denominazioni  di  Stato  della 
Chiesa  , Stato  Ecclesiastico  , Stalo  del  Papa  , e Stali  Uomanl  , imliffcrcn- 
te  essendo  quale  di  esse  voglia  usarsi  . 

Previo  il  fin  qui  narrato  ecco  quali  furono  i primi  e principali  abitatori, 
che  gli  uni  discendendo  dagli  altrì  , si  succcilcvano  gli  uni  agli  altri  , ragio- 
ne per  cui  da  quelli  noi  poi  deriviamo  mediatamente  . 

Aboaiusm  , ed  ABOBiC£m-MoiitAC!(i!<i  . Dessi  Tennero  da  una  Colonia 
greca  . Vi  sono  ancora  quelli  naturali  dell*  Italia  • 

Akcioìiii  . Furono  della  GuUìa  . 

Arcadi  . Pervennero  dalla  Morca  . 

Aicivi  . Partirono  dalla  Grecia  . 

Abgo!iauti  . Scesero  dalla  Tessaglia  . 

Arcbci  ovvero  Anecci  . Originarono  dalla  Spagna  . 

Bìbbici  o BiTist  . Erano  dell*  Asia  minore  , e precisamente  della  Flè- 
tinia  , cosi  denominala  dui  Fiume  Bili  : pria  però  furono  delti  Siriniòni  , 
allorché  nella  Tracia  abitavano  presso  il  Fiume  Striniònc  ; poi  vennero  detti 
Behrici  dalia  Bcbricla  , che  oggi  denominasi  Beozia  - Alcnni  credono  ciré 
U Bebrici  siano  lo  stesso  che  li  Cimerii . 

Bmtòìii  . Furono  della  Fenicia  antica  . 

Bubcardii  . Partirono  dall*  Asia  . 

Galciobsi  ovvero  Calcidoiu  . Giunsero  a noi  dalla  Brettagna  l>arbara. 

Caricbbi  . Per  loro  patria  contarono  Anatolia  , o Notolia  , posta  a 
levante  . 

Cahìi  . Si  mossero  dalla  Palude  Meotidc  ; sotto  di  questi  s*  inten- 
dono pure  i Milesi  , la  cui  capitale  era  Milèto  , delta  poi  Oionia  , Città 
riva  al  mare  nella  Jonia  , provincia  che  cbl>c  questo  nome  da  un  Re  che 
vi  regnò  . In  Milcto  vi  ebbe  i natali  la  famosa  Aspasia  ; Talctc  vi  eresse 

la  prima  scuola  de*  greci  filosofi  . Li  Milesi  fondaronc  AbiJo  , Citta  ma- 

ritiima  deli*  Asia  minoro  . 

« Cabri  . Questi  furono  dell*  Epiro  . 

Cartacirxsi  orrero  Pbki  . Erano  una  Colonia  di  Fenici  , proTeoicnti 
dalla  Tirìa  . 

CxLTi  o GixBRt  0 CiMEBii  . Una  parte  di  questi  popoli  divenne  Cala- 
ti , poi  Slavi  o Sloivìri  , discendeoti  dai  Scili  , e dai  Sarmati  ; sono  pu- 
re lo  stesso  che  li  Tbehi  o Tribòri  , de*  quali  era  Re  Madie  . Sortirono 

dalla  Scizia  , e dalla  Sarmazia  , e quindi  dai  Ponto  Eusiuo  *,  vennero  in  fine 
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(1all«  Tracia  nella  Gallia  , poi  nella  Germania  , e quindi  nell'  Italia  , en- 
trando nel  suolo  romano  guidali  da  Brenno  . Furono  ancora  detti  Ahrincatui. 

Goni  0 Corcasi  . Furono  della  Spagna  . 

Daci  . La  Yalachia  fu  la  loro  cuna  . 

Erotri  , che  divennero  Moaciri  , poi  Iran  , indi  Sicoli  , Sicvli- 
TsTfalRl  , SlCCLI-PlCEsi  , SlCCLI-AnTIIROIARl  , SlCCLI-SlUILIAM  , SlCULI- 
AcTOCiORi-Aaoaictsi  , e Sicvli-Erotii  . Tutti  sono  della  Grecia  ; furono 
guidati  da  Pauceaio  fratello  di  Enotro  , indi  da  Italo  sbarcando  nel  suolo 
di  Tivoli  ( allora  Sicilia  denominato  ) passando  nel  Lazio  , e poi  nel  rima- 
nente dell'  Italia.  Gli  Enotri  ai  vogliono  li  popoli  più  antichi  quivi  pervenuti. 

Eoni  . Sono  un  popolo  antichissimo  del  Belgio . 

Etou  . Partirono  dalla  Grecia  , ed  erano  antegonisti  de'  Jonii  . 

Falìsci  . Vennero  da  Fisca  città  di  Macedonia  guidati  da  Aleso  . 

Fisicii  . Partirono  dalle  coste  della  Fenicia  , la  cui  capitale  era  Si- 
dòne , e guidati  furono  da  Giapsto  poco  dopo  il  diluvio  . Sono  originati  da- 
gli Eritrei  del  Mar-rosso . 

Fasacui  . Salirono  dalle  rive  del  Reno  , e del  Wesaer  . Deui  passa- 
rono ad  essere  Galli  dell'  occidente  . 

Farci  detti  prima  Baici . Taluno  li  confonde  co'  Sciti  . Furono  dell' 
Illirico  , e della  Macedonia  , ma  passarono  poi  nell'  Asia  minore.  In  origi- 
ne furono  condotti  da  Anse  . 

Galli  Sihhohì  . Si  conta  che  scesero  dal  Sud  della  Germania  allora  fa- 
cente porzione  della  Gallia  , Furono  guidati  da  Belloveso,  e circa  aoo.  anni 
dopo  da  Brenno  . 

GiaKAzi  o Alsuasri  . Erano  Czlti-Sciii  della  Scizia  , • della  Sar- 

mazia  .' 

CsTi  . Erano  del  Settentrione  . 

Giasitioi  . Partirono  dalla  Gallia  . 

Giòri  . Sono  pur  detti  Jorii  da  Jon  fratello  d'  Acheo  . Furono  di- 
scendenti di  Giavan  , ehe  alcuni  credono  da  Xnthus  ed  Acheo  . Tennero 
dalla  Grecia  , e prima  furono  li  popoli  Achei  . 

Gicridrobi  . Furono  framischiati  co’  Marcomanni  , co'  Sarmati  , e 
co'  Svevi  ; cd  è però  che  1'  origine  loro  ha  relazione  con  quella  dalli  tre 
sumcntovati  popoli  . 

Goti  . Si  dissero  ancora  Jori  . Erano  popoli  Sciti-orientali  , e set- 
tentrionali . 

Gatcì  , Gaici-rsmcii  e Gaaci-aicoLi  . Furono  di  Scione  nel  Pe- 
lopaneso  . 

IiLiaii  . Erano  del  Settentrione  . 
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LtcìDtaoiii  . Farono  della  Morea  . 

Liasaaii  . Fcrvcancro  dalla  Macedonia  . 

Licii  ■ Partirono  dall'  Asia  minore  . 

I.iasòai  . Originarono  dalla  Gallia  . 

Ma  canoni  . Arcano  per  patria  Eraclia  io  Macedonia  . Erano  parte 
dei  Medo-Bitini  , che  è Io  atcaao  popolo  de'  Medi  originati  da  Medo  figliuo- 
lo d'  Illirico  I altri  dicono  che  venisacro  dalle  genti  atlantiche  condotte  da 
Ercole  nell’  Illirico  , c nella  Mauritania  ; altri  dal  figlio  di  Giaaòne  , e di 
hlcdia  ; altri  dalla  acicoza  Medica  che  poaacderono  ; altri  dal  miele  ; ed 
altri  da  Madai  . 

MAaiAnnizi  . Ebbero  principio  dalla  Bitioia  , o dalla  Tracia  . Si  uni- 
rono a queati  li  Cavcòzì  dell'  Asia  minore  . 

Mienòai  . Si  credettero  della  Tracia  , o della  Macedonia  . Sembra 
che  foriero  parte  de'  Bitini  . 

Min  I denominati  ancora  CArnoairi  . Vennero  dalla  Tracia  , d'  on- 
de paaaarono  poi  nell'  Asia  minore  sotto  la  scorta  di  Pataro  . Si  crede  che 
dircnissero  Bitini  , e che  siano  della  steasa  origine  dei  Meonii  , 

OioriTi  . Partirono  dall'  Acaja  prima  delta  Egialea  nel  Pcloponeso  - 

PscASei  . Vennero  prima  in  Tessaglia  , poi  in  Argo  , indi  in  Creta , 
cd  altri  luoghi  della  Grecia  . Abitarono  nel  Piceno  , e nella  Gallia-togata  , 
al  dire  di  Plinio  . Il  nome  di  Pclasgi  io  origine  significava  gente  vagabon- 
da , e d'  ignota  provenienza . Alcuni  di  tali  Pclasgi  hanno  tratto  il  nome  da 
Pelasgo  d'  Arcadia  figliuola  di  Giove  , e di  Niobe  . Altri  poi  sono  lo  stesso 
che  gli  Etrusci  , i Tirreni  o Tirscni  , benché  alcuni  credono  che  questi  ul- 
timi siano  prodotti  da  Tirrèno  figlio  del  Re  Ati  della  Meonie  . 

PsLicai  - Partirono  da  Cornificie  o Cornisca  loro  Capitale  - 

Palli  . Erano  della  Tessaglia  . 

Pilli  . Furono  compagni  di  Nestore  , che  venne  di  Troja  . 

Pisci  . Trassero  1'  origine  loro  dall'  Asia  minore  - 

Pisi  . Vennero  dall'  Arcadia  . 

Rasisi  o Etsusciii  o Toschi  . Furono  popoli  raccolti  da  una  Colonia 
di  Lidii  provenienti  dalla  loro  Capitale  Sardi  situata  di  fianco  al  monte 
Tmolo  , ed  irrigata  dal  fiume  Fattolo  , I Lidii  furono  prima  Meonii  , sotto 
il  qual  nome  era  il  Regno  fondato  da  Mance  ; quei  Lidii  sono  progenitori 
de'  Tirrèni  ossiano  Tirsèni  . 

SasIhi  . Partirono  da  Lacedemone  . Dalli  Sabini  originarono  li  Pi- 
centi  , e gli  Eroici  . 11  nome  di  Sabino  è illirico  , significando  luogo  bassa 
e profondo  , quali'  era  il  loro  natio  . 

Saiist'isi  . Da  Candia  ebbero  la  cuna  . 
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Scili.  Pervennero  daU’  Asia  , ed  originarono  da  SFagog  secondo  llgllo 
di  Jafet  . Sono  pur  delti  Sact  dell'  Armenia  maggiore  . Alcuni  li  hanno 
creduli  lo  stesso  che  li  CAccbsi  ; altri  li  fanno  oriundi  della  Macedonia  ; 
altri  che  siano  della  schiatta  dei  Pelasci  ; ed  altri  che  siano  li  Cmsaii  , e 
però  li  Binai  . Comunque  sia  tennero  dessi  testa  a Dario  , fecero  tremare 
Alessandro  , non  furono  vinti  dai  Romani  , conquistarono  1'  Asia  , e 1’  Eu- 
pa  orientale  più  di  venti  volte  , o fondarono  de'  stati  nella  Persia  , nell'  In- 
dia , nella  China,  e nella  Russia  . 

SicAsi  . Sono  anteriori  dei  Siceu  , e vennero  guidati  da  Sicùno  fra- 
tello d'  Italo  . 

Tsotùsi  . Furono  dell'  alta  Alcmagna  . Una  diramazione  di  questi  fu- 
rono li  popoli  Aduatici  ovvero  Atuatici  . * 

Tsaci-asiatìcì  del  Settentrione  , e Tsaci-icbopii  , forse  gli  uni  di- 
scendenti dagli  altri  . Si  vuole  che  i Traci  siano  venuti  da  Gomer  che  po^ 
poló  la  Frigia  . 

Tsoiasi  ■ Partirono  dall'  Asia  minore  . 

Tvaiaai  . Vennero  dall'  Alemagoa  . 

Vili  o ViJiBTi  , Viii-ETsoscHi-ToDiant  , e Viii-Unaii  . Quelli  par- 
tirono da  Argos  , gli  altri  poi  furono  una  diramazione  de'  primi  . 

ViKDiuci  . Erano  della  Germania  . 

Si  è da  taluno  parlato  ancora  de'  popoli  Eaaici  , Gabii  , Giosii  , Gai- 
roHii  , Iaiici  , lapiai  , Lavbibii  , Masuibi  , PASiiaii  , Rotolasi  , Reiiii, 
SisACVSAsI  , TaicAsoLi  , e VoLSci  , ma  essendo  oltremodo  varia  1'  opinione 
su  di  questi  , vale  a dire  se  siano  veramente  Popoli  provenienti  dall' altre 
Regioni  , ovvero  siano  originati  fra  noi  , oppure  abbiano  assunti  tal  nomi 
poslcrionnenlc  ai  primi  die  avevano  , o più  in  vero  siano  dessi  venati  in 
Italia  , ma  senza  penetrare  nello  Stato  di  cui  ragiono  , onde  non  m'  inte- 
resso di  denominarne  la  loro  provenienza  per  non  ingolfarmi  in  una  cri- 
tica letteraria  . 

ARTICOLO  II. 


tJu^eatasioMv  o Scottene  ^e  2^iat^aw 


Mi  accingo  ora  a trattare  di  quelle  Nazioni  che  posteriormente  alle  pri- 
me riferite  quivi  portarono  il  piede  , non  però  come  quelle  per  erigersi  dello 
Colonie  , né  per  abbellirvi  delle  Città  , ma  solo  per  conquistare  quelle  , ed 
abbattere  queste  , quai  invasori  di  questo  Stato  . Tali  Nazioni  comunemen- 
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le  Bono  conosciute  per  i Barbari  di  Asia  , e di  Europa  , detti  ancora  Tar- 
tari , ma  più  verosimilmente  Tatari,  i quali  con  successive  irruzioni  gli  uni 
rincalzarono  gli  altri  , disircggendosi  cosi  I'  ima  con  1*  altra  orda  ; ed  è per- 
ciò che  parte  di  essi  solo  traversarono  , c posero  a guasto  il  Paese  del  qua- 
le tratto  ; ed  altri  non  contenti  di  sottomettere  lo  Stato  , quivi  si  trattenne- 
ro qualche  tempo  . Di  questi  popoli  barbari  io  soltanto  ragiono  , giacché  di 
quelli  che  invasero  il  restante  non  è di  mia  attribuzione  di  parlarne  . Co- 
mincio adunque  nel  dire  che 

Nel  aSo.  dell'  era  nostra  gli  Osiaocoii  quivi  approdarono  . Essi  parti- 
rono dai  Goti  orientali  , e settentrionali  detti  Sciti  , che  stavano  nella  Scan- 
dinavia pria  , poi  passarono  al  Baltico  , indi  all'  Ensino  , ed  al  mar  Caspio  t 
ed  in  fine  fra  1'  Oder  , e la  Vistola  , li  quali  obbedirono  a Tcodorico  1 il 
Grande  Re  de'  Goti  . Questo  Eroe  oppresse  gli  Bruii  , sconfisse  i Gepidi  , 
e fra  i mali  che  apportò  pure  fece  del  bene  io  qualche  modo  a Roma  , ed 
allo  Stato  . 

Nel  37^.  gli  Usai  , detti  pure  Avtii  e Cneaai  , che  uscirono  dal  nord 
della  China  , dalla  palude  Mcotidc  , oggi  delta  mare  di  Zabacca  nell'  Asia 
sottcnlrionale  , essendo  Sciti-asiatici  , ovvero  Talari  , de'  qnali  allora  ne  fu 
Generale  e Re  Radagasio  di  nazione  Tataro  , ma  che  poi  ebbero  Attila  per 
Signore  . Furono  questi  soggiogati  dai  Mongolli  . 

Nel  4<'3-  * WisiGOTi  ossiano  Gori-occinaaiÀU  , di  religione  ariana  , 
partili  dal  mezzodì  della  Norvegia  , c Svezia  , e guidati  da  Alarico  I.  loro 
Re  , della  famiglia  de’  Balli  , nato  presso  le  bocche  del  Danubio  . 

Nel  4o6-  i Vahdili  del  nord  , detti  Silisgi  , ariani  anch'  essi  , riuniti 
agli  Alasi  , Boacocsosi  , e Svzvi  , che  salendo  dai  lidi  del  Baltico  , detto 
prima  Sarmalico,  si  trovarono  secondali  dal  Re  Genserico  ovvero  Godigisclo, 
che  innalzò  il  suo  trono  sulle  rovine  di  Cartagine  , al  quale  succedette  poi 
Gundcrico  . Essi  si  vollero  vendicare  de’  Romani  che  li  avevano  visitati  in 
Cartagine  stessa  circa  600.  anni  prima  . Allorché  furono  sconfitti  da  Belisa- 
rio , presero  stanza  nella  montagna  d’  Abrida  nella  Mauritania  . 

Nel  476-  gh  Esdli  , popoli  ansiliarii  , e però  Rvci  , Scivi  , Tisci- 
LisGi  , ed  altri  che  originarono  dalla  Scandinavia  , 0 più  in  vero  dalle  con- 
trade prossime  al  mar  Caspio  in  Asia  , ed  al  Ponto  Kusìno  , che  guidati 
furono  da  Odoacrc  I.  di  nome  , e primo  Re  d'  Italia  , di  religione  ariano , 
e di  nazione  tataro  . Questo  ó che  distrusse  1'  impero  d'  occidente  , e ne 
imprigionò  1'  ultimo  Impcradore  Momillo  , o Romolo  Auguslolo  , se  pure 
non  debba  dirsi  Momillo  Romolo  Augustolo  , rilegandolo  in  un  Forte  detto 
lo  scoglio  di  Napoli  . 

c 
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Kct  5G8.  l Lomiaidi  o Lcxcobardi  teutonici  , nella  più  parte  ariani , 
clic  pervennero  «lalla  Scandinavia  presso  il  Baltico  , e che  in  unione  co* 
BotGAai  , CiPiDi  del  mexzodi  della  Svezia  , Noatcì  , Parnonh  , Sabmati  , 
Sassoni  dalle  rivo  dell'  Elba  , Sciti  , e Sviti  delle  rive  del  Baltico  , rima* 
ali  già  in  questo  suolo  , ai  lasciarono  comandare  da  Alboìno  I Re  lom* 
Lardo  , di  credenaa  ariano  anch*  esso  ; benché  vi  siano  altri  che  credono 
esser  loro  guidati  da  Agilulfo  . In  origine  i-  Lombardi  erano  un  branco  di 
Baibari  nomadi  , che  andavano  per  cercare  terreno  , e vitto  ; ed  essi  ben 
Tolentierì  adottavano  le  crederne  , c le  abitudini  de’  popoli  che  conquistavano. 

Nell’  8a8.  i Sabacim  provenienti  dall'  Arabia  Felice  , che  approdarono 
a Civitavecchia  » c quindi  ai  diressero  a Roma  . Sono  Io  stesso  che  gli 
Agarei  . 

Non  determino  Io  altre  scorrerie  succedute  in  varii  altri  tempi  , ed  in 
date  diverse  « perchè  o quelle  furono  rinnovate  dalle  Nazioni  già  ripetute  o 
perche  dì  meno  considerazione  , ovvero  perchè  non  toccarono  lo  Stato  di  cui 
ragiono  . Egualmente  nulla  accenno  degli  altri  Barbari  che  tanto  affissero 
dell'  Africa  e dell'  Asia  non  piccola  estensione  , non  che  il  restante  dell' £a< 
ropa  , sul  riflesso  che  il  mio  assunto  non  è quello  di  tener  conto  di  tutti 
quei  Popoli  che  usciti  dalle  loro  arene  boscaglie  c paludi  , preda  fecero  del- 
le altre  Regioni  estranee  dalla  Pontiflcìa  . 

Rammenterò  , come  altro  ponto  di  storia  , che  dal  1809.  ad  una  par- 
te del  i8i4«  furono  li  Stati  Romani  uniti  alla  Francia  , nella  qual*  epoca 
Roma  fu  riconosciuta  per  la  seconda  Città  di  quel  nascente  allora  , ed  ora 
già  spento  Impero  francese  , ritornato  ad  intitolarsi  Regno  *,  tutto  poi  ritor* 
nò  sotto  il  dominio  Pontiflcio  in  segucla  di  un  concordalo  dell'  Alte  Poten* 
ae  d*  Europa  . 
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TITOLO  II. 

CRONOLOGIA 


ARTICOLO  I. 

©ct^iHe  Stato 


£i  fuori  d'  ogni  dubbio  che  in  parte  di  queito  Stato  gl'  Imperatoti 
d' oriente  aeguitarono  ad  cacrcitarc  qualche  aorta  di  dominio  Cuo  all'  anno 
1198.  a fronte  del  temporale  poaaeaao  del  Pontefice  • Ma  d'  altronde  egli  i 
certo  puranche  , che  ciò  aegui  per  delegaaione  dello  atcaao  Eccleaiarca  , c la 
ragione  di  una  tale  podeaU  era  , perchè  non  arendo  allora  il  Papa  formale 
Milizia,  gli  coaTeoiva  di  coat  regolarci,  per  orriare  gl'  intuiti  ed  inTationi 
nemiche  tulio  atato  , le  quali  cote  in  quei  tempi  di  conrulaionc  accederano 
di  giorno  in  giorno  ; ond'  è che  il  aolo  potere  Pontificio  non  era  baatante  per 
reprimere  quei  numeroii  atuoli , e per  fare  eaeguire  la  giuatizia  nell'  interno 
dello  State  . 

Dopo  di  arcr  detto  il  perchè  un'altra  Potentato  tenne  la  forza  nello  Sta. 
to  per  qualche  tempo,  ancora  dopo  li  primi  incorporamenti  ed  acquiati  ala. 
bili  , mi  faccio  a trattare  come  prete  piede  queato  GoTcrno  aottq  ciascun 
Pontefice,  e per  conseguenza  corno  a'  ingrandì  poacia  , mediante  le  donazio- 
ni c le  dedizioni  spontanee  di  varie  Citta  , fra  to  quali  alcuni  storici  annove- 
rano principalmente  la  stessa  Roma  , come  capo  del  Ducato,  romano  : ed  in 
fatti  quella  Cittè  trovasi  già  donata  da  Costantino  Magno  al  Papa  S.  Silve- 
stro I.  Succedettero  poi  di  tempo  in  tempo  varie  catastrofi  , per  cui  più  vol- 
te fu  tolto  e poscia  realiluito  ai  Pontefici  il  possesso  de'  domini!  ceduti,  e com- 
prati . Io  però  in  questo  Articolo  non  ad  altro  terrò  dietro  ebe  all’  origina- 
rie, prianitivc  , e più  rimarcabili  riunioni  che  formato  hanno  lo  Stalo  , tra- 
scurando ciò  che  è accaduto  di  minore  rilievo  da  un  tempo  all'  altro  , e po- 
steriormente alle  prime  assunzioni,  giacché  quei  secondi  fatti  non  possono  ap- 
partenere a chi  si  è ristretta  ad  un  solo  Saggio  . 

Dirò  primieramente  che  non  tengo  qui  rsgionameuto  sull'  intcatilurc  , e 
reintegrazioni  degli  Allodiali  , che  molti  chiamano  proprietà  , dell'  Al- 
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pi  Cozxie  concedute  dal  Re  Ariherto  H.  od  707.  al  Pontc6ce  Gio« 
Tanni  VII.  , c confcrdiate  poi  da  liuitprando  nel  yiS.  al  Papa  S.  Gre* 
gorio  II.  Qucal*  Alpi  Gosiie  separano  la  Gallia  dall*  Italia  , ed  al  dr 
re  del  Muratori  erano  Case  , Cenai  , Predii  e eimili , ma  al  parere  di  Pagi , 
Paolo  Diacono  , Tommaaini  ed  altri , erano  Castella,  CitU,  e ProTincie,  snp- 
ponendosi  da  questi  che  ti  entrasse  Acqui , CenoTa  , Savòna , e Tortòna , e 
che  si  estendessero  dalla  Città  di  Snsa  al  Fiume  Taro,  e che  per  conseguen* 
za  tì  aTessero  luogo  i monti  di  Ginerra  , Senis  , e Viso,  e però  tntta  quella 
Provincia  occupata  un  tempo  da  Albotno  Re  longobardo  ; estensione  che  in 
origine  era  di  Giulio  figlio  del  Re  Dono,  e poscia  fu  di  Marco  Giulio  Cozio. 
Claudio  poi  gli  accreblie  il  dominio,  e gli  concedè  il  titolo  di  Re  • Egualroen* 
tc  il  Papa  possedeva  fino  d*  allora  degli  Allodìalt  , e dei  Patrimoniali  a Be> 
nevento  , a Napoli , in  Sicilia , e nel  ducato  di  Spoleto  , 

Non  tratto  poi  nctampoco  del  717.  in  cut  Icggesi  Cuma  dello  stesso  S. 
Gregorio  li.  Questa  Cittì  é la  più  antica  della  grecia  meridionale,  e dell' Ita- 
lia , ed  é posta  nel  Napoletano  , fondata  I*  anno  i3i.  dopo  1*  eccidio  di 
Troja  da  Colonie  greche  condotte  da  Ippocle  di  Cuma  nell*  Asia,  e da  Maga* 
itene  di  Calcidc  nell*  Eubèa,  essendo  ne*  primi  tempi  una  fortezza  dì  gran  pregio. 

Intorno  però  agli  Artìcoli  del  707  71S.  e 717.186010  di  buon  grado  il  var> 
co  libero  agli  eruditi  , che  a loro  talento  riscontrino  ciò  che  di  simili  cose  nc 
scrissero  Anastasio,  Baronio,  Catalani,  Ccdrèno,  Floravaate,  Garampt  , Guic’ 
ciardini  , Muratori  , Orsi,  Pagi  , Rinaldi,  Sabellico  , Tcofhne  e mille  altri  , 
le  cui  narrative  mi  sono  sembrate  ingombre  di  molte  cose  che  richiedono  eru- 
dite dilucidazioni  . Dopo  di  ciò  darò  principio  al  mio  punto  di  cronologia  , 
legando  il  primo  anello  all* epoca  del 

73S  Che  Ina  West  Re  di  Sassonia  , per  il  primo  , rese  tributario  allo 

Chiesa  il  suo  Regno  , sotto  il  Pontificato  di  S.  Oregorìo  II. 

736.  Leone  Isaurico  pcixlè  la  maggior  parte  de*  tuoi  possessi  in  Italia  . 
Gli  abitanti  de’  medesimi  si  posero  nel 

798  Sotto  il  pacifico  governo  del  Pontefice  romano  . Fra  i primi  con* 
tinsi  varil  dell’  Ksarceto  , altri  della  Pentapoìi , e però  Ancona,  Classe,  Fa- 
no , Pesaro  , Rimtni  , ed  Umàna  ; cosi  gran  parte  del  Ducato  romano,  onde 
Amelia  , Bleda  , Orte;  PoTìmarzo  , Suiri  , Tcrracina , c Tivoli  7 come  ancora 
gli  ai  dedicò  qualche  altra  Città  separata  dalle  nominate  . Posto  ciò  , a me 
pare  che  con  il  sussidio  delle  calcolate  ragioni,  e con  la  scorta  de*  documen- 
ti li  meno  contrastati  , si  possa  stabilire  che  tanto  in  Roma  quanto  nello  Sta- 
to divengono  i fasti  del  temporale  dominio  de’  Papi  più  chiarì  che  nell’  epo- 
che precedenti  nel  principio  del  secolo  ottavo,  e però  nel  suindicato  anno  798. 
che  Ri  r anno  quattordicesimo  del  Pontificato  di  Gregorio  II.  nato  io  Roma* 

73$.  Che  riguarda  questo  la  coocessione  di  Gallese  che  a S.  Gregorio 
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IH.  fece  il  Due»  di  Spoleto  Trasmondo  , dietro  1'  impronto  di  bnona  »om- 
ma  di  denaro  latto  da  quel  Pontefice  ■ 

74»  Luitprando  Re  longobardo  restituì  a S.  Zaccaria  I.  rarii  Fatrimo- 
nii  che  le  erano  stati  tolti  da  altri  conquistatori  che  inrestito  averano  quel- 
la parte  di  dominio  ore  quelli  esistevano  . 

743.  Goeuntino  Capronimo  Imperatore  d’  oriente  dette  a S.  Zaocheria  I. 
le  masse  , che  altri  hanno  denominate  le  tenute  di  Ninfa  , e Norma  . 

755.  Pippino  Re  di  Francia  , merlo  nel  istituì  la  famosa  donaalo- 
ne  o restituzione  a Stefano  III. , di  quello  che  Alfonso  Re  longebardo  aveva 
preso  all’  Impero  d’  oriente  . In  questa  donazione  sono  da  notarsi  Acerragio, 
Anagni,  Argelata  , Bagnacavallo  , Bobbio  , Cagli,  Cervia,  Cesena,  Gomac- 
chio  (i),  Faenza  , Ferrara  , Forlì  , Forlimpopoli  , Fossombrone  , Gubbio  , 
Jesi  , Imola , Luceoli  , Medicina  , Montefcitrc , Monte  di  Luciro  , Narni  , 
Osimo  , Otricoli  , Ravenna  , Sanleo,  8.  Marino,  Serra,  Senigallia  , Sussu- 
bio,  TJrbania,  ed  Urbino  . Di  una  parte  di  tali  tcrritorii  ne  fu  procrastinata 
la  cessione  fino  al  760.,  e di  altra  parte  fino  al  iGafi.  quando  il  Duca  Fran- 
cesco Maria  II.  della  Rovere  no  diodo  il  dominio  difinitivo  ad  Urbano  Vili. 

774.  Carlo  Magno  figlio  di  Pippino  , allora  Re  de'  franchi  e longobardi 
poi  Imperatore  , confermò  ad  Adriano  I.  la  donazione  o restituaione  dell'  Im- 
peratore Costantino  , e di  Pippino  Re  , ma  in  modo  più  ampio  , comprcn. 
dendovi  Bologna , Città  di,Cailcllo  , Fermo  , Frosinòne  , Perugia , e Spolcr 
to  . Questo  Carlo  Magno  era  della  famiglia  Caroling'ia  , ad  è quello  che 
neU'  anno  800.  fondò  l' Impero  d'  occidente  . 

788.  Carlo  Magno  donò  o restituì  ancora  al  nominalo  Adriano  I.  Acqua- 
pendente, Bagoorea  , Capua , Comèta  , Monlrfiascòna  , Orvieto,  Populonia , 
Roselle,  Suso»  , Toscanella , c Viterbo  . Di  alcuni  fra  questi  luoghi  però  più 
tardi  ne  segui  la  consegna , 

807.  Lo  stesso  Carlo  Magno  aveva  già  domita  prima  di  quest’  anno  la 
Corsica  a S.  Leone  III. , corno  chiara  risulta  dalla  lettera  ottava  di  detto 
Papa  riportata  dal  Lsbbè  . 

817.  Accaddero  in  quest'  anne  le  donazioni  o restituzioni  fatte  a S.  Pa- 
aquale  1.  da  Lodovica  Pio  Imperatore  , fra  le  quali  è fama  che  vi  entcasscro 
Aacoli,  Assisi  , Camerino,  Castro  , Fnligno  , Nooèra,  tutU  la  Sabina,  l’ piso- 
la di  Sardegna  , l'ìsola  di  Sicilia,  e Todi  . 

847'  Etelulib  ovvero  Etclvolfio  secondo  Re  d' Inghilterra  , della  dinastia 
Anglo-Sassone  , prescrisse  nel  suo  Regno  il  tributo  da  pagarsi  ogni  anno  al 
Papa  8.  Leone  IV.  , e auoi  anccessen  . 

(r)  Si  pertìc  dai  Pontefee  metliunfe  ìa  fòrza  itopo  fuafche  tempo  f ma  nei 
1704-  Caria  PI.  Imperatore  finalateate  la  ricadi  Jefinitlyomente  a Benedetta  XII l. 
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loig.  S.  Enrico  Imperatore  doni  a Benedetto  Vili.  l'iUibadia  di  Fulda 
presso  Magonza,  cd  il  Vescovato  di  Bamberga  in  Franconia  . 

1037.  Canuto  li.  He  di  danimarca  volle  tributaria  annualmente  il  suo 
Regno  alla  S.  Sede  , allora  vivendo  Giovanni  XX  , cbe  ricevè  il  tributo 
traslativo  agli  altri  susseguenti  Papi. 

loSa.  L'  Imperatore  Arrigo  II.  rese  Benevento  a S.  Leone  IX  e riprese 
i'Abadia  di  Falda  , e il  Vescovato  di  Bamberga  indicati  all*  anno  1019.,  on- 
de  qoeUo  servi  di  compenso  a ijneste.  Giace  Benevento  nel  Regno  Napoleta- 
no nel  Principato  citeriore  . 

1077.  La  Contessa  Matilde  donò  molti  Territorii  a S.  Gregorio  VII.,  do- 
no rinnovato  dalla  medesima  ampliaaimamenta  li  17.  Novembre  1103.  a Pa- 
squale II.  Una  simile  cessione  andò  in  parte  soggetta  a reclamo  in  ogni  tem- 
po , e acgnatamentc  per  l' invasione  di  Arrigo  V.  ; ma  in  qualche  modo  vi 
rimediò  Innocenzo  li.  nel  ii33.  perché  oe  dette  1'  investitura  di  una  por- 
zione all'  Imperatore  Lottario  II.;  e dell'  altra  poi  ne  investi  il  Duca  Guelta 
V. , per  cui  si  resero  tributarii  della  Chiesa  . Gli  altri  possedimenti  di  quell' 
Eroina  passarono  al  suo  consorte  GucLTo  II.  della  famiglia  de'  WeIG  ossia 
GuelG  , dalle  rovine  della  quale  sorsero  varie  Sovranité  . Questa  Contesta  Ma- 
tilde  nacque  nel  io46.  e mori  li  a4.  Luglio  iiiS. 

1080.  Il  Regno  di  Inaisi  si  rendè  annualmente  tributario  ad  Urbano  IL, 
e quindi  agli  altri  susseguenti  PonteGci  . 

1169.  Alessandro  III.  ebbe  tributaria  Alessandria  della  Paglia  , Città 
fabbricata  nel  ii68.  da  Cremonesi , Milanesi  , e Piacentini  in  onore  di  det- 
to PonteGoe  . 

1170.  Fa  donata  Tuscolo  al  suddetta  Papa  da  Raimondo  che  di  quella 
ne  era  Signore. 

1 1 79.  .Alfonso  I.  Duca  di  Portogallo  divenuto  Re  oidinò  cbe  un  tribolo 
si  pagasse  in  ogni  anno  al  romano  PonteGce  , sedendo  allora  nella  Cattcìlra, 
Alessandro  IH.  sudctio  . 

1330.  L’  Imperatore  Federico  II.  volle  donare  alcuni  Territorii  ad  Ono- 
rio III. , il  novero  de’  quali  è incerto  ■ 

iaS6.  Alessandro  IV.  aveva  in  tale  epoca  il  dominio  dell'  Agalla  • Qua- 
tta Città  è nel  napoletano  , e venne  eretta  circa  quei  tempi  dal  Re  Ciwrado 
sulle  rovine  della  prossima  Città  d'Amitèmo. 

laSi.  Filippo  HI.  Re  di  francia  detto  1’  Ardito  ceda  a Martino  IV.  il 
Contado  Venosino  situalo  in  {rancia  . 

■ 396.  Fu  questo  1'  anno  in  cui  Bonifacio  Vili,  divenne  Sovrano  di  Pisa. 

1309.  r isola  dell'  Elba  si  rese  tributarla  ogni  anno  a Clemente  V.  , 
ed  al  suo  successore . 

i3i8.  Genova  nell’  anno  presente  ai  diede  al  Papa  Giovanni  XXII. 
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i3ao.  Lokotto  Duca  della  sandomaria  fu  fatto  Re  , per  cui  somìoò  il 
•uo  Ke^o  della  polonìa  aoDualmeote  tributarlo  a Gioranoi  XXll.  , ed  alU 
Papi  successori  . 

i3a3.  la  Slcala  si  obbligò  di  un*  annuo  tributo  alla  S.  Sede  , virente 
il  sunnominato  Pontebee  Giovanni  XXll. 

i3^^.  Bubtcra  fu  soggetta  al  predetto  Footeiicc  , ma  ciò  fu  per  poco 
tempo  . 

i334-  il  Regno  di  Boemia  assegnò  annualmente  un  tributo  a Benedetto 
XII.  per  ordino  dell’  Imperatore  Carlo  IV.  , c seguitò  il  tributo  per  gli  ab 
tri  Fontcfici  successori  • 

i33g.  fu  in  quest’  epoca  che  Benedetto  XII.  ottenne  il  dominio  di  al- 
cuni luoghi  nella  Lombardia  Veneta  . 

i34i.  sotto  quest’  SODO  si  dettero  al  riferito  Benedetto  Xll.  altri  luo- 
ghi della  Insubria  . 

i34B.  rioordevole  presentasi  per  CUmeate  VI.  , giacché  in  quest’  anno 
comprò  la  Contea  d’  Avignònc  dallo  Regina  Giovanna  II.  consorte  di  I.ui> 
gì  Principe  dì  Taranto  fatto  poi  Re  dal  suddetto  Papa  dopo  il  ricordalo 
acquisto  . La  Regina  lo  vendè  per  gli  affari  che  aveva  sul  Regno  di  .Napo- 
li', allora  occupato  da  Lodovico  Re  d'  Ungheria  : ed  una  tal  vendita  ebbe 
effetto  per  la  somma  allora  rilevante  di  80,000.  fiorini  . Quest'  aUenasione 
fu  confermata  dall’  Imperatore  Carlo  VI.  Un  tale  Territorio  è al  sud  della 
Francia  , circondato  dalle  proviocic  del  Delfinato  , Linguadooa  , ProvcBxa , 
e nella  direzione  del  Mediterraneo  , con  il  quale  però  non  confina  . 

f44o.  Eugenio  IV.  (t)  con  cgual  mezzo  , benché  con  diversa  somma  , 
fece  suo  Borgo  8.  Sepolcro  . 

i5i3.  la  Provìncia  di  Oocsna  al  obbligò  ad  un  tributo  annuale  alia  Se- 
de Apostolica  sotto  Leone  X.  (aj  . 

i5i4‘  rammemora  altre  compre  fatto  in  Lombardia  dal  nominato  Leone 
X.  , dall’  Imperatore  Massimiliano  I.  per  4o,ooo.  ducati  di  oro  . Questi 
acquisti  erano  stati  già  donati  alla  3.  Sede  dalla  Contessa  Matilde  > come 
accennai  all*  anno  1077.  ; ma  non  essendosi  mai  dato  effetto  nel  totale  di 

(t)  Eugenio  IK  fu  fuetto  che  fece  aiterrare  Orda  o Norchia  nel  vttei  Be- 
*t  > CIÒ  eseguito  li  i5.  Hovcmbre  i4^^>  rovine  si  mirano,  nella  vetta  tìi 

un  ralle  , ove  furono  trovati  due  Mausolei  toscani  tpeitanti  agli  ultimi  tempi . 

(ù)  Leone  X fu  dotto  e mogrmnimo  . Fece  puhhliettre  la  Bihlio  Poliglotta', 
sotto  di  lui  fa  dissotterrato  presso  la  Minerva  il  marmo  rappresentante  il  Bile  , 
die  quasi  trionfante  e superbo  giace  nel  Museo  Pio^Clementino  . Giovanni  XÌL 
fu  detto  Papa  di  anni  18.  nel  9 56.  Gregorio  V.  di  anni  a4'  **d  996.  //ino- 
ceiAo  III.  di  anni  3^.  nel  1198.  E Leone  X di  anni  Zj.  nel  i5t3« 
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quella  donazione  , erede  il  saggio  Ponlcficc  di  fame  Io  ’’compra  . Nello  stes- 
so aono  comprò  pure  Solardlo  dal  Marchese  Sigismondo  di'  Mantova  per 
4o,ooo.  scudi  (li  argento  . 

iSqS.  Clemente  Vili,  ebbe  Argenta  , Cento  , e Pieve  di  Cento  , già 
ritenute  dal  Duca  Alfonso  li.  L*  Imperatore  Carlo  VI.  riconfermò  alla  Chie- 
sa nel  ijaS.  li  sudetti  luoghi  , non  meno  che  Ferrara  e sue  adiacenze  . 

i64i*  Castro  , e Honciglionc  con  la  forza  dell'  armi  furono  ricedute  ad 
Crbano  Vili.  , giacché  è ben  certo  che  la  Città  di  Castro  fu  della  Chiesa 
fino  dall*  817.  (x^  . 

i8a5.  I.conc  XII.  comprò  Farnese  dalla  famiglia  Chigi  . 

i8a6.  ancora  quest'  anno  fa  epoca  , stante  che  Gospaja  venne  cellula 
allo  stesso  Leone  XII  per  divÌMionc  fatta  di  quel  territorio  con  la  Toscuntt. 

Ebbe  pure  tributi  la  S.  Sede  dalla  Croazia  , Dalmazia  , Ibernia  , Na- 
poli , e Uoglicria  \ ma  non  mi  sono  potuto  assicurare  dell’  epoca  precisa  in 
cui  ciò  avvenne  ; ed  è però  che  ho  amato  di  darne  un  cenno  soltanto  . 

Chi  poi  con  più  precisione  e dettaglio  volesse  accertarsi  come  tali  Re- 
gni e Provincie  furono  soggette  al  Pontefice  romano  per  1'  oggetto  del  tri- 
buto , rincontri  ciò  che  ne  scrissero  in  proposito  S.  Anselina  , Argclali  , 
Baluzio  » Beda  , Benedetto  XIV.  , Borgia  , Camerario  , Cancellieri  , Ga- 
rampi  , GroUcro  , Lanccllotti  , Muratori  , Orsi  , ed  altri  . 

Un*  allr'  epoca  separata  può  pure  riguardarsi  il  eccolo  undecimo  , nel 
quale  accadcro  le  famose  quistioni  dette  del  Sacerdozio  fra  il  Papa  S.  Gre- 
gorio VII-  ed  Arrigo  IV.  Re  di  Germania  , e d'  Italia  , per  le  pretensioni  di 
questo  sull’  investiture  ecclesiastiche  , per  coi  qualche  autore  dice  die  Ar- 
rigo nel  1099.  andò  esule  , e morì  detronizzato  li  a 3.  Settembre  1106.  sot- 
to Pasquale  II.  Altri  poi  erodono  che  non  prima  de*  tempi  di  Federico  1. 
Imperatore  nascessero  tali  contese  . 


ARTICOLO  II. 

ci-e  lutHtiO  %(  ^owìshìo  teM*|>otafe 

Dal  738.  al  iSaq.  sono  168.  li  Sommi  Pontefici  che  si  contano  siati 
al  possesso  di  questo  dominio  temporale  , da  me  già  dimostrato  più  o meno 


(i)  Questo  Papa  fece  fondere  la  Confessione  de*  Ss.  Pietro  e Paolo  nel  fa- 
ticano servendosi  de*  bronzi  rimasti  nel  Pantheon  d*  Agrippa  , c^c  fu  in  tutto 
di  1-omane  libbre  186,933.  Rd  Alessandro  FU.  fece  gettare  in  bronzo  la  Catte- 
dra di  S.  Pietro  , che  è dentro  il  Faticano  , costata  romani  scudi  107,000:  il 
bronzo  che  vi  abbisognlt  fu  di  romane  libbre  019,000.  Questo  stesso  Pontefee 
alzò  puro  r insigne  portico  che  circonda  la  piazza  del  medesimo  faticano  . 
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esteso  e Tarìato  a seconda  delle  TÌcende  . Nel  corso  di  noi.  anni  si  anno- 
Tcrano  35.  anni  (.  mesi  o aS.  giorni  di  Pontificalo  Tacantc  -,  tenendosi  alle 
cronologie  più  tanxionate  , ed  all'  epoche  meglio  fondato  . Di  questi  iG8- 
Pontefici  $9.  sono  nati  in  Roma  , 3i.  sono  aortiti  dalle  Prorincic  romane  , 
4i.  hanno  arato  i natali  nelle  altre  parti  dell'  Italia  , 39.  nel  rimanente  dell' 
Europa  , 3.  furono  originati  Oltremare  , e di  5.  con  poca  precisione  se  no 
riscontra  la  patria  . 

Gli  accennati  168.  Gerarchi  principiano  da  S.  Gregorio  II.  e giungono 
a Fio  Vili.  Se  poi  si  parli  del  totale  de'  Pontefici  stati  da  S.  Pietro  I.(i^a 
Pio  Vili.  , allora  conviene  aggiungerrene  altri  89.  anteriori  alli  primi  ; on- 
de chi  hismassc  di  numerare  tutti  li  Pontefici  stati  da  S.  Pietro  al  Regnan- 
te , allora  ai  troveranno  3$7.  Papi  : senan  poi  coniare  altri  46-  Antipapi 
che  si  chbero  dal  principio  della  Cristianità  fino  a tutto  1'  anno  i45i. 

Stefano  II.  contò  il  più  corto  Pontificalo,  perché  di  soli  3.  giorni,  e Pio 
VI.  possedò  fin  qui  il  più  lungo  , regnando  a4.  anni  6.  mesi  c i4-  giorni  . 

Fra  i detti  168.  Soriani  , 7.  di  essi  tennero  la  Sedo  in  Avignone  , co- 
minciando da  Clemente  V.  del  i3o5.  , andando  a Gregorio  XI.  (a),  il  quale 
per  le  tante  scusare  accaduto  nello  Stalo  romano  stante  una  simile  inaugu- 
rata lontananza  , tornò  nella  Captale  li  17.  Gennaro  1377.  , che  era  1'  an- 
no settimo  del  suo  Pontificato  . Non  ho  credulo  poi  di  ritenere  per  epoca 
il  ritorno  anteriore  che  fece  da  Arignòne  in  Roma  Urbano  V.  li  4-  Giugno 
i36fi.  , siccome  li  7.  Settembre  1370.  dovè  di  nuovo  riportare  1'  Apostolica 
Sede  in  Arignòne  (3^  . 

ARTICOLO  III. 


^tacituca  tecceuo  «m  conj^NS 


Mi  è sembrato  conveniente  di  tenere  proposito  della  giacitura  del  suolo 
di  questo  Stato  , trattando  prima  di  quella  porzione  che  trovasi  combaccian- 
te  immediatamente  con  gli  altri  Stati  che  sono  al  nostro  contigui  ; per  cui 

d 

Slahili  egli  la  ma  Sede  Pontìjieia  in  Soma  neìV  anno  4t-  delF  era 
cristiana  , dopa  di  averla  tenuta  prima  in  Antiochia  . 

(2)  Fu  questi  discepolo  di  Saldo  legista  insigne  di  Perugia  l 

(3)  Feline  desso  in  Soma  accompagnato  da  Amadeo  FI.  Conte  di  Savo- 
ia , dagli  Amlasciatori  delF  Imperadore  , da  Malatesta  Signore  di  Simini  , 
da  JTicco/ò  (T  Està  Marchese  di  Ferrara  , dal  Se  d"  Ungheria  , dalla  Segina 
Giovanna  di  Hapoli  , da  Sidolfo  Signore  di  Camerino  , e da  molti  Deputati  , 
e Principi  , oltre  alle  Guardie  , ed  altre  distinte  persene  . 
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ttnendomi  generale  dimoelrcrò  la  qualità  non  solo  , ina  altrcai  la  rcipct- 
tira  inclinazione  del  terreno  . 

Con  U Kegno  di  Napoli  , e con  una  certa  esUoaiona  del  Granducato 
di  Toscana  è segnalo  il  confìne  di  cui  ragionasi  da  montagne  aspre  , monti 
poco  collirati  , e passabili  colline  » £ira  le  quali  vi  è qualche  valle  di  fiume , 
di  lago  , e di  palude  . Con  il  Mantovano  , e con  il  Ycocaiano  è tracciato 
dal  fiume  Pò  . Con  il  Modenese  vedonsi  quasi  per  mcU.  fertili  pianure  , ed 
U rimanente  non  à che  boschiva  montagna  • Con  la  linea  dell*  Adriatico 
dal  Tronto  a Fano  dialendcsi  una  continuata  bassa  collina  , ed  uno  stretto 
piano  arenoso  ; da  Fano  a Rimini  sono  achierati  alti  colli  che  Jainhiscono 
il  poco  piano  coltivato  frapposto  fra  essi  ed  il  mare  ; da  Rimini  al  Pò  por> 
aione  è plano  ridente  » e varii  tratti  sono  fangose  paludi  . In  fine  con  la 
fronte  del  Mediterraneo  unitamente  al  restante  del  Granducato  fino  alla  Tor> 
re  Paola  , scorro  un  piano  circoscritto  da  pendici  di  colli  ; da  detta  Torre 
chiudendo  con  la  porzione  rimasta  del  Regno  di  Napoli  , evvl  una  lingua  di 
arenoso  , ed  in  parte  ancora  paludoso  lido  , interrotta  dalla  rupe  dtU'  ele- 
vato monte  CirccUo  (i)  • 

ARTICOLO  IV. 


^tsautita  , e cjuaftta  a\%oÌo  cotnptmente  (o  Stato 
Ora  assumerò  di  trattare  dettagliatamente  della  parziale  natura  , e pre> 
elsa  quantità  deU’  interno  pontificio  terreno  , e però  quale  il  coltivabile  « ^ 
quale  1*  incolto  , per  cui  passerò  alla  ripartizione  delle  giaciture  , delle  col- 
tìvazioni  , e delle  spontanee  produzioni  del  suolo  . 

In  proposito  della  coltivazione  de*  terrem  dirò  esser  parere  che  le  pri- 
me sementi  fossero  sperimentate  nei  pingui  campi  Rarit  presso  Eleusl  . Bu- 
aìge  di  Alene  si  vuole  il  primo  che  accoppiasse  col  giogo  li  buoi  per  solca- 
re la  terra  , pcrchà  con  meno  fatica  , manco  tempo  , e più  profitto  trarre 
ai  potesse  abbondante  messe  (a) . Altri  vo^ooo  che  V aratro  fosse  iaventt- 


(i)  rfclla  vetta  di  quel  Monte  dimorò  la  Maga  Circe  . Fc  è pure  un 
forte  eonsiderahile  . Si  vedono  ancora  le  oscure  Caverne  di  Minerva  . Dice 
Plinio  , che  ivi  fu  per  la  prima  volta  veduto  il  Mirto  . 

(q)  Gli  Europei  hanno  molto  da  eo/igra/u/arsi  roA  la  loro  ahiludine  e si- 
tuazione in  quel  rapporio  , giacché  alla  Ckùea  , ed  in  alcune  montagne  della 
Franeta  un*  Asino  cd  una  Donna  tirano  V aratro  . Nel  Foralherg  lo  Urano 
quattro  o sei  Vomini  . jMngo  le  sponde  deW  Oreooeo  t (alo  à V eccesso  del- 
la fatica  alla  quale  soggicsciono  le  Dosine  , eie  più  madri  danno  la  morte 
allo  laro  figlie  naie  per  sottrarle  a quell*  oppressione  a cui  sono  condannate  . 
Ife*  Fiumi  ehinesi  sei  ovvero  etto  Uomini  sirascimino  lo  barche  • 
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10  da  Difon  , dÌTinità  da'  FiUstei  5 altri  cke  false  Oiiride  j altri  SaneoBÌa- 

tone  ; ed  altri  die  ritrorato  nasi  da  Trittolemo  . CeiQiiBqiso  sia  , poco  iiB- 

portando  di  Terìficarle  , ripiglierò  il  mio  assunto  ( 1)  • 

I.  Montagna  erta  , nnda  , in  gran  parte  acegliala  , gualcite  poco  pa- 

scolira  , ed  un  tratto  boachÌTa  d'  alto  fusto  ; il  tutto  per  miglia  quadre 

romane ...... 

3.  Monte  meno  scabroso  , od  in  buona  parte  coltirato  , e ! 
selvoso  d’  alto  fusto  , con  porxione  ceduo  , che  sono  miglia  - 

3.  Collina  quasi  tutta  coltivata  , ed  alberata  di  frutti  , op- 
pi , vigne  , ed  ulivi  , montante  a miglia  ...  .... 

4-  Pianura  che  può  dirai  nella  massima  estensione  coltivata , j 
ed  in  buona  parte  piantata  di  alberi  fruttiferi  per  miglia  - - 


Totale  miglia  quadre  romane 


18,117 


Non  tenendo  pania]  conto  delle  Provincie  che  sono  piò  o meno  inda- 
atrioie  , 0 secondate  da  una  piii^  fortunata  feracità  di  suolo  , riporterò  qui 
soltanto  le  auddiviaioni  superficiali  che  si  sono  poi  fatte  del  terreno  di  que- 
sto Stato  , il  che  fu  eseguito  a proporzione  del  progredire  del  bisogno  per 
r aumentarsi  delle  popolazioni  , per  cui  fu  d'  uopo  avere  dal  fertilizzante 
suolo  più  vantaggi  , e più  stabili  annuali  derrate  , frutto  di  sudate  , ed  in- 
dustriose coltivazioni  . Premesso  tutto  ciò  , darò  mano  a dimostrare  indivi- 
dnahnente  , che  al  presenta  vengono  ridivise  le  quattro  masse  che  ho  sopra 
quadripartite  in 

I.  Montagna  composta  d'  incoltivabile  , vale  a dire  dirnpi  , fossi  , 
macigni  , scogli  , e strade  ; e ciò  per  miglia  quadre  romane  , uniformi  alle 

sudescritte  iga 

Di  seminativo  nudo  , che  produrrà  per  ogni  seme  a 
grano  delle  a.  ragguagliatamcnte  in  ogni  anno  (3) , miglia  838 
Di  pascolivo  , prativo  , e selvoso  . Pel  selvoso  s'  in- 
tende il  boschivo  ceduo  , e di  alto  fusto  contenente  Abe- 
ti , Acari  , Castagni  , Cerri  , Faggi  , Frassani  , Lecci  , 


(i)  / Mìtoìagici  ci  dicono  , che  negli  ttlheri  tomgliano  le  Amadriadi  , 
nelle  foreste  le  Driadi  , ne'  frutti  Fertunna  , negli  orti  Pomona  , e nel  pa- 
tcolieo  Pale  . 

fa)  Sei  monte  occorre  più  teme  che  nel  piano  in  eguale  tuperfieie  , per- 
ché vi  é maggior  freddo  , perché  molti  semi  sono  strascinati  altrove  dalle 
piaggia  , 0 perchè  molto  se  ne  perde  sotto  li  ^iacci  , r sotto  la  neve  - 
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Querce , Rorcri  , c Tassi  . Pel  pascoliro  si  prendono  Bru- 
ghiere , FelcietI  , Cincpreli  , GÌDestrcli  , e 1'  estensioni 
paludose  e sahbionosc  . Per  li  prativi  hanno  luogo  T erbe 
seminate  , o spontanee  che  sorgono  alle  per  falciarsi  una 
0 due  volle  all’  anno  , siano  o nò  irrigabili  ; miglia 

Di  'olivato  , miglia  - --  --  ------ 

Dì  sodiro  al  presente  , ma  che  si  potrebbe  coltiva- 
re . In  questa  quantità  vi  é incluso  ancora  il  terreno  ua 
tempo  scminatiro  , cd  ora  abbandonato  ; miglia  - - . 

totale  miglia  , come  a i^. 

3.  II  Monte  è d'  incoltivabile  , miglia  ■ ■ - 

Dì  seminativo  nudo  , che  produrrà  a grano  per  ogni 
seme  ragguagliatamcnte  delle  3.  , miglia  - - 

Di  pascolivo  , prativo  , e seivato  di  Abeti  , Aceri  , 
Alloro  , Carpani  , Castagni  , Cerri  , Cipressi  , Elei  ossia- 
no  Lecci  , Faggi  , Frassani  , Larice  , Olmi  , Orni , Pini  , 
Platani  , Qucrci  , Hoveri  , e Tigli  , miglia  ■ . - . . 

Di  clÌTato  , pomato  , e vitato  , miglia 

Di  sodive  che  potrchbcsi  coltivare  , miglia  - . . 

totale  miglia  , come  a 17. 

3.  La  Collina  mostrasi  d'  incoltivabile  , miglia 
Di  seminativo  nudo  , che  darà  delle  3.  c mezzo  rag- 
guagliatamente  per  ogni  seme  a grano  , miglia  . . . . 

Di  pascolivo  , prativo  , e seivato  , miglia  . . . . 

Di  olivato  , oppiato  , c vignato  , con  cipressi  , gelai  , 

e sugheri  , miglia 

Di  aodivo  che  potrassi  celtivare  , miglia  . . . . 

totale  miglia  , corno  a 17. 

4-  La  pianura  è marcata  d'  incoltivabile  , miglia  - 
Di  seminativo  nudo  , che  darà  ragguagliatamcnte  per 
ogni  seme  a grano  dello  5.  , miglia  ..... 

Di  pascollt'o  , prativo  , e seivato  di  Acacia  (1)  , Alba- 
ni , Allori  , Castagni  , Cerri  , Cipressi  , Elei  , Frassani  , 
Gelsi  , Olmi  , Ontani  , Orni  , Pini  , Pioppi  , Querei  , 
Salci  , Sambuci  , Sugheri  , Vetriei  , e Vimini  , miglia  . 


900 

4oo 


194 


a 16 


3,3i4 


a,3ao 


gSa 

4oo 

75i 


79 


4.63, 


3,370 

300 


307 

68 

a54 

5,890 

391 


3.934 


(i^  K un*  alierò  americano  , de'  i/uali  fnoìli  ne  sano  nello  Sialo  . 
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DI  canapinalo  , cannetalo  , olivaio  , accrato  oaaia  op- 

piato  , 01  live  , pomato  , e \ignalo  , miglia 

Di  80(lÌ\o  che  amlerchhe  coltivato  , miglia  - . . 

Totale  miglia  , come  a 17. 


9o3 

3oa 


7i°4o 


Complessivo  miglia  i8,ii; 


ro  oorìlo  L T ^ i r per  far  comprcrdc- 

rc  quello  che  g.a  a colpo  <1  occhio  resta  hastantemente  provato  cioè  , che  il 

terreno  d.  questo  Stalo  alberato,  coltivalo , o vegetante  mediante  boscaglie 

paacoli  , è di  miglia  quadre  romane le  * 

I-gualmentc  è chiaro  , che  V altro  terreno  incohivahilc  per  ora 
ma  però  alto  al  miglioramento  , è di  miglia 

Ed  in  fine  , che  1'  altro  incoltivabile  al  presente  , e non  mai 
riducibile  , è di  miglia 


16,071 


i,3i5 


73i 


Tornano  le  totali  miglia  18,117. 


VETE  OLOGIA 

Bi.da’’‘‘Vrcr'"V''  P*'  ai  ottiene  qualunque  sorla  di 

BiaUa  , e pero  Avena  o vena  , Ceci  , Cicerchia  0 cecero  P..-  * i- 

Fava  Grano  . Granturco  o formentóne  o saracèno  o gr.no-d*'Ì  ’ LenTc 
o Icnucchia  . Lupini  , Miglio  . Mocchi  , Orso  o oraarel^a , Panico  Vt  -ll 
R..0  Sagma  0 melica  o sorgo.  Segala  , Spelta  . e Veccia  . ’ ’ 

te  altre  che  sorgono  spontanee  dal  suolo  . onde  annn  u i 

tosa  . Aglio  . Altea.  Anici,  Assenzio  , Barhcbictolo  o Hapc-rosVe'^^BasT 
co  Bietola  Boragme  . Broccoli  r.),  Camumill.  , Cappcrf . Careilf.  C ' 
rote  . Cavoli  cappucci  e comuni  (,) , Cedrangola  , Cerfoglio  rindlc  ’ Cn 
comcn  o angurie  . Finocchi  , Fragole.  CcnzLa  . W 

(i)  E"  una  pianta  originarla  Ji  Cipro  . 

(0)  Pervenne  ,,uc,ta  pianta  la  prima  rolla  da  Scrina  . 
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pinclla  I Maggiorana  , Malra,  Medica  , Menta,  Patate  , PetroscUo  o perse- 
molo , Peveroni  o peperóni , Pomidoro  , Poponi  o meloni  , Radici , Rame’ 
rino,  Rape,  RoLbia  , Roacani  o liscaoi.  Salvia  , Santoregia  , Sedani  , Se- 
nape , Sparcsi  0 asparagi  , Spigo  , Spinaci,  Tamarisco  , Timo  , Trifoglio 
greco  c romano  , Zafferano  (i)  , e Zucche  . 

Dalle  piante  di  alto  fusto  si  raccolgono  le  segaenti  frutta.  Agrumi,  Al- 
bicocchi , ATcIUnc  o nocchiolc  o nosèllc  , Castagne,  Ciliegie  (aj,  Cotogne, 
Fichi  , Ghianda  , Giuggiole  , Lazzcruòle,  Mandorle,  Mela,  Melagrane,  Mo- 
re, Neapole  , Noci  , Olive  , Pera,  Pesche  , Pignòli  , Sorba,  Suaine  o pni- 
ne  , Yisciolc  o marasche,  ed  Uva  . Riguardo  alle  Frutta,  chi  roleaae  are- 
re  di  essi  più  precisa  contezza  , osservi  1*  egregia  Pomona  del  Conte  Galesio 
Spinola  . Del  pari  da  questi  , e da  altre  sorta  di  alberi  si  hanno  Coccolo  , 
Foglie  , cd  altri  prodotti  che  aoddisfano  all*  occorrenze  del  bestiame  , della 
medicina  , della  pittura , della  tintoria  , e dì  quant*  altro  é bisognevole  alla 
società  (l)  , 

Egualmente  qncsto  suolo  produce  Fiorì  di  tutte  qnelle  specie  e fsmigUe 
conosciute  Dell*  Antcrologia  , comunemente  e complessivamente  uniti  alla 
Botanica  . 

Riprendendo  ora  a ragionare  sulle  riferite  miglia  quadre  romane  i,3i5, 
di  terreno  che  potrehbesi  sottoporre  alla  coltura , conviene  dì  fare  riflessio- 
Ae  che,  assai  difticilmente  potrà  aversi  su  di  esse  un  miglioramento  , anco- 
ra in  progresso  di  tempo,  stante  che  in  questo  Stato  mancano  le  braccia  oc- 
correnti tanto  per  fendere , come  per  manovrare  ad  uso  di  arte  l’ estensione 
del  terreno  che  tuli*  ora  coltivasi  , ragione  per  cui  abbisognerebbero  , per 
1'  altro  da  coltivarsi  di  nuovo , 96,340.  Coltivatori  ossiano  operai  , ed  altri 
49»673.  per  dare  la  necessaria  lavorazione  al  terreno  tutt*  ora  coltivabile.  Se 
ai  potesse  ciò  ottenere , allora  il  terreno  fruUifìcante  al  presente  sarebbe  me- 
glio condotto,  e maggiormente  verrebbe  ad  essere  suscettibile  di  produzioni 
^Bdustrialt  , perchè  le  braccia  sarebbero  in  ragione  della  totale  auperficie  da 
custodirai  . 


(1)  / Greci  chiamano  questa  pianta  Croco. 

(a)  Le  prime  Ciliegie  vennero  in  Italia  dalla  città  di  Ceraso  in  Asia  , e 
vi  furono  recate  dal  generale  Lucullo  , che  per  ordine  di  Pompeo  custodi  il 
mare  della  Libia  , nelP  anno  680.  di  Poma  • 

(3j  Se  si  seguisse  V uso  degli  Americani  , de*  Sassoni  , e de*  Tartari  del 
Daghestan  , quanti  alberi  fruttìferi  non  vt  sarebbero  nello  Stato  , ove  non  so- 
no che  deserte  campagne  ? 
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RIFLESSIONI  PRATICHE 

Per  accrescere  di  mano  in  mano  il  numero  de*  CoUìratorI,  non  aareb* 
be  disprcuabile  il  pro^eUo  , di  ammaestrare  tutti  gl*  individui  Esposti,  e gU 
altri  degli  Orfanotrofi,  dell*  uno  e T altro  sesso  , ai  lavori  della  campagna, 
piuttosto  che  alle  arti  , per  le  quali  vi  è bastante  numero  di  ar  isti  d*  ogni 
genere  , più  che  sufficienti  al  disimpegno  di  tutte  le  Fabbriche  , ed  Offici- 
ne che  anzi  per  V anmento  de*  primi  nelle  arti  , languiscono  li  secondi  neU 
la  iniseria  , per  trovarsi  privi  de*  mezzi  dove  impiegarsi  . Allorché  fossero 
istruiti  quei  Candidati  nell'  agraria  , si  potrebbero  allocare  nelle  campagne 
incohivale  , fabbricandovi  preventivamente  le  necessarie  abitazioni  dai  pro- 
prietarii  di  quei  Fondi  , ed  in  qualche  caso  dal  Sovrano  stesso,  che  potreh^ 
he  erogare  le  spese  dei  Stabilimenti  , delle  Macchine  , e degl’  Impiegati  in 
tali  Fabbriche  rurali , principalmente  presso  le  strade  più  frequentate  . 

Si  potrebbero  desiderare  molte  leggi  usate  nella  Cina  , per  1'  iiicoraggia* 
mento  , ed  aumento  dell'  Agricoltura  , tennta  troppo  abbietta  in  questo  no* 
atro  Stato  , dal  che  nasce  che  sia  oltremodo  negletta  . Forse  siamo  dimen* 
tichi  che  presso  gl*  Israeliti  era  quest*  impiego  esercitato  ancora  da  primi  del* 
le  Tribù  ? Di  tal  mestiere  in  fatti  non  furono  Daridde  , F.Iisèo  , Gedeòne  , 
Kuth  , Saullc  , ed  altri  ? I primi  Romani  non  trovaronsi  forse  c presso  I* 
aratro  , c presso  Io  Scanno  senatorio  vicendevolmente  , vale  a dire  a seconda 
delle  ore  in  cui  erano  distribuiti  i rcspcttivi  impieghi  , ovvero  dei  tempi  in 
cui  passavano  da  quello  a questo  ? Il  romano  Console  Sp.  Cassio  Yisellrno 
arrossì  forse  di  essere  il  primo  a scrivere  la  legge  agraìia  ? Zoroastro  pose  fra 
i precetti  religiosi  la  coltivazione  delle  Terre  , c degli  alberi  . In  Inghilterra 
molti  della  campagna  sono  chiamati  alle  cariche  amministrative,  e legislative 
I primi  personaggi  stessi  dell*  Inghilterra  la  più  parte  dell’  anno  sono  nelle 
loro  campagne  per  I’  aumento  dell*  agricoltura  . Siamo  adunque  cauti  d*  imi* 
tare  tutti  fuori  che  gli  Spartani  , che  tanto  sdegnarono  1* agricoltura  . 

Parlando  ancora  dell*  agricoltura  dirò  alcuno  cosa  tulli  boschi  , ove  sa* 
rebbero  necessarie  delle  provide  leggi  , le  quali  si  accomodassero  con  le  cir. 
costanze  locali  . La  troppo  generale  distruzione  delle  selve  dì  alto  fusto  si- 
tuate nel  monti  ha  fatto  aumentare  l danni  nelle  pianure  . Per  contenere  un 
tale  inconveniente  Filippo  V.  Re  di  Francia  nel  i3i8.  creò  gli  Ufficiali  del- 
le acque  , e del  boschi  . K'vero  che  il  sistema  da  prendersi  su  di  essi  ha 
LUogno  di  locale  moderazione  , onde  non  usarlo  come  Gregorio  XIII.  , ma 
bensì  come  Sisto  V.  Brocchi  dice  ,,  che  i boschi  moltiplicando  gli  osta* 
„ coli  all*  esito  delle  acque , ed  accumulando  le  materie  organiche  , che  poi 
„ volgono  in  putrefazione  , sono  altrettanti  centri  di  più  lente  bensì , ma  pe* 
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,,  rcnnì  maluGcIic  esalazioni  „ egli  però  pirla  de'boichi  situati  ne’ piani,  o ne' 
«lutei  pciiclii  . In  Tuseana  Pietro  Leopoldo  fece  estirpare  i baschi  degli  Appen- 
nini presso  il  monte  Scnario , onde  rialaaro  la  temperatura  dell’  aria  nella  pro- 
vincia ilei  Mugello  in  litruria  , il  che  riuscì  a profitto.  Non  però  questa  pra- 
tica è applicabile  ad  ogni  tratto  di  provincia  , c molto  meno  a tutto  uno 
Stato. 

Un’  altro  ostacolo  vi  ò sulla  buona  condotta  dell’ agricoltura  , e qneato 
è il  pascolo  promiscuo  usato  in  alcune  provincie  di  questo  Stato  : Ques'  uso 
incongruente  ò la  rovina  dell’  industria  agraria  . Conosciutosi  ciò  in  Sarde- 
gna , quel  Sovrano  nel  iSao.  con  ottimo  proredimento  abolì  quel  sistema,  cd 
ordinò  che  ciascun  possidente  chiudesse  i propri  fondi  ; il  che  ha  prodotto 
già  un’  utile  infinito  . 

Passerò  ad  alcune  altre  nozioni  pure  risguardanti  1'  agraria  , e che  , 
avute  in  mira  dai  coltivatori  , potranno  di  molto  aumentarne  1’  industria  , c 
cun  essa  i prodotti  . L’  d’  aversi  in  molta  considerazione  i Boschi  cedui  , 
siano  tenuti  a ceppo,  ovvero  a tronco  . Questi  generalmente  si  tagliano  ogni 
IO.  anni  se  sono  di  legna  per  fuoco  in  mediocre  terrena  , e toltone  la  Quer- 
cia cd  il  Cerro  , framisti  siano  di  poca  altra  qualità  di  legna  . Non  ò lieve 
considerazione  quella  della  loro  esposizione , della  vicinanza  ai  luoghi  popola- 
ti , o del  facile  trasporto , o meno  incomodo  accesso  ad  essi  boschi  cedui. 
Allorché  sono  recisi  nell’  anno  del  turno , conviene  guardare  per  tre  anni  il 
nuovo  gettito  o germoglio  dalle  pecore  , c vaccine  , sempre  poi  dalle  capre . 
La  loro  vegetazione  cresce  di  anno  in  anno  con  la  seguente  proporzione  , 
secondo  Filippo  He  . Il  primo  anno  come  i.  , il  secondo  come  4- , d terzo 
come  9.,  il  quarto  come  i5.  , il  quinto  come  aa. , il  sesto  come  3o.  , 
il  settimo  come  4o.  , 1’  ottavo  come  S4*  , il  nono  come  70. , cd  il  decimo 
come  ga.  Un  nibbio  di  tal  bosco  darà  palmi  cubi  6oo.  di  legna  grossa  , c di 
lascine  some  160. 

Riguardo  poi  agli  alberi  addetti  alla  costruzione  , foglia , frutta , c com- 
bustile , si  osservi  il  quadra  sinottì'vi  posto  io  fine  dell’  Opera  . 
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TITOLO  III. 

COROGRAFIA 


ARTICOLO  I. 


, e foH^ttu'^He  %e((a  Stat* 


er  dare  euurlmeato  a cjacst’  articolo  aon  eTri  laogo  di  rìntracelare 
^ale  aia  la  fisica  sfericiU  ed  eatenaione  della  Terra  , aa  della  quale  aferi- 
oiti  ne  trattò  pel  primo  Eudoaao  di  Gnido , indi  ri  furono  rarii  altri  pareri 
che  seguono  l' opinione  esternata  da  Biom  nel  looi.  , e 1'  altra  da  Magcl- 
lino  nel  iSig.  , stante  che  questo  Stato  non  cuopra  tutta  o la  maggior  par- 
te della  Terra , ma  troraai  contenuto  in  nna  tenue  aituasiene  del  Globo , sta- 
la sempre  nota  dopo  1'  Asia  , e nel  miglior  punto  d’  Italia  , perchè  nella 
parte  meridionale  d'  Europa  -,  che  però  nulla  aumenta  o perde  se  trascurasi 
una  tale  erudixione. 

Ipparco  Ih  che  determinò  astronomicamente  le  latìtodini  ’e  le  longitudi- 
ni . Pertanto  la  latitudine  dello  Stato  è dal  4 1*”  da  Terragna,  al 

N.  fino  alla  linea  del  Pò  ; e U longitndioc  è al  N.  dal  38- ° 35*’  al  30é”i 
al  S.  dal  39.“ al 3 1.®  30.’  E' perciò  quiri  si  succedono  con  piacerolexza,  e re- 
goUiiti  le  varie  stagioni  , cioè  la  ridente  primavera  , il  comodo  autunno , il 
moderato  state  , ed  il  salutare  verno  , il  che  è ignoto  fra  i tropici  , c verso 
i poli  ; ove  non  ai  conosce  la  state  sono  gli  abitanti  privi  di  genio  , e dove 
aon  v'  ha  inverno  sono  gli  abitanti  , quasi  direi  , privi  perfino  della  facoltà 
di  pensare  . Il  Cielo  hello  come  in  Grecia  , ed  in  Italia  , non  v'  è in  tutte 
1'  altre  regioni  ; ed  è però  ohe  le  Naaiooi  estere  non  mandano  i loro  Stu- 
denti in  pittura  o scultura  a Copenaghen  , Londra  , o Parigi  sempre  inCettc 
da  nebbie  , ma  bensì  li  dirigono  a Firense  , ed  a Roma  . 

La  temperatura  media  annua  di  Roma  può  calcolarsi  di  gradi  centesi- 
mali i5.  8.  [Quella  del  verno  è fissata  di  gradi  7.  y- , o 1’  altra  della  statC' 
a gradi  a4-  o.  Le  Alpi  italiche  arrestano  li  venti  del  nord  , ed  è da  ciò  che 
nasce  la  felicità  del  clima  in  questo  State  • 

e 
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énKd  DELLO  STATO 


Posidonio  fu  il  primo  a micurare  la  superficie  della  Tcrrn  . Secondo  i 
geografi  più  stimali  e moderni  tutta  1*  estensione  del  gluho  è di  miglia 
quadre  d’  Italia  1 48,53 1 ,600. , cioè  miglia  quadre  dì  acqua  io6,5a3,74o*  e 
miglia  quadre  di  terra  4>«998|86o«  Balfii  però  fissa  una  simile  terrea  superfìcie 
io  miglia  quadre  37,307,000. 

Tutta  r arca  superficiale  dello  Stato  , a norma  delle  piu  accurate  ìnda- 
ginl , conviene  precisarla  in  romane  miglia  quadra  18,1 1 7 , da  ^4*  T 
do,  secondo  Boscorìch  . Su  di  tale  ampiezxa  vi  sono  varii  sentimenti,  giac- 
che alcuni  Geografi  V hanno  portata  a miglia  d*  Italia  ossiano  geografiche 
quadre  t4t^oo.  ; altri  a miglia  i4t000.  ; qualcuno  a miglia  i3,iii.  ; chi  a 
miglia  i3,oS5.  ; diversi  a miglia  i3,ooo.,  ed  uno  a miglia  13,800.  , diva- 
rio che  quantunque  tutti  abbiano  inteso  di  trattare  di  miglia  geografiche  di 
60.  al  grado,  produce  un*  incompatibile  , ed  inverosimile  calcolo. 

11  serpeggiante  perimetro  poi  di  tutto  lo  Stato  è di  miglia  romane  lineari 
i,a35.  , ripartite  in  miglia  355.  lungo  le  acque  dell*  Adriatico  e del  Mediter- 
raneo , e quindi  io  miglia  680.  presso  gli  Stati  esteri. 

Io  una  parte  di  questo  Stato  , e precisamente  nell*  interno  della  Roma- 
gna , presso  Rimini  , sorgo  la  Repubblica  di  S.  Marino  , ragione  per  cui 
quella  popolazione  trovasi  racchiusa  nello  Stato  del  Papa  , ergendosi  nel 
già  Monte  Titano  (i)  . Comune  è V opinione  che  quella  saggia  Repubblica 
eia  Ubera  fino  dal  330.  dell*  era  volgare,  come  alcuni  scritti  hanno  fatto  os- 
servare  • D*  altronde  non  ignorasi  , che  in  quell*  epoca  non  eranvl  colassù 
che  folte  boscaglie  spettanti  ad  una  certa  Felicita  Matrona  riminese,  note  es- 
sendo per  tradizione  che  circa  al  3oo.  donasse  un  tal  Monte  a S.  Marino,  al- 
lora di  professione  scarpelUoo  . Che  però  a freotc  delle  ragioni  dedotte  da 
una  parte  , pure  vi  è qualche  dubbio  da  un’  altra,  che  poco  più  di  due  se- 
coli siano  corsi  da  che  è in  totale  vigore  quella  sua  libertà  , essendo  regi- 
strato in  più  storie  che  il  territorio  di  S.  Marino  fu  sotto  U dominio  tempo- 
rale pontificio  per  743.  anni  , cioè  dal  7SS.  in  tempo  di  Stefano  III.  fino  ad 
Alessandro  Yl.  nel  i497-  Di  falli  nel  doso  secolo  , aliorcbò  era  Vescovo  un 
certo  Pietro  , apparteneva  quel  luogo  , nel  temporale,  al  Vescovo  Fcretrano 
ossia  di  Sanleo;  come  fra  gli  altri  descrive  Zucchi  nella  storia  di  Mpnfeltro  . 

Sopra  tali  principii  si  argomenta , che  li  Papi  co*  varii  Diplomi  rilascia- 
ti a quella  gente  vollero  condiscendere  non  ad  una  totale  libertà  , ma'  sol- 
tanto ad  alcuni  privilegi , per  cui  quei  Pontefici  non  credettero  intera  quella 
lóro  libertà  , come  meglio  risulta  da  ciò  che  siegue  . 

(1)  Altrù  monte  con  qucito  nome  è in  TeJSugUa. 
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Saccedettero  adunque  moltiulBe  TÌeende  iatorn*  id  nn  Ule  diritto  ì 
che  fu  interrotto  , e dibattuto  da  rarie  circoitanze;  ma  finalmente  Clemen- 
te Vili,  eresie  definitivamente  in  Repubblica  quel  territorio  , che  venne  au- 
mentato negli  anni  1170.  e ti53.  , ritenendo  per  se  e suoi  suecessori  Pon- 
tefici la  sola  protezione  sopra  quel  Paese  . Per  meglio  il  tutto  verificare  ai 
legga  r Iitromento  del  16.  Aprile  i6o3.  a rogito  del  de'  Conti  Segretario  Ca- 
merale - 

Che  perb  se  era  Rapnbblioa  nel  aio. , perebi  ritenerne  la  preprietl  di- 
retta , ed  utile  Felicita  nel  3oe.  ? Come  cederla  al  Pontefice  il  Re  di  Fran- 
cia Pippino  nella  donazione  o restituzione  del  75$.  bastantemente  notaP  Co- 
me ne  godettero  il  dominio  temporale  i Vescovi  Feretrsni  ? Come  nel  i497- 
vi  avevano  il  diretto  , ed  utile  dominio  li  Pontefici  P Come  nel  i6o3.  fu  duo- 
po  deir  atto  sudescritto  per  stabilirla  Repubblira  P 


(Oiawetvt  cettt , e '^ta^ostafs 

Tutto  il  Globo  terraqueo  i creduto  di  figura  elisaoide  irregolare,  e che 
abbia  un  diametro  medio  di  tese  ao, 538, 338.  Ma  dovendo  ristringermi  a par- 
lare dei  diametri  di  questo  solo  Stato  dirò , che  il  diametro  retto , e maggio- 
re in  lunghezza , k dalla  destra  del  Pò  di  fronte  a Papozzo  alla  ponte  di  Mon- 
te Circeo  ossia  CircìUo  , che  viene  compreso  da  miglia  romane  lineari  aeri- 
formi ag3.  , per  cui  questo  , e gli  altri  seguenti  non  secondano  la  figura  ed 
ineguaglianza  della  superficie  della  terra  . Il  minore  ò da  Sasso-Simom  al  Ce- 
senatico , il  quale  agguaglia  miglia  34-  consimili  . 11  diametro  più  esteso  in 
larghezza  è dalla  foce  del  Tronto  a Pont» centesimo,  che  numera  miglia  110. 
Il  più  corto  è dallo  sbocco  del  Canale  di  Cesenatico  al  Montóne  presso  le  Ca- 
se del  Sole,  e questo  conta  miglia  a4-  alle  altre  prime  eguali  . 

Li  diametri  diagonali  da  me  presi  sono  , uno  dalla  foce  del  Tevere  al 
Porto  di  Ancona  , che  è di  miglia  lineari  aeriformi  i63.  L’  altro  ò dal  Por- 
to di  Civitavecchia  all'opposto  di  Ancona,  che  riunisce  i54  di  quelle  miglia, 
Siegue  un'  altro  , che  dal  confine  toscano  presso  la  Torre  di  buràno , raggia 
alla  foce  del  Tronto  , e desso  somministra  i44-  di  queste  miglia  . Altro  è da 
Bargio  al  Porto  di  Coro  nel  Pò  , che  presenta  90.  di  quello  medesime  miglia. 
Più  ancora  se  ne  possono  rilevare  sopra  luogo  , ovvero  nell'  incise  Carte  geo- 
grafiche dello  Stato , quando  piacesse  di  ciò  eseguire  , e purchò  si  faccia  la 
scelta  di  una  Carta  delle  più  esatte  . 


a6 

€oii|^iie  (^eMta,(e 

I Domini!  che  circoscrÌTOOo  lo  Slato  della  Chiesa  sona  , al  N.  il  Fò  con 
la  saa  destra  , alla  cni  sinistra  atanno  poi  li  domini!  dell*  Austria  con  il 
MantoTano  cJ  il  Veneziano  per  miglia  lineari  romane  log.  ; all*  ^O.  il  Mode- 
nese per  miglia  13^.  , e poi  la  Toscana  per  altre  miglia  4o3.;al  S.  il  Me- 
diterraneo per  miglia  iS;.  ; ed  all*  E.  il  Napoletano  (i)  per  miglia  a3i.,  e 1* 
Adriatico  con  le  rimanenti  miglia  198. 

ARTICOLO  II. 


€o«o^ca|ia  ^edccitttva,  e ^tsta^e 


Dalla  Fenicia  dobbiamo  riconoscere  le  prime  nozioni  della  Geografia  . 
Questa  scienza  ai  Tuole  principiata  fino  dall'anno  iSSo.  aranti  l’era  nostra, 
giacché  prima  di  una  tale  epoca,  ossia  in  tempo  del  passaggio  delle  Colo- 
nie egizie  , fenicie  , ed  italiche  , non  si  hanno  che  pochi  indizi  nei  libri 
di  Mosè  , e ne’  poemi  Omerici.  Non  rimarco  quale  aia  la  dirisione  del  Glo- 
bo secondo  le  linee  segnate  dalle  acque,  a forma  dell’  idea  prima  di  Lacroix , 
ma  poi  più  ampiamente  definita  da  Bailleul , giacché  sortirei  fuori  del  propo- 
stomi ; ed  é perù  che  solo  tracciando  le  cose  più  orric  , ed  in  proposito  , 
deresi  convenire  che  le  prime  Certe  geografiche  si  ammirarono  dopo  al  584. 
aranti  V era  volgare , benché  altri  le  vogliono  inventate  da  Anassimandro  ; 
altri  da  Scilace  di  Cariando  , ed  Eustazio  da  Sesestri  Re  di  Egitto . Sicco- 
me perù  sempre  aggiro  il  mio  discorso  sullo  Stato  Ecclesiastico , dirò  adunque 
che  le  Carte  corografiche  dello  Stato  , incise  dagli  ultimi  secoli  a noi,  sono 
43.  soltanto  , e 43.  pure  gli  autori  delle  medesime.  Ecco  i cognomi  di  chi 
te  delineò  . 

D'-Anville,  Dottore  Antonio  Bandrand  , Consigliera  Bianconi  , Fratel- 
li Blaew  , D.  Barloloroeo  Borghi  , Padre  Bugierò  Giuseppe  Boscovick  , dne 
di  Giacoma  Cantélli  , Cantóni  , Padre  Gio.  Maria  Cassini  , Giacomo  Castal- 
di, Cermélli , Padre  Vincenzo  Maria  Cornnèlli  , Giovanni  Cowena  , Calisto 
Ferrante,  Vincenzo  Formaleoni,  Matteo  Granter,  Uubner,  Jaillot  , Janvier  , 

(i.)  In  tjutil»  Regno  preuo  Poztuolo  u*l  i6g3.  fu  rinvenufo  un  Monumen- 
to denotante  i4-  Città  doìV Asia  atterrate  in  un  punto  da  un  terremuoto  a tempi 
di  Tiherio  ; del  qual  Jhtto  parlano  Eusehio  , Rieeforo  , Strahone , e Tacito  noi 
780.  di  Roma  , benché  siano  discordi  sul  numero  delle  Città  . 
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He*«r  Ulc  , Julirn  , Pndre  Agostino  Lnubto  , Lilta  , Tobia  Corrado  LoUcr, 
Criovannt  Luìglier,  Giovanni  Antonio  Macini,  Tobia  Blaicr  , Padre  Cristofo- 
ro Maire  , Gerardo  Mercatore  , Cornelio  Morlier  , Abramo  Orielio  , Paola 
Pctrinl  , Salnion,  Guglielmo  figlio  e Nicolò  padre  Santon  d’  Abbeville  , 
Santini  , Scuter  . un*  anonimo  Spagnuolo  nel  1771-  « Spinetti  , Pietro  Te- 
desebi  o Sodesebi,  Conte  Luigi  Antonio  Senei  Trestour-di-Aniibo  , Niccola 
de*  Wit  ovvero  Witb , ecl  Antonio  Zatta.  11  Marchese  Luigi  Cavaliere  Marini 
ne  fa  eseguire  una  , mediante  le  misure  giii  prese  di  tutto  lo  Stato  all’  epoca 
del  generale  Censimento  intrapreso  da  Pio  VII. 

Trovansi  ancora  varie  Carte  militari , e particolarmente  una  incisa  in  Mi- 
lano ncir  epoca  del  Regno-italico  , ebe  è assai  pregiabilc  . Altre  pure  ve  ne 
sono  che  riguardano  la  nautica  , originate  nel  principio  del  secolo  decimo- 
quinto  , ed  una  fra  gU  altri  ne  pubblicò  il  Mercatore  . Cosi  vi  sono  delle 
Carte  censuali  di  soli  territorii,  come  ora  vi  sono  quelle  del  Censimento  di 
tutto  lo  Stato  . Ma  di  tali  Carte  non  credo  di  far  parola  , perchè  le  prime 
poco  hanno  rapporto  con  questo  pacifico  Stato;  le  seconde  non  anno  usate 
gran  fatto  in  questi  nostri  mari  , sopra  de’  quali  i!  Papa  non  molto  si  allon- 
tana dal  lido  con  il  suo  temporale  dominio  , nè  intraprendono  lunghe  navi- 
gazioni parziali  li  suoi  sudditi  ; e le, ultime  sono  unicamente  delineate  per 
r oggetto  del  Censo  , t per  rinvenire  i confini  fra  proprietarj . Le  Carte  poi 
che  sono  dipinte  nel  Vaticano  del  pati  qui  non  hanno  luogo  , gìaccbò  ho 
impreso  a trattare  delle  sole  Carte  state  incise  presso  il  disegno  originale  vo- 
lante corograEcamente  elevato  , e di  queste  ancora  delle  sole  che  meritano 
menzione . , 

ARTICOLO  UT. 

^opo^caj^a  ^ejcuUiva 

Entrando  a parlare  sulle  Carle  che  riguardano  ogni  frazione  dì  questo 
Stalo  , o dir  vogliasi  Provincia  , annoterò  ripartitamente  di  queste  il  nove- 
ro  , e gli  autori  di  quelle  che  tengono  relazione  con  1'  artìcolo  a.  di  questo 
titolo  • Queste  Carle  delle  varie  Provincie  sono  ioa*  , c gU  autori  solo  4^*  > 
che  le  compilarono  nel  seguente  modo  . , 
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Gatte  ^e^  ©CucoHetatto  , ©Cicofano  , e iFecmaH* 

Sono  11.  le  pubblicate  , e ai  riconoacono  con  li  aeguenti  Autori  , cioi 
Cassini  , de-Catilini  , Coronèlli  , Emidio  Ferretti  , Formaleoni  , Litta  , Ma- 
gici , Mercatore  , Padre  Abate  Horoncilli  , Odoardo  Odoardi  , Ortclio  , e 
Zana  . 

Gatte  TUf^o^eé» 

Se  ne  trovano  io.  , cioè  del  Cassini  , Luigi  Maria  Gasoli  , Andrea 
Chiesa  , Formaleoni  , Giovanni  Jansonio  , Magini  , Mercatore  , due  dì  Ca- 
millo Sacentì  , e Zatta  . 

Gatte  ^e^  ®Cg.to  , Gampama  (l)  > ^ TTSatittisiva  ^2^ 

Di  questa  parte  di  Stato  se  ne  contano  i4-  , sono  queste  di  Filippo 
Amiti  , AstollI  , Cassini  , Gio.  Battista  Cingolani  , Formaleoni  , Litta  , 
Cornelio  Mager  , Magini  , Innocenzo  Mattei  , Mercatore  , Enrico  Godio  , 
Bevillas  , Padre  Abate  Sicbicr  , e Zatta  . 

Gotte  ^ef  fFcttatetfe 

Ne  sono  numerate  17.  per  questa  Provincia  , e sono  di  Gio.  Battista 
Aleotti  , Carlo  Antonini  , Ambrogio  Baruffaldi  , Tommaso  Bonfadloi  , Cas- 
sini , Casoli  , Finoiti  , Formaleoni  , Cnòli  , Jansonio  , Magini  , due  di 
Luigi  Manzieri  , Mercatore  , Gridio  , Lorenzo  Filippo  Rossi  , e Zatta  . 

Gatte  ^etu^isso  (3)  > e ^e£('  ^w^Stia  (4) 

Ne  SODO  in  luce  i3.  , cioè  di  Borghi  , Caisioi  « Ignazio  Dante  « Li* 
yiù  Euaebio  , Formaleoni  , Litta  , Magini  , Mannèlli  , MoroncèlU  , Oodio , 
Ortclio  t Valerio  Spada  , e Zatta  . 

(1^  Furono  *juì  gU  Equi  , e gli  Ernici  . 

(a)  Qui  ahitarono  i Fohei  . Oro  è composta  da  ima  porzione  delF  infe- 
riore antica  Etruria  , che  fu  sottomessa  a Boma  V anno  383.  avanti  /'  era 
nostra  . Jdriano  Imperatore  fu  il  primo  o denominarla  Campania  romana  . 

(3)  Furono  qui  i Pelasgi  della  Fenicia  da  taluno  detti  li  padri  de*  Tir- 
reni , che  recarono  nelP  Etruria  i Lidii  nel  iiao.  di  dett*  era  . 

lielV  Àfrica  vi  è un  Fiume  juÌ  Begno  iT  Ànzico  detto  Umbria  • 
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Gatte  ©ejatwe  , e'à' 


Per  questo  tratto  di  Stato  se  ne  annorerano  8.  , e queste  sono  fatto 
(la  Cassini  , Formalconi  > Magini  , Maire  , Godio  , Ortclio  , Padre  Abate 
Filippo  Tìti  , e Zatta  . 


Gatte  ^oiua.g,»ia  (l) 


Se  ne  inarcano  ii.  , le  quali  sono  di  Cassini  , Goronèlli  , Formales- 
ni  , Magini  , Manzieri  , Mereatore  , Ortelio  , Sebastiano  Maria  Sassi  , Pi- 
ti , Zatta  , e Cavaliere  Francesco  Zinanni  . 

6atte  '^effa  Salma  ^2) 

Ne  sono  cognite  8.  , e queste  diconsi  di  Gio.  Domenico  Campiglio  ì 
Cassini  , Formalconi  , Cuattàni  , Litta  , Magini  , Angelo  Sani  , e Zatta  . 

Gatte  ^itetieie 

Vnicamente  g.  te  nc  conoscono  di  questa  Provincia  detta  del  Patrimo- 
nio , li  cui  autori  sono  Amiti  , Cassini  , Formaleoni  , Ilomann  , Janso- 
nio  , Litta  , Magini  , 1'  Fmo.  Morozzo  allorché  era  Prelato  , e Zatta  , 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Per  quanto  siano  molte  le  Carte  dello  Stato  e delle  Provincie  , pure 
poche  sono  quelle  che  hanno  merito  in  tutto  ovvero  in  parte  , perché  quasi 
tutte  tono  rilevate  con  i dati  de'  Geografi  ohe  hanno  operato  prima  , ragio- 
ne per  cui  tono  ette  di  epoca  in  epoca  aumentato  d'  errori  . Si  dovrebbe 
fare  una  Carta  di  tutto  lo  Stato  in  grande  atlante  basata  con  delle  bene 


(1)  Si  denomino  lìomagna  da  Carlo  Magno  ^ e tla  S.  Leone  HI.  | giacché 
pria  chiamavasi  Emilia  da  Emilio  Console  romano  . 

(a)  Di  qui  rrasjcro  origine  i Picèni  , ed  i Sanniti  , e da  questi  li  Lucàni  , 
che  ciberò  il  linguaggio  comune  con  gli  Osci  . 
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cscgalte  triingoUrizz3/.i*ni  poggiate  a dei  punti  di  riguardo  e freipienti  . la 
essa  vi  andcrcbI>ero  lineati  tutti  i Bagni  , e luoghi  ove  aono  abbondanti  sor- 
give medicinali  ; tutto  le  Città  e Paesi  , dimostrandone  non  solo  1'  ubica- 
xione  , ma  puranche  la  giaoitura  , e se  Arcivescovato  o Vescovato  ; tutti  li 
Fiumi  , Torrenti  , Rii  , Canali  , e Penti  col  serpaggio  che  hanno  in  na- 
tura , partendo  dalla  precisa  origine  al  suo  termine  ; tutti  i liaghi  , loro 
Isole  e prerogativa  di  pesca  ; tutti  i luoghi  ove  ai  ergevano  Città  , ove  fu- 
rono o aono  Forti  , ed  ove  delle  Battaglie  resero  celebri  dei  popoli  } tutte 
le  principali  Miniere  , e loro  più  abbondante  prodotto  ; tatti  li  Monti  e Col- 
line ed  in  modo  più  distinto  quei  meritevoli  di  mcnxione  per  I'  elevatezza , 
per  fatti  storici  , per  boscaglie  , e per  piante  botaniche  ; tutte  le  Paludi  in 
essere  con  la  dimensione  dell'  antica  estensione  ; tutti  i Forti  , e Stazioni 
nautiche  con  la  profondità  del  fluido  marittimo  in  tai  punti  ; tutte  le  Strada 
comunali  , corriere  , e provinciali  co'  siti  postali  bene  marcati  . Insemina 
una  Carta  che  servir  potesse  alle  Arti  , al  Commercio  , ed  alle  Scienze,  e 
fornita  di  annotazioni  storiche  a lato  della  medesima  . 

ARTICOLO  IV. 

moHt; 


Se  non  mt  conviene  di  qui  tracciare  tutti  i più  alti  Monti  del  Globo  ] 
pure  mi  aarà  permesso  di  dare  un  cenno  dei  più  rinomati  , e quindi  poi 
passare  alla  descrizione  di  quelli  che  ai  ergono  nello  Stato  . 

Il  più  alto  Monte  adunque  di  tutto  I'  Orbe  c al  Tibet  , ed  ò detto  il 
Monte  di  Dholagy  , allo  metri  8,33^.  sopra  il  livello  del  pelo  basso  dell' 
acqua  del  mare  , secondo  che  ne  dice  Worchester-Boston  . Quindi  viene  il 
Monte  delle  Cordigliere  nell'  America  meridionale  , la  cui  massima  altezza 
dal  livello  basso  del  mare  è di  metri  8,187.  P**'  siegne  il  Monte  Hima- 

laya  nell'  Asia  , che  divide  1'  India  dalla  Tartaris,  ed  à questo  metri  8,136. 
superiore  al  livello  basso  del  mate  . Tian  dietro  il  Monte  di  Javahir  , pu- 
re nella  catena  di  Himalaya  nell’  Indie  , il  quale  è sopra  il  livello  del  pel» 
basso  del  mare  metri  7,837.  Evvi  poi  il  Monte  Picco  nell’  isola  di  Tcne- 
riffo  nella  Mauritania  , che  è al  disopra  del  livello  del  mare  , metri  5,i8r. 
In  Italia  poi  il  più  alto  Monte  à I'  Apeunino  detto  Monte  Corno  ovvero  il 
gran  Sasso  d'  Italia  , che  ergesi  nel  Regno  di  Napoli  , e che  trovasi  eoa 
la  sua  vetta  superiore  al  livello  del  mare  metri  3,o84. 

Non  starò  ora  a diffondermi  per  dimostrare  se  quelli  che  ho  rimarcati , 
a questi  che  aiegaono  siano  i Monti  ove  vagano  le  Orcadi  , perchè  Ciò  la- 
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SCIO  al  mitologici  d'  inTCstlgare  . l^ta  scgticodo  il  mio  scopo  , qui  soltanto 
presenterò  varii  Monti  che  nello  Stato  sono  più  di  tanti  aliti  , nello  Stato 
mcdosìiDO  , ilevati  sopra  il  pelo  bat^so  de'  nostri  mari  con  la  loro  aera  os- 
sìa altczsa  perpendicolare  , e che  giacciono  nella  Tarie  Provincie  di  questa 
Sovranità  . 

Si  avverta  poi  ebe  le  altezze  che  si  troveranno  notate  , soro  derivate 
dal  bar  omctro  , onde  le  variazioni  baronietricbc  ebe  vi  possano  essere  , sul 
confronto  che  cscguiasero  altri  Altimclricì  , sono  cagionate  dai  fenomeni  del* 
la  meteorologia  mediante  le  combinazioni  fra  il  carbonio  delle  piante  o T 
ossigene  deir  aria  , che  diversìfieano  le  circostanze  secondo  le  varie  ore  del 
giorno  ; 1’  incostanza  delle  stagioni  , de*  venti  , e delle  pioggic  ; come  vi  ha 
luogo  r uhicazione  delle  contrade  « e qualche  parte  possono  avervi  gl’  in- 
flussi della  Luna  : conforme  già  rilevarono  Mcincckc  , Povillet  , S.iussura 
ed  altri  , giacché  tali  altezze  non  si  potevano  ottenere  tutte  in  un  giorno  , 
oc  tutte  in  un'  ora  per  evitare  gli  accennati  inconvenienti  . Oltre  a ciò  ai 
liflctta  ancora  all*  annuale  abbassamento  delle  Montagne  cagionato  dall*  estir- 
pamento dei  boschi  che  aumeiiluno  il  dilavamento  del  suolo  all*  occasione 
delle  pioggie  . Ciò  è un  fatto  dimostralo  con  1*  evidenza  « giacché  per  tale 
cagione  la  montagna  di  Carme  fa  vedere  agli  abitanti  dell*  Isola  buona  due 
ore  di  sole  di  più  ogni  giorno  , cosa  che  non  accadeva  per  poca  serie  di 
anni  addietro  . 


«oviMCie  ove  <>omo  fi  «hohìi 

|)iu  oft»  ^effo  Jlato 


FEBMO 


Monte  SempreTiTO  , elcTtto  eli  lite  dal  polo  basso 
del  mare  - • 


S 0 L 0 G J 

Monte  del  Corno-alle-Scale  ........ 

Monte  Tenerìo  

£ 
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MACERATA 


Monte  della  Hossa 

Monie  SaDvicino  , che  eredeai  il  GiugfQdum  . • . 

riT  EHBO 

Monte  Sorattc  , detto  di  S.  Oreste  . . i - 

Al  ridosso  di  questo  Monte  sono  tre  ampi  Cratèri 
ruoti  t ossiano  Abiasi  , orvero  Baratri  1*  uno  dall*  altro 
poco  distanti  , c prufondìssimi  « Si  vuole  che  Delle  vici* 
Danze  del  monte  fossero  le  Gilt^  d’  Acquaviva  , e di  Fc* 
Fonia  . Fresso  di  quest*  ultima  era  puranchc  il  Bosco  sa* 
ero  , ed  il  Tempio  dedicato  alla  Dea  Fcronia  . 

In  questo  monte  si  dice  da  alcuni  che  fosse  fatto 
il  celebre  trattato  fra  il  Papa  S.  Silvestro  1.  , e F Impc* 
jadorc  Costantino  il  Grande  ed  il  Massimo  , che  venne  al- 
la religione  cristiana  nel  3ai.  secondo  U Muratori  , e 
presso  altri  nel  3o4*>  sebbene  non  ricevesse  il  battesimo 
che  in  Nicodemia  nel  33^.  Quivi  fu  che  si  trattenne  fino 
a che  non  si  stabili  in  Costantinopoli  , che  cominciò  ad 
accrescere  nel  33o.  , fubbricamiovi  un*  Anfiteatro  , una 
Biblioteca  , un  Campidoglio  , un  Circo  , ed  altre  roagni- 
fiebe  cose  , giacché  si  era  prefisso  che  Bisanzio  , detto 
poi  Costantinopoli  , dovesse  emulare  Boma  (\)  » 

In  questo  istesso  monte  Carloroanno  vi  stabili  un 
Mooistcro  , c vi  si  foce  Monaco  . 

Monte  di  Soriano  , che  c uno  de*  Cimioi  . 2 . 

c 0 M A n C A 

Monte  Albéno  , chiamato  puro  Monte  Cavo  ... 


939 

1,487 


?i5 


3,86i 

4,579 


1,073 


963] 


3}3o6 


3,965 


fi)  Bìsantio  fa  Metropoli  della  Bitinia  , ed  è situato  jieìV  estremità 
orientale  della  Bomania  , nello  stretto  fra  V Asia  e V Europa  ^ il  quale  ve/i* 
ne  preso  dai  Latini  li  la.  Aprile  iao4* 
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Yi  sono  infinità  di  Cattagncti  . Era  quivi  il  cele- 
bre Tempio  di  Giove  Laziale  , edificato  dall'  ultima  He 
di  Roma  . 

Monte  Calvo  , detto  ancora  Spaccato  . 

Qui  erano  due  Tempii  insigni  . 

Monte  Lucrctile.  Prima  si  disse  Lucrezio  , poi  Gennaro 

Monte  del  Maschio-d'-Ariàno  - - . . . . . 

Monte  Rocca-di- Papi  .......  ... 

Monte  Rocca-Romana  .......... 

Monte  Tuscolo  ...  ......... 

F 0 B LV 

Monte  Garpegna 

P E B U G I A 

Monte  Acuto  ............. 

Monte  Cucco  ............. 

Si  osservano  qui  molte  o belle  Grotte  scolte  nel 
masso  dalla  natura  . Vi  sono  in  altra  parte  le  restigia  del- 
le Fornaci  del  ferro  . 

Monte  Fossato 

Monte  Pennino 

Monte  Sigillo  - . ......... 

Monte  Subasio  , detto  dj  Assisi  , che  denomioossi 

ancora  Aso  

Sono  qui  due  profondi  abissi  verticali,  ossiano  Cra- 
tèri , che  i locali  dicono  Mortai!  . 

Monte  Tczio  - 

V B B I S 0 

Monte  Acuto  

Monte  Catria  . 

Alle  falde  di  questo  monte  vi  è un  Monislcro  di 
Camaldolesi  calzati  , detto  S.  Albertino  ovvero  1’  Avella- 
na , ove  originò  questa  Religione  monastica  . 


1,653 

3,g56 
».9?4 
1 ,56g 
a,a86 
i,io8 


/i,3aa 


’.'»97 

5,o83 


i,93o 

4,8Co 

i.Ggi 

3,97/1 


j,86j 


5,173 

5,ia3 


Digitized  by  Google 


34 


Monte  Ncróne  ....... 

Trorasi  ^uì  un  profundiintina  Cratère 

SPOLETO 


Monte  Gastelluccio  ........  ...  i,ii4 

Monte  Fionco  ...  ........  . i,354 

Monte  Somma  (i)...  ........  g5 

Monte  Vittore  , detto  prima  Fuscèllo  , c poi  della 

Sibilla I a,ao8 

Seguendo  il  parere  di  Rnight  , tutti  li  Monti  che  osserviamo  , sono 
protuberanze  originali  della  auperficie  granitica  del  Globo  . 


1,484 


4,570 


3.43 1 

4, «70 

8,799 


RIFLESSIONI  PRATICHE 


Se  si  conservasse  U natura  prodiga  ancora  ne*  Monti , lasciandovi  la  le* 
ro  crosta  spungosa  intatta  , legata  dalle  radici  di  tante  piccole  pianticelle  che 
ferrano  a quella  dì  tessuto  , che  s*  imbeve  delle  acque  pluviali  , che  poi  fìl* 
frate  a goccia  a goccia  le  comunica  alle  sorgenti  de*  ruscelli  che  formano  gli 
acoli  I poi  li  torrenti  , e quindi  li  fiumi  , con  ci6  si  avrebbe  maggiore  ali- 
mento da  queir  erbe  che  vi  germogliano  , per  cosi  pascerne  un  rnsiggior 
numero  di  Gregge  , traendo  poi  al  piano  soltanto  le  fcrtili^aanti  spoglie  di 
Tegetabili  corrotti  , di  cadaveri  , d’  ìoscul  , e di  terra  vegetale  , oggetti  che 
impinguerebbero  le  pianure,  e non  sarebbero  povere  e dannificato  come  al 
presente  , pel  male  inteso  estirpamento  delle  piante  tutte  dalle  montagne,  ebo 
precipitose  cd  ingombre  di  sterili  parti  , di  ciottoli,  di  ghtaje,  di  macigni  , e 
di  sassi  sea  corrono  al  loro  fine  . 


(\)  Ifon  sì  deve  questo  confondere  con  V adiro  Monte  Somma  situata  nel 
J?egno  di  Napoli  , che  comunemente  è cono.tcìuto  pel  Vesuvio  , henchò  P uno 
sia  un  monte  distaccato  tLilP  altro  . In  quel  Cratère  napoletano  Plinto  senio- 
re neir  anno  79.  dell'  era  cristiana  rimase  wV/i/ira,  perchè  troppo  da  vicina 
ne  volle  conoscere  la  voragine  , 

Questo  stesso  Vulcano  distrusse  la  Città  di  Krcolano  , di  Pompeja  c di 
Stahia  r anno  sudetto  ; rovine  che  rividero  la  luce  nel  lySo.  , delle  quali 
ora  sene  prosiegue  lo  scoprimento  con  infinito  successo  • 

In  Francia  vi  è un  Fìunse  di  qualche  entità  denominato  ancora  quello 
Somma  » 
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ARTICOLO  V. 

Sua^e 

Fino  dall'  anno  del  Mondo  34oo.  si  cercò  il  modo  migliore  perchò  le 
Stride  fossero  agiate  e spaziose  come  a Pietroburgo  , e non  stretta  come  a 
Lisbona  . I veicoli  del  commercio  per  terra  sono  la  strado  consolari  , o cof'; 
riero»  o reali  In  primo  ordine»  poi  sieguono  le  altre  , che  tutte  dovrebbero 
essere  transitabili  in  ogni  stagione  , e con  qualunque  macchina  atta  al  tra* 
sporto  . La  favorevole  situazione  in  cui  si  trova  Ìl  nostro  Stato  fa  che  si  pus* 
sino  avere  nella  massima  parte  buone  , volendo  , giacché  generalmente  )• 
Stato  non  è scarso  di  materie  alte  a selciare  e cuoprire  le  strade  interne  de* 
Paesi,  ed  esterne  della  campagna  . Le  strade  che  dai  Stati  esteri  conducano 
nello  Stato  del  Pontefice  Sommo,  presso  1 lumi  raccolti  ocularmente  nel  re- 
carmi nei  diversi  punti  delle  Provincie  confinanti  con  l*  estero  , trova 
che  ammontano  a io8.  , le  quali  s*  introducono  per  la  superficie  delle 
lineari  audescritte  miglia  88o  , ramificandosi  poscia  nell'  interno  di  questa 
Podestà  in  tante  altre  Strade  postali,  che  percorrendo  per  le  interne  inferio* 
ri  Vie,  mettono  poi  nelle  Legazioni  , e Dclegasiooi  , c da  queste  nella  Ca* 
pitale,  nelle  molle  Città  provinciali  , e oc'  varli  Porti  del  pontificio  suolo  . 

Nella  Campania»  cd  in  molta  estensione  della  Romagna  non  vi  possono 
essere  strade  buono  nel  verno  e nella  state  , perché  li  ciottoli  dilavati  di  fm* 
me,  ed  i misti  di  altre  matcrlo  tolti  dalle  miniere  , sono  molto  rari  Così  è 
Bell*  Arabia  ; nella  Fiandra  francese  ; nella  Filandìa  ne*  mesi  di  Maggio  , 
Giugno,  e Settembre  ; nella  Guadalupa  ; nella  Norvegia  allorché  si  sciolgo* 
Bo  i geli  nell'Aprile  , e Maggio  ; nella  Nubìa  cd  altri  orientali  paesi  ; nella 
massima  parto  delle  strade  della  Russia  , nella  Spagna»  e nella  Turchìa  , ove 
mancano  gli  atti  materiali  per  costruirvi  ìl  selciato  , c la  massicciata  . 

AU'  opposto  in  Francia  le  strade  non  sono  cattive  ; in  Inghilterra  sono 
ottime  , contribuendo  a ciò  la  legge  » mentre  ogni  Parrocchia  deve  mante- 
nere Io  strade  che  sono  nel  suo  territorio  . Nel  idat.  le  strade  della  Sarde- 
gna sono  state  rese  tutte  carreggiabili  con  immenso  profitto  di  quella  popo- 
lazione . Nella  Svizzera  di  tratto  io  tratto  sono  nello  strade  de'  sedili  per  ri- 
posare , c de'  travi  orizzontali  per  deporvi  il  fardello  che  quei  villici  portano 
nella  testa  . SI  veda  la  raccolta  delle  provvisioni  intorno  le  acque  , i ponti , 
e le  strade  dall'  anno  1817.  al  1807.  stampata  in  Torino  nel  idsS. 
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RIFLESSIONI  PRATICHE 


Le  strade  dello  Stato  si  sogliono  costantemente  costruire  e mantenere 
col  mezzo  degli  Appalti  , lo  clic  le  rende  sempre  imperfette  , e cagiona  non 
lievi  inconvenienti  . S.ircli!>c  però  migliore  costume  , che  ogni  Comune  dopo 
pcrilnta  la  strada  , fabbricasse  e mantenesse  quei  tratti  clic  sono  nel  suo  ter> 
ritorio  . Ciò  ebe  e da  osservarsi  nella  costruzione  delle  strade,  perche  portino 
r intento  di  essere  praticabili  in  ogni  stagione  , e solide  si  mantengbino  , si 
è I.  Se  sia  o nò  consistente  Ì1  suolo  . 3.  Se  piane,  o montuose  . 3.  Se  sog* 
gotte  a nebbie  , ed  a pìoggìc  quasi  continuate  e dirotte  . 4>  Se  a venti  im- 
petuosi , ed  a calore  eccessivo  . 5.  Quanto  sia  forte  , e quanto  duri  il  freddo. 
6.  Con  quale  rapidità  si  succeda  U gelo  e lo  sgelo.  7.  Se  prossime  a fiumi  , 
frane  , paludi  , o varaggini.  8.  Ili  quali  materie  può  servirsi  pel  restauro  . 
9.  Quale  sia  la  distanza  per  quelle  oUcocrc  . 10.  E se  tali  materie  sì  traspor- 
tino per  terra  o per  acqua  , e con  clic  mezzi  . 

Le  strade  di  ferro  eseguile  in  Inghilterra  , coi  ponti  dello  stesso  metallo 
accelerano  il  cammino  , ed  insegnano  quanto  necessario  sia  pel  commercio 
che  le  strade  siano  nitide , e priva  d'  intoppi  . Nò  monti  del  Ghcrrcl  le  Ca- 
pre e Montóni  trasportano  il  grano  ed  il  sale  . Nella  Galccdonia  occidentale, 
ed  a Grocland  i Cani  attaccati  a traini  o slitte  tirano  sulla  neve  ì carichi,  lii 
Lapponia  le  slitte  sono  tratte  dai  Renni  , specie  di  Cerri  . Nei  deserti  dell* 
Africa,  e dell*  Asia  , Egitto  , Abissinìa,  Rarbcria  , Siria  , Persia,  ed  Arabia 
felice  tutto  trasportano  Cammelli  e Dromedari  ; io  S]uigna  gli  Asini  ed  1 Mu- 
li ; ed  in  Turchia  i soli  Cavalli  . 
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TITOLO  IV. 

IDROLOGIA 


AKTICOLO  I. 


TT^ait  ^aviileHU  to  Stato 


Tic  ac^e  marioe  che  confinano  con  il  continente  di  ^esto  Stalo  ao- 
no  due  , 1*  una  ondeggiante  ali' E.  detta  il  mare  Adriatico  (i)  , V altra  dal 
S.  O.  al  S.  j e diccsi  mare  Mediterraneo  o Tirièno  . 

Riguardo  a tali  acque  dirò  , che  sono  navigabili  in  tatti  i tempi  , e 
che  sono  riunite  da  un  muriato  d’  ammoniaca  , e tengono  in  disolozionc  del 
carbonato  di  calce  > con  del  sale  triplo  o solfato  di  magnesia  e potassa  . 

Non  entro  poi  sol  merito  della  quistione  letteraria  che  va  tutt*  ora  agi- 
tandosi sol  proposito  del  dilTorme  loro  livello  fni  1’  Adriatico  cioè  cd  il  Me- 
diterraneo, perchè  pel  mio  assunto  di  poco  altera  Io  stabilimento  preciso  di 
queir  orìzzontale  . L*  Inghirami  già  vi  ha  pronunciato  , avendo  assicurato 
che  il  pelo  basso  dell*  acqua  dell*  Adriatico  è supcriore  di  livello  all*  altro 
del  Mediterraneo  di  centesimi  4^*  di  tesa  francese  . 

£*  poi  fuori  di  ogni  dubbio  che  il  Marc  continuamente  si  alzi  di  li- 
vello nella  auperficie  , c con  la  stessa  proporzione  ancora  tutto  il  continente, 
come  dimostrano  Dau  , Uartsoccker  , o Manfredi.  Un  tale  oumcnto  succede 
1.  per  le  arene  , ed  U limo  deportato  dai  fiumi,  e torrenti  .*  a.  per  la  de- 
composizione dei  crostacei  , do*  pesci  , e do*  vcgotahili  acquatici  : 3.  per  i 
legni  , le  merci  , e gli  uomini  periti  , oltre  a molti  altri  simili  oggetti  cho 
nel  fondo  di  quell’  immenso  Catino  si  ammassano  , e tentano  di  riempirlo  . 
Un  tale  alzamento  vi  é ohi  lo  prescrive  per  oncic  5.  di  piede  parigino  in 
ogni  696.  anni  ; altri  di  ondo  5.  ai  , ma  per  ogni  348.  anni  \ altri  di  1. 
piede  per  ogni  100.  anni  ; c Manfredi  , e Zendrini  nel  i^Si.  dissero  che  1* 
Adriatioo  si  era  elevato  nella  superficie  di  t.  piede  in  a3o.  anni.  Quello  che 
è d*  evidenza  ai  è , che  in  Ravenna  , in  Roma  , cd  in  mille  altri  luoghi  più 

(i)  fìanno  acquistato  un  tal  nome  dalla  Città  di  Adria  , sono  già  più  di 
90.  secoli  ; altri  dicono  prodotto  da  Atrio  Picena  ; ed  altri  poi  tia  Adria  colè' 
tiia  toscana  . 
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prossimi  si  retri , si  rinTengoDO  i piani  de*  primi  pariincnti  assai  infcnori  a 
quelli  che  tuU*  ora  si  passeggiane  . Dirioipctlo  all*  imboccatura  del  Yolàne 
tono  divenuti  sotto-roarlni  le  fondamenta  di  edifizj  , li  quali  6o.  anni  fa  era* 
no  fuori  dcir  acqua  . 

Non  istarò  ora  a riflettere  se  un  tale  aumento  di  fondo  ^ e di  livello 
succeda  con  più  efficacia  nel  minore  ricettacolo  dell’  Adriatico  , ovvero  nel 
ronggiore  del  Mediterraneo  . E'  però  innegabile  die  le  nostre  acque  marino 
si  sono  allontonute  intieramente  dall*  Adriatico  » ed  in  parte  dal  Mediterraneo^ 
per  cui  si  sono  avanzate  le  foci  de*  fumi  che  in  quei  muri  hanno  lo  sbocco. 
Il  proiramento  ddle  acque  , e del  continente  è dimostrato  in  oggi  col  scgucn* 
te  andamento  . Dal  confine  Toscano  a Civitavecchia  si  avanza  il  terreno  in 
mare  ; da  Civitavecchia  alla  Torre  Flavia  si  sono  le  acque  inoltrate  nel  ter* 
reno  , per  cui  una  parte  dell'  antica  \ia  Aurelia  è ora  sotto  le  acque  *,  da 
Torre  Flavia  all' imboccatura  del  Tevere  torna  ad  avanzarsi  il  terreno  fino 
ad  Anzo  ; da  qui  fino  ad  A stura  rientrano  le  acque  marine  di  continuo  nel 
suolo  , vedendosi  nel  mare  multe  costruzioni  antiche  che  erano  in  terra 
ferma  ; da  Aslura  a Tcrraoioa  si  aumenta  il  terreno  verso  il  mare  . Tutta  1* 
altra  linea  poi  dell'  Adriatico  ritiene  1'  aumento  del  terreno  nelle  acque.  Chi 
Toglla  osservare  le  cuusc  di  questi  cangiamenti,  si  rivolga  alii  roontl  che  co» 
aleggiano  questi  Jitturali , e troverà  il  rapporto  tra  1*  avanzamento  delle  foci 
•on  la  coltivazione  de*  monti  , e tra  la  corrosione  de*  lillorali  , con  la  ausai* 
atenza  de'  boschi  . 

Sono  queste  acque  marine  continuamente  solcate  dai  varii  legni  da  guer» 
ra  , mercantili  , pescurccci  , e da  trasporto,  fra  li  quali  ve  ne  é alcuno  del 
papa  , ed  altri  dc'Suddiii  suoi.  *Vi  fu  un  tempo  che  i Romani  vi  tennero  della 
formidabili  Flotte  . Non  coai  fu  in  altre  epoche  anteriori  , nelle  quali  poco 
amarono  la  marina  , ed  anzi  contro  di  questa  vi  oblierò  tanto  abborrimenlo, 
che  Antioco  Re  della  Siria,  vinto  che  fu  dai  Seipìoni  , inverò  pace  , ma 
pria  d'  ottenerla  gli  fu  duopo  consegnare  tulli  i Legni  da  guerra  , che  im- 
mantinente furono  ridotti  io  cenere  . Nella  seconda  guerra  punica  più  di  5oo. 
Navigli  , che  erano  negli  arsenali  di  Cartagine  , furono  abbruciati  per  ordine 
del  Senato  . Le  Navi  del  Porto  d*  Anzo  vennero  fatte  bruciare  da  L.  Furio 
Camillo.  Restarono  incendiati  d'  ordine  del  Senato  i Vascelli  <hc  aveva  fatte 
ricoatruìrc  il  Figlio  del  suddetto  Antioco.  A Filippo  Re  di  Macedonia  diede 
pace  Flaminio  allorché  gli  rilasciò  le  sue  Galere  , che  furono  tosto  dislrut* 
te  Iranne  una  . In  prova  maggiore  che  i Romani  in  quei  momenti  non  si  da- 
vano al  servigio  navale  , si  rammemori  che  quando  andettero  in  Sicilia , fu  Io. 
up  d*  uopo  di  prendere  in  prestilo  dai  loro  vicini  i Vascelli  nccessarìi  per 
passare  lo  stretto  di  Messina  , essendone  affatto  privi  . Ma  in  fne  rlcono* 
scendo  quel  popolo  i danni  che  cagionavalc  quel  regolamento , cambiò  pcnsicrei 
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c sì  Jettc  al  commercio  dì  mare  , c per  coaseguenza  alla  ricostruzione  do’ 
Legni  in  modo  , ohe  fece  tremare  lo  più  lontane  contrade  , c tanti  Regni  ol- 
tremare sottomise  , Tollbio  è quello  che  ha  descritte  le  prime  Nari  de’  Ro- 
mani . 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

, Avrei  voluto  dare  i seandagli  di  queste  marine  acque  per  conoscerne  U 
profondità  , come  annunciarne  i banchi  di  arena  coperti  c scoperti  , ove  sia- 
no correnti  pericolose  , e come  stiano  li  scogli  guatati  e visibili , per  appren- 
dere quai  Legni  potessero  approdare  in  questi  nostri  mari  , Ciò  però  non  era 
eseguibile  per  fatto  di  un  particolare  , ma  era  mestieri  del  braccio  Sovrano 
Chi  volesse  ciò  conoscere  nelle  acque  dell'  Adriatico  , e con  mollo  fonda- 
mento , osservi  il  famoso  Atlante  idrografico  pubblicato  in  Milano  in  tempo 
del  Regno  Italico  , c compito  sotto  l’Impero  d’  Austria. 

Se  si  costruissero  delle  Macchine  furoigatoric  per  soccorso  degli  Anne- 
gali , si  salverebbe  un  numero^  non  lieve  di  tal  svcninrali  , che  periscono 
per  mancanza  di  sìmili  mezzi  tanto  utili  ove  sono  abbracciati  . 

A R T I C O L O IL 

1 

SFìunu  ' 

I 

G’  tutt’ora  incerta  l'origine  dì  questi  Canali  o Strado  delle  acqnc  scor- 
renti . Vi  fu  cbi  disse  che  nati  siano  da  un  certo  cangiamento  casuale  Ira 
gli  acquosi  c gli  aridi  luoghi;  altri  orcdcltcro  essere  venuti  colla  formazione 
del  Mondo  ; altri  che  aianò  istradati  dopo  T universale  Diluvio  j ed  altri 
che  tutti  Tcoghino  da  mano  d’  opera  . Su  di  quest’  ultima  opinione  vi  sono 
molti  esempi  , c fra  questi  evvi  il  Canale  di  Gotha  in  Svezia,  che  non  ò oj 
certo  opera  della  natura  ; il  Canale  Reale  che  in  Francia  dà  la  co  municazio- 
nc  alU  due  mari  , non  fu  aperto  dal  caso  ; la  diversione  di  una  parte  dell'. 
Kufrate  per  1’  irrigazione  delle  campagne  non  è che  fru  tio  di  sudate  opero  ; 
r altra  derivazione  del  Flavo  fu  fatta  dai  popoli  Seri  ; cosi  1'  opera  del  La- 
go Fucino  , detto  di  Celino , è prodotto  di  fortissima  spesa  ; 1’  immersione 
del  Nilo  nel  mar  rosso  mediante  alcuno  fosse  si  è soltanto  otlcniita  ; oltre  tant’ 
altre  di  simili  maravigliose  condutture  di  Alvei  per  uso  di  csiccazione , e pel 
beneficio  deU’  irrigazione  , o per  lo  scolo  delle  campagne  soprahbonilanti  di 
acque  , alcuni  de'  quali  riporta  all'  articola  3.  di  queste  titolo  . E’  perù  mio 
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pentirre  , che  anoori  le  prime  ricordale  opinioni  abbiano  luogo  per  più  fiu- 
mi e torrenti  , anzi  sembra  che  ogni  ragione  persuada  a credere  , che  il 
Danubio  in  germania  , 1'  Eufrate  in  asia  , il  Cange  nell'  indie  , il  Mean- 
dro in  trs!>aglia  , il  Fù  in  ìlalla  , la  Senna  in  francia  , cd  il  Tevere  pure 
in  Italia  siano  altrettanti  canali  la  cui  via  ai  è formata  la  natura  , cd  il 
caso  . Ma  comunque  si  voglia  pensare  , rispetto  all'  orìgine  di  questi  utilis- 
simi ammassi  di  corpi  fluidi  correnti  , basti  a noi  di  qui  descrivere  quelli 
che  scorrono  per  questo  Stalo  , senza  curarsi  di  chiarire  il  modo  con  cui 
vi  si  stabilirono  . Il  più  gran  fiume  del  Globo  si  vuole  quello  dell'  Amaz- 
zoni chiamato  pure  Maranon  nell'  America  meridionale  ; cd  il  maggiore  d’ 
Europa  è il  Volga  nella  Hussia  europea  . Ora  passerò  alla  storia  delli  07. 
Fiumi  che  a'  introducono  nel  recipiente  dell'  Adriatico  , parlando  soltanto 
dai  più  rimarcabili  . 


ru’Ht 

mOTlN 

CIB 

s-rv/w 

Amara 

Forlì 

no 

A móne 

Rtrea> 

na 

Arzilla 

1 

Pesaro  : 

Aso 

Fermo  | 

Bevàno 

Raven- 

na 

Cesano 

Urbino 

S T 0 R I J 


Origina  presso  la  Repubblica  di  S.  Marino  , e ser- 
peggia lo  Stato  per  miglia  i3.  romane  . 

Prende  piede  in  Toscana  nelle  Alpi  di  S.  Benedetto , 
a si  estende  nello  Stato  per  miglia  .I7.  Fu  detto  ancora 
Anèmo  , e Lamòne  . Presso  di  questo  fiume  fu  rovinato 
P esercito  di  Oddòne  , ed  ucciso  egli  nel  1^3^.  Sbocca  in 
mare  presso  la  palude  Padusa  . 

Comincia  vicino  a Ginestreto,  cd  ha  nn  corso  di  mi- 
glia 13.  Fu  dol'o  Matava  , e Rcgilla  . 

Viene  dall’  oriente  degli  Appennini  della  Sibilla  pres- 
so Force  , e gira  miglia  43-  H'  detto  ancora  Asòne  . 11 
nome  di  Aso  le  fu  comunicato  dal  Re  Aso  de’  Pclasgi  . 

Forte  dal  monte  di  Bertinòro  ed  allungasi  nello  Sta- 
to per  miglia  i4- 

Origina  al  greco  dello  falde  dal  Catria  , e contiene 
miglia  37.  Chiamossi  Sesàno  , e Suasàno  dalla  Cittù  di 
SuasB  che  vi  era  alle  sponde  , fondata  dai  Siculi  ; era  Mu- 
nicipio , ed  apparteneva  alla  Tribù  Lemonia  ; aveva  le  Ter- 
me , un'  Anfiteatro  , ed  un  Tempio  de'  quali  monumenti 
si  osservano  tutt'  ora  le  rovine  . 


Digitized  by  Google 


4» 


Chienll  Maot- 
rata 

Conca  Peaaro 

Etiu  Ancó- 
na 


Foglia  Ipesaro 


Fiume-  ForU 
aino 

Leta-ri-  Fermo 
Ta 

Luso  Forll  ' 


Fronde  il  auo  principio  negl!  Appennini  «li  Serraral- 
le  , camminando  quivi  miglia  58. 

Comincia  dall'  oriente  dell'  Appennino  Carpegna  e gi- 
ra per  miglia  a6.  Fu  detto  un  tempo  Crusluinio  . 

Ha  principio  a S.  Anatoglia  , e tiene  di  cammina 
miglia  34-  E’  detto  ancora  Baio  , cd  Ezio' . l'icaau  Pcro- 
aara  comincia  a denominarsi  Esino  nel  ricevere  «he  fa 
il  Sentino  , ed  altri  influenti  - Esio  Re  Picèno  lu  che  gli 
dette  il  nome  . Questo  i il  fiume  che  divideva  la  Gallia 
cisalpina  dal  reato  dell'  Italia  . Presso  questo  Pompeo  di- 
sfece la  gente  di  Carbone  , annientò  I'  armata  di  Druto  , 
e pose  in  disordine  le  truppe  di  Scipione  , Poco  lungi  fu 
la  grossa  battaglia  fra  il  feroce  Mario  , c 1'  ardilo  Siila  , 
che  per  circa  sei  anni  furono  fra  loro  in  aperta  tenzóne. 
Mario  rompè  gli  Ambròni  da  una  parte  dell'  Alpi  , ed  i 
Teutòni  successivamente  li  quali  erano  dall'  altra  , seguen- 
do questi  fatti  vicino  ad  Aix  ; 1'  anno  appresso  poi  acon' 
fisse  i Cimbri  non  lungi  da  Vercelli  . 

Il  sudetto  Siila  era  qnrstore  di  Mario  seniore  , che 
miseramente  mori  soffogato  dal  vino  . Giugurta  Re  di  Nu- 
midia  fu  dato  in  mano  a Siila  da  Rocco  auo  suocero  . 
Siila  rimasto  libero  dal  rivale  , se  ne  tornò  in  Roma  , ove 
battè  il  giovane  Mario  , che  si  uccise  . Siila  poi  mort 
anch'  esso  tre  anni  dopo  di  Mario  junioré  . 

Sorge  nel  monte  Carpegna  , presso  la  rocca  di  Co- 
tullo  , all'  oecidente  di  Scstlnu  , e ritiene  un  corso  di  mi- 
glia 46.  Fu  detto  Isauro  , ed  ancora  Pisauro  . Presso  la 
villa  Gaifa , che  nan  si  discosta  da  questo  fiume , si  scoper- 
se poco  tempo  fa  un’  Anfora  . j 

Viene  dall'  oriente  di  Sogliàno  , e scorre  miglia  i6. 
Fu  creduto  il  Rubicóne  ancor  questo  . 

Prende  le  prime  acque  al  S.  di  Scrvigliòno'nel  ter- 
ritorio di  S.  Vittoria  , tenendo  miglia  u3  di  corso  . 

S'  incammina  dall'  oriente  del  monte  Bello  , ed  ha  un 
alveo  di  miglia  17.  Fu  detto  Aprusia  , Piseiatèllo  , Rubi- 
cóne , cd  Uso  . Netla  via  Emilia  sono  le  vesligia  dell'  an- 
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tieo  ponte  sotto  del  quale  pasaara  questo  fìume  • Alla  sua 
foce  sono  le  reliquie  di  ua*  antico  Porto-canale  . 

Scende  dall’  Appennino  di  Montccoronaro  dclP  Alvcr- 
nla  , e si  stende  nii^lU  38.  Fu  nel  suo  'principio  detto 
Arlmioo  . , 

Al  N.  di  Monialto  a’  iocammina  per  miglia  i6.  Fu 
detto  Elvìno  da  Plinio,  o da  altri  ManoecLia  . Presso  que- 
sto  fiume  fu  la  Città  di  Gupra  Marittima  edificata  dagli 
Etrusci  . , 

Camincia  al  S.  di  Lamolb  presso  Borgo  Pace  , e con- 
ta miglia  57.  Fu  chiamalo  ancora  Matuuro  , e Metro  * 
Presso  questo  fiuinc  fu  dai  Consoli  Claudio  Nerònc  , e 
Marco  Livio  Sallnalore  ucciso  Asdrubalc  , e disfatta  la 
sua  armala  , e quindi  tratta  la  testa  nei  campo  del  fra- 
tello AoDÌbaic  . Non  molto  lungi  da  questo  stesso  fiume 
fu  data  un*  altra  formidabile  battaglia  da  Narsetc  a Toti- 
la  , che  poi  fu  totalmente  aeoafiuo  presso  Terracini  ; co- 
me risulta  da  un’  antico  marmo  già  illustrato  da  dotto 
autore  . 

Viene  dall’  occidente  de’  monti  di  S.  Angelo  d*  Ar- 
cevia  , e numera  miglia  . 99.  Fu  ancora  detto  Miao  , e 
Ncvola  . Alle  sponde  di  un  tal  finmo  fu  la  Città  di  Ostri. 

Ha  cominciamento  presso  il  monte  S.  .Vicino  , e con- 
tiene miglia  3g.  Venne  ancora  chiamato  Moscióne  . 

Prende  le  acque  dal  N.  dell!  monti  ira  Hoversàno  e 
ScrrÌToli  , avendo  un  corso  di  miglia  18.  E’  stato  detto 
ancora  Rubicóne  . Qui  si  fermò  Cesare  , ritornando  dalla 
Gallia  , e stette  in  forse  ac  doveva  0 no  valicarlo  coll’  ar- 
mi nel  restituirsi  a Roma  . 

Ha  desso  origine  dal  monti  Vcsulo  o Veso  ovvero 
Monviso  , da  una  fonte  che  è fra  dirupi  asprissimi  degli’ 
Appennini  , e costeggia  lo  Stato  per  miglia  77.  Fu  chia- 
mato Lridano  , Podo  , e Pò  grande  . Riunisce  le  acque  di 
3o.  Fiumi  maggiori  , e 4^*  minori  . A tempi  di  Tcodort- 
co  1.  Re  d'  Italia  scorreva  io  parte  dentro  una  palude  , 
non  avendo  regolato  il  corso  come  lo  è in  oggi  , essendo 
stato  Emilio  Scauro  il  primo  ad  arginarlo  . Fa  conlìnc  con 
il  Veneziano  . In  a6.  giorni  porta  al  mare  un  miglio  cu- 
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Lieo  (li  acqua  . 1 Miloiogìc!  fìngono  clic  oU*  ìroboccatiu*a 
(li  questo  fiume  vi  fossero  dell’  isole  , e che  io  una  di  es- 
se vi  cadesse  fulminato  Fetonte  . 

Questo  è quel  fìiime  (he  imnaopso  danno  reca  al  Fer- 
rarese y per  riparare  il  quale  tanti  ^Matematici  , e lauti  Ac- 
cessi vi  ebbero  luogo  , ma  senza  fruito  . 

Questo  istcsso  fiume  gelò  negli  anni  8aa.  ii33.  laiC. 
1934-  i3i5.  i3a3.  e i334< 

Poteii*  Mac(v  I Origina  all’  oriente  del  monte  Pennino  , e percorre 

/a  I rata  | miglia  58.  Alle  spoude  di  questo  fiume  furono  Futenza  , 

I ! 0 Rccina  Città  di  uatichissima  data  . 

Ronco  Ruven-'  Comincia  in  Toscana  col  nome  di  Viti  , poi  nello 

na  ] Stalo  assumo  quello  di  Ronco  , ove  conta  miglia  4/>  Iti 
altri  tempi  fu  ancora  detto  Redese  , e Ycientc  . Nel  /191 
deir  era  nostra  vi  perì  LevilU  generale  degli  KruU  sotto 
Odoacrc  nella  pugna  con  Teodorico  Ho  de'  Goti  . 

Savio  I Forlì  | Viene  precipitoso  dall’  Appennino  di  Bagno  in  To- 

scana , e compie  miglia  44*  nello  Stato  . Augusto  teneva 
una  Flotta  allo  sbocco  di  questo  fiume  » se  pure  non  fu 
più  presso  Ravenna  . 

Tennaj Fermo!  Parte  dagli  Appennini  della  Sibilla  presso  1*  Aman- 

dola , e contiene  miglia  43*  di  letto  . 

Tesino  IAscoU  { Origina  fra  Force  « e Montemoro  , e seguita  il  corso 

per  miglia  a4-  Si  disse  ancora  Ticino  «. 

Tronto  Ascoli  i Comincia  al  N.  del  monte  Ccnèlra  presso  Torrita  nel 

RKgno  di  Napoli  , e s’  inoltra  nello  Stato  per  miglia  4$- 
Ua  duo  sorgenti  , e serve  di  confine  con  lo  stesso  Regno 
per  un  certo  tratto  . 

Viacu-  Haven-  Le  primo  sue  acque  vengono  superiormente  al  S.  di 

pa  na  Russi  > ed  ha  di  andamento  miglia  99. 

Ora  proseguirò  ad  assicurare  che  i Fiumi  maggiori. sgorganti  nel  Me- 
diterraneo SODO  II.  , li  quali  denomioausi  . 


Arròne  Co-  ! 

i marca 
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Viene  dal  Lago  di  Bracciano , al  quale  serre  di  emis- 
sario , e scorre  miglia  9 5.  romane  . 

Raccoglie  le  prime  acque  tra  Civlta  Lavinia  e Velie- 
tri  f e ritiene  un’  andamento  di  miglia  a3. 

Prende  le  acque  all'  occidente  dell*  Anguillara,  ed  ha 
un  corso  di  miglia 
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Parte  dalla  Toacaoa  , ed  ba  nello  Stato  miglia  a5.  di 
aUco  torlooio  . 

Origina  al  S.  d*  Arléna  , e corre  miglia  17.  con  H 
proprio  letto  . 

Perviene  dal  Lago  di  Bolaèna  , al  quale  fa  da  emU> 
aario  , e rilieae  un  corso  di  miglia  37.  Fu  detto  Larte  , 
ed  ancora  U caduta  di  Salombròna  . 

Tiene  1'  origioc  all*  O.  di  Yiàno  , o conduccai  per 
miglia  34*  Prima  chiamossi  Minio  , e prese  T altro  di  Mi» 
gnònc  da  Glauco  io  memoria  di  Minòe  suo  genitore  • 

Sorgono  lo  di  lui  acque  al  3.  dell*  AnguUlara  , e ri> 
tiene  di  corso  miglia  x5. 

Ha  il  suo  cominciaraento  da  una  fonte  nell*  Appenni» 
no  dell’  Alvernia  in  Toscana  detto  il  monte  Goronaro  , all* 
opposto  delta  qual  fonte  ve  n'  è un*  altra  che  da  principio 
air  Arno  . Percorre  miglia  a49-  Chiamossi  da  prima  AL 
buia  , cui  fu  sostituito  quello  di  Tevere  allorché  vi  si  an« 
negò  Tiberino  Re  de*  Latini  nel  925.  avanti  l*  era  nostra. 
Da  Roma  al  maro  la  sua  pendenza  è molto  minore  di  un 
palmo  per  miglio  , oaminando  io  un  Ietto  di  materie  sot- 
tilissime . In  un  minuto  secondo  porta  d*  acqua  metri  344- 
oSS4-  11  suo  livello  dal  pelo  basso  del  mare  , in  Roma, 
è di  metri  io.  Questo  fiume  danneggia  Roma  , e le  cam- 
pagne adiacenti  a quella  , pel  vento  Sud-ovest  , che  vi  do» 
mina  , e molto  più  poi  se  s*  incontra  1*  epoca  delle  bora- 
sche  del  mare  , le  quali  s*  introducono  nell*  alveo  Tiberi- 
no , e ristagnano  lo  smaltimento  delle  acque  dolci  . Egual 
danno  vi  arreca  Io  disciogllmento  delle  nevi  appconine  . 

Cagiona  le  sue  acque  dai  monti  situati  alla  sinistra 
del  Lenta,  stendendosi  miglia  11.  £' detto  ancora  Furbino. 
. L*  originazioDC  delle  acque  è al  S.  di  Manziàna  , e 
percorre  miglia  16.  Alla  sinistra  di  questo  fiume  era  la 
Città  di  Cere  , allora  Capitale  degli  Etrnsci  , ed  oggi  di 
quella  non  si  scorgono  che  poche  case  formanti  un  Yil- 
Isggio  tuU*  ora  detto  Ceri  , che  è Feudo  . 


Degli  Alvei  inferiori  alli  sudescritti  , c cha  sboccano  in  ambiduc  questi 
margini  , non  faccio  parola  , perchè  lievi  sono  di  corso  , e di  uso  . Non 
dovrei  egualmcnle  qui  riportare  tutù  gli  altri  minori  Fiumi  , Rii  , c Tor- 
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reoti  che  bagoino  I’  ioterno  dello  Stato  aeoza  essere  de'  mari  1'  aumento  im- 
mediato , perebè  generalmente  lo  acque  di  questi  aooo  tributarie  di  quelli 
già  riferiti  , e perebi  non  tutti  meritano  particolare  menzione  . Far  tutta 
volta  darò  cenno  di  qualcuno  dei  più  rimarcabili  , li  quali  irrigano  nel  ac- 
ao  questo  Domìnio  . Di  questi  ne  rimarco  adunque  Si.  , li  quali  sono  ap- 
pellati . 
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Si  parte  dall'  oriente  di  S.  Anatolia,  e fa  tributo  del- 
le sue  acque  all'  Esioo  dirimpetto  a Fierosara,dopo  un  cor- 
so di  miglia  ly.  romane  . 

S'  incammina  al  S.  di  Giuliano  ossia  Guliano  nel  vel- 
Ictrino  , a perdasi  nel  Sisto  , dopo  solcate  miglia  z6. 

Viene  dall'  oriente  di  Castelemilìo,  e si  unisce  con  il 
Musóne  sotto  Loreto,  allorché  ba  battute  miglia  i8. 

Origina  nell'  Appennino  di  Montenoseo  , e presso  Be- 
nevento stesso  a Fonte  Lebroso  tributa  le  sue  soque  al 
Sabato  , dopo  dì  avere  tenuto  nello  Stato  la  lunghezza  di 
miglia  nove  , senza  contare  altre  quattro  roigUa  che  costeg- 
gia lo  Stato  la  sola  riva  destra  . Nel  G63.  qui  vi  ebbe  una 
rotta  r Imperadore  d'  oriente  Costantino  , restando  morti 
nel  campo  infinito  numero  di  combattenti.  In  tale  occasio- 
ne Costantino  levò  dal  Pantebon  una  gran  parte  ((elle  te- 
golo di  bronzo  che  cuoprivono  quel  Tempio  . 

Parte  dall'  oriente  di  Montcdale,  e ai  fa  suddito  del 
Cantiano  prima  dell'  Aequalagiu,  dopo  miglia  ai. 

Mostra  la  sua  origine  all'  oriente  di  S.  BeneJct'o  , e 
confluisco  nel  Metauro  Ira  Gaifa  , e Bellagurdia  avanti  di 
Fossombròne  , avendo  in  prima  vagato  per  miglia  »6. 

Viene  con  le  acqua  dal  Kegno  di  Napoli  , e le  versa 
al  Tronto  sotto  Ascoli,  avendo  prima  bagnale  miglia  ar- 
dì alveo  nello  Stato.  Credesi  desso  1'  antico  Suino , ovve- 
ro il  Verde  . 

RaccogUe  le  acque  al  N.  di  Mootearmato , e le  lascia 
nella  palude  Padusa  sotto  la  Torre  de'cavalli , dopo  il  pas- 
saggio di  miglia  3i. 

Fu  detto  Asi  . La  sua  sorgente  é all'  occidente  de’ 
monti  della  Scheggia , e di  diritto  le  lascia  al  Tevere  solte 
Torgìano  , dopo  però  il  ritenuto  alveo  di  miglia  43. 
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Il  Lago  (li  Chiugl  m Toscana  gli  somministra  le  acque 
come  suo  cmibsario  , e quindi  ei  perde  nel  Paglia  al  Pon- 
te dì  Orvieto  , tenendo  pria  un' cammino  di  miglia  33.  An** 
cera  questo  un  tempo  ebbe  il  nomo  di  Esine  . 

Alle  radici  del  Montccapèla  ricevo  le  ncque  , le  quali 
sortano  da  uno  scoglio  sulla  via  romana  , e le  porla  quin- 
di ni  Tioiia  ) prima  della  vista  di  Monlernlco  , seguendo 
miglia  6.  di  letto  da  ‘se  solo  . Di  esso  Clìtunno  ci  la- 
sciò scritto  Plinio  , ebe  a suoi  giorni  era  nella  più  porle 
navigabile  . Il  Campcllo  dice  , clic  univa  le  sue  acque  al 
Topino  , ma  che  nel  un  terremoto  formidabile  disor- 

ganizzò li  due  fiumi  , ed  allora  non  fu  più  navigabile.  Fu 
poi  detto  » che  le  acque  del  Clitunno  avevano  la  proprietà 
di  fare  imbiancare  le  vaccine  che  vi  bevevano  . 

Sorge  air  oceidcnlc  di  Casal  • Fiumincsc  , e trascorro 
nella  palude  Padusa  , assai  dopo  Conselìce  seguite  die  ha 
roigVia  ag.  di  gita  isolata  . 

Dal  Regno  di  Napoli  scorre  al  Nera  avanti  Triponzo, 
ma  nello  Stalo  tiene  solo  miglia  ag. 

Nasce  all’  oriente  di  Quercino,  e porta  al  Sacco  le 
sue  acque  al  Ponte  di  Tomaccllc,  dopo  solcate  miglia  tg. 

Parte  al  S.  di  Poggio  8.  Lorenzo  , e versa  le  sue 
acque  nel  Tevere  dirimpetto  a Torriia  , avendo  in  prima 
lineate  miglia  i5.  Si  denominò  prima  Acuzio  . 

Principia  all’  occidente  di  Bolognòla  , e a’  immerge 
nel  Cinemi  sotto  Belforlc,  dopo  un  giro  di  miglia  so.  Fu 
ancora  detto  Flussòrc  . 

AI  S.  di  Monlegallo  ammucchia  le  sue  acque  , e le 
perde  poi  nel  Tronto  sopra  Ascoli  dopo  miglia  ao. 

Nasce  dal  monti  dì  Cingoli  ed  entra  con  le  acque 
nel  Musóne  , percorrendo  cosi  miglia  ig. 

Sorge  al  S.  di  Gesàno  , e scorre  al  Tevere  dopo  se-' 
guilc  miglia  a6.  , Ivi  perdendosi  sotto  Ponte  Galera  . 

Presso  il  confine  fra  il  Regno  di  Napoli  , e Io  Sfato 
Pontificio  prende  un  tal  nome  , mediante  la  riunione  dì 
altri  fiumi  , e quindi  riconduce  le  sue  acque  nel  Regno 
suioibcato  , ricevendole  nel  territorio  di  S.  Vito  , ed  unen- 
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■loie  al  Mediterraneo  , bagnando  pria  nello  Stato  miglia  1 1 . 
Fu  paranche  detto  Canino  , e Clanico  . 

Si  disse  ancora  Indice  . Viene  dal  N.  di  Campeggio, 
e trasfonde  le  atte  acque  nel  Canale  Benedettino  sopra 
Traghetto,  dopo  di  arere  lineate  miglia  49- 

Al  S.  di  Montesangrovanni  prende  le  sue  acque  , ebe 
ripone  io  grembo  al  Semoggia  prima  di  Sala  , percorren- 
do da  se  miglia  a3.  Credi  taluno  che  quivi  fesse  1’  Isola 
ove  succedi  il  secondo  Triunrirato , ma  redrassi  d’  essere 
ciò  arrenaito  nel  Reno  . 

£'  ali'  occidente  di  Mogne  che  raccoglie  le  acque , e 
le  getta  poi  nel  Reno  dopo  Susano,  tosto  di  avere  solcate 
miglia  17. 

Comincia  al  S.  di  S.  Angelo  , e trasmette  le  acque  al 
Chienti  alla  vista  di  Civitaneva , dopo  miglia  aS.  di  alveo  , 
Presso  Io  sbocco  del  Letamorta  sono  le  rovine  di  un'  am- 
pia CitU  , che  ai  crede  Ficioo  , fabbricata  da  Fico  degli 
Enotri  . 

Viene  dal  Regno  di  Napoli,  e si  converte  nel  Cari- 
gliano  sotto  Coprino,  avendo  prima  segnate  miglia  ii.  nel- 
lo Stalo  . 

Si  parte  dal  S.  di  Cingoli  , c coofondesi  con  il  Po- 
tenza sotto  SamlHichelo,  dopo  il  corso  di  miglia  18. 

Producesi  io  Toscana  ne'  monti  Premilcuore  median- 
te i Torrenti  Acquacheta  e Rabbi  , ed  influisce  nel  Ron- 
co con  miglia  u4-  nello  Stato  . In  origine  fu  detto  Acqua- 
ebetaro  0 Fiume  de’  Romiti  , Presso  Ravenna  si  riunisco- 
no il  Montóne  ed  il  Ronc»  . 

Dall’  occidente  di  Porteria  se  ne  parlo  , e convolge 
le  sue  acque  nel  Tevere  prima  di  Ponte  Cuti  sotto  Todi  , 
dopo  il  corso  di  miglia  ig. 

Sorge  da  due  orificii  in  uno  scoglio  dell'  Appennino 
vicino  al  Castel  S.  Angelo  nel  sito  detto  Vali’  Infante  all’ 
occidente  del  Sibilla  , c si  trasporta  con  le  acque  nel  Te- 
vere fra  Guadanello  , ed  Orte  , dopo  miglia  74.  E’  supe- 
riore al  livello  del  mare  metri  58.  65.  sotto  Narni  . 
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Origina  all’  oriente  di  Città  della  Pieve  , ed  iaiBocea 
nel  Tevere  non  lungi  da  Marsciano,  allorelió  ha  compita 
1'  estensione  di  miglia  34- 

Porta  le  aeque  dalla  Toscana  , e le  getta  nel  Tevere 
fra  Basehi  , e Corhara,  dopo  di  avere  nello  Stato  seorse 
miglia  33. 

Viene  con  le  acque  dal  Modenese,  e le  versa  nel  Pb 
sotto  Stellata  , dopo  un  tragitto  nello  Stato  di  miglia  io. 
Fu  detto  Scullcana,  nome  che  nella  montagna  ritiene  tult* 
ora.  In  queste  vicinanac  il  Console  Claudio  fece  prigioni 
1 3,700.  Liguri . Botarlo  Re  Longobardo  disfece  io  riva  di 
questo  iiuroe  i Romani  nel  64a.  , de'  quali  ne  restarono 
sul  campo  7,000.  In  questo  stesso  fiume  vi  è ancora  chi 
crede  esservi  accaduto  il  secondo  Triumvirato  in  un'  isola 
che  vi  esisteva  ; il  che  si  contraria , come  dissi  al  Fiume 
Lavino  . 

Sorgono  le  sue  acque  all’  occidente  di  Giàno , e quin- 
di ai  uniscono  al  Tevere  nelle  vicinanze  di  Collepepe  , 
dopo  di  essersi  ritenuto  in  quest’  alveo  per  miglia  30. 

Prendo  le  acque  all’  oriente  di  monte  Armato  , e di- 
sperdesi  nella  palude  Padusa  sotto  Torre  de’  cavalli  , do- 
po il  cammino  di  miglia  3i. 

Le  suo  acque  vengono  dalla  Toscana  , e dividendo- 
le poi  , parte  ne  comunica  al  Pò  di  Frimàro  , e porzio- 
ne no  disperde  nella  palude  Padusa  , dopo  di  aver  bagna- 
te miglia  116.  lira  il  bolognese  , e ferrarese  , Questo  è quel 
Fiume  che  moltissimi  danni  reca  al  Bolognese  , pel  quale 
oggetto  si  sono  stabilite  infinite  Commissioni  , ma  senza 
frutto  . 

Su  di  questo  medesimo  fiume  convengono  i dotti  , e 
fra  gli  altri  Serafino  Calindri  che  vi  ha  fatta  una  sensa- 
ta Disertazione,  di  esservi  succeduto  in  una  di  quell’  Iso- 
le il  secondo  Triumvirato  o Trisarchla  , 1’  anno  di  Roma 
710.  li  27.  Novendire  , e però  anni  43.  prima  dell’  era  cri- 
stiana . Qui  Cajo  Cesare  Ottavio  timido  e crudele  , Mar- 
cantonio astuto  e libertino  , e Marco  Emilio  Lepido  di 
scarsi  talenti  e cattivo  , si  ripartirono  li  vastissimi  stati 
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della  Repubblica  romana  . Da  quest*  epoca  in  poi  fu  ebe 
Ottario  ai  fece  chiamare  Ottaviano  » In  quell*  Isola  entrò 
pel  primo  Lepido  per  osservare  la  sicurezza  , e quindi 
Marcantonio  > e poi  Cesare  . L*  abboccamento  durò  tre 
giorni  ne*  quali  si  concluse  che  a Marcantonio  si  davano 
quasi  tutte  le  Calile  ; a Lepido  la  Spagna  ed  il  restante 
delle  Gallie  ; a Cesare  1*  Africa  la  Sardegna  la  Sicilia  cd 
altre  isole  di  que*  mari  • Cosi  cominciò  quella  Monarchia 
che  durò  tre  secoli  , nel  primo  de*  quali  ebl)c  un  solo  So- 
vrano , nel  secondo  fu  divisa  , e nel  terzo  fu  soggetta  all* 
irruzione  de*  Barbari  dell’  oriente  dell*  Asia  , c del  nord 
dell*  Europa  . 

Dieciotto  anni  prima  di  quel  secondo  Triumvirato  eb- 
be luogo  r altro  primo  tra  Giulio  Cesare  noto  pel  genio, 
Crasso  per  lo  ricchezze  , e Pompeo  per  la  gloria  , ma 
tutti  tre  perirono  malmenati  , perchè  Cesare  fu  assassina- 
to in  Roma  in  pieno  Senato  , Crasso  fu  ucciso  dai 
Parti  , e Pompeo  {^)  fu  disfatto  nella  battaglia  di  Farsa- 
glia  nel  70S.  di  Roma  , e quindi  ucciso  in  Egitto  di  an- 
ni 58.  Questo  Impero  sì  estendeva  al  N/  dal  Danubio  al 
Reno  , air  E.  dall’  Eufrate  al  Tigri  , al  S.  giungeva  fino 
ai  Deserti  dell*  Africa  , cd  all’  O.  pcneniva  al  grande  O- 
ocano  , comprendendo  perciò  la  numerazione  di  sudditi 

130,000,000. 

V^i  è un*  altro  Fiume  Reno  che  attraversa  la  Fran- 
cia , la  Svizzera  , la  Germania  , 0 1*  Olanda  . Altro  par- 
ticolarmente ve  nc  è in  Francia  che  riceve  la  Mosa  , 0 
la  Mosèlla  con  altri  cinque  minori  Fiumi  . Ed  altro  più 
piccolo  c particolare  ve  ne  è in  Germania  . 

Conduce  le  acque  del  Lago  di  Vico  , al  quale  ser- 
ve di  emissario  , e quindi  le  scarica  nel  Tevere  davanti 
Porto  Sommavilla  , dopo  di  avere  seguite  miglia  19. 

Origina  negli  Appennini  di  monte  Tremuli,  e si  pre- 
cipita nel  Volturno  , percorrendo  nello  Stato  miglia  5. 


(i)  Gli  uccisori  di  Cesare  furono  Casca  , Cajo  Cassio  , e Marco  Bruto  clic 
fra  tutti  tre  §U  dettero  ventitré  pugnalate  . 

{0)  Pompeo  aveva  vinti  i P*ra/i,  e tante  altre  gloriose  imprese  aveva  compite. 
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Nasce  all’  occidente  di  Lugnàno  c cangiasi  nel  LirS 
nel  confine  dello  Sialo,  dopo  miglia  4B.,  ed  unito  a que- 
sto si  bulla  poi  nel  Garigliano  . Il  Sacco  ricn  dello  an- 
cora fiume  di  Campagna  . 

Prende  lo  acque  nel  Modenese  , e le  gelta  nel  Re- 
no , non  lungi  da  Argile,  avendo  nello  Stato  un  corso  dà 
miglia  38. 

Sorge  in  Toscana  dai  monti  della  Traversa  , e tra- 
sfonde le  sue  acque  nel  Pò  di  Priniàro  un  perzo  dopo  In 
Chiesa  Nova  presso  la  Valle  di  Comacchio  , dopo  di  ave- 
re girato  nello  Stalo  miglia  S3.  Fu  detto  Primari  , Va- 
tròno  , ed  ancora  Spinctico  dalla  Città  di  Spina  che  sì 
erede  che  fosse  prossima  a questo  fiume  . 

Parlasi  all'  occidente  di  Lojano , e si  perde  nella  val- 
le Padusa  più  avanti  di  Tedo  , dopo  di  aver  corso  miglia 
34-  Alle  rive  di  questo  fiume  segui  la  battaglia  tra  Barto- 
lomeo da  Bergamo  , e Galeazzo  Sforai  nell'  anno  1467. 

Sicgue  la  via  delle  acque  ebe  vcegoao  di  Toacana  , 
e trabocca  nel  P&  di  Primàro  prima  di  S.  Alberto  e prcs- 
su  la  Valle  di  Comacchio  , dopo  il  cammino  di  nviglia  49- 
nello  Stato  . Fu  detto,  un  tempo  Sena  . Nel  ■ i (19.  dell' 
era  cristiana  vi  fu.  zuffa  fra  Faentini  e Forlivesi  da  una 
parte  , Bolognesi  e Ravennati  dall'  altra  , con  la  peggio- 
dcgli  ultimi  . 

Viene  dagli  Appennini  al  N.  della  Scheggia  , erom- 
pe nell'  Fsino  sotto  Pieroaara  , dopo-  migEa  18.  dS  alveo  - 
Ha  queste  spande  à sentimento  che  esistesse  U Città  dà 
Alba,  diversa  dall'  altra  cha  era  in  Comarea  . 

Comincia  oU'  oceidento  di  Creda  , e si  abbandona  nel 
Reno  prima  di  Battcdizxo,  presao  miglia  a 5.  di  giro- 

Farte  desso  dall'  Appennino  di  Piancaldoli  , c mette 
liace  nel  Pò  di  Frimaro  , allorchà  ba  tenute  miglia  4<- 

La  sua  origine  ò aU.'  orienta  di  Trevi  , c tributa,  le 
soe  acque  al  Tevere  aollo  Ponte  SaUro  non  lungi  da  Ro- 
ma , dopo  il  giro  di  miglia  67.  Il  primo  nome  di  questo- 
fiume  fu  Pareuslo  , poi  acquistò  qucHo  di  Anione  da  Ani» 
Re  Toscano  , che  disperato  gettoasi  in  esso  allorché  in- 
vano inseguì  Cctcgo  rapitore  della  diletta  figha  j a Pont» 
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Lncino  poi  riprende  il  dome  di  Tererioe  , ebe  fu  un 
tempo  tutto  narigabile  . Le  acque  di  queato  fiume  hanno 
la  proprietà  di  tartarizzare  i corpi  , benchi  ciò  iiegua  me- 
diarne un  tempo  maggiore  di  quello  che  T*  impiegano  le 
altre  del  Veliuo  . Preaso  di  queale  aponde  abitarono  i Si- 
culi , e quindi  gli  alleati  Aborigeni  , e Felasgi  . E’  per 
queata  contrada  che  accadero  molti  fatti  d’  arme  fra  i Ro-; 
mani  , ed  altre  Nazioni  fi)  . 

Naace  nella  valle  SpeleUtna  da  molti  altri  fiumi  , e 
ai  gitta  nel  Topino  prima  di  Cannara  , dopo  a3-  miglia  -" 

Sorge  prcaao  Anagni  , e trabocca  nel  Sacco  dirim- 
petto a Gorga  , dopo  di  avere  corao  ii,  miglia  . 

■ Parte  dall'  oriente  di  Veroli  , e ai  uniace  al  Sacco 
dopo  Cepràne  , allorchi  ha  camminato  miglia  i4- 

Sorge  dalle  acque  raccolte  ulP  occidente  di  Gualdo  ì 
e fogge  nel  Chiagio  a Roacilno  , percorrendo  miglia  4i- 
Il  vero  proprio  nome  i peri  Tinna  . 

Radunanai  le  ano  acque  al  N.  del  Lago  di  Straccia- 
cappa  , e arguite  miglia  i6-  ai  uniace  al  Ricaao  aotto  CL 
vita  Caatellana  . 

Conduce  le  aue  acque  dal  Regno  di  Napoli  , aeguea- 
do  nello  Stato  miglia  3i.  , dopo  le  quali  la  laacia  nel  Ve- 
lino aotto  Rieli . Fu  chiamato  pnraacha  Telino  . 

Riceveva  le  acque  dal  Lago  diaeccato  di  Baccino  , e 
le  portava  al  Tevere  ; ora  poi  le  raccoglie  preaao  Bacci- 
no atcaao  , e numerate  miglia  17.  le  abocca  nel  Tevere 
prima  di  Ponte  Salare  - 

La  aua  aorgente  h nel  Regno  di  Napoli  a)  S-  del 
monte  Cenitra  preaao  Torrita  , e le  perde  precipiloae  nel 
Nera  poco  lungi  da  Terni  , nella  formazione  dtDa  nota 
Caduta  delle  Marmore , avendo  gii  aolcate  miglia  so.  nel- 
lo Stato  . n nome  di  Ychno  viene  da  Velia  cioè  Palude  - 
Le  acque  dU  quatto  fiume  hanno  la  virtii  di  tartara-- 


fi ) n Ponte  di  Lucano  fa  fatto  tostruire  da  Phmio  Lueimo  , ore  fece 
faibrkare  un  firle  ancora  . 
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Viter,  ■'  1, , ; iProfifric  <U1  R do'  ■tkonù  di  MentIcfiiAcónc  , c tcncn- 
iÌ^’y  ji'do  .dieiro  4 migli»  n5.  .paoaa  poi  fe  ohe  ^quo  a|  Tevere 
dirunpetlo  AUlgliàno'..  '•  / J ' j j 
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. -iiPcdcinei. 'Utile  tino'  leg^c  che  rìduccaoc  i boschi  de*  monti  a proprietlt 
.privato  , noi  sono  ; cbC  .stabilisse  i cigeondarìi  Ove  ilbsse  proibì|a  la  col- 
tiyaeionoi  da’  cértalii;  che  cKe(ii.irBa»o  del  primo  occupante  li  cereali  coltivati 
ne'  circondarii  vietati  ; che.  ripartisse  i danni  perciò  fiitli  nei  boschi  sovra  1' 
estimo  personale  delle  CoìPui\ìtii,,in  cui  .succedono i;. che  facesse  divìflore  una 
parte  de’'  darmi  qlic  i , torrenti  ea^ioitanp  alia  (ioatuqiXà.ùnfc^iori  su|’  estimo 
reale  della  Cemanità  superiori  da  .^provengono  gin  fine  àhe  tuttilgli  osta- 
coli pretti  nt^li  alvei  de'  monti  per  procurarti  1'  irrigazione  fossero  4el  primo 
occupante  i prodotti  cereali  p’.tcìmli  da  ziali  irrigazioni -.j  ] | 

Con  un  tal,  metodo  , o con  ciò  che  ho  detto  alla  pagina  ai.,  intorno 
at  boschi  , si  vedrebbero  tolte  le  cagioni  che  portano  dapno  alle  pianu- 
re ; che  se  trascuransi  tali  precauzioni  , non  rccbl  poi  mcrabiglia  se  s'  inal- 
zano gli  alvei  de'  fiumi  e torrenti  di  tarilo  in  tanto  , è se  glorrio  d'  og- 
gi impetuose  e soVefehiànti  giùngono  in  poche  ore  al  piaio  le  acque  do' 
monti  , per  Cui  si  frequenti. ne  sono  li  straripamenti  , 'quali  lilddigani)  a dello 
spese  immense  pel  mantenimento  degli  argini  , pel' loro'  inatizamenli  > ° 
la  loro  creazioBc  ove  non  sono  . In  caso  di  costruire  gli  argini  cdn  prefit- 
to , giova  r Opera  di  Antonia  Bordoni  stampata  in  Milano  ricl  iSaO.  , e pel 
rcetanto  può  omfsultarsi.  i' Opera  del  Conte  Mengotti  rislsièpata  iri  Milano 
nel  iSaS.  , ove  parla  del  radicai  riniedlo  d'  impedirò  1'  initonsldcralo  taglio 
de'  boschi  , per  cui  le  ecijue  colanti  prima  in  plccbli  raga  inoli  , ptoi  in  ru- 
scelli , poi  in  rivi  , Io  riviere  i fiumi  mùiari  e poi  io  fiurii  reali  si  dilata- 
no attraverso  delle  mèssi  . 

1.  M .1  .AKTICOLO  III. 

a . 

(Saisa'fs 

LI  Chlnc«(  furono  i primi  ritrovatorì  de*  Canali  navigabili.  I più  celebri 
Navigli  sono  in  Danimarca  quello  per  passare  dal  Ballico  al  mare  il’  Ale- 
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magna  ; in  Francia  quello  di  Linguadocb  , fatto  costruire  da  Luigi  XIV.  , 
lungo  kllomctrì  a53,  e due  terzi,  oontencnto  63.  Sostegni,  c la  cui  media  ca- 
duta è di  metri  a.  374-  > poi  ri  sono  gli  altri  di  Borgogna  , d'  Orlc.nis  , 
c di  S.  Quintino  i in  Germania  quello  che  unisco  Vienna  con  Adcmliurgo  , 
e r altro  clic  comunica  col  Danubio  ed  il  Tlicis  ; in  Inghilterra  ove  nc  so- 
no più  di  1 So.  tutti  degni  di  considerazione  , ma  il  primo  ivi  costruito  fu 
terminato  nel  1759.  dall’  Ingegnere  Brindle  ; in  Italia  quelli  di  Mariesana  , 
Martinengo  , Milano  , Monselicc  , Pavia  , e di  Polesine  ; in  Prussia  quello 
per  la  comunicazione  fra  1’  Elba  , 1’  Odor  , e la  Vistola  fatto  da  Fede- 
rico II.  , ora  poi  protratto  al  Mosa  ed  al  Ueno  j in  Russia  quello  che  co- 
munica il  Don  col  Volga  , fatto  da  Pietro  il  Grande  *,  cd  in  Spagna  quello 
d'  Aragona  , clic  duri»  il  suo  lavoro  a5o.  anni  . 

Molte  sono  poi  le  opere  erette  in  tali  Canali  per  1’  utilità  della  navi 
gazione  . Nel  1188.  Pitentino  di  Mantova  fece  nna  Pescaja  nel  Mincio  pres* 
so  Governòlo  per  faeilitare  la  navigazione  di  quel  Canale  . Mei  s4ao.  Pietro 
Candido  Decembrio  esegui  una  tal'  opera  nel  Naviglio  di  Milano  . Nel  i48i. 
Dionisio  , e Picr-Giovanni-Dometiico  Ceccarello  fratelli  viterbesi  costmsserO 
dello  nuove  Pcscaje  in  'questo  Stato  . 

Non  mi  tratterò  ad  analizare  quale  aia  la  differenza  tra  la  vclociU  di- 
scendeoto  «I  asccndcBte  , por  contempcrare  come  stia  I'  uscita  delle  marci 
col  suo  rcingrcaao  , nen  riguardandolo  il  mio  assunto,  perche  avrei  dovato- 
fare  analisi  di  ogni  naviglid.  ; aeconborò  soltanto  ua  tal  punto  pel  Pò  , nel 
quale  da  Pavia  al  Ponte  di  Lngoscaro  navigando  a’  impiegano  giorni  S.  iu 
6.  , c4  all'  opposto  dai  Ponte  di.  Lagosouro  salendo  il  Pò  verso  Pavia  vi 
vogliono  giorni  18.  a a 5.  Li  BattcIH  più  grosai  usati  nclli  Cattali  del  Pro- 
sinsnese  sono  lunghi  metri  i3.  10.  , larghi  3.  18.  , e discendendo  portano 
un  peso  di  11, oso.  kUogrammi  , e sidcodo  1'  altro  di  6,5oo.  ; gli  altri  più 
piccoli  sono  lunglii  metri  7.  36.  , larghi  1.  34  < e nello  scendere  recano 
un  peso  di  a, 300.  kilogrammi  , e nel  salire  V altro  di  i,3oo.  Ondo  ritor- 
nando al  mio  scopo  dirò  , che  li  Canali  navigabili  ossiano  Strade  di  acqua 
in  questo  Stalo  sono  30.  li  quali  hanno  le  seguenti  dcnomhiaziooi  . 
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Ha  origine  questo  Fiume  nel  territorio  delle  paludi 
pontine  a S.  Lorenzo  , e shocca  nel  Portatore  percorren- 
do miglia  9.  E'  narigabilc  dal  guado  rotto  al  suo  termi- 
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De  , non  però  in  tutto  V anno  perchò  nell'  estate  lo  è per 
sole  miglia  4-  o con  Sandoloni  carichi  di  3o.  rubbia  di 
grano  , e nell’  inTcrno  li  sostiene  ancora  di  So.  rabbia  . 
Quiri  fuggendo  Matabo  ri  gettò  Camilla  di  lui  figlia  in 
età  fanciullesca  . 

E'  nurigabile  da  Bologna  fino  al  Sasso  Segni  , prcs< 
so  r argine  destro  del  Reno  . La  porzione  di  questo  Na- 
viglio da  Bologna  alle  tre  miglia  è opera  del  Yignòla  , In 
questo  Canale  ò la  più  raguardesole  Pescaja  che  sia  in 
Italia . Tutta  la  sua  lunghezza  dal  Ponte  delle  Navi  in  Bo- 
logna fina  allo  sbocco  in  Reno  sotto  Malslbergo  ò di  mi- 
glia 33. 

E'  navigabile  da  Cento  fino  alla  porta  di  S.  Paolo 
di  Ferrara  , e da  questa  và  all'  Adriatico  formando  il  Pò 
di  YoUna  . Il  primo  descritto  tragitto  è di  miglia  38.  f-  . 

Le  acque  di  questo  si  perdano  nel  Portatore,  essendo 
navigabile  per  miglio  uno  in  tutto  1'  anno  , e con  Sondo- 
Iòni  carichi  di  4o.  rubbia  di  grano  . 

E’  lungo  miglia  5.  e comincia  con  li  Canali  di  Li- 
nea-Pia , e del  Portatore  , come  con  altri  Scoli  ancora  . 
Tutto  ò navigabile  nel  corso  dell’  anno  . 

E'  navigabile  questo  Canale  da  Torre  Olevola  presso 
il  monte  Circeo  fino  allo  sbocco  nel  Portatore  , e però 
per  miglia  6.  , portando  Sandolòni  carichi  di  4o.  rubbia 
di  grano  . 

Parte  dalla  porta  Darsena  di  Ravenna  0 shocca  nell' 
Adriatico , delle  cui  acque  si  alimenta  , unitamente  ad  al- 
tre delli  scoli  delle  campagne  al  medesimo  adiacenti  . II 
suo  preciso  giro  è di  miglia  7.  in  8. 

Comincia  dal  Foro  di  Appio  e termina  nel  Portato- 
re . Nell'  estate  ò navigabile  per  3.  miglia  con  Sandali 
scarichi  , e nell'inverno  è navigabile  per  miglia  8.1,  e con 
Sandali  carichi  di  3.  rabbia  di  grano  . Tutta  la  lunghez- 
za del  Canale  è di  miglia  i5. 

Per  questo  Canale  si  naviga  da  Fusignano  fino  al  Pò 
di  Primàro  , per  1'  estensione  di  circa  miglia  io. 

I 
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Queato  Fiamc  è Io  iteuo  Badino  eretto  da  Pio  TI./ 
ricercndo  le  acque  dagli  altri  Canoli  Amaièna  , Schiazla  , 
Selcella  , ed  Ufénte  , rimettendole  poi  nel  Portatore  dopo 
nn  coreo  di  miglia  ig.  , delle  quali  nell'  estate  ne  sono 
navigabili  miglia  i6.  , ed  altrettante  nel  verno  , portando 
sempre  no  Sandolòne  carico  di  4<>.  rubbia  di  grano  . 

E'  lungo  miglia  a.  e mcaio,  ponendo  le  sue  acque  nel 
Portatore  , ed  essendo  navigabile  in  tutto  1’  anno  , per  es- 
sere UBO  do’  maggiori  Canali  di  quella  Provincia  , riguar- 
do alle  acque  ebe  contiene  . 

Ha  principio  sul  Pò  al  Ponte  di  Lagoscoro  , e ter- 
mina alla  porta  di  S.  Benedetto  di  Ferrara  , per  cui  scor- 
te solo  miglia  3. 

Questo  è stabilito  dal  Reno  giungendo  da  S.  Alberto 
alT  Adriatico  , formando  con  la  foce  il  Pò  di  Frimaio  ; 
La  sua  navigazione  ò di  miglia  so.  , essendo  dalla  Villa 
Traghetto  alla  porta  di  S.  Giorgio  di  Ferrara  , la  quale 
navigazione  è durevole  per  tutto  1’  anno  , servendo  le  sue 
acque  per  potere  caricare  una  Nave  grande  con  looo.  lib- 
bre di  peso  , ed  una  piccola  con  libre  5oo. 

Gomineia  dalla  porta  di  S.  Paolo  di  Ferrara  e ter- 
mina nell'  Adriatico  ; questo  Canale  è lungo  miglia  56.  « 
ed  ò navigabile  in  tutto  1'  anno  . Sono  qui  dentro  quattro 
Pescaje  o sostegni  per  renderlo  comodamente  naviga- 
bile . 

Scarieansi  in  questo  Fiume  le  acque  de' Canali  Ama- 
sèno  , Fossa  della  Botte  , S.  Martino  , Mortacino  , delle 
Volle  , Linea  Pio  , Schiazìa  , Sclcclla  , c Sisto  , per  cui 
egli  è uno  de’  maggiori  Navigli  dello  Stato,  benebò  lungo 
sole  4-  miglia  , il  cui  termine  è il  Porlo  di  Badino  . £' 
accessibile  da  qualunque  legno  carico  , contenendo  una 
profondità  di  acque  di  S.  in  6.  metri  . In  questo  Fiume 
vi  germogliano  molle  erbe  palustri  recise  la  quali  si  ab- 
bassano le  sue  acque  mezzo  metro  ; ma  bentosto  si  trova 
ingombro  di  tali  erbe  , giacebò  la  falce  rende  più  attiva 
la  causa  del  male  . 
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pur  detto  Schiazìa  . Questo  Canale  lascia  le  sue 
accpie  nel  Portatore  , e non  può  navigarsi  in  lutto  1’  an> 
no  che  per  miglia  4*  nella  stato  , ed  8.  nel  verno  , ben- 
ché sia  luogo  il  Canaio  miglia  io.  , sostenendo  un  Sando- 
Io  carico  di  6.  nibbio  di  grano  . 

Ritiene  questo  Canale  le  stesse  circostanze  e preroga- 
tive accennate  per  lo  Schiazza  . E*  lungo  miglia  8.  , ^Iel- 
le quali  ne  sono  navigabili  3.  nell’  esulo  , e 7.  nell’  in- 
verno . 

Fu  scavato  da  Sisto  V.  nel  iSSq.  essendo  navigabile 
superiormente  alla  Via  Appia  od  tronco  detto  di  Ninfa  , 
fino  al  suo  scaricarsi  nel  Portatore  nella  lunghezza  di  a4- 
miglia  . Questo  Fiume  ueil'  estate  é navigabile  con  San- 
dali carichi  di  poco  peso  a motivo  dei  ridossi  , ma  nell* 
invemo  porta  Saudùloni  carichi  di  4u>  rubhia  di  grano  . 

Da  taluno  fu  denominato  Uscente  , ed  è navigabile 
questo  Fiume  per  miglia  1 S.  1 cioè  doli*  origine  presso  li 
monti  di  Sozze  fino  al  suo  termine  , portando  Sandòloni 
carichi  di  rubhia  di  grano  | benché  nella  state  alcuni 
ridossi  impediscono  il  lil>ero  transito  . Presso  di  questo  fiu- 
me fu  la  Città  di  Ponzia  , già  Colonia  romana  . 

Ha  origino  dalla  porta  Pia  di  Faenza  , ed  attraver- 
sando la  Romagna  bassa  giunge  a S.  Alberto  confluendo 
con  il  Pò  di  Primaro  ; questo  Canale  fu  aperto  nel  1 783.  » 
tenendolo  lungo  miglia  34 


Oltre  de*  Canali  sudcscrltti  si  naviga  pare  per  un  tratto  di  varil  altri 
fiumi  , fra  quali  devono  annoverarsi  il  Pò  Grande  , il  Ronco  dalle  TÌcìnan- 
zc  dell*  Emilia  sino  a Ravenna  per  quattro  soli  mesi  dell*  anno  ^ il  Tevere 
da  Fonte  Felice  al  Mediterraneo  con  barche  , e da  Torgiano  a Roma  con 
Zattere  di  legname  . Sono  puranche  navigabili  qoci  tratti  di  Fiume  che  for- 
mano i Porti-Canali  dello  Stato  v accadendo  ciò  per  una  sola  parte  dell* 
anno  , ovvero  effettuandosi  unicamente  per  un  corto  tragitto  , oppure  essen- 
do marcati  fra  li  nominati  Porti-Canali  , non  sono  per  simili  ragioni  ripor- 
tati qui  parzialmente  fra  li  Canali  eretti  per  1*  oggetto  unico  della  navi- 
gazione . 

11  più  utile  Canale  d*  irrigazione  in  Italia  è quello  della  Muzza  in  Lom- 
bardia lungo  3o.  miglia  , cominciato  nel  1230.  , che  parte  dall*  Adda  a Cai- 
bàno  , e ritorna  nella  medesima  prima  di  PizzighcUònc  j desso  in  un  mi- 
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nuto  primo  scarica  piedi  cuh'cl  97,989.  di  acqua  j ed  Irriga  una  superficie 
di  piedi  quadri  3,731,800^000. 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Li  Canali  d*  Irrigazione  sono  poco  usati  in  questo  Stato  , r rio  por  la 
inclinazione  del  suolo  preso  in  generale  , per  le  plogglc  frequenti  clic  vi  suc- 
cedono , per  li  molti  torrenti  fiumi  e scoli  che  vi  si  trovano  , e per  non 
curare  la  costruzione  di  Canali  di  tal  fatta  ; ma  )>cnc  osservata  la  cosa  per 
alcune  prorincic,  veggo  clic  torncrcLho  molto  proficuo  t’introdurli  * 

Sarebbe  cosa  molto  importante  il  far  costruire  un  Naviglio  dall'  Adriati- 
co al  Mediterraneo  , come  utile  sarebbe  un’altro  dal  Trasimeno  alla  Domi- 
nante. La  spesa  pel  primo  importerebbe  un  poco  d’ostacolo  , giacché  non 
dovendo  essere  la  pendenza  necessaria  per  tali  opere  più  di  a.  metri  per  mi- 
glio in  lunghezza  , abbìsogncrebljero  qui  molti  sostegni  per  paratcllizzarc  la 
soverchia  caduta»  il  che  poi  non  s’  incontrerebbe  pel  secondo  Canale  navi- 
glio dall’  uno  e dall*  altro  si  potrebbero  deviare  poi  molti  Canali  d’  irriga- 
zione , e di  movimento  per  gl!  opifici  . 

La  moUiplicilà  de’  Canali  navigabili  aumenta  i Paesi  , la  Popolazione  ì 
gl’  introiti  Daziali  , ed  accelera  la  circolazione  de*  grani , scemando  il  pra^^o 
de’  loro  trasporti  , e mantenendo  uniforme  la  loro  valuta  su  di  tutti  t punti 
dello  Stalo  . Clic  ciò  sìa  vero  , ecco  quanto  riporta  il  Gioja  nella  sua  Filò- 
sofia  della  Statistica  alla  pagina  334-  1 giornali  Americani  sotto  la  data  di 

Nuova-Yorckf  i.  Settembre  t8a4-  } dicevano  . Immenso  sarà  il  prodotto  del 
»,  nuovo  canale  d’occidente  che  mette  in  comunicazione  lutti!  nostri  laghi  coll’ 
,,  Atlantico  La  sola  Dogana  d’  Albany  fruttò  nello  scorso  maggio  più  di 
„ 7,000.  doliari  alla  sctliroana  ; una  lancia  sola  ne  pagò  300.  Vi-ggonsl  ogni 
,»  di  da  4o-  a 60.  legni  montare  la  gran  chiusa  , e più  di  100.  vele  sventolar 
»,  del  continuo  dallo  poppe  inghirlandate  di  quelli  elio  scendono  dal  gran  Ca- 
»,  naie  coi  ricchi  prodotti  dell*  interno  della  Confederazione  La  nostra  Città 
»»  6 cresciuta  da  un’anno  in  poi  di  3,000.  case,  7.  chiese  , e 6,000.  anime  • 
,,  Essa  conta  ora  86.  Chiese  ufficiate,  ed  oltre  a i3o,ooo.  abitanti  „ . 

ARTICOLO  ly. 

ParlanJo  dei  1, agili  avvertirò  che,  accendo  Bosai  , eono  eglino  originati 
palle  acque  clic  pascale  atlrarerao  agli  atrati  delle  montagne  hanno  cagionalo 
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E*  pur  detto  Schlazìa  . Queato  Canale  lascia  le  auc 
acque  nel  Portatore  , e non  può  navigarsi  in  tutto  V an- 
no che  per  miglia  4-  nella  alato  , ed  8.  nel  verno  » ben* 
che  ala  lungo  il  Canata  miglia  io.  , sostenendo  un  Sando- 
lo  carico  di  6.  nibbia  dì  grano  . 

Ritiene  questo  Canale  le  stesse  circostanze  e preroga- 
tive accennate  por  Io  Schiazza  . E'  lungo  miglia  8.  , del- 
lo quali  ne  sono  navigabili  3.  nell*  estate  >07.  nclT  in- 
verno . 

Fu  scavato  da  Sisto  V*  nel  iSSq.  essendo  navigabile 
superiormente  alla  Via  Appia  nel  tronco  detto  di  Ninfa  , 
fino  al  suo  scaricarsi  nel  Portatore  nella  lunghezza  di  34* 
miglia  . Questo  Fiume  uell'  estate  é navigabile  con  San- 
dali carichi  di  poco  peso  a motivo  dei  ridossi  , ma  nell* 
inverno  porta  Saodòloni  carichi  di  ^o.  rubhia  dì  grano  . 

Da  taluno  fu  denominalo  Uscente  , ed  è navigabile 
questo  Fiume  per  miglia  i5.  , cioè  dall’  origine  presso  li 
monti  di  Sozze  fino  al  suo  termine  » portando  Sandòloni 
carichi  di  io.  rubbia  dì  grano  , benché  nella  stale  alcuni 
ridossi  impediscono  il  bbcro  transito . Presso  di  questo  fiu- 
me fu  la  Città  di  Ponzia  , già  Colonia  romana  . 

Ha  origine  dulia  porta  Pia  di  Faenza  , ed  attraver- 
sando la  Romagna  bassa  giunge  a S.  Alberto  confluendo 
eoo  il  Pò  di  Primaro  ; questo  Canale  fu  aperto  nel  1783., 
tenendolo  lungo  miglia  34- 


Oltre  de’  Canali  sudcscritti  si  naviga  poro  per  un  tratto  di  rarii  altri 
fiumi  , fra  quali  devono  annoverarsi  il  Pò  Grande  , il  Ronco  dalle  vicinan- 
ze deir  Emilia  sino  a Ravenna  per  quattro  soli  mesi  dell’  anno  , Ìl  Tevere 
da  Ponte  Felice  al  Mediterraneo  con  barche  » e da  Torgiano  a Roma  con 
Zattere  di  Ugnarne  . Sono  puranebe  navigabili  qnci  tratti  di  Fiume  che  for- 
mano i Porti-Canali  dello  Stato  ; ma  accadendo  ciò  per  una  sola  parte  dell' 
anno  , ovvero  effettuandosi  unicamente  per  un  corto  tragitto  , oppure  essen- 
do marcati  fra  li  nominati  Porli-Ganali  , non  sono  per  simili  ragioni  ripor- 
tati qui  parzialmente  fra  li  Canali  cretti  per  1’  oggetto  unico  della  navi- 
gazione . 

Il  più  utile  Canale  d’  irrigazione  in  Italia  è quello  della  Muzza  in  Lom- 
bardia lungo  3o.  miglia  , cominciato  nel  laao.  , che  parte  dall’  Adda  a Cas- 
sino , e ritorna  nella  medesima  prima  di  Pizzigbcltòoc  ; desso  in  un  mi- 
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nulo  primo  scarica  piedi  cubici  97,989.  di  acqua  ] cd  irriga  una  superficie 
di  piedi  quadri  3,791,800,000. 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Li  Canali  d’  Irrisazlonc  sono  poco  usati  in  questo  Stato  , e ciò  per  la 
innlinazlonc  del  suolo  preso  in  generale  , per  le  pioggic  frequenti  clic  vi  suc- 
cedono , per  U molti  torrenti  liumi  e scoli  che  vi  si  trovano  , e per  non 
curare  la  costruzione  dì  Canali  di  tal  fatta  ; ma  bene  osservata  la  cosa  per 
alcune  provincic , veggo  che  tornerebbe  molto  profìcuo  T introdurli  i 

Sarebbe  cosa  molto  importante  il  far  costruire  un  Naviglio  dall'  Adrlali’ 
co  al  Mediterraneo  , come  utile  sarebbe  un'altro  dal  Trasimeno  alla  Domi- 
nante. La  spesa  pel  primo  importerebbe  un  poco  d'ostacolo  , giacché  non 
dovendo  essere  la  pemlcnza  necessaria  per  tali  opere  più  di  q.  metri  per  mi- 
glio in  lunghezza  , abbisognerebbero  qui  molti  sostegni  per  paralcllizzarc  la 
soverchia  caduta,  il  che  poi  non  s'  incontrerebbe  pel  secondo  Canale  navi- 
glio  ; dall'  uno  e dall’  altro  si  potrebbero  deviare  poi  molli  Canali  d’ irriga- 
zione , e di  movimento  per  gli  opifìci  . 

La  moUipIicità  de*  Canali  navigabili  aumenta  i Paesi  , la  Popolazione  ì 
gl'  introiti  Daziali  , cJ  accelera  la  circolazione  de*  grani , scemando  il  pra^^o 
de'  loro  trasporti  , e mantenendo  uniforme  la  loro  valuta  su>di  tutti  i punti 
delio  Stato  . Che  ciò  sia  vero  , ecco  quanto  riporta  il  Gioja  nella  sua  Filb- 
sofia  della  Statìstica  alla  pagina  334*  ,,  I giornali  Americani  'sotto  la  data  di 
Nuova-YoreX^  i.  Settembre  i8a4-  ) dicevano  . Immenso  sarà  il  prodotto  del 
„ nuovo  canale  d'occidente  che  mette  in  comunicazione  lutti  i nostri  laghi  coll' 
,,  Atlantico  / La  sola  Dogana  d'  Aihany  fruttò  nello  scorso  maggio  più  di 
,,  7,000.  dollari  alla  settimana;  una  lancia  sola  ne  pagò  aoo.  Ycggoiist  ogni 
,,  di  da  4o.  a 60.  legni  montare  la  gran  chiusa  , e più  di  100.  vele  sventolar 
,,  del  continuo  dalle  poppe  inghirlandate  dì  quelli  che  scendono  dal  gran  Ca- 
,,  naie  coi  ricchi  prodotti  dell'  interno  della  Confederazione  . La  nostra  Città 
è cresciuta  da  un’anno  in  poi  di  a, 000.  case,  7.  chiese  , e G,ooo.  anime  • 
„ Essa  conta  ora  86.  Chiese  ufficiate,  cd  oltre  a i3o,ooo.  ahitanti  ,,  . 

ARTICOLO  IV. 

Parlando  dei  I. agili  avvertirò  che,  secondo  Possi  , sono  eglino  origin.iti 
palle  acque  clic  passate  attraverso  agli  strati  delle  montagne  hanno  cagionato 
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dei  Tacili  , li  quali  produasero  la  caduta  degli  aoogli,  per  cui  vennero  arre- 
nato da  questi  nel  loro  corto  le  acque  stesae  , onde  riempirono  del  loro  flui- 
do il  bacino  scavato  . Secondo  II  parere  di  altri,  molli  di  tali  Laghi  sono  an- 
cora cagionati  o dall'  avvallamento  del  sottoposto  suolo  , o da  qualche  fiume 
che  sgorgando  le  sue  acque  In  una  palude,  ivi  ristagna  continuamente,  o dai 
spenti  cratèrì  vulcanici  , o dallo  scolo  delle  acque  che  scese  dai  monti  In  un 
circoscritto  piano  non  hanno  sortita  , o dalla  rivoluzione  del  diluvio  , o dal 
terremoti  , come  di  fatti  sono  alcuni  del  Giappone  , e particolarmente  quel- 
lo di  Mino  . 

In  Sorèze  di  Francia  vi  ò un  Lago  artilicialo  sostenuto  da  volle  , che 
ritengono  le  acque  sovraposle  per  uso  di  un  Canale  ; questa  mirabile  ope-  ^ 
ra  chiamasi  il  Serbatojo  d' acque  di  S.  Ferreol  , In  Corsica  vi  ò il  Lago  di 
Montcrotondo , che  è sopra  il  livello  del  mare  piedi  g,ooo.  Ma  è tempo  par- 
lare de'  nostri  3g.  Laghi  che  sono  sparai  nello  Stato,  cominciando  da  quello 
deU' 


rsovia 

cu 


s Toni  A 


Acqua- 
solfa  I 
Bolsènaj 


Comar- 
I ca 
Viter- 
bo 


Brac-  Gomar- 
ciioo  ca 


E'  ancora  detto  de'  Bagni , e Solfatara  : Qui  sono 
dell'  isole  natanti . La  sua  circonferenza  h di  metri  So4- 

Chiamasi  ancora  di  Capo-di-Monte , e di  Marta . Gira 
metri  43,ooo.  ritenendo  un  grandioso  emissario  . Credesi 
che  qui  vi  si  sprofondasse  la  Città  di  Tiro  . In  questo 
Lago  vi  sono  duo  Isolo  chiamate  la  Biaentina  e la  Martàna, 
la  prima  delle  quali  ó abitata  , ed  in  essa  vi  fu  rilegata  e 
poscia  strangolata  la  Regina  Amalasunta  ovvero  Amalia- 
Assunta  madre  di  Atalarico  Re  da'  Goti  in  Italia  ; misfatto 
succeduto  per  ordine  del  Re  Teodato  ovvero  Teohaldo,  che 
Amalasunta  aveva  seco  per  collega  nel  Regno  > Ticino  ol 
Lago  fu  data  la  gran  battaglia  ai  Galli  , Boj,  cd  Etrnsebi, 
dai  Romani  pe'  quali  fu  la  fortuna  . 

E'  questo  detto  dell'  Anguiltara  , Morto  , Sabatino  j 
e Sabazio  per  V iogojata  Città  di  Sabazla  . Ha  un  circui- 
to di  metri  3o,gia.  , ed  elevato  dal  pelo  basso  del  mare 
metri  iSi.  3a.  , credendosi  questo  un  vulcano  spento'.  Non. 
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molto  luogi  da  ijuetto  Lago  è il  tiumicello  Cremerà  , ove 
in  nn  giorno  perirono  3o6.  Fabii  , e Sooo.  Serridoii  . 

Porta  un  giro  di  metri  Si6.  Qui  era  la  Villa  di  Cam- 
pUno  la  quale  li  5.  Febbraro  1763.  fu  aepolta  da  rovioosa 
voragine , eaacndo  entrate  nella  aommeraione  la  Cbieaa  par-: 
roccbiale  r e dieci  caae  . 

Dieeai  ancora  Maccarcae  di  P.  Gira  metri  6,3oo.  in 
tntta  la  ana  circonferenia  . 

11  perimetro  è di  metri  gao.  Era  queato  della  Città 
di  Todi , alla  quale  (u  tolto  dal  Sovrano  per  diaenzioni  ed 
omicidii  aeguiti  fra  Conaiglieri.  E*  tradizione  ohe  dove  i il 
preaento  Lago  vi  foste  la  caaa  di  dimora  di  8.  Degna,  la 
quale  di  là  partiaae  co'  tuoi  figli  3.  Fanalino  , S.  Valenti- 
no, S.  Elena  , e S.  MarinèUa  , 1'  nno  prendendo  una  ria 
e r altro  un'  altra,  ed  allora,  dicono  , che  ancccdeaae  il 
Lago  all'  immediata  partenza . 

Fù  detto  Lago  di  Albino,  Laziale  , e de'  Marzi,  ed 
Oggi  diceti  ancora  Lago  di  Caatello  . Il  circondario  à.  di 
metri  g,i3i.r  ed  i sopra  il  livello  del  pelo  batto  del  ma- 
re metri  398.  Il  tuo  emittarìo  à fatto  nel  36o.  della  fòn- 
dazionp  di  Roma  , ed  à un'opera  singolare.  Alle  rive  era 
la  Città  di  Alba-lunga  , ed  era  il  medesimo  Lago  nn  vul- 
cano ardente  de'  matsimi  del  Globo  . 

E'  creduto  lo  stesto  che  il  Lago  Gablno  , di  S-  Prat- 
tede  o Rcgillo  , ove  fu  decita  la  aorte  de*  Tarquinii,  ma' 
dianto  la  vittoria  riportata  da  Aulo  Poitumio  . La  tua  cir- 
oonferenia  à di  metri  3,6oo-  Vicino  a questo  Lago  ai  vuo- 
le che  folte  la  Città  di  Gahio  , c più  al  8.  il  Lago  Rcgil- 
lo , e ohe  però  non  folte  questo  atcsao  . 

Viene  formato  da  due  baoini  che  per  poco  lono  riu- 
niti da  un  canale  , e la  totale  loro  circonferenza  é di  metri 
a.gSf. 

Gira  metri  468o.  Si  riporta  di  qneito  che  alle  suo 
sponde  foiic  la  Città  di  Pleatia  . 

Molti  opinano  ohe  queato  foste  il  vero  Lago  Regillo  j 
che  trovasi  elevato  sopra  il  maro  metri  io3.  5a.  , il  qualo 
però  cresce  nel  verno  di  altri  So.  centimetri  e piu  . Vi  si 
scorgeva  un'  eco  il  quale  ripeteva  ciò  che  veniva  detto  sct- 
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te  volte.  La  Città  di  Curi  , della  quale  ero  Tazio  , vuoisi 
che  fosse  presso  questo  Lago  , ore  nel  aiO.  di  Homa  rima- 
(•-aero  estinti  Mamìlio  , Lucio  , e Tito  Tarquinio  6gli  del 
primo  Re  de*  Latini  , e perciò  disfatto  l’ esercito  de'  mede- 
sitni.lo  però  sono  costretto  a far  tenere  altra  opinione,  ri- 
spetto a Curi,  come  dimostrerò  all'  articolo  Fara  . 

' Il  suo  perimetro  è di  metri  i38,ooo.  E'  propriamenlo 
Valle  di  Comacchio  , perchè  formato  dalle  acque  dell*  A- 
driatico  , che  yi  comunicano  per  un  Canale  Naviglio  . 

La  lìnea  che  Io  forma  all' intorno  é di  metri  5o4-  } c 
la  sua  profondità  non  è singolare  . 

Si  dice  ancora  di  Crepolacc  , e de*  Monaci  . Ha  di 
circonferenza  metri  4>^oo. 

* E’Mistinto  puranche  co*  nomi  della  Colonnelle,  e del- 
la Sdfalara'.  Confa  un  giro  di  metri  65o.  Nelle  sue  acque 
vi  sono  delle  sostante  compatte  slmili  ad  isole  natanti  . 

» Tiene  di  periferia  metri  964*  Questo  é di  poca  consi- 
derazione tanto  nella  profondità  che  nella  superficie  , ma 
pure  merita  riguardo  , * ’ » 

‘ ' Circondato  rimane  da  metri  4j96o.  Il  confine  fra  Io 
Stato  Pontificio  ed  il  Regno  di  Napoli  quasi  divide  per  me- 
tà questo  Lago  pel  diametro  più  lungo  . 

• P/distitìto  colla  voce' di  L. , essendovi  Taìlro  di  P.  già 
descrìtto  per  Camposallno.  La  sua  figura  gira  lineari  mc- 
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Era  questo  |>rìina  chiamato  Alscatlno  . Metri  7]373. 
formano  la  sua  girata  . E'  elevato  dal  pelo  basso  del  mare 
metri  295, '49- 

Circola  metti  2,700.  Un  tempo  si  chiamò  Slatonicsc  , 
perchè  alle  sue  rive  giaceva  la  città  di  Statonia,  già  Prefettura. 

Mirasi  questo  di  un  giro  di  metri  9,9^0.  Entro  lui 
sono  visibili  talvolta  de*  ruderi  di  antico  faldmeato  , che 
ergevasi  ad  una  sponda  0 ciglio  del  medesimo  bacino  . 

Si  dice  ancora  di  Uenzàno  , c prima  numinoasi  Spec- 
chio di  Diana,  c Lago  di  Trivia.  Scorre  la  linea  limitare 
metri  10,116.  , ed  è elevato  dal  pelo  basso  del  mare  me- 
tri 33  i.  E*  molto  osservàbile  il  suo  emissario  . Nè  tempi 
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remoti  fu  nn  cratère  rulcanieo  . Nel  iSaS.  dentro  que- 
ste acque  fu  pescata  una  poraioàc  della  Rare  , o di  altra 
cosa  che  fosse  , ohe  aveva  ivi  fàtto  costruire  1’  Imperato: 
re  Tiberio  per  suo.  diporto  . i > ‘ 

Il  suo  ' total  giro  noa  ammonta  a più  di  me- 
tri 636. 

Sono  duo  questi  prossimi  Laghi  -,  tmo  de'  quali  gira 
metri  64o.  > e 1’ 'altro  motrì  ai 6.,  e però  tutti  due 
sono  ben  ppoo  rimarohevoli  ; ooa  per  questo  doveva  io  tra- 
scurarli, ' /'  , 

''  H'  chiamato  ancora  ■ Lago  Fràturno  c di  Klarrbne  ' 
La  linea  di  periferia  c metri  4oo.  , e racchiude  molte 
Sanguisughe  ossiano  Mignatte  l Poco. lungi  vi  è un  catino 
o pozao  di  acqua  molto  basso  nella'  sua  superficie  , c di 
'''giro  meno  della  metà  del  Lago  'sudeacritto  . Piùi  superior- 
mente alT  uno  ed  all’  altro  , bravi  altro  Laghetto  .ora 
asciugato  affatto  , conoscendosi  tutt’  ora  il  terreno  più  in- 
feriore di  bvcUo  del  circostante  . 

Alcuni  lo  dissero  Lago  Telino  , c Tirgilio  lo  nomi- 
nò il  Lago  di  Diana  , per  no  Tempio  dedicato  a questa 
Dea  , li  cui  avanzi  trovansi  sopra  un  monte'  che  signo- 
reggia il  Lago  . Gira  all'  intorno  metri  i6,8o5.  Di  fianco 
a questo  bacino  cd  a piè  del  monte  Capcrno  è 1'  Eco  più 
rinomata  , giacché  ecometricaroente  riscontrasi  cho  dopo 
quattro  secondi  ed  un  quarto  di  secondo  ripete  dalle  un- 
dici alle  venti  sillabe  con  tutta  chiarezza  e precisione  , 
pria  da  taluno  già  proferite  . Ciò  accade  dal  suono  riflet- 
tuto o riverberato  nel  corpo  'solido  c concavo  , clic  da 
quello  ripetuto  é rinnovalo  all'  orecchio  (ij . i 

11  suo  lembo  ha  metri  8,5oo.  , c nell'interno  vi  sono 
due  isolette  stabili  , ma  senza  abitanti  ne  coltitazionc  . 


(i)  A'eir  Ahisstnla  nel  Regno  di  Gojom  fi  sono  due  rocce  scafale  ore  è 
un  Eco  che  rimanda  una  parola  proferita  a bassa  foce  daìV  una  all'  olirà 
roccia  , e che  si  sente  mollo  lungi  ; e se  più  persone  parlano  iniiema  , sem- 
brano le  grida  di  un  numeroso  esercito  . In  Olimpia  fi  era  un  portico  che  ri- 
pelerà  un  simile  Eco  . 
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Il  SDO  giro  i di  metri  4ao.  e siede  negli  appennì- 
nl  di  Cittì  di  Castello  . 

Porta  il  giro  di  metri  3ao.  > per  cui  riscontrasi  di 
esso  la  picciolezza  . 

E'  pur  detto  Lago  di  Filato  . Fa  di  girala  metri  6a4- 
Presso  questo  Lago  si  Tcderauo  delle  superbe  Caverne  , 
ebe  al  presente  sono  otturate  dalla  mano  d*  opera  . 

Chiamasi  ancora  il  Lago  di  Paola  , e di  Santa  Ma- 
ria . Cammina  all'  intorno  per  una  linea  periferitica  di  me- 
tri ad, Eoo.  tono  qui  le  rcstigia  delle  deliaie  di  Lucullo, 
e le  rovine  della  Città  di  Circe  de’  Volaci  conquistata  da 
Tarquinio  . L'  emissario  di  questo  Lago  ai  pretende  ebe 
a tempi  dell'  Imperatore  Trajano  fosse  un  Porto-Canale 
detto  il  Porto  di  Cireello  , del  quale  ancora  a giorni  no- 
stri si  vedono  delle  sontuose  e vaste  rovine  . 

Tutta  la  ristretta  sua  cireonferenia  non  ò altro  che 
metri  i8o.  , per  cui  è il  piti  tenue  Lago  , 

Conta  nella  linea  che  lo  descrive  metri  3,686.  , c di 
elevazione  dal  pelo  basso  del  mare  metri  aoi.  13.  Da  prin- 
cipio si  disse  Lago  Alsino  • 

Viene  descritta  da  una  periferìa  di  metri  3,3i3.  , es- 
sendosi originato  prossimamente  al  secolo  undecimo  . 

Diccsi  ancora  il  Lago  di  Perugia  . Tutta  la  sua  cir- 
conferenza è di  metri  $1,607.  > superficie  di  metri 
ii,46i,a$o.  , ed  elevato  dal  pelo  basso  del  mare  metri 
3$8.  Entro  del  Lago  vi  sono  tre  Isole  , due  delle  quali 
sono  abitale . Ritiene  un'  emissario  di  sorprendente  costru- 
zione lungo  metri  i,tig.  , con  una  cadente  di  metri  i. 
34.  , fatto  a tempi  dei  Consoli  Romani  aranti  di  Strabo, 
ne  , e ristaurato  da  Fortchraccio  nel  i43i.  , riattalo  da 
Innocenzo  Vili,  nel  i4go.,  ed  ampliato  da  Clemente  Vili, 
nel  1603.  Gelò  tutto  il  Lago  li  36.  Gennaro  17Ó8.  , c 
durò  il  gelo  giorni  18.  , essendo  grosso  oncic  8.  romane; 
altrettanto  segni  li  3o.  Dcccmbre  1788.  , ed  allora  durò 
il  gelo  giorni  13. 

Questo  Lago  è il  pili  memorabile  per  la  quinta  vit- 
toria quivi  riportata  da  Annibale  nell'  età  di  unni  36- 
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Un  tal  guerriero  1'  ansa  aig.  aranti  I'  era  nostra’ aLban- 
dona  le  mura'  patrie  , e batteadosi  prende 'Sagunto  , quin- 
di fa  suo  Torino  , poi  pressa  Paria  rince  la  battaglia  del 
, Ticino  contro  il  romana  Consolo  Pnblio  (iornelio  ' Scipio- 
• ' ne  , che  rimase  ferito  , o che  arerà  coli | cretti  for- 

tini ed  on  ponte  ; qnt  Annibaie  (i7  ’arerS  8u,oua.  pedó- 
ni , e ao,ooo.  caralli  , ed  i Romani  3a,ooa.  fanti  a i,8eo. 
'oorsiari  , indi  rince  il  «ombattimento  della  Trebbia  contro 
■<  Sempronio  Luogo  ed  il  atra  Collega  , di  poi  ritolto  al 

1 ‘ Trasimeno  li  a3.  Ciagno  del  oiB.  si  battp  con  il<  Conso- 

■ ‘ > le  Cajo  Flaminio  , che  rimase  estinto  dai!  Galli  sòl  cam- 

' po  con  altri  i5,ooo.  Romani  , oltre  6,oof.  prìr  fatti  pri- 

gioni , ed  in  qoeata  quinta  impresa  perdette  Annibale  nn‘ 
occhio  a fronte  che  usasse  egli  Ogni  oaut^la  in  passando 
' ' quelle  campegdo  ( allora  tolte  paludi  ) sopra  un^  clcfan- 

* lo  ; de*  suoi  perirono  i,3oe.  soldati  n^llalzufTa  , |cssendo 

gi.’i  Annihalc  ridotto  con  soli  a5,òoò.  coknbattcnl^  : cosi 
vittorioso  imprende  la  sesta  giornata  campale  sottd  le  mu- 
r ra  della  Cittì  dì  Canne  , sìtaata  nel  Napoletano  ,*  ove  sì 

I t difendevano  i Consoli  £mtiio  c.Vàrròncj,  c quiyi  pure 
trionfando  ride  perire  nel  campo  ^ófOoo.  nemici  , cioè 
r 4o>ooo.  fanti  e 37,000.  pàlafrenieri  , ollrt  3,700;  pedoni 

' : . con  3oo.  camalli  fatti  prigionleti  ; ed  allota  fu  che  mandò 

f . ' in  Cartagine  tre  moggia  di  anelli  di  oro  , che  acquistati 

aveva  in  tante  pugne  . Polibio  è quelli  clie  più  accurata. 
' < -mente  descrive  il  viaggio  , cd  i fatti  d’  arme  di  Annibale 

da  Cartagine  in  Italia  . , ! 

■‘il 

, t 

(1^  Ànnìhale  era  dì  Cartagine  metropoli  dell'  Àfrica^  Città  fahhricata  dai 
Tiri  ed  ingrandita  poi  dalla  Kegìna  Elissa  detta  Bidóne . Quei  primi  popoli  la 
costruirono  Varino  196. dopo  V cdijìcazione  delTcmpio  ^che  aìtri\dicono  anni  i43. 
posteriormente  al  medesimo  Tempio;  altri  V anno  del  periodo  ^Giuliano  3,846.  , 
del  Mondo  3ii6. , innanzi  Gesù  Cristo  868.  , c secondo  fl//ifv“886.  avanti  tale 


epoca  . Cartagine  contese  lunga  pezza  V impero  del  Mondo  co'  Jioniani  ^ ed  nvc- 
va  di  circuito  miglia  33.  secondo  Tito  Lmo  , contenendo  700,000.  abitanti^  cd 
essendo  distante  da  litica  niig//a  37.  renne  questa  Città  distrutta  da  ScìpionCf 
dopo  dì  avere  esistito  700.  anni  , partendo  dall'  ultima  i . 
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|i-j  • Come  però  accade  delle  umane  riccnde  , coa^  fu  di 

, dopo 
re  alla 

minacoiata  aoa  Cillà  , e penrenuto  nelle  pianure  <U  Zama 
' ai  affrontò  con- Scipione  il  giovane  che  gli  dette  l>4taglia  , 
' ' od  Annibale  dovè  cedere  nrl  oorillitio  , e soffrire-  che  il 
viocilora  gli  diatcndcaae  le  propoaiaioni  di  pace.  Prosegui 
di  poi  quel  predo- 1’  intrapreso,  òamraino  verso  letamiche 
desiate  Mura,  ma  jterTenuirl  in  Asia,  trovò  I'  ingrajo  Pru- 
■'  aia  I.  Re  di  Bitinta  che  volta  oonsegoaldo  ai  Romini  , ed 
egli  accorteti  del  tradimento  ti  avvelenò',  per  cui  mori  in 
Libiasa,  Citta  mediterranea  della  Bitinia,  di  anni  4a<,  ed  in 
’ I tal  guisa  soltanto  potè  sottrarsi  dall'  essere  esposto  al  rosso 
re  del  trioora  . 

Tutte  le  guerre  fra  Annibale  ed  i Romani  costarono  a 
' iqaetti  4oo.  fra  Città  e Castella  , ed  ebbero  3oo,()oo.  uo- 
) ttini  ucciài  fi).  ' 

E'  detto  Lago  di  Bagnaccio  , e di  Naviso  . (1  totale 
girò  compleaaivo  ò di  mètri  3,880.  Si  divide  in  nove  bac- 
cini  tre  do'  quali  tono  oontigni  , e vengono  uniti..  1'  uno 
all'  altro  per  un'istmo  fluttuante,  ad  il  restante  del  vicino 
terreno  barcolla  e flutta  aotto  le  pianta  che  il  premono  , 
essendovi  deiriaolotte  quasi  natanti  . Vi  è per  emissario 
un  piccolo  ruscello  che  giunto  con  le  acque  ad  un  Spunto  , 
si  perde  senta  conoscerai  come  , seguendo  cosi  lei  tracce 
di  un’  altro  maggior  canale  che  dentro  di  nn'an^ro  prc- 
cipitavasi  , e che  ora  è ripieno  d'  incrostazioni  di  traver* 
tino  . Da  questo  Lago  si  è veduto  sorgere  di  notté  lampi 
quasi  elettici  , e d'una  specie  di  bolide  . Vicino  a questo 
Lago  vi  è un'  antica  fabbrica  la  quale  da  alcuni  si  crede 
un  Sepolcro,  da  altri  un  Tempio  , e da  altri  una  Tcrma. 
P,  Cornelio  Dolabella  P anno  di  Roma  47>-  vi  disfece 
Toscani  . 


■ji'Annibalo  . Parlila  dalla  Patria  con  tanti  Armati 
‘ 1.6.  «noi  di  continue  .vittorie  dovè  di  volo  riturn; 


(i)  In  Francia  nei  Iji/i.  fu  rinvenuto  uno  feudo  circolare  iT  argento  di 
3 5.  poUiei  di  diametro  , il  quale  giudicosii  uno  dei  scudi  usati  dall'  invitto 
Annibale  nell'  agirne  . 
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E’  (lotto  Lago  (li  Btssioo,  e di  Orto  . Ha  di  eireoii- 

■ feraaia  aictri''i,io4  GeDoraimcntc  è limpido  t traD^uilli» 
nel  V(»Tio,  raa  ttella  atale  di  (piando  in  ^oando  commoveó- 
do  le  onde  , ai  formano  gonfi  cavallóni  di  fluido  clie'  Ji  aiz- 
zano con  fracasso  unitamente  ad  un  denso  fumo , ed  allora 
1*  acqua  è colorata  , fangosa  ,'e  torbida  . Nel  ritirarsi  la- 
scia nei  bor(U  una  specie  di  cenere  , unita  a dei  tizzoni 

"neri  e apentii;  cbepci^  ai  apre  si  ohiudo,  resta  pacifico  e 
si  pone  in  tumulto  or  più  or  meno  , e con  11  suo  cratère 
viaggia  di  secolo  in  secolo  . Gli  fa  da  emissario  un  tenuis- 
simo rivo  che  solcando  il  suolo  dircttamcnie  porge  nel  vi- 
'eia  Tevere:  tutto  ciò  iodica  dello  proprietà  semivulcani- 
cbe.  Vivono  in  quelle  àcque  Anguille,  Hanncchi , e Serpenti, 
i.  'irii  Nel'Bolognesq  vi  6 uonetagno  che  fluita  tumultuosa- 
' mente  , e quasi  nelle  guise  medesime  del  sudescritto  Lago, 
id  od'- E’*  aneoi*a  -denominato  il  Lsgo  de*  Colli  J-  ed'‘ba-aa 

■ (giro 'di  metH  3,560.  ‘ ’ ' 

' ' ' ' Fu  detto  ancoro  Lago  Cimino  , c di  Elbio  ,'numeran- 
'4<>  un ' circuito  di  metri  i8,tlo0,  Presso  questo  Lago  fu  1' 
antTcbissi  ma  Città  di  Succinio  , Il  fiume  Ricano  gli  serva 
4;^ emissario  . 


• . ;ru:  . RIFLESSIONI  PKATICaE  ... 

• • t I. . i • "■  » ’ . 1 ♦ n ■ I •. 

r'  Non  |io6  ÌQ*«]ubbio  che  la  maggior  parie  dei  dcscrilll  Lagbi  |Ì 

potrebbero  eoa;  ógai  fadiUlà  renrkrc  a colturA  eaciugaadoU  , e spcoiabncDte 
il  Trtitltneno  ma  da  tatto  mà-qiiaU  utile  ne  trarrebbe  lo  Stato  ^ oiuno  arfiìl* 
to , cd  cccone  le  prove M.  Lo  Stato  abbiiogna  di  braccia  coltivatrici  ^ e non 
di  terreno  coltivabile,  o.  Sì  porterebbe  la  claase  di  quei  Pescatori  \iltima 
indtgenui  , ovvero  resterebbero  a carico  del. Governo.  3.  Si  produrrebbe  una 
pestilenza  forttssima  ne’ primi  anni  ebe  cagionerebbe  mortalità  irreparabili , e 
numerose.  4^  Si  formerebbero  di  alcuni  di  tali  Laghi  asciugati  un' egUal inume- 
rò di  Stagoì.,  perchè  non  potrebboosi  ìnticrameme  tulli  smallire'y  tanto  pel 
basso  livello  , come  per  le  natiè  sorgive  l 5.  Si  darebbe  alla  coltivazione  una 
buona  parte  di  sterile  terreno,  e per  qualche  anno  susceuibile  di  sole  erbe 
palustri  quella  porzione  non  sterile:. '6.  Si  toglierebbe  all' erario  Sovrano'  una 
certa  entrala  scevra  da  spesa  , per  poi  perdere  quella  ed  ottenerne  in  cambio 
podio  rabbia  di  cercali,  la  custodia  dd  quali,  incoutrei ebbe  non  lieve  spesa. 
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Ora  il  Lago  di  Comacehlo  rende  alGorcrno  aopra  li  5o,ooo.  scudi  annii;  quel- 
lo del  Tr.isiiucno  sopra  li  8,óoo.  scodi  ; cosi  ai  rifletta  degli  altri  clic  se  non 
rendono  immediatamente  tutti  al  Gorcrno , iormaoo  peri  U sussistenza  di 
tanti  individui,.  ' i 

: i ; 

ARTICOLO  V.  i'  ! 

,1 

> , SeU%  ovveco  iHtettfro  cotuétteictal 

■ ■ ■ .1 , . ......  - ■ 1 ‘ >' 

; J ' ^ *'» 

Parlando  de'  Porli  in  generale  non  sapid  ore  rintracciarir  1‘  origine  loro  j 
I montando  dessa  l' epoca  delle  cose  create,  e però  quella  delle  prime  tentate 
.aaTÌgaziooi,  e delle  prime  idee  del  commercio.  Si  crede  ette  nel  1S90.  pri- 
ma dell'  era  rolgare  fosae  intrapresa  la  prima  navigazione  dai  Slro-P'ci^i  , che 
secondo  il  sentimento  di  Sanconiatono  tanti  progressi  fecero  nelle  prime  mos- 
le.  Tiro  avera  due  insigni  Porti,  p«’  quali  Unto  crabbe  la  popolacione,  e P 
indualria  giunse  all’  nltimo  apice  . Gli  Argonasti  per  T acquisto  del  Tello  d’ 
oro  Unto  lungi  andarono  navigando  . Con  la  guida  delle  atclle  gli  Asslani 
diressero  la  loro  navigazione  . Si  guadò  da  prima  con  canoe , tronchi  di  legno, 
Tcsiche  piene  di  vento  , ed  atlrì  Unti  e consimili  galleggianti  . I primi  Legni 
per  uso  delta  navigazione  furono  ancora  di  treuebi  dì  albero  scavati  median- 
te il  fuoco  detti  moDoxtlU  , di  costa  di  baléna  , ed  inflorti  altri  mezzi  di  Ul 
latta  uaati  dal  primo  navigatore  Usoc.  Gli  Egiziani  avevano  i Lego!  di  vetrics 
e di  papiro , tessuti  e coperti  dS  cucjo  ; gli  Arabi  gli  anno  costruiti  con  legno 
di  palma  riunite  con  caviglie  e col  filo,  e calafaUtI , per  cui  sono  impermeabs- 
K ; il  fusto  di  palma  serve  d' albero  , le  faglie  per  formare  le  vele , ed  il  fila- 
lo tratto  dalla  soom  usasi  per  i sartiansi  e gomène.  I Fenici  prima  de'  Greci 
percorsero  le  sabbie  dell'  Africa  , i deserti  dell'  Arabia  , P intem»  d«lU  Batti- 
ina  , dell'  Indie  , e della  Sciiia  . 

Le  Ancore  furono  inveneione  de'  Feniei , ebe  vennero  poi  perfezionate 
da  Anacarai  . II  primo  Vascello  a vapore  fu  inventato  dal  capitano  spsgnno- 
lo  Blasce  de'  Garaj  nel  i543.,  sperimenUto  n Bar  celiò  im  , e presentato  all’ 
Imperadorc  Carlo  V. 

Nel  s4o3.  Ciovanai  Re  di  CastigEa  spedi  nn  Taacello  a vele  per  delle 
•coperte  verso  il  mezzo  giorno  ; nel  r4ifi.  il  Principe  Enne*  Re  di  Parto- 
gallo  tentò  altrettanto  ecn  altro  aimile  Vascello  diretto  dalli  Gonzalo',  Vai  , 
e Zarco  ; e nel  1 79».  M.  de  Kruscnter  russo  fece  oltre  scoperto  in  ahre  re- 
gioni , e con  molto  soccesso  ; ora  sono  cognite  le  spedizioni  lòtte  da  molte 
Corti  per  altrettanti  scientifici  ed  utili  scuoprunenti . 
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In  alcool  di  queati  Porti  ri  tono  delle  pèrsone  appositamente  destinato 
pel  acrvigio  del  commercio  , per  cui  sono  rireatite  della  ginrisdiziono  Conso- 
lare , denominate  però  Consoli  , che  ir!  ritengono  le  varie  'Nazioni  pel  re- 
golamento dello  leggi  marittime  , e per  le  corrispondenze  , L|  ordine  de'  Con- 
aoll  si  ritiene  ancora  dal  Papa  , che  li  fa  risiedere  nei  Stati  esteri  per  la  pro- 
tezione de’  suoi  sudditi  . L'erezione  di  tai  Consoli  monta  all'  anno  iig.  dell* 
era  volgare,  e furono  originati  in  Pisa,  primo  luogo  che  il  costumasse  in  Ita- 
lia , dove  però  ebbero  line  nel  1 808. , il  che  non  è accaduto  ne’  Porti  dell'  A- 
drintico  , e del  Mediterraneo  , ove  sono  tutt’ora  in  attività.  I Greci  invece  di 
Consoli  avevano  de*  Giudici  chiamati  Nautodici,  li  quali  sommariamente  deci- 
devano le  quistioni  tra  i mercatanti  ed  i marinai . 

E’  ora  di  rivolgermi  allo  scopo  intrapreso , per  cui  verrò  a trattare  de'nostri 
ponlificii  Porti  , i aoli  che  in  questo  Stato  la  natura  offerì  , e le  popolazioni 
poscia  architettarono  con  l'arte,  servendo  questi  stabilmente  d’ ingresso  , stazio- 
ne , e sortita  in  tutte  le  stagioni  dell'  anno  a chi  per  gli  usi  del  commercia 
o de' viaggi  i condotto  presso  rcstensione  delle  ricordate  3S5.  miglia  lineari 
romane  di  lido  marittimo . Costeggiando  perciò  il  margine  Adriatico  S’  incon- 
tra presso  questo  i.  solo  Porto,  che  può  dirsi  semircale  , e quindi  hltri  la. 
Forti-canali,  i quali  sono  gli  appresso  . 

STORIA 


Questo  Porto  c franco  . Si  vuole  che  fosse  nello  fonda- 
menta cretto  per  ordine  di  Trajano  , posteriormente  a quel- 
lo di  Civitavecchia  ; altri  poi  credono'  che  Trajano  soltan- 
to lo  facesse  risarcire  ; e nel  Porto  stesso  vi  è un’^  iscrizio- 
ne che  insegna  che  nel  116.  dell'  era  cristiana  Trajano  fo- 
ca finire  quel  fabbricato.  Questo  Porto  era  tanto  più  atti- 
vo c commerciale  prima  della  scoperta  del  Capo  di  buo- 
na Speranza  . 

Un  tenue  seno  dell’  Adriatico  somministra  il  comodo 
nautico  di  coi  si  tratta.  Li  fabbricati  poco  si  hanno  qui 
a ricercare  .’ 

L’  Adriatico  con  una  sua  rada  dà  le  acque  per  cote- 
sto asilo  del  commercio  . Fù  costruito  nel  1S78.  da  Gre- 
gorio XIII. 
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Una  diTcrsione  del  Mctauro  stabilisce  la  Corina  di  <]ue- 
sto  Porto  , ohe  nel  1616.  da  Paolo  V.’  Si  > fece  rimoderoare 
con  disino  del  Rinaldi  ed  0 però  che  fu'  chiamato  an- 
cora Porto  Borghese-  Furono  qui  fatti  gran  sostegni  per 
ritenere  1'  acqna  , ad  effetto  che  ccaTasse  gl’  interramenti 
con  la  sua  Telocità  ; ma  l'cspericnsa  ha  portato  il  contra- 
rio , ed  il  solo  così  detto  Guardiana  ha  prodotto  1’  allon- 
tanamento della  ghiaja  del  Mctauro  - ' 

Lo  stesso  Pò  d' Ariàno  è che  co  stitaisce  il’  Porto  di 
questo  nome  . 

Fu  detto  Canale  Palletta,  ed  altra  volta  Sagis.  Que- 
sta è la  comunicaxione  fra  il  mare  Adriatico  ed  il  Lago 
di  Comacchio  . iti 

11  P'iumo  Foglia  somministra  le  acque  per  un  tal  Por- 
to , nel  quale  il  Duca, di  Urbino  Francesoo  Maria  IL  dellp 
Rovere  vi  fece  fare  il  nuovo  taglio  preacsste-,  Pio  ’FU>  poi 
vi  aggiunse  un  Fortino  nel  i8ai-  .1 

11  Canale  candiano  ò quello  che  lo  atahilisce  . Questo 
Porto  rammenta  il  famoso  che  quivi  esisteva  allorché  il 
mare -lambiva  le  mura  di  Ravenna,  qualejant'ico  l|orto  ora 
ò dentro  terra  per  tre  miglia.  Fra  questo  e raltroidi  Clas- 
Te  ì'  Ifmpero  Romano  vi  teneva  staaionata  una  ^jopo^oqui- 
paggiala.  I 

£'  formato  utilmente  da  un  seno  di  questo  mai*c  Adria- 
tico . I 

Il  Pò  di  Primàro  porta  il  bene  di  quivi  commerciare 
con  Legni  nautici.  j 

11  Fiume  Marccchia  costituisce  questo  nautied  fabbri- 
cato, che  rovina  con  la  ghiaja  che  vi  conduce.  Nel  io  So 
seconda  una  Bolla  d' Innocenzo  IV.  dell!  | 7.  Maggio  , fu 
questo  Porto  chiamato  Clementine  . Nel  i5/(5.  si  ordinò 
che  per  canne  a 5.  da  ambo  le  sponde  del  Marccchia  , c 
{ :r  la  montata  di  miglia  3.  non  si  coltivasse  il  terreno  , 
per  togliere  al  Porto  ulteriori  interramenti  . Nel  161 3.  fu 
fabbricato  1'  altro  Porto  detto  dell’  Ausa  , con  la  dirczlo- 
ne  dell’  architetto  Rinaldi  . Tcodorico  Ha  do’  Coti  tenne 
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nel  Porto  di  Rimini  dei  Dromùni  , ove  poi  imbarcò  uaa 
numerosa  armata  con  la  quale  assediò  Ravenna  . 

11  Fiume  Mise  presenta  le  acque  per  uso  di  questo 
Porto,  di  tanto  commercio  all*  epoca  della  Fiera  del  JLugUo . 

Un  ramo  del  Pò  di  YoUna  da  luogo  per  servirsi  di 
un  tale  comodo. 


Trasferendosi  all’  altra  opposta  spiaggia  del  Mediterraneo  gii  mare 
Tirrène  fi)  , si  vede  in  quella  stabilito  i.  Porto  semireale,  e poscia  5.  altri 
Forti-canali  Ohe  sono  -li  segneati . - ' ■ 
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Giace  alla  foce  del  Portatore,  ed  ò costruito  nel  iSsl 
da  Leone  XII.  Li  Bastimenti  mercantili  giungono  lino  a 
Ponte-maggiore  . 

£' Porto  franco  per  concessione  di  Clemente  XII-  So 
ne  attribuisce  1'  ereaione  a Trajano  , che  il  fece  costruir* 
anni  So.  dopo  quello  di  Ostia  ; e la  Darsena  vi  fu  eretta 
da  Pio  IV.  L'acqua  nell'ingresso  del  Porto  i profonda 
metri  5.  Si-,  nel  Molo  poi  è profonda  metri  4-  3o. , ragione 
per  cui  sostiene  Nari  di  4*o<  tonnellate,  e Corvetto  di  i6 
canaonl.  ' l 

Questo  è sullo  sbocco  del  Fiume  Tevere  , ed  i na- 
vigabile con  Bastimenti  mercantili  fino  a |loma  . L*  anti- 
co porto  fu  ideato  da  Cesare  Augusto  Imperatore , comin- 
ciato da  Claudio  Imperadoro  , e quindi  dicesi  che  da  Tra- 
jano Impcradore  si  facesse  fare  I*  interno  acaro  del  ramo 
destro  del  Tevere  , che  Gregorio  XIII.  ripurgò,  ma  reso 
compito  soltanto  da  Paolo  V.  nel  iGia.  II  porto  antica 
quivi  cretto  è rimasta  in  secco  , perchè  il  'mare  ai  • di- 
scostata per  due  miglia  . ' 

£'  alla  destra  del  Tevere  , e fa  eretto  da  Leone  XII. 
nel  i8o6. 

Rimane  alla  destra  del  Tevtre  , nel  quale  Pjo  VII. 
vi  fece  costruire  il  Faro  terminato  nel  i8i4-  ; ma  il  pori* 


(i)  Le  arene  di  questo  lido' furono  calcate  da  5.  Agostino  vicino  a Comèta. 
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si  oostnii  nel  1697.  da  Innocenzo  XII.  , (on  dis^o  di 
Matlia  de'  Rossi  . 

Fu  questo  fabbricato  nella  sinistra  del  Tevere 'da  Cle- 
mente XI.  nel  1 704.  > con  disegno  di  AJes^ndro  Spceclii  . 


Ora  mi  estenderò  a dimostrare  tutti  li  punti  dove  possano  ricovrarsi 
quei  Legni  che  danno  fondo  in  queste  acque  in  certi  tempi  , e specialmente 
allorché  sono  suscitate  le  bnrascbe  marittime,  aome  per  1*  effetto  della  pesca, 
ed  in  altri  ancora  per  I’  nso  del  eommercio  . Tali  ancoraggiamenti  sono  Bajc 
o Foci  o Seni  , li  quali  abusivamente  li  naviganti  chiamano  Porti  , perché 
in  essi  ai  ritirano  a salvamento  finché  dura  la  procella  , ovvero  pi^'ché  quivi 
sbarcano  li  pesci  ottenuti  dal  mare  , od  approdano  con  le  merci  recate  da  al- 
tri Porti  , o da  Città  , o da  Fiumi  , ovvero  da  maggiori  Basti- 
menti fermati  in  alto  mare.  Sono  adunque  quesfl  inferiori  ricoveri  4<-  e 
vengono  conosciuti  per  39.  nella  costa  adriatica,  c la.  nell'  altra  mediterranea, 
tenendo  li  segucuti  nomi.  ) 


S.  Ago 
Stimi 


Civita- 

vecchia 


Anzo 


Cornar. 


, J * 

Trovasi  ai  lito  del  Maditcrraneo  , ed  é un  seno  con 
scogli  , d'onde  si  racconta,  appari  un  Angelo  a S.  Ago- 
stino allorché  voleva  trattare  della  conoscenza  dell'  angustis- 
sima Triade  : quest'  Angelo  con  una  scodella  mostrava  di 
volere  vuotare  il  mare , riponendo  tutto  queD'  immenso  flui- 
do in  una  fogna  ivi  preparatasi  , con  chb  Ihcegli  camprcn- 
dere  di  non  essere  cosa  si  tenue  da  potersi  conoscere  da 
chicchessia  , dovendosi  perciò  adorare  e credere  il  mistero 
che  la  Fede  c'  informa  . 

Questa  Porto  venne  ristabilito  da  Nerone  Claudio  Ce- 
sare ; Innocenzo  XII.  cominciò  a rifabbricarlo  di  nuovo  al 
lito  nel  1698  ,6  Benedetto  XIV.  lo  ristaurò,  ma  al  presen- 
te a nulla  serve,  benché  si  potesse  rinnovare  il  Porto  Nc- 
roniano  facendovi  un  Porto-reale  , stante  la  sua  profondità 
di  acque  , attività  di  commercio  con  il  Levante,  e sicurez- 
za de'  Bastimenti  , perché  formata  da  una  punta  o promon- 


Ascoli  Ascoli 
Aso  Fermo 


torio  di  mare.  1 

Si  determina  nell'  Adriatico  con  la  rada  di  quelle 
acque. 

Lo  sbocco  di  questo  Fiume  nell'  Adriatico  nc  prescri- 


ve il  compenso  . 
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l»  foc»  di  qQuip  Piarne  nel  Mediterreneo  ,£>mt  que^ 
sto  ricovero  preoerio  . 

Formasi  de  una  baja  della  apisggla  dell’  ÌLdriaIÌGa.J< 
su  del  quale  perù  poco  vi  è da  fermatai  . 1 

Un’ arenosa  e sottile  spiaggia  » cbe  di.  l’ accesso  al- 
le  barche  nell' Adriatico . - ri 

Viene  formato  dal  seno  del  matti.  Adriatico  , msendo 
; molto  frequentato,  , , , i,,  • 

L’  immersione  di  questo  Fiama  ad  mare  Adriatico’ 
aonuniaistra  un  tal  commodo  . 

K’  pur  detto  Porto  di  Goraéto  . E’  una  rada  del  Me- 
diterraneo con  bnoo  fabbricato  , ove  sono  li  Forasti  per 
aervixio  delle  Seliae  . Fu  comiacieto  da  Cleaaente  XII.  e 

terminato  da  Benedetto  XIV.  nel  i^Sa.  „ i i’ 

• La  booea  di  questo  Fiume  nell’  Adiàatico  conduce  al 
, ricovero  i nautici  Legni  . , , , . 

F.’  nell’  Adriatico  , ed  i pur  detto  Porto  8.  Giorgio  ; 
Chi  si  poru  in  questo  ricovero,  vi  trova  molti  compensi! 

' Il  Fiume  Lcta  di  forma  a questo  transito  di  Barche  o 
Tarlane  , ohe  tanto  ha  protratu  la  sua  fboei  nel  mare 
Adriatico . ' , 

Il  sortire  che  fa  quest’  acqua  nell*  Adriatico  reca  U 
benefizio  deli’ ancoraggio  a quei  Legni  che  si  trovano  alla 
tua  apertura. 

Non  è dissimile  dalle  sudeseritto  prerogative  in  altro 
che  nelU  dimensione  dello  sbocco  , onde  riceve  per  me-, 
menti  i Le^ì  in  periglio  . 

Drpone  le  sue  acque  nell’  Adriatico  , e con  tal  mez- 
zo alcuni  nautici  Legni  prendono  1’  uso  del  ricovero 

Lo  sbocco  del  Tesino  da  la  forma  neU’  Adriatico  a 
questo  benefico  sito  nautico  , 

Con  la  tua  foce  nell’  Adriatico  si  ottiene  il  bene  di 
questo  asilo  precario  « 

Era  qui  uno  de’  migliori  Porli,  il  quota  venne  rovi- 
nato dalle  guerre . Il  ricovero  momentaneo  è fatto  da  una 
rada  del  Mediterraneo  . Fu  qui  1’  antico  Pirgo  . 
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f.!''!.  • >A!1  Wmjtsrire  «fclte  aeque  dì  questo  FiJme  nell’ 'Adria- 
tico si  ha  il  commodo ‘dl'sérrirscne  per  rtyugio  . 

; Ha  lo  scahy  ossia  asilo  di  mare  presso  il  Piota  , e 
però 'nel  Mediterraneo i | 

' X*  Adriatico  con  la  'sua  spiaggia  procura  {questo 
asilo  , che  è peri  penoso  in  qualche  momei^o , ma  che  po- 
‘ éo  importa,  perché  precario  . ' I I ’ 

Lo  sporgere  che  fa  il  terreno  nell'  Artiatico  i 1'  og- 
' getto ‘di  quatta ' otiiita'  . ' l i 

Nell'  Adriatico  > viene  procuralo  questo  nasceindigUo 
la  ricov  erO'  de'  Legni  che  sono  in  acqua  . ' 

I . La  sottile  spiaggia  -dell'  Adriatico  mostta  questo  posto 
i in  tempo  di  naufragio  per  aottraési  da  esse' . 

ILBiumo  di  questo  nome  nel  sortire  jnell'  Adriatico 
pone  l'utile  di  questo  ricovero  | ’ ' 

Era  qui  alle  rlre  del  Mediterraneo  onjbel  Porto,  ed 
una  bella  Città  con  questo  nome  . Viene  il  presente  asilo 
procaccialo  da  una  baja  di  mare  . 

I .1  II  Tesare  à che  dà  asilo  ai  pioooli  Legni  , ma  per 
slantUrvi  ben  poco,  quando  ohe  ne’ tempi  antichi  vi  veleg- 
giarono nel  Porto  di  Claudio  grossi  Bastimenti  ; come  di 
fatti  ai  sa  , che  da  questi  furono  recati  io  Roma  l'enorme 
mole  degli  Obelischi,  ed  a tempo  di  Sisto  jV.  la  Calere 
giungevano  fino  a S.  Paolo . L'  antico  Porto  fu  edificata 
dal  Re  Anco  Mania  nel  Mediterraneo.  i 

Vi  fabbricò  un  Porto  Claudio  Imperatore  sulle  reli-  ' 
quio  di  quello  di  Alalo  , ed  un'  altro'  ve  no  formò  1'  Im- 
pcradore  Trajano  , de’ quali  Porli  non  vi  sono  che  poche 
vasligia  , che  prestano  il  ricovero  nautico  mediaute  un  seno 
del  Mediterraneo  . 

Giace  prossimo  al  Porto  Innocentiano'  di  Anzo  , pre- 
itando  il  Mediterraneo  1’  asilo  ai  Legni  che  alcun  poco  vi 
si  trattengono  In  tempo  di  tempesta  marittima  . 

L'  Adriatico  ancora  permette  clic  i Legni  che  al  tro- 
vano in  mare  in  tempo  di  burasoa  , quivi  ai  ritirino  fino  a 
ohe  quella  ai  scioglie. 
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Lo  »l>oiaco  mScU'  Adriatico  . di  .fuetto  fimo*  MÙenra-ii 
Legni  tragitto  e ricorero  , ed  i.deDoininato  pure  il  Por- 
to di  Rccanatì  . 

j^t^o  eo^Q^ito  daf^  tacque  del  Fiume  Teu- 
na  allorché  sboccano  nell'  Adriatico  . 

, Jx>  abotco  ! di  questo  Fiume  nell’ Adrirtica  compona 
un  refugio  ai  Legni  che  lo  roglioooiper  poco  montare 
che  ri  ai  portano  a ricorero  . • • 

I Tiene  prodotto  da  una  rada < dette  ac^c  MécKlermge  , 
nella  quale  si  fermano  alcuni  Legni  netl'  epoca  delle  lein- 
peate  marittime  .'Qtoi  era  V Emporio  Ceretono'.’  ' 

Sotto  questo  Paese  l' Adriatico^prcsenta  asìIo'iii^Legni 
' che  temano  del  naufragio  i . i e i 

l/  Imperatore  Antonino  Pio  fece  ristabilire  il  sontuoso 
antico  Porto  , che  nuovamente  poi  a’  interrò  . ,TTna  baia 

t t t * ll’lt  •'•'Lf'j'  ^ 

spm'm'inUlra  il  tenue  rifugio  tosto  che  le  aci^ué  acl  Mctii* 

‘ terraneo  6i  ponctùoo  jn  tumulto  • , 

u.  : r O i , I-  1 il<  rt  >RI  « S o t*'- 

L'Adriatico  non  lascia^  di  sornminUtrarc  nneora  (joe- 
sto  nascondìglio  allorché  li  huraacosi  Tortici  del  mare  invje* 
j stono  i Legni  che  saljpano  in  quelle  vicinanze  . ^ 

11.  prodigo  piarci  Adriatico  ritiene  ancox*  questo  tratto 
di  spiaggia  per  semìrc  di  lù^urezoa  aìf  Legni. t a che 

non  siasi. quietato  il  tumulto  dell'  onde  . i ;i  o , i*.  i 
* Ancora  in  questo  ^ punta  torna  1”  Adriatica  >spag^a 
a prestare  soccorso  tosto  che  il  mare  si  ponga  a rumore  , 
f r minacciando  d'  investire  i legni  . ' 

* Lo  sbecco‘di  queste 'Fiume  nell'  Adriatico' sommini* 

^ atra  1’  asilo,  e la  montala  ad  àlcnni  Legni  . ' ’ * 

Da  un  seno  deU*  Adriatico  , c da  un  'Fossetto  ai  ha 
T occorrerne  per  ritirarrisi  i Legni  che  sono  perseguitati 
dalla  tempesta. 


Fra  il  Fiume  Asola  , e la  Terra  di  Civitaoova  vi  é un'altro  asilo  nell* 
Adriatico  ehe  sor>’C  pure  e qualche  riooverp  pe^  Legni  «ho  scado  iu/  quella  ra> 
da  . Molli  altri  sono  li  punii  dove  si  può  sliarcare  c nell'  Adriatico  e nel 
Mediterraneo  , ma  dessi  non  meritano  particolare  mcuzlone  , giacché  ciò 
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•ectde  in  tutta  la  linea  it'  littonli  , non  però  per  ritirarvi^ , nè  per  deporri 
marci  I peaoo , od  altro  i i 

' 1 filFLESSIOm  PRATICHE  ! I 

i ‘ 

Volendo  cóatmire  dei  Porti  è mestieri  di  guardarsi  dai  venti  che  ivi  it- 
minano  , a olie  possano  esaete  contrarj  per  1'  ingresso  e per  la  sortita  dei  Le- 
gni che  vi  debbano  commerciare  . E'  aosa  da  mollo  calcolami  la  marea  , la 
quale  nel  giro  di  a4-  ore  48-  minuti  primi  e 4S-  sccoudi  si  alaa  ed  abasaa 
due  volte , vale  a dire  , le  acque  nel  flusso  si  aUano  , e del  riflusso  si  ab- 
bassano ; e tanto  più  deve  ciò  ponderarsi  se  il  Porto  è allo  > sbocco  jdi  qual- 
che Fiume  . £ perchè  li  Porti  fossero  comodi  ed  utili  , bonverrebbe  che 
avessero  tant'  acqua  fino  alle  rive  ebe  bastasse  per  farvi  toccare  i Legni  ai 
quali  è permesso  l' ingresso , onde  avere  agio  di  caricare  e scaricare  le  mer- 
ci immediatamente  dal  Porto  al  Legno  , c così  viceversa  , iper  risparmiare 
avanìe , deperimento  di  merci , fatica , spese , e tempo  , ) 

Nei'  Porti  poi  giù  eretti  , e nei  qaali  é inevitabile  1'  espurgarli  da  tutto 
ciò  che  è capace  di  riempirli  , cosa  mollo  facile  a rinnovarsi  ne'  Porti 
dello  Stato  , si  deve  avere  acU’  Arsenale  le  Macchine  fatte  a tale  uopo  per 
riscavarne  le  materie  che  hanno  alterata  la  profondità  dalle  acque  . Conrer- 
rehbe  altresì  avere  negli  Arsenali  legni  , velo  , cordami  , pece , ramej  ed  altri 
•imiti  oggetti  necessari  per  riattare  quei  Legni  che  avessero  sofferto  ; ed  insie- 
me avere  sempre  in  pronto  Artien  , e Battelli  per  dar  mano  ai  Legni  rovi- 
nati , e per  soccorrerò  quelli  che  fossero  per  perire  , e per  conseguenza  Ma- 
. linari  e Truppe  destinati  al  sovvenimento  dei  naufragati  ,■  ed  insieme  alla 
difésa  delle  coste  dai  Corsari  , e dagli  effetti  di  poca  sicuiezaa  nelle  merci  , e 
Del  naviganti  che  possano  sbarcare  ne’  lidi  privi  di  Porto  , e di  Guardie  . 

Quale  afluenza  di  ricchezza  annenti  il  commercio  ne*  Porti  lo  chiarisoc 
Odessa  , in  cui  nel  1 792.  non  vi  era  una  Capanna  , ma  avendola  Ridotta  1* 
, Imperatore  Alessandro  I.  Porto  commerciale  , nel  iSaa.  gii  contava  4o,oOo. 
■hitanti  fra  russi  , alemanni  , francesi , greci  , americani,  e polacchi  ; 

ARTICOLO  VI. 

(§t>c<|uc  «MtMMaft  àaùe  tetmad  , e 

Nel  rivolgere  il  mio  diro  su  de'  Bagni  io  generala , traccerò  di  voto  che 
i Sciti  avevano  i bagni  fino  dal  i5o4-  prima  dell'  era  nostra  . Gli  antichi 
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non  (aeefMto  abituione  o riUa  che  non  vi  coitruUuro  nn  bagno  ; ri  erano 
poi  qaelli  di  ragiona  pubblica  , in  aerrigio  di  chi  non  ne  potea  arere  de’ 
proprii  , Salomone  ooatmi  un  Bagno  noto  nelle  aacre  Carte  col  nome  di 
Probatica  . Nell’  interno  di  Roma  e nel  ano  Circondario  tì  erano  più  di 
800.  Bagni  a tempo  degli  Imperadori  , li  qnali  averano  le  ane  camere  per 
gli  uomini  separate  da  quelle  delle  donne  , e tutti  per  uso  di  chiunque  ne 
Tolera  profittare  . In  Aleasandria  allorché  la  presero  i Musulmani  , vi  erano 
4i00o.  Bagni  pubblici  . Tutto  ciò  prora  quanto  si  conosceva  utile  T ìmmer* 
gersi  ed  il  nettarsi  in  acque  salutevoli  ; ma  coll'  andare  de’  secoli  degenerò 
in  abuso  quel  costume  proficuo  . 

Entrando  ora  al  particolare  de’  Bagni  attuali  dello  Stato  , sono  dessi  10., 
parlando  solo  dei  più  accreditati  , comodi  , frequentati  , e di  maggiore  pro- 
fitto , li  quali  sonò  per  uio  di  bagno  , bevanda  , doccia  , fango  , ed 
injeaioni  . 


STORIA 


Le  acque  più  pregiabili  sono  quelle  che  nascano 
presso  li  Cappuccini  a messo  miglio  dal  Paese  1 e rici- 
no al  monte  Corsegno  , lo  quali  contengono  terra  samia , 
marebesita  , gagatte  , ferro  , argento  , ed  in  preferenza 
dell'  oro  . 

Sono  dentro  la  stessa  Città  , e però  muniti  di  tutti 
li  comedi  , di  fabbricali  , professori  , e vettovagbe  . 

E’  pur  detto  Bagno  di  Bollicarne  . Il  locale  fu  fatto 
costruire  da  Niccolò  T.  nel  i456.  , e ristaurato  da  Pio 
VI.  Le  sue  acquo  sono  solfurcc  , 0 sono  termali  e mine- 
rali . Presso  questi  vi  sono  vestigia  di  Bagni  etruschi  , 
romani  , e de  bassi  tempi  . 

Trovasi  questo  entro  la  medesima  Città  , in  luogo 
appartato  , e coi  comodi  richiesti  in  tali  oircastanze  . Le 
acque  sono  del  Fiume  Topino  ossia  Tinna  . 

Qui  à un’  eccellente  fabbricato  circa  due  miglia  dalla 
Città  . L'  acqua  che  sorge  da  un  colle  ò detta  Angelica  , 
Santa  , e Vergine  ; è limpidissima  , ed  inoormltibile  , e 
la  sua  gravità  specifica  ò minore  dell’  acqua  distillata  . Il 
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primo  cbc  ne  abbia  sceitto.è  Bernardino  da  Spoleto  nel 
»5'o. 

Furono  discoperti  a mio. senno  nel  «900.  > ■ ia  apqae 
,aono.  termali  solfaree  . Nel.isoS.  sono  nella. «toria  nomipa- 
ti  lai  Bagni  ; un  b.audo  pronunciato  Ira. Bolognesi  , c Fi- 
atojcai  dal  Cardinale. UgoUna  Conti  li  ii.  Ottobre  1319. 
fa  conosoere  che  li  Bagni  già  esisterano  ; nn  frammento  di 
' Codice  nell’  Archivio  di  Bologna  dice  che  nel  1349-  erano 
già  in  grido  ; Andrea  di  Bernardo  , 0 Ghirardacci  ne  pon- 
gono la  acoperta  nel  laSo.  ; Masina  dice  verso  1’  anno 
1389.  ; Fr.  Ciò.  Michele  Piò  aflerma  che  fossero  cono- 
sciuti nel  i33S.  ; Andrea  Baccio  , Galeotti  , Gio.  Zecca, 
Fr.  Leonardo  Alberti  , e VUàni  dicono  scoperti  nel  137S. ; 
ciascuno  ora  pensi  come  le  sembra  più  probabile  , che  Io 
ho  esternato  il  mio  qualunque  siasi  parere  . Il  Pa^a  allora 
originò  , ed  i Bagni  furono  abbelliti  ancoin  da  Piò  TU. 

Sono  lungi  dalla  Città  circa  miglia  p.  pressa  la  Via 
Appia  , mantenuti  dall'  Acqua  Santa  . Vi  hono  buoni-  e co- 
modi fabbricati  , e vi  concorrono  quelli  affetti  da  mali  cn- 

**”“■  ..  . U •- 

Sodo  detti  le  Acque  Stigle  , e vi  sodo  termui  e mi' 
ncrali  . Lì  fabbricati  sodo  incomodi  c di  ppco  spazio  • 

Sodo  ncUi  stessa  Città  , per  cui  U c<|Dcorren4  a quel- 
li ponno  avere  ogni  comodo  . Le  acque  sono  d^  Nera  » 
e contengono  carbonato  di  calce  , magneaia  , e ^Ifo  . 

Sono  acque  termali  ebe  sorgono  dalle  fene  iture  di 
una  Uva  basaltioa  leucitica  , ove  erano  le  Terme  deirim* 
peradore  Marco  Aurelio  , circa  due  miglia  lungi  da  Tri 
vignano  . Vi  tono  pochi  fabbricati  per  uso  de*  Balneanti 


Sieguono  i luoghi  dove  scaturiscono  altre  pregievoli  acque  e sorgenti 
termali,  le  quali  sono  d*  ordinario  originate  dalla  coodensaaione  dei  vapori 
che  si  sprigionano  dalle  masse  di  Uva  sotterranee.  Le  più  ■ stimate  di  que- 
sto genere  sono  quelle  di  Badcn  nella  Svizxcra  ; nell'  isole  del  golfo  Brede- 
fiord  in  Islanda  vi  sono  sorgenti  così  calde  , che  servono  'a  quel  abitanti 
per  far  cuocere  la  carne  . Le  minerali  Acque  che  di  più  si  fa  uso  , è trop- 
po noto  che  T origine  loro  non  a*  allontana  dal  fUtramento  per  le  numero- 
se e diverse  miniere  di  cui  c prodigo  il  suolo  pontibeio  * 
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Non  dò  poi  cenno  di  latte  le  altre  Acque  minerali  e tarmali  siano  fer- 
ruginose gazose  , saline  , e snlfuree  clie  si  trovano  sparsp  nel  pontificio 
suolo  , eontentandomi  solo  d'  indicarne  alcune  di  quelle  che<  meritano  di  es- 
sere più  rimarcate  per  molti  e varii  titoli  , giacché  trattandosi  di  un  Sag- 
gio , non  debbo  tracciare  le  più  minate  cose  . ! 
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I Queste  sono  le  acque  termali  dette  Tànrlpe  , ove  fu- 
rono fabbricati  all'  uopo  di  antica  costruéioné  , a di  un 
pregio  non  comune , rispetto  alle  acque.  I 

In  un  terreno  Vocabolo  1'  Amer'mo  vi  sorgono  delle 
acque  minerali  contenenti  gas  acido  carbonico  . < 

Sotto  il  monte  Ccrvàra  vi  è un'  acqua  di  abbondan- 
te , fresca,  e salubre  sorgente  . < 

£'  minerale  qcidula  , contenendo  mollato  sollato  , a 
carbonato  di  calce  magnesia  soda  e silicej.  E'  presso  1' 
Arrònc  io  un  praticello  vicino  ad  una  Mcl^  da  graéo  . 

Sono  dette  le  aoque  Ardeatine  , le  Iquali  mostrano 
qualità  sulfurea  . 

Sono  in  più  luoghi  , ma  la  più  astica  e pregievole  è 
quella  detta  i Bagni  d'  Acqua-Santa  , ohe  é lontana  dalla 
Città  dicci  miglia  . Quest'  acqua  è solfurea  e termale  , 
sorgendo  in  quantità  da  una  grotta  . Altra  sorgente  è a 
Gastei  Tros'ino  , la  quale  non  è infima  di  pregio  . In  Moz- 
zano vi  i un'  acqua  salala  che  sorge  da  una  rupe,  da  do- 
ve un  tempo  si  estraeva  il  sale  . 

Sono  varie , ma  la  più  celebre  è qucBa  detta  di  Mo- 
jano  , benché  manchi  di  fabbricati  locali 

Quivi  sono  i ruderi  di  antichissimo  Bagno  , e però 
delle  acque  termali  di  pregio  . ■ 

E'  nella  contrada  dell'  Uncino  quest'  acqua  del  Ba- 
gno celebre  , che  è solfurea  e vetriolica  , presso  la  quale 
sono  le  rovine  dell'  antichissimo  Bagno  . 

Quest'  acqua  solfurea  nasco  nel  colle  Monzòne  ■ Al- 
tra poi  freschiss'una  leggerissima  c limpidissi.-na  scaturisca 
da  un  prato  detto  Tradio  . 

Nella  stessa  Città  vi  é un'  acqua  mincralt  dotta  di 
S.  Cassiano  , predominata  dall'  acido  fosforico  e solforico , 
a base  salina  . 
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Vi  è una  sorgente  di  acqua  salata  presso  MeUola 
ed  altre  mincraU  e termali  sono  sparse  nel  territorio  . 

E'  al  monte  Penisi  , ed  i solfurea  calda  come  re 
ne  è un’  altra  minerale  c fredda  , per  cui  qui  si  deside- 
rerebbero dei  fabbricati  . 

Nel  territorio  vi  sono  molte  aeque  bituminose  ferru- 
ginose e vetriolicbe  ; e varie  particolari  sorgenti  sono  nel- 
la Parroecbia  di  Stifonte  . ; 

E'  minerale  , ed  oltremodo  saluberrima  , ma  non  ha 
comodo  di  fabbricati  . I 

Quest*  acque  sono  salse  , solfaree  , e marziali  , Qui 
conviene  d'  erigervi  dei  fabbricati  . ■ 

Sono  nel  colle  Carufo  , e sono  termali  , avepdo  ne' 
tempi  antichi  dei  fabbricati  per  uso  di  Bagni  . I 

Vi  è una  fonte  le  cui  acque  sono  simili  alle  no- 
eerine  , e però  molto  stimabili . j 

Due  miglia  lungi  dal  Paese  vi  sono  acque  solfuree 
calde  ; ve  ne  sono  poi  altre  dette  delle  Morecchie  . 

Vi  sono  sorgenti  solfuree  i ma  che  restano  inoperose 
per  mancanza  di  fabbricati  . | 

Sono  poco  lungi  dall’  abitato  , e sono  minerali  aci- 
dule marziali  fredde  . Sono  desse  vicino  ad  un  T^pio  , 
ove  il  Medico  Tari  vi  cominciò  un  gran  fabbricatò  . 

Sono  varie  sorgenti  , e sono  tutte  salse  , e solfurree , 
ma  prive  di  fabbricati , per  cui  rimangano  senza  1’  uso  , 
e per  conseguenza  neglette  dai  Balncanti  . , 

Sono  queste  minerali  , molto  ntili  , bencliè  di- 
menticate perchò  senza  fabbricati  . j 

Quest’  acque  sono  le  dette  Ceretàne  , ed  ancora  Sti- 
giàne  , le  cui  utilità  sono  infìnite  . 

E’  mioerale  , e si  trova  nel  luogo  denominato  San- 
ta Maria  , benché  non  è frequentata  . 

Sono  queste  le  acque  Tauriénc  , le  cui  Tcm^  ven- 
nero costruite  da  Trajano  . Di  tali  Bagni  si  scorgoiio  tutt' 
ora  delle  vetusta  mura  e degli  archi  ; il  tutto  è circa  tre 
miglia  dalla  Città  . Nel  territorio  poi  vi  sono  altre  acque 
termali  qua  c là  situate  e sorgive  . 
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Sodo  circa  un  miglio  lungi  dalla  Citti  , nel  Fallo 
Pulrico  , e sono  solforose  e fangose  . 

iVi  i r acqua  salala  di  8.  Cristoforo  conosciuta  fino 
dal  , eil’. altra  marziale  della  Chiusa  . Ambedue  so- 
no miglia  quattro  dalla  Citti  .1  - 

£’  minerale  salsa  , e sorge  alle  rafei  del  monte  óve 
era  1'  antico  Moniatero  di  Farfa  , od  i|  in  un  nudo  ter- 
reno , a poca  disianza  da  Farfa  stessa  . 

, ..M  ‘Vi  sono  Varie  sorgenti'  salitae  disperae  'qua  e la  , '‘e 
prire  di  fabbricali.  t 1 ! ‘ : ‘ 

K'  fra  orride  balze  , e presso  un  Tetbplo  di  Maria , 
che  Leone  Xll.  ha  fatto  architettare  . L'  acqua  i mine- 
rale, limpida, contenente  fegato  di  solfo  , denominata  acqua 
solfatara  . Origina  da  un'  antico  Bagno  , 

'Alle  falde  di  Monlallo  è quest'  acqua  termali  solfarci  , 
non  lungi. da  un  fossetto,  sOvra  incolto  terreno  , ed  in 
continua  ebollizione  . 

Trovasi  a due  miglia  dal  Paese,  in  un  lungo  detto  Ac- 
quarogliosa  , cd  è termale  , solfurea  fosforica  e fangosa  . 

£'  detto  il  Bagno  di  S.  Barbara  , cd  i poco  lungi 
dal  Paese  , contcnula  da^  un  murato  'vascone  , la  cui  acqua 
V verdastra  di  colore  , ma  attinta  che  sia  è limpidiaaima , 
c fredda  , 

Vi  è nd  monte  Cigno  nel  Vocabolo  U Fonte  di  Conia- 
zo  un'acqua  marziale  . 

Cinque  miglia  dalla  Cittì,  presso  la  strada  maestra 
scorre  in  un  Fosso  una  polla  di  acqua  solfurea  . 

'Sono  qui  li  ruderi  del  Bagno  di  Assio  , e tutt'  ora 
la  ttasionc  di  quelle  acque  . < 

Preafa  una  mola  vi  è un'acqua  acidula-idro-aolfbKta, 
e vicino  a CercènO  vi  é acidula  aerata  . 1. 

Vi  sonò  le  vesligia  di  antichi  Bagni  ttel  luogd  detto 
Bolignano,  ove  ai  trovano  ancora  acque  salse-. 

> E’ dotta  di  diano,  fld  .é  acidula  minerale  ,.che  altri 
dissero  alcalina  . Presso  di  questa  vi  ì un  Tempio  detto'  la 
Madonna  di  Giuliano  . . . ‘ 

m i: 


Digitized  by  Google 


8p 


Menu* 

Gomar- 

na 

ca 

A 1 

Hontal- 

Ancona 

boddo 

: Monte- 

Viterbo 

calvel- 

lo 

Mante- 

Bolo- 

budello 

gna 

Moote- 

Viterbo 

fiascone 

Moolò- 

Perugia 

ne 

M ugna- 

Viterbo 

no 

Narni 

Spoleto 

^ Penna - 

Urbino 

billi 

Perugia 

Perugia 

Piero- 

(an 

Aiòlo 


Mace- 

rata 

Raren- 

na 


Rocca  Bolo- 
Pitigliò-  gna 

oa 


Vi  aono  le  acque  Labàne  o dicati  Lebànc,‘ora  tro- 
vami oriDC  di  antichi  e superbi  Bagni  , conosciuti  per  li 
Bagni  di  Grotta  Marozza  . L'  acqua  c mjiierclc  . 

E'  delta  Acquasanta,  la  cui  qualità' 6 minerale  , ed  i 
utile  a molti  mali  . i | 

E’  aolfurca  e salsa  , e trovasi  nella  contrada  della  Ma- 
donna dell'Ajuto  . Vi  sono  antichi  ialibticati  di  Bagni, ma 
resi  inservibili  . ! 

E'  quest’  acqua  salata  , e fredda  , c Pu  scoperta  nel 
iSSg. 

Sono  alle  radici  di  Montedoro  , alcune  delle  quali  sa- 
no marziali  , ed  altre  termali  . , 

Presso  le  Carpini  sorgono  acque  solfuree  , ma  senza 
Psbbrioati  . 

Vicino  a questa  Villa  , nelle  pertinenze  di  Orte  , sul 
Fosso  Bagno  vi  è un'acqua  termale,  aovra  la  quale  sono 
de'  ruderi  di  antichi  Bagni .. 

Alle  rive  del  fiume  Nera , e vicino  alla  Città  sono  que- 
st’acque  minerali  dette  della  Carestia  , ebe  sbucciano  dal- 
le falde  del  monte  Corviàno , contenendo  carbonato  di  ma- 
gnesia , ferro , zolfo  , c gasùdrogeno-iolforato  . 

E’  mineralo  , ed  è in  on  terreno  della  Menta  Vesco- 
vile i ma  senza  fabbricati  . 

Pochi  patti  dalla  Città  in  luogo  detto  S.  Galgano  ti 
trovano  acque  minerali,  le  quali  contengono  molto  ossige- 
no , c non  sono  dissimili  nelle  proprietà  da  quelle  di  Noce- 
ra , e sono  fornite  di  un  fabbricato  fatto  nel  i6ia.  so- 
vra le  rovine  di  antichi  Bagni  . Altra  quasi  consimile  è a 
Miliano  distante  miglia  i6.  dalla  stessa  Città  . 

£’  minerale  , è abbondante  , ed  è presso  di  un  Fos- 
so , e però  priva  di  fabbricati  . 

Poco  discosto  dal  Paese  sorgono  acque  ferruginose 
salate  e solfuree , che  scaturiscono  da  un  Rio  , presso  la 
quali  nella  state  vi  è molto  concorso  . 

E'  una  sorgente  solfurea  tepida  U verno  e fresca  la 
alate  . Vi  furono  quivi  Bagni  prima  di  quelli  della  Porret- 
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U , U quali  perà  rorinarono  per  essere  crollato  il  sopra* 
stante  Monte , dai  fori  del  quale  scaturiscono  tali  aeque  . 

Sono  quasi  ohe  infinite  le  acque  saluberime  che  tro- 
ransi  nel  suo  Agro  ; come  in  molto  numero  sono  le  rovi* 
ne  di  antichi  Bagni  , e di  Acquedotti  che  le  acque  comu* 
nicavano  a quelli  . 

Ti  è infinità  di  ottime  acque  minerali , in  alcune  del- 
le quali  tì  sono  ancora  uniti  dei  fabbricati  • i 

Sono  dette  la  Fonte  de*  Bagni  , e sono  termali  , tro. 
Tsndovisl  tott'  ora  alcuni  ruderi  di  (shbricht  antiche  pro- 
venienti da  Settempeda  . 

E*  detto  ancora  Saasomolare,  e la  sorgente  scatnrisce  in 
nn  luogo  deoominsto  la  Fonte  del  Guidóne  , la  cui  acqua 
è minerale  . . 

Sono  varie  U acque  solforose  minerali  che  qui  s"  in- 
contrano , ma  la  più  pregiabile  è quella  detta  di  S.  Gau- 
denzio , illustrata  dai  Doti.  Gaetano  Sgarzi. 

Giace  nella  pianura,  mancante  affatto  di  fabbricati,  ed 
è minerale  contenente  ferro  c solfo  . 

Circa  nn  miglio  dal  paese  , nella  contradìs  Acquasanta, 
vi  è un*  acqua  minerale  conloncnle  klrogcnc  solforato  , os- 
sia r acido  idrosolferico  . In  altro  sito  detto  li  Colli.,  di- 
stante poco  più  di  un  miglio,  vi  si  trova  un*  acqua  salsa  , 
che  da  100.  lihhrc  di  casa  si  hanno  libbre  3.  circa  di  sale, 
la  quale  poi  nella  state  si  disecca  . 

Origina  dallo  stesso  Paese  , e scorre  nel  Rio  Martatb- 
re  , la  cui  qualità  è salata  . 

E*  alle  radici  di  Monterotondo  nel  Vocabolo  Lubrel- 
le  , chiamata  1*  acqua  dell’oro  , ed  è minerale  , presso  la 
quale  è il  Convento  di  S.  Sìmonc  . 

Il  silo  ove  è r acqua  vien  detto  Farnedola  , la  cui 
qualità  è solfurca  . 

Sono  le  acque  Albule  , per  le  quali  furono  costruite 
magnifiche  Terme}  di  esse  Terme  non  vi  sono  che  miseri 
avanzi  • 
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Ti  sono  le  acque  Labàne  o dicasi  Lcbànc  , oto  tro* 
vaosi  orme  di  antichi  e superbi  Ba^ni  , conosciuti  per  li 
Bagni  di  Grotta  Marozza  . L*  acqua  ò minerale  . 

£'  detta  Acquaianta , la  cui  qualiti^è  lolnciàle  , ed  è 
utile  a anolli  mali  . | 

E'  aoLfurca  e salsa  , e trovasi  nella  contrada  della  Ma- 
donna dell'Ajuto  • Ti  sono  antiebi  fabbricati  di  Ragni, ma 
resi  insenribili  . ^ 

E'  quest*  acqua  salata  , e fredda  , « fu  scopeiia  nel 
iSSg. 

Sono  alle  radici  di  Montedoro  , alcune  delle  qaali  sa- 
no marziali  , cd  altre  termali  . 

Presso  le  Carpini  sorgono  acque  solfuree  , ma  senza 
fabbricati  . 

Vicino  a questa  Villa  , nelle  periinenze  di  Orte  , sul 
Fosso  Bsgoo  vi  è un* acqua  termale,  sovra  la  quale  sono 
de*  ruderi  di  antichi  Bagni .. 

Alle  rive  del  fiume  Nera,  e vicino  alla  Città  sono  que- 
st* acque  minerali  dette  della  Carestia  , che  sbucciano  dal- 
le falde  del  monte  Corviàao , contenendo  carbonato  di  dm- 
goesia  , ferro  , solfo  , c gas-idrogeno-solforato  . 

£’  minerale  , ed  è in  un  terreno  della  Mensa  Vesco- 
TÌle  ; ma  senza  fabbricali  « 

Pochi  passi  dalla  Città  in  luogo  detto  8.  Galgano  s! 
trovano  acque  minerali , le  quali  contengono  mollo  ossige- 
no , c non  sono  dissimili  nelle  proprietà  da  quelle  di  Nocc- 
ra , e sono  fornito  di  un  fabbricato  fatto  nel  1612.  so- 
Tra  le  rovine  di  antichi  Bagni  . Altra  quasi  consimile  è a 
Miliaoo  distante  miglia  16.  dalla  stessa  Città  . 

E’  minerale  , b abbondante  , ed  è presso  di  un  Fos- 
so , e però  priva  di  fabbricati  « 

Poco  discosto  dal  Paese  sorgono  acque  fcmigìnose 
salate  e solfuree , che  scaturiscono  da  un  Rio  , presso  lo 
quali  nella  state  vi  ò molto  concorso  • 

E*  u"*  sorgente  solfurea  tepida  il  verno  e fresca  la 
state  . Vi  furono  quivi  Bagni  prima  di  quelli  della  Porrct- 


Digitized  by  Google 


t 

Roma 

Roma 

Ronci- 

Viterbo 

glione 

Sansa- 

Mace- 

verino 

rata 

Sasso 

Bolo- 

gna 

Seni- 

Peapro 

gallia 

Sermo- 

Prosi- 

neta 

none 

Serra 

Came- 

Patro- 

rino 

na 

Serra - 

Bolo- 

valle 

gn-1 

Stron- 

Spoleto 

cònc 

Taver- 

Holo- 

nòla 

giia 

, Tivoli 

Comar- 

ca 

8i 

t«  , li  quali  peri  roTinarono  per  eaaere  crollato  il  aopra* 
alante  Monte , dai  fori  del  quale  scalariscono  tali  acque  . 

Sono  quaai  ohe  infinite  le  acque  aaloberìms  che  tto- 
Tanai  nel  ano  Agro  ; come  in  molto  numero  cono'  le  roTÌ- 
ne  di  antichi  Bagni  , e di  Acquedotti  che  le  acque  comu- 
nicarano  a quelli  . , 

Ti  i infióità  di  ottime  acque  minerali , in  alcune  del- 
le quali  T>  cono  ancora  uniti  dei  fabbricati  . | 

Sono  dette  la  Fonte  de’  Bagni  , e loco  termali  , tro. 
Tandofiai  tntt'  ora  alcuni  ruderi  di  fabbriche  antiche  prò. 
Tcnienti  da  Settempeda  . 

E'  detto  ancora  Saasomolare , e la  aorgente  acatnriace  in 
un  luogo  denominato  la  Fonte  del  Guidóne  , la  cni  acqua 
è minerale  ... 

Sono  varie  le  acque  solforoae  minerali  che  qui  a'  in- 
contrano , ma  la  più  pregiabilc  è quella  detta  di  S.  Gau- 
denzio , illmtrata  dal  Dott.  Gaetano  Sgarri. 

Giaee  nella  pianura,  mancante  affatto  di  fabbricati,  ed 
i minerale  contenente  ferro  e solfo  . 

Circa  un  miglio  dal  paese  , nella  contrada  Acquasanta, 
vi  i un'  acqua  minerale  contenente  idtagcoc  solforato  , os- 
sia 1’  acido  idrosolfarico  . In  altro  sito  detto  li  Colli,,  dà- 
btantc  poco  più  di  un  miglio,  vi  si  trova  un’  acqua  salsa  , 
che  da  100.  libbre  di  essa  si  hanno  libbre  3.  circa  di  sole, 
la  quale  poi  nella  state  si  disecca  . 

Origina  dallo  stesso  Paese  , e scorre  nel  Rio  Marzatd- 
re  , la  cui  qualità  è salata  . 

E’  alle  radici  di  Manterotondo  nel  Tocabolo  Lnbrel- 
le  , chiamata  1'  acqua  dell’ oro  , ed  è minerale  , presso  la 
quale  è il  Convento  di  S.  Simonc  . 

Il  sito  ove  è 1’  acqua  vien  detto  Farnedola  , la  cui 
qualità  è solfurca  . 

Sono  le  acque  Albule  , per  le  quali  furono  costruite 
magnifiche  Terme;  di  case  Terme  non  vi  sono  che  miseri 
avanzi  . 
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'’FrodiglòM  6ono  le  ecque  che  ti 'moetrano  ih  questo 
'territorio,  e che  fìUraDo  dalle  taote  mieicre  che  vi  sono  . 

^Presso  Triponao  vi  è uo*  acqua  solfarea  mìoerale  , 
''‘tbolto  utile,  e priva  di  fabbricati  . 

'f  Furono  qui  le  acque  Passoris  ; e non  lungi  dalla  Git’ 
tà  a* incontrano  sorgive  d*  acqua  solfurea  in  molla  quantità, 
fra  le  quali  vi  sono  quelle  della  Madonna  , del  Papa  , del- 
le Serpi,  dol  Bagnòlo  , di<S.  Ippolito  , delle  Bussctte,.  del- 
le Cruciate  , di  Paganèllo  , dell’  Asinelio , de*  Prati , e del- 
ia Rósa  ; poi  vi  sono  le  termali  io  Vocabolo  le  PaUaae  o 
le  Gasaccc  del  bacucco,  vicino  alle  quali  vi  ò un  mngnifìco 
rudere'  con  altri  mferiori  \ ed  altra  h detta  Fonte  dell’  ac- 
qni  acidala-,  che  contiene  gas  acido  carbonico,  c minerale 
ferrugineo  in  dissoluzione  . ' . 


RIFLESSIONI  PRATICHE 


Presso  delle  Acque  mineraU.  o termali  , cho  ho  riportate  , non  posso  ta- 
cere di  proporre  che  au  di  quello  vi  andcrcbbc  fabbricato  , per  farle  comu- 
ni cd  utili  airUmaa  Genere  cho  profuur  volesse  delle  mcdcbtroc  , essendo 
già  una  gran  parte  di  queste  , c dell'  altre  non.  rimarcate  , state  analizzate  da 
Bttrloccl  , Bassi  , fìorzierl  , Colizi  , Manzi  , UlartclU  , Morichini  , Sarti  , e 
Volsler  , onde  non  si  può  dubitare  delle  medicinaU  loro  attribuzioni',  Il  det- 
taglia dello  quali  non  di  tutte  ho  potuto  somministrarlo  , perchè  essendomi 
diretto  alli  Signori  Fisici  che  le  avvicinano  , molti  df  essi  non  si  sono  de- 
gnati di  riscontro  «. 

Kendeodo  adunque  comode  come  sono  utili  le  numerose  sorgenti  calde 
fredde  e tiepide  che  abbiamo  non  si  avrebbe  una  vistosa  somma  d'^  ictrorto 
che  oro  non  si  ha  ? Un*  altra  noa  lieve  somma  non  resterebbe  nello  Stato  , 
che  al  presente  viene  distratta  da  quegl'  Indivìdui  pontifìcil  che  si  procacciano 
il  vantaggio  della  ricupera  della  salute  dai  Bagni  di  Aiz  in  Savoja  , di' Avi- 
gnone in  Francia,  S.  Gasciano , Ischia  nel  regno  di  Napoli,  Livorno,  Lucca>, 
Montecatino,  Pisa  in  Toscana,  e mille  altri  ? , 

Lascio  ulteriori  ponderazioni  in  proposito  , giacché  non  debbo  ^ io  fare 
al  Governo  conoscere  quello  che  Egli  medesimo  pondera  a benefìcio  de*  suoi 
•udditi  . ^ 
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ARTICOLO 


VII. 


Le  Paludi , che  sono  dagli  eraditi  denominate  Biodi  o '^clabrì  o Vèlie  ì 
trovaoai  tutt'  ora  in  Tarli  ponti  di  qucato  Stato , come  esistevano  gii  in  gran 
parte  da’  piani  d'  Italia  ne’  tempi  dei  primi  popoli  che  vi  'posero  il  piede  . 
Queste  principali  paludi  di  cui  parlo  sono  diramata  >^riconopntrate  , rìsuddi- 
vise  , e vaste  più  o meno  a seconda  del  livella  del  suolo , ^Ua  quaititi  del- 
le acque  che  vi  ristagnano  , o che  vi  ripullulano,  delle  materie  che  ^ vi  sono 
trascinate  o che  vi  gèrniugnaiiO,.  dèli’  industria  prsitieata  , dell’  ubertosità  del 
terreno  circostante  , e dei  numero  della  popolazione  che  le  approssima  . 

Di, queste  paludi  le  più  estese  sono  quelle  di  Campania  , indi  quelle  del 
Ferrarese  , e così  di  seguito  ; ottenendosi  da  queste  erbe  pel  pascolo,  e can- 
ne palustri  per  Io  stesso  pascolo  , e per  le  arti  . Il  numero  complessivamen- 
te riguardalo  di  queste  principali  paludi  è di  ag.,  che  si  distendono  nelle  Pro- 
vincie seguenti  . 
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STORIA 


Molte  di  queste  si  potranno  migliorare,  diminuendone 
la  periferìa  , e riducendolc  alla  coltivazione  del  riso  ; mk 
le  altre  sicguono  ciò  che  dico  per  quelle  del  ferrarese  . 

Queste  sono  note  fino  dal  44>-  di  Roma  , nel  qual 
tempo  venne  costruita  la  Via  Appio  . L’aumento  del  lido 
rendo  di  giorno  in  giorno  più  difficile  il  loro  asciugamento; 
come  la  natura  di  quei  Fiumi  presenta  un’  ostacolo  all’  ef- 
fetto delle  colmate,  lo  che  bene  dimostrò  Pronp.  Nel  1778. 
vi  fu  aperto  il  Canale  Fio,  per  dare  qualche  esaurimento  a 
quelle  acque  ivi  permanenti  . 

Lo  smisurato  rialzamento  da’  Fiumi , e del  Mare  là 
perdere  la  speranza  di  ottenerne  maggior  restrizione  . So- 
no poi  qui  molte  sotterranee  polle  che  mantengono  le  pa- 
ludi di  questa  Provincia. 
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Li  protrizione  del  lido  dà  motiro  lU’  lamento  di 
quelle  pouioghere  ; ood'  à ohe  Tino  rìeicc  qailaoquo 
progetto  . 

Qui  ri  itiiuiirono  i Sicrini  . Queiti  è nni  ville  che 
pub  bonificirai  itaute  1'  utile  delli  caduta  , e dell'  iunal- 
zamenlo  che  pub  ottenerti  del  terreno  dalle  torbe  del  Veli- 
no } ma  r esecuzione  dell'  una  c dell'  altro  è opera  Sovra- 
na e non  particolare  . 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Sono  di  grande  ostacelo  ai  miglioramenti  che  ti  potrebbero  ttegnire  nel- 
le Paludi  1*  estive  stagioni  , a motivo  dell'  aria  cattiva  che  vi  si  respira  in 
tali  epoche.  In  taluna  poi  di  quelle  Paludi  è causa  d'ingrandimento,  e la  poca 
unione  che  regna  fra  una  Provincia  , c l' altra  ■ 

ARTICOLO  Vili. 

Gaicate  ©Cccjua 

Non  intendo  di  lavellare  di  questa  sorta  di  produzioni  dall'  arte  inven- 
tate, ovvero  dalla  natura  prodotte  che  nel  Globo  hanno  il  primato  , perchè 
allora  ragionare  dovrei  di  qnells  ebe  sono  in  America  delta  una  dcllt  Chau- 
diere,  e 1'  altra  di  Montmorenci  , entrambi  essendo  due  smisurati  Fiumi  che 
preeipitansi  nell'  altro  di  S.  Lorenzo  ; nelampoco  dirb  di  quella  presso  le 
Cordellicrc  detta  Zumaco  , e ne  dell'  altra  che  è fra  le  Provincie  di  Guaya- 
qail  e del  Quito  . Se  riguardare  ai  deve  alla  quantità  dell'  acqua  che  si  getta 
da  esse  , la  maggiore  è quella  di  Niagra  nel  Canada  in  America  , la  quale  è 
formata  dallo  sgorgo  del  Lago  Friè  nell'  altro  Ontario  . Ma  non  essendo  que- 
sto il  mio  scopo  , riporto  il  leggitore  a quelle  dello  Stato  , le  quali  se  non 
sono  magnifiche  come  le  prime  descritte  , nuli'  ostante  richiamano  1*  ammira- 
zione d'  ogni  curioso  , e I'  attenzione  de'  più  saggi  conoscitori  le  4-  più  sor- 
prendenti , fra  le  quali  quella  di  Terni  vi  primeggia  . 
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STORIA 


Cade  r acqua  di  questa  dai  acogli  ore  siede  la  Città  i 
iDotiro  per  cui  nella  percussione  del  fluido  col  vivo  sasso 
fa  sentire  uno  strepito  che  rende  stupore  , onde  se*  non  di- 
stingucsi  per  1'  altezza  delta  precipitiiione  , à ctmmende- 
Tole  per  l’ urto  e copia  delle  acque  . ‘ 

Questa  k detta  delle  Marmore,  e la  presenta  il  Fiu- 
me Velino  allorché  gettasi  nell'  altro  Nera  , la  cu!  altezza 
é di  metri  ì-jS.  Le  ao(ue  di  questo  prodigio  dell'  arte,  do- 
po un  placido  corso  tenuto  nella  ralle,  trovando  il  termine 
del  loro  alveo  , si  slanciano  separate  in  tre  grandi  ammas- 
si di  fluido  per  rintracciare  altro  letto  . La  loro  reemenza 
eccessiva  , 1’  altezza  somma  che  debbon  percorrere  pria  di 
giungere  al  Nera  , l’urto  ne'  scogli  , che  restando  compres- 
si le  repulsano  e sospingono  in  alto  , la'  spuma  che  for- 
masi quindi  , gli  spruzzi  continui  che  in  densa  nebbia  si 
mostrano  , le  iridi  varie  cagionate  dall’  interposizione  della 
luce  nel  fluido  , io  strepito  che  il  flutto  cagiona  nel  ricade- 
re e rifrangersi , sono  tutti  altrettanti  maraviglioù  oggetti 
che  attonito  rendono  I'  ammiratore. 

Il  taglio  di  questa  Caduta  i opera  dei  Romani  ad  og- 
getto d’  asciugare  le  paludi  rietine  ; il  che  venne  eseguito 
sotto  il  Censore  M.  Curio  Dentato  , cho  il  compì  1’  anno 
di  Roma  vl8i.  Per  ciò  ottenere  li  Rietini  , fecero  perora- 
re la  causa  in  Senato  da  Cicerone  , e quelli  per  gratitudi- 
ne le  scolpirono  una  Statua  , che  mutilata  tult’  ora  si  os- 
serva nella  maestra  via  di  una  contrada  di  quella  Città  , 
qual  esempio  d’eterna  riconoscenza  degli  uomini  . Questo 
taglio  ti  ostruì,  e verso  al  i4oo.  dell’era  nostra  ti  pensò  a 
ristahilirlo  ; quindi  nel  1 5g8.  sotto  Clemente  Vili,  fu  nuo- 
vamente riattata  quella  Cava  Curiàna. 

Questa  Caduta  i prodotta  dal  Fiume  Amene,  che  del 
proprio  alveo  fornisce  le  diverse  riprese  della  medesima  Ca- 
duta. La  prima  di  queste  à poco  notevole  ; la  seconda  ri- 
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chiede  del  trattenimento  , cadendo  divisa  in  due  rami  per 
r altezza  di  metri  67. , ove  giunta  in  un  profondo , 
ora  si  perde  fra  t perforali  scogli  , ed  or^  si  mostra  negr 
. intervalli  di  quelli»  Alla  sinistra  di  questi  seconda  caduta» 
pria  che  si  prcoipili  V acqua  , si  divide  ;»  0 la  porzione 
divisa  dUperdesi  quasi  in  un*  abisso  , dal  quale  poi  sorte 
improvisamcnle  con  divergenze  riprese  soberzi  e.  strepito 
tale  , da  meritare  delle  ore  di  osservazione  quel  sccnogra* 
fico  quadro  di  vista  » che  viene  denominate  la  Grolta^di 
Nettuno  : quindi  queste  medesime  acque  fd  angolo  retto  s* 
immergono  con  le  prime  divise  dalla  rìc(jrdata  seconda  ca> 
duta»  c così  rlaccumulat  nel  giungere  al  fondo  del  Fosso 
ai  SODO  formate  un  pozzo  che  non  si  è potuto  giammai  dìs> 
ancoaro  . I 

r-  AUorchò  è passato  questo  gruppo  cf  acque  poco  piu 
avanti  nel  Fosso  ripetuto  , torna  a ripetersi  una  frazio* 
ne  di  quelle  riunite  acque  » ed  entrando  ;in  uno  egrottato 
scoglio  , ivi  s*  internano  , sortendone  poscia  poco  tempo 
dopo  con  vortici  e fragore  d'  ammirazìoi^  , benché  mino> 
ro  di  quello  della  nominata  Grotta  di  Nettuno  ; c quest* 
altro  cratère  viene  chiamato  la  Grotta. delc  Sirène  . 

Hinnite  tutte  queste  acque  per  non  ilicve  tragitto  , è 
da  tenerle  dietro  per  vedere  la  terza  caduta  denominata 
le  Caseatclle  , che  sono  pili  rami  di  acqua  dell*  origina* 
rio  Fiume  ( le  quali  sono  distratte  prima  delle  fin  qui  ri- 
ferite per  uso  delle  ferriere  ,*  mole  , e ramìcrc  ) che  qui 
adesso  si  rivedon  rigettarsi  sul  proprio  alveo  da  varie  in- 
terrotte altezze  , onde  seguire  il  corso  delle  acque  sorel- 
le , leste  lasciate  , che  già  placide  vanno  ove  le  dirige  1' 
incassato  alveo  del  nominato  Amene  . 

Alcune  rotte  di  questo  Fiume  nel  sito  dcllè  Cadute 
sono  descrìtte  da  Plinio  giuniorc  nell'  alno  loS/  , cd  al- 
tre si  trovano  riportate  dalla  storia  negli  anni  i3o5.  i4oS. 
i4?o.  iS3o.  i5go.  cresciuta  nel  iSgS.  , li  qualt^  straripa- 
menti rovinando  c mura  e quanto  incontrarono  per  via  , 
abbandonato  arcano  V uso  dell*  officine  > e T aspetto  del- 
le cadute  . L*  ultima  poi  seguì  li  16.  Novembre  i8:<6.  , 
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Tosca-  CÌTÌti- 
nélla  vecchia 


che  devastando  il  Piarne  un  muraglione  , eommene  cl& 
che  eli  taceva  ostacolo , e rimase  perduto  quello  che  alla  ri- 
sta di  più  'grato  preseutaTasi  : questa  rovina  fu  ripristina- 
ta da  Leone  XII. 

E’  dessa  distante  dalla  Città  circa  dne  miglia  , ed  à 
prodotta  dalle  acque  del  Lago  di  Bolsena  , che  originano 
il  fiume  Marta  . Per  quanto  non  sia  alta  che  metri  45- 
questa  caduta  , b però  assai  gaja  e pittoresca  per  1'  ador- 
na delle  piante  , e per  la  catena  degli  scogli  che  la  coro- 
nano dalla  sommità  fino  al  baratro  . Tali  acque  da  prima 
gorgogliano  per  le  separate  hecche  , e cesi  rumoreggianti 
si  gettano  in  un  vallóne  profondo  , ombroso  , ed  inacces- 
sibile , dal  quale  poi  prosicguono  1'  alveo  dello  stesso  Marta. 


RIFLESSIONI  PRATICHE 


E'  mcBlieri  dì  niBnlcncre  ed  abbellire  tali  Cadute  , giacché  sono  un'og- 
getto (T  introito  c di  commercio  attivo  per  quelle  Città  presso  le  qoali  ri- 
mangono simili  8cbcr/.t  di  acque  , per  cui  circolando  il  denaro  introdotto  , 
ridonda  ciò  ancora  a beneficio  del  rimanente  delle  adiacenti  Prorincra  . 

ARTICOLO  IX. 

©Cetofo 

L'  Aria  atmosferica  è un  fluido  trasparente  ) pesante  , clastico  , ossìa 
«na  composìaione  di  due  fluidi  eUstict  , T uno  do*  quali  è rcspimlnlc  > c i* 
altro  non  lo  è . Non  andcs^ò  io  qui  tracciando  come  si  rarefacia  1’  aria  nè 
recipienti  , come  fece  Ottone  Gucrickc  , ne  quale  sia  la  quaotiU  dei  gas 
azoto  non  respirabile  , ed  ossigeno  ossia  aere  vitale  , quale  1*  acido  tarbo- 
■Ico  ed  acqua  , V clcttrìco  e magactico  , il  calorico  e la  luco  (i)  rompo- 
Reati  r aere  che  circonda  il  nostro  emisfero  , e neiampoco  tesserò  le  proprie 
affinità  , ne  la  rcspcttiva  forza  d*  elasticità  , e nc  quale  azione  vi  abbia  il 
detto  calorico  , il  che  può  vedersi  nei  serial  di  Black  , Brodic  ^ Camptcll , 

n 

(i)  Lasciando  gìi  aìtri  fluidi  comhinaii  ncìV  atmosfera  . 
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OoiBblU  ad  in&nili  nitri  |>ar  cut  nolo  additerò  oliò  questo  iStato  trorando- 
ai  Della  so»a  temperata  did  uord  è generalmente  io  clima  rm)taggia^v  . 

Non  pare  .netampoco  ch«  aia  neersaario  il  trattenermi  sf  dei  climi  , che 
i moderai  Geografi  ammettano  fino  a 6o.  , cioè  3o.  aettenti^onali  c 3o.  me- 
ridionali , li  quali  difTeriaconn  l’i  uno  dall'  altro  da  una  mera*  ora  ad  un  me- 
ae  , motivi  che,  formano  diversa  la  durata  del  giorno  nc'  varlì  Paesi  . Ma 
parlando  del  nostro  solo  Stato  riferirò  , che  li  giorni  nella  grande  strie  so- 
no di  i6.  in  i^.  oro  , c nel  colmo  del  verno  di  circa  9.  ore  . Cosi  non 
mi  faccio  qui  a contare  quante  siano  le  ore  illuminate  dall’  ^stro  maggiore, 
e quante  quelle  dall'  aurora  , c dai  crepuscoli  , perché  dal  cenno  della  lun- 
ghezza data  de’  giorni  , dalla  forma  c situazione  de*  Paesi  dello  Stato  stes- 
so I ciò  va  riscontrato  . 

Del  pari  tralascierò  di  dimostrare  chi  siano  per  noi  gli  Anlleiànl  gli 
Antipodi  e gli  PericUni  , volendo  soltanto  in  concreto  pi^ecisarc  in  che 
estensione  quest'  aria  si  assorha  più  favurcvulmenle  , ed  in  quale  con  più 
svantaggio,  per  cui  determinerò  che  per  miglia  quadre  aeriformi  13,617- 
godesi  di  un'  aria  moderatamente  elastica  , perchè  agitata  questa  dalla  aua 
corrente  fa  si  che  formandosi  i venti  , rendano  la  medesima  alta  a decom- 
porre e distruggere  le  terrestri  esalazioni  , onde  più  pura  ed  utile  si  renda 
agli  usi  della  vita  , All’  incontro  vi  sono  oltre  parti  di  questa  regione  che 
a motirn  della  bassezza  del  livella  , dell'  espurgo  de'  canali  , delle  carceri, 
de'  cimitcrii  , delle  confettoric  di  pelli  , della  depurazione  del  carhon  fossi- 
le , delle  fabbriche  di  acida  solferlco  ammoniaca  sapone  scvo  e vernici  , delle 
filande  di  seta  , dell’  immondezze  sulle  strade  , dell'  inabitata  , dei  laghi  , 
de’  letamai  , de'  macelli  , delli  maccratoii  del  canape  c lino  , delle  miniere 
in  attiviti  , delle  nitriere  , delle  paludi  , delle  risaje  , delle  saline  , de’  sco- 
latoii  , delle  spoglie  di  animali  c di  vegetabili  ivi  marcite  , c dei  stagni  , 
ore  la  temperatura  media  nella  stale  supera  i 10- ° di  Reaumnr  il  prolunga- 
mento dell'  estivo  calore  , unito  all’  umiditi  del  suolo  , cd  altri  tali  incon- 
Tcnienti  sono  che  rendono  1’  aria  malsana  , cd  infcllaoo  pure  alcune  con- 
trade nelle  quali  si  respirerebbe  un'  aria  molto  più  salubre  . Per  tali  acci- 
dentalità tiovasi  l’  altra  estensione  di  miglia  quadre  aeriformi  5,5oo.  ove  l' 
aria  più  n mena  non  i molto  clastica  , non  felicemente  rcspirahlle  , cd  é 
asaociata  ad  insetti  e sollilissimi  cflluvii  morbosi  che  formano  spesse  Tolta 
un  miasma  in  istaln  gazosa  ossia  permanente  aeriforme  , che  insinuandosi 
con  la  saliva  nello  stomaco  , c per  i pori  cutanei  entro  il  corpo  , reode  poi 
cagionevoli  quegli  individui  che  ne  sono  investili  , e che  aumentasi  ancora 
più  in  alcune  stagioni  dell'  anno  - 
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Per  migliorare  io  graa  parte  la  condizione  de’ luoghi  di  aria  cattira  nello 
Stato  , farebbe  opportuno  che  si  aumentassero  i larori  idraulici  ; che  ai  al. 
lontanasse  dai  Paesi  le  colture  ed  arti  iusalubri  ; che  meglio  si  facesse  col- 
locare e tenere  i cimiterii  ; più  modellati  e meglio  situati  che  fossero  gli 
ospitali  ; che  più  nitide  restassero  le  stazioni  militari  ; che  s’  impedisse  che 
li  pozzi-neri  fossero  prossimi  a quelli  di  acqua  potabile  t che  i lelamaii  non 
persistessero  presso  i popolosi  luoghi  ; che  ri  fosse  maggiore  vigilanza  nel 
commercio  meretricio  *,  che  pronto  fosse  lo  smaltimento  di  tutti  li  corpi  pu- 
trefatti ; che  con  speditezza  venisse  fatta  la  separazione  de’  malati  contagio- 
si ; c che  si  avesse  un’  occhio  indagatore  sulle  draghe  alterate  , fratta  im- 
mature , carni  infette  , pesci  putrefatti  , ed  altri  simili'  provedimenti  sanita- 
ri , che  difTaoder  si  dovicbbero  , c rigorosamente  fare  osscrrare  da  ogni  in- 
diriduo  sia  indigene  e sia  estero  , purché  nello  Stalo  dimoTsnle  . Su  di  ciò 
può  molto  giovare  il  sistema  di  medica  Polizia  di  Frank  , ristampato  in  Mi- 
lano nel  :8a8.  c 1829.  ' 

TITOLO  V. 

POPOLAZIONE 


ARTICOLO  I. 

^opofastoMe  sta  ^enetafe 

01  he  gli  abitanti  di  questo  Stato  non  siano  gl’  indentillci  primitivi  po- 
poli che  stabilironsi  in  questo  suolo  é ben  chiaro  ; ma  se  non  sono  quelli 
medesimi  , da  casi  però  discendano  , come  dimostrai  già  al  Titolo  1.  Ar- 
ticolo I.  , giacche  dcHa  stessa  natura  di  quei  primi  abitatori  sono  soltanto 
quelli  dell’  oriento  e del  settentrione  dell’  Asia  , e specialmente  i Cinesi  . 
Ma  siccome  non  é questo  ciò  che  deve  occuparmi  , estenderò  le  mie  nozio- 
ni solamente  sulla  parziale  quantità  divisione  e situazione  della  Fopalazia- 
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ne  dello  Stato  , deìla  iqualp  né  Venne  pubblicato  jdèl  l^overno  medesimo  I* 
ammontare  totale  nel  Dcccmbrc  1837.  per  Individui  3,593,339.  , dei  quali 
773,188.  risiedono  denteo  le  Città  , e >,8i9,i4x.  sono  divisi  nei  Borghi  o 
Ville  , Belle  Castella  , nelle  Terre  , e nell*  aperta  Campagna  . 

Non.  risulta  però  dalla  notificata  cnamerazione  di  popola  il  dettaglio 
delle  classi  , delle  condizioni  , o dbi  sessi  , cosa  ohe  io  imprenderò  a dimo> 
atrace  , assumendo  di  palesare  una  straile  rìpartizrooc  conibrme  1’  ho  otte- 
nota  dalli  analisi  , calcolazioni  » etl  osserrasioni  ebo  ho  replicato  io  più  Pro* 
TÌocie  . Nod  ho  poi  ccedoto  di  qui  diffiailivamentc  dimostrare  le  ragioni  che 
paranalmenle  (anno  conoscere  U perchè  accada  , che  più  in  una  provincia 
ch«  Dcir  altra  sia  procrtvc  hi  generazione  più  per  T uno  che  per  1*  altro 
sesso.  ; non  per  questo  però  ho  trascurato  di  tenere  a calcolo  nc*  mici  rap. 
porti  eh  dettaglio  ciò  che  tali  accìdcntalìtù  annunciano  , per  cui  ho  rilevato 
che  r azione  de!  calore  è più  utile  por  concepire  uomini  che  donne  , c che 
Roa  c sempre  il*  paese  più  o meno  meridionale  la  cagione  di  produrre  più 
donne  che  uomini  , ma  bensì  una  gran  parte  re  'I  ha  1'  insalubrità  ed  in* 
costanza  dell*  atmosfera  , il  maggior  numero  della  plebe,  la  porortà  ed  iaer* 
zia  delia  provincia,  oltre  ad  altre  non  dissimili  cir«x>«tanze  che  vi  hanno  luo- 
go ; ed  ia  prora  dclTe  mie  osservazioni  , ecco  alcune  esperienze  fatte  sull* 
emergente.  A Bologna  le  donne  sono  5,5 1 3.  più  degli  tiomìni  , a Corneto 
i63.  y.  a Faenza  1,374.  1 à Ferrara  S5a.  , ad  Imola  1,060.  , a Pcrtkgia  963.  r 
air  o(>posto  poi  ho  dovuto  osservare  in  altre  Città  di  questo  stesso  Stato  , 
che  le  donne  sono  un  numero  minore  degli  uomini  , come  in  Ancona  , Gi> 
TÌtavecebia  , Pesaro  cd  altre  i ond'  è ohe  con  questi  o diversi  opportuni 
mezzi  riuntli  ed  analizatì  , sono  venuto  al  chiaro  del  quantitativo-  dell' uno 
e defl*  altro  sesso , per  cui  ho  potuto  precisare  di  cadauno  il  vero  am- 
moatarc  . 

Le  stesse  accorate  ispezioni  , benché  varie  nell'  oggetto  , o le  regolo 
preacritte  da  Benoistea  Comlorcct  , Oloja  , e Malthus  mi  hanno  fatto  pur 
conoscere  che  complessivamente  presa  la  popolazione  degl' individui  ponlificu 
r URO  per  V altro  , nc'  primi  10.  anni  di  vita  ne  rouojono  aS.  per  ogni  100. 
nati  y da  questa  età  agii  anni  So.  ne  muojono  49-  per  ogni  100.  nati  , agli 

65.  ne  giungono  a-d,  per  ogni  1 00.  nati  , la  qual  frequenza  di  morte  è 
maggiore  ne'  paesi  umidi  che  nc^i  altri  . Degli  esposti  poi  per  ogni  xooo. 
nati  ne  pervengono  alla  miaorìU  soli  i3o.  > a fronte  di  tante  cure  su  di  essi 
introdotte  . 

Le  indagini  snindlcatc  e replicata  mi  hanno  reto  noto  » che  il  numero  dei 
morti  ó maggiore  nc*  mesi  freddi  che  ne*^  caldi  , ed  allora  sono  più  gU  un* 
miai  che  le  donne  che  trapassano  fra  gU  estinti  } ma  in  generale  gU  nomioS 
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•mojonò  pKi  pfMto  che  le  donne  (i)  'iPìò  sòno  losehibri  i poeti  i e pili  eo- 
lio le  morti  frequenti  , e per  cooseguenee  piò  i matrimonii  , o le  nttcile  , 
perché  pretto  1'  nomo  o la  donna  rimangono  tcdoyi  , ed  abbiaognando  la 
proTÌncia  di  braccia  , ù lento  il  metto  d'  otteoerlp  co’  apeaai  matrimonii  . 

1 mesi  nc’  quali  più  frequenti  accadono  tali  maritaggi  aono  Febbraro  ^ 
Aprile  , Ottobre  , e Norembre  , e quelli  di  maggiore  ooncetione  sono  Mag- 
gio , Giugno , Aprile  , Loglio  , Febbraro  , e Morto  aecoado  Villerm*  , e 
quelli  di  nascita  sono  Febbraro  » Marzo  » Gennaro  » Aprile  » Norembre  ^ e 
Decembre  . In  generale  poi  gli  uomini  passano  allo,  stalo  coniugale  di  anni 
36.  , c 1«  donne  di  anni  19.  Tali  matrimonii  succedono  piò  tra  gioraoi  e gio- 
vani (a)  , meno  fra  redovi  e vedorc  e medio  ne  i il  numero  tra  giotani 
e vedovi  . 

Inoltre  le  ponderazióni  fondate  nelle  varie  provIncie  , la  lettura  di  alati 
civili  usati  in  alcuni  tempi , i registri  de'  connotati  , T elenco  degli  ospedali  , 
il  rincontro  de'  parroohi  più  diligenti  , le  relazioni  avute  da  medici  'speri- 
mentati  , ed  altri  rilievi  di  simil  genere  mi  hanno  dato  per  risultato  , che 
per  ogni  loo.  individui  dello  Stato  , raggusgliatamente  ve  ne  sono  3i.  infet- 
ti , e però  o attaocali  da  alTezioai  nervose  , o asmatici  , o cancrenosi , o 
cìecbi  ( non  parlando  de’  miopi  e presbiti  ) o decrepiti  , o dementi  o epi- 
lettici , o erniosi  , o gozzosi  , ossia  con  la  glandola  thjrroide  guasta  , o mu- 
ti , o nani  , e paralitici  , o pellagrosi  , o sordi  affatto  , o storpi!  , e tutto 
ciò  s'  intenda  cumulativamente  1’  uno  e 1’  altro  sesso  compreso  . Le  malarie 
poi  più  frequenti  seiK>  dissenterie  , febri  nosocomiali  , febri  pleuritidi  , pol- 
monee  affezioni  veneree  che  producono  la  lue-celtica  . 

Vi  sono  ancora  altre  caute  che  procacciano  1'  amento  o la  diminuzione 
nelle  popolazioni  , cioè  la  minor  perdita  de'  fanciulli  pel  vajuole  inoculalo  , 
il  ritrovare  maggioro  utilità  nella  mano  d'  opera  , il  miglior  nutrimento  e 
regolato  , le  prtiprictl  più  divise  , il  vivere  agiato  , il  trovarsi  ore  la  guer- 
ra non  anticipa  la  morto  , il  clima  più  o meno  elastico  ovvero  morboso  , il 
commercio  più  0 meno  felice  , 1’  essere  più  o meno  turbolenti  gl'  individui 
della  popolazione , più  o mena  ritegno  ne'  matrimonii  , le  leggi  non  concul- 


ftj  lUaaconJo  lo  Stato  Jet  prorpetti  di  necrologia  , è stato  molto  dif- 
ficile r avere  gli  esposti  risultati,  che  ho  procurato  d'  approssimare  al  vero  tl 
piu  possibile  • 

(o)  Uno  stato  dimostrativo  de'  matrimoni  accaduti  nel  183S.  nel  Milanese 
dimostra  di  fatto  che  li  matrimonii  seno  succeduti  pià  fra  nubili  , che  fra 
gli  altri  , 
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cuti  , il  000  «nere  oegliittoti  lUote  U prosperìU  ouiolialc; , tardo  le  po> 
•tilcDse  , e più  autcmate  le  cure  tW  deoieoti  ^ de'  leuetetti' dei  dcpoùti  di 
rneodiciU , • degli  espoeti  . , i < - 

K'  iooegebile  che  il  perveoire  il  pochi  k di  ooù-i  all’  età  aiedia  ira  h 
casa  e la  tomba  , noh  addivenga  aoltaoto  dall'  elTetto  dell'  aria  , ma  più  io 
vero  ciò  risalta  dalla  maoiera  tenuta  oggidì  nel  cibarti  y coricarti  ed  aitarti 
dalle  piume  , dal  titlenia  di  condorii  nell'  ordine  sociale  , dall'  accumulalo 
da' malori  generaliatati  oramai  , e da  tvtt’  altro  già  nolo  ad  ogni  eoggetto 
che  voglia  per  un  momento  esaminarsi  (■)  , I r i.l  ^ 

Dietro  tali  toiuote  opcraaioni  posso  opinare  con  aiciireata  , che  la  popo- 
lacione  pontificia' à divisa  come  appreso  (a)  i ' ' ' ’ ■ 
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, ' , I II  ■ , I..  t . -i 

Quanto  bene  tornerebbe  allo  Stato  se  le  famiglie  cbeilo'  foraaano  t ai 
aiutassero  e si  amassero  1’  un  I’  stiro,  come  fanno  oostantementa  li  CroaB- 
Undesi  , non  vargognandoai  la  famìglia  ricca  d'  avere  attingati  poveri  , e di 
aatislcrli  . Ma  non  è forse  ciò  che  ci  viene  dimostrato  dal  Vangelo  ? Non  è 
oiù  a noatro  vantaggio  ? 

, ARTICOLO  li.  . : 
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' 

758,983 

Donne  adulte 

0 

. 

759,1  So 

Impubcri 

. 

. 

SiifiSS 

Impuhcre 

• 

* 

* 553,013 

< 

Tornano 

, 

3,693,339. 

(t)  Keìt  India  vi  sono  delle  provincie  ere  molti  ahilanti  giungono  all'  età 
di  anni  i3o.  , e perfino  di  anni  aoo. 

(o)  Si  calcola  da  Balbi  che  nelle  cinque  parti  del  Globo  terrestre  vi  siano 
di  abitanti  y^juOQOfOoo.  g altri  poi  ne  contano  fino  a 864;00o,ooo.  , ed  altri 
credono  che  arrivino  a g^S^ooo^ooo.  , ed  altri  poi  che  siano  933,000,000.  , 
e questi  divisi  in  130,000,000.  cattolici  romdini  , europei  , asiatici  , ed  amo- 


Digitized  by  Google 


ji  la  Moi  miglio  Quadro  Vi  ^itaiorano  «pproitìmativamtote  i43.  Orione  T 
Tutte  4]ucL>la  ieate  coittpoaenti.  po|H)laaioOR  dello  Stato  , c riparlile  oe'  tetti 
aorradeacrilli  , vUboo  io 'famiglio  rualiolic  ed  urbane  5t$,666.  Si^dera  ar-' 
Terlire  poi  , cha  le  famiglie  della  campogoa  aooo  compoale  da  no  nameto 
d'  iadividui  maggiore  cbe  le  altre  ideila  Città  . 

Dalle  altre  Joduzioni  fatte  neo  aolo  in  ogni  proTÌncta' , ma  beoanclia 
dall’  estratto  del  ruolo  degl’  impiegati  nella  milizia  , nell*  emmioiatratif o , pei 
giudiziario  , nelle  pubbliche  istruzioni  , nell'  elenco  delle  corporazioni  reli- 
giose , ed  in  ogni  luogo  ove  altii^fr  dovea'^oanto  all’  oggetto  faceami  di  bi- 
aogno  , tutto  mi  ha  assicurala  che  sono 'quei  sessi  suddivisi  nelle  seguenti 


• ■ eCaiA  ' 

1» 


Celibi  raas|hì  , numero  (i)  . . ; 

>35,177 

Celibi  femmine  . . ' . . : 

334, i4S 

Coojngat!  ^p)  : . . . . . . 

1 9>3.586 

Ecclesiastici  regttliri  con  Vólo  e senza  . . 

ce 

03 

h» 

0 

Ecclesiastici  zecolari  fuori  del  claustro  (S)  . ' . 

34,600 

ìmpuberi  < . > . ' . 

53i,i8S 

Impubere  

Monache  ii^  claustro  con  voto  e senza  , unitamente  alle 

553,013 

ehiate  , terziarid  , e consimili  ..... 

■ 8,a84 

Vedovi  i . 

43,616 

Vedove  (^) 

34,106 

1 8en»  . ; 

JJ— L 

3,593,339. 

wteant  i in.  56, 000,000.  Cristiani  dt  rito  greco  , orientale  , e permanenti  in 
Turchia  ; in  7 5, 000,000.  Cristiani  pi'otestanti  , ed  altri  tutti  riuniti  ; in 
9,000,000. , 17(rei  creduti  una  colonia  Egiziana , che  altro  autore  numera  per 
3,i65,8oo.  ; in  i4o,ooo,ooo.  di  Maomettani  ; ed  in  54o,ooo,ooo.  <T  Idolatri, 
(%)  A Sporta  erano  i eeìiht  soggetti  a pubblici  insulti  , 

(ù)  Fra  I Giudei  è come  un  delitto  religioso  il  non  maritarsi  , 

Cb)  Dal  517.  at  1976.  otto  Concilii  vietarono  al  Clero  la  caccia  con  cani 
ed  uccelli  da  preda  . 

(4)  Eeir  ìndia  è tutC  ora  attivo  iT  costumo  che  lo  vedove  si  abbruciano 
sopra  il  corpo  da'  toro  mariti  defunti  . //  loro  legislatoro  Menou  ^ /eco  ccasi- 
deraro  un*  erede  eomo  ae<iuis(o  delta  più  alta  importanza  - 
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Tali  claoà  cosi  fisHte  , si  dere  persuader  chiochesia  , che  mediante  le 
riaaoTate  ossen’azioni  eseguite  in  seno  alle  prorincie  dello  Stato  , desse  si 
trovano  distribuite  dentro  i seguenti  impieghi.  Risulta  poi  da  un  bilancio  fatte 
con  dati  da  non  e<{uivocare  , che  vi  sono  1 5 1,676.  Precettori  di  arti  , e dì 
scienze  , come  sonori  980, a44-  apprendisti  , computando  quelli  nelle  scuole 
pubbUobe  , gli  altri  nelle  private  , quei  che  a’  instmiscono  nelle  proprie  ca- 
se , e per  ultimo  quelli  che  ciò  ottengono  nei  ricoveri  d'  ospitalità  . 

Accatòni  , Ciarlatàni  ft)  , Inabili,  Oziosi  , Vagabondi  Zingari  , ed 
adtra  gente  compresa  io  questo  genere  sì  pernicioso  alla  società  , jetta  gene- 
ralmente Agirti  ) ■ 

Air  Agricoltura  ed  alla  Pastorizia 
Alle  Arti  belle  , ed  alle  scienze  utili 
Alle  Atti  mecaniche  , al  commercio  , ed  alla  navi- 
gazione 

Alla  milizia  di  mare  e di  terra  , tanto  isolala  ebe  re- 
golare ...... 

Al  Santuario  , comprendendovi  ogni  classe  ed  ogni 
sesso e per6  Arcivescovi  , Canonici  , Cappellani  , Car- 
dinali , Cherici,,  Diaconi  , Frati  , Monache  , Monaci  , 

Oblate  , Parrochi,  Preti  semplici  , Suddiaconi,  Terziarii, 

Tonsnrati  , e .Vescovi  .... 

Fanciulli  e fanciulle  di  tenera  età  . . 


Individui 


(i)  Dice  Smiih  , che  questa  razza  di  gente  se  non  è tolta  dai  Governi  , 
lascia  il  corso  ai  pregiutlisi  più  fatali  alle  popolazioni  , giacché  abusando  dell' 
imbecillità  del  volgo  , chi  ammazzano  e chi  storpiano . 

(a)  Nella  China  i T agabondi  e Mondici  per  furberia  , sono  infamati  , e 
sono  da  tutti  presi  a sassate.  Salóne  permise  che  ogni  Cittadino  potesse  accusa’ 
re  r altro  pel  titolo  delV  oziosità  , ed  incontrava  1'  infamia  chi  ne  restava 
convinto  la  tersa  volta  . 


4o6,8iz 

1,176,178 

*4,908 

l 

691,808 

ai,5o8 


53,48> 

*17.688 

*,690,339. 
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RIFLESSIONI  PRATICHE 


SarcM)C  troppo  necessaria  una  prammatica  che  ponesse  ana  regola  ne' 
inateimonii  ) onde  niuno  potesse  passare  ad  un  tale  stato  , se  non  prorassa 
<r  essere  fornUo  dì  un'  arte  ovvero  una  vìva  professiooc,  sa  della  quale  fossa 
bene  fondalo  , o non  fosse  stabilito  dì  un'  impiego  a vita  , o di  un'  entrata 
■u  de’  propri  fondi  rustici  od  urbani  , e tolto  ciò  per  far  fronte  con  mode* 
razione  ed  a seconda  del  rcspcUìvo  grado  , al  pesi  coojugali  , onde  con  tale 
sistema  evitare  T inconveniente  di  porre  al  mondo  tanti  infelici,  che  sono  4)01 
di  peso  al  Governo,  e molesti  alle  popolazioni  . Una  tal  legge  è ben  state 
stabilita  nel  codice  Austriaco  al  g.  S3. 

Perchè  tatti  questi  individui  pontifìcii  avessero  poi  meno  incomodo  negli 
affari  giudiziarii  , ecclesiastici  , commerciali  , 0 comunali  , sarebbe  necessa- 
rio di  aumentare  il  numero  delle  Parrocchie  nelle  campagne  , e diminuirlo 
flcUe  Città  e Terre  . Convcrrei>bc  ancora  di  dare  un  diverso  riparto  al  limiti 
dei  Territorii  , ed  alla  posizione  locale  de'  Giusdicenti  , perchè  talvòlta  li 
fiumi  , le  montagno  f '€  le  neve  che  sono  ogi^tli  intermedi  , e non  di  eoadae, 
«i  territorii  attuali  , tolgono  il  sussidio  estremo  , il  pronto  soccorso  della 
giustizia  , e la  conveBiente  attività  per  gli  affari  commerciali  e comunali  . 

TITOLO  VI.  j 

! i 

, IST  ORIO  GRAFI  A 


A R T I e 0 I.  O I. 

eiità  ■ ' ‘ 

S’.  . . . 

jinnatiano  nel  aeoo  di  questo  Stato  io6.  Citti  compresa  la  Capita- 
le , le  quali  sono  più  o meno  popolate  a aeconda  dei  rapporti  del  commer- 
cio , della  desiderabile  dolcezza  dell'  atmosfera  , dell’  utile  ubertosità  , o di 
altri  iimili  riflessi  , il  riverbero  de’  quali  è che  rende  colto,  popolato , e ric- 

a 

•v> 
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co  più  aa  luogo  che  1'  altro  . Non  prendo  ninna  cura  di  qui  annotare  gU 
altri  luoghi  che  furono  Città  , e che  al  presente  di  quelle  non  coa'^ervaDo  che 
la  memoria  in  un'  iscrizione  , o in  una  pergamèna  , ovvero  in  pochi  fab- 
bricati . 

Le  Città  dell’  Italia  sono  costruito  di  cinque  sci  c sette  piani  , come 
generalmente  sono  a Roma  ; altrove  poi  trovasi  tutto  il  contrario  , e ciò  per 
li  frequenti  terremoti  , per  li  materiali  di  cui  si  debbono  servire  que'  popoli, 
per  li  spessi  uragani  , per  le  violenti  pìoggic , per  I'  eccessivo  caldo  , c per  le 
moltiplici  nevi  , per  cui  sono  basse  Io  case  nell'  Abissinia  , a Bagdad  , a 
Dunkerque  , nel  Giappòne  , nell’  isola  di  S.  Giorgio  , a S.  Jago  in  Lappo- 
nìa , a Lima  , ed  in  Svezia.  Oramai  tutte  le  Città  sono  illuminate  con  olio, 
ovvero  a vapore  nelle  oro  notturne  , allorché  la  luce  della  luna  non  si  mostra 
nel  nostro  emisfero  , uso  molto  commendabile  per  tanti  rapporti  . 


Acqua- 

penden 

te 


Alatri 


Viterbo 


Frosi- 

nònc 


STORIA 


Giace  in  latitudine  al  4o-  ° 4S.'  3 3.”  , ed  in  longitu- 
dine al  ag.  ° ai.’  ig."  E’  lungi  dalla  Capitale  poste  ia.3i4 
Fu  da  Tolomeo  detta  Acola  . E’  Città  Etrosca  . Si  preten 
de  edificata  da  Cemurio  Aquesio  Principe  do’  Falisci  64$. 
anni  prima  di  Roma  . Fu  fatta  Città  nel  i647-  da  Inno 
cenzo  X.  Vi  è la  Basilica  Cattedrale  di  S.  Sepolcro  (■) 
E’  in  colle  , ed  in  aria  non  buona  . La  sua  totale  popola. 


liane  nel  solo  recinta  delle  mura  è di  teste  N. 

E’  in  latitudine  al  4>-°  43’.  43”.  , ed  in 
longitudine  al  3o.  ° 5i’.  So”.  Dista  dalla  Capi- 
tale poste  6.  3/4-  Vogliono  alcuni  che  fosse  fab- 
bricata da  Saturno  , ma  più  in  vero  è da  cre- 
dersi originata  dai  Pelasgi  venuti  dalla  Grecia , 
e scortati  da  Eroico  loro  capitano,  e ciò  un  se- 
colo aranti  della  guerra  Trojana  . Fu  fatta  Cit- 
tà nel  55^  Fu  confederata  co’  Romani  fino  da 


3,788 


I , si 


(i)  Cattedraìe  i derivato  dalla  maniera  di  lederti  de'  Tetcovi  nelC  Atemr-, 
Ilei  de’  primitivi  Crhtiani  . 
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Àimno  Comar- 

ca 


Amàlla 


Spoleto 


tempi  di  M.  Creato  , e fu  poro  Manieiplo  ro* 
maoo  . Vi  erano  intigni  e pubblici  Bagni . Sa 
de'  fuol  monti  tì  i un’  Abiato  o Cratère  detto 
il  pouo  di  Antullo  , Vi  é la  Cetledrale  della 
ConTcraione  di  S.  Paolo  Apostolo  , « la  Colle- 
giata di  Maria  Assunta  in  Ciclo  . E'  in  colle  , 
ed  in  aria  non  perfettissima.  La  sua  interna  po- 
polazione è di  , , , ^ 

La  tua  latitudine  è al  4>.°  43'*  43">  a 
tua  longitudine  al  3o.  ° i8’.  5i”.  Si  eleva  dal 
pelo  basso  del  mare  metri  4aa.  3o.  E'  lontana 
dalla  Capitale  Poste  3.  E’  Città  del  Lazio  . Fa 
edificata  dalle  roviae  di  Alba  ovTero  Albalunga 
anteriore  a Roma  tjuasi  di  cinque  secoli  ; essa 
fu  eretta  dopo  catinto  un  rulcauo  ebe  vi  ardca 
d'appresso,  ed  una  tale  Città  sorse  dalla  distru- 
zione di  Bovillc  , nella  quale  era  un  superbo 
Circo,  ed  un  magnifico  Teatro  . Bovìlle  ti  crede 
che  fosse  fondata  da  Enea;  altri  dicono  da  Giu- 
lio Aacanio  437-  anni  prima  di  Roma  , e di- 
strutta poi  da^Tullio  Ostilio  terzo  Re  di  Roma. 
Non  mancano  pareri  che  arfermano  ancora  che 
Albano  fu  cretto  dalle  rovine  della  Villa  di 
Pompeo  a tempi  di  Nerone  . Fu  fatta  Città  nel 
460.  Fu  Colonia  , e quindi  Municipio  de'  Ro- 
mani . Vi  era  un  famoso  Tempio  di  Giove  La- 
ziale . Vi  sono  le  vestigia  di  un'  Anfiteatro  , 
ed  i ruderi  del  Mausoleo  de'  Coriazii  , ed  Ora- 
zii  , non  meno  che  del  Palazzo  dell’  Imperato- 
re Domiziano  . Vi  è la  Cattedrale  di  S.  Pan- 
crazio Martire  . Da  questa  Città  sorti  il  Pon- 
tefice S.  Innocenzo  I.  ; e nel  vicin  Tuscolo, 
allorché  esisteva  , vi  sorti  Benedetto  VII-  E' 
in  colle  , ed  io  aria  salubre  . Contiene  nella 
Città  ..... 

Trovasi  in  latitudine  al  Ì3.  ° 33'.  3a".  ed 
in  longitudine  al  3^°  56’.  oi"'.  E'  distante 


10,533 


5,069 
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Anagoi 


Froai- 

noDe 


dalla  Capitale  poste  9 E’  Cittì  degli  Elro- 
achi.  Diccsi  fondala  dai  Vcii  96/).  anni  avanti 
la  guerra  di  Feraeo  He  di  Macedunia  ; altri  poi 
la  credono  eretta  35o.  anni  prima  di  Roma  ; 
altri  da  A miro  Capo  de'  fabbricatori  . Fu  fatta 
Cittì  nel  344  Fu  Colonia  c Municipio  romano. 
Si  pretende  che  dì  qui  fosse  la  famiglia  del  leo- 
fono  Filato  , ed  i locali  aditano  il  fabbricato 
ove  abitava  ; benché  altra  Cittì  le  contrasti  un 
tale  possesso.  Vi  è la  Cattedrale  Basilica  di  S. 
Fermina  Vergine  , e Martire  , c di  S.  Olimpia- 
de Martire  . 11  territorio  Ita  rubbia  romane 
5,969.  E'  in  colle  , ed  in  aria  buona  . L'  intera 
popolazione  é di  . . . . 

Viene  fissata  in  lalilodine  al  4i-  ° 44'.4>"  i 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° 49'.  > >"■  discosta 
dalla  Capitale  poste  5.  E'  Città  degli  Ernici  . 
Credesi  fondata  da  Saturno  ; altri  poi  accertano 
che  sia  eretta  dai  Pclasgi  sotto  la  condotta  di 
Etnico;  altri  che  origini  circa  nn  aecolo  prima 
dell'  eccidio  di  Troja  , e*però  a tempi  d'  Italo 
o poco  prima , onde  dai  Siculi  Teverini  diramati 
dai  Siculi  Piceni.  Addivenne  Città  nel  487.  Nel 
ii65.  Alessandro  111.  quivi  scomunicò  1'  Impe- 
ratore Federico  I.  Nel  S943.  vi  fu  creato  Papa 
Innocenzo  IV.  Fu  Metropoli  degli  Emici  , ed 
allora  vi  era  nn  Foro  . Fn  Colonia  e Municipio 
de'  romani  , e qnindi  Repubblica  . Vi  era  un 
Circo , più  Archi  trionfali , delle  Terme  edificate 
da  Fabio  Valente  , un  Bagno  dell'  Imperatore 
Ottone  , od  un  Tempio  sontuoso  di  Saturno  . 
Vi  è la  Basilica  Cattedrale  di  S.  Magno,  d'an- 
tiehissima  data  . Vi  ebbero  i natali  Stefano  VII. , 
Innocenzo  III. , Gregorio  IX.,  Alessandro  IV.  , 
e Bonifacio  VIII4  E’  in  colle  , ed  in  aria  buo- 
na . Contiene  fra  le  suo  Mora  costrutte  di 
trareniao  i i i i 


1,588. 
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AdcouÌ 


Ancona 


8.  An- 
gelo in 
Vado 


Urbino 


Sta  in  latitudine  al  43.  ® 37’,  54'*-  » od  in 
longitudine  al  3i.  ® ,10’.  aa".  Diacoslasi  dalla 
Capitale  poste  a8.  i/a.  K’  Citti  de’  ficenlini. 
Fu  fondata  dai  Siculi  Ami  trojanl  sette  secoli 
prima  di  Roma  , secondo  Plinio  ; presso  if^sen- 
tinicnlo  di  altri  fu  eretta  dai  Greci  ; altri  dico- 
no che  fu  inalzata  dai  Siculi-Autotlcni-Aborige- 
ni-Umbri  ; altri  dai  discendenti  di  Jafet  ; altri 
dai  Greci-fcnicii  venuti  per  mare  ; altri- dagli 
Enolri  siculi  venuti  por  terra  ; altri  dai  SÌracis-; 
sàni e Ralufli  la  crede  posterioroldi  circa  100. 
anni  dalla  distruzione  di  Troja  , £’  Cittì  fino 
dal  36a.  (juì  stanaiarono  prima  i Siculi  , poi  i 
Liburnii  , iodi  gli  Unabri  , quinci  i Greci  , ed 
infine  i Picentioi  . Fu  Colonia,  e Municipio  ro- 
mano , ed  una  delle  Pentapoli  . Vi  ai  rinvenne 
un'  Anfiteatro,  che  alcuni  lo  vogliano  anteriore 
a quello  di  Verona  , ed  altri  poi  pensano  che 
non  sia  un'  AnBteatro  . Vi  i puranche  un  fa- 
moso arco  di  Trajano  . Il  Laazaretto  , e 1’  am- 
pliazione  moderna  del  Porto  i opera  di  Clemen- 
te XII.  che  il  creò  Porto-franco  . Vi  è la  Cat- 
tedrale di  S.  Ciriaco  , ed  nna  Collegiata  di  S. 
Maria  della  Presenuzione , e 8.  Rocco  , Chiesa 
eretta  fra  il  9.  ® c to'  ® secolo  , e quindi  ab- 
bellita nel  principio  del  secolo  i3.  ®,  la  cui 
Collegiata  fu  eretta  nel  i473-  da  Sisto  IV.  Ri- 
tiene il  territorio  un’  estensione  di  rubbia  roma- 
• nc  5636.  Porzione  è in  piano  , ed  il  resto  t 
in  colle  , ed  in  aria  buona  . Fra  Città  Bor- 
go e Porto  vi  sono 

La  sua  latitudine  à d 43.  ° 38’.  Se.",  e la 
sua  longitudine  al  3o.  ® o3.’  a8."  Si  diparte  dal- 
la  Capitale  per  Poste  39.  Chiamossi  Castello  di 
8.  Angelo  . Dalla  distruzione  di  Tiferao  'Meta- 
urenso  che  fu  edificata  dai  Siculi  , e distruna 
da  Coli  f aeree  a tempi  da'  medeaiini  , a nel- 


a4,z«. 
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8.  Ar-I 
•(ogelo. 


Forti 


Hieerù' 


Ancona 


lo  steaso  aito  il  presente  S.  Angelo  ì benclii 
Tiferno  fosse  tanto  piti  esteso  , e fosse  ,pure 
Colonia  romana  , ed  appartenente  alla  ^ribà 
Stallatina  . S.  Angelo  in  Vado  fu  fatta  Città 
nel  1 63  5.  da  Urbano  Vili.  Vi  è la  Concai- 
tedrale  di  S.  Michele  Arcangelo  . Clemente 
XIV.  ebbe  qui  la  cuna  . E’  in  colle  , ed  in 
aria  buona  . Fra  Città  c Borghi  ri  ti  conlcm- 
gono  . . . . I . 

La  tua  latitudine  i al  44  ° o4'  SS.'*,  ek 
tua  longitudine  al  3o.  ° - io."  Dalla  Capitale 
aonoYi  Foste  3o.  ija  . E’  di  origine  antichissi- 
ma , e fu  un  Vico  della  Colonia  romana  di 
Rimino  . Fu  fatta  Città  li  8.  Agosto  1838.  da 
Leone  XII.  II  Tempio  dì  Clave  fu  consacrato 
in  Chiesa  nel  34S.  Jedicandulo  a S.  Michele 
Arcangelo  . Qui  nacque  il  B.  Simone  BalUc- 
chi  Domenicano  , e Clemente  XIV.  Nel  terri- 
torio ai  rinfcngono  ruttami  d'  aoliehi  edifizii  , 
idoli  , vasi  lacrimali  , moneto  , e atatuelte.  Vi 
à pure  un'  antica  Canunica  di  Solilarii  che  piii 
non  vi  abitano  ^ Vi  è la  Collegiata  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo  , Il  suo  territorio  è di  rubbia 
romane  a>77-  E’  in  colle  c piano  , ed  in  aria 
ottima.  Frà  Città  e Borghi  vi  sono  . - . 

E’ in  latitudine  al  41-  ° 3o.'  oS.",  ed  in  lon- 
gitudine al  3o.  ° 3i’,  4o"-  Trovasi  lontana  dal- 
la Capitale  Poste  39.  Fu  detta  Rocca-Contra- 
da . Originò  dai  Galli  Sennbni  , secondo  alcu- 
ni , ai  quali  osta  Polibio  . Fu  Città  fino  da 
tempi  antichissimi , e rinnovata  li  3o.  Settembre 
1817.  da  Pio  VII-  Nel  suo  territorio  furono  le 
Città  di  Nocera  Favoniense,  ( o più  verosimil- 
mente di  Alba  Ficàna  , che  nel  laaS.  ridotta 
Castello  nominato  Cavalalbo  , fu  dedicato  ad 
Arcevia  ) e di  Fitulo  , che  fu  Repubblica  e 
Municipio  ; altri  credono  ancora  che  vi  fossero 
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le  dui  di  Oltre  Sana  , Sena  , e Ju^o  • 
TuBco  . Vi  è la  Collegiata  di  S.  Medarda  Ye- 
icovo  di  Noyon  , e Tor^ay , eretta  da  Siilo  V. 
Si  eitcnde  il  territorio  rabbia  romane  3,SS8.  £' 
in  colle  I ed  in  aria  sanìaaima . Fra  Città  e!  Bor- 
go vi  ai  contano  . | 

In  latiludine  i al  4o-  ° Si*  a4”>  ed  il  lon- 
gltadine  al  3i.  ° i4‘  iS".  Si  diparta  dalla  Ca- 
pitale Folta  33.  Fa  della  Arpe  . E’  Citlà  de’ 
Ficenlini  de'  qaali  fa  la  Capitale  . Diceei  edi- 
ficata dalli  tre.  fratelli  Aacolo  , Gnsrnerio  , e 
Marsario  . Fa  fatta  Città  nel  3oo.  Ore  ora  il 
Tempio  di  Ercole  al  prcaente  vi  i la  Catiedra- 
le  , inalzata  da  Coatantino  Magno  ; coti  vi  fa- 
roBO  Terme  , ed  il  Palagio  del  Prefetto  i Poli, 
mio  . Il  territorio  è aparso  di  molli  e belli  Pon- 
ti aovra  il  Castellano  , ed  il  Tronto  . Quivi  pu- 
re eaiiltva  la  famoaa  Villa  di  Fompea  Celeri- 
na . Fu  Colonia  romana  . Vi  i la  Cattedrale 
di  S.  Emidio  . Vi  trovò  i natali  Niccolò 
IV.  E'  in  piano  a pocbiaaimo  in  colle  , ed  in 
aria  buona . Fra  Città  e Borgo  vi  tono 

In  latitudine  trovasi  al  43.°  ed 

in  longitudine  al  3o.  ° i5’.  i3”.  Si  scosta  dal- 
la Capitale  Foste  i3.  i/a.  E'  Città  degli  Etru- 
tchi  . Diccsi  fabbricata  da  una  Colonia  cultri- 
ce di  Minerva  venuta  dall'  Asia  ; altri  dicono 
obo  ai  edificasse  da  A sio  i altri  da  Ciano  ; al- 
tri da  Noi  ; ed  altri  dalli  figli  di  Noè  . Fu 
ffittà  fino  dal  237.  Si  crede  ebe  Properzio  vi 
avesse  i natali  ^ come  ve  U ebbe  Metastasio  . 
Fu  Municipio  romano  . Nel  territorio  vi  fu  la 
Cittì  di  Urbino  Ortense  detta  ancora  Orviàno, 
ebe  si  distrusse  mediante  la  peste  . Vi  >i‘  am- 
mirano i Tempii  di  Minerva  , ed  un'  altro,  Gre- 
co-etrusco ; le  antiche  vetuste  Mura , opera 
etruica  ; nn  Teatro  , nn’  Aoquidotta  , ed  un* 
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f . 'Anfiteatro' , 1 lavori  romani  , avendo  queaj’  nl- 
.:  / timo  ili' luogficitza  mbtn  6o-.  go.'fcd  in  larighea- 
:r  .■  za’motri  35.  So.  Si  vede  la  Baailica  di  S.  ^’ran- 
■;i  • loctco  il  cui  Tempio  moggibre  ( delli  tro  esi- 
..H  J aleni!  l’  uno  vorrà  1’  altro  •)  fu  cortiinfciaio  nel 
laaS.  , ed  archileltato  da  Nicolò  Piaano  , che 
.j;  ,1  : laltrì  dicond  dal  Lapo  tedeaco  , e la  prima  pie- 

• i..t  " ka  -At  polla  da  Gregorio  IX.  il’  iolterraBCo 
u!.  il  ; ebbi:  iinq  nel  i Bad-  , ed  ivi'rlpoaano  la!  o»«a 
..r.j  -.j'dtl  .Sànlo  rilrdvatc  < diceai  j nel  Decentbre 
, , ii'i8i8.>,  bcndiè  ai  »r»ccia«5ero''fino  dal  ia3o. 

ì;  • Vi>  è la  Cattedrale  di  S.  Rufino  . Conta  un 
territorio  di  rubbia  romane  9,49^*  colle  , 

:il  ' ' ed  io  aria  buonteaima'.  Contiene  la  Città  1 * 

■irari  - 1 E’'  in  laliludino  il’ 44- *5’.  t5”.,cdin 
longitudine  "al  3o.  ° a8’.  ab’’;  E’  elevata  dal 
jiclo  basso  del  mare  metri  la.  5:.  TroVasr  lun- 
gi dalla  Capitale  Poste  36.  i;a.  Fu  della  Tibe- 
riaco  nei  primi  aecoli  dell’  era  cristiana  , in 
onore  di ‘Tiberio  Augusto  , secondo  Giraldi  , e 
1 . Uortman  dice  che  cbiamossi  poscia  Tulìacula 
. da  Giulio  Aligdbto  , 0 Friszi  arserisce  che  fu 
' ancor  delta  Caballo.  Esisteva  fino  da  primi  tem- 

pi  della  Romana  Repubblica  , conVe  dimostra- 
no varii  monumenti  disotterrati  nil  i6d5.  , ove 
i fra  gli  altri  si  trovarono  tre  iscrizibni  romane 
di  distinto  merito  , lo  quali  nel  1776.  furono 
recate  nell’  Università  di  Ferrara  . Leone  XII. 
li  ad.  Settembre  i8a8.  la  fece  Città  . Nel  1819. 
fu  rinvenuto  un’  antico  Sigillo  romano  di  bron- 
co presso  1’  antichiasima  Pieve  di  S.  Pietro  in 
• Silvia  , ove  erano  le  seguenti  cifro  LFL  . C . 
Vi  è sUla  costruita  un'  Arena  pel  gtooco  del 
pallóne  che  può  vedersi . Vi  è la  Concaltedra- 
le  di  S.  Michele  Arcangelo  , il  cui  Arciprete 
è mitrato  , con  1’  uso  dei  pontificali  , per  con- 
cessione di  Benedetto  XIV.  del  174°.  E in 
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loperficic  rvbbU  romane  4>oB3.  TroTi^  io  pii* 
00  « ed  io  aria  ottima  . Cootkoe  nel  tuo 
murato  ..... 

£'  atabìUta  io  Utitudiiic  a!  ^ 3B.’  09/*, 
cd  io  longitodioe  al  39.  ^ Vieoe  ai- 

tuata  Poste  9 3{4*  lungi  dalla  Capitale  . £* 
Città  dell*  Etruria  . è chi  pretende  <^e  aia 
U Novempagì  di  Plinio  i altri  la  dicono  onta 
dai  Goti  ; altri  cbe  eia  fondata  anni  avan- 
ti 1'  era  ftoetra  dal  Volunnio  Capitane  de*  Fa- 
lisci . Fu  Città  fino  dal  600.  bici  Marzo  97$. 
Ottone  li.  Imperatore  la  donò  alla  famiglia  Mo- 
naldetc-bi  . Fu  patria  di  8.  Bonaventura  . Vi 
è la  Cattedrale  de*  Ss.  Donato  Vescovo  e Mar- 
iine f Niccola  di  Bari  , e Bonaventura  Dotto- 
re . Prima  erano  due  Capitoli  , ma  nel  prin- 
eipìo  del  secolo  18.  ® fatto  uno  solo  nella  Cat- 
tedrale , E*  in  colle  e di  aria  molto  buona  . 
Con  la  CitU  e Borghi  vi  ai  contano  . « 

La  latitudine  é al  <>9*-  **>«la  longi- 

tudine «1  3a.  ^ 4o.*  " Dista  dalla  Capitale  Po- 
ste 33.  Fu  delta  Mllesia  E*  Città  degl*  Irpi- 
ni  . Originò  dal  greco  Diometle  Bc  degli  Eto- 
li  dopo  r cecidio  di  Troja;  ed  nitri  dicono  dal 
figlio  di  'Tidco  , clic  fondò  altre  Città  in  Pu- 
glia . K'  Città  fino  dall’ anno  44-»  essendo  stata 
Capitale  de' Sanniti  . Fu  Ducato  , ed  il  primo 
Duca  fu  ZoUòne  portovi  da  Alboino  Bc  longo- 
bardo nel  SSq.^c  Fultitno  Duca  fuLaodoiro  llf. 
nel  1071.  Fu  Colonia  romana  . Vi  «i  rimira 
un  superbo  Arco  cretto  da  Trajano  , nn  gran- 
dissimo Anfiteatro  , gli  avanzi  di  don  Obelischi 
Egìzi  creili  in  onore  di  Domiziano  , d*  ordine 
del  Prefetto  romano  l ucilìo  Bufo  beneventano, 
cosi  r orme  dì  un  Cesareo  , c di  un  Campido- 
glio cbe  vi  esisteva  . Nel  territorio  vi  era  la  Cit- 
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tà  di  Gaudio  . Vi  è la  Metropolitana  di  S.  Ma- 
ria Aasunta  , la  Basilica  Collegiata  di  S.'  Bar- 
tolomeo , e la  Collegiata  di  S.  Spirito  . Ha  un 
territorio  di  rubbia  romane  6,966.  Dette  i nata- 
li a Felice  IV.,  Vittore  111.,  c Gregorio  Vili. 
E'  in  colle,  e di  aria  non  perfettissima  . Rac- 
cbiude  nelle  mura  . . .. 

In  latitudine  ba  44-  ° ^4",  ad  in  lon- 

gitudine ag.  ° 17.’  — " £' lontana  dalla  Capita- 
le Poste  33.  e 314  Fn  detta  Sussubio  , Fo- 
rum Frutarinorum  , et  Petra  Honorii  . Si  as- 
sicura ebo  fu  eretta  dalle  rorine  della  Cittì  di 
Brinto  ; altri  ne  vogliono  rcreaione  da  Anteno- 
re condottieco  dc’Trojani  . Nel  i36o.  fu  fatta 
Cittì  da  Innocenzo  VI.  Vi  ì la  Cattedrale  di 
S.  Caterina  Vergine  e Martire  . Ritiene  un  ter- 
ritorio di  rubbia  3355.  E'  io  colle  , ed  in  aria 
assai  salubre.  Conlleno  nelle  Mura 

Ha  in  latitudine  4a-  ® 56.'  20". , ed  in 
longitudine  3o.  ° 09.’  3o."  Si  allontana  dalla 
Capitale  per  poste  i3.  Fu  detta  Merania  . K' 
Cittì  degli  Umbri  , secondo  Properzio  c Ser- 
vio . La  tua  origine  è antichissima  , ed  ebbe 
per  primo  Vescovo  S.  Vincenzo  nel  66.  o 70. 
sotto  S.  Lino  I.  , perù  li  Bollandisti  pongono  il 
primo  Vescovo  solo  nel  terzo  secolo , avendo  in 
seguito  li  Vescovi  per  otto  altri  secoli  . Fu  Cit- 
ta fino  dal  70.  , ed  allora  era  molto  va- 
sta , e rifatta  poi  da  Leone  XII.  li  i3.  Giugno 
1825.  Qui  ai  postò  I'  Armata  dell’  Impcradore 
Vitellio  1’  anno  6g.  dell'  era  nostra,  essendovi 
egli  stesso  , ed  il  Senato  Romano  allorchò  fa- 
ceva fronte  ad  Antonino  Primo  che  era  in  favo- 
re di  Vespasiano.  Fa  Municipio  romano,  ed 
ascritta  alla  Tribù  Emilia  . Vi  sono  gli  avanzi 
di  un'  Anfiteatro  , e di  mosaici  Termali  . Vi  è 
la  Collegiata  di  S.  Michele  Arcangelo  . Ha  un 
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territorio  di  rabbia  romane  a,o6i.  E’  in  piano, 
ed  in  aria  buona  , Fra  Citli  , e Borgo  vi  sano 
In  latitudine  6 al  ;f4.  ° ag'.  Sg.”,  ed  in  lon- 
gitudine al  ag.  oi.’  33.”  Ergcai  lorra  il  livel- 
lo del  mare  metri  38,  3g.  La  aua  diatanza  dal- 
la Capitale  b di  Folte  44-  >;4-  Fa  Capitale 
di  dodici  Città  degli  Etruschi  , e della  Regione 
de'  Buoi  , da  quali  prese  il  nome  di  Bonnon  , 
che  i Romani  denominarono  poi  Feltin,  e quin- 
di corrottamente  Felaina;  altri  vogliono  che  fosse 
detta  FelsinadaFelsiooRe  toscano  che  regnò  33. 
anni.  E’  Città  degli  Etruschi.  Fu  fondata  g84. 
anni  prima  dell’  ora  nostra.  Fu  Città  nel  370.  Li  36. 
Maggio  ia49-  fu  qui  prigione  Enrico  ovvero  En- 
zio  Re  di  Corsici  e Sardegna  , figlio  bastardo 
dell'  Imperatore  Federico  II.  , che  vi  mori  cat- 
tiro  li  <4.  iMarzo  1373.  Fu  già  Colonia  romana. 
Qui  à la  seconda  Specola  dello  Stalo  ; la  rino- 
mata Torre  degli  A.sinelli , fatta  costruire  nei 
I log.  dell'era  cristiana  dal  Cavaliere  Gerardo 
&.sÌBclli,  che  però  non  la  portò  tanto  in  alto  come 
al  prcseatc;ervi  1'  altraTorrc  fabbricata  nel  1 1 io. 
da  Filippo  ed  Oildo  fratelli  Gariacendi  ; ed  un  son- 
tnoso  portico  lungo  tre  m'iglia  che  unisce  la  Cit- 
tà al  magnifico  Tempio  di  S Maria  di  S.  Lu- 
ca . Nel  s53o.  vi  fu  coronato  T Imperadore 
Carlo  V.  da  Clemente  VII.  Vi  ò la  Metropoli- 
tana  di  S.  Pietro  Apostolo,  le  Basiliche  , di  S. 
Petronio  Vescovo,  e di  S.  Stefano  Martire,  ed 
erari  In  Collegiata  dì  Santa  Maria  Maggiore  , 
Chiesa  che  esisteva  prima  del  gfi.  ; ma  ora  è 
una  semplice  Parrocchia . Sortirono  da  que- 
sto suolo  li  Pontefici  Onorio  li.,  Lucio  II.,  Gre- 
gorio XIII.,  Innocenzo  IX.  , Gregorio  XV.  , e 
Benedetto  XIV.  La  media  piaggia  che  annusi 
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OMiiite  TÌ  eide  h di  pollici  3o.  (i).  Nel  i358. 
U nere  io  Bologne  tali  braccia  io.  di  quella  mi- 
lora,  teoonda  1'  atterzione  del  Villani;  il  brac- 
cio tudetlo  h metri  o,64o  o4-  B'  tutta  io  pia- 
no , e di  aria  non  oocira  , La  Città  e tuoi  im- 
mediati Borghi  cootengoDo 

Trorati  in  latitudine  al  43-  ’ Sg'  ed 
io  loogitudiae  al  ag.  ° 33.'  ” . Ditta  dalla  Ca- 

pitale Fotte  IO.  Fu  detta  Volaena  , ed  era  una 
delle  Capitali  dell*  Btruria  . Fu  edific.ata  dallo 
rotine  dell'  etruaca  Città  di  Voiaèna  o Volaicio 
fabbricata  prima  di  Roma  , ed  a questa  confe- 
derata , poi  Municipio  de’  Cesari  bno  presso 
alla  metà  del  settimo  secolo  dell’  era  cristiana  , 
e prima  Repubblica  sotto  un  Capo  col  titolo  or 
di  Lucumòne  , or  di  Larte  , ed  or  di  Re  ; ma 
renne  questa  distrutta  quasi  intieramente  dal 
Console  Marco  Fulvio  Fiacco  circa  la  fine  del 
quinto  secolo  di  Roma  . Fu  rifatta  città  il  i. 
Febbrajo  iSaS.  da  Leone  XII.  Ebbe  per  primo 
Vescovo  Caudenzln  aranti  del  449-  i e sotto  S. 
Simmaco  I.  , Sede  che  durò  fino  ol  terminare 
del  settimo  secolo  . Nel  ia63.  vi  accade  il  fatto 
beo  noto  del  prezioso  Sangue  stillato  dall'  Ostia 
consacrata  dal  titubante  Sacerdote  di  Boemia  al- 
lorché celebrava  . Per  una  tale  causa  Urbano 
IV.  , allora  dimorante  in  Orvieto  , ialltui  la  tt- 
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(i)  Cita  tate  ^lanlltà  èli  pioggia  non  pah  prenderà  perh  per  collante  in 
ogni  anno , giacché  ToalJo  erede  che  non  continua  , ma  periodica  àa  la  àeeità 
e r abbondanza  deir  acqua  in  un  dato  determinato  tempo  ; Chiminello  olV  in- 
centro crede  progresàre  V aumento  delle  piogge  di  anno  in  anno  ; Cesarie 
uneV  egli  conviene  neW  aumento  , ma  con  altre  proporzioni  ; ed  drago  ti 
oppone  , ed  afferma,  che  non  progreiàramente  cresce  la  pioggia  , ma  bcnA  in 
proposito  deir  aumento  de'  canali  che  ei  stabiliscono  per  T irrigazione  , per 
le  scolo  , e per  F eàcazione  , atonie  le  maggiori  eraporazioni  thè  sortano  da 
quelle  acque  di  eontimma  . 
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fU  del  Corpa»  Domini  (i)  . Nel  territorio  poi 
en  la  Cittì  di  Troseulo  , ed  infiniU  eono  li 
monnmeoti  qniri  ritrovati  dall’  una  e I’  altra 
Città  , eioà  Bagni  tanto  pubblici  che  privati  , 
un  Carneo  con  le  due  faccio  di  Giano  rinvenuto 
nel  1778.  , che  è di  vario  colore  , Cippi  , Co- 
lonne orientali  , Corniòle  inciae  , un  Giacinto 
incùo  con  lettere  , Lapidi  in  numero  eateaiaai- 
mo  , Mausolei  , un  Niccolo  intagliato  a basso 
rilievo  ritrovalo  pochi  anni  sono  , il  Palazzo 
pretorio  , Sarcofaghi  , Scarabei  , Statuette  di 
stile  etrusco,  un  superbo  Teatro  scenico  , pub- 
bliche e private  Terme  , Vasi , e Ville  . E’  pu- 
re osservabile  il  magnifico  Mausoleo  di  Lucio 
Canulcjo,  che  ò di  peperino  . Bravi  poi  il  Tem- 
pio della  Fortuna  , detta  la  Dea  Nortia  ovvero 
Norzia  ; e di  qui  ebbe  principio  il  cullo  della 
Dea  Vollumna,  ma  però  il  Simulacro  di  questa 
era  in  Viterbo  , secondo  Orioli  . Si  distinse 
Bolsena  nella  Statuaria  . Vi  ò la  Collegiata  di 
S.  Giorgio  Martire  , e di  S.  Cristina  Vergine  e 
Martire  , la  cui  facciata  fu  ornata  di  peperino 
con  bassirilievi  dell'  antico  Teatro  nel  iSia. 
dal  Cardinale  de'  Medici  . Fa  patria  di  Sejà- 
no  , E'  in  dolce  collina , ma  pure  in  aria  non 
perfettissima  . Conta  nei  suo  abitato 

La  sua  latitudine  ò al  43.  ° Sa'-  55".,  e la 
longitudine  al  3o.  ° ig'.  ig".  E'  lungi  dalla  Ca- 
pitale poste  30.  3/4-  Fa  fabbricata  dai  Romani 
alle  falde  del  monte  Petrìno  , che  Leto  dice 
fondata  dai  nepoti  di  Noè  ; ed  altri  la  credono 
costruita  dai  Sabini  , e nel  sito  ove  giace  al 
presente  vi  fa  inalzata  nel  laSS.  da  Niccolò 


(i)  In  Lìtgi fino  a tempi  d*  Innocente  fP. , e pneitamenH  nel 
eomineiala  una  tale  funtioue  , henchi  «ii  fotte  per  tutt'  altra  cagione 
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IV.  , ed  allora  fu  denomlaata  CitU  ili  S.  An- 
gelo Papale  . Fu  la  prima  fatta  Città  nel  33g/ , 
e fu  Culoaia,  c Municipio  romauo  . Nel  territo- 
rio ai  aono  acoperte  le  Teatigia  di  un’  antica 
Città  , da  (love  aooo  tratti  marmi , medaglie  , 
frammenti  di  atatue  , ed  altro  conaimile  . Vi  è 
la  Cattedrale  di  Maria  Aaaunta  in  Cielo . 11  aue 
territorio  ai  eatende  per  rubbia  romana  8,aig. 
E’  aituata  in  dolce  declivio  , ed  in  aria  buona  . 
Fra  Città  e Borghi  vi  dimorano 

Beata  la  latitudine  al  43.  ° o6'.  a 5.”  , e la 
longitudine  al  3o.  ° 45’.  33".  Portaai  auperiorc 
al  pelo  baaao  del  mare  metri  346.  a^g.  Bima- 
ne lontana  dalla  Capitale  poate  i8.  Fu  detta 
Camèae.  £'  Città  degli  timbri.  11  Cluvcrio  aup- 
ponc  clic  nasccaae  sulle  rovine  del  Chiusi  ; al. 
tri  dagli  Umbri  Trasteverini  ; altri  anni  i5i3. 
avanti  1’  era  nostra  ; cd  altri  che  sorgesse  dalle 
macerie  di  Caraerto.  Fu  Città  lino  dal  a Sa.  Nel 
444-  di  Boma  si  collcgò  coi  Bomani  contro  gli 
Etruschi  , e nel  545.  i Camerti  erano  uniti 
equo-federc  co'  Bomani  de’  quali  erano  Cittadi- 
ni , essendo  stata  pure  Prefettura  . Nel  territo- 
rio vi  fu  la  Città  di  Plistia  , già  Municipio  ro- 
mano, fondata  dagli  antichi  Etrusci  ; così  vi  fu 
una  battaglia  nella  quale  Callinica  disfece  Ariul- 
fo  Duca  di  Spoleto  dopo  al  5ga.  Nel  i545.  Pao- 
lo 111.  nel  cedere  Parma  c Piacenxa  , riebbe 
nuovamente  in  ricambio  Camerino  . Vi  si  trova 
poi  molta  quantità  di  Scotano  o Bhus  , ovvero 
Somroacco  , per  uso  di  conciare  le  pelli  . Vi  è 
la  Metropolitana  , che  era  il  Tempio  di  Giove , 
ora  dedicata  a S.  Ansovino,  c due  Collegiate,  una 
delle  quali  è titolata  di  S.  Venanao  , c T altra 
è un’  aggregato  di  Cappellani,  la  cui  Chiesa  ha 
il  titolare  di  S.  Maria  Assunta  detta  in  Via . 
Si  estende  il  suo  territorio  in  rubbia  romane 
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8,367.  E'  in  colle  , ed  in  aria  perfettisaima  ; 
La  Città  co’  suoi  Borghi  è di 

Porta  la  sua  latitudine  al  44-°  44‘>  >8”-,  e 
la  sua  longitudine  al  3i.°  10’.  33”.  Trovasi  lon- 
tana dalla  Capitale  poste  43-  ^0»  prima  dell’ 
801.  si  trova  memoria  di  questo  luogo  , benché 
sia  assai  più  antica , essendo  originata  da  cento 
Capannucee  fatte  da  pescatori  di  gamberi  , che 
poi  furono  circondate  da  un  profondo  foase  Fu 
' fatta  Città  nel  17$4-  da  Benedetto  XIY.  Vi 
era  la  Collegiata  di  S.  Biagio,  distrutta  all’epo- 
, ca  del  Hegno  Italico  . 11  territorio  è di  nibbia 
romane  3,036.  £’  in  piano  , ed  in  aria  buona. 
Fra  lo  sue  Mura  numera  .... 

La  latitudine  è al  44-  ° >3’-  3i”.,  e la  lon- 
gitudine al  39.°  Si’.  58”.  Sta  sopra  il  pelo 
basso  del  mare  metri  3.  6g.  Si  scosta  dalla  Ca- 
pitale poste  33.  Fu  prima  la  Città  di  Ficocle  , 
ed  allora  giaceva  in  altro  sito , essendo  antichis- 
sima la  sua  origine  , secondo  Dionisio  Alicar- 
nasso  , esistendo  tanto  prima  del  Sol.  , nella 
qual’  epoca  fu  fatta  Città . Doro  trovasi  al  pre- 
sente vi  fu  posta  la  prima  pietra  dal  Vescovo 
Ricoamonti  li  34-  Gennaro  1698.  sotto  Inno- 
cenzo XII. , e finita  la  Città  solo  nel  1 708.  Vi 
è la  Cattedrale  di  S.  Maria  Assunta  in  Cielo  . 
Giace  in  piano  , ed  in  aria  malsana  . Il  Terri- 
torio è di  Rubbia  4i>3o.  Contiene  nelle  Mura 
e Borgo  . . ... 

Per  latitudine  ha  44-  ° 08’.  sS”.  ,eper  lon- 
gitudine ha  30.  ° 54’.  35”.  La  sua  elevatezza 
dal  pelo  basso  del  mare  è di  metri  3o.  i3.  La 
Capitale  è di  qui  distante  Poste  38.  ij4-  C 
Città  degli  Umbri  . Alle  radici  del  monte  Ca- 
rampo  è dessa  Città  , fabbricata  dai  Galli  Sen- 
nòni . Fu  fatta  Città  nell’  anno  gat  Etti  no 
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bel  Ponte  lul  Savio  fatto  coitmire  con  varoii 
d*  Istria  da  Clemente  Vili.  , e noo-Jia  guari 
che  fu  restaurato  . Si  voole  qui  rintracciare  la 
Selva  Litana  , ove  i Galli  Buj  anni  3i6.  prì- 
oia  dell*  era  volgare  ebbero  vittoria  contro  36. 
mila  romani  che  cooduceva  il  console  Lucio 
Poalumio  , che  vi  perì  , per  cui  U suo  teschio 
si  pose  dai  Galli  nel  Tempio  di  Giove  Doliche* 
no  • Fu  Colonia  romana  , a Colonia  Flavia  a 
tempi  deir  Imperatore  Costantino  ; e dagl*  Ita- 
liani ebbe  quello  di  Colonia  Ospitale  . Vi  è la 
Cattedrale  di  antica  struttura.  Usuo  territorio  ha 
una  superficie  di  rabbia  romane  1 1 «4^6.  Na- 
cquero qui  lì  Pépi  Pio  VI.  , c Pio  VII.  E* 

10  piano  , ed  in  aria  non  cattiva  . La  Città  a 

11  Borghi  contengono  . . 

In  latitudine  e al  44>  ^ S7*',  ed  in  lon- 

gitudine al  3o.  ^ 4o*.  oS'*.  Dista  dalla  Capita- 
le Poste  91.  1/9.  £'  Città  del  Picèno  . Secon- 
do Cesare  si  crede  anteriore  a Tito  Sul)lèoo 
che  la  riedificò  . Fu  Città  fino  dal  quinto  se- 
colo, o ripristinata  nel  1735.  da  Benedetto  XIII. 
Fu  Colonia  romana  . Nel  territorio  vi  è sento- 
re che  esistesse  la  Città  di  Bcragra  , al  dire  di 
Plinio  ; in  questo  stesso  territorio  vi  sono  mol- 
le selve  di  Tassi  . Vi  è la  Concattcdrale  della 
Vergine  Maria  , ed  una  Coiicgiata  di  S.  Esu- 
peranzìo  . Il  rinominato  territorio  ha  ruhhia 
romane  6,170  Ha  dato  i natali  al  Pontefice  Pio 
Vili.  E*  in  colle  , cd  in  aria  ottima  « Ammon- 
ta il  totale  della  Gillà  ha  . . . 

Porta  la  sua  latitudine  a!  43.^  98*.  16**, 
e la  sua  longitudine  al  99.  ^ 53*.  96'*.  E*  so- 
pra il  livello  del  pelo  basso  del  mare  metri  317. 
Da  questa  Città  alla  Capitale  vi  sono  Poste 
18.  1/9.  Fu  delta  Tiferno  Tiberino  . £'  Città 
Euufica  . Tiferno  fu  fondata  da  Cajo  Tifernio 
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Sabino  i'  anno  del  Mondo  3a4a-  > > distrutta 
da  Totila  Re  do'  Goti  , per  cui  fu  riedificata 
da  8.  Florida  nel  sesto  secolo  , e datole  il  no- 
me presente  . Fu  la  prima  Città  fino  dal  3oo. , 
« fu  Colonia  e Municipio  romano,  come  fu  Re- 
pubblica . Yi  sono  molti  oggetti  di  Belle  Arti  , 
già  illustrati  da  Giuseppe  Andreocci  . Borgo  S. 
Sepolcro  ebbe  origine  dai  Militi  Tifernati  nel 
secolo  decimo  . Sono  poi  in  questa  odierna 
Città  numerosi  settimanali  mercati  . Yi  è la 
Cattedrale  di  S.  Florido  . Estendesi  il  territo- 
rio per  rubbia  romane  13,379.  Sorti  da  questa 
Città  il  Papa  Celestino  II.  E'  in  piano  , ed  in 
aria  buona  . Con  la  Città  cd  i Borghi  si  hanno 
E’  in  latitudine  al  4a-  ® 87’.  20.  ” , cd  in 
longitudine  al  39.  ° 39'.  57”.  E'  superiore  al 
pelo  basso  del  mare  metri  S09.  Fu  delta  Ca- 
stello della  Fiere  . Trovasi  lontana  dalla  Capi- 
tale Poste  19.  Si  vuole  che  i soldati  di  Siila 
vincitori  della  fazione  di  Carbone  , coi  quali 
ebbero  battaglia  nella  sottoposta  pianura  , qui- 
vi si  fissassero  , prendendo  abitazioni  e possi* 
denza  ai  vinti  ; cd  il  nome  di  Flebis  venne 
dall'  essere  la  maggior  parte  della  Colonia  ro- 
mana composta  di  gente  plebea  . Li  s3.  No- 
vembre 1601.  Clemente  YIII.  la  cre6  Città  . 
Fu  prima  Municipio  romano  , cd  in  prova  fu 
ritrovata  un'  antichissima  lapide  , illustrala  dall' 
Orlandi  , die  cosi  si  lesse  „ Genio  . Munici- 
pali . Legio  . Manilla  . Catilinae  . Fautriz  . 
Liberavit.  „ Nei  scavi  fatti  si  sono  vedute  dell’ 
urne  sepolcrali  , dei  tripodi  , delle  patere  , dei 
candelabri  , e consimili  monumenti  . Yi  è la 
Cattedrale  de'  Ss.  Gervasio  , e Protasio  Mar- 
tiri . Il  territorio  numera  rubbia  romane  3,344- 
E'  in  colle  , ed  in  aria  buona  . Unito  il  Bor- 
go alia  Ciui  forma  : 
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1 gridi  di  latitudiae  aono  >7’>  07", 
e qaelli  di  longitudine  3o.  ® o4’-  19".  La  di- 
stanza dalla  Capitale  i di  Poste  6.  Fu  detta 
Foscennia  , Flavinia  , e Falisca  . E’  Città  E- 
trusca  . Dìcesi  fondata  da  llaicso  greco  . Fu 
dichiarata  Città  nel  998.  da  Gregorio  V.  Vi  é 
chi  crede  che  qui  fosse  1’  antico  Municipio  Ve- 
jo  Etrusco  ; altri  lo  credono  ancora  a monte 
Lupoli  ; ed  altri  nell'  Isola  Farnese  , come  di- 
rò a suo  luogo  . Fu  Colonia  degli  Argiri  , e 
Romana  . Nel  territorio  si  assicura  (he  tì  fos- 
sero le  due  Città  di  Falleri  e di  Fidéne  , che 
altri  suppongono  d’  esservi  state  diverse  Città 
con  tali  nomi  ; quivi  da  qualche  anno  facen- 
dosi dei  scavi  , si  rinvengono  statue  , marmi  , 
e medaglie  .Vi  è la  Cattedrale  de’  Ss.  Marcia- 
no , e Giovanni . Trovasi  io  falso  piano  , ed  in 
aria  moderata  . Contiene  la  Città 
Civita- 1 I»  latitudine  tiene  4z- ° n^’-  a4".'t  ed  in 
vecchia]  longitudine  39.°  36'.  Non  sormonta  il  pelo 
basso  del  maro  che  di  metri  3.  3i.  Si  ritrova 
lontana  dalla  Capitale  Foste  6.  . E’  Città  E- 

trusca  , e fu  splendidissima  a tempi  di  Giusti- 
niano . Fu  edificata  con  la  distruzione  di  Lco- 
poli  ossia  CcntoccUe  . Quest' ultima  Città  si  fab- 
bricò dai  Pirgi  , distrutta  poi  dai  Saracèni  nell' 
838.  , per  cui  Civitavecchia  (u  inalzata  poco 
distante  da  Centocellc  nell'  854-  Fu  fatta  Città 
nel  1193.  da  Celestino  III.  Fu  qui  la  Villa  di 
Trajano  Imperatore  . Le  Mura  furono  eomincia- 
te  nel  i437-  L'  acquidotto  dell'acqua  dolce  per 
le  fonti  della  Città  è lungo  miglia  a3.  Nelle 
vicinanze  delia  Città  fu  rinvenuta  la  statua  del 
Perseo  descritta  dal  Visconti  , con  di  più  133. 
medaglie  di  oro  , da  Neròne  ad  Adriano  inclu- 
sive ; cos'i  pure  ai  trovarono  altre  statue  di  ra- 
ro merito  ; egualmeote  ù rinvenne  un  Sepolcro 
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acavato  nel  masao  ove  era  un'  Avello  di  pietra 
dentro  del  quale  giaceva  un  Cadavere  con  un' 
elmo  , due  lance  , una  apada  , ed  uno  acudo, 
il  tutto  di  metallo  . Vi  é la  Concattedrale  di  8. 
Firmina  . Vi  ai  fa  il  caviale  con  le  uova  di 
tonno  . Il  territorio  cstendesi  per  rubbia  roma- 
ne 3,689.  Trovasi  in  piano  , ed  in  aria  catti- 
va , Compresa  la  Cittì  ed  il  Porto  vi  sono 
In  latitudine  ha  il  44-°  4o’-  , ed  in 

longitudine  il  39.°  5i.’  17."  E'  lontana  dalla 
Capitale  Poste  3^.  E'  fondata  da  Pclasgi  dopo 
fabbricata  Spina  che  esisteva  dove  poi  fu  la  Val- 
le di  Mezzano  pienissima  di  canne  palustri  ; 
nato  il  tutto  allorcbè  quella  Cittì  fu  sommer- 
sa nel  momento  che  Adria  fu  sprofondata  , d’ 
onde  poi  sorse  la  gran  Valle  di  Comacchio,  au- 
mentata per  la  maggiore  copia  di  acque  del  ma- 
re recate  nella  Valle  Mezzano  mediante  il  Ca- 
nale fattovi  eoatruire  dall'  Emo;  Paletta  . Fu 
fatta  Cittì  nel  5oo.  Vi  stanziava  un  tempo  a- 
vanti  il  Porto  una  Flotta  imponente  . Vi  è la 
Cattedrale  di  S.  Cassiano  Vescovo  e Martire  . 
E'  in  piano , ed  in  aria  non  buona  . Comprendo- 
no le  sue  Mura  un  totale  di 

Porta  la  latitudine  4'-  ° , e le  lon- 
gitudine 3o.  ° a6.'  . Discostasl  dalla  Capitale 

Poste  4-  *?  • Fu  detta  Lardano  , iodi  Cora  , 
poi  Cori  . Fu  Cittì  de'  Volaci  , poi  del  Lazio  . 
Dicesi  fondala  da  Cardano  otto  secoli  prima  di 
Roma  , e rifabbricata  dal  greco  Corace  ; vi  é 
ancora  chi  ne  trova  1'  origine  nel  3 a 56.  , e chi 
nel  33oi.  della  creazione  del  Mondo  ; altri  la 
suppongono  anteriore  ancora  all'  epoche  sode- 
scritte ; altri  a tempi  de'  Siculi  ; ed  altri  pili 
di  800.  anni  prima  di  Roma  . Fu  Cittì  prima 
del  secolo  nadecimo  . Nel  territorio  fu  ritrovata 
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la  Statua  dì  Roma  antica  in  porfido  , esiaten- 
te  ora  nel  Campidoglio  . Fa  Colonia  albina  , 
latina  , e romana  , e poi  Municipio  , mai  Pre- 
fettura . Qui  erano  moltiaaimi  Tempii  profani 
magnifici  , ed  il  maaaimn  era  quello  di  Ercole, 
da  taluno  creduto  del  Sole  , opera  de'  tempi 
della  Kepubblica  romana  , orrero  degli  Impe- 
radori  romani  . Vi  aono  due  Collegiate,  una  di 
S.  Maria  della  Pietà  , e 1’  altra  de'  Sa.  Pietro , 
e Paolo  ; e nel  aecolo  decimoaecondo  erari  pu- 
re il  VescoTo  . E'  in  colle  , ed  in  aria  mo- 
dificata . Contiene  nel  auo  rceinto 

La  latitudine  i al  43-  ° dg'.  45-”,  c la  lon- 
gitudine ai  3o.  ® 35.'  ao.”  Per  portarai  alla  Ca- 
pitale occorrono  Poale  aj.  314  Io  queste  vici- 
nanze era  la  Città  di  Suasa  o Suessa  de'  Scn- 
nàni,  stata  Colonia  c Municipio  romano,  c che 
ai  attribuisce  ad  Alarico  la  sua  distruzione  nel 
4og.  Taluno  credette  ancora  che  quivi  fosse 
Tufico.  I popoli  abitanti  di  quella,  salvati  dagl' 
inccndii  , si  ritirarono  nè  colli , c vi  costrussc- 
ro  tugurii  c capanne  , fabbricando  Corinaldo 
nel  4<o-  > cosi  detto  dalla  voce  ,,  curre  in  al- 
tum  ,,  Fu  ancor  questa  distrutta  dal  Cardinale 
Egidio  della  Corgna  nel  i,355.  e poscia  riedifi- 
cata nel  1367.  di  concessione  d'  Urbano  V.,  ma 
nuovamente  avendo  sofTcrto  disastri,  fu  da  Leone 
X.  nel  iSiy.  ripristinata  . In  tale  epoca  fu  fatta 
Città , e le  accordò  la  Sede  Vescovile  , benché 
nulla  di  tutto  ciò  avesse  effetto  . Fio  VI.  li  30. 
Giugno  1786.  le  ritornò  il  grado  di  Città  . Nel 
territorio  si  trovono  lapidi  , medaglie  , ed  ido- 
Ictti  , che  sono  i segni  della  primiera  Città  . 
Vi  è la  Collegiata  di  S.  Pietro  Apostolo  . Il 
territorio  numera  rubbia  romane  3^(96.  E'  so- 
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vra  nn  colle , ed  in  aria  aalnbre  . Con  la  Città 

e Borghi  ai  annoverono 

La  sua  latitudine  « al  4>-  ° >3.’*,  e la 

longitudine  i al  *g.  ° 1 5.’  3o."  Rimane  lungi 
dalla  Capitale  Poste  8 ila  Fu  detta  Nueta.  E’ 
Città  Htruaca  . Questa  Città  è nata  dagli  ovan- 
xi  della  distratta  etrnaca  Tarquinia  , già  Colo- 
nia romana,  che  poco  lungi  da  quella  esisterà  . 
Il  primo  Vescovo  di  Tarquinia  fu  Apulegio  ov- 
vero Apnlrjo  nel  46^.  Coraclo  fu  fatta  Città  nel 
i433.  da  Eugenio  IV.  In  Carneto  sbarcà  Gre- 
gorio XI.  allorché  da  Avignone  tornò  la  Sede 
Pontificia  né  Stati  Romani  . Di  Tarquinia  , ol- 
tre li  molti  ruderi  che  vi  si  «sserreno  > si  troro- 
no  tutt'  ora  ^e*  vasi  etruschi  , de’  superbi  se- 
polcri , ed  infinite  altre  memorie  di  quella  vetu- 
sta antichissima  popolazione  ragunata  da  Tar- 
oemte  -,  di  recente  si  rinvenne  un  Putto  di  me- 
tallo , un’  Erma  con  testa  greca  rapprescalanlc 
Aspasia  , una  lunga  Iscrizione  in  uno  degli  an- 
tri di  quelle  rovine  , e due  Tombe  assai  impor- 
tanti per  r egregie  pitture  di  cui  sono  fornite  . 
Vi  é la  Cencattedralc  di  S.  Margherita  Vergine 
e Martire  . Il  Territorio  è di  rabbia  romane 
■ 4,48a.  £'  in  dolce  per.iho,  ed  in  aria  non  fe- 
licissima . Contiene  la  Città 

Trovasi  in  latitudine  al  4a.  ° 9o'.— ",  ed  io 
longitudine  al  3o.  ® a5.’  38.  ” Dista  dalla  Ca- 
pitale Poste  i8.  Si  vuole  fondata  dagli  avanzi 
di  Attidio  distratta  da  Alarico  nd  4>i'>  die  ri- 
maneva lungi  poco  più  di  due  miglia  , -c  di  Tu- 
fieo  nel  Matclicàno  ; altri  la  vogliono  edificata 
nel  774-  ì di  altri  che  provenga  dalla  diroccata 
Città  Sentina.  Come  Tufico,  cosi  Attidio  fii  Re- 
pubblica , e poi  Colonia  e Municipio  romano  , 
cd  ascritto  alla  Tribù  Lemonia  . Sisto  IV.  nel 
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i474-  la  decori)  del  titolo  di  Cittì,  o ^ìndi  con- 
fermala da  Benedetto  XIII.  nel  1738.  Vi  aono 
fabbriclie  di  carta  , coitcie  di  cuojo,  e poWerie- 
re  di  molto  pregio  . H'  in  piano  ed  in  dolce 
colle,  con  aria  buona  . Contando  U Cittì  e gl' 

immediati  Borghi  vi  ai  trorono 

La  aua  latitudine  é al  44-  ° >7-’  e la 
sua  longitudine  al  39.  “ ai.’  3o,"  Ptorta  la  sua 
elevazione  sopra  il  pelo  basso  del  mere  metri 
34.  o3.  Da  questa  Città  alla  Capitale  vi  sono 
Poste  4o.  314.  Dicesi  fondata  dagli  Umbri  ; al- 
tri poi  credono  che  Flavio  Romano  la  erigesse  ; 
ma  per  quanto  sia  antiebissima  f origine  sua  , 
le  Mura  non  contono  I'  epoca  ebe  del  ia86.  Fu 
fatta  Città  nel  3i3.  Qui  fu  il  tradimento  fatto 
da  Tufa  generate  (K  Odoacre  Re  d’  Italia  con- 
tro  TeodoricoRe  de’Goti  nel  48g.  Poi  net  54o.  fu 
quivi  la  vittoria  de’  Goti  contro  l Greci  a tempi 
del  Re  Totila  . Qui  Carbóne  ebbe  rotto  il  suo 
esercito  da  Siila  . Nlgrini  fu  ucciso  in  queste 
Mura  come  congiurato  d*  Adriano  Imperatore  . 
Fu  Municipio  romano  , e per  qualche  tempo 
ancora  Repubblica  . Evvi  un  bel  Ponto  sul  Fiu- 
me Amònc.  Vi  è la  Cattedrale  di  S.  Pietro  Apo- 
stolo . Contiene  un  territorio-  che  ha  rabbia  ro- 
mane to,4g8-  La  media  pioggia  che  annualmen- 
le  vi  cade  è di  polliui  19.  Giaco  in  piano  , ed 
in  aria  eccellente  . La  Città  con  li  Borghi  nu- 
mera   

La  latitudine  è al  43.  ° 5i.’  , e la  longi- 

tudine al  3o.  ° 4i-  08-"  Discosta  rimane  dalla 
Capitale  Poste  3o.  E’  Città  degli  Umbri, ed  óuna 
delle  Pentapoli  . Credesi  originata  da  un  Tem- 
pio della  Fortuna  , dalle  cui  rovine  la  fabbrica- 
rono i Romani.  Nel  3oo.  già  era  Città  , secondo 
rAromianti.  Li  6gli  di  Costaotiao  restaurarono 
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le  Mura  erette  da  Angaato  . Fu  Colonia  Giulia 
FanesCre,  ed  aggregata  alla  Tribù  Follia.  Vi  era 
un  aoBlnoao  Bagno  , e la  iaaigne  Basilica  ar- 
chitettata da  Vitrovio  , che  era  ani  modello  di 
quella  dot  Palatina  in  Roma  . Nel  071.  1’  Im- 
peradore  Aurelio  vi  battè  i Cintanghi.  Vi  ai  os- 
aerra  nn'  Arce  di  Anguste  , detto  poi  Porta 
Maggiore , ed  ano  de’  più  celebri  Teatri  d’  Ita- 
lia , riguardo  all’  oscillazione  della  musica . Vi 
é la  Cattedrale  di  S.  Fortunato.  Il  territorio  che 
vi  ai  vede  ha  rabbia  romane  9,587.  Clemente 
Vili-  nacque  in  questa  Città.  £'  in  piano,  ed 
in  aria  buona.  Rinserra  la  Città  fra  le  aue  Mu- 
ra,  compresi  i Borghi 

Sta  la  sua  latitudine  al  44  ° {9-  Sb.’’.,  c la 
sua  longitudine  al  ag.  ° 1 7.’  4°  "■  Portasi  sopra 
il  pelo  basse  del  mare  metri  a.  648.  E’  distante 
dalla  Capitale  Peste  47-  Molte  sono  le  opinioni 
sulla  sua  origine  , credendo  alenai  che  venga  da 
Ferat  nepote  di  Noè  ; altri  che  fosse  principiata 
all’  epoca  della  rovina  d’  Aquilcja  da  quei  popoli 
fuggitivi  per  le  minacce  d’  Attila  , inalzandovi 
rozze  abitazioni  aumentate  poi  ; altri  che  na- 
scesse nel  4z4,  ed  altri  nel  67S.  ; altri  dal  Fo- 
ro d’ Alieno  ; ed  altri  finalmente  da  un  Castel- 
lo che  vi  era  d’  antica  costruzione  . Le  Mura 
sul  585.  furono  erette  di  ordine  dell’  Imperato- 
re Maurizio  . Fa  dichiarata  Città  nel  661.  al- 
lorché vi  fu  traslato  il  Vescovato  di  Vigevenza. 
Qui  fn  aperto  il  primo  Teatro  che  ai  vedesse 
in  Italia  . Nel  i8a8.  vi  si  stabili  la  residenza 
dell’  Ordino  equestre  Gerosolimitano,  trasferito- 
vi da  Catania . Vi  è il  Ghetto  degli  Ebrei  che  ha 
la  sua  Sinagoga.  Né  tempi  bassi  vi  erano  alcu- 
ne Feste  nelle  quaU  eravi  la  corsa  delle  Donne , 
la  prima  delle  quali  che  raggiungeva  la  meta  , 
otteneva  in  premia  dai  Magistrati  drappi  sciolti 
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o foggiati  a aopravTcste  militare  , corone  f caval- 
li , apanricri  , galli  , o porclictte  ; un  tale  coatu- 
me  era  pure  in  Modena , ed  in  Pavia  . Qui  ai 
fabbrica  il  Caviate  con  le  uova  di  atorionc.  Vi  i 
la  Metropolitana  di  S.  Paolo  Apostolo  . Si  os- 
serva un  territorio  di  rabbia  romane  3,966.  E'  in 
piano,  ed  In  aria  infelice  . Numerando  la  Cittì 

ed  i Borghi  ai  trovono 

Io  latitudine  é al  4i-  ° 43'-  36".,  ed  in  lon- 
gitudine al  3u.  ° 46’.  48".  Dalla  Capitale  so- 
nori poste  6..  E'  Cittì  degli  Ernie!  . Per  quan- 
to a'  ignori  la  sua  origine  , non  può  però  ne- 
garsi di  essere  dessa  antichissima  , essendo  sta- 
ta pur  Colonia  romana.  Fu  fatta  Cittì  nel  487. 
L'  anno  di  Roma  109.  iu  un  Bosco  di  questo 
territorio  si  convocarono  in  generalo  congresso  i 
Magistrati  di  Cori  , c di  altre  Cittì  contro  O- 
stilio  Re  di  Roma  , onde  segui  la  pace  dietro  la 
gii  protratta  guerra  di  cinque  anni  . Nel  aSS. 
però  si  tornarono  o ticonvocare  nello  stesso  Bo- 
sco , e per  il  medesimo  oggetto  quei  Magnati  , 
dimenticando  le  promesse  convenute  nel  primo 
stabilito  Concordato.  Nel  ii49-  dell'era  no- 
stra vi  si  trattenne  in  questa  Cittì  Lodovico 
Re  di  Francia  , a nel  ii5o.  vi  andò  Euge- 
nio III.  Nel  iao3.  vi  fu  altro  congresso  fra  Ono- 
rio III.  , e Federico  II.  Impcradore  , Giovan- 
ni di  Brenna  Re  di  Gerusalemme  , cd  altri  Po- 
tentati . Vi  ò la  Cattedrale  . Estendesi  il  torri- 
torio  ruhhia  romane  3,458.  E’  in  colle  , ed 
in  aria  non  perfetta  . Contiene  la  Cittì 

Resta  io  latitudine  al  43.  ° io'.  18".,  ed  in 
longitudine  al  3i.°  ao’.  56".  Giace  lontana  dal- 
la Capitale  poste  a4.  rir  £'  elevata  dal  pelo  bas- 
so  del  mare  metri  387.  io.  , preso  il  punto  più 
elevato  del  piano  del  Giróne.  E'  Cittì  do’  Pi- 
ccntini  . Si  credo  fabbricata  dagli  antichi  Sa- 
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bioì  e però  prima  dì  Roma  \ altri  dicono  co* 

«trutta  dopo  1*  atterramento  di  Palma  . Fu  fatta 
Città  nel  secolo  sesto  , ma  la  prima  Città  Tcn« 
ne  distrutta  da  Alarico  nel  4i3.  , ed  immedia- 
tamente riedificata  . Fu  nel  489.  confederata 
Colonia  romana.  Vi  era  un  famoso  Tempio  de- 
dicato a Giunóne  , ora  ridotto  alla  Chiesa  ma- 
trice . Vi  é la  Metropolitana  dì  S.  Maria  Assun- 
ta in  Ciclo  , ed  una  Collegiata  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo  in  Prato  , eretta  nel  i63a. 
da  Urbano  Vili.  Si  trova  di  avere  un 
territorio  di  ruhbia  romane  5,809-  piano 

cd  in  dolce  colle,  respirandovUi  un’  aria  felice. 

La  CitU  porta  un  novero  di  . . . 6,33 1. 

E’  in  laliludioc  al  43-^  96’.  55”.  , cd  in 
longitudine  al  3o.  ° 53'.  aS”,  Disia  dalla  Ca- 
pitale poste  34-  Fn  dniia  prima  Monte  Filoltrà- 
no  . Ha  origine  dulia  distrutta  Città  di  Vera- 
gra  del  Picèno  . Fu  fatta  Città  li  s4-  Agosto 
1790.  da  Pio  VI  Fu  prima  Colonia  romana.  Vi  è 
una  specie  di  Collegiata  di  S.  Mich.lc  Arcan- 
gelo . E’  in  superficie  il  territorio  ruhbia  ro- 
mane 3«SSi.  E'  in  colle  , cd  in  aria  salubre  . 

Fra  Città  c Borghi  segna  » . . 

Rimane  lungi  dulia  Capitale  poste  34-  3;4- 
Non  se  nc  conosce  la  vera  origine,  essendo  an- 
tichissima, c S.  Gregorio  Magno  la  tenne  per 
Città  ancora  prima  di  lui  , dicendosi  che  allora 
conteneva  9,000.  abitanti  . Fu  rifattn  Città  li 
i4-  Agosto  i8o4-  da  Pio  VII.  Credesì  che  solo 
a tempi  d*  Innocenzo  IV.  venisse  definitivamen- 
te alla  Chiesa  « Si  governò  un  tempo  In  forma 
di  Repubblica  . Vi  é la  Collegiata.  Tiene  un 
territorio  di  ruhbia  romane  1,373.  £’  in  colle, 
ed  in  aria  pura.  Il  recinto  della  Città  contiene 

Sta  in  latitudine  al  44-  ^ >3*.  a5'*.  , cd  io 
loogiiudioc  al  3o.  ^ 44*>  Fra  il  livello  del 
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pelo  basso  del  mare  e questa  Città  yl  sono  me* 
tri  36.  Viene  a stare  lontana  dalla  Capitale  po- 
ste 39.  Fu  detta  il  Foro  di  Livio  . Jiicesi  fon 
data  da  Livio  Salinatorc  Console  romano  an- 
ni aii.  aranti  Gesù  Cristo,  benché  si  creda 
che  la  presente  Città  non  sia  piantata  ore  era 
quella  . Fu  fatta  Città  nel  3So.  Nel  191.  fu  di- 
chiarata Colonia  romana , ed  i Cittadini  ammes- 
ai  alli  roti  del  Senato,  essendo  poi  fatta  Munici- 
pio a*  tempi  d’  Augusto  . Ila  una  piazza  delle 
più  belle  e delle  più  grandi  d*  Italia  ; un  Circo 
per  il  giuoco  del  pallone,  ed  un  Giardino  e pas- 
seggiata di  pubblica  ragione,  che  destano  1*  at- 
tenzione di  chiunque  i come  ri  è nel  Duomo  un 
Reliquiario  capo  d*  opera  di  oreltccha  del  se- 
colo doclmoquarlo  . Vi  è una  Torre  che  meri- 
ta osservazione  tanto  per  T altezza  , come  pur 
r architettura  , die  serre  di  campanile  al 
Tempio  di  S.  Mcrcarlulc.  Vi  e la  CaUedralc  di 
S.  Croce,  e S.  Valcriano  Martire  , Chiesa  con- 
sacrata li  20.  Marzo  1475.  dal  Vescovo  Ales- 
sandro Numat  Forlivese.  Il  suo  territorio  cstcn- 
desi  ruhhia  romane  11,382.  K’  in  piano  , e di 
aria  ottima  . Abbraccia  la  Città  , ed  i tcnuissl- 
nù  Borghi  . « . . 

E’  in  latitudine  al  44'  ® <>'■  5o”.,  ed  in 
longitudine  al  3o.  ® 19*.  i5”.  Si  trova  lontana 
dalla  Capitale  poste  33.  Fu  denominala  Foro 
di  Pompilio  . Fu  edifeata  dal  Console  romano 
Manco  Pompilio  , ovvero  Popìlio  Levate  , 
per  cui  è uno  del  quattro  Fori  della  Gelila  to- 
gata nella  Via  Emilia  . Fu  distrutta  la  prima 
volta  nel  i36o.  i e fu  riedificata  da  Sinlhaldo 
Ordelaffi  nel  i364-  « e circondata  di  Mura  nel 
1379.  Ebbe  i suoi  propri  Vescovi  . Urbano  VI. 
nel  i38o.  la  volle  Città,  e Leone  XII.  li  s3. 
Dcccmbre  1838.  amò  confermarla.  Ti  è la  Col- 
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legiatt  di  S.  Buffino.  Ammirasi  un  territorio  di 
rubhia  romane  ijSao.  E'  in  piano  , ed  in  aria 
ottima  . Fra  Città  c Bor^  vi  c una  popola* 
zionc  di  . 

In  latitudine  è al  43-^  i5’*.,ed  in 

longitudine  al  3o.  ^ 19*.  Fra  la  Capitale 
c questa  Città  vi  sono  poste  33.  ^ . Fu  detta 
Foro  Sempronio  perché  almeno  aumentato  dal 
Console  Sempronio  Sefo  » dalla  cui  distnizionc 
sorse  questa  . Fu  fatta  Città  nel  5oo.  Fu  Mu- 
nicipio . L*  antica  Città  era  situata  circa  due 
miglia  lungi  dalla  presente  vicino  al  torrente  S. 
Martino,  eretta  da  P.  Sempronio  Tuditàno,  do- 
po la  disfatta  di  Asdrubalc  \ fu  poi  distrutta  da 
Goti  , € da  Longobardi  ^ e di  questa  Città  vi 
sono  le  rovine  di  un  Teatro  , rinvenendosi  an- 
cora di  tratto  in  tratto  metalli  coniati  e fusi  , 
ed  ancora  le  vcsllgla  delle  primiere  porte.  L’o- 
dierna Città  è attraversata  dal  fiume  Mctauro^ 
ed  unita  con  un  Fonte  moderno  degno  di 
essere  osservato  , perchè  costruito  di  una  sola 
luce  , quando  che  J’  altro  che  vi  si  piantò  nel 
isSs.  era  di  cinque  archi  . Evvi  in  questa  Cit- 
tà partlcolar  commercio  di  seta  ; ed  altresì  gros- 
si Mcrc.iti  ogni  lunedi  da  Decembre  fino  a 
Pasqua  . Vi  è la  Basilica  Cattedrale  di  S.  Al- 
debrando  Vescovo  . Si  presenta  un  territorio  di 
rubbia  romane  colle  , e pochissi- 

mo in  piano  , ed  in  aria  non  cattiva  . Contie- 
ne questo  fabbricato  un  totale  di 

H’  in  latitudine  al  4i*  ^ 43  * ed  in 

longiiudinc  al  3o  ® ao\  16".  Vede  il  pelo  bas- 
so del  mare  dopo  un'  altezza  di  metri  3^i.  s5. 
Giace  lungi  dalla  Capitale  poste  3.  Fu  la  pri- 
ma Città  de’  Latini  denominata  Tuscolo  , ed 
esisteva  ne*  monti  Albani  quell’  antica  Città  edi- 
ficala da  Tclcgono  figlio  dì  Ulisse  , e distrutta 
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nel  1191.  drir  era  nostra  dai  Romani,  de*  qua- 
li era  Municipio  , essendone  prima  Gulunla  to- 
scana . Tuscolo  fu  Città  fino  dui  , delta 
quale  si  trova  una  parte  delle  mura  , un*  Anfì- 
teatro  , un*  Acquidotto  , cd  un  Teatro  . Dalla 
distrusione  di  Tusculo  venne  Frascati  , che  si 
dipoi  Città  deliziosa  , nella  quale  vanno  t 
Romani  a diporto  , ed  a ristahilirsi  in  salute. 
L*  acqua  della  Vergine  di  Roma  parie  dalle  ro- 
vine di  Tuscolo  . Vi  é la  Cattedrale  di  S.  Pie- 
tro . Ha  un  territorio  di  rulibia  romane  1*197- 
E*  in  colle  , cd  in  aria  salubre  . Ritiene  nel 
suo  murato  .... 

Sta  in  latitudine  al  4<- ^ 38'.  3i.",  cd  in 
longitudine  al  3o-  ^ Sa*.  aS'*.  Vi  é dalla  Ca- 
pitale poste  6.  3/4-  Fu  detta  Fnisìno.  E'  Cit- 
tà de*  Volaci  . K'  questa  una  delle  Città 
la  cui  origine  è nel  cupo  de*  secoli  . Nel  5o3. 
fu  fatta  Città,  ed  ebbe  per  primo  Vescovo  Pa- 
pio.  Fu  Colonia  militare  , Municipio  romano, 
ed  ancora  Prefettura  pretoiia.  Fra  la  Citt.à  nc* 
primi  tempi  piu  ampia,  giacché  ingombrava  una 
parte  ancora  del  sottoposto  piano  . Si  reggono 
luti*  ora  i segni  di  un  vasto  AnGieatro.  Vi  è 
la  Collegiata  di  S.  Maria  Assunta  io  Cielo  . 
Vi  ebbero  i oatuli  S.  Ormidi  1 Papa  nella  Cit- 
tà , e nel  territorio  Onorio  I.  , c S.  Silverio  I. 
E*  in  colle,  cd  In  aria  oou  perfetta  . Raccoglie 
nel  suo  fabbricato 

In  lallliidinc  conservasi  al  4^*  ® 57*.  49*’  i 
ed  in  longitudine  al  3o.  ® aa.*  17/'  E’  lontana 
dalla  Capitale  Poste  i4-  F*  Città  degli  Umbri. 
11  popolo  superstite  da  Foro  Flaminio  si  stabi- 
lì nelle  già  esistenti  Capanne  di  Fuligno  circa 
al  1000.  ; altri  poi  dicono  clic  li  Todi- 
dì  TcaUsero  ad  iograodire  cd  abitare  Foligno 
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Dcir  accadala  dialrazione  di  Foro  Flaminio.  Fu 
falla  Cilli  arsa!  dopo  al  looo.  Nel  territorio  ri 
aono  le  roTÌoe  della  rinominala  Città  di  Foro 
Flaminio  , die  tuttavia  eaialcva  nel  aS3.  dell' 
era  nostra  , che  fu  Municipio  de'  romani  , che 
fu  fatto  Città  nel  58.  , e che  chiie  li  suoi  par- 
ticolari Vescovi  ; Città  che  venno  distrutta  da 
Longobardi  nell'  ultime  incursioni . A poche  mi- 
glia da  Fuligno  vi  i il  Villaggio  di  Pale,  ove  ó 
degna  d'  osservazione  una  Grolla  che  la  natu- 
ra formassi  con  ammirabile  concavità  . Vi  é la 
Cattedrale  di  S.  Feli ciano,  ove  esisto  la  cupola 
del  Bramante  , che  i la  prima  stata  basata  so- 
pra archi  ; vi  sono  pure  duo  Collegiale  una  di 
Santa  Maria  infra  Porlaa  , e 1'  altra  di  S.  Sal- 
vatore . 11  territorio  che  la  corona  i di  rubbia 
romane  5,193.  B'  in  piano,  cd  in  aria  buona  . 
La  Città  i abitata  da  . . . 

Posa  in  latitudine  al  4>.  ° 4a’.  ai”.,  cd  in 
longitudine  al  3o.  ° to'.  44".  B'  poi  distante 
dalla  Capitale  Poste  3.  ija.  Il  primo  fabbrica- 
to è del  laSS.  , ma  Genzàno  nuovo  à assai  più 
moderno  di  origino  , di  estensione  e di  bellez- 
za maggiore  . Il  primo  Paese  fu  circon  iato  poi 
di  mura  e di  torri  . Fu  fatto  Città  li  .<3.  Set- 
tembre 1838.  da  Leone  XII.  Vi  fu  un  Duca 
che  giunse  a tanto  nella  simulazione  , che  nel 
giorno  cd  ora  che  il  proprio  Figlio  eia  sup- 
pliziato per  opinioni  , dava  egli  lauto  pranzo  ai 
Giudici  che  1'  arcano  dannalo  a morte  . Era 
qui  la  bella  Villa  de'  Cesari  , ed  il  Tempio  di 
Diana  . Vi  è la  Collegiata  della  Santissima  Tri- 
nità . E'  in  colle  , cd  in  aria  buona  . Conta 
nel  suo  fabbricalo  .... 
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In  latitudine  è al  43*  ® 35.*’,  ed  in  lon- 

gitudine al  3o.  ® i4*'  ^7*'*  Scostasi  dalla  Capi- 
tale per  Poste  17.  E'  Città  degli  Etruschi  . La 
prima  Città  era  nel  piano  , la  quale  fu  rovi- 
nata dai  Goti  , ed  allora  fu  aumentata  la  pre- 
sente Cini  nel  dorso  del  nSontc  Ingino  , dove 
gii  era  una  porzione  della  primiera  Città  . Fu 
fatta  Città  nel  3a4-  Federico  I.  to- 

lea  distruggere  Gubbio  , ma  S.  Ubaldo  allora 
Vescovo  di  essa  ne  ottenne  la  revoca  Nel  668. 
di  Roma  fu  Municipio  romano  . Si  vedono  le 
vestigia  di  un’  Anfiteatro  . Nel  i456.  furono 
nel  territorio  presso  1’  antica  Luceoli  rinvenute 
7.  Lamine  di  metallo  , 4-  dello  quali  sono  scrit- 
te in  etrusco  , a.  in  latino  , ed  1.  in  etrusco 
ed  in  Ialino  , e sono  le  più  copiose  di  questo 
genere  . Il  Palazzo  Prloralc  è assai  rimarcabi- 
le . Vi  sono  dei  Mercati  assaissimo  popolati  , 
segnatamente  quelli  dal  Novembre  a tutto  il  Car- 
nevale . Vi  è la  Cattedrale  de’  Ss.  Mariano  , e 
Giacomo  Martiri  , e la  Collegiata  di  8.  Cristi- 
na Vergine  e Martire  . Il  suo  territorio  nume- 
ra rubbla  romane  20,993.  E’  in  colle  , ma 
ha  molle  strade  piane  , ed  è in  aria  buo- 
na . Fra  CilU  e Borghi  vi  sono 

Ritiene  la  latitudine  al  43-^  4>'-  5i**.  ,c 
la  longitudine  al  3o.  ^ 55’.  08.”  £’  distante 
dalla  Capitale  Poste  26.  -?• . E’  Città  degli  Um- 
bri . Fu  stabilita  dal  Pclisgi  1 5.  anni  prima  di 
Roma  , dal  He  £si  o Ajo  , seconda  Silio  Ita- 
lico • Nel  3t>8.  fu  fatta  Città  . Li  o6.  Deccm- 
bre  1194-  vi  nacque  T Imperatore  Federico  II.  , 
per  cui  fu  detta  Città  Regìa  . Fu  Colonia  ro- 
mana . Nel  suo  territorio  trovossi  la  Statua  di 
Augusto  , e le  Teste  di  Claudio  , di  Druso  , 
e di  Tiberio  , oltre  ad  altre  cose  inerenti  alle 
Città  Pcntapoli  . Vi  è la  Cattedrale  dì  S.  Sct- 
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timio  Primo  Voacovo  e Martire  ; oltre  la  Col- 
legiata (li  Santa  Maria  della  Natività  . £'  in 
colle  ed  in  piano  , e di  aria  ottima  . Contiene 
entro  le  sue  Mura 

E'  in  latitudine  al  44-°  3i'.  3a".  , ed  in 
longitudine  al  ag.  ° i3’.  49”-  Dalla  Capitale 
dista  per  Poste  4s-  Fn  delta  Foro  di  Cornelio  . 
Dicono  alcuni  che  sia  fondata  da  Cornelio  Sii- 
la , per  cui  ebbe  ancora  il  nome  di  Foro  di 
Siila  ; altri  vogliono  che  sia  eretta  1’  anno  del 
Mondo  lago,  dai  fuggitivi  Trojani  ; altri  dagli 
Etruschi  ; altri  dai  Calli  Sennòni  ; altri  anni 
io4-  avanti  1’  era  corrente  ; cd  altri  da  Cleofe 
Re  longobardo  , mediante  un  Castello  che  ci 
fece  fabbricare  col  nome  d’  Imola  . Fu  fatta  Cit- 
tà nel  44a-  Fu  Colonia  romana  . E’  da  vedersi 
il  maestoso  Ponte  cretto  di  recente  sopra  il  Fiu- 
me Santerno  . Vi  è la  Cattedrele  di  S.  Cassia- 
no  Vescovo  c Martire  . Distcndesi  il  territorio 
per  rubbia  romane  iOf4oo.  Trovasi  in  piano  , 
ed  in  aria  salubre  . Fra  la  Città  cd  i Borghi 
si  contano  la  dentro  ; ; 

Conticnsi  in  latitudine  al  43.°  27'-  1 

cd  in  longitudine  al  3i.  ° 16’.  ao”.  E’  distan- 
le  dalla  Capitale  Poste  a3.  Fu  detta  Villa  di 
Santa  .Maria  , cd  indi  Castello  di  Santo  Ma- 
ria ; ma  forse  assunse  poi  quello  di  Loreto  dalla 
Selva  di  lauri  ove  posossi  prima  la  S.  Casa  . 
Questo  luogo  ebbe  origine  li  10.  Dcccmbrc  nel 
iag4.  a tempi  di  S.  Celestino  V.  , allorché  vi 
comparve  prodigiosamente  la  Santa  Casa  di  Na- 
zaret , la  cui  maggiore  ampiezza  fu  opera  de’ 
Recanatesi  . Acquistò  il  titolo  di  Città  nel  i586. 
da  Sisto  V.  che  la  cinse  di  Mura  . Ciascuno  è 
a giorno  del  Santuario  della  Casa  di  Nazzaret 
che  qui  si  venera  nel  maggior  Tempio  e sotto 
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U CQpola  ] Santuario  che  tanti  pellegrioaggi  , 
ed  obbliiaioai  richiama  dalle  più  remote  cbntra' 
de  oltremare  ed  oltremonll  • Vi  c la  Basilica 
Cattedrale  cominciata  da  Paolo  li.  e terminata 
da  S.  Pio  y.  , dedicala  a Maria  Santissima  di 
Nazaret  , c quivi  esisteva  un  Tesoro  in  ori  , 
argenti  , gioje  » ed  altre  cose  preziose  ofTcrte 
dai  Devoti  , che  furono  cominciate  ad  accumu- 
lare cd  ivi  ritenere  sotto  Niccolò  V.  con  sua 
Bolla  dclli  17.  Aprile  i4^o.  , giacché  prima  li 
Vescovi  di  Recanati  disponevano  di  quei  Doni  . 
Nel  Febbraro  1797.  venne  disperso  quel  Teso- 
ro , che  poscia  si  ò rincominciato  a riamassa- 
re  . Insigne  è la  facciata  della  Basilica,  il  pala- 
gio , c la  fonte  che  formano  il  hello  della  Piaz- 
za della  S.  Casa  . K'  in  culle  c pochissimo  io 
piano  , cd  in  aria  buona  . Il  suo  recinto  fra 
Mura  c Borghi  porta 

Mostra&i  in  latitudine  al  44*^  sS*.  cd 
in  longitudine  al  3o.  ® 33\  o5’\  Formasi  una 
distanza  dalla  Capitale  di  Poste  l\^.  Fu  fab- 
bricato dai  Calli  nelle  vicinanze  del  Tempio  di 
Diana  , e ridotto  a Castello  dai  Romani  col 
nome  di  Foro  di  Livio  ; altri  però  credono  che 
non  sia  anlii  a la  sua  erezione  ; comunque  vo- 
glia opinarsi,  egli  è certo  che  è sorta  dopo  il 
disseccamento  di  una  parte  della  Valle  Padu- 
sa , e la  distr>:.zlonc  della  Selva  Lilàna  . Giu- 
lio li.  mi  iSii.  la  nominò  Città  , c Pio  VII. 
li  34-  Ln  .,lio  1817.  la  stabili  in  Città  . Vi  è 
la  Gollcguta  di  S.  Francesco  d'  Assist  , che 
prima  perù  aveva  per  titolare  li  Ss.  Petronio  , 
e Prospero  . £’  P estensione  del  suo  territorio 
di  rubhia  rcnune  S,934<  Giace  io  piano  , ed  in 
aria  soffribile  . Conta  nel  suo  abitato 
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Trovasi  In  latitudine  al  43.®  iS'*.  36’\  ed 
in  longitudine  al  3i.®  07*.  18**.  E’  sopra  il 
pelo  basso  del  mare  metri  4oo.  56.  E'  distante 
dalla  Capitale  Poste  ai.  Fu  eretta  nel  xio8. 
dopo  le  accadute  rovine  della  Città  di  Ella  0 
Elvla  llcoina,  0 come  altri  dicono  lVicÌna,po5ia 
allora  alle  rive  del  fiume  clic  prese  11  nome 
dall*  altra  Città  Potenza  , che  unitamente  a Kc« 
cina  furono  distrutte  dal  Re  Alarico  condotticre 
de'  Goti  nella  loro  incursione  del  4o8.  Rccina  fu 
Colonia  e Municìpio  romano  , ed  aveva  Acqui- 
dotti  , Anfiteatro  , Arco  trionfale  , Atenèo,  Fo- 
ro , Templi  , Terme  , e Sede  Vescovile  . Nell* 
Archivia  Arcivescovile  di  Fermo  vi  é il  docir- 
mento  che  prova  1'  indicata  erezione  nel  iiod. 
della  nuova  Città,  cinta  di  Mura  dal  Cardinale 
Egidio  Alhornoi  . Vi  si  vede  un  roodi-rno  Cir- 
co che  merita  di  essere  visitato  essendo  sferi- 
sterio , ampio  , e magnifico  . Fu  fatta  Città  nel 
i3aa.  da  Giovanni  XXII.  Vi  si  fabbricano  dei 
Cappelli  di  paglia  fini  al  pari  di  quelli  di  Fi- 
renze . Vi  è la  Cattedrale  di  S.  Giuliano  , ed 
una  Collegiata  di  S.  Giovanni  . Ha  un  territo- 
rio che  è esteso  ruhhia  romane  4>6o3.  H*  in 
dolce  declivio  , ed  io  piano  , e di  aria  buonis- 
sima . Computando  U Città  ed  i tre  Borghi  si 
ha  un  totale  di  . . . 

Perviene  in  latitudine  al  43.®  oi*.  45”., 
ed  in  longitudine  al  3o.  ^ 09*.  i4”>  UisoostasI 
dalla  Capitale  per  Poste  6.  Fu  questa  la  cele- 
bre Villa  .Manila  , ma  sulla  costruzione  del  mo- 
derno Magliano  detto  in  Sabina  non  si  è certi 
deir  origine  . Alessandro  VI.  nel  idgS*  la  fece 
Città  • E*  Feudo  del  Senato  romano  • Vi  sono 
le  rovine  dì  un  famoso  Ponte  eretto  da  Augu- 
sto , ed  inferiormente  a questo  vi  è T altro  mo- 
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derno  , detto  Ponto  Felice  , intrapreao  da  Sisto 

V.  La  Collegiata  fu  eretta  da  Pio  II.  nel  i46o,  , 
e convertita  poi  in  Cattedrale  da  Alessandro  Vi- 
nci i495-  11  suo  territorio  k di  rulibia  romane 
i,8i3.  Nella  Diocesi  vi  ebbe  instali  il  Pontefice 
Landòne  I.  E' in  dolce  iIccIìtìo  , ed  in  aria  non 
molto  sana.  Tutto  il  nturato  della  Cittì  novera 

Si  estende  in  latitadine  al  43-°  i5’.  o8”. , 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° 3i’.  o8”.  Rimane  lun- 
gi dalla  Capitale  Poste  19-  i|4*  Fu  detta  Me- 
tilica • E*  Cittì  degli  Umbri  . L’  origine  mon- 
ta ai  più  remoti  tempi,  0001487-  aveva  glìil  Vc- 
scovoebe  lìiS.  Venanzio  . Benedetto  XIV. la  rife- 
ce Città,  c Fio  VI.  la  riconfermò  nel  >78$.  La 
prima  Cittì  fu  distrutta  dal  Generale  dell' Impera- 
tore Federico  I-,  e ^indi  riedificate.  Fa  Colonia 
c Municipio  romano  nell'  ai7-  > avendo  volo 
nella  Tribù  Cornelia  . Ne)  ano  territorio  era  la 
Cittì  di  Tufico,  che  tanti  hanno  segnato  or  in 
quello  ora  in  quell'  altro  territorio  , ma  quivi 
sono  ritrovate  colonne  , medaglie  , acquidotti  , 
e lapidi  che  di  ciò  parlano  . Fu  Municipio  , ed 
ascritti  1 Cittadini  alla  Tribù  Oufentina  . Vi 
è la  Concattedrale  di  S.  Adriano  . Contiene  un 
territorio  di  rabbia  romane  5, 476-  Stendesi  in 
piano  , ed  in  aria  buona  . Formano  la  Cittì  . 

Ha  in  latitudine  43.  ° 38'.  o5”.,  ed  in  lon- 
gitudine 3o.  ° 4>'-  Dista  dalla  Capitale  Po- 
ste 37.  ii4-  Fu  detta  Monte  Bodio  . Originò 
dalla  distruz'iooe  di  Ostra  che  le  slava  nel  ter- 
ritorio , la  quale  era  nn'  antichissima  Cittì  , 
gii  Municipio  romano  , dalle  rovine  della  qua- 
le renne  pure  Monte  Novo  ; altri  poi  asserisco- 
no che  Montalboddo  eia  sorto  dalle  rivoluzioni 
di  Sinigallia  nel  4og-  Fu  fatta  Cittì  da  ^0 

VI.  li  3o.  Luglio  179S.  Vi  è la  Collegiata  dà 
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S.  Croco.  G'  la  colle  , e<l  in  aria  buonusima  . 
Nel  ano  murato  recinto  coatieac 

Giace  in  latitudine  al  il.  ° Sg'.  44  ’-  > rd 

10  longitudine  al  3i.°  07'.  44  "•  Diacoitasi  dal- 
la Capitale  per  Foste  34-  'T  • Negli  anni  del 
Mondo  38g4.  gii  esisteva  Montalto  , che  si  vuo- 
le eretto  da  quei  due  Pairizii  romani  che  fon- 
darono le  Colonie  di  AscoU  , e di  Fermo  , se- 
condo Claudio  Giardini , Fu  fatta  Cittì  da  Sisto 
V.  nel  1S86.  Nelle  sue  pianure  era  la  Cittì  di 
Navloa  distrutta  da  Goti  . Yi  è la  Cattedrale 
di  S.  Vito  Martire,  ovvero  di  Maria  Assunta  . 

11  suo  territorio  numera  mhbia  romane  680.  Si 

erede  nato  qui  Sisto  Y.  , ma  1’  opinione  rite- 
nuta è che  nascesse  in  Grotteainare  . £'  in  col- 
le , ed  in  aria  eccellente  . Dentro  le  sue  Mura 
si  riuniscono  .... 

Conia  di  essere  in  latitudine  al  ii.°  3a.‘ 
iS.”,cd  in  longitudine  al  ag.  ° il'  i4."  E’  lun- 
gi dalla  Capitale  Poste  g.  Fu  detto  Monte  de' 
Falisci  , ed  era  consacrato  ad  Apolline.  Questa 
era  la  Cittì  eli  Falcrio  ovvero  Polisco  Colonia 
romana  , 0 Metropoli  de'  Falisci  , Nazione  che 
Ovidio  dice  esser  guidala  da  Aleso  , o da  Falc- 
rìo  Argivo  . Fu  rifatta  Cittì  Monte  Fiascone 
nel  «368.  da  Urbane  V..,  o più  al  vCTo  nel  «376. 
da  Gregorio  XI.  Nel  territorio  vi  è un  sito  pres- 
so una  Mola  , dette  la  buca  d' Imbroglino  ^ ove 
la  famiglia  Corallùna  , formata  del  Padre  Madre 
e tre  Figli  , perirono  l'uno  immediatamente  all' 
altro  per  l'acido  aereo,  o aria  fissa  da  cui  sor- 
tì nna  raofeta  che  tolse  tutti  di  vita , per  darsi 
ajuto  vicendevolmente  . Nel  medesimo  territorio 
fu  l' antichissima  Cittì  di  Ferentino  gii  Colonia 
e forse  ancora  Municipio  romano  , rovinata  da 
Viterbesi  nel  1074.  , che  Lanzeliotti  erede  nel 
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1175.  Vi  ò la  Cattedrale  di  S.  !\largbcrlta  Vergine 
e Martire.  Ila  un  territorio  esteso  per  rubbia  ro> 
mane  in  colle,  ed  in  aria  assai  clasti- 

ca . Raduna  questa  Città  una  popolazione  di 
Trovasi  in  latitudine  al  4^.  ® 3i.’  17.”,  cd 
ed  in  longitudine  ai  3o.  ® 10.*  5o.’*  ErgcsI  so- 
vra Il  pelo  basso  del  mare  metri  a36.  Da  qui 
alia  Capitale  vi  sono  Poste  8 1I4  Fu  detta  Nc- 
quino  . K’ Città  degli  Umbri  . La  sua  origine  6 
nel  più  cupo  du'  secoli , potendosi  dire  soltanto 
ebe  è antichissima  . Fu  fatta  Città  nel  3G9. , c 
crede  il  Ciampi  che  fosse  un  Ducalo  . Si  vuote 
la  culla  dcir  Impcradorc  Kerva.  Fu  Colonia  ro- 
mana. Vi  sono  i ruderi  di  un  Anfiteatro  . Vi 
si  osserva  1’  Acquidotto  attuale  lungo  miglia  i5. 
Sul  fiume  Kcra  vi  é una  porzione  di  un  sor- 
prendente Ponte  d’  Augusto.  Vi  è la  Cattedrale 
di  S.  Giovenale  Vescovo  . II  suo  territorio  6 di 
rubbia  romane  2,938.  K’  in  eolie  , ed  in  aria 
non  cattiva  . Fra  Città  e Borghi  riunisce  un 

complesso  di----- 

Si  estende  in  latitudine  al  ® i4.’  ", 

cd  in  longitudine  a!  3o.  ® 10.*  t\o.  " Scostasi 
dalla  Capitale  per  Poste  5.  E'  Città  Elrusca . F* 
antica  P origine  , onde  esisteva  ancora  a tempi 
de*  Falisci  . Dallo  scorpione  pretendono  deriva- 
to il  nome  di  Kepi.  Fu  fatta  Città  nel  48.  Fu 
Colonia  romana  . Nel  territorio  è acntiincnto  di 
taluno  che  vi  fossero  i Vcjcnli  . E*  da  vedersi 
il  fabbricalo  della  conduttura  della  pubblica  fon- 
tana . Vi  è la  Basilica  Gallcdralc  di  S.  Maria 
Assunta  in  Ciclo.  Stendesi  in  dolcccollc,  cd  in 
aria  moderata  . Contiene  fra  le  Mura 

E’  iti  latitudine  alli  43.®  06.*  ” cd  in 

longitudine  alli  3o.  ® a6.'  03."  Da  Koccra  alla 
Capitale  vi  sono  Poste  16.  Fu  detta  Koccra  Ca- 
mellaria.  £*  Città  degli  Umbri  . £’  di  origine 
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lonUnìssima , e Plinio  ùi  grandi  cncomli  de*  va- 
si che  vi  si  costruivano  . Fu  Colonia  romana  . 
Fu  fatta  Città  nel  4oa<  Yi  è la  Cattedrale  di  S. 
Kinaldo.  Il  territorio  estendesi  per  rabbia  rama- 
ne 7,977.  F'  in  colle,  ed  in  aria  buona.  Fra  Cit- 
tà e Borgo  numera  ..... 

Di  latitudine  ha  l\'x.  ® 47*  55.  **,  e di  lon- 
gitudine 3o.  ® 37.*  18.  *’  Portasi  superiormente 
al  pelo  basso  del  mare  metri  454-  Dista  dalla 
Capitale  Poste  i5.  H*  Città  de*  Sabini,  della  qua- 
le fu  Capitale  sotto  Songo  Re  de*  Sabini  , ben- 
ché altri  vogliono  che  sia  Città  de’  Piceni  . Si 
credo  edificata  dagli  antichi  Tc^teant  (497*  ^nni 
prima  dell*  era  cristiana , 0 però  da  Fnotrio  Re 
Arcade  Tanno  del  Mondo  a 5 13.  Quivi  davasi  cul- 
to alla  Dea  Nortia  ossìa  della  Fortuna,  culto  che 
ebbe  fine  nclaSo.per  opera  del  Santo  Vescovo  di 
ForoFlaminioFcliciano  ,c  quclTcmpio  nominas- 
si Basilica  Argentea  . Fu  Repubblica  dal  io3a. 
al  1 1 5o.  dell*  era  nostra  . Ha  dato  li  natali  a S. 
Benedetto  , a 8.  Scolastica  , ed  alla  madre 
dell’  Imperatore  Vespasiano  . Vi  è la  Cattedra- 
le di  Maria  Santissima  della  Plebe  , 0 delle  ftli- 
sericordic.  Mostra  una  superficie  di  territorio  di 
rubbia  romane  i4}i46>  K’  in  colle  , ed  in  aria 
molto  elastica.  Serra  nel  suo  muralo  circuito  - 
La  sua  latitudine  è di  4*-  ° a/.'  3o.  ”,  e 
la  longitudine  di  ag.  54-*  55.  ” E*  scostata  dalla 
Capitale  Poste  g.  314.  Eu  detta  RotoUna  . E’ 
Città  Etnisca  . Si  erede  originata  dai  Pelasgl 
8oo.  anni  primi  di  Roma  ; ed  altri  credono  dai 
popoli  Rotolani.  Fu  fatta  Città  nel  33o.  Fu  Co- 
lonia ctrusca  e romana , e fu  ascritta  alle  Tri- 
bii  Arnicnsc  ed  alla  Qtiirina  . Vi  sono  le  rovi- 
ne di  un  Ponte  di  Augusto,  e di  superbi  Ba- 
gni . Vi  è la  Cattedrale  di  Maria  Assunta  in- 
cielo . Mostrasi  il  totale  del  territorio  in  rabbia 
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romene  3,555.  E'  io  colle,  ed  io  arie  mediocre. 
Accerchiano  le  aue  Mura  . . . . 

Eitendesi  in  latitudine  al  ° 43'  a4-  ”, 
ed  in  longitudine  al  ag.  47-  29-  "-il  piano  del- 
la Città  aupcra  il  pelo  baaao  del  mare  di  metri 
435.  Dalla  Capitale  ad  Onrieto  vi  aono  Peate 
II.  Fu  delta  Crbano  , Oropitc,  Velus  , ed  Ur- 
bea  . Si  crede  con  fondamento  che  foase  eretta 
dai  Pelaagi  ; Tito  Livio  però  la  vuole  costruita 
dai  Lidii  ; e Catone  poi  dai  Vcii-Umbri  . Fu 
fatta  Città  nel  5go.  In  queste  campagne  ai  fer- 
marono li  popoli  Oropiti  . L'  Imperatore  Otto- 
ne II.  nel  970.  la  fece  Repubblica  , che  durò  fi- 
no al  1367.  , in  cui  Urbano  V.  la  riebbe  , an- 
dando al  poaaesso  in  persona  . Si  crede  che  la 
cospicua  Casa  Medici  regnante  in  Toscana  fos- 
se di  questa  CitU  . Nel  ivi3.  1'  Imperatore 
Enrieo  I.  , c Papa  Benedetto  Vili,  vi  concesse- 
ro la  Studio  generale  . E'  qui  la  sorprendente 
facciata  del  Duomo,  e vi  è un  mirabile  Pozzo 
ordinato  da  Clemente  VII.  , ed  architettato  con 
maestria  da  Antonio  Sangallo  , al  quale  si  di- 
scende per  doppia  scala  a chiocciola  con  70.  fc- 
neatre  e 55o.  gradini  , pe’ quali  ascendono  e di- 
scendano le  bestie  cariche  di  acqua  . Vi  è la 
Cattedrale  di  S.  Maria  della  Stella  ossia  dell'  As- 
sunta , com  vi  è la  Collegiata  de' SS.  Andrea, 
e Bartolommeo  Apostoli  . E’  in  colle  , ed  io 
aria  ottima  . Si  nniscono  fra  queste  Mura 

E'  dentro  la  latitudine  di  43.  ° 39.'  36.  ", 
e la  longitudine  di  3i.  ° 07'.  08".  Vi  corre  di 


5,4 


(i)  Ài  Forte  del  Gran-Caire  ri  è un  Patio  tu  quatta  forma , ma  pi 
profonda  e più  grande  attai . 
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<pii  alla  Capitale  I'  esteasioae  di  Peate  a4.  E' 
Città  de’  Picentìni  . Si  crede  fondata  dai  Sicu- 
li . Fu  una  delle  Pentapoli , e Procopio  la  cre- 
de Metropoli  del  Picèno  . Fu  rifatta  Citta  do- 
po al  4oo.  Fu  Colonia  o Municipio  rumano  , 
come  fu  asaai  forte  e celebratiaaima  . Le  Mu- 
ra circondanti  anno  prcgieToUaaimc  . Entro  di 
queata  Città  ai  conacrva  il  Corpo  di  S.  Giu- 
aeppe  da  Copertine  . Vi  è la  Cattedrale  di  S. 
Tecla  . La  quadratura  del  auo  territorio  ò di 
rubbia  romane  5,713.  Elevaai  in  colle  avendo 
poco  piano  nell’  interno  , ma  è in  aria  otti- 
ma . Monta  tutto  il  murato  col  Borghettino  a 
Marca  in  latitudine  4>- ° So’.  18”,  ed  in 
longitudine  .lo.  ° 3a’.  55”.  Avanza  dal  pelo  bai- 
ao  del  mare  metri  338.  Si  acosta  dalla  Capi- 
tale per  Poste  3.  E’  Città  de’  Latini  , c fu  Ca- 
pitale degl!  Equi . Si  pretende  inalzata  con  la 
distruzione  dell’  ampio  Tempio  della  Fortuna 
della  Città  di  Prencatre  ovvero  Preneste  ; altri 
la  vogliono  fondata  da  Ccculo  . Fu  eretta  in 
Città  nel  3i3.  Fu  prima  distrutta  da  Astolfo 
Re  longobardo  ; poi  nel  lagg.  Bonifacio  Vili, 
la  fece  rispianare  da  fondamenti  , stando  allo- 
ra nella  più  elevata  vetta  del  monte  , e ne  fe- 
ce fabbricare  un’  altra  in  aito  diverso  , chia- 
mata Città  Papale  ; ancor  questa  venne  distrut- 
ta e rifatta  nel  i3o6.  sotto  Clemente  V.  , no- 
minandola Falestrina  -,  nel  1437.  fu  nuovamente 
diroccata  e ridotta  pietra  sopra  pietra  dal  Pa- 
triarca Vitelleeco  che  comandava  1’  anni  di  Eu- 
genio IV.  ; finalmente  nel  i447-  sotto  Niccolò 
V.  81  riedificò  la  Città  nominata  allora  Schiac- 
ciato , e nuovamente  poi  Palcalrina  . In  Frene- 
ste  erari  un’  Anfiteatro  , ed  un  Teatro  eretti 
da  Claudio  Imperadore,  un  Circo  , e delle  Ter- 
me . Fu  Mumcipio  romano  go.  anni  prima  di 
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Gesù  Cristo  . Vi  è la  Basìlica  Cattedrale  di  S. 
Agapito  . E*  in  colle  , ed  In  aria  non  catti- 
va . Rinserrano  le  sue  Mura  una  popola- 
zione di  ....  . 

La  sua  latitudine  è dì  43*^  5o'*  io'*«  , e 
la  sua  longitudine  dì  3o*  ^ ii*.  4o*'-  Marca 
una  distanza  dalla  Capitale  di  Foste  39.  Cliia- 
mossi  Monte  Fcltrc  , e più  in  vero  Pcnna-c- 
RillI  « L’  origine  é io7olla  nell'  oscurità  , giac- 
ché nulla  «1  e potuto  leggere  di  quei  due  Pae- 
si. 11  primo  Luogo  riteneva  il  solo  nome  di 
Penna,  ma  nel  i36t.  vi  fu  unito  l'altro  di  Bil- 
li, per  cui  furono  ambedue  delti  PennabilU.  Eu- 
genio il.  nell’  836.  fece  Città  Penna  , e Grego- 
rio Xilb  nel  15^4*  rifece  Città  1*  uno  e V altro 
luogo  riuniti , ciò  essendo  stato  pria  decretalo 
d.i  S.  Pio  V.  La  famiglia  Malatesta  ebbe  ori- 
gine da  Penna  * Vi  e la  Cattedrale  di  S,  Leone 
Anacoreta  . Kiticno  un  territorio  di  rubbia  ro- 
mane 1,339*  E'  in  colle  , ed  in  aria  buona  . 
Conta  nel  suo  recinto  • • • . 

Trovasi  in  latitudine  al  43*®  33'.  54'*, 
ed  in  longitudine  al  3o.  ^ ao*.  a4"**  Rimane 
lungi  dalla  Capitale  Foste  a3*  *-7  • Dagli  avanzi 
di  Persia  o Pcrusia  ovvero  Bcrusa  sorse  il  Ca- 
stello di  Pergola , e nel  secondo  secolo  dell'  era 
nostra  già  esisteva  , secondo  Claudio  Tolomeo, 
e nel  i3o4*  ovvero  i335.  sotto  Gregorio  IX. 
fu  dai  Gubbini  ampliato  , bcnchò  una  tale 
opera  fu  già  intrapresa  lino  dal  ii55.  sotto 
Adriano  IV*  Fu  fatto  Città  li  i4*  Aprile  1753* 
da  Benedetto  XIV*  V^i  è la  Concattcdralc  de* 
Ss*  Andrea  Apostolo , e Secondo  Martire  . La 
superficie  di  tutto  il  territorio  ò rubbia  roma- 
ne 3,070*  E*  in  piano  , ed  In  aria  buona  . La 
Città  ed  ì Borghi  faono  «... 
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Perugia 


E'  fissata  in  latitudine  al  ^3.°  o6'.  4fi"‘i 
ed  in  longitudine  al  3o-  ° o3.'  a8".  La  sua  ele- 
vazione dal  pelo  basso  del  mare  e di  metri 
Giace  lungi  dalla  Capitalo  Poste  iG.  In  origine 
i Perugini  furono  detti  Grifonii-Armóni  . E’ 
Città  Etrusca  • Diccsi  fabbricata  dai  Liebi  che 
fondarono  le  dinastie  della  media  Etruria  , e 
però  monta  la  sua  origine  ad  anni  5oo.  prima 
di  Roma  ; altri  dicono  che  sia  edificata  da  Pe- 
rù gio  Trojano  j altri  da  Giaco  ; altri  da  Per- 
seo; Trogo  suppone  dagli  Achei  ; ed  Appiano 
Alessandrino  dai  Tirreni.  Fu  Perugia  fatta  Cit- 
tà nel  57,  Nel  769.  Perugia  era  un  Ducato  ; 
nel  laGo.  sotto  Alessandro  IV.  sorse  qui  im- 
proTvisamentc  una  nuova  forma  di  penitente 
processione  , che  passando  cclcramcnte  di  Città 
in  Città  giunse  in  breve  in  Genova  ed  in  tutto 
il  Piemonte,  in  Germania,  in  Modena,  in  Par- 
ma , in  Polonia  , in  Provenza  , ed  in  Reggio; 
dal  che  vennero  istituite  le  Compagnie  e le  Con- 
fraternite dei  devoti  in  Italia  ; nel  laSa.  vi  fu 
eletto  Clemente  IV.  ; nel  ia85.  vi  fu  proclama- 
to Onorio  IV.;  e nel  i3o5.  vi  fu  creato  Cle- 
mente V.  Nell’  Aprile  i8ia.  si  rinvenne  un 
Carro  etrusco  di  bronzo  coperto  di  lamine  di 
argento  tutto  istoriato  ; nel  i8ig.  presso  il  Vil- 
laggio di  Pila  fu  scavata  una  Tazza  di  finissima 
terra  cotta  rossiccia  , con  teste , festoni  e ma- 
schere ; nell'  Ottobre  ]8aa*  poco  lungi  dalla 
Città  fu  ritrovata  la  più  copiosa  Iscrizione  la- 
pidaria etrusca  in  pietra  che  sia  nota  ; e nel 
1836.  parimenti  di  Ottobre,  si  ritrovò  un  Disco 
etrusco  ossia  Patera  manubriata  di  bronzo  ; ai 
scavò  pure  in  questo  territorio  la  Statua  metal- 
lica dell'  Augure  Mediceo,  ora  esistente  in  Fi- 
renze • Fu  Perugia  una  delle  dodici  Colonie 
t 
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Feuro 


Pesaro 


deir  antica  Elrnria  -,  ed  in  qneslo  territorio 
ri  fu  la  Città  di  Arna-Umbro-Etrusca  , della 
quale  si  vedono  le  reliquie  di  un'  Anfiteatro  , ed 
era  questa  una  delle  Città  della  Vilumbria  , se- 
condo Tolomeo  , essendo  pure  stata  Munii.ipio 
romano  . Ancora  la  Selva  ciroinia  ai  eeroa  da 
taluno  io  questa  territoriale  periferia.  Vi  è la 
Cattedrale  di  S.  Lorenzo  eretta  prima  del  3i4-, 
poi  ingrandita  nel  >436.  eolto  Eugenio  IV.,  ove 
in  una  Cappella  si  conserva  il  Sacro  Anello  con 
cui  fu  sposata  Maria  SS,  con  S-  Giuseppe  , 
quivi  recato  nel  i47a-  sotto  Sisto  IV.  da  Fra 
Wintcrio  da  Magonaa  ..  Vi  é ancora  una  specie 
di  Collegiata  a S.  Maria  della  Misericordia . So- 
no ammirabili  uno  Sferisterio  moderno,  il  Teatro 
Civico,  ed  altri  tre,  il  Forte,  ilCollcgio  del  Cam- 
bio,la  Fontemaggiore,  la  Statua  di  Giulio  IH-  in 
bronzo,  alcuno  dell'  anriebe  Porte  della  Città, 
infiniti  dipinti  de'  primi  pennelli,  o malti  Toni, 
pii  . 11  territorio  clic  la  corona  e di  rubbia 
romane  a3,633.  E'  in  eolie  , ed  in  aria  per- 
fettissima . Il  recinto  della  Città  e li  suoi  imme- 
diati Borghi  formano  • . • * • 

Trovasi  nella  lalilndinc  al  43- ° 55'.  oi., 
e nella  longitudine  al  3o.  ® 34*  «E  ele- 
vata dal  pelo  basso  del  mare  metri  39.  3i.  La 
distanza  fra  la  Capitale  e Pesaro  è di  Poste 
3o.  -f  • Si  vuole  Città  degli  L'mbri  . Credesi 
edificata  dai  Siculi  j altri  la  credono  fondata 
dai  UomanI  anni  no.  prima  dell'  era  volgare  • 
Fu  fatta  Città  nel  147-  Kel  47>’  f“  Prefettura 
del  Popolo  Romano  , e nel  506.  fu  Colonia  , e 
poi  Municipio  romano,  per  cui  fu  intitolata  Co- 
lonia Giulia  Felice  . Fu  ima  delle  Pentapoli  . 
Nel  1394-  vi  fu  fatto  Papa  F Eremita  Pietro  da 
Marrone  , cho  denorainossi  S.  Celestino  V,  Vi 
sono  gli  avanzi  di  un'  antico  Fonte  che  incrita- 


1 4,886. 
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no  osservazione.  7<el  territorio  si  trovarono  due 
Patere  etrnschc  di  terra  dura  e nericcia  .Vi  c la 
Cattedrale  di  Maria  Assunta  in  Cielo.  Ua  un  ter- 
ritorio che  in  superficie  numera  rubbia  romane 
1,617.  E’  in  piano  , ed  in  aria  buona  . Com 
prendendo  Città,  Borghi,  e Porto  vi  ai  trovano 
Ha  di  latitudine  4>-  ° ah'.  38". , cd  in  lon- 
gitudine 3o.°  4>''  h;".  E’  lontana  dalla  Capi- 
tale Poste  7.  E’  Città  de’  Volaci  , de’  quali 
fu  sede  ne'  primi  tempi.  Fu  edificata  dai  Vol- 
aci con  i ruderi  della  regia  cd  antica  Città  Pri- 
vcrno  , che  giaceva  in  piano  , e che  distrusse- 
ro li  Britòni  unitamente  alti  Teutoni  . Fu  fatta 
Città  nell'  8a6.  da  Eugenio  II.  Quivi  originò 
la  valorosa  Camill.i  che  battè  i Trojani  in  fa- 
vore di  Turno  , nel  qual  cunnitto  essa  morì  . 
Ebbe  la  Cilladinanra  romana  nel  4^7.  di  Ra- 
ma . Si  redeno  nel  territorio  le  vestigia  de'  son- 
tuosi condotti  dell’  Ainasèno  clic  poncv.ino  a 
Tcrracina.  Vi  ò la  B.isilica  Ccncattcdrale  della 
SS.  Annunziata,  Chiesa  consacrata  nel  ii83- 
da  Lucio  HI.  , allora  però  dedicata  a Maria 
Assunta  in  Ciclo  . Ritiene  un  territorio  di  rub- 
bia romane  3,45i.  E’  in  colle,  cd  in  aria  mal- 
sana . Sono  nella  sola  Città  , 

Porla  la  sua  latitudine  4«-°  a8’.  o5".  , e 
la  sua  longitudine  3i.’’  11'.  4S"*  Si  diparte 
dalla  Capitale  per  Poste  io-  E'  Città  de’  Voi 
sci  . E'  circondata  dal  Regno  di  Napoli  , Cre- 
desi  da  Strabène  che  quivi  fosse  la  Città  di 
Fregòllo  de’  VolscI  , già  Colonia  romana  , at- 
terrata per  ribellione  pel  6o8.  da  Lucio  Opimio, 
dalle  cui  rovine  ne  sorti  Pontccorvo.  Nel  lyiS. 
fj  fatta  Città  da  Rciicdctio  Xlll.  E’  da  vedersi 
un  hcl  Ponte*  Vi  è la  Concattcdralc  di  S.  Gio. 
Battista  . E'  in  piano  , cd  in  aria  non  sana  . 
Fra  la  Città  eJ  i due  Borghi  vi  sono  . , 


n,oa8. 


3,906. 
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E'  collocata  in  latitudine  al  44-  ° o5",  , ' 

ed  in  longitudine  al  ag.  ° Sa'.  o6".  E'  lungi  t 
dalla  Capitale  Foste  43.  i;4-  E’ Città  degli  llni- 
I>ri  . Strabone  crede  che  eia  fondata  o dai  Sa- 
bini , 0 da  una  Colonia  di  Tessaglia  molto  pri- 
ma del  Redentore;  Cluverio  la  fa  fondata  anni 
43o.  prima  di  Roma  ; altri  dicono  che  sia  an- 
tcriore  ai  Pelasgi  , ed  alla  Città  di  Spira  ; al- 
tri che  sia  fabbricata  da  Noè  ; ed  altri  dopo 
r cecidio  di  Troja.  Tre  miglia  da  Ravenna  era 
Classe  con  1'  altro  Rorgo  di  Cesarea , inter- 
medio fra  Classo  c Ravenna  . Classo  divenne 
poi  da  se  stessa  Città  , avendo  avuto  il  suo 
Clero  , cd  il  suo  Vescovo,  ma  venne  infine  di- 
strutta da  Liutprando  Re  I.ongobardo . Strabo- 
no afferma  che  al  tempo  di  Augusto  Ravenna 
era  nelle  lagune  dell’  Adriatico  , cd  ora  nc  è 
discosta  sci  miglia  . Fu  rinnovata  Città  nel  44- 
Tiberio  Claudio  Germanico  la  cominciò  a cir- 
condare di  mura  , proseguite  da  Valcntiniano , 
e terminate  da  Odoaerc  . In  Classe  si  conser- 
vava r Armeria  cd  i Navali  per  la  Flotta  sta- 
zionata nel  Porto  di  Ravenna  , che  fu  cretto  da 
Ottaviano  , il  quale  Io  rese  celebre  . Fu  Ra- 
venna sede  degli  Imperadori  d’Occidcntc  . Nel 
4g3.  fu  qui  bloccato  Odoacre  da  Teodorico  , 
ohe  in  fine  questi  puranche  1’  uccise  . Nel 
i5ia-  li  II.  Aprile  vi  segui  la  battaglia  vinta 
dal  Duca  di  Nemours  che  vi  peri  di  a3.  anni; 
si  trovò  in  quella  il  Cardinale  de' Medici  , che 
fu  poi  Leone  X.  Fu  Colonia  c Municipio  ro- 
mano cd  umbro  . Vi  era  un’  Anfiteatro  , un 
Campidoglio  , un  Teatro,  delle  Terme,  1’  Au- 
rea Porta , e 1’  Aureo  Miliario . Trovasi  in  que- 
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ata  Città  r Avello  della  Regina  Rosmunda  (i)  , 
c di  Galla  Placidia  morta  li  a4*  Novembre  4So., 
come  di  Dante  Alinghicri  morto  nel  i3ai.  Nel 
territorio  é 1'  antichiasimo  c famoso  Bosco  de' 
Fini  lungo  miglia  aS.  e largo  ragguagliatamente 
miglia  3>  , che  giace  presso  1'  Adriatico  . In 
Ravenna  vi  i un  Arcliivio  insigne  con  antico 
papiro,  un  nnmeroso  Museo  lapidario  di  Sto- 
ria naturale,  di  antiquaria  , di  numismatica  , e 
di  dipinti,  cd  una  copiosa  Biblioteca  Comunale 
istituita  nel  171 4-  Vi  è la  Basilica  Metropolita- 
na , le  cui  grandi  porto  furono  fatte  di  legno 
di  vile  , delle  quali  ora  non  vi  sono  che  vesti, 
già  , la  Basilica  di  S-  Vitale  , la  Basilica  di 
S.  Francesco  ove  era  il  Tempio  di  Mettono , 
la  Baslbca  dello  Spirito  Santo  , c di  S.  Gio- 
vanni evangelista  . Estcndosi  in  superficie  tut- 
to il  territorio  robbia  romane  g3,5ii.  £'  in  pia- 
no, cd  In  aria  eattira  . Comprendendo  Città  c 
Borghi  si  hanno  .... 

Ritiene  per  sua  latitudine  43.®  a 5.’  44-”i 
c per  sua  longitudine  3i.®  o3.'  38.”  . Allonta- 
nasi dalla  Capitale  per  Poste  a3.  Si  crede  ripro- 
dotta dalle  rovine  di  Recina  ovvero  Ricina  di- 
strutta da'  Goti  nel  4o6.  sotto  Radagosio  loro 
Condottiero  , e pria  edificata  dall'  Imperatore 
Settimio  Severo  -,  1'  Ammiani  la  crede  iabbri- 


18,1  ig.' 


(1)  Alhaino  volle  spotare  RosmunAa  iopa  dì  averle  massacralo  il  pa- 
dre Cunimondo  , ed  ella  per  vendicarsi  lo  fece  uccidere  da  Peridio  . El- 
mechilde  0 Elmigiso  fratello  di  latte  di  Alboino  sposò  la  vedova  Rosmunda, 
la  guaio  tentò  di  tradire  ancora  il  secondo  Consorte  per  favorire  Longino 
Covematore  greco  ossia  Esarco  di  Ravenna , e di  fatti  gli  somministrò  il  ve- 
leno , ma  conoscendo  Elmechilde  il  ricevuto  tradimento  , fece  bere  a 
Rosmunda  il  rimanente  del  tossicato  liquore  restato  nella  tassa  , e così 
perirono  tutti  duo. 
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tata  nel  773.  ; ed  altri  ebe  aia  fondata  da 
Veapaaiano  . Nel  1000.  Recanali  era  grande  e 
potente  Castello  , dichiarato  Città  nel  ia4o-  da 
Gregorio  IX.  Nel  laag.  l' Imperatore  Federico 
II.  ricerette  i Recanatesi  sotto  la  proteaione 
dell’  Impero  , accordando  loro  molte  eseoaioni,  e 
la  facoltà  di  fabbricare  un  Porto  ; per  cni  le 
donò  tutto  il  lillorolc  compreao  fra  le  foci  del 
Potenza  e del  Musóne  . Nel  i4Sp.  decretò  che 
il  Tesoro  della  S.  Casa  di  Loreto  fosse  custo- 
dito dalla  Comune  di  Recanati  . Fu  T antica 
Città  Colonia  romana  ed  ancora  Municipio  . 
Lungo  il  fumo  Potenza  sono  i frantumi  della 
perita  Reciaa  . In  rucsta  Città  è prcgierolc  il 
Pabizso  Comunale,  ore  nel  suo  prospetto  rima- 
ne un  bellissimo  Simulacro  in  bronzo  rappresen- 
tante la  Tenuta  della  S.  Casa  , opera  di  Pietro 
Paolo  Jaconietti;  è pure  luagr/iGca  la  Torre  an- 
nessa a detto  Polizza  . Belli  sono  li  Pa- 
lazzi Carradori  , Leopardi  , Roberti  , Antiei  , 
.Mazzagdii  , .Massuooi  ce.  Vi  é la  Basilica  Con- 
cattedrale  di  S.  Flaviano  'Ja.'tirc  Patriarca  di 
Costantinopoli,  ove  e un  belliisimo  sofbtlo  cret- 
to nel  iGao.  , ed  una  Gollcgiota  di  Maria  As- 
sunta in  Cielo  , che  è di  gotica  architettura  , 
con  eccellenti  pitturo  . Riunisce  il  territorio  riib- 
hia  romane  4iaog.  Sono  in  colle,  ed  in  piano  le 
strade,  ed  in  aria  buona . Restano  fra  queste  Mura 
Prende  in  latitudine  il  ° 34.'  nó.”  , 
ed  io  longitudine  il  3o.  ° na.'  4o.”  Dista  in  al- 
tezza dal  pelo  basso  del  mare  metri  3ii.  K'Iun- 
gi  dalla  Capitale  Poste  6.  E'  Città  de’  Sabini  ; 
anzi  ò opinione  che  sia  derivato  il  nomo  di  Rie- 
ti dalla  dedicazione  fatta  delfa  Città  alla  Dea 
Rea  , madre  di  tutti  gli  Dei  , c che  dai  suoi  fi- 
gli , primi  abitatori  d'Italia,  Tcnisscro  li  veri  an- 
tichi Umbri,  popolazione  numerosissima,  la  qua- 
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le  fritto  tratto  formava  delle  Colonie  che  ai  por- 
tavano qua  e la  nella  stesaa  Italia  ; una  lU 
queate  fu  Autrice  di  Cortona  ; altra  occupò 
per  la  prima  il  Monte  Palatino  di  Roma  ; ed 
altra  f!i  la  prima , che  aotto  la  direzione  di  Me- 
dio Fabidiò  occupò  la  nuova  Sabina  . Si  vuole 
ancora  che  queala  Città  foaae  fondata  da  Enotro 
nel  iSao.  prima  dell’era  volgare,  il  che  non  ac-  ' 
corderebbe  con  quelli  che  aaacriacono  che  Eno- 
tro venne  in  Italia  nel  1719-  di  quell’  epoca  - 
Fu  fatta  Città  circa  al  3oo.  e nel  ano  territorio 
furono  gli  Aborigeni  - La  Città  dette  i natali  a 
Veapaaiano  Iroperadore  . Molti  ritengono  ebe 
aia  Rieti  1’  umbilico  dell’  Italia  , dcducendolo 
da  un’  iscrizione  de’  basai  tempi  posta  in  una 
piazza  di  questa  isteasa  Città  ; altri  poi  pretendo- 
no che  sia  il  luogo  della  Caduta  delle  marmore  ; 
altri  che  sia  un  Torrente  sotto  Poggio  Catino  in 
Sabina  ; altri  che  sia  un  luogo  della  Puglia, 
presso  li  monti  Irpìni  ; altri  che  aia  una  valle 
presso  la  Città  di  Frigento;  ed  altri  che  sia  nel 
territorio  di  Benevento  : gli  Eruditi  decidino  di 
questo  A rasante  di  Virgilio  come  meglio  la  pen- 
sano- Vi  è la  Cattedrale  di  Maria  Assunta  in 
Cielo  . Il  suo  territorio  comprende  rabbia  ro- 
mane /i.SqS.  Si  estende  in  colle,  ed  in  aria  tol- 
lerabile. Alla  Città  aggiunti  li  Borghi  si  ba  di 

popolazione i 

In  latitudine  ba  44-  ® o3  ’ 4d-",  cd  In  lon- 
gitudine ho  3o.  ° i4  ’ 06.”  E’  discosta  dalla 
Capitale  Poste  34-  Fu  detta  Arimino  . E’  Città 
degli  Umbri  . Vi  o chi  crede  che  sia  fondata 
da  un  compagno  di  Èrcole  Egizio  ; altri  dai 
Romani  370-  anni  prima  di  Cristo  . Fu  rifatta 
Città  circa  al  360., e nel  1371. superava  i fuochi 
o numero  delle  Famiglie  di  Cesena  , Faenza  , 
Forlì  , c Ravenna.  Nel  476.  poco  lungi  da  que- 
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•U  CltU  il  Re  de'  TorcIUogi  ed  Eruli  , Odoa- 
ere,  distrugge  l'Impero  d*  occidente  , e stabili- 
sce  la  sedo  del  suo  Regno  in  Ravenna  . Fu  Co- 
lonia degli  Umbri  a8a.  anni  avanti  l'era  nostra, 
ed  ugualmente  fu  Colonia  romana  , ed  una  del- 
le Feotapoli  ; nelli  scavi  del  Duomo  si  rinvenne 
una  lapide  indicante  che  fu  Municipio  Cozaien- 
sc  , c Questura  alimentaria  dell’epoca  di  Traja-, 
no  • Molte  sono  le  cose  antiche  da  veder^  , e 
fra  le  altre  un  insigne  Biblioteca , un’Arco  trion- 
fale J' Ottaviano  , un  Punte  di  marmo  sul  Ms- 
reccliia  cominciato  da  Augusto  , e terminato  da 
Tiberio  , le  cui  luci  ora  sono  molle  intorrila, 
ed  un  Tempio  dell'  epoca  dei  Malatesta  ora  il 
Duomo  , oltre  gli  avanzi  di  un'  Anfiteatro  di 
Bruto,  cd  un  Teatro  . Vi  ò la  Cattedrale  di  S. 
Colomba  Vergine  c Martire  , che  fu  fabbricata 
nel  i4fio.  da  Sigismondo  Malatesta,  servendosi 
dei  marmi  rimasti  nel  sontuoso  Porto  clic  i Ro- 
mani avevano  fatto  fabbricare  tra  U Fiumi  Au- 
sa , e Marccchia  , il  cui  fanale  fu  distrutto  dai 
Francesi  circa  al  1798-  ; altri  però  più  saggia- 
mente pensano  , che  la  Cattedrale  sia  ove  era 
il  Tempio  di  Castore  , c Polluce  . Comprende 
il  suo  territorio  rubbia  romane  8,344-  Giace  in 
piano  , ed  in  aria  buona  . Riunendo  Città , Bor- 
ghi, c Porto  vi  si  trovano  ------ 

E'  fissata  in  latitudine  al  48.®  35".  , 

cd  in  longitudine  al  3i.®  17'.  18”.  E'  elevala 
dal  pelo  basso  del  mare  metri  5io.  , dal  qua- 
le nè  è lontana  circa  miglia  5.  Fu  delta  Ripa 
di  Transone  , perchè  cosi  denominavasi  il  suo 
possessore  . Dista  dalla  Capitale  Poste  ag.  E' 
costruita  sulle  rovine  dell'  antico  etrusco  Castel- 
lo di  Monte  di  Capra  Montàna  , che  fu  edifica- 
to da  una  Colonia  etnisca  , c che  poi  divenne 
Città  di  tanto  pregio  ne'  tempi  della  Rcpobbli- 
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ca  romana  , che  fu  distrutta  da  Saraceni  nel 
g.  secolo  . Fu  questa  seconda  fatta  Città  nel 
1571.  da  S.  Pio  V.  , OTTcro  da  Gregorio  XIII. 
Sotto  la  Città  vi  è una  Grotta  , antico  Cuni- 
colo Militare  , la  di  cui  carità  giace  sotto  il 
livello  dello  Mura  civiche  settentrionali  alla  di- 
stanza di  metri  $7.  Essa  6 divisa  in  molti  ra- 
mi praticabili  aventi  mutua  comunicazione  , e 
formanti  una  specie  di  sotterraneo  laberintd . La 
di  lei  direzione  c dal  N.  al  S.  , e la  posizione 
è pressoché  orizzontale  . L’  intera  area  è di  me- 
tri 6,744.  ) c.ipacc  di  contenere  in  piedi  como- 
damente 3,372.  Persone  . Nel  Palazzo  del  Va- 
ticano in  Roma  nella  sala  della  Geografia  esi- 
ste questa  epigrafe  „ Ripatransonc  . Fidclissi- 
mum  , et  opuicntissimum  oppidum  „ . Vi  ò la 
Cattedrale  di  S.  Gregario  Magno , o Santa  Ma- 
ria Madalena  . In  estensione  è questo  territo- 
rio rubhia  romane  4>4o7-  E’  in  colle  , ed  in 
aria  salubre  . Tengono  le  sue  Mura  un  circuito 
di  metri  2,4i8.  , ed  una  popolazione  di 

E’  stabilita  in  latitudine  al  4i.  ° S3’.  54"., 
ed  in  longitudine,  a S.  Pietro,  al3o.  ° 07’.  3o". 
Monta  sopra  il  pelo  basso  del  mare  , presa  1’ 
altezza  media  fra  1’  infimo  piano  ed  il  più  alto 
di  quella  Dominante  , metri  35.  17.  , ed  il  so- 
lo Corso  é metri  29.  sopra  il  livella  maritti- 
mo (i)  . Fu  detta  Valenza  . E’  Città  de’  Lati- 
a 


(i)  Questa  Capitale  e lungi  da  Amsterdam  Poste  i3i.;  da  Coppenaghen 
Poste  i53.;  da  Costantinopoli  Poste  i33.  ; da  Firenze  Poste  a6.  ; da  Lon- 
dra Poste  143.  ; da  Madrid  Poste  8g.  ; da  Mantova  Poste  87.  1I2,;  da  Mi- 
lano Poste  71  ; da  Modena  Poste  48.  1I2.  ; da  Ifapoli  Paste  20.  1I4,;  da 
Parigi  Poste  sii.;  da  Piacenza  Poste  56.  j da  Pietroburgo  Poste  229.  1I2  ; 
da  Stoekolm  Poste  198.  ; da  Torino  Poste  72.  ; da  Venezia  Poste  So.  ib; 
e (la  f iffnna  Poste  76;  1I3. 
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ai  . Trattìado  dell*  epoca  antica  della  sua  co- 
•truzione  tono  quasi  che  indoiti  li  pareri  , mol- 
ti de*  quali  hanno  della  favola  ; pur  tuttavolta 
accennerò  i pensieri  esternali  in  proposito  , on- 
de comincierò  dal  ripetere  , che  alcuni  opina- 
rono che  fosse  originata  dai  Tiri , e taluno  dai 
Sciti  ; altri  da  Roma  Trojaoa  venuta  in  Italia 
con  Enea  , la  quale  sposando  Latino  oc  chhe 
due  figli  ; altri  che  fossero  i Greci  che  con  H- 
vandro  vennero  fra  noi  ; altri  prima  della  guer- 
ra de*  Trojani  dai  Siculi  che  ne  furono  i pri- 
mi abitatori  ; altri  da  Roma  figlia  d*  Italo  e 
consorte  di  Tusco  Sicàno  ; altri  da  Romolo  E- 
nca  venuto  da  Troja  1*  anno  terzo  della  sua  ro- 
vina ; ed  altri  da  Pallantc  che  venne  da  Palan- 
zio  di  Grecia  , piantando  le  prime  case  nel 
monte  Palatino  . 

E rispetto  a Roma  moderna  dirò  , che  an- 
ni  4^0.  dopo  venuto  Enea  , fu  da  Romolo  e 
Remo  fratelli  piantata  ovvero  rinnovata  la  Cit- 
tà , costruendola  di  rustiche  Capanne  , c cin- 
gendola di  una  siepe,  per  cui  a quella  non  ac- 
cedevosi  che  per  angusti  scnlieri  , vedendovisi 
il  tulio  air  imorno  coronato  da  ispidi  colli  . 
Ma  quello  che  ò più  certo  si  è che  conta  ora 
anni  ^579.  dalla  sua  fondazione  , terminati  li 
3 1.  Aprile  i83o.  Nel  sorgere  tale  OÌm,  per  tra- 
sgressione di  violata  legge  , ovvero  per  gelosìa 
di  regno  , Remo  venne  ucciso  d*  ordine  di  Ro- 
molo f che  restò  solo  al  comando  . Fu  fatta  Cit- 
tà r anno  4>.  dell’  era  nostro  . Tre  anni  dopo 
il  regno  di  Romolo  accadde  il  ratto  delle  Sa- 
bine , che  il  loro  Re  Tazio  no  imprese  la  ven- 
detta , la  quale  terminò  1*  anno  ii3.  dell’  era 
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romana  . Anco  Marxio  la  dota  <ii  Mura  ^i) . 

Tatto  merita  riguardo  , ma  di  piti  pregio  sono 
da  considerarsi  il  primo  Teatro  eoatruito  di  ma> 
teriale  da  Pompeo  , morto  circa  T anno  del 
Mondo  4oo5.  ; il  Campidoglio  edificato  da-  Tar- 
quin'o  anni  a 3 5.  dopo  la  fondazione  di  Roma 
con  il  bottino  tolto  ai  Tolsci,  e finito  con  Toro 
della  distrutta  Cartagine;  il  Colosseo  ossia  An« 
fitealro  Flavio  cominciato  udranno  77-  da  Ve* 
spasiano , e quindi  finito  c dedicato  da  Tìto  Ini' 
pnradore  nell'  anno  81.  ; la  Piazza  e Colonna 
Trajans  , opera  dell*  Imperadore  Trajano  che 
fini  Tanno  99*  ; TArco  di  Tito  pure  costruito 
da  Trajano  ; V Arco  di  Costantino;  e gli  avan- 
zi degli  AcquidoUi,  alcuni  de’ quali  ricevevano 

10  acque  perfino  a 70.  miglia  dalla  Cittii.  Se  si 
riguardano  lo  cose  recenti,  al  abbia  in  considera- 
zione la  Specola  cho  ò la  prima  dello  Stato  ; il 
Musco  Pio  dementino  ; la  Libreria  Vaticana; 

11  Forte  S.  Angelo  restaurato;  c tanti  Tempii  , 

Palagi  , Piazze,  Fontane  , Obelischi,  c quanto 
mai  seppero  radunare  gli  amatori  delle  bello  ar- 
ti , clìcvlsscro  in  questa  splendidissima  Citt^. 

Fra  le  molte  Basìliche  e Collegiate  che  vi 
sono  è da  farsi  particolar  menzione  della  Chie- 
sa matrice,  ossia  la  Basilica  di  S.  Pietro  in  Va- 
ticano (3),  fabbrica  che  ha  costato  sopra  li  scu- 
di romani  461^00,498.  Fu  cominciato  questo 

(i^  L*  anno  di  Roma  484-  io  neva  sulla  piazsa  si  conservò  4o-  giorni 
per  molti  piedi  di  altezza, 

(2)  La  Basilica  profana  anticamente  era  un  grande  edificio  ove  si  ra- 
Rimavano  Magistrati  , Uercatanti , e Principi  , Oggi  dieesi  di  t/uelìe  Chie^ 
se  che  hanno  la  crociata  ed  i partici  inferni  ; ma  più  propriamente  deve 
dirsi  dal  Tempio  principale  di  alcune  Città  che  di  un  tale  privilegio  nè  so- 
no state  decorate  dai  Papi  in  varii  tempi  . ùe  Basiliche  sacre  trovansi 
uniformate  alle  prime  profane  rispetto  atta  loro  struttura* 
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Santaarlo  n t8.  Aprile  iSo6.  sotto  )’ Intrepreii' 
dente  ClttUo  11.  » con  disegno  del  Bramante  . 

Nell' interno  é lungo  palmi  romani  837*,  c con 
le  pareli  palmi  86a*  8«  3. , nella  crociata  ò lar- 
go palmi  606.  , la  navata  maggiore  è larga  pal- 
mi ia3.,  e ciascuna  delle  laterali  palmi  3o.  L’ 
altezza  dal  pavimento  alla  volta  è di  palmi  986., 
c dallo  stesso  pavimento  alla  sommità  della  cro- 
ce esistente  sopra  la  palla  ncU' esterno  della  cu- 
pola, vi  sono  palmi  616.  ('1)  • 

(i)  Il  Tempio  odierno  del  ratìcizno  è più  ampio  di  quello  di  Giove 
Panelìenio  neìV  isola  d’icgma  cretto  nel  prima  delV  era  nostra  , la 

cui  consccratiunc  a Giove  è contrastata  •,  del  secondo  di  Delfo  che  nel 
secolo  duodecimo  dell'  era  stessa  edijich  Trofonio  Agnmede  \ di  quello  che 
costruì  in  Gerusalemme  Salomone  nella  sommità  del  Morìa  1000.  anni 
avanti  Vera  suddetta ^chc  costò  romani  scudi  a,i 58,j65,ooo*,5u//e  cui  rovi^ 
ne  ora  inalzasi  una  sontuosaMoschea  musiulr7uma\  di  quello  di  Diana  Ffest^ 
na  cominciato  358.  onni  prima  delV  era  stessa  \ di  quello  della  Pace  in 
Roma  eretto  da  Vespasiano  V anno  71.  dell'  era  nostra  , e che  ora  secon- 
do  yìbby  viene  riconosei*«/o  per  la  Basilica  di  Costantino  , che  Vittore  la 
crede  fabbricata  da  Massenzio  ; della  Basilica  Aurea  (T  Antiochia  comin- 
ciata nel  339.  , e dedicala  nel  34i*;  di  quella  dì  S.  Paolo  in  Roma  detta 
la  Basilica  Ostiense , eretta  sovra  il  cimitero  di  Lucina  da  Costantino  , 
benché  quella  più  non  esista  , fiacche  la  nuova  fu  rifabbricata  nel  386. 
con  direzione  opposta  di  quella  , ed  impiantata  dagli  Imperatori  Arcadio, 
Onorió  j Teodosio  , e Valcntiniano  II- f qual  Tempio  è lungo  palmi  Sjì.  : 
questo  medesimo  Tempio  venne  fatalmente  incendiato  in  molta  parte  la  se- 
ra del  t5.  Luglio  i8a3.  , ma  già  si  riedifica  con  impegno  universale  ; 
era  qui  la  Confessione  o Altare  d'  argento  sovra  il  Corpo  di  S. 
Paolo  y che  fece  fare  V Imperatore  Valcntiniano  III.  nel  4^9* , nella  cui 
sommità  aveva  fatta  porre  un'  immagine  d'  oro  , con  dodici  porte  , ed  il 
Salvatore  y il  tutto  ornalo  di  gemme  preziose  \ ed  egualmente  quest'  Irnpera- 
dore  fece  nella  Basilica  di  Costantino  una  Tribuna  d'argento  del  peso  di 
libbre  romane  6,610.  , il  tutto  rapilo  dai  Barbari.  E'  maggiore  an- 
cora di  quello  della  Basilica  di  S.  Giovanni  Evangelista  in  BavennOf  cono- 
sciuto fino  dal  435.,  c fatto  erigere  da  Galla  Placidia  Augusta  ; della 
Basilica  di  S-  Apollinare  di  Classe  eretta  dall'  Arcivescovo  «S.  Ecclesio  c/r- 
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Tj*  antica  Basilica  Vaticana  era  piantata 
fuori  di  Roma  nella  sua  origine  , e fu  eretta 
nel  3a/|.  deir  era  nostra  , nel  GsG»  vi  furono 
fatte  le  porte  d*  argento  del  peso  di  libbre  975., 
che  vennero  poi  derubate  dal  Saracèni  ; indi 
questa  Basilica  restò  demolita  nel  160S.  ovvero 
nel  1607*  d’  ordine  di  Paolo  V. 

Da  questa  Città  ebbero  i natali  110.  Ponte* 
ilei,  e questi  sono  da  S.  Clemente  I.,  6no  a Bc 
nedetto  XIll.  K’  la  media  pioggia  che  cade  an- 
nualmente in  questa  Città  di  pollici 3 1., la  quale 
I succede  più  frequente  oc'  mesi  di  Ottobre  e No- 

ca  al  $37. , lunga  palmi  349*  « larga  palmi  i33.  3. , alta  palmi  106.;  di 

ifìtello  di  S.  Sofìa  in  Costantinopoli  lungo  palmi  ^(^1.  , cominciato  nel 
533  dalV  Imperatore  Giustiniano  , ed  ove  fu  fatta  la  prima  cupola  che  si 
conosca  ; della  Basilica  d'  dquisgrana  eretta  da  Carlo  Magno  allora  He 
di  Franciat  e pero  nel  795.  ; della  Cattedrale  di  Colonia  in  Germania  co- 
minciata neir  873.  da  Carlo  Magno  , rifatta  nel  1163.  da  Engelberto  Fi- 
cerio  deli  Imperatore  , e nuovamente  rifatta  nel  1 , e consacrata  nel 

i333.  -,  lunga  palmi  5oo. , larga  palmi  180.  , e nella  crociera  palmi  390.  J 
ed  alla  palmi  3oo.  ; di  quello  di  Slrashurgo  in  Alsazia  che  si  vuole  edifi- 
cato nel  101 5.  ; di  quello  di  S.  Marco  in  Venezia  cominciato  nolla  forma 
presente  nel  io43. , e compito  nel  1071.;  di  quello  di  Pisa  che  originò  nel 
io63.  ; di  quello  di  Siena  che  chhe  uso  nel  1089.,  ma  terminalo  come  og- 
gidì nel  1339.;  di  quello  di  Modena  portato  a luce  nel  1099.;  di  quello  di 
S.  Antonioin  Padovacretto  nel  ioZ\.\di  quello  d' Orvieto  cominciatowc/i  360., 
e compito  nel  1390.  ; della  Metropolitana  di  Santa  Maria  del  Fiore  di 
Firenze  inalzata  nel  1398.,  lunga  palmi  669.,  larga  palmi  4i4-j  ^Ita  pal- 
mi Ó3I.J  del  primo  Tempio  o Duomo  di  Milano  intrapreso  nel  1387-  lun- 
go palmi  660.  , largo  palmi  366.,  alto  palmi  4"4*  jl-*»  i di  S.  Petronio 
dì  Bologna  fabbricato  nel  1390.  lungo  palmi  5g5.  5.;  della  Certosa  di  Pa- 
via costruita  nel  1391.  -,  e della  Cattedrale  di  Brescia  fatta  nel  iGo4* 

Ora  proseguirò  lo  stesso  confronto  con  altri  Tempii  li  quali  separo 
dai  fin  qui  notati , perchè  di  essi  non  mi  è riuscito  di  tracciare  V epoca 
non  dubbia  della  loro  costruzione  . Sono  adunque  questi  quello  di  S.  Apol- 
linare di  Classe  ; di  S.  Alessandro  di  Varsavia  ; di  Apollo  in  Dafne  ; del- 
le Cattedrali  di  Argentina , di  Mostra-Donna  in  Parigi , di  Toledo  , e di 


Digitized  by  Google 


i4S 


RodcÌ- 

Viterbo 

Tcmbre  . H*  in  plaao  ed  io  colle  dì  tenue  consì* 
dcrazione  , e T aria  non  è sempre  felice  • Tutta 
la  Gilt.^  c gl*  immciliuli  Borghi  fanno 

Trovasi  in  latitudine  al  4*-®  >7  * 3o.” , 

gliòne 

ed  in  langitudlnc  ul  3o.  ^ i5.*  io.**»  E*  dalla 

Cupiiulc  discosta  Poste  S.  314  E*  senza  meno 
antica  la  sua  origine^  giacché  Oluverio  crede 
che  fosse  la  Città  Siatoma  . Fu  fatta  Cittì  nel 

ff'indicstcr  ; fìi  Ciztco  in  j4sia } delta  Dea  celeste  ossia  di  Giunone  in  Car* 
tagine  , che  è il  più  grande  dell'  Africa  ^ e che  il  Vescovo  Aurelio  cam- 
biò in  Chiesa  Cristiana  ; di  Kd/ù  in  Egitto  ; di  El  Kalabché  in  Egitto  ; 
di  S.  Eufemia  in  Calcedonia  ; della  Fortuna  Prenostina  presso  Poma  ; rfi 
S.  GUicomo  di  Galizia  in  Spagna  ; di  Giove  Capitolino  in  Poma  , che 
aveva  tutto  il  tetto  di  bronzo  dorato  , e che  tuttavia  esisteva  nel» 
43S.  deW  era  presente  ; di  Giova  in  Olimpia  ; dì  Giove  Olimpico  in  Ate» 
ne  ; di  Giove  Olimpico  che  era  nell'  antickissìmn  e vastissima  Città  di  Agri- 
gento ove  » secondo  Diodoro  Steulo  , era  il  più  gran  Tempio  eonosctuio  ; 
di  Gurnah  in  Egitto  ; della  Metropolitana  di  Fienna  dcsUcatu  n S.  Ste/a- 
HO  f lunga  palmi  4‘>9*«  larga  palmi  Ji8.  ila.;  di  S.  Paolo  di  Londra  lon- 
gn  pahni’jiQ.y  largo  palmi  f\oo.f  ove  è unnCampana  che  pesa  libbrcti 
del  Partenbnc  in  Atene  dedicato  a Minerva  lungo  palmi  i4C*»  largo  altret- 
tanto ; della  Pusilica  Pateraiana  eretta  da  S.  Picr^Grisologo  ; di  Scrapide 
in  Alessandria  cT  Egitto  cretto  da  Tolomeo  L:igo , e distrutto  da  Tenflo 
Vescovo  per  ordine  dell' hnperadore  Teoìosio  /.  nel  3c)t.  deli*  era  nostra^ 
Tempio  che  fu  creduto  il  più  bello  ed  il  più  grande  allora  esistente  sopra 
la  terra  ; di  Serapido  presso  Pozzuoli  nel  regno  di  TkapoU  , che  era  una 
Tcnna  aritlchissiaia  e fu  poi  de-!ioato  in  Tempio  a Giove , il  i^ualc  venne 
atterrrato  dal  terremoto  nel  1198.  ; di  S.  Stefano  fuori  di  Gerusalemme 
eretto  dall'  Imperatrice  Kudocia  ; di  Tentìra  in  Egitto  ; cd  infine  di  Tb» 
samhul  pure  in  Egitto  , più  ricca  Chiosa  del  Mondo  ò la  Cattedrale 
di  Bogota  Capitale  del  Messico  . 

E'  ben  vero  che  alcuni  Templi  dei  suddescritti  non  meritavano  di  es- 
sere <fu\  annoverati  rispetto  alla  loro  ampiezza  , per  stare  a confronto  eoi 
Vaticano  colosso  , m i d'  altronde  esicnda  per  se  stessi  ampii  in  riguar» 
do  a tanti  altri  e cristiani  e pagani  , come  per  la  loro  epoca  , per  la  lo- 
ro ricchezza  , per  la  loro  struttura  ^ e per  essere  i primi  di  cospicue  CU» 
tàf  ho  creduto  che  non  putesse  dispiacere  di  riportarli. 
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Maggio  1707.  da  Benedetto  Xtll.  Nel  territorio 
era  la  Cirt^  dì  Castro  , demolita  nel  i64(j-  d* 
ordine  d'  Innocenzo  X.  , perché  uccise  il  Ve- 
scovo destinatole  . Vi  sono  molte  Fabbriche  di 
cartiere  , ferriere  , ramierc  , e per  filare  il  fer- 
ro e r ottone  a Crede  Brocchi  che  una  porzio- 
ne de'  massi  di  lava  , che  compongono  1*  Arco 
di  Albo'mo  in  Pavia  , siano  di  qui  stali  tra- 
sportati per  quella  fabbrica  . Vi  è la  Collegia- 
ta di  S.  Pietro  Apostolo  , e S.  Caterina  Ver- 
gine e Martire  . E*  in  colle  , ed  In  aria  medio- 
cre . La  Citta  ed  i Borghi  contano 

La  latitudine  é segnata  al  43-®  o5*.  t 
e la  longitudine  al  3o.  ^ Scostasi  dalla 

Capitale  per  Poste  3a.  *4  . Fu  detta  Fcltrin  , 
Ferctràna  , S.  Leone  , Piclra-Uiblno  , Urbi- 
no-Ortcnsc  , e Monte  Fcliciano  . Sì  erede  ori- 
gi^ta  dai  Siculi  nel  ii35.  avanti  1'  era  nostra  . 
Fu  fatta  Città  nell’  ba6.  Era  qui  P antico  Ca- 
stello di  Monlcfcltro  , che  gli  Erult  del  Nerico 
vi  trasportarono  il  Corpo  di  S.  Severino  Aba- 
te . In  Sanlco  fuggi  nel  963.  Berengario  Re  lon- 
gobardo con  la  Consorte  Willa,  per  timore  dell* 
Imperatore  Ottone  1.  il  Grande  , ma  nel  964* 
furono  ambedue  presi  e recati  cattivi  a Bam- 
berga  . Fu  Municipio  romano  , e della  Tribù 
Slcllatìna  . Nelle  vicinanze  di  essa  Città  ai  os- 
acrvano  i ruderi  del  Tempio  di  Giove  Fcrètrlo . 
Vi  e la  Concattcdralc  Fcrclrana  di  S.  Leone 
Anacoreta  Dalmatlno  , compagno  e concittadino 
di  S.  Marino  . Porta  il  auo  territorio  una  su- 
perficie di  rubbla  romane  i^oaS.  E*  io  colle  , 
ed  in  aria  buona  • 11  fabbricato  contiene  • . 

In  latitudine  è al  43.®  i4*-  »7*'«  » ^<1 
longitudine  al  3o*  ® 5i\  30”.  Trovasi  lontana 
dalla  Capitale  Poste  ao.  E*  Città  de'  Piccoti- 
ni  . Fu  eretta  nel  1198.  sotto  Innocenzo  III.  » 
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dalla  distruxionr  di  Seitcmpcda  , Città  edifica- 
la dal  Greci  Siculi  , che  fu  Colonia  Municipio 
e Prefettura  romana  , e distrutta  poi  dai  Goti 
ovvero  dai  Longohardi  nel  544-  • 1“  quale  Cit- 
tà giaceva  poco  lungi  dalla  presente  . Fu  que- 
sta nuova  Città  di  tal  tìtolo  decorata  nel  i586. 
da  Sisto  y.  Conlinuanicnlc  sono  scoperte  delle 
Statue  di  bronro  e di  marmo  , ed  altri  ogget- 
ti elio  mostrano  qual  fosse  la  sua  prima  origi- 
ne . Plinio  , Stralione  , Voltcrano  , e P autore 
della  celebre  tavola  Peufingerìana  danno  noti- 
zie su  di  tali  rapporti  . Vi  è la  Cattedrale  di 
S.  Severino  . Numera  il  suo  territorio  rubbia 
ramane  10,016.  H’  in  colle  ed  in  piano  , ed  ìn 
aria  buona  . Ritiene  dentro  le  Mura 

E'  in  latitudine  al  43*  ° t4  - 44"-  , ed  In 
longitudine  al  3i.°  i3’.  35"-  Trovasi  elevata 
dal  pelo  basso  del  mare  metri  iGo.  Dista  dulia 
Capitale  per  Poste  a3.  Ebbe  origine  dal  Picè- 
no , e dìcesi  fabbricala  nel  quinto  secolo  , ed 
allora  il  mare  le  stava  un  tiro  di  palla  <!'  ar- 
chibuso lontano  , ed  ora  ne  è discosto  delle  mi 
glia  . Fu  rifatta  Città  li  3o.  Settembre  i8a8.  da 
Leone  XII.  Nel  180  li.  vi  furono  presi  al  Udo 
tre  Mammiferi  detti  Cetacei  di  un  peso  stra 
ordinorio  , e di  una  famiglia  poco  cognita  . Fu 
Municipio  romano  . Nel  suo  territori»  era  la 
Città  di  Potenza  ove  fu  primo  Vescovo  Fausti- 
no nel  4>8-  > Bollo  Bonifazio  I.  , dicendosi 
ancora  che  non  fosse  Potenza  ma  bensì  Clua- 
na  , gi.i  Città  Picena  ; qualunque  sia  , molte 
medaglie  si  dissotterrano  presso  di  essa  . VI  ò 
la  Collegiata  di  S.  Elpidio  Abbate  dell’  Ordine 
Basiliano  . 11  territorio  ò rubbia  romane  3,4i3. 
E'  In  colle  , ed  in  aria  ottima  . La  Città  e 
Borghi  formano  . . • . . 
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Trovasi  la  sua  latltuilinc  al  43*  ® 33\  34*’. , 
e la  sua  longitudine  al  39  ^ Si*.  Rimane 

lungi  dalla  Capitale  Poste  34.  i/4‘  detta 
Bobbio  , e talora  Farsioa  . E*  Gillà  degli  Um- 
bri . Antiehissima  è i*  erezione  sin  , e ne’  suoi 
tempi  fu  grande  e popolosa  , ed  aveva  sogget* 
ti  109.  Castella  , per  cui  alT  epoca  de’  Roma* 
ni  che  si  batterono  contro  i Galli  , gli  arma- 
rono oOjOùo.  combattenti  . Fu  fatta  Città  nel 
4oo;  Fu  per  qualche  tempo  soggetta  ai  Vene- 
ziani • Quivi  Plauto  ebbe  i natali  . Fu  Munì- 
cipio  ascritto  alla  celebre  Tribù  Pupinia  , e 
quindi  alla  propria  detta  Sapinia  . Nel  territorio 
vi  sono  molte  vestigia  di  marmi  scritti  che 
fanno  prova  della  rispettabilità  di  questo  Paese. 
Vi  è la  Goncattcdralc  della  SS.  Annunziata  . 
Contiene  un  territorio  di  rabbia  romane  i,o4o. 
H’  in  collo  , ed  in  aria  buona  . Serra  nelle  sue 
Mura  . • . . • 

Avvicina  la  sua  latitudine  al  43.  ^ aS*. 
4o”.  9 e la  sua  longitudine  al  3o.  ^ 33**  3o”. 
Scostasi  dalla  Capitale  per  Foste  19.  i/4*  E’ 
Città  degli  Umbri . Prossima  a Sassoferrato  cr- 
gevasi  la  Città  Sentina  fondata  dai  Siculi  nei 
44B.  di  Roma  , della  quale  fu  Colonia  Muni- 
cipio e Prefettura,  ed  ascrìtta  alla  Tribù  Lemo- 
nia.  Ebbero  1 Scntinali  co’  Romani  la  battaglia 
contro  gli  Etruschi  , Galli  , Sanniti  , ed  Uev* 
bri  y comandati  li  primi  dai  Consoli  Quinto 
Fabio  Massimo  Rubbiàno  , e Publio  Dccio 
Mure  che  vittoriosi  contarono  morti  de*  nemici 
35,000.9  prigioni  8,000.  , e fuggitivi  3, 000.  ; ci6 
accadde  Panno  394.  prim.i  dell'  era  nostra  . De- 
siderio III.  Re  longobardo  distrusse  questa  Cit- 
tà nel  773. , co*  cementi  della  (piale  fu  inalzata 
Sassoferrato  i però  pretendono  che  la  mo- 
V • 
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denu  CitU  fosse  1'  altra  di  Tufico  , Città  che 
alcuni  fanno  fra  Fabriano  e Maidica  , ed  altri 
nel  restante  dell'  Umbria  , rariacdone  il  preci- 
so luogo  del  sorgimento  . Ore  era  Semino  si 
trovano  Marmi  , tronchi  di  Colonne  , due  su- 
perbi Musaici  , e simili  oggetti  di  quei  tempi  . 
Fu  fatta  CitU  Sassoferrato,  credesi,  fino  dal  1007- 
sotto  Giovanni  XIX.  Nel  i3o5.  ri  nacque  il  celebra 
legista  Bartolo  proveniente  dalla  famiglia  fien- 
tlrogli  , che  mori  in  Perugia  nel  i356.  La  fa- 
miglia Tommasi  di  Cortona  e 1'  altra  di  Sicilia 
conoscono  il  medesimo  Ceppo  di  quella  di  Sas- 
soferrato . Vi  è la  Concattedrale  di  S.  Pietro  . 
Eatcndesi  il  suo  Territorio  per  rubbia  romane 
6,844-  C in  colle  , ed  in  aria  buona  . Fra 
CitU  , e Borgo  , costrutto  nel  i-£5i>  , vi  si 

numerano 

ConU  per  latitudine  4i-  ® 4»'-  53.”  , c per 
longitudine  3o-  ° 33.'  — " . Resta  dalla  Capi- 
le discosta  Poste  5.  E'  CitU  de' Volaci  . Si  sà 
che  fu  Contea  e quindi  Ducato  , ma  s'ignora 
la  vera  sua  provenienza , ehe  non  a recente  al 
certo  ; e della  superba  Porta  che  vi  è anti- 
chissima , ne  sono  dati  in  luce  i disegni  da 
Edoardo  Dodwell  . Fu  Catta  CitU  nel  499- 
crede  qui  fabbricato  il  primo  Organo  allorché  si 
conobbe  initalia.  A tempi  di  Tarquinio  il  superbo 
fu  Colonia  romana.  Vi  é la  Cattedrale  di  Ma- 
ria AssunU  in  Cielo  . Comprende  un  territo- 
rio di  rubbia  romane  3, aG5.  Dette  la  culla  a S- 
Vitaliànol.  E' in  colle,  ed  in  aria  cattiva*.  Ri- 
tiene dentro  le  proprie  Mura  una  popolazione  di 
Trova  la  sua  latitudine  al  4<-  ° 3o'.  oS.” , 
e la  sua  longitudine  al  3o.  ° 34-'  39"  . Si  di- 
parte dalla  Capitale  per  Poste  6.  Fu  detta  Se- 
lla . E'  CitU  de'Volsci-  Si  osservano  presso  le 
mura  le  rovine  del  famoso  Tempio  di  Saturno  , 
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(iaaeiida  parere  di  alcuni  che  questo  preteso 
Dio  fuggendo  ri  si  fermasse  e ne  sortisse  però 
il  paese  , per  cni  acquistò  il  nome  la  Provincia 
di  Laaio  ovvero  Lazilo  ; altri  poi  ne'  credono 
fondatore  Hrcole  . Fu  rifatta  Città  nel  1737.  da 
Benedetto  XIII.  Vi  era  un  Consolato  dì  Arti  , 
che  il  primo  vantasi  eretto  , e però  anteriore 
ad  ogni  altro  delle  Capitali  di  Europa.  Fu  Co- 
lonia e Municipio  romano  . Nel  territorio  era- 
no le  Città  di  Treponti,  Tre-Osterio,  e Regeta, 
con  il  Foro  di  Appio  , e non  lungi  1'  altra  di 
Suessa-Pomezia  già  Colonia  romana  .Vi  ò la 
Concattedrale  di  Maria  Assunta  in  Cielo.  Con- 
tasi  in  superficie  un  territorio  di  rabbia  romane 
8,994-  . Si  trova  in  colle  , ed  in  aria  medio- 
cre. Unisconsi  nel  Murato  - • - - 

Sta  in  latitudine  al  43.°  43.'  i6.”  , ed  in 
longitudine  al  3o.  ° 53'.  ..  " . Dista  dalla  Ga. 
pitale  per  Poste  38.  E’  Città  degli  Umbri.  Pro- 
viene  dai  Galli  Sennoni  allorché  scacciarono  gli 
Etruschi  circa  sei  secoli  prima  dell'  era  cristia- 
na, ed  allora  fu  doviziosa  , e potente,  non  che 
Metropoli  di  quei  popoli  . Fu  fatta  Città  nel 
4oo.  Fu  Colonia  e Municipio  da'romani,  ed  una 
delle  Pentapoli  . Mirando  il  'formale  attuale  as- 
sai moderno  conviene  stabilire , che  o il  ferro 
o il  fuoco  distruggessero  affatto  la  primiera  an- 
tica Città  , e quindi  si  erigesse  poi  1’  odier- 
na . La  Fiera  che  vi  si  fa  nel  Luglio  , ed 
il  ano  materiale  la  rendono  commendevole  . 
Vi  è il  Ghetto  degli  Ebrei , con  moderna  e ric- 
ca Sinagoga  .Vi  é la  Cattedrale  di  S.  Pietro 
Apostolo.  La  magnifica  Fabbrica  lungi  un  miglio 
dalla  Città  , che  é ora  posseduta  da  FP.  Rifor- 
mati, fu  co(truita  da  Giovanni  Prefetto  della 
Rovere,  e da  Giovanna  di Montefeltro  sua  Con- 
torte , le  cui  spoglio  mortali  di  ambedue  tono 
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aepohe  in  ijucsto  Ritiro  . Si  i eretta  di  rcecntc 
una  Fabbrica  di  candele  di  aevo  ossiano  steari- 
che , il  ({ual  grasso  è ridotto  a tale  perfezione, 
che  nella  forma , aspetto  , e combustione  egua- 
glia le  candele  formate  con  la  cera.  Ritiene  in 
superficie  un  territorio  di  rabbia  romane  5,980- 
li’  in  piano  , ed  ora  è in  aria  buona  . La  Cit- 
tì , i Borghi,  ed  il  Porto  Itanno  una  popolazio- 
ne di 

E’  in  latitudine  al  4a-  ® 5g’.  /17”.  , ed  in 
longitudine  al  3o.  ® la’-  Sj".  E'  situata  lungi 
dalla  Capitale  Poste  i4-  "f  - Fu  delta  Flavia- 
Gostantc  dall'  Impcradorc  Costantino  Magno  , 
c suoi  figli  Costante  , Costantino  , c Costanzo  . 
E‘  Città  degli  l’mbri  . Fu  edificata  nel  3a.4. 
dal  nominato  Imperatore  , ed  il  primo  Vesco- 
vo fu  Felice  sotto  S.  Silvestro  1.  j altri  poi 
credono  che  esistendo  anteriormente  la  Città  , 
vi  fosse  per  primo  Vescovo  lo  stesso  Felice  fi- 
no dal  3o3.  sotto  S.  Marcellino  I.  , altri  cre- 
dono che  fosse  fondata  dai  figli  di  Moé  , ed 
ampliata  da  Spco  Polissio  nobil  Sabino  . L* 
Imperatore  Ottaviano  lo  ascrisse  municipio  Spel- 
late . Fu  rifatta  Città  li  3o.  Settembre  i8a8. 
da  Leone  XII.  Fu  Colonia  Giulia  , c Muni- 
cipio de'  romani  . Della  primiera  Citta  si  vedo- 
no Acquidotti,  Anfiteatri  , Bagni  , 0 Mura  che 
la  cingevano  c queste  ornate  di  baluardi  c di 
torri  , oltre  ad  un  sontuoso  Arco  cretto  ad  ono- 
re dell*  Imperatore  Marco  Opcllio  Macrino  , al 
quale  furono  pure  coniale  delle  monete  . Nel 
Palazzo  comunale  trovasi  un’  Iscrizione  in  ono- 
re dell’  Imperatore  Gordiano  , che  gran  privi- 
legi concesse  a Spello  . L’  Imperalor  Gallieno 
qui  ricevè  i primi  Canditi  , inventati  a sua 
contemplazione  da  Clconime  di  Spello  . Otto- 
ne IV.  foco  altri  doni  a Spello  Clemente  V. 
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maritò  in  Spello  nna  sua  aorella  in  casa  Tar- 
garmi . Il  Seminario  vi  fu  posto  da  Urbano 
TIIl.  Infiniti  Santi  e Sante  , Uomini  di  seicn- 
i ze  c di  arma  ebbero  i natali  in  questa  Città 
antichissima  , ed  un  Tempio  dedicato  a Gite- 
rèa  , ed  altro  di  Venere  eretto  da  Giulio  Ce- 
sare . Vi  sono  due  Collegiate  di  Santa  Maria 
Maggiore  una  alla  quale  1’  Imperatore  Errigo 
Vi.  donò  molte  Reliqnìc,  e 1’  altra  di  S.  Loren- 
zo fu  consacrata  da  Gregorio  IX.  li  a4.  Mag- 
gio iao8.  Coatende  d'  aver  dato  i natali  d Se- 
sto Aurelio  Properzio  . Il  territorio  abbraccia 
una  superficie  di  rubbia  romane  3,38G.Ii'  in  col- 
le , ed  in  aria  perfetta  . Racchiude  la  Città  ed 
il  Borgo  - - - •-  . - j 

Per  latitudine  ha  4a- ° 44’-  So”.  , el  per 
longitudine  3o.  ° a4'.  3i”.  Giace  alla  distanza 
dalla  Capitale  di  Poste  ii.  ii4.  E’  Città  degli 
Umbri  . Fu  fondala  dagli  Umbri  3oe.  anni  do- 
po il  Dilnrio  , sbarcando  dessi  nel  mare  Tir- 
rèno ; altri  però  pensano  che  sia  eretta  dai  Fa- 
lisci ; ed  altri  la  vogliono  edificala  dall'  augu- 
rio dell'  uccllo  Spolo  . Fu  fatta  Città  nel  5o. 
Fu  Ducato  , ed  il  primo  Duca  nominossi  Fa- 
roaldo  postovi  da  Alhoìno  I.  Re  longobardo  . 
Fu  Colonia  c Municipio  romano  . Vi  era  un' 
Anfiteatro  , e ad  una  delle  porte  della  Città 
trovasi  il  rinomatissimo  Ponte  Sanguinario  j à pu- 
re mirabile  il  Ponte  degli  Acquidotti  detto  del- 
le Torri  , costruito  di  più  archi  alto  metri  8i.  , 
lungo  3o5.  98.  che  si  crede  opera  di  Tcodcla- 
pio  III.  Duca  , e però  nel  6o4-  ; ma  che  io 
opinerei  per  opera  Romana  . Vi  erano  le  Ter- 
me costruite  da  Cajo  Torasio , e riedificate  poi 
da  Costanzio  e Giuliano  . 

Plutarco  nella  vita  di  Annibale  racconta  , 
che  quell'  Eroe  dopo  U battaglia  del  Trasineno 
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dirìgendòli  Terso  Roma  colla -sua  armala  v’^cci 
trica  , trovò  ii\  Spoleto  rosistenza  iUlq^ch^  lo 
sorprese  (Crcdeodo  ohe  dopo  le  s«gns|at«  vittorie 
riportate^ , che  nluno  aressc  più  ardilo  .opporsi- 
gli  ; scoDtcoto  da  questa  inaspettata  resistenra 
che  gli  faceva  un  Municipio  dei  Romani  , ri- 
tiratosi presso  la  strada  del  Picèno  , passò 
quindi  nel  Regno  di  Napoli  , dal  qual  ritardo 
ne  avvenne  che  Roma  potò  riaversi  dalle,  suo 
perdite  > e fu  salva  . • i ,i 

(Nel  Soo.  mori  qui  6-  Melazio  Vescovo  di 
questa  GitU  , e succedutogli  S-  Giovanni  , que- 
sti nel  54  essendo  sonito  di  Gitlè  per  pre- 
sentarsi a Totile  , fu  ucciso  dai  soldatijdl  que- 
sto feroce  conquistatore  a colpi  di  sciabola  . 

Nel  ;i334-  Gregorio  IX.  tenne  qui  un’  A- 
dunanaa  dove  intervennero  1'  Imperatore  Fede- 
rico II.  allora  di  anni  4o.  , i Patriarchi  latini 
di  Antiochia  , Gostantinopoli  , 0 Gerusalemme, 
oltre  a molti  altri  Arcivescovi  , e Vescovi , ed 
il  Papa  esortò  di  nuovo  alla  Grociata  , per  cui 
molti  si  crociarono  , e di  conserto  con  1’  Im- 
peratore fu  spedito  un  Legato  a Terra  Santa 
per  riconciliare  i Grociati  . Dovevano  partire  il 
giorno  di  S.  Giovanni  del  laSq.  , ma  mentre 
erano  radunati  a Lione  , il  Papa  disdisse  loro 
il  viaggio  . Giò  è raccontato  nella  storia  di 
Rasin  nel  secolo  i3  Presso  la  Gittè  è Monte 
Luco  sparso  di  Eremi  , stabiliti  da  S.  Isacco 
Siro  r anno  5a8.  , ora  perù  deserti  .Vi  è la 
Metropolitana  di  Santa  Maria  Assunta  , o due 
Collegiate  di  S.  Gregorio  una  , e 1'  altra  di  S. 
Pietro  . L'  estensione  del  territorio  riquadra 
rubbia  romane  i6,46a.  E'  in  colle  ed  in  pia- 
no , ed  in  aria  buona  . Si  numerano  fra  Cit- 
U e Borgo  - ..... 


Satri 


iVilerboi 


jSj 

Contiensi  in  Utitudine  al  4i.  ® i3’.  34”, 
ed  in  longitudine  al  ag.  ° 44’-  a6”.  Vi  aono 
dalla  Capitale  poste  6.  Fu  della  Sutrio.  E'  Cit- 
U degli  Etruschi . Fu  edificata  dai  Felasgi  gre- 
ci; altri  dissero  da  Saturno  ; ed  altri  al  tempo 
de'  Falisci.  Fu  fatu  Città  nel  48o-  , c nei  pri- 
mi tempi  fu  fortissima  . Nel  443.  di  Roma  si 
armò  contro  i Romani;  nel  711.  Agrippa  1'  oc- 
cupò per  Ottaviano  ; nel  io46-  vi  fu  tenuto  un 
Concilio  di  molti  Vescovi  ove  era  pure  Arrigo 
IH.  , allora  Re  di  Germania , e Papa  Gregorio 
VI.  ; in  esso  Concilia  fi;rono  deposti  Benedet- 
to IX.  che  teneva  la  sede  da  circa  ii.  anni  , 
Silvestro  III.  che  fu  Papa  3.  mesi,  c lo  stesso 
Gregorio  VI-  che  tenne  il  Pontificato  a.  anni  : 
quindi  recatosi  quel  Consesso  al  Vaticano  eles- 
sero Papa  Clemente  II.  che  sedò  circa  g.  mesi , 
e dopo  ritornò  per  circa  altri  8.  mesi  ad  essere 
Papa  Benedetto  IX.  Niccolò  II.  vi  celebrò  al- 
tro Concilio  . Vi  fu  pure  in  questa  Città  I*  ab- 
boccamento fra  il  Papa  Adriano  IV.,  e l’ Impe- 
radore  Federico  li.  Fu  Colonia  Giulia  e Ro- 
mana , erettavi  sette  anni  dopo  che  i Galli  pre- 
sero Roma.  Qui  si  rinvenne  un*  Anfiteatro  fat- 
to da  Statilio  Tauro  il  giovane  , che  è lungo 
palmi  romani  34o.  o largo  palmi  3 io.  Nel  i8ig. 
vi  si  trovò  un'  iscrizione  in  marmo  bigio  de' 

, tempi  di  Caracalla , la  quale  è molto  interessan- 
te . Questa  Città  ha  i palagi  de'  Cesari  , a de' 
Fiacchi  ove  vuoisi  trovare  la  casa  di  Malco , vi 
sono  ampie  Catacombe  , una  Caverna  detta 
la  Grotta  d'  Qrlando  , un  magnifico  Circò  , e 
la  Porla  Furia  , cose  tutte  che  meritano  I’  am- 
mirazione di  chi  si  conduce  per  questa  Città  , 
Vi  è la  Concatledrale  di  S.  Maria  Assunta  in 
Cielo.  Mostra  in  superficie  un  territorio  di  rub- 
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bia  romane  3,a4o.  E’  in  colle,  cJìn  aria  pian-  ■ 
slbilc  . Forma  un  totale  di  ... 

E'  posta  in  latitudine  al  4'- ° ‘S  - >4''-, 
ed  in  longiludioc  al  3o-  ® 54’.  37”.  Dista  dal- 
la Capitale  poste  9 Fu  detta  prima  Trachino, 
indi  .4nsurc  ovvero  Aniur  , ed  in  line  Terraci- 
na  . E'  Citt.i  de*  Volsci  , de'  quali  ai  erede 
clic  fosse  la  Reggia  , prima  di  Roma  , e sen- 
za fallo  di  antica  erezione  la  primiera  Città  , 
che  ergevasi  nell’  erto  del  colle  , e fu  quella  no- 
minata Città  nel  45-  Vi  sono  gli  avanzi  di  un 
superbo  Tempio  di  Giove , consistenti  nel  fron. 
tispizio  , ed  in  colonne  di  marmo  ; oltre  a ciò 
sono  ancora  nel  monte  le  rovine  di  un  palagio, 
e di  un  Teatro  che  vi  fece  Tcodorico  Re  de' 
Goti  . Nel  territorio  ri  fu  la  Città  di  Longola  . 

I Romani  Imperatori  quivi  eressero  tante  deli- 
zie , perchè  a’  loro  tempi  ferace  era  il  terreno 
e piacevole  il  clima;  tutto  il  sì  pregevole  can- 
giossi  in  suolo  paludoso  , ed  in  aria  morbosa  - 
Pio  VI  finalmente  ridonò  produzione  al  suolo 
con  il  noto  rasciugamento  , e fé  cangiar  1’  aria 
di  venefica  in  pju  respirabile  ; erigendo  ancora 
nella  stessa  Città  tante  nuore  fabbriche  degne 
di  quel  genio  . Vi  è la  Cattedrale  di  S.  Pietro 
Apostolo  , di  S.  Cesario  Martire  , ricca  di  mo- 
numenti pregevoli  .'  L’  estensione  del  territorio 
è di  rubbia  romane  ia,8gS.  E’  posta  in  colle 
ed  in  piano  , ed  in  aria  tutt’  ora  un  poco  mal- 
sana • Tutta  la  Città  e Borgo  è di  . . . 

E’  stabilita  la  latitudine  al  4a.  ° 34’.  3 5”., 
e la  longitudine  al  3o.  ° 19'.  36”.  Riscontrasi 
il  divario  fra  essa  ed  il  pelo  basso  del  mare  di 
metri  91.  60.  Sta  lontana  dalla  Capitale  poste  9. 

Fu  detta  Tuder,  ed  ancora  Intcramna  Nahars . 

E'  Citt.ì  degli  Umbri . Si  vuole  fondata  nel  re- 
gno di  Numa  , per  cni  accertasi  1’  anno  3a. 
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dell'  era  volgare  , come  trovasi  acritio  Sa  un 
marmo  . Le  mura  sooo  antichissiaie , e veosero 
restaurate  ne’  basai  tempi  . Fu  fatta  Città  nel 
i38.  , ed  ebbe  per  primo  Vetcoro  S>  Pellegri- 
no . Fu  la  patria  dell'  Imperatore  Marco  An- 
neo  Floriano  , e delli  due  Taciti  , cioè  di 
Cornelio  Tacito  istorioo  , e di  Marco  Clandio 
Tacito  Imperatore,  al  qnale  fii  alzata  una  me- 
moria sepolcrale  nel  376.  dell'  era  nostra . Fo 
Colonia  romana  secondo  Catron  , e nell*  anno 
81.  di  Roma  fu  nobile  Municipio  romano  ascrit- 
to alla  Tribù  Clustumina  . Si  trovano  gli  avan- 
zi di  due  Anfiteatri  de'  tempi  di  Tiberio  , uno 
de'  quali  assai  grande  dentro  la  Città,  ove  pog- 
gia il  Palazzo  Vescovile  1 qual  Anfiteatro  fu 
ultimato  ed  ornato  da  Cajo  Dessio  ternano  ; 
ma  dell'  altro  fuori  della  Città  più  non  trOvanai 
r orme  ; un  Teatro  fatto  da  Cajo  Dessio'  Edi- 
le Cenile  , de'  Tempii  , e delle  Terme'  pub- 
bliche , r avanzo  di  una  Cella  forse  sepolcrale , 
che  travasi  intermedia  alle  mura  romane  , ed 
all'  altre  del  medio  evo,  un  Tempio  del  Sole  , 
ed  a dovizia  le  lapidi.  Vièla  elegante  architet; 
tata  dal  Bernini  Cattedrale  di  Maria  Assunta  , 
e credesi  che  quivi  fosse  il  Tempio  di  Giove  ot- 
timo massimo  , c inori  di  Città  è la  Basilica 
di  3.  Valentino  . Vi  è un  nomerò  di  ben  ar- 
chitettate Chiese  , come  di  Palazzi  perchè  del 
Bernini,  del  Bramante  , di  Antonio  da  S.  Gal- 
la , c del  Vici  . Vi  è ancora  una  Cavallerizza 
coperta  dello  più  grandi  d' Italia  spettante  slMa- 
nassei  . E' pure  osservabile  un  moderno  Anfiteatro 
di  proprietà  del  Gazzoli,  architettato  dall'  Ingegnere 
Riccardi  - 11  totale  del  suo  territorio  si  estende  a 
rabbia  romane  3,377.  E'  in  piano  , ed  in  aria 
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baoiu  . Presi  U Città  ed  i Borghi  vi  si  tro- 
vino , . 

E*  posti  in  Istitudine  il  4>- ° 4>"  1 

ed  in  longitudine  il  3o.°  17'-  Virii  il 
sno  livello  dii  pelo  bisso  del  mire  di  metri 
a83-  3o.  Disti  dilli  Cipitile  per  Foste  a.  i;4- 
Fu  detti  Erculei,  Siculio,  e Tiburti  . E’  Cit- 
tà de'  Litini  . Dicesi  fonditi  di  Citillo  greco 
seniore  ; litri  poi  pensino  che  solticto  1’  im- 
pliisse  ; altri  che  sii  formiti  600  anni  prima 
di  Roma  ; altri  di  Conce  ; altri  da  Tiburto 
primogenito  dei  seniore  Catillo  492-  soni  innan- 
xi  di  Roma.  Fa  fatti  Città  nel  la;.  dell'  era 
volgare  . In  qnesto  suolo  abitarono  i Siculi  sot- 
to il  Re  Giano,  e ciò  avanti  la  guerra  di  Troja, 
quindi  gli  Aborigeni  Colonia  greca  , e poscia 
i Pelasgi  altra  Colonia  greca  , che  si  battè 
in  quelle  campagne  . Fu  qu'i  rilegata  Zeno- 
bia  Regina  dall'  Imperatore  Aureliano  , la  qua- 
le vi  edificò  una  sontuosa  Villa  . Fu  municipio 
romano  . Si  ammirano  gli  avanzi  dello  Ville  di 
Adriano  che  era  la  più  famosa  , di  Catullo  , 
di  Claudio  , di  Mecenate  che  era  la  più  sin- 
golare , di  Orazio , di  Patrono  , di  Flauzio  , di 
Properzio , di  Quintilio  Ala  , di  Varo,  di  Vir- 
gilio, e di  Vopisco  . Vi  signoreggiano  poi  li 
Tempii  della  Sibilla  Tiburtina  detta  pure  Albu- 
nea,  del  Dio  della  Tosse  , e della  Dea  Vesta- 
le , divinità  adorata  dai  Sciti  . Questo  territo- 
rio somministrò  , od  in-parte  tutt'  ora  sommi- 
nistra , le  acque  a tanti  e belli  acquidotti  , li 
quali  sono  dell'  acqua  Appia  , dell'  Aniene 
nuovo  ebe  ò dell'  estensione  di  miglia  4a- , dell' 
Aniene  vecchio  della  lunghezza  di  miglia  38.  , 
dell'  acqua  Claudia  che  prolungavasi  miglia  36. 
e dell'  acqua  Marzia  che  parimenti,  conta  mi- 
glia 36.  Vi  è la  Basilica  Cattedrale  di  S.  Lo- 
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renzo  . Ritiene  un  territorio  elle  ba  quadrate 
rubbia  4;78o.  Vi  ebbero  i natali  li  Pontefici  S. 
Simplicio  I.  , e Gioranni  IX.  L’  annua  pioggia 
cbe  vi  cade , presane  la  media  , è di  centimetri 
37.  E’  in  colie  , ed  in  aria  buona  . Riunendo 
Citti  a Borghi  si  hanno  .... 

Rinviensi  la  latitudine  al  4a-  ° 46*.  4S-'*  ■ 
c la  longitudine  al  3o.  ° o4'-  4>”-  Si  eleva 
questa  CitU  oltre  il  pelo  basso  del  mare  a me- 
tti 388.  Discoatasi  dalla  Capitale  per  poste  ii. 
E'  CitU  degli  Umbri  . Molti  la  credono  fon- 
data da  Gamese  negli  anni  del  Mondo  1906.  ; 
Catóne  la  fa  edificata  dai  Veii- Umbri  ; Plinio, 
e Marco  Guazzo  dalli  Veii-Btmscbi-Tuderni  ; 
e Dionisio  con  Tolomeo  dagli  Aborigeni  . Fu 
fatta  Cittì  nel  i36.  Fu  Colonia  e Municipio  ro- 
mano, avendo  Tammissione  allaCitUdinanzaRo- 
mana  . Ebbe  una  Colonia  nel  Triumvirato  del 
7ia.diRoma,e  laColonia  romana  fu  addetU  alla 
Tribù  Clustumina.  Vi  sono  gli  avanzi  di  lin  su- 
perbo antico  Foro  pccuario  , che  taluno  lo  dis- 
se un  Tempio  . Fuvvi  il  Teatro  , 1'  Anfiteatro, 
e delle  3'crmo  . Nel  territorio  si  è rinvenuto  un 
infinito  numero  di  medaglie  etrusebe  della  più 
illustre  , e copiosa  zecca  ctrusca  , di  cui  a noi 
rimanga  notizia  , che  esisteva  in  Todi  ; e di 
recente  trovossi  pure  un  Cippo  fasligiato  con 
patera  ed  orciuolo  . Il  Giovanèlli  , e Ciccolinl 
credono  che  Casuentillo  non  fosse  a S.  Gemine , 
ma  in  questo  territorio  presso  il  Castello  di  Ri- 
pabianca , stante  i ruderi  di  Fontane,  Iscrizio- 
ni , Molaici  , Ponti,  Sigilli,  Statue,  Terme  , 
Urne  cencrarie  ed  altre  consimili  cose  ivi  sco- 
perte. Le  mura  hanno  un  triplice  ordine  , per 
ess.!re  costrutte  in  tre  epoche  ; quelle  della  mi- 
nore periferia  sono  opera  ctrusca  , quelle  di 
mezzo  opera  romana  , c T ultima  di  maggiore 
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«rconTalIiziooe  opera  del  basso  impero.  Yi  è 
la  Cattedrale  della  SS.  ADminiiata  . Fuori  di 
porta  esiste  il  magnìfico  Tempia  della  Conso- 
lazione arcbilettato  dal  Bramante  , e tre  penti 
sa  di  Tsrii  ponti  del  territorio  che  meritano 
1*  attenzione  degl,  intendenti . Monta  il  suo  ter- 
ritorio a rabbia  romane  6,ii3-  Vi  nacqne  il 
Pontefice  S.  Martino  I.  che  mori  io  Crimea  . 
Talnno  crede  che  ri  aresse  la  colla  pare  Traja- 
no  Imperatore  . £'  in  colle  , ed  in  aria  salo- 
berrima.  Posta  la  Città  con  i Borghi  si  trovano 
Mace-  Porta  la  sua  latitadìne  43-°  13’.  3o”.  , e 

rata  1*  sua  longitudine  3o.  ° 4&'-  3&  ’.  Si  diparte 
dalla  Capitale  per  poste  ig.  s;4  B'  Città  de' 
Picentìni  . La  prima  Città  fa  eretta  poco  lungi 
dall'  odierna  , e (ondata  dai  Siculi  , Colonia 
greca  , al  dire  di  Fìdelfo  seniore  , di  Antioco 
di  Zeno(bne  , di  Antioco  Siracusano,  e di  Ali- 
earnasso  , ma  al  parere  di  questi  si  oppone 
Marzio  ; comunque  sia  dalle  rovino  di  quella 
Città  sorse  la  presente  . La  primiera  fu  Colonia 
c Municipio  romano  , secondo  Grulòro  . Sisto 
V.  nel  i586.  fece  Città  il  rinnovato  luogo  . S. 
Niccola  quivi  si  foce  religioso  , quivi  infiniti 
prodigi  operà  , e quivi  ebbe  gli  ultimi  respiri 
esalando  sotto  questo  cielo  1'  anima  sua  beatìfi- 
ca . Fra  questa  Città  ed  Ascoli  trovarono  alou- 
ni  r altra  di  Falcriòoe  ovvero  Faleròno  , che 
ebbe  per  primo  Vescovo  un  Cittadino  nel  64g. 
Nel  secolo  quinto  già  Tolentino  aveva  li  suoi 
Vescovi  , ma  in  seguito  mancò  questa  Sede  , 
che  fu  poi  ripristinala  nel  i586.  da  Sisto  V-  , 
ma  però  riunita  a quella  di  Macerata  . Li  ig. 
Febbraro  S7g7.  vi  fu  segnata  la  pace  fra  il  Pa- 
pa Pio  VI.  , ed  il  General  francese  Bonaparle. 

Ivi  à la  Concaltedrele  di  S.  Catenro  , la  Bauli- 
ca  di  S.  Niccola  , ed  noa  Collegiata  . Praseota 
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il  ano  territorio  la  quantitl  di  rablùt  romane 
4896.  E'  in  piano  quasi  perfetto  , ed  in  aria 
buona  . Vi  tono  nell'  interno  . . . 

Conta  in  latitudine  4a-  ° ad'-  So”.  , ed  in 
longitudina  3o.  ° 3S'.  33".  Resta  lungi  dalla 
Capitale  poste  10.  Fu  delta  Tuacana  , Tosca- 
aia  , e Tussanana  . E'  Città  dell’  Etroria . A- 
scanio  figlio  di  Enea  eresse  la  prima  Città  prot- 
siraameote  alla  moderna  , ed  era  una  delle  do- 
dici Metropoli  dell'  Etruria  , e dal  decadimento 
di  quella  renne  la  presente  Città , che  non  as- 
sunse il  nome  di  Toscanella  che  nel  i3oo-  Eb- 
be molte  vicende  , ed  una  memorabile  fu  dopo 
al  1435.  , che  r occupò  Francesco  Sforaa  , ed 
io  cut  col  sacco  aonirì  una  forte  demoliiione. 
Fu  latta  Città  nel  S9S.  Y>  è un  Tempio  eret- 
to dalla  cristianità  nel  648. , che  prima  era  un 
Tempio  Etrusco  . Vi  è la  Concaltedralc  di  S. 
Giacomo  Maggiore  Apostolo  , ed  una  Collegia- 
ta di  Maria  Assunta  in  Cielo  . Ritiene  un  ter- 
ritorio di  rubbia  romane  11,393.  Vi  è chi  dis- 
se che  vi  avessero  la  culla  sei  Pontefici  , che 
non  nomino,  perchè  non  ho  con  certezaa  trovalo 
ciò  nella  loro  cronologia  . E'  in  colle  , ed  in 
aria  cattiva.  Fra  le  sue  mura  vi  sono  . . . 

Si  contiene  in  latitudine  al  48.  ° vq'.  ao", 
ed  in  longitudine  al  3o-  ° Sa'.  35".  Si  diparte 
dalla  Capitale  per  poste  ai.  Fu  detta  Montec- 
chio  . E’  luogo  antichissimo  rispetto  alla  pri- 
miera Città  chiamata  Trajana  , Trea  , Treja  , 
e Turia  già  Colonia  e Municipio  romano  che 
aveva  i tuoi  Vescovi , 0 che  atterrala  a tempi  di 
Alarico  dai  Goti  presso  il  fiume  Potenaa  , le 
sue  rovine  stabilirono  la  presente  Città  circa 
un  miglio  lungi  dalla  prima  . Fa  fatta  Città  li 
3.  Luglio  1790.  da  Pio  VI.  Deve  ammirarti  il 
locale  del  giuoco  del  pallóne  . 8i  acareno  infi- 
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nit!  moanmeati  della  sua  primiera  mageéficen- 
aa  ; cosi  le  fabbriche  di  tele  , e merletti  |cmule 
le  prime  agli  Olandesi  , e li  secondi  alli  Fian- 
dresi . Vi  b U Concattedrale  delia  SS.  Annuo- 
aiata  modernamente  riabbellita  d’ ornati  . Eatcn- 
desi  il  territorio  per  robbia  romane  4>8o6.  E’ 
in  > colle  , ed  io  aria  buona . V i ' si  trovano  nel 
fabbricato  , . • . 

Qui  la  latitudine  è al  43.  ° 53'.  4<i".  > e 
la  loogiludine  al  3o.  ° i6*.  $5”.  Dista  dalla  Ca- 
pitale per  poste  io.  Fu  detta  Trebbia  . Si  vuo- 
le di  origine  Sabina  . Alcuni  la  credono  1'  O- 
Uvifera  Mutusca  di  Virgilio  . E'  però  certo  che 
il  di  lei  principio  è nel  bujo  de*  secoli  . Nell' 
essere  demolita  1'  antica  Città  , posta  lungi  dal- 
la presente  , i popoU  avaniati  dall'  eccidio  po- 
sero abitazione  ove  è al  presente  , e dove  al- 
lora era  solo  il  Forte  • Fu  rifatta  Città  nel 
1784.  da  Pio  VI.  Nel  territorio  sono  le  vesti- 
già  della  primiera  Città  eretta  nel  45o.  prima 
di  Roma  , e che  ebbe  li  Vescovi  fino  all' 836. , 
ed  altri  credono  fino  al  loSg.  ; quivi  al  pre- 
sente si  scavano  lapidi  , medaglie  , cd  altri 
frantami  di  monumenti  remoti  , c vi  esiste  tut- 
tora un  Tempio  cristiano  di  antica  data  . Ti  è 
la  Collegiata  di  S.  Emiliano  . Ha  un  territorio 
di  superficie  rubbia  romane  4.a83.  E'  in  col- 
le , cd  in  aria  buona  . Fra  Città  e Borgo  si 
hanno  ....... 

La  sua  latitudine  è di  4*.®  4>'.  >6".  , c 
la  sua  longitudine  di  3o.  ° afi’.  4*”-  E'  lonta- 
na dalla  Capitale  Poste  3.  ij4-  Fu  detta  Ve- 
glia , c Velia  . E'  Città  de'  Volaci  . L'  origi- 
ne porta  un'  epoca  remota  , giacoliè  fino  dall' 
Anno  afii.  di  Roma  essa  ne  godeva  la  Citta- 
dinanza . K'  Città  fino  dal  484-  dell'  era  cri- 
stiana . L'  Imperatore  Ottaviano  Augusto  ebbe 
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origine  la  qnetU  Cittì  . Fu  Colonia  e Mani, 
cipio  romano  . Ti  era  un  auperbo  Anfiteatro  . 
Molte  aono  le  lacrixioni  lapidarie  die  ai  tro- 
Tano  nel  territorio  ; etsendoTÌ  puro  alata  tro- 
vata una  Lamina  di  bronzo  acritta  in  lingua 
volaca  dell'  epoca  non  poateriore  al  4>6-  Nel 
Palazzo  Lancellotti  , prima  Gritti  , vi  1 una 
Scala  di  marmo  che  diccsi  di  caaere  la  miglio- 
re d'  Italia  , la  quale  fu  architettata  dal  Lon- 
ghi  . Ti  1 la  Basilica  Cattedrale  di  S.  Clemen- 
te . Aggirasi  il  suo  territorio  in  rnbbia  roma- 
ne 3,078.  £'  in  colle  ed  in  aria  non  cattiva  . 
L’  intero  fabbricato  ha  una  popolazione  di 
La  sua  latitudine  1 al  4>-  ° 43*-  4o"-  , e 
la  longitud'ne  al  3o.  ® S7'.  3«”,  Si  discosta 
dalla  Capitale  per  Poste  7.  -r  . E’  Cittì  degli 
Eroici.  Fu  fondata  dagli  antichi  Aborigeni  moo- 
tagnini  , e fortificata  dai  Pelasgi  uniti  in  lega 
cogli  Aborigeni  contro  i Siculi  . Fu  fatu  Cit- 
tà nel  743.  da  S.  Zaccaria  I.  Ti  predicò  il 
Tangelo  Santa  Salòme  madre  de’  Ss-  Apòstoli 
Giacomo  , e Giovanni  . Nel  territorio  è il  Mo- 
nislero  Gasamari  fondato  nel  lOoS.  da  tre  Pre- 
ti vcrolàni  , e poi  dominato  dai  Cistercensi , e 
quindi  dai  Trappensi  .Ti  e la  Cattedrale  di 
S.  Andrea  Apostolo  , e duo  Collegiate,  una  di 
S.  Erasmo  , e 1’  altra  di  6,  Paolo  . Racchiu- 
de un  territorio  di  rubbia  romane  5,878.  E'  po- 
stata in  collo  , ed  in  aria  salubre  . Contiene 
Trovasi  alla  distanza  dalla  Capitalo  di  Po- 
ste 3i.  Antichissima  i 1'  origine  di  questa  Cit- 
tà , credendola  alenai  eretta  dai  popoli  dell* 
Isola  di  Chio  . Leone  X.  , poi  Clemente  TU. 
li  i5.  Settembre  i5a5.  , Paolo  IH.  li  S.-’De- 
cembre  iSSq.'  , e S.  Pio  V.  nel  i.  Aprile  i566. 
la  crearono  Città  . Il  primo  de*  nominati  Pon- 
tefici vi  mandò  per  Governatore  c Conte  Cio: . 
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vanni  Maria  eccenente  inonatere  di  Lintd  . Fu 
questo  il  primo  seggio  di  Malatestino  Malate- 
Bta  I.  , datogli  dall'  Imperatore  Ottone  I.  , al- 
lorché venne  questa  famiglia  con  lui  dalla  Ger- 
mania . Vi  é la  Collegiata  di  S.  Martino  ■ Con- 
ta per  territorio  rabbia  romane  i,ao8.  E'  in 
colle  , ed  in  aria  buonissima  . Numera  nel  suo 
fabbricato  • ‘ - • - i - 

Condensi  nella  latitudine  al4a  ° iq'.aS"., 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° aS’.  o5".  Trovasi  lun- 
gi dalla  Capitale  Poste  8.  E’  Città  Etrusca  . 
h'  origine  di  questa  i avvolta  nell’  oscurità  de' 
secoli  caduti  , giacché  si  sa  solo  che  questb 
fu  il  Foro  Cassio  , la  dispersione  del  quale 
creò  il  presente  luogo  . Nel  ii85-  vi  fu  guer- 
ra fra  Romani  e Viterbesi  , che  distrussero  Ve- 
tralla  . Fu  fatta  Città  da  Pio  VI.  nel  1783- 
Vi  è la  Collegiata  di  S-  Andrea  Apostolo  , Ev- 
vi  un  territorio  di  rubbia  romane  6,579-  Sorge 
in  colle  ; benché  abbia  delle  strade  piane  , ed 
è in  aria  non  buona  . Fra  Città  e Borghi 
vi  sono  • ..... 

Ritiene  in  latitudine  4o.  ® 55'.  i5”.  , ed 
in  longitudine  3o. 3g’.  i5".  E’  discosta  dal- 
Capitale  per  Poste  17.  E'  Città  de’  Sabini  . Fu 
chiamato  Vico  Elaccnsco  . Originò  da  tpurio 
Sabino  , secondo  Liti  ; seconda  altri  fu  eretta 
907.  anni  prima  di  Roma  . Nel  territorio  a sen- 
timento che  vi  fosse  la  Città  di  Nocria  , della 
quale  si  osservano  infiniti  ruderi  presso  il  Ca- 
stello  di  S.  Angelo  . Fu  municipio  romano  a 
tempo  di  Manìo  Agrippa  rissano  , ed  ebbe  la 
Cittadinanza  romana  per  ben  due  volte  - Ha 
ottenute  onorifiche  Capitolazioni  in  più  fatti  d' 
arme  a tempi  di  Eugenio  IV-,  di  Callisto  III-, 
e di  Alessandro  VI.  , per  cui  risulta  essere 
stato  un  popolo  bellicoso  , c temifto  da  quelle 
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CitU  colla  quali  venne  alle  numi  , e aerata- 
mente con  Spoleto  nel  i3i3.  , non  cho  con 
Norcia  nel  Luglio  iSao.  , nella  quale  epoca 
600.  pedoni  di  Viiso  fugarono  6000.  gnerrie- 
ri  di  Norcia.  Fu  fatta  Città  li  38.  Agosto  i8a8. 
da  Leone  XII.  Urbano  Vili,  vi  apri  un  Se- 
minario . Nel  territorio  c precisamente  nel  Ca- 
stello di  Macereto  , vi  i il  Tempio  della  Ma- 
donna detta  di  Macereto  , architettato  dal  Bra- 
mante ; 0 r Immagine  statuaria  fu  ivi  prodi- 
giosamente recata  in  una  Lettiga  nel., 349.  Det- 
ta i Natali  alla  Casa  Roncompagni  dalla  quale 
originò  Cregorio  Xlll.  Vi  è la  ricca  Collegia- 
ta di  Santa  Maria  , di  gotica  struttura  . Esteo- 
desi  il  territorio  per  rubbia  romane  9,696.  £' 
in  colle  ed  in  piano  , ed  in  aria  buona  . Con- 
tiene nelle  sue  Mura  .... 

E'  posta  in  latitudine  a!  43-  ° 34’.  54"  > 
ed  in  longitudine  al  ag.  ° 46'.  49">  E’  eleva- 
ta dal  pelo  basso  del  mare  nsetri  4o6-  9-  Re- 
sta postata  lungi  dalla  Capitale  Poste  6.  3[4- 
Fu  dett.1  Volturno  . Questo  fabbricato  esisteva 
prima  del  3o6.  dell'  era  nostra  , essendo  stata 
formala  in  Città  dalla  riunione  di  quattro  pros- 
simissimi Castelli  denominati  Arbano  , Vetulo- 
nia  , Longola  , e Fano  ; riunione  eseguita  fra 
il  7C3.  ed  il  •j’jli.  ; furono  cinti  di  mura  gli 
ultimi  tre  Castelli  da  Desiderio  ultimo  Re  lon- 
gobardo , c poi  r altro  di  Arbano  dal  Re  Pip- 
pino  ; altri  poi  dicono  che  fosse  questo  luogo 
edificato  prima  di  Noè  , Fu  fatta  Città  da  Ce- 
lestino III.  circa  al  1194-  Quivi  originò  la  fa- 
miglia Paleologa  , Vi  furono  eletti  Sommi  Pon- 
tefici Urbano  IV.  nel  1361.  , Clemente  IV. 
nel  rafia.  , B.  Gregorio  X.  nel  1371.  , Gio- 
vanni XXI.  nel  1376.  , Niccolò  111.  uel  1377. , 
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e Martino  II-  nel  u8i.  Nel  recinto  rfelle  Mu- 
ra della  cuti  era  il  Tempio  ed  il  Simulacro 
di  Voltomna  . Nel  territorio  si  fermarono  11  Pe- 
lli . Fu  Colonia  romana  , paleologa  , ad  anco- 
ra Repubblica  par  circa  quattro  secoli.  Nel  te»- 
ritorio  sol  i63o.  fu  scoperta  la  celebre  Vene- 
re Medicea  in  marmo  (i)  , e di  recente  si  so- 
no ritrovati  infiniti  Monumenti  sepolcrali  di  sti- 
le più  orientale  che  altro  , e però  diverso  dall’ 
etrusco  . Vi  é la  Cattedrale  di  S.  Lorenzo  , e 
tre  Collegiate  una  di  S.  Angelo  in  Spala  , al- 
tra di  S.  Sisto  , ed  altra  di  S.  Faustino  . Il 
territorio  riquadra  una  snperficie  di  rnbbia  ro- 
mene 18,570.  E*  in  piano  , ed  in  aria  non 
perfetta.  Compresa  la  Città  ed  il  Borgo  vi  sonò 
Costituisce  la  sua  latitudine  43.  ° 39'.  56”., 
e la  sua  longitudine  3o.  ° o3'.  37".  E'  lungi 
dalla  Capitala  Poste  37.  Fu  delta  Castel  Du- 
rante . Fu  fabbricata  1’  odierna  Città  da  Gu- 
glielmo Durante  Vescovo  di  Merida  , e Mini- 
stro di  Martino  II.  , dalle  rovine  di  Castel  Ri- 
pense che  venne  meno  nel  1377.  e che  era 
originata  dalla  caduta  della  Città  di  Alcria  , 
incendiata  da  Goti  . Nel  i635.  Urbano  Vili, 
la  creò  Città,  e le  dette  il  nome  presente  . Nel 
territorio  sono  le  vestigia  della  Città  di  Urbino 
Metaurcnse  , Città  degli  Umbri  , e che  era  del- 
la Tribù  Stellatina  , che  ebbe  li  suoi  Vescovi, 
a che  fu  Città  Fentapoli  . Dentro  la  Città  ov- 
vi una  fabbrica  di  majoliche  e terraglie  che  pro- 
curasi di  ridurre  all'  ultima  perfezione  . Vi  ù 
la  CoDcattedrale  di  S.  Cristoforo  Martire  . Qui 
ebbe  la  culla  il  Bramante  . Numera  un  terri- 
tori» di  rabbia  romane  3,485.  E’  postata  in  pia- 
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(i)  ffelT  Itola  di  Milo  rivid*  la  ìuct  la  Venero  antica  , opera  greca  tor- 
tila dallo  tludia  di  Prateitele  . 
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no  , ed  ia  aria  buona  . Rinnendo  Città  c Bor- 
go ai  hanno  - 

Trovaai  io  latitudine  al  43.*  43’,  36",  ed 
in  longilndiac  al  3o.  ° i8’-  ao".  La  diatanaa 
ana  dalla  Capitale  è di  Foate  a5.  ■ A tempi 

del  Daca  Federico  Feltiio  fu  deoooflliata  Itala 
Atene  per  la  copia  delle  acienie  che  vi  fiori- 
vano . E'  Città  degli  Umbri  , L*  origine  di  qua- 
ata  Città  é aaaai  lontana  , e aolo  rìacontranai 
delle  tarde  ed  indcciae  memorie  della  aua  ere- 
zione , benché  aiavi  la  atoria  Patria  che  a'  inol- 
tra con  molte  congetture  • Nel  3i3.  fu  fat- 
ta Città  , e nel  i474-  Siato  IV-  V ereaae  in 
Ducato  . Fu  Municipio  romano  , ed  aggregata 
alla  Tribù  Stellatine  . Il  Palagio  del  Governo 
é una  delle  belle  opere  d'  Italia  architettato  da 
Luciano  Lauranna  Dalmatino  , ove  aono  rac- 
colte molto  numero  d'  iscrizioni  e basti  di  gran 
pregio  -,  le  Mura  della  Città  sono  del  Comman- 
dino  , c fatte  fare  dalla  famiglia  della  Rove- 
re . Vi  é la  Metropolitana  di  Maria  Assunta  in 
Ciclo  . Ila  un  territorio  di  rubbia  romane  qua- 
drate 10,708.  Il  Pontefice  Clemente  XI.  sorti 
alla  luce  in  questa  Città  . Posa  sovra  un  col- 
le , con  poco  tratto  di  strada  piana  , ed  è in 
aria  perfettissima.  Tutto  il  Murato  con  il  Bor- 
go forma  una  popolazione  di  - - - ( 4,4 >8. 


Per  le  longitudini  ho  scelto  pel  primo  meridiano  quello  che  passa  per 
1’  Isola  del  ferro  , ed  a questo  meridiano  pcrciù  si  riferiranno  tutte  le  lon- 
gitudini . Per  ogni  Posta  bo  inteso  di  ragguagliarvi  miglia  8.  romane  , es- 
sendovene  di  6.  di  7.  di  8.  di  9.  e di  io.  ancora  , ma  ho  verluto  ibe  ap- 
prossimativamente su  di  una  tal  base  pnò  regolarsi  ogni  Posta  . 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

i 

Alfredo  il  Grande  impiegava  la  settima  parte  delle  icndile  della  Corona 
per  gli  operai  che  continuamente  lavoravano  a ristabilire  le  Castella  , la 
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Chie«e  le  Cìtti  t li  PaUgi  , per  cui  In  tale  circaatanxa  furono  impiega- 
ti li  mattoni  , e le  pietre  , il  cui  uao  era  ignoto  prima  . Ora  non  vi  sa- 
rebbe bisogno  di  tanta  somma  , basterebbe  solo  ebe  le  circostanze  dello 
Stato  permettessero  che  la  Tassa  pagata  dai  sudditi  sotto  il  titolo  di  „ Tas- 
aa-Strsde  „ rimanesse  consumata  in  ciascuna  Provincia  per  1'  ammontare 
ebe  se  ne  ritrae  , 0 per  1'  effetto  di  rendere  le  Città  belle  e polite  , c le 
strado  agiate  , larghe  , asciutte  , diritte  , 0 comode  tanto  le  corriere  , che 
le  provinciali  , come  le  comunali  , e le  trasversali  . 

£'  da  arrcrtire  , che  le  Città  più  prossime  al  mare  cd  alle  montagne 
sono  più  soggette  delle  altre  ai  terremoti  , e quelle  più  vicine  ai  fiumi  sono 
più  danneggiate  dall’  Inondazioni  . Qualche  riparo  può  opporsi  al  primo  pe- 
ricolo t ( benché  debole  sempre  ) aprendo  nelle  viscere  della  terra  antri  va- 
sti , e pozzi  frequenti  c profondi  , giacché  i terremoti  sono  cagionali  dall' 
elettricismo  , II  quale  tendendo  , come  gli  altri  fluidi  , alT  equilibrio  , cir- 
colando per  r atmosfera  , e per  i canali  sotterranei  delle  viscere  della  terra 
corno  serbatojo  , unendosi  con  alcuni  corpi  come  solfo  cd  altri  bitumi  coi- 
benti , 'gli  Viene  impedito  il  passaggio  ad  un  tal  fluido  , accordatogli  solo 
dai  defarenti  come  1'  acqua  , c li  metalli  , onde  egli  si  accumula  In  qualche 
parte  . Altra  ragione  ancora  vi  è , cioè  che  T acqua  marina  col  suo  peso 
comprimo  il  suolo  , onde  quei  primi  canali  si  ristringono  ; e siccome  que- 
sta enorme  massa  di  acqua  ritiene  la  forza  del  fuoco  sotterraneo  che  tenta 
innalzare  il  suolo  , cos'i  rivolge  tutta  la  forza  contro  la  vicina  terra  asciut- 
ta , e facendo  quei  vapori  grandissimi  sforzi  per  sprigionarsi  con  T Imponen- 
te loro  potenza  , scuotono  orribilmente  la  terra  , ed  abbattono  quanto  in- 
contrano > od  almeno  tentennano  e rovinano  . Ciò  ò pure  conforme  al  ra- 
g!oname:nto  di  Kant . Al  secondo  inconveniente  può  ripararsi  con  sicurez- 
za , prima  col  proibire  il  taglio  de'  boschi  , 0 la  oollivazionc  ne'  monti  d’ 
onde  prendono  alimento  le  acque  do'  fiumi  ; e secondo  col  costeggiare  gli 
alvei  di  argini  , e le  valli  di  dighe  , tenendo  sempre  sgombri  gli  uni  c la 
■lire  dall’  erbe  palustri  , dai  scogli  , dallo  pescajo  , dai  ridossi  , c da  tanti 
simili  ostacoli  che  indeboliscono  la  forza  della  corrente  , e diminuiscono  le 
sezioni  degli  alvei  . 

La  Città  più  alta  dal  pelo  basso  del  mare  che  sia  nel  Globo  è Micui- 
pampo  nel  Perù  , la  quale  trovasi  alla  considerevole  altezza  di  metri  3, 61 5. 
XJn  tale  clima  sarebbe  per  noi  non  piacevole  , giacche  con  lo  nostro  Città 
di  poco  pusiamo  li  5oo.  metri  sopra  U livello  del  mare  . 
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Sparse  nelle  ProTÌBcie  dello  Stato  troransi  738-  Terre  j obe  per  tali  ai 
debbono  ritenere  aia  in  ragione  all'  essere  st.ite  esteso  e fortificate  Città  ; 
arenti  al  presente  un  fabbricato  di  un  numero  di  abitanti  di  qiialchc  riguar- 
do ; sia  per  le  erettevi  Collegiate  ; sia  in  considerazione  del  loro  commer- 
eio  ; sia  in  vista  del  Governo  , Podestà  , Gonfaloniere  , o Priore  , prescel- 
te per  farvi  esercitare  simili  cariebe  a preferenza  di  altri  luoghi  ; sia  per 
le  tutt'  ora  esercenti  ed  utili  manifatture  che  vi  si  ammirano  ; |ia  in  rispet- 
to alla  civilizzata  culla  e numerosa  popolazione  ; aia  in  riverbero  agli  an- 
tichi privilegi  di  cui  furono  corredate  , ovvero  de'  nuovi  rapporti  di  cui  so- 
no sul  proposito  fornite  ; sia  per  1'  eleganti  molte  e vaste  strnlture  di  ma- 
teriale che  vi  ai  ammirano  ; e sia  in  merito  all’  esteso  ed  ubertoso  territorio 
su  cui  sono  stabilite  . 

Fra  queste  Terre  sono  pure  le  poche  Città  Ducali  , pcrcliè  in  questa 
n titolo  di  Città  ha  riguardo  solamente  al  Feudo  c Feudatario  a cui  ap- 
partengono , e non  a ciò  che  evvi  di  rapporto  con  lo  altre  Città  libere  ; ed 
in  prova  evidente  del  mio  giudicare  , avendo  dovuto  dirigermi  a quei  Ma- 
gistrali , ho  veduta  la  firma  del  loro  Capo  segnata  col  titola  di  Priore  , e 
non  di  quella  di  GonCslonicre  , come  precisò  appunto  la  legge  di  Leone  XII. 

Avverto  poi  , che  se  mai  qualubc  Luogo  che  meritasse  il  titolo  di  Ter- 
ra mi  fosse  qui  sfuggito  dalla,  penna  , non  devono  i magnati  che  Irovansi 
in  esse  querelarsi  ver  me  sul  supposto  che  con  ciò  abbia  io  preteso  di  lede- 
re i diritti  delle  popolazioni  di  quelle  , giacché  essendomi  ciò  accaduto  , se 
nc  deve  soltanto  incolpare  la  disavventura  che  ha  permesso  che  nc*  mici  viag- 
gi fatti  nello  Stalo  colà  dentro  non  aia  pcnclr.ato  , c che  nelle  pagine  delle 
storie  che  ho  scorse  di  quei  Luoghi  , non  abbiano  esse  fatta  quella  mcn- 
zionc  che  dovevasi  . 

Faccia  in  line  riflettere  che  se  in  francese  Borgo  signlCes  Terra  , • 
Villa  denota  Città  , nel  nostro  idioma  però  per  Borgo  e Villa  riscontrasi 
semplicemente  un  Villeggio  o riunione  di  poche  case  che  non  àono  Comu. 
ne  , o thè  sono  sparse  nella  campagna  , o che  fanno  ala  a delle  atrade  . 
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Il  ano  territorio  è in  monte  , dell’  Mtaa> 
aioae  di  rubbia  romane  i ,438. , che  producono 
di  maggiore  derrata  ghianda  , legna  da  fuoco , 
e pascolo  . Nel  Paese  sono  pochi  li  fabbricali  ; 
a fra  questo  ed  il  territorio  ri  & una  popola- 
zione di  6i4-  teste  , che  sono  commerciali  per 
le  aaje  che  zi  si  fabbricano  , benché  la  tua  po- 
sizione sia  alquanto  svantaggiosa  . 

Fu  denominata  prima  Acqua-Battaglia  . 
Nel  suo  circondarie  fu  la  Città  di  Pittino  Mer- 
gentc  . Nella  pianura  fu  nel  553.  dell'  era  vol- 
gare la  battaglia  fra  Narsete  Capitano  Genera- 
le dell'  Imperatore  Giustino  , ed  il  Re  Totila, 
restando  quest'  ultimo  sconfitto  e ferito  a mor- 
te . Poco  lungi  è il  bel  taglio  fatto  nello  sco- 
glio a guisa  di  botte  , pel  cui  vano  transita  la 
strada  corriera  detta  del  Furio  • 11  territorio  è 
in  piano  in  colle  ed  in  monte  , della  quantità 
totale  di  rubbia  romane  6ai.  , dando  di  mag- 
gior prodotto  grano  , ghianda  , vino  , c pasco- 
lo . Evvi  molto  ma  cattivo  fabbricato  nel  Pae- 
se abitato  da  ^63.  persone  , che  ritengono  un 
ponte  di  tre  archi  sui  Fiume  Candigliano  , che 
merita  di  essere  osservato  . 

E’  in  latitudine  al  4a  ° 48'.  — , ed  in  lon- 
gitudine al  3o.  ® 5q'.  — . E'  sorto  il  Paese 
dall'  uso  delle  acque  saluberrime  clic  vi  sono  . 
11  montuoso  collivo  e piano  territorio  è di  rub- 
bia romane  2,376.  , dando  di  maggior  produ- 
zione castagne  , pascolo  , grano  , carbone  , c 
vino  . Il  Paese  ha  fabbricati  robusti  c piace- 
voli , fra  quali  la  Piazza  , e la  Chiesa  matri- 
ce , racchiudendo  una  popolazione  di  i,44o- 


Digitized  by  Goog[e 


V 


«73 


Myaiiparte 


Spoleto 


AoquMrÌTt  I Aoeoli 


Acato  ' I Frotinone 


Affile 


Cometca 


ìodÌTÌdu!  . Sono  ^ui  li  Bagni  già  rimaraati  aH’ 
articolo  proprio  , ed  alla  pagina  77. 

E’  Feudo  . Fra  Todi  ed  Aoquaaparte  era 
la  Città  di  Mattana  orrcro  Mortulana  . Il  Ba- 
ca Federico  Cesi  ri  fece  riaorgere  le  icienia 
nel  secolo  16.  ° , ed  un  Palagio  tuU'  ora  adita 
oro  abitarono  tanti  dotti . Il  territorio  à ia  pia- 
no colle  e monte  , di  rubbia  romana  1,31 3.  ì 
producendo  in  più  grano  , ghianda  , pascolo  , 
ed  olio  . E'  molto  e bene  fabbricata  , essenda 
pure  circondata  di  Mura  , contenendo  una  po- 
polazione di  i,3i5-  persone  , che  assai  coA- 
mereiano  nei  settimanali  Mercati  , oltre  alle 
molte  Mole  a grano  che  vi  sono  . Ti  è la  Col- 
legiata di  8.  Cecifia  Tergine  e Martire  . 

Di  qui  ebbaro  origine  molti  Duchi  d'  A- 
dria  della  famiglia  Acquariva  . 11  territorio  é 
in  colle  , ed  è di  rubbia  romane  s,og6.  , pqp- 
domiaandori  grano , biade , e pascolo  . Vi  sono 
graziasi  e pochi  fabbricati  dentro  il  Paese  cinto  di 
Mura  , ove  troransi  belli  Tempii , ed  una  vasta 
Piazza  ; contenendo  questi  murali  1,710.  abitanti . 

Nacque  questo  luogo  da  nna  Colonia  dal 
Rione  di  Cerere  della  vicina  Città  di  Anagni  . 
Fu  Feudo  della  Cattedrale  , e poi  dei  Vescovi 
di  Anagni  . 11  territorio  i in  monte  , ed  ha 
rubbia  romane  733.  , producendo  più  tl'  ogni 
altra  cosa  grano  , granturco  , olio  , ghianda  i 
e vino  . Ha  buoni  fabbricati  questo  Paese  cin- 
to di  Mura  rovinate  , dentro  dei  quali  sono 
1,407.  individui  , che  godono  la  Cittadinanza 
di  Anagni  , e sono  industriosi  . Vi  4 la  Col- 
legiata di  Maria  Assunta  in  Cielo  , che  é pu- 
re Cancattedrale  , avendo  una  sontuosa  sedia 
Vescovile  stabile  . 

Si  trova  il  suo  territorio  in  piano  , estesa 
per  rubbia  romane  807.  ; dando  per  maggior 
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prodotto  grano  ; grantargo  ] e paicolo  ; tljrtn* 
do  molti  , ma  cattivi  fabbricati  qneito  Paese  > 
che  contiene  nna  popolaaione  di  i,4a9-  abi- 
tanti . 

Si  rifabbricò  o rifortificò  nel  1189,  dell' 
era  nostra  dalle  rovine  Ortesia  J che  nel 
117-  dell’  era  indetta  tuttavia  esisteva  , come 
éitcsta  il  Catto  di  Trajano  , ed  era  non  lungi 
gran  cosa  dalla  presente  Terra  , che  fu  anco- 
ra muaioipio  romano  , distrutta  poi  circa  al 
sesto  secolo  dell'  era  nostra  , se  noi  fu  nel 
3ta.  Altrove  eravi  pure  un  Castello  denominata 
Ortesia  edificato  da  Federico  Barbarossa  , il 
cui  popola  si  nnl  a S.  Agata  , In  rari!  scavi 
fatti  ai  [sono  trovate  lunghe  tavole  di  marmo  , 
idoli  , monete  di  metalli  di  argento  c di  oro  ^ 
fra  le  quali  una  di  Merra  In  argentò  del  97. 
dell'  era  volgare  , ed  ima  di  Nerone  di  oro  de- 
gli ultimi  anni  del  sub  impero . EvvI  il  territo- 
rio in  piano  , dell'  estensione  di  rubbia  romane 
io56-,  ebe  abbonda  di  grano  , ghianda  , gran- 
turco , fava  , canape  , c vino  • 11  fahlirìcato 
del  paese  è molto  simctricamente  ripartito  , e 
bello  , cinto  di  mura  in  porzione,  con  una  po- 
polazione di  3o6i  persone  . Vi  è grossa  Fiera 
di  tre  giorni  dopo  la  seconda  Domenica  di  A- 
gosto  . EvvI  la  Chiesa  Collegiata  che  è assai 
maestosa  , dedicala  ai  Ss.  Andrea  , ed  Agata  . 

Il  suo  territorio  ò in  piano,  dell'  estensio- 
ne di  rabbia  romane  38g. , dando  di  prodotto 
maggiore  grano  , granturco  , canape  , e vino  ; 
contenendo  una  popolazione  di  i4o3.  teste,  ove 
sono  ottimi  fabbricati  che  formano  la  Terra  . 

Quivi  alloggiò  in  casa  Giannini  Clemente 
VII.  allorché  si  portava  in  Bologna  ad  incoro- 
nare r Imparatore  Carlo  V.  . La  sna  latitudine 
é al  43.°  54'.  , c la  sua  longitudine  al  3o.  ° 
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II  territorio  è in  monte  , di  rubbia  roma- 
ne 1074*,  dando  di  maggior  prodotto  ghianda, 
pascolo  , e legna  da  fuoco  per  una  popolato- 
ne di  83  Q.  persone  , il^eoi  paese  ha  buoni  fab- 
bricati in  parte  chiusi  da  mura  . Vi  è la  Colle- 
giata di  8.  Agata  Vergine  e Martire 
**  ‘Trovasi  il  territorio  in  piano  ^ monte  , 
estero  per  rubbia  romane  SoG.  , il  cui  prodotto 
dòminanlc  ó ghianda'  , olio  , vino  , c pascolo, 
con  una  popolazione  di  970.  individui  . Il  pae- 
se non  ha  fabbricati  di  alcun  riguardo  . 

La  memoria  pih  antica  che  si  ha  di  questa 
Terra  è del  scoolo  16.^*  Non  per  questo  può 
dubitarsi  che  esistesse  fìno  dal  i4oo. 'circa  . £* 
detto  S.  Agostino'dellc  Paludi  • Ha  un  territo- 
rio in  piano  , della  quantità  di  rubbia  romanè 
3764*  f predominandovi  pascolo^  grano  , gran- 
turco ,*  vino  , strame  vallivo,  o pesca  ; conte- 
nendo una  popolazione  di  SoSa.  teste',  che  rb 
tengono  sparsi  1 loro  fabbricati  dèi  paese  , al- 
cuni de*  quali  sono  belli  . Vi  6 un  Campanile 
eretto  da  tre  secoli  addietro  che  è miràbile  per 
r elevazione  , e lavoro  delia  guglia  , e per  la 
totale  robustezza  cd  altezza  . 

Presentasi  il  territorio  in  cpllc  , il  quale 
produce  in  particolare  grano,  granturco,  vino, 
et]  olio  , deir  estensione  quadrala  di  rubbie  ro- 
mane gg5.  , con  una  popolazione  di  anime 
i634.>  e con  un  Paese  di  pochi  c non  buoni 
fabbricati  . 

K*  pur  detta  Leròna  , Il  suo  territorio  è 
io  colle  , di  una  supcrBcie  di  rubbia  romane 
4og3.  , cho  nel  più  produce  olia  , ghianda  , e 
pascolo  ; ccntcnendo  la  popolozionc  di  760.  in- 
dividui ; ma  il  Paese  è di  fabbricati  di  poco 
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numero  e pessimi  nel  formale  , benché  in  par- 
te aiano  cinti  di  mura  . 

Questo  territorio  facera  parte  della  ralle 
Paduaa  . Leone  X.  avocò  a se  la  controveraia 
di  quei  Possidenti  che  avevano  booiSoate  le  val- 
li , investendone  del  Paese  , e Territorio  li  fra- 
telli Calcagoini  nel  Deoembre  iSig.  , ed  allora 
fu  denominate  Territorio  Leonino . Qui  nacqne 
il  celebre  Tincenao  Monti  , che  vi  dimorò  fino 
agli  anni  19.  , per  cni  ò nella  Comune  il  Bu- 
sto in  marmo  . 11  territorio  ò piano  , di  rubbia 
romane  6489.  , che  dà  di  maggior  prodotta 
grano,  granturco,  fava  , fagiuoli  , vino,  e pa- 
scolo , per  nna  popolazione  di  63  o8.  teste  ; 
con  il  Paese  che  contiene  del  cattivo  fabbri- 
cato unito  ad  un  Ponte  di  legno  sopra  il  Sev 
nio  che  attraversa  il  Paese  stesso  . Vi  è molto 
commercio  per  la  fabbrica  dell'  Acquavite  che 
vi  ai  trova. 

Ritiene  un  territorio  in  colle  , dell'  arca 
superficiale  di  rubbia  romane  6ao.  , che  danno 
di  maggiore  prodotto  grano  , granturco  , e vi- 
no , per  utile  della  popolazione  di  4 >3.  perso- 
ne , che  ritengono  un  Paese  di  fabbricati  non 
tutti  dispiacenti  . 

Dentro  di  questa  Terra  vi  si  fortificò  l'Im- 
peratore Federico  li.  Si  trova  il  territorio  in 
colle  e piano  , dell'  estensione  di  rubbia  roma- 
nel  633.  , dando  di  massimo  prodotto  grano  , 
granturco  , e vino  , ritenendo  di  popolazione 
io66,  persone  , con  non  cattivi  fabbricati  nel 
Paese  circondato  da  forti  mura  . Vi  ò la  Colle- 
giata de'  Ss.  Antonio  Abbate  , e Ciriaco  . 

Si  riscontra  in  questo  territorio  piano,  e col- 
le composto  da  rubbia  romane  it68.,  che  som- 
ministrano di  maggiori  prodotti  grano  , bia. 

I . 
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da  , pascolo  , olio  , tIoo  i e ghianda  j «he 
profitta  la  popoloaioae  di  464-  teate , riunite  in 
nn  Paese  di  non  buoni  fisbbricati  . 

Questo  Paese  che  H di  recente  data  rispet* 
to  al  suo  luslrO)  si  ra  ad  ampliare  ogni  giorno 
più  . Numera  per  territorio  rnbbia  ramane 
4aoo<  , in  monte  , danc^  del  grano  , e legna 
da  fuoco  per  massimo  prodotto  , e ritenendo  di 
popolasione  1087.  individui  racchiusi  In  poche 
e buone  fabbriche  , inteeti  la  più  parté  alla  ri- 
dusione  dell'  Allume  di  rocca  , del  quale  se  ne 
parleri  al  respeltivo  articolo  • 

XroTsai  in  latitudine  al  4a<  ® Sg'-  so".  J 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° 53'.  oS”.  Tien  det- 
ta pure  Mandorla  , e Mandola  . Dalla  diroc- 
casione  delle  circonvicine  Castella  nacque  , od 
almeno  si  aumentò  questo  luogo  , Il  suo  terri- 
torio , che  è in  monte,  ha  ruhliia  romane  3647- 
di  estensione  ; e rende  ghianda  , grano  , e pa- 
scolo per  particolare  prodotto  , che  fornisce 
ad  una  popolazione  di  Sydi.  teste  , che  molto 
civilmente  vivono  in  un  paese  che  ha  molte  e 
belle  fabbriche  cinte  di  mura  . Vi  è la  Colle- 
giata di  S.  Donato, 

Può  dirsi  ancora  S.  Anatoglia  c Santano- 
tolia  . Non  si  ha  memoria  della  sua  origine  , e 
solo  si  sa  che  fu  Citta  umbra  detta  Tiara,  sor- 
ta dalle  macerie  dell'  antichissi.'ua  Città  di  pi- 
letto,che  trovavasi  circa  mezzo  miglio  dalla  pre- 
sente Terra  . Nel  i443-  si  dette  all!  Varani  di 
Camerino  , e nel  1546.  venne  alla  Santa  Sede  . 
Clemente  XIII.  li  8.  Luglio  1766.  decorò  il 
Magistrato  del  titolo  di  Senato  con  1'  uso  dei 
Rubboni  . Si  governò  un  tempo  in  Repubblica 
per  togliersi  dai  Matclicani . Trovasi  un  territo- 
rio in  colle  , dell'  estensione  di  rubbia  romane 
a543. , che  rende  di  prodotto  distinto  olio , gra- 
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no  , vino  , e pntuolo  ; avendo  una  popolazio- 
ne di  1773-  individoi  , con  un  Pacar  che  ha 
. estcc!  e bdL  fabbricati  rinti  dì  mura , ove  tono 
coooe  di  cuojo.  Vi  è la  Collegiata  di  S.' Mar- ‘‘ 
tino  ; e vi  ai  conaerva  1'  intero  Corpio  di  S. 
Anatolia  . . / . 1 . | 

Queato  territorio  giapc  in  piano , od  in  col- 
le della  auperficie  quadra  di  rubbia  | romane 
6<g-  > che  tono  ricchi  dei  prodotti  di  | grano  , 
granturco,  canape,  vino  , ghianda  , dd  olio  , 
ad  utililt  della  popolazione  di  aSg.  tette  , che 
hanno  il  pacac  di  pochi  e cattivi  fabbricati  . 

Il  territorio  è montuoao,  contenuto  dà  rub-' 
bia  romane  637.  , abbondante  in  ghialnda  , e 
legna  da  fuoco  , formato  il  Paeac  di  luna  po- 
polazione dì  ti8o.  teate  , la  cui  Terra  h di  non 
cattivi  e regolari  fabbricati  cìnti  da  mura  arasi 
forti  . 

Vi  ai  vede  un  territorio  poato  in  colle  , al- 
^ largato  da  rubbia  romane  490-  , che  donano  di 
maggiore  produzione  grano  , granturco , fave  , 
olio  , e vino  , che  gode  la  popolazione  di  63 1* 
abitanti  , che  muatrano  un  Paeae  di  tollerabili 
fabbricati  , che  hanno  molti  Casini  di  delizia  , 

Si  diate  S.  Angelo  in  Capoccia  dal  Car- 
dinale Capocci  che  lo  poraedè  in  Feudo , altri- 
menti fu  chiamato  S.  Angelo  in  monte  Patulo, 
porzione  dei  monti  Cornicolani  . La  sua  origi* 
gine  ai  vuole  anteriore  a Roma , per  cui  Oatc- 
rio  lo  crede  l' antica  Cornicolo , patria  di  Ser- 
vio Tullio  Sento  Re  de’  romani  , che  sali  ani 
trono  1'  anno  di  Roma  330.  circa  . Sebastiani 
sostiene  che  sìa  1’  antica  Cenino  , di  cui  era 
Acrone  Regolo  Conduttore  delle  Falangi  Ceni- 
ncsi  , che  mal  aolfrcodo  la  lentezza  del  Re  Ta- 
zio , da  se  aolo  co' suoi  cimcniosei  contro  i ra- 
pitori delle  Sabine,  ma  oe  fu  da  Romolo  vinto 
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dd'  tticc^idi..  V/  8ònò^mo|ti  araazl  di  ifura  ci- 
fisiti  'a  •nabsl  grandi  ki  pietra 
l)ìanéà‘'ca1t'ài%a'!’8è  fóas»;  Cenino  , rimiitcrebbc 
fucata  "7cVr^  è- tubiti  «ecolt  prima  di  noinolo. 
■L*  una  "e*  aitila ''Cltlii  furono  aoggitEate  da 
Tarqulnio  Priico'.  Nel  iiaS*  al  poaaec&va  quc> 
ita*  Terra 'per  tinH'ìM^ta  dal  monistero  Idi  Sub* 
jaco-,  e per'!*  àltra'iiJetà  dai  TiburtÌDlL  li  qua- 
gli orcndoi suscitata  guerr  i con  quel  Monaci,  ne 


' furono^  Vioclfòi^i  dettiTìbi 


rtinl,  per  cui  Vcslò  ad 


cast  intero  il  dotnihìo  L antica  Chiesi  di  S. 
Michele  Afcan^to  ‘ f\i  Consacrata  da  |£ugcnio 
111.  nel  iiSo.  Pròaso' Vallc-Mara  si  tilovano  i 
ruderi  di  tìÀttcfranci  In  forma  di  grolt^  arcua- 
te di  estensione  bolatvlc  j che  alcuni  pretendono 
che  'fosié  la  Villa  di  C^jo'’  Ìlìtarid  : qui  "'si  tro- 
vò pure  un  Leone  di  traveriino  di  non:  aprege- 
volo  scalpello  . Oltre  un  imlglio  dal  paepe  trova- 
si'una  Tcrma/chc  i lotjali  dicono  staeno  , la 
^ cui'  forma  è rotónda  del  ^diametro  di  pàlmi  loo. 
aha  pa'linl  ao.  , cd  il  ci^cularo  muro  e grosso 
palmi  S. , opera  ben  ^coUacrvata  ancora  al  pre- 
sente : le  acque  vl  erano  introdotte  per  canale 
della  stessa  materia  largo  poco  meno  di  3.  pal- 
mi , c per  una  lunghezza  non  lieve.  Alcuni 
acavi  fatti  circa  4o*  anni'  addietro  , tra  miglia 
dal  paese  , dettero  grosse  Anfore  di  c^cla  cot- 
ta dura  notabilmente  , monete  , marmi  di  gial- 
lo e verde  antico  , de*  pezzi  di  mosaico , vasel- 
lami di  creta  lavorati  con  mirabile  maestria  , 
dei  pezzi  d*  incrostatura  di  mura  di  color  ros- 
so , ma  si  vivo  clic  sembra  or  ora  fatto  , dei 
mattoni  di  creta  lunghi  mezzo  palmo  ,ie  larghi 
due  oncè  , qualche  masso  di  travertino  lungo 
palmi  IO.  , e largo  più  di  3.  palmi  • In  altra 
parte  vt  sono  rimasugli  di  mura  che  taluno 
suppose  essere  desso  una  coDlìnuazionc  della 


Dìgitized  by  Coogle 


fS9 


.,1  :-*J  I i'  U.^  Ì-'  I 

, ‘ * f i I n:;- 1 . ;•  • 

. i!>  u.i.  •• 


....  t-  r 


t.  A.og«Io 

M Qjipolo 


8.  Angelo 
in  Lùzòla 


tinilTir.-l:','  1 ,i 

h|. 


.1  -.-l- 

.-I  . ■: 

Benerento^ 

/-■  ' ■ 


Pelerò 


S.  Angelo  I 
’n  t’anUnol 


Macerata 


Ap^ppisa  già  ntà«  di  Nerone  V In  piti 
■ Uàltà  n,fxoT«oo  «Tnnzi  di  conaolari  ttfade  for* 
natO’  dvgcoaei  gnaati  di  ^re  Tirìe  , nfa  eaago- 
, oa  nella  pila  parte  , perfettamente  conaàiii,  non 
dÌMimili  a ciò  che  inoltrano  gli  aratizì  della 
, ;atrada  conaoUze  di  Nomento,  dizeriificando  aol- 
. tanto  nel  colore  , .ciod  nericcio  gasila  , e 
hiinoaitro  quella.  ! 

^ Tutto  il  territorio  ò>  in  monte,  d^l'  eiten- 

aipne  luperCciale  di  rubbìa  romane  7i;i.  , che 
producono  in  più  olio  , ghianda  , grano  , bia- 
da , e paioolo  , per  lervigio  di  nna  popolazio- 
ne di  5o3.  ^^ste  , riunite  io  un  paeae  di  non 
I catcìj  nò  ottimi  fabbricati  , che  hanno  |però  un' 

^ or^zonte  dei  più  lingolari  d'  Italia  . i 
, L'  epoca  di,queato  luogo  ò incert&iima,  e 
nulla  conaerra  d'  antico  11  collivo  territorio 
viene  formato  da  gS.  rubbia  romane  di  luper- 
fiele , che  danno  di  maggior  prodotto  l grano  , 
granturco  , fava  , e vino  ; avendo  una  popola- 
zione di  9 IO.  teate  , con  tollerabili  fabbricati 

' ■ '■  i I 

per  paeae  . I 

Fu  fabbricato  poco  lungi  dall'  aòtico  Ca- 
itello  di  Lizzòla  , diairutto  in  tempo  delle  guer- 
re fra  Guelfi  e Ghibellini  . La  preacnte  Terra 
fu  eretta  li  4-  Aprile  1S84.  da  Franc^aco  Ma- 
ria II.  Duca  VI.  di  Urbino  . E'  quivi  la  Villa 
del  gii  Perticar!  Si  oaierva  il  collivo.  c piano 
territorio  dell'  eateoaiooe  di  rubbia  romane  $97. 
le  cui  maggiori  produzioni  aono  frutta',  olio  , 
grano  , granturco  , fava , e vino  , con  una  po- 
polazione di  i383.  individui  , il  cui  paeae  , 
che  è cinto  di  mura  in  parte  , ha  molta  c bel- 
le fabbriche  . Vi  è la  Colleggiala  di  Si  Miche- 
le .Arcangelo  eretta  nel  1718.  da  Clemente  XI. 

S.  Pio  V.  la  dichiarò  Terra.  E’  tradizio- 
ne che  origìnaaac  dai  tempi  della  Chieaa  uaacen- 
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l'Iat^Mtendori  ilntt'  ora  ila*  ntfduksìiie  Chtkiej 
, nna  delb  -^aali  A di  afte  egiziano , i però  più 
antàào  del  gotico  . All'  iepoca  del  68 1<  chiamoi- 
li  Corte , aeeondo  > Gregorio  monaco  tarfenae 
Tireote  Eugenio  IV.  fu  data  in  preda  al  ferro 
ed  al  fuoco  da  Tal>*°o  Forlano  , e i Gioranni 
.;Ventimiglia  , ma  fu  'riedificata  aotto  ijiccolò  Y.' 
Nel  territorio  vi  aone  molte  acque  aalte , eaaen- 
do  ia  monte  ed  ia  colle  , dell'  eate|aione  di 
rabbia  romane  i43a.  , diretto  a dare  (di  proda- 
zione  più  copioaa  grano  , granturco  ^ paacolOi 
e vino  ; contenendo  naa  popolazione  di  iggj. 
peraone  , ed  nn  paete  eoa  non  molti. fabbrica- 
ti in  gran  patte  piccoli  ^ aaaai  , benché  circon* 
dati  di  mnra,  ove  ebbd  i natali  il  Tajimaturgo 
S.  Nicoola  detto  da  Tolentino  , e Pfolo  degli 
Angelini  compagno  di  Baldo.  Vi  i la  CoUeggia- 
ta  di  S.  Michele  Arcangelo  . 

Era  queata  un  tempo  Contea  . Il  atto  tcA 
rilorlo  trovati  io  Còlle  q piano , della  quadratu- 
ra di  rubbia  romano  3467.  dalle  quali  ai  ritrae 
di  maggior  prodotto  grano  , pascolo  , e ghian- 
da , per  la  popolazione  che  vi  si  ritrova  di  pdS. 
teate  , eoa  molti  fabbricati  nel  paeae  non  catti- 
vi , e mnrali  in  parte  - Vi  ò la  Collcpata  di 
Maria  Aaaunta  in  Cielo  . 

E’  quivi  un  montuoso  territorio  di  rabbia 
romane  1773.  produttlvq  in  ghianda  , pascolo  , 
olio  , castagne,  e legna  da  fuoco  , presso  una 
popolazione  di  i583.  teste,  che  hanno  fabbrica- 
ti molto  antichi  nel  paeae.  Vi  è una  Collegiata. 

Giaee  questo  territòrio  in  colle  , di  rubbia 
romane  863.  di  eatenaidne  , predominanti  nel 
grano  , e pascolo  , e di  una  popolazione  di 
ioo3.  individui  , che  hanno  nn  paeae  con  aoa 
pochi  fabbrioati . 

* t 
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I r.io  'i.'iSi  <luÌM  Afroditio  L Fo  Città  ritàa  potente 
<1  é Oiipiu^  dé'.rValni , iToodata  da  Ae  lio  o An- 
'litfejo  ODO- debite '6gUiidi  Circe,  e distri  ita  da  Ma- 
ri !ria<  Fu  emula  di  Ronip  per  più  ecci  li  , ed  eb- 
belU  auoi-Yescoiri  trqrandoTisi  ancora  in  que’ 
iitOmpi  <moile  Ville  di  d porto  , ed  i Tempi  del- 
lilla  Fortunali. e di'Nèttuio.  Fu  patriiedi  Nero- 
ritso  ,'1  lii-i  * iip-iB  o'Iii  I Jtei,  ie  di  i una 'sua'  figlia  , credendeai  ancora 
che  et  avesse  i natali  Caligola,  Fu  Golonia  ro> 
atàna  sr-Vi  sono  le  ves^igia  di  due  poni,  e po- 
co lungi  dell'  altro  Porto  di  Cooònej,  che  col 
Il  paese  venne  distrutto  dà  Numicio  . 11'  territorio 
à piano  ,!  della  quadrata'  superlìcie  di  < ubbia  ro- 
mane i38q.  , che  dannia  in  prodotti  più  uber- 
tosaiacnle  grano  , pasc()lo  , carbone  , e legno 
T da  costriizione  . La  popolazione  è d'  individui 
J3t.,  cooimolti  ma  antichi  fabbricati  formanti 
• il  paese  . ,•  si  I ■ 

-il  nii  Antichissima  à la  | sua  i origine  ,j  a.  fronte' 

' bbe  non  posea  precisarsi  1'  epoca  dellp  sua  era- 
r rione  trovandosi  solo-  che  già  esisteva  nel  nono 
secolo  , e nei  primi  tempi  si  disse  tjozùla  e 
' Uhciòla . Si  trovano  però  le  reliquie  dell'  antico 
hi  Castello  con  torre,  mora)  porla,  fosse,  b nei  sca- 
vi fatti  marmi,  piombi  ^ ed  antiche  monete  im- 
periali e consolari  . ^iel'  ij6o.  e nel  ip86.  furo- 
no scoperti  duo  Cippi  con  inscrìtiòne  antica  , è 
forse  dcirclà  di  Augusto.il  territorio  à piano,  del- 
la superficie  di  rubbia  1876.,  che  danno  io  più 
canape  , grano  , granturco  , fava,  e vino,  sot- 
to una- popolazione  di  Uste  1896.  con  il  fabbri- 
cato dd  paese  da  vedersi , segnatamente  il  Tem- 
pio maggiore  per  la  maestosità  e pittura  1 ed  il 
suo  Campanile  annesso  . 

' Il  montuoso  territorio  porta  nibhia  roma- 
ne a63-  eve  predemioa  èlio  , pascolo  j e ghian- 
da , per  la  ristretta  popolazione  di  s3A  perso- 
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oe,  clic  hanno  pochi  diruti  e perù  cattirl  lab-' 
bricati  , 

Il  territorio  i in  monte , di  quadratura  rab- 
bia romane  890.  con  paicolo  , ghianda  , Tino , 
e grano  di  abbondanza  , con  la  popolazione 
composta  da  aiaq.  teste  , ed  io  fine  con  un 
paese  i cui  fabbricati  sono  poco  da  yedersi,  ben- 
ché siano  in  parte  cinti  di  Mura  diroccate  in 
molta  quantità , e mnnito  all'  esterno  di  un  buon 
Borgo  . 

Il  territorio  è colliro , della  quantità  super- 
ficiale di  rubbia  romane  1191.  , ore  raccoglicsi 
di  pia  grano  , granturco , fsgiuoli  , e pascolo , 
la  cui  popolazione  é di  persone  i4ao.  , ed  il 
paese  ha  buoni  fabbricati , chiusi  in  parte  dal- 
le Mara  . 

Ritiene  il  territorio  in  piano  , di  superfi- 
ciali rabbia  romane  1173.  il  cui  maggior  pro- 
dotto i grano  , granturco  e sino  ; la  sua  popola- 
zione è fissata  ad  individui  ai 33.  aventi  un  pae- 
se coi  fabbricati  piccoli  , non  belli  , ed  in  ri- 
stretto numero , ma  però  cinti  di  buone  Mura  • 

Questo  luogo  fu  di  tanto  maggiore  rilievo' 
in  altri  tempi  , la  cui  origine  é molto  lontana 
da  noi  . Ha  un  territorio  che  i in  monte,  dell' 
estensione  di  rubbia  romane  3701-  , ebe  danno 
di  maggiore  prodotto  pascolo  grano  , ghianda  , 
e vino  , per  una  popolazione  di  3695.  teste,  che 
hanno  un  paese  di  non  molti  nò  belli  fabbrica- 
ti con  Mura  all’ intorno  - Ti  é la  Collegiata  di 
S.  Urbano  , il  cui  capitolo  era  ricchissimo  , e 
dispensava  ogni  anno  quante  doti  occorrevano 
alle  zitelle  di  questo  Paese  . 

Fu  già  Castello  della  Contessa  Matilde,  per 
cui  tanto  prima  del  suo  dominio  esisteva  ed  era 
io  origine  un  fortissimo  luogo  . 11  territorio  é 
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in  piano  , della  auperGeie  di  ruhliia  romana 
1,096.,  mollo  produttire  a canape  , granturco, 
fava  , fagioli  , biada  , frutta,  grano  e vino;  con 
una  popolazione  di  leate  3176.  Il  paeae  h com- 
poatu  di  fabbricali  vari!  e belli  . 

Giace  in  latitudine  al  44-  ° 3S.*'  ed  in 

longitudine  al  3o.  ° 36.'  io-"  Quest'  antichiaai- 
ma  Terra  da  insigni  acrillori  è chiamata  Cittì, 
come  si  legge  nella  storia  del  Bertoldi  . L'  an- 
tica Terra  però  era  alla  destra  del  Pò  di  Fri- 
màro  , c 1’  esistente  fu  ediGeata  da  Esuperanzio 
Arcivescovo  di  Ravenna  , e le  mura  vennero 
fondate  dall'  Esarca  Smaragdo  nel  6o3.  Poco 
lungi  ò un  Tempio  sontuoso  della  Madonna  del- 
la Celletta  fabbricata  nel  1610.  11  piano  territo- 
rio è di  rabbia  romane  3639.  che  ò ingombro 
di  paludi  , c che  penò  non  dà  che  Geno  , riso,  ' 
grano , vino  , strame  vallivo  , valle  da  pesca  , 
e valle  da  canne  . Si  abita  da  nna  popolazione 
di  4399-  il  cui  loro  paese  è ricco  di  fabbricati , 
con  pochissimi  avanzi  di  Mura  . Vi  i la  Colle- 
giata di  S.  Niccolò  di  Rari  , che  ha  1’  onore  di 
estere  Concaltedrale  con  Ravenna  . 

Si  crede  che  originasse  nel  ioi4-  benché  la 
Cronaca  Miscclla  opini  che  sorgesse  soltanto 
nel  i38o.  qualunque  sia  1'  origino  , è però  fuo- 
ri di  dubbio  che  fosse  fabbricata  dai  Bolognesi. 

Il  territorio  è in  piano  , dell'  arca  supcrGciale 
di  rabbia  romane  i4ai  , che  danno  di  maggio- 
ri derrate  canape,  biada , fagioli , fruita  , gran- 
turco , fava  , grano,  c vino  , con  una  popola- 
zione d'individui  2600.  c con  il  paese  di  molto 
fabbricato  da  non  disprczzarsi , né  quali  ti  fa 
una  Fiera  li  9.  e 10.  Agosto  . 

Vedesi  in  latitudine  al  4i-  ° 43'.  i4-"  > «d 
in  longitudine  al  3o.  ® ig.'  43.”  E'  nominala 
pure  Arido  e la  Riccia.  Si  vuole  piantata  pri- 
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ma  di  Roma,  per  cui  ai  dice  che  debba  la  ina 
origiue  ad  Arcbiloo  Siculo  5oo.  aonì  prima  del- 
la guerra  de’  Trojaui  . Tu  grande  c polente  Cit- 
tà de*  Latini  , Colonia  , e Municipio  romano, 
e nel  4>6'  di  Roma  venne  ascritta  alla  Tribù 
Papinìa.  Nelle  selve  del  tcrriloriu  deliziavavi  V Im- 
peradore  Vitelio  , ed  ivi  furono  disfatti  gli  A- 
ruBci  , ed  i Collegati  de’  Romani  ; non  meno 
che  Aristodemo  di  Cuma  vi  disfece  gli  Etru- 
schi. Bravi  il  Bosco  sacro  a Diana  Scitica  , 
il  cui  simulacro  venne  da  Tauridc.  Molti  eraitb 
i Tempii,  fra  rjiiali  quello  di  bsiuispiu.  Il  ter- 
ritorio è in  colle  ed  in  piano  , della  superficia- 
le quantità  di  rubbia  romane  979.  che  sommi- 
nistrsho  per  maggior  prodotto  grano  , vino  , e 
pascolo  avendo  la  popolazione  di  I3C4-  indi- 
vidui , e nel  paese  buoni  fabbricati  cinti  di  Mu- 
ra da  Siila  . Vi  è la  Collegiata  di  Maria  As- 
sunta in  Cielo,  il  cui  Tempio  i magnifico,  e fu 
fatto  d’  ordine  di  Alessandro  VII-  con  disegno 
del  Bernini. 

Fu  fondala  da  alcune  famiglie  di  Allcrona, 
che  qual  Colonia  vi  eblamò  il  Cardia  Alessan- 
dro Farnese  , onde  non  è di  antica  data  . 
Questo  Paese  col  territorio  giare  io  piano 
della  quantità  superficiale  di  rubbia  romane 
1108.  , li  quali  danno  di  maggiore  prodotto 
grano  , fieno  , vino  , olio  , granturco , fava , fa- 
giuoli,  frutta,  c pascolo  , che  servono  ad  una 
popolazione  di  899.  individui  , riuniti  in  un 
paese  li  eui  fabbricali  sono  pochi  , poveri  , • 
male  costruiti  . Poco  lungi  vi  era  un’  anti- 
chissimn  Castello  . Tuli’  ora  esiste  nell'  estre- 
mità del  Paese  un  Fortilizio  circolara,  con  an- 
tica Rocca  ; il  che  al  presente  perù  non  ha  al- 
cun’ uso  . Nel  Territorio  è sentimento  del  P. 
da  Latcra  , che  vi  fosse  1'  antica  Città  di  Csn- 
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tenebre  , ore  é stato  scoperto  un  Bkguo  con 
musaico  , e tubi  di  stagno  pel  condotto  della 
acque  . I 

Il  territorio  è in  piano  , della  quadratura 
di  rubbia  romane  5g8.  , producendo  in  più  gra- 
no , granturco  , &cno  , e vino  , montando  la 
popolazione  a i46S.  persone  , che  hanno  un 
paese  di  molti  ma  cattivi  fabbricali  . 

Questo  territorio  è in  monte  ed  in  colle  , 
di  superficie  rubbia  romane  iio5.  , che  rendo- 
no più  ubertosamente  olio  , ghianda  , e legna 
da  fuoco  , contenendo  teste  1074  di  popolazio- 
ne , ma  pochi  fabbricati  formano  il  Paese  . 

Sta  in  latitudine  al  4a-  48'- 

in  longitudine  al  3o.  ® 5i’.  --  Qui  4 il  grande 
Appennino  detto  monte  Vittore  ossia  della  Si- 
billa . La  sua  fondazione  4 antichissima,  facen- 
done fede  i fabbricati  , e le  carte  antiche  che 
ne  parlano  , per  quanto  non  ne  precisino  1*  e- 
poca  . Il  territorio  4 in  monte  cd  in  colle  , e 
si  estende  in  superfìcie  per  rubbia  romane 
3819.  , dando  di  più  rilevanti  prodotti  casta- 
gne , ghianda  , pascolo  , legno  da  costruzione 
e da  fuoco  , che  usasi  dalla  popolazione  di 
3ogi.  teste  , che  hanno  un  Paese  di  molti 
fabbricati  cinti  di  Mura  , e distinti  nella  piaz- 
za , e nel  Tempio  primario  , essendo  egual- 
mente belli  i fabbricati  del  separata  lìorgo  . 

Fu  questa  la  Città  di  Carsula  degli  Equi. 
Nel  sovraposto  monte  Brugna  4 la  sorgente 
dell'  acqua  marzia  celebre  nella  storia  romana, 
che  qui  monta  nella  maggiore  altezza  dei  fab- 
bricati . Fu  eretta  in  Principato  nel  i8a6.  da 
Leone  XII.  Si  avviene  in  un  territorio  che  4 
in  monte  cd  in  colle  , della  quadrata  superficie 
di  rubbia  romane  654-  > che  somministrano  di 
prliuitro  prodotto  vino  , olio  , granlucco  , Irat- 
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U , 'ghianda  , e paanolo  , avendo  uda  popola- 
zione di  i3og.  individui  , che  posiiedono  un 
Paese  ove  non  sono  dispiacenti  fabbricati  , fra 
quali  trovasi  in  vicinanza  il  beUiuimo  palazzo 
Massimi  . 

Ritiene  un  territorio  che  giace  in  colle  , 
della  totale  superficie  di  rabbia  romane  353.  , 
dalle  quali  si  ha  di  massimo  prodotto  , grano  j 
ghianda  , pascolo  , e castagne  , di  cui  profitta 
la  popolazione  di  4o3.  teste  , situata  in  un 
Paese  che  ha  cattivi  fabbricati  . 

E’  feudo . La  CitU  di  Gaspcria  stava  in 
questo  territorio  , fabbricata  tre  secoli  dopo  il 
diluvio  dalla  famiglia  Caspia  , secondo  Silvia 
Italico  , caduta  ne’  primi  secoli  della  Chiesa  , 
dalie  cui  rovine  sorse  Aspra  . Nell’  Archivio 
Comunale  , cho  è riguardevole  , si  rinvenne 
una  lettera  scritta  alle  Comuni  di  Sabina  dal 
noto  Cola  di  Rienzo  , allorcbà  fu  Tribuno  di 
Roma  nel  i347-  (i)  ■ Il  territorio  i in  colle  , 
contenuto  da  rubbia  romane  i4oa.  , che  ripor- 
tano di  maggiore  prodotto  grano  , pascolo  , 
olio  , granturco  , biada  , fieno  , ghianda  , 6 
vino  , che  possiedono  una  popolazione  di  846. 
teste,  che  hanno  il  Paese  formato  da  molti  fab- 
bricati cinti  di  Mora  con  torri  . 

Questo  i un  territorio  in  colle  , dell’  area 
quadrata  di  rubbia  romane  617.  , che  sommini- 
strano di  maggior  prodotto  , grano  , olio  , e 


(1)  Von  puh  negarsi  a questo  soggetto  della  molta  podestà  sovra  il  popolo 
romano , essendo  giunto  ad  essere  solo  nella  Signoria  di  Roma  , citando  for~ 
mahnente  il  Papa  a riportare  da  Avignone  in  Roma  la  sede  , ed  imprigionando 
tutti  i romani  Baroni  ehe  poi  dannolli  a morte , del  che  in  fine  si  ricredette  1 
Finalmente  nel  i343-  morì  di  pugnalale  presso  il  Campidòglio , ed  il  cadavere 
trascinato  ed  abbruciato;  così  terminano  quelli  che  abusano  dell'  aurea  pope- 
lare  ; e che  ti  fanno  lecito  di  ciò  che  non  è loro  permetto. 


Digilized  by  Google 


i88 


Auditor* 


Urbins 


B*gn*ji 


TiUrbo 


Bigntra 


Rareana 


Barbara 


Ancona 


rino  i per  nao  della  popolazione  di  3oo.  indi* 
TÌdui  , che  dimorano  in  un  Paeae  i di  cui  fab- 
bricali aono  in  parte  diruti , porzione  de'  quali 
aono  terminali  dalle  Mura. 

E’  deaao  un  territorio  in  monte  , della  au- 
perficiale  quantità  di  rabbia  romane  91 5.  , che 
danno  di  maggiore  prodotto  annualmente  ghian- 
da , grano  , e vino  , per  acrrigio  della  popo- 
lazione di  5i5-  individui  , residenti  in  un  Fae- 
ae  di  pochi  fabbricati  cinti  da  buone  Mura  . 

Nel  territorio  vi  aono  le  reatigia  de’  Bagni 
costruiti  dal  Re  Dc.sidcrio  de'  ' Longobardi  , 
I'  uso  de*  quali  si  vuole  che  abbia  prodotto 
1’  unione  di  questa  Terra  . 11  territorio  c in 
colle  ed  in  monte , della  quadrata  estensione  di 
rabbia  romane  688;  , da  cui  si  ritrae  più 
d'  ogni  altro  prodotto  vino  , e castagee  ; con- 
tiene una  popolazione  di  i5io.  indivìdui  , che 
hanno  un  Paese  cinto  di  Mura , con  surficenti 
fabbricati  nei  Borghi  , fra  quali  è la  bella  Vil- 
la Lante,  Vi  è la  Colicggiata  di  S.  Giovanni 
Battista  . 

E' certo  che  nell' 855.  già  eranvi  dei  fabbri- 
cati , che  poi  crescendo  produssero  la  Terra 
presente  . 11  suo  piano  territorio  è di  superficie 
rubbia  romane  5i3.  , nei  quali  predomina  fra 
le  produzioni  il  grano , c granturco  , ritenendo 
la  popolazione  di  iSSp.  teste  > che  presentano 
un  Paese  di  pregiabili  fabbriaati  racchiusi  dalle 
Mura  . 

Sta  in  colle  questo  tcrrritorio  , che  ha  di 
superficie  rubbia  romane  56o.  , dalle  quali  si 
ritrae  grano  , e vino  in  abbondanza , la  cui  to- 
tale popolazione  è d’  individui  iig6.  , con  un 
Paese  che  ha  dei  fabbricati  molti  , ma  di  noa 
gran  guato  però  ' 
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E’  pur  detto  Barberino  ; ed  un  tempo 
ohiamossi  Maturano  . E’  feudo  . Giace  nell' 
antica  Btruria  , nella  parte  che  deoominaTaai 
Sabatia  • Il  territorio  che  ri  si  rinvenne  ò in 
colle  f di  rubbia  romano  1970.  di  quadratura  , 
dai  quali  ricavasi  maggiore  copia  di  grano  , si- 
no , e pascolo  , ed  una  popolazione  di  toste 
tool.  , con  un  paese  di  numerosi  fabbricati 
recioti  da  Mura  . Vi  è la  Collegiata  . ' 

£’  questo  un  territorio  in  colle  , dell*  e- 
Stensiooe  di  quadrate  rubbia  718.  , dalli  quali 
si  ba  di  maggiori  produzioni  grano  , grantur- 
co , olio  , vino  , e legna  da  fuoco  ; contenen- 
do una  popolazione  di  i|a6-  persone,  -ebe  bau-  " 
no  un  paese  di  fabbricali  noo  disprezzabili  , c 
cinti  di  mura  . Vi  era  prima  la  Collegiata  la 
quale  fu  soppressa ’njU'  ultime  vicende  d' Italia.' 

Dicesi  pucaocho  B^risella  . E'  amichissi- 
mo  questo  luogo  , e Leone  X.  Io  fece  Contea 
che  Clemente  VII.  distrusse.  Nel  783.  gii  esi- 
sterà , come  ne  fa  fede  tiu  Diploma  di  Astolfo 
Ro  de’  Longobardi.  Trovasi  in  piano  questo 
territorio  , di  supcrGcie  rubbia  romano  3983.  , 
au  dei  qoali  predumioa  in  raccolti  grano , gran- 
turco , fava  , canape  , e vino  ; la  aua  popola- 
zioQO  vìcoo  contata  da  teste  5ii8-  , aventi  un 
paese  ricco  in  fabbricati  che  nella  più  parta 
sono  buoni . 

Si  pretende  edìGuata  dai  Sutrini  circa  al 
1178.  , sotto  Alessandro  III.,  che  altri  dicono 
sotto  Adriano  IV.  nel  1187.  , perchè  vi  tenne 
abboccamento  con  1’  Impcradore  Federico  I. 
Nel  t646.  ri  stette  a rilloggiare  Innocenzo  X.  , 
e nel  1717.  e 1733.  ri  andò  a villeggiare  Gia- 
coma Ili.  Re  d*  Inghilterra . Nel  territorio  sono 
le  Tcstigia  del.  Foro  Clandio , ore  fu  trovato  un 
piedistallo  antioo  di  marmo  colla  segueate  iscrì- 
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eione  T.  Hoetillas  . L.  D.  Manius  : An.  M.  V. 
S.  1.  Il  territorio  coltivo  c io  superlicic  ruhbia 
romane  oGSt.  , che  si  particolarizzatio  in  gra- 
no , lino  , pascolo  , e vino  , e che  ha  una 
popolazione  di  i43S.  persone  , con  nn  paese  di 
aufficcnti  fabbricati  , fra  quali  vi  è un  bel  pa- 
lazzo cretto  dagli  Anguillara  , accresciuto  nel 
1607.  , con  pitture  distinte  dell’  Albani  , c del 
Domenichini  ; è cinto  di  mura  , con  borghi  . 
Innocenzo  X.  fino  dal  i646-  tì  eresse  una  spe- 
cie di  Collegiata  , e v'  istituì  una  fiera  la  quale 
comincia  il  i.°  e termina  1’  11.  Novembre  , 
che  era  allora  franca  . 

I Esisteva  già  sotto  il  dominio  degli  antichi 

I Re  Toscani  , col  nome  'di  Vasanèllo  , e facea 
parie  de'  popoli  Falisci  , giusta  la  descrizione 
di  Livio  . Originò  aduniiua  dai  popoli  d'  Ar- 
cadia . Nel  territorio  à il  lago  Vadimone  or- 
mai reso  seccato  , e che  a tempi  di  Plinio  era 
di  tanto  interesse  . Evvi  pure  il  Fiumicello  Val- 
ca  che  fu  detto  Cremerà  , già  noto  per  1'  af- 
fare dei  Fabii  . Il  territorio  à in  colle  c pia- 
no , c viene  furnia'o  id  superficie  da  ruhbia 
romane  i,Sa5.  , dai  quali  si  ricavano  per  domi- 
nanti prodotti  grano  , pascolo  , c vino  ; la  cui 
contenuta  popolazione  ò di  qoo.  individui  abili 
nei  Vasellami  di  creta  , che  stanno  in  un  Pae- 
se di  pochi  ed  informi  fabbricati  cinti  di  Mora  . 

Il  teriótorio  giace  in  piano  ed  in  colle  , e 
contiene  la  quadratura  superficiale  di  ruhbia 

' romane  685.  , che  somministrano  per  principa- 
li prodotti  ghianda  , grano  , ed  olio  , presso  i 
quali  vive  una  pcpolazione  di  718.  persone  , 
li  cui  fabbricati  del  Paese  sono  in  parte  cinti 
di  Mura  , e si  distinguono  per  un  Palagio  ove 
sono  fra  le  altre  belle  cose  , delle  pitture  di 
pennello  maestro  . 
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Fu  un  temp*  Coatea . Tenne  edifieala  ntll* 
8i*.  dalla  famiglia  Baschi  , originala  da  un 
figlio  del  Duea  di  Guascogna  , 'che  aegui- 
Ta  in  Italia  il  Re  Carlo  Magno  nell'  800. 
Quiri  moslrasl  il  territorio  in  plano  ed  in  cot- 
U , ritenendo  una  anpcrficie  di  ruhbia  romane 
736. , ora  sono  distinti  fra  gli  altri  prodotti  la 
gliiamla  , grano  , e Tino  , avendo  in  se  una 
popolasionc  di  578.  teste  , che  vantano  un  Pae- 
se di  molti  fabbricati  in  parte  cinti  di  Mura  , 
ed  un  Borgo  che  può  dirsi  gajo  . 

Questo  è un  territorio  io  colle  , formato 
in  superficie  da  rulibia  romane  >«71 7*  » che 
producono  distintivamente  ghianda  , olio  , e 
pascolo, c che  mostra  una  popolazione  di  1,800. 
individui  , che  hanno  un  Paese  con  sufhcea* 
te  numero  di  fabbricati  • Vi  è la  Colleeiata  . 

Qualche  secolo  prima  di  Gesù  Cristo  fu 
denominata  Isola  Humana  « Le  acque  dei  Fiu- 
mi della  valle  Spolctana  , c dell'  altra  Perugi- 
na non  avendo  esito  bastante  , formavano  un 
Iago  che  cagionò  il  nome  d'  Isola  Romana  alla 
Bastia  . Questo  Iago  venne  disseccato  oirca  al 
5oo.  dell’  era  Cristiana  , ma  ciò  nuli*  ostante 
per  altri  otto  secoli  si  denominò  Isola  Roma- 
na , ed  assunse  quello  di  Bastia  dall’  atterra- 
mento della  Rocca,  torri,  bastioni,  c ponti  leva- 
tori  di  che  era  composta  quest'  Isola  Romana . 
Poco  prima  del  3oOv  cominciarono  ad  aumen- 
tarsi le  Case  dalla  parte  di  levante  , porzione 
di  Paese  che  chiamosst  c chiamasi  tutt*  ora 
Aggiunta  . Nel  jaqS.  vi  fu  cretto  un  Conven- 
to di  Francescani  , che  in  oggi  é la  Cullegia- 
ta  , Nel  i6oa.  TÌ.  fu  stabilito  un  Monistero 
di  .Monache  che.  ancora  esiste  , e questo  fu 
fondato  in  una  parte  della  ricordata  R^cct  • Le 
b b ( ' 
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Mora  ove  i il  Mooltlero  , una  Strada  sotter- 
ranea io  tutta  la  longitudine  del  Paese  , quat- 
tordici Bastioni  , e la  Porta  detta  di  S.  An- 
gelo , cbe  i il  tutto  antichissimo,  annunciano  e 
ridestano  l' idea  della  costruzione  della  primiera 
Isola  Romana  . Nel  territorio  si  rinrenne  un* 
antica  Iscrizione  italica  scolpita  in  un  Cippo  . 

Il  territorio  è in  piano  , ed  i della  tota- 
le superficie  di  rnbbia  romane  1,493.  , li  cui 
predominanti  prodotti  sono  canape  , grano  , 
granturco , farà  , làgiuoli  , frutta  , e vino  , 
cbe  consumati  Tengono  da  una  popolazione  di 
3,673.  teste  , delle  quali  637.  sono  dentro  il 
Paese  di  molti  e belli  fabbricati  , circondali  di 
Mura  , con  spaziosa  piazza  . Yi  é la  Colle- 
giata di  S.  Croce  , e S.  Michele  Arcangelo  . 

Prosinone  Contasi  un  territorio  di  coltiva  posizione , 

per  la  superficiale  quantità  di  rubbia  romane 
1549.  , dalle  quali  ai  ricava  piu  d'  ogni  altra 
cosa  ghianda  , grano  , vino  , e pascolo  , per 
la  popolazione  numerosa  di  teste  3, 733.  , che 
ritengono  un  Paese  abbondante  di  fabbricati  . 

Bologna  Giace  nella  latitudine  al  44-  ° 3o’.  SS".  , 

e nella  longitudine  al  3i.°  33'.  3o”.  Si  erede 
eretta  dalla  Contessa  Matilde  nel  1 1 o4-  ; altri 
però  vogliono  che  fosse  eretta  dopo  la  distruzione 
della  Terra  di  Boxo  o Bussetta  latta  nel  738. 
dal  Re  Liutprando  , per  cui  tanto  prima  del 
1 1 o4- sarebbe  sortita  dal  suolo. In  fatti  nel  1036- 
fu  Bazzane  confermato  in  dono  dall'  Impera- 
tore Corrado  II.  al  Yescovo  di  Modena  . Me- 
diante Bonifacio  YIII.  il  1.  Gennaro  1399.  ven- 
ne Bazzane  ad  appartenere  ai  Bolognesi  . 11 
suo  territorio  è in  piano  ed  io  colle  , della 
quadrata  superficie  di  rnbbia  romane  1,(37.  , 
che  io  prodotti  dominanti  danno  grano  , fratta  , 
gelai,  miglio,  canape,  vino,  e granturco  per  uso 
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della  popolazioDe  d’  individni  9,378.  , che  han> 
no  un  Faete  di  molti  e belli  fabbrìcati , cinti 
di  Mura  nel  1918.  , ed  ampliati  nel  i3o4.t 
dentro  de'  quali  ai  fa  molto  commercio  per  la 
Fabbrica  della  polre  d'  archibuao  , oltre  ad  al- 
tri generi  e merci  , esscndoTi  i settimanali  Mer- 
cati , ed  una  Fiera  li  i5.  >6.  e 17.  Luglio. 

Presentasi  un  territorio  in  colle  e piano  , 
contenuto  in  superficie  da  rabbia  romane  807. , 
dalle  quali  trassi  di  prodotti  maggiori  grano, 
pascolo  , granturco  , e vino  ; che  ha  una  po- 
polazione, di  teste  1,636.  , che  sono  fornite  di 
un  Paese  di  buoni  fabbricati  cinti  di  Mu- 
ra , con  due  grossi  Borghi , uno  dei  quali  può 
dirsi  bello  . 

E’  qui  oaservabila  il  territorio  in  monte  , 
munito  di  una  quadratura  di  robbia  romane 
607.  , somministrstrici  in  pia  dà  ghianda  , c 
pascolo  , che  percepisce  la  popolazione  di  343. 
individui  , posti  in  un  Paese  con  fabbricati 
sparsi  e non  pessimi  , collegati  da  un  Ponte 
sul  Foglia  , 

Porta  la  giacitura  di  questo  territorio  ad 
essere  in  colle  , della  superficiale  quantità  di 
ruhbia  romano  Sog.  , che  danno  io  prodotti 
più  abbondanti  grano,  e vino,  che  vengono  per- 
cetti  da  una  popolazione  di  83 1.  persone  , il 
di  cui  Paese  è di  sufficeoti  fabbricali  circon- 
dati da  Mura  , e con  Borgo  a quelle  unito  . 

Fu  qui  uaa  Città  detta  Bazia  , che  altri 
dicono  Vazia  , ed  altri  ancora  Varia  , della 
quale  non  ai  conosce  1'  epoca  del  suo  atterra- 
mento , da  coi  sorse  il  Paese  presente , dopo 
qualche  tempo  però  che  quella  fu  rovinata  . Il 
coltivo  territorio  è in  superficie  rabbia  romane 
1,3  58.  , che  per  prodotti  predominanti  vi  si  tro- 
va il  grano  , pascolo  , fieno  , olio  , e biada  , 
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tenendo  un  novero  di  popolazione  ascendente  a 
teste  896.  , col  Paese  eretto  da  buoni;  fabbrì- 
cati  in  elevata  e libera  posizione  . | 

Dalia  devastazione  <t  distruzione  dlclla  Cit- 
tà di  Ostra  accaduta  nel.  4og.  , per  lc|  armi  di 
Alarico  Re  de’  Goti  1 essendo  Sommo:Fontefi- 
ce  S.  Innocenzo  I.  , avvenne  che  qnvi  popoli 
si  ritirarono  in  diversi  luoghi  , ove  coi  ruderi; 
di  quella  edificarono  alcuni  Paesi  , fra  i quali 
Belvedere,  accaduto  ciò  1'  anno  seguente  4 io- 
li  suo  territorio  i in  colle  , della  superficie  di 
ruhbia  romane  i53o.  , che  somministrano  di 
più  prodotti  grano  , ghianda  , granturco  , fa- 
va , e vino  , e che  ritiene  una  popolazione  di 
a,i8S-  abitanti  , il  cui  Paese  è in  eccellente 
situazione  , formato  da  molti  fabbricati  , alcu-‘ 
ni  de'  quali  di  qualche  considerazione  . E'  cin- 
to di  Mura  , ed  rvvi  un  Borgo  . Dentro  que- 
sti fabbricati  vi  fiorirono  sempre  uomini  som- 
mi , fra  quali  due  Vescovi  , ed  un  Cardinale  , 
che  è r Eminentissimo  Benvenuti  . Vi  si  trova 
un'  Archivio  cretto  nel  i48o.  molto  ben’  ordi- 
nato , al  di  cui  uso  e custodia  i addetto  un  1 
Notaro  Archivista  . Vi  è la  Collegiata  di  Ma- 
ria della  Misericordia  , fondata  nel  suolo  La- 
terancnsc  nel  1 587.  , sotto  Sisto  V.  L’  oriz- 
zonte di  questo  Paese  è uno  del  bolli  della 
Romagna  . 

Nel  suo  monte  Acuto  vi  sono  reliquie  di 
antiche  fortificazioni  , ma  non  si  conosce"  se* 
contemporaneamente  ovvero  dopo  il  dirocca- 
mento di  quelle  esistesse  questo  Luogo  , che 
Leone  X.  fece  Contea  , c Clemente  VII-  nel 
i53a.  annullò  . Questo  territorio  è in  monta 
nella  massima  parte  , della  quadratura  di  rub- 
bia  romeno  3,978-  , li  cui  predominanti  pro- 
dotti SÒDO  castagne  ghianda  , pascolo  , fieno , 
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fratta  , segala  , e vino  ,■  per  nna  po{fcIaziona 
di  ■ ,487.  persone  che  vadlano  nn  Faes  di  non 
piccolo  fabbricato  { ■ | 

Bieti  1 , Il  suo  territorio  è in  colle  , dell(  totale 

superficie  di  rubbia  romane  a 53.  , cb4  produ- 
cono in  più  grano,,  ..pascolo  , vino  , U legna 
da  fuoco  , per  la  popolazione  di  a44’  |>ersone, 
che  hanno  un  Paeccjdi  ^niun  merito  Rapporto 
ai  fabbricati  . . .1  | j 

Perugia  | Conta,  la  sua  origine  da  Tirio  Tetdnio  Um- 

bro circa  1'  anno  aooq.  del  Mondo  . Nel  i35a. , 
li  i5.  Luglio,  fu  smantellata  dai  Perugini,  per- 
chè ad  essi  ribellata ..  Fu  Città  pepplata  ed 
estesa,  per  cui  guerreggiò  lungh'  cpoc4  con  le 
altre  Città  dell’  Umbria  . Il  primo  sue  Vesco- 
vo fu  S.  Crispolto  nel  56.  , sotto  S.  Pietro  I. , 
ohe  altri  credono  solo  nel  4oa.  , sotto  S.  Ana- 
stasio I.  Fu  Prefettura  romana  . Ritiene  il  suo 
territorio  io  piano  colle  e monte  , dc|la  quan- 
tità superficiale  di  rabbie  romane  a, 3^0.  , dal- 
le quali  si  ha  di  prodotti  più  abbondanti  car- 
bone , ghianda  , grane  , granturco  , >sno  , pa- 
scolo , olio  , e legna  da  fuoco  , posseduti  da 
una  popolazione  di  a,a35  persone  , che  han- 
no un  Paese  di  molti  ma  poco  vistosi  fabbri- 
cali, bcnchc  tenga  ampia  piazza  non  dispiacen- 
te , con  circondario  Mura  , e piccolo  Borgo  . 
Vi  é la  Collegiata  di  Santa  hiaria  Maggiore' 
fabbricata  di  recente  , la  cui  spesa  ha  fatto 
sospendere  che  si  completi  il  numero  de'  Ca- 
nonici , ed  altri  . Poco  lungi  è la  Villa  Pen- 
na , detta  di  Bucajone  , la  quale  è vaga  , am- 
pia , e signorile  . ' 1 

Viteibo  I Fu  detta  Blcra  , ed  ancora  Città'  Lunga 

Fu  Città  dell’  Etrurla,  famosa  ed  antiphiasima , 
e secondo  Plinio  , Tolopteo  , Catone ed  altri 
fondata  dai  figli  o nepo|^  di  Noè  , e bontenca- 
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t«  allora  3o,ooo.  ablUDti . Oc'  Vcicotì  che  eb- 
be , il  primo  fu  S-  Vivenaio  nel  4S7-  di  patria 
biedeae  , 0 1’  ultimo  fu  Igilberto  nel  loSi.  Nel 
territorio  vi  era  1'  antica  etmica  Cittì  di  La- 
na OTTcro  Lune  , della  quale  ai  mirano  tanti 
miaeri  ruderi  . Nei  acari  eecguiti  si  sono  di- 
scoperti Idoli  di  bromo  e di  marmo  , Vasi  an- 
tichi di  terra  , Sepolcri  antichi  , Colonne  di 
marmo  scannellate  , nn*  Iscriaione  del  trionfo 
di  Capitone  Aotejo  , Console  nel  764-  di  Ro- 
ma . Pel  territorio  , e per  la  Cittì  transitara 
la  ria  Claudia , e di  questa  rimano  tutt'  ora  1* 
antichissimo  Ponte  detto  della  Rocca  . 

Questo  piano  e colliro  territorio  è in  super- 
ficie di  rubbia  romane  3,o6€.  , dalle  quali  si  ri- 
cara di  maggiori  prodotti  grano  , rino  , biada  , 
pascolo  , carbone  , fieno  , e legna  da  fuoco  ; 
contenendo  una  popolazione  di  i,oio.  abitanti  , 
il  coi  Paese  ha  delle  buone  fabbriche  1 e mol- 
te reliquie  della  prima  Cittì  . Fra  1'  antica  Cit- 
tì ed  il  Territorio  ri  ebbero  i natali  8.  Leone 
I.  il  Grande  , Sabiniano  I.  , e Pasquale  II. 
Vi  è r antichissima  Chiesa  della  Collegiata  di 
Maria  Assunta  in  Ciclo  , e S.  Virenzio  , re- 
staurata nel  1763.  9 che  conserra  il  titolo  di 
Concattedrale  , benché  quest’  onore  sia  ora  un 
poco  trascurato  . 

Fu  denominato  Vaconiano  , per  un  Tem- 
pio che  ri  era  della  Dea  Vaconia  , per  cui  se 
esisterà  allora  il  Paese  , conta  1'  epoca  ante- 
riore all’  era  rolgare  ; non  cosi  perù  se  fosse 
eretto  dalla  distruzione  di  quello  , come  è ac- 
caduto di  Fano  , Falestrina  , ed  altri  luoghi  , 
11  territorio  giace  in  colle  , ritenendo  una  su- 
perficie di  rubbia  romane  4>>-  > che  sommini- 
strano in  più  grano  , rino  , legna  da  fuoco  , 
olio  , e pascolo  , per  uso  della  popolazione  di 
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338.  peraone  , che  bapno  II  Paese  4>  non  est' 
tiri  fabbricati  ■ Un  tempo  erari  la  Collegiata . 

Fu  edificata  da  nobili  Famiglie  bolognesi 
circa  al  settimo  secolo  . Osservasi  il  montaoso 
territorio  di  soperficlalt  rabbia  romane  i365.  , 
che  producono  in  più  grano  , pascolo  , e le- 
gna da  fuoco  i ritenendo  una  popolazione  di 
545.  persene  , che  hanno  no  Paese  di  tenoni 
fabbricati  i ove  si  mereantegglano  i Scariattini. 

Si  crede  che  qaesto  Paese  fosse  la  Città 
di  Polimarzo  , che  ebbe  per  primo  Veseovo 
Bonito  nel  649.  , sotti]  S.  Martino  I-  Qaesto 
territorio  che  è in  piano  ed  in  colle  ^ 6 di  rab- 
bia romane  superficiali  1397.  , dando  di  più 
distinte  produzioni  ghianda  , grano  , vino  , pa- 
scalo , fratta  , granturco  , ed  olio  con  una 
popolazione  d'  Individui  loSa.  , e con  un  Pae- 
se ove  diversi  fabbricati  nulla  meritano  . 

Questo  luogo  ti  trova  in  latitudine  al  44-  ° 
SS'.  3o".  , ed  In  longitudine  al  3i-°  oi*.  aS”. 
Si  vuole  che  qui  fosse  Bondicomago  descrìtto 
da  Plinio  . E'  pur  qui  la  bocca  della  Fossa 
Fistorèna  • Appartenne  sili  domini!  Estensi  . 
Ritiene  il  territorio  in  plano  , dal  quale  si  ha 
di  maggior  prodotto  strame  da  valle , riso  , ca- 
nape , vino  , granlureo  , fieno  , e grano  , che 
coltivano  le  mani  di  una  popolazione  di  7o3a. 
individui  , il  cui  loro  Paese  ù costruita  da 
molti  e belli  fabbricati  . 

Il  territorio  é in  monte  , della  superficia- 
le quantità  di  rubbia  romane  iS3a-  , che  fa- 
voreggiano di  maggiori  prodotti  grano  , ghian- 
da , e pascolo  , e che  contiene  una  popolazio- 
ne di  987.  individui  , che  hanno  ao  Paese  di 
cattivi  fabbricati  . 

Qui  comincia  il  Fiume  Metauro  con  la 
rinnione  delli  due  Rivi  Metro  ed  Auro  . Ritro- 
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Tali  quello  tèrritorìo  io  monte  , della  quadrata 
\ superficie  di  rubbia  romane  972.  » che  Oci  pro- 
dotti ai  distinguono  il  'grano  , legna  da  fuocò\ 
granturco  , TÌnò  , a carbone  , che  possiede  la 
popolazione  di  937.  teste  , che  hanno  il  loro 
Paese  di  pochissimi  fabbricati  , con  due  par- 
ticolari Casini  villerccei  . 

' Vedesi  questo  territorio  in  piano  , dora  ai 
hanno  ruhbia  romane  1257.  di  quantiU  super- 
ficiale , li  di  cui  massimi  prodotti  sono  più  d' 
ogni  altro  genere  , grano  , granturco  , fara  , 
canape  , e Tino  , per  la  popolazione  di  34i9- 
persone  , che  molte  di  esse  abitano  ' un  Pacsa 
costituito  da  sufficcnii  fabbricati, 

Trovasi  questa  in  latitudine  al  42-°  o4’« 
- , ed  io  longitudine  al  29.  ® 45’-  - E’  Feu- 

do . Fu  ancora  detto  Accenno  . Questo  luogo 
faceva  parte  dell'  antica  Etruria  . Ebbe  il  tito- 
lo di  Ducato  , goduto  dagli  Orsini  , e quindi 
dagli  Odcscalchi  nel  1IÌ76.  , perchè  nepoti  d’ 
Innocenzo  XI.  Qui  è uno  dei  Forni  del  ferro 
grezzo  preso  dall'  Isola  dell'  Elba  , Il  suo  ter- 
ritorio è io  piano  ed  in  colle  , dell'  estensio- 
ne superficiale  di  rubbia  romane  7961.  , dalli 
quali  si  ritrae  di  maggiori  prodotti  grano  , fie- 
no , c pascolo  ; ritenendo  di  popolazione  |568. 
testo  , che  hanno  un  Paese  ove  sono  molti  a 
vaghi  fabbricati  , fra  quali  signoreggia  il  Pa- 
lagio ducale  , Vi  è la  Collegiata  di  S.  Stefano 
Frotomarlire  , 

Si  determina  in  latitudine  al  44-°  12’. 

33’’.  , ed  in  longitudine  al  3o.  ° 38'.  i5".  E' 
originata  circa  al  900.  dalle  rovine  del  Castel- 
lo di  Buccagnano  , ed  ingrandita  nel  >277.  dal 
Pagano  . Nel  suo  ampio  Territorio  del  Villag- 
gio di  Fognano  , vi  si  ammira  un  bellissimo 
fabbricato  destinato  per ‘Educandato  delle  fetp- 
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mine  , fondalo  da  Emiliani  di  Faenza  • Que- 
sto territorio  i io  piano  , della  superficiale 
quantità  di  rubbia  romane  9401.  , ore  predo- 
mina sopra  ogni  altro  prodotto  anice  , gelsi  , 
vino  , fieno  , c pascolo  , ed  ove  è una  popo- 
lazione di  ^o36.  abitanti  , ed  un  Paese  con  nu- 
merosi fabbricati  cinti  di  Mura  , dentro  de' 
quali  gran  commercio  ai  attira  di  bestiame  , e 
seta  che  in  molta  quantità  vi  si  lavora  . Ti  è 
la  Collegiata  di  S.  Michele  Arcangelo  , e S. 
Gio.  Battista  , che  merita  distinzione  • 

Siede  in  lalitodioe  al  44-°  3i’.  So".  , ed 
in  longitudine  al  3o.  ° 55'.  aS".  Si  crede  fab- 
bricata dagli  Umbri  , e rifabbricala  poi  nel 
laa^.  dai  Bolognesi  , che  nel  i363.  la  circon- 
darono di  Mora  . Il  presente  territorio  è in 
piano  , della  riquadrata  superficie  di  rubbia  ro- 
mane 3374.  , dalle  quali  si  ritrae  più  che  al- 
tri prodotti  canape  , grano  , granturco  , fava  , 
e vino  , che  godono  una  popolazione  di  10,087. 
individui  , che  possiedono  un  Paese  di  molti  e 
buoni  fabbricati  cinti  di  Mura  , dentro  di  cui 
si  fa  gran  traffico  di  canape  , essendo  di  mol- 
to pregia  per  lo  Navi  i canapi  quivi  lavora- 
ti - Ti  è grossa  Fiera  li  8.  9.  ero.  Agosto  . 

Trovasi  la  giacitura  di  questo  territorio  in 
colle  , della  superficie  di  rubbia  romane  4o6- , 
che  danno  fra  suoi  maggiori  prodotti  grano  , 
pascolo  , e ghianda  , per  uso  della  popolazio- 
ne di  374-  teste  , abitanti  un  paese  di  pochi 
fabbricati  . 

Ha  la  sua  latitudine  al  43.°  3i.’  —,  e la 
sua  longitudine  al  3o.  ° 4à'-  --  Si  crede  sorta 
dai  termali  Bagni  di  monte  Carufo  , li  quali  so- 
no di  una  molto  antica  data  . Può  denominar- 
si puranche  Caldcròla  . Si  rinviene  questo  ter- 
. c c ‘ 
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ritorio  in  colle  ed  in  piano  , di  una  superficie 
di  rubbia  romane  2403.  , predominati  dJi  pro- 
dotti della  ghianda  , grano  , vino  , ed  olio,  con 
una  popolazione  di  254a.  teste  , che  nel  paese 
hanno  molti  e maestosi  fabbricati  , fra  li  quali 
ò d’  ammirarsi  la  piazza  co’  suoi  portici , le  due 
Chiese  , la  Torre  , ed  il  Palazzo  Palotta  , ol- 
tre le  Strade  quasi  tutte  rettilinee  , ed  un  ma»- 
atoso  Tempio  dedicato  a Maria  Vergine  cretto 
nel  1770.  , con  architettura  dell’  Augustoni.  Gli 
ahitanti  trafficano  per  le  molte  conce  di  cuoi! 
che  ri  sono  , c per  molti  altri  oggetti  . Vi  si 
trovano  due  Collegiate  di  S.  Gregorio  Martire 
una  , e 1'  altra  di  S.  Martino  . 

Questo  piano  territorio  in  superficie  è di 
rubbia  romane  ai 33.  , le  quali  sono  distinte  per 
li  maggiori  prodotti  del  grano  , canape  , gran- 
turco , e vino  , non  che  per  la  popolazione  di 
leste  3187.  che  stanno  in  un  paese  ove  sono  te- 
nuissimi fabbricati  . 

Ritrovasi  in  latitudine  al  ^3.  ® a4'’  »5.”  , 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° 06.*  a5.”  Distrutta 
Ocria  , li  popoli  profughi  avendo  valcato  il  so- 
prastante colle  , si  stabilirono  in  questo  luogo, 
edificando  il  paese  che  chiamarono  Mons  Cal- 
vus  , cd  in  seguito  Calvi  , come  attesta  pure  V 
Alberti  . Nel  Territorio  sono  tratto  tratto  dis- 
sotterrati ammirabili  ruderi  , Acquldotti  , Mo- 
nete di  argento  oro  cd  altro  metallo  , « tut- 
te di  raro  pregio  ; e pochi  anni  addietro  fu 
discoperto  un  Sepolcro  di  significante  mole  , 
I la  cui  epigrafi)  così  diceva 
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Ha  da(o  i iiataH  a 8.  Bernardo  Goortntaale  ^ 
che  predicò  io  Marocco  nel  laao.  ; e nel  ia47* 
usci  alla  luce  Monsignor  Ificcola  religioso  de* 
Minori  , primo  Pcailcnzìerc  d'  Innocenzo  IV*  • 
poi  Vescovo  di  Assisi  . Il  Monislcro  dell’  Orso- 
line  fu  islituito  nel  1718.  da  Demofontc  Fer- 
rini . 

Il  suo  territorio  è in  monte  ed  in  collo  , 
della  superficie  t|undra  di  rubhla  romane  a43o. , 
che  prascntano  di  speciale  prodotto  ghianda  , 
grano  , pascolo,  vino,  legna  da  fuoco  , ed  olio  , 
che  nudriscono  una  popolazione  dì  laag.  perso-  > 
oc  , che  hanno  un  Paese  con  molti  e beili  fab- 
bricati che  sono  cinti  di  Mura  , con  Borgo  , 
Vi  è la  Collegiata  di  Santa  Maria  , eretta  nel 
16^5.  dall’  Arrighi  , sotto  Clemente  X. 

E’  pur  detta  Camuràno  • Osservasi  il  ter- 
ritorio in  colle  e piano,  della  superficie  di  rub- 
bla  romane  io47*  f dalle  quali  si  ha  di  maggior 
prodotto  grano  , fava  , granturco  , olio  , e vi- 
no , ed  una  popolazione  di  2939.  individui  , il 
cui  Paese  e formato  da  buoni  fabbricati  chiu- 
si dalle  Mura  , con  piccolo  Borgo.  Vi  era  una 
Collegiata  , che  fu  soppressa  nell’  epoca  del 
Regno  Italico  & 

Nel  i4oo.  è la  memoria  più  antica  di  que- 
sto Paese  , del  quale  si  sa  che  di  notte  venne 
smantellato  dai  popoli  Jesinl  , perchè  era  oc- 
cupato da  quelli  di  Ancona  , fra  quali  cravl 
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nn'  locanita  gaerra  , per  coi  restò  affatto  di- 
sabitato , essendo  in  progresso  rifabbricalo  dai 
popoli  della  Cenga  , dietro  1’  assenso  degli  An- 
conitani stessi  che  somministrarono  una  certa 
somma  di  danaro  per  tale  riaostruzione  . Il 
territorio  c in  colle  e piano  , di  romane  rab- 
bia superficiali  3a8.  , dalle  quali  si  ha  di  mag- 
giori prodotti  grano  , granturco  , fava  , c vi- 
no , e che  racchiude  una  popolazione  di  701. 
teste  , posscdiirici  di  un  Paese  di  figura  circo- 
lare , di  un'  eccellente  orizzonte  , circondato 
di  fortissime  Mura  , con  piccolo  Borgo  . 

£’  qui  il  territorio  in  monte  , di  superfi- 
cie rubbia  romane  sdoi.  , li  qaali  danno  di 
prodotto  sopra  ogni  altro  ghianda  , pascolo  , 
olio  , castagne  , e legna  da  fuoco  , per  una 
popolazione  di  733.  individui  , che  hanno  un 
Paese  li  cui  fabbricati  nulla  presentano  di  am- 
mirevole . 

Questo  è un  territorio  in  monte  , di  su- 
perficiali rabbia  romane  ii30-  predominanti  nei 
prodotti  del  pascolo  , olio  , e ghianda  , oltre 
ad  una  popolazione  di  teste  364-  > per  cui  ha 
un  paese  di  niun  conto  particolare  . 

£'  situata  in  latitudine  al  ^3.°  08'.  io"., 
ed  io  longitudine  al  3o.  ° o4’-  10”.  Alcuni  cer- 
cano qui  la  Cittì  di  Tcja  , eretta  1’  anno  del 
Mondo  35oi-  Si  rinviene  il  suo  territorio  in 
piano  ed  in  colle  , della  quantità  superficiale  di 
rabbia  romane  33ai-  , che  danno  di  prodotti 
più  forti  grano  , fieno  , pascolo  , c vino  , c 
che  contiene  una  popolazione  di  iao3.  indivi- 
dui , che  ritengono  un  Paese  chiuso  da  Mura , 
con  Borgo  , avendo  nell'  interno  molto  e buo- 
ne fabbriche  , fra  cui  primeggia  il  Campanile 
della  Chiesa  matrice  architettato  dicesi  dal  Vi- 
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gnola  . Vi  è la  Collegiata  della  Natività  di  S. 
Giovanni  Ballista  . 

Questo  territorio  che  giaco  in  colle  ed  in 
monte  , è di  superficiali  ruhbia  romano  figd-  i 
che  danno  di  prodotto  maggiore  ghianda  , pa- 
scolo , grano  , ed  olio  , ove  trovansi  647-  te- 
ste componenti  la  popolazione  , che  ha  il  Pae- 
se formato  di  non  pochi  fabbricati  , ma  di 
niun'  ordine  , 

Slà  dessa  io  colle  e piano , ritenendo  di  su- 
perficie un  totale  di  ruhbia  romane  46a.  che 
rendono  di  prodotto  distinto  grano,  vino  , olio, 
e pascolo,  per  uso  di  una  popolazione  di  iato, 
persone,  che  ritengono  uh  paese  ove  sono  molti 
e non  cattivi  fabbricati  chiusi  da  mura  , 

Il  territorio  si  distende  in  monte  , ed  è in 
superficie  di  ruhbia  romane  1933.  rendendo  in 
più  copia  fieno,  frutta  , ghianda  , castagne,  vi- 
no, c legna  da  fuoco,  racchiudendo  in  se  i3ai, 
persone  che  ne  formano  la  popolazione , ritenen- 
do un  Paese  li  coi  fabbricali  non  lusingano  nà 
chi  li  possiede , e nè  chi  vi  si  porta  di  transito. 

Circa  tre  miglia  discoste  dal  Paese  vi  si 
ammirano  gli  avanzi  della  Città  di  Monterano  , 
da  dove  forse  originò  questo  Luogo  . II  suo 
piano  territorio  è della  quantità  superficiale  di 
ruhbia  romane  i435.  le  quali  contano  per  mag- 
giore prodotto  grano  , ghianda , fieno , biada  , e 
pascolo  , da  cni  trae  profitto  la  popolazione  di 
756.  teste  , che  hanno  il  Paese  formato  di  pes- 
simi fabbricali. 

Fu  detta  Carnerio.  Opinano  alcuni  cheVa- 
lerio  Ranieri  perugino  a tempi  di  Federico  Bar- 
barossa  edificasse  questo  Paese  : nel  1391-  si 
sottomise  a Perugia  . Tutto  il  territorio  è io 
piano,  e raduna  una  superficie  di  ruhbia  ro- 
mane 676.  , che  somminiàtrano  di  maggiori  pro- 
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dotti  canape , grano , granturco  , fava  , e vino, 
che  vengono  occupati  da  una  popolazione  di 
i334.  individui  , che  battono  un  Paese  cretto  da 
molti  e buoni  fabbricati  cinti  da  Mura  , con 
Borghi  . 

Questo  territorio  giace  in  colle  , contenen* 
do  730.  rubbia  romane  di  superficie,  dalle  quali 
risulta  per  maggiori  prodotti  olio  , grano  , gran- 
turco,frutta , gelsi, e vino, che  vengono  ritratti  da 
una  popolazione  di  \36i.  teste  , che  hanno  il 
Paese  di  non  cattivi  fabbrioati  chiusi  da  Mura  , 
con  Borgo . 

Si  è Basato  in  latitudine  al  4a.  ° 06.'  5i6.” 
ed  in  longitudine  al  3a.  ° aS.’  4^  ’'  - Qui  era  la 
Cittì  di  Orrinio  , che  altri  pensano  che  fosse 
quella  di  Genina  , da  taluno  poi  fissata  presso 
r antico  Nomento,  dalla  quale  Cenine  insorse 
pel  primo  A.crone  per  vendicare  il  ratto  delle 
sue  Cittadine  fatto  dai  Homani  • Si  presenta  il 
suo  territorio  in  colle , della  superficie  quadra 
di  rubbia  romane  i3o4-  > che  sono  predominali 
dal  grano,  farro,  pascolo,  fieno,  vino  , c legna 
da  fuoco,  posseduti  da  una  popolazione  di  laaS 
individui,  il  cui  Paese  dì  molli  fabbricati  , talu- 
no de'  quali  non  è dispiacente  . 

Vuoisi  eretta  nel  io58.  dai  Prefetti  di  Vi- 
co , al  che  assentì  pure  S.  Leone  IX.  Da  al- 
cuni si  crede  questa  la  Cittì  di  Capìna  , la  qua- 
le fu  appunto  la  Metropoli  de'  Capenati  , per 
cui  avrebbe  un'  origine  non  solo  antica  , ma  mol- 
to illustre  . Mostra  il  suo  territorio  in  monte 
ed  in  colle,  di  una  quadra  superficie  di  rubbia 
romane  108Ó.  , le  quali  in  prodotti  si  estendono 
in  più  col  pascolo , vino , c marroni  , serveado 
ad  una  popolazione  di  ao3o.  persone,  le  quali 
hanno  un  Paese  chiuso  da  Mura  con  sufficicn- 
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ti  e non  pochi  fabbricati.  Vi  è la  Collegiata  di 
Maria  AaaunU  in  Ciclo  . 

E‘  Feudo  . Sono  circa  tre  anni  che  ai  an- 
no cominciati  dei  acari , i cui  preeioai  ritrora- 
ti  danno  indiaio  della  Città  di  Vetulonia  , per 
quanto  fossero  dubbie  le  congetture  rispetto  al- 
la sua  situazione  . In  tali  acari  sono  ala- 
te scoperte  Iscrizioni,  Vasi  e Coppe  etrusche, 
Tazzeltc,  Bronzi,  Ori,  Scarabei,  Dipinti  capi 
d*  opera  , c Statue  , una  delle  quali  di  marmo 
d’  Igia  . Uno  di  quei  Vasi  arca  dei  dipinti  , e 
la  seguente  iscrizione  VITHLON  OCllEI.  , 
che  confermò  essere  ivi  stala  Vetulonia  Capita- 
le dell'  Etruria  , distrutta  ne* tempi  remotissimi. 

Sul  Fiume  Fiora  fra  Canino  e Montalto 
esiste  ancora,  dopo  tanti  secoli,  intatto  un  Fon- 
te etrusco,  il  cui  arco  di  mezzo  i palmi  loo. 
sopra  il  pelo  delle  acque  ; e questo  Ponte  me- 
raviglioso é costrutto  di  grandi  tufi  commes- 
si senza  calce,  che  si  vuole  spettasse  alla  Città 
di  Vulcia;  ora  è chiamalo  il  Fonte  della  Badia- 
Sovra  lo  stesso  Fiume  sllri  tre  consimili  Ponti 
si  costrusscro  dagli  Etruschi . 

E’  qui  un  Forno  pel  ferro  tratto  grezzo 
dall'Isola  delTElha  • La  più  parte  del  territorio 
é piano,  cd  è compreso  in  superlicie  da  rubbia 
romane  ioq5i.  , che  annualmente  fanno  cono- 
scere per  più  ubertosi  prodotti  grano  , vino  , 
olio  , e pascolo  , per  utilità  di  iSoq-  persone 
che  ne  formano  la  popolazione  , dimor.intc  in 
gran  parte  nè  fabbricati  del  Paese , li  quali  so- 
no mediocri  e con  buon  Borgo . Vi  è la  Colle- 
giata do' Sa.  Giovanni,  cd  Andrea  Apostoli  . 

Denominossi  da  prima  Villa  Scliciana.  Il 
Cardinale  Piazza  suppone  che  Cantalupo  sia 
sorto  dalle  rovine  di  detta  Villa  ; altri  dicono 
che  sorse  dalla  distruzione  di  Casperia  , quivi 
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eaaendo  un  ramo  della  |ran  strada  che  a quella 
Città  conduceya  : di  fatti  ti  trovano  le  rovine 
di  una  casa  di  campagna  che  mostrano  dover  cs> 
sere  ststa  deasa  molto  bella,  oggi  chiamata  Tul- 
liano . Presso  il  confine  con  Tuscolo  ti  trovano 
non  oscnri  vestigi  del  Tempio  della  Fortuna  , 
che  à di  figura  sferica  , Dea  che  si  venerava  da 
tutta  la  Sabina  , secondo  Aulo  Pelilo. 

Fu  questo  Fase  Capo  di  Stato  de'  Feudi 
del  Duca  Cesi  Acquasparla  nella  Sabina.  £’  il 
territorio  disteso  in  piano  e colle  , per  la  su- 
perficie di  rnbblt  romane  ySS.,  nelle  quali  sono 
i maggiori  prodotti  biada  , fieno  , vino  , legna 
da  fuoco  , frutta  , e pascolo  , che  profitta  una 
popolazione  di  56o.  persone  , le  quali  hanno  un 
Paese  con  Mura,  e molti  fabbricati  , tre  del 
quali  antichi  , uno  eretto  da  Paolo  V.  , ed  il 
grande  ed  eccellente  Palazzo  fabbricato  dal  Car- 
dinale Donato  Cesi  , architettato  dal  Tignola  , 
e dipinto  dallo  Zuccari  . Vi  i pure  la  Chiesa 
matrice  che  è antica  e grande  , oltre  ad  altra 
che  trovasi  poco  Inngi  dal  Paese  , la  quale  é 
pure  grande  , e di  buona  architettura  . 

11  collivo  territorio  di  rubbia  romane  700. 
di  superficie  , i predominato  dal  grano  , e dal 
pascolo  , cui  profittano  54°.  individui  compo- 
nenti la  popolazione  , la  quale  mostra  un  Pae- 
se di  mirabile  e numeroso  fabbricato  , con  un 
Palazzo  assai  magnifico  . 

Il  territorio  è disteso  in  monte  a piano  , 
contenuto  da  una  superfìcie  di  rubbia  romane 
397.  , che  prescelgono  fra  loro  maggiori  pro- 
dotti grano  , vino , pascolo  , e legna  da  fuoco , 
per  servire  ad  una  popolazione  dì  635-  persone, 
il  coi  Paese  ha  il  fabbricato  non  buonissiino . 

Si  vnole  che  nascesse  ,Cantiano  dalle  rovi- 
ne della  Città  di  Luceoll  , che  esisteva  due 
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miglia  più  oltre  preaao  i|  ponte  Rizeolc  onero 
Riccioli  , Città  che  avefa  i suoi  Vesèovi  , fra 
quali  nel  3u4.  si  trova  lieonzio  , e crodesi  che 
si  conservasse  Sade  Vescovile  fino  al  1007.  Dio- 
cesi ohe  allora  fu  divisa  fra  le  altre  di  Gubbio 
a di  Noeera  . Quella  Città  è sentimento  che  lo,’. 
se  edificata  dai  Peiasgi  l’anno  i3ii  avanti  l’ 
«ra  cristiana  , evenne  poi  distrutta  da'Narscte. 
blcutcrio  Esarca  che  si  era  fatto  Imperatore  d’ 
Italia  fu  ucciso  in  Luccoli  nel  619  dalli  stessi 
SUOI  sedati  che  prima  il  secondavano  , benché 
altri  dissero  clic  fosse  ucciso  da  Narsefo  mede- 
simo. Nel  Territorio  di  Cantiano  cravi  un  fame- 
so  Tempio  dedicato  a Giove  .4ppennirto,  le  cui 
rovine  sono  in  parte  dissOterrotc , c del  quale  O- 
norio  ImpcraUorc  così  di«sc 

I)  Dcluhra  Jovis,  saxoque  minantes 
„ Apcnnicolis  cultas  Paslorihiis  Aras 
Il  suo  territorio  « In  monte  colle  c piano , 
di  una  quadrata  superficie  di  ruhbia  romane 
4096.  , che  somniluistrano  di  maggiori  prodotti 
grano,  ghianda  , Ceno  , pascolo  , legna  da  fuo- 
co , e vino  , e ebe  contiene  una  commerciante 
popolsiionc  di  3717.  individui  , che  fanno  poni, 
pa  di  un  paese  vasto,  munito  delle  Mura,  che 
si  congiungevauo  alle  dut  Rocche  , cho  sono  di 
romana  costruzione  , avendo  pure  gU  esterni 
borghi.  Vi  i la  Collegiata  di  S.  Gio.  Battista  . 

b u edificata  dalla  tamiglia  Capitàna  di  S. 
Gemine  . Questo  è un  territorio  in  colle  della 
quadrala  superficie  di  ruhhia  romane  699. , nella 
quali  predomina  fra  li  prodotti  ghianda  [ cd  olio, 
numerati  da  una  popolazióne  di  teste  558.,  il  cui 
Paese  ha  del  fabbricati  di  niuna  considcraricnc  • 
Questo  Paese  fu  da  Annihal  Caro  somma- 
mente encomiato  • Si  suppone  fondato  da  Ales- 
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landre  IV-  , poi  abbellito  ed  ampliato  dai  Fran- 
cesi . Nel  13S7.  fu  degli  Orvietani,  per  acijuisto 
fattone  da  casi  dalia  famiglia  Tancredi  , Nel 
Territorio  fu  la  Città  di  Bisenso. , distrutta  io 
parte  dai  Longobardi  , e finita  di  abbattere  da 
Urbano  IV.,  per  1’  invasione  proditoria  di  Sui- 
cardo  di  Fietrasanta,  eseguita  per  opera  di  Gia- 
como figlio  di  Guido  . La  più  parta  del  terri- 
torio ù in  colle,  composto  da  una  superficie  di 
rubhia  romane  3337.  che  somministrano  dì  pro- 
dotti più  io  numero  grano  , vino  , pascolo  , c 
frutta  , in  servigio  di  una  popolazione  di  934. 
individui,  che  hanno  il  paese  con  molti  e belli 
fabbricati , fra  quali  il  Palazzo  Pugnatoschi  ; que- 
sti fabbricati  sono  quasi  cinti  all'  intorno  delle 
acque  bolsenesi  . 

Questo  Paese  situato  alle  falde  del  Alonte 
Polesio  detto  dell'  Ascensione  ù stato  fabbrica- 
to circa  al  secolo  decimo  , in  figura  di  dorso  di 
capra  , c però  fu  forse  detto  Capradosso  . Di 
questo  fabbricato  non  vi  sono  che  ruderi  io 
isola  fra  due  fossi  che  si  riuniscono  nella  par- 
te orientale.  Nel  1730.  sotto  Clemente  XII.  fu 
intieramente  fabbricato  questo  Paese  ore  si  tro- 
va al  presente  . Innocenzo  III.  li  36.  Agosto 
iigS-  confermò  al  monistcro  di  Farfa  , fra  gli 
altri  beni,  pure  il  Castello  di  Capradosso.  Nel 
Teraitorio  si  sono  scavati  avanzi  dì  antichissimo 
mosaico,  cd'  un  antichissimo  deposito.  In  mon- 
te è questo  territorio  , della  totale  superficie  di 
rubbia  romane  8ao.  che  danno  di  maggiori  pro- 
dotti grano , pascolo , e legna  da  fuoco , per  uso 
della  popolazione  di  4v4-  persane,  che  ritengo- 
no un  Paese  di  piccole  case  nella  più  parte  , 
ma  con  buona  piazza  , ampia  c regolare  Chie- 
sa , cd  il  Palazzo  oomunale  munito  di  un  por- 
tico da  vedersi  . 
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Conta  in  lathndinel  il  4>-°  5o.’'o3.”,  ed 
in  longitudine  il  3o.  ° a4-'  35."  I primi  abitatori 
di  questo  luogo  furono  gli  Aborigeni  moè  Mon- 
ticeli. Fit  poi  quasi  abbandonato  questo  Castel- 
lo , ma  dopo  il  settimo  secolo  dell’  era  nostra 
le  rapine,  le  stragi,  e le' depredazioni  lo  fecero 
ripopolare  . Dopo  il  secolo  decimo  nuovamente 
furono  abbandonati  i Castelli  di  monte  Manno 
e Capranica  , e tutti  qaei  popoli  ti  riunirono  a 
CastelnuoTo  oggi  Capranica.  Qui  nacque  il  Car- 
dinale Domenico  Pantagati  creato  da  Martina  V. 
c chiamato  poi  Cardinale  Capranica  ; cosi  fu 
del!'  altro  Cardinale  Angiolo  Capranica  Vesco- 
vo di  Palestrina.  Questa  famiglia  Capranica  eres- 
se un  magnifico  Tempio  in  onore  di  Santa  Ma- 
ria Maddalena  architettato  dal  Buonaroti , per  cui 
era  tutto  ripieno  di  scultura  , che  venne  svisa- 
to nel  principio  del  passato  secolo  da  altro  Ar- 
chitetto . 

Questo  territorio  disteso  in  monte,  numera 
di  superficie  quadra  rubbia  romane  606.  , dalle 
quali  èssi  di  prodotti  maggiori  ghianda  , pa- 
scolo , olio  , c legna  da  fuoco  , che  utilizza 
una  popolazione  di  ii65.  individui,  che  hanno 
nel  Paese  estesi  fabbricati  chiusi  da  Mura  . Vi 
è la  Collegiata  di  Santa  Maria  Maddalena , 
c S.  Giovanni  Evangelista. 

Pu  Colonia  di  Oceano  germano  di  Tcti  ; 
ciò  sussistendo  vantorebbe  un'  erezione  antichis- 
sima . E'  il  suo  territorio  in  colle  e piano,  del- 
la superficie  riquadrata  di  rubbia  romano  ataq. 
dalle  quali  se  oc  ritrae  per  migliore  prodotto 
vino  , granturco  , frutta  , c pascolo  , che  ser- 
vono ad  una  popolazione  di  igSi- teste,  le  quali 
hanno  il  paese  con  molti  fabbricati  . 

Antichissima  è la  sua  origine  ; cd  allora  e- 
sisteva  nella  vetta  di  un  monte  con  rupe  insor- 
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montabile  dalla  parie  di  rReno,  della  qnale  an- 
tica Terra  poche  marerio  ai  conflcrrano^,  benebè 
taaac  dei  più  forti  paesi  Idi  ijucll'  cpoolie  ; ciò 
a seconda  dello  Memorie  scritte  che  non  vanno 
più  indietro  del  laoo.  Nel  Territorio  ti  vede  un' 
antico  cd  assai  bel  Ponte  clic  aitraversa  il  Re- 
no , fabbricato  circa  al  i3oo-  In  altro  cito,  ove 
trovati  un'antica  diroccala  fabbrica  , si  rinven- 
gono Anuli  , Idoli  di  bromo  , due  de'  quali 
erano  di  molta  alter.za,  cd  antiche  monde  • 

Il  territorio  è in  monte  , dell'  ettcntione 
tupcrficialc  di  rubbia  romane  609.  , producenti 
in  più  vino  , frutta  , ghianda  , gelsi  , fieno  , 
canape  , pascolo , carbone  , c legna  da  fuoco  , 
da  cui  trae  interesse  la  popolazione  di  i44a-  te- 
tte , con  dei  fabbricati  non  disprezzabili  , ma 
aparsi  , cd  in  parlicolaro  la  Villa  Barbazza  , 
che  è disgiunta  dal  Paese  . I<a  Chiesa  matrice 
è degna  di  essere  osservata,  cd  era  nc'  primiti- 
vi tempi  Collegiata,  essendovi  stanziati  quattro 
Canonici  per  uffiziarla  . Nella  Tetra  si  fa  una 
Fiera  li  a3.  a4>  c aS.  Giugno  . 

£'  qui  un  territorio  in  piano  cd  in  colle  , 
compreso  da  rubbia  romane  superficiali  3o48. , 
che  danno  di  prodotti  piii  ricchi  grano  , vino  , 
olio  , granturco  , e ghianda  , che  viene  il  lutto 
profittalo  da  una  popolazione  di  3364-  persone, 
il  cui  Paese  recinto  di  Mura  ha  molti  e belli 
fabbricati  , e singolarmente  un  Palazzo  del  Re 
di  Napoli  , architettato  dal  Yignola  , in  figura 
pentagona  nel  secolo  docimoscsto  , c dipinto 
nell'  interno  dallo  Zuccari  . Vi  è la  Collegiata 
di  S.  Michele  Arcangelo  , 

Il  suo  territorio  è in  colle,  raccolto  da  rub- 
bia romane  di  superficie  1119.  , ove  i prodotti 
più  avanlaggiati  sono  grano  , e vino  ; compo- 
nendoviti  una  popolazione  di  laCfi.  individui  , 
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clic  posftieilono  un  Paese  di  cauivi  fabbricati 
ciuti  di  Mura  , Vi  è la  Collegiata  di  Santa  Ma- 
ria del  Buon  Cc8U  . 

Questo  è un  territorio  in  colle  c piano  , 
composto  in  superficie  da  rubbia  romane  goS. 
nelle  quali  risultano  per  migliori  prodotti  vino  , 
castagne  , marroni,  grano,  ghianda,  e pascolo, 
goduti  da  una  popob'izionc  di  i34o«  persone  , 
clic  mostrar  possono  pel  Paese  piccoli  fabbrica- 
ti . Vi  e la  Collegiata, 

La  giacìtirra  di  questo  territorio  vedesi  In 
Colle  ed  in  plano,  riunito  da  una  superfìcie  di 
rubbia  romane  3oi.  dalle  quali  si  ha  per  li  piu 
forti  prodotti  grano  , ghianda  , olio  , pascolo  , 
e vino  che  senronoalla  popolazione  di  4^6.  Indi- 
vidui  , che  hanno  ne!  Paese  cattivi  fabbricati  , 
tranne  un  Palazzo  che  meriterebbe  di  più  se  non 
fosse  trasiindato  , 

Da  questo  territorio  montuoso  e piano  , si 
hanno  rubbia  romane  ;6o4*  di  quadra  superfi- 
cie, dalle  qurdi  si  trac  di  maggiori  prodotti  pa- 
scolo , ghianda,  grano,  e legna  da  fuoco,  per 
la  popolazione  di  looo.  persone  , il  cui  Paese 
ha  dei  I>cHi  fabliricati,  fra  li  quali  si  dìslinguo- 
Do  il  Borgo,  ed  il  magnilico  Palagio  ducale  ar- 
cbìteUato  dal  Sangallo,  e dal  \ ignota. 

H"  Città  Ducale  . Dicono  Biechi  , e P au- 
tore deir  Aquila  volante  , che  questa  fosse  edi- 
ficala da  Carpeto  Silvio  , figlio  di  quel  Ca- 
pii che  fondò  Capua  e discendente  dì  Enea  , 
per  coi  credesi  ciò  accaduto  993.  anni  prima 
delP  era  nostra  ; altri  opinano  che  abbia  sortito 
da  alcuni  Pastori  che  il  gregge  toneaoo  fra  t 
molti  Carpini  di  cui  cui  sono  riropcrti  li  suol 
monti  ; di  fatti  lo  stemma  comunilativo  è stabi- 
lito da  tre  Carpisi  . Fu  distrutta  dai  Bomanì 
dopo  3oo.  anni  di  continua  guerra  fatta  dai  po- 
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poli  che  erano  in  Carpincto  . Nel  i3SÒ.  vi  fu 
eretta  una  Chiesa  con  1'  architettura  gotica,  al- 
tra nel  i483.  pure  con  la  medesima  architettura; 
della  quale  architettura  altre  due  Chiese  sono 
tutt'  ora  in  piedi  : in  quella  del  i35o.  vi  stet- 
tero i Templari  , e dopo  gli  Agoatiniani . Nel 
Territorio  aorgea  la  rolsca  Cittì  di  Cuetra  , e 
varie  Castella,  delle  quali  non  esiste  orma.  Nei 
scavi  tentati  si  sono  ritrovate  delle  monete  de' 
primi  tempi  della  romana  Repubblica.  Sulla  più 
alta  delle  sue  montagne  vi  sono  i pozzi  camerali 
della  neve,  c da  un  lato  una  grotta  che  merita 
di  essere  visitata  , che  i locali  dicono  il  Forma- 
le. Nel  iG6u.  sotto  Alessandro  VII.  la  peste  de- 
perì quasi  intera  la  popolazione  . Nel  17S0.  il 
suo  Duca  donò  a Benedetto  XIV*  uno  Storio- 
ne di  libbre  S5o.  , preso  ne' nostri  mari  . 

Il  territorio  è in  monte,  dell'  estensione  superfi- 
ciale di  rubbia  romanc485i. dalle  quali  si  ottiene 
di  maggiori  prodotti  ghianda,  castagne,  faggio  , 
olio , c pascolo  ; essendovi  poi  una  popolazione 
di  3oao.  teste  , che  godono  di  un  Paese  con 
molti  c buoni  fabbricali  cinti  di  Mura  , munite 
di  bel  Borgo  , e poco  lungi  un  Palazzo  assai 
magnifico  fatto  dal  Cardinale  Aldobrandini  fra- 
tello di  Clemente  Vili-  , a cui  è unito  un  mae- 
stoso Convento  di  Riformati  • Vi  è la  Collegia- 
ta de'  Ss.  Giovanni  , eretta  nel  1770.  sotto  Cle- 
mente XIV.  Ha  dato  i natali  ad  un  Pecci  Ve- 
scovo di  Segni  , a Leopardi  altro  V escovo , ed 
a molti  insigni  uomini  di  ogni  scienza . Li  q8. 
Agosto  vi  è una  Fiera  decorata  di  molti  privile- 
gi da  Paolo  IV.  confermati  da  Gregorio  XIII. 

E'  situata  in  latitudine  al  43-  ^ 48  ' 4<>.”  > 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° a 3*'  10.",  Si  dice 
fabbricata  dai  Romani  dopo  la  disfatta  di  Asdru- 
bale  , Bssimigliando  il  nome  del  Paese  all’  esito 
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che  chhe  in  tal  momento  1'  esercito  diq[ucl  Ga. 
pituDo  . E qui  il  territorio  incoile  o piano,  dell* 
estensione  superficiale  eli  rabbia  romane  839.  , 
che  danno  di  particolari  prodotti  grano  , gran- 
turco , olio,  e Tino  , che  servo  ad  una  popo- 
landone di  2093.  individui,  Ì1  cui  Paese  & mol- 
to esteso  e non  brutto  , chiuso  da  Mura  , con 
bel  Borgo»  Vi  è la  Collegiata. 

Nell'  anno  763.  dell’  era  nostra  fu  edificata 
sulle  rive  di  Casuentino  questo  luogo.  Il  vero 
fondatore  fu  Ernesto  o Ernero  Castaldo  longo- 
bardo , delta  stirpe  del  He  Baduclla  , dalla  cui 
casa  sorse  la  famiglia  de*  Castaldi  , che  trovasi 
diramata  in  Napoli,  Piemonte  , e Modena.  Nel 
1337.  1357.  1333.  e 1374  la  Comune  di  Peru- 
gia ricomprò  questa  Terra  , alla  quale  Città  fu 
sempre  devota  quella  popolazione  ; nel  ia85. 
poi  sotto  Onorio  IV.  , e nel  1388.  sotto  Nic* 
colò  IV.  nuovamente  fu  Casacastalda  occupata 
dai  Perugini  • Nel  i433.  furono  diroccate  alcu- 
ne case  , e porzione  delle  mura  castellane  per 
un*  omicidio  commesso  ; ma  poco  dopo  ottenne 
il  popolo  di  quella  Terra  la  riedificazione  delle 
Mura  riparate  poi  negli  anni  i4ii6.  e iSsS.  Nel 
i435.  vi  fu  ordinata  una  Rocca,  terminata  poi 
nel  i443*  1517.  fu  presa  dal  Duca  d*  Urbi- 

no, che  poi  dovè  ritornarla  al  primiero  dominio. 
Dislcndcsi  in  monte  ed  in  colle  il  territorio  , 
riunito  da  una  superficie  quadr.idi  ruhliia  roma- 
manc  19o4>,  che  somministrano  di  prodotti  mas- 
simi ghianda  , pascolo  , vino  , e legna  da  fuo- 
co ; ritenendo  poi  una  popolazione  di  i545.  abi- 
tanti, che  hanno  il  Paese  di  pessimo  formale  , 
benché  sia  tutto  circondato  di  Mura  . 

Nel  Territorio  si  osservano  !c  rovine  della 
Canonica  di  Santa  Maria  di  Reno , dove  originò 
I la  Religione  de*  Canonici  Regolari  detti  poi  nel 
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io83.  del  Santìssimo  Salvatore  perchè  a questi 
quelli  riuniti  nel  i34o.  Della  prima  Canonica  si 
conserva  un  quadro  anteriore  all'  età  di  Giotto, 
descritto  dal  Trombelli  . lìryi  puranclic  nello 
stesso  Territorio  la  famosa  Chiusa  Pcscaja  o Sira* 
mazzo  che  piaccia  nominarla  , per  comodo  del 
Canale  Naviglio  « Questo  masso  composto  di 
legnami  , terra  cotta  , ferro  , e sassi  fu 
fabbricalo  nel  i3::>o*  formando  piedi  bolognesi 
cubi  i, 080, «00.  , ove  sono  74»ooo.  chiodi.  Al- 
tra non  dissimile  ai  era  eretta  anticamente  più 
verso  Bologna  , della  quale  ora  poche  vestìgia  si 
riscontrano  . Dall*  una  , e dalT  altra  fabbrica  è 
derivalo  questo  luogo  , che  si  è aumentalo  in 
popolazione  a seconda  del  decadimento  della  pri- 
ma , e deir  erezione  della  seconda  , Vedesi  il 
territorio  in  colle  e piano  , esteso  in  superficie 
per  rabbia  romane  1617.  che  somministrano  di 
prodotti  maggiori  grano  , frutta  , vino  , e gran- 
turco , ovo  dimorano  con  agiatezza  i4v<  te.sie 
che  ne  formano  la  popolazione,  la  quale  ha  il 
Paese  di  molto  sparsi  e non  cattivi  fabbricati  f 
fra  li  quali  si  distingue  un  magnifico  Punte  di 
cinque  archi  , costruito  porzione  in  un  tempo 
a noi  molto  remoto,  e parte  più  modernamen- 
te , e forse  sotto  Urbano  III. 

Ksìsteva  questo  Liiugo  prima  del  1000.  , 
ma  poi  non  è riuscito  rintracciare  quale  ne  fos- 
se 1'  origine  , e quali  le  sue  variazioni  , oltre 
quelle  già  note  degli  anni  124^-  *39^-  »33a.  i36j 
1376.  i4oi*  i4o3.  1438*  1490.,  e i5oi.  delle 
quali  non  si  dà  contezza  , non  permettendolo 
un  semplice  Saggio  . Il  territorio  è in  col* 
le , della  quadratura  superbcialc  di  rubbia  ro* 
mane  a333.  che  presentano  per  prodoUt  massimi 
grano  , canape  , e vino  , ed  una  popolazione  vi 
ai  riscontra  di  149^*  individui  , che  hanno  il  lo- 
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ro  Baoae  composto  di  cattiri fabbricati,  molli  de*, 
quali  diroccati , che  un  tempo  erano  tutti  cin- 
ti dì  Mura  areoti  allora  baluardi  , caralicri  , e 
torri  , ora  però  non  ri  sona  che  poche  vestigia 
di  tali  Mora. 

11  territorio  è in  colle , della  scpcrficiale 
quantità  di  nihbia  romane  aga.  , dalle  quali  si 
ritrae  di  maggiori  prodotti  olio  , ghianda  , gra- 
no , e pascolo  , raccolti  da  una  popolazione  di 
48o.  indiridni , abitanti  in  un  Paese  di  fabbri- 
cati non  scarsi  . 

Il  territorio  trorasi  in  colle,  formato  da 
una  superficie  quadra  di  rubbia  romane  3SS.  , 
che  producono  in  più  grano,  olio,  vino,  ghian- 
da , e pascolo  , di  cui  usa  la  popolazione  di 
38i.  individui  , che  hanno  il  Paese  dì  non  cat- 
tivissimi fabbricati . 

Trovasi  Situata  in  latitudine  al  4z-  ° 43.’ 
5o.”  , ed  in  longitudine  ài  3o.  ° 33.’  4o.”  Crc- 
desi  questa  la  Città  di  Carsoli  ovvero  CarsuU, 
il  cui  primo  Vescovo  fu  S-  Yolusiano  nel  3io- 
sotto  S.  Eusebio  I.  Nel  territorio  vi  si  trovano 
i ruderi  della  Città  aborigene  di  Civita  di  Ca- 
scia , e di  Marruvìo  , per  cui  di  tanto  in  tan- 
to sì  scavano  Idoli  , Medaglie , ed  altri  monu- 
menti de'  tempi  più  remoti  . Il  montuoso  terri- 
torio ritiene  di  superficie  rubbia  romane  gg66., 
che  danno  di  piu  ampio  prodotto  castagne,  pa- 
scolo , e ghianda  , ove  la  popolazione  compo- 
sta di  3go6.  teste  , ritiene  un  Paese  i cui  fab- 
bricati sono  molti  , ma  cattivi  . Vi  è la  Colle- 
giata di  Maria  Annunziata. 

Venne  pur  detta  Casola  sotto  i Bagni  , Ca- 
sola  sopra  Casio  , e Casola  de'  Bagni  . Non  si 
hanno  notizie  di  questo  luogo  superiori  all'anno 
1117.  io  cui  era  Contea , benché  di  remota  ori- 
e e 
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gìne  foaae  il  primiero  Castello,  troraodorisi  tut- 
tarla  un'aotichissimo  Tempio  • Si  pretende  <d>e 
da  questo  Territorio  sortisse  il  famoso  Bue , al 
quale  ai  attribuisco  la  scoperta  dei  Bagni  della 
Torretta.  In  alcuni  scavi  che  si  dorettero  fare, 
ri  sì  rinvenne  uno  Scheletro  umano  la  cui  sola 
tibia  della  gamba  era  lunga  palmi  a.  onde  6. 
e minuti  3.  Li  ii.  Luglio  iSSq.  1'  Imperatrice 
moglie  di  Carlo  IV.  Imperadore  , andando  in 
Alemagns  , quivi  alloggiò  . 

Questo  è un  territorio  in  monte , che  csten- 
desi  in  superficie  quadra  rubbia  romane 
le  quali  producono  in  più  castagne,  ghianda  , 
legna  da  fuoco  , marroni,  pascolo,  vino,  e frut- 
ta , del  che  profitta  la  popolasionc  che  vi  si 
trova  di  aoaq.  testo  , la  quale  ha  un  piccolo 
Paese  di  mal  riuniti  fabbricati  , con  Mura  nella 
più  parte  diroccate.  Fra  gli  Uomini  illOstri  qui- 
vi nati,  è marcabile  Monsignore  Nanni  Vescovo 
di  Scala  nel  Regno  di  Napoli  . 

£’  dessa  iu  latitudine  al  44-  ° '4‘’  , 

cd  in  longitudine  al  3o.  ° 47"’  no  " 

prima  fabbricata  in  monte  , ove  esistè  fino  al 
laifi.  -,  quindi  venne  costruita  nella  Valle  del 
Senio  . Il  territorio  è parte  in  colle  c porzione 
in  piano  , ed  ha  una  superficie  quadrata  di  rub- 
bia romane  5ia3.,  le  quali  donano  per  massimo 
prodotto  grano  , granturco , olio  , c vino  ; e ri- 
tengono una  popolazione  di  3391.  individui , com- 
mercianti , in  un  Paese  di  non  cattivi  fabbrica- 
ti , belli  e deliziosi  però  quelli  della  campagna . 
Questo  Territorio  è infestato  da  un'  insetto  vo- 
lante che  rode  le  radici  e barbe  delle  biade  , e 
delle  piante  anccr  tenere  . 

Un  tepipo  fu  detta  Vilula  ■ Benché  sia  d' 
antica  data  , pure  la  memoria  che  monti  agli 
anni  più  tardi  trascorsi,  non  oltrepassa  1'  anno 
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loaS.  Fu  ne'primi  tempi  circondata  di  grossia- 
aimc  Mura , e munita  di  fortissima  Rocca . Que- 
sta Terra  è stata  più  e più  volte  del  Modenese  , 
ma  nel  1398.  fu  resa  alla  Santa  Sede  definitiva- 
mente sotto  Bonifazio  IX.  E'  il  territorio  tutto 
in  monte  , dalla  quantità  superficiale  di  rubbia 
romane  743.  > danno  in  maggior  copia  di 
prodotti  castagno  , frutta , pascolo  , ghianda  , e 
fieno , che  usano  la  popolazione  di  1 1 58-  indivi- 
dui, che  ritengono  un  Paese  con  fabbricati  non 
disprezzabili , dentro  dei  quali  si  formano  buo- 
ne canne  d'  arebibuso  . 

Una  parte  dei  popoli  scampati  dalla  Città 
Flenina  allorché  renne  atterrata  , si  rifugiarono 
in  queste  colline , e vi  stabilirono  il  Paese  di  cui 
si  tratta  . Quivi  il  territorio  è in  colle  e piano, 
della  quantità  di  rubbia  romane  366.  di  qua- 
dra superficie,  nelle  quali  predomina  per  prodot- 
ti grano  , olio , vino , e granturco  , e 'che  con- 
tengono una  popolazione  di  teste  683-  , il  coi 
Paese  è di  pochi  c buoni  fabbricati  , chiusi 
da  Mura  con  Borgo  . 

Trovasi  io  latitudine  al  44-  ° 19  ' SS."  ì 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° 4°''  So-"  Fu  detta 
Villa  Cesarina  , nel  poco  tempo  che  1'  investi  il 
Borgia  . Fu  edificata  dai  Bolognesi  nel  i38o.' 
sotto  Urbano  VI.  , ingrandita  dai  medesimi  nel 
i38g. , e cinta  di  Mora  dal  popolani  nel  i4aS., 
e ciò  in  pena  di  un’assassinio  fatto  agli  Amba- 
sciatori bolognesi  che  andavano  dal  suddetto 
Pontefice  . Tutto  il  Territorio  è piano  , della 
superficie  quadra  di  rubbia  romane  i6ó8.  , che 
somministrano  in  più  di  prodotti  canape,  lino, 
grano,  granturco, fava  , frutti , e vino,  con  una  po- 
polazione di  47SS.  individui , che  hanno  un  Paese' 
di  numerosi  e magnifici  fabbricati  , e Tempii  ; il 


Digitized  by  Google 


ai8 


Castel 

Cellesc 


Titerbo 


Castel 

Clementino 


Fermo 


Castel  di 
Croce 


Ascoli 


Castel 

d'Elci 


Comare* 


Castel 
& ElU 


Urbino 


tutto  chiuso  da  Mura  . Questa  i una^  delle  po- 
polazioni molto  mercatante. 

In  colle  c il  suo  territorio , stabilito  da  una 
superficie  di  rubbìa  romane  373. , che  sommini- 
strano di  maggiori  raccolti  pascolo  , e vino  , 
per  la  popolazione  di  368.  indiridni  , padroni 
di  un  piccolo  Paese  cinto  di  Mura,  con  Borgo- 

Venne  chiamata  da  taluno  Sersigliano , per- 
ché dalla  rorioa  di  quella  sorse  questa  , per 
opera  di  Clemente  XIV.  nel  1 773.,  e per  tale  ra- 
gione le  fu  aggiuntoli  nome  di  dementino,  c tol- 
to r altro  di  Sersigliano . Erri  il  territorio  in  pia- 
no e colle,  delia  superficie  di  rubbia  romane  8g5., 
dalle  quali  si  ricara  di  prodotti  maggiori  grano  , 
granturco,  rino,  ed  olio,  pel  beneficio  della  po- 
polazione formata  da  1741-  persone,  che  hanno 
il  Paese  di  ben  distribuiti  fabbricati  • Vi  è la 
Collegiata  di  S.  Marco  . 

11  suo  territorio  é in  monte  , composto 
dalia  superficie  di  rubbia  romane  4^4- < dalle 
quali  di  maggiori  raccolti  si  ha  grano  , e 
pascolo,  per  uso  della. popolazione  di  373.  te- 
ste, che  dimorano  in  un  Paese  i cui  fabbrica- 
ti sono  crollanti,  benchh  cinti  di  Mura,  nella 
più  parte  diroccati  parò  . 

Qui  originò  la  nobilissima  famiglia  Casal- 
dccia  OTTcro  de'  Dade! , per  cui  può  da  ciò  ar- 
guirsi r epoca  lontana  dell'  erezione  di  questo 
luogo.  U montuoso  territorio  è di  rubbia  roma- 
ne 3067.  di  superficie,  e predomina  il  prodot- 
to del  grano  , carbone,  e legna  da  fuoco  , ad 
utilità  della  popolazione  di  679.  individui  , il 
coi  Paese  è scarso  di  fabbricati , cinto  da  Ma- 
ra diroccate  . 

Questo  piano  territorio  ritiene  una  superfi- 
(ùe  quadrata  di  rubbia  romane  i o4g. , lo  quali 
somministrano  di  primo  prodotto  pascolo , fieno. 
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grano  ) e ghianda,  che  s^re  alla  popolazione  di 
6 IO.  testo,  le  quali  ritengpno  un  paese  di  cattÌTZ 
fabbricati  , con  Mura  mubite  di  un  bel.  Barge  • 
Ha  un  territorio  in  colle  e piano , deH'  area 
superficiale  di  rubbia. romane  6S4>,  ebe  danno  di 
maggiori  psodotti  annualmente  grano , olio,  rinoi 
granturco  , e ghianda  , por  uso  deUa  sua  popo- 
lazione di  319,  teste|,  poste  in  un  Paese  di  fab- 
bricati sparai,  | 

Trorasi  in  latitudine  al  43.^  39.’  io.”  , 
ed  in  longitudine  al'  3i.  ° o4’  35."  Contiene  un 
territorio  giacente  in  colle  ed  in  piano  , dell’e- 
stensione superficiale  di  rubbia  romane  1695.  , 
che  danno  di  prodotti  in  ^iù  grano , granturco  , 
fata, olio,  eTÌno,'l'uao  di  che  serve  alla  popoU- 
oonc  di  $079.  individui  i il  cui  Paese  ne’  suoi 
fabbricati  è distinto,  avendo  bella  piazza , ed  es- 
sendo chiuso  da  Mura  , eoa  Borghi . 'Vi  è la 
Collegiata  di  S.  Stefano  ,e^  non  è cattiva  . 

E’ in  latitudine  al  44‘  ° 37.'  — ,edin  longi- 
tudine al  3i.  a3.’  ~.  Questo  era  il  Foro  de’ 

Calli,  rifabbricato  dai  Bolognesi  nel  1336,  In 
queste  vicinanze  vinsero  ima  Battaglia  li  duo 
Consoli  Irzio,  e Pania  contro  Marcantonio  Tri- 
umviro , ma  vi  perirono  ambedue.  Li  ao  Mar- 
zo i53o.  quivi  rimperadcre  Carlo  V.  Investi  di 
Coso,  e di  Malta  li  Cavalieri  Gerosolimitani  . 11 
territorio  è piano  , ed  è di  superficiali  quadrate 
rubbia  romane  3170.,  dalle  quali  si  ha  di  mag- 
giori prodotti  canape  , 'grano  , granturco  , 
e vino  , essendovi  poi  una  popolazione  di 
SSoi.  abitanti,  che  hanncl  un  Paese  grande  e 
bello  ne'  fabbricati  , circondati  da  Mura  , con 
Borghi , entro  de'  quali  vi  è molto  commercio  , 
fzeendovisi  ancora  buona  Fiera  li  39.  3o.  e 3i. 
Luglio  , ed  t»  Agosto  . 
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Eg!i  i in  ktitodine  al  4<-  ° 44-’  4S-",  ed  in 
longitudine  al  3o.  ° i8.^  37."  Rimane  elevato 
dal  pelo  basso  del  mare  metri  4o6.  Dalla  distru- 
zione di  Albaluoga  venne  questa  Terra  ; il  ebe 
ha  dato  motivo  di  credere  a taluno  che  qui  , e 
non  in  Albhno  fosse  quella  Città  . Pompeo  vi  a- 
veva  la  sua  Villa  . Furono  quivi  scavate  dell' 
urne  cinerarie  riconosciute  per  monumenti  bar- 
bari del  medio  evo  , provenienti  dai  popoli  set- 
tentrionali ; altri  poi  credono  che  fossero  ivi  po- 
sto in  tempo  dell' assedio  di  Roma  fatto  daTotila. 
In  altro  scavo  si  scopri  un  sotterraneo  Tempio 
con  eccellenti  musaici  . Questo  è il  luogo  dove 
si  recano  per  villeggicre  li  Papi  , essendovi  un 
oomodo  Palagio  fattovi  costruire  da  Urbano 
Vili,  nel  1639. e riordinato  informa  miglio- 
re da  Alessandro  VII-  , con  disegno  del  Berni- 
ni , dal  medesimo  eseguito  nel  i64o. 

Il  suo  territorio  i in  colle , e contiene  gli 
avanzi  della  magnifica  Villa  dell*  Imperadorc  Do- 
miziano .'Numera  la  totale  superficie  di  rubbia 
romane  787.  , le  quali  danno  di  maggior  frutta- 
to olio  , 0 pascolo  , contenendo  una  popolazio- 
ne di  697-  individui . Evvi  numeroso  e bel  fab- 
bricato^ Ove  si  distingue  la  Chiesa  matrice  , la 
Piazza  , ed  il  Palazzo  papale . Vi  è la  Collegiata 
di  8.  Tommaso  da  Villanova,  architettata  dal 
Bernini  . 

Ebbe  questa  Terra  formti  di  Paese  nel  1476.  sot- 
to Sisto  IV-,  non  essendo  prima  che  poche  ca- 
auccie , 0 la  stazione  di  pochi  villici  custodi  di 
quello  campagne  . Il  suo  Spiano  territorio  in  su- 
perficie è rabbia  romane  3076.  , che  danno  di 
prodotti  più  abbondanti  ghianda,  grano,  e pasco- 
lo, ritenendo  una  popolazione  di  io36.  indivi- 
dui , li  quali  hanno  un  Paese  formato  da  buo- 
ni fabbricali  . 
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■ ■:!. . territorio  0 id  cojle  ed  io  piami,  dell' area 
auperficialo  di  rubbià.  rotaane  at;. , c^e  produ- 
cono in  più  grano  , graiaturco  , e Tino , per  la 
; popolazione  di  3a6.  testé,  il  cui  fabbricato  ebe 
possiedono  ù cattiro  e non  tutto  riunjto  . 

1 . . I Non  è certa  1’  origine  di  questo  Luogo,  ma 
sembra  costruito  in  tempo  delle  guerro  fra  Guel- 
. fi  e Ghibellini,  come  appare  da  più  Carte  anti- 
lichc  ealsDenli  in  mani  di  quei  possidènti  . Ap- 
.parteqne  all’  BcocUenlissima  Casa  Mairezai  di 
; Bologna  come  Feudo , e ciò  fino  all’  ’ inrasione 
I francese , rispetto  al  titolo  . Il  territorio  trovasi 
i in  piano,  ed  ha  runa  quadrata  superfi|iedi  rub- 
bia  romano  1Ì487*  , le  quali  sommioietrauo  di 
‘ . maggiori  prodotti  grano , granturco  , canape  , vii- 
np  , fsgiuoli , e riso , per  la  popolazione  di  ’a44Ò, 
, teste  , dio  hanno  un  Paese  li  cui  fabbricati  in- 
terni sono  non  pochi  ed  in  ottimo  stato , fra 
quali  ai  distingue  la' magnifica  Chiesa  matrice  , 
;non  cheril  Palazzo  della  Senatoria  Casa  Malrtz- 
zi  , ncli  cui  interno’ evvi  un  gajo  Teatro  aperto 
nel  iSapn;  tuttd'è  ciato  di  buone  Mura  con  ba- 
stioni . Evvi  poi  il, Borgo  che  è bellissimo  , con 
I udo  stradano  lungo  un  miglio.  Ha  dato  Uomi- 
ni illustri  in  belle  ledere , in  arti  liberili , e nel- 
le  mceqaniche  puranehej.  Vi  è una  Fiera  dalli 
a3,i  all|  3p.  Giugno  , e,  che  proscgiiei  fino  alli 
2.  Luglio , per  quanta  non  sia  eguale  il  concor- 
so , e lo  smercio,  in, tutti  gl’  indicati  giorni  . 

E’  sorto  credesi  aH’época  che  i primi  Lon- 
gobardi venocro  io  lliilia|  ; altri  dicono  dalla  dc- 
. molizione  del  Castello  d'  iseia,  che  poco  lungi 
esistevo  ancora  a tempi  ^i  Cicerone,  le  cui  rovi- 
ne tutt’  ora  ne  presentano  le  tracce  . A.  tempi  de’ 
Guelfi  e Gbibelbni  aostconero  una  guerra  in  unio- 
ne co’  Ternani  contro  l|  Spoletini  . 11  lerrlio- 
rio  è in  colle  ed  in  piatm,  della  quadra  super- 
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&ie  di  ruU>ia  romane  3|l3.,cl]c  di  maggiori  pro- 
dotti sonntttnistranO  %ra|io  , canape , yiao  , olio, 
erpasaoloy  per  usò' della' popolazione  di  3 io.  te- 
ste, padrona  di  un  Fàesò  con  fabbrìcad  di  ninna 
coOaidera^one  , cinti  di  Mura  da  Tramontana  a 
Lerante,  arendo  nel  restentc  inaccessibili  scogli. 

Ergerast  nd  suo  t'erritorio  la  Città  di 
Snasa  , dalle  cui  Torini  venne  qneslo  luogo  , 
eomc  accadde  di  molti  nitri  . 11  territorio  con- 
ta dei  piano  , numerando  una  superficie  qua- 
dra di  subbia  romane  1097. , ebe  danno  di  mas- 
simo prodotto  grano  , fava  , e vino  ; e qui  esi- 
sta una  popolazione  di  |i747-  teste  con  fsb- 
> brinati  di  qnalcbc  stima  , fra  quali  jl  Palazzo 
Albani  ^ gii  uni  e P altro  chiusi  da  Mura  . 

Denominosai  prima  Castel  S.  Angelo  - Fu 
fabbricata  nel  ii38-  , ove  era  un'Eremo  , dal- 
le macerie  dell'  antica  Città  di  Empoli  , ebe 
detta  fu  ancora  Ampiliòne  , la  quale  arenne  di- 
strutta nei  basai  tempi  . Vi  si  trovano  più  trat- 
ti degli  acqnidotti  di  Nerone  in  doppio  e tri- 
'pls  file  , ebe  portavano  a Roma  le  acque  Fu- 
cine , e la  Marzia  di  Arsoli  . Questo  territo- 
rio è in  piano  ed  in  colle , ddla  superficiale 
quantità  di  subbia  romane  1377-  , dalle  quali  si 
'ritrae  grano  , olio  , vino  , granturco  , fava  , 
fagiuoli  , c frutta  , avendo  in  se  una  popola- 
alone  di  i960,  persone  , con  buoni  fabbricati 
(ùnti  di  Mura  , formanti  un  perimetro  circolare; 
fra  li  quali  fabbricati  ai  distingue  il  Palazzo 
Baronale  . 'VI  è un  Borgo  di  figura  quadrila- 
tera fabbricato  nel  1 700;  dal  Principe  Pallavi- 
'Uina  ; avente  netl'  internò  una  bellissima  piaz- 
za . Nel  Paese  medesimo  evvi  un  Tempio  con 
maestosa  cupola  • Vi  è ancora  una  comoda  pas- 
seggiata < Prima  del  i$48-  vi  fu  contesa  coi 
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Tiburtini  , ohe  «enae  fraosatta  da  S.  Ignazio 
Lojola  . 

Dàceai  pure  Casta^olo  Maggiore  . £'  il 
territorio  in  piaoo  , attraversato  dal  liaviglio  , 
a eontenuto  da  una  superficie  di  rubbia  roma- 
ne a^ij.  ^ ebe  danno  di  prodotti  maggiori  gra- 
no , granturoo  , osnape  , e vino  ; ritenendo 
una  popolazione  di  34o6.  persone  , il  cai  Pae- 
se ha  vari!  buoni  fabbricati  moderni . Vi  so- 
no tre  Fiere  , tina  in  tre  giorni  di  Luglio  , 
altra  li  S.  6.  e 7.  Agosto  , ed  altra  è a Cà- 
de' Fabbri  indeterminatamente  , rispetto  al  suo 
principio  . 

Ha  ii  territorio  in  colle  , della  totale  su- 
perficie di  rubbia  romane  398.  , che  di  mag- 
giori prodotti  danno  grano  , gcanturoo  , vino  , 
ed  olio  , per  uso  di  una  popolazione  di  46  S. 
individui  , che  sono  in  nn  Paese  di  varii  fab- 
bricati . 

Alcune  Chiese  , e molte  Torri  mostrano 
1’  antichità  di  questo  Paese  . Il  territorio  è di- 
viso in  piano  e ooUe  , della  quadrata  superfi- 
cie di  rubbia  romane  |547'  > dalle  quali  si  ri- 
trae fra  i migliori  prodotti  grano  , pascolo  , c 
fieno  , per  una  popolazione  di  ySq-  teste  , che 
vivono  in  nn  paese  di  cattivi  fabbricati  , tran- 
ne la  Chiesa  matrice  , c sonori  le  Mura  din- 
torno a tali  fabbricati  , Vi  è la  Collegiata  de- 
dicata una  volta  a Moria  Assunta  in  Ciclo  , 
oggi  a S.  Antonino  Martire  . 

E'  tradizione  che  queste  Paese  originasse 
da  tre  famiglie  eonverlitc  alla  Heligione  da  un 
Monaco  Benedettine  del  Monislcro  di  Farfa  , 
che  si  recà  in  Gerusalemme  , di  colà  seco  me- 
nando r indicate  famiglie  , per  cui  il  Pontefi- 
ce di  quell'  epoca  le  assegnò  questo  luogo  per 
'•ce 
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fibbricarri  le  loro  dimore  . Il  suo  territorio  i 
in  colle  ed  in  piano  , racchiudendo  di  anper- 
ficie  ^adre  mbbia  romane  4<>9'  > dalla  quaK 
si  ba  per  massimi  prodotti  , grano  , olio  , pa- 
scolo , Tino  , e legna  da  fuoco  , pel  bisogno 
di  una  popolasione  di  643.  persone  , cbo  vivo- 
no in  un  Paese  di  molti  e belli  fabbricati  . 

Bologna  Giace  in  latitudine  al  44-  ° a4’.  ao".  , ed 

in  longitudine  al  3o-  ° Sa’.  o5".  Si  crede  edi- 
ficata dai  Bolognesi  nel  laoo.  , se  pure  in  ta- 
le epoca  non  fu  che  unicamente  rifabbricata  . 
Sono  quivi  molte  memorie  che  riguardano  la 
Via  Emilia  , ed  i tempi  de’  Goti  , e de’  Gre- 
ci ; onde  o in  quell'  epoea  già  esisteva  il  Pae- 
se , poi  distrutto  a seconda  della  sorte  degli 
altri  dell’  Italia  , ovvero  quivi  furono  di  es- 
si fatti  d’  armi  : in  fatti  nel  i35o.  fu  con  la 
forca  preso  pel  Papa  , dal  Conte  di  Romagna. 
Ritiene  un  territorio  parte  in  colle  , e porsio- 
ne  in  piano  , della  totale  snperficie  di  rubbia 
romane  4S6i.  , li  cui  prodotti  massimi  sono 
, ^ grano  , granturco  , vino  , canape  , e fava  , 
riunendovisi  una  popolaaione  di  6664.  indivi- 
dui , che  hanno  il  Paese  cinto  di  Mora  , con 
fabbricati  molti  e belli  , o con  un  Borgo  che 
eguaglia  1’  interno  del  Paese  tanto  nel  nume- 
ro , che  nell’  apparenza  ottima  dei  fabbricati  . 
Gli  abitanti  fanno  molto  commercio  , essendo- 
vi forti  Mercati  ogni  Lunedi  , ed  una  Fiera  li 
aa.  a3.  e s4-  Agosto  . 

Comarca  E’  antichissimo  il  luogo  , perchè  fu  deiU- 

cato  all’  Apostolo  S.  Pietro  allorché  transitò 
per  questa  contrada  . Osservasi  il  suo  territorio 
giacere  in  colle  , della  totale  superficie  di  rub- 
bia romane  8o5. , le  quali  somministrano  in  più 
pascolo  , grano  , vino  , olio  , biada  , o legna 
da  fuoco , di  cui  profitta  la  popolazione  di  483. 


Digitìzed  by  Google 


,'335 


Castel  pla- 
nio  I 


Anooaa 


€ast«l  Rai- 
mondo 


Camerino 


Castel 
del  Rio 


Rarenna 


iadiridui  , che  ritengono  il  Paese  di  non  buo- 
ni fabbricati  , tranne  il  Palazzo  Bonacorsi.  Ta- 
li fabbricati  sono  in  parte  cinti  da  Mura  . 

Dicesi  benanche  Castel  Planio  . Originò 
dalle  rovine  della  Città  di  Plenlna  , dai  quali 
popoli  venne  eretto  qualche  altro  Paese  di  que- 
sta Provincia  , Evvi  il  territorio  in  colle  , del- 
la quantità  superGciale  di  rubbia  romane  786. , 
che  producono  per  li  massimi  prodotti  grano  , 
granturco  , fava  , vino  , ed  olio  , che  nntrono 
una  popolazione  di  igSp.  teste  , il  cui  Paese 
ha  varii  e buoni  fabbricati  . 

Fu  edificato  da  Raimondo  di  Ottone  Tar- 
garini  , nepote  di  Clemente  V.  , circa  al  i3ia. 
F*  qui  un  tratto  della  Via  Flaminia  . Fa  il 
Paese  distruUo  , e rifatto  dai  Matelicani  , San- 
severinesi  , e Gagliolesi  . Si  fabbricano  qui  dei 
particolari  Vasi  di  terza  . Il  suo  collivo  terri- 
torio ritiene  rabbia  romane  superficiali  aoo6., 
che  somministrano  più  d'  ogni  altra  cosa  gra- 
no , e vino  , per  uso  di  una  popolazione  di 
persone  , che  non  ha  nel  suo  Paese  par- 
ticolari fabbricati  , benché  cinti  di  Mura  , e 
con  Borgo  , , 

Non  i al  certo  recente  1'  epoca  in  cu!  ori- 
ginò , ma  pure  non  può  accertarsi  il  preciso 
suo  sorgimenlo  . E'  qui  no  Ponte  dì  meravi- 
gliosa costruzione  ed  altissimo  , e che  con  una 
sola  luce  ellittica  unisce  due  monti  di  scoglio  , 
ove  passa  il  Fiume  Sanlerno  , ponte  eretto  dal- 
la famiglia  Alidosi  : per  cui  questo  non  è mal- 
to dissimile  dall’  altro  della  Scheg|;ia  . Il  térri-  • 
torio  montaoso  i di  quadre  superficiali  rubbia 
romane  sgSo.  , che  danno  di  maggiori  prodot- 
ti grano  , castagne  , granturco  , c vino  , a be- 
neficio di  una  popolazione  di  igoo.  teste  , che 
ritengono  un  Paese  di  semplici  fabbricati  , fra 
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qnali  esistono  gli  aranzi  dell'antico  Palazzo  de- 
gli Alidoai  , formato  a guisa  di  fortino  , che 
è di  bnona  costruzione  . 

11  territorio  è In  colle  ed  in  piano  , della 
totalità  superficiale  di  rubbla  romano  S98. , che 
danno  per  massimi  prodotti  grano,  olio,  e rino, 
pel  bisogno  di  una  popolazione  di  6a5-  abitanti, 
il  cui  Paese  ha  molti  e non  cattivi  fabbricati. 

B'  questa  la  memoria  dell'  esistenza  della 
Città  di  Torà  , per  cui  dove  rovinò  quella  sor- 
se questa  . In  monte  è il  territorio  , che  nume- 
ra di  quadratura  auperficiale  rubhia  romane  64g. , 
produttrioi  in  più  a grano  , pascolo  , ghiaitda  , 
vino  , e legna  da  fooco  ; riunendovisi  una  po- 
polazione di  8o3.  Individui  , il  cui  Paese  ha 
molti  , ma  cattivi  fabbrioati  circondati  da  Mura . 

Fu  della  famiglia  de'  Monaldcschi  . Qui  II 
■ territerio  è in  eolie  ed  in  piano , contandovisi 
di  snperfioie  ruhbia  romane  638.  che  produco- 
no in  plh  grano,  e pascolo  , essendovi  una  po- 
polazione di  teste  577. , aventi  un  Paese  dì  cat- 
tivi fabbricati , tranne  il  Palazzo  Spada  che  me- 
rita di  essere  visitato  . 

Nel  suo  piano  territorio  evvi  una  quadra- 
tura auperficiale  di  ruhbia  romane  179S.  , che 
producono  in  più  grano,  granturco  , canape  , 
e vino,  e ohe  ha  una  popolazione  di  3i8g.  in- 
dividui , ed  un  Paese  di  pochissimi  fabbricati  . 
Questo  Territorio  è ricco  di  Ville , fra  le  quali 
ai  trovano  quelle  del  Cavaliere  Rossini  , e del 
Profeaaora  De-Maria  . 

B’  distinto  ancora  con  l' aggiunto  De-Gatti  • 
Questo  è no  territorio  in  monte  , della  super- 
ficie di  rabbia  romane  a347-  , che  danno  di 
maggiori  prodotti  legna  da  fuoco  , pascolo  , ca- 
stagne , e vino  , per  utile  di  una  popolazione 
oompoata  di  a84g-  individui  , abitami  un  Paese 
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eoa  ualci  fabbricati  ; ed  é aitai  mercértile,  per  ' 
cui  vi  aono  due  Fiere  uea  il  primo  Martedì  di  i 
Agosto  e li  due  tuMeguenti  giorni , l'altra  l' ulti- 
mo Martedì  di  Agoato  e li  due  giorni  ausieguenti  . 

La  aommitA  del  Campanile  Comunale  si  al- 
ia dal  lirello  del  pelo  basso  del  mare  metri  Sag. 
Fino  dal  secolo  docimoguinto  fu  Marchesato  , 
cho  Leone  Xll.  rintitolò  Feudo  Camerale  nel 
i8a8-  Fu  detto  Chinai  Noto  eeeondo  Plinio,  ed 
ancora  Castiglione  Chiusino  . ^nchi  . 
prima  del  996.  , puro  non  si  trora  alcuna  me- 
moria anteriore  ad  una  t^le  epoca  , cela  guaio 
Ottone  ni.  Imperatore  U cede  ad  Ugè  Princi- 
pe di  Tosoana  . Nel  logj.  1’  Imperatore  Arrigo 
IlL  orrero  IV.  lo  diatn^so  ed  incendiò.  Nel 
1184.  fu  donato  a Perula  da  Ugo  Abbate  di 
Campoleons  . Innocenzoi  III.  nel  lai^.  lo  con- 
fermò ai  Perugini . Innoacnxo  IV. , e Qnglielmo 
Imperatore  altrettanto'  fecero  , effettuato  però 
soltanto  nel  1 .5  54r  t nel  i5i5.  vi  alloggiò  Lemindt.'  > 
nel  suo  viaggio  per  Fircnre  il  che  assicura  che 
tutUvia  durava  ad  essere  per  guclla  parte  la 
via  maestra  che  comunicara  dalla  Toscéia  a Pe- 
rugia , detta  la  Via  di  Chinai  . Allora  il  Terri- 
torio era  guasi  tutto  selvóso  . Nel  161  fe.  Paolo 
V-  lo  nominò  Ducato  pi  Fulvio  della  Corgna. 

Tutta  la  maggior  paf-te  del  territorio  i in 
piano  , della  superficiale  guantiti  di  rabbia  ro- 
mane 656g.  , ohe  danna  di  maggiori  prodotti 
grano,  granturco,  segala^  ghianda , fieno , olio  , 
e vino  , per  utilizxarne  là  popolazione  di  53 1 4. 
individui  j il  cui  P^cte  ,|chiuso  da  Mura,  vanta 
molti  e buoni  fabbricati  ,‘fra  i guali  ò distinto 
il  Palazzo  della  Camera,  che  cominciò  Ciò.  Pao- 
lo Baglioni  , e meglio  veine  terminato  da  Asce, 
nio  della  Gorgon,  con'diaegno  del  Vignola,  dall’ 
Alesai  eseguito;  ‘ [ i 
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Tenne  fabbricata  nel  iSS^.da  BefardoCor* 
rado  con  le  pietre  del  distratto  Paterno  che  sta- 
vali  d'  appresso  . Giace  ^ il  territorio  in  colle  ed 
in  piano  , della  superfìcie  quadra  di  ruhhia  ro- 
mane 556. , dalle  quali  ricavasi  pih  d'  ogni  altra 
cosa  grano , pascolo  , olio  , c vino  , per  cui  go- 
de di  una  popolazione  di  teste  , cd  il  suo 
Paese  ha  dei  passabili  fabbricati.  Vi  è la  Colle- 
giata de'  Ss.  Filippo  e Giacomo  Apostoli. 

Si  crede  edificata  dal  Console  Castine  nel 
4a4-  I per  cui  riterrebbe  un'  origine  molto  re- 
mota, e decorosa  . Il  suo  territorio  è in  colle  , 
dell'  estensione  di  rabbia  romane  i474-  > nelle 
quali  dominano  li  prodotti  del  grano , grantur- 
co, e fegiuoli , tenendo  una  popolazione  di  ai5o 
persone  , con  un  Paese  di  molti  fabbricati  chiu- 
si dalle  Mura  , dove  li  abitanti  sono  molto  com- 
mercianti . Ti  i la  Collegiata  di  Santa  Maria 
Laure  tana  . 

Dai  tanti  monumenti  di  antichiti  che  vi  so- 
no si  pub  fondatsmente  credere  , che  la  di  lei 
origine  rimonti  alla  prima  pietra  fondamentale  di 
Ascoli , c però  ai  tempi  dell'  antica  Repubblica 
Romana.  Vi  ò una  gran  Torre  . Nel  Territorio 
si  trovarono  più  casse  con  cadaveri  , e lumi  di 
creta  . Il  territorio  è in  colle  , della  superficie 
quadra  di  rabbia  romane  ySS. , dalle  quali  ai  ri- 
trae di  massimo  prod  otto  grano  , granturco  , e 
fagiuoli  ad  utile  di  una  popolazione  di  83  a.  teste, 
che  ritengono  un  Paese  con  molti  fabbricati  di 
costruzione  antichissima ,'  ore  sono  lapidi  scritte 
non  facili  a leggersi  ; la  Chiesa  matrice  è pure 
antichissima  ; ai  trovano^  molte  strade  sotterra- 
nee • Tutto  è cinto  di  Mora  . 

Ti  sono  gli  avanzi,  de’  Bagni  di  Nerone 
Imperatore,  e varii  tratti  di  pianciti  a musaico, 
la  rovina  delle  quali  fabbriche  ha  servito  d' in- 
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oaluin«Dto  allo  prosanti’.  L'  origine  del  Paese 
(il  prodotta  dalla  (reqòenaa  di  tali  Bagni , pel 
comodo  che  necessitaTa  ai  Balneanti  in  que'  tem- 
pi di  tant'  uso  . Il  territorio  ò in  monte,  di  qua- 
drata superficie  rabbia  romane  SoaS.,  predomi- 
nate dai  prodotti  della  ghianda,  pascolo,  ed  olio, 
per  utde  di  una  popolaaione  di  aaafi.  indlTÌdui, 
con  un  Paese  numeroso  di  fabbricati  che  merita- 
no di  vedersi  . , 

Frese  la  denominazione  di  Cattolica  allor- 
ché si  divisero  i Padri  Ariani  dai  venti  Padri 
Cattolici  , ossiano  Ortodossi  del  Concilio  di  Ri- 
mino. Vicino  ai  mare  sono  le  rovine  della  Cit- 
tà di  Conca  , la  quale  nella  più  parte  venne 
sommersa  ivi  -,  altri  poi  credono  che  quel- 
le rovine  non  siano  di  Conca  , ma  bensì  di 
Crustumio  ; ma  comunque  sia  egli  é certo , che 
una  porzione  di  quei  Popoli  fabbricarono  qua- 
sto  paese  . Il  suo  territorio  à in  piano  , nume- 
rando di  superficie  rabbia  romane  533.  , che 
di  raccolti  danno  io  più  grano,  grantuno  , fie- 
no , gelsi  , fave , e vino , per  coi  quivi  ti  trova 
una  popolazione  di  laSo.  teste  , ed  un  Paese 
di  fabbricati  bassi , ma  di  buon  aspetto  , ed  in 
numero  , avendo  pochissimi  rimasugli  delle 
Mura  circondanti  ed  antiche  , con  unp  Porta  . 

Fn  qui  rilegato,!'  Antipapa  Landòne  da  A- 
Ictsaodro  UI.  , onde  questo  Paese  nel  1 1 5g. 
era  già  quale  è , cd.  anzi  doveva  essere  molto 
più  forte  , perchè  nel  zioi.  vi  fa  fatto  d'arme 
fra  (’ietro  Romano  , ed  il  Conte  Riccardo  di 
Nepi . Questo  è un  terrftorio  in  colle  e piano  , 
della  superficie  di  rabbia  romane  g33.  , domi- 
nate né  prodotti  dal  grano  , fieno  , e vino  , ove 
resta  una  popolazione  di  ao^A  leste  , riunite  in 
un  Paese  Ij  cui  fabbricati  non  sono  dei  pessimi. 
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« loiio  eind  di  Mora  . Vi  i la  CoIle^aU  di  S. 
Maria  • t i 

Giaec  in  latìtndioe  Li  4«- ° 33.’'4o.",  cd 
inioagitndine  al  3o.  ^ Sa.’  5S.”.Fa  qùeaU  chia- 
mata Città  da  più  icriltori , e per  tale  te- 
nota  qnalche  tratto  di  tempo , easendonc  pure 
antica  P origine  , giacché  8.  Silrerio  I.  Papa  , 
nacque  quiri  prima  del  Soo-  Io  aeguito  poi  vi 
ebbero  ancora  ì natali  altri  cinque  Cardinali  . 
Troranai  qui  ammirabili  Grotte  . 11  auo  terri- 
torio ai  divide  in  piano  ed  in  colle  , compre- 
80  in  anperficie  da  quadrale  rubbia  romane 
3178-  , che  producono  in  più  grano  , olio  , vi- 
no , e pascolo  , contandoviai  una  popolazione 
di  5 Soo.  pcnoae  , che  hanno  un  Paese  di  mol- 
ti c buoni  fabbricati  circondati  di  Mura  dal  lo- 
ro Conoiltadino  8-  Silrerio.  Vi  4 la  Collegiata . 

Secondo  Dionisio  di  Alicamaaao  , fn  edi- 
fioata  da  Italo  discendente  di  Enotro  , in  me- 
moria delia  sua  £glia  Cilenia  -,  e ciò  molli  an- 
ni prima  dell’  Assedio  di  Troja  • Infinite  vesti- 
gia  si  oaserrano  dell'  antichità  aua  . Allorché 
fu  diatmtto  Perento  , i Cellenesi  furono  coi  Vi- 
terbesi all’  atterramento  di  quel  Paese  . Sotto 
Alessandro  IV.  disfecero  il  Baron  Cappello  di 
Cbia  . Avendola  Martino  V.  impegnata  al  Ba- 
ron Franciotto  TJrsicio  , ai  ricomprò  la  popo- 
lazione da  se  stessa  per  ben  due  volte  . Nel 
i3i6.  venne  distrutto  dalla  Fazione  Ghibelli- 
na , ed  indi  a poco  riedificato  dai  popoli  scam- 
pati . Il  terremoto  dell'  11.  Giugno  iSg3.  la 
distrusse  quasi  dalle  fondamenta  , da  cui  risor- 
se , ma  con  meno  fiisto  • Dette  i natali  a Giu- 
lio Bartolocci  illustratore  della  Bibia  Rabinica  , 
ed  a giorni  nostri  vi  sorti  Giovanni  Panzado- 
ro  Poeta  ; 1 
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In  colle  o piano  è il  territorio , disteso  in 
superficie  da  rubbia  romane  i3o6.  , che  som- 
mioUirano  di  maggiori  prodotti  , grano , olio, 
ghianda  , pascolo  , c vino;  ritenendo  una  popo* 
lazionc  di  io«5.  persone,  le  (jualt  abitano unPae- 
•c  di  pochi  fabbricati  In  buona  forma  , cinti  di 
Mura  , con  Borgo  maestoso  (ij. 

Celierò  I Viterbo  J Nella  selva  vi  è un  Fumajolo  ossia  un  ac- 

quoso vapore  , che  i Naturalisti  credono  o avan- 
zo d' antico  Vulcano,  ovvero  V origine  dì  un 
,nuovo  ignivome  cruttamento  . Il  territorio  è in 
piano  ed  in  colle , contando  nell*  estensione  rubhia 
romane  1993.  , che  riproducono  di  distinti  rac- 
colti grano  , ghianda , vino  , olio  , c fogluoli  , 
avendo  una  popolazione  di  ii33.  individui  , il 
Paese  de*  quali  ha  pochissimi  e cattivi  fabbricati 
dentro  le  Mura,  essendovi  poi  un  sufbccntc  Borgo. 
Cepràno  | Frosinone  | Trovasi  in  Utitudino  al  4i*  ® 3a.*  3o."  , 

cd  in  longitudine  al  3i.  ^ o3»’  ••  . Pasquale  li. 
tcuDc  qui  un  Concilio  per  secondare  i Potentati 
di  Napoli.  Nel  ii44‘  ^^1  1*  abboccamento  fra 

Lucio  II,,  e Rogicro  Bc  dì  Sicilia,  per  stabilire 
fra  di  essi  la  pace  ; ma  tale  Congresso  non  ebbe 
buon  effetto  . Nel  1372*  il  B.  Gregorio  X*  ve- 
nendo dalla  Scrìa  per  prendere  possesso  del  Pa- 
pato , fu  quivi  incontrato  dai  Cardinali  • Vi  è 
chi  crede  che  qui  e non  a Pontecorvo  si  debba 
ricercare  la  CitU  di  Fregello  ovvero  Flagella  de* 
Volsci  , già  Colonia  romana  . Vi  era  un  super- 
bo Ponte  sul  Liri  , il  quale  fu  distrutto  nell*  ul- 
time vicende  della  guerra  . 

11  suo  territorio  è in  collo  0 piano  , della 
quantità  di  ruLLia  romane  1989.,  che  donano  di 
ff 

(ì)  ydìa  Frigia  grande  vi  era  la  MelropoU  delia  Celenae  , poi  Cclènoj  e quindi 
Jpemèa  . 
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mauimi  prodotti  grano  , vino  , pascolo  , e fie- 
no ; contenendo  una  popolazione  di  3io5.  indi- 
tridui  , che  si  raccolgono  in  un  Paese  di  non 
pochi  fabbricati  con  M ura  • 

In  colle  i il  territorio  , della  totale  su- 
perficie di  rubbia  romasie  6ao.  , che  sommi- 
nistrano in  più  grano  , trino , ghianda , e pasco- 
lo , per  uso  di  una  popolazione  di  4i>3-  teste  , 
che  stanco  in  un  Paese  di  non  belli  fabbricati  . 

Il  suo  territorio  k in  monte,  ritenuto  da  una 
superficie  di  rubbia  romane  6ai.  , che  som- 
ministrano fra  suoi  maggiori  prodotti  grano  , 
pascolo,  ghianda,  e trino  , e che  numera  per  po- 
polazione 670.  teste , che  hanno  un  Paese  di  cat- 
tivi fabbricali  . 

Fu  fabbricata  dalli  Francesi  che  fuggirono 
di  Francia  , non  però  nell'  ultime  vicende  del 
1789.  Si  vuole  che  da  questo  Paese  fia  sortita 
il  detto  „ sei  un  Cerrctino  d'  altronde  però 
è noto,  che  i molto  più  antica  questa  espressio- 
ne , non  che  questa  razza  di  gente  . Si  vede  in 
monte  il  territorio  , della  totale  superficie  di  rub- 
bia ramane  a3a4-  , da  cui  trassi  di  dominanti 
prodotti  grano  , vino , ghianda  , e legna  da  fuo- 
co, a profitto  di  una  popolazione  di  919.  teste, 
con  un  Paese  ristretto  ne'  suoi  fabbricati  • 

Fu  fabbricata  nel  i334.  dalla  famiglia  Mo- 
naldeschi  , allorchù  si  divise  dopo  la  morte  di 
Ermanno  Monaldeschi , e fu  da  prima  costruita 
in  forma  di  Fortezza.  Il  suo  stemma  è un  Cer- 
vio , d'  ondo  trasso  il  nome  . Ritrovasi  la  sua 
giacitura  in  monte  , della  superficie  di  rubbia 
romane  ifioo-,  che  danno  fra  maggiori  prodotti 
ghianda , pascola  , ed  olio  , per  una  popolazio- 
ne di  testo  i3i3.  , le  quali  sono  ritenute  io  un 
Paese  di  ampio  fabbricato . Vi  ù la  Collegiata  . 
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Fu  (letta  Agilla  , a cambloss!  in  Cerreteri 
perché  è inicrmcdia  fra  Ceri  , c Vetri  . Fu  fab- 
bricata quest’  antica  Cittt  d'  Elruria  , gli  Capi- 
tale degli  Agillei,  dai  Pslasgi . Qui  si  rifugia- 
rono le  Vergini  Vestali  nel  quarto  secolo  ; e ri 
soffrirono  l’esilio  i Tarquinj  . Nello  stesso  Terri- 
torio fi  è il  Feudo  di  Ceri  , clic  fu  detto  Cere, 
il  quale  fu  Città  Regia  di  Massenzio  Re  degli 
Etruschi  , c perù  polcnto,  grande,  bella,  e ric- 
ca , che  Niebuhr  chiama  la  madre  patria  di  Ro- 
ma , la  (pialo  nel  499*  ebbe  in  primo  Vescovo 
6.  Adeodato  , sotto  3.  Simmaco  I.  ; cd  ora  non 
è che  un  mucchio  di  diruti  fabbricati . Ancora 
Cerveteri  si  suppone  ebe  fosse  ricca , c polente 
Città  , gii  Muoicipio  romano  ; se  puro  Ceri , c 
Cerveteri  non  siano  state']  una  sola  Città  , vale  a 
dire  0 l' uno  o 1’  altro  luogo  la  Regia  sudescrit- 
ta  , o più  la  vero  che  pria  fosse  detta  Ceri  , 
e poi  nella  decadenza  Cerveteri  , ovvero  dalla 
distruzione  della  prima  eretta  fosse  la  seconda  . 

Questo  è uu  Urrllorio  in  colle  , della  su- 
perfioiale  quautiU  di  ruldiia  ramane  1 64o. , che 
danne  di  prodotti  maggiori  grano  , e pascolo  , 
c che  ritengono  una  popolazione  di  jSi.  indivi- 
dui , radunati  in  un  Paese  di  pochi  fabbricati  di 
cattiva  eeslnuione  , o cinti  di  Mura  . 

Si  trova  in  monte  questo  territorio  , este- 
so in  anperficie  rubbia  romane  i4SS.  , che 
fanno  avere  di  prodotti  massimi  grano , vi- 
no , c pascolo , ad  imo  di  una  popolazione  di 
970.  teste  , che  hanno  un  Paese  di  fahbricati 
inconcludenti. 

n suo  territorio  e in  colle  e piano  , della  su- 
perficie di  rubbia  romane  5iy.  , che"  annualmen- 
te producono  di  più  grano  , granturco , canape. 
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c vino,  per  la  popolazione  eli  a66.  indìriJui  , 
dimoranti  in  un  Paese  di  non  belli  fabbricati . 

Fare  che  debba  credersi  ediHcata  a tempi 
di  Giovanni  XXII.  Vuoisi  che  nel  Territorio 
fosse  la  Città  di  Ficocle  , e però  che  dai  mate* 
riali  di  questa  fabbricata  siasi  la  Terra  in  prò* 
posilo  . Nelle  vicinanze  si  mostrano  le  nuove 
Taverne  Cossuzianc  . Giace  io  piano  il  tcrrìto* 
rio  , c nella  riva  del  mare  , contenendo  una 
superficie  quadra  di  rabbia  romane  oao6.  , le 
quali  somministruno  di  maggiori  raccolti  grano, 
canape  , c granturco;  contenendo  una  popola* 
zionc  di  444^*  individui  .11  Paese  è formato  da 
molte , ma  non  tutte  belle  fabbriche  , io  parto 
cinte  di  Mura,  li  cui  abitanti  assai  s'interessa* 
no  nel  commercio.  ' 

Si  dico  fabbricata , ovvero  risarcita  da  Va* 
Icrio  d*  Aquìtania  . Sovrasta  al  fabbricato  il 
monte  } ove  una  parte  di  Anamografia  si  pre* 
senta  all' occhio  indagatore  : che  però  vi  sono 
opache  grotte  eolie  , ossiano  bocche  del  vento  , 
che  nell’esterno  sono  fenditure  naturali  sul  mas* 
so  di  quel  monte  , e nell'  interno  caverne  fra 
loro  communicanti  , c che  spirano  gagliardo 
vento  in  ogni  stagione , variando  nella  tempera- 
tura anche  sulle  diverse  ore  del  giorno.  Pare  che 
in  quelle  spelonche  si  azzuffino  liorca,Euro,  No- 
to, e Zeffiro  figlio  di  Holu,c  dcU'Aurora  , vento 
che  spira  dall’  occidente  (i^.  Sono  da  vedersi  in 
genere  d’  archeologia  una  porzione  di  Mura  ci* 


{t)  In  Persia  vi  e Sciechmtchi-Sad  che  ha  un  luogo  àeUo  la  fontana  del  vento  , 
ove  sojfa  talvolta  così  gagliardo  che  porta  seco  nell  aerc~vano  alberi , oni* 
matif  macigni  t e uomini  . 
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cIopc(; , ove  un  Friapp  rà  è scolpito  inf  basto  ri- 
lievo , e quù  o là  molle  antiche  Iscrizioni  . 

Il  complesso  del  territorio  è in  monto  colle 
e piano  , nella  cui  sommità  sono  due  Cisterne , 
ed  il, totale  ha  una  superficie  di  ruhhia  romane 
1S76. , le  quali  danno  ne' suoi  maggiori  raccolti 
pascolo , olio , grano  , e vino  , ad  uso  di  una 
popolazione  di  1397-  persone  , che  hanno  un 
' Paese  di  belli  0 numerasi  fabbricati  , fra  quali 
r ampio  0 bene  architettato  Palazzo  dei  Duchi 
Cesi.  Yi  è la  Collegiata  di  S.  Maria. 

F u questa  impiantata  secondo  alcuni  nel  1 1 o3. 
dalla  Contessa  Matilde  ; altri  dicono  nel  11.^6.; 
ed  altri  sono  di  sentimento  che  solo  nel  1 aoo. 
dell'  era  volgare  avesse  erezione  sotto  Innocenzo 
III.  Si  presenta  questo  territorio  in  piano  , del- 
la superficiale  quantità  di  ruhhia  romane  845.  , 
dalle  quali  si  ottiene  fra  suoi  maggiori  prodotti 
canape  , grado  , granturco  , fava  , e tabacco  , 
ip  servigio  di  una  popolazione  di  a547-  persone, 
il  cui  loro  Paese  è molto  esteso  , ma  non  hello 
ne'  fabbricati  , benché  chioso  da  Mura,  con  diie 
^Borghi,  ed  un  Tempio  antico  molto  grande  . 

I,  I.  I Questo  territorio  è disteso  in  colle  , nume- 
rato da  una.  snperficic  di  ruhhia  romane  iosa.  ì 
noi  qaali'ui  ha  di  predominanti  prodotti  gra- 
no , ghianda  , e pascolo  , all’  uso  di  una 
popolazione  di  ^io66.  teste  , che  vivono  in  un 
Paese  di  non  estesa  fabbricato . 
f Fu  nna  Città  detta  Trc  Tabcrnc  ,■  ed  ebbe 
per  primo  Vescovo  Felice  nel  3i3.  , sotto  S. 
Mclthiade  I.  , e 1'  ultima  Sede  fu  nel  Sga.  £' 
incerto  se  le  rovine  di  quella  Città  producessero 
questo  Paese  . ovvero  il  Paese  sia  un  proscgui- 
...mepto  di; quelle  Mura.  Il  suo  territorio  è in  pia- 
no, 0.  celle  , della  superficie  di  rubbia  ro- 


Digitized  by  Google 


i36 


Gitcrna 


Civits  La- 
vinia 


nume  i6639. , ehe  aomministrano  in  più  ne* 
enei  prodotti  grano , granturco  , tìcno,  pascolo, 
c ghianda  , e che  contiene  una  popolazione  di 
teste  1700.  , cd  nn  Paese  che  ha  molti  fabbri- 
cati e da  vedersi  .Vi  i la  Collegiata  di  Maria 
Assunta  in  Ciclo . 

Perugia  £'  antica  di  molto  la  sua  origine  , perchè 

a tempi  de'  Goti  era  forte  , per  cui  essendo  mal 
sofferta,  la  distrussero,  venendo  poscia  riedificata 
dagli  Aretini.  Noi  i333.  fu  con  1’  armi  prcsadai 
Perugiei  , Sotto  Urbano- Vili,  sostenne  sangui- 
nosa guerra  per  favorire  la  8- Sede.  La  senrmitk 
della  Torre  del  fortilizio  è superiore  al  livello 
del  mare  di  metri  4^0.  Si  estende  il  territorio  in 
piano  ed  in  colle  , avendo  io  superficie  rubbia  ro- 
mane I33p.  ,,  dalle  quali  ai  ritrae  di  massimi 
prodotti  grano  , vino  , ghianda  , c pascolo  ; ri- 
tenendo una  popolazione  di  1757.  individui , in- 
sieme ad  un  Paese  ricco  di  molti  e vaghi  fabbri- 
cati recinti  di  Mura  . 

ComaroB  Si  trova  in  latitudine  al  4>-°  4o.'  3S.",ed 

in  longitudine  al  3o.  ° ai.'  i5-”  Prima  bmbiva 
col  territorio  il  mare  , ed  ora  vi  corrono  dieci 
miglia  , Fu  originata  da'  Eoo»  td^t^hè  appirodò) 
in  Italia,  che  la  diate  Lavinia  dal  nome  della 
tua  sposa  figlio  del  'Re  Latino  . Si  veggono  i 
nidori  del  celebre  Tempio  di  Giunóne  Sospite  , 
e di  un’  altro  di  gotica:  costruzione  : egualmen- 
te si  mirano  le  Mura  di  erezione  saracena , cd 
un  buon  tratto  della  tcibialai  :ViO' Appia  .,  non 
che  un' infinito  numeeo  di  moderne  Fontane.  Fu 
Città  da'  LsFlìni  'di  sómma  considerazione  , ed  i 
rìmaangK  degli-  antichi  ijibbricati  abbastanza  di- 
' raostronO’ le  primiera  sqa  estensione,  nella  qua- 
' le  arcnde^SittO  dèi  aeav|  , si  sono  cstmtti  Idoli, 
Medaglie  j''Ph;tl%  ,olas<rizloni  lapida/ic  , Sar- 
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coEagìii  di  greca  scoltara  , Scatabei , Scmibmti 
« Vaai  di  creta  aatichisilml  . 

11  territorio  é calcao  in  piano  cd  in  colle  , 
per  una  quanliU  auperficiale  di  rubbia  romane 
i668>,  predominate  nei  raccolti  dal  grano,  pa- 
acolo  , fieno  , e Tino  ; ore  sono  di  popolazione 
83o.  persone,  ebe  hanno'  un  Paese  con  fnbliricati 
non  dispiacenti , e cinti  di  Mura  . Vi  è la  Col- 
legiata . ^ 

Macerata  Conta  in  latitudine  il  43-°  19  ’ o5.‘’  , cd 

in  longitudine  il  3 1.  ° l4<*  io.’*.  Venne  dalle 
rovino  di  Nobina  orverb  Noràna  , che  altri  di- 
cono Coróna  . Giace  il  territorio  in  oolic  ed  in 
piano  , avendo  una  snperfiuie  di  rulJjia  roma. 
ne  1923.  , dalle  quali  I per  massima  prodet- 
to  ai  ba  grano,  olio,  vino,  agrumi  , e pascolo; 
oontaodovisi  nna  popolaaione  d'individui  6853., 
ed  CUI  Paese  che  ritienei  molti  fabbricati,  gran- 
di , ma  non  tutti  plausìbili  , tranne  la  Chiesa 
, matrice  che  è assai  vaga  ■ Al  mare  trovasi  un 

maestoso  e vasto  Borgo  ossia  Villaggio  , e nel 
territorio  vari!  Casini  di  Villa  . Bravi  la  Colle- 
giata di  S.  Paolo,  che  ft|  soppressa  in  tempo  del 
Regno  Italico. 

Comarca  La  strada  che  partiva  da  Cornieolo  e reca- 

vasi  per  questo  tratto  di  paese  detto  Amcriòta, 
è quella  stessa  donde  h oggi  situata  Givitella  , 
faiduàcata  forse  dalla  parte  minore  dei  popoli 
Cornicolani  che  quivi  si  fermarono  all’  epoca 
della  distruzione  di  Cornieolo . Il  suo  territorio 
sta  in  monte,  numerato  da  una  superficie  di 
rubbia  romane  loofi»,  predominate  ne’suoi  rac- 
colti dalla  ghianda,  olio  , pascolo,  fe  legna  da 
fuoco  , che  possiedono  nna  popolazione  di  i3a6. 
toste  , le  quali  contano  un  Paese  di  sufficcntì 
fabbricati  con  le  sue  Mura  . 
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Trovani  in  Utltudloe  al  ° or-’  3o.",  ed 
in  longitudine  al  3o.  ® ag.’  So.’Mn  questo  Ter- 
ritorio  Tcodorico  Re  d Italia  nel  5i6.  fece  fab- 
bricare un  PalazEO  per  suo  diporto , la  frequen- 
za  in  usarne  , forse  richiamò  l’ unione  di  questo 
Paese  . Il  territorio  i disposto  in  monte,  tenen- 
do la  superficiale  quantità  di  rubbia  romane  3o5a., 
dalle  quali  si  trae  di  maggiori  prodotti  ghian- 
da , olio , vino , c grano  , per  comodo  di  una 
popolasione  di  3aai.  persone  , che  hanno  un 
Paese  di  molli  fabbricati  . Vi  è al  presente  la 
Collegiata  , ma  và  dassa  a terminare  con  i sog- 
getti che  oggi  la  compongono  . 

Fu  edificala  nel  ioa4-  dalli  Conti  Boyacci- 
ni  0 BovacclanI  ; altri  però  credono  nel  ios6. 
dalla  famiglia  Monaldeschi . 11  suo  territorio  è in 
piano  cd  in  colle,  per  rubbia  romane  i46i.disu- 
perficie . le  quali  donano  di  massimi  prodotti  grano, 
olio  , vino  , fieno , Crulla  , e pascolo  , per  la 
popolazione  di  i35a.  persone , che  ritengono  un 
paese  di  buoni  fabbricati  . 

Credesi  ancor  questo  Paese  prodotto  da  una 
porzione  dei  popoli  dell’  antica  Capèna  , che  fu 
Municipio  romano  , V altra  porzione  del  qual 
popolo  sembra  che  fabbricasse  Cahepina;  e cre- 
dono ancora  di  ravtisarc  le  rovine  di  quella 
Città  nel  territorio  di  Ronciglione  , che  taluno 
suppone  nella  stessa  Canepina  . Questo  tcrrilorio 
giace  in  piano  , ed  è contenuto  da  una  superfi- 
cie di  rabbia  romane  «io5.  , le  quali  si 
distinguono  nel  maggiori  prodotti  del  grano,  pa- 
scolo , fieno  , c vino  , pel  contenuto  di  una  po- 
■ polazionc  di  6oo.  teste  ^ il  cui  Paese  ha  molti 

fubbricaU  . { 

E’  il  5UO  tcrrilorio  [in  colle  , della  superfi* 
eie  quadra  di  rubbia  romane  1077.  , dalle  qua- 
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li  ti  ha  di  masaimi  prodotti  grano  , grantnreo  ; 
a vino  , tascettibili  al  mantenimento  di  una  po  - 
poUaionc  di  3077.  persone  , il  cui  Paese  nulla 
conta  ne'  fabbricati  , benché  abbia  le  Mura  . 

£’  desto  in  latitudine  al  44-  ° Si.’  ao.”  , 
ed  in  longitudine  al  3o.  ^ ai,'  o5.”  Si  credo 
derivato  il  tuo  nome  dalla  Fossa  Coro,  e for- 
te in  occasione  di  tale  apertura , la  riunione  an- 
cora del  Paese  - Il  proposto  ecclesiastico  é i{ul 
denominalo  Pompotiano  , daU’Abadia  di  Pom- 
posa situata  tu  di  questo  suolo,  ebe  er.i  un'in- 
aìgne  Monistero  di  Benedettini , abitato  un  tem- 
po ancora  da  S.  Pier  Damiani  ; ora  però  di 
tanto  esteso  fabbricato  non  rettavi  clic  la  Chie- 
sa di  Maria  Assunta  in  Ciclo  , ove  mirasi  di- 
stinta la  storia  del  nuovo  e vecchio  Testamen- 
to , con  il  pavimento  di  mosaico  ; onde  veden- 
dola nel  itqS.  Clemente  Vili.,  sull’  entrar  del- 
la porta  disse  „ admiratus  ait  Pulchra  vetu- 
stas  „ Oltre  a ciò  resta  puranchc  in  piedi  un 
piccalo  Chiostro  , un'  avanzo  di  Refettorio  ore 
è dipinto  S.  Cuido  Abate  che  cangiò  1’  acqua 
in  preziosissimo  vino  , ed  un’altissimo  Campa- 
nile . Su  tale  Abbadia  vi  ha  scritto  Federici  , 
onde  ad  esso  si  riporti  chi  ne  voglia  la  storia . 

Tutto  il  territorio  ò in  piano,  della  quan- 
tità superfioìalc  di  subbia  romane  63o4-  , le 
quali  danno  di  massima  prodotto  vino  , r valli 
da  canne  , contenendo  una  popolazione  di  te- 
ste 3390. , ed  il  loro  Paese  ritiene  molti  , e 
belli  fabbricati  . 

E’  questo  un  territorio  in  monte  , della  su- 
perficie di  rabbia  romane  $89. , da  cui  ritrassi 
per  la  maggioranza  do'  prodotti  vino  , fruttò  ^ 
ghianda  , c pascolo  , che  scrvone  per  nao 
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una  popolaaione  di  570.  teste  j che  incontrano 
un  Pae^c  di  pessimi  fabbricati  . 

Si  disse  Colle  d’  Aazònc,  perchè  un'Aazo- 
nc  ne  fu  it  proprietario  ed  il  Fondatore  . Que- 
sto Aazène  era  un  personaggio  di  gran  potenza, 
ed  in  tempo  dell'  Imperatore  Ottone  I.  nel  964* 
fii  appellata  „ il  Gran  Conte  Attone  nel  Ducato 
di  Spoleto  „ Onesta  famiglia  nacque  da  Ilde- 
brando Duca  di  Spoleto  . Nel  laSo.  fu  ven- 
duto alla  Città  di  Todi  . Ebbe  sotto  di  so 
quattro  Castella  che  furono  distrutti  nel  i36o. 
Nel  t3i4-  fu  distrutta Culiaznne  nella  guerra  fra 
Perugini,  e Tudini  . Vi  era  il  Forte  , per  cui 
nel  i36a.  vi  fu  mandato  dal  Comune  di  Peru- 
gia il  Castellano  . Nel  territorio  sono, poche  ve- 
silgia  di  un  Tempio  di  Ercole  eretto  , credesi  , 
dalla  famiglia  Ulpia  , e nel  1736.  facendo  ivi 
uno  acaro  , si  trovò  la  statua  di  Ercole  di  mar- 
mo biancastro  , mancante  di  una  coscia  , qua- 
le statua  ora  alta  in  tutto  palmi  cinque  . Qui 
nacque  il  B.  Simonc  Francescano  al  i.  Novem- 
bre ia4*-  f^nsi  vi  originarono  molte  nobili  fa- 
miglie , che  vi  tennero  stanza  . 

In  piano  ed  in  colle  trovasi  questo  territo- 
rio , dell' cstenzione  superficiale  di  rabbia  ro- 
mane 3705,  , portanti  per  massimi  prodotti  gra- 
no , vino  pMColo  i ghianda , e legna  da  fuo- 
co , di  cui  gode  la  popolazione  di  i638.  in- 
dividui, ai  quali  spetta  un  Paese  di  cattivi  e 
pochi  fabbricati,  cinti  però  di  Mura  . Un  tem- 
po vi  fu  la  GoUegiala  con  un  Priore  c dodici 
Canonici  • 

Qni  ebbero  diokora  gli  Antenati  di  Raffael- 
lo Sanzio  . E'  il  territorio  in  colle  c piano  , 
con  una  superficie  di'  ruhbla  romano  a85.  , 
dalle  quali  si  ottiene  di  prodotti  massimi  gra- 
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no  , vino  , ed  olio  , per  Dna  popolazione  di 
6(i4.  individui  , che  pel  Paese  hanno  lai, lineati 
piccoli,  e peaiimi  , benché  chiusi  da  Mura  , 
con  Borgo  non  bello  . 

Questo  territorio  è in  colle  , della  i|uantité 
di  ruhliia  romane  3o6.  di  aujierficic , produccn* 
ti  in  pié  grano  , vino  , ghianda  , legna  da  fuo- 
co , o pascolo  , che  profitta  una  popolaziane  di 
4o4-  individui  , dimoranti  in  un  Paese  di  non 
lielli  fabbricati  . 

11  collivo  territorio  ha  di  superficie  rub- 
bia  rritnaoe  554-  , che  danno  in  più  di  prodot- 
ti grano  , pascolo  , vino  , frulla  , e ghianda  , 
per  la  popolazione  di  4o5*  persone  , dimoranti 
in  un  Paese  di  non  pessimi  fabbricati.- 

Il  tetritorio  è in  monte  ed  in  colle  , 
della  totale  superficie  di  rubbia  romane  6a8. , 
che  danno  di  maggiori  prodotti  ghianda  , 
olio  , grano  , legna  da  fuoco  , carbone  , e pa- 
scolo, per  uso  della  popolazione  di  3/ig.  testo 
che  hanno  un  Paese  con  fabbricati  di  veruna, 
considerazione  , cinti  in  parte  dalle  Mura  . 

H’  nel  territorio  una  prodigiosa  Grotta  di- 
visa io  due  maggiori , risuddivise  queste  in 
diverse  altre  minori  , dentro  delle  quali  sono 
bellissimi  stallatiti  . Questo  è il  maggiore  An- 
tro che  si  conosca,  e formatosi  da  se  stessa  la 
Datura  , avendo  il  proprio  ingresso  largo  palmi 
Cu  , lungo  palmi  90.  , allo  palmi  3>.;  il  secon- 
do Antro  più  addentro  ha  un  perimetro  di  palmi 
448-, ed  è lungo  paini  iSo.j  più  addentro  ancora 
vi  i un’  arco  stabilito  dalla  natura  , della  luce 
di  palmi  3oo.,  c quindi  evvi  un  altro  perimetro  di 
palmi  1000.  , che  andando  più  oltre  vi  sono 
8000  palmi  più  di  estensione  . Nel  sovraposts 
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monte  tì  è il  Moniatero  della  Gerloia  di  Tri- 
sulti , quiri  stabilita  nel  iao8  da  Innocenio  III. 

Monte  c colle  formano  questo  territorio  , 
che  numera  ìu  superficie  ruhbìa  romane  ^43*  i 
dalle  quali  ai  ottiene  fra  li  massimi  suoi  pro- 
dotti ghianda  , pascolo  , olio , grano , castagne, 
e fieno  , per  la  ritenuta  popolazione  di  testa 
864  , che  stanno  in  un  Paese  d' infimi  fabbricati. 

Fu  detta  il  Colle  di  Scipione  , perchè  si 
vuole  edificata  da  Publio  Cornelio  Scipione  1' 
anno  di  Roma  554-  , allorché  ritornò  vittorioso 
de'  Cartaginesi  . Mostrasi  il  territorio  in  colle 
ed  in  piano, per  l’estensione  superficiale  di  rub- 
bia  romane  848.  dallo  quali  ai  può  contare  fra 
li  maggiori  prodotti  grano  , ghianda  , olio  , e 
vino  , ritenendo  una  popolazione  di  i435.  per- 
sone fomite  di  un  Paese  che  ha  molte  e belle 
fabbriche  attorniate  da  Mura  - Vi  sono  due  Col- 
legiate l'una  di  Santa  Maria  Maggiore,  c 1’  altra 
di  S.  Niccolò  . 

E'  ancor  questa  Terra  antichissima.  Fu  da 
prima  sta'oilita  di  mille  passi  di  periferia  , e di 
figura  ovale  , ma  quindi  rifabliricata  in  for- 
ma diversa  -,  la  prima  erezione  eonta  1’  epoca 
del  secolo  secondo  dell'  era  cristiana  , ed  allora 
aveva  una  grossissima  ed  altissima  Torre,  dei  Tor- 
rioni, dcllcCasemattc,ed  altri  militari  fabbricati  . 
Nel  Territorio  vi  erano  due  Tempii  , uno  della 
Dea  Maja  , che  venne  convertito  in  Chiesa  dell' 
Assunzione  detta  di  Majòno  ; fu  dessa  ufficiata 
dai  Monaci  Farfenai  , poi  ridotta  a Collegiata  di 
Preti  , cd  in  fine  a Prcpositura  , che  tutt’  ora 
esiste  t r altro  era  dclli  Dei  della  Morte  , po- 
sto alle  Cotllne  , che  fu  trasmutato  in  Chiesa 
dedicata  a S.  Angelo  delle  Colline , ma  di  que- 
sta poche  rovine  soltanto  sono  rimaste  . 
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Trovasi  io  monte,  colle  , e piand  il  suo 
territorio  , ricco  di  una  superfìcie  di  rubbia 
, romaue  56 1.  , dalle  quali  trassi  di  maggiori 
prodotti  grano  , vino  , granturco,  olio , ghianda 
pascolo , legna  da  fuoco , canape  , e frutta  per 
uso  di  una  popolazione  di  teste  Sa  5.,  ebe  han- 
no un  Paese  di  buoni  fabbricati  , con  , spaziosa 
c bella  piazza  , ampia  cisterna  , e strade  bea 
tagliate  , il  tutto  cinto  di  Mura  , coti  Borgo  . 
Vi  è la  Collegiata  di  S-  Pietro  Apostolo  , che 
ha  un'  antica  Chiesa  sotterranea , ora  ridotta  a 
Cemeterio  • Presso  la  Chiesa  di  Santa  Maria 
della  Croce , e S.  Liberatore  vi  è nna  Fiera  li 
i6.  0 17-  Maggio  . ' ! 

E'  Feudo  . Prima  chiamorsi  Mozzpno.  Di- 
cesi cretto  r antico  luogo  dalla  Villa',  di  Tito 
Vezzio  . Il  nnovo  Paese. poi  fu  costruito  da  In- 
nocenzo IV-  , poco  lungi  dal  primiero  ìaliitatq  - ^ 
Si  vuole  che  io  queste  adjacenze  fosse ^la  Città 
dì  Foronuovo  distrutta  dai  Saraceni  nel  secolo 
nono',  ove  S.  Pietro 'Apostolo  cdiCcò  ^ primo 
Altare  al  Salvatore  . Fu  fatto  Capoluogo  di  tut- 
ta la  Sabina  da  Paolo  V-  li  10.  Luglio  |i6o5.,  e 
godè  di  un  tanto  onore  fino  al  1795. 

£'  il  territorio  in  monto  , della  sùperfieia- 
le  quantità  di  rubbia  romane  8a5.  , che  rendo- 
no di  maggior  prodotto  grano  , vino  , pascalo  , 
e legna  da  fuoco  ; avendo  una  popolazione  d' in- 
dividui  6/{a-  , che  sono  in  un  Paese  di  molti 
fabbricati  oen  sne  Mura  all'  ioturno  . Vi  è la 
Collegiata  , ehe  fu  già  Cattedrale  pc'Vcsoorati 
di  Curi , e di  Fidené  quivi  trasferiti  , |e  riuniti 
a Foronovo  , il  eui  primo  Vescovo  fu  a tempi 
degli  Apostoli , e 1’  ultimo  fu  Gregorio'  nell’  an- 
no 838.  , che  dovendo  abbandonare  la  ^Città  di 
Foronuovo  , si  ritirò  nel  prossimo  Modistero  lU 
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8/  Atafìmo  , la  cui  aede  (venne  quindi  itaWllta  a 
' T<ifria  ' ; 'che  altri  pensano  ciò  accadulh  nell’an- 
. no  804.  Vivente  il  Ycfcovo  Teodoro.. 

Sono  cinque  qnasi  riunite  Ville  che  for- 
mano questa  Terra  , la  cui  origine  ò ignota  . 
Anticamente  era  un  luogo  assai  rispcttahile , co- 
me insegnano  i ruderi  ette  trovansi  presso  un 
veeohìo  Castello.  Qui  ss  vuole  accaduta  la  bat- 
taglia in  cui  Pirro  disitcc  i Romani  per  cui 
■ si  sono  ritrovate  molle  ossa  , e cadaveri  intatti 
con  elmi  c monete  appresso  . 

‘ "1:’  questo  territorio  kituato  io  colli  > avente 

una  superficie  di  rubhia*  romane  34o-  j che  pro- 
ducono pel  massimo  raciiollo  grano  , granturco  , 
vinti.,  c fava  ; cuntcncn|lo  una  popolazione  di 
. ^84-  teste  , le  quali  hanpo  un  Paese  li  cui  fab- 
' bricati  non  allcttano  al  trattenimento  . 

t- £’  Feudo  • Questa  tritiene  in  latitudine  il 
4*-  ? '5o.’  —,  ed  io  longitudine  il  3o.  ® 17.’  — . 
Credesi  1'  antica  Città  d[  Labico  , la  quale  ch- 
, ‘begià  li  suol  Veacovl -j  Venne  dessa  1 distrutta 
da  Bonifazio  Vili,  cirga  al  1396.  ,.c  risorta 
quindi  sotto  il  B.  Benedetto  XI.  nel  1 3o4- , ma 
-priva  della  atra  antica  t maestà  • 11  territorio  è 
in  piano  ed  in  colle  , per  P estensione  quadra 
di  rabbia  romane  170.,  predominate  pcp  la  mag- 
gioro praduzione  dal  grano , e pascolo  , che  av- 
vanza  alla  piccola  popolazione  di  aa3-  persone, 
che  stanno  in  un  Paese  il  quale  ha  molli  fab- 
bricati , se  tutti  si  vogliono  ritenere  per  uniti  . 

Trovasi  il  territorio  ; in  colle  ed  io  piano  , 
:r;  della.  aupprficiaVe  quantità  di  rubbia  romane 
579-  * e‘tra|:  di  più  alto  prodotto 

grano..,,  vino  , legna  da  flioco,  c pascolo  , che 
, serve  ad  una  popolazione  di  teste  1100.  il  Pae- 
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so  Aallc  - quali  hon  ha  |iuUa  di  ^^arti4>Urb  ' nei' 
suoi  fabbricati , cinti  di  Mura.  1 ;t 

£’  deaaa  in  monte  , e ritiene  di  lauperCciu 
rabbia  mmiiie  3810.,  (ialle  quali  ai  ha  di  maa- 
aimi  prodotti  grano  , gnantnrco,  e paàoolo,  per 
uso  di  una  popolazione  di  aooo.  persone,  le  qua- 
li ritengono  un  Paese  poco  ricco  di  fabbricati  , 
bonebó  siano  cinti  di  Mpra  . i 

Si  disse  da  prima,,pollis  Cervinua„Si  opi- 
na ebe  aresse  origine  aÙorobè  i Monaci  berrct- 
I tanti  sì  stalùliroao  in  Salratorc  Maggiore  ; 

0 ciò  si  desume  , dalle  mura  messe  iq  confron- 
to con  quelle  rette  da  ti^c  Istlttito’in  S.  'Salva- 
tóre j e ane  dipeodenee  ^ e da  quatcho  pittura  a 
frtsbo  rinrenuta  fra  le  rovine  di  un’  antichissi- 
ma Chiesa  colla  iscriziotte  „ F.  Philippus  pin- 
ait’*;/;  Il  territorio  i in  polle  , ed  ha  una  saper- 
6cic'  di  rabbia  ronune  ^4a  , che  producono  in 
più  grano , vino  , gbianiia , e pascolo  ; posse- 
duto il  tutto  da  una  papblaziane  di  33ii.  indivi- 
dui' , il  bui  Paese  è fornito  di'fabhricati  ids  buio9 
' aspetto  i-aon  buona  piadza  , cd  un  Tonpio  non 
; diqirazaabiiei,  b tali  làlibricati  furmaito  le  Ma- 
ra < Erri  un  Ponte  di  'legno  sul  Fiume  Salto. 

Posa  in  ilalitudioe  él  44-  ° 3i>*  i5."  ed  in 
longitudine  al  3o.  P 36i*  1 S.”  L’  etimologia  di 
questo  deoominasione  di  Paese  provane  dalla 
Via  Selciata  che  era  ita  queste  campagne  ve- 
nendo da  Imola,  ciistrulta  in  tempo  di  Emilio 
Consolo  rocoano.  Il  lcr|itasia  ò.  in  pisn^,  della 
superGcie  di  rabbia  vociane  371 3.  , nelle  quali 
al  ottiene  di'  prodotti  maggiori  grano^  grantur- 
co , canapè , 'lavia  ,^vijjo  , riao  , liei^,  strame 
è canne  valKVe  , e paooplo  , per  la  popolazione 
cbc  vb' esiMe  di  ' 3668.  individui  , chc|  hanno  il 
loro  Paese  fèmito  di  bnont  , e molti  idtbricali  . 
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Giace  in  latitudine  al  4*-  ® a4-’  35."  , ed 
in  longitudino  al  3o.  ® 19.’  io.”  . Si  vuole  che 
origini  dall’  antica  Città  degli  Aborigeni  Cotilia, 
distrutta  dà  Goti.  Il  territorio  è in  piano  ed  in 
monte  ^ esteso  in  superficiali  rubbia  romane 
i84o.  , dalie  quali  ai  raccoglie  di  maggiori  prò. 
dotti  grano  , ghianda,  granturco  , fieno  , vino  , 
pascolo  , e legna  da  fuoco , del  che  profitta  una 
popolaaioBc  di  teste  i347- , che  ritengono  un 
Paese  formato  da  molti  falibricati  , alcuni  de* 
quali  sono  belli  , e specialmente  la  Chiesa  ma- 
trice di  moderna  architettura.  Vi  è la  Collegiata. 

' Questa  è in  latitudine  al  44  ° 54.’  1 5.”  , 
ed  in  longitudine  al  3o.  ® 36.’  3o.”  . Si  vede 
il  territorio'  stabilito  in  plano  , e composto  da 
1 ' una  superficie  di  rubbia  romano  3o8i.  , che 
danno  per  maggiori  prodotti  grano  , granturco , 
vino  , valle  da  canoe  , e strame  da  valle  , on- 
de utilizza  una  popolazione  di  7114.  individui, 
i-iicon  un  Paese  di  sufficentc  numero  di  fabbricati. 
I ' ■>  £'  Feudo Fu  innalzato  al  rango  di  Du- 

cato da  Leone  XII.  li  13.  Luglio  1837.  Ritro- 

■ vani  il  territorio  in  piano  di  rubbia  romane 
' 3374.  di  superficie , dalle  quali  si  ritrae  pel  pro- 
dotto annuo  maggiore  grano , olio , pascolo , vi- 
no , biada  , e ghianda  , che  conta  una  popola- 
zione di  800.  persone  , le  quali  hanno  un  Pae- 
se di  pochi,  e non  buoni  fabbricati  . Vi  era  la 
Collegiata,  ma  presentemente  è sospesa  . 

Si  pretende  che  originato  sia  prima  della 
stessa  Perugia  , e la  sua  fondazione  che  sia 

■ [.I  di  Grano  Razzenuo  figlio  di  Giano  ; altri  pen- 
'.■ii’Saoo  da  Curai  ; ed  altri  vogliono  da  Corito 

Re  di  Cortona  . Rei  ii58.  Boccalcone  lo  cede 
ad  Adriano  IV.  , e siToi  Successori.  Nel  i3io. 
I ftirono  collocale  sopra  la  porta  di  Santa  Ma- 
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ria  alcune  pietre  che  si  erano  dai  Perugini  tolte 
ailì  Todioi  • Nel  i36^.  un  certo  Francesco  de 
Corciano  sopranominalo  Cecco  da  Corciano,  sot- 
to Crh&oo  V.>  ora  uno  dcUi  sette  doIjìU  Ri. 
furmatori  della  Repiild>lica  , e del  Senato  di 
Roma  . Nel  i4i6.  resìstè  con  sorprendente  va- 
lore alle  aggressioni  di  Braccio  t'orlebraccio  . 
Nel  Territorio  vi  è la  Villa  Oddi  detta  il  Col- 
le , che  è magnìfica  in  ogni  rapporto  , cd  ev- 
vi  un  Bagno  veramente  da  sovrano  più  che  da 
privato. 

Il  territorio  di  questa  ó in  piano  ed  in 
colle  , della  superfìcie  di  rubbia  romane 
3948.  , predominandof i nei  raccolti  ghianda  , 
vino  , grano  , granturco  , olio  , pascolo  , e 
legna  da  fuoco  , per  utile  di  una  popolazione 
di  adS^.  individui,  che  ritengono  un  Paese  foe. 
mato  da  molli  ma  non  tutti  buoni  fabbricati , 
con  sue  Mura  circondami  , c Borgo  . 

Si  osserva  in  latitudine  al  44-  ^ 48.*  a5.**^ 
ed  in  longitudine  al  3o«  ^ od/  3o.’*  Ceolienc  ua 
territorio  in  piano  , che  ha  di  superfìcie  rub^ 
bìa  romane  3393,  , dalle  quali  sì  ottiene  per 
lì  massimi  prodotti  grano  , fieno,  e vino,  che 
ritira  la  popolaeione  di  3711.  persone  , che  in 
un  Paese  dimorano  con  fabbricali  di  niun  ri* 
guarito  , cinti  da  Mura  , entro  cui  mirasi  di* 
stinta  la  Chiesa  matrice  , c presso  il  Borgo  U 
Villa  de*  Conti  Zollio  , che  merita  osservazione. 

E'un  territorio  in  colle  , che  cìnge  la  su- 
perficie di  rubbia  romane  774  > produttrici  nel 
più  di  grano,  granturco  , fava  , c pascolo  , cho 
ripartesi  nella  popolazione  di  i5oS.  persone  , 
padrone  di  un  Pacsa  che  ha  molli  fabbricati . 
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Pretende  Guidilo  1’  onore  di  avere  edifica^ 
to  questo  Luogo  ; ma  pure  se  non  lo  eresse- 
ne' suoi  primordj , lo  fortideò  almeno  circa  aL 
secolo  decimo  terzo.  Tutto  il  territorio  giace  in 
piano  cd  in  monte  , della,  superricie  di  rulibia 
romane  3107.  , le  quali,  concedono  fra.  li  mag- 
giori suoi  prodotti  ghianda,  grano,  vino.,  gran- 
turco , e pascolo. , oggetti  profittati  da  una 
popolazione  di  i453.  teste  , che  vivono  in  un 
Paese  di  grandi  c belli  fabbricati  cinti  di  Mura. 

It  coUivo  territorio  è numerato  da  ruhbia 
romane  i35o.  di  superficie  dalla  quale  si  ha  pel 
prodotto  maggiore  grano  , granturco  , c vino  ,. 
clic  servono,  alla  popolazione  di  ad^o.  persone, 
aventi  il  Paese  fornito  di  numerosi  c belli  fab- 
bricati cinti  di  Mura,  con  maestoso  Borgo  . VI 
è la  Collegiata  di  S..  Costanzo. . 

Fu  fondata,  con  i ruderi,  delle  Ville  di  Cot- 
ta, germoglio  della  famiglia  Aurcliana  , c dell' 
altra  de’  Picrlconi  . Qui  fu  la  famiglia  De’  Ce- 
saris  che  ricevette  precariamente  gli  Apostoli 
Pietro  c Paolo  allorché  transitarono,  per  questo 
Paese  - Il  suo  territorio,  giace  in.  piano,  in  mon- 
te ed  in  colle  , della  superficie  di  rulibia  roma- 
ne >663.  , che  danno  in  più  di  prodotti  ghian- 
da , grano  , fieno,,  pascolo  , olio  , e vino,  ed 
il  Paese  conta  teste  5 io,  di  popolazione  , per- 
manente fra  fabbricati  diruti  molli  e cattivi,  ben- 
ché ciati  di  Mura;  c ciò  per  le  viccndcdcl  prin- 
cipio di  questo  nostro  secolo  .. 

Fu  fabbricata  nel  1376.  dai  Faentini  , a 
Forlivesi  . Noi  iSfiq.  qui  nacque  Altendolo  Sfor- 
za stipite  della  famiglia  Sforza  . Nel  territorio 
era  il  Castello  di  Cunio,  che  dette  i natali  al 
famoso  Alberico  ; ma  di  esso  pochissimi  rude- 
ri oggi  si  riscontrano  di  si  onorato  Paese,  i cut. 
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Cittadini  tanta  gloria  ebbero  nell' armi  . In 
ato  medesimo  Territorio  nel  1816.  fu  acopart* 
il  monumento  sepolcrale  di  Cajo  Vario  Diòne. 
In  piano  è il  territorio , raccolto  da  una  aupfr- 
ficic  di  ruhbìa  romane  1775. , che  producono 
per  massimi  prodotti  erbaggi,  grano  -,  grantur- 
co, canape,  strame  da  vallo  , e vino, 'che  ripaT- 
tisce  una  popolazione  di  56i4-  persone  , che  van- 
tano un  Paese  , ove  sono  assai  belli  e molti  fab- 
bricati , le  cui  Mura  Yidotte  in  pessimo  stato  , 
sono  rimaste  demolite  nell’  anno  scaduto  , Vi  4 
la  Collegiata  ■- 

11  sQo  piano  territorio  è di  quadratura  rub- 
bia  romane  idga. , dalle  quali  può  contarsi  pet 
prodotto  massimo  grano  , granturco  , canape  , 'a 
vino  , come  vi  ai  numera  una  popolazione  di 
3466.  individui  , che  hanno  un  Paeac  li  cui 
fabbricati  sono  non  disprezzabili  , dentro  da’ 
quali  ai  fa  una  Fiera  li  6.  7.  e 8.  Agosto  . 

Nel  i3a8.  chiamavasi  Alicgracore-  Fu  pri- 
ma rovinato  nel  za  19.  dall*  Impcradorc  Fedari- 
co  II.  , e rifabbricato  dai  Bolognesi  nel  ìaa7- 
Qui  ebbe  due  rotte  dai  Bolognesi  Bernabò  Vi- 
sconti. 11  territorio  che  è in  piano  , Viene  com  ■ 
posto  da  una  superficie  di  rabbia  romane  SqdS-, 
dalle  quali  ai  ritrae  di  prodotto  massimo  cana- 
pe , grano  , granturco  , riso  , Vino  , e strame 
vallivo  , del  che  ne  gode  una  popolazione  di 
6800.  teste , le  quali  passiedono  un  Paese  li  cil 
fabbricati  sono  belli  . Vi  sono  due  Fiere,  l’uoà 
li  i6-  17.  e iS-  Luglio,  e 1’  altra  li  4'  0.  6>  e 
7.  Settembre  . 

Fu  prima  denominata  Druida  , poi  Poru- 
gia  Vfcchia  . Fu  comiuciata  , secondo  alcuni  , 
dai  Galli  a tempi  di  Tarqulnio  Prisco  , ma  se- 
tondo  i piò  fa  erella  dopo  T asstdia  fatte  a Pe> 
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nigia  da  L.  Antonio  ; ma  allora  Derota  era  pià 
•ui  monte  , ove  tutt*  ora  acorgonsì  delle  Mura 
alle  quali  diccal  Perugia  teeehia . Le  tre  Parroc- 
chie che  vi  sono  esistevano  prima  del  ii63- 
Nel  8Ì  vuole  che  qui  morisse  Urbano  IV. 

tornando  da  Orvieto  ; ed  il  G riavere  fu  poi  re- 
cato io  Perugia, e tumulato  nella  Cattedrale  . Nel 
1391.  venne  ordinato  di  fabbricarvi  una  Rocca. 
Nel  i4o8  fu  da  Braccio  saccheggiato  ed  incen- 
diato i!  Borgo  , avendo  poi  assediato  il  Paese  , 
ove  entrò  trionfante  . Nel  x4^8  furono  risarci- 
te le  sue  Mura  . Nel  Arrigo  VI.  concedè 

dei  privilegi  a questo  Luogo  . Nel  i4‘)i-  fu  ri- 
stretta la  clreonferenxa  delle  Mura,  e però  furono 
rifalle  . Nel  iSoo.  r Spagnoli  Marani  quivi  pas- 
sando diedero  il  fuoco  a ptù  Case  . H nel  iSo3. 
si  dovettero  riformare  le  Mura  già  stabilite  nel 
x4Si.  A tempi  di  Leandro  le  Fabbriche  che 
qui  sono  della  niajolica,. erano  di  un  colore  pa- 
glia COSI  bello  , che  sembravano  di  majohea  do- 
rata, ne*  in  Italia  alcun  altra  Fabbiica  di  tal 
natura  era  giunta  a tanto;  ora  però  sono  nel 
massimo  decadimento  . 

Questo  territorio  partecipa  del  piano  del 
colle  e del  monte,  ed  ha  una  totale  estensione 
supcrGciale  di  rabbia  romane  3io4>»  dille  quali 
ai  raccoglie  di  mussimi  prodotti , grano  , ghian- 
da, granlarco,  olio  , e vino,  e vi  si  trova  nna 
popolazione  di  3oa6>  persone,  il  cui  principal 
Paese  ha  molti  e buoni  fabbricati  cinti  di  Ma- 
ra , con  Borgo  numeroso  . 

Viene  pure  denominata  Doccia  . Della  sua 
origine  poco  si  sa  , riscontrandosi  soltanto  che 
nel  >198»  i Bolognesi  , guidali  da  Ubertino 
Visconti  di  Piacenza  , invasero  il  Territorio  , 
rivendicato  poi  dalli  stessi  Imolesi  » ai  quali  lo 
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aveaoo  tolto  i Bolognesi  . Clemente  TlI.  dopo 
«1  iSo4  DO  investt  il  il  Cardinale  Campeg- 
gi , auot  credi  e saccessori  ; e Paolo  III. 
nel  1 ^47*  lo  restituì  alla  Comune  d' Imola  j nel 
i56a.  fu  di  nuoTO  riceduto  alla  famiglia  Cam> 
peggi  , che  poi  nel  iSgS.  ritornò  nuoramente 
agl'  Imolesi  . Il  territorio  h in  colle  ed  in  pia- 
no , della  superficiale  quantità  di  rabbia  roma- 
ne laafi.  , che  somministrano  per  massimi  pro- 
dotti grano,  c vino,  -ripartiti  in  una  popolazio- 
ne di  1999-  teste  , che  hanno  un  Paese  di  po- 
chi fabbricali  in  buono  stato  , con  nn  Palagio 
a guisa  di  fortezza  , c munito  di  bastioni  . 

Questo  territorio , che  parte  è in  piano  e 
porzione  in  colle,  ritiene  una  quantità  superfi- 
ciale di  ruhbia  romane  nelle  quali  domi- 

nano fra  li  suoi  prodotti  grano  , pascolo  , fie- 
no , vico  , ghianda  , e legna  da  ardere  , che 
servono  alla  popolazione  permanente  di  64i. 
persone  , il  cui  Paese  non  ha  cattivi  fabbricati- 
li territorio  è in  superficie  rabbia  romane 
200-,  in  culle  , ove  predomina  di  prodotti  gra- 
no , vino , c ghianda  , per  uso  di  una  popola- 
zione di  291.  abitanti , che  ritengano  un  Pae- 
se di  cattivi  e pochi  fabbricati  con  Mura  dirute. 

Questo  Paese , rispetto  al  muralo  Castel- 
lo , esisteva  ancora  nel  3oo.  , giacché  in  quell’ 
epoca  vi  fu  martirizzato  9.  Eraclio  , uno  de’ 
soldati  pagani  del  Castello  stesso  . Il  suo  pia- 
no territorio  ritiene  un'  estensione  quadra  di  rab- 
bia romane  656. , dalle  quali  si  ha  di  maggio- 
ri prodelti  grano,  granturco,  olio,  fava  e vino  . 
consumati  da  una  popolazione  d’  individui  i463-, 
che  ritengono  un  Paese  stabilito  da  non  buoni 
fabbricati  circondati  di  Mura  , ma  eoa  namo* 
rosi  e buoBÌ  Borghi  . 
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E'  il  eoo  territorio  in  piano  , di  rubbia  ro- 
mane i858.  di  auperCcic,  dallo  quali  ai  trae 
di  prodotti  mauimi  grano  -,  vino  , olio , ghian- 
da , e fieno  , ove  trovaai  una  popolazione  di 
■ 3o9-  teatc  -,  che  portiedono  un  Paese  li  cui  fab- 
bricali sono  pochi  , ana  da  piacere  . Vi  è la 
Collegiata  di  S.  Silvestro  Papa  - 

Il  territorio  « in  piano  ed  in  colle  , della 
superficiale 'quantità  di  rubbia  Tornane  iSS^.  , 
dalle  quali  ai  ha  di  maggiore  raccolto  grano  , 
Ceno  , ghianda  , e vino  , ebe  adoprasi  da  una 
popolazione  di  teste  773.,  il  cui  Paese,  cinte 
in  parte  di  Mura , ritiene  dei  fabbricati  che  non 
sono  né  pochi  c né  dispiacenti  . 

11  oollìro  e piano  territorio  è in  superfi- 
cie rubbia  romane  898.  , dalle  quali  si  ritrae  di 
maggiori  prodotti  grano  , granturco  , fava , e 
vino  , ed  evvi  una  popolazione  di  o43i.  perso- 
ne, che  hanno  un  Paese  oon  pochi  e piccoli 
fabbricati  in  porzione  chiusi  da  Mura  ; e lun- 
go la  spiaggia  dell’  Adriatico  tì  sono  molte  Ca- 
se disposte  a Borgo,  ed  erette  in  più  distanze. 

Ritiene  in  latitudine  il  l\'i.  ° 06.’  So.”  , 
cd  in  longitudine  il  3o.°  Sq.'  i5-”  Qui  si  tro- 
vano le  vestigia  della  Città  de’  Picentini  F alUra 
ovvero  Fallcriòna  , che  fa  Colonia  militare;  ed 
il  primo  Vescovo  di  quella  fu  Giovanni,  sotto 
8.  Gregorio  I.  circa  al  5g3.  ; altri  però  voglio- 
no che  Tignio,  e non  Fallirà  si  denominasse, 
se  mai  vi  fu  una  Città  con  quel  primo  nome  > 
Comtmqns  si  fosse,  fra  li  suoi  ruderi  si  trova 
un'  Anfiteatro,  le  Terme,  ed  altre  consimili  ro- 
mane magnificenze , fabbricati  un  tempo  soggetti 
a Trasbuno  Duca  di  Fermo  . La  giacitura 
del  territorio  à in  colle  ed  io  piana  , rite- 
nendo una  superficie  di  rubbia  romane  ioAp-  , 
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da  cui  ai  ha  di  massimi  prodolfi  grano  „ 
graatarco  , o vino  , cho  vengono  possedu- 
ti da  una  popolar/ione  di  a48a-  teste,  che  han- 
no un  Paese  formato  di  fabbricati  gustosi  , e 
chiusi  dalle  Mura  . 

Fu.  questa  una  delle  Cittì  de'  Yolscl  , c 
però  antica  nc  è assai  la  sua  origine,  come  un’ 
epoca  remota,  conta  la  distruzione  di  quella  Cit- 
tì, d'  onde  alimentossl  questa  Terra  . Il  terri- 
torio , che  ò in  colle  e monte , ritiene  una  su- 
perficie di  rubiiia  romane  68^.  che  sono  pre- 
dominale dal  grano , pascolò , ghianda  , vino  , 
ed  olio-,  per  una  popolazione  di  1 1 oo.  persone, 
ed  un.  Paese-  di  pochi  , ma  perù,  assai,  buoni 
fabbricate.. 

La.  sua  latitudine  i al  4s.  ° la.’  o5."  , e- 
la  sua.  longitudine  al  3o.  ° 17.'  aS."  E’  Feu- 
do. Venne  il.  suo.  nome  dalla  voce  longabarda 
che  appellasi  prosapia  e generazione- , onde  • 
da  supporsi-  che  originasse  dai  primi  Longobar- 
di , avvero  dall'  cccio  di  Curi. , Cittì,  che  tro- 
vasi presso.  Correse-,  Territorio  di  Fara,  e che 
era  la.  magnifica.  Capitale  e Regia-  de'  Sabini ,. 
fabbricata,  da-  Cus  ,.  e- distrutta  poi  da  Totila 
nel.  sesto  secolo.  La  regia.  Villa,  di  quei  Monar- 
chi.  fu:  in  Torri  . Il  primo  Vescovo  di  Curi  fu 
Tiberio. nel  488.  , e T ultimo,  fui  Bono,  ovvero- 
Borso  nel  68o. ,.  sede  che  allóra- fui  unita,  a quel- 
la di.  Nomenlo..  E’  da-  notarsi  ancora  che  pres- 
so Curi  erari  una  celebre  Villa-  spettante  a Me- 
cenate-.. Molte  famiglie  di  Curi,  andèttero.  in.  Ro- 
ma V poste-  furono,  io-  Senato-,,  e-  dettero-  ai- 
Romani  il' nome- dii  Quiriti.  ; tra-  quelli:- famiglie- 
si  conta  la-  Clìudia. ,.  che-  dette  a-  Róma,  molti- 
Consoli Censori  , ed' Tniperatori- ..  Nomai  Pòm^- 
pilio.  secondò-  Re.  dei  Romanii  era:  di.  Curii  aneor.- 
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teso  . Nel  1778.  faroDO  fatti  molti  scavi  io  que- 
sto Territorio,  che  produssero  Marmi  in  mole 
enorme  , Acquidoiti  di  piombo,  Colonne,  Men- 
se , e Vasi  di  porfido  , con  moltissime  pregie- 
Toli  iscrizioni  > 

10  altra  opposta  parte  del  medesimo  Ter- 
ritorio di  Fara  trovasi  T antica  Abazia  di  Farfa, 
che  prima  fu  detta  Acuzie  ed  Acuziàno  , poi 
Fabari  oppure  Farfaro  , ed  ó anteriore  alla  pri- 
ma venuta  de’ Longobardi , c fondata  dal  Vesco- 
vo S.  Lorenzo  Siro  , dall’  Archivio  della  quale 
Abazia  trassero  gl'  Istorici  tante  notizie  pelle- 
grine , stante  la  Cronaca  , gl’  Istromcnti  , c le 
Pergamene  di  raro  merito  , e di  solo  nri^inale 
manoscritto  . A questa  Abazia  furono  conferma- 
ti tutti  li  suoi  Beni  che  avea  nelle  Marche  , da 
Innocenzo  111.  nel  1198.  Longino  figlio  di  As- 
zonc  nel  io38.  le  donò  un'  estensione  non  te- 
nue di  fondi  rustici  cd  urbani  , che  le  venne- 
ro confermali  dagli  Krrighi  HI.,  IV.  c V. 

11  territorio  di  Fara  si  estende  in  eoilc  cd  in 
plano  , e conta  di  supcrQcic  rubhia  romane 
3378.,  dalle  quali  si  ha  di  massimo  prodotto  fieno, 
grano  , granturco  , pascolo  , vino  , ghianda  , 
olio  , e legna  da  ardere  , ritrovandovisi  una  po- 
polazione di  ifSa.  individui  , cd  un  Paese  di 
molti  c belli  fabbricati,  che  hanno  le  Mura  all’ 
intorno  . Vi  è la  Collegiata  di  S.  Antonino  di 
Firenze,  Chiesa  eretta  in  tale  dignità  nel  i5i3. 

Questa  è Città  Ducale.  £’  proveniente  dai 
Duchi  Farnesi , cd  aumeotossi  ancor  più  dopo 
la  distruzione  di  Castro  . Benché  ignota  sia  la 
precisa  orìgine,  checché  ne  dica  il  Padre  da 
Latera  , pure  è innegabile  che  lontana  sia  la  pri- 
ma fondazione  . 11  suo  territorio  è in  colle  cd 
io  piano  , e aumera  io  cstcosìooc  rabbia  rema- 
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rfe  ^é6a> , le  quell  aon)iQÌDÌatraao  in  u , ghisa- 
' de  , pescclo  , fieno  , greco  , e vioo^  per  uso  di 
un»  popolezione  di  1750.  iedividoi  ,icbc  tengo- 
nc  un  Paese  ccsiruito  -da  molli  e comodi  fab- 
bricati cinti  di  Mura  , con  Borgo  . 

Con  qualche  fondata  opinione  ai  crede  e- 
retto  questo  Paese  dopo  1’  eccidio  della  Città 
di  Circello  obe  era  nel  suo  monte  , che  fii  Co- 
lonia Tarquinia,  e che  fu  abitata  dei  Volaci  , 
ai  quali  fu  tolta  da  Coriolàno  . In  questo  Ter- 
ritorio era  il  Tempio  della  Dea  Fcronis.  Giace 
in  plano  ed  in  colle , compreodendo  la  sua  to- 
tale superficie  rubbia  romane  58i., Ideile  qua- 
li si  ritrae  di  massimo  raccolto  granturco  , fic- 
no  , e pascolo  , di  che  fa  uso  una  popolaaione 
di  teste  qSo.  , il  Paese  delle  quali  ha  non  pes- 
simi , ma  pochi  fabbricati  . ' 

Postasi  questo  territorio  in  monte , ritenen- 
do di  quadrstura  ipbbia  romane  88g. , che  som- 
ministrano  di  prodotti  maggiori  carbone  , e le- 
gna da  ardere  , in  utilità  di  una  popolazione  di 
617.  persone  , posseditrici  di  un  Paese  di  ftb- 
brìcati  pochi  , pessimi  , e con  Mura  diroccate. 

Nel  714.  il  Duca  Faroaldoll.  fondò  qui  un’ 
insigne  Badia  sotto  il  titolo  di  S-  Pietro , c cosi 
Tenne  cretto  ed  aumentato  poi  questo  Paese.  E’ 
il  territorio  giacente  io  piano  ed  in  colle,  del- 
la superficie  di  rabbia  romane  365 1-  , lo  quali 
danno  di  maggiori  prodotti  ghianda , grano  , ca- 
nape  , ed  olio  , che  serre  ad  una  popolaziooe 
di  so54-  individui  , li  quali  hanno  un  Paese 
con  fabbricati  che  presentano  buon'  «spetto . 

Vi  è chi  credo  che  questo  Luogo  uu  tem- 
po fosse  una  Città  , il  che  non  è improbabile, 
tosto  che  radasi  a rintracciare  le  primiere  ve- 
' i i 
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atipia  . U territorio  ò ^i  colle  e di  piano  cobi- 
poeto,  dalla  cui  auperfii)ic  ai  hanno  rubbia  roma- 
ne 1 609.  , che  danno  di  maeaimi  prodotti  ghian- 
da, grano  , granturco  1,  fava,  gelsi,  e rino,  ad 
utile  di  una  popolazione  di  i4>8.  persone,  poa- 
aeditrici  di  un  Paese  li  cui  fabbricati  sono  molti 
e non  dispiacenti  , cinji  di  Mura  , dentro  de* 
quali  gli  abitanti  t(  fanno  molto  commercio  di 
seta  , e di  cartiere;.  1 

Si  vuole  elle  quiVI  ancora  foste  un  Tem- 
pio della  Dea  Feronia..  Tutto  il  territorio  é in 
piano,  ed  ha  di  superficie  rubbia  romane  atat., 
dalle  quali  si  ottiene  più  che  altri  prodotti  del 
grano , e del  rino  , per  una  popolazione  di  Spi. 
persone  , che  ritengono  un  Paese  il  coi  fabbri- 
cato non  merita  attenzione  . Ti  ù la  Collegia- 
ta di  S.  Stefano  Protomartire  . 

Il  territorio  i in  monte,  della  quadratura 
di  rubbia  romane  3o36. , dalle  quali  vi  è da  ot- 
tenere fra  li  massimi  raccolti  grano  , vino  , e 
pascolo  , onde  servire  ad  una  popolazione  di 
iGa/).  teste  , che  sono  in  un  Paese  che  ha 
molti  fabbricati  divisi  io  più  gruppi , non  di- 
spiacenti , cinti  di  Mara  , con  Borghi , c den- 
tro de' quali  si  fa  gran  commercio  di  Saje  per- 
fèttissime • 

Credesi  che  un  tempo  fosse  questo  stesso 
il  Castello  di  Poggio , della  Colonia  romana  , 
denominato  TufQco  . Trovasi  il  suo  territorio 
disteso  in  monto , della  siipcrfieie  di  rubbia  ro- 
; mane  i4niv  , da  cui  trassi  di  maggiori  prodot- 
, ti  legna  da  ardere  , ghianda,  pascolo  , c vino, 
trovandoviai  poi  una  popolazione  d'  individui 
5jg.  , che  ritengono  un  Paese  con  pochissimi 
fabbrioati  , Vi  ù una  non  tenue  qnantita  di 
acque  salse . 
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Rimane  posto  in  Utitudine  al  4a.  ® 5 a.’ 

■ o5.*'  , fcd  in  longitudine  al  3o.  ® a4.’  *a5.”  E’ 

' opinione  che  orìgini  da  nna  Colonia  di  Ficulca 
1 ‘ che  era  pria  presso  Nòmento  . L’Abate  Erazia- 
' no  Monaco  Benedettino  i quasi  certo  che  area- 
’'iaC  I natali  in  'questo  Xerritorio  . Trovandosi 
' in  questo  luogo  1’  Iiiiperatore  Tiberio  Clandlo 

allorché  le  giunse  notizia  di  una  vittoria  ripor- 
tata nell'  Oriente -dhllc  Suo  armi  , quivi  eresse 
''  un  Xetnpio  al  Solo  thitrato  , a quindi  le  fece 
un  sacrificio  ; di  un  tal  fatto  ne  attesta  la  me- 
moria un*  antichissima  lapide  situata  nella  Chie- 
sa di  Santa’  Maria  fuori  delle  mura  , il  tenore 
della  quale  qui  riporto. 

I.  . ..-i  1,1  , ■ 

80LI.I5VICT0 

• mitrAhae 

' 'TlBERltrS  .'CLAVDIVS 
• TIBERT  .IFILIVS 

' ' ■ T^fERM^DO 

■ ' ' ■ '8FELAEVM  . C 

' ■’  ■'  ‘ SIONIS  . ETARM.  . . 

CF.TERI3QVE  ...  , 

' ' 'VOTI  ,'COMPO 

■ ' ' ‘ • ’ ■ DEtUT  j 

I '''  Molto'  Veiusto  fabliriche  indicai«o  la  sua 
' antichità,  fra  le  quali  ha  il  primo  luogo  1'  indi- 
' ’càlii 'Chiesa  di  costruzione  gotica  , che  avea  il 
suo  sotterràneo  ed  ha.  tuttavia  la  porta  von  li 
stipiti  di  marmo  bianco,  il  festone  di  alabastro, 
e li  capitelli  di  particòlar  disegno  . Evvi  pu- 
■ranche  un  Ponte  dotto  t^cl  muro  grosso  , che  fa 
fatto  costruire  dall*  Imperatore  Nerone  . 

Questo  territorio  è in  collo,  della  totale su- 
pet4oie  di  rubbia  romane  3o44-  > che  hanno 
per  predominanti  prodotti  ghianda  , pascolo  , 
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ed  olio  , oaendoTÌ  una  popolazione  di  i766> 
individui  , proprietarii  di  un  Paese  fornito  di 
molli  e buoni  fabb  ricati  , cinti  di  Mura  , con 
due  distinti  Borghi.  Vi  è la  Collegiata  di  San- 
ta Maria  Assunta  in  G iolo  . 

Questo  territorio  posa  in  colle  , ed  ha  di 
estensione  quadrata  rubbia  romane  376.  , che 
somministrano  di  prodotti  massimi , olio  , gra  - 
no  . o pascolo  . del  che  fa  uso  la  popolazione 
di  teste  33o. , abitanti  un  Paese  di  non  buoni 
fabbricali  . 

Origini  dagli  antichi  Latini  , le  cui  Co- 
lonie quivi  stazionavansi  per  evitare  1'  incur- 
sioni dei  Pugliesi  nelle  contrade  latine.  Fu  sem- 
pre un  popolo  devoto  ni  ramano  regime  , c di- 
portatosi da  forte  nella  guerra  seguita  pressa 
le  Forche  Caudine  , venne  con  tutta  ragione  ap- 
pellato „ Filectinus  , ideai,  Fidelis  Litinus  „ . 
Questo  Territorio  forma  il  confine  degli  Eroici. 
Qui  fu  cretto  da  S.  Benedetto  il  terzo  Moniste- 
ro  , del  quale  ora  non  |tracciansi  che  macerie  , 

Il  territorio  è in  monte  , raccolto  in  su- 
perficie da  rubbia  romane  4^76. , le  quali  dan- 
no di  prodotti  massimi  ghianda  , pascolo  , bia- 
da, e legna  da  ardere  , ondo  servono  ad  una 
popolazione  di  nagi.  persone  , che  hanno  sai 
Paese  dei  cattivi  fabbricati.  Vi  6 la  Collegiata 
di  Maria  Assunta  in  Cielo  , eretta  nel  1336.  da 
Gregorio  IX. 

Questo  territorio  trovasi  in  monte  , della 
superficie  di  rubbia  romane  1099.  , le  quali 
producono  più  d’  ogni  altra  cosa  grano  , vino 
legna  da  fuoco,  e pascolo  , in  servigio  di  una 
popolazione  di  633-  individui , ohe  ritengono  un 
Paese  coi  fabbrioati  molto  disuniti . 
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La  prima  sna  edificazione  è inrolta  nelle 
tenebre  della  remota  antichiU  ; ed  una  porzio- 
ne del  primiero  fabbricato  rovinò  nelle  rupi 
che  sovrattano  il  mare*  Il  ano  territorio  è in 
colle,  della  aoperficie  di  rabbia  romane  3og., 
che  somministrano  per  massimo  prodotto  grano, 
granturco , vino  , ed  olio , ritenuti  da  una  po- 
polazione di  674  teste,  che  hanno  il  loro  Pae- 
se di  pochi  ma  sufficienti  fabbricati  , cinti  di 
Mura  , tranne  che  dalla  parte  di  mare  , con 
Borgo  che  ha  baoni  morati  . 

Trovasi  qnesto  territorio  disteso  io  oolle  , 
dell'  arca  superficiale  di  rabbia  romane  733-  , 
che  producono  annualmente  in  più  grano , gran- 
turco , e vino , che  ritratti  sono  dalla  popola- 
zione di  7^9-  individui  , abitanti  in  un  Paese 
di  pochi  fabbricati  • 

£'  questo  in  latitudine  al4i-°  4h*’  >4-’' 
ed  in  longitudine  al  ag.  ° 53.'  o4-"  Nelle  vi- 
cinanze di  questo  Paese  era  la  Città  di  Porto, 
che  sorse  dall’  apertura  del  ramo  destro  del 
Tevere  che  fece  Trajano  Imperatore,  denomi- 
nato perciò  la  Fossa  di  Trajano  , qual  Città 
venne  poi  distrutta  da  Goti , secondo  l' opinio- 
ne del  Rasi  Console  di  Sardegna . Trajano  ri- 
sarei pria  il  Porto  fatto  dall’  Imperatore  Clau- 
dio , e quindi  pensò  alla  costruzione  dei 
nuovo  Porto  , Vi  è poi  chi  acecrta  che 
quel  tronco  destro  del  Tevere  fosse  aperto 
dalla  natura  prima  che  vi  pensasse  Trajano  ; c 
ciò  è col  scotimento  di  Fea  . Comunque  sia  , 
il  Porto  Trajano  è ora  disusato  e discostato 
dal  mare  , alla  coi  riva  rimane  soltanto  il  Por- 
to moderno  . Si  ammirava  nella  Città  atterrata 
di  Porto  il  magnifico  Tempio  di  Portoono  • 
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Il  ano  terntorio  | tutto  in  piatto  , Adta 
«uperficiale  quantiti  di  rubbla  romani  1177.  , 
dalle  quali  ai  ottiene  di  ttassimo  prodJtlo  fieno, 
vino , grano  , e paaeolo  goduto  da  uba  popo- 
lazione di  3i3.  teste',  le  quali  risiedono  in  un 
Paese  riceo  di  fabbricati  , e che  sono  belli  ; fra 
li  quali  distinguesi  la  Chiesa  matrice  , consa- 
grata nel  1838.  Questi  abitanti  ora  vi  esercita- 
no molto  comnsercio,  ragione  per  cui  {di  giorno 
in  giorno  aumentasi  la  popolazione  e!  crescono 
i fabbricati  , I ' 

Trasse  questo  nome  dada  scaturìgine  del 
Potenza.  Questo  è un  turritorio  in  piamo,  ed  In 
monte  , della  quadratura  di  rubbia romane  i6g3. 
che  somministrano  di  maggiori  prodotti  canape, 
fieno  ,'c  pascolo;  dentro  al  qual  territorio  sono 
di  popolazione  leste  1606.,  divise  In  tdc  Parroc- 
chie, ed  aventi  un  Paese  con  pessimi  fabbricati. 

Si  stende  in  colle  il  territorio , con  una  su- 
perficie di  rubbia  romane  764.  , predominato 
nel  massimo  prodotto  dal  vino  , c dal  grano  ; 
contenente  una  popolazione  d’  individui  1307., 
che  possiedono  un  Paese  di  non  pessimi  fab- 
bricati , ma  dischiesti  gli  uni  dogli  litri  . 

A seconda  della  tradizione  diccsi  fondala 
dalla  Repubblica  Fiorentina,  ed  alloifa  esisteva 
poco  Inngi  dalla  presente  , cinta  poi  di  Mura, 
c fornita  di  Torri  da  Marzio  . Ritiene  un  ter- 
ritorio In  colle  c piano  , della  superficie  di  rub- 
bia romane  1700.  , chi  somministrano  di  rac- 
colti massimi  grano;  granturco  , olio  , e vino  , 
godati  da  una  popolazione  di  teste  i55S. , di- 
inoranti dentro  un  Facse  li  cui  fabbricati 
nulla  meritano  . ‘ 

Fu  edificata  dopo  la  distruzione  della  Cit- 
tà di  Forovecchio  che  venne  benanche  detta 
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, ^oror  dl  Glajoij»  . Nel  'l^erritorlo  vì  90^0  gli  sTan- 
. zi  di  un  muro  a atafao  di  figura  circolare  , 
che  ò di  antichissima  erezione  . H*  dra  Feudo. 
Tutto  il  territorio  è bipartito  in  piaqo  e colle, 
.ed  è di  una  superficie  di  rabbia  romane  S09. , 
dalle  quali  si  ottiene  di  prodotti  maggiori  errano, 
vino,  pascolo  , e legna  da  fuoco  , > bc  veugono 
consumati  da  una  popolazione  di  4^9.  indivi* 
dui  , il  cui  abitalo  Paese  ba  catii>i  fabbricati 
cinti  di  Mura  , con  buona  piazza , rininrcbcTO* 
le  Palazzo  ducale , maicstosa  Chiesa  matrice  , e 
Borghi  non  dUpregevoU  . 

Si  Uova  in  plano  e colle  il  su»  territorio, 
diramato  da  una  superficie  di  rubbia  romane 
1977.  g dalle  quali  trassi  di  maggiori  prodotti  gra* 
no  , granturco  , vino,  e pascolo  , che  servono 
ad  una  popolazione  di  $07»  persone  , che  pos* 
siedono  un  Paese  il  cui  fahhricaf»  è da  ve* 
derai  » Yi  ò la  Collegiata  di  S.  Lorenzo  Mar* 
tire  . 

Fu  edificata  unitamente  ad  una  Bocca  nel 
9S0.  da  Lupo  detto  Vico  , Figlio  di  Monaldo 
Conte  di  Noecra  . Nel  996.  Ottone  HI.  creò 
dette  Vico  Conte  di  Fossato  , che  lo  dominò 
fino  al  1190.  Nel  isoSi  fu  donalo  alti  Perugini 
da  Bolgarcllo  Bolgarelli  Signore  di  esso  • Nel 
laSi.  fu  venduto  alli  Gubbini  , ma  nel  iu58. 
tornò  ai  Perugini  . Nel  1378.  fu  donato  a Mun* 
signor  Guglielmo  Ccllole  Dottore  pcregino . Nel 
i44^<  fu  assalito  da  Francesco  Sforza  « ma  non 
vi  potò  entrare.  Nel  tSoo.  fu  saccheggiato  dal 
Duca  Cerare  Borgia  • Vi  è una  Grotta  scavata 
sotto  Muele  Cucco  , alla  quale  si  Kemle  per 
un’  apertura  rccomlita  in  essa  sono  farli  schcr* 
zi  orditi  dalla  natura;  quivi  dicesi,  che  a tem* 
pi  do’  Romani  vi  ai  rifugiassero  aooo.  persone, 
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ed  i Romani  di  dò^  aceortiii , mediaate  il  forno 
re  li  fecero  perir  tutti  . Il  Monistero  di  Mona- 
che che  ri  ai  trova,  fu  ivi  eretto  fino  dal  i3og. 
Vi  ebbe  qui  i natali  Fermo  Cherardi,  folto  Car- 
dinale da  Paolo  V.  nel  ifiao. 

In  monte  in  colle  ed  in  piano  ai  eatende 
questo  territorio , composto  dalla  superficie  di 
rubbia  romane  1869.  , che  danno  di  massimi 
prodotti  grano  , granturco  , ghianda  , olio  , fie- 
no , pascolo  , vino , e legna  da  fuoco , ad  uti- 
lità di  una  popolaxioué  di  1616.  ìndiridoi  , li 
quali  ritengono  un  Paqse  li  cui  fabbricati  sono 
molti  , e non  pessimi  ^ con  sue  Mura  circon- 
danti , ed  un  piccolo  borgo  . 

11  colliro  territorio  ha  rubbia  romane  5ag. 
di  superficie , che  danno  di  prodotti  massimi 
grano  , e vino  , il  che  serre  ad  una  po- 
polaaìone  di  885-  persone,  il  coi  loro  Paese 
è formato  da  non  molti  fabbricali , e questi  pes- 
simi , 

n suo  territorio  i in  colle  , formato  da 
rubbia  romane  a36.  di  superficie  , che  produ- 
cono in  più  grano  , oUo,  biada,  pascolo,  ghian- 
da , e vino , a benefisio  di  una  popolazione  di 
34g-  teste,  che  ritengono  un  Paese  di  non  cattiri 
fabbricati,  con  Rocca  diruta,  una  porzione  de' 
quali  fabbricati  ù cinta  di  Mura  , con  Borgo 
non  dispiacente  . 

Ben  giace  in  latitudine  al  43-^  tj-’  4o-”, 
ed  in  longitudine  al  ag,  ° Sa-’  4o-"  Fu  edifica- 
ta aoo.  anni  prima  di  Cristo  daimucisbili  aran- 
ti deli*  eaermto  romano  rotto  da  Annibaie  . To- 
lomeo , a Plinio  dicono  che  quatto  Paese  fossa 
1*  antico  Pitnlo  , distrutto  fiali*  inrationi  de’ 
Barbari,  per  cui  tratta  il  nome  di  Fracta.Cre- 
dcM  poi  riiidiliiricatK nel  796.  dai  figli  di  Arim- 


<63 


berto  Duca  di  Banrbdn  |>areotedi  Carli  Magno, 
e Marsbeao  di  Toicaaa  . Nell'  Agro  frattenac  vi 
fu  tronràta  una  Lamina  di  metallo  , che  fu  ere* 
duta  una  Stazione  militare  ; cosi  i opinione  che 
vi  esistesse  ua  Tempio  di  Ynlcano  . Fu  posti 
sotto  Perugia  li  13.  Fcbbrajo  1189.  vivente  Cle- 
mente 111.  Nel  iSaS,  vi  fu  battaglia  fra  Peru- 
gini , e Tedeschi  con  la  vittoria  pei  primi , Nel 
1389.  vi  fu  altro  fatto  d’ arme  cgualnlcntc  con- 
tro i Tedeschi  , ed  alla  testa  de'  Perugini  erari 
il  Malatesta,  che  trionfò  contro  quelli.  Nel  i4o5. 
questa  Terra  renne  distinta  con  il  titolo  di  No- 
bile dal  Cardinale  Firmano  Legato  dell'  Umbria 
per  Innocenzo  VII.  Nel  i4o6.  cento  Cavalli  pc- 
rngini  resistettero  un’  intero  giorno  all'  impeto 
di  ottocento  Cavalli  di  Braccio  , ma  fìnalmente 
dovettero  cedere  quelli  a questi  setta  le  Mura 
di  Fratta  . Nel  s536.  il  Cardinale  Silvio  pure 
Legalo  dell’  Umbria  per  Clemente  VII.  1’  inti- 
telò  Insigne  • Nel  i546.  Paolo  111.  da  per  se 
stesso  r onorò  del  titolo  di  Fedelissima  . VI 
furono  qui  lavori  di  ferro  , e fabbriche  di 
majolica  colorata  e dorata  di  squisito  gusto . 
Si  pretende  che  il  Dottore  Andrea  Cibo  sia 
nato  alla  Fratta  da  cospicua  Famiglia;  questi  ò 
che  nel  1 587.  era  Medico  di  Paolo  III.  ^ 

La  maggior  parte  del  territorio  i io  piade, 
benché  non  manchi  di  esservene  buon  tratto 
pure  in  colle  , dell'  estensione  superficiale  di 
rubbia  romane  6854-  > dallo  quali  coatantemeate 
si  ha  di  maggiori  prodotti  grano  , granturco  , 
fava  , fagiuoli  , fieno  , olio , ghianda  , pascolo,' 
e Tino  , servando  il  tutto  ad  una  popolazione 
di  4^73.  individui , ebe  ritengono  un  Paese  con 
molti  0 belli  fidibricati , fra  quali  merita  stisua 
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b Chiesa  matrice  ; il.  Teatro  , ed  • un  Pon- 
te aol  Terero  . Bevi  le. Mura  , con  Borghi,  in 
uno  de’  quali  troTaai  la  policgiala  di  S.  Gioran- 
ni  Battista  ; che  renne  istituita  nel  i y6S.  da  Cle- 
mente XIII.  La  popolazione  é mollo  commer- 
ciante , per  cui  ogni  Mercoledì  della  settimana 
vi  sono  numerosi  merooti  , ove  fra  le  altre  cose 
ai  rendono  scaldini  da  donna  larorati  e dipinti 
con  £no  pensiero. 

L’  antico  Paese  fu  diroccato  dai  Goti , per 
coi  fu  rifabbricato  nel  ia3i.  sottoGregoriolX. 
in  un  terrena  della  Mensa  di  Todi,  ed  è perciò 
che  diecsi  pure  Fracta  Episcopi  . Plinio  pre- 
tendo che  il  primo  Passe  fosso  lo  stesso  Tu- 
dcrnom  che  egli  tanto  decantò  . Nel  i334.  fu 
presa  la  Fratta  in  ptstesiooa  dai  Fiorentini , per 
cui  stette  sotto  quella  Repubblica  fino  al  i4>3., 
nella  quale  epoca  se  ne  impadronì  Braccio  For- 
tcbraccio  , che  la  fortificò  cingendola  di  Mora, 
oon  quattro  baluardi  agli  angoli  . Qui  dentro 
stettero  prigioni  Carlo  Malatcsta , ed  altri  Uffi- 
ciali presi  sotto  Perugia  nel  i4>6.  In  seguito  ai 
governò  da  se  stessa  fino  alli  ii. Marzo  i4Sa.,  in 
cui. Niccolò  y.  la  pose  Sotto  Todi.  Furono Par- 
roechi  di  questa  Terra  tre  della  famiglia  de’ 
Duchi  Cesi  , duo  de’  quali  divennero  poi  Ve 
scovi  di  Todi  . 

Il  territorio  ò in  piano  , della  totale  su- 
perficie di  rabbia  romane  973. , le  quali  som- 
ministrano di  massimo  prodotto  grano  , grantnr- 
00  , a vino  , per  uso  della  popolazione  di  860. 
persone  , che,  hanno  jun  Paese  di  non  cattivi 
fabbricati  , cinti  da  buone  e regolari  Mura  , 
oon  Borgketto  . 

Appartenim  alti  Duchi  di  Urbino  , essen- 
do antichissima  la  sua  fondazione  • come  il  di- 
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II.  ’i  ! in(Htr*  la  «M  T«tailà,  l^iùttendo  ancora  nell* 

r 8oo.;,ma  preclaamcnte  ^on  è riuacito  di  trao- 
' ‘ il  ' i «iai'ii^ r origine  certe.  11! territorio  i in  colle  ed 
’ il  in  piaao  , eoa  ameaiaaimo  oriazonte,  contenend» 
rabbia  romane  quadre  , dalle  quali  ai  trae  di 
prodotti  maggiori , grano  , granlurro  , vino  , e 
gelai  , cbe  aerrono  alla  popolazione  di  >072. 

' ■ teste  , le  quali  poasìedopo  un  Paese  con  molti 

- 1 ' fabbricati , non  lutti  dispiacenti , benché  posti  al 

' I ’ latoidi  vie  anguste;  Nella  Chiesa  matrice  vi 

ai  Tenera  una  Statua  di  Maria  Vergine  , detta 
di  Caatagncto  , che  é popolata  di  prodigi  con- 
ceaat  Immagine  cbe  prima  si  Tcnerara  in  una 
seWa  di  castagni,  ove  alette  fino  al  ioag.  Vi 
sono  te  Mura  , con  Borgo  spazioso  . Gli  abi- 
tanti Taono  Vasi  di  creta  resistenti  al  riverbero 
di  qualunque  fuoco  . 

Urbino  Orìginé  dai  Malatesta  , essendo  prima  de- 

neminato  Fortino  . Evvi  una  strada  aotterranea 
lunga  chea  meszo  miglio.  I)  territorio  fé  io  mon- 
te, della  superCoie  I di  rabbia  romane  78^., 
dalle  quali  si  ottiene  di  maggiori  prodotti  grano', 
ghianda,  paacolo  e legna  da  fuoco  che  servono 
alla  popotazioae  di  3a3.  teate  , riunite  in  un 
Paese  di  fabbricati  non  numerosi  né  vistosi,  se 
non  in  riguardo  all’  antico  Palagio  Vaodina  ; il 
tutto  é cinto  di  Mora  , benché  in  parte  diroc- 
cate ; e nella  Chieaa  matrice  vi  é un  quadro  di 
RaCTaello  - 

Urbino  Aotioa  creder  ai  debbe  P orìgine  sna,  per- 

ché nei  varii  acari  estuiti  sonosì  ritrovati  di- 
Tèrti  Idoletli  di  bronzo  d’  antica  forma  • Cirta 
al  i4oo.  fli  comprata  dalla  famiglia  Porta  di 
Gubbio  come  Feudo  , appartenendo  prima  alli 
DàChi  di  Urbino  - li  suo  territorio  é in  colle 
ed  ia  monte,  di  snperficie  rabbia  romane  1S69. 
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di*  Tantalio  fra  U prodotti  maaaiim  legna  da 
fuoco  , grano , pascolo  , Tino  , e carbone  , per 
scrrire  ad  una  popolaxione  di  g34'  teste  , che 
ritengono  un  Paese  di  buoni  fabbricati,  fra  qua- 
li il  Falaxxo  baronale  , e la  Torre  dell'  orinolo, 
il  tutto  cinto  di  Mura , molto  diroccate  però  . 

Questo  Paese  è antichissimo  , e per  ordine 
di  Bonifacio  Vili,  fu  il  carcere  di  S.  Celestino 
V.  , che  rinnnxiò  al  Papato  li  i3.  Decembre 
logd»,  il  quale  era  prima  nomato  Pietro  Mar- 
róne , e quiri  poi  mori  li  ig-  Maggio  1396. 
Giace  il  territorio  in  monte  , arendo  nibbi* 
romane  83g.  di  auperficie  totale , dalle  quali  ai 
ha  di  prodotto  massimo  ghianda  , pascolo  , ed 
olio  , in  utilità  di  una  popolaxione  di  ligi, 
peraone  , che  ha  il  Paese  formato  da  fabbri- 
cati  non  cattiri  , e nò  pochi  • Ti  à la  Col- 
legiata della  Santissima  Annunxiata  . 

£'  in  latitudine  al  44-°  a8-'  io."  , ed  in 
longitudine  al  3e.  ^ 3o.'  - E*  fabbricata  nel  se- 
colo decimo  terso  dai  Conti  di  Cuoio.  Il  Dnca 
Borao  di  Ferrara  donò  questo  Paese  alla  fami- 
glia Caleagnini  . Ha  dato  i natali  alli  [due  genii 
Angelo  Corelli  per  la  musica,  e Vincenzio  Mon- 
ti per  la  poesia  . Il  suo  territorio  è in  piano , 
della  superficiale  quantità  di  rubbia  romane 
1373.  , le  quali  per  massimi  prodotti  donno 
grano  , granturco  , canape.  Tino,  frutta,  e fie- 
no , che  riprendono  la  popolazione  dì  4fi8a.  in- 
dÌTidui,  compadroni  di  un  Paese  ricco  di  molti 
c belli  fabbricati  . 

Da  questo  territorio  , che  è in  colle  e pia- 
no , c della  quantità  superficiale  di  rabbia  ro- 
mane sSo. , si  ha  di  massimi  raccolti  grano,  gran- 
turco , Tino  , gelsi  , ed  olio  , per  la  popolazio- 
ne di  45i.  teste,  che  sono  riunite  io  un  Fa*- 
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la  di  poclii  fabbricati  , ma  in  bnono  stato  , a 
cbiuei  dallo  Mura  in  parte , con  Borgo . 

Nel  753.  dell'  era  nostra  fu  di  Ccltradc 
consorte  del  Re  Astolfo  longobardo  . Nel  1103. 
tì  eircolara  la  moneta  lucchese  . Nel  1307.  so- 
stennero con  bravura  un'  assalto  datole  dal  Con- 
ti da  Panico  con  gli  altri  di  Mootccuccolo , ma 
nel  i3o9.  1'  ebbero  poi  per  tradimento  . Si  so- 
stennero pure  contro  1'  Imperatore  Enrico  VII. 
nel  i3i3.  Nel  i/|i4-  vi  fu  guerra  civile  fra  que- 
sti popoli  , e gli  altri  di  Casio  . Nel  i44i-  si 
pretende  sapere  che  fossero  bruci.iti  molli  fab- 
bricati di  questo  Paese  da  Baldacci  d'Anghiari. 
Nel  1467-  vi  sorte  un  Cola  de’  Montanari  , che 
tante  prodezze  fece  so  de'  tuoi.  E nel  i486, 
nuovamente  insorsero  gare  civili  fra  questa  Ter- 
ra e li  Popoli  di  Casio  . 

T ulto  il  territorio  è montuoso,  composto  di  una 
superReie  di  rubbia  romane  944-  > dalle  quali  ti 
ottiene  di  prodotto  massimo  viso,  frutta,  pascolo, 
e legna  da  fuoco,  per  ona  popolazione  di  leste 
sii4.  , che  ritengono  un  Paese  di  molli  , vaghi, 
e disgiunti  fabbricati  , dentro  de’  quali  que’ po- 
poli vi  esercitano  borente  commercio . 

Secondo  Tito  Livio,  allorché  i Francesi  oc- 
cuparono il  Piceno,  anni  100.  circa  prima  dell' 
era  volgare , alcuni  di  essi  eressero  questo  luo- 
go ; e la  sua  etimologia  di  Gallium  favorisce  T 
opinione  , che  i Galli  Io  fondassero  , come  è 
scritto  ne'  libri  della  Segreteria  Comunale  , c 
nell'  Archivio  della  Chiesa  matrice  . Nella  som- 
mità dell’  appennino  eravi  1'  antico  Castello  di 
Collemarte,  del  quale  ora  poche  reliquie  sono 
visibili  ; e nei  scavi  che  ai  sono  falli  , si  sono 
ritrovali  dclli  Scheletri  con  le  loro  armi  ap- 
presso , Vasi  di  rame  , ed  Armillc  . Circa  due 
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migli*  langl  da  Gagliolè  cttì  gii'  ii^ehiuim* 
Chiesa  , che  talnno  rode  per  1'  antica  Piero 
di  GagUoIe  , aggìangendo  che  iri  , e non  nel- 
la presento  Terra  ri  formassero  stanza  i Galli  -, 
altri  poi  rogUono  in  siti  diversi  ^ e più  vicino 
ancora  , e fra  gli  altri  siti  si  adita  il  Paese  ove 
troranai  macerie  d'antico  fabbricato  esteso  . 

Dai  Varani  fo  cinto  di  Mura  , e munito 
di  torri  ^ baluardi,  ponti  levatoli  , e la  cisterna, 
ritenendo  allora  più  di  ioo>  Cannoni  . Sostenne 
r assedio  che  le  fece  Federico  Barbarossa  net 
laSo.  , e ciù  con  molta  riuscita.  Nel  i3o5.  al- 
tro assedia  soffri  dai  Camerinesi  , par  cui  poco 
dopo  dovè  ad  casi  cedere  per  capitolazione . Pri- 
ma che  il  Ducato  di  Camerino  fosse  della  S. 
Sede  , Ottavia  Duca  concesse  molti  privilegi  a 
Gagliole , per  1*  osservata  fedeltà  , il  che  venne 
conlèrmato  dal  Pontefice  Eugenio  IV.  li  3o.  Gen- 
naro i546i.  , privilegi  goduti  fino  all'  invasio- 
ne del  1798.  Soffri  delle  varie  vicende  politiche 
fino  al  1816.  , passando  da  una  Provincia  all' 
altra , e da  un  Governo  all'  altro  , ed  in  fine 
nel  1837.  Iieone  XII.  la  fece  Podesteria  . 

11  territorio  à in  colle  a monte , della  sa- 
perficie  di  rabbia  romane  ia64-i  predominando- 
vi di  più  grano  , vino , e pascola  , prodotti  che 
ripartonsi  una  popolazione  d'individui  loiS-  , il 
cui  Paese  ha  dei  fabbricati  di  poco  conto,  cin- 
ti di  Mura  , con  Borghi  . 

Trovasi  in  latitudine  al  43.  ° 33.*,  ed  in 
longitiidlnà  al  3o.  06.’  E'  Fendo  . Gode  di 

essere  Città  Ducale  , ancoro  per  conferma  di 
Pio  VII.  delli  30.  Dccemhre  180S.  Fu  |ierù 
Città  libera  per  molti  secoli  . Allorché  originù 
fu  fondata  da  Halcso  greco  . Nel  Territorio  vs 
ert  U Città  di  Foscenni*  . Dette  la  culla  alla 
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Pontefici  Romano  I;  , a Marino  I.  Si  osscTTk 
il  suo  territorio  in  piano  ed  ih  culle  , dell’  c- 
steasionc  superficiale  di  nibhia  romane  , 

eh*  somministrano  di  massimi  prodotti  arano  , 
fieno,  vino,  ghianda  , granturco  , e pascolo  , 
per  una  popolazione  di  1009  persone  , che  ri- 
tengono un  Paese  -di  liclli  , grandi  ed  estesi 
fabbricati , cinti  di  Mura,  con  Borghi-.  Vi  t la 
Collegiata  di  Santa  Maria  Assunta  in  Ciclo  , ed 
i questa  Concattedrale  con  Civita  Castellana  , 
e con  Otte  - 

E’  Feudo.  Si  vuole  che  il  Paese  sìa  ove  tro- 
vasi Pedo  , Città  distrutta  nelle  guerre  fra  La- 
tini , c Romani  . Era  Pedo  una  Città  assai 
ampia,  che  fu  poi  dei  Latini , c quindi  Colonia 
romana  . Il  primo  suo  Vescovo  fu  Asterie  nel 
465.  sotto  S-  riario  I-  Rei  Territorio  di  quella 
furono  i popoli  Gabii  . Giace  il  territorio  in 
piano  , ed  ha  di  superficie  rubbla  romane  i386-, 
dalle  quali  viene  di  nsaggiori  prodotti  fieno  , 
grano  , vino  , c pascolo  , per  una  popolazione 
d’  individui  889.  , che  tengono  nel  loro  Paese 
pochi  fabbricati , pure  meritevoli  di  attenzione, 
e circondati  di  Mura  . 

Diceai  che  quivi  fosse  una  Città  , presso 
della  quale  venne  data  una  battaglia  fra  i Ro- 
maul , ed  t Galli , cd  avendo  queati  la  peg- 
gio , la  fu  però  dato  il  nome  attuale.  Di  quelle 
cittadinesche  rovine  non  à però  rimasta  orma  , 
c solo  mirasi  una  Fonte  che  dlcesi  di  qncll  e- 
poci  , e che  à paacolodl  molti  corvi.  Nel  taoo. 
li  1 1.  Marzo  vi  fu  fatto  un  Congreaao  fra  Bolo- 
gneai  , e Ferraresi  per  conciliare  ogni  vortenza 
di  confino  fra  le  due  popolazioni  ; cii  darebbe 
indizio  che  ae  non  etislera  ancora  in  qncU'  epo- 
ca tutta  la  Città  accennata  , almeno  gran  par- 
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<J»i  ti  Witafòtto  ■ atiopati  dalli  ftittruci<' 
>•  libila  Citti  di  Forondovo  , fitta  dai  Goti 
Era  ia  qtmlo  Territorio  la  Villa  Gabioia . Vie- 
oa  preaentata  la  giacitura  del  suo  territorio  in 
piano,  e di  una  superficie  di  ruiibia  romane  785., 
predominale  dai  massimi  prodotti  di  grar.o,  gran- 
turco, e vino  del  che  ulilirza  una  popolazio- 
ne di  i3So.  persone  , staliililc  in  un  Facsc  di 
molli  fshliricati  non  dispiacenti  . 

S'incontra  qui  un  territorio  in  colle  , il 
quale  ha  una  aiipcrricic  di  ruhhia  romane  io45., 
che  producono  di  massinlo  grano  , granturco  , 
fieno  , frutta,  e Tino,  a'  profitto  di  upa  popo- 
lazione di  teste  rpga. , che  presentano  qn  Paese 
li  cui  fabbricati  tono  pochi  c cattisi  , benebb 
cinti  di  Mura  • 

Trovaai  nella  Valle  Preneitina  , ed  ha  !■' 
latitudine  il  4>-  ° 49  ’ nfi-"  , ed  in  longitudi- 
ne il  3o.  ° 3i.*  So.’*  Si  osservano  molle  Iscri- 
tioni  che  fanno  menzione  di  varìi  serri  dell’  Im- 
peratore Trajano  , fra  quali  Eufrosino  custode 
della  Veste  Venatoria  , giacche  in  Gcnaazano  »i 
ora  la  Villa  Imperiale  Trajaia,  ore,  seconde  Plinio, 
ri  esercitava  la  caccia,  eia  pelea-  Nel  iSyS-vi  fa 
una  radunanza  di  Cardinali  per  conTenire  ralla 
elezione  di  Urbano  VI.  LI  17.  Aprile  i433.  ri 
fa  proditoriamente  nceiso  Stefano  Colonna  Ba- 
rone di  Paleatrina  . E*  qui  il  Santnario  della  B. 
Vergine  del  Buon  Consiglio  , venuto  prodigio- 
aamente  da  Scalari  ia  Albania  . Martino  V-  eb- 
be i natali  in  questa  Terra  . 

11  tuo  territorio  à io  colle , Tinnito  da  rab- 
bia romane  3108-  di  auperfieie  , li  coi  maatinri 
proddtti  tono  grano,  e rieo,  che  vengono  ri- 
partili da  nna  popoltziont  formala  da 
peraone,  At  riedie  anno  di  un  Paca#  b coi 
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Mura  eoatcogoao  molti  e belli  fabbrìcsatl  fra 
quali  primeggia  il  Tempio  dell'  iodica^  Santu- 
ario» Vi  tono  due  antichitiime  Cbieae  Collegia- 
te , una  di  3.  Paolo  Apoitolo  , e l’altra  di  6. 
Niccolò- 

Preuo  di  questa  è il  Santuario  della  Ma- 
donna di  Frassasso  , il  cui  moderno  Tempio  è 
opera  di  Leone  XII. , che  da  questo  Passe  eb- 
be i natali . 1 Conti  della  Genga  sortirono  dai 
ceppo  stesso  della  famiglia  degli  Atti  di  Sasso- 
ferrato  ; ed  un  ramo  di  quei  Conti  abitò  in  Sas- 
aoferrato  fiao  circa  al  i6So.  , che  è quello  d' 
onde  originò  Leone  XII.  Credesi  che  Marco 
Consigliere  in  Fabriano  circa  al  i470.  • aon  sia 
della  famiglia  della  Cenge  , ma  bcnA  un  Villi- 
co della  Terra  di  Ganga  . Si  estende  il  territo- 
rio in  monte  ed  in  plano  , per  un’  estensiena 
superficiale  di  rabbia  romane  807- , che  sommi- 
nistrano ne’  massimi  prodotti  ghianda  , grano  , 
pascolo  , vino  , a legna  da  fuoco  e da  costru- 
xione  , per  una  popolaxione  di  i85a.  persone  , 
il  cui  Paese  ha  pochi  fabbricati  c cattiri , con- 
tornati da  Mura  . 

Ritiene  un  territorio  che  giace  in  colle  , 
composto  in  superficie  da  rubbia  romane  566. , 
che  somministrano  per  maggiori  prodotti  gra- 
no , granturco  , e pascolo  , de’  quali  aerresi  > 
una  popolazione  di  io4fi-  teste  , fornite  di  im 
Paese  che  ha  miseri  fabbricati  . 

Trovasi  questo  territorio  in  colle  , com- 
preso da  una  superficie  di  rubbia  romane  ia63. , 
che  producono  di  massimi  raccolti  grano , olio, 
e vino  , di  che  profitta  una  popolazione  di 
persone  8t4.)  le  quali  hanno  un  Paese  di  po- 
chissimi fabbricati  . 

Viene  pure  denooainato  Sanginesio.  Stà 
in  latitudine  al  43.  * 07.’  30.",  cd  in  longi. 
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(Udine  al  3o.  ® Sa.’  5à"  Si  crede  f4idata  nel 
nono  leccio  da  Giberto  di  Luca  , dopo  li  di 
•trarione  fattane  dai  Goti  del  primo  Piese.  Fa 
Bepubblica  , c fu  raito  fabbricato  , come  oi- 
eerrtai  dall' ultimo  giro  delle  gotiche  mura.  Ti 
fa  nn  Tempio  di  Giunone  , dal  quale  credeii 
derirata  la  picena  GitU  di  Capra  Montano  , 
qual  Tempio  fu  poi  in  sacro  conrertito  , e de- 
dicato al  Redentore  . Questo  territorio  giace 
in  moote  e collo  , contenendo  la  superficie  di 
rabbia  romane  3876.,  le  quali  predominano  ne* 
raccolti  del  grano  , gbiamda  , vino , olio  , gran  - 
turco,  castagne  , e legna  da  fuoco  , per  servi- 
gio di  una  popolazione  di  49  >9-  individui  , li 
quali  hanno  un  Paese  di  vaiti  e belli  fabbrica- 
ti , fra  li  quali  è ammirevole  la  piazza  ; tutto 
cinto  di  Mura,  con  piccolo  Borgo,  Ti  è la  Col- 
legiata di  8.  Ginnesio,  che  ritiene  nn  Tempie 
molto  pregiabile . Fanno  mollo  commercio  di 
lanifici!  , e conce  di  cnojo  . ' 

Vcdeii  il  territorio  in  monte  e piane,  com- 
preso da  una  superficie  di  rabbia  romane  899., 
dalle  quali  trassi  di  massimi  prodotti  fava;grano, 
olio , vino  , granturco , e fratta  , per  la  popo- 
lazione di  1317.  teite  , ohe  mostrano  il  loro 
Paese  composto  di  non  pochi  fabbricati  , eoo 
Mura,  e bel  Borgo  . 

Dai  Bolognesi  ta  fabbricata  questa  Terra , 
ignorandosene  la  certa  ariane.  Il  ano  toimtorio 
è in  piano  , elisio  per  mbbiaroaaaae  i8t4.  di 
superficie  , ds  dove,  aLraoeoglis  di  maggiori  f re- 
dolii canape  , grintoroo,  grano  1 vino  , e stra- 
me di  valle,  consumali  da  una  popolazione  di 
33o8. individui,  il  diceiPaese  habeUiemoItiiàb- 
bricBli , ove  è nna  Fiera  lì  4-  fi.  0 fi.  Settembre  i 

Egli  i un  territorio  disteso  in  colio  ed  in 
piano,  dilatate  m inperfieis  per  raUM  temn- 
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aa  734  ■ 4iUe  quali  >■  ottiaae  per  maisimi 
prodotti  grano  , Tino  , ed  olio  , per  Boa  popo- 
latione  di  yo3.  taate , cke  hanno  il  patte  di  po- 
chi (abhricati  , con  mura  non  intieraaienlc  cir- 
condanti . 

Mirasi  detto  in  latilndine  al  44-°  3i'- 
55.”,  cd  in  longitudine  al  3i.°  i4'-  Un  tem- 
po fu  questa  Terra  de'  Moileneai . Gredeti  Per- 
ticeto  derivalo  da  Persico  , dicendoti  ohe  l' Im- 
peratore Augusto  per  la  bontà  de’  persici  gu- 
tleti  in  questo  paeie  così  lo  denomtnatte  , 
perché  prima  era  chiamato  Foro  Marcello.  Ac- 
certasi poi  che  tal  Paese  esistesse  fino  dal  970. 
dell'  era  volgare  . Fu  già  Città  Capitale  di  un 
vaste  Ducalo  , ed  in  fatti  Oiovanoi  Duca  di 
questo  luogo  l'anno  810.,  a tempi  di  Carla  Magno, 
istituì  qui  una  Donatione  a favore  del  Moni- 
stero  di  Nonantola,  di  Monte  Veglio  , Oliveto  , 
Cento  , Arqnata  , ed  altri  paesi  . I Bclognett 
lo  hanno  più  volte  smantellato  stante  il  ribel- 
larsi quelli  a questi  , ma  sempre  è risorto  più 
gajo  . 11  territorio  che  vi  ti  osserva  i in  pia- 
no , della  quantità  superficiale  di  rabbia  ro- 
mane 364>-  1 che  aomministrano  fra  li  maggiori 
prodotti  canape  , grano  , vino  , grantnreo  , 
fieno  , e fava  , pnascdnti  da  una  popolazione 
di  6793.  persone  , che  ritengono  un  porse  di 
molti  c belli  fabbricati  - Ti  à la  Collegiata  di 
S-  Gio.  Batta-  Questi  abitanti  fanno  assai  com- 
mercio , molto  più  per  le  due  Fiere  che  vi  so- 
no li  a4-  Giugno , 0 la  quarta  Domenica  di  Set- 
tembre e tre  consecutivi  giorni  . 

Fu  fortificato  nel  i44a.  , per  col  asse- 
diandolo il  Piccinina  noi  potè  avere  , a fronte 
della  numorosa  Armata  che  vi  avea  all'  in- 
torno . 11  suo  territorio  è in  piano  , dell'  esten- 
aione  super&ciala  di  rabbia  romane  737.  , Clta- 
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porttoo  fri  loro  migliori  prodotti  grioo  * 
grinturco  , vioo  , e meloni  , per  goderli  dilli 
popoUiiooe  di  o333.  persone  , che  possiedono 
un  Piese  che  hi  pochi  , mi  belli  {sbbrìciti  , 
ed  in  particolire  meriti  ittensione  la  Chiesi 
matrice  , e 1’  altra  ancora  spettinte  olla  Cc- 
monc  , e detta  S.  Maria  della  Scaoli . £'  cinta 
di  mira  , con  due  Borghetli  ■ 

Il  suo  collÌTO  territorio  è io  estensione  su- 
perfirinlc  rabbia  romane  Ssd-  ■ che  sommini- 
strano in  più  grano  , fieno  , vino  , ghianda  , 
pascolo  , e legna  da  Cuoca  , de’  quali  gode  la 
popolasione  di  354-  teste,  abitanti  in  no  Paese 
di  non  dispiacenti  fabbricali  . 

Vi  è da  credere  che  aorgesse  nel  i3S6-  , 
mediante  la  distrnxione  di  altre  Castella  dei 
Biedesr  . II  ano  territorio  è io  colle  , fonnalo 
dalla  superficie  di  rabbia  romane  4 ^li- ■ prò- 
duttirc  più  d’  ogni  altra  cosa  in  grano,  bin- 
da , pascolo  , fieno  , e legaa  da  fuoco  , de', 
quali  fa  nso  la  popolasione  di  4d9.  indisidai , 
che  dimorano  in  un  Facce  di  pochi  fabbricati  . 

H’  intichiasimo  qneato  Paese  , di  oui  a’  ì- 
gnora  però  1’  epoca  della  ina  origine  ; e de' 
suoi  primi  giorni  si  vede  lo  elemma  dalla  Co- 
mone  , che  i in  pietra  tovra  il  Palazeo  Coffln- 
nale  ; dcHe  strade  coperte  anperiormente  alle 
mnra  ; e delle  'aie  sotterranee  che  sortono  Inn- 
gi  dal  fabbricalo  . Vi  fu  uoa  zuffa  fra  qnette 
popolo  , ed  i Todini  , che  ebbero  la  pag- 
gio , per  cui  ogni  anno  quelli  di  Giove  sorti- 
Tino  armati  dal  Paese  recandosi  ove  fu  il 
fatto  , ed  ivi  pih  colpi  di  fucile  tirissno  in  se- 
gno di  gioja  per  la  riportata  Tittorìi.  Altro  fat- 
to aostennero  nel  laaS.  fra  i propri  Baroni  da 
una  parte  , e dall’  altra  fra  1'  invasori  Amarì- 
I ni  , e Vitorbeoi  t dal  che  dee  congetturarsi  che 
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allora  fosse  un  luogo  asili  forte.  Il  territorio  è 
poriionc  in  piano  ed  il  resto  in  monte  cd  in 
colle  , della  superficie  di  rubbia  romane  ySo. , 
che  producono  ne’  raccolti  massimi  pascolo  , 

0110  , grano  , e vino  ; dove  vive  una  popola- 
zione di  800.  teste  , che  accoglie  un  Paese  dì 
circolare  figura  , di  non  vasto  fabbricato  , e 
non  bello  in  alcuna  parte  , benché  cinto  di 
doppie  Mura  , diroccate  in  parte  . 

Il  territorio  ritrovasi  in  colle  e piano  , per 
la  superGcie  di  rubbia  romane  i85i.  , da  cui 
ai  trae  per  massimi  prodotti  vino  , grano  , 
ghianda  , olio  , e pascolo , a profitto  di  uaa 
popolazione  di  1740-  persone,  che  rimangono  in 
nn  Paese  di  buoni  fabbricati  . Ti  è la  Colia- 
giata di  S.  Biagio  . 

Non  si  trova  memoria  aateriore  al  i48t-i 
tempo  in  cui  la  famiglia  Dotti  ne  cedé  la  Si- 
gnoria ai  Castellani.  Fio  IV.  nel  i563-  no  in- 
vesti la  famiglia  Bufalini  come  Contea  . E’  in 
questo  luogo  che  vi  poetò  la  celebre  Terrina  . 
Molte  famiglie  illustri  in  armi  , ed  in  scienze 
quivi  ebbero  i natali  . Ha  un  territorio  posato 
in  piano  ed  in  monte,  della  quadratura  di  rab- 
bia romane  nelle  quali  predomina  di 

massimi  prodotti  canape  , vino  , ghianda , gra- 
no , granturco  , fieno  , e pascolo  , a profitto 
di  uno  popolazione  di  3o34.  teste  , il  cui  Pae- 
se ha  li  fabbricati  divisi  , ed  alcuni  di  essi 
sono  da  vedersi  , segnatamente  la  Villa  Bufa- 
linì  . Gli  abitanti  commerciano  con  i Cappelli 
di  paglia  che  fabbricano  a aimigbanza  di  quelli 
fini  di  Toscana  . 

Oicesi  egualmente  Sanginsto  . L'  orìgine 
di  questo  Paese  , benché  antico  , nulla  mostra 

111  certezza  che  la  seguente  lapide  diiettenaU 
nel  principio  del  secolo  decimtieito  . 
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FILIAE  . SANCTI3SIMAE 

L,  ORBIV8  . VEXINVS  . PATER. 

Ha  il  territorio  in  colle  e piano , della  rilegata 
anper&cie  di  rabbia  romane  loSg.  , predomina- 
te dei  massimi  raccolti  di  grano , grantnrco 
olio  , e vino  , cbe  giorano  ad  una  popolaiione 
di  39S0.  persone  , convirenti  in  un  Paese  che 
ha  belli  ma  pochi  fabbricali  , con  bella  piaz- 
za  benché  piccola  , il  tutto  cinto  di  Mura  , con 
Borgo.  Vi  si  sta  erigendo  una  Collegiata  a S. 
Stefano  Protomartire . 

II  suo  territorio  posa  in  monte  colle  e pia- 
no , ritenendo  la  superficie  di  rabbia  romane 
1478.  , che  danno  di  maggiori  prodotti  grano, 
ghianda  , fieno  , vino  , ed  olio  , per  la  rin- 
nita  popolazione  di  84a.  teste , dentro  un  Paese 
di  cattivi  fabbricali  . 

Trovasi  il  territorio  in  monte  a piane  ì 
contenendo  la  superficie  di  rabbia  romana  6ag-, 
che  hanno  di  maggiori  prodotti  vino  , grano  , 
granturco  , gelai  , ed  olio , per  la  popolazione 
di  1 3o4-  leale  , che  vive  in  uri  Paese  di  belli 
e molti  fabbricati  racchiusi  da  Mura  , con 
Borgo  . 

Si  pretende  cbe  sorgesse  questo  Paese  dai 
fuggitivi  della  Cilli  di  Tiro.  Nel  ri 91.  fu  cir- 
condata di  Mura  , che  vennero  poi  ampliate  con 
i fabbricati  dagli  Orvietani  . Il  territorio  é si- 
tuato in  colle  e piano  , raccolto  dalla  snper- 
ficie  di  rabbia  romane  1081.  , cbe  sommini- 
strano in  più  di  prodotti  grano  , ghianda  , vi- 
no , c pascolo  , ad  uso  di  una  popolazione  di 
i3o4-  persone  , che  ritengono  un  Paese  di 
molti  fabbricati  , fra  li  quali  si  ammira  un 
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soQtuoiO  Filalo  , ed  uo  bel  Tempio  . £'  cin- 
ta di  Mura  , e vi  a la  Collegiata  . 

E’  il  territorio  in  eolie  e piano  , della  aa- 
perfìcie  di  rubbla  romane  617.  , che  danno  di 
maggiori  prodotti  , grano  , ghianda  , e pasco 
lo  , per  la  popobtiom  di  Si 8.  individui  , ri- 
tenuti in  nn  Faeae  di  pochi  e mediocri  fab- 
bricati . 

Qui  furono  i popoli  Umbranate*  , eeeon- 
do  Plinio  juniorc  . Aveva  questa  Terra  lì  suoi 
Costi  ancor  prima  del  1 1 8g.  , ed  app  irtenne 
ai  Longobardi  , e poi  ai  Bolognesi  . Vi  fu  una 
Rocca  altissima  , ma  senza  conoscerne  1'  epo- 
ca dell'  erezione  che  nel  i38g.  11  territorio  è 
io  monte  , perchi  nell'  Alpi  Pennine  , sulla 
vetta  del  monte  Cigno  , della  quantità  super- 
ficiale di  rabbia  romane  3107.  , che  produco- 
no di  più  raccolti  carbone  , pascolo  , casta- 
gne , faggi  , e legna  da  fuoco  , da  cui  ritrae 
qualche  sussidio  la  popolazione  di  3757.  indi- 
vidui , che  hanno  il  Paese  formato  da  sparsi 
fabbricati  , fra  quali  si  distingue  la  Chiesa  ma- 
ilice  , ove  si  osserva  in  acoltura  un'  antichis- 
sima Immagine  di  Cristo  - Evvi  pure  firn  gli 
Abitanti  molto  commercio  di  telaggi  . 

Trovasi  pure  scritto  Greccio  . Il  territorio 
é in  piano  ed  in  monte  , della,  superficie  di 
rabbia  romane  g44*  > predominate  nei  raccolti 
dal  grano  , grantumo  , vino  , fieno  , ghian- 
da , legna  da  fuocn  , pascola  , e strame  val- 
livo  , poasedoti  da  una  popolazione  di  laSi. 
teste  , che  hanno  il  Paese  con  assai  fabbrica- 
ti , alenai  dei  quali  molte  plausibili  - 

Sonori  nel  Territorio  le  reliquie  dell'  an- 
tica Città  di  Sassola  ; ed  egualmanta  vi  sono 
gli  avanzi  di  molti  Acquidotti  iofialtamente  sllà 
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« Urghi  aaiai  , per  dorè  fiiroBO  iatradete  k 
Ac^ue  Fucioe  da  Claadio  , e da  Paolo  Emi- 
lio . Tieoe  qoeato  territorio  la  atta  giadtilra  iù 
colle  , numeralo  da  rabbia  romane  1894.  di 
auperEeie  , che  rendono  fra  li  maaaimi  auoi 
prodotti  olio  , paacolo  , grano  , e «ino  , dei 
quali  profitta  la  popolazione  di  tette  7S0.  , che 
li  trovano  in  un  Paeae  li  di  cui  fabbricati  non 
tono  cattivi  . 

E'  fiatata  in  latitudine  al  48-  ^ ••  oS.”  , 
ed  in  longitudine  al  3|.°  a 5.’  - Un  tempo 
fu  detta  Citta  di  Copra  Marittima  , e ciò  dal» 
la  Dea  Copra  che  vi  tvea  no  Tempio  , re- 
ataurato  dall’  Imperatore  Adriano  . Stnbone  af- 
ferma , che  Giunone  dagli  Etruaci  era  chiama- 
ta Cupra  . Sitto  V.  vi  cominciò  un  Porlo  , che 
restò  poi  imperfetta  . Lo  ateiao  Pontefice  ebbe 
qui  la  culla  . Ti  ò qui  molto  commercia  per 
la  Fabbrica  della  raffineria  recente  dello  Zue- 
choro  , e 1'  altra  del  Cremar-di-tartaR>  . Il  tuo 
territorio  è in  piano  ed  in  colle  , eateio  in  an- 
porficie  rabbia  romane  856.  , che  porgono  di 
masiimi  prodotti  granturco  , frnlta  , grano  , 
olio  , e vino  , poaaeduti  da  una  popolazione 
di  4o5o.  individui  , che  ritengono  un  Paeae 
fornito  di  motti  fabbricati  che  hanno  eccellen- 
te orizzonte  , di  Mura  all'  intorno  , e lungo  il 
mare  di  un  Borgo  magnifico  grande  e bene  late- 
lo  , che  ai  proaeguiscc  ad  ingrandire  .1  non  me- 
no della  Chicaa  . Vi  è la  Collegiata  di  S.  Lu- 
cia , eretta  ove  ebbero  ataoza  Siato  V , e la 
Sorella  Camilla  . 

Il  cullivo  e piano  territorio  ha  una  an- 
perficie  di  rubbia  romane  4^0.  , lomministrao- 
ti  di  maiiimi  prodotti  grano  , granturco  , e vi- 
co , dei  quali  riacnte  utile  la  popolazione  di 
1 1 
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ii6S.  peraoae  , ritaaato  in  on  ?aa«e  di  tuf£- 
ccnti  fabbricati  . 

E’  deBomiaata  pare  Grotto  di  Caatro  . Nel 
Territorio  aonori  molto  grotto  aaticbo  , origi- 
narie abitazioni  carato  nel  miiao  , allorché 
una  porzione  del  popolo  , che  fuggirà  dalla 
diitrntta  Tiro  , qairi  ai  famb  . Non  lungi  dal 
Paaaa  ri  tono  dallo  Cataeomho  non  dliiimili 
da  quelle  di  8.  fiebaatiane  in  Roma  . Della 
nominata  Città  di  Tiro  tono  tratto  tratto  di- 
acopcrli  frammenti  di  molto  pregio  . Quatto  é 
nn  territorio  in  colle  a piano  , formato  dalla 
anparBcie  di  rabbia  romano  1706.  , dallo  quali 
ti  ha  di  malanno  prodotto  paacolo  , rino  , gra- 
na , ulio  , e canapa  , dhe  alimentano  una  po- 
polaiione  di  adoe.  pertona  , che  hanno  ua 
Faeia  fornito  di  malti  e bnoni  fabbricati  , fra 
qoali  diitingueii  la  Chieia  matrice  . Nel  1191. 
fa  cinta  di  Mara  dagli  Orrietani  . Ti  è la 
Collegiata  di  8.  Gio.  Battiate  . 

Il  territorio  che  i in  colle  ed  in  piano  , 
contiene  di  luperlicia  rabbia  romane  838,  , 
dalle  qoali  ti  ottiene  di  mattimi  prodotti  ghian- 
da , grano  , e rino  , ad  ntililà  di  una  popo- 
lazione di  900.  tette  , il  cui  loro  Faeie  é di 
aattivi  fabbricati  , perché  diachietti  , e icarati 
tatti  nel  Info  . 

Ha  un  territorio  giacente  in  colle  , dalla 
quantità  luperficiale  di  rabbia  romane  4SS.  , 
dalla  quali  ti  ritrae  più  d'  ogni  altro  prodot- 
to grano  , olio  , e rino  , a profitto  di  una  po- 
polazione di  sfii-  tetta  , proprietarie  di  ua 
Facte  di  pochi  fabbricati  . 

Trorati  il  territorio  in  eolie  , compoite 
da  una  luperficie  di  rubbia  romane  ii3g.  , 
che  primeggiano  nei  ricolti  tulla  ghianda  , 
paicolo  , e lagna  da  fuoco  , riaenteodone  pro- 
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fitto  U popolociono  di  i34p.  porione  , il  eoi 
Pm««  Ila  pochi  l^brìcati  , od  ia  oattiro  au- 
to , li  ^ali  iDticimciiU  creso  cìroondeti  di 
Mura  . ' 

Tiesc  marcato  in  lafitsdioc  al  * >3.* 
3o."  , od  in  longitndiae  al  3o.  ° rj'.  3o''.  Mai 
sottoposto  piano  crgertai  la  Città  di  Tadino 
creduta  lo  stesio  che  Tagina  , dallo  cni  rorina 
i Longobardi  fabbricarono  questa  Terra  nel 
1180.  ; ed  il  primo  Yeseora  Tadineae  fu  Can- 
denaio  nel  499-  > fiìmmaoo  I.  , con- 

forma istrniace  il  Borgia  ; qual  Sede  fu  poi 
riunita  a quella  di  Nocera  . Mei  laqa-  Gualdo 
ai  aottomiio  a Perugia  . Il  territorio  è on  mi- 
sto di  piano  colle  e monte  , formato  dalla  ta- 
perficie  di  rabbia  romane  6438.  , predominan- 
ti nei  raccolti  della  faggiila  , ghianda  dolce  , 
pascolo  , fieno  , Tino  , e grano  , che  ^acrre  ad 
una  popolazione  di  4644-  persone  , che  riten- 
gono un  Paese  con  molti  e buoni  fabbricati 
racobiasi  da  Mora  , con  due  Borghi  . Ltonc 
XII.  Tolea  creare  Città  codesto  Luogo  , ma  il 
prevenne  la  merle  . 

E’  questo  territorio  io  colle  , di  nibbia 
romane  di  superficie  Sg3.  , che  producono  in 
più  grano  , olio  , vino  , e ghianda  , che  riti- 
ra la  popolazione  di  499  individai  , radunati 
io  un  Paese  che  non  merita  distinte  menzione . 

Steudesi  il  territorio  in  colle  , cootcouto 
da  una  tuperfìck;  di  rubbia  romane  853.  , dalle 
quali  si  baono  di  massimi  prodotti  rioo  , gra- 
no , fieno  , e ghianda  , in  sussistenza  di  noe 
popolazione  di  Sa5.  teste  , con  on  Pseae  di 
buoni  fabbricati  circondali  da  Mura  . 

L‘  urigioe  di  questo  Paese  i assùt  lonta- 
na , faetsdone  fede  molli  rimasugli  di  baluar- 
di che  vi  si  osservano  ; oltre  di  che  Alessan- 
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dro  III.  io  oBa  toà  Boll#  dalli  6. Ottohra  it^S  , 
obiama  >1  Moniatero  di  Monacha  cha  ri  ara 
„ Anfickitaimo  ,i Pootaai  io  latittdine  al 
4i.°  47’-  So".  , ed  in.  longitadiaa  al  3o.  ° 
5i’.  3o”.  E’  in  monte  fneala  tarritorio  , elio' 
ritiene  di  quadratura  Rabbia  romana  3887- , 
la  qoaE  aomminiatrano  fra  li  maaaimt  prodot- 
ti gbiaeda  , paacol*  , olio  , grano  , castagne  , 
e fieno,  in  toccorto  di  nna  popolazione  di  aooo. 
..  iodÌYÌdii  molto  commercianti  , e riuniti  in  un 
Faete  cbe  ha  degli  estoà  , ad  aniàcbiaaimi  fab- 
bricati . Vi  è la  Collegiata  di  8.  Niccolò  Ve- 
acoro  di  Mira  . 

Ne’  tempi  remoti  quatto  Paese  era  nella 
retta  di  un  monte  dal  tuo  Territorio  , luogo 
poi  abbandonato  dalla  popolazione  par  1'  inco- 
modo che  recaragli  di  montarlo  ogni  termine 
del  dì  , dopo  le  penose  fatiche  campestri  ; ed 
allora  fu  che  ciaacnno  ai  fabbricò  i propri  a- 
bitori  nei  fondi  rnstici  • ragione  per  coi  que- 
sta Terra  è composta  d>  Case  diramate  qui  e 
li  per  la  campagna  . Di  quel  primo  Paese 
non  reggonai  cbe  crollanti  Mura  . li  territo- 
rio giace  in  piano  ed  in  monta  , formando  di 
superficie  rabbia  romane  ii6a.  ; che  produco- 
no in  piò  ghianda  , granturco  , grano  , olio  , 
0 tino  , oggetti  di  contumo  per  la  popolazio- 
aione  di  6o3.  tette  , che  non  hanno  forma  di 
riunito  Paese  . 

Sta  il  territorio  in  monte  , cd  ha  di  su- 
perficie rabbia  romane  i6i4-  , predemiaandori 
fra  ì anai  raccolti  grano  , ghianda  , a pasco- 
lo , che  conterrà  nna  popolazione  di  qSS.  in- 
diridni  , che  godono  di  un  Paese  di  tufficen- 
ti  fobbrioati  . 

Il  ano  territorio  è in  celie  ed  io  piane  , 
della  anperfioiale  estensione  di  rabbia  romane 
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345*  , ebo  donano  fra  i loro  maggiori  prodatti 
grano  , grantnrco  , lava  , ghianda  , e grlti  , 
coatsadoriai  una  popalaatone  di  looo  tette  , 
paaaidcnti  di  un  Fante  con  fabbricati  non  scAr- 
ai  , cbiuai  da  poche  Mara  , con  Borgbetto  . 

Rimana  aitnata  fra  due  prefbodiuinii  Fon- 
ai . Il  trorarai  molti  anitcbi  Sepolcri  con  en- 
tra piccoli  Idoli  di  bronco  , e Lumi  detti  per- 
petai,  fa  ceaoteere  la  tua  etistenza  attni  prima 
dfl  Gnafìaaesirao  i Fu  per  qualche  tempo  abi- 
tata dai  l>ucbi  di  Castro  , nel  cui  Territorio 
era  quella  Città  . Ebbero  qni  la  Iute  molti 
Cardinali  , Yetooni  , ed  altri  intignili  . Il  ter- 
ritorio à io  piano  ed  in  colle  , formato  dalla 
tuperEcie  di  rabbia  romane  Spop.  , dille  qua- 
li ti  ha  di  maggiori  prodotti  grano  , nino  , e 
paacoto  , in  aartigio  di  i665.  perione  , il  £ 
coi  Fatar  ha  li  fabbricati  non  ditpiaaenti  na* 
pochi  , poraione  dai  quali  aono  chiutì  da  Mu- 
ra , a parta  aono  all*  eiterno  di  quelle  , ore 
è formato  un  Borgo  di  bell*  atpetto  .■ 

Contiene  nn  terrìtono  in  piano  e àolle,  che 
ha  di  eslenaione  tupetficiale  rabbia  romane  386., 
che  li  dittingnono  nei  maggiori  prodotti  dal 
grano , patcolo  , fretta  „ e nino  , per  beneficio 
della  popalaaione  di  584*  tette,  abitanti  nn  Pae- 
10  di  poca  eetenaione  ne’  tuoi  fabbricati  - 

Il  aantuoao  coUiro  e piano  territorio  -au- 
mera  di  auperfioic  riabbia  romane  iop4-,  domi- 
nate dalli  maggior!  prodàtti  della  ghianda , car- 
bona  , grano  , vino  , patcolo , e legna  da  fuo- 
co , ebe  rìtra^ono  la  popolazione  di  89).  per- 
aone  , quali  hanno  il  Faeie  di  fabbricati  ore 
nulla  ai  trora  di  particolare  , tranne  3 Palauo 
Comuotle  . 


Digitized  by  Coogle 


(ti*& 


Labbro 


LigOMnto 


Lana 


Lapedòna 


a84 


Spelato 


Rieti 


Ferrara 


Aacoli 


Perciò 


Diateodaai  in  colle  quaito  territorio  , cba 
marca  io  auperficie  nibbia  romane  i33i>,  dan- 
do di  maiiimi  prodotti  p'ano,  paicolo  , olio  , 
Tino,  e ghianda  , per  una  popolaaiooa  di  53S. 
indifidui  , il  coi  Paeie  t di  pochi  fabbricati  . 

Nel  Territorio  ai  rinvengono  gli  avanti  de’ 
Bagni  della  Villa  di  Aaaio  ; onde  o fin  d' allora 
era  numeroso  Paese  , o dalla  perdite  di  ijuella 
Villa  nacque  questo  Luogo  . In  colie  ai  osaek 
ra  questo  territorio  , ohe  contiene  la  superfioie 
di  rabbia  romana  1373.,  ove  ritraeai  di  massimi 
prodotti  grano  , pascolo  , fieno  , olia  , vino  , 
ghianda  , e legna  da  fuoco  , che  manteogone 
una  popolazione  di  goa.  abitanti,  riuniti  in  un 
Paese  che  ha  buon  numero  di  fabbrieati  , e non 
pessimi. 

Qui  è il  territorio  in  piano  , formate  da 
una  superficie  di  rubbia  romane  1888.  , che 
somministrano  di  maggiori  prodotti  canne  da 
ralle  e da  pesca  , vino,  e grano,  rimanendovi 
una  popolazione  di  teste  ■496-  , e quindi  un 
Paese  li  cui  fabbricati  tono  abbondanti,  benché 
non  ritengono  cosa  d'  ammirarsi  . 

In  colle  giace  questo  territorio  , il  quale 
dilatasi  in  superficie  rabbia  romane  5i5.  , dal- 
le quali  ai  ottiene  fra  li  massimi  prodotti  gra- 
no , olio , pascolo  , fave  , e fagiuoli , per  cosi 
mantenere  una  popolazione  d'  individui  iota.  , 
che  hanno  il  loro  Paese  formato  da  fabbricati 
divisi  in  uno  quindicina  di  Ville  , ove  sono  dei 
Casini  buoni  Villerecci  , fra  quali  si  distiague 
quello  del  Sig.  Marchese  OdoarJo  Odosrdi  , il 
cui  disegno  assomiglia  a quelli  posti  luogo  la 
Brenta  , cd  « questo  molto  grandioso  . 

Ancora  questo  è un  territorio  io  colle  , 
munito  di  un.v  superficie  di  rubbia  romane 
ii43.  , dalle  quali  trassi  di  prodotti  massimi 
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grano  , e rino  , in  ollliU  di  nna  po^eUtloa« 
di  ladg-  Ulte,  che  ritengono  nn  Paeie  di  buo- 
ni fabbricali  , circondati  da  Hura  . Vi  ó la 
Collegiali  de’  Sa.  Lortnio  , o Qnirìeo  • 

Si  Tuole  fondata  nel  ioS3  , tetto  S.  Lee- 
ne IX.  , a refngio  di  molti  dell’  Etrnria  . La 
•ut  giacitnra  è io  eolie  e piano , ritenendo  rab- 
bia romane  1199.  di  inperScie  , dalla  ^oalt 
ottienai  maasimamcnte  di  prodotti  grano  , pi- 
icoto  , ghianda  , e rino  , di  che  prefitta  ona 
popolaaione  di  1 i4o.  teita , proprietarie  di  un 
Paete  che  ha  molti  fabbricati  . 

Il  ano  territorio  i in  piano  , tenendo  una 
auperficie  di  rabbia  remane  io3S.  , dalle  quali 
principalmente  ai  ba  di  prodotti  grano  , graa- 
turco  , canape  , e rino  , per  fornire  la  ana  pe- 
pelaaione  di  igio.  iodiridui  , cba  hanno  il 
Paeae  con  tenui  fabbricati  . 

Erano  qoi  tre  antichiaaime  Tenute  deno- 
minale Ciritncculi , 8>  Ciiatina , e Vaccarec- 
cii  tutte  popolatiaiime  , per  cui  ai  preaenlò  il 
biaogno  di  atabilire  dei  fabbricati  , i quali  pe- 
lerò ad  effelto  circa  al  4oo. , chiamando  queat' 
aggregalo  di  Caie  Leprignaao  , la  cui  proprietà 
era  de’  Baroni  Sarelli  . Mei  territorio  tono  gli 
aransi  dell’  antica  Città  di  Paronia , dalla  qua- 
le ai  ditcoprono  lutto  giorno  licriiioni  , Me- 
daglie, Sepolcri,  e Tali  di  raro  laroro  ctruaco  . 
Una  delle  porte  del  Paete  à detta  Capàna  , ri- 
cordando coll  la  Città  Capàna  antichitaima  , 
che  ae  noe  era  in  queato  iteiio  Territorio  al- 
meno ne  era  poco  ditcoila  , e nei  limitrofi  . 
Il  territorio  à in  colie  ed  in  piano  , di  una  ta- 
perficie  di  rabbia  romane  i4od.  , che  linge- 
I irniente  danno  di  prodotti  grano  , e paicolo  , 
per  una  popoluieao  di  838.  peraone  , che  tror 
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noli  ia  un  Pieie  cbe  ha  molti  fabbricati  ",  « 
fono  tatti  cattiri  , ma  «iati  di  Mura  . 

Ne  i iaoertùiima  1'  erexioae  , non  troran- 
doli  doonmeato  irrefragabile  cbe  ne  atteiti 
r epoca  ; ma  i aaoi  murati  aoao  di  una  data 
non  moderna  al  certo  • II  territorio  i in  colle, 
formato  da  rabbia  romane  4a8*  di  aaperfieie  , 
che  apecialmente  danno  di  prodotti  grano  , 
grantarco  , fara  , Tino  , ed  olio,  in  aio  della 
popolaxione  di  3600.  individai  , cbe  beano  un 
Paeae  con  molti  fabbricati  , ma  diviii  gli  ani 
dagli  altri  . 

Qui  ammirali  la  Tilla  di  Oraxio  Fiacco 
direna  dall'  altra  cbe  era  in  Tiroli  , e di  qae- 
ata  ai  oiacrrano  de'  pianciti  di  manico  , delle 
mura  , ed  una  maestola  fonte  • Vi  i pare  la 
Fonte  Blanduaia  , della  quale  'ai  rooatrano  due 
ruacelletti  , ed  una  groKa  ben  ampia  , ore  tb- 
nivaao  ripoati  gli  armenti  , e ricorrati  i paato- 
ri  . Nel  Territorio  furono  le  popolazioni  dei 
Saineii  , e dei  Sarinesi  . Da  tutto  ciò  è ben 
facile  con  il  conoscere  che  antichissima  i 1'  o- 
rigine  di  questo  Paese  , che  dere  andare  ad 
un'  epoca  molto  più  remota  di  Roma  . 

Comprende  il  territorio  piano  e colle  , con 
un'  esteniione  auper&ciale  di  rabbia  romane 
435.  , le  quali  particolarmente  danno  di  pro- 
dotti grano  , rino  , pascolo  , olio  , ghianda  , 
granturco  , e farro  , che  ritengono  una  popo- 
lazione di  Sia  persone  , abitanti  in  ua  Paese 
che  ha  molti  fabbricati  da  non  dispiacere  , 
circondati  di  M ora , con  Borgo  , 

Qui  si  crede  che  arcsse  i natali  Niccolò 
IV.  , a tempi  del  quale  gli  Angeli  dti  Narzaret 
trasportarono  la  Santa  Casa  nella  collina  di 
Terseto  in  Dalmazia  . Egli  fu  creato  nel  1388. 
Gerarca  Sommo  , onde  ogni  ragion  vuole  che 
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qnetto  Paese  dovesse  esistere  gii  da  gdin  tem- 
po . Il  territorio  è in  colle  ed  in  monte , della 
superficie  di  rabbia  romane  iia4-  , cbe  frale 
altre  cose  danno  di  prodotti  pascolo , ghianda  , 
e legna  da  fuoco,  essendovi  una  popolazione 
di  Ileo,  teste  , le  quali  ritengono  un  Paese  di 
cattivi  fabbricati  . 

Perugia  Si  erede  originato  da  an  certo  LIeiano 

che  ivi  possedeva  . Fu  questo  tenuto  dai  Cor> 
tonesi  per  molto  tempo , e nel  1300.  venne  sot- 
tomesso ai  Perugini  ; da  cui  pub  congetturarsi 
quanto  antica  aia  la  sua  eiezione  . Il  territorio 
i in  monte  ed  io  piano  , di  'nBa  superficie  d! 
rabbia  romane  sigfi- , ohe  più  che  altri  prodot- 
ti danno  grano , granturco , ghianda  , vino  , ca- 
stagna , pascolo  , e legna  da  fuoco  , di  cui  ri- 
ve una  popolazione  di  i33i.  individni  , che 
hanno  il  Paese  cinto  di  Mura  , ma  coi  fabbri- 
cati diruti  , per  cui  viene  supplito  con  altra 
riunione  di  Case  situate  a pib  del  colle  , ove 
vivono  ricche  famiglie  . 

Bologna  Viene  stabilito  in  latitudine  al  44-°  18'.  i 

ed  in  longitudine  al  3i.°  06'.  ao”.  La  più 
antica  memoria  di  questa  Terra  non  sormonta 
al  1180.  , in  cui  apparteneva  alla  famiglia  Lo- 
jani  originaria  della  Germania  , secondo  Dolfi  , 
Nel  1366.  Ubaldino  Lojani  la  vendè  ai  Bolo- 
gnesi , e nel  >375.  fu  ripresa  dalli  stessi  Loja- 
ni  ; ma  li  4-  Giugno  1376.  con  le  armi  la 
riebbero  i Bolognesi,  che  se  non  la  distrussero  , 
almeno  le  dettero  un  gran  guasto  , sebbene  nel 
i3oo.  si  trova  nuovamente  forte  , essendovi  pu- 
re una  Rocca  . Nel  i4o3.  ebbe  un  fiero  sacco 
dai  Bolognesi  per  ribellione  fitta  . Li  6.  Mag> 
m m 
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gio  i459-  vi  n ferrai  • pranzo  Pio  II.  , allor- 
ché porUraa!  a Bologna  . 

Il  Territorio  i in  nionle  , ed  ha  di  anper- 
ficie  robbia  romane  i4o8. , che  aopratutto  dan- 
no no'  anoi  raccolti  caatagne , fieno  , ghianda , 
paacolo  , grano  , vino  , frutta,  e gelai  , per 
beneficio  di  una  popolazione  di  3o56.  pcraone, 
le  quali  hanno  un  Faeae  ore  cono  nnmeroai  • 
bnooi  fabbricati  , Ira  quali  un  Tempio  eretto 
nel  i6i5.  , ed  un  Convento  molto  vaato.  Que- 
ati  Abitanti  fanno  molto  commercio  coll'  calerò  , 
eaaendovi  pure  buona  Fiera  li  a5.  e afi-  Luglio. 

Si  diaae  ancora  Lonziuo  . Si  vuole  fabbri, 
calo  fra  il  aettimo  e T ottavo  eccolo  dagli 
avanzi  Compitaci  , la  coi  Pieve  antichiaaima 
era  nel  Territorio  , da  dove  ai  aono  diaotter- 
ratc  bellissime  colonne  . Ti  è un  Santuario  del 
SS.  Crocifiaso  nella  Cliieaa  de’  Francescani  , 
dipinto  in  tela  di  Greca  maniera  , resoai  prodi- 
gioso nel  Maggio  1498.  Vi  è una  rieca  e scel- 
ta Libreria  ; vi  sono  bello  Filande  di  seta  ; 
evri  la  Fabbrica  del  Cremor  di  tartaro  , c la 
Fonderia  de'  metalli  . Nel  Territorio  seguirono 
molti  fatti  d’ arme . Ritiene  il  territorio  io  colle 
ed  in  piano , della  superficie  di  rubbia  romane 
is88.  , che  dai  raccolti  si  ha  tanto  più  di  gra- 
no , granturco  , canape  , olio  , e vino , veden- 
dovisi  una  popolazione  di  3ooo.  teste  , che 
ritengono  un  Paese  il  cui  fabbricato  è bello  e 
vasto,  con  Mura  all’ intorno  , c Borghi  all'  e- 
sterno.  Vi  è la  Collegiata  di  S.  Cristoforo  Mar- 
tire , nota  fino  dal  ii44.  Gli  Abitanti  fanno 
mollo  commercio  . 

Si  pretende  da  taluno , che  una  banda  di 

Imalvirenti  si  rifugiasse  in  questo  sito  da  remo- 
ti tempi  , c ne  sortisse  perciò  il  Paese  . Fu 
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un  tempo  assai  fortificato . Si  presenta  questo 
territorio  in  colle , della  superficiale  quantità  di 
rabbia  romane  65^.  , che  dai  prodotti  si  ba 
maggiormente  grano  , fieno  , pascolo  , olio  , 
ghianda  , e legna  da  fuoco,  del  che  fa  nso  una 
popolazione  di  3ia.  individui , conviTcnti  in  un 
Paese  di  fabbricati  nella  più  parte  rovinosi  , 
reeinti  di  Mora  per  nn  tratto . 

Qui  scaturisce  il  Canale  Amasèno  io  un 
sito  detto  le  sette  Fonti  . Forse  1'  abbondanza 
di  queste  acque  avendo  richiamati  dei  pastori 
a fermarvi  delle  capanne  pel  comodo  de'  loro 
armenti  , fece  poi  a poco  a poco  fabbricare 
dei  moltiplicati  togurii  , e poscia  dei  morati 
che  il  Paese  fbnnarone  , da  un’  epoca  non  a 
noi  prossima  . In  monte  è il  suo  territorio  , 
che  numera  di  superficie  rubbia  romane  4659* , 
che  danno  di  massimi  prodotti  olio  , ghianda  , 
pascolo  , a legna  da  fuoco  , a profitta  di  una 
popolaaioee  di  i85a>  testa  , riunite  in  un  Paese 
che  ritiene  un  fabbricato  di  numero  , ma  di 
poco  uMrito  , Vi  à la  Collegiata  di  S,  Lorenzo. 

La  sua  latilndine  è al  43.  ° 3j'.  o5".  , e 
la  sua  longitudine  al  3o.  ° 28’.  4o”.  Questo  è 
uno  dei  Paesi  sortito  con  le  rovine  di  Suasa  . 
Vi  era  un  sontuoso  Tempio  dedicato  ad  Adó- 
ne, del  quale  tnltora  si  ammirano  quattro  gros- 
se ctdonne  di  granito  ndia  Chiesa  abaziale  ma- 
trice . Circa  dne  miglia  lungi  da  questa  Terra 
molte  sono  le  antichità  scoperte  ne'  rarii  scavi 
fatti , cioè  i ruderi  di  un  vasto  Circo  , di  un' 
Ippodromo  , di  alcune  Terme  , di  Vie  sottcr- 
rauce,  di  Aequidetti  di  lavoro  romano , di  Pa.- 
vimenti  di  musaico  antièo  , di  avanzi  di  Fab- 
briche sontuose,  di  Statue  di  bronzo  e di  mar- 
mo , d'  Idoletli  di  metallo  e di  terra  cotta  , e 
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di  monete  . Non  molti  anni  aono  ri  ti  trovò 
un  Giove  Dodoneo  che  fu  trasportato  nel  Mu- 
seo di  Urbino  . 

Tutto  il  territorio  i in  piano  e poco  io 
colle  , contenendo  la  quadralora  di  rubbia  ro- 
mano 349.  I le  quali  fra  gli  annuali  prodotti 
danno  granturco  , grano , vino , e ghianda  , cs- 
aandovi  ancora  le  reliquie  de'  folti  Boschi  dedi- 
cati ad  Adóne  denominate  tutt’  ora  „ le  selve 
doniche  comprendendo  poi  una  Popolazione 
di  1187.  abitanti  , che  godono  un  Paese  stabi- 
lito da  fabbricati  assai  belli  e numerosi,  chiusi 
da  Mura  , con  Borgo  esteso  e piacevole  . 

Il  primo  Paese  fu  fabbricato  dalla  distru- 
zione dei  popoli  deir  atterrata  Cittì  di  Tiro  , 
easeode  cinto  di  Mura  , c munito  di  Fortini, 
ma  però  situato  in  una  pessima  ubicazione  , 
per  cui  1'  aria  era  morbosa  ; onde  Clemente 
XIV.  nel  1773.  ordinò  la  costruzione  di  un 
nuovo  Paese  in  sito  migliore  . La  prima  pie- 
tra fu  gettata  per  la  Chiesa  Collegiata  li  4-  Ot- 
tobre 1774-  I miglio  1.  ed  un  quarto  lungi  dal 
vecchio  Paese  . Sotto  Pio  VI.  fu  proseguita  la 
fabbrica  di  tutta  la  Terra  , che  lerminossi  nel 
1779.  In  S.  Lorenzo  ebbe  i natali  il  Cardina- 
le Cozza  . 

Ha  il  territorio  in  piano  , della  superficia- 
le quantitì  di  nibbio  romane  1098.  , che  spe- 
cialmente danno  di  prodotti  grano  , vino  , olio, 
ghianda  , granturco  , fava  , fagiuoli  , e cana- 
pe , per  godersi  da  una  popolazione  di  góo. 
persone,  ristrette  in  un  Paese  di  simeirici , bel- 
li , ma  pochi  fabbricati  ..  Vi  è la  Collegiata  di 
S.  Lorenzo  Martire  . , 

Giace  il  territorio  in  calle  c piano  , mar- 
cito in  super6cie  da  rubbia  romane  i6g4.  1 ove 
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fra  gli  altri  reccdllti  primeggiano  grano  , gran- 
torco  , vino  , olio  , e ghianda  , dei  quali  pro- 
fitta una  popolaaione  di  a83o.  teste  , che  ri- 
tengono il  loro  Paese  di  pochi  , ma  plausibili 
fabbricati,  il  cui  Tempio  maggiore  i commea- 
dcTolc  , ma  più  lo  è la  piatza  munita  di  por- 
tico , il  tutto  poi  cinto  di  Mura  . Quìtì  si  la 
rorano  Cappelli  di  paglia  di  buona  finezza  . 

Ha  un  territorio  disteso  in  piano  , forma- 
lo dalla  superficie  di  mbbia  romane  699.  , che 
rendono  fra  suoi  maggiori  prodotti , grano  , vi- 
no , e pascolo  , ritratti  dalla  popolazione  di  , 
6G5  individui  , padroni  di  un  Paese  di  pochl 
fsbbricati  . 

Nel  iioo.  Pasquale  II.  concesse  questo 
Paese  alll  Conti  di  Bovaccini  , onde  era  sorto 
tanto  prima  . Osservasi  il  suo  territorio  in  pia- 
no , eoo  una  superficie  di  ruhbia  romane  fiaa-i 
dalle  quali  tnaggiormente  ai  ha  fieno  , grano, 
e vino  , posseduto  il  tutto  da  una  popolaziono 
di  iio3.  individui  , che  hanno  il  Paese  in  cui 
niente  di  particolare  trovasi  ne’  suoi  fabbricati  ; 

Ij*  origino  di  questa  Terra  è antichissima , 
ma  pure  non  trovasi  memoria  più  lontana  del 
joo.  Era  dei  forti  Paesi  della  Provincia  , co- 
me lo  attestano  i rimasugli  <li  molte  torri  , per 
cui  chiamosai  la  Città  della  Teverìna.  Nel  to47- 
fu  dei  Conti  Boraceini  , Nel  1176.  fu  danneg- 
giata dagli  Amorini  , e Todini  . Nel  a 393.  tor- 
nò ad  essere  il  suo  TeiTitorio  rovinato  dagli 
Amorini  . E nel  iSoi.  fu  molto  predata  dagli 
Orvietani  . Questo  territorio  stcndeai  in  colle  ed 
in  monte  , venendo  marcato  in  superficie  da 
ruhbia  romasM  1 S6g.  , predominate  in  piu  da 
ghianda  , olio  , e pascolo  , per  la  popolazione 
di  1007.  persone  , alle  quali  appartiene  un  Fae- 
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le  coi  fabbriciti  eli  «jualche  bellezta  , e cìnti 
di  Mura  . Vi  è la  Collt^iata  di  Maria  \saun- 
ta  io  Ciclo  , la  cui  Chiesa  h antica  quanto 
mai  , con  tro  narate  volte  e colonna  • 

Trovasi  il  territorio  giacente  in  colle  ed  in 
piano  , della  superficiale  quantità  di  rubbia  ro- 
mane 703.  , ebe  di  maggiori  prodotti  danno 
ghianda  , carbone  , vino  , grano  , granturco  , 
pascalo  , e legna  da  fuoco  , in  profitto  della 
popolazione  di  4<>7-  indiaidui  , cha  possiedono 
un  Paese  che  va  tratto  tratto  diroccandosi  . 

£'  marcata  in  latitudine  al  43.  ° 49’-  1 cd 
in  longitudine  al  3o.  ° ao'.  Sorte  questa  Ter- 
ra dalle  rovine  della  Città  dì  Pitino  Pisaurcn- 
iB  . Nel  Territorio  esisteva  il  Castello  della  Fag- 
giola  , del  quale  le  storiò  tanto  parlarono  . Nel 
medesiroo  Territorio  ti  rinvennero  quattro  La- 
pidi , una  delle  quali  palesa  che  fu  questa  non 
salo  Città  , ma  puranche  Municipio  ; ed  un* 
altra  di  esse  lapidi  trovasi  dedicata  a Gordiano 
Antooioo  . Nel  1763.  vi  si  trovò  una  Statua 
di  marmo  di  fino  lavoro  , una  Base  con  iscri- 
zione dedicata  a C.  Esidio  per  un  bagno  , ed 
altra  Base  offerta  agl'  Imperatori  Antonino  Pio  , 
Adriano  II,  , L.  Aurelio  , P.  Nerone  , ed  a 
Trajano  . Nel  1834.  da  alcuni  pastori  ti  trovò 
una  Cassa  di  bronzo  ferrata  , dentro  la  quale 
era  nna  Corona  di  oro  gemmata,  con  altri  pre- 
ziosi effetti  spettanti  ad  un  Re  , che  ti  credet- 
tero appartenere  a Berengario  Duca  d'  Jrrea  , 
e Re  d'  Italia  nel  963.  In  questo  stesso  Terri- 
torio vi  e il  Fiume  che  Plinio  nomina  Novàno 
ovvero  Vomàno  , che  c al  di  là  dell'  Appen- 
nino , qual  dice  gonfiarsi  in  tutti  li  lolistizii  , 
e seccarsi  nel  verno  . 
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Monte  e colle  farroeno  qaaato  tertitorìo  ^ 
ammontante  io  iupcrficie  arubbia  romane  1980. , 
le  quali  aingolarmente  eomminietrane  di  pro- 
dotti ghianda  , grano.,  Tino  , pascolo',  c le- 
gna da  fuoco  -j  per  la  popolazione  di  i38a.  in- 
dividui , li  quali  ritengono  un  Paese  di  poebi 
e cattivi  fabbricati  -cinti  di  Mura  , con  Borgo 
ove  i fabbricati  aono  molti  e buoni  . 

Giace  in  colle  , con  una  superficie  di  rbb- 
bia  romane  1897-  , dalle  quali  ai  ba  special- 
mente olio  , pascola  , e ghianda  , ebe  manten- 
gono una  popolazione . di  teste  1703.  , Vacebiu- 
se  in  un  Paese  di  bnoni  fabbricati  . Ti  è la 
Collegiata  dì  Santa  Maria  . 

Antica  A r origino  del  primo  Paese  ebe 
denominossi  Villa  Carpini  , e che  era  situalo 
al  Sud  del  presente  , ed  aveva  uno  Spedale 
che  nel  1 309.  tuttavia  esisteva  - Il  nuovo  Paese 
sorse  dopo  la  soppressione  de*  Templari  (i),  e 
però  nel  princìpio  del  secolo  decimoqnarto  , 
Ove  erano  pria  i Cavalieri  Templari  , c poscia 
i Canonici  del  S.  Sepolcro  , vi  entrarono  i Ca- 
valieri Gerosolimitani  , nel  quale  loro  Conven- 
to si  radunarono  nel  Settembre  del  iSoa.  per 
stabilire  una  Lega  offensiva  Gio.  Paolo  Baglio- 
ni  , Antonio  da  Venaslro  , Annibale  Benlivo- 
glio  , Liveroltn  da  Fermo , per  Giovanni  Bcn- 
tiroglio  di  Bologna  lirmes  suo  figlio  , il  Car- 
dinale e Paolo  Orsini  , Pctrucci  , e Vitellozzn 


(i)  V uhinio  Gran  Maestro  de' Templari  fu  GiVifomo  At  ven- 

ne bruciato  con  (!8.  altri  Cavalieri  Templari  li  1 1 . Mareo  1 3 1 3. , ro^ 
ro  Clemente  V,  , c/ie  li  soppresse  li  22-  Marzo  i3i2.  In  tjuésto  Ritiro 
di  Magione  ci  abitarono  poscia  li  Canonici  Regolari  del  S.  Sepetcr»  , 
sqppeessi  da  Innocenzo  FUI.  nel  i484' 
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Vitelli  , tutti  contro  Ceoire  Borgia  Duca  di 
Valenza  , per  cui  nel  giungere  uno  di  easi  nel 
nominato  Conrento  di  riunione  , diccsi  che 
esclamaue  „ nono  pervenuto  alla  deiiata  ma- 
gione ! „ ed  allora  credesi  elle  si  cambiasse 
al  Paese  il  nome  di  Villa  Carpini  , in  qiello 
di  Magione  ; altri  poi  dicono  , che  ala  nato 
dal  linguaggio  di  quei  Templari  francesi  che  ri 
dunorarono  , i quali  chiamavano  il  loro  Ritiro 
ovvero  Convento  ,,  la  Maison  „ . Oggi  quel 
làbbrìcato  che  fu  in  più  epoche  ricovero  di  Ca- 
Talieri,  c di  Canonici  , è convertito  in  Resi- 
denza abbaziale  del  Gran  Priorato  Ecclesiastico 
deir  Ordine  Militare  Gerosolimitano  ; Benefizio 
che  ordinariamente  ritiene  iin  Cardinale.  Quest* 
Ordine  cominciò  in  Gerusalemme  nel  iii8.  a 
tempi  di  Gelasio  II.  , al  quale  Ordine  fu  asse- 
gnato questo  Convento  nel  fine  del  secolo  deci- 
moquinto  . Nel  i643.  I’  esereito  di  Ferdinando 
II.  di  Toscana  stanziò  qui  per  due  mesi  . Nel 
1734-  Carlo  III.  Re  di  Spagna  alloggiò  in  que- 
sto Abbaziale  Palagio  . 

Il  territorio  comprende  piano  e colle,  aven- 
do di  superficie  rubbia  romane  34o4-  > dalle 
quali  si  ottiene  di  maggiori  prodotti  grano  , 
granturco  , fava  , vino , olio  , e legna  da  fuo- 
co , in  servigio  di  una  popolazione  di  teste 
3689.  , che  hanno  un  Paese  di  molti  fabbrica- 
ti , ma  di  poco  rilievo , tranne  il  Palazzo  Ab- 
bazialc  formato  a foggia  di  Fortilizio,  la  Tor- 
re dhe  signoreggia  il  Paese , benché  crollante , 
e li  due  Tempii  . Questa  popolazione  è mollo 
commerciante  , per  cui  oltre  alcune  Fiere  , vi 
sono  i popolali  Mercati  in  ogni  Giovedì  della 
settimana  , che  vennero  confermati  da  Bcne- 
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. -detto  XI Vv , con  più  pnt  Fiera  che  deitinb 
per  11  G.  ^ 7!  ed  8.  Loglio  di  ogni  anno  . 

. I '.Il  coUivo  territorio  ha  di  eateniione  oupCr-' 
ficiole  ^rubbia  romane  4<>o.  , che  mastimamente 
dando  di  prodotti  grano  , vino  , cd  olio  , per 
la  pppoluione  di  790.  persone  , che  si  trorano 
■ ip  tin.  Facse  di  ploooU  ^ ma  oioerrabili  fabbri- 
cati , cinti  di  Mura  . ^ 

Il  suo  territoria  ò in  colle  , marcato  da 
una  superEcie  di  rabbia  romane  1198.,  le  qua- 
li principalmente  danno  di  prodotti  grano , grati' 
turco  , vino  , od  olio  , che  servono  ad  una  po- 
polazione di  1648.  individui,  che  ritengono  un 
Paese  di  buoni  fabbricati  . 

E'  la  sua  giacitura  in  monte  , della  su- 
perficie di  rubbia  romane  8a4-  > che  singolar- 
mente danno  di  prodotti  ghianda  , pascolo 
grano  , e carbone  , per  cui  vi  si  è stabilita  una 
popolazione  di  S61.  persone,  che  hanno  il  Pae- 
se costrutto  d'  informi  fabbricati  , con  Mura 
diroccanti  . , 

Trovasi  nel  principio  della  Palude  Padu- 
sa , di  cui  non  saprei  precisare  1'  origine  , se 
assunta  cioè  dopo  una  porzione  del  prosiuge- 
mento  fatto  della  medesima  , ovvero  giè  a quell' 
epoca  esistente  . Ritiene  il  territorio  in  piano  , 
attraversalo  dal  famoso  Naviglio  , e di  spe- 
cialmente di  scelti  prodotti  riso  , strame  valli- 
vo  , canna  palustre  , e pesca  , che  usa  la  po- 
polazione di  4736.  teste  , ohe  u hando'  il  Paei 
te  di  fabbricati  di  niuna  apparenza,'. 

E’  questo  territorio  in  colle  ,'di  ruhbia 
ramane  anpcrfieiali  4i9-  > ore  i maggiori  pro- 
dotti' «otto  grano  , granturco  , fagiisuli  , e pa- 
icolo  , ^e  ritratti  soau  dalla  popolazione  di 
: p ' a I n n I 
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660.  imiividoi  , li  5|aali  haaoo  ua  Paese  eoo 
pochi  fahhricatl  . 

£'  Feudo  . Giace  in  plano  ed  in  colle  il 
suo  territorio  , contenendo  in  superficie  rabbia 
romane  1900.  , le  quali  specialmente  sommini- 
strano fra  suoi  prodotti  grano  , fieno  , biada  , 
ghianda  , e pascolo , per  naa  popolazione  di  te- 
ste iiaa.  , abitanti  in  un  Paese  che  ha  scar- 
so numero  di  fabbricati  , non  però  disprez- 
zabili . 

Contiene  il  ano  territorio  nna  giacitura  in 
monte  , compreso  da  una  superficie  di  rabbia 
romane  S06.  , ore  predomina  di  raccolti  ghian- 
da , pascolo  , olio  , castagne  , e legna  da  fuo- 
co ; standovi  una  popolazione  di  qsS.  perso- 
ne , il  cui  Paese  ha  dei  Cibbricati  da  vedersi  . 

Trovasi  il  territorio  in  colle  ed  in  piano  , 
con  una  superficie  di  rubbi*  romane  876.  , le 
quali  particolarmenlo  danno  di  prodotti  grano  , 
frutta  , vino  , ed  olio  ; il  che  serve  alla  po- 
polazione di  180&  persone  , che  ritengono  un 
Paese  di  molti  e buoni  fabbricati,  racchiiiai  da 
Mura  , con  bel  Borgo  alla  marina  . Ti  é la 
Collegiata  , prima  di  Santa  Maria  di  Castello , 
ora  di  S.  Basso  Vescovo  . In  un  colle  di  pro- 
spetto a questo  , e poco  lungi  vi  ò altro  Pae- 
setto  detto  S.  Andrea  , che  ha  pochi  e pessi- 
mi fabbricati  , benché  sia  ancor’  caso  cinto  di 
Mura  . 

Viene  ancora  detto  Sanmaroello  . £'  pre- 
sunzione che  originasse  dai  Pelasgi  ; ma  i re- 
plicati incendi  dispersero  ogù  precisa  memoria , 
conosoendoai  solo  per  certo  , che  nel  lòog-  era 
già  fabbricato . Nel  1177.  Federico  I.  la  levò  dal- 
la giurisdizione  di  Ancona  , e postolo  sotto  Si- 
nigallia,  questa  nel  iai3.  la  donò  a Jesi  . Vi 
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è pei  chi  peou  , ohe  quelle  Paeie  felle  l'el*^ 
Unto  eomiaciito  tu  tempo  che  il  Principe- Ac- 
ce V.  d'  Eite  fii  Uorernitore  di  Jeii  , Alco- 
li , Sinifittii  , Fecero  ,*  Aooeei  , e * Foiiem- 
brooc  , Goremo  che  dure  £ae  al  1944'  In  uà* 
'iMnttneeto  del  i334-  del  & Apoito  ai  trore  h' 
rogito  di  Beraabeo  /etiao  , ebe  ti6.  Famiglie 
di  Jeii  yeaaero  a popoUre  BanmarceDo  , pet 
cui  il  Siadaoo  di  Jeii  lyceaieo  Ermero  li  am- 
miie  alla  Ciltadiaaaxa  Jeiiaa  . Nel  1373.  fa 
questo  Paele  distrutto  , e pei  rifabbricalo  da 
Jeaioi  , ai  quali  nel  i479'  f*  loipeio  ed  iater- 
detle  il  fabbricarri , le  prima  aea  ai  foiie  cia- 
ti di  Mura  . Trorasl  una  Lapide  , rinrenata 
nel  i5ii.  , ore  i loritto  ,,  LEONEM  . AE- 
„ BIOS  . MVNICIFIVM  . DIVI . MARCEL- 
„ LI . 8IBT  . niCAVIT  . 8VB  . ANGELO  . 
„ UOLINO.  PR ABSIDE.  FROeVRANTE,,. 
Lì  IO.  Maggio  1S79-  Gregorio  XIII.  concedè 
a querta  Terra  che  ai  goTeraiiie  da  trentaici 
Uoiniai  , rimpifzzaado  quelli  ohe  manciiatTo 
ancoeaiiraraeate  . 

Giace  queito  territorio  in  colle  , «d  ha  la 
luperficie  di  rabbia  romane  i35o.  , che  fra  gli 
altri  raccolti  danno  di  più  grano  , grintnrco  , 
fari  , olio  , e tino  , da  coi  ritrae  profitto  la 
popolaxione  di  perionc  1783.  , le  quali  hanno 
no  Paeie  di  non  molti  ne  eattiri  fabbricati  , 
con  Mora  . 

B’  giacente  in  colle  il  territorio  , dell',  e- 
iteasiene  luperficiale  di  rabbia  romane  Spfi-  , 
ebe  lemminiilraBO  in  più  grano  , palcolo,  £•« 
ae  , eiao,  eaalagae , e ghianda,  perda  popo- 
la lìom  di  $47-  perione  , che  eone, pelle  in 
nn  FaaM  di  buoni  fàbbrieatì  . 
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crl:<  Il-aoq  lorritotio  i ib  piana  , cHe  dà  di 
-..JD^ioti  pni&bti  grana  , canape  , granturco, 

■ e Tino,  > elle  aoitengeno,  nna  popolaiione  di 
34ol*  peTaeW  > ti  enà  molti  fabbricati  acne  po- 
'co  riuniti  j ' , ' ' > 

I 

. E'  ÌB'  ktitadine  al  4><  ° 46.'  to."  , ed  in 
loogitudinai  al  3o.  ° i8.’  Sg.”  . E' elevato  dal 
pdo  ^laa  del  mare  metri  Sga.  i6.  Si  crede 
• fabbricato  da  Mario.  Co$ie  era  nel  colle  Cimino 
il  Tempio  di  Giove  Cimibo , cosi  qui  erari  1* 
altro'  di  Diana  Arieiaa.  Poco  lungi  iù  la  Città 
di  Belitre  de’  Volaci  , benché  altri  opinino  che 
aia  r odierno  Yellelri  ; qui  però  si  disotterra- 
rono una  Statua  di  Diana  , ed  no  basso  rilie- 
vo dell'  Apoteosi  d'  Omero  , opere  di  greco 
scalpello  . In  questo  Territorio  furono  le  Ville 
di  Luaio  Murenna  , di  Claudio,  e di  Marian- 
na . Rei  1379.  fu  la  battaglia  qui  data  dall’ 
armata  di  Urbana  VL  , e dell’  Antipapa  Cle- 
mente Vili.  , la  cui  vittoria  venne  riportata 
dal  pnmo  ; egoalmente  vi  segui  la  aqlTa  Ira  i 
Baroni  romani,  e Cola  di  Rienzo , con  la  scon- 
fitta de'  primi  . Osservasi  nel  medesimo  Ter- 
ritorio un'  Acquidotto  di  bella  costruzione  lun- 
go circa  miglia.  i4.i  che  porta  le  acquo  per 
le  fonti  ; del  pari  sono  stati  quivi  postati  mol- 
ti paragrandini . 

1 Prende  qoesto  territorio  del  piano  e del 
colle  , e ritiene  una  superficie  di  rabbia  roma- 
ne 1975.  I dalla  quali  più  ebe  altri  ai  hanno 
li  prodotti  del  grano  , vino  , erbaggi  , lino  , e 
pasoeto  , del  ebe  profitta  la  popolazione  di 
4401  persone  , le  quali,  vanno  superbe  di  ave- 
ro un  Paese  rieoo  di  bellissimi  fabbricati,  ira 
lì -quali  si  distìngue  la  piazza  , molti  Tempi,  e 
ira  essi  il  maggiore  adorno  dì  eccellenti  dipinti, 
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, nd-i<fae|lAt)«/:Qft||e|iita|di  8.  BarnaV  Apo- 
. .(t«Ì4  , -ìf  c«i  priiM'Oi^ità  è znilrata,  ; 

RiniNi»  ia  UttiOdioe  al  4a-°  56ì’  i5."  ^ 

, ^diÌn-I»n^Mili««  al  3o.j®  a*.‘  3b.“  iPia  nft’ 
,,  prùqonli.dea«mi(lata.Mo|ite  Giano  . Venne  e- 
diticWtK  nd  07SÙ  dailp  4niglia  di  Bulgaro  di 
Monreale  , al  aaednaiino  donata  dall'  leiperato- 
; .re  Ottono  II-.  Sid  1075^  ai  teneva  daò  Conti 
_Bovaeoiot  . I Nel  Ilio,  ai  fermò  il  Cardina- 
' Jo  Cualfredo  Legato  d'  Ii)nocenzo  111.  ^ e qui- 
-1  vi  etalùli  la  pace  ira  gli 
l[  e l'edini  , «aaendo.  ad  u 
Vescovi  di  ea«e 
.l'dsd  Batrimonlo  . ttel  ic^i.  fu  venduta;  alll  Pe- 
to rn^ni  (dagli  eredi  di  Monreale  , i qua$  lo  rì- 
; Mreirooo,  poi  od  Nel  i3io.  ni  risiedè 

: ilo  Magistrato  di  Perugia  fino  a che  darò  la 
■t  guvTB  <«uovunente ' -insoVta  colli  Todini  . Nel 
i3in.i Arrigo  VII.  Impjcratore  assediò  e eon- 
(piistò  Marsciano  , . (nettandola  a ferro  e fuoco . 
.Nel(i3aSi.  in,  dall'  armitperugine  riconquistata 
,<{ucata  Terre,,  Nel  i3,55.ivi  fu  ricevuto,  splendi- 
damente i’  Imperndorc  icario  IV.  che*  tornava 
da  Boaia  j e nello  stesso  anno  vi  si  fermò  per 
più  giorni  rcscroilo  di  Ferdinando  figlio  d' Al- 
fonso Re  di  Napoli  • Nel  1391.  lì  Perugini  vi 
, fecero  costruire  una  Torre  per  tenere  ,in  freno 
r orgoglio  deUe-  plcltc  . 

L’  questo  territorio  in  colle  ed  in  piano 
montante  alla  superficiale  quantità  di  ruLbia  ro- 
mane 1 076. , le  quali  sopratutto  danno  fra  loro 
prodotti  ghianda  , grane  , granturco  , vino  , 
olio' , e legna  da  fuoco , per  una  popolazìoae 
di  i66a.  persone  , cbq  mostrano  un  Paese 
grande  e di  buoni  fabbricati  , cinti  di  Mura  , 
eoe  Borgo  macetofo,  e poco  lungi  un  bel  Fon- 


I Orvietani  , Perugini  , 

Ìtale  solenne  atto  pre- 
itlà  , ed  il  Capitano 
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te  ni  Neitore  . Qeetli  •bitantì  banao  molte 
commercie  , per  eòi'  ri  aono  ogni  koedi  dei 
fioriti  Mercati  ^ ‘ ~ - | 

Fa  detu  Laerbi in4i  Lana  , e pbi  Mar- 
ta*. L''origÌBe  aaa  ti  crede  da  Tornirò  prone- 
pote  di  Noi,  ed  iofatti  ti  i ana  loealiu  detta 
,,  la  Caia  di  Tomao  „ ; altri  affermano  che  aia 
tratta  da  Laeraio  Re  del  Cbiaai  , il  ^ale  qairl 
atabiliaai,  fuggeodo  le  pertecnaiooi  di  un  aao  e- 
molo  . Le  prime  capanne  da  cni  toni  il  Paeie 
tono  ottoalmente  immerie  nelle  ac^e  ,del  La- 
go , E'  tjni  nn  celebre  Reliquiario  di  argento  , 
ore  eaiste  il  anperatite  dai  fuoco  , Braccio  di 
*'8.  Ciò.  Battiate  ,'con  le  due  dita  pollice  ed  in- 
dice indicanti  B Saltatore  , aopra  de'  quali  ai 
legge  in  caratteri  gotici  „ Ecce  Agnua  Dei  „ . 
In  una  Caaa  ti  è nn  Sotterraneo  o Cunicolo 
pel  quale  ai  arrìta  ad  no  Fortino  incatato  nel 
maaao  , ora  però  diatrntto  nella  più  pane  , 
Pretto  il  fiume  Marta  , ed  io  qneato  Territorio 
' ti  era  un'  altro  Faeac  detto  Cornuoaa  , del 
quale  neh  altro  oaaertati  che  miteri  frantumi 
tutt'ora  detti  Comoaa,  fra  li  quali  in  uno  aca- 
ro che' ri  fu  fatto  circa  ao.  anni  tono  , vi  ai 
trorò  no  Sepolcro  eco  due  cadareri  di  due  Re, 
teppure  non  foaaero  due  Guerrieri  aomtni  , co- 
notecndoai  ciò  dalle  armi  , dalle  reati  , dai  ra- 
ti ctruachi  d*  ineatimabil  ralore , dai  piatti  con- 
rimili  , e tutt’  altro  di  cotale  circoatanxa  ; il 
tutto  ora  conaerrato,  nel  Muteo  di  Roma  . In 
altra  parte  del  ricordato  Territorio  erari  altro 
Paeaetto  detto  Caatel  d'  Araldo  , il  quale  ren- 
ne diatnitto  dal  Barbaroaaa  . Con  la  demoli- 
xione  di  queati  ai  rete  Marta  grande  c popolata. 

E'  il  territorio  in  pian»  , ed  i ammataato 
dalla  auperficie  di  rabbia  romane  iai8.,  da  cui 
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aui  di  maggiori  prodotti  g»QO,  ( del  ^ale  ea 
ne  racMglie  all' anno  Sodo»  rubbia  ) granturco, 
fieno,  vino  , olio  , e puoolo  , per  la  popo- 
lazione di  1007.  peraone  , ehe  atanno  in  un 
Paese  di  non  molti  iàbbricati  , cinti  di  Mora 
all'  intorno  , con  piccolo  Borgo  • Vi  i la  Cal- 
legiata  de'  Sa.  Marta  , e Biagio . 

Vedeai  questo  territorio  disteso  in  colla 
ed  in  piano  , portante  la  superficiale  quantità 
di  rubbia  romane  198. , dalle  quali  si  ha  di  mas- 
simi prodotti  marroni ,!  ghianda , pascolo , e le- 
gna di  castagno  , per  éomodo  di  una  popola- 
zione di  885.  persene  , che  ritengono  un  Paese 
fornito  di  buoni  fabbrioati  fra  quali  primeggia 
la  Chiesa  matrice  di  .gotica  strnttun  , ed  il 
Palagio  Daria  che  ha  noa  scala  a chiocciola  di 
tale  comodità  che  può  montarsi  con  la  carroa- 
za  fino  alla  sommità  ■ Tutto  il  fabbricato  è cinto 
di  Mura  . 

Qni  oaaenrasi  il  territorio  in  colle  , com- 
preso da  una  quantità  auperficiale  di  rubbia 
romane  393.  , le  quali  danno  fra  suoi  maggio- 
ri prodotti  grano , e Tino , che  scrrono  ad  una 
popolazione  di  693.  peraone  che  rinnisconsi  io 
un  Paese  li  cui  fabbricati  sono  di  poco  ptagio, 
a meno  del  Palauo  Guerrieri  -,  tutti  codesti 
fabbricati  sono  cinti  di  Mura  , e dentro  ri  si 
fanno  finissimi  Cappelli  di  paglia  , similissimi 
sili  Toscani . 

Il  piano  territorio  ò sottoposto  all’  ionon- 
daxioni  del  Pò,  tcnenda  d'  estensione  superfi- 
ciale rubbia  romane  3o34- , dalle  qnall  singo- 
larmente si  ha  grano  , rino  , TsUe  di  esano , 
•trame  da  ralle  , e pascolo  , pd  biaogoo  di 
una  popobaioaa  di  1607.  indiridoi,  compadro- 
ni di  no  Paese  cha  ha  molti  labbiicoti  , ska- 
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ni  dc'^ali  sono  pn-ò  tomposti  di  tc^ri  o can- 
ne. Vi  è la  Collegiata  ai  S.  Pietro  Apostolo  . 

Tiene  in  latitudine  il  44-  ° o;-’  o5.”  , ed 
in  longitudine  il  36.°  '37.'  aS.”  Stara  origina- 
riamente riunita  nella  eelva  di  Lugo  , c fu  si- 
gnoreggiata no*  primi  t^mpi  dall'  Abazia  di  S. 
Maria  in  Còsnadin  allorché  ri  erano  gli  Esar- 
cbi.  Passò  quindi  alli  Monaci  Benedettini  fuo> 
ri  di  Barenna , che  la  tennero  fino  al  ii64-  > 
epoca  in  cui  fu  ceduta  ai  Conti  di  Cuneo , e di 
Lugo  da  Federico  I.  detto  Barbarossa  . Ritornò 
quindi  ai  Benedettini,  e da  questi  passata  al 
Senato  d' Imola . Rifuggiateai  60.  famiglie  lom- 
barde in  questo  aito  nel  ia3a.  ,che  s'allon- 
tanarono dalla  persecuzione  dell'  Imperatore 
■ Federico  II-,  queste  ampliarono  il  Paese  , ed 
in  tale  circostanza  da  Massa  soltanto  , fu  det- 
ta Massa  di  S.  Paolo.  Allorché  furono  le  ga- 
re fra  Guelfi  e Ghibellini  , passò  al  Senato 
di  Bologna;  iodi  fu  del  ocpote  di  Eugenio IV. , 
che  la  rendette  al  Masebese  Niccolò  111.  Esten- 
se ; dopo  ciò  Francesco  d'  Estc  Generale  di 
Cavalleria  dell' Imperatore  Carlo  V-,  crebbe  il 
Paese  , o vi  coniò  monete  di  oro  c di  argento, 
alcune  delle  quali  sono  tutt'  ora  custodite  dal- 
la Confraternita  del  Sagramento  . Mori  questo 
Francesco  in  Ferrara  nel  1573,  , e volle  esse- 
re , dai  Lombardi  dimoranti  in  Massa  S.  Pao- 
lo , trasferito  da  Ferrira  a detta  Massa  , ed 
ivi  però  sepolto  , per  cui  d'  allora  in  poi  fu 
detta  Massa  Lombarda  ; benché  taluno  crede 
che  assumesse  un  tal  nome  allorché  vi  stanzia- 
rono le  suddivisale  60.  famiglie*  D'  ora  innan- 
zi 1'  ebbe  Clemente  Vili.  Nel  1796.  prese 
qneita  popolazione  le  armi  contro  i Francesi 
«he  icefcro  in  Italia  , unendosi  con  Lugo,  per 
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cui  perrenati  la  Fona  aroiati  nell'  uno  a P 
altro  Paeie  , («  Lugo  aaocheggiato  -,  e Maiaa 
Lombarda  reati  immune  da  iia  tale  diaaatro  , 
pel  pnideozialo  rrgnlameuto  di  Ginaeppe  Maz. 
zeli  , ripieno  di  quel  rero  apirito  patrio  cha 
non  11  di  poro  egoismo  , o di  aendetta  . 

Ha  il  territorio  ia  piano  , formato  dalla 
■nperCcie  di  robbia  romane  i8i3.  , cbc  ape- 
cial  mente  danno  di  prodotti  ciaapf  , grano  , 
granturco  , fieno  , fari  , riao  , • tino  , rite> 
nctido  una  popolazione  di  3959.  persone  , il 
cui  quadrato  Paese  ha  bnoni  a molti  fabbrica- 
ti , bei  Tempii  , discreto  Teatro  , Il  tutto  cia- 
to di  Mura  , eoa  spazioso  Borgo . Ti  4 la  Col- 
legiata di  S.  Paolo  Apostolo  . 

Vuoisi  qui  il  Vlcus  Martis  . Venne  eret- 
ta questa  Terra  nel  780.  , mezzo  miglio  dall' 
antica  Via  Flaminia  , e fu  cinta  di  Mura  dalla 
famiglia  Bentirenga.  Il  territorio  4 in  piano  ad 
in  mente  , considerato  della  superficiata  qitan- 
tlti  di  rabbia  romane  oSgfi-  , che  specialmen- 
te rendono  fra  li  suoi  prodotti  ghianda  , gra- 
no , Tino  , granturco  , pascolo  , olio  , e legna 
da  fuoco,  serrcndo  ad  una  popolazione  di  9080. 
teste  , che  ritengono  no  Paese  di  molti  e belli 
fabbricati  chiusi  da  Mura  , con  esterni  Borghi , 

Fu  prima  una  Città  , ed  allora  chlamaTa- 
si  Capra  Montana  degli  antichi  Piceni  , per 
coi  god4  di  essere  Colonia , e forse  ancora  Mu- 
nicipio romano  . Il  territorio  4 in  eolie  , di 
superficie  rabbia  romane  1169.  , che  fra  gli 
altri  prodotti  danno  grano  , graninrco  , e ri-' 
no  , a sostegno  di  una  popolazione  di  39S7. 
indiTidui  , li  quali  godono  di  un  Paese  con 
0 o 
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iàbbricati  belli  od  in  nnmero  . Vi  è la  Colle- 
giata di  S.  Leonardo  Confeaaore  . 

Queato  b un  territorio  in  collo  , con  una 
anperiicie  di  rabbia  ramane  8a8.  , dalle  quali 
ai  ha  di  eoaggiori  prodotB  , grano , e vino  , che 
aerrono  alia  popolaaione  di  i5ao.  peraone  , abi- 
tanti un  Paeae  li  cui  fabbricati  aono  di  medio- 
cre veduta  , con  Mura  all'  intorno  , a piccolo 
Borgo  . 

In  piano  aen  giace  il  territorio  , con  1'  c- 
ateaaione  anperficìale  di  rabbia  romane  884-  , 
li  cui  maaaimi  prodotti  anno  canape  , grantur- 
co , grano  • c vino,  per  appoggio  di  una  po- 
polaaione di  I S4g-  individui  , proprielarii  di 
un  Paeae  li  cui  fabbricati  sono  di  non  bella 
comparsa  . 

£’  antichissima  questa  Terra , la  quale  cir- 
ca due  secoli  addietro  era  munita  di  varie  Ca- 
stella ad  essa  però  soggetti  , ma  ora  sono  des- 
si tutti  diroccati  . Foco  lungi  erari  un  Tempio 
de'  gentili , del  quale  si  Tiscontrano  alcune  pie- 
tre di  marmo  bianco  con  figure  adattate  a quel 
paganico  uso  . 11  territorio  è in  colle  , della 
superficie  di  rabbia  romane  i4fi3-  , che  produ- 
cono in  più  grano  , ghianda  , c pascolo  , per 
servire  alla  popoladone  di  3o6.  individui  , che 
dimorano  in  un  Paese  di  non  felici  fabbricati, 
nella  cui  Chiosa  matrice  vi  i il  quadro  del  SS. 
Salvatore  , V altro  della  Cena  con  gli  Aposto- 
li , e 1'  altro  di  S.  Giovanni  decollato  , che 
sono  tutti  opera  del  Sansio  . 

E’  posta  in  latitudine  al  44-  ° 38'.  3o".  , 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° i8'.  Sfi".  Sembra 
originala  dall'  asciugamento  della  Valle  Padu- 
aa , ove  alcuni  pescatori  vedendo  in  secco  cer- 
ti ridossi  , vi  fabbricarono  i loro  tugorii  ; altri 
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credono  cbe  nata  aia  dalle  rorine  della  Città  di 
Trifortium  , dio  dicono  che  etisteaae  tre  miglia 
da  Medicina  ; ed  altri  poi  rogliooo  nato  queato 
Paeae  dall'  antica  Città  Claterna  , che  venoe 
atterrata  dai  Bologoeai  nel  quarto  aecolo  : in 
fatti  il  Territorio  pceaenla  molti  frantomi  d'  an- 
tica popolato  luogo  . Cèmunqoe  aia  aorta  , egli 
è certo  che  prima  fa  denominata  Metadna , poi 
Medeaina  , indi  Medicina  , e Tnolsi,  dcrirare 
dalle  due  parole  Mcta-cina , perchè  confine  del 
Bologneae  con  la  Romagna.  Che  antica  aia  , al 
demmo  ancora  da  una  donaxione  dell!  Marzo 
85  S.  , in  cui  troraai  Giaolfo  figlio  di  Romual- 
do Duca  , che  traalériace  i auoi  Beni  posti  in 
questo  Territorio  , all'  ArcWeacoTO  di  Rarcn- 
na  Gioranni  . Nel  Deoembre  iiSa.  rifu  per 
poco  tempo  il  Re  Lottario  ]1I.  Li  i5.  Maggio 
Il 55.  decretò  Federico  Re  de’  Romani  , che  i 
Bolognesi  , che  in  prima  arcano  atterrata  que- 
sta riunione  di  Case  , la  riedificassero  a foggia 
di  Castello  , cingendola  di  Mura  , nella  quale 
epoca  dichiarolla  Terra  , e vi  concasse  il  pri- 
mo Magistrato  col  titolo  di  Console  , oltre  ad 
altri  molti  privilegi  ed  esenzioni  . Mei  i3o4- 
fu  data  in  Feudo  alla  famiglia  Lojanl  , dal  B. 
Banedetto  XI.  Nel  i386.  fu  nuovamente  am- 
pliaU  dai  Bolognesi  , che  vi  rifecero  le  Mora  , 
le  quali  vennero  terminate  nel  i5a3.  Nei  varìi 
scavi  fatti  pel  Territorio  , ancora  in  prossimità 
deir  abitato  , si  sono  trovate  lime  cinciaiin^ 
Sepolcri  , Idoletti , Lucerne  , a simifi  prodotti 
•le'  tempi  remoti.  Ebbero  qui  i natali  molti  uo- 
mini illustri  , tra  quali  devono  coniarsi  Tarli 
della  famiglia  Fabbri  , e Giuseppe  Tcotnroli  , 
che  al  sommo  ha  portale  le  opere  dèlia  Mate- 
matica applicata  . , 
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Il  territorio  è in  piano  , della  saperficio 
di  rabbia  romane  , che  danne  fra  loro 

maggiori  prodotti  , grano,  grantorco , canape , 
vino  , atrame  valliro  , e paaoolo  , par  il  biao- 
gno  di  nna  popolazione  d'  indiridni  jSiS.  , li 
quali  ritengono  un  Paeae  con  molti  e buoni 
fabbricati  , fra  quali  ai  annoTerano  cinque 
Tempii  , ed  nn  buon  Teatro  , il  tutto  cinto  di 
Mura  . Vi  è una  Fiora  dal  13.  al  17.  Set- 
tembre . 

Queeto  h nn  territorio  che  giace  in  piano 
e colle,  della  superficie  di rubbia  romane  logfi., 
che  producono  annualmente  in  piti  grano , ca- 
nape , vino  , olio  , c pucolo  , a profitto  della 
popolazione  di  333.  teate  , situate  io  un  Paeae 
con  fabbricati  di  poco  conto . 

Li  Venezieni  la  posaederono  pea  qualche 
tempo  , onde  non  recente  ne  * la  sua  origine. 
Trovasi  qui  il  territorio  in  collo  e piano  , della 
superficie  di  rabbia  romane  i4>g  , che  danno 
fra  gli  altri  prodotti  , vino  , olio  , fièno  , pa- 
scolo , granturco  , fava  , grano  , e gelsi  , che 
costituiscono  l' utile  di  una  popolazione  di  testo 
3733.  , che  mostrano  il  loro  Paese  fornito  di 
molti  , e non  cattivi  fabbricati  cinti  di  Mura , 
li  cui  abitanti  sono  commercianti  , ed  hanno 
grossi  settimanali  mercati  . Ti  i la  Gollegiata 
di  S-  Niccolò  di  Bari , che  dipende  dal  Capi- 
tolo del  Vaticano. 

Questo  Territorio  fa  un  tempo  ricco  di 
molte  Città  che  facevano  corona  alla  Capitale 
Roma  , e quelle  distratte,  sorse  poi  questa  Ter- 
ra . Fra  le  altre  ti  si  vedeva  Nomento  Città 
de’  Sabini  , fabbricata  prima  di  Roma  , della 
qnate  fu  poi  Municipio  , ed  il  prima  Veacovo 
fu  Stefano  , dopo  al  3eo.  , e T ultimo  fu  Gior 
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'Timù  dtfpv  l'8oo.  lòtta'  S.  Leone  IIL  Di  que- 
>U  Città  non  Teggouti  ohe  (certi  niderì,  e trat- 
to tratto  ti  rinrengono  de'  Bronzi  coniati  o fa- 
ll , e de'  marmi  (colpiti  ; e non  molto  tempo 
addietro  fu  aoeptrta  una  Lapide  mortuaria  ebe 
mostrava  di  cMcrc  la  parte  auperiore  dell'  Avel- 
lo di  uno  dei  Membri  del  Consiglio  Civi- 
co della  caduta  Città  . Per  la  via  ebe  da  No- 
mento  si  rcslitniva  a Roma  , e poco  lungi  dal- 
la stessa  Capitale  era  1'  altra  Città  di  Ficulea. 
Nel  Territorio  .medesimo  tono  le  vestigia  della 
Villa  d'  Attico  , e del  Sepolcro  della  famiglia 
Agrippina  . 

Haempio  di  tali  proesimiti  si  trova  pure  in 
Fidene  che  s'  innalzava  alla  vista  dell’  altra  di 
Curi  , li  cui  sacri  trofei  furono  da  Nomento 
raccolti..  Egualmente  non  lungi  fra  loro  erano 
le  Città  di  Antemne  , c di  Collazia  ; queste 
Città  vennero  abbattute  nelle  prime  guerre  fra 
i Romaoi  , ed  i Sabini  . 

Il  territorio  ha  del  piano  e del  celle , eon- 
tencodo  una  superficie  di  rabbia  romane  1817.» 
dalle  quali  maggiormente  ai  ha  di  prodotti  gra- 
no , legna  da  fuoco  , ghianda , vino  , a pasco- 
lo , per  la  popolazione  di  479-  persone  , le  qua- 
li hanno  J1  loro  Paete  di  non  molti  fabbricati 
cinti  di  Mora  , con  nn’  esteso  c bel  Borgo  . 

Si  crede  torto  dalle  rovine  dell’  anliabis- 
simo  Castello  di  A mole.  Questa  i la  patria  del- 
la R Veronica  Giuliani . Il  territorio  è in  mon- 
to c piano  , compreso  da  una  superficie  di  rub- 
bia  romane  i366. , predemìnate  dai  prodotti  del 
grano  , vino  , granturco  , ghianda  , carbone  , 
e legna  de  fuoco  , che  aervono  aHa  popoloaio- 
ne  di  i644-  individui  , il  cui  Paese  ha  dei  buo- 
ni frbbricalì  , fra  quali  ta  piazza,  con  Mnia. 
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■’Vi  è I*  Oollogiata  Ale'jSa.  Pietro  , *e  Paolo 
Apostoli.  I 

U tuo  territorio  i ìn  monte  , ed  è forma- 
to dallo  foperfieie  di  rabbia  romane  3i49'ile 
qnali  deano  di  prodotto!  maaiimo  pascolo  , ca- 
stagne , ghianda  , e carbone  , ritenuti  da  una 
popolaxione  di  3858.  teite  , possidenti  un  Pae- 
se di  Inohi  e bnoni  fabbricati  , nei  quali  fan- 
no  gran  commercio  gli  Abitanti  . 

In  colle  si  Tede  questo  territorio  , conte- 
nente la  snperfieio  di  rabbia  romane  347-1 
le  quali  ai  ha  di  mag^or  prodotto  grano  , e 
rino  , che  nndriacono  una  popolazione  di  663. 
indiridui  , che  ritengono  un  Paese  di  non  cat- 
tiri  , ma  pochi  fabbricati  cinti  di  Mura  , con 
piccolo  Borgo  . 

Po  questo  Territorio  acquistato  per  un  mi- 
lione da  Pio  VI.  dalla  Casa  d'  Austria  ; soffrì 
però  r esito  della  rÌToluzione  , per  cui  fu  do- 
rato ricomprare  da  Leone  XII.  nel  1833.,  per 
scodi  4^7)000.  Ancora  ' questo  ò un  territorio 
io  piano  , portante  1’  estensione  superfciale  di 
rabbia  romane  3779.  , ore  massimamente  si  ri- 
trae pesce  « canna  palustre , atneje , strame  val- 
liro  , ghianda  , riso  , vino  , grano  , pascolo  , 
pini  , e fieno  dai  prati  artificiali  , ed  inoltre 
ri  si  trova  una  distinta  Caccia  particolare  di 
caprioli  , cervi  , faggiaoi  , pizzardc  , lepri  , ed 
altri  di  simil  genere  . La  popolazione  ascende 
n 4o63.  teste  1,  che  ritengono  un  Paese  ben  fab- 
hrioato,  dentro  del  gualcì  si  fa  molto  commercio. 

Questo  teiritorio  g|acc  io  colle  e piano  , 
ed  ha  una  superficie  d|  rubbii  romane  348.  , 
che  danno  fra-  suoi  maggiori  prodotti  grano  , 
granturco  , rino  , e pascolo  , il  che  serre  per 
uso  della  popolazione  di  5i5.  individui  , 
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La  latitiudinó  di  to  è al  44*  ° «S’*  > S ' ■ 
.e  Ja  loqgitiidiae  ai  3o.  ° 3o*.  i5”.  Qi^ito  pia- 
no icriilofio  b'E»rivsM  di|  una  anperGcijp  di  mb- 
bù  (oaaDO"i674’  , predominate  dal  grano  , Ti- 
no , paNoIo  , e valfa  db  canna  palustre  , cbe 
Titraggono  unii  ppODlaziope  di  3283.  persane  , 
il  ooi  Paese  ha'nn  esteso |o  piacevole  fapbricato  • 

- iQui  si  rifn^ardDa  alcuni  Lombardi  scam- 
pati' dàlie  brmotè  di  Fe^eriao':lt.  Imperartore  ; 
1^  ma  resta  incerto  se  isKor^  quelli  erìgesaero  que- 
sto Paese  ovvero  11'  trovassero  già  étabilito  . 

' ' Il  territorio  b'  in  piabo  , raccolto  da  i una  su- 
perficie di' ruMiia'  romane  i8o3.  , di^e  qnali 
specialmente'  ai  ha' ds  prodotti  grano  / grantur- 
co , canape',  vino  , risò  , e strame  ; vallivo  , 
convivendovi  nna  popolazione  di  5ii^  indivi- 
dui , superbi  dì  nn  Paese  di  molti  fabbricati, 
ore  fra  gli  ahri  primeggia  un  Palagio  arebìtet- 
teto  dal  'Vignola'poco  prima  del  i55ó.  Vi  si 
’Csnito'dne  Fiere  , una  II  i6.  17.  e i8-  Ago- 
ato  , e r altra  li  4-  5.  e 6.  Ottobre  . 

Non  lungi  dal  mare  vi  aono  due  scaturi- 
gini dì  acqua'delce  limpidisaima  , abbondanti^ 
e fresehìssime  . E'  diateso  il  territorio  in  colle 
ed  in  plano , marcato  da  una  snperficie  di  rnb- 
bia  romane  1 1 85-  , ove  si  ottiene  maggiormen- 
te gran».,  grantnreo  , vino  , ed  olio  , godnti 
da  nna  popolazione  di  2124.  individui  , forni- 
ti di  nn  Paese  li  ani  pochi  fabbricati  non  han- 
no nulla  di  distinto  , benché  siano  ttali  rìco- 
etivini  dopo  il  terremoto  del  1786-  Conservano 
tutt*  ora  una  parte  delle  Mura  . 

La  sua  btitudSne  é al  43-^  in*.  , e la 
atta  longitadine  al  3i.®^  or’.  3o”.  Si  cre&  che 
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quuU  Terra  abbia  ' avuta  origìse  da  Manlio 
Torqiuto  Capitolino  . Giace  il  territorio  in  col- 
le cd  in  piane  , riunito  da  una  anperficie  di 
mbltia  ronune  i536.  , dalle  quali  traaii  di  più 
io  prodotti  grano  , granturco  , vino  , ed  olio , 
del  che  profitta  la  popolaaione  di  4°o8.  teate , 
oonteote  di  avere  un  Paeae  di  fabbricati  mol- 
ti e pregevoli , fra  quali  un'  ampia  piazaa  , il 
tutto  cbiuao  da  Mora  , con  Borgo  . La  Chic- 
aa  matrice  era  Collegiata,  ed  è bella  , e grande. 

Qiieata  è in  latitudine  al  44-  ° 37’.  So”. , 
ed  in  longitudine  al  3o.  ^ ij’.  1 5".  Credeai  l' eti- 
mologico nome  derivato  dai  molti  Molini  che 
caiatevaao  nelle  vicinate  del  Paeie  . E'  questa 
Terra  aitnata  nell'  antica  Valle  Paduaa  . Fu  da 
prima  eretta  aovra  le  iaolette  asciugate  , e for- 
mata di  Capanne  , e quindi  poi  di  Murati . E- 
ravi  un  aatichiaaima  Torre  , oggi  interrita  nel- 
la maggior  parte  , la  quale  serviva  , col  lume 
che  vi  era  , di  scorta  ai  naviganti  nella  Val- 
le Padnsa  ; ed  in  fatti  al  piede  di  questa  Tor- 
re tutt'  ora  aonovi  groaae  snella  di  ferro  , per 
dove  fermavansi  le  Barche  . A tre  miglia  vi  era 
un’  antico  Castello  denominato  Caballoro  , di- 
strutto da  Federico  1.  Imperadore  . 

Il  auo  piano  territorio  ritiene  in  superfi- 
cie rubbia  romane  44oa-  , che  danno  di  maa- 
simi  prodotti  grano  , granturco  , riso  , cana- 
pe , fieno  , pascolo  , e strame  vallivo  , di  cui 
gode  una  popolaaione  di  fiqSS.  persone,  del- 
le quali  igS;.  vivono  dentro  il  Paese  ove  so- 
no molti  moderni  e belli  fabbricati  , fra  quali 
ammirasi  un'  ampia  strada  , e la  Chiesa  ma- 
trice . La  Canape  i qui  lavorata  per  eccellen- 
za i come  vi  ai  fa  il  formaggio  alla  foggia  di 
quello  di  Lodi  . Vi  sono  quattro  Fiero  , una 
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U ai.  aa.  a3.  • a4-  Agoato  ; ahra  Ire  giorni  do- 
po PcBleceate  ; altri  per  li  tre  ultimi  dt  di 
Agoilo;  e 1'  ultima  1’  i.  a.  3.  e 4.  Ottobre. 

Dicesi  coatroita  da  uaa  VUla  di  Pompeo 
Magno  i ed  altri  poi  eredono  dalla  diatmxiooe 
della  Cittì  di  Reg  ilio  ^ cbe  eiiatera  nel 
Territorio  , e le  cui  rorine  riportano  una 
data  aotichiaaimi  ; altri  vogliono  che  aia  aor- 
ta  dalla  deperiziona  della  Tilla  di  Fabio  Mai- 
timo  . Quello  è no  territori#  in  monte,  alabi- 
lito  da  nna  lupeificie  di  rabbia  romane  554-  , 
ube  lopralnlto  danno  di  prodotti  grano,  fieno , 
vino  , ghianda  , olio  , e pascolo  ; essendovi 
una  popolazione  di  4;9-  persone  , che  ritengo- 
no nn  Paese  di  non  belli  fabbricati . 

Sono  qui  gli  avanzi  di  sontuosi  Bagni  assai 
antichi , dai  quali  dovi  nascere  questo  Paese  ; 
onde  è ben  ragionevole  il  dedurne  un’  erezione 
assai  remata  . Mostrasi  il  territorio  in  colle  ed 
in  monte , composto  da  una  superficie  di  rub- 
bis  romane  g54-  , ^e  più  d’  ogni  altro  prodot- 
to danno  ghianda  , olio,  carbone  , vino  , e le- 
gna da  fuoco  , che  servono  ad  una  popolazio- 
ne di  ifioo.  persone  , ritenute  da  uo  Paese  di 
molli  e non  cattivi  fabbricati  , circondati  da 
Mura  , con  piccolo  Borgo  . 

Contiene  in  latitudine  il  43.°  4o.'  SS.”  , 
ed  in  loogitudine  3o.  ° ag.'  SS.”  Crrdcsi  che  le 
rovine  di  Suaaa  avessero  parte  alla  fabbricazio- 
ne di  qnesta  Terra  ; e comunque  sia  egli  è cer- 
to che  la  sua  origine  è antichissima . Si  presu- 
me Cittì  per  tradizione  , e perchè  Sisto  IV. 
l’eresse  Capo  del  Vicariato  , per  cni  le  furo- 
no soggetti  a4  Castella  che  formavano  nn  tal 
Vicariato  . Ha  il  territorio  disteso  in  culle  e 
P P 
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piano  , marcalo  dalla  aupericie  di  rubbia  ro- 
mano io3i.  , le  quali  fra  le  altre  coie  produ- 
cono grano  , granturco,  tino  , ed  olio  . che 
aerrono  alla  popolazione  di  iqSS.  indiridui,  che 
poaaiedono  un  Paeae  di  eateai  e belli  fabbricati 
cinti  di  Mura  molto  forti . Vi  era  la  Collegia- 
ta , la  coi  prima  Dignità  Teatiya  V abito  pre- 
latizio ; fu  qucaU  Collagiala  aoppreaaa  nei  tempo 
del  Regno  Italico  ■ 

E'  in  latitudine  al  43-  * 45-‘  4o,"  «d  in 
longitudine  al  3o.  ® 37.’  io.**  Anticamente  fu 
denominata  Monte  Otfo,  c nel  iJS;-  ordinò  il 
Cardinale  Albornoz  che  ti  diatruggeaae , e quin- 
di ai  ebiamaaae  Villa  Juetitiae,  ma  cià  non  eb- 
be tulio  r effetto.  Fu  qui  un  fatto  d*  arme  fra 
Fraocctco  Maria  della  Rovere  , e Lorenzo  da* 
Medici  , e qoeati  riportò  grave  ferita  al  ca- 
po. 11  territorio  ò io  collo  e piano,  della  to- 
tale euperficie  di  rubbia  romane  iiag. , le  qua- 
li piò  particolarmente  danno  di  prodotto  olio  , 
grano , vino , granturco  , e fava  , che  acrvc  al- 
la  popolazione  di  3370.  pertone,  che  ritengono 
un  Paeto  di  esteti  e tufficenti  fabbricali  cinti 
di  Mura,  con  bel  Borgo.  Vi  è la  Collegiata 
de’  SS.  Fauilino , c Giulietta . 

La  più  antica  memoria  di  queato  Paete 
non  pasta  al  laSG.,  il  che  trovati  in  una  La- 
pidc  di  marmo  pario  , benché  aia  certa  la  tua 
erezione  in  epoca  atiai  piò  anteriore  , ** 

appartenne  ancora  alla  famiglia  Lojaoi  . Nel 
n46.  i Bologneti  fabbricarono  nella  Villa  o 
Borgo  di  Scaricalatino  una  Rocca  , riforlificata 
poi'dai  medetimi  nel  i3oo.,ehcnel  i36o. presero 
i Vifconti , ma  la  tennero  ben  paco . Nel  tecolo  c- 
cimoqnarto  cbiamoronti,  i Monti  protsimi,  mon- 
ti di  3.  Margherita,  li*  appunto  in  quello  Ter- 
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ritorio  V acceoailo  Borgo  di  Scaricalasino,  0v« 
fra  gli  altri  buooi  fabbricati  ri  era  ua  Mooi- 
stero  di  Olirelaoi , net  ^ale  alloggiarono  nel 
1709.  Enrica  IV.  Re  di  Danimarca,  poi  Fran- 
cesco de’  Medici  Grandaoa  di  Toscana  , iodi 
Castóne  parimenti  Crandnoa  di  Toscana  -,  nel 
i^da.  Carlo  III.  Re  di  Spagna  ; nel  il 

Principe  Kraim  . ad  il  Primate  di  Lorena;  nel 
1739.  Francesco  I.  Impcradore  , con  Maria 
Teresa  sua  Consorte  ; e li  iS.  Norembre  Fede- 
rico Cristiano  di  Sassonia  ; in  seguito  il  Duca 
di  Glokesicr,  e tanti  altri  posteriormente  a tali 
epoche  . 

In  monte  c.l  in  colk  è situato  questo  ter- 
ritorio , contenente  la  snperGcie  dì  rulibia  ro- 
mane i3rio  , dulie  quali  speoìalmenle  si  ha  di 
prodotti  castagne , fieno  , fratta  , grano , gran- 
turco , faggi  , e legna  da  fuoco  , che  utilizza 
la  popolazione  di  3009.  abitanti  , li  quali  ri- 
tengono nn  Paese  di  mediocri  fabbricati , fra  i 
quali  una  buona  Chiesa  matrice,  e 1'  ampio  Mo- 
nistcro  ove  erano  gl!  Olivetani  nell'  esteso  Bor- 
go di  Scaricalasino , dentro  del  quala  si  fa  una 
Fiera  che  dura  li  38.  39-  e 3o.  Settembre  e 1. 
Ottobre  , la  quale  venne  concessa  da  Clemen- 
te Vili,  nel  lóqa. 

E'  detto  ancora  Monte  S.  Fietrangeli . Con- 
serva un  territorio  in  colle , che  ha  una  soper- 
ficle  di  subbia  romane  qS;- , dalle  quali  singo- 
larmente si  ottiene  grano  , e vino  , il  che 
resta  in  utilità  di  una  popolazione  di  3039. 
teste  , le  quali  hanno  un  Paese  di  molti  e bel- 
li fabbricati  , circondati  di  Mara  . Vi  à la 
Collegiata  de'  SS.  Lorenzo  , e Biagio  . 

Questo  territorio  à in  colle  ed  in  piano  , 
marcato  da  una  superficie  di  riibbia  romane 
is45.  , che  principalmente  danno  di  prodotti 
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grtao  , graotoroo,  fiara  , olio  , e vino  , da  cui 
ricara  profitto  una  popolazione  di  3S96.  indi- 
ridoi . ricchi  di  no  Patte  di  molti  e belli  fab- 
bricati , chinai  da  Mora , eoo  piccolo  ma  bel- 
litaimo  Borgo.  Vi  i la  Collegiata  di  S.  Pietro 
Apoitolo . 

Qui  sono  delle  rorine  credute  della  Città 
di  Grariaca , che  fu  Colonia  romana  , e della 
quale  fu  primo  Veacoro  Adóne  nel  5o4.  1 iet- 
to S.  Simmaco  I.  ; altri  poi  sono  di  parere  che 
queato  fotte  l'antico  Foro  d'  Aurelio  ; quiri  dai 
acari  fatti  ai  tono  rinrenuti  altri  ruderi  , che 
ai  redono  nel  latifondio  detto  Campoictla  prea- 
ao  il  fiume  Fiora , li  quali  diconai  eaaero  dell' 
antichiaaima  Città  di  Vulcia  , eretta  con  le  ro- 
TÌoe  di  Vitulonia , arendori  trovati  molti  e pre- 
zioii  Vaai  con  egregi  dipinti  . Il  Principe  di  Ca- 
nino ha  metto  donato  all'  Archeologia  con  tali 
acari  fatti  quivi,  ed  in  Canino.  Sa  però  Man- 
talto  aia  edificato  non  le  macerie  di  taluna  del- 
le ricordate  Città , o foiae  un  Caatcllu  di  eaae , 
ovvero  aia  il  riraaato  di  taluna  di  quelle,  lo  de- 
cida chi  più  di  me  ha  materiali . 

Si  eatende  il  ruo  territorio  in  plano  ed  In 
colle  , tenendo  di  aupcrficie  rubbia  romane 
8a38.  , che  in  prodotti  danno  masaimamente 
grano,  fieno,  e pascolo,  per  comodo  della  po- 
polazione di  teate  43a-,  che  aono  dentro  un  Pae- 
ae  che  ha  pochi  fabbricati,  non  buoni , ma  cin- 
ti di  Mura- 

Credeai  queato  Paeae  cretto  dalla  diatru- 
zione  della  Città  Sabina  di  Lauro  , distrutta 
dai  Goti  ne'  tempi  barbari  , per  cui  quo'  popo- 
li auperstiti  riunirono  il  preaente  Luogo  ; altri 
poi  accertano  questa  Terra  fondata  da  Celesti- 
no III-  nel  1191.  Si  à sicuri  , che  il  lauro 
che  usavaai  per  le  corone  de'  Trionfatori  , 
venivasi  a prendere  iti  questa  alloca  selva  di  tal 
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genere.  Il  ino  territorio  t in  colle  , esteio  per 
la  inperficie  di  rabbie  romane  695.,  dalle  quali 
li  ottiene  di  maggiori  prodotti  ghianda  , grano , 
olio  , Tino  , paicolo , e legna  da  fuoco , che  aia 
la  popolaeione  di  4o3.  indiridui , dimoranti  in 
un  Paeie  di  non  belli  fabbricati  , cinti  però  di 
Mora . 

Queato  mootuoio  territorio  ai  allarga  in  lu- 
perficie  rabbia  ramane  iSgo.  , che  danno  di 
maaaimi  prodotti  faggi  , c paicolo  , per  la  riu- 
nita popolazione  di  SSg.  leate  , padrone  di  an 
Paeae  che  ritiene  cattiti  fabbricati . 

TroTaai  io  colle  il  ano  territorio , numera- 
to in  aaperfieie  da  rabbia  romane  1918  , pre- 
dominalo dai  raccolti  di  grano  , ghianda  , pa- 
acolo  , e legna  da  fuoco , che  uia  la  popolazio- 
ne di  i 700.  individui , ir  di  coi  Paeie  è forma- 
to da  cattivi  fabbricali  chinai  da  Mura. 

Giace  il  territorio  in  monte , ed  ha  la  la- 
perficie  di  rubbia  romane  48>-  • U cui  maiiimi 
prodotti  aono  ghianda,  grano  , pascolo  , e le- 
gna da  fuoco,  per  la  popolazione  che  vi  ai  tro- 
va di  Sia.  abitanti  , che  hanno  il  Paeie  con 
fabbricati  non  buoni.. 

In  colle  trovali  quello  terrilerio , ehc  riu- 
niice  una  superficie  di  rubbia  romane  873. , 
ebe  vengono  predominate  dai  prodotti  del  grano, 
e del  vino,  che  ritira  una  popolazione  di  1068. 
teste  , poaieditrici  di  un  Paese  che  ha  pochi 
fabbricati  cinti  di  Mura  , ove  si  fa  gran  com- 
mercio  di  Cappelli  di  paglia  non  dissimili  di 
quelli  di  Toscana  . 

Contiene  in  latitudine  il  43.°  43-’  3a.'*, 
ed  in  longitudine  il  3t.°  ai-’  4o."  Questa  h 
una  delle  più  antiche  e ragguardevoli  Terre  del- 
la Provincia  . Il  Consiglio  allorcbù  era  adunato 
aveva  il  titolo  di  Senato  . In  che  epoca  perù 
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feste  inotlieto  il  Fsese  ^ non  ti  h potato  rì> 
leTtre  con  precitione  . Rimine  il  territorio  in 
colle  ed  in  piano  , portando  di  tuperficie  rab- 
bia romane  1073.,  che  prodnceno  raatoimamen- 
te  grano  , grantnrco  , olio , e rino  , per  cui 
ri  toggiorna  ani  popolazione  di  igSs.  iadiri- 
dai  , che  moitrano  il  loro  Paete  ricco  di  bel- 
li fabbricati  , fra  qaali  ai  distingue  per  molti 
rapporti  la  Chiesa  nutrice  : tutto  i cinto  di 
Mura  , con  Borgo  . 

Petaro  La  sua  origine  eoaosce  ^quelle  di  Sarchi  , 

Orciano , e Mondario  . Fa  questa  soggetta  si 
Duchi  di  Urbino  . Giace  questo  territorio  in 
colle  , ed  ha  una  superficie  di  rabbia  romana 
3o9-  , dalle  quali  trassi  di  maggiori  prodotti 
granturco  , riuo  , olio  , pascolo  , carbone  , 
ghianda,  e grano,  che  contentano  la  popolazio- 
ne di  44  >'  abitanti  , li  quali  hanno  un  Paese 
stabilito  da  fabbricati  molti  , ma  in  decaden- 
, za  , tranna  un  fortissimo  e Tasto  Palagio  che 

fu  eretto  dai  Duchi  , ore  non  sono  travi  che 
al  tetto  ; tuttociò  è cinto  di  buone  Mura,  con 
Borgo  . ' 

Comarca  Marco  Agrippa  aolea  quivi  intrattenerai  per 

diporto,  ed  è però  che  nel  Territorio  di  lui  si 
mira  gli  avanzi  di  Terme , ed  altre  limili  grandeic- 
ze  della  sua  Villa  ; altra  Villa  vi  era  della  gente 
F ulvia,  le  cui  tracce  tutt'  ora  si  riscontrano  . Da 
ciò  è mestieri  1’  arguire  quanto  antico  aia  questo 
Paese  • 11  territorio  stendesi  in  piano  cd  in 
' colle  , riunendo  di  superficie  rabbia  romane 
6S3.  , che  sono  più  ubertose  in  grano  , olio  , 
vino  , pascolo  , e legna  da  fuoco  , godendone 
una  popolazione  di  6ig.  individui  , che  presen- 
tano il  loro  Paese  fornito  di  buoni  fabbricati 
con  le  Mura  dintorno  . 
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Tiene  diatelo  il  teriitorie  in  monte , com  • 
poato  da  una  tuperfieie  di  rabbia  romane  3gaS., 
che  eomminiatrano  di  roaiaimi  prodotti  grano , 
faggi  , a paacolo  , ritratti  dalla  popolaiione  di 
ii3o.  indiridni  , che  ritengano  nn  Paeae  di  po- 
ohiaiimi  fabbricati  . ' 

Eaiaie  in  latitndine  al  43.  ° 3a,'  o5”  , ed 
in  longitndine  al  3o.  ° 36.'  io."  £’  qaeita  Ter- 
ra più  antica  di  Jeai  ; ma  pare  le  precise  me- 
morie ai  aono  smarrite  . Era  anticamente  aaaai 
forte  , come  denotano  gli  araoai  della  Tor- 
re che  r’  era  , e le  molte  vie  aotterranee  ebe  ri 
ai  rimirano  . Il  ano  territorio  i in  colle , conte- 
nendo una  anpcrficie  di  rabbia  romape  ■ o46. , 
che  principalmeote  danno  di  prodotti  grano  , 
granturco,  e vino  , onde  alimentare  la  pepola- 
xionc  di  aa4o.  abitanti  , ebe  conservano  un 
Paeae  di  molti  e belli  fabbricati  cinti  di  Mura. 
Ti  è la  Collegiata  di  Maria  Annanriata  . 

Si  crede  fabbricata  dalla  famiglia  de'  Caisii, 
proveniente  da  Cassio  romano  , la  cui  Dinastia 
ne  ritenne  il  dominio  fino  al  ii3^.  Ti  i un 
Fabbricato  per  castigo  delle  donne  che  meritano 
correaione  , e perù  non  dissimile  all'  Ergastolo 
che  è in  Corneto  . Si  rinviene  un  territorio  in 
colle  , composto  dalla  anpcrficie  di  rubbia  ro- 
mane 1711.,  le  quali  singolarmente  concedono 
grano  , vino  , olio  , e granturco  , de’  quali  si 
serre  la  popolazione  di  4<>63.  individui  , che 
godono  un  Paese  di  rarii  e grandiosi  fabbrica- 
ti , fra  quali  è da  vederli  il  loggiato  aemigotico 
del  pubblico  Palazzo  , il  tutto  munito  delle  ea- 
atcllane  Mura  . Ti  è la  Collegiata  di  Maria  As- 
sunta in  Cielo  , che  i di  ordine  aemigotico , ed 
ù appunto  ove  era  1'  antico  Tempio  di  Tenere 
Ericina . 
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Fu  edificata  della  fismiglii  Degli  Atti  , I' 
anno  980.  Poco  riecootnsi  della  tua  storia  , e 
riceode,  nè  rimane  certo  chi  la  cingesse  di  Mu- 
ra , coDoaocndosi  nnicamente  essere  stato  un 
Paese  assai  piò  reato  e popolato  di  quello  sia 
al  presente.  Nel  sa54.  solTrl  mollo  dalla  caral- 
leria  Guelfa  , ebe  diacaecib  iri  il  partita  Ghi. 
bellino  . Questo  territorio  comprende  piano  e 
colle , e riuaiaoe  una  superficie  di  rabbia  roma- 
ne g63.  , che  apsKHalmente  danno  di  prodotti 
grano,  granturco,  ghianda  , rino,  ed  olio,  per 
il  vantaggio  della  popolaaione  di  laao.  persone, 
ohe  ritengono  un  Paese  cinto  di  Mura  , ma  di 
catliri  fabbricati  benché  molti. 

Poco  è nota  la  sua  origine  -,  e la  memo- 
ria più  antica  che  si  ha  di  essa,  non  monta  più 
oltre  del  loSg.  Il  territorio  è in  colle  , marca- 
to da  rubbia  romane  5a43. , che  particolarmen- 
te danno  grano  , ghianda  , vino  , pascolo  , c 
legna  da  fuoco  , io  uso  della  popolazione  di 
aSgy.  teste  , il  cni  principale  Paese  ha  molti 
ma  cattivi  fabbricati  , cinti  di  Mura  . 

Strabène  nomina  questa  Terra  ,,  Mena 
Cigunus  ,,  . Sonori  le  Vestigia  di  molti  ed  an- 
tichi edifici , avanzi  della  sua  vetusti  , per  quan- 
to non  si  sappia  con  vera  precisione  l’origine. 
E'  da  osservarsi  il  territorio  in  monte  , riunito 
da  una  superficie  di  rubbia  romane  fio  5.  , che 
fra  gli  altri  prodotti  rendono  in  più  grano  , 
ghianda  , pascolo  , e legna  da  fuoco  , per  la 
stabilitavi  popolazione  di  61 3.  teste  , il  cui 
Paese  è di  pochi , con  alcun  buon  fabbricato  , 
e con  porzione  di  Mura  che  il  cingono  . 

Qui  ai  presenta  un  tcrrllorio  in  monte , for- 
nito di  una  superficie  di  rubbia  romane  5i5.  , 
che  più  d'  ogni  altro  rendono  li  prodptii  di  olio, 
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tino , grano , e frotta  J ohe  ai  ripartoOo  aulta 
popotaiiooe  di  ;43.  pertont  , li  cui  fabbricati 
sono  acarai  e catliTÌ  , ciruondati  di  Mura  diroc- 
cate , eoa  buon  Borgo  peri . 

Tiene  dimostrato  il  territorio  giacere  in  col- 
le , con  un*  superficie  di  rubbia  romane  405>  > 
le  quali  aopralutlo  rendano  di  prodotti  grano  , 
granturco  , olio , e Tino  , di  che  profitta  la  po- 
polaaione  d’  indiridui  1689.  , che  hanno  il  Pae- 
se di  pochi  c mediocri  fabbricati  chiusi  dalle 
Mura  , con  piccolo  Borgo  . 

Ha  in  lalitudine  il  48  ’ Sa.”  -,  ccl  in 

longitudine  il  3o.  ^ a3/  39*"  E*  elevalo  dal 
pelo  basso  del  mare  metri  713.  sg. , preso  dalla 
sommili  della  Torre  del  Palagio  Borghesi  . (n 
questo  Territorio  si  ricorrarono  gli  antichi  Se- 
natori romani , che  da  quella  Dominante  né  do- 
vettero istantaneamente  partire,  per  un  fatto  d’ 
arme  insorto  sotto  quelle  Mara  , Ebbe  qui  la 
cuna  Riccardo  degli  Annibali , Capitano  di  Co- 
la de’  Rienzo  , Nel  Territorio  di  cui  parto  vi 
sono  aparsi  molti  Feragrandini  ; ed  è in  mon- 
te, della  quantità  superficiale  di  robbia  roma- 
ne  lagi.  , elio  di  prodotti  maggiori  danno 
castagne  , pascolo  , vino  , e legna  da  fuoco  , in 
servigio  di  una  popolazione  di  i8g3.  teste,  riu- 
nite in  un  Paese  di  molti  e grandiosi  fabbrica- 
ti , chiusi  da  Mura . 

E'  il  territorio  in  monte  , ammassato  da 
una  superficie  di  rubhia  ramane  sa4a.  , che  in 
prodotti  danno  tanto  più  di  grano,  fieno  , pa- 
scolo , c legna  da  fuoco  , che  minleogono  la 
popolazione  di  53a.  perzone  , quali  poi  hanno 
un  Paese  formato  da  pochi  fabhricali  . 

Ignorasi  affatto  la  sua  origine  , e solo  i 
palese  che  anticamente  chiamosai  Monte  Fede- 
le , senza  sapersi  fino  a qnal  tempo  il  riten- 
ne , e come  le  cominciò  1'  epiteto  • Ila  il  tcr- 
'1  T 
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rltorio  disteao  io  colle  e piano  , compreso  dot 
la  •aperlicie  di  rubbii  romane  io44-  > 
inajgioriDcnte  danno  grano  , granturco  , fata  , 
6eno  , e vino  , per  aodditfare  individui  3196. 
di  popolazione  , la  quale  ha  il  vantaggio  di 
ritenere  un  Paese  eompoalo  di  vasti  e belli 
fabbricati  cinti  di  Mura  . Vi  è la  Collegiata  di 
S.  Lorenza  . 

Fu.  edibcato  nel  settimo  secolo  dai  Dnchi 
Longobardi , che  ai  divisero  le  terre  del  Pice- 
no , ed  allora  si  chiamò  Monte  Elprando  ovve- 
ro Monte  Eliprando  , ed  ebbe  fin  d'  allora  il 
suo  Statuto  . Le  Mura  che  erano  erette  con 
molla  solidità  , ciò  non  ostante  diroccarono  in 
parte  pel  terremoto  del  1703.  Nell'  Archivio  fra 
i Diplomi  vi  ò quello  di  Giovanni  XXII.  dato 
da  Avignone  , col  quale  encomia  il  coraggio  di 
questo  Popolo  , per  avere  combattuto , ed  esser- 
si aoBlenulo  contro  le  armi  di  Lodovico  il  Ba- 
varo  , e contro  1'  Antipapa  Niccolò  V.  ; altro 
simile  re  nò  è di  Eugenio  IV.  nel  i44S-i  per 
non  essersi  sottomessi  alle  armi  di  Francesco 
Sforza  , che  aveva  soggiogala  quasi  tutto  il  Pi- 
cene . Sortirono  da  qui  molti  Cavalieri  distin- 
ti ne'  primi  gradi  della  miliiia  al  serviaio  del- 
lo Stalo  , e di  altre  Corti  d'  Europa  ; così  vi 
ebbero  i natali  parecchi  Vescovi  , ed  il  Cardi- 
nale Gregorio  Petrocehini  nato  nel  i54S.  , ed 
assunto  alla  Porpora  nel  iSSq.  da  Sisto  V. 

Dislendcsi  in  culle  il  suo  territorio  , mu 
nilo  di  una  superficie  di  rubbia  romane  iiafi., 
che  di  prodotti  somminialrano  in  più  grano  , 
e vino  , che  ritiene  nna  popolazione  di  rafia, 
individui  , il  cui  Paese  ha  il  costrutto  de’  aooi 
fabbricati  non  disprezzabile  , con  Mura  che  io 
p.arle  il  circondano  . Vi  è la  Collegiata  di  S-. 
Gregario  Magno  . 

In  colle  è questo  territorio  , di.  una  su- 
perficie di  rubbia  romane  afia. , le  quali.  ao~ 
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auilment*  jtrodacooo "di  più  grano,  olio  , rino 
e paacolo  , eaaeadoTÌ  onn  popoUaione  di  4*;r. 
iodiridni  , che  hanno  un  Paeae  di  pochi  fàh- 
bricatt , cinti  da  Mura  . 

Sieda  io  latitudine  al  4a>*  S3.'  SS-”  , ed 
io  longitudine  al  3o  ° ii.’  oS”  Fu  prima  Cit- 
ta chiaauta  Faliaco  Umbro  (t)  oTrero  Falliene, 
diatrutU  nella  guerra  Ira  Mario,  e Siila.  Fu  rie- 
dificala , e nominata  Corcurione  fino  all'  anno 
ia49*  I c ^oindi  delta  Monte  Falco.  Ma  quei 
primi  Fabbricati  crono  qualche  miglio  più  lun- 
gi , che  dittrulli  dai  Goti  , ni  renne  le  aecoo- 
da  in  prima  ricordata  Citta . Di  questi  ai  redo- 
no tutt'  ara  un  Ponte  , delle  Mura  , delle  Co- 
lonne , ed  altri  monumenti  d’  antichità  , fra 
quali  un  Tempio  gentile  sontuoso  , e dell’  in- 
tigni Pitture  . Si  accerta  che  quel  Falitco  Um- 
bro foste  eretta  in  Sede  Vascorile  , essendo 
puranche  stata  Municipio  romano  . In  Monta 
Falco  , odierno  Paese  torlo  dalle  rovine  sud- 
divisate  , è nata  S.  Chiara  , il  cui  Carpo  si 
conierva  in  un  Monislero  di  Sagre  Vergini  . 

11  territorio  .ù  in  piano  ed  io  colle  , con- 
tenuta in  superficie  da  rabbia  romane  agSS  , 
che  di  mattimi  prodotti  danno  grano  , grantur- 
co , ghianda  , fieno  , olio  , e vino  , io  profitto 
di  una  popolazione  di  33g8.  abitanti , che  pos- 
siedano un  Pa»e  con  fabbricati  in  numero  e 
belli  , forniti  di  bella  piaeza  , e di  osservabili 
Tempii,  il  tatto  cinto  di  Mura  . Vi  h la  Col- 
legata  di  8.  Bartolomeo  . 

Il  eallivo  territorio  canta  di  auperfiaie  rab- 
bia romane  84o.  , le  quali  maggiesaenle  danno 
di  prodotti  grano  , e vioo  , che  servono  alta 


(i)  Àhra  Città  chiamata  Falitco  Jflnijeo  era  nel  Territtrio  di  Monte  Fiateoae 
al  ifiuda  artieoim  tomi  di  atta  parola  . 
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popolazione  dì  856.  fette  , il  cai  Pteae  bob 
manca  di  fabbricati  . 

Sene  questa  dalle  disaenzioni  fra  li  Citta- 
dini di  Fano  , li  quali  emigrati  atakilirono  il 
Paese  in  poca  distanza  da  dorè  esistcTa  la  di- 
stratta Città  di  Peragra  , o Yeragra  , atterrala 
dai  Goti  , delle  cui  roTÌno  si  hanno  mdlti  mar- 
mi scritti  iri  diasotterrat! . Nel  iSoi.  i certo 
che  qui  ebbe  i natali  Marcello  II. , crealo  Fon- 
tefico  nel  i555.  Ha  il  territorio  in  monte  colle 
e piano  , dell'area  superficiale  di  rabbia  roma- 
ne i7$3.,  ebe  di  prodotti  maggiori  danno  gra- 
no , granturco  , e Tino  , in  servigio  di  una  po- 
polazione di  337t>  persone  , òhe  possiedono  un 
Paese  abbondante  ne'  fabbricati  cinti  di  Mura  , 
con  due  buoni  Borghi  . Vi  à la  Collegiata  di 
S-  Donate. 

£'  antichissimo  questo  Paese  per  molti 
rapporti  , ma  pure  non  sa  ne  pub  conoscere  1* 
epoca  vera  . In  un'  Iscrizione  presse  1'  unica 
Porta  della  Terra  si  legge  ,,  A di  S.  de  Mar- 
zo iSi5.  passarono  i Francesi  ,, . Il  suo  terri- 
torio b in  colle  e piano , della  superficie  di  rab- 
bia ramaoe  53i.  , che  danno  di  prodotti  mas- 
simi grano , granturco  , pascolo  , e vino  ; tro- 
vandovisi  una  popolazione  di  6oi.  individui,  K 
quali  sono  al  possesso  di  un  Paese  di  molti  e 
buoni  fabbricati  , fra  quali  osservasi  un  sontuo- 
sissimo Palagio  fatto  erigere  nel  secolo  decimo- 
quarto  dal  Duca  Fabio  della  Rovere , per  ricet- 
tarvi il  suo  figlio  spurio  Conte  Ladislao  . Tut- 
to è cinto  di  Mura . — 

Fu  questa  costruita  dai  Recanatesi  . La 
tua  latitudine  è posta  al  43-  ^ o3.’  55.*'  , e la 
tua  longitudine  al  3i.°  i8.'  o5.”  Contiene  il 
collivo  territorio  rabbia  romane  di  superficie 
1370- , che  aopratulto  rendono,  di  prodotti  gra- 
no , f vino  , di  cui  vive  nna  popolazione  di 
aoafi.  abitanti  , che  sono  dentro  di  un  Pae- 
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M di  molti  a diiercti  fiM>r!ettl  ciati  di  Ma' 
ra  . Vi  è la  Collegiata  di  8.  Lucia. 

Nella  tua  origine  fu  qoeito  Paese  molto 
fortidcato  , ed  è «aa  delle  qoattrQ  piò  aatìcha 
Terra  della  Romagna  . Il  ano  Arebitio  i ante- 
riore a quello  di  Rimini  di  By.  anni.  Vi  fu  di 
retidenaa  no  Gotrernatore  di  Manteletta  , ed  na 
Tribunale  di  Segnatura  , e eie  prima  del  i4dn- 
A1  Prelato  snddiriaata  le  fu  ancora  nnilo  il  Co- 
vero*  di  Fano  . E'  ia  monte  il  territorio  , a 
marca  di  snperlicie  rabbia  romane  ^gS.  , eba 
più  d'  ogni  altro  prodotto  danno  carbone,  casta- 
gne , ghianda  , pascolo  , e legna  da  fbaco,  per 
utile  della  sua  popolazione  di  non.  abitanti,  ai 
quali  è coatitoilo  il  Paese  di  buoni  fabbrìeati  , 
e di  ampia  Mara  . 

E’  fabbricala  nel  secolo  decimoseato  dal 
Cardinale  Flario  Orskii  , eba  vi  ripose  il  po- 
polo fuggitiro  dal  Castello  di  Matcilli  . Ritiena 
il  territorio  in  monte,  con  una  superGcie  di  rub- 
bia  romane  gig.  , che  fra  gli  altri  prodotti  dan- 
no grano , Geno , ghianda  , e pascolo  , del  che 
fa  uso  la  popolaziona  di  554-  indirldui  , che 
ritengono  un  Paese  di  regolari  fabbricati  , ne' 
quali  vi  i la  Conserva  della  neve  pei  P uso  di 
Roma  . 

Giace  questo  territorio  ia  arante  ; conte- 
nendo la  superGcie  di  rubbia  remane  4a>G-  , 
che  particolarmente  danno  di  prodotti  grano  , 
biada  , granturco  , ghianda  , pascolo  , e legna 
da  fuoco , (fi  cui  profittano  i gCo.  teste  di  popo- 
lazione , che  hanno  un  Paese  ove  non  mancano, 
fabbricali  . 

Tiene  postata  la  giacitara  di  questo  terri- 
torio in  monte  ed  in  piano,  contenuto  dalla 
superficie  di  rubbia  romane  370  s.  , le  qvaE 
specialmente  danna  di  prodotti  grana  , ghian- 
da , vino  , c pascolo  , pai  mantenimento  dsBa 
popolazione  di  a 79  5.  pemona  „ ritenole  m na 


Digitized  by  Google 


3o4 


Monte 

Franco 


Spoleto 


Monte 

Gabbione 


Viterbo 


Mante 

Gallo 


A icoli 


Flètè  li  cui  bfabricati  non  cono  diiprezzabill, 
ettendo  pure  circondati  di  Mura  . Vi  i la  Col- 
legiata di  S.  Croce. 

Ne’  tuoi  primordi  ti  deoominiTa  Bufone  , 
che  cambiò  in  quello  pretente  nel  ■ tqo.  Nel 
loaq.  Ottone  IV.  l'unl  al  tuo  dominio  , onde 
da  ciò  ritolta  che  già  eiieletae  molto  prima  . 
Vi  fu  aangninoto  fatto  d'  armi  fra  Spoletioi  , e 
Ternani  pel  potteaao  di  qneata  Terra , che  poi 
rimate  ai  Spoletioi  . Quindi  lo  dominò  Ciutep- 
pe  II.  nepote  io  linea  ditcendeotale  di  detto  Ot- 
tone • Questo  ò un  territorio  in  monte  ed  in 
piano  , e che  ha  di  tupcrficie  ruLbia  romaae 
5i4-i  le  quali  aiogolarmeote  danno  ghianda,  ea- 
napc  , grano  , granturco,  frutta  , olio  , Tino  , 
e pascolo,  per  la  popolazione  di  iio3-  perso- 
ne, che  hanno  il  Paese  di  cattiti  fabbricati  , 
oireondati  di  Mora,  con  Borgo  di  bell' aspetto. 

Nel  i377-  fu  prese  a forza  dal  Visconte 
di  Lorena  nepote  di  Gregorio  XI.,  perchè  il 
suppose  del  Chiusi;  e nel  Tenne  acqui- 

stato dalla  famiglia  Monlemarte;  ma  nel  1377. 
fu  di  nuoto  del  Visconte  di  Lorena.  Qual  fot- 
te il  principio  del  Paese  anteriormente  al  >377. 
non  ti  ccoosce,  ma  dee  credersi  assai  remoto. 
E' in  monte  e colle  il  territorio  , di  estensio- 
ne rubbia  romane  4i44-  > che  principalincata 
di  prodotti  danno  ghianda  , pascolo  , e legna  > 
da  fuoco,  utile  il  tutto  aDa  popolazione  di  679. 
inditidui,  pottetsori  di  un  Paese  non  ristretto 
nei  fabbricati  chiusi  da  Mura  . 

Monte  Callo  è compreso  in  tutto  il  Ter- 
ritorio , giacobò  il  zero  Paese  io  materiale  è 
roTÌuoso  per  la  sua  antichità  ; onde  qui  è ap- 
plicabile  il  Decreta  emanato  per  la  Sabina  , 
che  tutta  unita  fu  nominata  una  sola  Città  da 
Leone  X.  , acrivendo  Egli  ,,  Tota  Sabina  Ci- 
tìIss  „ . 11  tuo  territorio  è in  monte  , distri- 
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buito  in  una  anperficUdi  rabbia  Iromane  i3i4-  > 
le  qoali  maaMBumente  danno  di  prodotti  pa- 
acolo,  ghianda  , legna  da  fuoco  , e caccia  di 
colombe  , il  tatto  per  la  atabilita  popolaxione 
di  iSSo.  teale  , che  banao  per  Paese  i loro 
fabbricati  spani  per  la  campagna  . 

Aurora  queeto  territorio  i in  colle,  ed  ab- 
braccia di  aupcrBcie  rabbia  romane  896.  , ebe 
anno  predominate  dal  grano  , e dal  Tino  , per 
la  popolaaione  di  > oSA  indiridoi , padroni  di 
un  Paese  di  tollerabili  fabbricati  chinai  da  Mura.^, 

E'  basato  in  latitudine  al  43-  ° 08.’  nS.”, 
ed  in  longitudine  al  3i.°  o4-'  3o."  Si  mole 
che  questa  Terra  aia  stata  eretta  con  le  rosi- 
ne della  Città  di  Tigno , la  quale  era  di  tan- 
to anteriore  alT  era  Toigste  , e che  Cesare  fece 
inrestire  da  Curione  . If  ano  territorio  à in  col- 
le ed  in  plano  , rappresentato  dalla  soperficie 
di  rubbia  romane  i83i. , le  quali  danno  di  mag- 
giori raccolti  grano , granturco  , tìuo  , olio , » 
ghianda  , il  che  giova  alla  sua  popolaaione  di 
3666.  persone  , che  ritengano  no  Paese  con 
belli  cd  estesi  fabbricati  , fra  quali  noa  lunga 
e bella  piszaa , tutto  munito  di  circondarie  Mo- 
ra , cun  suo  Borgo.  Vi  i la  Collegiata  de’ SS. 
Ciovauoi  , e Benedetta  , la  cni  Chiesa  è bella 
ed  ampia  - 

Postasi  in  latitudine  al  4<-°  38.'  io.”  , 
ed  in  longitudine  al  3i.^  03.'  5o.”  Viene  mar- 
cato il  territorio  montuoso  dalla  snperficie  di 
rubbia  romane  3899  , ove  si  ha  di  massimi 
prodotti  ghianda  , pascolo  , e legna  da  fuoco 
per  una  popolazione  di  persone,  resideali 

in  un  Paese  li  cni  fabbricali  sono  Tasta,  • nota 
tutti  cattivi  . Vi  à b Collegiata  di  8.  Maria 
della  Valle  - 

Si  trova  questo  territorio  postato  in  coDe, 
ed  avente  di  sopvrficie  rubbia  romane  a64s.  , 
dalle  quali  si  ha  massimamente  b prodotti  da 
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grano  , paaeolo  j Tino , e ghianda  , per  cni  ri 
reala  nna  popolaahme  di  837.  indiridni  , conte- 
nuti da  nn  fàbbricato  mameroto  e non  diapia- 
cente  che  forma  il  Faeae  . 

11  territorio  i in  colle  , della  auperficie  di 
rabbia  romane  1196.  , cbe  aomminiatrano  in 
più  ghianda,  pascolo  , grano,  e Tino,  ad  nti- 
lltà  di  nna  popolaaione  di  468.  tette  , rianite 
in  nn  Paese  di  pochi  e cattiri  fabbricali. 

Si  presenta  gneato  territorio  in  colle  , 
areole  di  auperficie  rabbia  romane  i6i-S.  , che 
principalmente  danno  di  prodotti  grano , e sino , 
per  la  pepolarione  di  iooj.  indiridai  , potses- 
aori  di  nn  Paese  che  ha  li  suoi  fabbricati  as- 
sai Tasti  ed  aggraderoli  , chiusi  dalle  Mura. 

Venne  rifabbricato  nel  i337, , giacché  il 
Paese  antico  crollò  in  gran  parte  , e di  que- 
sto non  ne  è rimasta  memoria  per  decidere 
quando  originasse  . Incontrasi  questo  territorio 

10  colle  ed  in  piano  , riunito  dalla  superficie 
di  rabbia  romane  353. , che  singolarmente  dan- 
no di  prodotti  grano  , granturco  , olio  , e Ti- 
no , e questi  servono  agli  usi  della  popolazio- 
ne di  875.  persone  , che  hanno  un  Paese  scar- 
so di  buoni  fabbticati , ma  però  recinti  sono 
di  Mura  . 

Questo  è un  territorio  locato  in  monte  ; 

11  quale  comprende  una  superficie  di  rabbia  ro- 
mane 58o. , specialmente  producenti  grano  , Ti- 
no , ghianda  , e pascolo  , a prò  di  una  popo- 
lasiooa  di  711.  abitanti  , raccolti  in  un  Paese 
li  cui  labbricali  non  sono  dispiacentissimi  , ed 
hanno  una  porzione  di  Mura  nel  loro  circon- 
dario . 

Nel  colle  giace  questo  territorio , che  con- 
ta in  estensione  superficiale  rabbia  romana  716., 
die  somministrano  i raccolti  di  grano  , vino  , 
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ghitnila  , piieolo , c legai  4i  fioco , cke  riti* 
nino  la  popoUiioaa  di  680.  tuta  , il  eai  Pie. 
ic  è d' infimi  fabhrieati  , ckiaai  da  Mara  , eoa 
buon  Borgo  . 

Può  dirai  ancora  Molte  P Abbate . Rima- 
ne qnuto  territorio  in  colle  a piano  , arente 
la  anperficio  di  rabbia  ramane  483.  , eba 
parùcolarmente  ooncodono  fra  loro  prodot- 
ti fratta  , Tino  , gelai  , grano  , ed  olio  , on- 
de inpplire  ai  biaogni  di  una  popoliaiooe  di 
794.  tolta  , ebe  poiieggono  un  Pieae  di  catti- 
tì  e pochi  fabbricati  rieinti  di  Mura  cadenti  , 
e poco  lungi  troraii  un  piiceeole  Borgo  . 

Venne  fondata  da  una  poraione  de'  popo- 
li scampati  dall'  eecidio  di  Prani , che  le  guer- 
re cirili  diitruiaero . Qneito  territorio  è io 
monte  e colle  , contenente  la  tuperficie  di  rab- 
bia romane  1883.  , che  fra  gli  altri  prodotti 
danno  io  più  ghianda  , faggi  , grano  , olio  , 
castagne  , e paicolo  , che  riprendono  la  po- 
polasiooe  di  i4oo-  teste  , il  coi  Paese  non  ha 
nei  fabbricati  nulla  di  particolare  . 

Ha  il  territorio  in  colle  , composto  in  la- 
pcrficie  da  rabbia  romane  4^4-  > più  d' 
ogni  altro  prodotto  ri  ai  riaoootra  grano  , e 
Tino  , oggetti  che  servono  ona  popolazione  di 
8go.  individai  , padroni  di  no  Paese  li  cui  fab- 
bricati sono  appena  baatevoli  al  loro  aio  . 

Fu  questa  la  CitU  di  Trebboli  ovvero  Tra- 
buia  Mutnsca  , trovandosi  in  tal  luogo  veitigia 
del  Teatro  , delle  Terme . ed  altre  simili  re- 
liquie d'  'antiche  fabbriche  indicanti  qual  fosse 
la  Tastiti  di  una  simile  Città  . Il  territorio  che 
la  circonda  i in  colle  , formata  da  una  saper- 
ficie  di  rabbia  romane  8o4-  ■ le  qosli  seprs- 
tutto  danno  di  prodotti  grano  , olio  , Tino  , bia- 
r r 
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de  , peeeolo  , fieno  , e biande , per  la  aUbi- 
litaei  popotaaione  dt  768.  abitanti  , riuniti  in 
nn  Paeac  di  molti  ma  non  acelti  fabbricali  chin- 
ai da  Mura  . 

Tenne  erette  qneato  PaMe  nei  loSa.  , ed 
almeno  non  aono  pia  tarde  le  aue  memorie  ■ 
Net  il  Tiaeonie  di  Lorena  , oepole  di 

Gregorio  XI.  , lo  proae  con  la  forza  , anppo- 
nendolo  appartenero  allo  Stato  di  Chiuai,  e nel 
iSyfi.  lo  rendh  alta  Simiglia  Montemarle  , alla 
quale  lo  ripreae  nel  1377.  Ha  un  territorio  che 
t in  colle  ed  in  piano,  circoacritto  da  una  au- 
perficie  di  rubbia  romane  1 5go.  dalle  quali  ai 
ha  di  maisimo  prodotto  ghianda  , grano  , vi- 
no , paacolo  , olio  , fieno  , canapa  , a legna 
da  fuoco  , che  ai  rendono  neceaaarii  al  con- 
aumo  della  popolazione  di  iSoo.  leale  , che 
Tapuno  il  loro  Paeao  ricco  di  fabbricali  aoffri- 
bili  , 0 oireondaii  dì  Mura  . Vi  i la  Collegia- 
ta da'  Sa.  Pietro  , a Paolo  Apoatoli  . 

Qoeato  mootuoao  territorio  prcaeiKa  una 
auperfiaie  di  rubbia  romane  3244  • ohe  dai  auoi 
prodotti  li  ottiaoa  tanto  più  di  caitagne , ghian- 
da , paaoolo  , e legna  da  fuoco  , di  cui  fa  ri- 
tratto la  popolazione  di  i3ii.  individui  , dira- 
mati in  un  Pceie  che  ha  mediocri  fabbricati 
rtapello  alla  forma  , ma  numeroii  in  riguardo 
alla  quantità  . 

Si  crede  che  questo  Paeae  aia  venuto  por 
la  rianione  e stabilimento  che  vi  formò  la  ia> 
miglia  Brilli , che  vi  tenea  da  prima  una  va- 
sta estensione  di  possidenza  . Ha  il  territorio 
io  colle  ed  in  piano  , marcato  da  una  quanti- 
U superficiale  di  rubbia  romane  2433.  , dalle 
quali  tanto  piu  d'  ogni  altro  prodotto  ai  ha 
grano , pascolo  , biada  , fieno  , olio  , vino  , e 
legna  da  fuoco  , pel  seategno  di  una  popola- 
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(io«c  a 671.  {wifoae  , nctbiaie  io  «d  Pacte 
OTC  oon  ipDo  fabbricali  bea  teauti  , benché 
liceo  cioii  di  Mara  . 

Vi  à da  credara  ebe  ancora  quella  Terra 
aia  origioala  dalla  roTine  della  Città  di  Po- 
lenta  ; anzi  è da  dirai  per  cerio  che  il  ma 
pripeipio  rimonta  un*  epaca  aaiai  tarda  , ed  al- 
cune Lapidi  aepolcrali  , come  molta  Muoele 
freebe,  e romane  rinrenute  nel  Territorio  fan- 
no congetturare  , che  feiae  uno  Stabilimento 
Agrario  della  famiglia  Lapia.  Contiene  un  ter- 
ritorio in  colle  ed  in  piano  , riooito  da  una 
luperficie  di  rubbia  romane  1680.  , ohe  inag- 
glormente  danno  di  prodotti  grano  , grantur- 
co , e rino  , c quelli  diriii  fra  una  popola- 
zione di  4ozi-  peraone  , che  hanno  il  loro 
Paaae  loraito  di  molti  fabbricati  degni  di  ot- 
aerrazione.e  cinti  di  Mura  di  ooitruzione  al- 
iai lontana  - Vi  è la  Collegiata  . 

Quivi  i una  giacitura  di  territorio  in  col- 
le rd  io  piano  , comprala  da  una  auperbeie  di 
rubbia  romane  546-  > che  lommioialrano  di  più 
prodotti  grano  , grantnreo  , vino , ed  olio  , per 
il  biaogno  della  popolazione  formato  da  1 o46. 
tetta  , che  ritengono  un  Paeae  con  molti  e re- 
golari fabbricati  cinti  di  Mora  cadenti  , ccn 
Borgo  non  Cétiiro  . 

La  lua  latitudine  i el  43-  ° 38.'  3o."  , e 
la  tua  longitud'ae  al  3o.  ° Sz.’  io.”  Questa  po- 
polaz'one  i originata  da  una  Colonia  di  Dal- 
malini  , ehe  fecero  penire  li  Duchi  di  Urbino 
per  la  colUvazionp  dell' aicingtle  aalinc  di  San- 
ta Maria  preste  Sisigallia  . Ha  il  tnp  territo- 
rio posto  io  piano  ed  in  colle , dittipto  in  ta- 
perbrie  da  rubbia  rpmane  11 54-  , le  quali  dan- 
no di  m^giori  prodotti  grano  , granturco  , fa- 
la  , e vino  ; ccnleacodo  noi  popolazione  dì 
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3730.  indiridnt  , ebe  noairano  il  loro  Pacao 
fornito  di  molti  e eanreoienli  fabbricati  . Ti 
la  Collegiata  di  8.  Pietro  Apoatolo  . Era  un 
tempo  cinto  di  Mura  , che  rannero  amantella- 
te  da  Gregorio  XIII.  Ti  eona  dne  Borghi  Inn- 
go  il  mare  , in  uno  de*  quali  ei  è un  Forti- 
no aasai  bene  oonserrato  , ora  perb  ridotto  ad 
abitaiione  di  villa  ; e nell’  altro  Borgo  vi  to- 
no molti  Catini  villerecci  . 

Uiceai  ancora  Monaanmartino.  Qneata  Ter- 
ra puranche  t aorta  dalle  rovine  della  Città  di 
Falerio  , onde  non  à recente  la  tua  fabbrica- 
zione . Giace  io  colle  il  ano  territorio  , am- 
maaaato  dalla  tuperfieie  di  rubbia  romane  940. , 
da  cui  atti  di  mattimi  prodotti  grano  , gran- 
turco , vino  , e legna  da  fuoco  , per  compen- 
aare  i hitogni  della  tna  popolazione  di  1398- 
peraone  , riunite  io  no  Paeae  che  ha  tollerabi- 
li fabbricati  , una  volta  tutti  circondati  dalle 
Mura  . 

Alcuni  chiamano  quetto  luogo  Monte  Me- 
lóne. Sulla  retta  del  collo  tono  le  rovine  dell' 
antica  Città  , che  vuoisi  porlatae  questo  nome  , 
per  cui  estendo  quella  atterrata  , uà  torti  po- 
scia r odierno  Paese  . Trovasi  il  territorio  in 
colle  e piano  , con  una  anperbeie  di  rubbia 
romane  soi6.  , predominate  dalli  prodotti  del 
grano  , olio  , granturco  , e vino  , che  servo- 
no all’  uopo  di  una  popolazione  di  4684-  te- 
ste , con  un  Paese  di  molti  c belli  fabbricati 
chiusi  da  Mura  , con  piccolissimo  Borgo  fuori 
di  porta  romana.  Ti  ò la  Collegiata  di  S.  Bia- 
gio . Erri  fra  questi  abitanti  motto  commercio. 

E’  antichissima  la  tua  origine  , bcnchó 
non  più  tarda  memoria  del  900.  siati  potala 
tracciare  , cd  allora  fu  mollo  popolala  . Cre- 
deri fondata  da  un  Monialero  dì  Monaci  , gite. 
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chè  nello  SutDto  Maaioipile  «t  trora  la  ee- 
gueatc  partieola  ,,  Monaeaa  illam  fondaTÌt  „ . 
Areodo  poi  nelle  Mora  eastellane  acolpili  i tre 
Gigli  di  fraocia  , euol  aapporti  che  Carle  Ma- 
gno la  restaoratae  , orrero  la  cingease  di  tali 
Mora  . Ha  quatto  Paete  dato  i natali  a mol- 
ti uomini  illotlri  , fra  quali  Montignor  Ca- 
leatti Vice-Gerente  di  Roma . Si  renerà  qui  il 
Braccio  ainiatro  di  S.  Benedetto  , recalori  da 
GaruUi  Capitano  di  Carlo  V,  Imperatore  , do- 
po r etpagnaaienc  da  etto  falla  di  Siena  . . 

Il  montooao  ano  territorio  ha  una  auper- 
ficie  di  robbia  romane  36ao.  , che  maggior- 
mente danno  aopra  ogni  altro  prodotto  grano , 
granturco,  biada  , ghianda  , cacciagione  di  co- 
loaabe  , e paacolo  , per  nao  della  popolaiio- 
nc  di  i3eo.  abitanti  , che  aooo  di  aoggiorno 
in  un  Paete  con  pochi  fabbricati  , cinti  pero 
di  tolide  Mura  . 

E'  quetta  Terra  antichitaima  di  origine  , 
acuxa  però  arerai  memoria  precita  della  tua 
fabbricazione  . Queato  territorio  ò in  colle  , 
della  aupcrficial*  qcaotiU  di  rubbia  romane 
nSq.  , producenli  in  più  grano  , granturco  , ri- 
no  , c paicolo  , che  ricerono  la  popolaxiooo  di 
ag8.  teste  , raccolte  in  un  Paeae  d*  inconclu- 
denti fabbrieat!  , cinti  di  Mura  . 

In  monte  ò il  territorio  , fornito  di  una 
tuperficic  dì  rubbia  remane  1197-  , che  pro- 
ducono in  più  ghianda  , grano  , olio  , vino  , 
e pascolo  , di  cui  fa  uso  nna  popolazione  di 
3g8.  indiridui  , atabiliti  io  no  Paese  di  non 
luderoli  fabbricati  . 

Si  pretende  che  questa  Terra  fesse  edifi- 
cala da  nove  Uomini  ; altri  poi  auggcritcono 
che  sia  rcnuta  dalla  distruzione  della  Cilih  di 
Neràno  atterrata  dai  Goti  . Ocmuoqna  aia  rgU 


Digitìzed  by  Google 


Monte 

Nuovo 


Ancona 


Monte 
deli'  Olmo 


Macerata 


i atearo  ohe  H ano  (erritOTÌo  i in  colla  , a cita 
contiene  di  iuperficie  rabbia  romane  StS  , che 
di  prodotti  danno  più  d’  ogni  altro  grano  , 
granturco  , e pascolo  , per  cui  riaentc  utilità 
la  popelaaione  di  g6o.  abitanti , che  ti  conten- 
tano di  nn  Paese  di  tollerabili  làbbricati  chiù- 
ti  dalie  Mura  . 

Nei  Territorio  fu  la  Città  di  Ottra  , fon- 
data dai  Siculi  , già  Colonia  e Municipio  ro- 
mana , la  rovine  della  tjuale  fecero  ediScare  a 
due  miglia  di  dittanaa  tjuetla  Terra.  Tutt'  ora 
ai  trovano  mora  , e frammenti  dell'  antichità 
di  snella  atterrata  Città . Dialen^ti  il  tuo  ter- 
ritorio in  colle  numeralo  dalla  anperficie  di 
rabbia  romane  i5i5.  , che  di  mattimi  prodot- 
ti danno  grano  , fava  , granturco  < vino  , ed 
olio  , il  ohe  ridonda  ad  utile  della  tua  popo- 
Itaioae  di  iyig-  tette  , che  ritengono  intieme 
un  Parte  ricco  di  belli  e numerosi  fabbricati 
cinti 'di  Mura,  con  buon  Bergo  . Vi  è la 
Collrgiata  . 

Viene  stabilita  in  latitudine  al  43-  ° • 5.’ 
3o."  , ed  in  longitudine  al  3i.°  o3.‘  3o.”  Di- 
ceti ancora  Montolmo . Si  assicura  che  fosse 
fabbricata  dall'  atterramento  dell'  antica  Città 
di  Pantola  ovvero  Pausola  . Nel  1434-  vi  fu 
nel  Territorio  la  lamoto  battaglia  fra  li  Ca- 
pitani  Sforza , e Piccinino , che  ti  decita  io  fa- 
vore del  primo  . Ha  il  territorio  in  colle  ed  in 
piano  , compreso  da  una  superficie  di  rubbia 
romane  3o47-<  che  sopratutto  danno  di  prodot- 
ti grano  , granturco  , fava  , canape  , frutta  , 
ghiandn,  vino,  ed  olio  , del  che  prafilla  la  po- 
polazione di  7065.  persone  , clic  gloriznsi  di 
avere  un  Paese  di  molti  c belli  fabbricati,  cin- 
ti di  forti  Mura.  Vi  è la  Collegiata  de' SS.  Pie- 
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tre  , Paola  , • Donalo  , U cni  Tempio  i ma- 
gnifico • 

Il  ano  ooIIìto  torrilorlo  numera  una  aa- 
perficie  di  rabbia  romane  83g. , dalle  quali  ao- 
pralutto  ai  hanno  di  prodotti  grano  , graninr- 
eo  . e vino,  per  la  popolasione  di  j333.  indi- 
vidui , che  moairano  un  Paeae  di  aufficcnti  fab- 
bricali, chiuai  de  Mura.  Vi  è la  Collegiata  de’ 
SS.  Pietro,  e Paolo  Apoatoli. 

La  piti  anlàoa  iiia«orie  di  queato  Parse  non 
rimonta  che  ad  un  Decreto  di  Gerardo  Veaco- 
To  di  Bologna  del  tiSS.  , il  quale  conaervasi 
nell' Archivio  dà  Monto  Veglio  , Molte  case  dell' 
antico  Caatello  furono  atterrate  d'  ordine  de’ 
Bolognesi  nel  1x87.  , per  inaubotdinaxione  di 
quei  popoli . Hai  i'4oo.  ai  arroee  a Braccio  For- 
tebraooio , ed  allora  fu  lutto  rovinalo  il  Caatel- 
lo, per  cui  di  caso  non  vi  i più  alcuna  vesti, 
già  . Giace  in  monte  ed  in  colle  questo  terri- 
torio , che  di  superficie  ha  rubbia  romane  ao4i. 
da  cui  si  ha  sopra  ogni  altro  prodotta  vino , 
ghianda  , grano  , granturco , e pascolo,  che  ali- 
mentano la  popolazione  di  |3S&  abitanti  , il 
cui  Paese  b di  pochi  riuniti  fabbricati  , alan- 
dosi quella  popolazione  quà  e là  per  li  pro- 
pri Casali  di  campagna . 

Egli  è un  territorio  disteso  in  colle  , e 
alabiblo  dalU  superficie  di  rabbia  romane  3oa., 
che  producono  fra  gli  altri  raccolti  grano , e- 
vino , per  la  popolazione  di  667.  teste  , che 
possiedono  un  paese  di  poveri  fabbricati  recinti 
di  Mura  .. 

Originb  a tempi  di  Carlo  Magno  , vanen- 
do fabbricata  da  Maosa  Pai  francese  . Ha  la 
giacitura  in  colle  ed  in  piano,  riunita  dalla  su- 
I perficie  di  rubbia  romane  774.  > le  quali  parti- 
\ cclarmente  danno  di  prodotti  grano  , grantnz- 
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co  , olio  , e Tino  , onde  •astienii  U popola- 
alone  di  aogS-  persone , signore  di  un  paese 
che  Ila  molti  alti  , ed  antichi  fabbricali  , di 
cattira  forma  per  riguardo  all'  antico  Castello 
che  i ciato  di  Mara  , giacchi  ai  i na  grosao 
borgo  ore  ammirasi  no  magnifico  carso  , ot- 
timi fabbricati , bella  pialla  , eccellente  Chie- 
aa  matrice  , ed  altra  Chiesa  elegante  , detta  di 
Maria  Addolorata  . Il  fabbricato  modtroo  è 
pure  esteso  m altri  lati  di  quel  Castello , con 
sue  Mura  , fuori  di  una  delle  quali  pfrte  ersi 
un  sontuoso  Tempio  de'  Minori  Osserranti  . 
Passi  da  questa  Popolaiione  molte  commer- 
cio , essendoTi  ricchi  mercati  ogni  lunedi  , ed 
una  fiera  ti  sa.  t3.  e i4-  Giugno  . 

Osserrasi  questo  territorio  arerc  la  sua 
situaziene  in  monte  , composta  di  una  superfi- 
cie di  rubbia  ramane  i8a6  , che  somministra- 
no io  più  grano  , pascolo  , fieno  , e legna  da 
fuoco  , per  conto  di  una  popolazione  di  Soi. 
teste  , padrone  di  un  Paese  di  fabbricati  di 
alcun  merito  . 

Ritiene  in  latitudine  il  4>-°  48'-  85",  ed 
in  longitudine  il  3o.  ° aa'.  i5.".  Si  etera  dal 
pelo  basso  del  mare  metri  478-  19-,  preso  dal- 
la sommità  della  Tribuna  della  Chiesa  matri- 
ce . Non  à al  certo  di  recente  data  questa  Ter- 
ra , ma  pure  non  ai  è conserrata  di  essa  pre- 
cisa r origine  . Il  suo  territorio  è in  monte  , 
contando  di  superficie  rabbia  romane  4go-  , 
che  specialmente  danno  di  prodotti  ghianda  , 
pascalo  , e fino  , a profitto  di  una  popolazio- 
ne di  1180.  indiridui , contenuti  io  un  Parse 
che  ha  fabbricali  grandi , e circondali  di  Mura. 

Giace  il  suo  territorio  in  colle  e piano  , 
e si  forma  mediante  la  superficie  di  rubbia  ro- 
mane 478-  , dalle  quali  singolarmente  si  ha  di 
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prodotti  grano  , granturco  , gelai  , ^ vino  ùi 
beneficio  della  popolazione  di  Sia.  ioditidiii  ; 
il  cui  Paese  ha  dei  belli  iabbricati , con  Mora, 
e Borgo  corrispondenti  . 

Un  territorio  in  colle  ed  in  piano  , con 
la  anperficic  di  rnbbia  romane  iSoa.  , predo- 
minate dalli  raccolti  del  grano  , grantureo  , e 
vino  , a profitto  della  popolazione  di  1673.' 
persone  , con  nn  Paese  , li  eoi  fabbricati  non 
sono  tutti  cattivi  , e sono  muniti  delie  Mora  è 
ciò  che  qui  ai  osserva , oltre  la  Collegiata  che 
vi  esiste  . 

Neir  essere  qnesto  territorio' in  colle  , con- 
tiene poi  un'  estensione  superficiale  di  rubbia 
romane  Si 4*  ■ le  quali  principalmente  danno 
di  prodotti  grano  , e vino  , del  che  ti  mantie- 
ne la  sua  popolazione  di  g66.  teste  , che  si- 
gnoreggiano un  Paese  che  non  ha  copiosi  fab- 
bricati , ma  sono  belli  . 

Fa  detto  Monte  di  Renzolo  fino  alla  fine 
del  secolo  decimoquarto;  a prima  dicevati  Ca- 
stello di  Renzolo . Non  vi  sono  notizie  snperlo- 
ri  al  998. , e quella  che  trovasi  è in  un  placito 
di  Olderico  , Giudice  di -Ottone  111.  Imperato- 
re , benché  sembri  che  esistesse  ancora  da  pri- 
ma , ma  circa  messo  miglio  lungi  dal  presente 
Paese  , nella  colonia  detta  Torre  de'  Pagani  , 
le  cui  macerie  tutt’  ora  tono  da  vederti  . Fu 
degli  antenati  della  Contessa  Matilde  , e poi 
nel  1097.  venne  ai  Balogneii  . Giace  questo 
territorio  in  monte  , contenendo  la  superficie 
di  rubbia  romane  aS3a.  , le  quali  matsinia- 
mente  rendono  di  raccolti  carbone  , castagne  , 
fieno  , grano , vino  , frutta  , parcolo  , e legna 
da  fuoco  , di  coi  fa  uao  la  popolazione  di 
laai.  abitanti  , il  cui  Paese  è povero  di  fabbri- 
cati , ma  con  decente  Chiesa  matrice  . 
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Tiene  la  coUIra  po|IiIone  qaeito  territorio  » 
«he  ha  di  auperhcio  riabbia  remane  4"  i 
le  quali  ai  ha  di  maggiori  prodotti  grano  , e 
vino  ; ed  CYvi  una  popolaiione  di  8oi.  abitan- 
ti , che  hanno  il  Paeae  di  planaibili  fabbricati , 
recinti  di  Mura  . 

Questa  Terra  i nata  dalle  rovine  della 
Città  di  Plcnìna  . Nel  Territorio  trovanai  au- 
atruzioni  e groaae  Mura  , Acquidotti  , Fogne, 
Musaici  , Medaglie,  Idolelii  , e Lapidi-  Viene 
il  territorio  formato  dal  colle  , ritenendo  una 
superficie  di  rubbia  ramane  696.  , che  di  rac- 
colti maggiori  danno  grano  , granturco  , fava, 
olio  , e vino  , che  viene  il  tatto  perccllo  da 
una  popolazione  di  i4S5.  teste  , che  mostrano 
il  loro  Paese  ben  fabbricato,  e cinto  di  Mura. 

E'  in  monte  , della  totale  auperficie  di  rub- 
bia romane  3^a.  , le  quali  danno  di  massimi 
prodotti , ghianda  , pascola  , vino , 0 legna  da 
fuoco  , per  servigio  di  una  popolazione  di  4^o- 
teste  , residenti  in  un  Paese  non  considerevo- 
le , benohà  cinto  di  Mura  . 

Dislcodevasi  in  questo  Territorio  la  Città  di 
Aria  , che  atterrala  produsse  poi  il  Paese  odier- 
no . E'  Feudo  . Il  territorio  à in  colle  ed  in 
piano  , formato  dalla  superficie  di  rabbia  ro- 
mane 1384  , che  massimamente  danno  di  pro- 
dotti ghianda , grano  , fieno  , pascolo  , carbo- 
ne , e legna  da  fuoco , cose  che  formano  il  be- 
ne della  popolazione  di  g3o-  persone  , le  quali 
abitano  in  un  Paeae  di  varii  e belli  fabbricati 
che  hanno  le  Mura  , ed  il  Borgo  . 

Fu  ne'  primi  tempi  detta  Rosolo  , ed  in 
questo  Territorio  si  rinvennero  monumenti  etru- 
ichi  , per  cui  assi  certezza  che  csislà  il  Parse 
fino  dall'  epoca  che  sorse  quella  Nazione  ; ma 
forse  era  più  inferiormente  a dove  ti  mira  al 
presente  . Giace  in  piane  cd  in  colle  questa  ter- 
ritorio , stabilito  dàlia  superficie  di  rubbia  ru- 
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mane  58o>  , che  principalmente  forniacono  di 
prodotti  fieno  , grano  , e pascolo  , per  sostene- 
re la  popolazione  di  586.  indivìdui  , ristretti 
in  un  Paese  che  ha  dei  non  pessimi  fabbricati . 

Ritiene  la  sua  laliludine  al  ^2.  ° o3.'  45.” , 
c la  sua  longitudine  al  3o.  ° 09'  3o”.  Fu  in 
questo  Territorio  la  Città  dì  Erèto,  Colonia  de' 
Latini  , e poi  dei  Sabini  , la  quale  venne  eret- 
ta molti  secoli  prima  dai  greci  , sotto  la  quale 
Città  Tarquinio  Prisco  vi  riportò  una  segnala- 
ta vittoria  . Nel  medesimo  Territorio  trovossi 
il  Castello  della  Città  di  Fidène  . che  ancor  es- 
sa fu  Colonia  dei  romani  , la  quale  aveva  un 
Anfiteatro  . Siede  questo  territorio  in  piano  ed 
io  colle  , marcato  da  una  superficie  di  rubbia 
romane  3iiS.  , le  quali  singolarmente  danno 
di  prodotti  fieno,  grano,  granturco  , pascolo  , 
e vino  .,  oggetti  di  cui  profitta  la  popolazione 
di  1853.  abitanti  , stabiliti  in  un  Paese  di  mol- 
ti grandi  c bene  architettati  fabbricati  , chiusi 
da  Mora  . Vi  è la  Collegiata  <Ii  Santa  Maria 
Maddalena  Penitente  , che  à ampia  , bene  ar- 
chitettala, ed  eretta  nel  ifidq.  sotloUrbano  Vili. 

Questo  montuoso  territorìe  è formato  da 
una  quadratura  dì  rubbia  roiniac  4ua. , che  pro- 
ducono io  più  olio  , ghianda  , e pascolo , de' 
quali  profitta  la  popolazione  di  3o3.  persone  , 
ristrette  in  un  Paese  di  pochi  fabbricati  . 

Stà  in  latitudine  al  43.  “ o5.’  4o."  cd  in 
longitndhie  al  3i.°  i4-'  4o.”  S>  i>a  poca  me- 
moria della  sua  origine  > ma  mollo  bensì  se 
ne  parla  nella  storia  dei  principio  del  secolo  de- 
cimoquarto  . II  territorio  è in  colle  , della  su- 
perficiale quantità  di  rabbia  romane  i644-  , 
che  specialmente  danno  di  prodotti  grano  , vi- 
no , ghianda  , e pascolo  , utili  per  la  popola- 
zione di  u48g-  teste  , signore  di  un  Paese  con 
molti  , buoni  e comodi  fabbricali , circondati  di 
Mura  in  parte  dirute  , con  Borgo  . Vi  è la 
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Collegiata  di  Santa  Maria  de*  Letterati , il  cui 
Tempio  merita  di  vederai  . 

Antichiiiima  è T eailenza  di  qoeata  popola- 
lozione,  che  abiura  però  in  origine  nelle  caae 
aparae  pel  Territorio;  ma  le  rapino  , e le  scor- 
rerìe la  conaigliarono  a rlnnirai  coi  fabbricati,  il 
che  eseguirono  serra  il  monte  , ore  troraraai 
già  un  Tempio  dedicato  a SanU  Maria  , ed  al- 
lora fu  che  aasunae  T attuale  denominaalonc  . 
Il  colliro  territorio  ò stabilito  da  nibbia  ro- 
mane 3oo.  , produttrici  in  più  di  grano,  rino  , 
frulli,  olio  , e pascolo  , che  raccolgono  la  po- 
polasione  di  4og.  teste  , riunite  in  un  Paese 
di  non  cattivi  fabbricati  , cireoadati  di  Mura  . 

Ritrovati  alla  latitudine  di  43-°  aa  ' 45-”  « 
ed  alla  longitudine  di  3i.°  09.'  ao."  Circa  un 
miglio  lungi  dalla  riva  del  fiume  Potenza,  che 
bagna  questo  Territorio  , si  scorgono  gli  avan- 
zi di  antichissima  fabbrica,  da  cui  si  argomen- 
U che  ivi  fosse  parte  della  Picena  Città  di  Po- 
tenza ovvero  di  Pollenaa,  già  Colonia  romana 
e che  dall'  eccidio  di  quella  , fatto  dai  Goti  , 
sorgeste  questa  Terra  fabbricala  dalle  genti 
scampate  da  quella  rovina  . 

Osservasi  il  territorio  giacere  parte  in  pia- 
no e porzione  in  colle  , riunito  da  una  snper- 
ficia  di  rabbia  romane  a5i3.  , le  quali  parti- 
colarmente tono  feconde  di  grano  , granturco  , 
olio , 0 vino , che  servono  alla  popolazione  di 
5718.  persone , ricche  di  un  Paese  che  ha  este- 
si e bdii  fabbricati , fra  quali  si  distingue  la 
Tilla  Bonaeorsi  . Vi  sono  all’  intorno  le  Mu- 
ra, e la  CollegiaU  di  S.  Stefano . 

Clemente  VII-  concesse  questo  Paese  ai 
Conti  Bagno  ; quando  però  sorgeste  dal  suo- 
lo, non  mi  è stato  facile  il  tracciarlo  . Riposa 
la  giacitura  del  territorio  io  monte,  contenuto 
da  una  superficie  di  rabbia  romane  701.  , che 
danno  di  prodotti  in  più  grano,  granturco,  olio. 
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e vino  , per  oio  della  popolulone  dì  igaS. 
pereone  , il  di  cni  Peeee  è di  pochi  e cattiri 
làbbricati  cinti  di  Mura  con  forte  Torre  den- 
tro tali  Mura,  ritenendo  poi  il  Borgo  con  molT' 
ti  e buoni  fabbricati  . 

Antichiaaìma  i l’ origine  di  queato  Paeae  1 
il  cui  territorio  è in  monte  , formato  da  una 
auperfìcie  di  rabbia  romane  4<5>  , che  più  d’ 
ogni  altro  prodotto  danno  ghianda , grano,  pa- 
(colo , e legna  da  fuoco  , per  la  popolazione  di 
467.  indiridui  , che  hanno  un  Paeae  di  pochia- 
simi  fabbricati . * 

Queato  territorio  è in  colle  ed  in  piano  , 
della  auperSciale  quantità  di  rabbia  romane  45o. 
le  quali  aopratutto  danno  di  prodotti  grano  , 
granturco , faro , olio  , e Tino  , e qucati  serro- 
no  alta  popolaiione  di  1181.  persone,  il  cui  lo- 
ro Paese  i di  pochi  ma  belli  fabbricati , recin- 
ti da  Mura,  e muniti  di  piccolo  Borgo  . 

Troraai  la  giacitura  di  questo  territorio  in 
monta  , con  una  superficie  di  rabbia  romane 
761.  che  di  massimi  prodotti  danno  ghianda  , 
pascolo  , carbone , e I^pia  da  fuoco  , coltivati  da 
una  popolaaiona  di  66i.  teste  padrone  di  un  Pae- 
se di  cattivi  fabbricati  , con  pache  Mura  in 
qualche  parte  della  periferia  . 

Fu  denominato  ancora  Monte  Bello , poi 
Montevio  , iodi  Monte  Morello  , ed  in  fine 
Monte  Veglio  . E*  opinione  di  alcuni , che  que- 
sto Paeae  un  tempo  foste  Città.  Nell'  810.  Gio- 
vanni Duca  di  Parsiceto  donò  questo  Territo- 
rio, con  altri  ancora,  al  Monistero  di  Nonan- 
tola.  Nel  1093-  erari  nn  Fortino,  entto  del 
qnala  la  Contessa  Matilde  trovoasi  assediata  dall’ 
Imperatore  Arrigo  IV. , e dtU*  Antipapa  Cui- 
berte  Arciveaoovo  di  Ravenna,  conoacinto  per 
Clemente  III.  Durò  1'  assedio  piu  mesi  , e fu 
non  solo  ostinato  , ma  venne  puranebe  repliea- 
! I ***  ancora . Non  per  questo  sgomentoasi  1'  in- 
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trepideni  delta  prode  rrolai  , animata  da  Ciò- 
Tanni  Abate  di  Canotaa  , che  solo  net  Consi- 
glio di  guerra  sostenne  d'  opporsi  ai  due  nemi- 
ci , onde  da  ciò  nacque  che  rendendo  reni  tut- 
ti gli  sforai  dell'  Oste  contraria  , costrinse  le 
due  teste  coronate  a far  piè  fermo  ai  loro 
trionfi  . In  fatti , per  quanto  Arrigo  areese  de- 
hellato  e morto  Hodolfo  tuo  competitore  nel 
Hegno  di  Germania , e Tinte  tante  Città  , pu- 
re qui  gli  conrenne  perdere  un  figlio , che  fe- 
ce condurre  a tumulare  in  Verona , ed  in  fi- 
ne stanco  e depresso  , dorelte  andartene  con 
l' adulatore  Clemente  , rimirando  da  lungi  pas- 
so passo  quelle  gloriose  mura  che  Tcrgognosa- 
mente  non  riuscì  loro  di  espugnare  . F u questa  1* 
epoca  in  cui  la  Contessa  Matilde  ricuperè 
quanto  le  era  stato  tolto  prerentiramente  dal 
menzionato  Arrigo. 

Mei  1817.  presto  il  torrente  Samoggia  fu 
rinreauto  un  monumento  etmaco  , consistente 
in  un  Vaso  di  rame  di  ' fugura  rotonda  , con 
suo  coperchio  , e con  manichi  di  bronzo  , en- 
tro del  quale  vi  era  un'altro  Vasettino  di  ter- 
ra cotta , con  ossa  bruciate  nel  suo  interno  . 
Credeti  questo  una  Cista  mistica  fra  il  quar- 
to e quinto  aecelu  di  Roma. 

Ritiene  il  tuo  territorio  in  monte,  di  una 
superficie  di  rubbia  romane  1 009. , che  fra  lo- 
ro maggiori  prodotti  danno  fieno , sino  , ghian- 
da , grano , e legna  da  fuoco  , in  servigio  di 
una  popolazione  di  aogo-  individui  , che  mo- 
strano il  loro  Passo  di  non  molti  fabbricati 
cinti  di  Mura. 

Giace  in  colle  ed  in  piano  questo  territo- 
rio , immassato  dalla  quantità  superficiale  di 
rubbia  romane  41>4-  > che  maggiormente  produ- 
cono fra  gli  altri  raccolti  grano  grapturco  e 
vino , de'  quali  profitta  la  popolazione  di  4 ■ 7- 
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persone  , che  hanno  il  loro  Paese  costrutto  di 
non  scarsi  fabbricati , circonTallati  dalle  Mura . 

Questo  colliro  territorio  ba  di  superficiale 
quantità  rubbia  romane  44^-  i che  fra  loro  pro- 
dotti maggiori  aomminiatrano  rino , e grano  , 
per  U30  di  una  popolazione  di  746.  teste  , ri- 
tenute da  un  Paese  che  ha  sufficenti  fabbri- 
cali , con  Mura  circondanti  . Gli  abitanti  fan- 
no finissimi  Cappelli  di  paglia  , uniformi  a 
quelli  di  Toscana  , 

Il  suo  territorio  è in  colle  r piano  , del- 
la superficie  di  rubbia  romane  < che  dan- 
no tanto  più  di  prodotti  gran»,  granturco  , e 
vino,  da  cni  è mantenuta  una  popolazione  di 
1000.  persone,  che  hanno  un  Paese  di  molti 
ed  antichi  fabbricati , cinti  di  Mura , con  Bor- 
go all' intorno  piaccrole.  Nella  Chiesa  de' Mi- 
nori Osserranti  vi  è un'Immagine  io  rilievo  di 
un  Crocifisso  di  antica  scultura,  il  quale  è in 
molta  venerazione. 

Non  lungi  dal  Paese  era  la  Città  di  Cor- 
oiculo , della  quale  infiniti  frammenti  veggonsi 
sorgere  tutt'ora  dal  suolo’ . Quivi  ebbe  i nata- 
li Servio  Tullio  Re  de'  Romana.  IL  territorio  é 
in  colle  , ed  ha  di  superficie  mhbia  romane 
i48i..  , che  fra  gli  altri  prodotti  danno  grano, 
pascolo , ed  olia , ad  utilità  di  una  popolazio- 
ne di  i353.  individui,  il  cui  Paese  è estesa 
ne'  fabbricati , non.  buoni  perù  , benché  siavi 
un  Tempia  degno  da  vedersi .. 

Credono  alcuni  che-  questa  Terra  fosso 
edificata  dopa  1*  Soo.  dai  popoli  Arienati  , 
che  stavana  in  un  Paese  presso  l' odierno  Mon- 
tone , detta  Arie-  ; altri  poi  accertane  che  sur- 
ae  nel  1100.  dalla  famiglia  Fortehracclo  , che 
di  questa  fu  Signora-,  ma  vi  èchi  si  oppone  a 
quelli  rifietlendo  , che  Braccio  Fortebraccie 
nacque  in  Perugia  nel  «368.,  e mori  nel  »4»4- 
sotta  le  Mura  deli''  Acquila  «uL  NapolctaBo,  „ 
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Potrebbe  però  eaaere  l' nno  o 1'  altro  cioi , ebe 
lo  stipite  delia  famiglia  Fortebraoci  realmente 
sia  originaria  di  Montone , e che  per  acciden* 
UUU  soltanto  sia  in  Perugia  il  solo  Braccio 
Fortebraccio  , discendente  da  quello  stipite  del 
1100.  sorta  in  Montone. 

Estendesi  il  territorio  in  piano  in  colle 
ed  ia  monte , avendo  una  superficie  di  rubbia 
romane  a4fi4.  > ebe  pili  particolarmente  danno 
ghianda , carbone  , grano  , pascolo , vino , olio, 
granturco  , a legna  da  fuoco  , in  acrrizie  di 
una  popolazione  di  i58i.  abitanti  , li  quali  ten- 
gono un  Paese  di  molti  e non  dispiacenti  fab- 
bricati cinti  di  Mura  .Vi  ò la  Collegiata  di 
Santa  Maria,  c S.  Gregorio.  Fra  i suoi  fabbri- 
cati vi  sono  le  rovine  di  un  Forte . 

Fu  costruita  dagli  avanzi  della  Villa  di  Ca- 
jo  Asinie  Pollione , e dell'  altra  Villa  famosa  di 
Tito  Claudio  Quarte , della  quale  si  osservano 
ancora  i ruderi  delle  Terme  . Erari  ancora  1' 
altra  non  meno  magnifica  Villa  di  Marco  Te- 
renzio Varona  , dotto  ed  accorto  repubblicano 
romano  . Questo  ò un  territorio  in  piano  ed  in 
colle,  della  superficie  di  rubbia  romane  i490., 
le  quali  specialmente  danno  grano , vino , pa- 
scolo , fieno , elio  , e legna  da  fuoco  , per  la 
popolazione  di  Siq-  teste,  che  sono  dentro  un 
Paese  lì  cui  fabbricati  sono  buoni  e non  pochi , 
cinti  di  Mura  , con  Borgo. 

Alcuni  qui  cercano  la  CitU  di  Trebula 
SufTenate;  ed  altri  ne  fanno  fondatore  no  certo 
Komano  . Nel  i3ao.  li  Cometani,  e Toscanel- 
lesi  la  saccheggiarono  , bruciarono  , e fecero 
molti  prigioni . E’ qui  la  grotta  del  B.  Amadco  ., 
Esteadesi  in  colle  il  territorio , per  una  super- 
ficie di  rabbia  romane  laSo.  , dalle  quali  sin- 
golarmente si  ha  grano  , vino  , olio  , ghianda  , 
e pascolo,  per  la  popolazione  di  603,  indivi- 
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dai , che  tono  sUhOiti  in  un  Pteie  di  pochi  e 
cittivi  fabbricati. 

Contiene  questo  coUiro  e piano  territorio 
rabbia  romane  di  raperficie  849-  > dalle  qaalì 
principalmente  ai  ha  grano,  granturco,  e vino, 
che  ritrae  la  popolazione  di  i6ao.  pertonc,  che 
posaiedono  an  Paeae  li  cui  fabbricati  tono  po> 
veri . 

E*  di  questo  Paese  antichissima  1’  origine, 
e ne’  suoi  principi!  chiamossi  Monzuno  ; non 
leggeai  perù  memoria  parziale  più  lontana  del 
1164.  , tranne  quella  della  consegna  fattane  ai 
Vallembrofjni  dopo  al  loo.  , vale  a ‘dire  nel- 
la loro  origine, ‘ma  che  poi  passò  in  Commen- 
da nel  i475-  sotto  Sisto  IV.  appartenne  ai  Bolo- 
gnesi fino  al  i354-  , poi  passò  ai  Visconti  , 
alli  quali  rimase  fino  al  iSyi.,  che  poi  tornò 
ai  Bolognesi,  ma  nel  iS^fi.  la  richbcio  i Vi- 
sconti, ed  allora  furono  demolite  le  fortificazio- 
ni , per  cui  nell’  Ottobre  delle  atesso  anno  la  ri- 
presero i Bolognesi.  Fu  Contee  della  famiglia 
Monzoni  nel  iSio.  sotto  Giulio  It.  , che  poi 
nel  i53a.  Clemente  VII.  li  6.  Fchhraro  nc 
revocò  la  ginrisdizionc , confermata  ancora  da 
Gregorio  XIII.  li  io.  Dccembre  iS^S. 

H’  il  suo  territorio  in  monte  , elle  falde 
del  Venerio,  tenendo  una  superficie  di  rubbia 
romane  1881.  , le  quali  sono  predominate  dal- 
le castagne  , fieno  , ghianda  , fratta  , gelsi  , 
pascolo , e segala  , in  servigio  della  popolazio- 
ne di  1610.  individui  , ristretti  in  un  Paese  d’ 
inconcludenti  fabbricali  . 

Non  trovasi  la  sua  origine.  Fu  questa  Ter- 
ra celebre  nel  i494-  quando  Carlo  Vili,  venne  ^ 
in  Imola  per  la  conquista  di  Napoli  , nella 
quale  epoca  i4,ooo.  Francesi  circondarono  Mor- 
dano , e le  dettero  1’  assalto  , che  durò  ott’orc, 
per  cni  entrarono  nella  Piazza  ; causa  di  tut- 
t t 
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10  Maeixlooc  Caterina  Sforai  che  ai  era  unila 
nella  lega  contro  i Frapceai  . Quello  fatto  ri- 
porUai  (la  Burrìel  , Uiorio  , e Guicciardini  . 

11  territorio  è in  piano  , della  anperdcie  di  rub- 
bia  romane  io45-  , dalle  quali  ai  ha  di  mas- 
simi prodotti  grano  , grinlurce  , riso  , vino  , 
fieno , c paacola  , che  usa  la  popolaxione  di 
■ 954-  persone,  il  cui  Paese  ha  pochi  e non 
beili  fabbricali,  circondati  di  Mura  nel  iioo. 

Giace  il  suo  territorio  in  colle  , della  to- 
tale superficie  di  rubbia  romane  , pro- 

ducenli  di  maggiori  raoeolli  grano  , e vino  , 
a profitto  della  popolaxione  di  33o.  teste , con- 
lenule  io  un  Paese  di  ristretti  fabbricali , chiu- 
si dalle  Mura  . 

Il  suo  territorio  è in  colle , ed  ha  la  super- 
ficie di  rubbia  romane  3i3.  , i cui  maggiori 
prodotti  sono  grano  , e vino , pel  mantenimen- 
to della  popolaxione  di  teste  , che  risiedo- 
no in  un  Paese  di  pochi  fabbricati  , cinti  di 
cattive  Mura  . 

Si  crede  da  Chaupy  che  qui  , e non  a 
Caocmorto , aia  da  cercarsi  la  Gittl  di  Orvi- 
nio,  i cui  popoli  rimasti  da  tale  Citti , siriuni- 
rono  alla  formazione  del  Paese  che  reggiamo  . 
E'  io  colle  il  territorio  , della  superficie  di  rub- 
bia romane  io54-  i predominate  dai  prodotti 
dell’olio  , grano  , vino,  e pascolo  , che  ritira 
la  popolazione  di  6i3.  ahltanti  , padroni  di  un 
Paese  di  pochi  fabbricati , circondali  di  Mura . 

In  piano  e colle  i questo  territorio , che 
ha  una  superficie  di  rabbia  romane  1371.,  dal- 
le (piali  si  ha  massimamenle  di  prodotti  grano, 
pascolo  , e fieno  , pel  consumo  della  popolazio- 
ne di  1007-  abitanti,  Il  cui  Paese  ba  dei  fab- 
bricali a norma  del  bisogno. 

Dicesi  costrutta  dai  Mori  condotti  dal  lo- 
ro Re  Saba , albrchè  vennero  a guerreggiare  in 
Italia  , Li  IO.  Luglio  968.  Giovanni  XIII.  eoa- 
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celie  queiU  Terra  a Ruggero  Pertigioo  , pa- 
giado  ogni  aaoo  una  Titella  . Nel  iigB.  fa  do- 
nata alla  Cuti  di  Jeai  dal  auo  Signore  Conte 
Straaoooade.  Nel  i3oo.  Fandolfo  Ferrarese  la 
lerò  alli  Jcsioi  . Giace  In  colle,  marcata  dalla 
saper£cie  di  rubbia  romane  1006. , che  sommi- 
nistrano di  più  prsdotti  grano  , granturco,  fa- 
va, e vino,  ondo  ba  sostegno  la  popolaxione 
di  aii£.  teste,  che  fanno  pompa  di  un  Pae- 
se di  grandi  c comodi  fabbricati  , chiusi  dalle 
Mura  , circondale  queste  da  molte  Case  le  quali 
terminano  in  un  Borgo  . 

Era  questa  la  CitU  di  Marruvio  , per  la 
quale  passava  l'antica  Via  Curia  ; onde  per  le 
rovine  di  essa  ne  venne  Morro  , seppure  des-< 
so  non  sia  un  misero  avaaao  di  quella  Ciuà. 
lo  colle  si  riparte  questo  territorio  , che  disu- 
per£cie  ha  rubbia  romane  834-  -•  dalle  quali 
masàmamente  si  ha  di  prodotti  grano,  pascolo, 
vino,  e legna  da  filoso,  del  che  gode  la  sua 
popolazione  di  609.  persone  , racchiose  in  un 
Paese  che  ha  li  fabbricati  sparti  . 

Ancora  qneato  tenitorie  aegna  la  giacitura 
in  eolie  e piano  , ed  una  auperficie  di  rabbia 
ramane  i43S.  , ohe  principalmente  danno  di 
prodotti  ghianda  , castagne,  vino,  grano  , olio, 
c pasoolo,  per  contentare  una  popolazione  di 
3i5a.  individsù  , -che  sono  in  nn  Paese  di  fah- 
bricsti  di  poco  conto  . Vi  è la  Collegiata  di 
Maria  Assunta  ia  Cielo  . 

Questa  ù edificata  da  Carlo  Magno  nell' 
ottavo  secolo  , e quindi  ampliata  e restaurata 
nel  ZI 00.  circa  dal  Marchese  Guarnerio  o Var- 
nerio  di  Normandia.  Mirasi  questo  territorio  io 
piano  ed  in  colle  , compreso  da  nos  superfi- 
cie di  rabbia  remane  ai 63.  , che  singolarmen- 
te danno  fra  snoi  raccolti  grano  , vino  , e gran- 
turco , a profitto  di  naa  popolazione  di  5 1 66. 
individui , che  ritengono  un  Paese  di  buoni  fab- 
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bricati  , cinti  in  parte  da  Mura  , dentro  delle 
quali  è ammirabile  il  Palazzo  Lazzarini , d'  ar- 
chitettura gotica  . Vi  i la  Collegiata  di  S.  Bar- 
tolomeo Apostolo. 

Qui  è un  territorio  la  cui  giacitura  i in 
piano  , della  superficiale  quantità  di  rubbia  ro- 
mane 969-,  dalle  quali  singolarmente  può  arer- 
ai di  prodotti  grano  , grantnreo  , e Tino  , per 
alimentare  la  aua  popolazione  di  io3o.  abitanti, 
compadroni  di  un  Paese  di  molti  e nella  mag- 
gior parte  buoni  fabbricati . 

H'  questo  territorio  in  colle  e piano , del- 
la superficie  di  rubbia  romano  761.,  che  ape- 
cialmantc  danno  di  prodotti  grano , granturco , 
fara  , olio  , e vino , ad  utile  della  popolazione 
di  1740.  persone,  ebe  eonrirono  in  un  Paese 
di  pochi  fabbricati,  ma  di  vaga  costruzione  , 
e recinti  di  Mura . 

In  colle  à questo  territorio  , della  super- 
ficie di  rubbia  romane  848-  ■ le  quali  partico- 
larmente si  dietingaono  ne'  loro  raccolti  dando 
carbone , pascolo  , e legna  da  fuoco  , per  far- 
ri dimorare  la  popolazione  di  771.  teste  , riuni- 
te in  un  Paese  di  scarsi  fabbricati  , ma  di  un 
bel  Ponte  sul  fiume  Tronto . 

E’  ben  questo  territorio  in  colle  e monte, 
di  una  superficie  di  rubbia  romane  zo47-  dal- 
le quali  più  che  altri  raccolti  si  ha  grano , vi- 
no , pascolo  , ghianda  , e legna  da  fuoco  , d' 
onde  traggo  alimento  una  popolazione  di  ia57- 
abitanti,  che  ritengono  un  Paese  di  non  belli 
fabbricati  , chiusi  da  Mura  , con  buon  Borgo, 
ed  una  Chiesa  matrice  non  disprezzabile. 

Credesi  derivato  da  un  oerto  Munio  che 
vi  possedeva  - Nel  1008.  vi  era  un  Monastero- 
di  Benedettini  , li  quali  lasciato  il  luogo , fu 
poi  ottenuto  dalla  religione  gerosolimitana . Nel 
iSgo.  già  esisteva  , ma  dell'  epoca  antecedente 
non  se  ne  ha  contezza  . Xcl  i4o3.  fii  attcrra- 
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U la  Rocca  che  vi  era  ^ Nel  i43S.  tì  fa  tra-' 
sferito  il  Corpo  di  S.  Antimo  . Questo  terri. 
torio  è in  piano  ed  in  colta  , formato  dalla 
•uperficic  di  rabbia  romane  45o.  , le  quali  aom- 
ministrano  di  maggiori  prodotti  grano  , gran- 
turco , ghianda , vino  , olio  , e legna  da  fuoco, 
che  ritraggono  la  popolaiione  di  53i.  indiri- 
dui  , che  hanno  il  Paese  con  buoni  fabbri- 
cati cinti  di  Mura , con  ano  Borgo  • La  Fie- 
ra del  i4.  Giugno  si  vuole  antica,  e riconfer- 
mata poi  nel  i6g5.  da  Innocenxo  XII- 

Questa  Terra  gii  esisteva  prima  del  981., 
e nel  io8g.  era  un  forte  Castello  munito  di 
una  Torre  ; Paese  che  allora  chiamavasi  Musi- 
gliano  , ed  era  aitnato  nella  sponda,  opposta 
alla  presente  , dei  Savena  . L'  antica  Chiesa 
era  del  1300,  ovvero  del  i3oo.  Erari  un’  Ab-- 
badii  di  Monaci  de'  SS.  Bartolomeo  e Savino , 
fondata  gii  nel  g8i.  dal  Conte  AUicrto  , e 
Bertilla  consorte  ; si  conservi  quest'  Abazia  fi- 
no al  1307.,  nel  qual’  anno  fu  unita  all'Aba- 
dia  di  S.  Stefano  di  Bologna  ; ma  nel  i447- 
Niccoli  T.  ridusae  in  Commenda  le  due  riuni- 
te Abbadie , e fnrono  date  poscia  in  Enfiteusi 
perpetuo  al  Senato  di  Bologna  neliySA  da  Cle- 
mente XII.  Nel  Tempio  maggiore  di  Musiano 
si  conserva  no  Vaso  antichissimo  di  bianco 
alabastro  lavorato  con  lo  stile  della  primiera 
e migliore  greca  scoltura  , il  qual  Vaso  ò cre- 
duto dai  volgo  una  delle  idre  usale  olle  nozze 
di  Cane  Galilea  . 

' 11  Territorio  giace  in  colte  ed  in  monte, 
riunito  dalla  superficie  di  rabbia  romane  498.', 
che  producono  in  più  fieno  , ghianda  , grano, 
gelsi,  c pascolo,  di  cui  profitta  la  popolazio- 
ne di  3043.  abitanti  , che  hanno  il  Paese  di 
fabbricati  poco  riuniti' , ma  non  dispiacenti  , 
la  cui  Chiesa  matrice  è magnifica  , e fu  rifat- 
ta dal  Senato  bolognese  . 


Digitized  by  Goog[e 


Umìo» 


OomarM 


Ncaii 


Nerola 


ffctpolo 


348 


Comarca 


Comarca 


R!eti 


Etti  il  territoiio  giacente  in  piano  i con 
nna  loperficie  di  rabbia  romana  789.  , dalle 
quali  ai  ha  di  maggiori  prodotti  gratto  , gran- 
turco , rioo , e paioolo  , per  aotlegira  di  una 
popolazione  di  53  a.  terte,  che  potsiedona  un 
Faeae  di  non  buoni  fabbricati  . 

E'  Feudo  . Da  quanto  ai  riene  a deacrirere 
di  queato  Paeae  , ai  può  deaumere  la  di  lui 
antiebiasima  erezione  • Qui  erari  un  Bosco  ere 
Cesare  cominciò  nna  Tilla  < Credeà  che  in 
questa  ralle  Numa  Pompilio  teneste  dei  ragio- 
nameuti  con  la  Ninfa  Egeria  . L'  Imperatore 
Tiberio  poi  deliziaraai  molto  nel  ricin  Lago  . 
In  colle  e piano  i questo  territorio , della  su- 
perficiale quantiU  di  rabbia  romane  38i.  , le 
quali  tono  dominate  dai  prodotti  del  grane, 
olio  , c legna  da  costruzione  , per  la  popola- 
zione di  £46-  persone,  il  cui  Paeae  ha  dei  fab- 
bricati da  otaerrarti,  fra  quali  il  Palagio  Fran- 
gipane . 

Vuoisi  che  questa  Terra  siasi  eretta  da 
Nerone,  allorché  si  allontanara  da  Roma  pe' 
tuoi  diporti  . In  colle  ed  in  monte  é il  terri- 
torio , della  superficie  di  rabbia  romane  goS. , 
dalle  quali  maggiormente  ai  hanno  a preferenza 
degli  altri  raccolti  ghianda  , grano  , olio  , fie- 
no , vino  , pascolo , frutta , e legna  da  fuoco , 
io  servigio  della  popolazione  di  5a6-  individui, 
abitanti  un  Paese  di  cattivi  e pochi  fabbrica- 
ti , chiusi  da  Mura  . 

Si  considera  che  questa  fosse  la  Città  di 
Vesbula  , secondo  almeno  1'  opinione  di  Chau- 
py  , e ciò  essendo  , queste  fabbriche  sono  le 
reliquie  di  quella  Città . E'  tutto  in  monte  que- 
sto territorio,  della  superficie  di  rabbia  roma- 
ne 49>- , le  quali  di  massimi  prodotti  danno 
ghianda , grano  , pascolo , fieno  , v^o  , e ca- 
stagne , onde  nutrono  la  popolazione  di  5g6. 
abitanti  ; il  cui  Paese  ha  molti  fabbricati  . 
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Fu  U prima  detto  Nettunio  . Dall'  eccì- 
illo  di  Aoaio  oe  renne  queato  Faeae  , forae 
nella  aUaaa  aitnazione  o poco  lungi  . Nel  Ter- 
ritorio era  1’  altra  Città  di  Aaturia  , ore  mol- 
te erano  le  Ville , e fra  lo  altre  quella  di  Ci- 
cerone , ore  fu  aaaaaainato  mentre  volea  fug- 
gire a Ba)a  , tagliandogli  il  capo  , d’  ordi- 
ne di  Antonio  Popilio  da  lui  beneficato , Que- 
ato  territorio  è in  piano  , della  anperfieie  di 
rubbia  romane  a47>-  > dalle  quali  ai  ba  di  maa- 
aimi  prodotti  carbone  , grano  , rino,  paacolo, 
e legna  da  coatinzione  , da  cui  trae  profitto  la 
popolazione  di  844  teate,  cbe  hanno  un  Pae- 
ae  con  fabbricati  regolari  e belli , fra  quali  ai 
diatingue  il  Palagio  Doria , e la  Chiesa  matri- 
ce, il  tolto  cinto  di  Mura  , con  buon  Borgo- 
Vi  è la  Collegiata  de'  SS.  Giovanni  Battista 
Apostolo,  e Cioranni  Evangelista  . 

Fu  detta  Normia  , e Nerba  . Fu  antica 
Città  (k’  Volaci  , fklla  quale  si  vedono  1’  or- 
me poco  lungi  , ed  il  primo  suo  Vescovo  fu 
Giovanni  nel  963.  sotto  CiovanniXII-,  essendo 
5HiraacbcstaU  Colonia  romana.  Delle  sue  Mura  , 
delle  Porte,  e della  Pianta  oe  sono  stati  pubblicati 
i disegni  non  ha  guari . Trovanti  ancora  le  ro- 
vine del  Tempio  NisiAo  , come  dell’  altra  Cit- 
tà contigua  di  Ninfa  . E’  in  monte  il  tuo  ter- 
ritorio , dell'  eateosioaie  di  rubbia  romanci 70 S. 
dalle  quali  tanto  più  si  ha  di  prodotti  grano, 
ghianda  , vùu  , e paacolo  , in  utile  di  una 
popolamene  di  1874.  persone,  che  stanno  in  un 
Paese  di  sperati  fabbricati . Vi  à la  Collegiata 
dalla  Santiasima  Annnnzitta  . 

La  tua  origine  si  vuole  cbe  avvenga  dai 
tempi  de’ primi  Beaaani  , ed  allora  fu  il  Pae- 
se piantato  poco  lungi  dal  prenota  . Gode  il 
territorio  della  ^aeitnra  in  monte  , riunito  da 
una  tuperficie  di  rabbia  romane  584-  dalle  quali 
ti  ha  per  massimi  prodotti  grano  , granturco  , 
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nao  ; ed  oli*  ; per  U popoUtlone  di  1 1 54-’ 
indiridui  , poaaeaaori  di  no  Faeie  estcao  e non 
cattiro  ne’  fabbricati  , circuiti  dalle  Mura,  con 
Borgo  . 

Poaa  in  latitudine  al  43-°  3a.'  45-"t  ed 
in  longitudine  al  Zo.°  55.'  3o."  Qui  presen- 
tati un  territorio  in  colle  , della  superficie  di 
rubbia  romane  571.  , dalle  quali  sopratuUo  si 
ottengono  i prodotti  del  grano  , olio  , grantur- 
co , e vino  , onde  serrirc  al  bisogno  della  po- 
polaxione  di  igfii.  persone  , che  ritengono  il 
loro  Paese  di  varii  fabbricati  di  apparenza  , 
chiusi  da  Mora  , con  piccole  Borgo  . 

Tiene  per  latitudine  il  ii.°  ,'e  per 
longitudine  il  3i.  ° i5.'  i5."  Si  vuole  abitata 
dai  Meoni  , e però  da  essi  costruita  , per  cui 
vanta  un'  origine  non  solo  anticfaissiina  , mi 
molto  illustre.  Presentasi  il  territorio  in  colle 
e piano , delia  superficie  di  rubbia  romane 
a 5 So.  , che  più  d'  ogni  altro  prodotto  danno 
grano  , e vino  , per  sostegno  della  popolazio- 
be  di  36oi.  individui  , padroni  di  un  Paese  di 
molti  buoni  e gai  fabbricati  fra  quali  primeggia 
il  magnifico  tempio  della  Santissiama  Triniti  ; 
quai  fabbricati  in  parte  sono  chiusi  dalle  Mura . 
Vi  è la  Collegiata  della  Santlsairaa  Triniti  . 
Questi  abitanti  sono  abilissimi  nella  fabbrica- 
zione de'  merletti  . 

Allorché  Tcrtullo  r anno  SaS.  donò  a S. 
Benedetto  varie  Castella  , vi  unì  pure  Olevano: 
onde  a quell' epoca  gii  esisteva.  Credesi  l'an- 
tico Olcranon , per  cui  in  principio  fu  chiama- 
to Olerano  , ciò  deduecndosi  dalle  lettere  di 
Giovanni  X.  , e di  Pasquale  li.  Suarcs  cre- 
de clic  sorgesse  dalle  Ville  dell'  agro  Prcncsli- 
no , dalle  rovine  degli  otto  Oppidi  che  vi  erano. 
Mei  Territorio  si  trovarono  i ruderi  di  antiche 
Ville  , Pavimenti  di  musaico , Colonne  di  mar 
mo  , Condotti  di  piombo  , Medaglie  antiche  c 
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di  pregio  , enei  1660.  si  troTb  una  Cassa  di 
marno  clittica  alla  palmi  4 > long*  g-  > tutta 
intagliata  con  figure  ed  animali  a basso  rìliero , 
e dentro  vi  erano  le  ossa  di  dne  corpi  di  gran- 
de statura.  Fu  del  Monistero  Sublacense  fino 
al  600.  ovvero  601.  , e poi  di  quello  di  S. 
Erasmo,  e questo  poi  riunito  al  primo  Sublacen- 
se . Nel  i4oo.appartenne  al  Popolo  romano-  Mar- 
tino Y.  , e S.  Pio  y.  concessero  molti  privi- 
legi a questo^Paese  . 

In  monte  giace  questo  territorio  , nume- 
rato dalla  superficie  di  rabbia  romane  1389., 
che  fra  gli  altri  prodotti  danno  di  più  pasco- 
lo, ed  olio  ; e di  questi  profitta  la  popolazio- 
ne di  3964-  persone  , compadrone  di  un  Pae- 
se li  cui  fabbricati  non  invitano  al  trattenimen- 
to, benché  cimi  di  Mura  . 

In  colle  é il  territorio , di  superficiali  rub- 
bia  romane  398. , che  somministrano  di  massi- 
mi prodotti  grano  , olio  , vino  , pascolo,  ghian- 
da , e legna  da  fuoco , per  oso  di  una  popola- 
sione  di  34i-  teste  , situate  in  un  Paese  di 
mon  cattivi , ne'  pochi  fabbricati  . 

E’  antichissima  l'origine  sua  , e ne'  primi 
tempi  fu  detta  Ooléno  , poi  L'nagno,  ed  in  fine 
Onàno  . Net  48i-  > Goti  la  distrussero  e rovi- 
narono intieramente  , e con  questa  le  quattro 
Castella  del  suo  Territorio  ; ma  poco  dopo  fu 
riedificata.  Nel  ii8t.  fu  nuovamente  in  parte 
atterrata  , giacché  soiTri  molte  rovine  da  Enri- 
co III.,  Federico  I.,  ed  Arrigo  3 1.  Nrl  i5a^. 
venne  saccheggiata  abbruciala  e rovinala  in 
molli  de*  suoi  edilìzi  dal  Oeneri.lc  dell'  esercito 
dell’  Imperatore  Carlo  V.  Nei  primordi  del  suo 
innalzamento  si  governò  con  io  sue  leggi  ; in 
seguilo  si  sottopose  alla  protezione  della  Re- 
pubblica Orvietana;  indi  nè  fu  investito  F.rman- 
no  della  famiglia  Monaldcscbi  della  Carrara  , 
u u 
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ohe  Tebbero  per  aStw  ebnl  ; poscia  F ottenne 
la  famiglia  dei  Sfotta  , ^le  la  possederono  i5i 
anni  ; ed  in  fine  venoo  alla  S.  Seda  • Vi  fu 
una  Fortezta  di  molto  'pregio , la  quale  dopo 
V assedio  del  Re  Odoacte  , fu  ridotta  ad  abita* 
zioni  prirate  . ì 

Ha  il  territorio  che  giace  in  colle  , della 
superficie  di  rubbia  romane  i3ai.,  che  parti* 
colsrmenlc  danno  di  raccolto  ghianda  , olio  , 
vino  , e« pascolo  , per  uso  della  popolazione  di 
1894*  teste,  che  riunisconsi  in  un  Paese  clic 
ha  molti  fabbricati  , fra  quali  distiogucsi  il  Pa- 
lagi» ducale  fatto  dal  Monaldeschi,  cd  il  Con* 
Tento  del  Riformati  , Vi  sono  le  Mura , che  in 
parte  però  sono  diroccate  • 

Pesaro  Sono  già  due  aecoli  che  qui  h in  piedi 

una  letteraria  Accademia , quale  si  rese  celebre 
per  li  Dotti  iscritti  ad  essa.  Questa  erudita  ere- 
zione prora , che  qualche  secolo  prima  già  era 
un  Paese  popolato  . Estendesi  il  territorio  in 
collo  e piano  , ritenendo  di  superfìcie  rubbia  ro- 
mane 706.  , che  ione  distinte  dal  prodotti  del 
grano  , tino  , ed  agarico  per  fabbricar  V esca, 
onde  servire  ai  bisogni  della  popolazione  di  1589 
abitanti  , il  di  coi  Paese  ha  dei  pregiabili  fab- 
bricati circondati  di  Mura  . Evri  qui  molto  com- 
mercio » 

Comarca  origine  non  monta  più  oltre  de'  tem- 

pi di  S.  Silvestro  I.  Nel  Territorio  fu  la  ClUi 
di  Fcronla,  e di  essa  ai  scorgono  i ruderi  di 
un'Anfiteatro.  Giaco  il  territorio  in  plano  ed 
in  colle  , della  superficie  di  rubbia  romane 
o4^o. , che  per  massimi  prodotti  danno  grano, 
olio  , c pascolo  , che  avanza  al  bisogno  della 
popolazione  di  i4a8.  teste,  ristrette  in  un  Pae- 
se di  cattivi  fabbricati  , n meno  della  Chiesa 
matrice  architettata  dal  Vignola  ; il  tutto  cinto 
di  Mura  in  cattivo  stato  . Vi  è la  Collegiata 
dì  S.  Lorenzo  Martire  . 
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Fa  quella  la  Cilti  di  Foro  di  Claudio  , 
ore  fu  primo  Yeicoro  Domiziano  ovvero  Do- 
Daziano,  poco  prima  del  3i3.  lotto  S>  Meluhia- 
de  I.  Il  territorio  è in  piano , della  Superficie 
di  rabbia  romane  99C.  , che  lommìniitrano  di 
manieri  prodotti  grano  , paicolo  , e vino  , e 
quelli  proficui  per  la  popolazione  dì  1070.  abi- 
tanti , il  cui  Paeie  ba  buoni  e belli  fabbrica- 
ti , cinti  di  Mura» 

Si  vede  qucito  territorio  in  colle  c piano, 
con  la  luperficic  di  rubbia  romane  3z6. , pre- 
dominate dai  raccolti  del  grano,  granturco  , e 
vino , ad  utiliU  della  popolazione  dì  abi- 

tanti, che  hanno  un  Paese  di  cattivi  fabbrica- 
ti, cinti  dalle  Mura, 

Quello  terrilurio  è in  colle,  della  super- 
ficie di  rubbia  romane  548- , che  massimamrn- 
te  danno  di  prodotti  ghianda , e paicolo  , per 
la  popolazione  di  i46.  teite,  il  cui  Paese  é di 
pochi  c cadenti  fabbricali  . 

Ritrovasi  questo  territorio  in  monte,  della 
superficie  dì  rubbia  romane  333.  , dalle  quali 
assi  di  maggiori  prodotti  ghianda , c pascolo  , 
di  cui  profitta  la  popolazione  di  teste  , 

conviventi  in  un  Paese  di  pochi  fabbricali. 

In  piano  è il  territorio,  della  aiiperficic  di 
rubbia  romane  6784.  > dalle  quali  specìalnicnlc 
si  hanno  i prodotti  del  grano  , valle  da  canne , 
granturco  , strame  da  valle  , e vino  , che  ser- 
vono alla  popolazione  di  ai 47-  persone,  aven- 
ti un  Paese  di  non  piccolo  cd  alquanto  bel 
fabbricalo  , il  rui  antico  Castello  è famoso  nel- 
le storie 

ir  in  lalitiullnc  al  4'-°  45’  35.”,  cd  in 
longitudine  al  ag,  57.’  5o.”  I^n  lempn  fu  gran- 
de è rinomata  Città  fondala  da  Anco  Marzio 
Re  di  Roma,  c però  Città  de’  Latini  , e Co- 
lonia romana , avendo  li  suoi  Vescovi  fino  da 
primi  tempi , come  li  ha  tuli'  ora  , per  titolo 
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enoriiico  del  luogo  j come  Io  i- 1’  altro  di  For> 
to,  e S.  Rufina  . Fu  poi  diroccata  dai  Sarace- 
ni circa  al  quinto  aeeolo,  e quindi  rifatta  po- 
co lungi  dalla  prima  da  Gregorio  IV-  neU'83o., 
cingendola  dì  Mara,  e chiamandola  Grcgotiopo- 
li , nome  che  per  poco  ritenne  . Il  ano  Forto 
fu  cominciato  nel  64o.  prima  dell'  era  nostra 
dal  suddette  Re  , ampliato  da  Claudio  Impe- 
ratore , compito  da  Nerone  , ed  arricchito  da 
Trajano  della  Darsena  ; ora  però  ò dentro  il 
lido  per  due  miglia.  Gli  oranzi  di  questo  For- 
te mostrano  che  desso  fu  il  primo  fabbricato 
dai  Romani.  Nei  seari  che  si  fanno  sul  suolo, 
ore  era  Ostia  antica,  si  rinvengono  oggetti  di 
gran  merito  in  genere  numismatico,  e statuaria. 

II  territorio  ò in  piano  , della  superficie 
di  rabbia  romane  iSgS. , le  quali  danno  singo- 
larmente di  prodotti  grano , fieno  , e pascolo  , 
per  la  popolazione  che  nel  verno  ò dì  circa  aoo. 
individoì , e nella  state  appena  ve  nè  restano 
jo. , a fronte  che  il  loro  Faese  abbia  molte  fab- 
briche, fra  le  quali  alcune  non  cattive  nè  pic- 
cole, con  forti  Mura  all'  intorno.  Vi  èia  Chie- 
sa matrice  che  ancora  conserva  il  titolo  di  Cat- 
tedrale di  S.  Aurea  Vergine  c Martire,  ed  il  suo 
Vescovo  è sempre  il  Cardinale  Decano  , che 
ritiene  il  privilegio  di  rilasciare  il  Patriziato  , 
e la  Cittadinanza,  come  ss  Ostia  fosse  tutt'  ora 
Città  . 

Posa  in  latitudine  al  ° a4’.  , ed  in 
longitudine  al  3o.  ° . II  piano  della  soglia  della 
porta  del  Paese  è superiore  al  pelo  bassa  del 
mare  metri  tyy.  Nel  sottoposto  piano  , forse  , 
ovvero  unitamente  al  fabbricato  odierno , era  la 
Città  di  Ocrea  ossia  Ocricoli  , già  Colonia  , 
e forse  ancora  Municipio  romano  , e Città  de- 
gli Umbri  , che  altri  credono  de'  Sabini  , il 
cui  primo  Vescovo  fu  Èrcole  ne!  4®7-  sotto  S. 
Felice  111.  Io  non  ho  potuto  risapere  se  dalln 
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caduta  della  prima  Città  ni  eia  Tenuta  la  Ter- 
ra preaente , OTvero  se  questa  gii  esistesse  co- 
me Castello  di  quella,  o se  Paese  fosse  disgiun- 
to da  essa , e portante  altro  nome  . Nel  Terri- 
torio si  trorano  qui  e li  gli  aranzi  di  antichi 
Mausolei  , ed  i ruderi  della  Villa  di  Tito  An- 
nie  Milane  , e della  famiglia  Manlia  ; Quivi 
nel  4<3.  vi  fu  aspra  battaglia  fra  Eracliano 
che  aveva  ucciso  Stilicòne  , e Mario  ufficiale 
di  Onorio  I.  Imperatore , la  cui  vittoria  fu  pel 
secondo  . Nei  scavi  fatti  ove  ergevansi  o le  Vil- 
le suindicate  , o il  restante  della  Città  , furo- 
no trovati  un’  Anfiteatro  , la  pifc  antica  e più 
insigne  Basilica  , Sepolcri  , Statue  , Templi  , 
Monete  , il  Musaico  piìi  grande  che  esista  , e 
la  più  gran  Conca  o Fila  o Taira , che  dir  vo- 
gliasi , di  porfido  che  si  rinvenga  ne'  Musei 
d'  Europa  . 

Il  territorio  è in  piano  ed  in  colle  , della 
superficie  di  rubbia  romane  634-  > le  quali  spe- 
cialmente danno  di  prodotto  grano,  olio,  gran- 
turco , ghianda  , fieno  , vino  , e pascolo  , per 
uso  della  popolazione  di  713.  individui,  padro-' 
ni  di  un  Paese  di  esteso  , ma  non  bello  fab- 
bricato , con  sue  antiche  Mura  all'  intorno , e 
Borgo  cattivo  , egualmente  mnratn  . Vi  è la 
Collegiata  di  Santa  Maria  , che  ha  il  Sotter- 
raneo , il  tutto  antichissimo  ; c ne'  tempi  re- 
moli era  un  Ritiro  di  Monaci  . 

L’  antico  Paese  era  uno  dei  più  forti  Ca- 
stelli, essendo  tutto  circondato  di  Mura  , con 
una  Torre  delle  più  alte  della  Provincia  . Di 
mito  ciò  si  trovano  aoltanlo  poche  reliquie  , 
cssenvlo  alato  bruciato  nel  1175.  da  Cristiano 
Cancelliere  dell'  Imperatore  Federico  I.  Nel 
i36o.  ai  occupò  da  Bernabò  Viaconti  , e nel 
i43o.  da  Braccio  Forlcbraccio  . Il  primo  Pae- 
te  ei  vuole  sorto  dai  CJsIcrnati,  ed  attor»  fn 
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assai  più  popolato  ) t ricco  di  quello  sia  al 
presente  • 

Questo  territorio  è in  piano  c colle , dcK 
la  superficie  di  rubbia  romane  3385. , che  som- 
ministrano io  più  di  prodotti  ghianda  j grano» 
frutta  , gelsi  , e vino  , che  danno  sussistenza 
alla  popolazione  di  i555.  teste  , comprese  in 
un  Paese  non  bene  ordinalo  ne*  suoi  fabbrica- 
ti»  ove  però  è da  redersi  la  Chiesa  matrice  ■ 

Credesi  originalo  questo  Paese  da  Giano  \ 
ma  oUri  credono  dalla  Pace  di-Giano  . Comun- 
que sia  questa  Terra  esisteva  prima  del  917.» 
in  cui  r Imperatore  Berengario  la  confermò  in 
Feudo  al  Msrchcfe  Vgoccionc  li.  Bourbon  . 
Nel  i3ia.  fu  cominciato  a denominarsi  Paccia- 
no  Nuovo  . Nel  i3;3.  Carlo  IV.  Impcradorc 
la  dette  in  perpetuo,  come  Feudo  » a Gugliel- 
mo di  Bcoufort,  nepotc  del  già  Clemente  VI. 
Nel  i4^9'  vi  segui  un  fatto  d‘  arme  fra  t Degli- 
Oddi,  ed  l Bagiieni  . Ha  il  tciritorio  in  piano  ed 
in  eolie  , dcUa  s^upcrficic  di  iiibbia  romane  653. , 
le  quali  partìcolarrncntc  danno  di  prodotti  gra- 
no , granturco  , fava  , vino  , gliìanda  , olio,  e 
fieno  , in  utilità  delia  popolazione  di  8a3.  per- 
sone , il  cui  Paese  ritiene  molti  fabbricali  cin. 
li  di  Mura  , con  Borgo  . Vi  ebbe  la  culla 
Luca  Vescovo  di  Cortona  nel  1390.  Le  Mura 
furono  restaurate  negli  anni  i46i.»  i4/3.  » 0 
i477't  che  io  penso  piuttosto  cominciate  a fab- 
bricare nel  i46i.  ) e terminate  poi  nel  i477* 

Il  suo  territorio  è in  piano  ed  in  eolie  » 
dcilj  superficie  di  rultbia  romane  434-  » le 
quali  fra  gli  altri  raccolti  danno  grano  » cana- 
pe , vino  , castagne  , ghianda  , e pascerò  , 
servendo  ad  una  popolazione  di  741.  teste,  che 
rimangono  in  un  Paese  di  fabbricali  non  di- 
sgustosi. 

Si  vede  il  suo  territorio  giacere  in  piano, 
contenuto  dalla  sujtcrCcic  di  rubbia  rorranc 
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18$.  , che  danno  di  masaimi  prodotti  girano  , e 
vino  , de’ quali  profitta  la  popolazione  4'  5 io. 
tette  , che  stanno  in  un  Paese  di  pK'hi  fab- 
bricati . I 

Giace  in  latitudine  al  4*  ® 47*  3o.”,  cd 
in  longiiudioe  al  3o.  ® 34.*  55/*  H’ Città  duca- 
le noinioata  nel  iSoi.  da  Alessandro  YI.  Que- 
sto Paese  esista  fino  dal  terzo  secolo  deli’  era 
volgare»  e nel  suo  Territorio  vi  stanziarono  gli 
Krnici  . . Si  riscontraoo  quivi  due  Aequidotti 
degni  di  nDmlrazione.  Il  territorio  è in  piano 
e colle»  di  superficie  rubhia  romane  3^i5.  » le 
quali  più  d'  ogni  altro  prodotto  danno  fieno  , 
grano,  vino,  e pascolo  , in  utilità  di  una  po- 
polazione di  34oa.  abitanti  , che  ritengono  il. 
loro  Paese  di  molli  • buoni  fabbricati  , cinti 
di  Mura  da  Gregorio  IX.  nel  ia3a.  Vi  è la  Col- 
legioto  di  S.  Andrea  Apostolo. 

11  territorio  è in  monte  , della  superficie 
di  rubbia  romane  i56i.,  che  producono  in  più 
grano,  ghianda  ,c  pascolo,  a profitto  della  po- 
polazione di  o3$.  persone , ritenute  in  un  Pae- 
se di  pochi  fabbricali  c cattivi  . 

Rimane  in  Intìtudioe  al  4**®  55/  57.’*, 
ed  in  longitudine  al  39.  ® 45/  3a/*  Fu  delta 
Alsio,  ^ià  Città  Rtruaca  , fondata  da  Aleso  ami- 
co d*  Agamenono  , essendo  stata  ancora  Colo- 
nia romana  . Nel  territorio  si  crede  che  vi  esi- 
stesse r altra  Citta  di  Frrgcnc  . Il  suo  territo- 
rio è in  piano  , della  auperficlc  di  rubbia  ro- 
mane 5o6. , che  più  d’  ogni  altro  raccolto  danno 
grano  , fieno,  c pascolo  , per  la  populuziunc  di 
100.  teste,  le  quali  hanno  un  Paese  con  alcu- 
ni hcilt  Palagi , il  tutto  cinto  di  Mura  . 

Elevasi  in  latitudine  al  43.  ^ 3q.*  x5.'*,  cd 
In  longitudine  al  3o- ® 17/  5o.**  Ne’  remoli 
tempi  fu  detta  Cameria  . Nel  territorio  era  la 
Città  di  Crustumio  ovvero  di  Colombara.  Qui- 
vi sono  le  insegne  di  una  Villa  magnifica  co- 
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atmiteri  dalli  due  Imperatori  Filippo  • ed  Au- 
reliano . Si  preaumo  puranche  che  nel  Territo- 
rio ri  atanaiaiaero  li  Cenineai  . Erri  il  fiume 
Alila  , ora  detto  il  rio  Mosso  , ore  i Ro- 
mani ri  ebbero  una  disfatta  dai  Galli  Senòni . 
Vien  presunto  cbe  Crustumio  fosse  una  delle 
quattro  Città  cbe  occupò  nei  740.  il  longobar- 
do Re  Liutprando  . 

Tutto  il  territorio  é in  celle,  della  super-, 
fide  di  rubbia  romane  aSofi. , dalle  quali  si  ba 
di  massimo  prodotto  grano  , olio  , pascolo  , 
frutta  , c rino , di  cui  profitta  una  popolaaio- 
ne  di  aa63.  persone  , ricche  di  un  Paese  di 
nan  cattiri  ma  ristretti  fabbricati , dnti  di  Mura. 

Si  ritiene  cbe  fosse  un  Paese  consacrata 
al  Dio  Pane , deità  da'  Pastori , e de*  Pescato- 
ri. Nel  917.  Berengario  Imperatore  la  confermò 
in  Feudo  al  Marchese  Ugoccione  II.  Bourbon  . 
Nel  ii3i.  soffrì  molto  dagli  eserciti  Imperiali. 
Nel  i355.  Ti  pronottò  P Imperadere  Carlo  IV. 
Nel  1373.  Carlo  IV.  lo  concesse  a Guglielmo 
di  Beaufort  nepote  del  già  Clemente  VI. , e 
fratello  di  Gregorio  XI.  Nel  i435.  ri  sì  fermò 
il  Patriarca  Giovanni  Vitclleschi , e nel  i $43. 
Paolo  III.  andando  a Roma  . Ebbe  qui  la  cul- 
la il  Cardinale  Scllari . 

Il  suo  territorio  è in  piano  ed  in  colle  , 
di  una  superficie  di  rubbia  romane  3oi6.  ,cbc 
danno  tanto  più  d'  ogni  altro  prodotto  grano  , 
ghianda , olio  , granturco  , fava , vino  , e legna 
da  fuoco,  per  uso  della  popolasiono  di  1940. 
individui,  li  quali  hanno  un  Paese  li  cui  fab- 
bricati sono  molti  c tollerabili  , cinti  da  Mura 
restaurate  negli  anni  1376.,  e i473-  > con  due 
Borghi  piacevoli.  Vi  è la  Collegiata  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo  , eretta  nel  i6i3.  sotto  Pao- 
lo V. 

Questo  teriilorio  è in  collo,  della  superfi- 
cie di  rubbia  romane  5a4. , che  maggiormente 
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rendono  di  prodotti  ^abo  , granturco'  , fera  , 
e vino  , dei  che  fa  uso  la  popolazione  di  86t* 
abitami  , proprictarii  dì  un  Paese  che  non  fa 
mostra  di  fabbricati  vistosi. 

£'  dì  antichissima  data  , non  ve  nè  ha  dub« 
bio  , ma  pure  è ignota  T epoca  precìsa  del  suo 
sorgimento  • La  già  descritta  caduta  delle  Mar« 
more,  formata  dal  momento  che  il  Velino  si 
getta  nel  Nera  , è presso  questo  Paese  . Il  ter> 
ritorio  è in  piano  collo  c monte  » della  super- 
ficie di  rubbia  romane  348  , dal  quali  si  ha 
maggiormente  frulla  , grano  , olio  , granturco, 
e pascolo,  retribuiti  nella  popolazìtnc  di  (ì84« 
leste  , ristrette  in  iin  Parse  con  estesi  , ma  non 
buoni  fabbricati,  fra  quali  la  Chiesa  matrice  è 
vistosa,  il  tutto  cìnto  di  Mura,  con  tenue  Borgo  . 

Giace  il  territorio  in  colle  , della  superfi 
eie  di  rubbia  romane  1^99.,  che  tanto  più  d' 
ogni  nitro  raccolto  danno  ghianda,  pascolo,  a 
legna  da  fuoco  , io  servigio  dilla  popolazione 
di  ^00.  persone  , le  quali  tengono  un  Paese  di 
cattivi  fabbiicsti  , contornali  di  Mura. 

Ebbe  origine  dopo  la  distruzione  del  Por* 
te  caslellaro  , c della  Città  di  Tiego,  che  si 
elevava  mìglio  uno  e mezzo  dal  Paese  odier- 
no , quale  distruzione  segui  nella  battaglia  fra 
Narscte,  c Totila  sotto  le  mura  di  Sentina  ; 
Nel  Territorio  vi  è 1*  Abbazia  de*  SS.  Bartolo* 
roco,  ed  Emiliano  dc’Coneiuntoli,  la  cui  Chie- 
sa é della  figura  di  S.  Paolo  di  Roma , c la 
facciola  e sorprendente  per  V elevazione,  e pel 
lavoro  • 

11  territorio  6 io  monte  , di  siipcrficìe  riib- 
bta  romane  63a.  , che  danno  di  maggiori  rac- 
colti ghianda  , pascolo  , c legna  da  fuoco  , 
per  utile  della  popolazione  di  5io.  persone,  cha 
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hanno  il  Paese  con  fabbricati  assai  semplici  , 
cinti  di  Mura  , con  piccolo  Borgo  . 

Trovasi  io  Utiludioc  al  4^-^  a5.'*  , 

ed  in  longitudine  al  39.  ^ So.' . Ne*  tempi  baa* 
si  fu  denominata  CìtU,  e detta  Passo  dì  Giana, 
Allorché  transitò  Annibale  con  le  sue  armi  , 
era  questo  già  un' abitalo  Paese,  per  cui  quel 
Guerriero  vi  appoggiò  Pala  sinistra  della  sua 
armala  I e secondo  Guaszesi  , qut  ebbero  una 
rotta  i Romani  , forse  dalla  truppa  componen- 
te queir  ala  ; altri  dicono  che  anzi  qui  si  ri- 
tirassero i Romani  scampati  dalle  rovine  guer- 
riere deir  Ossaja  , c di  Sanguìnelo  . Nel  917. 
Berengario  Imperatore  la  confermò  in  Feudo 
al  Marchese  Ugoccione  II.  Bourbon.  Nel  1073. 
vi  mori  S.  Gìotiddì  Gualberto  , che  istituì  li 
Yallombrosani  . Nel  i334«  fu  dagli  Aretini  di- 
strutta ed  incendiata,  e poco  prima  del  1396. 
renne  poi  riattala  . Nel  i479>  si  fece  forte  re- 
aiiteoza  da  questo  Popolo  contro  li  Fiorenti- 
ni . Nel  iSas.  soffri  altro  saccheggio  , e così 
od  1007.  Nel  1600.  fu  il  Borgo  intieramente 
rovinato  dalle  acque  del  Lago  , che  pure  gran 
guasto  recarono  all' Emissario  . 

11  territorio  è suddiviso  in  piano  colle  e 
monte  , riunito  dalla  superfìcie  di  rubbia  ro- 
mane io58,  , che  riporiono  di  massimi  pro- 
dotti grano,  granturco,  fava,  fagiueli  , ghian- 
da , olio , vino  , pascolo  , e legna  da  fuoco  , 
da  cui  trae  prefìtto  la  popolasione  di  1384  in- 
dividui , che  possiedono  un  Paese  di:  molti  e 
cattivi  fabbricati  , cinti  di  Mura  . 

Si  pretende  originato  nel  4oo.  , per  cui  è 
deir  antiche  Terre  della  Provincia  . Il  territo- 
rio ò in  colle  e piano  , della  superficie  di  rub-> 
bia  romaoe  543.  , che  più  che  allrì,  prodotti 
danno  grano  , granturco  , vino  , ed  olio  , che 
ritirasi  dalla  popolazione  di  1070.  persone,  con- 
tenute da  un  Paese  di  pochi  e cattivi  fabbrica- 
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ti , ■ meno  della  Chiesa  matrice  che  é da  re« 
dersi  ; il  tatto  circondato  da  Mura , con  pie- 
colo  Borgo  , 

Trovasi  In  latitudine  al  ^ 39.'  > 

ed  in  longitudine  al  3o.  ^ 08/  1 5.*'  £*  eleva» 
ta  sopra  il  pelo  basso  del  mare  metri  i3a.  , 
presi  dalla  sommità  della  Torre.  Si  vuol  fab» 
bricata  co*  ruderi  della  Villa  di  Plinio  il  giova» 
ne . Fu  i|ul  la  Città  di  Lavinio  ovvero  di  Leu» 
renio  , o più  in  vero  dì  Paterno  de*  latini , fab» 
bricata  prima  di  Roma  , perchè  qui  approdò 
Enea  ^ dopo  V incendio  di  Troja,  essendo  poscia 
venuta  una  delle  Città  più  doviziose.  Nel  ter» 
ritorto  medesimo  vi  furono  le  Ville  magnifiche 
di  più  Consoli  , a di  varii  Iropcradori  , per 
cui  essendo  pieno  di  lauri , vi  si  ritirò  I*  Im» 
peratore  Commodo  nel  189.  dell*  era  volgare  , 
fuggendo  la  peste;  e nel  looa.  I*  Imperatore 
Ottone  111.  vi  alava  incognito  in  penitenaiali 
fervori  , per  placare  1*  ira  di  Dìo  . 

Questo  territorio  giace  in  piano,  della  su» 
perficie  di  rubbia  romane  787»,  che  danno  di 
massimi  prodotti  grano , fieno  , e pascolo,  da 
coi  ritraggono  utilità  la  popolazione  di  ano. 
persone , contenti  di  avere  un  Paese  di  hnoni 
fabbricati , cinti  di  Mura  . 

In  colle  è il  suo  territorio  , della  superfi* 
eie  di  rabbia  romane  44^*  » 1^  quali  sommini» 
strano  io  più  grano,  e gronturco  , a prò  della 
popolsaione  di  548.  abitanti , che  hanno  un  Pae» 
se  di  tenue  considerazione  ne*  suoi  fabbricali  , 
circondati  di  Mura  , 

E*  in  colle  e piano  , della  superficie  di  rub» 
bia  romane  319.,  che  più  che  altro  danno  gra- 
no , vino  , e pascolo  , a profitto  di  una  popo» 
Iasione  di  376»  individui,  dimoianli  in  un  Pac» 
se  presso  il  mare  , eoo  fabbricali  booni , bea 
ordinata  , e eoa  bel  Casino  Villereccio  » 
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Qaesta  è una  Terra  di  Maasa  Trabaria  , 
onde  di  un*  origine  di  mollo  remota  . Giace  il 
territorio  In  monte  e piano , della  superficie  di 
ruhhia  romane  1060.,  che  particolarmente  dan« 
no  grano  , granturco  , vino  , ghianda  , e pasco- 
lo , del  che  sostenta  la  popolazione  dì  585.  per- 
sone , compadrone  di  un  Paese  di  dit'occati  e 
caltiri  fabbricati , con  poche  Mura  , e piccolo 
Borgo  . 

Si  rinviene  la  giacitura  di  questo  territo- 
rio io  colle  ed  in  piano  , della  superficie  di 
rabbia  romane  Sia.,  le  quali  sogliono  dare  fri 
1 massimi  suoi  prodotti  grano , biada  , pascolo , 
olio  , Tino,  e ghianda,  che  ritrae  la  popolazio- 
ne di  5S7.  individui  , dimoranti  in  un  Paese 
di  poca  ammirazione. 

Questa  Terra  originò  dai  rimassugli  della 
Citta  di  Falcrio.  Sen  giace  il  suo  territorio  in 
eolie  , della  superficie  di  rubhia  romane  i439*« 
le  quali  specialmente  danno  di  prodotti  grano, 
granturco  , vino  , e legna  da  fuoco  , da  cui 
trae  alimento  la  popolazione  di  34^8.  teste,  che 
hanno  un  Paese  con  pochi  , ma  sufficcnll  fab- 
bricati circondati  dì  Mura. 

Fu  detta  Porcili  ne*  primi  del  suo  sorgi- 
mento  , perchè  non  era  che  la  TÌuaione  di  po- 
chi tugurii  pel  ricovero  di  porci , e de*  pasto- 
ri a quelli  adeitì  ; ma  il  crescere  di  questi  , 
produsse  la  necessità  di  costruire  dei  fabbrica- 
ti . Nel  terrilorio  eravi  altro  Lago  , che  al 
presente  non  restavi  di  esso  che  1*  impronta  del 
bacino  , e la  produzione  di  erbe  palustri  , e 
pochi  passi  di  terreno  paludoso  . Il  territorio 
è io  colle  ed  iO  monte  , della  superficie  di  rab- 
bia romane  gSfi- , che  singolarmente  producono 
farro,  ghianda,  pascolo,  fieno,  grano,  biada, 
obo , e vino  , ad  utile  di  una  popolazione  di 
8a3.  persone  , stabilite  in  un  Paese  di  cattivi 
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fabbricati  cinti  di  Mura,  con  Tasto  Borgo  sc»n 
dispiaceote  . 

Quivi  è una  Fonte  detta  periodica  , per- 
chè non  vi  aorte  T acqua  che  al  mezzodì,  ed 
alla  aera  di  ciascun  giorno , benché  alcuni  an« 
ni  è accaduto  che  siasi  totalmente  asciugata  , 
ma  quindi  rinvigorita  la  vena  , ha  ripreso  U 
suo  costante  periodo  . Hitlene  il  territorio  in 
piano  ed  in  colle  , della  superfìcie  di  rubbia 
romane  44^*  » dnllc  quali  principalmente  si  ha 
dì  prodotti  grano  , fieno  , biada  , ghianda  , 
frutta  , vino  , c pascolo  , che  stabiliscono  il  be* 
oc  di  una  popolazione  di  do8.  individui  , li 
quali  hanno  il  loro  Paese  con  buoni  c regola- 
ri fabbricali. 

Questo  collivo  territorio  è disteso  in  su- 
perfìcie ruhbia  romane  4^6. , dalle  quali  annual- 
mente sì  ottiene  di  maggiori  prodotti  grano , 
vino,  granturco,  ghianda  , pascolo  , lino,  or- 
zo , e legna  da  fuoco  , per  osarne  la  popolazio- 
ne di  Si 8.  teste  , dimoranti  in  un  Paese  di 
pochi  e cattivi  fabbricali,  circondati  da  Mura, 
in  parte  diroccati  . 

lo  prossimitè  del  territorio  sorgevano  la 
Cittè  di  UrbsaUia  , e di  Pazasola  , dalle  ^cul 
rovine  vuole  il  Colucci  che  fosse  eretto  questo 
Paese,  senza  però  sapersene  1’  epoca. Nel  i4ao. 
era  soggetto  ai  Duchi  Varano  di  Camerino,  c 
nel  i5o9.  era  della  Città  di  Fermo  . 11  terri- 
torio si  estende  in  colle  e poco  In  plano , del- 
la superfìcie  di  rubbia  romane  8o4-  » da  cni 
massimamente  si  ha  di  prodotti  grano  , gran- 
turco , olio  , ghianda  , e vino  , pel  bene  di 
una  popolazione  di  1997.  abitanti  , il  di  cui 
Paese  ha  li  fabbricati  ristretti  e non  belli  , 
tranne  il  Palazzo  Lauri  ove  è un  grandissmo 
camino  , la  Piazza  munita  di  portici , bencbà 
piccola  , e la  Chieaa  matrice  . Tutto  è circon- 
to  di  Mura,  con  estesi  Borghi. 
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In  colle  li  trora  queeto  territorio  , muni- 
to di  una  luperficie  di  rabbia  romane  6ii., 
predominate  nei  raccolti  del  grano,  grantnrco, 
fara  , e rino , per  lerrigio  di  una  popolaaione 
di  aSig.  individui,  contenuti  da  un  Paeie  di 
piacevoli  fabbricati,  muniti  di  Mura. 

Fu  poco  lungi  eaialente  1*  antichiaaima  Git- 
Ik  di  Lubacaria  , da  Alarico  atterrata  dalle 
fondamenta  itanle  la  battaglia  ivi  data  , per  cui 
le  genti  campate  da  quell'  eccidio  fabbricarono 
questa  Terra,  gii  da  molti  secoli.  Gode  il  ter- 
ritorio dello  giacitura  in  piano  , ed  in  colle  , 
e della  superficie  di  rabbia  romane  443- , che 
massimamente  danno  di  prodotti  grano  , olio  , 
vino , e granturco , il  che  serve  alla  popolaxio- 
ne  di  738.  abitanti  , il  cui  Paese  ha  fabbrica- 
ti di  poca  osservazione  , ma  di  buoni  dipinti 
nelle  Chiese,  e di  forti  Mura  cinti,  e di  un’ 
orizzonte  molto  commendevole.  Nel  terzo  di  del- 
la Pentecoste  vi  è una  Fiera  di  molto  com- 
mercio. Nel  Gampaulle  maggiore  vi  i una  La- 
pide che  onora  la  Terra  Ua  dato  i natali  al 
Vescovo  Canestrari  di  Montalto. 

Un  tempo  eravi  il  Paese  numeroso  ne’  suoi 
fabbricati , e con  forti  Mura  all' esterno.  A tem- 
pi dei  Malatcsta  venne  atterrato  il  tatto  , e la- 
sciato solo  il  Fortino,  con  un  macchio  di  caie 
di  antica  struttura,  con  Torrione  vano  inferior- 
mente , aostenuto  il  vano  da  reali  volti  , e mu- 
raglioni  di  antichissima  data  .Fu  poi  nuova- 
mente rifabbricato  in  parte  , e recinto  di  Mu- 
ra. 11  territorio  è in  colle  , di  superficie  rab- 
bia ramane  711.,  che  maggiormente  danno  di 
prodotti  grano  , ghianda  , vino,  e pascolo,  stan- 
dovi una  popolazione  di  681.  teste  , ritenute  in 
un  Paese  di  non  molti  ne  belli  fabbricali  , cinti 
di  Mura  malconcio  . Fuori  di  esse  Mura  è la 
Ghiesa  matrici , che  i di  vaga  e moderna  strut- 
tura , con  poche  Gase  formanti  il  Borgetto . 
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Dì  qaeslo  territorio  la  giacitura  è io  mon- 
te e piano  , della  «upcrficio  di  rubbia  ramane 
1639.  , che  principalmente  danno  di  prodotti 
grano  , granturco  , vino  ghianda  , e pascolo  , 
per  utile  della  popolazione  di  975*  teste  , ehe 
hanno  un  Paese  di  cattivi  fabbricati  , con  an- 
tico Palazzo  ducale  , e porzione  di  Mura  . 

Originò  dalla  famiglia  de*  Conti  Alberti  da 
Maogone,  che  il  tennero  bno  al  i38o.  , non 
conoscendosi  però  1*  epoca  precisa  dell*  innalza- 
mento . Nel  1389.  il  Senato  Bolognese  acquistò 
questo  Territorio,  c lo  donò  a Pietre  de*  Bian- 
chì che  fu  Ambasciatore  ad  Urbano  VI.,  cd  a 
Carlo  YL  Re  di  Francia.  La  famiglia  Bianchi 
lo  ha  posseduto  in  Contea  fino  all*  invasione 
del  1796.  In  un*  eminenza  è l'antico  Palagio 
feudale  , in  pessimo  stato  però  . In  detto  Palaz- 
zo, e nel  Paese  vi  dimorarono  alcuni  della  fami- 
glia Medici  , mentre  ai  trovavano  in  cattiviti  ed 
in  esilio  alcuni  altri  di  quell* illustre  Casa.  Qui 
stette  per  suo  diporto  pia  e più  volte  Benedet- 
to XIV.  allorché  era  Cardinale  •,  ed  il  Salone  , 
ove  al  presente  ò la  Cancelleria  del  Podestà  » 
chiamasi  tutl'ora  la  Camera  del  Papa. 

In  monto  c colle  è questo  territorio,  della 
supeiGcie  di  rubbia  romane  1748.  « che  fra  lo- 
ro prodotti  danno  tanto  più  di  grano  , ghianda, 
vino,  cacciagione,  pesca  dei  fiume  Setta  , c le- 
gna da  fuoco  , per  servigio  della  popolazione 
di  i354  persone,  che  ritengono  un  Paese  eoo 
fabbricati  sparsi  , e li  pochi  riuniti  fanno  ala  ad 
una  strada  principale  che  va  JnToacaoa,  e quel- 
li sono  basai  rustici  ed  irregolari , ma  in  medio- 
cre atato  . 

Si  pretende  da  taluno  che  originasse  da  Ocno 
Blanòro  Re  toscano  nel  1176.  prima  di  Cristo. 
Vero  é che  questo  Paese  ha  un  origine  antica, 
ed  allora  dicevaai  appunto  Blanòro  , poi  Planò- 
rio  , il  di  cui  Paese  di  tale  epoca  era  locata 


Dìgitìzed  by  Google 


366 


Fitazàio 


Piodàiu^o 


V erbo 


polito 


molto  piu  lungi  dal  praiesté  Piaoòro  , e più 
Del  dorso  del  monte  « Nel  io56.  dell’  era  no- 
stra iu  detto  Castel  Petroso  ^ il  quale  non  ri* 
sulla  se  fosse  ove  fu  iT  primo,  ovvero  ove  è il 
presente,  sapendosi  solo  che  nel  i3o3.  tròvarà' 
si  ove  6 atlmilmcnla,  perche  atterrato  nel 
dai  Haspanli  . Risorse  però  più  ampio  poco  do- 
po, c nel  medesimo  luogo  , avendo  V onore  la 
sera  dclli  8.  Maggio  i46o.  di  alloggiare  Pio  li. 
che  andava  o tornava  da  Siena  sua  Patria. 

Ghicc  in  colle  cd  in  monte  il  suo  territo- 
rio, della  superficie  di  ruhhia  romane  6Si8.  , 
che  più  parlicolarincote  danno  di  prodotti  frut- 
ta, ghianda  , vino  / pascolo,  e legna  da  fuo- 
co , del  che  fa  uso  la  popolazione  di  i466.  ta- 
sto , le  quali  mostrano  il  loro  Paese  con  mol- 
ti e non  cattivi  fabbricati  , dentro  de’  quali  ac- 
cadono tre  Fiere,  una  li  iS.  i6.  e 17.  AgoatOj 
r altra  li  34<  e delio  stesso  Agosto  j e 1' 
ultima  lì  21.  e 22.  Settembre. 

Taluno  lo  vuole  Piangano.  Trovasi  in  pia- 
no il  suo  territorio,  dello  superBcie  di  rubbia 
romane  i4t7-  i fra  le  quali  predomina  grano  , 
pascolo  y e vino,  per  la  popolazione  di  1470. 
abitanti  , il  cui  Paese  ha  fabbricati  da  piacere. 

H’  pur  detto  Piè-di  Lugo  . Vogliono  che 
nel  Territorio  vi  fosse  la  Città  dì  Cursola  , ed 
il  Paese  presenie  che  sìa  P antica  Tiora . Tro- 
tossi  nel  Territorio  un  basso  rilievo  rappresen- 
tante il  simulacro  di  Nettuno  con  tridente  e 
delfini;  0 ciò  nelle  rovine  di  un  Tempio  dedi- 
calo a questo  Dìo  • Il  territorio  è in  colle  ed 
in  monte  , della  superficie  di  rubbia  romane 
925  , dalie  quali  fra  gli  altri  prodotti  si  ha 
grano,  pascolo,  vino  , ghianda  , e legna  da 
fuoco  , di  cui  profitta  una  popolasionc  di  76S. 
indivìdui  , adunati  in  un  Paese  di  estesi  e bel- 
li fabbricati  che  vaga  mostra  fanno  sul  lago 
che  le  è al  piede  . 
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Si  dice  fondata  da  Pico  Grajo  ; ma  la  pri- 
ma nii-iaoria  che  si  rinrjene  di  essa  non  oltre- 
passa 1'  anno  laSo.  Nel  loSi.  appartenne  ai 
Conti  Marsciani  , ai  quali  lo  dette  in  Feudo 
Fcderice  II.  Impcradorc , ed  alli  medesimi  con- 
fermato da  hinoccnso  IV.  Nel  lagS.  si  dette 
a Perugia.  Nel  i373.  fu  concessa  dall' Impera- 
tore Carlo  IV-  in  Feudo  al  Ncpole  del  gii 
Clemente  VI  Nel  i444-  Eugenio  IV.  fece  re- 
staurare H Paese  per  li  danni  solTerti . Li  3. 
Settembre  i5ie.  tì  alloggiò  Giulio  li.  , e nel 
1547.  Paolo  III.  Nel  1607  vi  nacque  Munsig. 
Pignatolli  fatte  VescoTo  di  Jesi  , ed  d Pignat- 
telli  fatto  Cardinale  da  Paolo  V. 

, Osscrrasi  il  suo  territorio  in  còlle  ed  in 
mente  , riunito  da  una  superfìcie  di  ruhhia  ro- 
mane 3796. , le  quali  di  massimo  prodotto  don- 
no gliiaode , grano  , pascolo  , e legno  da  fuo- 
co, per  Oso  della  popolazione  a 188.  teste,  pos- 
seditrici  di  un  Paese  di  molti , ma  cattivi  fab- 
bricati cinti  di  Mura  , con  Borghetto.  Dentro 
il  Paese  ri  c molto  commercio  stante  I'  Offìci- 
na  del  vetro  . Le  Mura  furono  risarcite  negli 
anni  i43i.c  i5a3. 

E'  in  latitudine  al  47-°  07.'  , ed  in  lon- 
gitudine al  39.  ° Sq.'  Era  questa  il  Foro  di  Giu- 
lio Concubicnse.  Fu  delta  Pratalunga,  poi  Tof- 
fia , indi  Perlalunga  , H come  la  sua  Rocca  , 
coai  la  Terra  esisteva  prima  del  700.  Nell' Ar> 
chivio  di  Città  di  Castello , nel  secolo  decimo- 
terzo  evvi  la  dedizione  di  questa  Terra  a quel- 
la Città  , prima'  di  cui  era  signoreggiata  col 
titolo  di  Baronia  . Nel  1367.  ri  fu  stobilito  un 
Monistcro  di  Monache  , portate  poi  a Città  di 
Castello  nel  1 S74  Nel  1387-  aveva  il  suo  Cata- 
sto in  pergamena  , che  tuli* ora  si  legge  . Nel 
i383.  ottenne  r esenzione  di  alcuni  Dazj.  Nel 
i4oa.  si  elessero  il  loro  Capitano  . Nel  1439. 
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vi  {unoo  apediti  contro  il  Piccinino  i Soo.  Sol- 
dati . Nel  i4da'  aoGCri  mollo  dulie  armi  di  Gio- 
vanni Viiolli . Vi  aono  nel  Territorio  due  Tem- 
pi , ove  due  varie  Immagini  di  Maria  ai  ve- 
nerano con  prodigi  . E ncU'  Archivio  di  labcca 
è regiatrato  un  certo  miraoolo  del  Volto-San- 
to a favore  di  uno  che  ai  doveva  giuatiriare 
di  Pietraliinga , accaduto  li  ii.  Settembre  i334- 
Qui  nacquero  il  B.  Buccio , c li  due  Ugolini 
Veceovi  di  Città  di  Caatello  , non  che  1’  altro 
Ugolini  Vcicoro  di  Sutri  nel  i488. 

In  colle  ed  in  monte  è il  territorio , riu- 
nito dalla  auperSeie  di  ruhbia  romane  4oag-  a 
dalle  quali  ai  ha  di  maggiori  prodotti  ghian- 
da , grano  , carbone  , granturco  , vino , paaco- 
lo  , e legna  da  fuoeo  , per  utile  della  popola- 
cione  di  as5a.  abitanti  , che  atanno  in  un  Pae- 
ac  con  non  pochi,  aaa  eatlivi  fabbricati  , cinti 
di  Mura  . La  tua  Chieaa  matrice  fu  reataura- 
ta  circa  al  looo.  1 

Queato  territorio  6 in  colle  ed  in  monte, 
ed  annovera  di  anperfieie  rubbia  romane  66g., 
dalle  quali  aaai  di  maastmo  prodotto  paicolo  , 
grano  , ghianda , e legna  da  fuoco  , che  riman- 
gono auddiviai  nella  popolazione  di  377.  teate, 
le  quali  aono  al  poaaeaao  di  un  Paese  che 
non  ha  buoni  fabbricati  . 

Ha  deasa  di  latitudine  il  44-  ° 3^.'  ao."  , 
e di  longitudine  il  3 1.°  0 3.'  io.”  G’  n auo  ter- 
ritorio in  piano  , e novera  di  superficie  rub- 
bia ramane  i g44-  > che  propriamente  danno  di 
singoiar  prodotto  grano  , vino , granturco,  cana- 
po , pascola  , e strame  vallivo  , dovuti  ad  una 
popolazione  di  48o3.  persone  , compadrone  di 
un  Paese  ove  esistano  buoni  fabbricati  , ne’ 
quali  è una  Fiera  li  36.  37.  c 38.  Agosto- 

Antichissima  i la  sua  origine  , ma  pure 
mancano  le  necessarie  memorie  per  rincontrar- 
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acne  1’  epoca  preciaa  . Si  vede  questo  tcrriloiio 
io  eolie  , d»  una  aoperficie  marealo  di  rubbia 
romane  1469-  , che  particolarmente  danno  di 
prodotti  grano , e Tino  y in  aervigie  di  una  po- 
polatiooe  di  i65a.  individui  , nati  in  un  Pae- 
se di  mediocri  fabbricati  , con  Chiesa  matrice 
solida  , grandiosa  , ed  elegante  , avendo  pure 
dei  quadri  di  pregio . Qui  sorge  il  Fiume  For- 
nace abbeudantissimo  di  acque , ebe  ai  uni- 
scono al  Cbienti . Poco  dopo  dì  un  miglio  da 
questo  Paese  ai  entra  nella  Via  Flaminia  . 

E’  qui  nn  Simulacro  del  Santìaaimo  Cro- 
cifisso, che  è di  atianahilc  venerazione.  Il  ter- 
ritorio giace  in  piano  , contenendo  una  super- 
ficie di  rabbia  romane  334. , le  quali  danno 
maggiormente  di  prodotti  grano , granturco,  fa- 
va , canape , c vino  , che  ritraggono  la  popola- 
siona  di  3S49.  abitanti  , che  vanto  far  possono 
d'  un  Paese  di  molti  e belli  fabbricati  , circo- 
•oritti  di  Mura.  Vi  era  la  Collegiata  di  Santa 
Maria  AsaUnta  , ohe  veane  tolta  all'  epoca  del 
Hegno  Italico  . 

Se  ne  sU  in  piano  e monte  il  ano  territo- 
rio , che  riunisoe  una  superficie  di  rubbia  roma- 
ne 4736.  , ohe  tanto  più  danno  di  prodotti  in 
grano , vino  , e paacolo  , e ciò  pel  vantaggio 
della  popolaaioae  di  a843.  individui,  che  fanno 
teggiarno  in  un  Paese  di  lodevoli  fabbricati,  fra 
quali  si  trova  un  bel  Ritiro  di  Passionisti . 

Questo  Paeae  fu  fabbricato  da  Q.  Fabio 
allorché  andò  contro  Annibaie  - Giace  il  territo- 
rio In  monto  e plano , della  superficie  di  rubbia 
romane  5o3-  , da  cui  si  ha  di  massimi  prodotti 
pascolo  , grano  , olio  , vino  , e ghianda  , per 
usa  della  popolaaiooe  di  a654.  persone  , che 
stanno  in  un  Paeae  di  tollerabili  fabbricati.  Vi 
è la  Collegiata  . 

Qui  si  fissarono  ! Popoli  Palestini  d' Ralla, 
al  dire  di  Plinio  , ed  a quelli  però  ai  deve  I' 
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origine  del  Paese . In  monte  e piano  è quest» 
territorio , che  abbraccia  di  superficie  rabbia  ro> 
mane  tySS.,  Io  quali  sopraluUo  danno  di  pro- 
dotti ghianda,  grano,  granturco,  vino,  c pasco- 
lo , dai  quali  ricere  utilili  la  popolazione  dà 
1 1 ji.  indiridui , che  soggiornano  in  un  Paese 
di  mediocri  fabbricali,  ove  era  un  bene  inteso 
Forte  , che  al  presente  non  ha  alcun'  uso  , 

Questo  tcrritoria  giace  io  piano  ed  in  mon- 
te, della  superficie  di  rubbia  romane  3685.,  eh» 
più  d'ogni  altro  prodotto  danno  fieno  , grantur- 
co , grano  , vino,  e pascolo  , a profitto  dcHa 
popolazione  di  loSi.  abitanti,  che  mostrooo  un 
Paese  di  non  piccoli  fabbricali  cinti  di  Mura  , 
ore  alfa  dal  commercio  per  l’egregio  Cartiere 
che  vi  sono  . 

Si  vuole  che  io  origine  fosse  una  Tenuta  dà 
Lucie  Pisoae  , a che  dopo  il  suo  Consolato  vi 
si  rifuggiasse  allorckc  fu  esilialo  da  Roma,  per 
coi  allora  chiamavasi  Pisoaiano.  Alle  falde  dal- 
la montagna  denominata  Monturella  , lungi  dal 
Paese  circa  un  miglio,  si  credo  che  vi  fesse  lo 
Villa  di  detto  L.  Pisene  ; ed  in  fatti  di  tratto 
in  tratto  quei  Villici  discnoprono  dei  pezzi  di 
Marma  , frantumi  di  Colonne  , delle  Lamine 
di  piombo,  e segnatamente  dei  pezzi  in  forma 
di  asta  lunghi  circa  pakni  due , con  tramezzi 
dello  stesso  piombo  in  larghezza  di  cirea  due 
oneie  I'  uno  dall'  altro  situati , e lunghe  quelle 
traverse  mezzo  pollice  per  parto  ; trorono  anco- 
ra deUe  Medaglie  di  oro  e di  argento  , con  1' 
impronto  dei  Consoli  romani  . Questo  luogo  fi- 
no al  i63o-  fu  piccolo  Castello. 

E'  il  territorio  in  monto  , della  superficie 
di  rabbia  romane  738.  , lo  quali  particolarmefs- 
te  rendono  olio  , vino  , farro  , c pascola , che 
ritraggano  la  popolazione  di  ioa4-  individui  ^ 
compadroni  di  un  Paese  li  cui  fabbricati  sono, 
in  parte  antichi  e porzione  moderni  , ma  lutti 
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cinti  di  Muro  . La  Cbieaa  matrice  i antica,  ed 
in  essa  ri  è un  buon  Cappellone  con  eccellente 
quadro  in  tela. 

Ha  il  territorio  posto  in  piano  e colle  , 
formato  di  una  superficie  di  rubbia  romane 
■ 636.  , le  quali  siagelannente  danno  di  prodot- 
ti grano  , granturco , fieno , e sino  , cbe  va  tut- 
to a profitto  della  popolazione  di  3333.  pcrio- 
no  , situate  in  un  Paese  di  assai  buoni  fabbri- 
cati . 

Dai  Ducki  di  Urbino  fu  gorernata  que- 
sta Terra  dalla  più  remota  elù  di  quella  fami- 
glia , fino  all'  anno  i63i-  Che  antica  sia  la 
sua  erezione  non  può  quistionarsi;  ma  pure  ò 
nelle  tenebre  la  sua  origine.  Nel  1765.  la  Reg- 
genza di  Toscana  rende  il  Paese  alla  R.  C. 
A.  , a tempi  di  Clemente  XIII.  , per  scodi 
5oo,doo.,  compreasiramente  ad  altri  beni  Al- 
lodiali . E'  il  territorio  in  monte  ed  in  piano, 
della  superficie  di  rubbia  romane  55 1.  , dalle 
quali  prinoipalmenle  si  ha  ghianda , grano  , olio 
granturco , e vino , a beneficio  della  popolazio- 
ne di  1311.  indiridui,  il  cui  Paese  ha  de'  falv 
bricati  non  pessimi  , ma  dischiesti  gfi  uni  da- 
gli altri  . 

Giace  in  latitudine  al  43.°  3o.’  45.”,  ed 
in  longitudine  al  3o.  ° 37.'  Il  territorio  ò in 
piano  colle  c monte  , della  superficie  di  rub- 
bia romane  1 s6o.  , che  predominate  sono  dai 
prodotti  del  grano  , granturco  , fieno  , olio  , 
ghianda  , faggi  , Tino  , e pascolo  , sorra  de' 
quali  Tire  una  popolazione  di  io43.  indiridui, 
ohe  si  troTono  in  un  Paese  dà  molti  e sufficeo- 
ti  labbricati  chiueà  dalle  Mora  , ore  si  fa  gran 
commercio  nei  larari  di  faggio  . 

Circa  un  miglio  lungi  da  questa  Terra  vi 
l è una  voragine  o precipizio  di  notabile  cstcìv 
I alone  , e di  non  h'eve  pericolo:  dessa  é credutai 
^ da  alcuni  un  vulcano,  spento , c da  alici  Hn.'ax~ 
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TtlUnento  di  asola . Si  oueirano  le  Tesligia 
di  an' astica  Fortino.  B’  da  vedersi  il  Condot* 
to  delle  pubbliche  Fonti  . Clemente  Vili,  li 
i3.  Agosto  1S96.  eresse  questa  Terra  in  Mar- 
chesato* 11  territorio  i in  piano  colle  e monte, 
della  sapcrficie  di  nibbia  romane  45a.  , dalle 
quali  maggiormente  ai  ha  carbone , grano  , pa- 
scolo , olio  , vino , legna  da  fuoco  , e legno  da 
costruzione,  che  pro6tta  la  popolazione  di  676. 
persone  , che  possiedano  un  Paese  di  buoni 
fabbricati  , fra  quali  il  Palagio  baronale,  tut- 
ti cinti  di  Mura,  con  Borgo  elegante. 

Riscontrasi  questo  territorio  in  monte,  del- 
la snperCcie  di  rabbia  romane  lApa-,  che  dan- 
no di  maggiori  prodotti  grano,  pascolo,  ghian- 
da , e legna  da  fooco , a profitto  di  una  popo- 
lazionc  di  Sgg,  individai , il  coi  Paese  ha  fab- 
bricati aparsi  e non  bclE . 

Posa  in  colle  ed  in  monte  questo  territo- 
rio , della  snperCcie  di  rubbia  romane  4o5-,  dal- 
le quali  maggiorsocnte  si  ha  grano , granturco  , 
fieno,  olio  , ghianda  , vino , e pascolo  , per  uso 
di  una  popolazione  di  $79.  teste,  residenti  entro 
un  Paese  di  cattivi  e rìatretti  fabbricati  . 

Tutto  il  territorio  h in  colle  , delta  sapcr- 
ficie di  rubbia  romane  446.  , che  dai  prodot- 
ti ai  ha  massimamente  grano,  ghianda  , olio, 
vino  , pascolo  , • legna  da  fuoco  , per  uso  del- 
la popolazione  di  48o.  abitanti , dentro  un  Pae- 
se di  estesi  e non  cattivi  fabbricati , con  Chie- 
sa matrice  da  vedersi , tutto  cinto  di  Mura , con 
due  Borghetti- . 

Questo  territorio  si  trova  in  colle  , della 
superficie  di  rabbia  romane  701.  , che  più  par- 
ticolarmente danno  di  prodotti  grano , grantur- 
co , elio  , e vino  , in  bene  della  popolazione  di 
lagS.  teste,  posseditrici  di  un  Paese  di  non 
estesi , nè  pessimi  fibliricati'. 
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Trofaai  ia  btìtudine  al  ® *5.’  i5.”,cJ 
la  loDgitadiae  al  3o.  ° |3.’  3o.”  E' Feudo.  Fu 
queata  1’  antica  Mandèlo  , nota  anche  per  ci& 
che  na  parla  Onuia  che  ci  aveva  la  sua  A'illa, 
e nota  altreat  per  essere  originaria  di  essa  la 
famiglia  Flavia , 'che  ci  possedeva  Tìlla  c Pala- 
gio , ove  morirono  gl’  Imperadori  Vespasiano, 
c Tito  suo  figlie , e di  cui  anch’  oggi  si  am- 
mirane gli  avanzi  rovinosi  , non  che  quelli  del- 
la làaesa  Villa  s Ragni  di  Lucilla . Cnrdesi  che 
in  dislmaiooc  della  Citi!  di  Mandela  sia  avve- 
nuta sotto  b depredaziooo  di  Alarico  Re  de' 
Gflts  ad  4o^-  Fa  poi  rifshhricata  dai  vioiai  ahi- 
tatori  , «kadob  il  presento  nome  dal  prossima 
ooUe  tatto  ripieno  dì  verdeggianti  mirti  . Fu 
qniri  aoavato  un  mgguardcvolo  antico  Musaico, 
i cui  plagi  anno  atnti  iliuatrati  da  dotta  penna . 
Ebbe  qoi  b eulb  Landonc  I.  , fatto  Papa  nel 
91 3.  ' 

Mirasi  il  suo  terrltoiso  gbocrc  in  piano 
cd  va  colb  , di  una  superficie  di  ruhbia  roma- 
ne tiS3. , le  qudi  più  d*  ogni  altro' prodotto 
danno  grano , dio  , vino , biada , pascolo  , fie- 
no , e ghianda , a profitto  di  una  popolazione 
di  i843.  persone,  divisa  in  un  Faesa  che  ha 
li  fabbricati  interni  eattivi  , o chiusi  da  Mura, 
ma  gli  asiens  del  Borgo  magnifico  sano  molti 
e bdK , non  escluse  le  varie  Chiese  . A'i  è la 
Collegiata  di  Maria  Assunta  in  Ciclo.  R'cl  i8a6. 
vi  tx  trasportata  da  Roma  la  Fabbrica  dei  Cri- 
stalli e lastre. 

11  Colle  ed  il  monte  stahiliseono  questa 
tenitOTÌo  , della  superficie  di  rabbia  romane 
loSa-,  che  massimamente  danno  di  prodotti  fie- 
no , ghianda , grano  , dio  , vino  , e pascolo  , 
per  Is  popolazione  di  900.  individui , che  stan- 
no dentro  nn  Paese  li  cui  fabbricali  sono  mol- 
ti , ma  pessimi , e chiusi  da  Mura  con  «lun 
Borghi . ‘ 
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Fu  detto  Poggio  Donadio  , forse  perchi  e- 
diCcato  dalla  Famiglia  di  tal  cognome,  ovvero 
mediante  una  Deità  ivi  adorata , il  cui  concor- 
so trattenne  dei  popoli  a slabilirvisi  . Il  terri- 
torio è in  piano  ed  in  colle  , della  superficie 
di  ’rubbia  romane  5^6. , dai  quali  principalmen- 
to  si  ha  di  prodotti  grano,  olio,  pascolo,  ghian- 
da , granturco , fieno  , e vino , del  che  risente 
utile  la  popolazione  di  665.  abitanti  , chiusi 
in  un  Paese  che  ha  molti  e cattivi  fabbricati , 
con  Muro  circondanti , c con  tenue  Borgo. 

Trovasi  la  sua  latitudine  al  44  ° 47-  5o.'*, 
c la  sua  longitudine  al  3o.  ° 58.’  ao."  Ha  il 
territorio  in  piano  , della  superficie  di  rubbia 
romana  33  Sg.  dalle  quali  singolarmente  ti  ot- 
tiene di  prodotti  grano  , canape , vino  , grantur- 
co , e strame  vallivo,  che  profitta  una  popola- 
zione di  3375.  individui  , compadroni  di  un 
Paese  che  numera  pochi , ma  vaghi  fabbricati . 

Fu  Duca  di  questa  Terra  il  genitore  d’ In- 
nocenzo XIII.  Sicndesi  in  monte  il  territorio, 
della  superficie  di  rubbia  romane  1616.,  ebe 
frasjioi  prodotti  specialmente  danno  olio  essendo- 
vi particolari  ulivi  ,vino  , e pascalo,  per  uso  della 
.popolazione  di  1 1 90.  teste , situate  in  un  Paese  ebe 
. ha  buoni  fabbricati  , ed  in  mollo  numero  . 

E* questo  territorio  in  monte,  della  super- 
ficie di  rubbia  romane  io3i.,  dalle  quali  trassi 
di  massimi  prodotti  grano,  ghianda,  pascolo,  e 
legna  da  fuoco,  per  uso  della  popolazione  di 
335.  individui  , che  ritengono  un  Paese  di  buo- 
ni fabbricali  . 

Appartenne  un  tempo  ai  Monaci  di  S.  Pao- 
lo di  Roma  , ed  Mlora  cbiamavasi  S.  Paolo  in 
Jana  . Nel  Territorio  si  trovono  qua  c là  dei 
bei  ruderi,  che  sono  l'avanzo  di  anlielic  Ville, 
fra  le  quali  opina  taluno  che  vi  fosse  quella  di 
Marcellino.  Vi  si  trovono  rimassugli  di  Mura 
pelascbc,  e la  pressoché  orma  di  cinque  Castel- 
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U dlttnitte , li  qaiU  nominaranil  Torrita , Ca- 
stolluccio , Monte  Verde  , Foggio  di  Rama  , e 
Spegna  . Ma  frattanto  la  certa  origine  di  que- 
ito  Paeae  ei  è perdala  con  gV  incendii  acca- 
dati neU'ArcbÌTÌo  che  vi  eaiitera  . 

Giace  in  colle  queato  territorio,  ed  i di  au- 
perficie  rabbia  romàne  3iii.  , le  quali  parti- 
colarmente danno  di  prodotti  grano , pascolo  , 
olio  , granturco  , e ghianda , che  acrvono  alla  po- 
polazione di  1000.  persone,  quali  mostronouu\ 
Paese  non  mollo  ampio  ne'  suoi  fabbricati,  cin- 
to di  Mura  , Poco  lungi  è una  valle  ove  sono 
dei  fabbricati  li  quali  si  credono  collocati  dopo 
la  distruzione  della  Villa  di  Marcellino  . 

In  questa  Terra  fu  conchiusa  la  famosa 
Face  delta  delle  Marche  , locchè  fu  li  ly.  Gen- 
najo  iao3. , sotto  Innocenzo  III.  Il  suo  territo- 
rio c in  colle  , della  superficie  di  rabbia  ro- 
mane 1383.,  che  fra  gli  altri  prodotti  danno 
maggiormente  grano  , fieno  , granturco  , c vino  , 
del  che  risente  utilità  la  popolazione  di  igoo. 
individui , che  sono  in  poaseaao  di  un  Paese 
che  ha  dei  fabbricati  belli  , ma  tenui  , a chiusi 
da  Mura,  con  grosso  Borgo  . 

Dicesi  benanche  Ponte  di  Lagoacuro.  Qui 
si  passa  il  fiume  Pò  , per  la  quale  ragione  si 
denomina  il  Porto  questo  punto  del  medesima 
Fiume  . Si  vede  in  piano  il  suo  territorio,  uni- 
to da  una  superficie  di  rubbia  romane  883.  , 
che  tanto  più  d' ogni  altro  prodotto  danno  fieno, 
grano  , granturco , e vino  , da  dove  trac  van- 
taggio la  popolazione  di  364i-  abitanti,  che  vi- 
vono in  un  Paese  di  estesi  e belli  fabbrica- 
ti , fra  quali  un  lungo  portico  . Stante  la  ubi- 
cazione in  cui  tono  postati  questi  Popoli,  fan- 
no molto  commercio  con  li  Stati  del  Regno 
Lombardo  Veneto  . 

7 7 


Digitized  by  Goog[e 


Poma 


Coma  rea 


Poazino 


Comarca 


PoazaDO  I Fermo 


Poràno.  Viterbo 


376 

Il  terrìtorÌQ  è Sa  monte  * della  saperfìcle  di 
rabbia  romane  1496.,  che  di  prodotti  aomminì* 
strono  io  più  grano  , ghianda,  e pascolo  , per 
utile  della  popolaxiooe  di  g4^-  individui,  loca- 
ti Io  un  Paese  di  non  buoni  fabbricati. 

E"  più  comuoemento  conosciuto  col  nome 
di  PoDsàno  . Era  nel  suo  Territorio  la  Città 
di  Ramerà  ossia  Ramiano  , trovandosi  di  essa 
molti  avanzi  di  Mura  antichissime  . SI  vuole 
che  abbia  assunto  il  noma  da  un  Ponte  che  at- 
traversava la  Via  Papcna , detto  Fonte  di  Gia- 
no. Presso  il  Paese  era  il  Tempio  della  Dea 
Feronia , che  altri  credono  di  Giove  , dove  i 
Romani , i Sabini  ed  altri  popoli  quivi  raduna- 
vanai  per  fare  de’ aagrifizi , c de* gran  mercati. 
Kvvi  da  un  lato  della  Terra ‘un’  antica  Chiesa 
di  struttura  della  gotica,  dove  l’altare  maggioro, 
il  pavimento , od  altre  cose  invitano  lo  storico 
antico  all’ osservazioni . Di  tratto  in  tratto  sono 
discoperte  cose  interessanti  alla  Città  che  vi  esi- 
steva , e particolarmente  dei  Condotti  di  piom- 
bo , del  Bagni  , e consimili  grandiose  opere . 

E*  il  territorio  io  colle  e piano  , della  su- 
perficie di  rubbia  romane  , le  quali  con- 

cedono di  massimi  prodotti  grano,  pascolo  , ‘e 
vino  , che  aervooo  ad  una  popolazione  di  665. 
abitanti,  dimoranti  in  un  Paese  ove  i fabbri- 
cati nulla  hanno  di  particolare  , benché  cinti  di 
Mura  . Vi  è la  Collegiata  dì  S,  NiccoU  di  Rari . 

Il  territorio  « in  colle , cd  ha  di  superfi- 
cie rubbia  romane  53i.,  da  cui  trassi  di  maggio- 
ri prodotti  grano  , 0 vino  , il  che  serve  alla  po- 
polazione di  ySe.tcste,  il  cui  Paese  non  è ricco 
di  fabbricali  . Vi  è la  Collegiata  di  S.  Niccola 
da  Tolendoo  • 

Nel  1369,  fu  molto  rovinalo  dalli  collegati 
GhibclUni;  così  fu  nel  i3i6.,  e nel  i3a6.  ebbe 
altri  disastri , pure  per  gare  civili  . Ha^  il  ter- 
ritorio situato  in  terreno  vulcanico  , cd  m mon- 
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ts  , ddla  snperficie  di  rabbia  romane  3g4-  , 
che  ritengono  fra  suoi  maggiori  prodotti  casta- 
gne , pascolo  , e yino  , per  la  popolazione  di 
3go.  persone  , ristrette  in  un  Faese  di  tenui 
fabbricati , cblusi  da  Mura  . 

Ha  il  territorio  in  colle,  della  superficie  di 
rabbia  romane  3o4- , che  danno  in  più  grano , 
c ghianda , per  la  popolazione  di  3o4-  teste,  riu- 
nite in  un  Faese  di  pessimi  fabbricati. 

Nel  te3y.  renne  abbruciato  dai  Monaldc- 
schi  . Nel  io5i.  ri  fa  fatto  d'  arme  fra  Guelfi 
c Ghibellini,  c quest' ultimi  vi  ebbero  la  rotta. 
Il  territorio  stendesi  in  colle  , della  superficie 
di  rubbia  romane  g35.  , dai  quali  raccoglicsi  di 
maggiori  prodotti  grano,  pascolo  , olio  , vino,  c 
ghianda,  di  cui  profitta  la  popolazione  di  3;t. 
individui  , ritennti  in  un  Faese  che  non  esige 
eiutomio . 

Stendesi  in  colle  questo  territorio,  che  ha 
una  superficie  di  rubbia  romane  6a8. , le  qua- 
li massimamente  danno  di  prodotti  grano , gran- 
tarco,  e cicerchia,  a profitto  della  popolazione 
di  ^10.  individui  , posti  io  un  Faese  che  ha  po- 
chi fabbricati  . 

Trovasi  questa  in  latitudine  al  44-°  >3.' 
3o.”,  ed  in  longitudine  al  3i.°  a3,'  5o.”  Sor- 
se questa  Terra  dopo  al  laoo.  con  lo  scuopri- 
mento  delle  acque  de' Bagni,  ma  allora  esisteva 
il  Faese  in  luogo  più  eminente;  e nel  iag3.  il 
Senato  di  Bologna  vi  fece  riattare  lè  pubbliche 
Vie.  Pare  che  fosse  lifabhricala  l’odierna  Terra 
nel  i36o.  sotto  Innocenzo  TI.  Niccolò  V.  nel 
i447-  Io  creò  Contea  Pontificia.  Nel  i54i.  Pao- 
lo III.  li  a4.  Settembre  qui  alloggiò  recandosi  a 
Pistoja  per  abboccarsi  con  Carlo  V.  Imperado- 
re  . Nell'  adjacenze  su  dei  scavi  fatti,  si  riscon- 
trano molti  oggetti  archeologici , che  rammemo- 
rauo  esservi  stata  nel  Territorio  una  Città  cliia- 
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mita  Mliino  ■ Erri  nel  urrltorio  medetimo  il 
Porno  del  ferro  grezzo  . 

Il  suo  territorio  i in  colle  ed  in  monte  , 
della  snperficic  di  rubbia  romane  1764  > die 
principalmente  danno  di  prodotti  grane  , Tino , 
e castagne,  per  uso  della  popolazione  di  aa46- 
abitanti,  il  cui  Paese  i di  estesi  ed  ottimi  fab- 
bricati , fra  quali  ai  distingue  il  Tempio  mag- 
giore , munito  il  tutto  di  Mura  . Questi  Popoli 
sono  assai  coromereianti , arendo  ancora  una  Fie- 
ra nel  terzo  Martedì  di  Agosto  e li  due  giorni 
susseguenti . 

Ritiene  il  territorio  in  monte  colle  e piano, 
della  totale  superficie  di  rubbia  romane  544  , 
che  di  maggiori  prodotti  danno  grano,  ghianda , 
e Tino  , per  la  popolazione  di  385.  persone  , 
che  hanno  un  Paese  di  non  pessimi  nè  pochi 
fabbricati,  cinti  di  Mura  . 

Si  crede  edificato  dal  trasporlo  fattori  da  certi 
Agricoltori  del  Corpo  di  S.  Benedetto  Martire , li 
quali  erigendori  unTempio,  iu  poi  desso  seguito 
dai  fabbricati  ebe  di  mano  in  mano  si  aumentaro- 
no ; altri  vogliono  che  spettasse  il  Paese  a Co- 
pra Marittima  ; ed  altri  che  appartenesse  alla 
Citta  di  Truento  . Mei  nono  secolo  fu  rorinato 
questo  Paese  dai  Saraceni  , ma  fu  tosto  riedi- 
ficato. Nel  1380.  lermioà  di  essere  soggetta  al- 
la Cittì  di  Assoli  ; quindi  passò  nel  dominio 
Fermano  , sotto  del  quale  fu  restaurato  nel  i497 
Il  territorio  è in  colle  ed  in  piano , dell’  arca 
superficiale  di  rubbia  romane  677-  che  produ- 
cono in  più  agrumi  , olio  , grano  , granturco  , 
Tino  , e frutta  , pel  bene  di  una  popolazione  di 
4gi3.  teste,  con  un  Paese  ebe , riguardo  al  vec- 
chio fabbricato  , è cattivo  , c cinto  di  Mur^  ; 
il  Borgo  poi  è di  moderna  struttura,  bello,  ma- 
gnifico , ed  elegantemente  disposto  . La  Chiesa 
matrice  è vasta  e bella , ed  • Collegiata  con  il 
titolo  di  S.  Benedetto  Martire  . 
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E*  pur  detta  Porto  ^i  Fermo  . Nel  ii64- 
quest'  aggregato  di  Casupole  di  poreri  Pesca- 
tori direnne  proprieli  del  Capitolo  ; in  se- 
guito nel  1267.  fu  ceduto  alla  Comunità  di 
Fermo  , epoca  in  cui  fini  di  essere  chiamata 
con  >1  primo  nome  , ed  in  seguito  tenne  or 
r uno  ed  or  1'  stiro  ; ma  però  dal  Corerao  si 
conosco  col  solo  nome  di  Porto  S.  Giorgio  . 
Si  accerta  che  nelle  sue  adiacenae  ri  esistesse 
r antichissima  Città  di  Tigno  -,  seppure  non  fu 
presso  Santa  Maria  in  Giorgio,  nel  coi  Terri- 
torio infinite  memorie  di  quell'  Inclita  Città  ai 
disotterrano  di  tanto  io  tanto  . 

Il  territorio  è piano  , ma  la  sua  estensio- 
ne appartiene  tutta  alla  Città  di  Fermo  . Ri- 
tiene il  Paese  una  popolazione  di  34eo.  perso- 
ne compreso  il  suo  circondario , li  cui  fabbri- 
cati furono  circondati  di  Mura  nsl  i36a.  a spa- 
se della  Città  di  Fermo  . Il  Paese  è alle  rirc 
del  mare  in  piano,  ed  un  poco  in  colle,  li  cui 
fabbricati  sono  rastissimì  e piacevolissimi  -,  ri- 
tiene ampie  vie  ohe  sono  rettilinee  , piane  , e 
maestose  -,  ha  Tempii  degni  d'  introdurvisi  ; 
di  recente  è stato  riformalo  nn  Palagio  che  è 
principesco  e bene  inteso  , con  molti  annessi 
di  delizia . Da  tutto  ciò  può  arguirsi  che  il  me- 
rito di  Città  le  si  competerebbe  invece  di  quel- 
lo di  Terra  , tanto  più  che  le  Fabbriche  cre- 
scono di  numero  di  giorno  in  giorno,  per  coi 
è forza  di  persuadersi  che  puranche  la  popola- 
zione si  aumenta  in  proporzione  di  quelle. 

Questo  è in  latitudine  al  4c-  ° 43‘,  ed  in 
longitudine  al  3o.  ° 3g'.  4u”-  I»  quanto  al  ano 
territorio  questo  e in  piano  , della  superficie  di 
rabbia  romane  1755.  , le  quali  specialmente 
rendono  il  prodotto  delle  valli  palustri  e da 
canne  , il  fieno  , il  pascolo  , ed  il  grano  , per 
cui  assi  una  popolazione  di  6583.  persone  , 
che  possiedono  un  Paese  - di  grossi  ed  aggrade^ 
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Toli  abitati  . Vi  i la  Collegiata  di  Maria  Aa- 
sunta  in  Cielo  . 

Fu  eretta  la  Terra  di  concessione  di  Fe- 
derico Imperatore  nel  laag-  Nel  ia4o.  Gregario 
IX.  confermò  molti  privilegi  a questo  allora 
nascente  Paese . Il  territorio  è in  piano  , della 
superficie  di  mbbia  romane  446.  > ebe  produ- 
cono in  più  grano  , granturco , vino , c fieno  , 
ma  più  ò r industria  della  pesca  , ebe  alimenta- 
no la  popolazione  di  3704.  individui,  compa- 
droni di  un  Paese  di  fabbricati  molti , non  ma- 
gnifici , ma  aggraderoli  , con  alcune  spaziose 
strade  simetrìcamente  ordinate  ; il  tutto  alle  ri- 
vo del  mare. 

Il  territorio  lo  ha  in  colle  , dì  un  esten- 
sione di  rubbia  romane  superficiali  36o.  , ebe 
danno  di  maggiori  prodotti  grano  , e pascolo  , 
per  la  popolazione  di  a63.  persone  , che  riten- 
gono un  Paese  di  pochi  fabbricati. 

Questo  territorio  è in  colle , della  superfi- 
cie di  rubbia  romane  173.  , che  fra  gli  altri 
prodotti  danno  grano , ghianda  , pascolo  e legna 
da  fuoco , clic  servono  alla  popolazione  di  98. 
abitanti,  che  vedono  un  Paese  di  poveri  abituri. 

Monte  c colle  formano  la  giacitura  di  que- 
sto territorio  , che  si  estende  in  superficie  rub- 
bia romane  738.,  le  quali  più  d'ogni  altro  pro- 
dotto danno  grano , pascolo  , fieno  , e vino  , ed 
hanno  una  popolazione  di  688.  teste  , residen- 
ti in  un  Paese  di  numerosi  fabbricati . 

Trovasi  il  territorio  in  colle  e piano  , ab- 
bracciando in  superficie  rubbia  romane  4^6.  > 
dalle  quali  si  ritira  di  massimo  prodotto  grano, 
olio  , vino , c granturco , per  uso  della  popola- 
zione di  64 1.  persone  , che  mostrono  il  Paese 
con  fabbricati  di  poco  numero , ma  con  buone 
Mura,  c con  godibile  Borgo,  lungi  un  miglio 
però . 
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In  piano  ed  in  colle  è il  territorio^  ammon- 
tante in  iDperficie  a robbia  romane  34i4  >dal- 
le  quali  aopratutlo  ai  ha  di  prodotti  vino,  gra- 
no, e granturco  , per  uio  di  una  popolazione 
di  i4io-  indiridui,  che  hanno  il  Paese  di  non 
apprezzabili  fabbricati  , con  due  Fiere,  una 
il  Giovedì  della  meU  di  Giugno,  e tutti  gli  al- 
tri Giovedì  di  questo  , e del  mese  di  Luglio; 
l’altra  poi  è li  8.  9. e 10.  di  Settembre 

Queito  Paese  che  aetichissimo  è d’  origine, 
trovasi  nella  valle  Caetoriana  , ed  ha  meritato 
In  ogni  tempo  raguardcvoli  encomi!  , essendosi 
distinto  nel  produrre  uomini  sommi  in  Arti  , 
Scienze  , Milizia  , e Disciplina  Ecclesiastica  . 
Quivi  sorsero  in'  Medicina  e Chirurgia  uno 
Scacchi  distinte  neM  Corte  di  Parigi  ; altro 
Scacchi  che  fu  in  Inghilterra  presso  la  Regina 
Elisabetta  ; un  CaroCoi  presso  Eleonork  Impe- 
ratrice d’  Anslria , altro  in  Modena  , altro  in 
Genova,  ed  «Itro  1ir 'Vedova ; un  CattanI  pres- 
so il  Monarea  Ottomano  ; ud'  bacchettoni  * in  ^ 
Iiprnth'nel  l'iroló,  Mtrb  in  Bologna,  ed  altro 
in  Cremona  ; OA  'MMksurcti  in  Grate  nella  Si- 
ria inferiore  ,"  alito  iti  Cremona,  cd  altro  in 
Urbino  ; un  Mattilili  In  Napoli  ; un  hiarini  in 
S.  Spirita  di  Ronm  un  Benevoli  in  Firenze  ; 
un  Lapi  in  Bi esina  ;‘ed  un’  Alesai  In  Cremo- 
na . Nelle  Giurikpradenza  un' ^Carocci  in  Ro<- 
ma  ed  altro  in  Mddcna  ; un’  Arcangeli  , un 
Mattioli , ed  un  Bonajuti  in',Genova  i Ebbero 
pure  qni  la  culla  il  Cardinale  Giuseppe  Acco- 
ramboni  , e li  Vescovi  Baochetloni'unoMi  Ana- 
gni , l’  altro  di  ReCanUti  c Loreto  ;*(lonajuli  Ve- 
scovo di  Lesina  in  Dalmazia  , cd  altro  di  Pcn- 
nabilli  ; in  fina  un  Bitozzi  Vescovo  di  Ripalran- 
sonc  • Vi  nacquero  pure  un’  Accoramhóni  'Con- 
sigliere intimo  , e Segretario  di  Augusto  111.  al- 
lora Re  di  Polonia  ; un  Bonajuti  Cavaliere  di 
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S.  Marco  di  Venezia  ; ed  un  Salitnbcoi  Vicario 
Generale  di  Roberto  Re  di  Sicilia  e Gcruaalemme. 

Nel  1537.  aostenne  intrepido  queato  Paese 
lungo  e atetto  assedio  centro  il  Legato  della 
Marca  , per  avere  ivi  ricettato  il  Duca  di  Ca- 
merino Varani  , e la  Duchesaa  Beatrice  aua 
Consorte  , assedio  che  non  ebbe  fine  che  aperta 
la  breccia  per  ogni  dove,  e squarciate  dal  can- 
nono le  sue  Mura  . Alle  falde  del  colle  , nel  ai- 
to detto  Santa  Maria  della  Peschiera  , vi  sono 
acque  di  mollo  pregio  , c però  ben  note  per  la 
loro  celebrità  . 

Il  territorio  ò in  monte  cd  io  colle  , mar- 
cato da  una  superScie  di  rabbia  romane  4>o. , 
da  cui  si  ha  di  massimo  prodotto  grano , car- 
bone , vino , ghianda  , e legna  da  fuoco  ; ricca 
di  una  popolazione  di  3678.  abitanti , che  hanno 
un  Paese  piccolo  , di  fabbricati  antichi , eleganti 
ed  in  parte  ancora  rovinati,  cinti  di  Mura  , con 
Borgo  bagnato  dal  Campiano  . 

£'  da  mirarsi  una  giacitura  di  territorio  in 
monte,  che  ammassa  la  superficie  di  rubbia  ro- 
mane 1900.,  predominate  nè  raccolti  dai  carbo- 
ne , ghianda , e pascolo , 1'  uso  de'  quali  spetta 
ad  una  popolazione  di  i790>  individui,  che  so- 
no al  possesso  di  un  Paese  di  cui  li  fabbrica- 
ti sono  orridi  , 

Fu  nel  917.  confermato  in  Fendo  al  Mar- 
chese Ugoccione  li.  Bourbon  , dall'  Impeiadore 
Berengario  I.  Era  questa  Terra  di  molto  lustro 
un  tempo , giacché  tenne  la  Collegiata  fino  al 
Il 63,  sotto  Alessandro  III,  Nel  1386.  tornò  al- 
la devozione  dei  Perugini.  Nel  iSqS.  furono  ri- 
falle Io  Mura,  ma  con  giro  piu  ristratlo.  Nel 
I S4o.  fu  quasi  intieramente  atterrata  dai  3oo. 
Spsgnuoli  che  ri  dimorarono  • Vi  furono  Mo> 
nisterii  di  Uomini,  c di  Donne.  Il  territorio  si 
riparte  in  colle  ed  in  monte,  riunendo  una  su- 
perficie di  rubbia  romane  3983. , che  di  maggio- 
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ri  prodotti  (Uaao  cuUgao,  ctrboao,  gbiamiU , -« 
paaeolo  , a legai  <U  fuoco  , di  cui  iadbatrioii 
la  popotaiiono  di  ligi,  tette  , il  coi  Paeie 
ha  atolli,  ms  cattivi  fabbricati  ciati  da  Mura, 
eoo  Borghetto . 

Viterbo  loig.  ri  fu  guerra  fra  ^eato  Paeac  ed 

Ac<{aapeadeate , par  motivò  di  condae  turbate, 
areodone  vittoria  li  primi  . Nel  iog3.  fa  meato 
a fuoco  dalle  geati  dell’  Imperatore  Enrico , ma 
venne  lotto  reatanralo  nel  log^.  Nel  1166.  fu 
dauneggiato  dai  Ribelli  di  Orvieto,  che  ti  are- 
no Uniti  ai  Tolomei,  Pitani , e Lucheai  . Ot- 
tervati  il  territorio  in  colle,  della  tupeflicic  di 
rabbia  romane  aaSi.  , clic  particolarmente  ri- 
portaao  di  prodotti  poacolo  , ghianda,  e grano, 
a preSlIo  deUa  popoUaione  di  io5o.  persone  , 
che  dimorano  in  un  Paeae  di  cateti  e cattivi 
fabbricati  , ciati  di  Mura  . 

Frotinone  Non  t laolto  antica  1'  origine  di  queato 

Paeae  , eppure  uou  ai  coDoace  con  precitione 
r epoca  del  tue  toigiiBenlo  . Si  conviene  però 
ebo  faeeia  parta  deU'  antico  paete  de'  Volaci , e 
e che  nelle  diatruaione  di  Piperno  vecchio  , al- 
ounr  pochi  di  quelli  abitanti  qui  ritiratiti  det- 
tero principio  alle  pcpolatione  della  Terra , ^ 
nllara  cbiomavoai  Poraè  , come  accenna  lo  Sta- 
tuto localo  fitto  ori  1671.  Sull'  Amatòno  vi  è 
un  POflic  roceatomente  coalmitn  , ohe  non  di- 
■ tgradiaee  . Si  vede  il  tertitorin  in  piano  od  In 
Boote  , numerando  una  tnperficie  di  rabbia  ro- 
mane i5S3. , dalle  quali  ai  trac  di  mattimi  pro- 
dotti paieola  olio,  grano,  granturco  , cipolle, 
e ghianda  ,. da  toddiafare  una  popolazione; di  gSi. 
individui  , padroni  di  un  Paeae  ore  tono  non 
cattivi  fabbricati  ointi  di  Mura  , quindi  è il 
Borgo  con  bella  piazza  , ed  il  Palagio  Barona- 
le fatto  a foggia  di  Fortino  , con  quattro  tor- 
ri , e fotaa  all’intoruo  . Vi  A la  Collegiata  di 
S.  Agata  . I 
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Fu  quell*  Il  Città  di  Frigento  , ore  fu 
primo  Veicaro  Giuliana  nel  43'-  < sollo  S.  Ce- 
lestino I.  E'  perciò  che  i fabbricati  oilierni  so- 
no sorti  dalla  decadenza  di  quella.  E'  in  colle 
questo  territorio  , cd  ha  di  superficie  rubbia 
romane  1765.,  che  rendono  più  considerevol- 
mente di  prodotti  carbone , pascolo  , e legna 
da  fuoco  , che  ritrae  la  popolazione  di  775. 
abitanti , ospiti  di  un  Paese  di  cattivi  fabbri- 
cati . 

Ebbe  qui  la  cuna  Giovanni  Papa  XVIII. 
Il  territorio  ò in  colle,  marcando  una  superficie 
di  rabbia  romane  6a4. , dalle  quali  ai  ha  di  pro- 
dotti singolarmente  grano  , granturco  , e vino , 
di  che  fa  uso  la  popolazione  di  i334-  teste,  pa- 
drone di  un  Paese  di  comodi  fabbricali  , cir- 
condali di  Mura,  con  Borgo  . Vi  è la  Colle- 
giata di  Santa  Maria  , e S.  Gio.  Battista  . 

E'  di  data  molto  antica  , ma  allora  che  fui 
in  Inogo  , niuno  mi  seppe  dar  contezza  del 
''  ' principio  , nò  veruno  seppemi  indicare  ove 
tracciare  i documenti . Il  territorio  è in  colle  , 
della  superficie  di  rubbia  romane  iao3.  , che 
prodneono  in  più  grano  , pascalo  , granturco  , 
vino,  e ghianda,  oggetti  ritenuti  dalla  popolazio- 
ne di  34  <>  abitanti  , che  godono  un  Paese  di 
buoni  fabbricati , in  parte  cinti  di  Mura . 

Si  crede  edificata  ne'  tempi  gentili , benchò 
altri  vogliono  che  lo  fosse  all' epoca  di  S.  Gre- 
gorio  Magno,  e però  nel  sesto  secolo.  Fu  nei 
primi  tempi  denominata  Arajano  . In  molti  sca- 
vi fatti  si  sono  trovate  Statue , Colonne  di  mar- 
mo , Iscrizioni  antichissime , una  Statua  di  pie- 
tra egiziana  , che  area  infiniti  geroglifici  , e 
rappresentante  Iside  . Presso  all'  imo  del  monte 
vi  era  un  Tempio  di  Giano , con  il  suo  bosco 
all'  intorno  . L' indicata  Statua  d'  Iside  si  trovò 
senza  testa , e qncsta  fu  poscia  ritrovala  in  una 
torre  , che  unii*  fu  poi  al  suo  busto , nella  qual 
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forma  ai  oaaerra  nel  QtmpldogUo  . Iti  ere- poi  ^ 
la  acguente  iicriaiona 

10VI8.  OPT.  MAX 

MVLPIV8  . AVGLIB.  NEAVMASTV8  . A. 
COMMENTARDDS . OPERVM  . 
PVBLICORVM  . ET  .NATIONI8.  PATRIMONII 
D.  D. 


Riofreddo  Camirca 


Riòlo  I Rareaoa 


Poco  loDgi  dal  Paeie  ri  tono  le  Catacombe  di 
Teodora  Mulrona  Romana  , per  i 88.  Martiri  , 
che  aona  aotichiaaime  . Da  Paolo  V,  fu  nomi- 
nato Ducato  . 

Ritiene  il  territorio  in  colle  cd  io  piano, 
riunito  da  una  anperfìcie  di  rabbia  romane  la^o. 
ebe  compicaaivamenic  daopo  di  prodotti  maa- 
aimi  ghianda  , grano  , olio  , paacolo  , e vino, 
onde  risentono  utilità  la  popoUiione  di  634- 
individui  , dimoranti  in  un  Paeae  che  ha  dei 
fabbricati  ab|uanto  buoni , e cinti  di  Mura.  Vi 
è la  Collegiata  de*  S8.  Vinceiuo  , ed  Anaataaio, 
che  renne  eretta  nel  i6i4-  da  Paolo  V. 

Nei  monti  che  aorraalano  a quello  Paeae 
troraoai  due  profondiasioii  Crateri  , che  i loca, 
li  dicono  Pozzi  , li  quali  furono  costruiti  dall* 
Imperatore  Claudio,  per  uso  dell*  Acquidotto  che 
dal  lago  di  Fucino  recare  dorea  le  acque  in 
Roma . Il  territorio  i io  monte , formato  dalla 
superficie  di  rnbbia  romane  667.  , che  danno 
di  prodotti  maaaimi  grano,  e pascolo  , ritenuti 
da  una  popolazione  di  g83.  teste  , che  troransi 
io  un  Paeae  di  cattiri  fabbricati. 

Fu  detto  pria  Ariblo  , quindi  Oriòlo  ( co'- 
me  r altro  nel  Viterbese  ) , e poscia  Rialo  . 
Questo  Paese  fu  fondato  da  Siila  nel  671.,  do- 
po la  costruzione  di  Roma  . Nel  Territorio  vi 
è una  Grotta  detta  di  Tiberio,  ove  sono  stal- 
latiti , ed  acque  che  fanno  un  rumore  nel  ca- 
dere e percuotersi, che  intimorisce  chi  le  si  ap. 
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preaaa'.  Qurato  territorio  è in  colle  ed  in  pia- 
no , coDtrnuto  da  una  caprrriuic  di  rdbbia  ro- 
mane 3396.  , che  lonimiaitliano  di  prodotti  più 
forti  grano , granturco  , e vino,  la  cui  popola- 
zione di  31 53.  pcnooe  né  risente  l'utile,  arcn- 
do  poi  un  Paese  di  buoni  fabbricati  , cinti  di 
Mura . 

Fu  edificala  da  Benirdo  Ripa  romano,  all* 
epoca  dcir  iuTasiene  de’  Coli  , il  quale  fug- 
gesda , ai  lieorrò  io  questo  sito,  edificando  il 
poco  abitato  a lui  bisognevole , che  si  aumen- 
.tò  ool  riebiamare  altri  che  a lui  ti  unirono , c 
stabilirono  il  Paese  di  cui  Irallasi , e che  poi 
cinse  di  Mura  . Nel  i5iB.  rovinò  per  circa  tre 
quarti  il  Paese  , alante  il  franamento  del  Fos- 
so Macchia.  Nella  Chiesa  matrice  evvi  11  Cam- 
panile assai  eminente  , c lutto  di  mattoni  for- 
mato , e la  lommiU  è ornala  di  un  vistoso  nu- 
mero di  piatti  di  majolica  color  turchino . 

Qui  ai  trova  il  territorio  in  colle  , della 
superficie  di  rubhia  romane  3e4.,  che  rendono 
di  maggiori  prodotti  grano  , granturco  , vino  , 
olia  , frutta  , e pascolo,  ad  utilità  della  popo- 
lazione di  3fi8.  abitanti , che  hanno  un  Paese 
con  fabbricati  di  buon*  aspetto  , essendo  da  ve- 
dersi fra  gli  altri  la  piazza,  con  Mura  da  più 
parti , ed  un  pìccolo  Boigo  , ove  è la  Chiesa 
lunga  palmi  i44-  > e larga  palmi  5^. 

Originò  circa  al  5oo-  dell*  era  nostra . Er- 
ri un  territorio  giacente  in  colle  ed  in  piano, 
che  riunisce  di  superficie  rabbia  romane  661., 
le  quali  sono  predominate  dal  grano , grantur- 
co  , e vino  , che  profitta  la  popolazione  di 
i84fi-  indivìdui  , collocati  in  un  Paese  di  buoni 
e molti  fabbricali , fra  quali  la  Chiesa  matrice, 

il  tutto  poi  chioso  da  Mura  , con  piacevole 
Borgo  . 

Questo  territozia  giace  io  coll^.  e piano  , 
ritenendo  di  superficie  rubhia  romane  839.,  che 
massimamente  danno  di  prodotti  grano , vino  , 
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gnl»Uir«o  a e légna  da  fuoco  , per  lostenare 
OD»  popolasitae  di  843.  abilaoU  , il  cti  Paeac 
ka  pochi  e aotokiiù  fabbricati  , cinti  di  Mura 
a aieaaogwmo  , avendo  qella  parte  opposta  prò- 
(bodiaaime  ripe. 

Ecco  nn  tarritorìo  in  piano  , eoUei  e mon- 
te , della  aupertìda  di  rabbia  romane  i664-  a 
dai  qoali  si  trae  di  massimi  prodotti  grano  , 
vino , fagiuoU  , granturco  , e pascolo,  che  ai  di- 
vidono la  popolaxione  di  leste  36aS. , abitanti 
iq  un  Paese  di  belli  e namerosi  fabbricati. 

Enotrie , ultimo  figlio  del  Re  d’ Arcadia  , 
avendo  avuto  dal  fratello  , succeduto  al  Trono 
paterno,  una  forte  somma  di  denaro,  c molla 
gente  , fece  vela  per  T Italia,  e quivi  io  pas- 
sando una  aua  colonia  , ai  pretende  che  stabilis> 
se  questo  Paese , ohe  fu  polente  in  armi . Com- 
posto i questo  territorio  di  monte  e di  piano  , 
radunato  da  una  anperficie  di  rubbia  romane 
134B. , che  principalmente  danno  di  prodotti  6c- 
no  a ghianda  , granturco , vino , grano , e pasco- 
lo, onde  vi  si  trova  un»  popolaxione  di  973. 
persone , che  dominano  un  Paese  di  esteso  ma 
cattivo  fabbricato , con  plausibile  Chiesa  matri- 
ce a racchiuso  da  Mura , con  piccolo  Borgo . 

Sorse  questo  Paese  con  le  rovine  della 
Città  di  Caaperino  , cdie  prossima  le  rimanea  , 
i coi  popoli  si  stabilirono  nella  maggior  parte 
ad  Aspra  ; altri  pensano  che  avesse  origine  da 
uà  certo  Antico , uomo  assai  intraprendente.  Il 
eollive  territorio  che  vi  è sì  estende  in  superfi- 
cie rabbia  romane  , che  rendono  di  mag- 
giori predetti  grano,  Clio,  fieno,  vino,  ghian- 
da , legna  da  fuoco  , e pascolo  , a profitto  di 
una  popolazione  di  45 s-  individui,  padroni  di 
un  Paese  eoa  fabbricati  poco  notevoli . 

11  territorio  giace  in  colle  ed  in  mente  , 
della  anperficisTc  quantità  di  nabbie  romane  703., 
le  quali  siogolermente  danno  di  prodMli  gbia»- 
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da  , Tino , e paacolo  , di  cui  fa  uao  la  popola- 
zione di  i44a-  indiaidni,  forniti  di  un  Faeae  li 
cui  fabbricati  nulla  o poco  ragliono  . 

Oiacrraai  queoto  montuoao  territorio  della 
auperficie  di  rubbia  romane  , predominanti 
nè  raccolti  del  carbone , ghianda  , paacolo  , e 
legna  da  fuoco  , ritratti  da  una  popolazione  di 
3a3.  indiridui , che  hanno  un  Paeaa  da  farne 
poco  conto  . 

Qui  sono  dei  monti  ripieni  di  Cunicoli , in 
nno  de'  quali  mori  C-  Mario  attediato  da  Siila . 
Dell'  origine  però  del  Paeae  non  ae  ne  ha  cer-  ’ 
ta  contezza.  Il  territorio  è io  monte,  della  au- 
perfide  di  rubbia  romane  58S.  , le  quali  ape- 
cialmeote  danno  di  prodotti  paacolo , biada  , e 
ghianda  , in  acrvigio  della  popolazione  di  5a6. 
abitanti  , aituati  in  un  Paese  il  coi  fabbricato 
è interrotto  , ma  pure  cinto  di  Mura  . 

11  suo  territorio  è in  colle,  compito  da  una 
superficie  di  rubbia  romane  47>-  i che  aommi- 
nistroOo  in  piò  grano  , pascolo  , Tino , ghianda , 
e legna  da  fuoco  , per  la  popolazione  di  aSo. 
persone  , munite  di  un  Paese  di  pochi  fab- 
bricati. 

Nella  distruzione  dell'  antica  Piperno  de' 
Yolsd  , una  certa  Gorga  Matrona  di  quella 
Città , recossi  in  questo  sito  , e vi  fabbricò  pria 
un  Palagio, ed  nna  Rocca,  e cosi  a poco  a po- 
co direnne  qual  trorasi  al  presente . In  tempo 
di  una  pestilenza  fu  fabbricato  no  Castello  nel- 
la retta  del  monte  , che  poi  venne  abbandonato 
tosto  che  il  malore  svanì , e molta  di  quella 
popolazione  venne  quivi  a stabilirsi.  11  territorio 
è in  monte  ed  in  colle,  ed  ha  nna  superficie  di 
rabbia  romane  1090.  , che  danno  fra  li  maggio- 
ri tuoi  prodotti  vino  ^ frutta , grano  , grantur- 
co , elio , ghianda , e pascolo  , de'  quali  utiliz- 
za la  popolazione  di  1968.  persone  , aventi  un 
Paese  di  cattivi  fabbricati  nell'  interno,  cinti  di 
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Mora  , e con  un'  -elegante  Borgo  ore  troTaii 
una  grandioaa  piaaca  , una  vaga  Fonte  , uìt 
vaato  Palazao  di  Doria  Pamphily , ed  una  ma- 
gnifica Ckieaa  matrice  . E’  da  conaìderarai  il 
Condotto  delle  acque  , cbe  dal  monte  di  S. 
Eraauio  aono  diatribuite  nel  Paeae  . Vi  è la 
Collegiata  di  8.  Leonardo  . Qucato  luogo  ha 
dato  i natali  all!  due  Cardinali  Giannctti  . 

Fu  qncata  Terra  fondata  da  Quepio  Maa- 
aimo  da  Cori  , e ciò  circa  al  608.  dell’  era  no- 
atra . Ha  il  Icrrilorio  aituato  in  monte,  con  una 
aupcriicìe  di  rubbia  romane  3o54-  , dai  quali 
più  che  altri  prodotti  ai  ha  rino , grano  , olio, 
ghianda,  e pascolo  , onde  aoatentarai  la  popo- 
lazione di  730.  indiridui , che  abitano  un  Pae- 
ae li  cui  fabbricati  a poco  aervono  . 

E'poata  in  latitudine  al  4i- ° 4^-’  36.", 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° 33.’  on.”  Crede  ta- 
lune che  quiri  foaae  una  Città,  e tult'nra  ai  ò 
una  Selva  che  chiamoaai  Selva  d*  Alcido , no- 
me che  aveva  la  Città  che  ai  vuole  cbe  eii- 
atcaac , la  qual  Solva  ora  corrottamente  i detta 
Selva  dall'Aglio  . Nel  Territorio  ai  vede  ancora 
il  Campo  ove  ai  poatò  Annibaie  - Il  territorio 
giace  in  monte,  della  anperficìe  di  rubbia  ro- 
mane 3533.,  cbe  aopratutto  danno  di  prodotto 
carbone , castagne , pascolo , ghianda  , e legna 
da  fuoco,  per  oso  della  popolazione  di  i8a6. 
individui , compadroni  di  on  Paese  che  ha  mol- 
ti graziosi  fabbricati , chinai  dalle  Mura  . 

In  questo  Territorio  si  vogliono  tracciare 
le  vòatigia  della  Città  di  Seatia  , dopo  la  cui  ro- 
vina fu  eretto  questo  Paeae  . Ha  il  territorio 
posto  in  monte , radanato  dalla  superficie  dì 
rubbia  romane  i65o. , che  di  maaaimi  prodotti 
danno  gbiaoda  , pascolo , e vino  , del  che  fa 
conto  la  popolazione  di  i4o4-  persone,  che  ri- 
tengono un  Paese  di  non  pochi  fabbricati , cir- 
condati da  Mura . 
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Tieae  piaientato  allo  tgiurdo  il  tao  urrì- 
toriB  dal  moaie , fomato  di  una  aupcrGcie  di 
rabbia  eoDaaae  53j.  ) le  quali  sommiBlatraoo 
fra  loro  nuggtori  prodiMti  grano , caitagne  , 
e patcolo , racaoUi  presi  dalla  popolazione  di 
180.  testa  , che  paaaiedoiiD  un  Paese  di  catli- 
tì  fabbricati  . 

Dalla  roriae  dell' antica  Piperno  , qui  pros- 
aiaie , della  quale  era  Roccaseoca  il  Forte  , sor- 
se questa  Terra  , o ne'  saoi  primordi  chiama- 
rasi  Castello  della  Croce,  perchè  quiri  i Volaci 
facerano  giustizia  de'  Rei , Nell'  atterranicnto 
di  Piperno  fa  aumentalo  il  Cibbricato  dell'anti- 
co Forte  , par  coi  allora  direnne  Terra  floridis- 
sima. Qui  fu  allsTsta  c audrita  la  fanMsa  Ca- 
milla figlia  del  Re  Velsco  Meratto  . Vi  è un 
Palagio  , ed  un  Tempie  fabbricati  dal  Cardina- 
le Masaimi , ore  sono  pitture  del  Domaaichini . 
Quiri  stette  tre  anni  raochiuso  S.  Tommaso 
d'  Aquino  , per  forzarlo  a rinunziare  al  propo- 
sito fatto  di  restirsi  religioso  ; castigo  ebe  le 
fu  dato  dalla  Madre,  benahè  inrauo  . Fu  sotto 
queste  Mura  la  sanguinosa  battaglia  fra  il  Re 
Ladialso  di  Napoli,  ed  il  Re  e Duca  d'Angió, 
accaduta  nel  Magg'io  con  la  paggio  del 

primo . 

Stendesi  in  monta  , colla  e piano  il  terri- 
torio , che  ha  rabbia  romane  1 odo-  di  superfi  - 
eie,  dai  quali  tanto  |uù  ai  ha  di  prodotti  olio, 
pascolo  , frutta  , ghUoda  , elei  , e lagna  da 
fuoco  , che  ritrae  la  popolazione  di  58o.  testa, 
posaeditrici  di  un  Paese  che  ha  poveri  fabbri- 
cati  . Vi  è la  Collegiata  di  Maria  Assunta  in 
Ciclo  , il  coi  Tempio  è <T  am  mirarsi  . 

E' posta  in  latitudine  al  4a.°  >6’.  35.", 
ed  in  longitudioe  al  3o.  ° 07 ’•  a 5".  Si  vuole 
che  più  Tcridioamente  qui , e non  in  Montorio 
Romano  , fosse  la  Città  di  Trebula  SulTenatc  . 
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Ma  aia  o nò  questo  , egli  è però  certo  ebe  que- 
sta Terra  sorse  da  urna  colonia  partita  di  quella 
Città  . Il  territorio  ò in  colle  ed  in  monte  , 
compreso  da  una  superficie  di  rabbia  romane 
iio4*i  alle  quali  maggiotrmente  si  derono  i pro- 
dotti della  ghianda,  grano,  fieno,  vino  , e pa- 
scalo , che  si  distribuiscono  nella  popalaeione 
di  SnS.  persone  , riunite  in  un  Paese  di  molli 
fabbricati  , quantunque  non  belli , ma  però  cia- 
ti di  Mura  . 

II  territorio  è la  monte,  ammassato  dalla 
supcrfiaic  di  subbia  romane  5i6. , che  sono  pre- 
dominate dai  prodotti  del  grano  , pascolo,  ghian- 
da, e legna  da  fuoco , picr  uso  della  popolazio- 
ne di  8u6-  individui  , residenti  iu  un  Paese  di 
non  disprezzabili  fabbricati. 

Ila  il  territorio  disteso  in  colle,  della  quan- 
tità superficiale  di  rabbia  romane  iiSi.,  dalla 
quali  si  ha  più  d'  ogni  altro  prodotto  vino,  olio, 
e pascolo,  che  ritira  una  popolazione  di  5aS. 
teste  , abitanti  un  Paese  di  calcai  e buoni  fab- 
bricati , con  Mura  . 

E'  il  territorio  in  oolle  e piano , della  su- 
perficie di  rubbia  romane  6ig.  , che  producono 
in  più  olio  , vino  , grano  , legno  da  fuoco  , 
ghianda,  e pascolo  , a profitto  della  popolazio- 
ne di  ai;.  Uste,  abitanti  in  un  Pacsa  divisa  in 
due  prossimissime  Villepe , di  fabbricati  cattivi. 

Qui  evvi  il  territorio  giacente  in  mante  , 
contenuto  da  una  superficie  di  subbia  romane 
56i.,  che  di  prodotti  masjimi  danna  grano  , 
ghianda  , pascolo,  c Irgpa  da  fuoco,  in  servigio 
della  popolazione  di  710.  abitanti  , poiscaiort 
di  un  Pacae  di  non  belli  fabbricati  • 

I,'  etimologia  venne  da  un'aUissima  Torre 
che  quivi  esisteva  nc' primi  tempi  , abe  dicevaai 
la  Rocca  fredda  , per  la  atra  altezze  . Qui  fa 
assassinato  alla  mensa  il  Conte  di  Chiazzolo 
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dallo  zio  Pandolfo  Malatesta,  e ciò  accadde  nel 
i334-  In  colle  k 'A  territorio,  marcato  dalla  su- 
pcrTicic  di  ruhhla  romane  84 1.  , le  (joali  dan- 
na di  maggiori  prodotti  olio  , grano  , c vino 
detto  alhanu  per  il  ano  color  d*  oro,  il  che  tor- 
na in  utilità  della  popolazione  di  aoog.  teste  , 
che  ritengono  un  Paese  di  molti  c non  cattivi 
fahhricati  , circondati  da  Mura  , che  tono  pe- 
rò in  parte  diroccai!. 

E’  il  suo  territorio  in  colle  di  una  super- 
ficie di  rubhia  romane  494- • dai  quali  massima- 
mente si  ha  di  prodotti  grano,  granturco,  e vi- 
no, a vantaggio  della  popolazione  di  11 53.  per- 
sone, il  cui  Paese  ha  dei  fabbricati  pessimi. 

Il  suo  territorio  raduna  una  superfìcie  di 
rubbla  ramane  677.  , dai  quali  principalmente 
si  ottiene  di  prodotti  carbone,  pascalo,  grano, 
e legna  da  fuoco , che  servono  alla  popolazione 
di  ^So.  individui,  propKctarii  di  un  Paese  di 
non  troppo  buoni  fabbricati  , chiusi  da  Mura. 
Vi  è la  Collegiata  di  Santa  Maria , e S.  Lo- 
renzo . 

Trovasi  questo  territorio  in  monte  , for- 
mato da  una  superficie  di  rubhia  romane  544  , 
dalle  quali  singolarmente  si  ottiene  di  prodotti 
vino,  c legna  da  fuoco,  a profitto  della  popo- 
lazione di  1080.  abitanti  , che  hanno  un  Paese 
li  cui  fabbricati  non  sono  estesi  . 

Questo  ò un  territorio  in  colle  , raccolto 
da’una  superficie  di  rubhia  romane  45o. , che 
specialmente  danno  di  prodotti  ghianda  , pasco- 
lo , olio  , c castagne  , per  mantenere  la  pope-, 
lezione  di  643-  teste  , compadrone  di  un  Paese 
con  qualche  fabbrieato  da  riguardarsi. 

Gode  della  latitudine  del  44-°  na-'  35.”, 
e della  longitiuline  di  3o.  ° 24.’  55.”  Venne 
eretta  nel  g63.  , poi  ingrandita  nel  1371.  de 
Guidóne  di  Polenta,  c nel  i5i3.  era  un  Paese 
assai  fotte  . 11  territorio  i in  piano , della  aia^ 
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perfide  di  rubbit  romene  nai4‘i  lo  quali  par» 
ticolarmeatc  danno  dì  prodotti  ^ano,  grantur» 
co  , fieno  , e yino  , con$errando  una  popolasio* 
ne  di  4707.  peraone  , ricche  di  un  Paese  che 
ha  belli  fabbrioati  , con  corredata  pinzea  ^ cd 
li  lutto  circondato  di  Mura  . 

Il  8Q0  piano  territorio  ha  di  superficie  rub» 
bia  romaoc  a3o3a|  dalle  quali  fì*a  gli  altri  pro- 
dotti si  ha  fieno  , grano  , e pascolo  , che  ai 
prende  la  popolazione  dì  3o68.  iadìvidui  , che 
mostrano  un  Paese  di  scarsissimi  rUioIti  fah- 
bricali , amando  più  di  stare  in  Borghcltl  spar- 
si per  la  campagna  . 

Quivi  è un  territorio  io  eolie  c piano  » am- 
massato dalla  superficie. di  rubbia  romane  gSo., 
che  più  d*  ogni  altro  prodotto  da  legna  da  fuo- 
co , grano  , fieno  , pascolo  , olio  , tino,  c ghian- 
da , e perù  ewi  la  popolazione  di  36 1.  abi- 
tanti , che  hanno  un  Paese  di  pochi  fabbricatK 

E'sìiu.ita  lo  latitudine  al  44*^  ^3-'  35.*% 
odia  longituduie  al  3o.  ^ i3.*  SS."  E*  opinio- 
no  di  alcuni  che  Decio  Imperatore  essendo  ma* 
Into,  quivi  si  ritirasse  per  miglioiarr  aria,  ed 
allora  che  nascesse  il  Paese;  altri  poi  io  voglio- 
no derivato  duU'esscre,  allora,  dicci  miglia  lun- 
gi dal  maro  , e che  però  debba  dirsi  Saltus- 
dccimus.  Era  questo  un  Feudo  dell*  antica  fa- 
miglia Ondedei  , ora  passata  in  Pesaro  ^ veda- 
si il  Clemcalini  , 1’  Adimari  , ed  il  Grandi 
nelle  vite  dei  Beati  Amato  , cd  Omodeo  Omo- 
dei  , corrono  io  OndcJci . M 18.  Agosto  i344* 
tornò  al  dominio  dei  Malatesia  . 

Ila  li  territorio  in  colle  e piano  , della  su- 
perficie di  rubbia  romane  1S71.  , predominata 
dalli  massimi  prodotti  del  grano  , olio  , gran- 
turco, vino  , pascolo  , e fieno  , di  cni  fa  traf- 
fico la  popolazione  di  3o8t.  abitanti , che  vi- 
vono in  un  Paese  di  abbondanti  c bclfi  fabbri- 
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cali,  fra  quali  la  Clueaa  Matrice  ore  ripesa  il 
B.  Amato;  il  tutto  poi  cinto  di  Mura. 

Il  territorio  di  questa  Terra  è in  colle  ed 
in  piano , marcato  dalla  superficie  di  rabbia  re- 
mane 494- > dolile  quali  et  trae  di  maggiori  pro- 
dotti grano  , vino  , ed  olio , ad  utilità  della  po- 
pelaaionc  di  iSa8*  teste  » locate  in  un  Paeao 
che  scarseggia  di  fabbricati  , benahè  abbia  le 
Mura  , c fuori  di  quello  immediatamente  il 
Borgo. 

Si  osserva  questo  territorio  in  colle  , coo« 
tenente  la  superfìcie  di  rubbia  romane  4^7.  » 
che  danno  di  maggiori  prodotti  vino  , grano  , 
ghianda  , c pascolo  » de*  quab  utilizza  la  popo- 
lazione di  4 >4-  persone  , raccolte  In  un  Passo 
non  disgustosissimo  . 

£’  la  latiludioe  al  4^'  ^ 

longitudine  al  3o.  oS.*  3S."  H'  Città  Ducale. 
£*  meglio  detto  Santo  Gemini  . Si  dice  cho 
questo  fosse  in  origine  Casuento , ovvero  Casnen* 
tino  , e che  i Popoli  della  dìslputta  Carsula  Mu- 
nicipio romano  , clic  stava  circa  un  miglio  0 
mezzo  lungi  dal  predetto  Gasuentino,  vi  si  sta- 
bilissero dopo  che  desso  fu  rifabbricato  circa  1’ 
anno  845.  , epoca  in  cui  assunse  1’  odierno  no- 
me di  Sangemine  , non  essendo  prima  che  , o 
un  Sobborgo  di  essa  Città  , o più  in  vero  il 
Gasuenltno  suddetto)  che  fu  anch’esso  Munici- 
pio romano,  e da  altri  anche  creduto  Golooia 
militare.  In  prova  della  sua  antichità  vi  si  mi- 
ra un*  Areo  dì  struttura  romana  di  circa  100. 
anni  avanti  Pera  nostra  ; varie  piccolo  sotter- 
ranee Celle  di  opera  romana  , credulo  Terme; 
un  vasto  Lastricato  di  grosse  pietre  cube  ben 
connesse  ritrovato  sotterra  , opera  al  ecrto  ro- 
mana ; e dentro  Santo  Gemine  stesso  nel  i8a8. 
si  trovò  un  Piancito  di  musaieo  , la  cui  forma 
indica  di  essere  dagli  antichi  romani  costruito. 
Il  primo  Vescovo  della  luramentovala  CarsuU 
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fu  S.  Procolo.  Non  per  queito  può  et»erc  lon- 
Un*  dot  vero  , che  litro  Caiuentino  ri  fain 
nel  territorio  Tedino  , giacché  altri  esempi  ri 
sono  di  tali  Paesi  di  uniforme  nomenclatura  . 

A.  comproTare  maggiormente  con  1’  Amati 
ancora  , che  Casneitino  non  era  lontano  da  S. 
Cernine  , ed  era  lo  stesso  oggi  Santo  Gemine 
si  sappia  , che  dentro  querta  Ducale  Cittì  vi 
é tutt'ora  una  Tasta  Contrada  denominata  „ Ca- 
suentino  „ ed  erari  pure  la  Cattedrale  dedica- 
ta a S.  Semine  . Nel  iSqo.  Urbano  VII.  la  fe- 
ce Ducato  ; nel  1781.  Pio  VI.  la  creò  Cittì 
Ducale;  e nel  i8o4.  Pio  VII.  re  la  confermò. 

II  territorio  questa  componente  è in  colle  , 
e poco  in  piano  , della  superficiale  quaatitì  di 
rubliia  romane  i88g. , predominate  dal  grano, 
granturco  , tino,  olio  , pascola  , cd  ura  pait- 
serina  , dai  quali  trae  profitto  la  popolazione 
di  circa  i583.  abitanti  , che  hanno  un  Paese 
con  molli  fabbricati  cinti  di  Mura  , parecchi 
de'  quali  ragguardcToli . Vi  è la  Collegiata  di 
S.  Ormine. 

Fu  in  origine  fabbricata  nel  916.  dell'era 
nastra  dai  Saraceni , e quindi  per  le  solferte  ri- 
cende  ricostruita  nel  i3gi.  a tempi  di  Bonifazio 
IX.  Insegnano  i locali  il  Campo  ore  fu  la  bat- 
taglia fra  il  Re  Carlo,  e Rogicro.  II  territorio 
é in  colle  , della  superficie  di  rubbia  romane 
■ oai.,  sulla  quali  predominano  i raccolti  della 
ghianda  , grano,  pascolo  , e legna  da  fuoco  , 
per  uso  della  popolazione  di  5o3.  persone , il 
cui  Paese  é di  pochi  e cattirl  fabbricati , cinti 
di  Mura  . 

E’  in  latitudine  al  43.  ° oa.'  i5.”,  ad  in 
longitudine  al  3o.  ® so.’  3o."  Sarse  nel  lasS. 
sotto  Onorio  HI.  dall'  anione  di  raria  distinte 
Famiglie  che  il  stabilirono  presso  un' antichis- 
simo Monistcro  esistente  sulla  retta  della  colli- 
na , cd  allora  fu  detto  Serrano  , c quindi  Sar- 
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nano  . Vi  fa  per  un  tempo  il  Ghetto  degli 
Ebrei  stonte  U convenevole  sitoaziooe  commcr' 
cUle  . Dal  Gtrdioale  Albornox  fu  dichiarata 
mediocre  Città  , nella  sua  notissima  Costituzio- 
ne. Si  vuole  che  nel  Territorio  nel  i44^‘  suc- 
cedesse un  fatto  d'arme  fra  li  capitani  Sforza  » 
e Piccinino  . Dette  questa  Terra  i natali  alli 
Cardinali  Torri  , e Picr-Benedettl  , oltre  a va- 
ri Vescovi , piu  Santi , molti  Scienziati  | e di« 
versi  distinti  nell’Armi . 

Questo  ò un  territorio  in  monte,  della  su- 
perficie di  rubbia  romane  3833.  , da  dove  si 
ba  di  massimi  prodotti  ghianda  , frutta,  vino, 
castagne  , pascolo  , e legno  da  costruzione  , 
che  si  ritraggono  dalla  papolaziono  di  3371.  in- 
dividui, padroni  di  un  Paese  di  non  molti  e 
DÒ  belli  fabbricati  , cinti  di  Mura  , con  Borga« 
Vi  è un  Collegio  de*  Preti  inservienti,  che  può 
dirsi  una  formalo  Collegiata,  eretto  con  Breve 
di  Leone  XII.  Vi  tono  i settimanali  Mercati , 
c due  annuali  Fiere  , per  cui  quella  popolazio- 
ne è molto  commerciante  . 

L*  origine  aua  è antichissima  , beochà  in- 
certa nè  sia  T epoca.  Ebbe  lustro  dall'  essersi 
lungo  tempo  conservata  in  libero  Municipale  reg- 
gimc . Ha  il  territorio  disteso  in  monte,  colle, 
e piano,  della  superficie  di  rubbia  romane  i3Sg., 
che  danno  di  massimi  prodotti  pascolo,  ghian- 
da , grano , granturco  , c vino  , a profitto  del- 
la popolazione  di  963.  teste  « che  possiedono  un 
Paese  li  cui  fabbricati  sono  da  contarsi  , e so- 
no chiusi  dalle  Mura  . VI  è la  Collegiata  di  S. 
Vlnccnr.io  Fcrreri  . 

Questo  territorio  giace  in  colle , contenen- 
do la  superficie  di  rubbia  romane  4^o  , dalli 
quali  somministrasi  di  prodotti  piò  che  altri 
grano  , vino,  ghianda  , e pascolo,  ritrsiti  que- 
sti dalla  popolazione  lU  66S.  persone,  ritenute 
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ia  un  Paete  che  ha  fabbricati  di  poco  merito, 
con  Mura  in  parte  diroccati  . 

E’  dcaaa  in  latitudine  al  44-  ° 06.'  3o.", 
ed  in  longitudine  al  3o.  03.’  ao,”  Ad  una 

carta  distanza  da  questa  Terra  , e precisamente 
nel  Territorio  di  Loogiano , secondo  il  Turchi, 
si  trovano  le  vestigia  della  Cittì  , e famoso 
Tempio  di  Compito  , che  ergerasi  circa  300, 
anni  avanti  1’  era  volgare  , ed  atterrato  il  tut- 
to dai  Longobardi , per  cui  li  popoli  superstiti 
fabbricarono  Gaggia  ossia  Gajo , dalla  distru- 
zione del  quale  venne  il  presente  Saviguano  do- 
po al  II 38.  dell'era  nostra  . Le  sue  fortifica- 
zioni ebbero  fine  nel  i36i.  allorcbù  vivea  In- 
nocenzo VI.  La  Chiesa  matrice  è antichissima 
di  origine  , ma  ora  è stata  magnilicamcnle  ri- 
modernata , per  cui  quella  si  pretende  che 
aia  provenuta  dalla  prima  Pieve  di  S.  Giovan- 
ni in  Compito.  Nei  scavi  tentati  sono  stali  sco- 
perti Anelli  , Armille,  Colonne  scannellate  del 
gran  Tempio  Compitale , Idoletti , Medaglie,  c 
Sepolcri  , Vi  si  osserva  pure  un  Fonte  di  mar- 
mo di  remota  costruzione  , che  diccsi  di  Au- 
gusto, sotto  del  quale  credi  taluno  che  vi  pas- 
sasse r antico  Rubicone  . 

Pravi  pochi  anni  sono  dentro  questa  Ter- 
ra un  Borghusiano  Musco  numismatico  di  38,000 
Medaglie  consolari , ed  imperiali  romane  -,  ora 
però  il  proprietario  di  quel  giojello  si  à stabi- 
lito in  S.  Marino,  e colà  ha  riunito  il  tutto  . 
Evvi  però  una  Biblioteca  copiosa  di  io, 000. 
Vaiami. 

Il  territorio  è in  piano  , della  superficie 
di  rabbia  ramane  1183,  dalle  quali  principal- 
mente si  ha  canape,  grano,  graolurco  , fava, 
0 vino  , che  osasi  dalla  popolazione  di  3834- 
individui , ebe  possiedono  un  Paese  li  di  cui 
fabbricali  sono  numerosi  c helK , cinti  di  Mu- 
ra , con  due  Borghi , ed  a poco  dislajua  la  au- 
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pcrba  Villa  del  Conte  Cinnanì.  Ti  • la  Gol> 
legtati  di  S.  Loda  , 

£*  imo  degli  antichìiBsìml  Luoghi  del  Bo* 
lognese,  per  quanto  ai  abbia  di  easo  mefflorla 
BCiitta  unìcomente  nel  1068.,  e V altra  piit  tL 
etna  • del  i53a.  sotto  Clemente  VII.  , per  cui 
non  81  conosce  1*  anno  preciso  del  suo  impian* 
to,  e r altro  della  sua  decadenza  . 11  primo 
Paere  non  era  molto  lungi  dal  presente  , era 
murato , e nel  mezzo  di  quello  sorgerà  una 
Rocca  secoli  prima  del  looe.  Fu  cominciato 
a fortificare  il  ouoro  Pacsa  nel  i3ia.  , a nel 
i335.  i Bolognesi  ri  fabbricarono  la  Chiesa 
matrice  . Nel  i5i5.  Leone  X.  lo  concessa  in 
Feudo  al  Cantelli , al  quale  il  vendicò  Clemen- 
te VIL  nel  suddetto  anno  i53a. 

Presentasi  questo  territorio  io  colle  cd  in 
moate  , della  superficie  di  rubbia  romane  aqqg, 
che  producono  più  d"  ogni  altra  cosa  fieno  , 
frutta,  ghianda,  legna  da^fuoco  , pascalo',  casta- 
gne , e vino  , di  cui  vive  la  popolazione  di 
166S.  teste,  il  cui  Paese  è di  fahhriaati  sparsi 
c di  poco  riliero  , tranne  la  Chiesa  matrice 
che  merita  di  essere  osservata,  perchè  rimoder- 
nata nel  i68i<  sotto  Innocenzo  XL,  ove  sono 
fra  le  altre  cose  buoni  Quadri  « 

La  Città  di  Mehla , da  alcuni  denomina- 
ta Numansia  , ài  opina  di  essere  stala  fn  que- 
sti dintorni.  Vi  è però  chi  crede  che  Numan- 
sia  fosse  una  Città , e Melila  un*  altra  , poco  T 
una  dall*  altra  distante  . Altri  vogliono  che  vi 
si  stabilisse  pel  primo  un  certo  Scaptinio  nel- 
la Città  da  prima  ricordata  . TuU*  ora  si  fan- 
no dei  scavi  ove  si  sono  ritrovate  Statue  , Ido- 
li , Busti  « Medaglie,  c Colonne,  ogai  cosa  spet- 
tante all*  antica  disegnata  Mc£la. 

Ila  il  territorio  io  piano  ed  in  eolie,  del- 
la superficie  di  rubbia  romane  o53i.,  dalle 
quali  si  ha  di  massimi  prodotti  grano  , olio  , 
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paicolo  , fieno,  Tino,  ghianda,  e legna  da  fuo- 
co, che  prefitta  la  popolailone  di  943.  abitan- 
ti , che  sono  dentro  no  Paese  che  ha  molti  fab- 
bricati , cinti  da  Mura , 

E’ qui  un  profondo  Cratere  , che  i locali 
chiamano  Baca  del  Pozzo  • E’  in  monte  il  suo 
territorio  , descritto  dalla  superficie  di  rabbia 
romane  56o. , che  sono  predominate  dalla  ghian- 
da , grano,  biada  , e pascolo , ritirandosi  ciò 
dalla  popolazione  di  85i.  teste,  che  rirono  in 
un  Paese  di  non  grandi  , ni  belli  fabbricati . 

Questo  territorio  si  trova  in  colle  , della 
superficie  di  rabbia  romane  i664-  , che  parti- 
colarmente danno  di  franalo  grano  , ghianda, 
e pascolo  , ritenuti  dalia  popolazione  di  848. 
persone  , padrone  di  un  Paese  di  non  buoni 
fabbricati  perchè  formali  nella  maggior  parte 
dal  solo  Palagio  ducale  . 

Questo  territorio  trovasi  giacente  in  colle, 
e piano  , della  auperficia  di  rabbia  romana 
S71.,  dalle  quali  annualmente  ai  ha  di  mag- 
giori prodotti , grano  , canape  , tìbo  , a gran- 
turco , ad  utile  della  popolazione  di  307.  indi- 
vidui , che  possiedono  un  Paese  di  non  distin- 
ti fabbricati . 

I Greci  r appellarono  Schisaa  , stconde 
Euatochio  , che  il  Passeri  crede  derivi  dalla 
parola  barbara  Schei!  , che  significa  scinderà. 
Si  da  il  vanto  da  molti  Scrittori  a questa  Ter- 
ra di  essere  desta  l'antica  Luceoli  , i cui  po- 
poli superstiti,  parte  edificarono  Cantiano,  e 
gli  altri  ritornarono  a riformare  nuovi  alberghi 
presso  le  loro  patrie  rovine  . Nell'  erto  dal 
monte  erano  due  Forti , che  hanno  lasciato  al 
sito  il  vocabolo  di  Pian  di  Castello  . Nel  pen- 
dio del  monte  Petrara  era  P ampio  e famoso 
Tempio  di  Giova  Pennino  , ed  nnilo  a quello 
era  il  Bosco  sacro  a quella  Deili  • Presso  di 
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quoto  Tempio  d rinrennero  le  famose  Tarolo 
Euguijine  di' bronzo  , fendute  nel  i4S6.  alla 
Cittì  di  Gubbio , dalla  famiglia  Vici  ; e nel 
1801.  tì  si  riarenne  un  Idalo  assai  pregicfolc, 
impresso  in  bronzo , i rottami  di  una  maestosa 
Colonna  , ed  un'  Aquila  grande  oltre  il  natu- 
rale di  metallo  di  Corinto , egualmente  di  mol- 
to pregio.  A tempi  poi  di  Clemente  K.  si  tiia- 
Ti>  ivi  risctizioae  seguente 

lOVI. 

APPENNINO. 

T.  VIVIVS  . CAR. 

MOCENES . 

8VLPICIA  . EVPHRO. 

SVNE  . CONIVX. 

Y.  S.  D.  0. 

Pochi  paesi  da)  Borgo  sono  lo  Testigia  dì 
antiche  sontuoso  fabbriche,  con  una  Fonte  che 
si  crede  quella  stessa  che  somministrava  le  ac- 
quo allo  Terme.  Quivi  si  sono  ritrovati  Ucpfr- 
siti , Musaici , avanai  di  eleganti  Marmi  , Mo- 
nete , Idoletti , Bagni, Volte  sotterranee,  frans- 
menti  di  Statue  aniicho  , un  Butto  di  maraou 
con  due  teste  di  uomo  una , e 1'  altra  di  doss- 
na  , e la  seguente  Iseriziono  . 

e.  MAESIO. 

G.  F.  LEM. 

RVFINO. 

TIX.  ANN.  XIX. 

C.MAESIVS  . 

PLOTIDIANVS. 

FIL.  FISSIMO. 

Con  molto  pietre  del  Tempia  sumenzie* 
nato  si  è fabbricato  il  Ponte  del  Sentino  nel 
1789.,  e r altro  detto  la  Botte  dcUa  Sohiegi- 
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già.  Nel  i64S-  fu  quatto  Paeie  fatto  Terra  da 
loDoceoxo  X. 

Il  t«rritorio  giace  io  piaDO  colle  e moi> 
te  y raccolto  da  uoa  aupcrScte  di  rabbia  roma- 
ne 1733. , le  ^uali  singolarmente  danno  di  pro- 
dotlì  ghianda  , fieno,  legna  da  fuoco  , pasco- 
lo , grano  , e vino  , di  cui  profitta  la  po- 
polasione  di  io38.  indiTÌdui  , Soo.  de'  quali  so- 
no nel  Paese  , che  4 circoscritto  di  forti 
Mura  , dentro  ad  essi  sono  fabbricati  in 
nomerò  , con  un  Borgo  munito  di  Torre,  al- 
tra estendeveoc  nel  pubblico  Palagio  , la  quale 
è mollo  antica  , e bene  cooserrata  . La  Chie- 
sa matrice  « degna  di  ammirazione. 

11  territorio  di  coi  trattasi  è io  colle,  dell* 
area  superficiale  di  rabbia  romane  387.  , che 
somministrano  più  d' ogni  altra  cosa  olio,  ghian- 
da , pascolo  , Tino  , grano , e legna  da  fuoco  , 
che  ritrae  uaa  popolazione  di  3 3o.  iadi?idul  , 
abitanti  in  un  Paese  di  pochi  scoscesi , e murati 
fabbricati  . 

E'  osacrr  abile  in  questo  territorio  la  sua 
giacitura  in  monte  , della  totale  quantità  su- 
perficiale di  rabbia  romane  57$.,  che  di  mag- 
giori proJoUi  danno  grano,  ghianda,  pascolo, 
e vino  , per  la  popolazione  di  609.  al)i(anli  , 
che  hanno  il  Paese  forni  to  di  fabbricati  pochi  ^ 
e pessimi,  essendo  però  circonTslIati  di  Mura. 

Può  ritenersi  con  qualche  fondamento  che 
in  questo  Territorio  fosse  V ctrusca  Città  o 
Metropoli  di  Veja  , che  altri  la  credono  in 
Campagoano  , c l altri  nel  circondario  dell*  A- 
gro  Romano  nel  ristretto  dell'  Isola  Farnese. 
Quella  Città  ebbe  per  primo  Vescovo  Andrea 
nel  680.  , sotto  S.  Agatone  I.  11  territorio  c- 
ateodesl  in  colle  c piano  , della  superficie  dà 
rabbia  romane  1517.,  dalle  quali  part  colar- 
mente  si  ha  di  prodotti  grano , vino , gliisnd», 
e pascolo,  a sollievo  della  popolazione  di5;3. 
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teite , che  ritengono  un  Paese  di  non  abbon- 
danti fabbricati  . 

Questo  montuoso  territorio  viene  compo- 
sto da  una  superficie  di  rubbia  romane  i83g., 
che  producono  in  più  pascalo  , ghianda,  car- 
bone , e legna  da  fuoco  , di  cui  risente  utili- 
tà la  popolasione  di  yg6.  persone , che  convi- 
vono in  un  Paese  di  pessimi  fabbricati. 

H’  cosi  antico  il  Paese , che  1’  albero  vi- 
vìfico della  Croce  vi  fu  piantato  dagli  Aposto- 
li SS.  Pietro  , e Paolo  , onda  esisteva  prima 
di  Essi  . Sul  piaao  e sul  colle  giace  questo  ter- 
ritario  , che  è di  superficie  rubbia  romane  4s4., 
da  cui  si  ha  di  prodotti  massimi  grano,  vino, 
olio  , pascolo  , fieno  , ghianda  , e legna  da 
fuoco,  che  godesi  la  popolazione  di  in- 

dividui , che  stanco  dentro  un  Paese  di  com- 
petenti fabbricali , cinti  di  Mura  , con  altri  buo- 
ni fabbricati  all'  esterno  . 

E'  opinione  che  questa  Terra  fosse  edifi- 
cata dai  Cubbìni . Sì  vede  il  territorio  io  col- 
le ed  in  monte  , con  una  superficie  di  rubbia 
romane  3087. , che  più  di  altri  prodotti  danno 
grano  , granturco , e legna  da  fuoco , che  ser- 
vono alla  popolazione  di  1137.  persone,  che 
mostrano  il  loro  Paese  eostrulto  da  cattivi  fab- 
bricati , con  poche  Mora  rimasta , essendosi  la 
maggior  parte  diroccate  . 

Posa  la  giacitura  di  questo  territorio  in 
piano  ed  in  colle  , comprendendo  la  superficie 
di  rubbia  romane  i34i.,  che  più  d'ogni  altro 
prodotto  rimettono  grano , fave , fieno  , gran- 
turco , ghianda  , olio  , a vino  , a profitto  di 
una  popolazione  di  1788.  teste  , che  hanno  un 
Paese  con  fabbricati  molti  vasti  e buoni,  cinti 
di  Mura  , con  Borgo.  Vi  è la  Collegiata  . 

In  colle  e monte  esista  la  giacitura  di  que- 
sto territorio,  che  ha  una  superficie  di  rubbia 
remane  >475. , dalle  quali  sopralulto  si  ha  di 
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prodotti  grano , Tino  , ghianda , ed  olio , a pra- 
6tto  della  popolaaione  di  ii3i.  abitanti,  che 
etanno  in  un  Paese  di  cattiri  fabbricati , chiu- 
si da  Mura  , con  Borgo  . 

Ebbe  origine  da  un  certo  Marco  Attilio  Se- 
reno Console  o Triuoriro  di  Roma.  Soltanto 
nella  metà  del  secolo  decimo  le  fu  aggiunto  S. 
Quirico , allorchà  S.  Romualdo  Abbate  le  detto 
quel  Santo  per  Protettore  : e la  prima  pietra 
del  Tempio  maggiore  fa  posta  dallo  Stesso  S. 
Romualdo.  Plinio  pone  questo  Parso  nella  so- 
sta Regione  d' Italia  , e Tarcagnota  , non  meno 
che  la  Regia  Picena  sogliono  che  fosse  anno- 
recata  fra  li  dodici  Paesi  spettanti  all’  Esarca, 
to . Li  i3.  Ottobre  i53g.  fu  qui  Paolo  111.  , 
accompagnato  da  cinque  Cardinali , e quattro 
Ambasciatori . Nacque  in  questa  Terra  S.  Ugo 
Abbate  dalla  famiglia  dei  Conti  degli  Atti,  mor- 
te pei  in  Saseoferralo . 

Il  territorio  i in  monte  , della  superScie 
di  rubbia  romane  1896. , che  di  massiipi  pro- 
dotti danno  ghianda , pascolo  , e legna  da  fio- 
co , a profitto  della  popolaaione  di  1990-  to- 
ste , che  hanno  un  Paese  di  ristretti  e non 
halli  fabbricati , cinti  di  Mura . 

Esisterà  ancora  nei  1179.  dell’era  rolga- 
re  , allorché  furono  tolte  due  chiudende  dì  due 
Porte  della  Città  d’ Imola , una  delle  qnali  chiu- 
dende è sentimento  che  fosse  posta  ad  una 
delle  Porte  di  questo  Luogo  . Nel  1337.  fu  dai 
Bolognesi  rifabbricata  come  é al  presente  , e 
forse  ancora  la  fortificarono  in  quell'  epoca  , e 
nuoramente  renne  rifortificata  negli  anni  1367., 
i3o4. , i33i.,  e 1890.  Nel  i4Si.  per  ordine 
dei  Bolognesi  fu  atterrata  la  Rocca , ed  appic- 
cato il  Castellano  Gioranni  Buono  ; ma  noi 
iSaS,  sembra  riedifieata  altra  Torre  o Rocca, 
le  cui  mura  tutt’ora  ai  oascrrone.  Qui  scaturi- 
sce il  Rie  Marcatore  con  la  tue  acque  salate. 
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La  Oaaa  Comunale  fii  «retta  nel  laSS. , a spe- 
se de*  Bolognesi  . 

In  colle  od  in  monte  è Ì1  territorio,  della 
SDperficie  di  rubbia  romane  749-  » che  mag- 
giormente danno  di  prodotti  grano  , rino,  gbian- 
da  , pascolo  , e legna  da  fuoco  , che  aerrooo 
alla  popolazione  di  ai  Si.  persone  , poascditricl 
di  un  Paese  di  rari!  e bnoni  fabbricati  , fra  U 
quali  si  distingue  il  Tempio  maggiore  , ed  il 
Palagio  della  famiglia  Boccadiferro  , il  tutto  poi 
contornat  o da  Mura , in  parte  diroccate. 

In  questo  Territorio  ri  fu  la  Città  dì  Alia- 
S aliva  , distrutta  da  Alsrico  Re  de'  Goti  , 1 di 
coi  ruderi  si  procura  tracciare  . In  monte  • il 
territorio  , della  superficie  di  rabbia  romane 
$94«>  f che  massimamente  danno  di  prodotti 
paecolo , ritto  , £coo , ghianda  , carbone , e le- 
gna da  fuo  co  , per  ripartirsi  dalla  popolazione 
di  io33  . iodiridui  , il  cui  Paese  ha  molli  e cat- 
tiri  fabbricati , dirisi  in  quattro  tratti  0 Dor- 
ghetti . 

Fu  Città  de*  Volsci  , e credesi  1*  antica 
Sulmòna  . Sisto  V.  la  fece  Città  Ducale  , Fu 
qui  ucciso  Severo  Cesare,  da  Massimiliano  Era- 
eleo.  Nel  monte  ri  è un*  Abisso  ovrero  Cra- 
tère detto  il  Pozzo  deir  Osa  ; ed  in  altra  par- 
te del  Territorio  s ono  le  tre  Taberne  sotterra- 
nee , ossiano  1«  famose  Grotte , le  une  maesto- 
samente fabbricale  a rollo  sopra  le  altre. 

11  suo  territorio  è in  colle  ed  in  moni*  , 
delU  superficie  di  rabbia  romane  384i.  , dai 
quali  trassi  di  maggiori  prodotti  grano, olio, 
ghianda  , e pascolo  , per  utile  della  popolazione 
di  aooo.  individui  , che  riteogono  un  Parse  di 
molti  e tollerabili  fabbricali  • \i  sono  due  Col- 
Icglalc*  , , . j 

< Ne*  tempi  della  sua  erezione  era  un  vasta 
Paese  , che  si  governò  con  le  sue  leggi , c ohe 
dette  di  se  da  parlare  nelle  storio  ; ma  come  • 
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accaduto  di  tanti , non  ni  à perrcnuta  V epo- 
ca dell’  origina  aua  . Ha  il  territorio  in  colle, 
della  auperficie  di  rabbia  romana  4d6*  i dalle 
quali  ai  ritrae  di  maggiori  prodotti  ghianda  , 
grano , olio , vino  , pascolo , e legna  da  fuoco, 
che  fa  uso  la  popolaxione  di  34o.  persone,  riu- 
nite in  nn  Paese  di  pochi  baisi  ed  antichi  fab- 
bricati . 

L’ origine  sua  poco  pn6  conoscerli  , per- 
che li  o8.  Deccmbre del  i556.  a tempi  di  Paolo 
IV.  fu  tutto  il  Paese  incendiato  dalli  Francesi,  se- 
condo Marco  Emilio  Notano  che  archirie  il  fatto, 
onde  sono  disperse  le  notixie  che  ri  poteono  essere 
in  farore  del  suo  sorgimento . Il  territorio  è in  col- 
le ed  in  piano,  della  superficie  di  rabbia  ro- 
mane 85o.  , predominate  dal  vino  , olio  , gra- 
no , biada  , e pascolo , che  serrone  alla  popo- 
lazione di  1618,  indiridui,  aranti  un  Paese  di 
pochi  e cattivi  fabbricati  ■ 

Il  territorio  i in  colle,  della  superficie  di 
rubbia  romane  670. , che  principalmente  danno 
di  prodotti  grano,  vino,  ed  olio,  per  sostegno 
dalla  popolazione  di  11 83.  persone,  che  risie- 
dono mohi  in  un  Paese  li  di  coi  fabbricati  non 
danno  piacere  in  rederà,  con  Mura  ali'  intor- 
no diroccati. 

Qui  il  territorio  i in  monte  eolia  e piano, 
riunito  dalla  anpcrficia  di  rabbia  romane  ■ 100., 
che  somministrano  di  prodotti  grano , grantur- 
co , vino  , fieno , e pascolo  , ritratti  dalla  po> 
polazione  di  igao.  teste  , che  sono  presso  ua 
Paese  che  ha  fabbricati  di  pece  momento  . 
Sorge  il  finme  Salto  prossimamente  a questo 
Paeia. 

Fu  detto  prima  Srillo  , poi  Birillo,  indi 
Sigillo.  Plinio  la  contò  fra  le  Città  delP  Um- 
bria. Fu  fabbricata  dai  Longobardi,  e nel  994. 
renne  ampliata  da  Tico  dello  il  Lupo  , figbo 
di  Monaldo  Conte  di  Noccra.  Ottono  111.  lua- 
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pcrttore  fu  che  nel  996.  nh  inresti  detto  Vi- 
co col  titolo  di  Vicarielo , il  che  durò  fino 
al  ilio.  Fu  poi  roTÌoata  dalle  scorrerie  , e 
fu  quindi  nel  13^4-  rifatta  ed  ampliata  dai  Pe- 
rugini. Nel  laSy.  fu  concluso  che  doresse  Si- 
gilla dare  sili  Perugini  ogni  anno  una  libbra 
di  cera  nei  giorno  di  S,  Ercolano  . Era  qui 
una  Rocca  , cd  era  una  delle  cinque  goTeroa- 
te  da  un  Castellano  che  ri  mandarono  i Peru- 
gini, e nei  jìjS.  fa  ordinato  che  se  nè  fab- 
bricasse un'altra  , Nel  i433.  furono  risarcite  le 
Mura,  ed  altretanto  fu  fallo  nel  i464-  Pio  II- 
andando  in  Ancona  , peroollò  in  questa  Ter- 
ra . Nel  iSoo.  soffrì  il  sacco  dal  Duca  Valen- 
tino, che  andara  a Firenze  . Nel  iSaq.  Cle- 
mente VII. , che  portarasi  a Bologna  , ti  fermè 
ancor  esso  in  questo  Paese  . Vi  ebbe  i natali 
Ottario  Moriconi  Vescovo  di  Calanzano  in  Ca- 
labria, e ciò  nel  1S73.  A poca  distanza  vi  è 
la  Grotta  più  grande  d'  Italia  , nella  quale  si 
accede  mediante  una  corda  fissata  in  un'  acero, 
unico  albero  in  quelle  prossimità , e quindi  con 
destrezza  ti  entra  nel  foro  di  circa  i3.  piedi 
di  diametro  , c verticale  all'  orizzonte  per  90. 
piedi . Penetrati , si  trovano  più  gallerie  , una 
delle  quali  è lunga  100.  piedi  , larga  So.,  ed 
alta  53.,  tutta  incrostata  di  stiiUaltiti.  Vi  t nna 
terza  galleria  più  ampia  ancora  ; la  quar- 
ta è più  magnifica  e grande  delle  altra  , per- 
chè lunga  un  miglio  , alta  migliaja  di  piedi  , 
dopo  la  quale  evvi  una  pericolosa  veraggine  ri- 
piena di  acqua  nel  suo  ime  . 

Piano  e monte  descrivono  la  giacitura  di 
questo  territorio  , che  ritiene  di  superficie  rub- 
bia  romane  i368.  , le  quali  singolarmente  dan- 
no di  prodotti  grano  , pascola  , fieno , grantur- 
co , e vino  a profitto  della  popolazione  di  io3o. 
persone  , che  presentano  un  Paese  di  molli  e 
buoni  fabbricati  , fra  quali  è da  vedersi  la 
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Pìaeea  ornata  di  due  portici , con  Strade  ben 
tagliate  , cinti  in  parte  di  Mura,  con  Borghet- 
to.  Nel  Territorio  ai  mirano  due  Ponti  coatrui- 
ti  dal  prode  Console  Flaminio  , e le  rovine 
della  famosa  sua  Via  . 

Contiene  un  territorio  ebe  giace  in  monte 
e colle  ■ della  superficie  di  rubbia  romane  8g3., 
specialmente  danno  di  prodotti  grano,  grantur- 
co , fava , olio  , legna  da  fuoco , e vlpo , per 
mantenere  la  popolaaionc  di  ao6j.  individui  , 
comproprietarii  di  nn  Paese  munito  di  non  mol- 
ti, ma  però  non  pessimi  fabbricati  , chiusi  dal- 
le Mura- 

CoIIiva  è la  giacitura  del  territorio , mar- 
cato da  una  superficie  di  rubbia  romane  588., 
le  quali  parlicularmeute  danno  di  prodotti  gra- 
no , c granturco  , divisi  dalla  popolazione  di 
^00.  abitanti  , che  hanno  un  Paese  di  cattivi 
fabbricati,  recinti  dalle  Mura. 

E'  stabilita  in  latitudine  al  44-  ° 01.'  ao”, 
ed  in  longitudine  al  3o. , o8.'  4o-”  Questo  Pae- 
se vanta  di  aver  dato  il  nome  ad  una  cospicua 
famiglia  , ed  il  nome  poi  del  Paese,  secondo  T 
Amati , deriva  dalla  gente  Sullia , che  altri  pen- 
es  da  Siila  ; comunque  aia  egli  è antico  , e 
glorioso  per  tali  rapporti  . Il  territorio  è in 
monte,  della  superficie  di  rubbia  romane  a 181. 
che  fra  gli  altri  prodotti  evvi  il  carbone,  il  pa- 
scolo , e la  legna  da  fuoco  a profitto  della 
popolazione  di  3364-  teste  , che  soggiornano 
e commerciano  in  un  Paese  , i fabbricati 
del  quale  nulla  sono  da  valutarsi  , tranne  la 
Chiesa  matrice  , il  tutto  cinto  di  Mura  . 

Trovasi  questa  Terra  edificata  nel  io56. 
dalli  Salutari,  rifabbricata  e cinta  di  Mura  dal- 
li Forlivesi  circa  al  laoo.  Nel  >597.  fu  qui  il 
Congresso  fra  la  Duchessa  d'  Urbino,  ed  i Le- 
gati di  Clemente  Vili.  11  territorio  è in  piano, 
c c c 
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della  suprrBcle  dì  rubbìa  romane  tSSg  , che 
più  d*  ogni  altro  predolto  concedono  grano  , 
granturco,  c vino,  ]>crTantaggio  dtUa  popo* 
laziooe  di  98o3-  persone,  che  motlranoun  Pae* 
se  di  fahhricati  non  cattivi  , e cbiuai  dalle 
Mara  . 

Fu  in  principio  detto  Sommino  . E*  qua- 
li certo  che  dalla  disaventura  dei  popoli  Pri- 
vernati  lorgciie  questo  Paese , allorché  i Brit- 
toni  , e Teutoni  atterrarono  le  Città  do* Volici, 
e r antico  Piperno  perciò  ; Io  Mura  di  fatti  di 
Sonnino  furono  alzale  con  P ossatura  della  sudet- 
ta  Citta  de*  Volscl  . Nel  nono  secolo  fu  questa 
Terra  dell’  ora  estinta  Famiglia  Sonnino*'  Nella 
prossimità  dell*  abitalo  vi  è una  voragioe  detta 
Calauso,  meravigliosa  per  la  profondità  e sua 
apertura  , la  quale  ingoja  tutte  le  acque  che 
scorrono  dagli  alti  monti  che  la  circondano  , 
per  cui  quivi  ai  formerebbe  un  gran  lago,  ae 
le  acquo  non  si  sprofondassero  in  detta  vova- 
gioc.  Diede  questa  Terra  i natali  sili  Vescovi 
Pellegrini,  clic  occupò  la  Sede  di  Fondi,  De- 
Magislris  che  tenne  quella  di  Terracina,  ed  a 
Mancini  che  ebbe  quella  di  Città  della  Pieve. 
Vi  nacquero  ancora  tanti  altri  Uomini  illustri, 
de*  quali  non  è mìo  assunto  il  parlarne. 

Il  territorio  à in  colle  ed  in  piano  , della 
superficie  dì  rubbia  romane  2182.  , dai  quali 
sopratutto  ai  ha  di  prodotti,  grano,  ghianda, 
olio  , pascolo  , vino  , e legna  da  fuoco  , 0 
questi  prodotti  servono  per  la  popolazione  di 
2352.  individui , che  trovansi  avere  un  Paese 
di  estesi  e moderni  fabbricati  , cinti  di  Mura  . 
Vi  è Collegiata  di  S.  Ciò.  Battista. 

Questo  territorio  ò in  colle  , della  super* 
fiele  di  rubbia  romane  Soq  * le  quali  produco- 
no in  più  ghianda  , carbone,  c grano , a bene- 
fizio di  una  popolazione  di  Si 5.  teste,  riunite 
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in  Qn  Paese  di  catti?!  fabbricati , circoodati  da 
Mora  pressoché  diroccate  j 

£' Feudo  . Fu  eretta  nel  1084.  da  S.  Gre- 
gario VII.  Nel  ia8o.  ri  mori  Niccolò  III.,  ed 
il  auo  Corpo  fu  portato  in  Roaia  . Nel  suo 
monte  vi  si  ammira  il  Sasso  meoicatore  ovrero 
Sasso  trouicatore  ossia  Sasso  rocolcarelio.  Des- 
so è una  Rupe  oriseontalc  di  peperino  con 
cellule  irregolari,  rotolata  da  antichissimo  tem- 
po , e postasi  in  bìUico  -sopra  on*  altra  Rupe 
vertioole  di  somigliante  natura  , per  cui  con 
lie?e  impulso  di  un  legno  posto  a leva  c dato- 
gli urto  , ovvero  con  sUro  mezeo  , il  Sasso 
barcolla  oscilla  0 movesì  visibilmente.  H'  que- 
sta Rupe  di  figura  parallelcpipcda  amussata  , 
ossia  di  uo’elitsoide  schiacciata  , della  misura 
di  metri  cubi  85.  , che  viene  ragguagliata  al 
peso  di  romane  libbre  5oo,ooo.  Crede  Orioli 
che  dttsa  Rupe  fosse  vomitata  dal  vulcano 
Cimino  (ij . 

Giace  questo  territorio  in  celle  cd  in  mon- 
te , della  superficie  di  rubbia  romano  3g34  1 
che  di  massimi  prodotti  danno  ghianda  , pa- 
scolo , graoo  , vino  , e legno  da  cosUuzione  , 
ebe  godono  la  popolazione  di  s886.  abitanti  , 
che  si  sono  formati  un  Paese  li  cui  fabbricati 
•e  non  sovrabbondano,  hanno  però  del  piace- 
vole, e sono  cinti  di  Mura . Vi  è U Collegiata 
di  S.  Niccolò  di  Bari  . 

In  colle  ed  in  piano  disegnasi  la  giaci- 
tura di  questo  territorio  , contenente  una  su- 
perfuie  di  rubbia  romane  363. , dalle  quali  si 
ha  di  maggiori  prodotti  carbone,  grano  , olio  , 
TÌno,c  granturco  pel  mantenimento  della  pD- 


(1^  Altra  ve  nè  è in  Linguaiaea  detta  ,,  rocker  della  lìo'juetle 
altra  nel  Monte  Pilota  presso  ÌMCerna  \ ed  altra  nel  Uurlguet  nella  stes- 
sa Bretagna  . 
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pulazione  di  ■ oo4. persone , ritenute  da  un  Pae- 
se che  ha  non  pochi  nè  cattivi  falihricati,  e 
(jucati  recinti  da  Mura  . Nel  Territorio  vi  sono 
molte  Ville  di  diporto. 

li’  origine  è antichissima  , e fu  possedu- 
ta molto  tempo  dalla  famiglia  Anguitlara,  per- 
che uccisero  un  Drago  di  smisurata  figura;  ora 
poi  sono  circa  600.  anni  , che  ne  è padrona 
la  famiglia  Borghesi . Questo  territorio  è in  col- 
lo , ed  in  piano  , marcato  dalla  superficie  di 
rubhia  romane  1318.,  che  di  massimi  prodot- 
ti danno  fieno  , grano  , ghianda  , e pascolo , 
c questi  per  la  popolazione  di  654-  individui  , 
stabiliti  io  un  Paese  di  cattivi,  ma  non  pochi 
fabbricati , cinti  di  Mura  e di  Fortini . Yi  i 
la  Collegiata  di  S.  Giuliano. 

Trovasi  in  latitudine  al  43.  ° ^7',  ed  in 
longitudine  al  3o.  ° 43.'  43."  Esiste  qui  una 
Fabbrica  di  Posate  di  ferro  che  i antichissima, 
come  lo  è di  molto  credito  . Il  territorio  ò in 
colle  , della  superficie  di  rubhia  romane  i4o4-  > 
che  contribuiscono  fra  loro  maggiori  prodotti 
il  grano,  granturco,  ed  il  vino,  di  cni  pro- 
fitta la  popolazione  di  3347.  abitanti,  che  han- 
no un  Paese  di  buoni  ed  estesi  fabbricati,  cinti 
di  Mura  . Vi  è una  specie  di  Collegiata  sot- 
to il  Titolare  di  S.  Egidio  Abbate. 

Il  territorio  ha  la  giacitura  in  monte  e 
colle,  della  superficiale  qnantiti  di  rabbia  ro- 
mane ii3o.,  che  danno  di  prodotti  maggior- 
mente grano , ghianda  , olio  , e pascolo , per 
servire  alla  popolazione  di  io6i.  individui, abi- 
tanti un  Paese  di  cattivi  fabbricati. 

In  origine  fu  detto  Setlimiano  , perchè 
venne  eretto  con  le  macerie  della  Villa  Setti- 
mia.  Resta  il  territorio  in  piano  ed  in  colle  , 
riuaito  dalla  superficie  di  rubhia  romane  554-, 
che  di  prodotti  massimi  sono  grano,  pasco- 
lo, fieno,  vino,  e legna  da  fuoco  , da  cui  trae 
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frutto  la  popolaiioae  di  3 io.  teatc,  riitrcttc  in 
uD  Paese  di  non  scarsi  faLbricati  , fra  quali  è 
da  redersi  il  palazzo  baronale  , ore  sono  pit- 
ture a fresco  de'  {rateili  Zuccheri . 

Trovasi  la  giacitura  di  questo  territorio  in 
piano  e colle , composto  della  superficie  di  rub- 
bia  romane  494-  « ic  quali  sopra  tutto  danno 
di  prodotti  grano,  granturco,  vino,  fagiuoli,  c 
pascolo  , per  coi  maolienai  la  popolazione  di 
1118.  abitanti  , ritenuti  in  un  Paese  di  non 
buonissimi  fabbricati. 

Fu  detto  prima  Castel  de*  Trioni.  Si  ac- 
certa che  questo  Paese  aia  di  antlcbissima  ori- 
gine, e forse  dalla  diroccBzione  della  Città  di 
Trebola  , che  era  nel  Territorio,  e che  era  di- 
versa dall'  altra  Suflènàta  accennata  a Rocca 
Sinibalda,  estendo  stata  Municipio  del  Lazio  , 
e Colonia  Romulea  . Il  territorio  i in  colle  ed 
in  monte,  della  superficie  di  rubbia  romane  3o33. , 
da  cui  pia  d'  altri  prodotti  si  ha  olio , ghian- 
da, vino  , e pascolo,  che  servono  alla  popola- 
rione  di  1881.  teste  , fornite  di  un  Paese  di 
molti  e belli  fabbricati  , fra  quali  la  piazza  ; 
il  tutto  ciato  di  Mura.  Ti  tono  due  Collegia- 
te , di  8.  Michele  Arcangelo  una,  e 1'  altra 
di  S.  Niccoli . Si  Tenera  qui  il  B.  Antonio  da 
Stroneone , il  cui  Corpo  fu  nell’anno  i8og., 
armata  mano,  tolto  dalla  BaaUica  degli  Ange- 
li , e riportalo  ella  tua  Patria  . 

In  latitodine  è al  4>-  ° ^5.’  ao.",  ed  in 
longitndine  al  3o.®  3o.*  i5.”  E'  Feudo.  L'o- 
rigine  di  questa  coapicna  Terra , per  cui  ra- 
gienevolmenle  Pio  TI.  pensato  area  di  crearla 
Città  , vi  i chi  penta  eteere  posteriore  all'  ia- 
vasione  de’ Longobardi  ; altri  prodotta  dagli  E- 
pirsti  quivi  occupati  dopo  la  disfatta  di  Pirro 
nei  4fio.  di  Rome,  sotto  M.  Annio Curio Den- 
tato  ; altri  che  si  edificaste  allorché  si  fece  1' 
Acquidotio  nuovo  dell’Aniene  , cominciato  da 
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Caligala  , e terminate  da  Claudio  prima  dell' 
800.  di  Roma;  ed  altri  a tempo  di  Nerone  al- 
lorché prcaao  li  tre  Laghi  ri  ediScò  una  Vil- 
la. Comunque  sia  della  aua  origine,  esisterà 
questo  Paese  prima  di  S.  Benedetto , arendolo 
a lui  donate  TertuUo  padre  di  S-  Placido  , e 
S.  Gregorio  Magno  nel  396.  in  una  sua  Bolla 
parla  di  questo  allora  Castello  già  esistente  , 
per  cui  si  ruele  che  fosse  questa  una  delle 
Città  degli  Equi , Claudio  Imparadore  romane 
in  questo  Tcrritoris  ri  costruì  li  tre  sunnomina- 
ti Laghi  detti  Trimbuini  , che  ora  sono  spari- 
ti , dal  quali  dicesi  traesse  il  suo  nome  la 
Terra  . 

Fa  qui  la  prima  istituzione  dell’  Ordine 
Benedettino  , che  poi  radicò  nel  Monte  Cassi- 
no, del  qual  Mouistero  di  fondazione  esiste  il  Sa- 
gro Speco,  lungi  dall' abitato  meno  di  due  mi- 
glia . Vi  ò osaerrabile  nel  Paese  la  Ferriera  , 
un  Ponte , e dei  superbi  ruderi  di  opera  retico- 
lata. 

In  colle  ed  in  monte  giace  questo  territo- 
rio , che  comprende  una  superficie  di  rabbia 
romane  33z3.  , le  quali  massimamente  danno 
di  prodotti  ghianda , grano  , biada  , olio  , vino, 
e pascolo , dai  quali  ricerono  utilità  5Sio.  abi- 
tanti , che  possiedono  un  Paese  di  molti  fabbri- 
cati degni  la  maggior  parte  di  ossenrazionc.  Vi 
é la  Collegiata  di  S.  Andrea  ,erettari  da  Pio  VI. 

Fu  questa  una  Città  , ed  ebbe  in  primo 
Vescovo  Proeuliano  nel  5oi.,  sotto  S.  Simma- 
co I.  Quale  fosse  la  sua  origine  e quindi  deca- 
denza , se  da  quella  sorgesse  questu  Terra , o 
se  questa  sia  il  misero  avanzo  di  quella,  con 
mi  si  è dato  di  tracciarlo  con  sicurezza.  Sten- 
desi  in  colle  cd  in  piano  II  suo  territorio,  mar- 
cato da  una  superficie  di  rabbia  romane  1375., 
che  principalmente  danno  di  prodotti  grano  , 
granturco  , fieno  , vino  , e pascolo , divisi  dal- 
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In  popolazione  di  33o3.  abilanti,  compadroni  di 
un  Paete  di  non  pochi  ni  caltiri  fabbricati . 

' Qui  troTaai  il  territorio  in  monte  , come- 
nenie  una  superficie  di  rubbia  romane  6oG.  , 

10  quali  singolarmente  danno  di  prodotti  ghian- 
da , biada  , pascolo  , e legna  do  fuoco  , per 
cui  erri  una  popolazione  di  1006.  teste  , che 
hanno  il  Paese  con  fabbricati  di  poco  rilièvo, 
a riserva  della  Fabbrica  dalla  polve  da  caccia  , 
della  quale  fanno  gli  abitanti  esteso  commeroio . 

L’  Feudo  . Yi  è da  credere  che  qnesla 
fosse  la  Cini  di  Taramna , ovvero  quella  di 
Tarino,  se  pure  1’  una  t I'  altra  non  fosse  la 
stessa  cosa  } altri  poi  crrdoiva  che  Torà  anzi 
fosse  in  questo  Territorio,  e non  in  quello  di 
Castel  Vecchio.  Paolo  V.  ricuperò  questo  Parso 
dai  Savelli . Il  territorio  è in  colle,  marcato  dalla 
superficie  di  rubbia  romane  55i. , dai  quali  spe- 
eialmente  si  ha  grano , e pascolo  , che  servono  al- 
le popolazione  di  977.  persone,  il  cui  Paese  è 
di  pochi  fabbricati  , lenendo  la  Chiesa  matri- 
ce eretta  nel  iii4-  Quivi  sorti  alla  luoc  il  B. 
Agostino  Tfovello  Agostiniano,  morto  in  Siena, 

11  quale  chiamossi  al  secolo  Matteo  Spinelli. 

Kel  1334.  vi  formò  il  suo  alloggio  1'  cier- 
cilo  di  F.  Moniale.  Nel  i36i.  spettava  ad  un 
Conte  delle  Mecche  , al  quale  i popolani  ab- 
brucciarono  l'abitazione  . Nel  1396.  fu  ingran- 
dito il  Villaggio  con  1'  adesione  del  Consiglia 
di  Perugia.  Nel  i49u-  ri  fu  eretto  uno  Spedale 
de’  Poveri , da  Amico  di  Meo , U.  Salvatore  di 
Meo  Pievano , e Gregorio  di  Bartolo  di  Van- 
nera  , ridotto  pai  a Cappella  nel  1 58a.  da  Gre- 
gorio XIII.  il  Villaggio  di  Mongiovino  è im- 
piantalo dai  Perugini  nel  s3oo.,  ad  istanza  dal 
popolo  di  Colle  Calzolaro  , e dell'  altro  di  S. 
Martino,  il  che  venne  eseguito  presso  il  Tem- 
pio di  Giove,  che  gii  era  stato  atterrata. 
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Conta  per  tenitorìo  una  giachara  in  pia- 
no colle  e monte , marcato  dalla  auperficie  di 
rabbia  romane  i3!ii.  , che  aerra  gli  altri  pro- 
dotti danno  ghianda  , grano , granturco  , vino  , 
olio , paacolo  , e legna  da  fuoco  , pel  conia- 
mo della  popolazione  di  6gS.  individui  , che 
hanno  un  P aeae  di  buon  formale , benchi  non 
esteso  nh  fabbricali , nel  centro  de'  quali  ogni 
lunedi  vi  è un  popolato  Mercato  , che  gran 
commercio  produce  fra  quelli  che  vi  dimorano. 
Poco  lungi  vi  i un  Santuario  detto  la  Madon- 
na di  Mungiovino  , ove  h una  apnio  di  Colle- 
giata , esicndov  i un  numero  di  Preti  ehe  vivo- 
no in  comunione  , uno  de'  quali  fa  da  Priore  . 
Questo  Tempio  è disegno  del  Buonaroti , ese- 
guito da  Rocco  da  Vice  nza  ; lavoro  cominciata 
nel  i5i3.  , e compito  circa  al  i553.  sotto  Ciu- 
Uo  III. 

Poco  lontano  dalla  presente , era  costruito 
il  primo  Castello  nel  sito  detto  Faroedola;  non 
prima  del  Marzo  i335.  si  ha  memoria  di 
questo  secondo  Paese , che  esister  dovea  però 
tanto  prima  dell'epoca  succe noata.  Era  questa 
una  Grancia  degli  Olivetani  avuta  fino  dal  1 53o. 
sotto  Clemente  TU.,  ed  abolita  nel  i65a.  da 
Innocenzo  X.  Il  territorio  è in  monte,  e riu- 
nisce una  superficie  di  rubbia  romane  a3o.  , 
che  somministrano  di  prodotti  in  più  castagne, 
fieno , vino , ghianda  , legna  da  fuoco  , e pa- 
acolo , de' quali  profitta  la  popolazione  di  i3y3. 
individui , possessori  di  un  Paese  di  pochi  fab- 
bricati . 

Il  territorio  è disteso  in  colle , ed  ammas- 
sa una  superficie  di  rubbia  romane  ag4. , qua- 
li particolarmente  danno  di  prodotti  olio,  gra- 
no , granturco,  ghianda , e pascolo  , c questi 
a vantaggio  della  popsl azione  di  534- abitanti, 
compadroni  di  un  Paese  di  non  molle  lodabili 
fabbricati , perchè  bruciati  nelle  passate  vicen- 
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de , essendoTi  ciò  nuli'  ostante  una  porsione  di 
Mura. 

Ha  questo  il  ano  territorio  in  monte,  del- 
la taperficie  di  rabbia  romane  3363.,  dalle  qua- 
li si  trae  annualmente  di  maggiori  prodotti  le- 
gna da  fuoco , castagne  , e carbone  , de'  quali 
profitta  la  popolasione  di  aiaa.  indiridui , che 
hanno  un  Paese  di  pochi  e cattivi  fabbricati. 

Mostrasi  questo  territorio  in  piano,  e ri- 
tiene una  superficie  di  rabbia  romane  785.,  che 
fra  gli  altri  prodotti  danno  grano  , pascolo , fie- 
no, ghianda,  e legna  da  fuoco,  da  servire  al- 
la popolazioue  di  544-  testa,  conviventi  lo  uu 
Paese  che  ha  pochi  fabbricati  di  cattiva  costru- 
zione • 

Questa  Terra  fu  eretta  da  un  certo  Teo- 
filo,  che  poi  corrottamente  si  disse  Toffia.Qui 
fu  traslata  la  prima  volta  la  Sade  Vescovile 
Foronoviana  , diatrutta  dai  Saraceni  circa  al 
nono  secolo , e perciò  venne  detta  la  seconda 
Seda  di  Sabina;  e tutt'ora  conservasi  la  Sedia 
Episcopale.  Fuori  del  Paese  evvi  l'antica  Chie- 
sa Parrochlale,  la  quale  era  un  Tempio  , che 
credesi  fosse  dedicato  a Ciano  , essendovi  all' 
esterno  delle  figure  d' Idoli . Ritiene  il  suo  ter- 
ritorio in  colle , formato  dalla  superficie  di  rub- 
bia  romane  $96.  , che  più  d'  ogni  altro  prodot- 
to danno  grano  , frutta  , olio  , ghianda  , vino  , 
e pascolo  , ad  ntile  della  popolazione  di  5o3. 
persone  , residenti  in  un  Paese  ristretto , e cat- 
tivo ne'  fabbricati,  cinti  di  Mura  dirute.  VI  è 
la  Collegiata  di  S.  Maria  della  Visitazione,  che 
prima  denominavasi  di  S.  Lorenzo. 

Si  riscontra  in  latitudine  al  43-  ° 08.'  4S", 
ed  in  longitudine  al  3o.  ° 3i.'  io.”  Questo 
Paese  fu  detto  Foro  di  Claudio,  ed  ancora  Fe- 
ro de' nuovi  Villaggi,  Nel  1074.  fu  spianata 
affatto  , per  easersi  reta  ribello  alla  Chiesa  . 

d d d 
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Nel  ia4S.  fu  ricuperata  altra  volta  dalle  armi 
dal  Papa,  contro  le  armi  dell'  Imperatore,  es- 
aendo  stata  giS  rifabbricata  più  orgogliosa  . In 
colle  ed  in  monte  giaee  questo  territorio,  die 
marca  in  superficie  rabbia  romane  8S6o.  , da 
cui  maggiormente  si  ha  di  prodotti  ghianda  , 
grano  , pascolo , legna  da  fuoco  , fieno  , ed  una 
manna  ebe  si  ha  dall'  incisione  di  alcuni  allori, 
la  quale  i migliore  di  quella  che  viene  dalla 
Calabria*  Erri  la  popolazione  di  3360.  abitanti, 
chi)  sono  in  un  Paese  di  molti  ma  cattivi  fab- 
bricati . 'Vi  ò la  Collegiata  di  S.  Egidio  Abb. 

Questo  territorio  giaco  in  colle  , riunendo 
una  superficie  di  rabbia  romane  97  ■ > che  dan- 
no di  prodotti  maggiori  grano  , granturco,  e vi- 
no, trovandovisi  una  popolazione  di  980.  teste, 
che  ritengono  un  Paese  con  pochi  e cattivi  fab- 
bricati , con  Mura , e piccolo  Borgo. 

Originò  dalla  Duchessa  Vittoria  Malate- 
sta.  11  territorio  si  estende  in  colle  , ammas- 
sando in  superficie  rubbia  romane  701.  , ohe 
di  massimi  prodotti  danno  grano  , granturco  , 
vino  , e pascolo , e ciò  per  favorire  la  popola- 
,zionc  di  ia36.  persone  , abitanti  un  Paese  di 
pochi  e non  buoni  fabbricati  cinti  di  Mura  , 
con  piccolo  Borgo. 

Trovasi  la  giacitura  di  questo  territorio  in 
monte  , formalo  da  una  superficie  di  rubbia  ro- 
mane 798. , che  somministrano  io  più  di  pro- 
dotti ghianda , pascolo  , olio  , castagne  , e le- 
gna da  fuoco  , che  servono  alla  popolazione  di 
654-  indivìdui , stabiliti  in  un  Paese  d'  informi 
fabbricati  . 

Il  suo  territorio  stcndesi  in  monte  , di  su- 
perficie rabbia  romane  a63. , le  quali  sepratut- 
to  danno  di  prodotti  grano  , vino  , ed  olio  , 
di  cui  profitta  la  popolazione  di  $96.  per- 
sone , che  soggiornano  in  un  Paese  di  poco 
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plantibili  fabbrìeiti  1 mmmti  con  Mara,  e pie- 
colo  Borgo. 

Si  irora  pacalo  - (erritorio  in  collo  od  in 
piano  , formato  dalla  lapsrfieie  di  rabbia  ro- 
mane 36g. , B eai  martimo  raccolto  è grane  , 
'canape,  olio  , e rino,  per  otite  della  popoh- 
aìone  di  aSS.  iadieidni  , abitanti  un  Faete  di 
buoni  fabbricati. 

Era  qui  la  Città  di  Palma,  una  delle  Ca- 
pitali del  Picèno  , o Colonia  romana  , dalla  di- 
stniaioae  della  quale  sorae  queato  Paeao  , ora 
- * da  lungi  ai  mira  na  mollo  eierato  Campanile. 
Ha  un  territorio  in 'colle  e piano  , ritenuto  da 
una  auperficie  di  ' rabbia  romane  Sta.,  da  cui 
più  dr  ogai  altre  prodotta  ai  ha  grano  , olio  , e 
'vino,  a prolilto  della  popolazione  di  ggi.  te- 
ate,  che  hanno  il  Pacae  di  penimi  fabbricati  , 

’ contornati  da  Mura  cndeati. 

, Il  iuo  celliro  territorio  ai  atabiliace  do  una 
auperficic  di  rabbia  romane  634-  , che  fra  gli 
altri  prodotti  danno  grane),  granturco  , c rino, 

' e qaeati  a rnntaggio  della  popolazione  di  835. 
abitanti , padroni  di  un  piccolo  Paese , che  ha 
■ tollerabili  fabbricati  racohiuti  dalle  Mura. 

pu  detto'  Torte  di  Ciaoo  . Si  crede  che 
' Ibaic ‘atterrato  dai'  Goti  non  mollo  dopo  la  tua 
ercaione  . yenoe  ingrandito  dai  Perugiai  oel 
' Iig3.,  diale  Mura  fàrono  fabbricata ntl  1196., 

’*  a riaaiòite' poacia  nel  i439-  Nel  iS^S.'fn  acaa 
ricala  una  Roeda  cbaT  vi  rilsteva  ; ma  molle 
erano  le  Rocche  in  queato  Luogo.  Nel  i4*o. 
vi  fa  battaglia  Ira'gli  CMrcitl  di  Braccio  , c di 
Sforza.  Lì  4 Settembre  iSio.  vi  alette  Giulio  li.'!' 
allorché  recavaal  a Bologna , e dipoi  vi  allog- 
gia aneorfe  Paolo  IIL,  per  cui  aembra  che  da 
queato  Paeao  traver'aaase  la  strada  romana . Sfor- 
la  dttcndelo  da  Cotignoh  aposò  una  cèrta  Lu- 
eia  Terzeri  di  Torgianoi,  dai  quale  malrimo- 
nlo  nacque  Pràsccsbo  Sforza  che  fu  Duca  di 


Digitized  by  Google 


4i8 


Torri 


..Tonico 


Gomitca 


Fraiiioiie 


Milano  . Si  trovi  qui  un'antica  Fabbrica,  che 
forse  fu  un  Bagno  ; più  tardi  si  scavò  pure  un’ 
antico  Marmo , cd  altre  antiebitù  de*  tempi  suoi, 
lontani  dall'  epoca  presente. 

Il  territorio  è in  piano  ed  in  colle,  tenen- 
do di  superficie  rabbia  romane  1880.,  che  dan- 
na di  prodotti  massimi  olio  , ghianda , grano  , 
biada , granturco  , vino , pascolo , e legna  da 
fuoco,  generi  ripartiti  dalla  popolazione  di  a4^9- 
teste,  lo  quali  possiedono  un  Paese  di  buoni 
fabbricati,  fra  quali  evvi  il  Tempio  maggiore  , 
il  tutto  circondato  di  Mura.  Ebbe  qui  la  culla 
il  B.  Simone  Minore  Osservante, morto  nel  i33>. 

Dicesi  pura  Turri  . Àlcuni  vogliono  qui 
tracciare  la  Clttìi  di  Gabio  de'  Latini  , della 
quale  fu  prima  Yescovo  Tilierio  circa  al  4&S., 
sotto  S.  llario  I.  Nel  Territorio  era  la  regia 
Tuia  de*  Sovrani  di  Curi  , il  che  ha  latto  cre- 
dere a taluno  , che  quivi  fosse  la  Gitli  di  Ga- 
li , e nel  Territorio  poi  di  Fara  un'  altra  Cit- 
tà di  altra  , o consimile  denominazioae . Già 
all'  articolo  di  Fara  ho  bastantemente  dimo- 
strata la  verità . Ritiene  il  suo  territorio  lo  cel- 
le , stabilito  da  una  snperficie  di  rubbio  roma- 
ne 634. 1 le  quali  specialmente  danno  di  prò- 
dotti  grano  , olio  , vino , e pascolo  , in  proprio- 
tà  di  una  popolazione  di  goa.  persone,  ritenu- 
te in  un  Paese  di  molto  e non  cattivo  fabbri- 
cata , chiuso  dalle  Mura . Ti  à U Collegiata  di 
S.  Gio.  Battista  , 

L’origine  precisa  non  puà  descriversi,  non 
essendo  la  più  antica  memoria  che  del  duodo» 
cimo  secolo  ; pur  tuttavolta  appunto  da  quella 
riscontrasi , che  i primi  abitatori  furono  gli  Er- 
nie! , perchè  in  quel  circondario  di  provincia  à 
costruito  il  Paese . In  Monte-Cassino  si  legge, 
che  i Conti  di  Sicilia  scorrendo  con  le  armi 
la  provincia  di  Campagna,  trovando  quivi  re- 
sistenza , posero  a fuoco  U ISiese  . Alcuni  ne- 
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deri  prcseatono  un  Ciitello  lull'  emioeazi,  ed 
•lire  Torri  nel  mtiote  del  Paeie.  Al  3ud-0- 
Teit  dìTorrice,  nelle  monUgoc  dÌTÌdenti  la  pro- 
TÌncia  di  Campagna  e Marittima  , ai  erge  in 
forma  di  perfetta  piramide  il  celebrato  Monte 
Cacume . 

Il  territorio  i in  colle  ed  in  piano  , mar- 
cando una  auperScie  di  rabbia  romane  , 
che  aingolarmenta  danno  di  prodotti  grano.  Ti- 
no, làgiaoli  , granturco,  e paacolo , a rantag- 
gio  di  una  popolazione  di  3941.  individui,  che 
hanno  il  Paese  di  balli  fabbricali,  con  strada 
spaziosa , e Chicle  pur  belle  cd  ampie  , ed  il 
tutto  eircondalo  di  Mura , con  Borgo , 

11  territorio  è in  colle , della  superficie  di 
rabbia  romane  5o8>,  le  quali  di  maggiori  pro- 
dotti danno  vino , ghianda  , e pascolo  , in  so- 
stegno di  una  popolazione  di  474-  persone , a- 
bitanti  io  un  Paese  di  non  cattiTiaaimi  fab- 
bricati . 

Il  coIIìto  territorio  che  la  forma  i della 
superficie  di  rabbia  romane  547-  > produttrici 
in  più  di  grano , a paacolo  , da'  quali  profitta 
la  popolazione  di  34if  teste,  ebo  stanno  io  un 
Paese  di  cattiri  fabbricati. 

Appartenne  un  tempo  questa  Terra  ai  Ye- 
neziani  . Si  quiationa  ao  CioTinni  Decimo, 
ovvero  Gievinni  Decimottavo  avesae  qui  la 
cuna  i altri  poi  asseriscono  che  veruno  dei 
due  tì  tusccssc  . Il  territorio  è in  piano  cd 
in  monte  , riunito  da  una  superficie  di  rabbia 
romane  i5o5. , quali  apecialmeote  rendono  di 
maggiori  prodotti  grano  , granturco , e vino  , 
di  essi  profittando  la  popolazione  di  i393.  a- 
bitanli , compadroni  di  un  Paese  di  belli  fab- 
bricati . 

Fu  celebre  Citth  nnita  ai  Latini  contro  E- 
nca,  a sentimento  di  Tito  Livio,  cd  ebbe  an- 
cora la  Sede  Ycsocvile , 'ragione  per  csi  egli  è 
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certo , elle  questa  Terra  t antichissima , e fu  in 
origine  di  maggior  gloria  . Il  territorio  è in 
colle,  della  superficie  di  rabbia  romane  934* 
che  parlicolarmente  danno  di  prodotti  ghianda, 
grano  , e pascolo  , e questi  dirisi  dalla  pepala- 
zione  di  iS36.  teste,  le  quali  stanno  in  un 
Paese  che  scarseggia  di  fabbricati  . Vi  i la  Col- 
legiata . 

Froriene  dagli  Etruschi.  £'  di  molto  an- 
teriore a Rama  , ed  a Ycja  . Si  ruote  fabbrica- 
ta non  molto  dopo  ebe  il  vulcano  coll'  ultima 
di  lui  cruzzione  assorbì  Sabate  o Sabazia  , e 
formò  il  delizioso  lago  Sabatino  , alle  cui  spiag- 
ge travasi  Trevignano , per  cui  può  credersi  ebe 
i pochi  scampati  dalla  roraggine,  ritornassero 
a stabilire  questo  Paese  . 11  suo  nome  pare 
derivato  da  tre  vigne  che  sembra  ritrovassero 
nel  Territorio  que'  popoli  non  sommersi  , feda 
facendone  pure  il  Suggello  comunale  che  osa 
quella  Magistratura.  Vi  sono  molte  Grotte  sca- 
vate nel  tufo  vulcanico  , che  servono  nella  state 
per  tenervi  in  fresco  il  vino  . Nel  territorio 
sono  gli  avanzi  degli  Acquidotti  Trajano  , ed 
Aureliano  , 1'  ultimo  de’  quali  era  che  recava 
le  acque  alle  Terme  di  questo  Imperadore.  Vi 
sono  pure  le  reliquie  della  Villa  Aurcliana  , a 
della  Strada  Consolare  che  partiva  dalla  Via 
Claudia  , ed  a questa  Villa  dirigevasi . Il  Con- 
dotto Trajano  quasi  rovinato  , fu  risarcito  nel 
i6og.  da  Paolo  V.,  per  cui  ò detto  pure  Con- 
dotto Paolo  , a Centenario  chiamossi  da  Ana- 
stasio . Nello  stesso  Territorio  si  sono  scoper- 
ti molti  sepolcri , ornati  di  vasi  etruschi  cd  egi- 
ziani , ed  uno  a guisa  di  sarcotàgo  avea  nel- 
la sovraposta  lapide  un'  iscrizione  latina , il 
tutto  di  peperino  , dentro  del  quale  erano  le 
ossa  di  un  uomo  quasi  gigantesco  . Fu  pura 
travata  una  Scrofeta  di  ora  massiccio  , della 
grandezza  di  un  pollice,  in  atto  di  allattane  i 
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iuol figli;  coai  ti  troraroop  ducStalaette  di  por- 
fido , una  delle  quali  area  un  panao  nella 
apalla  , e i’  altra  teuera  aullc  mani  un  piattiao 
Con  entro  delle  frutta  ; egualmente  trovoaai  un 
Capofuoco  di  ferro  ataai  groaao  , alto  quattro 
palmi  , oggetti  tutti  rigettati  nell’  arene  aul 
margine  del  Lago  dalle  buraache  di  quelle  ac- 
qua . Nel  Genao  , e diatribuzione  delle  Tribù 
fatta  dal  Dittatore  Furio  Camillo  , queati  po- 
poli trerignaneai  furono  denominati  dalla  Tri- 
bù Sabate . Le  aurriferite  notizia  ti  tono  rac- 
colte da  uno  acrilto  ragionato  dal  Rererendo 
Sig-  D.  Paolo  Bondi. 

11  territorio  ai  eatende  io  colle  ed  in  pia- 
no , ritenuto  da  una  auperficic  di  rubbia  re- 
mane 55a-  , la  quali  fra  teoi  prodatti  diatin- 
guontì  olio  , legumi  , frutta,  grano,  Geno,  ti- 
no , ghianda  , legna  da  fuoco , e paace  del  la- 
go , dai  quali  ritrae  utilità  la  popolacione  di 
571,  persone  , ristrette  in  un  Paese  diianticlii, 
informi  , e non  molti  fabbricati  , fra  quali  di- 
atingueai  poche  Case,  e la  Chiesa  matrice  di 
bella  struttura , ricca  di  due  quadri  a guazzo 
uno  di  Pietro  Perugino  , I'  altro  di  Rafiaelle 
eseguilo  nel  iSi7.  Tutto  i cinto  di  Mura,  con 
suo  Borgo  . 

Ha  il  territorio  in  monte  , formato  dalla 
superficie  di  rubbia  romane  704  > che  più  d’ 
ogni  altro  prodotto  danno  ghianda  , pascolo  , 
olio , castagne , e legna  da  fuoco , in  servìgio 
della  popalaaione  di  755,  individui,  sUbiliti  in 
un  Paese  di  tenue  fabbricato. 

Sì  pretenda  derivato  il  suo  nome  dall*  e- 
truaco  TYRVK  , ovvero  TORV.  Non  vi  è ri- 
masta però  memoria  prima  del  i363. , in  cui 
fu  occupato  dai  Nobili  fuorusciti , ed  ivi  asse- 
diati dai  Perugini,  li  i3.  Agosto  dello  stesse 
anno  fu  preso , e tagliala  la  testa  aUi  dieciaet- 
te  Nobili  Capi  del  disordine  . La  Chiesa  par- 
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roccbiale  vi  era  prima  del  laSS. , ma  quella  gii 
diroccoaei  nel  fina  del  secolo  decinioquarto.Nel 
Territorio  tì  è la  Villa  di  Baroncino  nella  mag- 
gior parte  atterrata  dal  tempo , ove  trovasi  un 
Ponte  sul  torrente  Haceronc,  che  ao47>  anni 
sono  vi  fu  disfatto  il  romano  Console  Flaminio, 
dal  prode  Annibaie. 

Questo  territorio  rimane  in  piano  od  in 
colle  , della  superficie  di  rubbia  romane  634. , 
le  quali  sopratutto  danno  di  prodotti  grano  , 
ghianda,  olio,  vino,  granturco , fava  , fagiuo- 
li,  pascalo  , c legna  da  fuoco,  del  che  profit- 
ta la  popolazione  di  6g8.  abitanti  , che  hanno 
un  Paese  con  fabbricati  di  poca  considerazione. 

Questo  Paese  trasse  forse  tale  denomina- 
zione da  qualche  Tempio  della  Dea  Yaconia  , 
che  i Gentili  adoravano  ancora  in  altra  parte 
di  questa  Contrada  . Io  ne  ho  cercata  1'  ori- 
gine , ma  mi  sono  mancate  le  materie  per  fis- 
sarla. Il  suo  territorio  i in  colle  , esteso  in 
superficie  e rubbia  romane  494. , le  quali  pro- 
ducono più  d'ogni  altra  cosa  vino,  olio,  ghian- 
da , grano , e pascolo  , che  usa  la  pepolazione 
di  a38.  abitanti , riuniti  in  nn  Paese  li  cui  fab- 
bricati non  sono  dispiacentissimi,  e circondati 
di  Mura  , con  Borgo  . 

£'  in  latitudine  al  4>-°  37.'  i5.”,  ed  in 
longitudine  al  3o.  ° 56.’  3o."  La  giacitura  in 
monte  costituisce  questo  territorio , stabilito  da 
una  superficie  di  rubbia  romane  a336.  , che 
danno  di  massimi  prodotti  ghianda , biada,  olio, 
legna  da  fuoco  , fieno  , e pascolo  , per  uso 
della  popolazione  di  3807.  teste,  conviventi  in 
un  Paese  di  molti  fabbricati  , una  parte  de' 
quali  invitano  al  trattenimento  . 

Posa  questo  in  latitudine  al  43-  ° 33.' 
35.",  ed  in  longitudine  al  3o.  ° 4>.'  35.”  Fu 
Città  ducale  dello  Stato  di  Yalentàno  , ed  ori- 
ginata dagU  antichi  Yenentàni,  credendosi  anco- 
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ra  die  aTCst*  li  auoi  particolari  Vcacovi  ; altri 
poi  dicono  , cha  aia  fabbricata  nel  io4o.  dell' 
era  noatra  ; ed  altri  ni  protraggono  lo  atabili- 
mento  fino  al  io 53.  aolto  S.  Leone  IX.  La  di- 
atrutta  Cittì  di  Caatro  era  contenuta  in  queato 
Territorio  . Il  territorio  i in  piano  ed  in  col- 
le , marcato  dalla  auperficie  di  rubbia  romane 
3177.,  che  danno  di  prodotti  tanto  più  d’ogni 
altro  paaoolo  , grano  , ghianda  , granturco  , e 
vino  , ad  utilità  della  popolazione  di  3100.  per- 
enne , che  hanno  il  loro  Facae  di  molti  e bel- 
li fabbricati  cinti  di  Mura  , con  piccolo  Bor- 
go. Vi  è la  Collegiata  . 

E'  queato  territorio  in  monte,  riunito  dalla 
auperficie  di  rubbia  romane  3968.  , le  quali 
danno  di  prodotti  maggiormente  ghianda , gra- 
no , paacolo  , legna  da  fuoco , caatagne,  c car- 
bone, a profitto  dalla  popolazione  di  SaS-  in- 
dividui , dimoranti  in  un  Paese  di  ristretti  c 
cattivi  fabbricati. 

Qui  à dove  ai  pretende  di  riscontrare,  clic 
una  parte  dei  popoli  scampati  dalle  rovine  del- 
la Cittì  di  Fallati  , fossero  desti  che  erigessero 
questa  Terra.  Nella  Contrada  il  Paatanaccio  , 
vi  tono  alcune  ammireToU  Grotte  dette  di  S. 
Salvatore  una  fra  le  altre  , ove  vi  sono  dipin- 
ti anteriori  a Cimabuc,ed  a Giotto,  li  quali 
dipinti  rappresentano  il  SS.  Salvatore,  gli  Apo- 
stoli , ed  aitai  Santi  . L'  altare  è formato  nello 
ateaao  masso  , ed  ovvi  scolpito  „ Andreas  hu- 
miies  Abbas  „ per  cui  non  può  dubitarsi  che 
ivi  vivessero  dei  Solitari , a guisa  di  quelli  di 
Egitto  . Nella  parete  del  massa  vi  i incavata 
una  fossa  mortuaria.  Insomina  questo  mirabile 
avanzo  della  primiera  Cristianità  è tutto  lavo- 
ra incavato  nel  vivo  masso.  Sembra  che  quel- 
le pitture  abbiano  l’ origine  Cra  il  secolo  nono 
0 T nndccimo  , 

• • « 
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li  lottloria  i m colle  e piano , della  au> 
pcr£cie  di  rabbia  ronuae  8ig.,  le  quali  danno 
di  proiloui  tanto  di  più  che  degli  altri  del  gra- 
no, biada  , paaeolo,  e marroni,  in  profitto  del- 
la popolazione  di  i igS.  persone , che  aoggior- 
nana  in  un  Paeae  di  malti  ma  non  rileranti 
iobbrioati,  oieeondati -dalle  Mura.  Vi  è la  Col- 
legiata di  S.  Andrea  Apoetolo,  di  moderna  ar- 
chitettnra , fabbricata  nelle  rarine  del  Forte . 
Erri  ancora  akro  bellissimo  Tempio  del  Ru- 
scello , spettante  alla  Comune  ; quiri  anno  pit- 
ture dei  Zaocari. 

In  colle  ed  in  monte  con  poco  di  piano  i 
da  osservarsi  questo  tcrrltorm  j {armato  dalla 
superfiaic  di  rabbia  romane  1377-,  ebe  di  pro- 
dotti danno  tanto  più  in  ghianda , grano  , vino, 
olio  , granturco  , paaeolo  , e legna  da  fuoco  , 
d'onde  trae  vantaggio  h>  popolazione  di  686. 
teste  , ohe  hanno  il  loto  Paese  di  molti  ma 
cattiri  fabbricati,  cinti  di  Mura  , con  Borgo. 

li' questo  territorio  in  monte,  formato  da 
una  superficie  di  rabbia  romane  go4- , Ir  qua- 
li di  maasiroo  prodotto  danno  grano,  ghianda  , 
vino , e pascolo  , che  si  ritengono  dalla  popo- 
lazione di  868.  abitanti  , racchiusi  in  un  Pae- 
se di  buoni  fafabrioatì  . 

La  sua  aituazsone  in  latitudine  è al  4>-  ° 
46.'  4<>-”  I n la  sua  longitudine  al  3o.  ° 37.'  i5.” 
Vi  è da  oredore  che  in  questo  Territorio,  c non 
in  quello  di  Zsgaròlo , fosse  la  Città  di  Labi- 
co  de'  Latiatt  , ohe  ebbe  per  primo  Vescovo 
Luminoso  nel  64g.,  sotto  S.  Martino  I.  Questo 
Paese  sostenne  varie  guerre  con  invitto  corag- 
gio . Fu  Feudo  da'  Canonici  Lstcranensi  . II 
territorio  giace  in  piano  ed  in  celle  , formato 
dalla  superficie  di  rabbia  romane  3g46.  , che 
aapratulto  danno  di  prodotti  fieno  , g ranturco  , 
grano,  legumi  , biada,  c vino,  de'  quali  pro- 
fitta la  sua  popolazione  di  a5i8.  teste,  che  ri- 
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aiedono  in  nn  Paese  di  molli  e non  disprezza- 
bili fabbricati  . Vi  b la  Collegiata  di  S.  Maria 
Maggiore  Assunta  in  Cielo  . 

E’  il  ano  territorio  in  monte  ed  in  piano  , 
deir  estanalone  superficiale  di  rubbia  romane 
817-  , che  annualmente  aomministrono  in  più 
grano  , granturco  , canape  , ghianda  , vino  , ed 
olio  , de' quali  gode  la  popolazione  di  345.  te- 
ste , posseditrici  di  un  Paese  di  poca  ontitl . 

Dicesi  puraacbe  la  Cerqua.  Questo  terri- 
torio giace  poco  In  plano  e mollo  in  monte , 
essendo  poi  stabilito  dalla  superficie  di  rubbia 
romano  3076.  , le  quali  più  d’  ogni  altra  cosa 
danno  ghianda  , grano , pascolo  , fieno,  gran- 
turco! I castagne  . e legna  da  fuoco , onde  ser- 
vire alla  popolazione,  che  ha  un  piccolo  Paese 
d’informi  e non  uniti  fabbricati- 

Ron  resta  franco  di  potere  tracciare  qnat 
fosse  I*  origine  di  questo  Paese , ma  dalle  me- 
morie ritrovate  stimerei  ohe  si  potesse  portare 
alla  venuta  de'  Sabini  . li  territorio  i in  mon- 
te e colle,  delta  sttperfiaie  di  rubbia  romane 
dqi-,  dai  quali  si  ha  in  più  fra  gli  altri  pro- 
dotti grano,  fieno  , vino,  ghianda,  e pascolo, 
che  profitta  la  popolazione  di  348-  individui, 
riuniti  io  un  Paese  di  pochi  o non  cattivi  fab- 
bricati . 

In  monto  è il  suo  territorio  , formato  dal- 
la superficie  di  rubbia  romane  iiao.  ,lc  quali 
particolarmente  danno  di  prodotti  ghianda,  olio, 
legaa  da  fuoco  , vino,  e pascolo,  ad  utilità  di 
una  popolazione  di  5o3.  teste  , padrone  di  un 
Paese  che  ha  non  pochi  fabbricati  , alquanto 
può  nella  castrazione  non  perfetti,  benché  cin- 
ti di  Mura  - 

Questo  territorio  giace  in  colle  , ad  è rite- 
nuto da  una  superficie  di  rubbia  romane  ii  80., 
le  qual!  speciaUncote  dSnno  di  prodotti  carbo- 
ne , grano  , vino  , granturco , pascolo , e tega» 
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da  fuoco,  per  il  biiogno  della  popolazione  di 
i3a6.  persone,  il  cui  Paese  è di  cattiti  fab- 
bricati . 

Poaasi  in  latitudine  al  44-®  ai.'  55.”,  cd 
in  longitudine  al  3i.  ® i4,’  Si  crede  clic  non 
sia  la  sua  origine  più  lontana  del  secolo  deci- 
moi]UÌnto , g:acchè  prima  non  erari  che  una 
Chiesa  , fatta  poi  Farrocebia  nel  i63a. , allor- 
ché crebbe  la  popolasionc , e qnindi  1 fabbrica- 
ti . Quiti  risiedetano  ciò  nuli’  ostante  li  Capi- 
tani delia  montagna  Bolognese  ; ed  in  pietra  are- 
naria sono  nell'  antico  Fortilizio  ovvero  Palazzo, 
le  Armi  gentilizie,  dalle  quali  risultano  le  varie 
epoche  de’  Senatori  , c Signori  che  vi  hanno 
dimorato  con  una  simile  carica  . 

Tutto  il  territorio  è in  monte  ed  in  piano, 
formato  dalla  snperbeie  di  rabbia  romane  48i., 
dalle  quali  singolarmente  si  ba  di  prodotti  gra- 
no , legna  da  fuoco  , e pascolo  , per  utile  di 
una  popolazione  di  i3o9>  individui,  compadro- 
ni di  un  Paese  li’  di  cui  fabbricati  sono  molti 
c disgradovoli , benché  codesta  popolazione  ab- 
bia molla  tendenza  al  commercio  , per  cui  ol- 
tre all’  esservi  il  Mercato  ogni  Lunedi , vi  so- 
no puranche  cinque  Fiere  cioè  , una  il  terzo 
Martedì  di  Luglio , c ne’  susseguenti  Mercoledì 
c Giovedì  i altra  li  i4.  ,5.  e i6.  Giugno;  al- 
tra  tre  giorni  della  settimana  nella  quale  cade  la 
Natività  di  Maria  Vergine;  altra  li  g. 

0 13.  Settembre;  ed  altra  tre  giorni  della  pri- 
ma  settimana  di  Settembre;  ma  sempre  in  luo- 
ghi diversi  le  une  e le  altre  succedono . 

In  piano  « il  territorio , e rimane  stabili- 
to da  una  superficie  di  rubbia  romane  6<j8.  , 
per  cui  bassi  principalmente  di  raccolto  in  più 
grano,  granturco,  canape,  e vino,  a profitto 
di  una  popolazione  di  Saa;.  abitanti , ti  quali 
mostrano  un  Paese  eon  alcuni  fabbricati. 
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Giace  in  piano  c colle  queato  territorio  j 
che  resta  marcato  dalla  superfìcie  di  rubliia  ro- 
mane 3347. 1 lo  quali  danno  massimamente  di 
più  prodotti  grano  , Tino  , ghianda , e pascolo, 
dal  che  trae  vantaggio  la  popolazione  di  6o5. 
teste  , che  rimangono  in  un  Paese  di  non  buo- 
ni fabbricati,  chiusi  dalle  Mura. 

Nel  Territorio  vi  è un  Cratère  di  profon- 
diti  grande , detto  dei  locali  il  Pozzo  Santul- 
lo  . Cornei  si  radunasse  questo  Popolo  in  code- 
sto Paese  , non  è riuscito  a me  di  verlticarlo 
COQ  precisione.  Estendesi  il  territorio  in  mon> 
le  colle  0 piano  , riunito  dalla  superficie  di 
rubhia  romane  9090. , dalle  quali  prlncipalmen^ 
te  sì  ha  di  prodoti  grano , ghianda , granturco, 
pascolo  j olio  , castagne  , e legna  da  fuoco  , 
ad  utile  della  popolazione  di  i55o.  persone  , 
alla  quali  appartiena  un  Paese  con  fahhricati 
di  poco  pregio  . Vi  à la  Collegiata  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo  • 

Si  osservano  qui  le  rovine  della  CIiU  di 
Valleria  ovvero  di  Varia  , la  quale  appartene- 
va agli  Equi  . In  questo  Tcrrilorio  furono  di- 
sfatti li  Saracèni  nel  916.  dell’  era  vigente  . E' 
qui  un  Tempio  dedicalo  a Maria  Vergine  , 
che  è di  figura  circolare  , ed  è detto  il  Tem- 
pietto , che  venne  fabbricato  nel  i4oo. , dalla 
famiglia  Savelli , con  incrostazioni  di  marmi  , 
e con  Statue  nell'  interno  e nell’  esterno.  Qui 
si  riscontra  il  territorio  in  eolie  ed  in  plano  , 
ove  stanziarono  una  parte  dei  popoli  Savlnési  t 
ora  è riunito  dalla  superficie  di  rubhia  roma» 
ne  1953»,  che  singolarmente  danno  di  prodot- 
ti grano,  pascolo,  0 vino,  da  cui  hanno  esi- 
stenza io3o.  individui , che  ritengono  un  Paese  di 
non  cattivi  fabbricati,  fra  i quali  si  vede  una 
magnifica  Chiesa , ed  un  Tempio  antico  pura 
meritevole  di  ammlrasione  . 
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Ha  dcesa  io  latitudine  il  4^-  ^ 3o.*\ 

ed  in  longitadine- il  3o.  ” io.'  SS.”  Marcasi  U 
giacitura  di  quaato  Territorio  in  piano  cd  in 
collo  , della  auperficia  di  rabbia  romane  gSS  , 
dalle  ijnali  piti  partioolarmento  si  ba  di  prodot- 
ti grano  , Tino,  c paacolo  , a profitto  di  una 
popolazione  di  ai 6^.  Cesto  , oonriventL  in  un 
Paese  di  fobbrioali  mcritOToli  di.  oonsiderazio- 
nc.frs  gli  altri  la  Viltà  Iluspolì,  nella  quale  ó 
nata  S.  Giacinta  Maroacolti  -,  essi  fabbricati  so- 
no reoioli  di  Mura . Vi  è la  Collegiata  di  San- 
ta Maria  della  Proacntazàooo  . 

£.'  Feudo.  Di  qui  origina  il  fiume  Gariglia- 
no . U ierrilerìo  è in  colle , della  superficie  di  ruh- 
bia  remane  686. , che  fra  gli  altri  prodotti  danna 
di  pih  ghianda  , psocolo  , grano , e legna  da 
fuoco  , in  profitto  della  popolazione  di  i83a 
persone,  ohe  prosentano  il  loro  Paese  con  buo- 
ni fabbricati  oostnatto. 

Onesto  Paeao  ba  il  territorio  che  giace  in 
eolie,  della  auperficie  di  ruMiia  romane  SyS.  , 
ebe  più  d'ogni  altro  prodotto  concedono  grano, 
grantnreo  , pascolo  , e tino  , per  servire  alla 
popolazione  di  633.  individui  , il  cui  Paese 
ritiene  passabili  fabbricali, cintiin  parte  di  Mura. 

£’  il  territorio  giacoitc  io  moote,  della  su- 
perficie di  rabbia  romane  i3a6.  , che  di  mag- 
giori raccolti  danno  grano  , vino  , olio  , pasco- 
lo, ghianda,  e legna  da  fuoco  , a profitto  di  una 
popotaz'wne  di  3aS.  teste  , che  ritengono  un 
Paese  di  non  tasti  fabbricati. 

E*  Fenda . Originò  , o almeno  magglor- 
mcDlo  si  popolò  dai  fuggitivi  d'  Occhia  , che 
giaceva  ■oA  Territorio  di  Tarquinia,  non  lungi 
gran  fatto  da  Vitorbo  , c che  la  dissero  Citti 
sol  fondamenta  di  una  Lettera  dì  S.  Leone  IV.; 
aaa  il  Mariani  , c oan  esso  altri  ancora,  pon- 
gueo  in  doiiliìo  so  Città  fosse  Occhia  , ovvero 
Vitorchiano  , o se  veruna  delle  due  lo  fosso 
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inai  . Il  territorio  i io  piooo  , colle , e monte  « 
della  auperficie  di  rubbia  romane  i443>  >Ie  qua- 
li lopratuUo  danno  di  prodotti  cas  lagne,  grano, 
lino  , e pascolo,  de’  quali  qtroCtta  la  popolazione 
di  i43o.  abitanti  , cbc  hanno  no  Paese  di  mol- 
ti fabbricati  chinai  dalle  Mura  , con  bei  Borgo . 

Trovasi  io  latitudine  al  43-°  oi.’  43-”  , 
ed  io  longitudine  al  3i.°  o3.'  3o."  Prima  ven- 
ne denominaìa  Monte  MaielUno  , che  nitri  dis- 
sero Monte  Nano . Si  ]dantù  questo  Paese  cir- 
ca al  nono  secolo,  allorché  li  Monaci  di  Far- 
fa,  a laoltn  Fanai^ie  Sahinesi,  fuggivono  dal- 
la Sabioa  > stanto  che  li  Saraceni  avevono  in- 
vasa qudla  ProvÌBCÌa  . B'  il  suo  territorio  in 
calle  ed  in  piano  , riunito  d^ia  superficie  di 
rubbia  romane  i3aa. , che  di  massimi  prodot» 
ti  danaio  assenzio , grano  , castagne  , e vino  , 
da  quali  trae  profitto  U popolazione  di  1S91. 
teste  , padraiw  di  no  Paese  di  buoni  c non 
aeerai  fabbricati , fra  quali  una  bella  piazza,  ed 
il  tatto  poi  cinto  di  Mura,  con  due  Borghi  de- 
gni d’  oonarvazioan  . Vi  i la  Collegiata  dì  S. 
Vittoria,  cbc  marita  dlntinzione  . 

La  gmeìtnea  di  questo  territorio  trovasi  in 
monte  e eolie,  ammassata  dalla  superfìcie  di 
rubbia  rosaouc  687- , cIm  danno  di  prodotti  in 
più  grano  , gbinodo  , biada,  vino  , c pascolo  , 
per  col  vi  rosta  uno  popolazione  di  700.  pcr- 
aone,  riaMette  in  un  Paqsc  li  cui  fabbricati  non 
sono  disprezzabili , 

Plinio  la  disio  Nuanina  , Fu  questa  una 
vasta  CiMi , fiabbricata  ibrsc  dai  Siciliani  prima 
di  Ancona  j altri  poi  la  credono  ori|pnaIa  dai 
Siculi  . Fu  Municipio  romano , ed  ebbe  la  So- 
de Vescovile  , essendovi  stato  per  primo  Vesco- 
vo Filippo  nel  488.  sotto  S.  Ilarlo  1. , e 1 ul- 
timo fu  nel  i4az.  sotto  Martino  V.  Sono  di 
tratto  io  tratto  discoverla  infinite  antichità,  di 
tale  vetusta  Numàoa  rimaste  sepolte  .E  quido- 
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ve  esiste  r insig^oc  Simulacro  del  Santisilme 
CrocìBaso  , che  tanti  dcoonilna  il  CrocìBaso  di 
Siròlo  , Il  cui  continui  prodigi  attirono  li  po* 
poli  cattolici  da  ogni  iato  di  Mondo  . Nel  ter- 
ritorio 6 r Eremo  de*  Camaldoli  erottovi  dopo 
a!  io38.  ,11  quale  ha  molta  aimigliaoza  all’ al- 
tro di  Monte  Corona . 

11  suo  territorio  è in  colle  ed  in  piano,  riu- 
nito da  una  superficie  dì  rubbia  romene  556., 
le  quali  particolarmente  danno  di  prodotti  gra- 
ne , vino  , granturco  , e fava , che  riprende  la 
popolaalone  di  1397.  individui  , che  hanno  un 
Paeac  di  competenti  fabbricali.  La  Chiesa  ma- 
trice è Concattedrale  con  Ancona. 

Ritiene  in  laUtudine  il  43.^  i3.*,  ed  in 
longitudine  il  3o.  ^ 56.'  Fu  una  Città  chiama- 
ta Follcnaa  e poi  Urbisalvia  , per  cui  alcuni 
pendano  che  fossero  duo  diverse  Città;  ma  aL 
tri  accertano  che  Pollenxa  stessa  in  benemeren- 
za di  Salvio  , che  fu  il  nuovo  suo  Protettore, 
venne  nominata  Urbisalvia , e quindi  corrotta- 
mente UrbisagUa.  Pollcnza  fu  ^Golouia  romana, 
atterrata  da  Alarico  Re  de*  Goti  nel  4o8.  Nel 
farsi  dei  scavi , si  trovono  gU  avanzi  d’  Acquà- 
dotti',  d*  un  grande  Anfiteatro,  Cammei,  Cloa- 
che, Corniolè  , Iscrizioni  , Monete  di  oro  di 
argento  e di  rame  , gli  andamenti  dell*  esteso 
Mura,  Pavimenti  di  musaico,  i ruderi  del  Tea- 
tro, de’ Templi  , e delle  Terme  , dei  Vasi  se- 
polcrali , delle  Vie , c non  poche  Statue  , es- 
sendosi di  fatti  nel  1777.  rinvenuto  e portato 
in  Roma  quattro  Statue  dissotterrato  con  li 
scavi  fatti  per  ordine  di  Pio  VI«,  cioè  un  Dau- 
Do  , un  Ganimede,  un  Narciso , ed  un  Conso- 
lare : altre  ai  rinvennero  in  seguito  dalla  fami- 
glia Bandlni  , che  ora  adoroono  la  sua  Galleria 
nel  Gaiuerinese*  Nel  1808.  fu  puranche  trova- 
to un*  Esculapio  , e nel  fine  del  1833.  fu  trova- 
ta un’Iscrizione  che  rammenta  Lucilio  Bassa  ^ 
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Fu  primo  Vcìcoto  di  questa  vasta  cJ  antica 
Città  Lampadio  nel  499*  * sotto  S.  Sinimaco  I. 

Trovasi  il  tcrrilorio  in  monte  cJ  io  col- 
le , della  superficie  di  rul>bia  romane  ii83  , 
da  cui  traili  di  roaggiari  prodotti  grano,  ghian- 
da, vino,  olio,  0 pascolo  , ritratti  dalla  po- 
polazione di  i^o8.  abitanti  , che  godono  un 
Paese  con  molti  e belli  fabbricati , fra  i qua- 
li evvi  una  ben  ragionata  piazza  con  pertico 
airintomo,  • buona  Chiesa  matrice  il  tutto 
circondato  di  Mura  » 

Venne  opinato  che  questo  Paese  sia  T an- 
tica Città  di  I.-abico , e che  però  non  sia  Val- 
naontonc  , come  è parere  dei  più  . A ciò  ba 
dato  corpo  il  ritrovarsi  nel  Territorio,  c pres- 
so il  Paese  , delle  vcstigla  di  antiche  grandiose 
fabbriche,  e delle  strade  consolari:  ma  comun- 
que sia  , i Letterati  pensino  di  trovare  salde 
ragioni  per  concludere  , se  Lablco  fu  a Tal- 
montone  , ovvero  a Zagarólo  , ed  allora  pre- 
cisino qual  nome  avea  la  Città  dell'  uno  o 
dcir  altro  Paese  ora  esistente  . Si  rinvennero 
poi  qui  due  Marmi  lapidari  clic  dilucidarono 
la  quistione  letteraria  sullo  stabilire,  chi  fosse 
la  Consorte  dell*  Imperatore  Mas^nzìo  , per 
cui  quei  marmi  asseriscono  ebe  dessa  era  Va- 
leria Massimilla, 

11  territorio  ò in  piano  , e marca  una  su- 
perficie di  rubbia  romane  374^*  i dalle  quali 
ritirasi  più  d*  ogni  altrn  prodotto  fieno  , grano, 
pascolo , e vino  , che  profitta  la  popolazio- 
ne di  3^91.  persone,  che  hanno  il  loro  Pae- 
se con  dei  fabbricati  assai  pregiabUi  , chiusi 
dalle  Mura  . Il  Territorio  • mollo  popòlato 
di  Pjragrandini  (i), 

E’  antichissima  la  suo  erezione, mpponcn- 
dosi  che  prima  fossero  due  diverse  Castella  > 

f f f 


lì  pruno  ud  inventare  tali  ordigni  fu  IMpoitcUe, 
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cioè  i!  primo  detto  Ccllulo  e quindi  Zola  , ed 
il  secondo  sempre  ricono«ciu(o  per  Predosa  . 
Ma  per  quanto  1* origine  dell'uno  e dell’ altro 
Luogo  sia  remota  , pure  non  si  legge  di  essi 
notizia  prima  del  776.  dell'  era  cristiana  . Li 
i5.  Aprile  I ioa. la  Contessa  Matilde  donò  que- 
sto Paese  al  Monistero  di  Nonactola  . Da  un 
placito  tenuto  da  GioTanni  Messo  dell’ Impera- 
tore Enrico  V.  nel  1 1 16.  risulta , di  essere  que- 
sto Paese  un  Vico  , e però  detto  Vico  di  Pe- 
troso. Della  loro  riunione  in  uno  stesso  Pae- 
se, non  si  ha  precìsa  contezza  prima  del  i3aS., 
allorché  uno  de’ due  Castelli  fu  distrutto  dal- 
le guerre  che  vi  ciono  nel  Territorio  . 11  fatto 
sU  , che  Terra  lo  è fino  dal  1 34o.  , sotto  Be- 
nedetto Xn.  Vi  etisie  il  Palagio  dell’  Alber- 
gati Capaceli!,  che  è disegno  dì  Gio.  Giacomo 
Monti , ove  primeggia  la  sala  , i dipinti  del 
Vallìani  pìstojese,  e la  scala  di  i4o.  gradini  , 
che  è un  prodigio  dell’  arte,  e che  montò  que- 
sta ed  alloggiò  in  quello  il  Re  di  Sardegna 
Carlo  Emaoucllc  III.  , e rimanendo  egli  sor- 
preso da  ciò  che  ri  è di  ammirabile,  cosi  dis- 
se „ non  è molto  per  un  Sovrano , ma  e trop- 
po per  un  privato  Cavaliere  „ • 

In  plano  ed  in  colle  è la  giacitura  di  que- 
sto territorio,  formato  da  una  superfkie  di  rul>- 
bia  romane  36o8.  , che  somministrano  di  mat- 
simi  prodotti  fieùo , frutta  , ghianda  , grano  , 
pascolo  , gelsi  , e vino  , a profitto  di  una  po- 
polazione di  355o,  abitanti  che  hanno  il  Pae- 
se di  oumeresi  e belli  fabbricati  , ma  divisi  in 
due  separate  Borgate  dette  una  Lavino  supe- 
riore , e r altra  Ponte  Ronca  ; in  altra  parto 
ovvi  poi  il  maggior  Tempio  « fatto  con  disegno 
del  Cav.  Morelli  d’  Imola , « che  può  vedersi 
con  piacere.  Vi  ò una  Fiera  li  16.  17.  e 
Agosto  , che  é molto  numerosa  « 
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Dtir ennociale  Terre,  alcune  di  ttae  mariterebbero  più  il  (rada 
di  Cittii  aasoluta  cbe  l' altro  leraplice  ritenuto  tutt'  ora . Se  poi  ai  ette- 
arate  l'aumento  della  popolazione  colliratrice  nelle  campagna , e ai  fa- 
ceaae  riaorgerc  uuitaaaeote  a quella  il  coraggio  neU'  avrilito  artiere  dell' 
abitato  , aerrendoti  del  metodo  presentato  nella  RiQeaaione  pratica  pro- 
poata  alla  pagina  ai.,  quale  laatro  maggiore  non  ti  redrebbe  nella  So- 
cicti  di  codette  Terre,  non  cbe  nell'  altra  delle  Città  f Quanti  aoccoc- 
ai  non  potrebbero  eoanminiatrare  tali  abitanti  ai  loro  concittadini  , ed 
a quegli  cateri  che  dentro  tali  Fabbricati  perreniatero , invitando  quel- 
li atetai  mutui  maaai  al  trattenimento  que'  paaaaggcri  ? 

Dalle  popolaeioni  numerote,  dall'  induatria  animata  , dal  florido 
commercio,  dall' abbondanza  de’  campeatri  raccolti  ne  ridonderebbe  an- 
che maggiora  utilità  al  Coverno  , il  quale  ancora  potrebbe  più  facil- 
mente eonaeguir  mezzi  adattati  ed  efficaci  per  provvedere  aeoocdo  le 
«ircoatanze  a biaogni  dello  Stato  - 

ARTICOLO  HI. 

^oc^t  e 

Oltre  le  numerate  Città  , c le  deacriltc  Terre  , ai  contano  1549. 
Borgate,  o dicaoii  Ville,  che  poco  meritano  tratlcnimcnlo  . Si  trova- 
no poscia  119^-  Castella  che  hanno  o aggraderoli  pochi  fabbricati  an- 
tichi e moderni  , o tenue  numero  <1ì  popolazione , o piacevoli  orizzon- 
ti soltanto.  Qui  non  faccio  parola  degli  altri  tanti  Castella  e Villaggi 
che  già  furono,  e de*  quali  ora  ingombra  il  suolo  pochi  inservìblU 
fabbricali,  o miserabili  frantumi  di  mura,  che  a noi  ricordano  come 
il  tempo  sia  distruggitore  delle  cose  che  sembrarono  a chi  le  costrusse  Ine- 
stinguìbili per  la  loro  mole  , e per  la  respettiva  robustezza  eoa  cui 
vennero  Inalzate  allo  sguardo  de*  viventi.  Che  se,  come  delle  Citià  e 
Terre,  si  volesse  delle  Borgate  e delle  Castella  esistenti,  aduno  ad  uno 
descriverne  le  parziali  qualità  che  le  une  e le  altre  annunziano  all'  oc- 
ehio  indagatore  , non  si  farebbe  che  impiegare  un  numero  pressoché 
infinito  di  pagine,  senza  nuli' altro  ottenere  cbe  noja  nel  riandare  quel- 
le, c deviare  poi  dal  prescritto  in  un  Saggio.  Un  tale  concreto  metodo 
di  tessere  la  storia  dì  piccioli  Paesi  , è dovuto  a quelli  che  imprendo* 
no  r estesa  patria  descrizione  d' ogni  fabbricato  riunito  io  società . 
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TITOLO  VII 


LITOGRAFIA  , MINERALOGIA , 
ED  ORITFOLOGIA 


ARTICOLO  L 


o ^eo^outa 


Non  è mio  pensiero  in  quest*  articola  d*  ingolfarmi  la  do*  rari)  iì« 
•temi  slabiliti  da  Dclametheria  , Dclisla  , Dcluc  , Brcislak  , HofTmano  » 
LapI  acr,  Pailas  , Paoli  , Saussure  , Vallecchi  , Werner  , ed  altri  che 
hanno  fìssati  tanti  priocipii  fra  loro  diversi  , avenda  Laplace  assicurata 
persino  che  la  Terra  è stata  formata  da  un  fluido  metallifero  emanato 
dal  Sole;  Paoli  opinò  che  il  Globo  in  origine  fosse  tutto  fluido,  oche 
poi  gradatamente  passasse  allo  stato  solido  , per  cui  ha  sofferta  una 
tarlav.ione  la  figura  negli  archi  meridiani;  Vallecchi  credè  che  il  Glo- 
bo tcrroslro  sia  dall*  origine  in  poi  in  continuo  successivo  incremen- 
to: onde  essendo  tanto  dissimili  le  maniere  di  pensare  intorno  a tali 
cose,  non  saprei  con  chi  unirmi  per  precisare  quali  fossero  le  forme 
primigenie  antidiluviane  delle  sostanze  terrestri,  le  quali  si  vogliono  compo- 
ste di  due  elassi , di  primitive  cioè  ,c  di  secondarie  rocce;  oltre  di 
che  taluno  vi  aggiunge  ancora  la  terza  di  transazione  : sostanze  che 
Cavendisch  , c Masklintre  credettero  che  fossero  del  peso  specifico  cin- 
que volte  maggiore  di  quelle  dell*  acqua  . 

Ma  della  prima  formazione  di  questo  Globo  ne  è ancora  più  in- 
aerta  la  sua  particolare  configurazione , perchè  il  Diluvio  cagionò  nel- 
la parte  interna  della  terra  stessa  una  grande  scossa,  che  1*  asse,  come 
r equatore  della  rotazione  sua  diurna  vennero  alterati,  il  che  ha  avuto 
parte  sull* attuale  posizione  geografica  della  Terra,  e del  Clima,  come 
dice  Hhode , per  cui  ora  il  Globo  è compresso  ai  poli  , ed  elevato 
all*  equatore  • 

Il  riandare  le  materie  e le  forme  che  stabilirono  la  massa  della 
Terra  nella  sua  prima  apparizione  , è cosa  astrusa  dopo  un*  epoca  di 
5833.  anni,  secondo  il  calcolo  più  usitalo  ; riuscendo  assai  diffieilo  Io 
lUbilire  il  vero  , starno  la  fisica  del  nostro  Globo  nell' epoca  precedcn« 
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te  al  Diluvio,  nella  quale  su  questo  alimento  nulla  può  rioTcnim  con 
sialnlità , per  le  varie  opiniom  de*  Dotti  • 

Non  riporterò  netarapoco  qui  cosa  aia  oggi  il  centro  o nocciolo 
della  Terra  , e ac  sussista  o no  il  supposto  moto  intestino  de* solidi,  e 
r incassante  vibrazione  delle  molecule  componenti  le  parti  di  tai  corpi  ; 
il  ebe  si  legge  nella  memoria  del  Paoli  inserita  nel  Giomdle  arcadico 
Hi  scienze  , lettere  , ed  arti,  tomo  7.  ^ , stampato  in  Boma  nel  i8ao., 
che  poi  alla  pagina  069.  da  Barlocci  , 0 da  altri  viene  contrastato  ; 
nò  m*  internerò  sul  definire  come  di  tempo  in  tempo  siasi  manifestata 
r ampliazione  di  questo  Globo , lì  cui  tratti  descrissero  già  Aristotele  , 
Bratostonc  , Erodoto,  CosscHin  , Tpparco,  Omèro  , Strabène,  ed  altri; 
0 neanche  mi  diffonderò  sulle  scoperte  di  Grcaner  , Parry , e SmllH 
che  portano  la  divisione  della  Terra  in  aci  parti . 

Voglio  adunque  circoscrivere  il  mio  dire  nel  riportare  soltanto  , 
che  dopo  la  creazione  vi  furono  anni  t656.  , e quindi  cadde  sulla 
Terra  una  sterminata  quantità  di  acqua  per  più  continuati  giorni  c 
notti  , che  c quell* epoca  chiamata  il  Diluvio  universale,  onde  da  que» 
Ito  subbisso  di  acque  , le  materie  tolte  di  cut  composto  era  il  Globo, 
soffrirono  un  totale  disorgaaìzzamento,  essendo  state  quà  o là  confuse, 
balzate,  e natanti;  ma  alla  perfine  riordinato  1*  equilibrio  del  Globo 
tcrraqueo , tutto  riprese  posto  , e ai  dispose  come  oggi  a noi  si  maoi> 
festa  (1).  In  quest*  ultima  fissata  posizione  di  cose,  l'astro  del  Solo 
rimase  da  noi  distante  leghe  di  Parigi  33,773,696.  , e 1*  altro  della  Lu- 
na leghe  97,440.  , e questa  da  quello  dista  leghe  86,3a4* 

Infine  lasciando  di  trattare  dell*  intera  winssa  del  Globo,  ( sulla 
corteccia  della  quale  si  bene  vi  ha  ragionato  Brongniart  nella  sua 
opera  stampata  in  Parigi  negli  anni  1837.  e 1839.,  Autore  che  consi- 
dera e distingue  le  masse  costituenti  le  rocce  omogenee  , ed  eteroge- 
nee di  detta  corteccia  } mi  limiterà  unicamente  a parlare  dello  Stato 
Pontificie,  del  quale  ho  preso  obbligo  di  ragionare,  dicendo  di  estere 
il  composto  terreo  del  medesimo  in  qualunque  giacitura  vogliasi  conside- 
rare , e però  presa  complessivamente  quella  porzione  del  Globo  che  lo 
forma  , ordinato  da  strati  arcuati,  diagonaU  , diacendenti  , orizzontali  , 
o misti  deir  una  c dell*  altra  di  tali  disposizioni.  Di  queste  irregolari 
e pietrose  sostanze  se  ne  ebbero  le  tracce  circa  al  1900.  prima  deK* 


(i)  In  Frigia  vi  è una  sterminato  rupe  detto  Jgdus  ^ ehct  secondo 
la  Mitologia , credono  quei  pepali  che  dopo  il  Duluvio  do  esso  fossero  pre- 
si i sassi  per  la  riparazione  del  genere  untano^ 
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era  nostra , e di  esse  gii  ne  ha  trattato  dtfnaameote  il  ricordato  Bre* 
islak . Le  parti  poi  primigenie  che  ammaaaono  quest’  impasto  soao  for> 
mate  di  Allumina  , Ardesia  , Argilla  , Barite  , Belennili  orrcro  Bclc- 
mniti , Breccia,  Calca  , Ciottoli,  Conebiglic  , Corpi  cristallizzati  or- 
vero  impietriti  , Creta  Basalti  , FeldispaCo,  Gadolinite  , Gluaina 
o GUcina  , Lare,  Magnesia  (aj.  Marmi,  Marne  , Mica  , Ossa  fossili 
elefantine  e di  altri  quadrupedi , Pietre  di  rane  dimensioni  forme  e na- 
tura, Piriti  , Pomici,  Porfido,  PoazoUnc,  Quarziti),  Satihie  calcaree 
c quarzose,  Schisii , Scorlo , Selci  , Serpentina,  Sìlice  , Smalti,  8ta- 
lallilì  ovTcro  Stalagmiti  , Strooziàna  (4) , Testacei  con  infinità  di  altri 
nuclei.  Tufi,  Vetri,  ^Tirconia  , ed  altre  primarie  e secondarie  rocce. 

Intorno  all’ articolo  presente  non  à da  tacersi  che,  come  accennai 
al  Titolo  4*^  Articolo  1. , con  date  proporzioni  ai  alzano  quotidianamen- 
te i Tasti  piani  dei  Globo,  e per  conseguenza  ancóra  quelli  del  nostro 
Stalo  , come  costanti  prove  ne  danno  gli  Alvei  , le  Città  , gl’  Isolati 
pATimentì , ed  1 Ponti  che  tratto  tratto  sono  disottcrrati  , oggetti  tutti 
che  ai  ritrovano  inferiori  al  livello  odierno  della  base  ove  posano  i sur- 
rogati obbjetti;  cosa  conosciuta  e dimostrata  da  Bernard,  Dan  , Gu- 
glìelffiini , Viviani , Zendrini  , cd  altri  ancora  . E che  ciò  sia  vero,  non 

10  mostrano  ad  evidenza  li  tanti  scavi  fatti  nella  Dominante  ? Che 
non  dice  il  Pò  dal  suo  primo  irrigare  le  campagne  ferraresi  al  presen- 
te f Quali  prove  non  d&  il  Ponte  Sanguinario  alla  porta  di  Spoleto  ? 
Che  non  mostrano  li  pavimenti  inferiori  alli  presenti  che  si  ritrovano 
in  Ravenna  , in  Roma  ? Quali  documenti  au  di  ciò  non  somministra 

11  terreno  del  piano  di  Otrìcoli  , sotto  del  quale  si  trovarono  tanti  pre- 

ziosi monumenti  ? E passando  per  un  momento  dal  nastro  Stato  agli 
esteri  , non  abbiamo  aimiU  esempi  nel  Lago  di  Fucino,  alzato  piedi  5o. 

dopo  la  costruzione  dell*  emissario  Claudio  ? Non  ai  aa  forse  quanta 

volte  sono  state  rialzate  le  Dighe  ossiaoo  Argini  che  sono  presso  il 

mare  in  Olanda  , perche  divenuto  superiore  il  pelo  basso  di  quelle  ac- 

qua ? Che  non  presentano  io  proposito  Poropeja , ed  Ercolano  ? 

(i)  E*  un  carbonàio  di  calce  in  ùtato  poherodS , 
fa)  JV^elV  dsia  minore  vi  era  una  Città  di  gran  grido  detta  Magne- 
sia , che  esiiteva  pretso  il  monte  Sipllo , la  quale  poi  rovinò  per  un  ter- 
remoto succeduto  a tempi  di  Tiberio. 

f3)  //  granito  è la  roccia  più  antica  che  et  conosca , dopo  di  eui 
succede  immediatamente  il  porfido» 

(fi)  Il  Conte  Giuseppe  Hamiani^  presso  Sinigaìlia  ha  trovato  que^> 
sto  minerale  solfato* 


Digitized  by  Google 


437 

ARTICOLO  II. 


^eo^oóick 


La  icienza  mineralogica  fu  fondata  con  leggi  fisse  da  Croastadt, 
e da  yallcrius.  Nelle  viscere  delle  gii  descritte  rocco  avvi  da  spaziarsi 
nella  Docimastica  , per  chi  voglia  con  ponderazione  esaminare  gl'  invo- 
lucri dello  ventuna  specie  di  metalli  fino  ad  ora  conosciute,  amalgama- 
ti con  le  pietre  , e con  Io  varie  qualità  di  terra  che  sono  sparse  qua 
e li  nel  Globo  . Alberto  Magno  opinò  ebe  i metalli  fossero  terre  pre- 
gne di  un  principio  infiammabile  ; Buchcr  disse  ebe  da  ciò  veniva  la 
metallizzazione  , ed  ancora  la  combustibiliii  de'  corpi , il  che  venne  ap- 
provato pure  da  Stahl . Si  noti  poi , che  , rispetto  sili  metalli , si  tro- 
vano gravissimi  c leggerissimi  , solidi  e liquidi  , fusibili  ed  infusibili  , 
duri  e molli  , tenaci  e non  tenaci  , duttili  e non  duttili  : chi  volesse  su 
di  ciò  essere  appieno  istruito  , pub  consultare  C,  Hauy  , Patrio , Saus- 
sure, c Ragaghi . 

Io  però  che  unicamente  sono  impegnato  di  dire  qualche  cosa  in 
succinto  di  tutti  gli  oggetti  mineralogici  di  questo  Stato  , ragion  vuole 
che  in  quest'  articolo  accenni  soltanto  qualche  cosa  rispetto  sili  minera- 
li più  usitati  , e qui  permanenti,  facendo  la  descrizioue  di  quelli  che 
ho  litrovati  nelle  diverse  Proviucie , e loro  respettivi  Paesi  che  ho  visi- 
tati palmo  a palmo  • 


UtTiLL! 


Xo€0 


jsoctsco^ca  , ove  di  tcovaMo 


Abrazìte 


Agata 


E’  un  metallo  formato  di  piccoli  cristalli  diaflni,  che  ri- 
mane tra  le  feudlture  di  lava  . Assomiglia  allezeoliti,  ed  è di 
colore  bianco-grigio  , e rosso  - 
Trovasi  nei  dintorni  di  Roma. 

A ppartiene  alla  specie  delta  calcidonia  ; e l' una  e l’ altra 
passano  come  pietre  preziose  dì  aecond'  ordino  . Prendono  que- 
ste un'  ottimo  pnlimeuto  , Son  di  diversi  colori  le  Agate  « 
perché  distribuiti  in  zone  parallele  fra  loro  , ovvero  conccn- 
triclic  . Tali  colori  sono  il  bruno  , il  giallo  , il  rosso,  cd  il 
verde  ; ma  non  sempre  sono  riuniti  tutti  tre  : vi  i ancora 
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Alal>Mlro  j 
comprensiva- 
mente  agli  al. 
tri  Marmi 


colore  di  aaagac,  ed  allora  cliiamasi  EmocMc,  come  la  verde 
diccsi  Prasio.  Sono  d'  ordinario  nella  cavità  dell' antiche  la- 
ve. Quelle  di  un  sol  colore  sono  dette  orientali,  e però  vere 
calccdonie  ; (Quelle  miste  di  molecole  argillose  , ferrigne  , 
ovvero  ocracee  perdono  la  perfezione  della  trasparenza  ; quel, 
le  occhiute  hanno  diversi  cerchi  concentrìci  ; oltre  poi  dicon- 
si  arborizzate,  conosciute  per  Agatodendre,  ed  ancora  Dco- 
dragate  , o Muscose , o Onici  , ovvero  Eliotropie  . L’  Agata 
nera  trovasi  aoltants  in  Islanda,  c nell'  isola  di  Madagascar 
in  Affrica  . Le  prime  Agate  furono  ritrovato  in  Sicilia  nella 
valle  di  Noto,  presso  il  liumc  Achatos  ora  dello  Drillo.  Quel- 
le poi  che  si  rinvengono  nello  Stato  Pontificio  sono  a 
Bologna,  ed  a Varigaana. 

Si  presentano  sotto  la  denominazione  di  Granito  , Dia- 
spre, Marmo,  e Porfido  di  più  e più  sorta.  L'Alabastro  A 
detto  agatato , concreziato , ferruginoso,  fiorito  , orientale  , 
pecorino,  e tartarucato  ; avente  i colori  bianco  , bruno,  can- 
nella , cinabro  , giallo  , jalìno  , e rossastro  . Comunque  aia  , 
è una  sostanza  pietrosa  calcarea  trasparente  e tenera,  attissi- 
ma al  pulimento;  c però  il  marmo  alabastro  può  dirsi  calce 
solfata  cumpalta  , ovvero  il  risultamcnto  di  un  deposito  cal- 
careo , o di  altro  gessoso  . L'  alabastro  orientale  è il  più  sti- 
mato . Nella  specie  degli  alabastri  entrono  lo  Stalattiti  e le 
Stalagmiti , formate  nelle  caverne  dalla  stillazione  delle  acque 
pregne  di  molecole  ottenute  nel  passeggio  di  esse  acque  pe’ 
terreni  o per  le  miniere  ; queste  concrezioni  , prima  cristal- 
lizzate , dirsogono  poi  alabastro  , bianco,  calce , c gesso  se- 
condo Poso  che  se  ne  vuole  fare  . 

Il  Granito  ( che  da  molti  non  si  vuole  fra  i marmi  ) di- 
ccsi puranclic  Granitcllo  , Granitone  , c Greiso  , che  assai 
quest’ultimo  aomigUa  al  granito  fi)  - Il  Granito  è una  roc- 
cia durissima , primitiva  , ruvida , di  un’  aggregato  di  pietre 
di  molle  sostanze  cristallizzale  , cioè  fbldispato  , ( che  Hauy 
lo  nominò  orlato  ) lapidolite  , mica  , orniblenda  , quarzo  , 
ed  altro  di  tal  natura  (i).  11  Graoitello  è una  pietra  com- 
posta di  mica  , e quarzo  , ed  è meno  dura  del  granilo  , 


(t)  Il  Granìtòne  fu  la  prima  valla  conotcàil»  in  Ilalia  nel  707.  tlclF 
era  nostra  , do  un  certo  Valentino  . 

(0)  Xel  lìegno  di  Congo  in  affrica  vi  sono  Montagne  infinite  di  gra- 
nito oricntalf  . 
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ma  cristallizzata  come  quello  . Il  suo  colore  « biancastro. 

11  Diaspro  è una  pietra  deU' ultime  fra  le  dure,  di  qua- 
lità selciosa  , combinata  con  sostanze  argillose  , più  u me- 
no cariche  d’ossido  di  ferro  , ed  abbondanti  di  quarzo  lat- 
teo , c cristallino. 

Il  .Marmo  poi  assoluto  dicesi  brecciato  , broccatello  , conglo- 
merato, fiorito,  granoso,  lumachclloao,  metallifero,  paesino  , 
aaccaroido,  schisioso,  screziato  -,  straliforme , venàlo  o di  al- 
tra qualità  consimile . Comunque  aia  è un  tessuto  granello- 
so durissimo  f , ed  un  sai  neutro  misto  di  acido  carbonico, 
c composto  di  argilla  calcarea  , calce  carbooatica  compat- 
ta , carbonato  di  calce,  conchiglie  , cristalli  di  ferro  ossi- 
dulato  , fossili,  leucosticto  , madrepore,  e simili  altre  ma- 
terie pronte  al  pulimento  . 

Si  rappresenta  pure  il  Marmo  con  materie  a piacimen- 
to , o questo  composto  chiamasi  Scagliòla  , che  sì  eseguisce 
a fini  c bene  graduati  colori . Si  conobbe  quest'  .arte  dai  Uo- 
logacsi  fino  dal  i5aa.  , ma  con  più  successo  si Ipcrfeziono 
nello  Stalo  col  mezzo  di  Hugford  , che  era  un  Monaco  Val- 
lombrosane  . Nell'  Ascolano  sì  forma  parlicolarmciue  tale 
scagliola  . 

Gli  Alabastri  , cd  i Marmi  si  trovane  nello|  Stato  ( a- 
vcnli  alcuna  separalamantc  delle  audescriltc  qualità  , ed  al- 
cune volle  sono  pure  riunite  varie  di  esse  ) in  Amelia  , À- 
scoli  , Banco,  Bologna  , Bolognòla,  Cagli,  Calduròla , Ca- 
stel Bolognese,  Castel  8.  Venanzo,  Cìngoli , Civitavecchia  (a}. 
Cori,  S.  Costanzo  , Cottanèllo  ,,  Falvatcrra  , S.  Felice  os- 
sia nel  monte  Circeo  Fcrme,Fi}cltlno,  Fossombrone  , 
Fulignof4)i  Genga  , S.  Gregorio  , Gubbio  (5),  3.  Ippoli- 
to, Manziana  , Marmore  , presso  il  Metauro  non  lungi  dal 
mare , Montamiata  , Monte  Calria  , Monte'  Cucco,  Monte 
Fiascone , Monte  S.  Vicino  , Moricòne , Norma  , Oric , Or- 
vieto , tale  , Puloslrina,  Pennabilli  , Pesaro  q fierosara  , 

e g g 

(i)  Benché  vi  i ancora  elastico  ossia  fUssihilcn 
(a)  Fu  scoperto  nel  1780.,  sotto  Pio  Fi. 

(3)  Oro  è V Alabastro  Ai  ottima  tjuaìità  , ritrovalo  nel  l8aS. , sotto 
Leone  XII. 

(4^  Questo  ritiene  tlelle  vene  di  Marcasita,  ‘ ^ 

(5)  Il  cui  Marmo  é molto  friabile. 
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Allume  (li 
Rocca 


Ambra 


Piobbico  , Pioraco , Poggio  S.  Lorenio  , Poggio  S.  Marcel- 

10  , Poggio  Mirteto  ^i)  , Porrctta  , Qucrzòla  , Rocca  Cor* 
ncta  , Saaleo  , Sanscrerino  , Sassiglionc  , Serra  Pctrona  , 
Scrmonetfl  , Sozze  t Stacciòla  , Stroncooc  « Subiaco  (a^  , 
Tcroi  (3^  , Tivoli,  Tolfa  , Vi*8o,ed  Urbino  ■ 

£*  un  Sale  neutro  formato  dalla  combinazione  dell'  a- 
cido  aolforìco  coll'  allumina  . Si  trova  ancora  nativo  , ed 
in  tal  caao  è un  sai  triplo  derìvanta  dall*  acido  ^solforico  , 
dall’ allumina,  e da  certa  quantità  di  potassa  , c qualche 
volta  d*  armnoniaca.  E’  senza  colore,  diafano,  di  sapore  cau- 
stico . Quello  di  piuma  è detto  Alotrico  . In  Africa  vi  è V 
Allume  rosso. 

Trovasi  all’  Allumiere  ove  è la  maggior  miniera  , sco- 
perta da  Giovanni  da  Castro  ( figlio  del  famoso  Paolo  Giu- 
reconsulto ) nel  i46a.,  sotto  Pio  11.  Si  rinviene  puranebo 
a Fiorentino  , Latera  , e Sutri  . 

Diccsi  pure  Arpacc  secondo  Plinio , c poi  Gagata  , e 
Succino  giallo.  E*  sostanza  combustibile,  resinosa,  acmitra- 
sparente  , e qualche  rolta  diafana  intieramente  , dura  come 

11  vetro  , e che  riceve  un  boi  pulimento.  11  colore  è bian* 
co-giallastro  , giallo-cereo  di  mele  o di  vino,  grigio,  giallo- 
rossiccio,  nero  , rouo  di  giacinto,  e verde.  lotcrnamcnto 
ò più  chiara  che  ali*  esterno  \ la  lucentezza  à costante  nell' 
interno  , e nulla  o più  o meno  intensa  all'  esterno  . E*  co- 
stituita da  moU*  olio  , e dall*  acido  anccinico  ; collo  stro- 
finamento acquista  molta  elettricità  • Più  volte  ncH*  ambra 
vi  si  trovano  insetti  ben  conservati. 

E*  dessa  sepolta  nella  terra  in  più  luoghi  europei  ed 
italici , ed  è più  volte  aderente  ai  legni  fossili  , avviluppa- 
ta nei  ciottoli  , c nella  terra  , ed  allora  è aziono  operata 
dal  mare  . 

Sono  poi  molto  lo  opinioni  sulla  sua  formaiione , cioè 
crede  taluno  che  sia  un  sago  vegetabile  modificato  ed  indu- 


(t)  Qui  nel  monte  «S.  Cosimo  si  è scoperta  la  pietra  /ifogrc/Jcn,  ossia 
pietra  palomba,  di  colore  tanto  bianco  , che  cenerino . 

(o)  Ove  trovasi  pure  infinità  di  Pietra  spegna  leggerissima  , eà  ottima 
per  le  fiabhriehe  . 

(Z)  E*  questo  hianco’giallastro  venato  rosso  , ma  desso  è molto  firiabilei- 
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rito  degli  acidi  minerali  ; altri  che  aia  una  modifìcarione 
del  mele  traaudato  dagli  alberi , ne*  quali  pongouo  asilo  U 
sciami  d’api  , e tali  alberi  poi  caduti  col  mela  nelle  torbe  , 
col  solfato  in  esse  conleouto,  decompongono  il  legno,  e ren- 
dano solido  quel  mele  ; altri  che  si  produca  prima  che  sor- 
ta da  terra  1'  albero  che  lo  ritiene  ; altri  che  si  trovi  nel  pe- 
sce roascblo  c vecchio  detto  Caccialotlo,  mediante  una  con- 
crezione di  partioolo  oleose  e di  fluido  puzzolente  ; altri 
che  sia  una  mescolanza  di  cera  c mele  alterata  dall'  acqua 
del  mare , c riunita  dal  sale  \ altri  che  venga  da  escrementi 
di  Forche  , o di  Uceellii  altri  un  bitume  sgorgato  dalle  roc- 
ce sottomarine,  e seccate  dal  Sole;  ed  altri  una  resina  d’al- 
bero che  goccia  io  mare  . Molte  di  tali  opinioni  sono  di 
Alberto  Ugo  , Aublvt , Brochant  , Dudlcy  , Ilauy,  c Kc- 
empfer  . 

L’  Ambra  nello  Stato  ai  trova  in  Ancona  , Bologna  , 
Cesena  , Fuligno  , Pianòro,  VarignAna,  ed  Urbino  (i)  . 

Ammoniti  Sono  ancora  delti  Corna  d’  Ammonc  fossili  , c Ccra- 

toiti  , c se  sono  dritti  dìcoosi  Ortoceratiti  , che  sono  con- 
chiglie microscopiche  univalve  spirali,  aventi  concameraziont 
nell*  interno  . 

Trovansi  a Biminì  . 

Antimonio  Cli  antichi  lo  chiamavano  Stibio  . Vi  è 1’  Antimonio 

crudo  allorquando  è fuso  , V Antimonio  grigio  , ocra  d’ An- 
timonio, Antimonio  nativo,  Antimonio  in  piume,  il  muria< 
to  d’  ADilroonio  , ossido  nativo  d*  Ànlimonio,  cd  il  solfuro 
d' Antimonio  . E’  un  metallo  nativo,  bianco  , rilucente,  fra- 
gile , lamelloso  , e nella  Miniera  viene  combinato  con  il  sol- 
fo, terra,  pietra,  e con  altri  metalli  . Poso  che  sia  si  cri- 
stallizza , e rendo  i metalli,  che  aiano  di  natura  dori,  clasti- 
ci , Juatrabilì  , molli  , e sonòri  . L*  Antimonio  è raro  tro- 
varsi puro  nelle  Miniere  , secondo  Brugnatclli  . 


(ij  V Ambra  colore  Ai  oro  viene  dalle  foci  del  Cange  . La  grigia  of- 
Ue  V essere  nello  Stalo,  ( ma  assai  rara  ) è nell'  Africa  fra  i Cafri,  nell' 
isole  Maldive  dell'  Oceano  indiano  , e nelle  coste  occidentali  dell'  Irlanda, 
Castel  dice  , che  è prodotta  da  un  grosso  pesce  della  classe  dei  Ba- 
lenotti  • 
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Ha  luogo  ne*  caratteri  da  stampa,  ne*  fuochi  artificiali, 
nella  medicina  (0  > od  metallo  delle  caropaoe  , e ne*  spcc* 
chi  dei  Iclescopìi . 

La  sua  etimologia  , secondo  Basilio  Valentino  monaco, 
origina  dalla  morte  che  questo  metallo  cagionò  a suoi  Mo* 
naci  i c presso  il  suddetto  BnignatelU  Tiene  appunto  dal 
non  trovarsi  quasi  mai  solo  nella  sua  Miniera . 

Si  trova  in  Bologna,  Frascati,  ed  alla  Tolfa . 

Dagli  Alchimisti  è detto  Luna.  Vi  si  osserva  lo  ainco 
se  épiritoso  ,e  lo  solfo.  Trovasi  l'argento  bianco  di  piu  qua* 
liU , r argento  corneo  o luna  cornea,  Targento  nativo  aurifero 
e comune,  l’argento  rosso,  l'argento  antimoniale,  arsenicale, 
bismutifero , muriatico,  l'argento  vetroso,  nero,  fragile,  e di 
altre  qualità  . Si  vuole  che  abbia  il  peso  specifico  quasi  per 
metà  dell*  oro  ; essendo  poi  fusibile  ad  una  temperatura  più 
bassa  che  1*  oro  stesso . Dopo  1*  oro  « il  metallo  di  maggior 
lusso.  £'  meno  compressibile  del  rame  , e del  platino,  me* 
no  tenace  del  ferro  e del  rame,  e la  metà  meno  dell*  oro  • 
Lega  con  quasi  tutti  i metalli , ma  più  con  1*  oro  , c con 
il  rame  • 

Trovasi  all*  Allumiere,  Ascoli  , Bologna  , Castel  Nuo- 
vo di  Porto,  Fercntillo  , Ouercino,  Ischia,  Monte  della  Si- 
billa, PielralaU  , Polìno  (ù),  Todi  , ed  alla  Tolfa  . 

Si  dice  Arsenico  rosso , arsenico  testaceo , e pirite  ar- 
senicale. Vi  ò r Arsenico  nativo  , arscniato  di  ramo  nativo, 
arscniato  di  forro  nativo  , arscniato  di  cobalto,  ed  arsenico 
solforato  nativo  scoperto  nel  i8i  i.,  arsenico  realgar,  edarscni* 


(i)  il  primo  che  con  successo  lo  adoperasse  nella  mcMcina  fu  il  Me- 
dico Pèracelso  nel  iSaa. 

(a)  Ifel  I76a.  servi  Jt  seggio  per  coniare  una  medaglia  sotto  demen- 
te XUK 

(3)  Fero  è che  le  Miniere  sumentovate  non  sono  ricche  di  un  tal  me- 
taìlo  come  quelle  di  Uspallata  in  Àmerica  ; ma  chi  dice  a noi  quale  ne 
fosse  la  riccAesfu  se  nelle  viscere  di  quelle  si  penetrasse  ? Chi  credesa  che 
tanto  ricche  ih  allume  fossero  li  sette  monti  dell  Allumiere  ? Igino  nella 
tua  favola  ^occonta  , che  Indo  Be  di  Scitia  fu  il  primo  a rihovare 
r Argento  , e poi  che  che  Erittonio  fu  il  primo  a recarlo  in  Atenei  dalla 
quale  cospicua  Città  ^ fu  poi  propagato  a noi» 
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CO  oMidato  oativo  .E’  uà  metallo  fragili  oltremodo , friabile,  e 
nieote  duttile,  natlro,  o qualche  volta  oasidalo,  c aolforaio. 
£'  framiachiato  con  altri  metalli  , ma  più  copioaameote  con 
r argento  , il  cobalto  , e lo  augno , il  qnale  ultimo  raìoe* 
rale  vi  ai  può  coalcaera  le  tante  volte  coll' oaaidulo  di  zinco,  o 
coU'oaaidulo  di  ferro.  K*  di  coloro  nericcio  , allorché  fuao 
aia  cd  esposto  all'  aria  . H'  fornito  della  proprietà  de'  aali  ; 
comunica  o toglie  la  tinta,  a aecinda  delle  circostanse  e de* 
composti  , aU'argento,  al  ferro  , all'  oro  , ai  rame,  allo 
stagno  , ed  allo  zinco  ; oltre  ad  altre  proprietà  che  ritiene. 
Ridotto  ad  ossido  serve  a grandi  usi  nelle  arti . 

Si  trova  a Bologna  , cd  alla  Tolfa  . 

E*  una  pietra  più  o meno  dura,  rare  volte  omogenea, 
opaca  , e solo  talvolta  pclucida  aulii  spigoli  , nerastra  , o 
verdastra,  o rossiccia.cupa  , o grigia.  Nell'  interno  è di  gra> 
na  fina , o con  più  cavità  , sonòra  al  martello , difticile  a 
rompersi,  considerahilroente  tenace  , scintilla  all* acciarino, 
ed  è suscettibile  di  pulimento  , racehiudeodo  in  line  più 
volto  delle  pietre  estranee  . S' incontra  massiccia  o in  ciot- 
toli , formando  da  se  sola  alonne  volte  considerabili  mon- 
Ugne.  Su  di  tutto  oiù  Daubiason  può  dare  più  precise  no- 
zioni . 

Veggonsi  a Bolseno , Capo  di  Bova , Roma,  Ronciglio- 
ne  , e Viterbo  . 

E’ disseminato  in  nna  roccia  pirossenica  . Non  contiene 
alcali  nò  barite  « H'  in  forma  di  ottaedri  rettangolari;  bian- 
co  , leggermente  traslucido  , d' aspetto  non  brillante,  viireo 
nella  frattura  . E*  più  duro  dal  vetro  , ma  e fragilissinio  . 
E'  differente  dalla  gismondìna , dalle  armotoroi  , dalla  bau- 
yna  , cd  alla  melìllte  . 

Si  trova  presso  alla  Riccia  nc'dintorni  di  Roma  . 

K*  anch*  esso  un  prodotto  vulcanico  detto  talco  medici- 
nale. E' a vene  erratiche  « e spesso  verticali,  di  color  cuffe 
brnstolato,  e talvolta  grigio,  molle,  e suacettilóle  d*  impres- 
sione, essendo  ancora  viscbìoso  . S'  incontra  massiccio  ed 
anche  disseminato.  E’  di  rado  nn  poco  lucente,  e si  rom- 
pe facilistiimamcnic  . Serve  per  gl'  indoratori. 

Trovali  a Bagoorea. 

E*  detto  ancora  carbone  di  terra  ; e sì  divide  in  bru- 
no, limoso  , picco,  lucente,  sUngbtforme , sebistoso,  com- 
patto , lamellare,  e pesuntc  . Appartiene  alla  serie  dei  cor- 


Digitized  by  Google 


\ 


444 

pi  combustibili.  E*  dì  colore  nero,  nero-bruoiccìo , brunO' 
nericcio  più  o meno  carico  , e giallo;  alcune  Tolte  però  pre> 
senta  sulle  pareli  delle  fessure  de"  colorì  superficiali  simili 
a quelli  della  coda  di  parùne  o dell’  acciajo  temperato  . A. 
seconda  delle  diverse  specie  e"  avvicina  più  o meno  al  le* 
gno  bituminoso,  trovandorisi  alcune  volte  anche  delle  trac- 
ce di  vegetabili  . Si  trova  massiccio  , in  strati  molto  gros- 
si e più  0 meno  screpolati  , disseminato  , io  pezzi  isolati , 
e più  di  frequente  fra  le  pietre  arenarie  c le  calcaree  stra- 
tiformi. Geosanoe  prova  che  è una  terra  argillosa  inzuppa- 
ta di  bitume,  effetto  prodotto  dall’  eruzione  dei  vulcani.  £' 
mescolato  alcune  volte  a pitiil , ond"  è molto  soggetto  alla 
decomposizione.  £' tenero  , poco  crudo  , facile  a rompersi, 
piu  o menu  freddo , e leggero  , od  il  suo  peso  specifico  è 
un  terzo  maggiore  di  quello  dell*  acqua . Il  più  leggero  e 
nero , credesl  che  sia  il  migliore  agli  usi  a cui  è destinato , 
La  frattura  trasversale  e lucente  , e la  longitudinale  sembra 
talora  che  presenti  le  tracce  della  tessitura  legnosa.  Raschia- 
to è quasi  sempre  più  o meno  lucente . £'  formato  ancora  da  una 
materia  oleosa,  dal  carbone,  e da  un  poco  di  ammoniaca,  la 
di  cui  terea  sostanza  fa  credere  che  possa  contenere  puran- 
che  residui  di  materie  animali.  Prima  d’  accendersi  crcpila 
alcun  poco;  e di  qualunque  specie  esso  si  sia  , abbrucia 
sempre  con  fiamma  tramandante  odore  Lituniiooso.  Si  ridu- 
ce in  carbone  nel  modo  simile  a quello  col  quale  si  carbo- 
nizza la  legna  ; spogliandolo  dell'  olio  , e dell"  ammoniaca  , 
serve  al  diversi  usi  economici  . 

Tutti  i naturalisti  convengono  presentemente  che  il 
Carbonfossile  non  sia  che  il  risultato  della  decomposizione 
di  vegetabili  , e massime  di  legni . Alcuni  però , non  senza 
ragione  , credono  che  la  maggior  parte  derivi  dai  regno  ve- 
getabile , c perciò  lo  dicono  fitantrace , e che  parte  nc  deri- 
vi dal  regno  minerale,  onde  litantrace  . 

Volendo  olassificarc  questo  fossile,  si  trova  appartene- 
re ai  fossili  aggregati , che  da  altri  chiamansi  Sassi  o Roc- 
ce « e precisamente  alle  Rocce  stratiformi  o secondarie  , le 
quali  in  genere  racchiudono  residui  di  corpi  organizzati,  ma 
supposti  di  una  formaiione  molto  più  antica  delle  Rocco 
d’  alluvione.  Hd  in  fatti  si  trovano  le  Montagne  a carbon- 
fossile,  le  quali  sono  ordinariamente  formate  da  strati  , i. 
di  arenaria  friabile  , mista  talora  con  mica  ; a.  di  un  ag* 
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gregeio  di  pietroezc  che  chiemnii  breccia  : 3.  di  tchiati  ar- 
gilla  : 4-  di  marmi  : 5.  di  calcareo  : 6.  di  argilla  indurita  : 
di  un  porfido  argillaceo  t 6-  di  ferro  argilloso  : 9.  final- 
mente di  strali  di  carbonfoisile  piu  o meno  grossi  e copio- 
si . Purancbo  le  montagne  di  strati  secondarii  ne  conten- 
gono , poiché  sono  composte  di  più  rocce , di  direrso  sab- 
bie, e di  legni  bituminosi  , e di  carboni  fossili- 

Nello  Sialo  si  osserva  negli  Appennini , a Beserento  , 
Bologna,  Brisighella  , Caaola  Valaenio,  Gastelluccio , Fabria- 
no , Cesena  , Forlì  , Cerino  , Grotteanure  , S.  Lorenzo  in 
Campo,  Macerata  , Macerala  Fcltria,  Monte  Catria,  Monte 
lilpare  , Monterenzio  , Monti  Martini , Peonabilli , Perugia  , 
Pesaro,  Sabina  , Sanseverino  , Saraina  , Sogliino,  Terni  , 
Tivoli,  Todi  , e Viterbo. 

Tutto  il  composto  vien  detto  Alveolite,  Vogel  l'anali- 
z6  a perfezione,  e convenne  che  sia  un  prodotto  della  spe- 
cie do'  zoofiti  , che  clalioraDo  nelle  cellette  pietrose  alveola- 
ri le  materie  di  cui  è formato  ; altri  credono  che  vi  sia  an- 
oora  solfalo  di  calce  con  gelatina . Che  nel  corallo  vi  fos- 
sero gli  animali  polipi  il  ridde  la  prima  volta  PeyssonncI, 
facendone  una  memoria  nel  1737.;  dopo  di  questo  ve  li  tro- 
vò Donati . Il  suo  composto  duro  come  il  marmo  é di  cal- 
ce , acido  carbonico , acqua  , magnesia , ossido  di  ferro , a- 
nimali  detti  polipi,  solfato  di  calce,  ed  nna  traccia  di  sai- 
marino  ■ Li  suoi  colori  tono  bianco  , cenerino , giallognolo  , 
nero,  c rosso  ; e ne'  quattro  ultimi  vi  4 la  materia  colorante. 

Nello  Stato  ti  ritrae  dal  Mediterraneo  In  vicinanza  di 
Anzo  , c dirimpetto  a Corneto  fi) . 

I G reteosi  fanno  salire  all'  epoca  più  remota  della  lo- 
ro storia  la  scoperta  di  questo  metallo  . I Dattili  del  mon- 
te Ida  credono  di  avere  imparato  dalla  madre  delli  Dei  Far- 
le del  ferro  . Promelo  racconta  di  avere  insegnato  agli  uo- 
mini I'  arte  di  lavorare  tolti  i metalli  , Ai  Giclopi  altri  at- 
tribuiscono la  scoperta  del  ferro.  Altri  dai  Galilù  la  fanno 
pervenire  . Giobbe  dire  che  fra  il  Diluvio  e la  morte  di  Gia- 
coblw , sì  Bcuopr'i  1’  arte  di  lavorare  questo  metallo . Mosé 


(ij  Sull'  Oceano  inaiano  pretto  ta  coita  del  Maialar  , vi  tono  dei  sco- 
gli ricoperti  di  eurnìlo  , una  parte  ilei  tjuale  è nero  . Nell'  Isole  ^ricaaa 
orientali  con  il  earalto  ti  custruiicono  le  case  • 
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dice  altretUoto  « la  6oc  alcuni  credono  che  ai  acuoprisae 
dai  Greci  anni  i43i.  prima  dell' era  volgare  (ij  . 

Viene  detto  Marte  , e la  aoa  Miniera  Sideroricchia  . 
Troraai  il  ferro  arseniatico  , araenicalc  > cromatico  ovvero 
cromalo  di  ferro,  ematite  (a),  epatico,  limaccioso  , nativo  , 
nero  , oligisto  , ossidato  , ossidulato  , piombaggine  ovvero 
carburo  di  ferro,  quarzoso  ovvero  smeriglio  , solfatico,  sol- 
forato (3) , apatico  , c terreo  • E'  attirabile  dalla  calamita  se 
non  vi  sia  T arsenico  . E’ metallo  abbondantissimo,  duttile  , 
che  ò spesso  unito  allo  smerìglio  , allo  zinco,  e ad  altri  mi- 
nerali . Dopo  lo  stagno  è il  più  leggero  dei  duttili  metalli  , 
e dopo  l'oro  è il  più  tenace,  dopo  il  platino  è il  più  diff> 
elle  ad  esser  fuso  ; al  fuoco  violentissimo  si  rende  nello  sta- 
to d’aociajo  perfetto  (4);  dilBcilmcnte  sì  lega  con  altri  me* 
talli:  l’ossido  di  ferro  servo  alle  arti  , ed  alla  medicina.  Il 
ferro  trovasi  in  quasi  tutti  i corpi  della  natura  ancora  or- 
ganizzati . 

E'  air  Allumiere  , A scoli , Battiferro  , Bologna , Bolscno, 
Bombiana  , Gasala  , Gasalo  Valsenio  , Gaggio  di  Montagna, 
GagUole,  Granagliooe,  Guarcino,  Monte  Acuto, Monte  Catria  , 
Monte  di  Gingoli,  Monte  Gucco,  Monte  Fcllre,  Monte  Lamoli(5^, 
Monte  Leone diGascia(6),  Monte  Metra  , Monto  Peglìo,  Monte 
occidentale  di  Piobico , Monte  di  Pcnoabillì , Monte  dì  Rocca 
Cometa,  Monte  della  Rossa  , Monte  Sanvicino,  Monte  di  Sas» 
soferrato  , Monte  di  Sastonero  , Monte  della  Sibilla  , Monte 
di  Trevi  4 Monto  della  Tolfa  (7)  , Monte  di  Urbino  , Pero- 

I ' 

{t)Laprlm^  scoperta  del  ferro  crede  taluno  che  fosse  in  Grecia  si  , ma 
nel  i3B4*  avanti  V era  cristiana  , Sappiamo  però  da  Mosè  , che  avanci  il 
Diluvio  i figli  di  Laituck  conoscevano  di  già  questo  metallo  . 

(1)  Sostanza  minerale  di  color  bruno-giallo  0 rossigno  , che  dicesi  pu- 
re Amatite  . 

(3)  Che  è piìììe  marziale  , che  pure  si  ridivide  in  altre  denominazioni , 

(4)  />’  Acciafo  vi  è nuluralo  cd  artificiale  , Il  naturale  è di  ghisa  di  fer- 
ro gettalo  di  alcuno  Miniere  , che  hanno  carbonati  di  ferro  , c molto  man- 
ganese . V artificiale  è ferro  cui  V arte  t col  soccorso  di  materie  siranicref 
ha  restituite  quelle  parti  dì  cui  mancavo,  cioè  carbonio  , mo//i  carbonati  ec. 

(5)  fi  ò abbondante  \ e questa  Cava  fu  esercitata  fino  a tempi  dclV 
ultimo  Duca  di  Urbino  , che  vi  tenea  Ferriere  , e Fornaci  in  attività  . 

(C)  Con  questo  ferro  furono  fatti  li  Cancelli  esterni  dell'  odierna  Basi- 
lica faticami  . 

(7)  Questa  Miniera  fu  scoperta  da  Francesco  Boschi  nell'anno  i6jo.  , 
sotto  Papa  Innocenzo  X. 
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Sara  , Perugia  presso  U riva  d’  ovest  de!  Trasimeno  , PoU- 
no , Porlo  d’  Anso,  S gJIo  , e Vergato  . 

Forma  una  classe  delle  rocce  tlatiformc  o secondarie 
allci-nanii  a strati  di  arenaria  , di  pietra  calcarea,  d' Argilla, 
di  marni  , e talora  di  sai  gemma  . I strali  di  marna  si  di> 
vidono  alcune  volle  in  prismi  come  i basalti  . E'  un  solfa» 
lo  di  calce  « H’  diviso  in  quattro  sottospecie  , cioè  terreo  , 
compatto  , fibroso  , e lamelare  ; e tutte  fra  loro  differisco- 
no di  poco  nei  caratteri  chimici  . Posto  alla  fornace  , e 
stemperato  in  acqua , fornisco  un*  ottimo  cemento,  siccome 
quello  che  fa  presa  pron  lanrentc  , quando  è impiegalo  su- 
bito che  si  è combinato  all’ acqua  ; onde  è di  molto  van- 
taggio nei  fabbricare  . Molte  volte  è unito  a del  carbon.i(o 
di  calce  , ed  in  tal  caso  è il  migliore  per  V uso  suesposto 
biella  montagna  di  Ancona  vi  è un  sasso  che  cavato  e re- 
cato in  Ravenna  , col  fuoco  si  riduce  a perfetto  gesso  . 

Si  vede  in  Alalri,  Allumiere,  S.  Analoglia,  Ancona, 
S.  Angelo  in  Lir.zola  , S.  Angelo  in  Pootàno  , S.  Angelo  in 
Vado  , S.  Arcangelo  di  Forlì  , Ascolì , Belforlc  di  Macera- 
ta , Bologna,  Brisighelln  , Gulderòla  , Ccccèno,  Cingoli,  Ci- 
vilaoastelUina  , Civitavecchia,  Civitclla  Cesi  , Collcpardo  , 
Clomunanza,  Olmeto,  Fabriano  , Gesso  in  bolognese,  Gine- 
streto , Imola  , S.  Ippolito  , Macerata,  Matclìce,  Mcrcatel- 
lo,  Monte  Baroccio  io  pesarese,  Monte  Falcone  , Monterei]- 
zio  io  bolognese,  Monto  Feltro  , Morico,  Orto,  PonnabiIii> 
Perugia  , Polenta,  Porlo  di  Fermo  , Kiòlo,  Sabina  , San» 
Severino  , Sarsina , SassocoHiaro  , Scapczzàno  , Scrofuno  , 
Sinigallia  , Subiaco  , Terni  , Tolentino  , Tolfa  , Tossigoà- 
no , Valcnlàoo  , Varigoana  , ed  UrbaUia  . 

Si  trova  comune  , manganesiaco  , laucìte , melanite,  no- 
bile , e piròpa  . E*  una  pietra  dura  più  del  quarzo  , assai 
pesante  , vetrosa  , lamellosa , poco  trasparente,  e molte  voi» 
te  opaca  . Li  suoi  colori  sono  liruno  , giallo  , giallo  aran- 
ciato , nero  , rossu»bruno  , rosso  porpora , o verdastro.  La 
sua  Miniera  è spesso  con  sostanze  metalliche. 

Vario  è in  Albàno  , Bologna  ^ Frascati  , Marino  , o 
Roma  . 

Dicesi  da  taluno  Cianèa  , Lapis»lazuU  , o LazuUte  . 
E'  propriamente  un  quarzo  tinto  dal  carbonato  azzurro  di 
rame.  Contiene  generalmente  or  più  ed  or  meno  dell'  allu- 
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mina,  gesso,  grandlc  pirilosc , poco  ossido  di  ferro,  micr», 
molla  silice,  soda  , solfo,  e carì)onato  di  calce  per  un  ter* 
zo  del  suo  peso  . 11  suo  colore  & azzurro  rivissìmo  , e tal- 
volta ceruleo  di  prima  qualità  *,  resiste  alla  più  elevata 
tcrapcrùtura  ; esposto  al  Sole  , e quindi  recato  allo  scuro, 
tramanda  una  luce  fosforica  ; ed  è facile  a rompersi . 

Sì  trova  a Bologna,  alla  Tolfa  , ed  a Viterbo. 

E*  stato  trovata  da  non  molto  da  Giuseppe  Gismondì 
ne'  vulcani  estinti  di  Roma  ; ed  è appunto  la  circostanza  di 
essere  stata  rinvenuta  nel  Lazio  che  le  ha  fatto  dare  un  tal 
nome  . E'  detta  ancora  Gismondina , dal  nome  dell'  invea> 
lorc,ed  Ilaviaa  da  Ilavìiy  che  se  ne  è occupalo.  E'una  sostan- 
za di  un  turchino  celeste  cristallizzabile  in  ottaedri  . Da  alcuni 
è stata  confrontata  alla  Celestina  rinvenuta  ne'  monti  Vi- 
centini , forse  per  non  ahra  ragione  che  per  lo  simigllan- 
za  del  colore,  poiché  questa  è un  solfato  di  Slronziana. 

Froducesi  in  A)l>ano  , ed  in  Castel  Gandolfo  . 

Figurata  o nò  che  sia  , è pirite  arsenicale , ed  è uft 
minerale  cK  cobalto  cristalliaznto  atto  al  pulimento  . 

Se  ne  osserva  all’  Allumiere  , Bologna  , Carougnano 
Civitavecchia  , Gaggio  di  Montagna  , Montcrenzio  , Ma* 
tcllca  , Perugia  , Sabina  , Sanscvcrino  , SassigHonc , Slron- 
«onc  , Tolfa  , e Zola  Predosa  . 

Sono  piccoK  cristalli  cubici , ovvero  prismi  a quattro 
facce  obliquandòle , che  all’esterno  hanno  una  crosta  di 
ossido  di  ferro  . 1/ interno  colore  è giallo  di  mele,  per  cui  da 
tale  sostanza  ne  ha  preso  il  nome  , e V esterno  è giallo- 
bruno  , 0 giallo-dorato,  che  altri  dicono  ocra  rossa  . 

Sono  presso  Roma  in  alcune  lave  , e massime  ia 
quelle  che  si  trovano  a Capo  di  Bove.  -s- 

Fu  dagK  Egiziani  aiiribuito  per  nome  al  Sole  , e h sua 
Miniera  viene  detta  Crisoricchia  . Trovasi  1’  oro  nativo  , 
giallo  d’  oro  , gioHiccio  , e giallo-grigio . Le  sue  forme  so- 
no B piccoli  cubi  perfelli,  ad  ottaedri  irregolari , a dode- 
caedri , a piani  romboidali,  ed  a piramidi  doppie  ad  otto 
facce  . Alcuni  credono  che  vi  sia  ancora  1*  oro  grafico  , 
ma  questo  non  è che  una  specie  del  tcMurìo  nativo  , su- 
di cui  si  contano  soli  tre  decimi  di  oro  . E*  un  metallo  duN 
tlle  , ( jiropricté  che  gli  toglie  1’  arsenico  , e lo  stagno  ) 
contenente  talvolta  panìccllc  di  smeriglio  . Dopo  il  platino, 
i il^più  denso,  più  tcQacc  di  lutti  ì metalli  , ed  maUsra- 
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bile  all'aria’,  8Ì  ossida  all'azioae  del  Sole;  io  slato  melai- 
Ileo  entra  facilinontc  in  lega  colla  maggior  parte  degli  altri 
metalli  ; con  il  mercurio  ha  un'  affinità  sensibile  : è fusi*- 
bile  ad  una  temperatura  molto  più  bassa  di  quella  che 
necessaria  per  fondere  il  platino  (i)  , qual  temperatura  è 
fissala  dalli  3a.  ® del  Pironi,  di  Wcdgwood  . 

E'  io  S.  Anatoglia , Ascoli  , Benevento , Bologna,  Cai- 
darida,  Fercntillo  , Monti  di  Nocera  , Monte  d’  Oro  (a) 
Perugia  (3),  Salisàno,  Sassoferrato,  Stroncònc  , e Tolfa  . 

Peperino  Vico  detto  ancora  Sasso-Albàno.  E’  un  tufo  vulcani- 

Txmglomcrato  co  grigio,  e sparao  di  leuciti  ; e ancora  talvolta  un'  aggre- 
gato di  frantumi  eli  basalti,  mica,  plrossànc  , pomici,  ter- 
ra , tufo , pozxolana  , ed  altro  sostansc  ehc  soffersero  T 
azione  del  fuoco  . Serve  per  molti  usi  delle  fabbriche , e 
delle  strade . 

Si  trova  io  Albano  , Ariccia , BoUeno,  Camerino,  Ca- 
stel Gandolfo  , Civitavecchia  , Corneto  , nelle  rovine  di 
Perento  , Frascati  , Lago  Gabino  , Marino,  Monti  Albani, 
Monti  Cimioi,  Monte  Cavo  , Montallo  , Monti  Tnscolani, 
Monte  Fiasconc , Orte  , Piperno , Ponza  , Rocca  di  Papa, 
Roma  , Subiaco , Tivoli,  Toscanclla  , Valcntàno,  Vclletri , 
e Viterbo  . 


(l)  H primo  che  conohhe  V oro  si  vuole  che  foise  Cadmo  Fenicio  nel 
?non/e  Baugeo  • V oro  più  fino  àiccsi  quello  d'  Akini  nella  Guinea  iV*  A- 
frica , che  è perfino  di  a3.  carati  . 

(a)  In  A^vernia  di  Francia  vi  é un  monlà  detto  Monte  if  oro , ma  des^ 
so  e privo  di  un  tale  prezioso  Mcfallo. 

(3)  Questo  esiste  ne'  dintorni  di  monte  Malhe^  e ne  sCuoprì  la  ^Minie* 
ra  AfonJignor  Luc-Aìher’.o  Patrizi,  che  fu  Vescovo  di  Perugia  nel  1669.  , e 
^ di  questo  saggio  ne  fece  lavorare  un'  anello  , che  portò  egli  in  dito  fin* 
chi:  visse . 

lion  si  creda  però  che  io  voglia  persuadere  ehc  le  Miniere  del  nostro 
Stato  siano  ricche  di  oro  come  quelle  di  San-Lùis  ih  flmcrica  ; ma  solo 
riferisco  , che  ancora  noi  non  siamo  privi  dell'  oro  in  tutta  la  sua  esen- 
■Siene.  Pur  tuttavolla  chi  smentisce  che  internandosi  nel  profondo  di  quelle 
Miniere  , ove  soltanto  sono  stati  fatti  dei  saggi  superficiali  ^ non  se  ne  pos- 
sa ritrarre  una  quantità  da  soddisfare  al  bisogno  delle  Stato  ? Chi  credeva 
thè  tanto  allume  fosse  ne'  monti  dello  Tolfa  prima  del 
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£'  delta  Pteira  da  ra^ori  dai  Francesi  . E’  achislo  ar* 
^Uloso  e quareoso  primltiTO  . E*  qncslo  foBsilc  di  colore 
^allo^oio , o grigio,  o rossiccio  , o verdastro,  avente  dell* 
ardesia  . SÌ  trova  massiccio  ; intemarncntc  è luclcanlc  di 
una  lucUIeraa  comune.  La  sua  frattura  considerata  in  gran- 
de é achistesa , in  piccolo  poi  è scagliosa  ; aomministra 
una  raschiatura  bianca  grìgia  ; è magro  al  tatto,  ed  alquan- 
to untuoso;  è freddo,  e ai  atacca  alla  lingua;  in  fine  non 
fa  crferrcseenKa  con  gli  acidi  . 11  peso  specifico  è 3,702. 
Serve  per  affilare  i rasoi,  ed  altri  strumenti-,  e la  sua  pol- 
ve usasi  per  pulimentare  gli  acciai. 

Ve  se  è in  Grannglionc  , ed  in  Monte  Catria  . 

E*  nominata  Piclra  pomice.  E'  un  prodotto  vulcanico 
contenente  allumina  , magnesia  , ossido  di  ferro  , potassa, 
silice,  e soda  , secondo  almeno  il  pai'crc  dì  Kennedy  , C 
di  M.  Klaprolh.  E*  la  sostanza  leggera,  ruvida,  spugnosa, 
e facile  a rompersi.  11  colore  è bianco  grìgio,  0 bruno,  o 
periato  , 0 rosso  . Volendosi  di  questa  pietra  più  precisa 
contez;;a , si  legga  Arcet,  Brocbànt  , Heyer  , MorcU,  Saus- 
sure , Spallanzani  , e Vestrumb  . 

Trovasi  ia  Albano  , Ardè.i  , Arene,  Bagnorca,  Bolse- 
no  , Bracciano  , Cisterna,  Corneto,  Genzanò  , Monfiooe  , 
Orvieto,  Roma,  Sabina  , Tivoli,  Valcntàno,  Valmontonc  , 
Viterbo , € Zagaruòlo  . 

Dìcesi  ancora  Bass«ìno,  ovvero  Bassanìlidc  , o Pietra 
di  paragone.  E*  una  varietà  del  diaspro  schistoso  , per  cui 
si  definisce  uno  schisto  siliceo  nero  , detto  puranchc  Lapis- 
lldiiis  , di  cui  servonsi  gii  Orefici  per  conoscere  il  pregio 
deir  argento  e dell’  oro  ; ma  per  lai  mezzo  non  si  rin- 
viene se  non  per  approssimazione,  per  cui  può  servire  qua- 
lunque altra  pietra  cHc  nella  spezzatura  sia  compatta  e non 
lìscia . 

Si  osserva  in  Bologna,  ed  in  Sabina. 

Viene  detta  Piclra  focaja , Pictrasclce  , e Calcidonia  . 
Decomposta  produce  sovente  la  marna  . E*  un  selce  di  co- 
lori varii  come  le  sue  Cave  , le  quali  sono  ove  csislono 
terreni  calcarei,  e marnosi  ; deriva  ancora  dalie  cavità  dell* 
antiche  lave  . Ha  somiglianza  eoo  le  Agate.  E*  formata  per 
ogni  100.  parti,  da  9S.  di  silice,  le  altre  a»  essendo  co- 
stituite d’  argilla  , calce  , ossido  di  ferro,  e parli  volatili 
1 suoi  colori  SODO  pressoché  iniloiù  nella  variazione  « 
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Si  rinvi«iit  negli  Apponoini  , a Bargt\  Bologna  (i^  y 
Cingoli  , CivitaT«cchia  , Ficéno , Moitenero  di  Rieti  (2)  , 
S.  Orcatc  , Perugia,  Spoleto,  Tivoli,  Veroli  , e Viterbo. 

Si  chiama  ancora  Barite  solfata  (3)  , fosforo , spugna 
di  luce  , e spugna  del  sole  (4)  E*  sostanza  acidificabilc,  e 
perù  solfato  di  barite  puro  radiato  ; di  colore  grigio*biao- 
co,  e della  grossezza  ordinariamente  di  nna  noce,  ineguale 
nella  superficie,  pesante,  e talora  risplcAdcntc . 

Trovasi  in  Bologna  (%), 

I-!"  detta  Pietra  da  sorto  . £’  un  composto  di  poco  os- 
sido di  ferro  , molta  silice,  e molta  magnesia  , ed  alcune 
volte  una  ijualchc  quantità  di  allumioa  . I colori  general- 
mente SODO  il  verdastro  cupo  , o verde-giallognolo,  o bian- 
ebeggiaoto  . Si  trova  massiccia,  disfominata , qualche  volta 
eristallizsata , e rare  volte  disscminaU  si  , ma  in  interi  stra- 
ti e in  hlòni  , o in  pieeole  vene  nelle  scrpealinc  » Il  suo 
pcK^  Bpeeiheo  è di  a,6i4* 

£'  in  Bologna  presso  Bonbiana  e Cassio,  ed  in  Or- 
vieto presso  8 VenaiKo . 

Ne’  primi  tempi  fu  detto  Saturno  (6),  e la  sua  Mi- 
niera è nomata  Moliodoricbia  , ed  è una  delle  Miniere  più 
abbondanti  . Trovasi  arseniato  di  piombo  , carbonato  di 
piombo  • cromato  di  piombo,  fosfato  di  piombo  , galena 
0 solfuro  dì  piombo  , molibdalo  di  piombo  , nativo , ossido 


(ij  In  questo  Tcrritoiio  si  trova  pitranch&  la  Pietm  àa  rotare. 

(а)  Questa  tirata  a pulimento  non  invidia  V agata  orientale  , per  cui 
sarebbe  desiderabile  che  si  usasse  di  questa  Cava  per  tavolini^  ed  altri  oggetti» 

(3J  La  Barìtó  è una  terra  ehe  forma  la  base  di  alcuni  tali  distinti  dal 
loro  specifico  peso  ; contiene  delV  acido  carbonico.  , e della  calcinazione 
carhona*o  di  barite. 

(i)  Fu  scoperta  da  un  Caìzoìaja  nel  1602.  delV  era  nostra  ^ 

(5)  Le  Dattili  0 Foladi  y ma  propriamente  Zoofiti  di  mare,  per  qual- 
che tempo  tramandano  anch*  esse  un  tale  splendore  . Si  ossereano  in  Anco- 
na y ed  in  Roma  . La  Pennatula  y formata  da  polipi  o animali  , che  è nel 
nostro  Mediterraneo  , anch*  essa  di  notte  spande  una  luce  fosforica  splenden- 
tissima allorché  nuota  in  quelle  acque. 

(б)  Dicesi  che  òledrachito  prr  il  primo  la  rìni^iSM  dirimpetto  a Calti- 
ftena  < 
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di  piom1>o  , rossastro  , solfato  dì  piombo  , e verde  di  piombo . 
K'  un  metallo  assai  tenere  e malleabile,  fscilmcnte  tagliasi , è 
meno  tenaec  e meno  sonoro  fra  i esetalli  duttili;  è molto  pesante, 
racìlincntc  si  ossida  \ posto  con  1’  allento  e l’ oro  impuri  lì 
rende  purisEimi  , e si  lega  con  tutti  i metalli  , non  tanto 
però  col  ferro,  lì'  di  colore  grigio-Uvido  briiUnlc , ebe  poi  si 
oscura.  Ha  ìufinilà  di  usi,  ed  entra  ancora  nella  medicina» 
E'  a Cingoli , ed  alla  Tolfa  fi) . 

Metallo  la  cui  sostanza  minerale  è sòlfuro  di  quel  me- 
tallo a cui  è unita . L*  impasto  di  essa  il  più  delle  volte  è 
d’  argento  , arsenico  , ferro  , oro , « rame  , ed  allora  dice* 
si  Calcopirite , ma  è sempre  unito  allo  aolfo  , e toccato  coir 
acciarino  dà  delle  scintille  di  fuoco  . 

Sono  in  Arcevia , Bagnorca  , Bologna  , Latcra  , Monte 
Calria  , Monte  Circeo  , Perugia  , Salìsàno  fa).  Sassoferra- 
to (3)  , StroncoDC  , Tolfa  , e Viterbo, 

Sono  dcìli  Calcoli  ovvero  Confetti  di  Tivoli  . E*  un 
certo  investimcQto  del  carbonato  di  calce  nelle  foglie  e fa- 
sti de’ vegetabili , e però  concrezioni  slalallili  , dette  pro- 
priamente Bizolitc  . 1 suoi  colori  sono  bianco  di  neve  , 
bianco-grigiastro,  rossiccio,  o giallastro . 

TrovansI  a Bologna  , ed  a Tivoli . 

Diccsi  ancora  Pudìnga.  Sono  Sassettl  marmorei  dell' 
impasto  stesso  ebe  ho  divisato  pei  marmi,  I loro  colori  so- 
no bianco,  rosso , sanguigno-dilavato , bigio-cbiaro  , e glallcllo. 

Sono  a Bologna,  Mompco  , Ostia  (4J  j Scici  , e ^ola 
Predosa  (5) . 


(i)  Questa  Cava  fu  tentata  da  Alessio  Mattioli  nel  1736.  , sotto  Ole- 
melile  XÌL 

(a)  Nel  1774  /“  *"  questa  riconoiciuto  che  conteneva  argento,  ferro, 
etì  oro. 

(3)  Travasi  (lessa  superiormente  allo  sbocco  del  torrente  Morèna  , nel 
evi  alno  , ed  in  ugni  puea  di  pioggia  che  avenga,  si  raccoglie  oro  in  mivu- 
ie  palline» 

(47  Sulla  spiaggia  fra  Ostia  e Terracina  vi  sono  ilei  ciottoli  di  ser- 
pentina  verde-nerastra  , dura  , e tenace  • 

(S)  Questi  lavorati  e pulimentati  che  s:ono  , si  rendono  simiU  alle 
agate,  ai  calcedonii  , olii  diaspri  , ed  olii  zaffiri  . Ancora  nel  rimanente 
dell'  Agro  bolognese  si  trovano  di  tali  porfirttc , ma  sono  mollo  più  rare  a 
vedersi  * 
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E*  pur  (Iella  puzzolàna  , e poNcrc  puleolànt.  La  pri- 
ma volta  sì  conohljc  nelle  vicinanze  (li  Pozzuoli  nel  Regno 
(lì  Napoli  . Sono  ceneri  vulcaniche  la  cui  vetrificazione  non 
fu  completala  prima  dell* eruzione  \ altri  pervi  dicono  che  L'- 
un* unione  di  pomici  hen  bene  tritate  ; Hauydicc  che  è un 
prodotto  terroso  rigeUalo  dai  vulcani , e perù  argilla  brucia- 
ta , con  qualche  dose  dì  ferro.  Si  trova  ancora  però  in  mol- 
ti luoghi  ove  sembra  ehc  non  vi  eruttasse  alcun  vulcano  . 
F*  di  color  bianco  , o di  fango  , o giallo-scuro,  o nero;  o 
rossiccio  , o rosso  bruno  , o rosso-sanguigno. 

Sì  rinviene  dcH'  Agro  romano  , in  Ascoli,  Bagnorca  , 
Bolseno  , Bracciano  , Oipo  di  Bove,  Civilà  Castellana,  Ci- 
vita Lavinia,  Fermo  presso  il  Fiume  Tenna  , Gradali  , La- 
tcra  , Monte  Fiasconc , Monte  Leone  di  Viterbo  , Monto 
Rubbìano , Nepì  , Orto  , Orvieto  , Ostia  , Perugia  , Rieti  , 
RoDciglione , Santelpldìo  , Spoleto,  Subisco,  Temi  , Tivo- 
li, Todi,  Yalenlàno  , e Viterbo  . 

Quano  ialino  B'  detto  Cristallo  cK  monte , Cristalli  di  rocca  , Meli- 

lite  , e Pirosèno  . E*  un  composto  di  molta  silice,  poca  ar- 
gilla , e mc.io  terra  calcare  ; ed  è tuli*  assieme  una  spcric- 
di  pietra  fossile  dura  e rilucente  . Trovasi  massiccio  , disse- 
minato , in  ciottoli  , in  grani  di  grossesse  diverse,  come  pu- 
re cellulare,  reniforme  , spugnoso,  di  6gura  corrosa,  in  la- 
stre, superficiale  , membranaceo,  e con  impressioni  diverse^ 
incontrasi  sovente  anche  cristallizzato  . I suoi  colori  sono 
bianco  , grigio-chiaro , che  poi  passano  talora  al  giallo  di 
mele  , al  bruno  moho  scuro , al  rosso  di  mattone  , al  vio- 
letto , di  rado  al  color  dì  rosa , verde-olivo , clic  poi  si  con- 
verte nel  verde  dì  porro  assai  carico , e finalmente  di  colore 
azzurra  , ma  questo  è rarissimo  . 

Vi  è in  Albàno , Bologna,  Capo  di  Bove,  Castel  Bo- 
lognese , Castel  Gandolfo , Craoagìione  , Monte  Fiasconc  , 
Montcrenzio  , Montone  , Roma  , SinigalUa  , Tivoli  , Tol- 
fa  (i^  , e Trevignano  . 

Rame  DicesI  Grlsocalco  , se  vi  è rottone,  ed  avendo  il  color 

d'  oro  , allrimcali  si  chiama  Oricalco  , e Venere  • E’unmi^ 


(i)  Codtstì  che  sono  assomìgìiano  aìli  diamarrti  , più  msai  du 

queìh  accada  negli  ahri  ài  Bohgna  noa  però  più  di  quelli  di  leu  e zìa  c 
pure  non  vi  è gran  divario  ^ 
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aerale  detto  puro , ma  benanche  trovasi  misto  con  Io  zinco 
se  è piritoso  , vitriolico,  contenente  dello  zolfo  c dullo  smc' 
rialto;  ò duttile,  più  duro  e più  clastico  inaicrac  dclT  ar- 
gcnto  c deir  ero,  ed  ò più  sonoro  di  tutti  li  metalli  ; meno 
fusibile  deir  oro  , c più  fusibile  del  ferro  : collo  zinco  di* 
viene  ottone  , c riduecsi  in  orpello  ossia  ottono  luttuto  ; al* 
io  zinco  dà  duttilità,  c U toglie  poi  allo  stagno  ; dopo  il 
ferro  c l’oro  è il  più  tenace;  entra  per  base  nel  oictjllc  del* 
le  campane  c dell' artiglieria  ; lega  con  quasi  tutti  i metal- 
li : è molto  afiinc  colto  zinco  , cJ  è più  compressìbile  di 
tutti  i metalli  . Trovasi  il  rame  di  più  specie  c sotlo-spccie, 
le  principali  delle  quali  sono  screziato  , bianco,  acro  , ocra 
di  rame  laterizia  , ceruleo  oiontàno,  fosfatico,  muriatico  , ra- 
me arsenialo^  grigio  o fahl-erlz,  aativo,  ossido  azzurro,  ossido 
rosso  di  rame  detto  vetroso,  ossido  verde  o malachite  detto  sc- 
80,  tolosabbia  verde,  solfuro  di  rame,  o piriti  giallognole  . Diver- 
se sono  le  gradazioni  del  colori , sono  però  desse  general- 
mente rossO'giallognoIo , rosso  chiaro  , gialliccio,  nero,  ver- 
dognolo, grigio  di  piombo  , rossiccio,  fosco,  bruno  di  tom* 
bacco , ccnilco  violetto  o cilestro  , verde,  bianco  argentino  , 
c giallo  di  ottone  . £'  utile  ad  infiniti  usi  nelle  arti  , c I* 
umidità  da  il  verde-rame.  Trovasi  massiccio,  disseminato, 
superQciale , in  pezzi  rotondi  , in  grani,  in  lamioc  , capil- 
lare , deotritico  , ramoso  , e qualche  volta  ancora  cristal- 
lizzato . 

L’  ottone  , e poco  stagno  fanno  il  bronzo  dell'  artiglie- 
ria , delle  medaglie  , o delle  statue  . Con  ii.  In  iq.  libbre 
di  stagno  , con  sopra  loo*  libbre  di  rame  si  compone  il 
bronzo  chiamato  metallo  artihziato  . 

Varie  sono  le  Minierò  nello  Stato  , cioè  presso  1*  Al- 
lumiere , in  A.rcevia  , Bologna  nella  parrocchia  di  Bisano, 
Gasebruciate , Fonte  di  S.  Albertino  , Gaggio  dì  Montagna, 
Gubbio(i),  Monte  della  Branca,  Monte  di  Camighano  , Monte 
di  Curia,  Monte  del  Corno,  Monte  Cucco,  Monte  della  Rossa, 
Monte  orientale  di  Piobbico  , Pctricra  del  taglio,  Piavolc(o} , 


(ij  !n  questo  Territorio  vi  è in  tre  diversi  luoghi  , o sono  tutte  Mi- 
niere da  resi5/erc  . 

(a)  Ove  è la  Fonderia  di  Romagna  , hen  nota  pel  metalli  che  usa  • 
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PictraTonga  , PoDtio«lli  del  confine , Rocca  Goracta,  Roset- 
ta , e Tolfa  fi). 

E*  detto  raarlato  dì  soda  , associato  allo  solfo,  secondo 
Dolotnicu  , e Pallas  . E'  una  sostanza  che  ha  sapore,  c che 
è solubile  nell  acqua;  cd  è materia  dì  combinazione  con  V 
acqua,  alcali  , aria  , magnesia  unita  all' acido  solforico,  pò* 
tassa,  terra,  o qualche  volta  ancora  con  il  metallo,  a teno- 
ro  di  ciò  che  dico  Marcel  • 11  sale  è io  più  quantità  nel 
fondo  do*  mari  che  alla  superficie  dell*  acqua  . H’  poi  prò- 
renientc  da  sorgenti  salale,  o da  etrati  di  sal  gemma,  detto 
sal  eomunc'fossilc  ; quest'  iiUimo  è an  composto  di  fluido  , 
acido  marino  , terra,  hoUicioe  di  aria  , muriato  di  magne- 
sia , rauriato  di  calce,  e soda  fa). 

Si  ottiene  il  primo  da  Cervia  f3) , Cesenatico  , Comac- 
chlo  , Corneto  , Ostia  . Terracìna  , c Troja  non  lungi  dal 
Potenza  . 11  secondo  si  ha  dagli  Appennini  di  S.  Angelo  in 
Ponlàiio,  Ascoli  presso  Mozzano,  Casola  Valscnio  , Falle- 
rone  , Offidi , Ravenna  , Rocca  Cometa  , Tenaglie  , cd  Ur- 
bino . 

£'  pur  detto  Zolfo  . £'  materia  infiammabile  , acldifi- 
cabitc,  nativo  comune,  e nativo  vulcanico  , ma  il  più  delle 
Tolte  conshinato  con  1*  allume , calce  , e piombo,  essendovi 
puranche  non  di  rado  T arsenico,  ma  in  una  quantità  estre- 
mamente piccola.  Homberg  poi  dice,  che  è un'  composto  di 
materia  oleosa  infiammabile,  porzione  di  rnelallo  , sale  aci- 
do , e terra  fissa.  E*  tenero,  friabile  , lucido  , vetrom,  c di 
colore  giallo-verdastro  , o nero  . Posto  nell*  acqua  fredda  , 
allorché  per  1'  azione  del  ealorc  è divenuto  denso  e pasto- 
so , si  rapiglia  , divien  mollo  , plastico  , duttile,  c traspa- 
rente . 

ili 

fi)  E"  ben  certo  ebe  le  nostre  Miniere  non  nò  sono  ahhorulanti  come 
quelle  (lì  Ana^  pure  avanzano  ai  bisogno,  fn  Asia  nel  Hegno  di  Tonchino^ 
i'i  sono  delle  Miniere  di  rame  ^ il  cui  colore  è giallo^  o nero,  o rosso. 

fa)  Il  Sale  nelle  saline  artijiciali  si  ottiene  col  mezzo  della  marea  in 
tempo  di  Jìusso  , che  introducendosi  V acqua  salata  ne'  canaletti  già  stabi» 
liti  , per  comunicarla  nelle  tre  tasche  che  si  succedono  , in  una  di  esm 
investita  del  calore , c poi  svaporata , depone  il  sale  . Quello  di  Bussia 
è più  cattivo  di  quello  iC  Inghilterra  y cd  é peggiore  del  nostro, 

f3)  Queste  Saline  crono  in  auge  prinui  del  looo.  di  quasi*  era  , e 
sono  di  ofig:ne  antichissima  • 


Salo  Marlnn 


Solfo 
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Slronziann 


Terre  colonie 


Terre  medi- 
cinali 

TraTcrlino 


E’  in  Acquapendente  , S.  Agata  , S.  Agata  Fcltria  , 
Alflio  , Ancona  , Ardca  , Rassan  di  Sutri^  Bologna,  Bui- 
seno  , Brisighella  , Calderola  , Campagnanu  , Canale  , Ce- 
soia Valscnio,  Castel  Bolognese,  Ccilèno  , Cesena,  Giòia, 
Cornclo  , Fiorcoiìno  , Forlì  , Fcrmignano  , Frassasso,  Fu- 
ligno  , Latcra  , Luzèna,  Macerata  Felina,  Manziana,  Mon* 
teccliio,  Monte  Fiasconc,  Monto  Rosi,  Monte  Vecchio,  Orte, 
Pcnnahilli,  Pertìcara,  Perugia,  Pesaro,  Pian  di  Meleto,  Po- 
lenta , Porlo  d’  Anzo,  Predappio  , Ravenna  , RInaini,  Ron- 
ciglione,  Sanscvcrino,  Sarsina  , Sinigallta  , Scrofano  , Ta- 
lamello  , Taverne  , Tivoli,  Tolfa,  Yalentàno  , Varignana  , 
Vilcrho  , ed  Urbino  . 

Fu  trovata  la  prima  volta  presso  Strontlan  nella  Scozia, 
come  la  CclcÀllna  nella  Pensilrania  . Questo  minerale  è un 
composto  di  un  sale  con  cristalli  linipidisiiiiii  di  forma  pris- 
matica csaedra,  semitrasparenti,  con  calce  solfata,  «palo  cal- 
care , carbonato  calcarlo  , solfo  , gesso  , cd  argilla  ; onde 
in  sostanza  è un  solfato  di  stronziana  . Si  rinviene  in  fram- 
menti grigio-bianchicci  inodorosi  , c massiccia  ; ba  un  sapo- 
re nere,  caldo  , alcalino  , tirlnoso;  ede  quasi  quattro  volte 
più  posante  delP  acqua.  Non  ò fiisibilo  , nò  volatilizzabile , 
cd  assorbo  fortemente  V umido  . ì colori  di  questo  fossile 
sono  il  verde  da  sparago  chiaro  , il  grìgio-verdiccio,  bianco- 
Tcrdicclo»  gialliccio,  verde  dì  pomo  , celeste  palido , ed  an- 
cora fra  r indaco  cd  il  grigio-azzurrognolo. 

Trovasi  a Sinigallia. 

Nella  maggior  parte  sono  queste  provenienti  dal  di- 
versi gradi  di  ossidazione  del  ferro  ; altre  poi  sono  prodot- 
te dal!'  ossidazione  di  nitri  metalli  . Si  trovano  massiccic  , 
dUsemliiale  , cd  in  strati  superficiali  t i colori  sono  varìì  co- 
me varii  1 gradi  d'  ossidazione  dei  metalli  da  cui  derivano  . 

Sono  a Biignorea,  Bologna  presso  Bombìana,  Celleno  , 
Fabriano,  S.  Glnncsio  , Ischia,  Pesaro,  Roma  , Sarnano  , 
Slronconc , Viterbo,  ed  Urbino  , 

Formate  sono  desse  da  una  materia  calcarea  unita  alla 
magnesia  . Sono  più  volto  presso  lo  acque  medicinali  . 

Si  rinvengono  nello  Stato  a Bologna,  cd  a Nocera. 

E’  ancora  dello  Grciso,  E’  una  pietra  dura  c porosa  , 
formala  da  lalomìo  o concrezioni  calcaree  non  frialùli,  c ciò 
prodotto  o da  riunioni  di  materia  vulcaniche  , o da  depo- 
siti marini  , o dii  quarzi , o da  carbonato  di  calce } o dalla 
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Tricliile 


prccipila/ionc  di  acque  sulfuree  , o dalla  compressione  del- 
le acque,  o dalla  deposizione  di  acqua  impregnata  di  acido 
carhonico  . Si  rinviene  massiccio  , o didscminato  a strati  , 
unito  con  altre  pietre  , o con  terra  . Serve  all*  uso  delie 
fabbriche  . 

H'  in  Arccria  , Ardèa  , Ascoli  , Assisi  , Benevento  , 
Bologna,  Brisighclla  , Cingoli  , Civita  Gnstcllana  , Civita- 
vecchia (i)  Collcpardo,  Cori  , Gorneto  , Cosercoli  , Dovalr 
dola  , Perento,  Force  , Fossombronc,  Gualdo  di  Noccra  , 
Gubbio,  Jesi  , Lago  della  Solfatara,  Lago  de’  Tartari,  Li- 
sciano di  Ascoli  , Marino  , Matelica , Monte  Feltre,  Naroi, 
Noccra  , Orto  , Osimo , Perugia  , Pietralunga  , Piobbico  , 
Rieti,  Riolo  , Roma,  Sabina  , Sanseverino  , Sassoferrato  , 
Spoleto  , Terni  , Tivoli  , Todi,  Valmonlonc,  e Viterbo. 

Dicesi  Sale-incdio-mctallico  , o Solfato-dÌ-fcrro , o Ve- 
triuolo  . K’  una  combinazione  dell'  acido  solforico  co’  metal- 
li formanti  i solfali  o vitrìuoli  di  rame,  di  ferro,  e di  zin- 
co mescolati  assieme  in  diverse  proporzioni  . Trovasi  nati- 
vo , in  masse  , disseminato  , stalaltitico  , cilindrico  , e ca- 
pillare . 1!  colore  varia  assaissimo  essendo  ora  un  bianco 
grg-o  o gialiiccìo  , un  verde  di  pomo  , o un  verde-grigio 
pa!bdo,  o un’  azzurro  di  cielo  più  o meno  carico  -,  sovente 
c^|v>•to  all*  aria  sì  altera  , e sulla  superficie  ingiallisce  e si 
polvcri/za . E’  molle,  che  fa  passaggio  talora  al  scmiduro  , 
du><o  , semidiafano  o lucente  , e mediocremente  freddo.  Ha 
un  sapore  astringente,  acerbo, e mollo  spiacevole.  E’pure  me- 
d.  ( i .cnte  pesante.  Liscìvato  e ralTmato  da  separatamente 
cg  inno  dei  tre  solfati  metallici  nominali  , Ì quali  hanno  un' 
US-  xpeaso  e particolare  nelle  arti  in  genere  , ma  scgnala- 
nitMi'ii'  nella  tintorìa  , e nella  medicina  . 

H’  a Bagnorea,  Bologna  , Gellcse , Civitavecchia  , Fc- 
rcn*.  Ho  , Gaggio  di  Montagna  , Lalera , Tolfa  (»),  e Vilerbo('3j. 


(i^  pneito  ptiiimenta  come  il  marmo  , td  assomigìia  allora  aW. 
aìahastro  « 

(2)  li'  quì  oncoro  il  solfuro  di  lineo  . 

(3^  In  Siberid  nel  i834-  scoperto  il  Platino»  Egualmente  in  Fran- 
eia  si  è ora  scoperto  il  Glauberìle  , altro  metallo  rarissimo  , che  prima 
non  SI  aveva  che  dal  Messico» 
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iUTLESSIOM  PRATICHE 


Non  mi  SODO  poi  dato  carico  di  rlniracoìarc  In  profondità  o 1'  al- 
tezza dai  livello  del  mare  di  tali  Miniere  ; nò  <^ale  possa  essere  la  lurv 
gliczza  delti  scavi  de*  pozzi  delle  gallerie  da  farsi  ; nè  quale  il  lavoro 
occorrente  per  trasportare  il  prodotte  de'  scavi  fuori  della  Miniera  ; nè 
quale  T acqua  disturbalrice  de'  laTori  ; nè  se  poasa  operarsi  con  uleosiU 
di  ferro  , o col  fuoco  , ovvero  con  Ja  polve  da  mina;  nè  quali  siano  le  cir- 
costanze del  hisogao  d*  artideUli  sostc^'si  per  le  pareti  scavate  ^ nè  qual 
fosse  r aria  che  ouln  deatro  potea  respirarsi  ; nò  ho  potuto  fare  il  pa- 
ralello  delle  spese  ocoorreati  con  il  prodotto  delle  respettive  Miniere  , 
giacche  per  ciè  inJagase  mi  era  duopo  della  possanza  del  Governo  . 

Rispetto  alli  Metalli  riferiti  aggiungerò  » che  è ben  vero  che  ge- 
neralmente non  di  tutte  le  Dominate  Miniere  compie  la  spesa  della  fusio- 
ne » stante  le  seguenti  tre  operazioni  da  (arsi  i.  strappare  il  niineraìo 
dalle  viscere  della  terra;  a.  separarlo  dalle  materie  pietrose  ; 3.  depurare  il 
metallo  in  modo  che  nepossinofareuso  le  Arti.  Pel  i.^  lavoro,  conviene 
fare  scavi,  pozzi, e gallerie , attaccare  le  miniere  col  fnoco,  e con  la  polve  , 
sostenere  le  gallerie  e i pozzi  con  mura  e legoami , liberare  li  scavi  dalle 
DOfpie,  estrarre  il  minerale  tolto  dalla  miniera  o con  uomini,  o con  bestie, 
o con  carretti,  o con  macchine;  pel  s.  ^ lavoro  si  deve  tritare  il  minerale, 
lavarlo  , arrostirlo  ossia  porlo  al  fuoco  ; pel  3.  ^ lavoro  vi  vuole  la 
fusione  . Ma  poi  alla  Branca  , a Lamoli  , a Monte  Leone  , a Sassofer- 
rato , ed  alla  Tolfa  non  vi  furono  già  Ferriere  , Fornaci,  e Kamiere 
attive  ? Questo  solo  a di  nostri  si  sono  abbandonate  ; ed  ora  unicamente 
nello  Stalo  vi  sono  dell'  Offìcinc  dove  si  afhnano  e manipolano  tali  me- 
talli, ma  che  a danno  del  medesimo  Stato,  sono  acquistali  grezzi  dall' 
estero,  e sogaalamcnte  il  ramo  dalla  Germiinia,cd  il  ferro  dall' isola  dell* 
Elba  . Del  pari  altrettanto  è accaduto  alle  Rocce  riportale  de*  marmi  , 
che  per  quanto  non  siano  egualmente  ricche  come  le  43*  dell’  Alpe  A- 
puaoa  ossia  Alpe  Pania  , sarebbero  però  sufnecnti  per  esaurire  i biso- 
gni della  popolazione  pontifìcia  . Cosi  dicasi  dell'  altre  Cave  riferite  in 
quest*  articolo  . Ma  riattivando  quelle  Fondine  , perchè  nò  sortisse  un* 
buon  esito,  sarebbe  a proposito  una  legisluzlonc  clic  regoIn<^sc  il  meto- 
do alla  forma  de'  scavi  , alla  condotta  degl' intraprendenti , ed  all'  agi- 
re degli  operai . 

Lo  Miniere  abbisognano  alla  Truppa,  all'  Agricoltura  , alla  Cac- 
cia , alla  Pesca,  alla  Medicina,  ni  Commercio  , alla  Marina  , alle  OlTi- 
fìcinc  di  majolica  , di  terraglia  , di  vetri , di  panni  , di  ruoj  e simili 
ai  Tempii,  ni  Palagi,  ai  lavori  Idraulici  , alle  Strade,  all' Arsenali,  al- 
le Tintorio  o Gualchiere  ed  alli  Pittori  . 
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ARTICOLO  IIL 
^^ufcan» 

E'  comune  il  sentimeato  che  bene  «petso  t Vulcani  «ione  pro- 
dotti dall'  introduzione  delle  acque  nel  nucleo  metallico  del  Globo.  Ma 
comunque  siano  originati  , ne  lascio  la  cura  di  tali  Tcriti  alla  perspica- 
cia de'  dotti  . Netampoco  intendo  di  far  qui  distinzione  fra  i Vulcani 
subacquei  dalli  subacrci  fangosi , ossiano  quelli  ripieni  di  aria  e di  fan- 
go soltanto,  denominati  Idro-Argillosi  ; come  non  estenderò  le  mie  ri- 
flessioni per  dimostrare  se  li  terreni  prossimi  ai  Vulcani  , siano  origi- 
nati dall'  antico  Oceano  , od  in  vero  dall'  eruzione  dell!  Cratèri  ignivo- 
mi delli  già  spenti  Vulcani  che  esisterono  nello  Stato  prima  de'  tempi 
storici  , giacché  su  di  ciò  ben  diffusamente  ne  hanno  trattato  Brocchi , 
Dary  , Hauy,  Lamery  , Longo,  Poulct-Scrope , Procaccini-Ricci  , Se- 
nèbier,  Spallanzani  , e Wallcrius  . Vi  sono  pure  dei  Terreni  Tifoniani 
o Plutoniani  , che  sono  il  prodotto  del  fuoco  si  , ma  di  natura  assai 
diversa  dai  terreni  vulcanici  ; ma  netampoco  tratterò  di  questi , avendo- 
ne parlato  bastantemente  Bmngniart  ; é però  che  per  seguire  lo  scopo 
prefissomi  nel  primo  di  questo  Saggio , unicamente  darò  qualche  cen- 
no su  de'  Terreni  dello  Stato  ne' quali  furono  Vulcani  ardenti;  quindi 
passerò  alla  qualità  delle  materie  che  si  trovono  ne'  contorni  di  quelli  ; 
ed  in  fine  dirò  de’  luoghi  ove  ai  ridderò  i primi  , ed  ove  siedono  le 
seconde  nello  Stato  . 

Principierò  adunque  dal  riferire  , che  1'  accendimento  dei  Vulca- 
ni è alimentato  dall’  ossidazione  dei  metalli  che  costitoiscono  la  base 
elementare  delle  terre , dallo  solfe , dal  fosforo  , e dai  strati  di  schisto 
argilloso  sovra  ad  altri  granitici  primitivi , che  hanno  la  sedo  dalle  più 
alte  montagne  al  piò  profondo  de' Mari,  ove  quelle  s'immergono,  li  qua- 
li per  accesso  delle  acque  , dell'  aria  umida , e dei  sedimenti  bituminosi 
e primitivi  depositati  dai  mare,  si  alterano  , e si  scompongono  , onde 
sviluppato  il  calorico  o l’ aria  , somministrano  il  riferito  alimento  a quei 
torrenti  di  lava;  alimento  attivato  e mantenuto  dall'  acido  muriatico  , 
dall'  ossigena  , dal  gas  carbonico  , dall'  idrogeno  , dal  fluido  elettrico 
contenuto  ne'  metalli  ed  attratto  dall’  atmosfera  , dal  fluido  metallife-. 
ro  , e dal  gas  azoto  . 

Impcrtanto  a motivo  della  forza  motrice  interna  , slanciano  ì Vul- 
cani le  loro  materie,  t.into  le  immediate  che  le  altre  trasportate  lungi 
dall'  impito  espansivo  dell' eruzione  , in  tre  fasi,  cioè  o con  una  eru- 
lioae  permanente , o con  una  moderata  attività  , o cou  prolungate  in- 
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tcrmittcnze  : rari  però  sono  della  prima  , frequenti  della  seconda,  e più 
^encràlt  della  terza  specie.  Accade  poi  talvolta  che  all'  istante  si  pas* 
si  dall’ una  all'  altra  fase,  perchè  dopo  una  Tccmcntc  espansione  »uolc 
generalmente  accadere  un* intervallo  di  tranquilliti^  . 

Dalle  bocche  ignivome  scoppiano  le  lave  , i vapori  acquei , il  fuo« 
co,  il  fumo  , ed  altre  sostanze  solide  gasosc  disaggregate  dalle  parti 
già  componenti  la  massa  delia  Terra  , che  prima  furono  in  stato  di 
fluidità  aeriforme  , e che  quindi  condensandosi  una  parte  de’  vapori,  si 
riconsolidano  poi  mediante  la  variazione  della  temperatura,  e di  un’  in- 
crcmcnlo  della  pressione  sopra  la  lava  . Questa  lava  che  sì  accumula  , 
cadendo  itiiorno  all' oridzio  del  vulcano,  in  figura  di  cono  , è lo  sfuggi* 
mento  o r Uscita  di  quel  vapore  che  ho  descritto;  opera  tutta  della  de- 
composizione dell'  acqua.  Si  dtfmiscc  da  taluno  la  lava  per  una  roccia 
in  stato  di  naturale  liqucfa/ìoiic  per  mezzo  del  calore  ; ed  altri  dicono 
che  la  lava  sia  la  roccia  liquefatta  in  forma  di  corrente  : ma  io  qua- 
lunque modo  si  rappresenti , e si  creda  , non  giunge  al  grado  della  fu- 
sione . Le  lave  ora  scorrono  subitanee  e precipitose , ed  ora  colano  Icn- 
lamcntc  dopo  la  loro  uscita. 

Se  misurare  si  dovesse  l’ eruttale  materie  vulcaniche  , scmi)rcrcl>- 
bc  di  rimaner  sospesi  sovra  immensi  abissi  clic  minacciassero  1’  avvalla- 
mento del  suolo  che  calpestiamo  ; ma  il  fatto  ci  dimostra  , che  anzi 
ove  furono  questi  Cratèri  ardenti  , ed  ove  sono  , il  terreno  acquista 
evidente^  rialzamento  ; come  prove  non  equìvoche  possono  riscontrarsi 
ad  Ercolano  scppclila  da  cjczioni  fangose  , e torrenti  di  tufo  ; ed  a Pom- 
pcja  coperta  da  un* eruzione  di  tutta  pietra  pomice.  Cosi  dicasi  presso 
lloiseno,  Uagnorca,  ed  altre  Città  dello  Stato  nostro  . Questo  fenomeno 
non  giova  qui  spiegare  , ma  si  può  assomigliare  ai  Fiumi , che  per  quan- 
te acque  gettino  in  mare  , sempre  ne  tono  gonfi  per  le  somministrate 
dalle  sorgenti  , dalle  nevi,  e dalle  pioggic  ; onde  cosi  nelle  viscere  del 
terrestre  Globo  avvi  una  circolazione  avvivalricc  di  dirfcrenli  sostanze  , 
per  riparare  a ciò  che  tali  Cratèri  consumano  • 

Per  quanto  debba  parlare  unicamente  de*  Vulcani  spenti  nello 
&tato , pur  tutta  volta  mi  si  permetta  che  di  puro  volo  aggiunga  ove  so- 
no li  1G4.  Vulcani  accesi  attualmente  nel  Globo  , secondo  la  descrizione 
di  Arago  , lasciando  1*  altra  di  Poulct-Scropc  che  nò  numera  circa  200. 
Questi  164.  adunque  si  trovano  ardenti 

i3.  in  Kiiropa,  che  sono  delti  di  KsK  ; Etna  ; Stromboli  , che  è 
il  vulcano  più  singolare  per  le  regolari  eruzioni , e pel  tempo  immemo- 
rabile che  esìste  ; Yesuvìo  ; nel  Marc  della  costa  meridionale  della  Sici- 
lia , scoperto  nel  i83i.  , che  è sottomarino  , e che  ha  tre  hoethe,  e le 
materie  crutlàtc  sono  già  alzate  sopra  le  acque  piedi  60.  ; ed  altri  8. 
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in  Islanda,  11  quali  sono  fecondi  di  vetri  opachi  delti  smalto,  pel  cui 
motivo  sono  dessi  nominati  agate  d' Islanda. 

6.  nell*  Isole  vicine  alli  contincnli  dell’  Africa  . 

55  n<^l  continente  dell*  America  • 

3.  air  Anlillc  . 

8.  nel  Continente  dell’  Asia  . 

\j.  nell’ Isole  prossime  air  Asia  . 
io<  nell’  Isole  del  Gìappòoe  . 

5a.  Nell’  Isole  Oceaniche  • 

Da  ciò  si  conosce  che  97*  Vulcàni  sono  nell’  Isole,  e 6j.  nei 
Continenti  . 11  più  ampio  Cratère  di  tale  specie  clic  si  conosca  , è in  A> 
frica  nell’  isola  Bourbon  , per  cui  è chiamalo  il  Yulcàno  di  Bourbon  ; 
ed  il  più  piccolo  del  Globo  è nell’  isola  Coosima  , che  manda  solo  fu> 
mo  di  colore  azzurognolo,  e strati  di  lara  a scaglioni  sortano  dalla 
bocca  , air  intorno  della  quale  non  eyvi  che  terreno  nudo , e sterile  . 

Tornando  ora  a noi , ed  entrando  a trattare  del  secondo  assunto, 
dirò  , che  le  moteric  che  si  rinvengono  nello  Stato  , e clic  eruttale  fu> 
rono  dai  Vulcani  che  vi  ardcano  , qualunque  nè  sia  stata  la  loro  du- 
rata, sono  le  seguenti  . Ritenendo  però  che  in  alcuni  luoghi  vi  si  os- 
servono  tutto  riunite  , ed  in  altri  trovansì  in  una  sola,  od  in  varie  por- 
zioni i Tali  materie,  masse  , o lave  prime  sono  abraz'itc  , allume  , ar>fl« 
geni  0 leucite  , basalti  in  colonne  in  istralì  in  isferc  ed  in  tavole,  bolo, 
calce  carbonata,  carbon  fossile,  ceneri,  cristalli  dì  crisolito,  pscudo-nc- 
felino  di  pirossèno,  clic  Hauy  dice  scorlo  , o augitc  , nmorli  di  feld- 
spato , vulcanite  vircscìte  , olivina  leucite,  sommile  giacinto  , melanite  , 
dolomite,  graniti,  lapilli,  lava  rcsiniformc  , majonitc  , marna  , mica, 
mìlilltc  , ossa  fossili  elefantine  o di  varii  altri  quadrupedi,  peperino, 
ossia  conglomerato  , pietre  , polveri  , pomici  , pozzolane  , rame  e ferro 
ossidato  , roccia  di  corno,  sabbia,  silice  bianca,  smalti,  solfo  , succi- 
no ossia  ambra,  tuli,  vetri  , ed  in  fine  vciriuolo.  Slegiiono  le  sostan- 
ze formate  dalle  materie  vulcaniclio  posteriormente  alT eruzioni,  e però 
delle  seconde.  Sono  desso  agate,  culccdonic , diaspri,  ferro  spatieo  , 
opali  , spali  calcurii,  spati  fluoro  , spali  pesanti,  e zcolìlc  , clic  e V 
elettrica  come  la  tormalina  ; benché  tranne  quest*  ultima , le  altro  so- 
stanze si  trov.nno  ancora  ÌI  più  delle  volle  fuori  delle  materie  . 

Rivolgerò  adunque  le  mie  cure  nel  dimostrare  ristrettamente  in 
quali  lufighi  dello  St<ilo  furono  le  ignivònic  bocche  ; per  cui  andando 
dietro  alle  tracce  tkdle  vcsligia  luti*  ora  esistenti  dei  Cralerì  che  scra- 
brono  dì  overc  arso  nè  secoli  scorsi,  pare  che  non  resti  alcun  dubbio 
essere  stati  essi  attivi  a 
Bagnorea  « 
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fiastel  Bologneie . Quello  i attivo  tuli'  ora , benehi  aliai  piccoloi 

Civili  Caitcllana , ovvero  più  preaio  al  Soratlc  . 

Lago  di  Albano,  ovvero  nc'  monti  Albani,  uno  de'  quali  ancora 
al  presente  tramanda  un  continuo  fumo  tiepido.  Quello  fu  di  origine 
lottomarino . 

Lago  di  Bollono  . 

Lago  di  Bracciano  ossia  Sabatino  i 

Lago  di  Calici  Gandolfo , dello  pure  di  Albano  : altro  diverso  da 
quello  detto  nei  monti  suddivisali  , e però  non  si  creda  qui  un  dupli- 
cato . 

Lago  di  Ncmi. 

Lago  Rcgillo , ora  creduto  Io  stello  che  il  lago  Colonna . 

Lago  Valdcmone  . 

Monti  Cimini  , se  non  fu  il  lago  di  Vico  steaio  , ovvero  più 
presso  Ronciglionc. 

Monti  Soriani . 

Monti  Tuscolani,  e perù  non  lungi  da  Frascati.' 

Orvieto  - 

Tolfa. 

Vaicntòno. 

Hoffmann  dice  , che  i pretesi  Crateri  di  Bolieno , Bracciano,  Ke- 
mì , Tolfa,  e 'Vico  non  furono  Vulcani  che  arsero  per  un’  epoca  , ma 
hensi  Vulcani  sottomarini  , li  quali  dopo  il  primo  slancio  con  il  quale 
vennero  vomitate  le  rocce  alterale  dalle  acque  universali  del  mare  , 
queste  si  distesero  attorno  al  Cratere  di  sallevamento,  né  più  erutaro- 
no  per  le  apparse  bocche  ignivome  . Vn  tale  suo  sentimento  lo  speg- 
già  , nell’  avere  trovato  fra  le  rocce  vulcaniche  delle  tracce  marine. 

Li  Paesi  poi  d’  onde  si  rinvengono  le  materie  vulcaniche , e pe- 
rù le  vomitate  dai  Cratèri  che  si  sono  descritti,  e che  da  quelli  ven- 
nero trasportate  dall'  accelleramento  della  loro  eruzione  sono 
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Orvieto 

Roma  e suo  Agro 

Tolfa 

Paliàno 

immediato 

Toscanclla 

Pipérno 

Ronciglionc 

Trevigoano 

Fitigliàno 

Sabina 

ValcDlàno 

Poli 

Sermoneta 

Yalmontone 

Rocca  Gorga 

Subìaco 

Vclletri 

Rocca  di  Mezzo 

Sutri 

Viterbo 

Rocca  di  Papa 

Terni 

Zagaruòlo 

Rocca  Priora 

Tivoli 

Fra  Imola  c RùSlo  nella  Parrocchta  di  Lioàro  , vi  è tutt*  ora 
un  Bolitrac  o Futnaruolo , ossia  un  piccolo  Vulcano  che  coniinuaniea* 
tc  fuma  , c getta,  invece  di  lava,  della  cenere  , che  i locali  dicono 
faoga , nella  quale  ponendo  delle  uova  vi  sono  colte;  e gettando  nella 
baca  del  fumaruolo  de’  rami  di  albero  ovvero  de'  bastoni , vi  sono  re- 
spinti con  veemenza  . 

Nel  Bolognese  vi  i un  monte  sulla  Parrocchia  di  Sassùno  , la 
cui  voragine  getta  argilla  mollificala,  con  pezzetti  di  marcasita. 

Nel  Viterbese  a Bollicarne  vi  è un  Vulcano  acqueo  nella  aommi- 
U di  una  collina  , che  continuamente  tramanda  una  colonna  di  fumo, 
nel  centro  del  quale  sorge  un'  volume  di  acqua  che  sembra  bollire  di 
continuo . La  profondità  di  questo  ignivome  Cratère  si  è trovata  di  me- 
tri 34> 

In  Spagna  li  ai.  Marzo  1809.,  in  bccasione  de'  terremoti,  si  so- 
no mostrali  più  Vulcani  a Orihucla  che  gettano  pietre  , e materie  bi- 
tuminose; ed  a S.  Filippo  Neri  si  sono  aperte  i4*.  ignivòrac  bocche  , 
clic  hanno  alzala  sabbia  di  più  colori  , fango  nero  liquido  , acqua  di 
mare  , conchiglie  , ed  erbe  marine. 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Se  niun  riparo  può  apprestarsi  per  ovviare  ai  mali  che  cagionano 
r eruzioni  di  tali  Vulcani  , si  può  almeno  in  qualche  modo  ottenere 
vantaggio  dalle  materie  eruttale,  stante  che  molte  di  esse  servono  a 
tanti  usi  per  le  arti , e pel  commercio  ; come  ho  qualche  cosa  dimo- 
strato su  di  ciò  nel  principio  di  quest'  articolo  , non  che  nel  prece- 
dente, in  descrivendo  ciò  che  già  sparsero  nel  suolo  pontiGcio  quei 
Cratèri . 

Fiivvi  chi  trovò  rimedio  all' accensioni  aeree  dette  (fulmini  ; chi 
prescrisse  termini  alle  acque  congelate  ossiano  grandini  ; chi  pretese  di 
aiinorare  1'  urto  de'  terremoti , persuadendosi  perfine  d’  allontanarne  la 
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loro  scossa;  ma  chi  annienti  la  creazione  de*  Vulcani,  o che  faccia  «es> 
tare  quelli  che  ardano,  od  almeno  ne  re|[oli  le  loro  eruzioni,  non  ieiB> 
brami  d'  averlo  riscontralo  fino  ad  ora  , Sia  però  di  gioja  per  noi  il 
rammentare  , che  non  più  sono  net  nostro  suolo  tali  penosi  Vulcani  ; 
giacché  poco  conto  dee  farsi  , almeno  per  ora  , di  quelli  accennati  in 
fine  dell' articolo  3.  ® , e promettiamoci  che  oè  questi  ai  aumentino 
nè  quelli  riaorghino, 

ARTICOLO  IV. 

®to^otU 

Adesivamenta  a quanto  mi  si  è dato  di  rilevare  dalle  ricerche  fiat' 
le  su  dei  registri  relativi  al  consumo  delle  popolazioni  di  alcune  Citlù 
che  li  costumano;  presso  alla  riparlizionc  oticiuta  delle  qt’alilk  di  colta* 
ra  distribuite  come  al  Titolo  a.  ^ Articolo  4*^  > <^d  altresì  mediante  ap- 
prossimative nozioni  acquistate  di  provincia  in  provincia,  sulla  genera* 
le  coltivazione  di  quelle,  che  in  questo  stato  è condotta  con  metodi  in- 
gegnosi respetlivumciiU:  alle  qualità  del  loro  suolo  , credo  di  non  mol- 
to dibcostarmi  dal  vero  se  asscrisoo  , che  lo  Stato  ragguagUatamente  ed 
annualmente  proilucc  le  qui  sotto  notale  principali  quantità  di  generi, 
come  altresì  governa  11  susseguente  bestiame  ; ed  ancora  ritrae  dai  suoi 
lidi  li  pesci  , e ilair  aer-vano  che  sovrasta  il  suolo  gli  uccelli,  c dalle 
foreste  i quadrupedi  che  individuerò.  Lascio  poi  di  minutare  gli  altri 
prodotti  iccoodarii  in  cera , fruita , mele  e simili  , per  non  oltrepassa- 
re ciò  che  è dovuto  ad  nn  mero  Saggio  , e per  non  entrare  in  un 
pelago  , dal  quale  poco  sarebbe  riuscito  di  sortirne  con  precisione  an- 
cora la  più  approssimativa , giacché  ho  dovuto  tutto  raccogliere  come 
particolare,  cd  a proprie  spese.  11  peso  e la  misura  di  cui  tratto  qui 
lotto  è la  Romana  , come  quella  usata  in  questo  Stato  , e perché  deb- 
bo supporla  nota  a tutta  la  popolaiionc  pontifìcia  (i) . 


(i)  il  paese  pià  fertile  di  agni  pradotta  ahe  sian  nel  CJaha  è T 
Jsta  , e particolarmente  V India  . 
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Formaggio 
che  taluno 
dice  pure 
Cacio. 
Grano  o 
Frumento  . 


^eneii 

Li  Mitologici  Togliono  cultrici  delle  Iliade 
e de' campi  Cerere,  e le  Limonidi . Qui  inten- 
do numerare  qualunque  aorta  di  cercale  che 
biada  pur  cliiamaai  , caeluairamcate  dal  grano, 
granturco,  e riso  . Al  di  là  dell!  gradi  67.  a 
69.  di  latitudine  non  ai  poaeono  coltirare  tali 
biade  . 11  raccolto  adunque  di  eaac,  nello  Sta- 
to , à di  rubbia  ...... 

Di  queati  due  poco  di.aaimili  oggetti  ae  ne 
ha  in  tutto  lo  ateto  libbre  , 

Ha  queato  preaiedono  le  MlnfeMapee.  Si 
falcia  dai  prati  naturali  irrigati  e non  irrigati,  che 
ai  falciano  una,  ed  altri  due  tolte  all' anno,  ri- 
carandoal  negli  uni  e negli  altri  ancora  il  pa- 
acolo  pel  bcatiame  cavallino,  e vaccino.  I pra- 
ti artificiali  ai  hanVio  dalle  carette  , lupinella  , 
medica  , navóni  , pomi  di  terra  , rape,  trifoglio 
greco  e romano,  veccia,  e aimili.  In  tutto  lo 
Stato  ae  ne  hanno  libbre  .... 

Dalle  capre  e dalle  pecore  dello  Stato  ai 
hanno  libbre  4ui4°4576n.  di  formaggio  ; c dal. 
le  vacche  ac  ne  hanno  libbre  18.474,300.  , che 
in  tutto  acne  libbre  (37  - . . . 

Al  di  là  dòlli  gradi  65.  di  latitudine  non 
riesce  di  coltivarlo . Venne  questo  genere  sco- 
perto dal  secondo  Imperatore  della  Cina , pre- 
cedentemente allo  stabilimento  delle  Dinastie  . 


3.359.793. 

59,163,854- 


987,840,000. 

58,878.960. 


(i)  La  più  perfetta  è di  Bologna  ^ e di  Cesena  » 

(a)  Il  migliore  è di  Faenta.  Fuori  di  Stato  poi  il  migliore  è di  Courtraj» 
f3)  Il  più  sifuisito  ci  viene  da  Ro^uefort , per  gli  eccellenti  pascoli  della 
montagna  di  Uirsac  » 
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IPercbe  maggiore  prodotto  reotsae  dal  grano,  ai 
dovrebbero  rendere  vive  lo  leggi  che  sono  in 
Francia  , sull*  estirpamente  dell'  erbe  nocive  a 
quel  cereale,  riportale  da  Maieon  nel  tomo  i. 
pagina  64o.  ; le  altre  che  lono  in  Danimarca 
flullo  stesso  oggetto  ; lo  altre  nell'  uso  medesi- 
mo esistenti  io  Germania  ; e quelle  che  in  Isco- 
ala  vi  furono  appositamente  stabilite  da  Alea* 
Sandro  li.  nel  laao.  Nei  granai  di  Zurigo  ai 
mantiene  questo  cereale  8o.  anni  t in  quelli  di 
Londra  3o.  ; io  quelli  del  Messico  a.  o 3.  anni 
soltanto  . Il  totale  odierno  prodotto  del  grano 
nello  Sisto  è di  rubbia  .... 

Al  di  là  delli  gradi  46.  di  latitudine  non 
vico  bene  di  coltivarlo  . Venne  dall’  Arabia 
Felice  in  Germania  , ed  in  Europa  vi  fu  reca- 
to dalla  Turchia  Asiatica  , prcj^so  il  cooiiocia- 
rc  del  secolo  decimo  sesto.  (Questo  cercale  to- 
glie al  grano  multi  semi,  perchè  assorbe  di  trop- 
po lì  oulritivi  succhi  del  suolo,  c perchè  non 
permette  le  debite  lavorazioni  al  suolo  stesso  , 
raccogliendosi  questo  a stagione  troppo  avanza- 
ta. 11  raccolto  ucllo  Stalo  dui  granturco  è di 
rubbia 

Da  ogni  pecora  se  nc  lia  nel  massimo  lib- 
bre  5.  "7  , c dal  castrato  od  ariete  libbre  7. 
Se  nc  potrebbe  ottenere  di  più  se  vi  fosse  mag- 
gior cura  ne' pastori  , giacché  molta  se  nc  per- 
de fra  i cespugli,  c tanta  di  più  nella  lavatu- 
ra degli  armenti  . La  lana  più  fina  che  si  co- 
nosca è quella  dell'  itola  di  Shetland  nella  Gran 
Bretagna  . Fcr  distinguere  la  migliore  qualità 
della  lana  , si  avverta  che  de\c  essere  bianca, 
fina  , forte  , morbida  , nervosa  , c priva  di  pelo 
vano  . Con  la  lana  o pelo  delle  capre  d*  Ango- 
ra , che  sono  nell' alte  c fredde  montagne  dell' 
Anatolia,  si  fabbricano  i cambcllottì  del  Levan- 
te ; c li  scialli  si  fanno  con  la  lana  delle  capre 
del  Kounavor  . In  generale  più  sono  freddi  i 
paesi,  c più  fina,  più  lunghe  ,e  più  folte  sono 


5,63o,o6i 


4,870,039. 
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Olio 


Paglia 


Riso 


Seta 


Vino 


le  lane  . Al  presente  se  ne  percepisce  nello  Sta- 
to libbre  . . . « . k . 

A questo  hellisaimo  prodotto  presiede  Mi- 
nerva. Il  massimo  grado  di  temperatura  che 
soffre  è di  i3.  ® 5.*  Desso  si  aumenta  in  rac- 
colto di  anno  io  anno  , o già  se  nè  ottiene  da 
tutto  lo  Stato  barili  . . • . . 

La  paglia  che  si  ha  dal  grano  è di  libbre 
, c r altra  che  rendono  le  diffe- 
renti  biade  è di  libbre  870,066,880.  ; e però  in 
tutto  lo  Stato  libbre  (ij  . . . , 

Al  di  là  dellt  gradi  48.  di  latitudine  non 
si  può  coltivare  . Quello  stesso  Imperatore  del- 
la Gina  che  ritrovò  il  grano  , scoperse  puran- 
che  il  riso  • Nello  Stato  la  maggiore  coltivazio- 
ne che  si  fa  di  questo  genere  è nel  bolognese, 
c nel  ravennate . Questa  coltivazione  è assai 
dispendiosa  , cd  ò pur  dannosa  olla  salute  de* 
gli  ahilatui  circonvicini,  mediante  T irrigazio 
ne  quotidiana  che  ha  di  bisogno  , oltre  ad  un 
calore  estivo  superiore  alli  30.  gradi  centigra- 
di . Il  suo  prodotto  non  è ragguagliatamentc 
da  noi  maggiore  delle  aS-  per  ogni  seme  , la 
cui  raccolta  è una  sola  per  ogni  anno  \ ma 
nei  terreni  vallivi  dell*  Indostan  si  riproduce 
due  e tre  volte  all*  anno , 0 dà  per  ogni  seme 
60.  So*  100.  c xao.  Se  nc  hanno  addunqae  nel- 
lo Stato  libbre  ...... 

Questo  si  bello  ed  utile  prodotto  d*  inge- 
gnosi bachi  0 vcrmetti , l' ho  considerato  in  boz- 
zoli ossiano  bocci,  c di  questi  se  nc  hanno  nel-  1 
lo  Stato  lìblirc  ...... 

B.tcco  siedo  principe  di  questo  fluido  , il 
quale  al  di  là  dclli  gradi  3G.  a 48.  di  latitudi- 
ne non  nc  riesce  la  coltivazione  . Quanto  utile 
c di  sostegno  sia  questo  , altrettanto  è di  esso 
nocivo  r abuso.  Ai  Dardanelli  si  conserva  desso 


6,305,543. 


3o8|06o. 


8,333,744,96* 


106,846. 


4,633,090. 


(1)  In  Dresda  V Ispettore  Bìocltmann  ha  inventata  una  Macchina  a rapo- 
re  per  Uminuzzarc  la  paglia , per  /are  il  burro  , c per  gli  altri  uji  agrarii. 
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3o.  Mini  • Zurigo  ancor  più  ; a Cipro  4o-  anni 
e più  . lotaiMo  odio  Stato  te  ne  raccolgono 
barili  ....... 


26editauce 


Cat  alle , e 
Cavalli 


Mule  e 

Muli 


Capre  , e 
Pecore 


In  Italia  i primi  Cavalli  aclvalict  si  vide- 
ro nel  568.  dai  Longobardi . Per  migliorare  le 
raue  , ai  stia  cauti  nella  scelta  dello  stallone; 
e se  fosse  possibile  di  avere  quelli  arabi  , si 
vedrebbe  io  quattro  o cinque  anni  ebe  belle 
razie  si  accumularebbcro  . Pel  di  più  di  que- 
sto , e del  susseguente  bestiame»  si  vada  il  qua- 
dro aioottico  in  £nc.  ls*cllo  Stato  sono  li  ca- 
valli Unto  da  soma  che  da  tiro  complessivamen- 
te , numero  ...... 

Questa  rarza  tanto  utile  pc' trasporti  per  It 
strade  montuose  segnatamente  , per  quanto  di- 
sadorna ne  aia  la  loro  costrutione  » e tristo  V 
umore,  sono  nuli'  ostante  nello  Stato  » compre- 
si quelli  da  soma  c gli  altri  da  tiro,  numero. 

Apollo  dovè  per  decreto  di  Giove  guardar 
per  un'anno  questi  Armenti,  in  pena  de*  suoi 
delitti  . In  Africa  nel  regno  dì  Adel  vi  sono  le 
pecore  con  la  testa  c collo  nero  , ed  il  restante 
bianco;  banoo  poi  la  coda  groa^^a  fino  al  peso 
di  libbre  ao.  Le  capre  di  pelo  più  bello  aoco- 
m di  quelle  d'  Angora  , sono  le  situale  nell' 
alpestri  montagne  del  Tibet.  1 montoni  Gior- 
gialli  hanno  una  gran  coda  , cd  un'  eccellente 
lana.  Le  capre,  e montoni  delle  montagne  del 
Gbervcl  presso  le  sorgenti  del  Gange , traspor- 
tano in  sacchetti  il  grano  al  Tibet  . Compresi 
Agnelli,  Arieti  , Capretti,  c Montoni  (i)  siano 
indigeni  , mclirci , c spagnuolì,  attualmente  nel- 
lo Stato  ve  nc  sono  numero 


(i)  La  migliore  rana  è nei  cantone  d* Ejdentad * 


478,764. 


59,660. 


1,986,746. 
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Somare^e 

Soaari 


Yaccioe 


Li  più  piccoli  di  qucsU  apccio  iodo  nel 
Shetland.  Questi  che  sono  nello  Stato  siano 
dessi  da  carne,  da  latte,  do  partono  da  razza, 
Canno  tatti  uniti  un  numero  di  . . . 

Vengono  pure  denominati  Asini,  Ciucci  , 
Ginmentì  , e Micci.  In  Africa  nel  regno  di  La- 
me, nella  costa  orientale  , tì  sodo  gli  Asini 
più  grandi  che  siono  noti.  Quelli  che  trevansi 
nello  Stato  sono  in  numero  di  ^ . 

Queste  si  distinguono  in  BufTali,  Buoi(t), 
Tori  , Vacche,  c Vitelli  « Li  primi  huffati  io 
Italia  apparirono  a tempi  de*  Longobardi  . LI 
buoi  deir  Arabia,  c della  Siria  hanno  la  gobba 
nel  dorso  . Alla  Mecca  vi  sono  delle  vacche  sen- 
za corna  , ma  con  la  gobba  ; altre  vaccine  vi 
sono  con  le  corna  flessibili  , ed  altre  le  hanno 
nnito  al  collo.  In  Barhcrìa  vi  sono  le  vacche 
che  hanno  P aspetto  del  cervo  , e la  forza  del 
bue,  e vengono  denominate  Alcclafe.  Le  più 
piccole,  vaccine  sono  nel  Shc'lland  , c danno 
poco  latte:  c U vacche  che  danno  piu  latte  so* 
no  di  SufTulk  in  Inghilterra  . Il  totale  delle  no* 
minale  vaccine  che  trovansi  nello  Stato  , sono 
numero  ....... 


579.84S. 


131,34^ 


1,398,674, 


Alle  riferite  Capre  , Cavalli  , Pecore  , Porci  , c Vaccine  dello  Stalo 
si  dovrebbero  aggiungere  le  altre  di  tali  specie  che  s*  introducono  dall’  c- 
staro  nello  Stalo  per  farle  pascere  in  certe  determinate  stagioni  dell’  nn« 
no;  ma  succedendo  ciò  non  nnirormcmentc  nel  novero  delle  teste  , nella 
specie,  e neir epoca,  perché  il  lutto  • maggiore  o minore  ovvero  più  o 
meno  frequente  a seconda  delle  circostanze  che  concorrono  al  bisogno 
dell’estero  , ed  all’  abbondanza  0 scarsezza  de’ nostri  pascoli;  onde  mi  è 
sembrato  di  non  errare  in  trascurando  la  somma  di  tali  animali  • 


9?eict 


Si  ottengono  altresì  dai  mari  che  lambiscono  lo  Stato  , de*  Pese!  di 
aiolte  famiglie,  per  cui  in  tali  acque  sono  pescate  4«  razze  dì  Granchi  , 


(i)  La  Boma^a  nc  ha  de’  più  preg/evo/i  . 
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benché  nel  totale  de*  mari  vi  sìono  di  33«  sorti  ; i.  di  Gamberi,  a froo- 
clic  nel  recitante  di  tali  acque  ve  ne  siono  di  9.  specie;  e 317.  qua> 
lità  di  Conchiglie,  per  quanto  se  ne  trovino  nel  rimanente  de*  IMari  di 
altri  S'i.  generi.  Riguardo  poi  agli  altri  Pesci  che  sono  egualmente  pc> 
acati  nelle  acque  più  vicine  al  nostra  lido  , desse  sono  di  S5.  famiglie  • 
Tanto  de*  gamberi,  come  de*  granchi,  delle  coacbiglic,  e de  pesci  , ho 
posto  II  numero  generale  sotto  il  cui  riunito  nome  sono  riconosciuti,  senza 
precisamente  analizzare  di  quante  specie  siono  ciascuna  famiglia  . 

Dai  nostri  medesimi  due  lidi  si  ha  la  Spugna,  distinta  in  comune  , fa- 
scicolata , fichiformo  , tufacea,  e vellutata.  Chi  più  minutamente  vo- 
lesse su  de*  pesci  istruirsi,  svolga  le  pagini  di  Aldrovando,  Baumair  , 
Bclon  , Bloch  , Bosc , Castel  , Commersòn  , Daldors  , Fabricio,  Ijinnèo, 
la-Marck,  Renato,  Riccardo,  e Rondelct  , tacendo  di  altri  che  pure  vi 
hanno  ragionato  dctiagliatamcntc  . 

Nei  Fiumi  poi  e Torrenti  del  nostro  Stato  si  pescano  1*  Anguilla  , 
Barbio  , o Barbo  le  cui  uova  sono  venefiche  secondo  il  Dolt.  Zanetti  , 
Carpio  , Hlicc,  Lampreda  , Lasca  , iMorèlla , Persico  , Scarda  , Storio- 
ne, Suita  , e Trotta.  Ancora  di  questi  pesci  sono  varie  le  specie. 

Nelli  Laghi  riportati  pel  nostro  Stato  si  pesca  i*  Albo,  Anguilla  , 
Carpane  , Cefalo  , Elice,  Gambero,  Granchio  , Lasca  , Luccio,  Ranoc- 
chie, Regina  , Scarda  , Tinca,  e Trotta  . Pure  di  questi  stessi  si  nume- 
rano molte  e varie  specie  • 

G)si  nelle  nostro  Paludi  pescasi  Carpano  ossia  Carpióne  , Elice  , 
Gambero  , Ranocchie  , e Tinca,  denominala  pure  Tcnca.  Di  questi  e- 
gualmente  varie  sono  le  specie  . 

In  Francia  fino  dal  lagi*  Filippo  IV.  rìpromulgò  delle  Leggi  pro- 
prie sulla  pesca,  le  quali  si  dovrebbero  propagare  ancora  nei  nostro 
Stato , per  conservare  le  specie  utili  , 0 distruggere  le  nocive  . Sarchile 
perciò  desiderabile  che  fosse  regolata  la  pesca  , ad  effetto  che  non  suc- 
dessc  r altro  inconveniente  ancora  che  accadeva  in  Spagna  , che  prcu- 
deva  dall*  Ingbilierra  il  merluzzo  pescato  presso  V Isola  dì  Terra. Nova  , 
e salato  col  sale  spagnuolo  dì  Satubal  , e d’  Alicante  , Questa  parte  d* 
ìnduitria  dovrebbe  iutcrcssarc  il  Governo,  facendo  leggi  positive  per  sta- 
bilire r epoche  della  pesca  , e la  qualità  de*  pesci  da  prendersi  in  dati 
tempi,  per  lasciare  campo  alla  riproduzione  , vietando  nell'uso  della  pe- 
sca le  sostanze  velenose . 

E'  cosa  d’  avvertirsi  con  riguardo  e prefìtto,  che  dalla  classe  do* 
Pescatori  di  mare , si  ottiene  il  ruolo  de*  Marinari  di  cui  abbisogna  lo 
Stato  per  la  manovra  della  marina  ; benché  sia  di  poca  entità  questa 
partita  fra  noi  \ ed  è pcreiù  che  questa  gente  aaJcrcblic  adostrata  nelle 
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•re  dell'  «xio  , per  farne  poi  uso  all'  opportunità.  E*  oggetto  di  aat* 
eitteoxa,  poi  dirli,  iaeaauribilc;  è oocaaione  di  cieroixio  a oolta  arti  ( 
ed  à ramo  di  estero  commercio  . 

Si  benna  ancora  in  qneato  Stato  i Pollami  di  ogni  specie , Tale 
a dire  Anitre  indigeni  e di  America  dette  Anitre  mote,  Bilti  o Gal' 
line  d'  India  o Tacchini  , Capponi  , Columbi  di  selra  e di  colomba- 
io , Galline  , Oche  , e Peróni  . 


e 


accta^oni 


fr 


Di  quelle  ancora  se  ne  hanno  d'  infinite  qaalltà  , cerne  sareb- 
bero Beccacce  , Beccaccini  o PÌzK«rde  , Beccafiebi  , Beccbigrosii  o 
Frosoni  o Slrosoni  , Camosci  suUe  cime  de*  monti  , Capinere  , Ca«* 
pri , Ccrviotti  , Cicogne , Cigni  , CiaghlaU , Colombi , Conigli , Cuc- 
cali , Fagiani , Fringuelli  , Folaghi , Germani*  Lepri  , Lodole  o Al- 
lodole o Calandre , Lontre  o Condalc  o Goridi  che  sono  presso  i fiumi* 
Pernici  , Quaglie  che  vengono  dall*  Africa  , Scargie  * Scoiattoli,  ytn^ 
nero  dal  Kentucky  , Stame  * Tassi  , Tordi  * Tortore  ed  altri  qua- 
drupedi , ed  ififiniti  uccelli  che  hanno  altre  deaominaxioni  * benché 
delle  specie  o famiglie  riferite  • 

Dovrcl>be  il  GoTcrno  fare  rispettare  provide  leggi  su  questo  ra- 
mo d*  ladustriu  , ad  oggetto  che  gli  animali  olili  * nel  tempo  della 
generazione  * non  fossero  uccisi  ; degli  altri  dannosi  ne  fosse  premia- 
to r uccisore  ; e per  ceri*  altri  non  fosse  mai  permesso  d*  ucciderli , 
come  sarebbero  le  Rondini  che  mangiano  gl*  insetti  dell’  atmosfera  , 
ed  altri  simili  uccelli  benefici  . Filippo  Y.  nel  i3i6.  pubblicò  in 
Francia  dell’  apposite  leggi  pel  rtgolamcnto  della  Caccia  • Prima  del 
i355.  li  Franchi  non  conoscevono  altro  cserciiio  cbt  la  Caccia  , e 
non  piu  nobile  impiego  che  la  guerra.  Leone  Xll.  nel  i8a3.  emanò 
dotte  leggi  sulla  Caccia  . 


©Cwima^x  ^eCHtcìoJx  , e 

Del  pari  odio  Stato  noo  poche  sono  le  Aqoili  , Carri  , Palcò- 
> Orsi  (i)  , Mibii  , Topi  , Volpi  , e mohistiml  altri  coo- 

I I I 

(i)  Li  Kamtthaàaìi  dal  forale  Ai  tjuesto  hen  brutto  animale  trag- 
gono profitto  , non  ettlaU  la  buAella . V Orio  bianco  è nelle  iponde 
del  mare  glaciale  . 
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•imiti  inimali  . Non  faccio  poi  apeeial*  menziono  degl'  intatti  o dei. 
Rettili  fiitidiotiitimi  che  abbondano  più  in  una  atagione  che  nell'  al, 
tra  , e più  in  una  Provincia  che  nell’  altra  , eaaendo  preaaocchè  inb- 
nito  il  loro  numero  e famiglie  ; per  cui  mi  vado  immaginando  che 
tanti  diverrebbero,  per  qualche  momento  , Alcione  o Ceice  , per  con- 
vertirsi in  augello  , c cosi  evitare  le  molestie  di  tai  nocivi  anima- 
lacci  (i^  . 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Pare  a me  di  avere  giù  dette  molte  cote  in  qncato  articolo,  tan- 
to riguardo  ai  cereali  , come  rispetto  agli  animali  di  acque  , e della 
terra  ; pur  tutta  volta  sembrami  che  molto  vi  rimanga  a dire,  giac- 
ohó  quest'  articolo  h intereasante  al  aostcntamento  della  vita , alle  ar- 
ti, ed  al  commercio . Dirò  adunque  dio  per  avere  maggiori  , miglio- 
ri , e più  certi  prodotti  , tasto  di  alto  dio  di  basso  fusto  , corno  di 
cereali  , e di  pomi  , i aeceaaarissimo  1’  adattare  li  conci  alla  specie 
di  cultivacioue  , di  piante  , o di  terreno  che  ai  amministra  , e spe- 
cialmente fa  meatiari  conoscere  quali  sono  li  Conci  più  calorosi  , a 
quali  più  frigidi  , per  cui  darò  una  nozione  del  come  si  succedino 
tai  conci  nell’  attiviti  . Viene  perù  per  il  primo  I'  umano  , poi  pel 
aecondo  il  oolombino  , pel  terzo  il  letto  di  bachi  da  aeta  , pel  quar- 
to il  polliname  ed  il  ripurgo  delle  forme  , pel  quinto  il  cavallino  , 
pel  acato  il  mulcaco  ad  il  leszo  delle  strade  , pel  aeltimo  I'  asinino  , 
per  r ottavo  il  pacorino  , pel  nono  il  porcino  , e pel  decimo  il  bo- 
vino . Oltre  a quetli  , vi  è da  considerare  U coa'i  detti  infortuoii  ce- 
leoti  , e terrestri  che  danno  motivo  sili  seguenti 
Oggetti  che  tolgono  i prodotti  . 

Questo  ragionamento  riguarda  1’  azione  delle  cause  animate  ed 
snonimote  che  impediscono  lo  sviluppo  dello  prodoziooo  , o ne  deio- 
riorano  le  qualità  , o ne  dialrugguno  il  risultato  . Forse  taluno  cre- 
derà che  alcuni  prodotti  delio  Stato  saranno  maggiori  delle  cifre  da 
me  riportate  , ma  riQcttulo  a ciò  che  aiegue  , resterà  quegli  convin- 
to all’  opposto  . Egli  è ecrto  , che  lo  Stalo  è mollo  aoggelto  alti  se- 
guenti inconvenienti  , parlando  aempro  del  generale  delle  Provincie  i 


(i)  Nel  iieisieo  nella  casta  delle  motche,  sono  tali  inietti  in  tan- 
ta numero  , e cosi  nocivi  , che  gV  Indiani  sona  costretti  fuggire  dall* 
case  , ed  entrare  nelle  riviere  in  hatleìli  , almeno  nella  notte  - Così 
quelli  delta  costa  meridionale  dell'  Àsia  minere , stante  la  quantità  ded- 
le  scasare  , per  cui  nella  stale  vanno  nelle  montagne  . 
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I.  A dei  freddi  ioteoii  , e di  lunga  durate  come  a del  geli 
fuori  di  ilagione  che  ritardano , ed  ancora  diatruggono  la  regetaeione , 

3.  A delle  brine  di  primavera  che  brngiano  le  tenere  piante  , a 
•00  arrecano  al  certo  utilità  agli  alberi  che  abucciano  le  loro  frutta , 
• pria  le  preparatorie  foglie  . 

3.  A delle  pioggie  in  tempo  della  fioritura  del  frumento  che  gli 
tolgono  una  gran  parte  del  prodotto  , lavando  il  polline  o la  polve 
fecondatrice  , il  che  impedisce  che  il  pistillo  aia  fecondato  ; coli  im- 
prowiai  calori  dopo  le  umiditi  grandi , fanno  maturare  troppa  pre- 
sto il  grano,  pria  che  siasi  potuto  riempiere  di  farina  ; come  a delle 
altre  pioggie  dirotte  e continnate  ali’  epoche  del  fieno  , della  mietitu- 
ra , e della  vendemmia , che  abbattano  e detraggono  non  piccola  par- 
te del  già  falciabile  fieno  , della  gii  pronta  meaae  , e della  già  ma- 
tura uva  . 

A A delle  grandini  dal  Maggia  al  Settembre  che  sono  stermi- 
natrici delle  biade  , del  vino  , dell’  olio  , delle  frutta  , delle  foglie 
de’  gelai  e degli  olmi  , e della  ghianda  , 1'  effetto  della  quale  è per- 
nicioso ancora  al  terzo  anno  dopo  H flagello  . Sogliono  queste  acca- 
dere generalmente  di  giorno  , e più  nei  monti  o presso  di  quelli  , e 
rinnovarsi  col  perioda  di  ogni  tre  anni  ragguaglialamente  . 

5-  A dei  vesti  , ed  oragani  che  ìntestono  gli  alberi  e li  atter- 
rana  , che  percuotono  le  fratta  , le  olive  , e V uva  , distruggendone 
buona  fatta  ; oltre  poi  all’  appiattare  le  messi  presso  all’  epoca  della 
falce  , il  che  cagiona  al  frumento  non  lieve  detrimento  , 

€.  A delle  nebbie  che  impediscono  non  poco  1’  evaporazione  , 
marciscono  le  uve  allorché  sono  al  termine  dello  sviluppo  , produco- 
no nn  diaseccaraento  nel  granello  del  frumento  , e talvolta  fanno  ca- 
dere le  olive  immature  . 

7-  A delle  formiche  che  con  le  loro  escursioni  rubano  una  gran 
parte  del  raccolto  , e euvernano  gli  alberi  o nelli  uovoli , o nella  ra- 
dice principale  detta  fittone , o ori  fusto , che  gli  tolgono  anni  di  vi- 
ta , ed  attività  nella  produzione  . 

8.  Al  grillotalpa  che  tronca  le  tenere  barbette  del  frumento  , e 
lo  distrugge  aflatto  , ore  questo  insetto  si  moltiplichi  fra  le  due  terre . 

g.  Al  brugo  che  toglie  tutto  il  prodotto  alle  viti  ,^alle  frotta  , 
ai  gelsi  , agli  olmi  , e perfino  alle  querce  ; vien  desse  prodotto  dal- 
le uova  di  alcune  farfalle  . 

IO.  Alle  locuste  in  alcune  parti  dello  Stato  , le  quali  parteada 
dall’  Arabia  , e dalla  Tartaria  , si  portano  a torme  fra  noi  , a fanno 
sparire  ogni  prodotto  del  molo  , c degli  alberi  . 
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li.  A.  (lei  lord  o top!  o talpe  che  iafinitamente  dannrggiono  il 
frumento  , il  granturco  , la  fare,  I'  erbe  degli  orli,  e gli  aliicri  stet- 
•i  allorché  sviluppano  nella  loro  giovcotii  . 

13.  K delle  muhiplici  erbe  nocive  che  sorgono  fra  i cereali  , le 
^ali  fanno  perdere  un  buon  quarto  di  tali  prodotti  . 

i3.  A tutto  ciò  si  aggiunga  il  non  lieve  danno  che  recano  gli 
uccelli  allo  produaioni  agrarie  . E più  , si  abbia  ancora  relazione  al- 
le tante  malatie  a cui  sono  soggette  e le  biade  , c gli  alberi  , 
Oggetti  che  aumentano  i prodotti  . 

E'  d'  aversi  in  somma  considerazione  tutto  ciò  che  vantaggia  1’ 
agricoltura  , e conoscer  conviene  , quanto  il  buon  regolamento  sulla 
coltivaziune  accresca  il  rapporto  delle  derrate  , del  bestiame , c que- 
sti della  ricchezza  . Ecco  alcuni  articoli  sull'  oggetto  , 

I.  Procurare  clic  ogni  Tenuta  , ed  ogni  Predio  siono  forniti  del- 
le convenienti  vivajc  o pastini  ; così  di  bestiame  quanto  se  ne  può 
governare  di  stagione  in  stagione  , acquistando  quelli  più  produttivi 
io  latte  lana  e parti  , di  ossa  sottili  , di  corpo  esteso  , di  forza  ro- 
busta , di  maggior  peso  , e di  razza  scelta  . Fra  gli  animali  sia  a 
cuore  le  Api  che  producono  cera  o mele  con  pochissima  cura  , c con 
meno  spesa  , 

3.  Il  Concio  , che  dalli  tre  regni  animalo  minerale  e vegetabile 
si  ottiene  , sia  conservato  io  luoghi  coperti  , umidi  , e dove  scolino 
ingrassi  , acque  sozze  , cd  urine  . 

3.  Siasi  cautelati  nelle  malatie  che  succedono  alle  varia  specie 
del  bestiame  , separando  subito  1'  infetta  , c procurandosi  abile  Ve- 
terinario per  curarlo  . 

4-  Che  nel  mietere  le  biade  non  sieoa  troppo  mature  , perché 
nel  falciarle  e trasportarle  non  se  ne  perda  una  buona  fatta  . 

5.  £'  mestieri  di  persuadersi,  che  la  bontà  degli  strumenti  agra- 
rii  rende  maggiori  vantaggi  , colla  più  pronta  e profonda  fenditura  , 
col  maggiore  tritolamento  delle  zolle  , col  più  copioso  spazio  di  la- 
voro , col  maggiore  risparmio  di  tempo  , e col  minore  impiego  di 
uomini  , e di  bestie  . Li  strumenti  più  neceisarii  a procacciarsi  buo- 
ni tono  1'  aratro , 1'  erpice  , gli  oggetti  per  battere  le  biade , e li  fer- 
ri per  uso  della  potatura  . 

6.  Il  cambiare  ogni  anno  il  seme  ebe  si  sparge  net  suolo  allor- 
cbà  ritorna  la  sua  rotazione  agraria  , vale  a dire  , di  non  rigettarvi 
quello  stessa  che  si  ò raccolto  antecedentemente  nella  stagione  andata  . 

7-  Circondare  con  fratta  ossia  siepe  viva  , o con  mura  , o con 
fosse  li  terreni  seminativi  e piantali  , non  che  li  prati  , per  impe^ 
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iliro  che  gli  uomini  ne  colghlno  una  rata  , e le  bestie  ri  entrino  a 
dirorame  un'  altra  quantità  anche  maggiore  . 

8.  Uve  non  si  possa  avere  de'  prati  naturali  , procurarsi  de’ 
prati  aniGciali  per  ingrassare  il  terreno  , ed  il  bestiame  , onde  avere 
più  conci  , e per  conseguenaa  più  raccolto  • 

9.  Procurarsi  le  torbe  de'  fiumi  per  ingrassare  il  suolo  , ed  al- 
zarne il  livello  ove  occorra  , e 1'  acqua  di  quei  canali  che  può  ri- 
volgersi nel  fondo  rustico  per  I’  oggetto  dell'  irrigazione  ne’  tempi  op- 
portuni , c per  quello  sementi  , c piante  che  ne  abbisognano  . 

10.  Il  vario  metodo  di  seminare,  la  varia  qualità  de' cercali  che 
si  seminano  , ed  il  prepararli  o nò  prima  della  semento  con  calcina , 
ceneri  , vino  , acqua  , lisciva  , filigine  , ed  altro  , sono  cause  non 
tenui  dell’  aumento  de’  prodotti  . 

Produzioni  spontaneo  che  indicano  la  qualità  del  suolo  . 

Per  quanto  non  sia  applicabile  a tutti  li  Stati,  od  in  tutti  li  eli- 
mi  r osservazione  sulle  piante  spontanee  che  sorgono  dal  suolo  per 
acccrtarsi  della  loro  qualità  , pure  presa  la  cosa  in  generale  può  dir- 
ai , che  siavi  almeno  nna  grande  probabilità  per  convincersi  favore- 
volmente , od  all’  apposto  sulla  quablà  de'  fondi  rustici  . Che  però 
le  produzioni  spontanee  che  si  osservano  nel  nostro  Stato  ne'  terre- 
ni ottimi  pel  frumento  sono 


Nome  agraria 

I.  Cardo  di  capotondo  (1). 

а.  Carici 
3.  Ebbio 

4-  Fioralisso 
5.  Fior  Capoccio 

б.  Malva  selvatica 
<].  Mercorella 

8.  Occhio  di  bue,o  fior  di  gran» 
g.  Papavero  selvatico  , o Roso- 
laccio 

to.  Pii  di  gallo 

II.  Querciuòla  (3) 
la.  Vedovina  selvatica 

s3.  Verbena  o erba  di  Si-Giovanni 


Nome  botanico 
Echinops  spbacro-cephalui 
Carex 

Sambuens  abulua 
Ccntaurea  cyanus 
Delphinium  consobda 
Malva  sylvestris 
Mcrcurialis  annua 
Chrysanthemum  segetum 
Papaver  rhacas 

Hclleborus  hyemalis 
Tcucrium  chamaodria 
Scahiosa  arvensis 
Verberia  officioalia 


(1)  E'  raro  peri  , c tende  più  al  X.  che  al  5. 

(>]  E"  contuelo  starsene  ne'  cigli  delle  tponde  de'  campi  , 
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iadieanti  terreni  per  fere  e per  orli 


I.  Ebbio  o ebalo 

а.  FiT(§ello,o  Cbelidaqit  minore 

3.  Latte  di  gallina 

4.  Piantaggine  media 

5.  Radicchio  acWatloo 

б.  Saponaria 

7.  Spilcttòne 

8.  Tusaillaggina  e Farfarella 


Sambueua  ebulna 
Ranucules  ficaria 
Oruithogalnm  ambellata 
Plantago  media 
Cichorinm  intybaa 
Saponaria  officìnalia 
Scandii  pecten 
Tuuilago  farfara 


indicanti  terreni  per  prati 

Lathyrna  aphaca 


Vicia  lutea 

Yalantia  cruciata 
Malva  rotundifoglia 


I.  Afaga 

3.  Cicercbia  pelosa 
gialla 

3.  CrlaelUna  gialla 
4-  Malva 

indicanti  per  frnmentone  , e legumi 
I.  Canapaccia  Artemisia  ailveslris 

3.  Cinoglossa  Cynoglossum  officinale 

3.  Erba  clpressina  Euphorbia  cypatissias 

4.  Erba  gialla  Reseda  luteoU 

5.  Erba  de'  porri  Heliotropinm  europaeum 

6.  Serpillo  Tbymus  scrpillum 

7.  Tasso  barbasse  Yerbascum  tbapsus 

8.  Viola,  detta  suocera  e nuora  Viola  tricolor 

indicanti  terreni  acquastrini  , e paludosi 
I.  Coda  di  cavallo  Equisetum 

3.  Codóne  Typba  latifolia 

3.  Erba  saetta  Sagittaria  ssgittifulia 

4.  Giunchi  Scirpiis  lacuslrls 

5.  Farfarella  Tussilago  farfara 

indicanti  terreni  cattivi  per  ogni  prodiixlone 


t.  Cardo  stellata 
3.  Cardo  vulgare 

3.  Ceppita  selvatica 

4.  Cocomero  assinino 

5.  Erba  S.  J acuba 

6.  Erba  puata 

7.  F.rba  vetturina 

8.  Farfarella 

0.  Felce  femmina 
I».  Grano  selvatica 


Calcilrcpa  solstitialia 
Carlina  vulgaris 
Solidago  auris 
Moraordlca  Glattriuni 
Senecio  Jarolrea 
Solidago  viscosa 
Mclilolus  officinalis 
Tussilago  farfara 
Plcris  aquilina 
Acgylops  ovata 
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1 1.  I.appoU 
la.  Perico 
iS.  PimploelU 
■ 4.  RspadrcUi 


Xanlhiam  atrumarium 
Hypericum  perforatum 
Polvium  aangaisorha 
Haphanua  raphaoiatrom 


TITOLO  Vili. 

METROLOGIA 


ARTICOLO  I. 

TnSttfuca 


L’  oao  delle  Mlaure  fu  in  opera  fino  da  tempi  di  Àbramo  j se- 
condo che  dimostra  Gogoel  • Fidòne  Re  d’  Argo  nell'  8^9.  , prima 
dell'  era  nostra  , le  fece  adottare,  e sistemare.  1 Romani  ayerano  la 
misura  metrica  da  prima  , ma  colla  caduta  dell'  Impera  d'occidente, 
e r incursioni  dell'  Orde  barbariche  settentrionali  , perde  1'  Italia  la 
generalità  di  un  tale  ammirabile  sistema  . Il  primo  che  trattasse  del- 
la misura  del  piede  romano  fu  net  iSay.  dell'  era  nostra  , Leonardo 
da  Porto  ovvero  Porcio  , che  il  prese  dalla  base  del  sepolcro  di  Cn. 
Caasuzio  , per  coi  venne  chiamato  pure  il  Piede  Coloaiano  ^ Ma  con 
più  febee  riuscita  si  ebbe  la  sua  vera  dimensione  nelli  scavi  fatti  ad 
Ercolano  , a Pomperà  , ed  a Roma  , ove  ai  rinvennero  delle  misura 
del  piede  romano  in  avorio  , in  bronzo  , in  ferro  , ed  in  sasso  . 
Questi  campioni  furano  con  accuratezza  misurati  da  Fabretti  , Fre- 
ret  , Creare  , Loca  Fèto  , Yillalpando,  e da  altri  ancora.  Cagnaz- 
ai  egualmente  ne  ha  fatte  dell’  illustrazioni , ma  con  molte  diversità  , 
ciò  cagionato  lórse  o dall'  ossidazione  del  metallo  , o da  altre  cause 
che  vi  ponno  aver  contribuito  . 

Strabene  ci  asserisce  , che  la  divisione  de’  terreni  venne  origi- 
nata dagfi  Egizi  , per  la  confusione  in  cui  poneva  il  Nilo  li  terreni 
che  inondava  ; ed  è però  che  i registri  ove  si  descrivevano  li  fondi, 
ed  i loro  proprietarii  ebbero  da  ciò  principio  ; ed  ì custodi  di  quei 
libri  furono  denominati  Scribi  , che  oggi  diconsi  Cataalicrs  , o Cam- 
«cllicii  del  Cenan  . 
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Nel  I S97.  in  Ifombardia  si  tentò  la  riferma  delle  tante  Tatie  mi> 
aure  dei  paesi  di  quello  Stato,  ma  non  vi  si  riuscì,  per  quanto  tea* 
faste  di  conciliare  Juan-Fcrnandez  do*  Velasco  Governatore  » 8i  ten* 
tò  pure  più  volte  tale  riforma  ancora  nel  nostro  Stato  , ed  il  succes* 
so  non  corrispose  all’  aspettazione.  Sisto  V.  potè  solo  in  qualche  par* 
te  regolarizzare  le  misure  dei  fluidi  , c degli  aridi.  Li  11.  Marzo 
i83o.  si  sono  fatte  in  Lugano  delle  proposte  sull’  uniformità  dei  pesi 
e delle  misure  , ma  hanno  quelle  savie  proposizioni  incontrato  degli 
ostacoli  ncir  alto  delP  esecuzione.  Con  1'  ultimata  misura  superficiale 
fatta  di  questo  nostro  Stato,  per  la  quale  si  è fatto  uso  del  metro  , si 
è pervenuti  alla  desiata  meta  in  tale  rapporto  ; ora  auguriamoci  che 
altro  Pontefice  proseguisca  nel  restante  . Pietro  Leopoldo  Granduca 
di  Toscana  , aneli'  egli  tentò  un  si  utile  regolamento  , ma  restò  poi 
deluso  nell'  clTello  totale,  giacché  ciascuna  Comune  non  volle  obliare 
le  primiere  antiche  misure  . 

Da  tutto  ciò  si  conosce  , che  fu  pensiero  di  molti  Governi  quel* 
lo  di  ridurre  ad  una  Misura  generale  le  tante  Misure  cave  , lineari, 
c superficiali  dei  loro  Stali  , per  regolare  il  commercio  senza  inciam- 
pi I e per  assicurare  le  popolazioni  di  essere  a portata  di  vedere  ovun- 
que sbandita  la  confusione,  ed  i danni  che  cagionano  le  rooltiplieì  e 
varie  Misure  che  numcransi  per  quante  sono  le  Provincie  non  solo, 
ma  le  Città  di  quelle  , c perfino  li  subalterni  Paesi  ■ Ma  se  non  vi 
ai  è riuscito  , credo  di  vederne  la  cagione  nell'  ignoranza  del  basto 
popolo  , € nella  facilità  dell' inganno  de*  scaltri  venditori  . Tutto  que- 
sto però  non  ha  luogo  che  sulle  prime  della  riforma  . 

Passerò  ora  alla  descrizione  di  alcune  Misure  , e di  certi  Pesi 
più  usati  nello  Stato  romano  , pria  ne'  tempi  più  remoti  , e poscia  , 
in  progresso  delle  generazioni  , quelle  in  parte  abbandonale,  c fatte* 
vi  subentrare  altre  estere  , o proprie  , 


j e TTSuuce  antteke  tornane 


A nfors 


Canna  agri- 
roensoria 


Fra  una  misura  di  terra  colta  co’  suoi  manichi , e 
serviva  ai  Greci  , ed  ai  Romani  per  misurare  i liquidi  • 
contenendo  libbre  60.  di  acqua.  Un  piede  antico  roma- 
no cubo  é r Anfora  suddetta  « 

L’  formala  di  10.  piedi  untìclii  romani  , e serve 
all'  uso  delle  misure  lineari  , per  convertirle  poi  Ìo  mU 
aure  supcrficUli  , e quindi  io  cube  , se  piace  . 
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Cotilòne 

Cubito 


Culleos  detto 
pure  Dolium 

Dattilo 


Dipletro 


Emina 


Jugero 


Litro 
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Era  una  misura  cara  oho  conteneTa  libbre  io.  di 
Tino  , c la  libbra  era  di  grani  SiS^.  della  libbra  fran- 
cese. Modii  6.  formaTano  il  Congio,  ossia  Tottara  par- 
te dell’  Anfora  . 

Questa  misura  1’  usarono  i romani  per  i lii|uidi  ì 
ed  era  simile  all'  odierna  foglietta  . 

Di  questa  misura  di  lunghezza  tì  era  l’ebraico  det- 
to Tero  o sacro  , il  babilonese  detto  reale  , 1’  egiziano 
il  greco  antico  d’  Erodoto  , cd  il  nuOTO  di  Polibio  : il 
babilonese  si  credo  simile  all'  ebraico  , ed  all'  egiziano- 
Sono  rarie  le  misure  di  questo  Cubito  , per  cui  ri  è il 
comune  di  ao.  digiti  , e per6  di  metri  0,3^50.  ; quello 
d’  Eratostone  di  a4-  digiti  , e però  di  metri  o,.4Soo,  ; 
quello  egizio  dei  campioni  di  a 8.  digiti  i e perù  di  me- 
tri o,5z3o.  ; e r altro  corrispondente  al  piede  del  Cai- 
ro , e però  di  metri  0,5407. 

VeniTa  composto  da  160.  congi , per  cui  era  an- 
cora egnate  a g6o.  sestarii.  Era  questa  la  massima  mi- 
sura usata  per  i liquidi  . 

Presso  i Greci , ed  i Romani  era  dessa  nna  miao- 
ra  lineare  corrispondente  alla  sedicesima  parte  del  pier 
do  parigino  . 

Misura  agraria  ebe  contiene  la  terza  parte  dello  sta- 
dio in  lunghezza  cd  in  larghezza,  e però  uno  spazio  di 
a4o>  piedi . Pietro  lo  figura  di  jnedi  1 ao.  ; i Greci  lo  dicc- 
Tano  di  piedi  100.  ; ed  i Romeni  delti  descritti  piedi  a4o. 

Questo  era  un  raso  che  adoprarano  gli  antichi  Ro- 
mani come  misura  , perebò  coateacTa  la  metò  del  ae- 
staiio  0 sestiere  . 

Questo  seminava  una  superficie  di  5.  modii  di  gra- 
no al  peso  romano  . E'  compreso  da  a8,8oo.  piedi  qua- 
dri  , e però  metri  quadri  adgg.  Era  1’  unità  delle  mi- 
suro agrarie  . 

Era  una  misura  di  capacità  che  presso  i Romani 
constava  di  la.  parti  eguali  . Presso  i Francesi  à un 
m m m 
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Lilibri 

Mimo 

Metrete 

Miglio , Olila 
Miauri  itine  ; 
raria 

Midio 

Orlodoro 

Palmo  archi- 
tettonico 

Pertica 

Piede 
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TAio  di  fonu  cubica  , ebe  lia  per  ogni  Terso  i.  deci* 
metro  lineare  per  lato  . 

Peto  di  la*  ooeie , che  i Romani  diccTono  As,  ed 
è r ottantesima  parte  del  contenuto  dell*  Anfora  . £* 
questa  r asse  dei  pesi  • La  novantesima  sesta  parta  di 
questa  è il  denaro  , eguale  io  peso  ad  una  dramma  at> 
tica  piccola  « secondo  Plinio  • 

Lra  una  misure  di  superficie  ^ lu  quale  compreo* 
deva  in  se  io.  iugeri . 

Era  una  miaura  cava  che  conteneva  io>  congi  ^ 

£’  un*  estensione  di  looo.  passi  geometrici , ossia* 
DO  5aoo.  piedi.  11  Passo  è di  5.  piedi  ; il  Piede  di  i6. 
once  o digiti  , benché  alcuni  lo  hanno  ragguagliato  a 
sole  ia«  oncie  . £'  simile  , tale  miglio  , a piedi  di  pa* 
rigi  3,078,444, 

£’  misura  cava  per  gli  aridi  , e per  1 liquidi.  Pel 
primo  era  lo  stajo  da  grano  , pel  accendo  a*  intendeva* 
no  3.  pinta  di  Parigi  . 16.  Sestieri  era  il  medio,  e pe* 
rò  la  massima  delle  misure  cave  • 

Fu  una  misura  in  lunghezza,  che  comprendeva  dal 
polso  alls  sommità  delle  dita  , 

£*  diviso  in  13.  oncic , ed  ogni  oncia  in  5.  minu* 
ti  . Equivale  poi  al  piede  di  parigi  con  17.  oncie  e 
Sili*  , secondo  i rapporti  di  Dclambrc  , c di  Mechain  . 

Era  una  lunghezza  di  10.  piedi  antichi  , c però  è 
la  stessa  cosa  della  Canna  agrimensoria  . 

£'  r asse  delle  misure  lineari  . £'  diviso  in  la.* 
oncie  ossia  i6«  digiti  , che  corrisponde  preoisamenlo  a 
metri  0,3956.  , cd  a linee  del  piede  dì  panìgi  i3o.  e 
314*  Cosi  equivale  io  arco  del  meridiano  a o*’,oo96* 
Fu  creduto  da  Faucton  il  Piede  romano  lungo  11.  poi* 
lici  , 4*  linee  , ed  81 10.  del  piede  di  parìgi  ; ma  qiic* 
sto  è il  Piede  greco  olimpico  . D’-Aoville  lo  suppone 
i3o6.  parli  del  Piede  di  parigi  ; Baillou  lo  fa  di  mìl* 
limctri  3q4*  y c 6.  dcciutiUimclri  del  metro  , ovvero 
394)811375.  . Scaccia  però  avendo  ritrovato  un  mona* 
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mento  tiill'  antico  taglio  del  Saijo  di  Piaco'  Montino 
pretto  Terracina  , Io  ettcode  a millimetri  094.bS>6GG. 
Tanti  scritsero  culla  luogbczaa  di  queato  Piede , cioè 
Italiani  , Alemanni  , ed  Ingleti  • 

E’  detto  formalo  da  800.  jugeri  , per  cui  ritulla 
di  eatere  una  miaura  di  loperGcie  . 

Era  una  miaura  per  i liquidi  che  conteneva  poco 
più  di  una  foglietta  ; e Baillou  dice  ebe  conteneva  la 
quarantotteaima  parte  dell'  Anfora  . ! 

E’  nna  lunghezza  di  Metri  i85.  07.  ragguagliati, 
ed  è la  aeicenletima  parte  di  un  grado  del  meridiano  . 

Eia  una  cubica  misura  importante  circa  60.  lib- 
bre‘Vi  era  puranchc  una  moneta  di  quealo  ttowo  nome. 

Sest , e TnSttfuce  wo^ecMC  cowiaMe 

E’  la  atcaaa  che  ho  già  descritta  , divisa  però  io 
13.  in  i3.  in  i8.  ed  in  a4-  oncia  secondo  1'  uio  de' 
Paesi , e gli  oggetti  a cui  torve  . Divideai  altresì  in  8. 
ottave  1'  oncia  , ed  in  34.  denari  , c questi  in  a4- 
grani  . 

Il  miglio  romano  è nn’  esteoaiono  che  taluno  divi- 
de in  1008.  passi  geometrici , per  coi  questo  dioesi  mi- 
glio moderno  , a differenza  dell'  allro  descritto  prima  di 
looa.  patti,  che  vien  detto  miglia  antico.  Il  miglio  ro- 
mano quadrato  equivale  a a.  Chilonetri , ai.  Eclemetri 
o Ectari , 85.  Decametri  o Aro  , 47.  Metri , j3.  Deci- 
metri , 43-  Centimetri  , 7$.  Millimetri  , e 8881 10001  II 
miglio  romano  quadrato  è di  Rubbia  romane  lao.aali  000. 
quadrale  . 11  Miglio  geografico  antico  é esteso  a Metri 
i85i.  a3la7- 

E’  quel  medesimo  già  descritto  . 

Vedi  come  sopra  . 

Vedi  come  sopra  . 

E'  una  lunghezza  di  piedi  di  parigi  3o,784,44o. 

E'  lo  stesso  che  il  metro  cubo  . 
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Misura  lineare  costante  di  iliS.  del  piede  di  pari- 
gi  , ovrero  é io-  linee  ed  1I4.  del  pollice  di  parìgi  < 

E’  una  lunghezza  che  a parigi  porta  6906.  passi 
geometrici  , ossiano  metri  4)444> 

E*  una  misura  lineare  uniforme  a piedi  3*  linee  11, 
e ngSliooo.  di  parigi,  ossiano  3lio.  prossimamente.  E’ 
poi  eguale  ancora  a palmi  romani  architettonici  4*  oncia 
5.  e 7I10.  Cosi  è 5o4ia.  13.  pollici  cubi  del  piede  di 
parigi  . Le  minime  parti  dal  metn  sono  leoo.  , risud- 
divise  in  100.  , e ripartite  in  10.  ognuna  . Il  metro  é 
la  diecimilionesima  parte  del  f}uadrante  boreale  dell’Arco 
del  meridiano  terrestre , compreso  fra  Dunkerque  e Bar- 
cellona . Il  metro  quadrato  chiamasi  Centiara  , e 
3,318,547,134.375.  888I1000.  di  essi  sono  rgaali  ad  i. 
miglio  quadrato  . 

E'  circa  miglia  6.  di  parigi  in  estensione  , e pre- 
cisamente 5i3i.  tese  , errerò  metri  10,000. 

lo  Parigi  è una  lunghezza  dirisa  in  i44o-  parti  , 
e che  equivale  a metri  o,3a,483,943- 

Codesto  é in  lunghezza  ii.  pollici  , io.  linee,  e 
4.  decimi  di  linea  del  piede  di  parigi  . 

E’  misura  di  liquidi  , e contiene  della  parigina 
quantità  3.  foglietto  , c però  libbre  3.  di  acqua  , di 
oncie  16.  r una  , che  sono  48.  pollici  cubici  . 


Tesa  E’  in  parigi  formata  di  piedi  6-  di  quel  Regno  . 

Urna  E’  misura  dei  liquidi  , la  quale  contiene  circa  i4- 

Finto  di  parigi  . ... 

Riporterò  ora  tutte  le  Misuro  , ed  i Pesi  locali  di  tutte  le  Cit- 
tà deUo  Stato  Pontificio,  con  il  rapporto  che  hanno  con  le  romane, 
le  metriche  , c le  ceiunali  ora  introdotte  nello  Stato  remano  . 
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Piiìsiorn  lineari 

I.  Palmo  locale  • diviso  in  oncie  locali  la.  di  pai- 
mo  romano  , corrispondenti  a melri  o,a,a3j,ai8,ai9. 
Le  Fabbriche  , i Legnami  , ed  i Terreni  si  misurano 
con  pacato  stesso  palmo  (i)  . 

I.  Canna  è la.  palmi  locali  e romaul  , ■ed  é me- 
tri 3,  6,8io,6i8,6a8. 

Divisioni  superficiali 

8.  Stara  sono  i.  Kubbio  quadro  locale  . 

i5o.  Canne  sono  i.  Staro  quadro  . 

i44*  Palmi  sono  i.  Canna  quadra  . 

Divisioni  di  capaciià 

1.  Soma  di  vino  è a*  Barili  | del  peso  totale  di 
libbre  a4o.  ; i.  Barile  è ao.  Boccali  ; t.  Boccale  pesa 
libbre  ‘6.  11  Boccale  «r  suddiviso  in  a.  Mezzi  , o in  4* 
Foglietto  ; qacsta  io  a«  Mezze  foglictte  . 

1.  Soma  di  olio  è di  libbre  a4o* , composta  di  4o» 
Boccali  , di  libbre  6.  1*  uno  ; questo  si  divido  in  3v 
Meni  , ed  in  4*  Foglietto  , c questa  in  due  Meane  fo- 
glietto • 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o. , composto  di  8» 
Stara  ; a.  Mezzi  stara  aono  t.  Staro  : 4-  Quarti  aono 
I.  Staro  ; 4*  Misurclle  sono  i.  Quarto  . 


(t)  La  Misura  censtiaU  è eguale  in  ogni  Città  « e peri  sn  tutto 
io  Stato  y renenafo  di’ma  come  siegue . s . Metro  b lo  stesso  che  la  Can- 
na . i>  Canna  quadrata  è loo.  palmi  quadrati,  t.  Tavola  it  looo^ 
canne  quadrate  . t.  Palmo  lineare  romano  è metri  o,aa34ai8ai9.  Ta- 
vole IO.  quadrate  sono  l.  Quadrato  . Tutto  ciò  è conforme  aìV  espo- 
sto nel  Regolamento  delle  misure  do*  terreni , e formasione  delle  Map- 
pe dei  aa.  Fehhrajo  i8i7«  , in  tempo  di  Pio  Vlh 
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BìvUìqiiì  dei  pesi 

I.  Lihbri  i la.  oncic  locali  , e aenre  per  qualua-.. 
quo  aorta  di  pesi  . 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è onde  la.  simili  al  palmo  roma- 
no , e però  Metri  o,aa34at8a«9.  Serve  per  Terreni, 
per  Fabbriche  , e per  Legnami  . 

r«  Canna  è io.  Palmi  locali  e romani,  o però  Me* 
tri  a,a34ai8aiQO. 

Divisiani  ruperjiciali 

I.  Rubblo  quadro  locale  è 4-  Quarte  , ed  in  tutte 
Canne  romane  3703. 

3.  Coppe  sono  i.  Quarta  quadra  . 

4.  Quarlucci  sono  1,  Coppa  quadra  . 

1.  Quarluccio  sono  Canne  77.  0 Palmi  i458333.  , 
il  tutto  quadro  , 

I.  Canna  é 100..  Palmi  quadri  . 

I.  Palmo  è onde  i44<  quadre  s 

I.  Oncia  è 3$.  minuti  quadri  . 

X)ivisioni  tli  capacità 

I.  Soma  di  vino  è di  a.  Barili  , pesando  libbre 
330.  ; I.  Barile  è 3a.  Boccali  , ognuno  di  libbre  5.-,  e 
4-  Foglictte  sono  1.  Boccale  . 

I.  Orciòla  di  olio  ò di  libbre  60.  ; to.  Boccali 
sono  r Orciòla  , di  libbre  6.  1’  uno  ; e 4-  Foglictte  so- 
no I.  Boccale  . 

I.  Rubbio  di  grano  è lilibre  64o.  -,  4.  Quarte  so- 
no I.  Rubbio  ; 3.  Coppe  sono  una  Quarta;  e 4-  Quar- 
tued  sono  I.  Coppa  . 

Divisione  dei  pesi 

I,  Libbra  ò 13.  oncio  , cd  osasi  per  qualnnque 
peso  vogliasi  fare  . 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è la.  oncic  simili  al  palmo  roma- 
no , c oorrlspondcnti  a Metri  o,3334ai8aig.  Servo  per 
Fabbriche  , Terreni  , c Legnami  • 
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I.  Caam  i 8.  Palmi,  e peri  Metri  1,7873^457^1- 
Con  queaU  ai  niìsnraao  le  Pabbriclie  , ed  i Legnami  j 

I.  Stajolo  i Palmi  5-  314-  , o però  Metri 
1,9846734759.  Serre  per  i Terreni  . Ti  ò però  altra 
Misura  ancora  , lunga  palmi  4-  il4-  9 « però  Metri 
1 ,0053981985. 

Olrìsìoni  Superficl ali 

I.  Bubbio  è 4>  Quarte  qoadrate  , par  i terreni  te- 
mioatiri  , pratiri  , e aodiri .. 

4*  Scorai  aono  i.  Quarta  , 

4.  Qnartncei  aono  1.  Scorzo  . 

175,  Stajoli  quadrali  aono  i.  Qnartnccio  . 

4.  Quarte  aono  1.  Pezza  , per  le  aigne,  e canneti. 

4o.  Ordini  aono  1.  Quarta  . 

IO.  Stajoli  quadrati  aono  t,  Ordine.. 

Birisionì  di  aipacità 

it  Soma  di  Vino  ò di  9.  Barili  , e pesa  in  tutto 
libbre  34i.  once  4.  i ogni  Barile  è 3i,  Boccali  di  lib- 
bre 5.  once  4*  1'  uno  ; questo  si  divide  io  a.  Mezzi  o 
in  4-  FogUetle  ; questa  in  9.  Mezze  « 

I.  Soma  di  olio  ò di  9.  Barili  , del  total  peso  di 
libbre  3o3.  once  4-  ì ugoi  Barile  é 98.  Boccali  , ebe 
pesa  libbre  5,  once  5.  ; il  boccale  dividasi  in  9.  Mezzi 
od  in  4.  Foglietto  ; questa  in  a.  Mezze  , in  4>  Quai^ 
lucci  ; ed  1.  Qnartuccio  in  9,  Mezzi  . 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  Scorsi  99.  sona 
li  Rubbio  ; 4.  Quartucoi  Sono  1.  Scorso  ; 9.  Mezzi  so- 
no  I,  Scorso  ; Scorsi  5.  ilo.  sono  i.  Quarta. 

Vivisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  é once  19.  , die  sorre  per  qualunque 
sorta  di  pesi  , 94,  Denari  sono  i.  oncia  ; a4.  Grani 
sono  I,  Denaro  j 8.  Ottavo  sono  1.  Grano  . 

DifUloni  lineari 

I.  Piede  locale  è diviso  in  onde  90.  , corrispon. 
denti  ad  onde  o4.  del  palmo  romano  , ed  a Metri 
0,4458436438.  Con  questo  si  misurano  i Terreni  . 
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1.  Pauetto  romano  , che  i di  a.  palmi  romani  < 
Serro  per  i Fabbricati  , ed  i licgnami  . 

I.  Canna  è di  io.  piedi  , cd  ogni  piede  rienc  ad 
eaacre  a4.  oncc  di  palmo  romana  ; onde  tutta  la  Canna 
i Metri  4>46&43643&o,  Questa  pure  aerro  per  i Ter- 
reni . 

Difisitni  superficiali 

8.  Quarte  sona  i.i  Rubblo  quadro  . 

100.  Canne  quadre  sono  i-  Quarto  . 

100.  Piedi  quadri  anno  s.  Canna  . 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  rino  b di  a.  Barili  , del  peso  totale  di 
libbre  3oo.  , ogni  Barile  è boccali  aS. , del  peso  dì  lib- 
bre 6.  per  ognuno  ; questo  è diviso  in  a-  Mezzi  , or* 
rem  in  4'  Fogliette  , che  dividonai  in  a.  Mezze  . 

I.  Mezzlno  di  olio  pesa  libbre  33.  , ed  è di  Boc- 
cali 5.  , di  libbre  6.  , che  si  divìde  in  a.  Mezzi  , 

ed  in  4-  Foglietto  ; qnesta  in  a.  Mezze  . 

I.  Quarto  di  grano  i libbre  8o.  ; Oitajoli  8.  sono 
I.  Quarto  ; a.  Mezzi  ottajoli  sono  i.  Ottajolo.  i.  Rub- 
bio  viene  però  del  peso  di  libbre  64o. 

Divisioni  dei  pesi 

I,  Libbra  4 dì  onee  la.  , c questa  servo  all-’  uso 
di  qualunque  peso  . 

Divisioni  liueari 

r.  Palmo  locale  h di  oncc  la-  di  palmo  romano  , 
corrispondenti  a Metri  o,aa343i8ai9-  Serve  per  te  Fab- 
briohe  , ed  i Legnami  . 

I.  Canna  d g.  Palmi,  c però  Metri  3,0107961971- 
Serve  per  i Terreni . 

Divisioni  supcìficiali 

I.  Rubbio  ò 4-  Quarte  quadre  . 

3,  Coppe  sono  i.  Quarta  . 

4-  Quartncci  sono  1.  Coppa 

I.  Quartucck)  é Canne  quadre  77.  0 palmi  quadra 
14.583333- 
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100.  Palmi  quadri  è i.  Canna  • 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  Tino  è a.  Barili  | dal  total  peso  di  lib« 
bro  3 30.  ; ogni  Barile  è Boccali  3a.  , di  libbre  5.  ; 
queslo  al  divide  in  4-  Foglicitc  ; desaa  in  a.  Meaze  . 

I.  Orciola  di  olio  è 10»  Boccali  , in  tutto  di  lib« 
bre  55.  , eaaendo  ogni  Boccale  libbre  5.  once  6.  j que- 
ato  divideai  in  4*  Fogliellc  ; desia  in  4*  Misurclle  . 

I.  Rubbio  di  grano  pesa  libbre  64o.  \ Quarte  4. 
sono  I.  Rubbio;  3.  Coppe  seno  i.  Quarta;  e 4-  Quar- 
tucci  sono  I.  Coppa  . 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è di  13,  oocic  , e serve  per  qualunque 
peso  • 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  è di  once  i3.  locali  , che  eguaglia  once 
33.  di  palmo  romano  « c del  piede  di  paiigi  1.  3.  it.  3., 
c Metri  0,4096066734.  Serve  per  le  Fabbricbe  , ed  i 
Legnami . 

I.  Canna  è io.  Piedi  locali  1 e però  Metri 
4«096o667348.  Serre  per  i Terreni 

1.  Canna  ò 3*  Braccia  ^ ed  ogni  braccio  è Metri 
0,6639658.  Serve  per  panni  , acterio  , e telaggi  , 
Divisioni  jupar/icia/i 

I.  Soma  ( in  piano  j è 8.  Coppe  , o di  Canne 
quadre  63$. 

4-  Provende  sono  v.  Soma  s 

foow  Canne  quadre  sono  1.  Prorenda  I 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Canna  « 

I.  Soma  ( in  mezza  coata  ) è 700.  Canoe  quadre/ 

I.  Soma  ( in  tutta  costa  ) è 85o.  Canne  quadra* 
Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è 3.  Barili  , del  poco  in  tutto  di 
libbre  308.;  ogni  Barile  è 34*  Boccali  di  libbre  4*  o*" 

a a a 
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c«  4.  , die  è diyùo  io  4.  FogUett*  , e questa  in  ». 
Mezze  • 

la  Mciro  (lì  olio  è la.  Boccali  , di  libbre  5a,  in 
tutto,  ed  ogni  Boccale  h libbre  4.  once  4-  $ 4*  Fogtlet- 
te  aooo  I.  Boccale  ; 4*  Miauralle  sono  i«  Foglietta  • 

1.  Rubbio  (li  grano  è libbre  64o.  j 8,  Coj)pe  aono 
r.  Rubbio  ; 4*  ProTemle  aeoo  i<  Coppa  . 

Divisioni  dei  peti 

I.  Libbra  è la.  once,  e aerve  per  qualuoqoe  pje- 
ao  • Questa  bbbra  è ugnalo  a quella  di  Cesena  , Fa^r 
no  , Forlì  , e Pesaro*  loo.  libbre  metriche  di  Anco- 
na sono  101.  37.  di  Ancona  stesse,  e 91*  o8*  io  Bo- 
logna , 96.  49*  io  Ferrara  , loo*  o4*  in  Forlì  , 9/^ 
7$.  in  Ravenna  , 97.  la.  in  Roma  , 97.  88.  in  Sioi- 
gallia  , tot.  96»  in  Urbino  , 91.  73.  in  Cento  99. 
96.  in  Cesena  , loa.  69*  in  Fermo  , 99»  5a.  in  Fos> 
sombrone  , 98.  76.  in  Gubbio  ; 90.  90.  io  Imola  , 
e 9$.  39.  in  Rimioi  • 

Divisioni  lineari 

1»  Piede  è la,  once  locali  , ebe  sono  once  18. 
di  palmo  romano  , c Metri  o,335i3a73a8.  Serve  per  i 
Terreni  , Fabbriche  , e Legnami  « 

I.  Canoa  è io.  Piedi , onde  Metri  3,35i3a73a85. 
Serve  per  t Terreni . 

_ Divisioni  superficiali 
I.  Tomatura  è 100.  Canne  quadre  « 

100..  Piedi  quadri  è i.  Cannai 
i Divisioni  di  capacità 

t.  Soma  di  vino  è di  a.  Barili,  del  peso  in  tutto 
di  .libbre  a64*  ; >•  Barilo  è a4>  Boccali , di  libbre  S. 

once  6.  ; questo  è diviso  io  4*  FogUette  , ed  essa  in 

a.  Mezze  • Boccali  So.  sono  1.  Soma  di  mosto  . 

i.  Boccale  di  olio  è libbre  6.  \ desso  è diviso  in  4* 

fogliette,*  questa  è due  mezze;  e la  stessa  in  due  altre 
parti  ; cd  una  di  esse  in  altre  a>  parti  , e perù  la  fo- 
gliutU  viene  divìsa  io  8.  parti  • } 
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I.  Sacco  di  grano  è di  4oo  libbre,  4-  Quatti’ 
no  r.  Sacco  ; 13.  Coppa  io  no  i.  Quarto  ; . esscndoTÌ 
pure  la  metta  Coppa  . 

Diviiioni  dei  pesi  , 

I.  Libbra  è la.  once,  e serve  per  qiialanquo  sor- 
ta di  peso  da  farti  . 

Divisioni  lineari 

i.  Piede  è-  10.  once  locali,  corrispondenti  ad  on- 
ce 39,  il6-  di  palmo  romano,  ed  a Metri  o,54do39i 5o4- 
Serve  per  i Terreni  , e per  le  Fabbriche . 

I.  Piede  di  6*  onoe  locali  , simili  ad  once  >7,  ~7 
di  palmo  romano  ed  a Metri  o,3358a34go3.  Serve 
per  r Legnami  , 

r.  Braccio  0 PatteUo  esteso  Metri  0,6363668.  Ser- 
ve per  i panni  , seterie  , e tele  . 

Divisioni  superjlehli  ^ 

I.  Tornatnra  è loo.-  Canne  o Tavole  quadre  . 

100.  Piedi  quadri  sono  1,  Tavola  o Canna  • 

100.  Once  quadre  sono  i.  Piede  . 

Ditfisioni  di  capacità 

I,  Soma  di  vino  i a.  Barili  , del  peso  in  tutto  dì 
libbre  64o.  ; ogni  Bàrile  è Boccali  3a,  , di  libbre  le.  ; 
questo  si  divide  in  a.  Metz!  , ed  in  iI3.  di  Boccale  : 

I.  Soma  di  olio  i di  3.  Barili  , del  total  peso  di 
libbre  300.;  i.  Barile  è 3.  Metri,  che  pesa  libbre  So.; 
I,  Metro  è a5.  Lire  , cadauna  di  libbre  a.,  e però  on- 
ce 4d.  Evvi'  la  r*  Lira  , ed  1I4.  di'  Lira  . 

I.  Sacca  di  grana  ossia  1.  Stajo  pesa  Ubbre  3ao.  ; 
4,  Caselle  o Quarti  sono  1.  Sacco  ; 3.  Bernardo  sono 
I.  Catella  ; 3a,  Scodèlle  sono  i.  BeTnarda  . 

Divisioni  dei  posi 

I.  Libbra  grossa  è once  34-  , e serve  per  1‘  olio  . 

I.  Libbra  grossa  di  once  18.  , serve  per  gli  altri 
comcstibili  . 

I.  Libbra  sottile  di  once  13.  , serve  pet;  gli  altri 
peti  - i 
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Divisioni  lineari 

I.  Pietle  i 13.  ooce  locali  , e però  slmili  ad  on- 
ce oS.-r  di  palmo  romano, che  sono  Metri  0,4375344033. 
Serre  per  i Terreni  . 

1.  Piede  di  13.  once  locali,  simili  ad  ooce  ig.  f- 
di  palmo  romano,  ed  a Metri  o,363o6o4Go5.  Serre  per 
i Legnami  . 

1.  Piede  di  13.  ODce  , O4fliano  i8.  di  palmo  roma* 
no  , figurano  per  Metri  Oj335i3373a8.  Serre  per  l« 
Fabbriche  . 

I.  Canna  è io.  dei  primi  piedi  , onde  Metri 
4,3753440230.  Serre  per  i Terreni  * 
i^iViVoni  tuperJiciaU 

ig  Rubino  0 Soma  è di  8.  Coppe  quadre  4 

100.  Canne  quadre  sono  1.  Coppa  • 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Canna  . 

Divisioni  di  capacità 

t.  Soma  di  vino  è 3.  Barili  , del  peso  totale  di 
libbre  3oo.  ; i»  Barile  è nS.  Boccali  , di  libbre  6.  , 
che  dividesi  in  4*  foglicltc  , e questa  io  a.  Messe  . 

t.  Cannata  di  olio  pesa  libbre  60.  , esicndo  di  10. 
Boccali  , di  libbre  6. , questo  è diriso  in  4.  Fogliclte  , 
cd  essa  in  a.  Mezze  , c quest*  ultima  di  a.  Quartucci  . 

I.  Rubblo  di  grano  è libbre  64o.  ; 8.  Coppe  sono 
I.  Rubbio  i c 4*  Provenne  sono  i.  Coppa  « 

Divisone  dei  pesi 

I.  Libbra  è di  la»  once  , la  quale  si  adopera  in 
ogni  peso  . 

Divisioni  lineari 

I.-  Piede  è 13.  once  locali  , e ag*  4i5.  di  palmo 
romano  , e però  Metri  0, S5483o8589. Serve  pcriTcrreni. 

I,  Passo  locale  è 8.  palmi  cd  once  3.  romane  , e 
però  metri  1,7873745753-  Serre  per  le  Fabba*ichc  , cd  i 
Legnami . 

I.  Canna  ò io.  Piedi,  osslaoo  Metri  5, 5433085896. 
Serre  per  i Terreni  • 
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I.  Braccio  è 3.  palmi  romani  J egoala  a Metri 
0,6703654657. 

Divisioni  supetfieiali 

I.  Ruhbio  é 8.  Quarte  , oialano  4oo.  Canne 
quadre  . 

4.  Prebende  aono  1^  Quarta , eguale  a 5o.  Canne 

100.  Piedi  quadri  aono  1.  Canna  . 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è a-  Barili  , c pesa  in  tutto  lib- 
bre 3i6.  ; ti  Borile  é 37.  Boccali  di  Ubbre  4-  • diylso 
In  4-  FogVielte  , e questa  in  a.  Mene  . 

I,  Caldarola  di  olio  è libbre  i5.  , cemposta  di  4- 
Boccali  di  libbre  3.  once  9.  , clasouno  spartito  in  4- 
Fogliette  , e questa  in  a.  Mezee  . 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8.  Quarte  o 
Coppe  sono  1.  Rubbio;  e 4-  Prebende  sono  i- Quarta/ 
Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  once,  serrendo  dessa  per  qualun- 
que poso  . Questa  è eguale  alla  libbra  di  Fermo  . 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  tra.  once  locali  , corrispondenti  ad  on- 
ce 37.  .1  di  palmo  romano,  ed  a Metri  o,5iaoo834i8. 
Serve  per  I Terreni  , per  le  Fabiiriche  , e per  i Le- 
gnami . 

t.  Canna  i 10.  Piedi,  e però  Metri  5,iaoo834i87-' 

Divisioni  superficiali 

I.  Modiolo  è IO.  Stara  quadre,  ovvero  :ooo<  Can- 
ne quadre  . 

100.  Pugilli  sono  I.  Staro  . 

100.  Canne  quadre  sono  i.  Pugillo  l 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Canna  . 

Divisioni  di  capacità 

f.  Soma  grossa  di  vino  é 3.  Barili  , del  peso  In 
tutto  di  libbre  36o,  ; i.  Barile  è 3o,  Boccali  di  libbre 
6.  , ebe  dividesi  in  4-  Fogliette  , c questa  Io  a.  Mezze, 
0 Quartneoe  < 
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I.  Caldarelo  eli  olio  peaa  libbre  66*  j composto  di 

II.  Boccali  di  libbre  6.)  ebe  ai  divide  in  4»  Foglictte , 
e (jucsU  in  a.  Mezze  , io  il4*«  ed  in  il8.  di  Foglietti . 

i.  Ruhhio  di  grano  ò libbre  64o.  ; ii*  Quarte  so* 
no  I.  Rubino  ; 6.  ProTcnne  o Nappe  aono  i;.  Quarta  . 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oocc,  e servo  questa  per  qualun* 
que  uso  . 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  é ro.  once  , slmili  ad:  once  a3. 

III. 0.  di  pulpBo  romano  ) ed  a Metri  0,4300870071.  Ser- 
ve per  i Terreni  , per  le  Fabbriche  « ed  i Legnami  • 

i.  Braccio  lungo  Metri  0,7168157.  S«rve  per  i pan- 
ni , e telaggi  . 

I.  Braccio  lungo  Metri  0,6365957.  Servo  per  le 
aeterio  • 

Divisioni  superficiali 

I.  Toroatura  è 100.  Tavole  quadre. 

100.  Piedi  quadri  sono  1.  Tavola  • 

Divisioni  di  capacità 

I.  Corba  di  vino  pesa  libbre  3oo.  ; 5o.  Boccali  so- 
no r.  Corba  « ciascuno  di  libbre  6<  , che  si  divide  in 
3.  Mezzi  • 

I.  Peso  di  olio  è libbre  a5.  , c dividesi  questa  in 
JL  libbra  , cd  io  1I4.  dì  libbra  . 

I.  Sacco  di  grano  pesa  libbre  3so.  ; 4.  Stara  so- 
no i.  Sacco  ; 4-  Quarte  sono  i.  Staro  • 

Divisione  dei  pesi 

1.  Libbra-  è 13.  once  , con  la  quale  si  pesa  qualun* 
que  oggetto. 

Divisioni  lineari 

t.  Palmo  locale  d la.  oncic,  e sono  eguali  al  Pal- 
mo romano,  cd  a Metri  0,3334318319.  serve  per  Terre- 
ni , Fabbriche  , c Legnami . 

1.  Canna  è io,. Palmi , c però  Metri  3,3343183190. 
Serve  per  i Terreni.  . ^ 
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IO.  StojoU  fono  I.  Cateot , aimile  a Palmi  romani 
S7.  -i  , oatiano  Metri  13,8467547093,  Serrcper  ì Ter- 
reni. 


Dintioni  supttfieMi 

1.  Rul>bio  é 8.  Stara  quadre. 

8.  Misurellc  aono  i.  Staro 

I.  Miaurella  ò Canoe  quadre  67.  e Palmi  quadri 

85,9375, 

100.  Palmi  ^ua<Iri  sano  i.  Canea  . 

Divisioni  di  Capacità 

1.  Soma  di  tìbo  è a*  Barili  , del  total  peto  dì  lib* 
Lre  aaS*  ; i,  Barile  é a4*  Boccali  di  libbre  6. , che  di- 
TÌdeai  in  a*  Mezxi,  cd  in  4*FogUeUc« 

I.  Boccale  dì  olio  è libbre  6. , che  Buddlvideaì  io 
Mexzi,  in  4*  FoglicUc  * e quetta  in  a.  mezze,  in  il4,cd 
in  jÌ8.  di  Foglietta. 

I.  Bubbìo  di  grano  posa  libbre  64o.  ; 8,  Staja  to> 
no  un  Bubbio , e 4*  Qoartajolc  sono  uno  Slajo  . 

Divisioni  dei  Pesi 

I.  Libbra  è la.  onde,  « terve  per  ogni  aorta  di 
pesi . 

Divisioni  lineari 

I.  Paiao  o Compaaao  locale  é 7.  Palmi  napoletani, 
cd  ogni  Palmo  è la.  onde,  ed  in  lutto  è estcao  Metri 
1,845683.  Serve  per  i Terreni  . 

I.  Paaacito  è di  Palmi  4*  napoletani , di  onde  la. 
per  palmo  , e però  di  metri  .1,054676.  Serve  per  le 
Fabbriche  , ed  i Legnami. 

Divisioni  supetfciali 

I.  Tomolo  ò di  a4«  Misure  quadra.. 

I*  Misura  è di  Pattai  37*  ila  quadri* 

Divisioni  di  capadfà 

I,  Soma  di  Tino  è di  peso  libbre  4ao*;  90.  Arq- 
boU  di  vino  bianco  bobo  i.  Soma,  ed  ogni  Ambula  è 
libbre  4'  oncic  8.  ; 96»  AmboJe  di  vino  rorso  sono  1. 
I.  Soma  di  libbre  448.  ; a.  Ceraie  bodo  i,"Arr.bole. 
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t.  Piede  di  elio  pesa  libbre  ao.  oncie  a.  v l^otoU 
•j.  il3  sono  I.  Piede,  c i6.  Quartucci  sono  i*  Piede* 

I.  Sacco  o Soma  di  grano  pesa  rotoli  i5a  ilS  rag* 
guagUatanjcDte  , e però  libbre  romane  4aa.  onde  9.  ; 
3.  Tomoli  sono  1.  Sacco,  ognuno  di  Rotoli  So.  a13  *, 
a.  Mezzetti  sono  1*  Tomolo  ; la.  Misure  sono  1.  Mez- 
zetto;  a4-  Misure  sono  i.  Tomolo. 

Divisioni  (lei  pesi 

!•  Libbra  é la.  onde  , ehc  si  usa  soltanto  per  i 
generi  coloniali . 

I.  Caotajo  è 100.  Rotoli,  che  serve  per  I cercali. 

I.  Rotolo  è Libbre  3*  Onde  9.  il3*,  die  serre  per 
gli  altri  Pesi . 

Divisioni  lineari 

1.  Piede  locale  é di  i9.  onde  , ebe  eguagliano  on* 
de  36.  c di  palmo  romano , operò  Metri  0,49^3898566. 
Serre  per  Terreni  , Fabbriche  , 0 Legnami  . 

Divisioni  superficiali 

1.  Tornaiura  é 100.  Pcriicbe  quadre* 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Pertica* 

i44*  Onde  quadre  sono  i.  Piede* 

Divisioni  Ji  capacità 

I.  Soma  di  vino  è 3.  Barili,  del  total  peso  di  lib- 
bre 300.;  1.  Barile  è 30.  Boccali  di  libbre  5.  , diriso  in 
3.  Mezzi,  ed  in  4*  Fogliettc,  e questa  in  s.  Quartucci. 

I.  Fiala  di  olio  è libbre  5.,  e questa  riene  divìsa 
io  ^ , 1I4.  cd  1I8.  di  libbra. 

I.  Stajo  di  grano  è Libbre  160.;  3.  Mezzioi  sono 
Stajo;  3.  Quartarole  sono  i.  Mezzino  ; s.  Bcmarde 
aoDo  I.  Quartarola  ; 0 i3.  Scodelle  sono  Bcmarda  ^ 
Divisione  dei  pesi 

I. Libbra  é di  onde  13.,  c serve  per  ogni  aorta  dIpesL 
Divisieni  lineari 

I.  Piede  locale  è onde  i3i  « che  assomigliano  ad 
oncie  3r.  314*  di  palmo  romano  , cdaMetri 0^391  s369o37« 
Serve  per  i Terreni  « 
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I,  Pied*  tooil*  di  oDcit  30  >7  di  paino  romano  , 
dÌTÌio.  In  13.  ODcie  , ed  eguale  a Metri  0,38167894^7- 
Serre  per  le  Fabliriche  , ad  i Legnami  . 

Divisioni  MUptificiali 
1.  Medialo  i so».  Stara  quadre, 
tao.  Pngilli  quadri  tono  i.  Stare  . 
tao.  Piedi  quadri  tono  i.  Pugilla  ^ 

Divisioni  di  capacità 

I.  toma  di  rioo  è a.  Barili,  del  total  pera  cV  lifir 
kra  384-  ; agni  Barite  è Bocoali  3o.  , di  libbre  6, , che 
diridaai  in  3.  Meati,  ed  in  4-  Foglietta  , e queita  in  3. 
Ueaza  . 

I.  Galdarcllo  di  olio  è libbre  60.,  di  Boccali  la. , 
ognuno  di  libbre  6.  ; ogni  Boccale  ó 4-  Foglicttc,  e que- 
ste ognuno  a.  Mezze  , cd  1I8  di  Foglietta  . 

1.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 3.  Secca  tona 
i.Rubbio,  e coti  8.  Quarti  tono  i.  Rubbio  ; 3.  Proren- 
de  tono  i.  Quarto,  e a,  ?iappc  tono  i.  Pretenda, 
Divisioni  dei  pesi 

1.  Libbra  i la.  oncic , e serre  per  ogni  torta  di 

peti  . 

Divisioni  lineari 

1 Piede  i 13.  onde  locali,  ogni  oncia  ò 13.  Pun- 
ti , e tutto  il  Piede  è onde  no.  alò  di  palmo  romano , 
cdel  pìededi  parigi  1 . 3.0.  a.  , c perù  Metri  0,3798170973.- 
Serre  per  i Terreni  , Fabbriobe,  e Legnami, 

I.  Pasto  geometrico, locale^  i 5.  Piedi,  eguali  a Ma- 
tri  1,8990854861  Serre  per  i Terreni  , 

I.  Braccio  « 30.  onde  locali  , ottiano  Metri 
0,(330384953.  Serre  per  panni , seterie , c telaggi  . 

Divisioni  superficiali 

I.  Tornatura  è i44-  Pertiche  o Tarde  quadre  . 
too.  Piedi  quadri  tono  |.  Pertica  o Tarola 
i44-  Oncie  quadre  tono  t.  Piede 
i44-  Punti  quadi'i  tono  1.  Oncia 
eoo 
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I.  Blolca  ione  300,  Tarole  o Pertiche  quadre  . 

aSo.  Piedi  quadri  ione  1.  Carro  di  Geno  . 

Vivisioni  di  capacità 

I.  Corba  di  vino  à libbre  aoo  ; Go.  Boccali  tono  i. 
Corba  , di  libbre  3.  oncie  4-  ; 4>.  Qoarterole  aono  i. 
Corba  ; i5.  Boccali  aono  i.  Quarterola  ; 4-  Foglictte  10- 
ao  I.  Boccale  ; (o.  Corbe  aono  Caalellata  d'  ura , la 
quale  pesa  libbre  aooo. 

I I/ibbra  di  olio  ricne  divisa  in  3.  Mezze  libbre 
in  il4-  di  libbra , in  tl6.  di  Hbbra,  cd  in  sita,  di  lib- 
bra . Per  i contratti  in  grande  si  parla , c tratta  di  ccn- 
tinaja , c di  milliaja  di  libbre  . 

I.  Rubbio  di  grano  ò S4.  Quartiroli,  e pesa  libbre 
iyi.  oncie  6-;  i.  Corba  i di  libbre  i4o.,  e Metri  cubi 
e, 0786448- ; a.  Slaja  aono  1, Corba  -,  4-  Quartiroli  sona 
I.  Slajo  i ed  8L  Quarticini  sono  i.  Quartirùlo- 
Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è i>.  oncic,  e chilogrammi  o,36i85o5;  8- 
Uttavi  aono  i-  Oncia  ; 30.  Carati  sono  i.  Ottavo  -,  4- 
Crani  sono  i-  Carato  . Servono  per  qualunque  peso  , 
c per  r ero  e 1'  argento.  E'  qneata  Libbra  eguale  a 
quella  di  Faenza,  Fermo,  c d^  Imola  . 

I.  Peso  ò 3$.  Libbre.  Come  aopra- 

16.  Fcrlini  sono  i.  Oncia  - Serve  per  aeterie  , a- 
bavelle .. 

IO.  Carati  sono  1-  Ferlino.  Come  sopra  . 

8.  Dramme  sono  i.  Oncia  Serve  per  i medicinali 

3-  Scropoli  sono  1- Dramma.  Come  aopra  . 

s4-  Grani  fanno  i.  Scrnpolo  . Come  aopra. 

100.  Libbre  melcicbe  aono  di  Bologna  113.  79.,  di 
Ferrara  io4.  84- , di  Forlì  109.  84-, di  Gubbio  io8-4a-, 
di  Ravenna  io4-  o5- > di  Roma  106.  63.,  di  Sinigallia 
107.  46-,  di  Urbino  iti-  94.,  di  Ancona  log-  79-,  di 
Cento  100.  70  , di  Cesena  109.  jS-  , di  Fermo  na- 
73.,  di  Fessombrone  109.  36.,  d’  Imola  gg.  8o. , * dà 
fUaiiid  io4-  73. 
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Dinsioni  lintari  ■ 

1.  Palmo  locale  è oncie  13.,  ed  ogni  oacia  i dÌTiia 
in  13.  minuti,  il  tutto  eguale  al  palmo  romano  , ed  a 
Metri  0,3354318319.  Serre  per  li  Terreni  ^ le  Fabbri» 
che  , ed  i Legnami  -> 

I.  Canna  è di  10.  Palmi  , * però  di  Metri 
3,3343183190.  Serre  per  i Terreni. 

Diviiioni  superficiali 

8.  Slaja  aono  1.  Rubbio  quedro  , e però  Canne 
quadre  SjoS. 

8.  Coppe  aono  i.  Staro 

I.  Coppa  4 Canne  'quadre  $7.  , e Palmi  quadri 
83,937$. 

100.  Piedi  quadri  aono  i.  Canna  . 

Dinsioni  di  capacità 

1.  Soma  di  rino  è 3.  Barili,  e peaa  io  tutto  libbte 
3$o. -,  I,  Barite  è Boceali  3$.  di  libbre  S.  , che  diridc- 
ai  io  4>  Foglietto  , e questa  in  3.  Méne. 

I,  Boccale  di  olio  è libbre  6.,  ripartito  in  4-  Fo- 
glictte,c  desse  in  3.  Mezze,  ed  in  il4>  di  Foglietta  . 

I.  Rubbio  di  grano  pesa  libbre  64o.  ; 8.  Staja  so* 
no  I.  Rubbio,  ed  8.  Coppe  sono  1.  Slajo  . 

BiVùiont  dei  pesi 

I.  Libbra  d di  la.  oncie , ed  1.  Oncia  i 8.  Ottare. 
Serre  per  qualunque  peso , 

Dinsioni  lineari 

I.  Piede  locale  è la.  oncie  •,  che  equiralgono  ad 
oncie  18.  di  palmo  romano,  ed  a Metri  o,33Si3373a8« 
Serre  per  Terreni , Fabbriche  , e Legnami  . 

I.  Canna  è 10.  Piedi  , e però  Metri  3,35i3373a8$. 
Serra  per  1 Terreni  , 

I.  Braccio  è Metri  0,6507118.  Serre  per  panni  , 
zete,  e telaggi. 

Difisìonì  superficiali 

100.  Stara  quadre  sono  1.  Coppa  t ' 

ioo«  Canae  quadre  aono  t.  Staro. 
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100.  Piedi  quadri  folio  1.  CiDoa.-  ! 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  Tino  t a.  Barili  , del  total  pero  di  lil>> 
bre  3oo.;  ogni  Barile  • aS.  Boocali  di  libbra  6.  , divi- 
ao  in  4‘  Foglietto , e queata  in  a.  Hexze  , ed  in  4* 
Qaartucce  . 

I.  Libbra  di  olio  i dirUa  in  ila  , in  iI4.  , ad  in 
1I8.  di  Libbra  • 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  63o.  ; 9.  Quarti  aoia 
I.  Rubbio;  8,  Quarti  aono  1.  Soma;  8.  Frotcndo  an- 
no I.  Quarto  , cbe  ai  diride  io  a.  meati  . 

Divisioni  dei  posi 

I.  Libbra  a la.  oncic,  e aerre  per  qualunque  pean. 
Queata  è aimila  a quella  di  Roma  ■ i.  Birroccio  porta 
100.  Faacioe  , o un  Paro  di  legna  grosaa  , il  quale  è 
lungo  paai  1.,  alto  pani  |.  , a largo  piedi  4-  > e pcrb 
piedi  aolidi  a 5. 

Divisioni  lineari 

i.  Piede  locala  è lar  oncic  , equiralenti  ad  oncia 
18.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,335 i3a73a8.  Seria 
per  Terreni  , Fabbriche  , e Legnami. 

I.  Canna  i la.  piedi  , e però  Metri  3,3Si3a73a8S; 
Sene  per  i Terreni. 

i.  Braccio  é diriao  in  3.  palmi  romani,  e perù  Me- 
tri 0,670361)4657.  Serre  per  panni , eete  , c telaggi  • 
Divisioni  superficiali  ’ 

48.  Canne  quadre  , aono  1.  Stajo  . 

600.  Piedi  quadri  , fono  i.  Canna 
Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è a.  Barili  , cbe  in  tutto  pesa  lib- 
bre aSa. ; ogni  Barile  è ai.  Boccali  di  libbre  6.,  che  è 
diviso  io  a.  Mezzi , ed  in  4'  Foglictte  , e queata  in  a. 
Mezze  . 

I.  Metro  di  olio  è libbre  46.  > 6.  Boocali  anno  i> 
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Metro  , ed  i libbre  6. , cbe  dÌTÌdeii  in  *.  Mezii , il  4 
FoglietU  , e queste  in  a.  Mezxe,  ed  in  iI4.  di  FogUette. 

I.  Rabbie  di  grano  è libbre  64o.  ; 8>  Coppa  iole 
I.  Bibbio I 4-  Frorenne  sono  i.  Coppa,  dÌTiai  il  a. 
Meue  ; ed  8.  Scorzi  sono  i.  Coppa  • 

Divùioni  dei  Pesi 

I.  Libbra  èia.  oneie  , e serre  par  ogni  qóaiitè  di 
pesi  . E’ questa  simile  alla  Romana, 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  èia.  oneie  , corrispondenti  ad  da- 
cia 31.^  di  palmo  romana,  ed  a Metri  Ogdooaq^dlog. 
Serra  per  Terreni , Fsbbricbe , e Legnami . 

I Braccio  è diriso  in  la.  oncia  , ed  è Metri 
0,6376087.  Serre  per  panni,  sete  , e telaggi  . 

Divisioni  supesjieiali 
I.  Tornatnra  è i44.  Tarde  quadre. 

100.  Piedi  quadri,  è i.  Tarda. 
i44-  Oncia  quadre,  sono  1.  Piede  .' 

Divisioni  di  capacità 

I.  Corba  di  rino  è a.  Stara , cbe  in  tutto  è libbra 
3 16.;  a.  Quartarole  sona  1.  Staro;- 1 a.  Boccali  sono  1. 
Quartarola  ; 46.  Boccali  sono  i.  Corba  , a pesano  lib- 
bre 4-  oncia  6.  , che  si  diride  in  a.  Mezzi  < 

I.  Libbra  di  olio  si  diride  in  a.  Mezze  , in  il4* , 
ed  in  1I8  di  libbra. 

I.  Corba  di  grano  pesa  libbre  160.;  3.  Stara  sono 
I.  Corba  ; i6.  }Iappi  u Quartiroli  sono  i.  Corba;  8. 
Cuppiroli  sono  t.  Nappo  o Quartìrolo. 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è 11.  oneie  , cbe  serre  per  ogni  sorta  di 
pesi  . Questa  è simile  a quella  di  Forlì  • Libbre  los. 
metriche  di  Cento  sono  libbra  gg,  3o.  di  Bologna  ; di 
Ferrara  io4-  ii.ì  di  Rarennà  io3.  3e -,  di  Roma  io(. 
8g.  ; di  Sinigallia  106.  71.  ; di  Cesena  108.  g8.  ; di 
Fermo  in.  gS.  di  Forlì  log.  07.;  di  FoMon4>raoe  lal. 
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Se;;  di  Cnliliia  107.  67.  ; d' lAela  gg.‘  10.  ) di  Rinìià 
io4>>  di  Urbioo  III.  16.;  e di  Anoooa  loj*  03. 

Diviùani  lineari  ' 

I.  Piade  locale  è io.  onde,  corriapondenti  ad  od- 
eie  35.  1I5.  di  palmo  romana  , ed  a Metri  0,6553706775. 
Serve  per  i Terreni  , o per  le  Fabbriche. 

1.  Piede  locale  diviao  in  10.  oncia,  ma  aimila  ad 
oncie  18.  315  di  palmo  romano, ed  a Metri  o,3463o38a3^. 
Serve  per  i Legoami. 

I.  Braccio  lun^o  Metri  o,66654g3.  Serre  per  pai- 
ni , cete , a tclaggi- 

Divirioni  eupetjtcìeU 

I.  Tornatora  è loo.  Tavole  o Pertiche  , a pciA 
Metri  4ai 6,35386. 

100.  Piedi  quadri  aono  1.  Tavola  o Pertica.) 

100.  Oncia  quadre  aono  i.  Piede  , 

Diruioni  di  capuoUd 

I.  Soma  di  vino  è di  3.  Barili , del  total  pela  di 
libbre  334.;  ogni  Barile  è Boccali  17.  di  libbre  6.,  dir 
viao  in  4-  Fogliette  , ed  in  3.  Terzetti. 

I.  Soma  di  olio  i libbre  300.;  66.  Fiale  aono  1. 
Soma,  che  ai  divide  ùi  mezza  Fiala  , il4  , ed  il8.  di 
Fiala . 

I.  Rubbio  di  grane  pela  libbre  64o.  ; 4-  Staja  io- 
ne I.  Rubbio;  io.  Bemirde  aono  1.  Staro  ; 13.  Scodelle 
aono  1.  Barnarda;  vi  aono  a.  Mezza  Staja;  e Bernardin* 
a zone  Bernarda. 

Divinoni  dei  peti 

I.  Libbra  bis.  oncia  , che  eerve  per  qaalnnqae 
peto , tranne  che 

I.  Libbra  grazia  che  è di  anàe  18.  , e aerve  pel 
peice  , e per  la  carne  t 

Diriiioni  lineari 

I.  Piede  locale  è 10.  encie,  limili  ad  oncia  35.  di 
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palmo  romtao , ed  à Metri  o,6Si64f98o5.  ^erre  par  t 
Tarreni , per  le  Fabbrìclie , e par  i Legnami  ■ 

I.  Braccio  luogo  Metri  o,7«3o3€>  Serra  per  i 
leggi  ^ 

I.  Braccio  luogo  Metri  0,619073.  Serra  per  paa^ 
ni  , a aetcric  . 

Divùitni  tupfrJieiaU 

I.  Tomatura  è 100.  Tarole  quadre  Z 

100.  Piedi  quadri  cono  1.  Tarola  . 

100.  Oocie  quadre  aono  i.  Piede. 

Diyuitni  di  eapacità 

IO.  Some  di  ora  Cinno  i.  Carro  ; 1.  Soma  di  rio» 
è di  a.  Barili,  del  total  pelo  di  libbre  189.  ; ay.  Boc- 
cali ione  I.  Barile  . ed  ogni  boccale  » libbre  3.  ed  on- 
cie  6. , ebe  dirideai  io  a.  Meaai , ed  in  4-  Foglietto 

I.  Soma  di  olio  è libbre  aio.;  70*  Fiale  aono  xi 
Soma,  ed  ogni  Fiala  dirideai  in  ila. , io  iI4- , ed  in. 
■18.  di  Fiala 

I.  Bobbio  di  grano  i libbre  64o.;  a.  Stara  aono 
I.  Bnbbio  ; a.  Suroli  cono  i.  Staro , o Sacco  ; a.  Quar» 
terole  aono  i.  Starolo  j 5.,  Bemardc  aono  i-  Qnarterola; 
ao‘  Bernarde  aono.  a.  Staro  .. 

Difiiione  dei  peti 

1.  Libbra  4 la.  oncie , la  quale  aeree  al  ragguaglia 
di  qualunque  peao-  E’  limile  a quella  di  Ancona. e di 
Forlì  . Libbre  100.  metricba  di  Cesena  aono  di  Ferra- 
ra 95.  53.  ; di  Porli.  100.  09.  ; di  Fòiaombrone  gg.  56.; 
di  Gubbio,  98..  80.  ; d’ Imola  90.  g4.;  di  Barenna  g4. 
79’  1 tli  BiminI  g5.  43.  , di  Boma  97.  1 7*  ; di  Sìnigallia 
97-  9®-;  di  Fermo  101.  73.,.  di  .Urbino  ioa.  ; di  Cento, 
gì.  76.;  di  Bologna  91,  la.  ; e di  Ancona  100.  o4- 
Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  i sa.  onde,,  corriapoudcati  ad.  on- 
de ai.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,3909,8a»M3. 
Serre  per  i Terreni» 
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I.  Piede  locile  di  fa.  oneie,  timili  td  onoi«3i4' 
del  palmo  romano  , ed  a Metri  o,58648aa8a4,  Serre 
per  le  Fabbriche  , cd  i Legnami  . 

t.  Braccio  luogo  Metri  0,6703069,  Serre  per  i 
panni  , aelerio,  c telaggi  , 

Diviiioni  tupetfieicìi 
-I.  Rubbio  é Soo.  Canoe  quadre  . 

8.  Coppe  tono  i.  Rubbio 
100.  Canoe  quadre  ione  i.  Modiolo 
IO.  Stara  aeoo  i*  Modiolo 
IO.  Canne  quadre  tono  t.  Stare  « 
aaS.  Piedi  quadri  tono  i.  Canna 
Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  ri  no  è i.  Barili  , del  total  peto  di  lib> 
bre  384.,  ogni  Barile  i Boccali  16.,  di  libbre  6.  , che 
ai  diride  ia  4-  Fogliette  , e qneita  in  a.  Meaae. 

I.  Metro  di  olio  è libbre  48- > Boccali  8.  tono  i. 
metro , ognuno  di  libbre  6. , e queato  dirideti  in  4.  Pn- 
gliette  , e ciascuna  in  4-  Quartncce  . 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8,  Coppa  tono 
I.  Rubbio  , ciascuna  ai  diride  io  a.  Messe  ■ a 4-  Pe- 
renne SODO  I.  Coppa  . 

Divisione  dei  pesi 

I.  Libbra  à sa.-  oncia,  e serre  a regolare  qualun- 
que peso. 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  à la.  oncia  , tintili  ad  oncic  18.  di 
palmo  romano,  ed  a Metri  o,335i3a73a8.  Serre  par 
Terreni , Fabbriche , e Legnami  . 

I.  Canna  à io.  Piedi,  a però  Metri  3,3Si3a73a8S4 
Serre  per  le  Fabbriche. 

1.  Canna  di  Pibdi  aa.,  e però  Metri  7,37agaoiaa7. 
Serre  per  i Terreni , e Legnami  . 

Divisioni  supesficiali 
a.  Mine  sono  i<  Stajo  quadro. 
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a-  <^aart!  aono  i.  Mina  t 

4-  Coppe  tono  i.  Quarto.' 

6o.  Tarole  quadre  sono  i.  Stajo  , 

484.  Piedi  quadri  aono  i.  Tarda  ostia  una  Canna.' 
DivUioni  di  capacità 

I.  Soma  di  rino  è a.  Barili  , del  peto  in  tutto  di 
libbre  aao.  ; e di  uva  i libbre  3oo.  ; ogai  Barile  è Boc- 
cali a4-  di  libbre  4-  oncic  l' uno  , che  dirideti  in  ai 
Meazi , ed  in  4'Pogl>ette. 

I,  Mczzolino  di  olio  è di  libbre  6o.  < qual  libbra 
ti  diride  in  -4  i in  il4>  ed  in  |18. 

I.  Rubbio  di  grano  pesa  libbre  64o.  ; a.  Mine  ao- 
no t.  Staro;  a.  Quarti  tono  i.  Mina;  4-  Coppe  sono 
I.  Quarto.  Nella  Piazza  6.  Coppe  tono  il  quarto, 
Dhisioni  dei  pesi 

I . Libbra  è i a.  oncie , con  la  quale  ti  pesa  ciascun 
genere . 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  « la.  oncie  , eguale  ad  oncie  i8. 
di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,335i3a^3a8.  Serre  per 
i Terreni,  li  Fabbricati  , ed  i Legnami. 

I.  Canna  è Piedi  7.  r',  onde  Metri  a,5l34954963. 
Serre  per  I Terreni. 

Divisioni  superficiali 

I,  Rubbio  è di  8.  Staja  quadre  . 

8,  Coppe  tono  1.  Stajo. 

4i.  Canne  quadre  sono  i.  Coppa. 

45.  1I4.  Piedi  quadri  tono  i.  Canna.' 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  tono  a.  Barili , del  peto  in  tutto 
di  libbre  336.  ; ogni  Barile  é 28.  Boccali  di  libbre  6.  , 
il  quale  ti  diride  in  a.  Meazi  , ed  in  4.  Poglielte , c 
questa  in  a.  Mezze  . 

I.  Mezzina  di  olio  paia  libbra  48-  , estendo  di  8* 
P P P 
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Boccali  dii  jibbn  6.  , il  quale  Tiene  diriao  in  4-  Fogliette 
e queate  in  a.  Mezze,, in  iI4.  ed  in  il8.  di  Foglietta. 

I.  Rubbio  di  grano  peso  libbre  64o.  ; 8.  Staja  ao- 
Bo  I,  Rub|jio  , che  ai  ditride  in  a-  Mezzi;  ed  8.  Miau- 
rcUc  aono  i.  Staro.. 

, Divisioni  iti  pesi 

^ I.  Libbra  é ta.  oncie  , e aerTe  per  qualunque  uao 
Divisioni  lineari 

I.  Stojolo  locale  è palmi  5.  314*  in  catenaionc  , e 
Metri  1,3846754759.  Serre  per  i Terreni  . 

I.  Palmo  localo  • la,  oncie  romane,  e però  Me- 
tri o,aa34ai8ai9.  Serre  per  Terreni,  Fabbricati , e Le- 
gnami. 

I.  Piede  locale  èia.  oncie  , eguale  ad  oncie  i6- 
di  palmo  romano  , ed  a Metri  0,3978987635.  Serre  per 
Fabbriche  , e Legnami  . 

I.  Canna  è io. Palmi,  eguale  e Metri  a,a343i8ai9o. 
Serre  per  i Terreni. 

Divisioni  superjiciali 

I.  Rubbio  quadro  è 4.  Quarto  , e però  di  Stajoli 
11300,  quadri . 

4.  Scorzi  aono  1.  Quarta. 

4.  Quartucci  sono  1.  Scorzo  . 

175.  Stajoli  quadri  aono  i.  Quartuccio. 

Divisioni  superficiali 

|.  Soma  di  vino  aono  3.  Barili  , del  peso  in  tutto 
di.  libbre  373.  ; ogni  Barile  é a4.  Boccali  di  libbre  b* 
oncie  8. , diviso  in  4.  Fogliette,  e questa *in  3.  Mezze, 

I.  Soma  di  olio  é libbre  453.  oncie  4-;  80.  Boc- 
cali Sono  t.  Soma,  di  libbre  5.  oncie  8.,  ciascuno  diri- 
ao in  4-  Foglietto  , ed  ognuna  di  queate  in  3.  Mezze  , 
in  il4-  ed  in  1I8  di  Foglietta  . 

I.  Rubbio  di  grano  pesa  libbre  G4o.  ; 8-  Mezze  ao- 
Bb  I.  Rubbio,  come  lo  sono  4-  Quarte;  4-  Scorzi  so- 
no i.  Quarta  ; 4-  Quartucci  sono  1.  Scorzo  , che  si  di- 
vide pure  io  3.  Mezzi  quartucci  . 
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.1  • DirUioui  dèi  pii  ' .’t  f 

Libbra  tra.  eoiùe , la  ^uale  ferve  pjer  qualun- 
que peao  • ) 

Dirùioni  lineari  i 

I.  Palmo  locala  è la.  oncie  di  palmo  romano  1 e 
peri  Metri o,aa34ai8ai9.  Serre  per  1 Terreni  , e per 
i Fabbricali  • 

I 

I.  Piede  é la.  poUiei , t.  pollice  d la.  linee,  ed 
I.  linea  la,  punti.  Serre  questo  pqr  i Legnami. 

il  Canna  localo  i io.  palmi  romani , simile  a Me- 
tri a,a34ai8ai9o.  Serre  per  i Terreni. 

I.  Stajoln  ò lungo  palmi  5.  314.  , ed  i però  Me- 
tri 1,3847734659.  Serre  per  i Terreni  . 

I.  Catena  Agrimensoria  i 10.  Stajoli , e però  pai- 
mi  romani  S7.  ila.  , onde  Metri  ia,846754y5ga.  Serre 
per  i Terreni . 

I.  Canna  i 8.  palmi  mercantili  , o però  Metri 
1,7873745753.  Serre  per  panni , eeterie,e  telaggi. 

Divisioni  super/ieiali  ^ 

I.  Rubbio  ò 4-  Quarte  quadre,  o Stara  16. , o Sta. 
joli  quadrati  iiaoo.  ^ 

4.  Scorzi  sono  i.  Quarta  ^ 

4.  Quartucci  aono.i.  Scorzo 
175.  Stajoli  quadrati  sono  1.  Quarluccior 
Divisioni  di  capacità  ^ 

1.  Soma  di  rino  é a.  Barili  , del  total  peso  di  lib- 
bre 384.  ; ogni  Barite  é 3z.  Boccali  di  libbre  6.  T uno  ; 
4-  Fogliette  sono  1.  Boccale  ; e 4-  Quartucce  1.  Foglietta. 

I.  Boccbie'di  olio  è libbre  6.,  dirieo  iiT|4.  Fogliette  , 
ed  ognuna  di  queste  io  4-  Quartucce  • c | 

I.  Rubbio  di  grano  è libbra  64o.  ; 4-|Quarte  sono 
I.  Rubbio,  e cosi  16.  Stara  sono  1.  Rubbio,  e 4-  Quaa- 
tucci  sono  I.  Staro  . ‘ 

Divisioni  dei  pesi 

loo.  Libbre  di  peso  solile  sono  i,  Caijtaro  >,,ed  al- 
trettanto sono  to4-  libbre  di  peso  grosso  • 1.  Libbra  ó 
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I*.  oocie,  oacU  i ^4-  Denari  , «d  Denaro  i »4 
. Grani  .'Con  qoeala  a!  peaa  quanto  a' incontra 
Divùioni  lintarì 

1.  Piede  locale  « la.  oncie  , ogni  oncia  i 4.  parti,  ' 
Il  tutto  eguale  ad  oncie  a,.  314.  di  palmo  romano  , ed 
a Metri  o,4o495ao5ai.  Serve  per  Terreni,  Fabbricati  , 
e Legnami  . 

. 1.  Pertica  i ,0.  Piedi,  e però  Metri  4,o495aoSaf9. 

Serve  per  Terreni. 

I.  Braccio  è luogo  Metri  0,6736070.  Servo  perpan- 
ni  , e telaggi  . 

I.  Braccio  luogo  Metri  0,6343578.  Serve  per  letcrie. 

Diviiioni  superficiali 

I.  Moggio  aono  ao.  Stara  quadre , ovvero  Ferticbe 
quadre  i333.  iI3. 

I.  Biolca  è 6.  Stara,  osaiano  4oo.  Pertiche  quadre. 

4.  Quarte  sono  i.  Staro, ovvero  Tavole  quadre  66.  al3 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Tavola  . 

4.  Quartiroli  sono  1.  Quarta  , 

Divisioni  di  capacità 

I.  Mastello  di  vino  è Boccali  a8.,  ed  in  tutto  lib- 
bre 168.  j 1’  uso  antico  portava  sali  Boccali  a3.  i 4- 
Secchie  sono  1.  Mastello;  7.  Boccali  sono  i.  Secchia  di 
libbre  6.  per  Boceale  , e dividesi  in  3.  Meni  , ed  in  4. 
Fogliette  , e eiascuna  di  queste  in  a.  Terzetti  . 

1.  Peso  di  olio  è libbre  a5.  ; 10.  dei  quali  sono  1. 
Mastello,  e però  libbre  a5o.,  che  si  divìde  in  , in 
il4-,  ed  in  1I8.  di  libbra  . 

I.  Moggio  di  grano  é libbre  1375.  ; 30.  Stara  so- 
no t.  Moggio;  4-  Quarte  sono  1.  Staro  ; e 4-  Quartiro* 
li  0 Minelli  sono  i-  Quarta. 

Divisioni  dei  pesi 

I,  Libbra  ò la.  oncie  , che  serve  all'  uso  di  qua- 
lunque peso  . E'  questa  libbra  simile  a quella  di  Ferrara- 
Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  ò |a.  oncie  di  palmo  romano , c pe- 
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rò  Metri  0,3334318319.  Serre  per  li  Terreni,  le  Fab- 
briche , ed  i Legoarai  . j 

1.  Canoa  è to.  palmi,  c perù  Metri  3,a343>S3i90. 
Serre  per  t Terreni,  e Fabbriche  . 

I.  St»jolo  è palmi  romani  5.  314  di  estensione  , e 
però  Metri  1,2846754759.  Serve  per  ì Terreni, 

Divisioni  supeificiali 

I,  Rubbio  é Stajoli  quadri  Jiaoo.  , e però  Canne 
romane  quadre  37o3« 

4*  Quarte  sono  i*  Rubbio. 

4.  Scorzi  sono  t.  Quarta. 

4,  Quartucci  seno  t.  Scorzo. 

175,  Stajoli  quadri  sono  i>  Quartnccio  . 

Diviiioni  ài  capacùà 

t.  Soma  di  vino  è a.  Barili  , del  total  peso  di 
llbiirc  384*;  ogni  Barile  é 3a,  Boccali  di  libbre  6»,  che 
si  divide  in  a.  Mezzi,  ed  in  4 Fogllcttc  . 

I.  Soma  di  olio  c 80.  Boccali,  di  peso  in  tutto  lib* 
l>rc  44o*  , essendo  1.  Boccale  libbre  5.  oocic  G.j  io.  Co« 
gni  sono  I*  Soma  -,  vi  è II  ^ Boccale  , la  Foglietta  , 
la  J,  Foglietta  , e 4-  Quartucci  che  sono  la  Foglietta. 

I.  Rubbio  di  grano  pesa  libbre  G4o.  , ed  è di  4* 
Quarte;  a.  Gallate  sono  1.  Quarta  ; x Scorei  sono  1. 
Gallata;  a.  Mezzi  scorzi  sono  i.  Scorzo. 

Diiisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  c la*  oncie , ebo  acrre  all*  uso  d'  ogni 
torta  di  pesi. 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è la.  oncie  , eguale  ad  oncie  3o. 
315.  dì  palmo  romano  , cd  a Metri  0^5697256458.  Serve 
per  li  Terreni  . 

4.  Piede  locale  diviso  in  ta.  oscie  , slmile  ad  on- 
de 18.  dì  palmo  romano  , cd  a Moiri  e,335f39;338. 
Serve  perle  Fabbriche,  ed  i Legnami. 

I.  Canna  è io*  dei  primi  Piedi  e però  Metri 
5i6973564584.  Serve  per  i Tcrrtoi. 
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Diifisioni  supefficiaìi 

t.  Riibbio  è 8.  Coppe.  ' ^ 

So.  Ginne  quadre  sono  i.  Coppa.' 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Canna.  j 
Divisioin  di  capacità 

f.  Soma  di' Tino  è a.  Barili  , del  total  peso  di 
libbre  36o.  ; il  Barile  è 3o.  Boccali  di  libbre  6.,  dÌTÌ- 
so  in  a.  Mezzi  | cd  io  4>  Foglictte  , e qoctta  io  a. 
Mezze.  j 

i.Soma  di  olio  è libbre  36o.,  essendo  di  Boccali  6o«, 
di  libbre  6.,  diviso  in  4*  Fogliclte,  e quest^  in  a.  Mez* 
zc , in  1I4.  «ed  in  1I8.  di  Foglietta.  , 

1.  Kubblo  di  grano  ò libbre  64o.  *,  8.  jCoppe  sono 
I.  Rubbio  ì c 6.  ProTcndo  sono  i.  Rubbio  . 

* 'Divisioni  dei  pesi 

1.  Libbra  è la.  onde  , cd  8.  Ottave  sono  i.  on< 

. • f 

eia  . Serve  per  qualunque  peso  ^ 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  ò onde  la.  di  palmo  romano,  e pe« 
rò  Metri  o,aa343i8ai9.  Serve  per  Terreni,  per  Fabbri* 
che  , e per  Legnami. 

r.  Canna  h 10.  Palmi  , e però  Metri  a,334ai8ai90. 
Serve  per  i Terreni , Fabbriche  , e Legnami . 

1.  Catena  Agrimcnsorìa  c 10.  Stajoli  ; ii.  Stajolo  è 
palmi  S.  314t  onde  tutta  la  Cateoae  Metri  la, 8467547^93. 
Serve  per  i Terreni.  I 

Divisioni  superjieiali  j 

1.  Rubbio  sono  StajoU  iiaoo.  quadri  « oasiaoo  Gali* 
no  3703.  j 

4.  Quarlo'sono  i.  Rubbio. 

4.  Quartucci  sono  i.  Scorzo  • 

175.  Stajoli  quadri  sono  1.  un  Quartui^cio* 

Divisioni  di  capacità  ^ 

I,  Soma  di  vino  k al  Barili,  del  peso  in  latto  dì 

libbra  a88.  *,  ogni  Birilo  è a4«  Boccali  di  li|ibre  cbo 
si  divide  in  2%  Mezzi,  ed  in  FogUette. 
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Boccale  di  olio  i libbre  6. , ripartilo  in  s.  Mez- 
zi, in  4-  Foglietto,  e ijueata  io  3,  Mezze  , ed  in  4- 
Quartucci . 

I.  Rubbio  di  grano  pesa  libbre  G4o  , che  diridesi 
in  3.  Mezzi  , in  il4-,  cd  ili 6,  di  Rubbio  detto  Staio. 

Divisione  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oncia,  acrvendo  questa  per  regola- 
re qualunque  peso. 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è la.  oncie  ^ eguali  ad  oneie  id- 
di palmo  romano,  e però  a Metri  o,335i3a^3a3.  Serve 
per  i Terreni  , Fabbrìclie  , e Legnami  . 

I.  Canoa  é io-  Piedi  , e. però  Metri  3,35 ida^daSS, 
Serve  per  i Terreni. 

I.  Braccio  é lungo  Metri  0,6703069.  Serve  per  pan- 
ni , seterfe , e telaggi . 

Divisioni  Superjtcioìi 

I.  Soma  o Rubbio  ò i344-  Canne  quadre- 

8.  Coppe  sono  i.  Soma  0 Rubbio  . 

4.  Provenne  sono  1.  Coppa  . 

100-  Piedi  quadri  sono  i.  Canna. 

. Divisioni  dj  eopacitd 

I.  Soma  di  vino  é a.  Barili  , che  in  tutto  pesa 
libbre  a5a.  ; ogni  Barile  è ai.  Boccali  di  bbbre  6.,  di- 
viso in  4-  P’ogliclle,  e questa  Jn  due  Mezze  , 

I.  Broecatella  di  olio  é 4-  Boecali,  e Foglietto  3. 
314.,  onde  in  tutto  pesa  libbre  a8.  ed  oncie  4.  11I16. , 
esaendo  i.  Boccale  libbre  5_.  oncie  9.;  a.  Mezze  sono  i. 
Broecatella  } i.  Boccale  .è  di  4.  Fogliette  , e questa  in 
i a.  MezK,  ad.  in  |14.  di  Foglietta  si  divide, 
i I.  Rubbio  di  grano  pesa  libbre  64o.  ; 8.  Coppe 

sono  I.  Rubbio;  e 4-  Provenne  sono  i-  Coppa  . 

Divisioni  dei  peti 

I.  Libbra  è ia.  oncie  , e serve  per  tatti  i pesi  usa» 
ti.  Questa  libbra  eguaglia  quella  di  Roma  . 
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• Divisioni  lineari  : 

I.  Piede  locale  i io.  oncie  , equìvaleotl  ad  onde 
2G.  (li  pnimo  romano  , cd  a ISfetrì  o,484oSo6i4i*  Serve 
per  Terreni  , Fabbriche,  c Legnami. 

I. Braccio  luogo  Melrlo, 71974^5.  Serve  per  i telaggi. 

I.  Braccio  lungo  Metri  0,6384898.,  Serve  per  pan- 
ni , e seterie . 

Divisioni  superjiciaìi 

1.  Tornatura  è loo*  Pertiche  0 Tavole  quadre  : 

100.  Piedi  quadri  sono  t.  Pertica  o Tavola. 

loo-  Oncie  quadro  sono  1.  Piede  . j 
Divisioni  ili  capacità 

I.  Soma  di  vino  é a.  Bariti,  del  total  peso  di  lib- 
bre 200,  ; ogni  Barile  è 3o.  Boccali  di  libbre  3.  oncie 
4.,  diviso  In  4-  Foglietto,  c questa  in  a.  Mezze,  cd  in 
(14*  di  Foglietta  • 

I.  liibbra  di  olio  si  divida  in  a.  Mezze  , io  1I4.  , 
ed  io  1I8.  di  libbra  « 

I.  Succo  di  grano  é libbre  3o5.  ; a.  Corbe  sono  1. 
Sjcco;  a.  Stara  sono  1.  Corba  ; 8.  Ottave  sono  f.  Cor- 
ba, cd  ognuna  si  divìde  in  a.  Mezze  Ottave;  a i5.  Sco- 
delle sono  I.  Oliava  . 

Divisioni  tìci  pesi 

I.  Libbra  c la.  oncie  , con  la  quale  si  calcola 
qualunque  peso . Questa  libbra  é sìmile  a quella  di  Bologna. 

Divisioni  lineari 

t.  Piede  locale  d 10.  oncie  , corrispondenti  ad  on* 
ole  aS.  4IS*  di  palmo  romano,  cd  a Metri  0,4803569170* 
Serve  per  li  Terreni  « 

I.  Piede  locale  di  la.  parti,  pari  ad  oncie  19.  di 
palmo  romano  , cd  a Marrl  o,3S375iaiBo^  Serve  per 
Fabbriche  , e per  Legnami . 

I.  C^nna  e io.  de*  primi  Piedi  , e però  Metri 
4,8035691708.  Serve  per  Terreni: 

^ i.  Braccio  lungo  Metri  0,6307438.  Serve  per  pao- 
ni , seterie  , c telaggi  , j 
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DivUioni  sìtperfictaìi 
f.  Kubbio  sono  800,  Caooe  quadra, 
f.  Sona  à Soo*  Canne  quadre  • 
loe.  Piedi  looo  1.  Canoa. 

* Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  Tino  é a.  Barili,  del  pcio  in  tutto  di 
libbre  192.  ; ogni  Barile  • a4*  Boccali  di  libbre  4*  » di- 
TÌao  in  4*  Fogliette,  e questa  in  a.  Mexze  . 

I.  Soma  di  olio  è libbre  96*  « di  Boccali  a4^  1 di 
libbre  4*  t 4-  QuartaroU  sono  1.  Soma  ; i.  Boccale  è 
dÌTÌso  io  2.  Meuì,  cd  io  4-  Foglletle,  c quesla  io  2. 
Meaze  , in  4.  Quarlucci  , ed  io  2.  Mezzi  Quariùcci. 

1.  Rubbio  o Soma  di  grano  pesa  libbre  64o.  ; 8. 
Coppe  aooo  i.  Rubbio  o Some  , 4.  Provende  sono  i. 
Coppa . 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  eia.  oncie,  servendo  a qualunque  peso 
ai  voglia  fare^  i^uesta  lìtibra  è simile  a quella  dì  Ancona. 
Diviaioni  lineari 

I.  Piede  locale  è la.  oncic,  ognuna  di  is.  punii, 
il  (ulto  eguale  ad  oncie  ai.  ^18.  di  palmo  romano  , e del 
piede  di  parigi  i.  a.  g.  g.  , ed  a Mclii  0,4073793628. 
Serve  per  Terreni,  per  FabbricVic,  c per  Legnami. 

. I.  Fenica  é lo.  Piedi,  e però  Metri  4j0727936383. 
Serve  per  Terreni  . 

I.  Braccio  lungo  Metri  0,6736070.  Serve  per  pan- 
ni  , c acterie . 

I. Braccio  lungo  Metri  0,6343878.  Serve  per  telaggi. 
Divisioni  superficiali 

I.  Rubbio  romano  ò 84-  Moggia,  12.  Stara  , 3. 
Quarte,  c Quartini  3.  84lioo.  quadri, 

I.  Moggio  h Tavole  o Pertiche  quadre  i333.  il3. 

1.  Biulca  é 4oo.  Tavole  0 Perliclic  quadre, 

I.  Staro  é 66.  al3.  Perliebe  quadre.  , 

20.  Stara  tono  i.  Moggio . 

100.  Piedi  quadri  tono  l>  Tavola  0 Pertica  . 

4 q q 
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Divisioni  di  capacità 

I.  Maalello  di  vino  è 4a*  Boccali  di  libbre  6-,  e pe- 
rò in  tulio  libbre  a4c*  i il  Boccale  ai  diride  in  a.  Mel- 
ai, cd  in  4'  Foglietto , ebe è diviaa  ciaacuna  in  a-  Mezze. 

1.  Maatcllo  di  olio  peaa  libbre  3oo. , ebe  i diriao 
in  a.  Mezzi  . La  Libbra  « ripartita  in  a.  Mezze  , in 
[14.  , ed  in  |I8.  di  libbra  • 

I.  Moggio  di  grano  è ao.  Stara  , e peaa  In  tutto 
libbre  i4a5.  ; 4>  Quarte  aono  i.  Staro  ; 4.  Minelli  aono 
|.  Quarta  ; e a.  Mezzette  aono  pure  i.  Quarta  , 
Divisione  dei  pesi 

I.  Libbra  é la.  oncie  , ciaacuna  delle  quali  aerre 
per  ogni  peao  . Queata  libbra  é aimile  a quella  di  Co- 
roacehio  , c di  Rimini  . loo-  Libbre  metriche  di  Ferra- 
ra aono  di  Forli  io4.  76-  ; di  Foasombrone  io4-  ai.  ; 
di  Gubbio  io3.  4>.  • d’  Imola  gS.  19.  -,  di  Ravenna  gg, 
a3.  ; di  Rimino  gg.  8g.  ; di  Roma  loi,  71.  ; di  Sini- 
gallia  ioa.  So,-,  di  Urbino  106.  77.;  di  Fermo  107.  S3. 
di  Ceacna  io4-  S7.  ; di  Cento  g6,  oS.  ; di  Bologna  gS. 
38.  ; e di  Ancona  io4.  73. 

Divisioni  lineari 

I . Palmo  locale  èia.  oncie  di  palmo  romano  , e perù 
Metri  o,3a34ai8a  ig.  Serve  per  i Tcrreci,  eper  le  Fabbriche. 

1.  Miaura  di  g.  de’  auddetti  Palmi  , eguale  a Me- 
tri a, 01 0796897 1.  Serve  per  i Legnami. 

Divisioni  superficiali 

I.  Rubbio  e‘  4-  Quarte, c però  8703.  Canne  quadre^ 

3.  Coppe  aono  i.  Quarta  , 

4.  Quartucci  aono  i.  Coppa . 

I.  Quartuccio  i Canne  quadre  77.  , e Palmi  qua- 
dri i4, 583333. 

100.  Palmi  quadri  aono  1.  Canna  • 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è a.  Barili  , ed  in  tutto  libbre 
3Sa.  ; ogni  Barile  è 3a.  Boccali  di  libbre  5-  oncie  €.« 
diviao  in  a.  Mezzi  , ed  io  4-  Foglietle  , 
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I.  Miiare  di  olio  é io.  Boccali  di  libbre  5.  onde 
6-  , e però  in  Sullo  libbre  55.  ; ogni  Boccale  ai  divide 
in  4-  b'oglielte  , « quesu  in  a.  Mezee  , in  1I4.  ed  io 
1I8.  di  Foglielta  . 

I.  Htibbio  di  grano  è 64o.  libbre  ; 4-  Quarle  lono 
I.  Ritbbio  ; 3.  Coppe  1000  1.  Quarta  ; e 4-  Quartucci 
cono  I-  Coppa. 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oncie  , e aerve  per  qualunque  pe- 
ro voglia  farai. 

Divisioni  lineari 

I,  Piede  locale  è la.  oncie,  eguali  ad  oncie  aa. 
415.  di  palmo  romano,  ed  a Metri  0,4^450 i46a8.  Ser- 
ve per  Terreni  , Fabbriche,  c Legnami  , 

I.  Canna  « io-  Piedi  , e però  Metri  4,a45oi45a35. 
Serve  per  i Terreni  . 

I.  Braccio  lungo  Metri  0.6703069.  Serve  per  pan- 
ni , aelerie,  o telaggi  , 

Divisioni  superficiali 

I,  Modiolo  è 100.  Canne  quadre  • 

100.  Piedi  quadri  aono  1.  Canna  , 

Divisioni  di  capacità 

I . Soma  di  vino  è a.  Barili , del  total  pcao  di  lib- 
bre 300-  ^ ogni  Barile  é a5.  Boccali  di  libbre  4*  ì ogou- 
nodiviaoio  a.  Mczzi,ed  io  4- Foglietto, equestain  a.  Mezze. 

I.  Metro  di  olio  i libbre  64-,  di  Boccali  16.  , da 
libbre  4.  1’  uno;  a-  Cannate  sono  1.  Metro  ; a-  Calda- 
role  aoao  i.  Cannata  ; il  Boccale  ò diviao  in  a.  Mezzi, 
ed  in  4-  Pagliette,  e quella  in  a.  Mezze  , in  4-  Quar- 
tucci , ed  in  a.  Mezzi  . 

I.  Rubbio  di  grano  i libbre  584-  ; contenendo 
Modioli  8.  1I9.  ; 4.  Quarto  o Coppe  fono  l.  Rubbio  , 
che  divideai  pure  in  Quarta  o Coppa  ; 4.  Provendo 
o Coppi  aono  1.  Quarta  o Coppi,  che  divideai  pure 
in  a.  Mezzi  Coppi  o Provende, 

Divisioni  dei  pesi 

1,  Libbra  i ta.  oncie  , che  serve  per  qualunque 
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peso  I ciscndo  1*  oncia  divisa  io  94  denari,  ed  il  Dena- 
ro in  o4*  Orjni.  Questa  Libbra  eguaglia  quelle  di  Aaco* 
li  , G di  Bologna  . Libbre  loo.  Metriche  di  Fermo  so* 
no  di  Ferrara  g3.  ••  \ di  Forlì  97.  43*  » di  Fossom» 
bronc  96.  93.  ; di  Gubbio  96  18  ; d’  Imola  88.  Ss.; 
di  Rdvrnnii  90.  aS.  ; di  Rimini  99.  90.  \ di  Roma  94. 
59.  ; di  Sinig.illia  90  3a.;  di  Urbino  99.  3a»;  di  Ce* 
sena  97,  35,  ; di  Cento  89.  33.  -,  di  Bologna  88*  70.  ; 
e (ii  Ancona  97.  39. 

Divisioni  ìincari 

(.  Piede  locale  è la.  oncie  , equivalente  ad  oneie 
ai.  del  piilmo  romano  , cd  a Metri  0,3909881883.  Ser- 
ve per  Terreni  , Fabbriche  , e Legnami  « 

Divisioni  superjiciali 

t.  Roma  è 8.  Coppe  , di  Canne  quadre  960. 

4.  Provende  sono  t*  Coppa,  di  Canne  quadre  laOv 

’ioo.  Piedi  quadri  sono  1.  Cann.i  . 

D visioni  tìi  capacità 

I.  Soma  dì  vino  e a.  Barili,  del  tota!  peso  di  lìb* 
bro  a88*  : o?nì  Biirilc  è a4*  Beccali  dì  l’bbre  6. , divi- 
so in  4*  F«>gbpltc  , cd  ognuna  in  a.  Mezze  . 

I.  Metro  di  olio  è lilibrc  4^-  » di  8.  Boreali  di  lib- 
!>rc  6.  , che  dividevi  in  Foglìcllc  , e questa  in  8.M1- 
8urc  , ed  in  -f-  Foglietta  . 

I.  Bubbio  di  grano  c libbre  64o*  ; 8-  Coppe  sono 
1.  Bubbio  ; 4 Provende  sono  i.  Co|>pa  ; cd  ovvi  pure 
-r  Provenda* 

Divisioni  tìci  pesi 

I.  Libbra  è la.  oncie  , e serve  per  qualunque  uso 
di  peso  voglia  farsi . 

Divisioni  ìineuri 

1..  Piede  locale  è la.  oneie  , simile  .od  oncie  3i.. 
a!5  di  palmo  romano  , cd  a Metri  o,S846ao4339.  Servfr 
per  Terreni  , Fabbriche , 0 Legnami  . 
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I.  Canna  h io.  Piedi  , onde  Metri  5,8^69o43^97* 
Serve  per  i Terreni. 

Divisioni  mptrjiciaìi 

1*  Modiolo  ò 13.  Stara  , o Canoe  qoadre  too/ 

8.  il3.  Canne  quadre  sono  i.  Staro  • 

100.  Piedi  quadri  aono  i.  Canna. 

Divisioni  di  capacità 

t.  Soma  di  vino  è a.  Barili^  del  total  peao  di  lib> 
bre  aqB.  oncie  4*‘>  Barile  -è  aa.  Boccali  di  libbre  6,r 
oncie  8. , che  ai  divide  in  a.  Meati , ed  in  4.  Fogliette, 
e questa  in  a.  Mette. 

t,  Caldarola  di  olio  é libbre  ly,  oncie  6.;  i«  Boc^ 
cale  è libbre  7. , che  si  divìde  in  a.  Metti  , ed  in  4> 
Fooliclte  ; o«ni  Boccali  a.  -r  aono  r.  Caldarola  ; la  Fo» 
ghetta  si  divìde  in  a.  Mette,  in  4«  Quartucci,  e qneato 
io  a.  Metti  • 

t.  Rubbio  di  grano  h libbre  64o.  \ 8.  Quarte  aono 
t.  Rubbio;  4-  Provenne  tono  i«  Quarta  ; ed  evvi  pure 
la  ila.  Provenne. 

Divisioni  dei  pesi 

f.  Libbra  è la.  oncie  , che  terre  per  qualunque 
peso  da  far»!  .f 

Divisioni  Jìnenri 

I.  Piede  locale  è 10.  onere  , eguali  ad  onere  a6. 
t15.  di  palmo  romano,  ed  a Metri  0,4878043111.  Serve 
per  Terreni  , Fabbriche,  e Legnami. 

I.  Canna  è 10.  Piedi,  c però  Metri  4i878o43i i >4* 
Serve  per  Terreni  , e Fabbriche. 

j.  Braccio  lungo  Metri  0,7373013.  Serve  per  i te* 
leggi . 

1.  Braccio  luogo  Metri  o^SaigSSS.  Serre  per  pau^ 
DÌ  , e aetcrie  . 

Divisioni  svper^ciaìi 

t.  T ornatura  sono  100.  Conne  o Pertiche  quadre» 

100.  Piedi  quadri  aoao  1.  Gaiiaa  o Pertica  » 
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DàiUioni  ài  eapmeitd 

I.  Soma  di  vioo  h a-  Barili  , ia  tutta  di  libbra 
910.  ; ogui  Barile  i ai.  Boccali  di  libbre  5.  , die  ai 
divide  in  4.  Foglietto  , e queata  in  9.  Mcue.  90>  Bari- 
li aoDO  1*  Carro  .■ 

I.  Libbra  di  olio  ai  auddiride  in  a.  Mezze , in  il4 
ed  in  il8  di  Libbra . 

1 Sacco  di  grano  b libbre  3ao.  ; a.  Stara  aono  i. 
Sacco  ; i6.  Frovende  aono  i.  Staro;  a.  Mczziniaono 
Staro  V 9.  Quartarolo  aono  i.  Mezzino  ; 4-  Quartarole 
aono  1.  Staro  ; 4-  Provende  aono  i.  Quartarole  ; ed  ogni 
Provenda  è Scodelle  y.  ila. 

OivUione  dei  peti 

1.  Libbra  i la.  onde,  e serva  per  qualunque  pa- 
ao  . E’  quaata  Libbra  aimile  a quella  di  Ancona  , di 
Cento  , e di  Ccicna.  Libbre  loo.  metriche  di  Porli,  ao- 
no di  Foaaombrone  99.  47-  ; di  Oubbio  98.  71.;  d' Imo- 
la  90.  86.  ; di  Ravenna  94.  71.  ; di  Rìmini  gS.  35.  ; 
di  Roma  97.  08.;  di  Sinigalba  97.  84.;  di  Urbino  101. 
93.  ; di  Ferrara  j5.  4S-  ; di  Fermo  ioa.  64.  ; di  Anco- 
na 99.  96.  ; di  Coacna  99.  gi.;  di  Cento  gl.  68.;  e di 
Bologna  gì-  o4. 

DivUioni  lineari 

1.  Piede  locale  e 10.  ondo,  corriapondenti  ad  on- 
de 98.  al3-  di  palmo  romano  , ed  a Metri 0,6337999078. 
Serve  per  Terreni , c Legnami  . 

I.  Piede  locale  di  io.  onde  , ùmile  ad  onde  96. 
il5  di  palmo  romano  , ed  a Metri  0,4878043111.  Ser- 
ve per  le  Fabbriche. 

1.  Canna  i io.  de'  primi  Piedi  , e però  Metri 
5,3379990787.  Serre  per  i Terreni  . 

I.  Braccio  luogo  Metri  0,6940000.  Serre  per  pan- 
ni , arterie  , c telaggi . 

Birùioni  superficiali 

I.  Tornatura  è 100.  Pertiche  quadre  ovvero  Can- 
ne  quadre. 
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■ 00.  Piedi  quadri  toso  i.  Pertioa  o Gaiyia. 
Divhitni  di  capacità 

I.  Soma  di  Tino  i a.  Barili  , in  luti*  di  libbre 
300.  ; ogni  Barile  è ao.  Boccali  di  libbre  5. , diviso  in 
4.  Fogliette  , e questa  in  due  Meaae  . io.  Barili  sono 
I.  Viazòlo. 

I.  Libbra  di  oUo  ai  divide  in  a.  Mezza  , io  il4. 
iI8.  , ed  ili  a,  di  libbra  . 

I.  Hubbto  di  grano  è libbre  64o*  ; a.  Sacca  sono 
I.  Rubbio  ; a.  Stara  sono  i.  Sacco  ; a.  Mezzini  sono 
I.  Staro  ; 4-  Quartarole  tono  pare  i.  Staro  , per  coi 
a.  Quartarole  acne  i.  Mcrriao  ; a8-  Scodelle  sono  u 
Quartarola  ; e 4.  Froveade  sono  ancora  i.  Qaartarola  • 
Divùioni  dei  pesi 

I.  Libbra  i la.  oneio  , e ciascuna  di  esse  serre 
per  qualunque  peso 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  èia.  oncie,  corrispondente  ad  onde 
17.  T-  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,3a58a34903. 
Serre  per  i Terreni. 

1.  Piede  detto  Feltresoo  ebe  contiene  oncie  a8. 
315  di  palmo  romano , e Metri  o,53a4886755.  Serre  per 
Terreni . 

■ • Piede  detto  Merlino  orraro  di  Campidoglio,  ebe 
contiene  onde  17.  1I4.  di  palmo  romano,  e però  Me- 
tri o,3ai  1688689.  Serre  per  i Terreni  .■ 

I.  Piede  esteso  ad  oncie  18.  di  palmo  romano,  ed 
a Metri  o,335i3a73a8.  Serre  per  Fabbriche,  e per  Le- 
gnami i 

I.  Canna  é io:  dei  primi  piedi  , e però  Metri 
3,3583349037.  Serre  per  i Terreni . 

I.  Braccio  è lungo  Metri  0,6558073.  Serre  per  pan- 
ni , sete  , c tdaggi  , 

Divisioni  superjiciali 

I.  Tornatura  0 Soma,  ò Canne  quadre  jds*  i3- 

I.  Genlinajo , sono  100.  Canne  quadre  . 
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toc*  Piedi  quadri  , eooo  i.  Canni  T 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è i.  Barili  , del  total  peto  di  lib* 
bre  a8o.;  ogni  Barile  è 20.  Boccali  di  libbre  7.  , diyl- 
•o  in  4*  Foglielte,  e questa  in  a.  Mrue  , ed  in  il4-  di 
Foglietta.  I.  Soma  di  mosto  è pure  a.  Barili^  ma  di  lib- 
bre 194-  i perché  di  ai.  Boccali  per  Barile  . 

I.  Campione  di  olio  è libbre  3o. ; a.  Fiole  sono  i. 
Campione  , che  ai  divide  pure  in  a.  mezze  Fiolc  ; 1. 
Libbra  è la.  oocie  all' ingrosso  , c i4.  al  minuto  ; que- 
sta si  divida  in  7*  , in  iI4*  > cd  in  1I8  di  libbra,  le  cui 
ultime  due  si  chiamano  Qusrluccio  o Misurella  • 

1.  Uubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8.  Coppe  seno 
I.  Bubbio  ; 5.  Coppe  sono  i.  Sacco  ; 4*  Proveode  o 
Bernardo  sono  i.  Coppa  , per  cui  a.  Proveode  sono  ^ 
Coppa  • 

Divisioni  dei  Pesi 

1.  Libbra  è ta.  oncie  , e serve  a qualunque  peso* 
tranne  che  per  l'olio  al  oiioulo  che  è di  oncic  i4.  Lib- 
bre 100.  metriche  d:  Fuscfunibrone  sono  di  Gubbio  99. 

di  Imola  91.  34  \ di  Kavenoa  96.  ai»;  di  Himini 
95.  85.  ì di  K.iina  97.  6o- ; dì  Sioigullia  98.  36.;  di  Ur- 
bino 103.  4t>.  i di  bolli  100.  53.  ; di  Ferrara  gS.  96.  j 
di  Fermo  io3»  18. , di  Ce&cnu  100.  44*»  Cento  9^* 
17.  ; di  Bologna  91*  53.  ; c di  Ancona  100.  49* 
Divisioni  lineari 

1.  Palmo  locale  è diviso  in  la.  oncie  di  palmo  ro- 
mano, ed  in  Metri  o,aa34a iSaig.  Serve  per  le  Fabbri- 
che , cd  i Legnami. 

1.  Slajolo  lungo  palmi  5. 314..  •Metri  1,3846754759. 

Serve  per  i Terreni  . 

I.  Canna  é 8.  Palmi  , e però  Metri  1,7873745753. 
Serve  per  le  Fabbriche  , e per  i Legnami  . . 

Divisioni  superficiali  | 

I.  Rubbio  è 4-  Quarte  j 

4.  Scorai  sono  i«  Quarta,  ' 
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Quartiieci'  fr  v.  Scorzo  . 

17Ì.  Strofi  quadri'  aono  r.  (partacelo  . 

Diviìiimi  dì’  oapaaiKr 

I.  Botte' di  viao' A 16.  Barili,  e peaa  libbre 
ed  oneie  8.  ; ogni  Barile  aono  3a.  Boccali  di'  libbre  S- 
ettoie  4«  I che  ai  divide  in'  a.  Hozsi  ed  in  4 FoglieU 
le  e'  questa  in>  3.  Mezze. 

I.  Soma  di  olio  i libbre  433.  oacie  4»  essendo  Boc- 
cali 80.  di  libbre'  5;  oncie  5;;  il  Boccale  si  divide  in  3. 
Mezzi , ed  in  4-  Foglleite  , e qneeta  in  3;  Mezze  , in 
4.  Quartncci',  ed  in  3'.  Mezzi  QoartoCci . 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 33.  Scorzi  ao- 
rtb  I.  Rubbio  ; 4.  Quartacci  aono  i.  Scorza  ; cosi  4- 
Quarte  sono  1.  Rubbio. 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Eibbra  i i3i  otioie;  i.  oncia  s4.  Dentri;  it  de- 
nero' 34-  Crani  ; 8.  Ottave  tono  i.  grano  . Servono  que- 
sti pesi  per  qualunque  uso  . 

Bivisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è ta,  oacie  di  palmo  romano , e Metri 
o,3334ai8aig.  ServepcrTcrrcni  .Fabbricati,  eLegnami  . 

I.  Canoa  è io«  Palmi,  e peri»  Metri  3va343i8aigo. 
Serve  per  Terreni , e per  Fabbriche  . 

I.  Stajolo  è palmi  romani  5.  314-  , osalano  Metri 
1,3846754759.  Serve  per  Terreni  . 

I.  Catena  Agrimensoria  » lunga  io.  Stajoli,  e pe- 
rò palmi  romani  S7.  4 , onde  Metri  13,8467547593* 
Serra  per  i Terreni  . 

Divisioni  mpesHeiedi 

I.  Rnbbio  6 4-  Quarte. 

3.  Coppe  aono  i.  Quarta  . ' 

4.  Quartucci  anno  r.  Coppa  .' 

I.  Quartuccio  è Canne  quadVe  77.  e palmi  quadri 
i4,S83333. 

100.  Palmi  quadri  sono  1.  Canmr.  j 
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Ditiàmi  Hi  capacità 

I.  Soma  di  fino  h a.  Barili  , di  peso  in  tutto  lil^ 
bre  oSS.  \ ogni  Barile  è a4>  Boccali  di  libbre  6. , cbe 
fien  diriso  in  a.  Mozzi,  ed  in  4*  Foglictte,  e questa  in 
a.  Mezze. 

{ I.  Boccale  di  olio  ^ libbre  6.  , cbe  si  riparte  in  a. 
Mezzi  , io  4-  Fogliette,  in  4-  Quartucci  <^ni  foglietta, 
io  -T  QuarUiocio,  ed  in  1I4  di  Quartuceio  . 

I.  Bubbio  di  grano  ò libbre  64o. , cbe  dividesi  in 
a.  Mezzi  rubbi,  io  il4.  di  1.  Rubbio,  osaiano  4‘  Stara, 
ed  in  1U6.  di  Rubbio  , ossia  in  i>  Staro  . 

DitUionc  dei  peai 

I.  Libbra  ita.  oocie  , che  serre  per  qualunque 
peso  si  voglia  fare  • 

Dhiaioni  lineari 

I.  Piede  locale  i la.  onde  , pari  ad  oocie  3g.  3IS. 
di  palma  romano  , ed  a Metri  0,7370900130,  Serva  per 
i Terreni  . 

I.  Canna  ito.  Piedi  , e però  Metri  7,3739301306. 
Serve  per  i Terreni  . 

I.  Piede  di  la.  onde  , eguali  ad  onde  19.  4i3.  di 
palmo  romano  , ed  a Metti  o,368646oo6i.  Serve  per 
Fabbriche  , e Legnami  . 

Divisioni  superjiciali 

I.  Rubbio  è Staja  34,  > corrispondenti  a Tavole  Ccn- 
auarie  la.  96. 

I.  Stajo  è IO.  Pugilli  . 

I,  Pugìllo  è IO-  Onde  o Canne  , 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Oncia  o Canna, 

Divisioni  di  capacità 

I,  Soma  di  vino  é a.  Barili  , del  total  peso  di  lib- 
bre 384.  • ogni  Barile  è 3a.  Boccali  di  libbre  6.  , divi- 
so in  4-  Fogliette  , ed  ogni  Foglietta  in  a.  Mezze  , ed 
in  1I4.  di  Foglietta,  i.  Soma  di  uva  diviene  Boccali  43. 
di  mosto. 
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!•  Mnzengi  di  olio  è libbre  48-  > eaaeildo  8.  Boo- 
cali  di  libbre  S;  , che  dirideai  in  a.  Mezzo  libbre  , io 
|14.  , ed  in  lift,  di  libbra 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  700.  ; 8,  Quarti  aooo 
I.  Rubbio  ; e 7.  Nappe  eono  i.  Quarto  . 

Diviiioni  dei  pesi 

r.  Libbra  é io-  oncie,  e aerre  queaW  per  quaIon> 
lunque  peto  * 

Divisioni  lineasi' 

I.  Palmo  locale  è la.  oncie  di  palmo  romano  , e 
Metri  0,3334318019.  Serre  per  Terreni  , Fabbriche,  è 
Legnami  . 

I.  Caona  è io.  Palmi,  e però  Metri  3, 3343) 83 190- 
Serre  per  i Terreni , e le  Fabbriobe . 

I.  Catena  Agrimenaoria  é io.  Stajoli  di  palmi  5. 
314-  , e peri  in  tutto  Palmi  S7.  ebe  anno  Metri  la, 
8467547593^  Serre  per  i Terreni  , 

Divisioni  saperjieiaìi 

I.  Rubbio  i tiaoo.  Stajoli  quadri  , oaaiano  Canne 
3;o3. 

4-  Quarte  eono  r.  Rubbio  >. 

4.  Scorzi  lono  i.  Quarta  ^ 

4-  Quartucci  eono  t.  Scorzo  > 

17S.  Stajoli  quadri  fono  t.  Quartnccio'. 

Divisioni  di  capacità 

I.  Sema  di  rino  aono  a.  Barili , dèi  peto  io  tutte 
di  libbre  a88.  ; ogni  Barile  é a4>  Boccali  di  libbre  6, , 
che  si  diride  in  a..  Mezzi , ed  in  4-  Foglietto  , ed  ogni 
Foglietta  io  a.  Mezze 

i>  Boccale  di  olio  i libbre  6. , che  Tiene  ripartito 
in  a.  mezzi,  ed  in  4-  Foglietto,  ed  ognuna  di  queste  in 
4.  Quartucci , ed  ogni  Quartuccio  io  a.  Mezzi  , ed  il4.- 
di  Quartuccio. 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; che  diridcai  in 
a-  Mezzi  Rubbi  , in  1I4.  di  Rubbio  , ossiano  4-  Stara,, 
ed  in  il  16-  di  Rebbio  , orrero  uno-  Staro  ^ 
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Mtisiani  iti  peti 

i.  Lìbbi»  lé  di’  pocje  , «bp  MTTe  iptr  qoilumjne 
pelo  voglia  farli  , 

Dlfitioai  iitteuri 

,1.  Pie  de  iIomIc  ^ la.  oncie  , aiinile  a0  oncie  i6. 
4IS.  di  palmo  romeoPi  ■ Metri  o,3i379i5ao6.  Si  di- 
ce pure  piede  nuovo-  Serve  por  i Terreni. 

I.  Piede  di  IO.  onrie,  ragguagliato  ad  oncie  17- 
315.  di  palmo  romano , ed  a Metri  0,3376853387.  Ser- 
ve per  le  Fabbriche  , ed  i Legnami  . 

I.  Braccio  è .lungo  Metri  0,6407373  IServe  per  i 
telaggi  . 

I.  Meaza  Canna  divita  in  13.  oncie  , icd  in  Metri 
0,9969486.  Serve  ,pcr  .panni,  .c  .per  acterie  . 

Divitioni  tuperjiciali 

I.  Mina  è 337.  Canne  quadre  locali  , c di  Campi- 
doglio Canne  384. 

-ino.  .Piedi  .quadri  sono  1.  Canna  . 

4.  Capo  e quadre  tono  1.  Tavola  . 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  viop  è 3.  Barili  , del  peto  in  tutto  di 
libbre  336.  ; ogni  Barile  è a4.  Poccali  di  libbre  7.,  che 
ai  divide  .in  a.  Meni  , ed  in  4-  Foglielte  , e queaia  in 
3.  Mcaae  . ed  1I4.  di  Foglietta  . 

1.  Libbra  di  olio  ai  auddivide  in  3.  Mezze,  in  il4 
od  in  il8  .di  libbra  • 

I.  Rubbio  di  guoo  pela  libbre  60.0.;  3.  Sacca  ao- 
no  .1.  Rubbio  ; 5.  Coppe  aono  1.  Sacco;  3.  Coppe  ao- 
no  I.  Mina  , ebo  é pure  di  16.  Terzetti  ; ii-  Quarto  * 
lo  ateaao  che  -7  .Coppa,;  4-  Terzetti  aono  i.  Quarto,  ea- 
.lendovi  pace  il  4 Terzetto;  c 5.  Scodelle  aoao  i.  Ter- 

OECttO. 

Dirùioni  dei  peli 

I.  Llkbaa.è  13,  .oncie  , e aerve  questa  per  qualun. 
que  uao  . Libbre  100.  metrlcbe  di  Gubbio  aono  di  Imo- 
la  93,  o5-  ; di  Ravenna  g5-  g5.  ; di  Rialni  96.  5g.  ; 
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di  Roma  ofi.  3r5-  ; di  Sìeigallia  99.  la.;  di  Urbino  io3, 
aS*  ; .di  Fostonbrouo  ioo>  \ di  Forli  ioi<  3t.  ; di 
Ferrara  96.  ^o.  ; di ‘Bologna  90.  s3.  ; di  Ancona  loi. 
ab.  ; di  Fermo  io!3.  96»  ; di  Cesena  lot.  aa,  ; e di 
Cento  93.  8B. 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  é >ia.  oncic  , simile  ad  oncie  ai. 
alS  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,39843558a3*  Serre 
per  Terreni  , Fabbriche ^ e degnami, 

10.  Piedi  sono  1.  Canoa,  e però  Metri  3, 9843SS8a3S. 
Serve  per  i Terreni. 

I.  Braccio  lungo  Metri  0,7477773*  Serve  pertelaggi • 
I.  Braccio  luogo  Metri  0,670^0^9.  Serve  per  pan* 
ni , e acterie. 

Divisioni  superjiciaìi 
I.  HuLbio  d iQoo*  Canne  quadre. 

8.  Coppe  sono  i.  Bubbio  • 

ia5.  Canne  quadre  fanno  j.  Coppa. 

ioo«  Piedi  quadri  , aooo  t.  Canna. 

i)iVÌJÌoiSi  tli  capacità 

I.  Soma  di  vino  é 4*  Barili,  del  peso  in  tutto  di 
libbre  384*  ; ogni  Barile  é i6*  Boccali  di  libbre  6.,  ebe 
vlen  diviso  io  a.  Mezxi  , ed  in  4-  Foglìetic  • 

I.  boccale  di  olio  é libbre  6»  , ebe  ai  divìde  io  a. 
Mezzi,  ed  in  4*  Fogliette  , e poesia  in  9.  Mezze,  ed  in 
1I4  di  Foglietta. 

1.  Uubbio  di  grano  c libbre  64o*  ; 8.  Coppe  so» 
DO  I.  Kubbio  ; a 5.  Proveode  sono  t.  Coppa. 
divisioni  dei  posi 

I.  Libbre  .è  i3.  oncie,  e cerve  alP  uso  di  qualiin* 
qne  peso  . Qneatn  Libbra  è simile  a quella  di  Roma  . 
Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  d 10.  onci#  , Aguale  ad  onde  a3. 
3IS.  di  palmo  romano,  • però  a Metri  0^393969^09. 
Serve  per  Terreni  % Fabbriche  , e Legnami  • 
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I.  Braccio  divìsolo  la.  oocie  , luogo  Metri  0}6393Soo. 
Serve  per  paoni  , seterie  e telaggi  . 

Dtyùfoni.  tuperfteiaìi 

i.  Toroatura  é loo.  Pertiche  quadre  oTTero  Tavole.. 
100.  Piedi  quadri  sono  i.  Pertica  o Tavola  • 

100..  Oncic  quadre  sono  i.  Piede  • 

Dìilsioni  di  capacità 

1..  Corl>a  dì  vino  è libbre  aoo.;  essendo  Boccali  6o«. 
di  libbre  3.  oncie  fy  y e questo  si  suddivide  in  ila.Boc* 
cale  y in  il3«  » ed  io  ^14*  di  Boccale  . 

K Libbra  di  olio  è divisa  in  a.  Mezze  , in  il4*  « 
ed  in  il9.  di  libbra  . 

f.  Sacco  di  grano  è libbre  3oo.  ; a.  Corbe  sono  tj. 
Sacco  *,  4*  Stara  sono  i.  Sacco  ; a.  Stara  sono  i.  Cor- 
ba ; 8.  QuartiroU  sono  i.  Staro;  ed  8.  Scodelle  tono  i. 
Quarliiolo 

Divisioni  dèi  pesi 

1.  Libbra  è fa.  oncie , cd  usasi  per  qualunque  pe- 
so . Questa  libbra  é uguale  a quella  di  Bologna*  T.ib- 
bre  100.  metriche  d'  fmola  sono  di  Bavenna  io4-  a4*  ; 
di  Himinì  io4*  94*;  di  Roma  io6.  85.  ; di  Sinigallìa 
107.  68..J  dì  Urbino  iia.  17,  ; di  Gubbio  108.  64.  : di 
PossomUrnne  109.  4^*  t di  Forlì  irò*  o6-  ; di  Ferrara 
io5.  06.;  di  Fermo  iia.  96.  : di  Cesena  109.  97^  ; di 
Cento  100,  gì.  ; dì  Bologna  ioo>  ao.  j e di  Ancona 
I I0>  0!< 

* Divisioni  lineari 

, I.  piede  locale  è la*  oncic,  uniforme  ad  onde  18.. 

Sita'  dì  palmo  romano  , e però  Metri  o,366i63S4o8-. 
Serve  per  Fabbricbc , c Legnami  . * 

I.  Piede  locale  di  l a.  oncie , corrispondenti  ad  on* 
eie  aS.  di  palme  romano  , ed  a Metri  o,5at3i75844*. 
Sci4^  per  i Terreni  . 

I*  Braccio  lungo  Metri  0,6703069.  Serve  per  pan? 
ni  seterie  « e telaggi  , 
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Divisioni  superJhiaK 
t,  Modiolo  è 100.  Canoe  quadre  . 

100  . Piedi  quadri  sono  i.  CUsoa-, 

I.  Bubbìo  è S.  Coppe^ 

4>  Frovende  sono  i.  Coppa. 

I.  Coppa  ò Canne  SS.  quadre  . 

Bi  visiotti  di  capxfcitA 

1.  Soma  di  vino  « 4*  Barili  , io  tutto  di  libbre  584. 
ogni  Barile  é «6.  Boccali  -di  libbre  6*,  diviso  in  4> 
gliette  , e questa  io  > Meexe  Foglietto  . 

1.  Metro  di  olio  è libbre  di  8.  Boccali  di  lib* 
bro  ognuno  de*  quali  ai  divide  in  a.  Mezxi^  ed  in  4* 
Fogliettc  , la  quale  si  riparte  In  a.  Mcz^e^cd  in  i14*  di 
Foglietta . 

I.  Bubbio  di  grano  • libbre  64o.  \ 8.  Coppo  sono 
1.  Bubbio;  4-  Pruvendo  sono  i.  Coppa,  la  quale  ti  ri- 
parte in  a.  Mezze. 

Divisioni  dei  pesi 

t.  Libbra  è la.  onde,  c serve  per  qualifnque  tsso  ^ 
Questa  Libbra  è simile  a quella  di  Boma* 

Divisioni  lineari 

T.  Piede  locale  è IV).  encic  , uguale  ad  uncrc 
di  palmo  romano,  ed  a Metri  0,4^96066^34*  Serre  per 
Terreni,  Fabbriche,  e Legnami» 

i.  Braccio  diviso  in  la.  orrcìo  , luUgo  Metri 
0,63^9739.  Serve  per  panni  , aeterie  , e telaggio 
Dìvishni  Supcrjìciali 
I.  Toroaiura  è 100.  Tavole  quadre  . 

100.  Piedi  quadri  aono  i.  Tavola  ^ 

Divisioni  di  capacità 

I.  Corba  di  vino  è libbre  3oo. , rsin^ndo  5t>.  Boc* 
cali  , che  sì  divido  in  a.  Mezzi  Boccali,  ed  in  4.  Fogliet- 
te  , e questa  in  a.  Mezze  . 

I.  Peso  di  olio  h libbre  aS.,  U quale  rlpartesi  in 
a.  Mezze  libbre,  in  ii4.  , ed  io  )I8.  di  libbra  . 

I.  Sacco  di  grano  è libbre  3ao.  *,  4*  *oae 
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I.  Sacco';  r 4<  Qbartto  i Stajo. 

Divikioni  Jet  pesi 

I.  Lilibra  i ro,  oneie,  e ^etta  è cbe  ai  usa  per 
qualunque  peto  ■ 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locala  è i8.  oncia  . eguale  ad  encie  3o.  dì 
palmo  romano,  ed  a Metri  0,5585545547.  Serre  per 
Terreni  , c per  Fabbriche  . 

I-  Piede  locale  di  i a.  onci»  , rimile  ad  oncie  i8. 
di  palmo  romano',  ed  a Metri  0,335i3a73a8.  Serre  per 
i Legnami  . 

!•  Canoa  a io.  Palmi  romani  , diriao  ciascuno  in 
la.  oncio  , e qoeata  in  5.  minuti  , per  cui  è Metri 
a,a34ai8ai90.  Serre  per  Terreni  , c per  Fabbriche. 

I.  Braccio  lungo  oncic  36.  di  palmo  romano  , e 
Metri  0,6700654657.  Serre  per  panni , seterie,  e telaggi . 

Divisioni  superficiali 

I.  Modiolo  é loo.  Canne  quadre. 

ino.  Piedi  quadri  sono  i.  Canna. 

Divisioni  ili  capacità 

I.  Soma  di  rinoé  a-  Barili,  ed  in  tutta  libbra  a4o.; 
ogni  Barile  è ao.  Boccali  di  libbre  6. , diviso  in  a.  Men- 
ai , ed  in  4>  Foglicllc , e questa  in  3.  Meaac. 

1.  Metro  di  olio  è 8.  Boccali , di  libbre  6.  1’  uno  ; 
a.  Melai  boccali  sono  1.  Boccale;  i.  Foglietta  è libbra 
I.  ^ ; ri  d la  mezza  Foglietta  ; e 4'  Quarlucci  sono  !• 
Foglietta. 

I.  Kubbio  di  grano  i libbre  64o,  ; a-  Sacca  sono 
I.  Rubbio  ; 4-  Quarte  sono  i.  Rubbio , come  Io  sono  8. 
Coppe  ; e 4*  Provende  sono  1.  Coppa  ; ri  è pure  la 
mezza  Coppa  , e la  mezza  Provenda  . 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oncie,  1. oncia  a4.  Denari,  i.  dena- 
ro a4-  Grani  . Questa  libbra  ó simile  a quella  di  Roma, 
Divisioni  lineari 

I.  PaloM  looalc  i la.  oncie  di  palmo  romano  «ed. 
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i Metti  o,3i34a>83>9-  Serre  per  Terreni  , Fabhricbe  , . 
e Legnami . 

I.  Canna  i io.  Palmi,  e però  Metri  a,334a>83i9«. 
Serve  per  Terreni  , c per  Fabbriche. 

!•  Catena  Agrimcntoria  ò io.  Stajoll , che  tono  pal- 
mi romani  Sy.  , ed  ogni  Stajolo  palm.  S.  314.  Quelli 
aono  Metri  1 ,a846y!-4759-  , c la  Catena  é Metri 
ta,846yS47^9>-  Serre  per  Terreni  . 

Divisioni  superficiali 

I.  Rubbio  é 4.  Quarte,  e perù  Canne  quadre  3yo3 

4.  Scorzi  sono  1.  Quarta  . 

4.  Quartucci  sono  i.  Sconn  . 

lyS.  Stajoli  quadri  aono  1.  Quartuccio  . 

lou.  Palmi  quadri  sono  i-  Canna  , 

I.  Mezza-misurella  è Canne  quadre  aS,  , e palmi 
quadri  93,96875. 

Divlsiimi  Ji  capacità 

1,  Soma  di  vino  è a.  Barili  , del  total  peso  di  lib* 
bre  36a.  ed  onde  8.  ; ogni  Barile  è Boccali  3a,  , di 
libbre  5.  oncie  8,  , il  quale  A diviao  in  a.  Mezzi , ed  in 
4.  Foglietlc  , e questa  io  a.  Mezze* 

I.  Boccale  di  olio  è libbre  5,  oncie  8 , che  si  di* 
rida  in  a.  Mezzi , in  4*  FogUetle  , e questa  io  a.  Mez- 
ze , ed  io  4.  Quarlarole. 

I.  Rubbio  di  grano  i libbre  64o.;  8.  Quarte  sono 
I.  Rubbio  ; a.  Misure  aono  i.  Quarta  ,-  4*  Quartiroli  o 
Seorzi  sono  1.  Quarta  -,  e a.  Mezzi  Quartiroli  o Scorti 
tono  1I64.  parte  del  Rubbio,  dette  pure  Miaurefle . 

Divisioni  ilei  pesi 

1.  Libbra  A la.  oncie,  che  serve  per  quatonqne 
peso  . Questa  Libbra  è come  la  Romana  . 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  in.  oncie,  simili  ed  oncie  18.  di 
palmo  remano,  ed  a Metri  o.SdSidaySaS.  Serve  per 
Torreni , Fabbriche  , e Legnami  . 

aie 
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I.  Braccio  di  36.  oDcib  Ui  piUmo  romabo  , è Me* 
tri  0)6703654057.  Serro  per  ptnoi  , sèlerie,  e telaggi 
Jh'viiioni  super^iiaii 

1.  Bubbio  ó Canoe  quadre  i344> 

* I.  Modiolo  è IO.  Stara  quadra  . 

lo.  Tavole  quadre  sono  i.  Staro  . 

389.  Piedi  quadri  sodo  1.  Canna  o Tavola  . 
Diyision!  di  cnpiicità 

I.  Soma  di  vino  è a.  Barili  , in  tutte  di  libbre 
964*  ; ogni  Barile  è 99.  Boccali  di  libbre  6.  , diviso  in 
9.  Mcz2;ì  , ed  in  4*  Foglicite,  c questa  in  9.  Mezze. 

!•  Brocca  di  olio  é libbre  79.  , di  Boccali  i9«  , 
di  libbre  6.  ) che  si  divide  in  9.  Mezzi  boccali  , cd  in 
4-  Foglicttc  ) e questa  in  3.  Mesce,  in  1I4.  , ed  in  1I8. 
di  Foglietta. 

I.  Uubbio  di  grano  è 64o.  libbre  8.  Coppe  sono 
1.  Rubbio  ; 4*  Provenne  è i.  Coppa  , che  si  divide  in 
9*  Mezze  , 

Divisioni  (Iti  Pesi 

I.  Libbra  èia*  oncie  , c serve  per  qualunque  pe- 
so che  fare  ai  voglia  . 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è i9.  onde  , corrispondente  ad  on- 
de 94.  314-  di  palmo  romano,  ed  a Metri  0,4608076076. 
Serve  por  i Terreni  . 

I,  Piede  locale  di  19.  encie  , simile  ad  onde  9t. 
ilio,  di  palnso  rumano,  ed  a Metri  o,3g985oo368.  Ser- 
re per  le  Fabbriche  • 

I.  Piede  locale  di  i9*  onde  , eguale  ad  oncie  al- 
di palmo  romano,  cd  a Metri  0,3909881883.  Serro  per 
i Legnami  . 

1.  Canna  è 10.  dei  secondi  piedi  , e però  Metri 
3,9986003681.  Serre  perle  Fabbriche- 

t.  Braccio  lungo  Metri  0,7319646.  Serre  per  i to- 
•*gg‘ . 
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I.  Braccio  lungo  Mairi  #,6639658.  Smc  per  pan- 
ai , e sciarle  . 

I.  Braccio  lungo  Metri  o»634358o.  Serve  per  fe- 
tuccic  . 

DivUioni  ivptrfieUli 

i.  Soma  è 65o.  Canna  quadro  . 

I.  Rubbio  è 8.  Coppe  . 

I.  Coppa  è Canne  quadre  Si.  iI4- 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Canoa  • 

Divisioni  di  cfspacità 

t.  Soma  di  vino  è 3.  Barili,  in  tutto  di  libbre  36o.; 
ogni  Barile  è 3o.  Boocali  di  libbre  6.  , diviso  in  3.  Met- 
al , ed  in  4>  Foglietta  , 0 questa  in  3.  Biette  . 

1.  Farlìlore  di  olio  ó libbre  60.  , facendo  io.  Roc* 
cali  di  libbre  6.  ; ogni  Boccale  è diviso  io  3.  Mex* 
zi  , ed  io  4<  Poglicttc«  e questa  io  3.  Mezze  , iu  il4>> 
ed  >0  1I8.  di  Foglietta  . 

f.  Hubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8.  Coppe  sono 
I.  Rubbio  ; 4<  Provende  0 Quarti  aono  3.  Coppa  , che 
dindonsi  pure  in  3.  Mezze  Provende  . 

Divisioni  dti  pesi 

1.  Libbra  à i3.  oncia  > ohe  ti  usa  per  qualunque 
pelo  . 

Divisioni  lineari 

1.  Piede  locale  é za.  onoic  , aimtic  ad  oncia  3i. 
di  palmo  romano  , ed  a Metri  0,5^^1730399.  Serve  per 
Terreni,  Fabbriche  , e Legnami  . 

I.  Canna  é 10.  Piedi,  e però  Metri  6,7717303990. 
Serve  per  i Terreni. 

Divisioni  mperjiciaU 

I.  Btojuro  ò zoo*  Canne  quadre. 

3.  Quarta  sono  1.  Mojuro  « 

So.  Canne  quadre  sono  j.  Quarta  * 

100.  Piedi  quadri  sono  1.  Canna  • 

Divisioni  di  capacità 

Soizia  di  vino  è a.  Barili  « ad  so  latto  Ubbra 


Digilized  by  Google 


530 


Monte 
Fioco  ne 


o64.  ; ogni  Barile  i ai.  Boccali  di  libbre  6-  , diviae  is 
a.  Mezai  , cd  io  4>  Feglielte  • e deaaa  in  a.  Mezze . 

I,  Caldarola  di  olio  • libbre  IS.,  di  ao.  Foglietta, 
e ((ueile  aono  ditiae  in  a.  Mezze  , io  1I4  , ed  io  il8. 
di  Foglietta  . 

I.  Bubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8*  Quarte  tono 
I.  Rubbio  ; c 4*  Coppi  aono  1.  Quarta  . 

DirUioni  dei  pesi 

I.  Libbra  i la.  oocic,  e aeree  per  qualunque  aor- 
ta di  peli. 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  b la-  oocie  di  palmo  romano  , e 
però  Metri  0,1  a34a  18119  Serre  per  i Terreni  , e per  » 
Legnami , 

I.  Piede  locale  di  la.  onde  , eguale  ad  oacie  18, 
di  palmo  romano,  ed  a Metri  o,335i3a73a8.  Serre  per 
le  Fabbriche  . 

I.  Catena  agrimcnaoria  h 10.  Slajoli  , e però  palmi 
romani  87.  ila.,  ohe  aono  Metri  13,8467547591.  Serve 
per  i Terreni.- 

Divisioni  superficiali 

».  Rubbio  è Canne  3703.  , errerò  iG.  Quartaroli  . 

8.  Miiure  nono  1.  Rubbio  , dotto  puranche  Mezze. 

».  Quartaroli  aono  i.  Mezza. 

IO.  Miaurelle  aono  1.  Miaura  < 

i4o.  Stijoli  quadrali  aono  i.  Miiurella  . 

I.  Stajolo  i piedi  quadri  i4i69444- 

a8o.  StajoU  quadri  è 1.  Opera  per  le  Vigne. 

1 175.  StajoU  quadri  e ».  Opera  per  i Canneti. 

Divisioni  di  capacità 

J.  Sema  di  rino  è a.  Barili , ed  in  lutto  libbra 
384.  ; ogni  Barile  è 3a.  Boccali  di  libbre  6.  , che  lì 
diiidc  in  a.  Mezzi,  ed  in  4.  Foglielle,  e quella  in  a. 
Mezze  . 

I,  Boccale  di  olio  è 6.  libbre,  il  quale  dirideli  ita 
2.  Mezzi , in  il4. , in  1I8. , cd  in  ili6,  di  Boccale, 
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I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64a.  ; 8.  Miaure  o 
Mene  aooo  i,  Rubbio  ; a.  Quartaroli  aoao  t.  Mian- 
ra  , che  ai  diridc  puro  in  Meni  quartiroli  < e io. 
Miaurelle  aono  i.  Miaura. 

Divitioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è ia<  oneie  , e queaU  dee  senrire  per 
qualunque  peao  . 

Dìvisipni  lineari 

I,  Piede  locale  é la.  cacio , cerriapondente  ad  on- 
cie  17.  ilio,  di  palmo  romano,  ed  a Melrì  0,3 183760957. 
Serre  par  i Terreni  • 

I.  Piede  locale  di  la.  oncie  di  palmo  romano  , c 
però  Metri  o,aa34ai8ai^  Serre  per  le  Fabbriche  , e 
per  i Legnanti  . 

I.  Mezzacanna  i oncie  38.  1I6.  di  palmo  romano, 
ondo  Metri  o,7to6o55i68.  Serre  per  li  panni,  e aeterìe. 

*•  Paaactto  eiteso  oncie  5i,  1I6.  di  palmo  roma- 
no, e però  Metri  o,95a6458a38.  Serra  per  i telaggi, 
Ihvisioni  superjieiali 

I.  Ruhbio  ò 16.  Selli.  Sono  Tarole  cenauarie  16., 
Metri  quadri  218.  , e Palmi  quadri  i3. 

100.  Canne  quadra  aono  i.  Solloi 

• 00.  Piedi  quadri  aono  i.  Canna  . 

Diviiieni  di  capacità 

|.  Soma  di  vino  ò a.  Barili  , del  peao  totale  di 
libbre  3ao.  -,  ogni  Barile  i 3o.  Boccali  di  libbre  5.  0»- 
cio  4.,  diriao  in  j.  Mezzi,  ed  in  4.  Foglietle,  e que- 
SU  in  Mezze  foglietle. 

la-  Some  di  olio  e libbre  5ao,  ; i6.  Mezzini  sono 
I.  Soma  ; i.  Mezzine  i BoccaK  7.  -i  di  libbre  4.  oncia 
4.  , e che  è di  4.  Foglietle  per  boccale  ; e 4.  Mianret- 
le  aono  1.  Foglietta  . ' 

I.  Ruhbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 2.  Sacca  aono 
I.  Rubhio  ; 4*  Quarti  aooo  1.  Sacco  , 4.  Sediciani  anno 
I.  Quarto  j e 4.  Miaurelle  aono  i.  Sediciano . 
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I HivìsÌ9ni  dei  peù 

I I.  Libbra  è 19,  oocìc  j s «erve  qaetts  per  qualun- 
que peto  . / 

Dìifisicni  lineari 

I.  Palmo  locale  è la.  oncie  di  palmo  romano,  e 
perù  Metri  o,aa34at83i9-  Serre  per  Terreni  , Fabbri- 
che , c Legnami  • 

i.<  Canna  • jo.  Palmi,  c perù  Metri  »,a34ai8ai90. 
Serre  par  i Terreni  , c le  Fabbriche  . 

I,  Catena  agrimensoria  è 10.  Stajoli  , onde  Palmi 
romaai  87,  -v  , c Metri  12,8467547593.  Serre  per  i 
Terreni  . 

Dìviaioni  superficiali 

u Hubblo  é Canoe  37^3, 

3.  Sacca  sono  1.  Rubblo  . 

4.  Quarte  ao«o  1.  Uubbio , egualmente obe  8.Meizc* 

4*  Scorai  tono  1.  Quarta. 

4.  Quartuoci  sono  i.  Scorzo  • 

IO.  Misurclle  sono  i«  Mezza  . 

Divisioni  di  capacità 

1.  Soma  di  tino  e 3.  Barili  , del  peto  totale  di 
libbre  p4u‘ i ogui  Barile  è a4*  Boccali  di  libbre  5.,  di- 
riso  in  3.  Mezzi  , ed  in  4 Foglictte , e questa  in  a. 
Mezze  . 

I.  Boccale  di  olio  è libbre  6.  , che  Tiene  aoddiriso 
in  3.  Mezzi,  ed  io  4«  Foglictte  , e quelle  in  s.  Mezze, 
io  1I4»  ed  in  1I8.  di  Foglietta  « 

I.  Hubbio  di  grano  è libbre  64o-  \ 4>  Quarte  sono 
I.  Hubbio  i 4'  Scorzi  aooo  1.  Quarta  ; 4*  Quartucci  so- 
no 1»  Scorzo,  easendovi  pure  il  ^ Quartuccio  « 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  • i3.  oncie,  e serre  all*  uso  di  qualun- 
que peso  . Questa  Libbra  è simile  alla  romana. 

Divisioni  lineari 

!•  Piede  lottale  • oncie  13.  , ragguagliando  oncie 
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3i.  ili-  di  paino  ramano,  é Metri  o,iSc8^y36g.  S«r- 
Te  per  li  Terreni.  , 

I.  Piede  locale  di  ii.  oncie  , limila  ad  oncia  ig- 
415.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  0,3686460073.  8er- 
Tc  per  le  Fabbriche  , ed  I Legnami  . 

Divisioni  superficiaìi  i 

I.  Rubbio  è 4-  Modioli  , 

IO.  Stara  aono  i.  Modioio^ 

IO.  PugUli  0 Tarale  aono  i.  Staro  .. 

100.  Piedi  ipiadri  aono  i.  Tavola  0 Fugillo  . 

Divisioni  di  eapocità 

I.  Soma  di  vino  è a.  Barili,  e pesa  libbre  aSa.  ; 
ogni  Barile  é ar.  Boccali  di  libbre  6.,  diviso  in  a.  Mez- 
zi , ed  in  4-  Foglietta  , e questa  in  a.  Mezze.. 

I;  Caldarcllo  di  olio  é libbre  70.,  ibrmato  da  la. 
Boccali  di  libbre  6.  , che  viene  diviso  in  a.  Mezzi,  cd  in 
4.  Foglietta,  e desia  in  a.  Mazze,  ed  in  1I4.  di  Fo- 
glietta. 

I.  Rubbio  di  grano  e'  libbre  fi4o-  ; 8.  Quarte  sono 
I.  Rubbio I ed  8.  Coppelti  sono  i.  Quarta. 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  é la.  oncie,  e questa  serve  per  usarne 
in  qualunque  peso  • 

Divisioni  lineari  ‘ 

I-  Piede  0 Cubito  locale  è la.  onde  , eguale  ad 
ooeie  37.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  OjSoaSggogga* 
Serve  per  i Terreni. 

I.  Palmo  locale  di  13.  sneie  dì  palmo  romano  , e 
però  Metri  o,aa34ai8aig.  Serve  per  le  Fabbriche  , ed 
i Legnami  . ' ^ 

Divisioni  superficiali 

I.  Opera  è in-  Stara  . 

IO.  Canne  sono  i-  Staro  . 

100.  Piedi  o Cabiti  sono  r.  Canna  quadra. 

Divisioni  di  empaeilà 

I.  Soma  di  vino  t a.  Varili  , 4a  tutto  di  libbra 
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3oo.  ; ogni  Barile  è aS.  Boccali  di  Kbbra  6. , dirito  ia 
a.  Meni)  od  in  4-  Foglietle,  e quetU  in  a.  Mezxe. 

I.  Caldarcllo  di  olio  i libbre  , che  ione  3a. 
Fogliette  ed  i.  Libbri  ; ogni  FogUetla  ai  diride  ia  a. 
Mezzo  , in  il4-  ed  in  il8.  di  Foglietta  detto  Miaurette . 

I.  Bobbio  di  grano  é libbre  64o.  ; 8.  Coppe  aooo 
I.  Rubbio  ; 4-  Quarti  fono  !•  Coppa  ; vi  aono  ancora 
le  mezze  Coppe,  e li  mezzi  Quarti. 

Dirùioni  dei  peti 

I.  Libbra  i la.  oncie  , della  quale  ai  uaa  per  qaa. 
Innque  peao. 

Divitioni  lineari 

I.  Palmo  locale  i la.  oncie  di  palmo  romano  , e 
però  Metri  o.aaddaiSaig.  Servo  per  i Terreni  , e per 
le  Fabbriche  . 

I.  Pasfetto  di  3.  Palmi  romani  , oaiiaoo  Metri 
0,67036^4657.  Serve  per  i Legnami  , 

I.  Catena  egrimeoforia  é lo.  Stajoli  , e peri  pal- 
mi romani  $7.  -X  , che  sono  Metri  13,8467547593.- 
Serve  per  i Terreni , 

Dieitioni  luperfieiali 

I,  Rubbio  i 8.  Mezze  o Tinozze  , ed  i Stajoli 
quadri  iiaoo. , per  cui  ogni  Tinozza  d i4oo.  Stajoli 
quadri . 

a.  Coppe  sono  i.  Mezza  , o Stajoli  quadri  700- 
1'  uno  . 

4-  Ottajoli  i I.  Coppa  , di  Stajoli  17$. 

I.  Oltajolo  i 57.  Canne  quadre  , e Palmi  quadri 
85,9375,  Vi  i pure  il  mezzo  Ouajolo, 

100.  Piedi  quadri  aono  i.  Canna  . 

Diri  sioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  i a.  Barili,  in  tutto  di  libbre a64.; 
ogai  Barila  é aa.  Boccali  di  libbre  6,,  ebeé  diviso  ina. 
Mezzi  , ed  in  4.  Fogliette,  e ciascuna  in  a.  Mezze  . 

I.  Soma  di  olio  è libbre  43o.  , di  Boccali  80.  da 
libbre  £■ , ed  ogni  Baecale  divìdasi  in  a.  Mezzi , ed  io 
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4-  Pagliette  , ciaiciini  delle  quali  t ripartita  io  3.  Mez* 
zc , ed  in  8.  M laureile. 

I.  Rubblo  di  grano  i libbre  64o,;  8.  Mezze  o Tl> 
nozze  sono  i,  Rubblo  ; a.  Coppe  sono  i.  Mezza  ; 8. 
Otlajoli  sono  i.  Coppa  , 

Dìviiionì  dei  pesi 

I.  Libbra  ita.  onde  , e serve  per  qualunque  peso. 
Questa  Libbra  è eguale  alla  romana  . 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  é ta^  oocie  di  palmo  romano  , e 
per6  Metri  o,aa34ai8ai9.  Serre  per  Terreni  , Fabbri- 
che , e Legnami  . 

I.  Canna  i io.  pabni,  che  sono  Metri  a,68io6i86a8< 
Serre  per  Terreni  . 

Divisioni  superficiali 

I.  Rubblo  è 4.  QuartenghI.  I Coloni  però  lo  di- 
vidono io  8.  Slaja  , ogni  Stofo  é 8.  Coppe,  ossiano  cia- 
scuna ili 6.  di  Qiiartcngo  . 

I.  Ouartcngo  i 6oo.  Canne  quadre,  oaslano  a.  Sfoja, 

i44-  Palmi  quadri  i i.  Canna. 

i44-  Oocie  quadre  é t.  Palmo. 

Per  li  terreni  Vignati , Canapalati  , Cannctati  , » 
Pratiri  . 

I.  Rebbio  è 4-  Qaartenghi . 

4oo.  Canne  quadre  i i.  Qnartengo. 

Divisioni  di  capacità 

i.  Soma  di  vino  è a.  Barili  , c pesa  in  tutto  lib- 
bre a4o.  ; ogni  Barile  è a4.  Boccali  di  libbre  5. , che 
diridesi  In  a,  Mezzi  , ed  in  4-  Foglietle  , la  quale  si  ri- 
parte in  a.  Mezze  . 

I.  Mezzolino  di  olio  i libbre  6'>.  , essendo  di  Boc- 
cali <10-  , ed  ogni  Boccale  di  libbre  6.  ; suddiviso  poi 
in  a-  Mezzi  , ed  in  4.  Fogliette  , e questa  in  a.  Mezze, 
ed  io  4-  Mlsurelle  . 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8.  Staja  aoso 
1 1 t 


Digitized  by  Google 


536 


Osimo 


Falettrioa 


I.  1\al>bio  ; a.  Staja  sono  i.  Quarlciigo  ; a.  Quarte 
no  1.  StHjo  ; 3.  Quarlcoght  tono  i.  Soma  ; a.  Maasì 
qiiarli  looo  i«  Quarto;  e 4>  Coppe  sudo  i.  Quarto  . 

. Divisioni  tUi  pesi 

I.  Libbra  è onde  ; S.  Ottave  sono  un*  oncia. 
Serve  per  uso  dì  qualunque  peso  voglia  farsi. 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è io.  oncie  , dmlle  ad  onde  30. 
alo  dì  palmo  romano  , cd  a Metri  0,37981-0^73.  Serve 
per  Tcrreai  , fabbriche,  e Legnan\i . 

1.  Braccio  è luogo  palmi  3.  romani,  e però  Metri 
0,6702654657.  Serro  per  panni  , seteri#  , e telaggi. 

D iW>»on*  superficiali 

8.  Coppe  sono  i.  Hubbio. 

4 Proveade  sono  i.  Coppa  , che  è i5o.  Canno 
quadre  * 

I.  Modiolo  è 100.  Canne  quadre  • 

too.  Piedi  quadri  sono  i<  Canna» 

Divisioni  ili  capacità 

I.  Soma  di  vino  c a.  Barili  , in  tutto  di  libbre 
a88.y  essendo  Boccali  a4-  per  Barile,  dì  libbre  6.,  divi- 
so in  a.  Mc22Ì  , cd  in  4.  Foglictle,  e questa  in  a.  Mez- 

zc  . Una  Soma  di  mosto  è Boccali  6o-  , per  cui  pesa 

libbre  3Go. 

I.  Mi.'lro  di  olio  è libbre  45*  , eguali  a Fogliettc 
3o. , ognuna  di  libbre  1.  -7  , che  si  ridivide  in  2.  Mez- 
ze , cd  in  4.  Qu.irlucci  per  ogni  Foglietta  . 

I.  Bubblo  di  grano  é libbre  64o. ; 8.  Coppe  sono 
si.Uubbio  ; 4*  provende  sono  i.  Coppa  , che  h divisa 
in  a.  Mezze  , cd  in  1I4.  di  Provenda  detta  Misurclla . 
Vi  visioni  (lei  pesi 

I,  Libbra  dì  i4.  oncie  , serve  per  uso  del  pesce. 

I.  Libbra  di  la.  oncie  , serve  per  qualunque  altro 

peso.  Questa  Libbia  è sìmile  a quella  di  Roma. 

Divisioni  lineari 

I.  palmo  locale  é i».  oncic  di  palmo  romano  , e 
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però  Metri  o,2»34»r8jig.  Serre  per  Terreai  , Fabbri- 
che , e Legnami 

I-  Sta^o  locale  é palmi  5.  318,  , che  corrispon- 
de a Moiri  1,3846754709.  Serre  per  i Terreni. 

I.  Catena,  è io.-  Slajoli  , easendo  in  tulio  palmi 
57.  , c peri»  Metri  «3,846754759»-  Serve  per  i Ter- 

reni  • 

Divisioni  supcrjìciaìi 

I.  Rubblo  è 4-  Quarte , -ovvero  8i4o.  Staja  quadre  w 

3*  Coppe  SODO  1.  Quarta^ 

IO.  Boccali  9OU0  1.  Coppa. 

I.  Boccale  è Stajoll  quadri  67.  516. 

revisioni  zìi  capdctlà 

1.  Soma  di  vino  è a.  BnnTi  » c pesa  in  tutto  li1>- 
bre  35a. , cadendo  ogni  Barile  3a.  Boccali  , di  libbre  5. 
oncic  6*  , diviso  in  a«  Mezzi,  ed  io  4*  Foglìetlc,  e que* 
ala  io  a.  Mezze  Foglicltc.. 

I,  Boccale  dì  olio  è libbre  5.  ^ ; 4«  Fogìictic  so- 
no I*  Boccale  ; 3.  Quarluccc  sono  i.  Foglietta,  ebe  al 
ridivide  in  a.  Mezzi  Quarfucci. 

I.  Rubblo  di  grano  c libbre  64o.  j 4*  Quarte  sono 
I.  Rubbio  ; 3.  Coppe  sono  1.  Quarta  ; 4«  Quartucci  so- 
no I,  Coppa  , che  diviclesii  pure  in  2.  Quartucci , 
Divisioni  ilei  pesi 

I.  liibbra  è 12,  oncie  , la  quale  ferve  per  uso  di 
qualunque  peso  . ' 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  èia.  onde  , che  corrispondano  ad 
oncie  3o.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,588554554/* 
Serve  per  Terreni  , Fabbriche  , e T«cenami , 

Diviòiotii  supcrjiciali 

1,  Tornalura  'è  100.  Canne  quadre  . ’ 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Canna  o Tavola. 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è 2.  Barili  , cd  10  JuUo  libbre 
®4o*  ; u£HÌ  Barile  ♦ 16,  Beccali  , di  libl>ic  7,  f"  > di- 
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TÌao  in  a.  Moeze,  cd  in  4<  Fo'Uette  , • qoeaU  in  a. 
Mezze  Fagliatte  , 

1.  Libbra  di  olioè  oncie  i4.  la  quale  ridieideai  io  a. 
Mezze  libbre  , iu  il4  > ed  io  iI8.  di  libbra  . 

I,  Sacco  di  grano  è a.  Moatclli  , del  total  peto  di 
libbre  3ao.  ; 4-  Quarte  tono  i.  Mattello  , eaaendoTi 
pure  il  mezzo  Quarto  ; 8.  Coppe  tono  i.  Quarta  . 

Diruioni  dei  ped 

I.  Libbra  i a4.  oncic  , le  terre  per  pesare  1'  olio. 

1.  Libbra  di  la.  oncia  , terre  per  qualunque  altro 
peso  . Qoeala  libbra  i timile  alla  romana  . 

Dividoni  lineari 

I.  Piede  locale  è i a.  oncie,  eguale  ad  oncie  a4- di  palmo 
romano , ed  a Metri  0,4468436438.  Serre  per  i Terreni  . 

I.  Piede  locale  di  ta.  onde,  simile  ad  oncie  i8. 
di  palmo  remano,  ed  a Metri  o,335i3a73a8-  Serro  per 
le  Fabbriche  , ed  i Legnami  . 

|.  Braccio  luogo  Metri  o,663g658.  Serre  per  pan- 
ni , e seterie . 

I.  Braccio  lungo  Metri  o, 6807 1 1 8.  Serre  peri  telaggi . 

Dirhioni  snper/iciali 

I.  Rubino  0 Soma  i 800.  Canne  quadre. 

8.  Coppe  icno  1.  Rebbio,  orrero  100. Canne  quadre* 

100.  Piedi  quadri  tono  1.  Canna  . 

Divisioni  di  capacilti 

|.  Soma  di  rioo  é 3.  Barili,  del  peto  in  tutto  di 
libbre  3Ea.  ; ogni  Barile  t 16.  Boccali  , di  libbre  7. 
oncie  4-  ) ehe  divideai  in  a.  Mezzi  , cd  io  4*  Fogliette, 
che  k ripartita  poi  in  a*  Mezza  Foglietto  . 

I,  Brocca  di  olio  è libbre  66.  oncie  8*  , eateodo  8.’ 
Boccali  una  Bracca , di  libbre  8.  oncie  4*  i 6*  Fogliette 
tono  1^  Boccale;  e 4-  Quartucci  sono  i.  Foglietta. 

I,  Rnbbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8.  Coppe  tono 
I,  Rubbio  I ed  ogni  Coppa  si  diridc  in  a.  Mezze  Cop- 
pe ; 4.  Prorende  sono  i.  Coppa  , clic  tuddiridesi  io  a. 
Mezze  Prorende  ; 8,  Toppi  sono  i*  Coppa  ; 4u*  Scodcl- 
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le  tono  I.  Coppa , la  <{aile  Scodella  ai  dÌTÌde  in  a.  mee- 
le  Scodelle . -> 

' Dintioni  dei  peti 

I.  Libbra  è 19.  oocie  , e aenre  queata  per  effettua- 
re qualunque  peao  . Libbre  100.  di  Roma  aono  libbra 
io4-  di  Pergola  . 

Dititioni  lineari 

I.  Piede  locale  i la.  oocie,  che  eguagliano  oncie 
ig.  7I11.  di  palmo  romano  , e Metri  o3645gg3449'  Bar- 
re per  Terreni,  Fabbriche  , c Legnami. 

I.  Oncia  é 5.  Minuti  , ed  i.  Minuto  è 37.  punti  t 
11  Piede  perugino  è i6ao.  punti  del  piede  parigino. 

I.  Canna  è ■ S.  Piedi  locali  , e perù  Metri 
5,4339901735.  Serro  per  i Terreni  . 

I.  Canna  di  10.  Piedi  locali  , e di  Metri 
3, 5559934490.  Serre  per  le  Fabbriche  , e per  le  For- 
me , e Fomì  ^ 

I.  Canna  4 3.  Braccia , ogni  Braccio  i diriso  in  4< 
Palmi  locali  , ed  4 in  tutto  di  lungheaza  Palmi  romani 
g.  , o però  Metri  3,0107963971.  Serre  per  panni  , sete- 
rie , e telaggi  ‘ 

Divisioni  superfieiali 

I.  Rubbio  i 4-  Mine  , ed  ancora  600.  Canne  qua- 
dre , e Cananali  Tarde  4>3>i>. 

a.  Stara  aono  i.  Mina,  ciascuna  di  i5o.  Canne  a 
Tarde  quadre  . 

8.  Coppe  sono  i.  Staro  . 

33  5.  Piedi  quadri  aono  i.  Tarda  o Canna  a 
Dlritioni  di  capacità 

I.  Soma  di  rino  é 3.  Barili , ed  in  tutto  libbre  3Sa.i 
perché  ogni  Barile  è ai.  Boccali  di  libbre  6.,  diriao  in 
a.  Mezzi,  ed  in  4-  Foglictte,  ed  ogni  Foglietta  in  a.  Mei- 
ze  , oaaiano  Qnarlucco  . 

I.  Mezzolino  di  die  è libbre  65.  ; 4-  Quarti  sono 
I.  Mezzolino  , ognuno  diriso  io  Libbre  , e queata  in  3. 
Mezze  , ed  in  3.  Terzetti  di  libbra  s 
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t.  Rubbio  di  grano  i libbre  64o>:  '3-  Sacca  acne 
I.  Rubbio,  come  lo  * 8.  Stara  ; 6.  Stara  é a.  Soma; 
3.  Stara  è Soaaa  « 3.  Stara  è i.  Mina  ; 8-  Coppe  i 
i.  Staro;  vi  e pure  la  mcaaa  Coppa  ; 4*  Saodalle  aooo 
I.  Coppa>  ^ 

Divisìani  dei  pesi 

1.  Libbra  è t3-  onde  - Serve  pel  peso  dell'  olio 

I.  Libbra  di  ia>  oocie  . Serve  per  qualunque  altro 
peto  si  voglia  fare  . 

I.  Piede  cubo  contieno  di  fluido  Boccali  aa-  , « 
Foglietta  I.  al3.  Una  Foglietta  cubica  contiene  di  ac- 
qua distillata  bbbra  i.  oncie  6.  denari  ij.  grani  4- 
Divisioni  lineari 

I.  Piede  looaU  è di  aji.  oacie,  ed  equivale  ad  on- 
de 37.  344-  di  palmo  romano  , e del  piede  di  parìgi 
I.  I.  0.,  ed  a Metri  o,5i666ag63o.  Serve  per  Fabbriche, 
e Legnami- 

1.  Piede  locale  dì  ongic  if.  , egualmente  di  oncie 
07.  314.  di  palmo  roriiano,  eda  Metri  «.Si 6663g63o.  Ser- 
va per  i Terreni . 

I.  Canna  i io.  Piedi  suddetti  , e però  Metri 
5,1666396300.  Serve  per  i Terreni  . 

I.  Mezia  Canna  lunga  Metri  o,ggS9486.  Serva 
per  panni  , e seterie*  , 

i.  Braccio  lungo.  Metri  0,6307438.  Serv«  per  telag- 
gi , c fetluccìc  . 

Divisioni  supcijiciali  1 

1.  Cenlioajo,  è 1000.  Canne  quadre,  ^ 

1.  Toppo  o Coppa  è 5o.  Canne  quadre  . 

Bicdi  quadri  sono  1.  Canoa  • 

Divtsiuni  di  capacità 

I.  Solila  dì  vino  d a.  Barili  , ed  in  lutto  libbre 
iga;  ogni  Barile  è a4.  Boccali  dì  libbre  4*  > dÌvi»o  io 
a.  Mezzi , ed  in  4-  FogUelle,  ebe  si  riparte  in  a.  Mezze* 

I,  Soma  d»  olio  é libbre  a 16.  « ed  é a.  Barili  ; 
la.  Quorlaroli  sono  i..  Soma  , clic  si  divide,  pure  in  u- 
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Mezzi  QurtaroU  , e «[ueati  in  Libbre  ^ «be  ri  partesi  in 
3.  Mezze  libbre  , in  il4-  ed  io  |18«  di  libbra  • 

!•  Sacco  o SiUjo  di  grano  • libbre  4oo. ; 6.  Toppi 
D Coppe  sono  t.  Sacco  ; 3.  Bcrnarcle  sono  i.  Toppo  ; 
erri  la  mezza  Bernarda  *,  e ao.  Gemmine  sono  i<Bcrnarda. 
Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è a4>  oncia  » Sì  dice  libbra  grossa  , e 
serve  per  Tolio  . 

I.  Libbra  di  iS.  oncie  . Si  dice  libbra  mezzana,  e 
serve  per  le  carni . 

I.  Libbra  di  13.  oncie,  o^ni  oncia  di  8.  OUave  , 
ed  t,  ottava  di  q4-  Grani  , Si  dice  libbra  piccola  , e 
serve  per  qualunque  altro  peso,  fuori  dclli  suddivisali* 
Questa  libbra  e simile  a quella  di  Ancona  . 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è 13.  oncie  di  palmo  romano  , e 

o,3334a>83r9.  Serve  per  Terreni  , Fabbrlcbe  , c 
Legnami  * 

I.  Canna  è 3.  Palmi  , e pcr6  Metri  0,67*3654657^ 
Serve  per  Terreni,  c per  rabbriobe. 

Divisioni  superjiciaìi 

7.  llubbio  sono  8.  Opere  , eguale  n Canne  quadre 
7300* 

4.  Bacili  sono  i.  Opere  • 

335.  C.inne  quudre  sono  1*  Bacile  . 

81.  Palmi  quadri  sono  i.  Canna  . 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è Barili,  c pesa  in  tutto  libbre 
384.;  ogni  Barile  è 3s*  Boccoli  di  libbre  G.  « diviso  in 
3.  Mezzi  , cd  in  4-  Foglieltc  , e questa  in  3.  Mezze  . 

I.  Soma  di  olio  h libbre  436.  oncie  8*,  essendo  dt 
80.  Boccali  di  libbre  5*  oncie  t diviso  in  4 FogIictte, 
in  Libbra  , in  s.  Mezze  Foglieitc  , in  3.  Mezze  libbre» 
ed  in  1I4.  di  libbra  * • 

I.  Hnbbìo  di  grano  è libbre  64o*  ; 9*  Sacca  aoso 
I*  Rubbio  , c 4»  Quarte  ancora  ; 3*  Ottavi  o Quartare^ 
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le  tono  I.  Quitta;  4<  Bacili  «ano  i.  Ottire,  ebe  ai  4i- 
TÌde  la  1.  Meui  bacili  ancora . 

i:  Libbra  é la.  oncie  , e aerre  per  qaalun^c  pe- 
so da  farai  . 

Divinoni  lineari 

I.  Piede  locale  è napoletano  , ed  a diviso  in  io* 
oncie  , corriapondenti  ad  oncie  i4-  iI6.  di  palmo  ro- 
mano , ed  a Metri  o,o6376i873o-  Serve  per  i Terreni, 
per  le  Fabbriche  , e per  i I,egnami  . 

I.  Canna  sono  8-Piedi  ,a  peri  Metri  a,iioo94g84o- 
Serve  per  i Terreni  . 

Diriaioni  superficiali 

I.  Tomolo  è 4-  Quarti,  corrispondente  a 4-  Tavole 
centnarie  . 

6.  Quartucce  sono  i.  Quarto  . 

I.  Quirtuccio  i Canne  qnadrc  87.  e Piedi  quadri  3a. 

■ a.  Quariucce  sono  -f  Tomolo  . 

18.  Quartscce  sono  314  di  Tomolo  • 

64-  Piedi  quadri  sono  i.  Canna  • 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è 60.  Piote  , ed  in  tutto  Ubbre 
3ao-  , essendo  i.  Piota  libbre  5-  oncie  4-  > divisa  in 
4-  Fogliette  . 

I.  Stajo  di  olio  è libbre  Sa.  oncie  a.  ; ogni  Libbra 
è. divisa  in  a.  mezze,  ed  in  1I4.  di  libbra. 

I.  Tomolo  di  grano  pesa  libbre  i43o. , oiaiano  die- 
cine i3o-.,  di  libbre  11.  napoletane  ; a4-  Quartucce  so- 
no I.  Tomolo  ; 6.  Quartucce  sono  i.  Quarto;  ed  apri 
pure  il  -r  Tomolo,  ed  i 314-  di  Tomolo. 

Divisioni  dei  pesi 

I-  Libbra  i la.  oncie  , e corrisponde  ad  oncie  ii.' 

Jt,  della  libbra  romana  , una  diecina  delle  quali  libbra 
sono  II.  napoletane  . Serve  per  qualunque  peso  • 
Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  agrimcnsorio  è io.  oncie,  e questa 
è divisa  in  10.  parti  , il  tutto  corrispondente  ad  oncie 
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3i«  alS*  di  palrao  romano,  c del  piede  d!  parìgi  !■  9* 

4.  o.,  c4  a Moiri  o,SB46ao4339.  Serve  per  Terreni  , e 
per  Fabbrlciie  • 

1.  Piede  di  13*  ooeìe , eguale  ad  onde  18.  iBlao. 
di  palmo  romano  , ed  a Metri  0,347^347281.  Serve  per 
i Logoami  . 

1.  Pertica  é 10.  dei  primi  Piedi  , e però  Metri 

5,  $4^3043397.  Serve  per  i Terreni. 

!..  Braccio  è diviso  in  la.  odcìc  , ed  ó lungo  Metri 
o«643i377.  Serve  per  panni,  seterie,  e telaggi. 
Divisioni  suptrfiviaìi 

I.  Toroatura  è loo.  Tavole  o Pcrticlìc  quadre, 
too.  piedi  quadri  sono  1.  Tavola  0 Pciiica. 

, DiVùioni  di  capucilà 

t.  Soma  di  vino  è a.  Barili , del  total  peso  di  lib. 
bre  i68«  ; ogni  Barile  è ai.  Boccali  di  libbre  4*  } 0 3v 
Mezai  Barili  sono  1.  Barile  ; 1.  Boccale  si  divide  in  a* 
Mezzi  , ed  io  4-  Foglieite,  e quesla  in  3.  Mezze  . 

100.  Libbre  di  olio  ibt  Baveona  sono  io  Bontà  tea. 
liolioo.  ; la  Libbra  ai  «bride  ia  a>  Mez^  , io  1I4.  > in 
1I8.  V ed  in  ili  3.  di  libbra* 

I.  Kubbio  di  grano  pesa  libbre  64o.  ; a.  Sacca  so* 
no  I.  Ruhbio,  come  lo  èS*  Slaja^  4«Quartcsono  1.  Staro, 
che  si  divide  pure  in  a.  Mezzi  Stari;  35.  Scodelle  soao 
1.  Quarta  ;8.  Mezze  Quante  oaaìano  Ottave  sono  1.  Staro  . 
Divisioni  dei  peti 

I.  Libbra  è is.  gooie,  e con  questa  sì  opera  per 
qualunque  peso  voglia  farsi  , | 

loa  Libbre  mclrìcJic  di  Ravenna  sono  100.  G7.  di 
Rimifii  ; 103.  So.  dì  Roma  ; io3*  3o.  di  .Sinigallia  ; 
107.  61.  di  Urbino  ;\  95.  g3.  d'  Imola  ; io4*  23.  di 
Gubbio  ; io5«  o3.  di  Fosaombrone  ; loS.  58»  di  Forlì; 
100.  78*  di  Ferrara  ; »o8.  37.  di  Fermo  ; io5*  49» 
Cesena  ; 96.  80.  di  Cento  ; 96.  i3>  di  Bologna  ; e io5. 
»4*  ds  Ancona  . 
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Eccanati 


Rieti 


Divisioni  lineari 

1.  Piede  locale  agrario  è I3.  oncU  , ùmile  ad  on> 
eie  ih  palmo  romano  , ed  a Metri  o,53i3 175844' 
Serve  per  i Terreni  • 

I.  Piede  locale  di  ,'i3.  onde  , eguale  ad  onde  i8. 
di  palmo  romano,  cd  a Metri  0,335i3a7328«  Serre  per 
le  Fabbriche  , cd  I Legnami  . 

I.  Braccio  lungo  36.  onde  di  palmo  romano^  o Mo* 
tri  0,6703654657*  Serre  per  panni  , seterìe  , c telaggi  , 
Divisioni  sìipf^rjiciaìi 

I.  Soma  é 8.  Coppe  . 

4*  Prorenne  sono  i*  Coppa  , 

Ilo.  Canne  quadro  sono  1.  Mojoro  . 1 

II.  Stara  quadre  sono  r,  Mojoro.  ! 

IO.  Canne  quadre  sono  i.  Staro  . 1 

100*  Piedi  quadri  sono  i.  Canna. 

782.  Oncie  quadre  sono  1:  Piede  agrario  l 
Dtvisìojìi  rii  capacità 

I*  Soma  di  vino  é s.  Barili, dal  peso  intuito  di  lib/ 
1^2,  ; Ogni  Barile  é 16.  Boccali  di  libbre  6.  , diviso 
in  2.  Mesti,  ed  in  4*  FoglicUe  , c questa  in  a.  Mezze. 

I.  Metro  di  olio  ò 46-  libbre,  di  8.  Boccali  di  lib- 
bre, 6.  qual  Boccale  ai  divide  in  4*  Foglìclte,  in  2. 
Mezze  , cd  in  4«  Misure  , c questa  in  3.  Misurctte. 

I.  Rubbìo  di  grano  è libbre  64o.  *,  8.  Coppe  sono 
I»  Rubhio  ; 4-  Prorenne  sono  1.  Coppa  , cd  cv?Ì  pure 
la  mezza  Provenna. 

Divisioni  ilei  pesi 

I.  Libbra  è 12.  oncio,  0 serve  per  qualunque  pe- 
so . Questa  Libbra  è simile  a quella  di  Roma. 

Divisioni  lineari 

t.  Palmo  locale  é i3*  oncie  dì  palmo  romano,  e 
però  Metri  0,2234318219.  Serve  per  Terreo!  , Fabbri- 
che, e Legnami. 

I.  Canna  é 9.  Palmi,  e perù  Metri  1,9107963971. 
Serre  per  Terreni  , c Fabbriche. 
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Dinisioni  superficiali 

8.  Gjante  Bono  i.  Ruhbio  , c però  Tavole  ceniua- 
rie  12.  , Canne  quadre  g38.  , e Palmi  quadri  $7. 

4oo.  Canne  quadre  sono  i<  Giunta. 

81.  Palmi  quadri  sono  i.  Canno. 

1000.  Hulibia  sono  Tavole  censuaric  i2.j38.  5C6.  88. 

Divisiani  Ji  capacità 

1.  Soma  di  vino  è 2.  Barili  , del  total  peso  di  lib- 
bre 4ao.,  ogni  Barile  è 3o.  Boccali  di  libbre  7.  , divi- 
so io  a.  Mezzi,  ed  in  4-  l'ogliette , e questa  in  2.  Quar- 
tucce . I.  Soma  di  mosto  é Boccali  72.  , e però  libbre 
5o4.  I 

I.  Soma  di  olio  è libbre  43g. , di  g.  Coniatclle  , 
che  si  divide  in  a.  Mazze  Coniatclle  j i.  Boccale  è libbre 
7.  , diviso  in  2-  Mozzi  , ed  in  4-  Foglicltc  , e dessa  in 
2.  Mezze  , in  lU-cdin  1I8.  di  Kuglielta- 

I.  Ruhbio  di  grano  é libbre  64o-  ; 8,  Misure  sono 
I.  Rebbio  ; 4-  Quarte  sono  u Misura  ; 3.  Scorzi  sono 
I.  Quarta  ; ed  evvi  puranebe  il  Ji  Scorzo  . 

Divisioni  ilei  pesi 

I.  Libbra  è sa.  oncie  , e serve  all'  uso  Ji  qualun- 
que peso  voglia  farei  . 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  é 1 0.  oncie , corrispondenti  ad  on- 
cie 2g.  1I5,  di  palmo  romano  , ed  ò Metri  o,  >4365g;665. 
Serve  per  Terreni  , Fabbriclie,  c Legnami. 

1.  Canna  0 10.  Piedi  , c però  Metri  ó,4365g7G66a. 
Serve  per  Terreni,  c Fabbriche  . 

I.  Braccia  è Metri  o,63i43ig.  Serve  per  panni,  se- 
terie , c telaggi. 

Divisioni  superficiali 

I.  Tornatura  è 100.  Tavole  o Caune  quadre- 

100.  Piedi  quadri  sono  ■-  Tavola  o Canna  . 

100-  Ondo  quadre  sono  i.  Piede  . 

Divisioni  Ji  capacità 

1.  Soma  di  vino  i a.  Barili , del  total  peso  di  lib- 
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Bipatraoioni; 


hrc  31 3.  oocic  4-;  ogni  lìarilc  è 3a.  Boccali  ili  lilibre 
brc  3.  lincio  4-  ) ilivlso  in  a.  Metzi  > cd  in  3.  Terzetti. 

I.  Suina  di  olio  è 4-  Metri  , v pcrO  liftbre  loo.  , 
cisondo  ogni  metro  libbre  aS. , di*i»a  questa  in  3.  Mez- 
ze , I.  Cinquino  , il4-  I il8. , ed  ilio,  di  libbra  . 

I.  Sacco  0 Staro  di  graat)  « libbre  4oo.  ; 4- 
selle  o Quarti  cono  i.  Saeco  ; 3.  Bcrnardc  Sono  i.  Ca- 
sella o Quarto  v da.  Scodelle  sono  f.  Bernatda  . 

Dìi'ìsioni  tìei  pesi 

I.  Libbra  di  a4.  oneic  . Serve  per  l'obo. 

I,  Libbra  di  1 8.  oncic  ; Serve  per  la  carne , e pel  pesce. 

I.  Libbra  di  13.  oncic.  Serve  per  qualunque  altro 
peso,  fuori  dei  suddetti.  . i I 

loo.  Libbre  mctricUe  di  Rioiini.sono  IniHoma  loi. 
83.;  in  Sinigallit  io3.  €i.  ; in  Urbino  io6.  89.  ; in 
Ravenna  99.  33.  ; in  Imola  9S.  39.  ; in  Ctlbbio  io3. 
53.  ; in  Fossooibronc  io4.  33.;  in  Forli  io4.  88.  ; in 
Ferrara  100.  11.  ; in  Fermo  107.  ; in  Cesena  io4- 

79.;  in  Cento 96. 16.;  in  Bologna  gS.  (Jg-t  ed  in  Ancona 
io4'  83.  La  libbra  metrica  è simile  a quella  di  Ferrara  . 

Divisioni  lineati 

I.  Piede  locale  ò 13.  oncic,  corrispoodcnll  ad  on- 
eie  18.  di  palmo  remano  , ed  a Metri  o,335i3373a8. 
Serve  per  Terreni  , 0 per  Legnami  . 

1.  Palmo  locale  di  13.  oncio  di  palino  rpmano  , e 
però  Metri  010234318319,  Serre  per  le  Fabbriche  . 

I.  Canna  e 10.  Palmi,  e perù  Metri  3,3343i8sigo. 
Serve  perle  Fabbriche.  j 

I.  Braccio  lungo  onde  36.,  onde  Metri  0,6703654657 
Serre  per  panni , seterie  , e telaggi . . 1 ! 

Divisioni  superficiali 

I,  Rubbio  è i6oo.  Canne  quadre 

8.  Quarte  sono  1.  Rubbio  . 

8.  Prebende  sono  1.  Quarta,  « cosi  4.  Coppi  sono 
I.  Quarta. 

5o.  Canne  quadre  sono  i.  Coppe  . 


Digitized  by  Google 


Roma 


54? 

< , 100.  Piedi  quadri  aoào  a.  Canoa  ; 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma,  di  rioo  è 4*  Barili  , del  total  pcio  di 
libbre  Sqo  j ogni  Barile  è Boccali  i6,  il4.  di  libbre  6,, 
che  si  diride  io  a.  Mezzi  , ed  in  4-  Fogliette  , e que- 
sta in  a.  Mezze  . 

I,  Metro  di  olio  k libbre  63.  ; a.  Cannate  sono  t. 
Metro  ; i.  Boccale  i libbre  6. , diviso  in  a.  Mezzi;  er- 
vi  la  T.iivbra  , la  , il4.<  ed  il8.  di  libbra  ancora, 

I,  Rubbio  di  grano  è libbre  64o-  , 8*  Quarte  o 
Coppe  sono  i.  Rubbio  ; 4>  Coppi  o Provende  sono  i. 
Quarta;  avendo  ancora  il  4"  Coppo  . 

• * Divisioni  dei  Pesi 

‘ I.  Libbra  k la.  oncie  , cd  usasi  per  qualunque  pe- 
so. Questa  Libbra  è similissima  élla  Romana  . 

Diisioni  lineari 

I.  Palmo  romano  é la.  oncie  , ed  oncia  S, 
minuti  , il  tutto  simile  a Metri  o,aa34ai3aig-  Serve 
per  Terreni  t Fabbriche  , e Legnami  . 

I.  Canna  è io.  Palmi,  cioè  Metri  a,a34ai8aigo. 
Serve  por  Terreni  , e Fabbriche  j ì 

I.  Catena  agrimrnsoria  è so.  Ste}oli  , ognuno- de’ 
quali  é Palmi  5.  314.,  per  cui  tutta  la  Catena  è Palmi 
by  -i  , o però  Metri  ia,846jS475ga.  Serre  per  i Terreni . 

I.  Canna-di  8.  Palmi  , lunga  Metri  1,7873743733. 
Serve  per  panni , seterie  , e telaggi . 

Divisioni  Superficiali  ‘ 

1.  Rnbbio  è 8703,  Canne  quadre,  ovvero  Stajoli 
itaoo.  , ossia  Tavole  eensnarie  i6.  48. 

4.  Quarte  sono  i.  Rubbio  . ' 

4.  Scorzi  sono  i.  Quarta  ^ 

4.  Quartucci  sono  1.  Scorzo. 

10.  Ordini  sono  1.  Catena  quadra  z 
175.  Stajoli  sono  i,  Quartucoio. 

I.  Quarta  per  i vigneti  , e canneti  4 3a«  Catene 
quadro , 0 aS.  Palmi  quadri  • 
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I.  Pena  i Sag.  Ciane  quadre,  o i6.  Catene 
quadre . 

I.  Rebbio  è 7-  Pene  . 

IO.  Silajoli  quadri  sono  i.  Ordine. 

I.  Quarta  é 4o.  Ordini  . 

Dmsioni  di  capacità 

I.  Botte  di  vino  è 16.  Barili  , ed  in  tutto  libbre 
3730.  , oncie  8.  ; i.  Soma  è a-  Barili , io  tutto  libbre 
34t.  oncie  4-  ì Barile  è 3a.  Boccali  di  libbre  5. 
oncie  4. 1 divìao  in  a.  Mezzi,  ed  in  4*  Fogliettc,  e que- 
lla io  a.  Mezze  . 

I.  Soma  di  olio  i libbre  433.  oncia  4- < ciarndo 
Boccali  80.  di  libbre  5.  oncie  5.;  i.  Barile  ó boccali  a 
I.  Boccale  è ripartito  in  a.  Mezzi,  ed  in  4-  Fogliette  , 
c questa  in  a.  Mezze  ; 4'  Quartuccia  sono  t.  Foglietta, 
ed  evvi  pure  il  mezzo  Quartuccio . 

I.  Rubbio  di  grano  é libbre  b4o.  ',  4.  Quarte  sono 
I.  Rubbio;  4-  Scorzi  sono  i.  Quarta  ; 4.:  Quartucci  o 
Staja  sono  i.  Scorzo  ^ vi  è il  T"  Quartuccio 
^ X>iyiìionit  dei  pesi  • 

I.  I.Ibbra  èia.  oncie  , 1.  oncia  è a4-  Denari  , i.- 
denaro  é a4.  Grani  , i.  grano  è 8.  Ottave  , clic  si  di- 
vidono ancora  in  a.  Mezze  ottave  • 100.  Libbre  metri- 
che di  Roma  sono  di , Sinigallia  100.  78-  ; di  Urbino 
io4-  98.  -,  di  Himini  g8.  ai.;  di  Ravenna  97.  56  ; d' 
Imola  g3.  5g.  ; di  Gubbio  101.  68.  ; di  Fossombronc 
ioa.  4b.  ; di  Forti  io3.  01.  ; di  Ferrara  g8.  3a.  ; di 
Fermo  io5.  73.  ; di  Cesena  toa.  ga.  ; di  Cento  g4i 
44.  t di  Bologna  g3.  78.  ; e di  Ancona  ioa.  96. 

Questa  Libbra  di  Roma  è simile  a quella  di  Ca- 
gli , di  Camerino,  di  Fabriano  , di  Jesi  , di  Loreto  , 
di  Macerata  , di  Osimo  , di  Recanati,  e di  Tolentino  Ci^.- 


(i)  mire  100.  di  Alicante  sono  in  Homo  loi.  al3  ; di  Amsterdam 
4S.  al},  di  Augusta  139.,  di  Basilea  i44.  il5. , di  Bareeìlona  lao. 
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Divisioni  lineari  ' 

t.  Palmo  locale  è oncic  la.'cli'palmo  romano»  ogni 
oncia  è 5.  minuti;  e tutto  è Metri  o,a234aiBai9.  Ser< 
ve  per  Terreni»  Fabbriche,  e Legnami» 

I.  Piedi  di  i6.  onde  di  palmo  romano  , è Metri 
0,9978957635»  Queato  al  presente  non  ba  uso  • 

I.  Canna  è 10.  Palmi,  e però  Metri  9,934ai89iQ0«.* 
Serve  per  Terreni,  c per  Fabbriche.  ’ } 

Divisioni  superficiali 

!•  Hubbio  sono  a56o.  Canne  quadre;  e 3708.  Can> 
ne  quadre  sono  i.'Bubbio  per  prati  , c per  maggesi  . 

9.  Sacca,  o 3*  Quarte  sono  x.  Rubino. 

4.  Scorzi  sono  1.  Quarta.  ' 

4.  Quartucci  sono  i.  Scorzo  « 

ICO*  Palmi  quadri  sono  t.  Canna. 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  é a.  Barili  , del  peso  totale  di 
libbre  a4o*  , ogni  Barile  è ad.  Boccali  di  libbre  8.,  di- 
viso  in  3*  Mezzi,  cd  in  4.  Fogliette. 

ié  Boccale  di  olio  ò libbre  8.  , che  riddividesi  in 
a.  Mezzi , ed  in  4*  Foglietto  , ed  ogni  Foglietta  in 
4.  Misurcttc,  e questa  in  4*  Quartucce  . 

I.  Rubbio  di  grano  ò libbre  680.-;  4*  Quarte  sono 
r.  Rubbio;  4*  Scorzi  sono  i.  Quarta;  4*  Quartucci  so- 
no 1.  Scorzo,  che  si  divide  pure  in  Quartuccio  g 
Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  onote,  e serre  desia  per  qualun- 
que peso  occorra  • 


•r,  di  Berlino  x38. , di  Cadice  i35.  il3.  , di  Copenaghen  i46. 314.» 
di  Vanzica  ia8.  , di  Dresda  , e lÀpsia  l'à'j,  , di  Madrid  , e 
Lisbona  i35.  il3.  ; di  Nizza  91.  1I6.,  di  Noremherga  i5o.  i14-  > di 
Palermo  93.  il4.|  di  Parigi  i44«  d6.,  di  Pietroburgo  tao.  , di  Pra- 
ga ^ e di  f'ìenna  i65.,di  Smime  166.  , di  Stoholma  ia5.  Botto- 

li  100.  di  Alessaìulria  <T  Egitto  sono  in  Boma  libbre  174*  /18»  , del 
Cairo  137*  ilG.  , di  Costantinopoli  iCS. , di  Malta  a3i.  , di  Cattis 
100.,  e di  Battavia  tyZ.  iI4* 


55o 


Sanleo 


Sanscmino 


Diriaioni  lineari 

I,  Piede  locale  ù oDcic  io.  , eguali  ad  oncia  ig, 
f-  di  palmo  fonano  , ed  a Mclri  o,363o6o46oS.  Serre 
per  Terreni,  Fabbriche,  a Legnami.  ' ^ ' 

Div  iaioni  tvperfieiali 

I.  Tornalura  i loo.  Canne  quadre.  ' i 

100.  Piedi  quadri  aono  i.  Canna  . 

Divisioni  di  capacità 

I,  Soma  di  vino  è p.  Barili  , in  tutto  di  libbre 
olio.',  ogni  Barile  è i6.  Boccali  di  libbre  7.  onde  6., 
diviao  In  »•  Mezzi  , ed  in  4.  Foglicttc  , c queata  in  a. 

Mezze . 

I.  I.ibbra  di  olio  al  auddiride  in  a.  Mezze  , in 
1I4.  , ed  in  >18.  di  libbra. 

I.  Sacco  di  grano  è libbra  3ao.  ; 0.  Maatelli  sono 
I.  Sacco;  4.  Quarte  o Bernarde  aono  i.  Mastello  ; 8. 

Coppe  sono  1.  Quarta  , divisa  {Mise  in  a.  Mezze  • 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  di  a4.  onde  . Serve  per  l'olio  . 

I.  Libbra  di  la.  onde  . Serve  per  qualunque  altro 
peso  voglia  farsi  . ! 

ioa.  Libbre  romane  , aono  libbre  100.  io  Sanleo. 

Divisioni  lineari 

u Piade  locale  é 1 a.  onde , corrispondenti  ad  on- 
eie  3o.  di  palmo  romano,  ed  a MeUi  o,558j54a547- 
Serve  per  i Terreni,  ' 

I.  Palma  lacale  di  18.  onde  di  palmo  romano  , 
aimìle  a Metri  0,335i3a73a8,  Serve  pez  le  Fabbriche, 
ed  i Legnami  . 

1.  Braccio  lungo  Mctn  0,6700089.  Servo  por  P*®' 
ni , seteria  , e telaggi  . ‘ ' 

Divisioni  superficiali  ' “ ' , 

I.  Modlolo  è 100.  Canne  quadre. 

a-  Coppe  sono  i.  Modiolo* 

100,  Piedi  quadri  aono  i.  óanoa  . 
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J)ÌPÌsionÌ  (U  capacità 

I.  Soma  dì  vino  è a.  Barili , in  tutto  di  libbre  ai6,; 
ogni  barile  è i8.  Boccali  di  libbre  6-  , diviso  in  a.  Mez- 
*1  , ed  in  4.  Foglictlo  , e quella  in  a.  Mezze  FogIiette< 

I.  Bracca  di  olio  peaa  lilibre  6o. , ctscndo  di  Boc- 
cali i«.  , da  libbre  6.;  a-  Mezze  Brocche  aono  i.  Broc- 
ca ; tì  è il  mezzo  Boccale  , e 4-  Foglictle  tono  il  Boc- 
cale , dirita  ogni  Foglietla  in  a-  Mezze,  in  il8.  , ed  io 
ili6.  di  Foglietla  • 

I.  Rubbio  di  grano  i libbre  64o.  ; 8.  Coppe  sono 
I.  Rubbio  5 a.  Mezze  Coppe  sono  i.  Coppa;  4-  Proven- 
ne sono  I.  Coppa,  ed  evvi  ancora  la  ila-  Provenna  . 
divisioni  dei  pesi 

I-  Libbra  i la.  oncie,  c acrve  per  qualunque  pero 
voglia  farai  . 

Di  itsioni  lineari 

)*  Piede  locsle  è la.  oncie  , corrispondente  ad  od* 
eie  a6.  di  palmo  romano  , ed  n Metri  o,484o8o6i4i. 
Serve  per  i Terreni  . 

1.  Palmo  localo  eia.  oncie  di  palmo  roniano  ,c  Metri 
o,aa34ai8aigo  Serve  per  le  Fabbriche,  ed  i Legnami  « 
Divisioni  suptrficiali 

1.  Soma  sono  5.  Modiol*. 

100.  Canne  quadre  sono  i.  Modiolo* 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Canoa. 

Divisioni  {fi  capacità 

t.  Soma  di  vino  è a*  Barili,  in  tutto  di  libbre  a4o.  \ 
ogni  Barile  é Boccali  di  libbre  6.,  diviso  in  a#  Mei* 
zi  « ed  in  4*  FoglicUe  , e questa  in  a.  Mezze  . 

I.  Mastello  di  olio  è libbre  130. , di  Boccali  so.  da 
libbre  6.  'f  ogni  Boccale  è s»  Mezzi , e 4*  Fogliettc  , e 
questa  in  3.  Mezze,  in  1 14*, ed  inilib  di  Foglietta  si  divide. 

I.  Hubbio  di  grano  è libbre  64o«  ; 8e  Quarte  sono  i* 
Rubbio  ; vi  è la  mezza  Quarta  o Coppo,  ed  il  mezzo  Coppo  * 
Dim/<7ni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oncie,  la  quale  serve  per  qualunque 
peso  voglia  farsi.  Questa  libbra  é similissima  allaromana* 

T T V 
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Diritioni  lineari 

I.  Piede  locale  é 13.  oocie  , aimile  ad  oncic  38. 
11I13.  di  palmo  romano,  ed  a Metri  o,538384S39i-  Ser< 
ve  per  Terreni , Fabbriche , e I,egtlami  • 

Divisioni  superficiali 

t.  Tornatura  sono  100.  Canno  quadre  o Tarole  : 

100.  Piedi  quadri  sono  I.  Canna  o Tarola  . 

Divisioni  b'noiiri 

I.  Piede  locale  i I3-  oncic  , eguale  ad  onde  a3. 
1I4.  di  palmo  romano  , cd  a Metri  0,4338797804.  Ser- 
ve per  i Terreni  • 

I.  Piede  locale  di  13.  oncic,  raggaagliato  ad  onde 
18.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,33Si337338.  Ser- 
ve per  lo  Fabbriche  , 

I.  Piede  locale  di  io.  oncie  , portante  31.  oncia  di 
palmo  romano,  e Metri  0,3909881883,  Serve  per  i Le- 
gnami . 

I.  Canna  è io.  de’  primi  Piedi  , e però  Metri 
4,3387978054.  Serve  per  i Terreni. 

I.  Braccio  lun^o  Metri  0,6703069,  Serve  per  pan- 
ni , telerie , c telaggi  , 

Divisioni  superficiali 

I,  Rubfaio  è iGoo.  Tavole  0 Canne  quadre, 

8.  Stara  sono  i-  Coppa  , 8.  delle  quali  ó i,  Rubbio, 

35.  Canne  quadre  sono  1,  Staro  , 

100.  Piedi  quadri  sodo  1,  Tavola  e Canna, 
Divisioni  di  capacità 

>.  Soma  di  vino  i 3.  Barili  , del  peto  in  tutto  di 
libbre  3 13.  ; ogni  Barile  è a6.  Boccali  di  libbre  6. , di- 
viso in  3.  Meati  ed  io  4.  Foglietta  , e questa  in  3.  Mezze  , 

1.  Boccale  di  olio  i libbre  6.  ; la  Libbra  é riparti- 
ta in  3,  mezze,  in  il4-  ed  io  ilS.  di  libbra, 

1,  Rubbiu  di  grano  i libbre  64o-  ; 8.  Coppe  sono 
I.  Rubbio  ; 8.  Coppelli  tono  i.  Coppa  -,  3.  Coppelli  to- 
na I,  Provenda  , 

Divisioni  dei  pesi 

I,  Libbra  • la.  onde,  ebe  terre  tU’iitn  di  quahiia- 
qne  peto  voglia  iarti. 
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Diritioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è io.  oncie  di  palmo  romano,  ogni 
oncia  è S.  Minud , e tutto  eguale  a Metri  o,3334ai83ig. 
Serro  per  Terreni  , Fabbriche  , e Legnami  . 

I.  Canna  è ich  Palmi,  e però  Metri  3,3343183190. 
Serre  per  Terreni  , e Fabbriche  . 

Dititioni  auperJiciaU 

I.  Rubbio  è 4.  Quarte,  orvero  4ooo.  Canne  quadre^ 

4.  Scorai  aono  i.  Quarta. 

3.  Gallate  anno  1.  Quarta  . 

6.  Boccali  aono  Scorro. 

4.  Quartucci  aono  i.  Scorro  .■ 

I.  Boccale  è Canoe  quadre  4i.  * Palmi  quadri 
66,66666. 

100.  Palmi  quadri  aono  1.  Canna  , 

Divisioni  di  capaeifà 

I.  Soma  di  vino  è 3.  Barili  , del  pcao  totale  di  lib- 
bre 36a.  oncie  8.  ; ogni  Barile  è 3a.  Boccali  di  libbre 
5.  oncie  8.  , diviao  in  4-  Foglietto,  e queata  in  a.Meaae. 

1.  Boccale  di  olio  è libbre  6.,  diviao  in  4.  Fogliet- 
to, c qucala  in  3.  mexae  , in  il4-  ed  in  1I8.  di  Fogliet- 
ta , e quindi  in  i.  Terzetto  . 

I.  Bubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 4*  Quarte  aono 
I.  Rubbia  ; 3.  Gallate  aono  i.  Quarta;  3.  Scorzi  aono 
I.  Gallata  ; erri  il  olezzo  Scorzo  ; 6.  Boccali  aono  1. 
Scorzo,  e cosi  o4.  Fogliettc  aono  pure  I.  Scorzo/ 
Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oncie  , c Berve  per  ogni  peao.  Que- 
ata è uguale  alla  romana. 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è 13.  oncie  di  palmo  romano,  e pe- 
rò Metri  0,3334318319-  Serve  per  Terreni  , Fabbriche, 
e Legnami. 

I,  Canna  i io-  Palmi,  e però  Metri  3,3343183190. 
Serve  per  Terreni  , e per  Fabbriche  . 

Divisioni  superficiali 

I.  Miaura  4 739.  Canne  quadre/ 

IO.  Scodelle  aono  1.  Miaora  . 
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I.  Scodella  è 73.  Canne  quadre,  e Palmi  quadri  90/ 

100.  Palmi  quadri  seno  1.  Canoa  . 

Dtvisiofit  ffi  cajHtcità 

I.-  Soina  di  vino  k 3.  Barili,  del  peto  in  lutto  di 
libbre  36o.  oncic  8«  ; ogni  Barile  é 3a.  Boccali  di  lib- 
bre 5.  onde  8* , dÌTÌso  io  4*  Fogliette  , e questa  in  a. 
Mezze  . 

I,  Carico  di  olio  è libbre  48o. , e Boccali  80.  di  lib- 
bre 6*;  i4-  Cognatcllc  aooo  i.  Carico;  5.  Boccali  sono 
!•  Cognalclla  ; 4.  Foglictte  sono  i.  Boccale  ; 4*  Quar- 
lucci  sono  I.  Foglietta  . 

I,  Ru1>bio  di  grano  é libbre  64o.  ; 8.  Quartarelle 
sono  I.  Rubbio  ; 10.  Scodelle  sono  i.  Quartarelle. 

Dii  isioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la,  oncic  , che  serre  per  qualunque 
peso.  E'  questa  uniforme  alla  romana* 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è i3«oncic,  ragguaglialo  ad  oncic3o. 
di  palmo  romano  , ed  a Metri  o, 5585545547*  Serve  per 
i Terreni  . 

I.  piede  locale  di  18.  oncic,  simile  od  onde  oi  di 
palmo  romano,  c però  a Metri  0,3909881883.  Serve 
per  Fabbrìclic,  c Legnami. 

I,  Piede  locale  di  l a.  onde  , uniforme  ad  onde  ao* 
di  palmo  romano,  cd  a Metri  0,3733697031*  Serve  per 
i Scavi. 

I.  Canna  è 10.  dei  primi  c secondi  Piedi,  e serve 
per  Terreni,  c per  Fabbriche  . 

I*  Braccio  lungo  Metri  0,7016669.  Serve  per  te* 

'•gg'  • 

i.  Braccio  lungo  Metri  0,6639658,  Serve  per  pan- 
ni, e seterie  • 

i?/wj<on*  superficiali 

I.  Soma  è 8.  Coppe  , c Canno  quadre 

100.  Piedi  quadri  sono  i»  Canna  < 

Divisioni  di  capacità 

1,  Soma  di  vino  è a.  Barili  , del  peso  totale  di  lib- 
bre 3(6*  onde  8,;  ogni  Barile  è a5.  Boccali  di  libbre 
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6.  oncie  4-  • d»TÌ*o  in  4-  FogKetlc,  e qneitt  in  a.  Mczic. 

I.  Soma  di  olio  d 3oo.  libbre  , di  Boccali  So.  di 
libbre  6.  ; a.  Boccali  sono  I-  Broccbetta  ; 8<  Misure  so- 
no I-  Foglietto  ; I.  Terzetto  é a.  misure  ; i6.  Quarti 
sono  I.  Foglietta. 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 8.  Coppe  sono 
I.  Rubbio  ; 4-  Prorende  sono  i.  Coppa  ; 8.  Scodelle  so- 
no I.  Proyenda  ; ed  erri  pure  la  mezza  Scodella  . 

Dirisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  é la,  onde,  e serre  per  qualunque  pe- 
so. 100.  Libbre  metriche  di  Sinigallia  sono  di  Urbino 
io4.  17.  ; di  Roma  gg.  a3.  ; di  Rimini  g7,  46- 1 di  Ra- 
Ycnna  g6.  81.;  d'  Imola  ga.  87.  ; di  Cubliio  100.  89.; 
di  Fossorabrone  loi.  67.  ; di  Forlì  ioa.  ai.;  di  Ferra- 
ra 97.  56.  ; di  Fermo  io4.  91.  ; di  Cesena  loa.  la.  ; 
di  Cento  g3.  71.;  di  Bologna  98.  06.  ; e di  Ancona 
ioa.  17. 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è la.  oncie  , simile  ad  ondo  a 6. 
1I8.  di  palmo  romano  , cd  a Metri  0,4864079347.  Ser- 
re per  i Terreni  . < 

I.  Piede  locale  di  la.  onde,  eguale  ad  oncie  ao. 
di  palmo  romano  , 0 Metri  o,37a3697o3i.  Serre  per  le 
Fabbriche  , ctl  i Legaami 

DisUioni  superficiali 

!•  Motliolo  è lo»  Stara  quadre  . 

I,  Staro  è io,  Pugillì  , 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  Pugillo  . 

Divisioni  di  capacild 

I.  Soma  dì  vino  é 3.  Barili,  del  lotal  peso  di  lib- 
bre 36o;  ogni  Barile  è 3o.  Boccali  di  libbre  6.,  diviso 
in  4.  Foglicttc,  e questa  in  3.  mezze,  in  4«  Quariuccic, 
c questa  in  3.  Mezze  t 

I.  Caldarcllo  di  olio  é libbre  73^,  essendo  13.  Boc- 
cali di  libbre  6.,  diviso  in  4»  FogHcttc,  © questa  in  a. 
Mezze  , in  4-  Quariuccic  , c dessa  in  3.  Mezze  . 

I.  Rubbio  di  grano  è libbre  720.  i S.  Coppe  sono 
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I.  Rubbio;  7.  Neppe  tono  i.  Coppe  ; vi  i h mene 
Coppe,  e U mene  Nappe  . 

Diriàoni  dei  pesi 

i.  Libbra  é la.  onde-  Serre  queate  per  qualunque 
peto  voglia  farti  • 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è la.  oncie  , corriapondente  ad  ón- 
de aS.  S16.  di  palmo  romano,  ed  a Metrio,48o977S33i. 
Serve  per  Terreni,  e Legnami  • 

i.  Pertica  d io.  Piedi,  e però  Metri 4,8o977S33ao.’ 
Serve  per  le  Fabbriche  . 

Divisioni  superficiali 
I.  Rubbio  i di  4^.  Stara  , 

IO.  Stara  tono  1.  Modiolo  • 
lo.  Pugilli  tono  I,  Staro. 

Ino.  Piedi  quadri  tono  i.  Pagillo  . 
la.  Stara  sono  I.  Coppa. 

I.  Modiolo  i a.  Tavole  centnarie , aS4'  Canne  qua- 
dre , ed  8.  Palmi  quadri . 

10,000.  Modioli  sono  Tavole  centuaric  aa  540,785,50. 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  i a.  Barili,  in  tutto  di  libbre  a88.; 
ogni  Barile  é a4-  Boccali  di  libbre  ti.,  diviso  io  a.  Mes- 
ti, ed  in  4.  FoglicAc  , e questa  in  a.  Messe.’ 

I.  Caldarello  di  olio  è libbre  60.  , di  io.  Boccali 
da  libbre  6-  , diviso  in  4.  Foglictte,  in  a.  Messe  , in  1I4. 
ed  in  1I8.  di  Foglietta  . 

I.  Rubbio  di  grano  é libbre  64 0.  ; 48-  Stara  sono 
I.  Rubbio  , come  lo  è 4<  Coppe  ; a.  Meutnghe  sono 
I.  Coppa  ; a.  Quarti  sono  1.  Messenga  ; e 4.  Froven* 
ne  sono  Quarto  . 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  ò la.  oncie,  ed  usasi  per  qualunque  peto. 

Divisioni  lineari 

I.  Pa^vM' 'locale  è la.  oncie  di  palmo  romano  , c 
Metri  0,aa34ai8ai9.  Serve  per  Terreni,  Fabbriche  , e 
Legnami  . 
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I.  Canna  6 io-  Palmi  , onde  Metri  3,334n> Salgo. 
Serre  per  Terreni  , e Fabbrìcht  < 

Ditinoni  iuperfieiali 

I,  Rubbio  é Canne  quadre  37o3«  ; coai  a.  Saccai 

0 a.  Quarte  aono  i.  Rubbio  < 

4.  Scorzi  sono  1,  Quarta: 

4.  Quartucci  sono  1.  Scorzo  i 
100.  Palmi  quadri  sono  i<  Canoa  . 

Divisioni  di  capacità 

I,  Soma  di  sino  é a.  Barili  , di  peso  in  tutto  Iib> 
bre  a4o.  ; ogni  Barile  é a4.  Boccali  di  libbre  5,  , diri- 
$0  in  a.  Mezzi,  c 4-  Fogiielte,  e questa  in  x Mezze: 

I.  Boccate  di  olio  è libbre  6.,  diviso  in  a. Mezzi, 
in  4-  Fogiielte  , e questa  in  a.  mezze  , io  il4.,  cd  1I8. 
di  Foglietta  . 

I.  Rubbio  di  grano  i libbre  64o.  ; 4:  Quarte  sono 
I,  Rubbio  ; 4-  Scorzi  sono  1.  Quarta  ; 4*  Quartucci 
sono  I.  Scorzo  ; ed  erri  pure  il  mezzo  Scorzo: 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  i la.  onoie  , e serre  a tutti  i pesi.  Que- 
sta Libbra  è simile  alla  romana  . 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è la.  onde  di  palmo  romano  j e 
Metri  o,aa34ai8aig.  Serre  per  Terreni,  Fabbricati,  e 
Legnami  . 

I.  Canne  i io.  Palmi,  onde  Metri  a,a34ai8aigo. 
Serre  per  Terreni,  e per  Fabbriche. 

I.  Sta)olo  è palmi  romani  $.  314.  1 a3I4<v 

della  Canna  arcbitettoaica  . Serre  per  Terreni  • 

Divisioni  superficiali 
I.  Rubbio  è 3703.  Canoe  quadre  . 

4.  Quarte  sono  s.  Rubbio  . 

4.  Scorai  sono  1.  Quarta . 

4.  Quartucci  sono  1.  Scorza  . 

100.  Palmi  quadri  sono  i.  Canon. 

Divisioni  di  capacità 

\ I.  Soma  di  rino  è a-  Bacili  , del  total  pee*  di  Kb- 

1 hrt  34(>  0MÌ«  4>i  Barilti  3a.  Bocenlà  di  bhbre 
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S:  encie  4'  i divlao  in  3,  Meui , sd  in  4-  Fogliette  , e 
questa  io  3.  Mezze. 

I.  Sema  di  olio  i libbre  433.  onde  4.  i dì  due 
Barili  ; I.  Boccale  è libbre  5.-  oncie  5. , diviso  in  3i 
Mezzi , ed  in  4 Fogliette  , e questa  in  a.  mezze  , ed 
in  4-  Quartuede , che  dividoesi  in  a.  mezze  Quartuccie. 

I.  Rubbio  di  grano  é libbre  64o.  ; 4>  Quarte  sono 
li  Rubbia;  4.  Scorzi  sona  i.  Quarta  ; 4<  Quartuccì 
sono  I.  Scorzo  , ebe  diridesi  in  a.  Mezzi* 

DhUioni  ilei  pesi 

i>  Libbra  ira.  oncie  , e serre  per  usarne  in  qua- 
lunque peso  . Questa  Libbra  è simile  alla  romana  . 

Dirisìoni  lineari 

I.  Piede  locale  « ta.  oncie,  simile  ad  onde  a 8. 
•7  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,53o6a68a69.  Serve 
per  i Terreni. 

I.  Piede  locale  di  la.  oncie , corrispondente  ad  on- 
de i8.  dì  palmo  romano  , ed  a Metri  o,335i3a73a8. 
Serre  per  i Legnami  . 

I.  Palmo  locale  di  la.  oncie  di  palmo  remano  , 
operò  di  Metri  o,aa34ai8aig.  Serre  per  le  Fabbriche  . 

UirUioni  superficiali 

I.  Rubbio  è 4.  Slaja  . 

IO.  Pugilli  sono  I.  Stajo. 

4.  Quarte  sono  i.  Rubbio  . 

4-  Scorzi  sono  i.  Quarta  . 

100.  Caane  quadre  sono  I.  Scorzo. 

100.  Piedi  quadri  sono  i.  PugiUo, 

Sirisiont  di  capaciti 

I.  Soma  di  vino  é a.  Barili , del  peso  in  tutto  di 
libbre  376.  ; ogni  Barile  è a3.  Boccali  di  libbre  6.,  che 
si  divide  in  a.  Mezzi  , ed  in  4.  Fogliette , c questa  in 
a.  Mezze  . Some  di  mosto  pesa  libbre  a88. 

I.  Soma  di  olio  é libbre  5o4-  ; i4-  Mesali  é 1. 
Soma  ; 6.  Boccali  ò 1.  Mesalo  dì  libbre  6.  , divìso  in 
4.  Fogliette,  e questa  in  a-  Mezze,  in  il4.  , ed  in  1I8. 
di  Foglietta . 

ti  Rubbio  di  grano  é libbre  64o.  ; 4-  Quarte  sono 
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I.  Rul>bio  j 4.  Scorai  sono  i.  Quarti  ; 6.  Provende  so- 
no  I.  Scorto;  vi  i li  mciza  Quarta  , ed  il  mezzo  Scorzo. 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oocie  , e lerve  questa  per  qualun- 
que peso  . 

Divùioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è la.  onoie  di  palmo  romano,  e 
perì,  Metri  o,aj34ai8ai9.  Serve  per  Terreni,  Fabbriche, 
e Legnami  . 

I.  Canna  è 10.  Palmi  , oasiano  Metri  a,a34ai8aigo. 
Serve  per  Terreni  , e Fabbriche  . 

I.  Stajoloèpalmi.5,314.,  operò  Metri  1,8846754759. 
Serve  per  Terreni.  ■' 

UifUioni  superficiali  j 

I.  Rubbio  sono  4-  Quarte  , ovvero  Stajoli  iiaoo. 

4.  Coppe  sene  i.  Quarta  . 

4-  Quarlucci  sono  i.  Ceppa  > i 

4.  Quarti  sono  i.  Quartucclo.  ’ 

I.  Rubbio  di  Canne  quadre  8703.  irve  per  gli 
Orti-,  ed  il  Quarto  di  quartuecio  e Canne'  quadre  i4.n 
Palmi  quadri  48,48437$., 

100.  Palmi  quadri  sono  t.  Canna  , ' 

Divisioni  di  capacità  i 

I.  Soma  di  vino  é a.  Barili,  del  total  pcso  dilibbre 
44o.  ; ogni  a.  Barili  sono  3a.  Boccali  di  libbre  6.  on- 
de I ila  , diviao  in  a.  Mciil  , ed  in  4- Foglietto,  e que- 
sta in  a.  Mezze  • 

I,  Soma  di  olio  è libbre  44o* , di  boccali  80- , di 
libbre  5.  oncie  6. , diviao  in  a.  Mezzi  , ed  in  4-  Fo- 
glietto s e questa  in  a.  Mezze  , in  4-  Quartnccie  , aibe 
poi  ridividesi  in  a.  Mezze  Quartuccie. 

!•  Rubbio  di  grano  è libbre  64o. , 4-  Quarte  sono 
t.  Rubbio  ; 4.  Coppe  sono  1.  Quarta  ; 4-  Quarlucci  so- 
no I,  Coppa  ; ed  evvi  ancora  il  mezzo  Quartuecio- 
Biviaioni  dei  pesi 

|.  Libbra  ò la-  onoie,  e serve  per  qualunque  pe- 
so voglia  liarai  • Questa  Libbra  t similissima  a quella  di 
Roma  < XXX 
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Dirùioni  Ulnari 

I Piede  locela  i 13.  oncie  , limile  ed  oncie  38. 
3IS.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,53a488875^>  Ser- 
re per  Terreni , e per  Fabbriche  . 

I.  Piede  localo  è ta-  oncie , eguale  ad  oncie  ao.  di 
palmo  romano,  ed  a Metri  0,3733697031.  Serre  per  i 
Legnami. 

DirUloni  superficiaU 

I.-  Rubbio  sono  4oo.  Pertiche  quadre . 

4'  Quartengate  aono  1.  Rebbio,  i.  Quartengata  b 
Tarole  cenauerie  a.  Ccnteaimi  83.  Canne  quadre  5- , e 
Palmi  quadri  44- 

100.  Piedi  quadri  aono  i.  Pertica  . 

Divuioni  di  capacità 

I.  Soma  di  rino  è a.  Barili , e pesa  in  tutto  lib- 
bre 3oo-  ; ogni  Barile  é aS.  Boccali  di  liblire  6.  , diri- 
io  in  a.  Mezxi , ed  in  4-  Fogliette  , e questa  in  a. 
Mezze  • 

I.  Caldarello  di  olio  è libbre  60.  , di  to.  Boccali 
da  libbre  6.  , ciascuno  diviso  in  a.  Mezzi  , ed  in  4- 
Fogliette  , e questa  in  a.  Mezze,  in  il4.  > cd  in  1I8.  di 
Foglietta  . 

i.  Rubbio  di  grano  è libbre  64o.  ; a.  Sacca  aono 
I.  Rubbio  , come  lo  ione  4-  Quartenghi  ; 4-  Tincll:  so- 
no I.  Quartengo  ; 4-  Quarte  sono  i.  Tinello  , come  lo 
sono  8.  Quartucci  ; ed  erri  pure  il  mezzo  Quartuccio  ^ 
Divisiotti  dei  peti 

I.  Libbra  è la.  onde  , e questa  lerro  per  effettua- 
re  qualuQ^He  peso  • 

Divisioni  linean 

I.  Piede  locale  é io-  oncie , eguale  ad  oncie  3o.  di 
palooo  romano. , ed  a Metri  o,SSS554^^47-  Serre  per  i 
Terreni . 

I,  Piede  localo  di  »2.  oncie,  aimilc  ad  onci*  i8. 
dì  palmo  romano  , ed  a Metri  OiSJSiSayiaS.  Serve  per 
i Fabbricati  , cd  i Legnami  • 

I,  Braccio  tango  onoie-  36^  di  palmo  romano  , o 
Metti  0,6703654657.  Serva  per  panni,  letori®,  « ulaggl. 
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Diritioni  utperfieìtdi 
f,  Modioto  é 100.  Canne  quadre.' 
loo.  Piedi  quadri  aono  >.  Canna.- 
Dirisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  Tino  è a.  Barili  , del  total  peto  di  lib- 
bre a4°.  : OS**'  Barile  i ao.  Boccali  di  libbre  6.  , diri- 
ao  in  a.  Mcexi,  ed  in  4-  Foglietle , e quetta  in  a.  Mcaae  t 
I . Metro  di  olio  è libbre  48.  > eaaeado  8,  Beccali 
di  libbre  6.,  diriao  in  4-  Fogiiette , io  a.  Mctxe  Foglici- 
te  , ed  in  8.  Miaurette  cbe  aooo  la  Foglietta. 

I.  Rebbio  di  grano  i libbre  €4a-  > 8-  Coppe  tono 
1,  Rubbio  ; 4-  ProTcnde  aono  i.  Coppa  ; il  cbe  b pei 
ditiio  io  mexxa  Coppa , ed  io  mcxxa  Prorenda. 
Divisioni  dei  pesi 

!..  Libbra  i la.  oncie,  i-  oocie  è a4-  Denarì,  ts 
Denaro  è a4-  Crani.  Serre  questa  per  qualunque  peno 
voglia  farai . E’  aimile  alla  Libbra  romana  s 
Divisioni  lineari 

I,  Palmo  locale  eia.  oocio  di  palmo  romano  , ai- 
mile  a Metri  o,aa34ai8ai9.  Serre  per  Terreni,  Fabbri- 
ebe,  e Legnami  . 

I.  Canna  b io.  Palmi,  e però  Metri  a,a343>8ai90.' 
Serre  per  Terreni  , e Fabbriche . 

I.  Slajolo  i Palmi  5.  314-  , « 8i  etal  aooo  i. 
Catena  agrimentoria , lunga  Metri  ia,846p54759>-  Ser- 
re per  i Terreni  . 

Divisioni  superficiali 

I.  Rubbio  i Ila.  Catene  quadre;  coti  |6.  Staja,  ad 
ancora  4-  Quarte  aono  i.  Rubbio  c 
4-  Scorai  tono  i.  Quarta  • 

4-  Quartuoci  aono  i-  Scorzo  - 
z.  Qoartuccio  b i^5.  Stajoli  quadrati  • 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  rino  è a.  Barili  , ed  a libbre  384-  ! 
ogni  Barile  è 3a.  Boccali  di  libbre  6, , diriao  in  a.  Mex- 
zi , ed  in  4-  Fogiiette , auddirita  in  8.  Miaurette  < 

I,  Boccale  di  olio  è libbre  8-i  diriao  in  a.  Mezzi , 
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ed  in  4*  FogUeitc  , e queste  in  a.  Mezxe  , td  io  ih6« 
di  Foglietu  • 

i>  Rubbio  di  grano  é libbre  64o.  ; i6.  Slaja  sono 
!•  Rubbio. 

DÌ9Ìsioni  dei  pesi 

t.  Libbra  è la.  onde,  e aerve  per  qualunque  pe- 
so « Questa  Libbra  è uoiforme  aita  Romana  : 

Divisioni  lineari 

!•  Piede  locale  è la.  onde  , eguale  ad  onde  oa* 
di  palmo  romano,  cd  a Metri  Oi4o96o66^34«  Serve  per 
i Terreni. 

I.  Palmo  locale  di  la.  oncic  di  palmo  romano  , • 
però  Metri  o,3a34at8at9.  Serve  per  Fabbricbc  , c Le- 
gnami • 

t.  Braccio  dì  36.  onde  di  palmo  romano  , e di 
Metri  0,670165461^.  Serve  per  panni,  seterie,  0 telaggi. 
Divisioni  supe^ciaìi 

!•  Soma  é 5.  Opere  , come  é Canoe  quadre  833.  il3. 

S.  Stara  sono  i.  Opera,  che  semina  circa  5«  Pro- 
venoe. 

I.  Staro  è Canne  quadre  33.  il3. 

iOo«  Piedi  quadri  sono  i.  Canna  • 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  è a.  Barili  , ed  in  tutto  libbre 
a88.  ; ogni  Barile  è a4.  Boccali  di  libbre  6» , divìso  in 
a.  Meaxì , ed  io  4*  FogUcUe  , e questa  in  2.  Mezze  . 

I.  Metro  di  olio  è libbre  4^->^l  Boccali  di  lib- 
bre 6.,  diviso  in  3,  Mezzi,  ed  in  4-  Foglictlc  , e que- 
sta in  a.  Mezze  , in  il4  > zd  in  1I8.  di  Foglietta. 

I.  Rubbio  di  grano  é libbre  64o.  ; a.  Sacca  sonai. 
Rubbio;  4,  Coppe  sono  1.  Sacco;  4-  Provenne  sono  i. 
Coppa;  ed  evvi  la  mezza  Coppa,  e la  mezza  Provenna. 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  è la.  oncie  , 8.  Ottave  sono  i.  onda  , 
73.  Grani  sono  1.  Ottava  , Questa  serve  per  qualunque 
peso  voglia  eseguirsi . 

Divisioni  lineari 

I,  Piede  leoile  4 le.  oncie , oorriipondente  td  on- 
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, eie  3a.  4IS>  di  palmo  romana , «d  a metri  e,6io6863i3i. 
Serva  per  i Terreni  . 

I.  Piede  locale  di  la-  oacie , eiinile  ad  oncie  a6.  e 
meazo  di  palmo  romano  , ed  a Metri  Oy49338g8566. 
Serve  per  le  FabLrichc  , ed  i Legnami  , 

I.  Canna  éS.  Piedi  primi,  e però  Metri  3,o5343i5655. 
Serve  per  i Terreni  . 

I.  Canna  lunga  Metri  1,9919000.  Serve  per  pan- 
ni, oelerie,  e telaggi. 

Divisioni  tupeijiciaìi 

I.  Modiolo  è IO.  Staja  , e Tavole  cenauarie  3.' 

IO.  Fugilli  sono  I.  Stajo  . 

ICO.  Piedi  quadri  sono  i,  Pugillo  . 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  vino  i a.  Barili  , in  tutto  di  libbre 
a64-  : ogni  Barile  é aa.  Boccali  di  libbre  6.  , diviso  in 
a.  Mezzi  , ed  in  4.  Fogliette,  e questa  in  a.  Mezze  . 

I.  Caldarello  di  olio  é libbre  60.  , di  io.  Boccali, 
di  libbre  6. , diviso  in  a-  .Mezzi  , ed  in  4.  Fogliette  ; 
ogni  Foglietta  è 4.  Quartuccie  , divise  in  a.  Mezze  . 

I.  Rubbio  di  grano  è 64o.  libbre  ; 4.  Coppe  sono 
I.  Rubbio  ; a.  Mezzenghe  sono  1.  Coppa  ; a.  Quarti  sa- 
no I.  Mezzenga  ; 4-  Provenne  o Nappe  sono  i.  Quarto. 

Divisioni  dei  pesi 

i.  Libbra  ò la.  oncie  , e serve  per  usarla  in  ogni 
peso. 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  è la.  oncie  di  palmo  romano,  on- 
de Metri  o,aa34ai8ai9.  Serve  per  i Terreni,  Fabbrica- 
li , e Legnami  . 

I.  Canna  é 10.  Palmi  , c però  Metri  a, 3340183190. 
Serve  per  Terreni,  e per  Fabbriche  . 

I,  Catena  ò io.  Stajoli  da  palmi  5.  314.  , c però 
tutta  è Mctrri  13,8487547393.  Serve  per  i Terreni  . 
Divisioni  superficiali 

I.  Rubbio  è 4.  Quarte  • 

4.  Scorzi  sono  1.  Quarta, 

4.  Quartucoi  sono  1,  Scorzo  . 
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iw  Qnirtttecto  i Sj.  Ciniie  qatire  e Palmi  q;ui- 
dri  85,5. 

loo-  Palmi  quadri  aooo  i.  Canoa  , 

Capeaxo  é So.  Solchi , perle  Vi^e  , e Canneti  : 

8.  Viti  é I.  Solco. 

i<  Rabbio  è 44-  Capelli  , e 4o.  Solchi  circa  . 

^6.  Palmi  quadri  aano  i.  Vile  . 

Dmsioni  di  capacità 

1,  Soma  di  Tino  è a.  Barili,  e pesa  in  tutto  libhre 
34i.  onoie  4-i  ngai  Barile  è Boccali  3a.  di  libbre  5. 
oncia  4>  > diriao  in  a.  Meati  , ed  in  4<  Fogliette  , e 
qneate  in  a.  Mene  , cd  in  il4.  di  Foglietta . 

I.  Soma  di  olio  ò libbre  448. , di  Boccali  84*  di 
libbre  5.  onde  4.  i dirigo  in  a.  Metti  , e la  Foglietta 
distinta  in  a.  Mette  , in  iI4'  ed  in  il8.  di  Foglietta  . 

I.  Rnbbio  di  grano  è libbre  64o.  ; 4.  Quarte  to- 
no I.  Rnbbio  ; 4-  Scorti  tono  i.  Quarta  ; 4.Quarlocci 
aono  X.  Scorto  ; ed  ervi  puranebe  il  metto  Quartnccio . 

Divisioni  dei  pai 

I.  Libbra  èli.  onde  , e lerve  detta  per  qualnn- 
qne  peto  Toglie  farai  < 

Dieitioni  lineari 

I . Palmo  locale  èia.  onde  dì  palmo  romano , e però 
Metri  o,3a34ai8ai9.  Serre  per  Terreni,  Fabbriche,  e 
Legnami  . 

I,  Canna  tono  9.  Palmi  , di  Metri  3,0107983971.- 
Serre  per  i Legnami  . 

t.  Canna  di  io-  Palmi  , di  Metri  i,a34ai8ai90. 
Serre  per  Terreni  , 0 per  Fabbriche  • 

I.  Catena  è 10.  Stajoli  di  lungheita , e però  Metri 
11,8467547893.  Serve  per  i Terreni  . 

Diritioni  ruperficiaU 

I.  Rabbio  è 8708.  Canne  quadre,  e la.  Coppe  to- 
no I.  Rubbio  . 

4.  Qnartucci  tono  i.  Coppa  < 

I.  Qnartuccio  è Canno  quadre  77**  * Palmi  qua- 
dri i4.  7l>3- 

I.  Tombola  • Canne  quadre  qaS  314. 
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100.  Ptlml  quadri  aono  i.  Canna.'  ‘ 

■ 44.  Dacie  quadre  aono  i.  Palmo. 

aS.  Minuti  quadri  aono  i.  Oncia  j 
Dioùioni  di  capacità 

t.  Soma  di  vino  è a.  Barili , del  total  peao  di  lib- 
bre tSo.  ; ogni  Barile  i i5.  Boccali  di  libbre  6.,  divi- 
ao  in  a-  Mezzi , ed  in  4-  Foglietto , e queata  in  a.  Mezze .; 

I.  Orciolo  di  olio  è libbra  6o. , di  Boccali  io. , di 
libbre  6.  , diriao  in  a.  Mezzi , ed  in  4-  Foglietto  , e 
queata  in  a.  Mezze , ed  in  in  il4-  di  Foglietta  . 

I.  Quarta  di  grano  è libbre  i6o.  ; erri  la  mezza 
Quarta  ancora  ; 3.  Coppo  aono  i.  Quarta  , esaendovi 
pure  la  mezza  Coppa  ; 4-  Quartucci  aono  l.  Coppa  ; ed 
erri  il  mezza  Quarluccio  purancbe  . 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  4 la.  oncia  , e aerre  per  qualunque  pe- 
ao voglia  farai.  Ogni  Soma  di  vino  , ed  ogni  Orciola  di 
olio  di  Veroli  , recate  in  Rema  vi  creacono  quaai  un 
Boccale  . 

Divisioni  lineari 

I . Piede  locale  i i o.  oncie , ogni  oncia  4 i o.  pol- 
lioi  , ragguagliato  il  tutto  ad  oncie  3o>  di  palmo  roma- 
no , ed  ad  a Metri  0,5585545547.  Serre  per  Terreni  , 
e Fabbriche. 

I.  Piede  locale  di  10.  oncie,  ma  di  i5.  oncie  di 
palmo  romano , e però  di  Metri  0,0793773773.  Serre 
per  i Legnami. 

Divisioni  superficiali 

I.  Toroatura  é 100.  Tavole  quadre  0 Pertiche. 

100.  Piedi  quadri  aono  i.  Tavola  o Pertica  . 

100*  Oncie  quadre  aono  1.  Piede  . 

Divisiorsi  di  capacità 

li  Soma  di  vino  è a.  Barili,  in  tutto  di  libbre  333. 
oncie  8.  ; ogni  Barile  è 3a.  Boccali  di  libbre  3.  occic 
5.  314.,  diviao  in  a.  Mezzi,  in  il3.  ed  in  |I4.  di  Boccale. 

I.  Soma  di  olio  è libbre  100.,  di  Metri  4-  , diriaà 
I in  Lìlibrz,  mezza  Libbra,  il4. , ed  1I8.  di  Libbra. 
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I.  Sacco  o Slajo  di  grano  d libbre  390-  -,  4-  Ca- 
selle tono  I.  Sacco  t 3.  Bornarde  aoao  i-  Casella  ; 3oSco* 
dello  sono  i.Beroarda,  ed  erri  poi  la  Bcmarda  ancora. 

Dirisioni  dei  peti 

Libbra  di  a4-  onde  . Serre  per  1’  olio  j 

1,  Libbra  di  18.  oncie  • Serre  per  le  Carni. 

I.  Libbra  di  la.  oncie  . Serve  per  qualunque  peso 
di  Cereali,  Farine  , e Salumi. 

Divisioni  lineari 

I.  Palmo  locale  i la,  oncie  di  palmo  romano  , e 
però  Metri  o,aa34a  1 Sa  (9.  Serre  per  Terreni  , Fabbri- 
che, c Legnami  . 

I.  Piede  locale  di  la.  oncie  , simile  ad  oncie  16. 
di  palmo  romana,  e Metri  0,397895761$.  Non  è al  pre- 
sente di  alcun  uso. 

1.  Canna  i loe.  Piedi  quadri  , e però  Metri 
3,3343183190.  Serre  per  i Terreni. 

1.  Catena  é IO. Sta)oli  ,e  pcròMctri  1 3,6467547^ 9>- 
Serre  per  i Terreni. 

Divisioni  superficiali 

I.  Rubbio  ò lao.  Catene  quadre,  osiiano  Slajali 
II3O0.;  c COSI  16.  Staja  sono  un  Rubbio  . 

4.  Quarte  tono  i.  Rebbio, 

4.  Stari  sono  i.  Quarta. 

4-  Quartucci  sono  i.  Staro  ; e così  6,  Misurellc  to- 
na I.  Stero  • 

I.  Zappa  é 108.  Canne  quadre.. 

I.  Misurclla  è 38.  Canne  quadre,  e Palmi  quadri 
57,3916667, 

Divisioni  di  capacità 

I.  Soma  di  riho  è 3.  Barili,  del  total  peso  di  libbre 
a4o.  t ogni  Barile  é 34-  Boccali  di  libbre  5.  , diviso 
in  3.  Meati  , ed  in  4-  Fogliette  , e queste  in  s.  Mczac  . 

I.  Boccale  di  olio  é libbre  6. , diviso  in  1.  Meati,  ed  in 
4.  Fogliette,  c questa  in  3.  Mette,  ed  in  il4-  di  Foglietta  . 

I.  Rubbio  di  grano  é libbre  64o.  ; ogni  16.  Sta- 
ja tono  I.  Rubbio;  3.  Metti  Stari  tono  1.  Staro  , ed 
erri  pure  il4-  di  Stajo  . 
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Divisioni  dei  pesi 

1*  Libbra  ^13.  oacic  , e serre  per  ^alaoque  pe- 
so TOglia  farsi  • 

Divisioni  ìineari 

t.  Piede  locale  é la.  onde  , c^ale  ad  onde  i6« 
314.  di  palmo  romano,  ed  a Muri  o,3i  iSSyGaGS.  Ser- 
ve per  i Terreni  7 

I.  Palmo  locale  di  i,a.  oocie  dì  palmo  romano  , e 
di  Metri  0,933431^^19  Serve  per  lo  Fabbritlij  , ed  i 
Legnami  . 

I.  Canna  sono  i 5. Piedi  ,c  però  . ^45« 

Serve  pir  Teiitm  , 

Di  vt fiorii  si/prfJtt,Ì(  U 

I.  Moli  olo  é III.  Sijira  . 

I.  Slaro  « IO»  C^mno  quadre. 

au5-  Piedi  qninlrl  Bonn  1.  Canna. 

D- visioni  di  ctipaciià 

!•  Soma  di  vino  è 9.  llarili  , cd  in  tulio  libbre 
a88  ; ogni  llardc  è 94.  Koeeuli  dì  libbre  6-  , diviso  In 
a.  M*r/.i  , cd  in  4-  l'*«glicUc  , e quello  in  3.  Mezze. 

I.  Caldarellu  di  olio  u lilibrc  Go. , di  10.  Iloccali 
di  libbre  G.  ; ogni  B k‘«'aIo  è diviso  in  4-  Fogliette  ; 2. 
Mezzenghì  bono  1.  Caldarello  ; vi  ò il  mezzo  Boccale, 
Id  mezza  Fogliciia  , cd  il4-  di  Foglietta  . 

I.  Hiibbin  di  grano  è filibro  G4o.  ; 8.  Coppe  sono 
I.  Rubb'o;  4*  Quarti  sono  1.  Coppa  ; erri  la  mezza 
Coppa,  cd  il  mezzo  Quarto  . 

Diiisiuni  dei  pesi 

!•  Idlibra  è 13.  onde,  c servo  questa  per  qualun- 
que peso  voglia  l'arsi  . 

Divisioni  lineari 

1.  Palmo  locale  è la.  onde  di  palmo  romano  , e 
perù  Metri  0.3934318319.  Serve  per  Terreni  , Fabbri- 
elio  , e Legnami  . 

1,  Canna  è 10.  Palmi  , cd  c Metri  a)3343i89i90« 
Sem*  per  Terreni  , c Fabbriche  , 

yy  r 
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Urbani  a 


Catena  é io.  SiajoU  di  palmi  5.  314>  > té  io 
tutto  lunga  Metri  10,8467547593.  Serre  per  i Terreai. 

Divisioni  superficiali 

1.  Rubbio  6 8.  Mezze  , ed  é Canne  quadre  370$. 

IO.  Misurellc  sono  1.  Mezza  . 

I.  Misurclla  è Canoe  quadre  46.  Palmi  quadri  08,75. 

100  Palmi  quadri  eono  x«  Canna  . 

i44*  Onde  quadre  sono  i.  Palmo  . 

I.  Opera  è 19S.  Canne  quadre,  per  i Vignati,  ed 
i Ganneli. 

Divisioni  di  capaeità 

Soma  di  vino  è a.  Barili , del  total  pese  di  lib> 
bre  384- ; ogni  Barile  è 3o.  Boccali  di  libbre  6.  , diri* 
so  io  3.  Mezzi  , cd  in  4*Poglietle,  e questo  in  3.  Mezze. 

1.  Boccale  di  olio  è 6.  libbre,  ripartito  in  a.  Mez- 
zi , ed  in  4.  Foglietto  , e questa  in  a.  Mezze  , in  il4*« 
ed  in  1I8.  di  Foglietta. 

I.  Rubbio  di  grano  è 64o.  libbre  ; a.  Sacca  ione 
X.  Rubbio  , come  8.  Mezze  pure  sono  i.  Rubbio  ; io. 
Misurellc  sono  1.  Mezza  \ cd  evvi  la  mezza  Misurclla  < 
Liviiiuni  dri  pesi 

1.  Libbra  é la.  oncic  , la  quale  serve  per  qualun> 
que  peso  • Questa  Libbra  è simile  alla  romana  • 
Divisioni  lineari 

1.  Piede  locale  é 13.  oncic,  eguale  ad  oocte  17.  di 
palmo  romano  , ed  a Metri  o,3i65i4a476.  Scn*e  per 
i Terreni  . 

I.  piede  locale  dì  la.  onde  , simile  ad  onde  18. 
315.  di  palmo  romano  , ed  a Metri  o,3463o38a39.  Serve 
per  Fabbriehc,  c Legnami  . 

I.  Canna  è io.  dei  primi  Piedi  , c però  Metri 
3,1651434769-  Sorve  per  Terreni  , e per  Fabbriche. 

I.  Braccio  lungo  Metri  0,7016669.  Serve  pertclaggi. 

I.  Braccio  lungo  Metri  o,65i590i.  Serve  per  panni. 

X.  Braccio  lungo  Metri  o,6ia3ooo.  Serve  pcrsetcrie. 

Disisioni  svpet fidali 

I.  Ccntinajo  , c Canne  100.  quadre  . 

100.  Piedi  quadri  sono  1.  Canna  • 
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Divisioni  ài  capacità 

I.  Soma  <11  vino  i 3.  Barili  , del  total  peso  di  lìb' 
bre  3oo.  ; ogni  Barile  é ao.  Boccali  di  libbre  7.  onde 
6.  , diviso  in  a.  Mezzi  « ed  io  4*  Foglietto,  e questa  In 
3.  Mezze . 

I.  Misura  di  olio  è libbre  xoo.  ; la  Libbra  si  di- 
vide in  3.  Mezze  , in  |14<  , ed  in  1I8.  di  Libbra  s 

X.  Soma  di  grano  h 4oo.  libbre  ; 4-  Mine  sono  i. 
Soma  ; %,  Quarti  sono  x.  Mina  \ 4*  Proveode  sono  i. 
Quarto  . 

Divisioni  dei  pesi 

I.  Libbra  di  i5.  onde  . Serve  per  1*  olio  . 

I.  Libbra  di  13.  oocie.  Serve  per  qualunque  altro 
peso  voglia  farsi  . 

Divisioni  lineari 

I.  Piede  locale  è 13.  oncie,  ragguagliato  ad  oocie 
I9«  a13.  di  palmo  romano  , e del  piede  di  parigi  1. 1. 1«  o., 
ed  a Metri  o,366i6354i4-  Serve  per  Fabbriche.,  e Le- 
gnansi  . 

X.  piede  locale  di  12.  onde,  simile  ad  oncie  aoi 
315.  di  palmo  romano,  cd  a Metri  o,38354o794i»  Ser- 
ve per  i Terreni  , 

I.  Palmo  locale  di  xa.  oncie  , eguale  ad  onde  36. 
di  palmo  romano,  ed  a Metri  0,6703664657.  Serve  per 
le  Fabbriche  « 

I.  Braccio  luogo  Metri  0,7016669.  Serve  per  i te- 
Uggì  . 

f.  Braccio  luogo  Metri  o.65i^9oi.  Serre  prripaDoi  , 

1.  Braccio  luogo  Metri  0,5957395.  Serre  per  le 
aetcrie  . 

Difisloni  superficìaìi 

I.  Coppa  e 193.  Canne  quadre  < 

48.  Tavole  fanno  i,  Coppa  . 

4.  Canne  fanno  i.  Tarola.- 

100.  Piedi  quadri  aono  1.  Canna  . 

Divisioni  (li  capacità 

I,  Soma  di  vino  è a.  Bulli  , io  tatto  dì  libbre 
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aSo.  ; ogni  Barile  è a5.  Boccali  di  libbre  5.,  diviso  la 
a.  Me^zì  , cd  in  4»  Fogliclte  , e questa  in  a.  ^fezze• 

I.  Soma  di  olio  è aoo.  libbre;  3.  Tcrzarolc  sono 
1.  Soma  ; la  Libbra  é divisa  in  a.  Mezze,  io  il4>,  cd 
in  1I8.  di  libbra  • 

1.  Stajo  o Sacco  di  grano  è 4<>o.  libi^re  ; 8>  Qnar* 
ti  sono  1.  Slajo;  4-  Provende  sono  r.  Quarto  . 

Divisioni  dei  pesi 

r.  Libbra  è ta.  oncic  ; cd8.  Ottave  sono  i.  oncia; 
serve  p>T  qualunque  peso  voglia  farsi  • loo*  Libbre  me> 
trichc  di  TJibìno  sono  di  Sinigadia  96.  00.  ; di  Roma 
gS,  a6.  ; di  Himini  9.3.  56.  ; di  Ravenna  ga.  gS.  ; d’ 
Imola  89.  1 5,  ; di  Gubbio  96*  86.  ; di  \Fosiiombrone 
97-  i Forlì  98.  la,  ; di  Ferrara  g3.  66.;  di  Fer- 
mo 100.  yi-i  di  Cesena  98.  o4.  ; dì  Conto  89.  96.  ; di 
Bologna  89.  33.  ; e di  Ancona  98.  08. 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Le  tanto  varie  Misure  degli  aridi  , dei  fluidi,  e delle  supcrflcie  non 
Isgomcnlcranno  for»e  un  profumlo  Matemaliro,  e ne  tampoco  un*  abile 
Negoziante  , allorché  T uno  o V altro  de!ib.i  recarsi  lungi  dal  patrio  tet- 
to ad  eseguire  le  proprie  attribuzioni  : ma  se  tal  catubiimiento  di  cielo 
deve  cfTcUuarsi  da  un'  inspcrto  Perito  , o da  un  poco  accol  to  Coinn  er- 
ciantc,  a quanti  abbagli  non  andranno  eglino  incontro  ? Como  caleubrnc 
sul  fallo  i rapporti  ? come  comprenderne  il  peso  , cd  il  valore  ? Lgual. 
mente  pc*  Contabili  o Ragionieri,  e pc*  Ministri  od  Agenti  clic  devono  te- 
nere scritturu  de’  Magazzini  , de’  iicgoeinti  , e delle  raccolte  , resta  loro 
intralciato  il  sistema  , e mcn  chiari  rimangono  i risultali  dei  generali  con* 
leggi  . i Fattori  ed  Agenti  di  campagna  che  tutto  di  contrattano  le  dcrra* 
te  , é mestieri  che  siano  bene  istrutti  delle  Misure  , e Pesi  di  ciascun 
luogo  , onde  non  cadere  in  errori  a danno  de'  loro  Conimillenti  . Altri 
pure  sono  gì'  ìneonvonicnti  dedotti  dui  sistema  delle  nioltiplici  misure  , e 
pesi  • Ora  troppo  chiaro  risulta  quanto  è utile  di  attivare  stabili  , rcgola> 
ri  , e generali  Misure  , Pesi  , e Quantilsi  , che  sia  il  tutto  conosciuto 
dall*  intera  Nazione  , perchè  ovunque  uniforme  , e però  universale  per  tut* 
to  lo  Stalo  . 
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ARTICOLO  ir. 

« 

Jtu|}oite  , e ^afon  attua  f» 

Può  dirsi  col  teotimento  del  più,  che  il  primo  che  faoeeM  eseguire 
r operazione  del  Censo  fu  Scrrìo  Tullio  Re  dì  Roma  , pel  t|Uale  oggcUo 
istituì  le  feste  rurali  dette  pagaoali;  c gli  ultimi  furono  a tempi  degl'  Im. 
pcratori  romani  , cioè  uno  nel  ^4*  dell'era  nostra,  compilato  da  Yespasia* 
DO  , r altro  con  somma  diligenza  renne  effettuato  da  Costantino  il  Grande 
nel  33i.  f i).  Ed  allora  quei  Censi  area  no  per  oggetto  V enumerazione  fatta  del 
Popolo  soggetto,  clic  poi  servir  dovea  per  imposte  , tributi,  e per  t^ntl 
altri  usi  pulitici  c militari  . Altra  cosa  poi  erano  le  distribuzioni  prediali 
che  si  facevano  io  Egitto  , stante  le  debordazioni  del  Nilo  • che  confonde- 
vano con  le  clepostc  torbe,  i primitivi  limili  dc'varii  possessori,  la  cui  ri- 
partizione d'imposta  non  aveva  per  oggetto  la  quantità,  e la  qualità  della 
proprietà,  ma  bensì  l’estensione  longltudinalc-^lcir  inondilo. 

Abbandonando  per  ora  sìmili  rapporti  storici,  non  che  le  ragioni  di- 
mostranti quanto  ludcvole  cd  utile  sia  Ì1  sistema  della  rinnovazioDc  del 
Censo,  dirò  soltanto  in  proposito  , che  per  quanto  non  pretenda  di  far 
credere  di  rappresentare  qui  1*  ìnlrioseco  , reale,  ed  invariabile  valore  de* 
fondi  rustici  componenti  lo  Stalo  , pur  tutta  volta  posso  alTcrmare  clic  da- 
rò del  suo  ammontare  in  stiperncic  la  certezza,  ed  in  valore  la  più  possi- 
bile approssimazione  clic  ottenere  sì  possa  , trattandosi  di  tali  materie  . 

Da  quei  rilievi  che  potei  eseguire  ho  avuto  per  risultalo  , che  lo  Sta. 
to  incassa  ragguaglialamenic  ogni  anno  , c però  a seconda  dell’  aumento  , 
o dccrcnienlo  dell’  imposte  , romani  scudi  g.joa.ojS.  , unifurnii  a franchi 
5 f ,9aa,a4'>*  ao.  ; per  cui  un  Suddito  per  l’ altro  paga  annualmente  romani 
•eudi  3.  p/|.  I.  i3oi4ila59a3a9. 

(t)  IVet  5jg.  deir  era  cristiana  Chiìperìco  He  Franco  , ne  ordinò  vno 
nel  suo  fiegno  , il  quale  fu  così  pesante  , che  moìù  ahhaudouarono  tutti  li 
itabili  , non  supportando  tale  aggravio, 

(a)  yd  seguenti  Uegni  ogni  Suddito  comp/essiVamenfe  riguardalo  runa 
per  V altro  corrisponde  annualmente  al  suo  Sovrano  le  numerale  , e ruggita- 
gliate  Tasse  o Dative  o Imposte  0 Gravezze  che  vogliano  denominarsi , 
Impero  d’ Austria  . Se.  Hom,  gfil  Regno  d'Inghilterra  o Granbrc- 


Impcro  di  Russia  - - i.  4i  tagna  - - - la,  o8 

Impero  Ottomano  o dì  Turchia  4-  ^7  Regno  d’ Hannover  - • 3.  in 

Regno  di  Baviera  « * 3,  70  Regno  d’  Olanda  - • 4- 

Regno  dì  Danimarca  - 3.  79  Regno  di  Prussia  • • 3,  m> 

Regno  di  PruOLÌa  - • 5.  721  Regno  Lombardo  Veneto  4-  ^4 


Digilized  by  Google 


CITTA*  CAriTALE.C  LE  AtTEt  TVTTE  l^RCtTAlf 
DELLE  rBOnUCIE  DELLO  STATO,  B FOBIA  rAOOOTTITA 
DEI  BtSPETTlTI  TBBBITOBI  I 


Ancona  . Ha  un  territorio  ubertosissimo  • Sì 
estende  od  totale  a romane  rabbia 

Ascoli  . Molla  parte  del  territorio  è aspra,  ma 
il  ntnaneDlc  é colta 

Menevenio  • Ha  il  territorio  molto  abbonderole 
nelle  derrate  ... 

Bologna  . E*  ionoitamentc  fecondo  in  tutto  il 
suo  territorio  , aO(bc  nelle  mon- 
tagne ìtì  contenute 

Camerino  • 11  territorio  è generalmente  aTaro  in 
produaioDÌ , per  essere  in  ubica- 
xtooe  svantaggiosa 

Ci9Ìtavecchìa  • Ha  del  terriioiio  molto  ferace  nel 
suolo,  ma  assai  mancante  di  so- 
prasuole .... 

Ferrara  « Contiene  un  territorio  in  parte  pa- 
ludoso , cd  io  porzione  assai  pro- 
diitiiro  .... 

Termo  $ Ha  una  quantità  di  territorio  scarso 
didcrrate,  ed  un*nltra  abbondante 

Torli  . Il  suo  terrìorio  è fertilissimo  in  ogni 
genere  .... 

Trosinone  e Poniecorvo  . Questi  tcrritorii  non  so- 
no nella  totale  loro  esteosiorc  ric- 
chi di  produzioni,  benebé  il  ter- 
no sarcl)bc  ferace  di  sua  natura 

Macerata  • Presenta  un  territorio  che  rende  assai 
in  ogni  produzione 

Orfieto  s Ritiene  un  territorio  io  gran  parte 
montuoso  , benché  non  stchlissi- 
simo  nel  complessÌTO  ^ 


Estensione 
li  ogni  Pro 
ruh 

biaromane 

èstimo 
li  ogni  Pro- 
■'inda  in  se. 
romani, tolte 
le  frazioni 

64o3y 

jC.7,8oi,6i5 

66555 

a,444>2>9 

7^30 

1 ,187,365 

i8iq66 

3Ì,&33,ì5t 

5io2i 

1,736,78® 

74*9/1 

5,093,087 

148876 

19,837,44» 

43537 

3,371,833 

^6338 

■ 3,366,494 

1 14434 

8,739,885 

108043 

9,440,919 

35531 

1,119,919 

Regno  di  Sassonia 

3. 

70 

Regno  della  Cina 

1.  74' 

Regno  di  Viticmberga  • 

9. 

88 

Granducato  di  Toscana 

3.  4; 

Regno  Sardo  . « 

9® 

80 

Ducato  di  Luoca 

3.  4^ 

Regno  di  Portogallo 

9. 

84 

Ducalo  di  Parma 

1.  94 

Regno  di  Svezia  e di  Norvegia 

9. 

01 

Ducalo  di  Modena  • 

1.  85 

Regno  delle  due  Sicilie 

9. 

09 

Repubblica  di  Cracovia 

I.  3i 

Regno  di  Polonia  - 

1. 

67 

CoufcdciazioDc  Elvetica  ossia 

Regno  di  Spagna 

1. 

44 

Svizxeta  • « 

.1  94 
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Ptrugia  • Mirasi  questo  territorio^  complessi* 
vamentc  riguardato,  più  fecondo 
nel  soprasiiolo  che  nel  suolo 

aa: ip8 

i3,655,3S4 

Harenna  • La  paludosità  di  una  parte  del  ter* 
ritorio  non  toglie  all’  altra  la  fer- 
tilità naturale  del  terreno 

9^4g6 

i4i093,a6o 

Mieti  . Abbonda  questo  territorio  nei  cereali, 
a preferenza  degli  altri  prodotti 

77790 

4.589,098 

Moma  y f e Comarca  . La  riproduzione  del- 

la popolazione  nelle  sue  campa- 
gne , renderebbe  questo  suolo  mol- 
to più  ricco  di  produzioni  di  quel- 
lo sia  al  predente,  che  distiogue- 
81  oltrciDodo  nei  farinacei. 

35,060,609 

Spoleto  . La  giacitura  del  territorio  le  toglie  la 
generale  feracità  , onde  io  qualche 
parte  non  é dessa  mancante 

i5a545 

6,899,873 

Telletri  x Ha  una  gran  parte  di  monte  , pure 
evvi  del  fruttuoso  piano  a grano,  1 
come  ncir  altra  giacitura  è fertile 
in  olio,  pascolo,  e ghianda 

3366i 

1,985999 

Titerho  e Questo  é un  territorio  che  può  con-  ' 
tarsi  fra  i fertili  per  più  c più  rap- 
porti - ...  - 

aoagaS 

10,003,736 

Utbìno  e Peserò  . La  massima  parte  di  questo 
terrliorio  è mediocre  nell’  uberto- 
sità , il  restante  é ottimo  , se  si 
prescinde  da  quello  che  stabilisce 
r Urbinate  • - - • 

i 

00 

10 

CO 

10,409,364 

Totale  superficiale , ed  cslimalÌTO 

2,166,963 

1 8a, 584)359 

RIFLESSIONI  PRATICHE 


Dalli  suindicati  rapporti  risulta  , che  il  valore  di  ogni  ruhhio  di  ter> 

reco  dello  Stato  ammonta  a scudi  84-  A ^*^^^"*^-RldoUo  a fruttato 

316^963 

il  Capitale  dcUi  scudi  180, 584, 350. , sHa  ragione  del  4*  si  hanno 

Xomani  scudi  4^>646,o64.75*  dal  che  viene  dimostrato  che  ogni  individuo 

avrebbe  T annuo  fedito  di  scudi  17.  60.  4-  , Il  che  rende  paleso 

3592039 

esser  forza  il  dedurre,  che  le  derrate  dello  Stato  complessivamente  riguar. 
date  , e matematicamente  ripartite  , non  possono  dare  il  bisognevole  frut- 
tato per  le  occorrenze  iadispensablli  di  chi  soprasiede  ai  Sudditi  ; onde 
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«Ila  deficienza  conTiene  aupplire  con  le  arti  , col  commercio  , e con  gli 
«Uri  prodolti  tolti  dalle  viscere  della  terra , e riferiti  al  Titolo  Settimo  , 
Articolo  3.  Tali  viste  devono  impegnare  la  popolazione  a moltiplicare  le 
Fabbriche  ed  Officine  , animate  poi  queste  dal  braccio  e dal  tesoro  So- 
vrano , giacché  la  ricchézza  del  Trono  é basala  sull'  opulenza  de'  Suddi- 
ti , ohe  devono  impegnarsi  per  Io  splendore  del  Primate  , la  cui  previden- 
za è che  sovviene  le  popolazioni  nelle  circostanze  imponenti  che  si  pre- 
sentano ad  esse  di  tratto  in  tratto  : necessario  succedersi  delle  cose  quagiù 
stabilite  dalla  natura  , ordinata  questa  dalla  volontà  del  suo  primo  Fattore. 


TITOLO  IX. 

TECNOLOGIA 


ARTICOLO  I. 

©C(tt  'Beffe  , e Sciettae  tiltft 


La  preziosa  gìoja  della  tclen/a  di  combattere  la  natura  con  la  natn> 
ra  , ossia  il  meditare  !c  b'ggi  della  natura,  T imitarle  cd  il  correggerle,  è 
portata  dalla  Caldea  in  LgiUo  , daH'l'giUo  nella  Grecia,  dalla  Oncia  nell' 
Europa  , e dall'  Europa  a noi , recando  in  guiderdone  potere,  c rUcliezrc . 

Ma  tornando  ulta  meta  d*  onde  ho  fìsiaio  il  mio  assunto  , rivolgerò 
le  mie  cure  sulle  pagine  della  storia  posteriore  a quelle  prime  età,  per 
cui  prendendo  per  limite  dall'  edificazione  di  Roma  (ino  a giorni  nostri  , 
scorgo  in  esse  , che  questo  nostro  romano  suolo  ha  dolo  i natali  ad  un 
drappello  di  uomini  che  genil  furono  nelle  arti,  c nelle  scienze  su  dille 
quali *si  versarono  , c che  stmliuronsi  di  recarte  all'  eccellenza  • Dì  tà>U 
progressi  una  gran  lode  devesi  alle  primarie  Università  dello  Stato  rema' 
no  , stabilite  già  In  Rologna  mi  1116.  , sotto  Pasquale  II.,  ove  fu  foo> 
data  la  prima  scuola  di  romana  Giurisprudenza  , secondo  Savìgny  , mcn* 
tre  pensano  alcuni  essere  ciò  succeduto  nel  mediante  1*  Impcradore 

Teodosio»  cd  altri  credono  nel  ii58.  dall' Imperatore  L'cdcrieo  I.  \ V aK 
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tra  in  Perugia  sorta  nel  1976.  sotto  Gioranni  XXIi  (1)  ; quella  in  Mace- 
rata eretta  da  Niccolò  IV-  nel  lago.  , OTTcro  nel  i ag6. da  Bonifacio  Vili.; 
quella  lo  Roma  Istituita  dal  medesimo  Bonifacio  Vili,  nel  lagS. , e rifor- 
mala  da  Leone  X.  ;l'altrain  Fermo  costituita  da  Carlo  Magno, crìattlrata  nel 
i3o3.  dal  ricordalo  Bonifacio  Vili-,  benchò  preventiTsmente  qualche  cosa  via- 
vessc  fatto  Lotlario  l. , creandola  Sede  delle  scienze  ; quella  in  Ferrara 
fondala  dlcesi  da  Federico  II.,  che  altri  pensano  nel  i3i6.  dal  Dnca  AI- 
berlo  d'  Este  , ma  ebo  forse  noi  fu  che  nel  i3gi.  da  Bonifacio  IX. , e qoin- 
di  poi  da  Clemente  Vili,  nel  1609.  maggiormente  accresciuta  di  prisile- 
gi  ; quella  lo  Urbino  piantata  da  Clemente  X.  li  6.  Aprile  1671,,  magia 
Stiglio  pubblico  fino  dal  i638.  ; in  fine  quella  in  Camerino  poslarl  li  i5 
Luglio  1797.  da  Benedetto  XIII.  , dall' aurea  delle  quali  UniTcrsità  sor-’ 
tirono  la  maggior  parte  de'  scenziati , che  si  perffezionarono  poi  rie  più 
nelle  frequenti  erudite  sedute  dell'  Accademie  letterarie  {3)  , aneli'  esse  in 
moltissimo  numero  sparse  nel  dominio  Romano  : come  ne' Gabinetti  disto- 
ria  naluralc,  ne'  Musei  d’antiebitò  , ne’ Conserratorii  delle  arti  , nelle  Sa- 
le di  pittura  , c scultura  , ove  tutto  arride  a profitto  della  virlii  , essen- 
do pervenuta  la  scienza  fino  ad  istruire , nel  leggere  e scrivere , sordi  e 
muli  per  nascita  ^ . 

Ma  se  il  tributo  che  deve  ogni  vivente  alla  natura  ha  tolto  a noi 
quei  campioni  che  si  succedettero,  piacevole  cosa  é il  riscontrare  che  pu- 
re a dì  nostri  non  c venula  meno  questa  gloriosa  gara  , e però  vi  aono 
nel  suolo  Romano  soggetti  che  1'  orme  de*  primi  solcano  di  presente , c 
qual  nuovi  luminari  ci  manifestano  lo  tante  produzioni,  parto  de'  sviluppa- 
ti loro  talenti , invitando  con  tali  esempi!  altri  ad  emularli,  per  così  con- 
tinuare la  serie  de’  dotti  in  ogni  tempo  . 

Di  fatti  chi  può  negare  che  le  arti , e le  scienze  non  abbiano  nel  ter. 
reno  romano  fatto  un  rapido  corso  per  opera  loro  P Chi  non  sa  quali 
avanzamenti  si  siano  veduti  non  ha  guari 
> 

s z z 

^i)  Miri  perù  opinano  che  originasse  nel  loGo. » altri  nel  iao3.  , al- 
tri nel  la/jo.  (la  Gregorio  fX.  Sonifacio  VUK  nel  1296.  V amplih  ^ Clemen» 
te  r»  nql  i3o“.  la  fece  Studio  generale  , Giovanni  XXII,  le  die  altri  distin- 
tivi, Citrì^  lì'.  Imperatore  nel  i355.  la  decoro  fi'  Imperiai  privilegio ^ come 
V antica  Scuola  di  Costantinopoli  , In  seguito  infniti  altri  Pontefici  V han- 
no munita  di  altri  doni,  e privilegi,  E Pio  VII.  la  ritornò  a nuova  vita  ; 

(a)  Vennero  da  Atene  , e nella  prima  vi  si  radunava  Platone  i 


KeH'  AfrÌMlton  ? (t)  C ù>  gloria  al  raro,  eoo  ri  fiorìroao  forta 
ia  quatta  prodigioia  acianta  un  Fiar-Cretcenaio  bolognatc  ctlcbre  Srittora 
d'  agraria  del  iceolo  decimo  quarto^  Un  Còrniòlo  della  Cergoa  perugino, 
riuuto  nel  tecole  decimo  quinto  , non  renne  egli  dottittimo  in  queata 
profaetìooe  f Indi  ai  protlcgua  coti  nell'  altre  tciente e ti  riiconireri  eli» 
Nell'  A.rcbaologia  qual  merito  non  ebbero  Annio  Quirino  Vitoonti 
romano  , defonlo  nel  corrente  eccolo  ? quindi  Montig.  Gaetano  Marini  di 
S.  Arcangelo,  anch'eiio  morto  nel  secolo  ebe  premiamo  ? Il  primo  car> 
to  aGalaitico  in  quella  scienza , ai  dere  alla  penna  dal  perugino  Ciò, 
Qattiita  VermiglioU,  che  il  die  in  luce  nel  i8a3. 

Nell'  Architettura  cirile , che  primeggiò  nella  Caldèa,  nella  Cina,  nell’ 
Egitto , e nella  Fenicia  , ma  che  brillante  comparre  nel  suolo  romano  fi. 
no  dalli  primi  del  secolo  decimoterzo , e nella  quale  ti  segnalarono  Ga- 
leazzo Alesai  perugino  , Giulio  Romano  di  Roma  , il  Padre  Paganelli  faen* 
tino  , e Vincenzio  Danti  perugino  , tutti  del  secolo  decimoseito  ; poi 
Gio.  Battista  Aleotti  d' Argenta  , stato  net  secolo  decimo  settimo. 

Nell'  Architettura  militare  , nella  quale  si  distinsero  Francrieo  de*' 
Uarehi  bolognese,  Gio.  Battista  Danti  perugino,  ambiduo  del  secolo  de> 
cimosesto  , e Pietro  Sardi  romano , del  secolo  decimo  settimo  . 

Nell' Areostatica  ossia  Aereonautica  orrero  Acronaulilia,  che  ò ni. 
rjgazionc  per  aria , già  immaginata  da  Pilalre  de'  Roz  èr , ed  a gas  idro- 
geno inrentata  da  Mongolfier.  Altri  vogliono  che  nel  i6;o.  il  P.  Lana  na 
somministrasse  la  prima  idea  . Il  Zambeccari  bolognese  la  tornò  in  vita,. 
«.  le  fece  spiccare  un  rapido  volo  nel  secolo  decimo  ottavo.  Nel  i8o3.  si 
è ascesi  accrostaticamcntc  Metri  7,017.,  ed  a quell'altezza  si  disse  che 
era  Tatmosfera  costante  come  da  noi',ma  Lamarck  ha  dimostrato  1' opposto  . 

Nell'Astronomia,  detta  pure  Ifranomciria  , che  gli  autori  de'  primi 
secoli  credettero  io  Pan-Siirano  efiigiati  ì corpi  celesti  . Ebbe  questa  la 
culla  nella  prima  età  del  Mondo  dai  Babilonesi  , c dagli  Egiziani  , ai 
qnali  contrastano  i Caldei  ; ma  al  parere  d'  Hancan  ille  dai  Sciti  ; pres- 
so I'  opinione  dì  antichi  storici  dai  Fcnicii  anni  aaon.  prima  dell'  era  cri- 
stiana ; con  il  sentimento  di  Cicerone  dagli  Assirii  ; e col  pensare  di  al- 
tri , ancora  a tempi  di  Giobbe  re  ne  era  una  forma  . Gli  Egiziani  furo- 
no i primi  ad  immaginare  lo  Zodiaco  , precisandovi  i nomi  dei  dodici  se- 
gai che  lo  dividono  in  parti  eguali.  L'  Astrologia  poi  sì  che  è nata  nel- 


fl)  Mi  piaeerclhe  in  questa  scienza , che  fosse  ia  nostri  montani  imi- 
tato il  Comasco , che  con  grande  stento  reca  la  terra  dalla  ralle  al  monte  , 
per  vestirne  gli  aridi  macigni. 
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4 Caldea , p*i  pasnta  a«U'  Egitto  , iodi  naOa  Ortéi*  , ad  io  fiat  ' oeU' 
Italia  i aecondo  Plioio  però , a’  ioraotò  da  Atlante  figlia  di  Libia,  tTTt- 
ro  che  almeno  ne  perfezionò  la  acienia . Nel  aeoolo  decimoaazto  ti  legta* 
larono  nell' Aatrenomia  Ignazio  Danti  perugino,  e Girolamo  Bigazzioi  po- 
re  perugino  ; Gio.  Battista  Riccioli  ferrarese  nel  secolo  decimo  ottMO)* 
Giuseppe  Calandrelli  zagarolese  nel  secolo  decimo  nono  . 

Nella  Calligrafia  , che  nel  secolo  decimo  otlaro  ha  fatti  infiniti  pro- 
gressi stante  i Francesi  che  portarono  il  snblime  in  questo  genere  di  arto, 
sulla  quale  non  si  finirebbe  mai  di  numerarne  li  soggetti  distinti  - Nell’  t- 
pocha  più  remote  si  scrirera  in  oro  , il  che  dorò  fino  al  quarto  e quinto 
secolo  , dopo  di  che  andò  un  tale  uso  della  Crisografia  in  decadenza . 

Nella  Declamazione , Eloquenza  , ed  Oratoria  in  genere  . Sulla  De- 
clamazione si  yidde  vtrentata  la  prima  tragedia  in  Atene  da  Tespi  nel  535. 
prima  dell'  era  volgare  , in  una  specie  di  carro  ; e la  prima  commedia 
ebbe  origino  in  palco  mobile  da  Polòne,  e Sussarione  di  Uegàra  , pure 
in  Atene  , c nel  S6a.  dell'  era  sudetta  ; bcochd  fossa  già  stata  eseguita  in 
Roma  da  Livio  Andronico  nel  o4o-  dell’  era  medesima  . I Cinesi  da  tem- 
po immemorabile  coltivevone  la  drammatioe  poesia . 11  primo  Teatro  in 
marmo  , fo  innalzato  in  Alene  a tempi  di  Pericle,  con  la  direzione  dell' 
arcliilrilo  Filóne  . In  Italia  il  primo  Teatro  di  legno  fu  fatto  dai  Censori 
Cassio  ,e  Messala  verso  l'anoo  di  Roma  Sgg.  ; ed  il  primo  Teatro  di 
pietra  eretto  io  Roma  ò di  Pompeo  , sol  disegno  di  MitUòne,  qnale  però 
eonlcncTa  4o,ooo-  persone  . Sulla  feconda  che  comprende  T etica , la  filo- 
sofia, e le  lingue  estere  , sulle  quali  Paolo  V.  li  aS.  Settembre  i6io.  or- 
dinò, clic  in  ogni  studio  di  Regolari s' insegnaasero  le  lingue  Arabica,  Ebraici, 
Greca  , a Latina  . La  terza  , c però  le  Orazioni  o Lodi  funebri  fa  on  ri- 
trovato di  Solóne , al  dire  di  Anassiraéoe  - Prese  poi  complessivamente  ta- 
li scienze , ebbero  merito  io  esse  Alberto  Lollio  fèrrareac  del  secolo  deci- 
mo sesto  ; Paolo  Segncri  ncttuncse  ilei  secolo  decimo  settimo;  Domcnic» 
Fabbri  bolognese  , Pietro  Mctaslasle  aasUano  , e Lodovico  Preti  bologne- 
ae , tutti  tre  del  secolo  decimo  ottavo  • 

Nella  Geografia  , sua  Corografia  , Cosmografia , a Topografia  , cono- 
aeiule  fino  a tempo  di  MosA  , e nella  quale  si  occuparono  anche  t Col- 
chi  , e gli  Egizi  • Bergmann  fu  che  creò  la  acicaza  della  Geografia  fisica , 
Sono  beo  noti  io  queste  Ignazio  Danti  puragino  nel  secolo  decimo  sesto-, 
Cosmografo  di  Cosimo  1.  Craoduca  di  Toscana  ; Gio.  Battista  Riccioli 
{errarese  nel  secolo  decimo  ottavo  ; Bartolomeo  Arciprete  Borghi  , e So- 
iafina Calindri  pcrugioi , ambi  del  secalo  decimo  nono  , i' 

Nella  Giurisprudenza  civile  c ev'  ■ , r"  - L su»  glcris  da 

lerita  Cìuà  di  Feni-ij, . L’cn'.iiL.-:u-o  - iiu-'ato  in' 


Dìgitized  by  Google 


mt  Belle  oontnetodini  figlie  della  npienza  , e religione  popolare  • Pei  ri 
furono  le  XII.  Tavole , e I'  Editto  del  Pretore  , che  divennero  baie  di 
quel  Diritto . Gl'  Inriperadori  ampliarono  deiae,  unendovi  i Decreti  del  po- 
polo, del  aenato , e le  proprie  costituzioni.  Valentiniano  IH.  Imperatore 
fece  una  celebre  Costituzione  Tanno  iaS. , e volle  che  fossero  seguiti  li 
soli  scritti  dei  giureconsulti  Gajo  , Modestino,  Paolo,  Papiniano  , ed  UI- 
piano  . Teodorico  fece  un'Editto  per  gli  Ostrogoti  ; Alarico  II.  fece  il  Bre» 
viario  per  li  Visigoti;  il  Papiano  fu  per  li  Borgognoni  ; Giustiniano  istitui- 
i liibri  per  T Oriente  , e dalla  Fenicia  fece  venire  Anatolio  , c Dorotio 
glureconsnlti  , che  con  Trìboniano  , ed  altri  compilarono  il  Codice  detto 
Pandette  ovvero  Digesto  . Una  tale  scuola  si  apri  in  Roma  da  Teodosio 
nel  4di.  di  quest'  era  , benché  altri  credino  che  ciò  si  facesse  solo  da 
Guarnieri  nel  iii6.  Ancora  qui  moltiplicc  sarebbe  il  novero  de’ dotti  scien. 
ziati  ; ma  ristringendo  della  Nomologia  i distinti  soggetti  che  ne  formano 
il  catalogo , devono  almeno  annoverarsi  per  celebri  Baldo  Baldeschi  perù, 
gino , Bartolo  Bcolivogli  sassoferratcse,  Giacomo  Alberti  bolognese , tutti 
tre  del  secolo  decima  quarto  ; Giovan-Paolo  Lanccllotti  perugino  del  se- 
colo decimo  sesto;  e Vincenzo  Berni  degli  Antonii  bolognese  del  secolo 
decimo  nono  . 

Nell  Incisione  in  rame , ed  in  altri  metalli  , detta  Calcografia  , sia 
dessa  eseguita  con  T acqua  forte  , ossia  col  bulino , che  tra  noi  fiori  que- 
sta nel  i48o.,  sotto  Sisto  IV.,  nel  qual  ramo  vi  ha  parte  ancora  la  Li. 
tografia  . E pur  qui  unita  T incisione  in  legno , ed  in  pietre  dure  detta 
dittografia,  pervenutaci  dalla  Germania  nel  1407.  , a tempi  di  Gregorio 
XII.  : per  quanto  in  qualche  guisa  si  conoscesse  benanche  a tempi  di 
Giobbe  . Furono  celebri  in  tali^incisioni  Marcantonio  Baimondi  bolognese, 
c Sante  Bartoli  perugino  , ambedue  del  secolo  decimo  sesto  . 

Nelle  Macchine  a vapore,  per  le  quali  nel  ifiia.  Salomòne  di  Caos 
fu  il  primo  a servirsi  del  vapore  acqueo  nella  costruzione  di  una  macchi- 
na ; Papino  poi  nel  1690.  si  vuole  T inventore  dei  Battelli  a vapore;  nel 
1705.  vi  furono  miglioramenti  fatti  da  Cawley  , Neweomen  , e Savery  ; 
mollo  vi  aggiunse  nel  1704.  Lcupold  ; non  poco  si  deve  1011769.  aWat; 
nel  1801.  mollo  aggiunsero  Trcvithick  , e Vivian  ; quindi  Arago  vi 
pose  un  termine  ; ed  i primi  Legni  a vapore  ne'  mari  d'  Europa  si  sono 
veduti  nel  1813.  da  Bell,  prima  già  sperimentati  da  Fullon.  Il  Capitano 
Boss  è quello  che  ha  perfezionata  nel  secolo  corrente  la  navigazione  a va- 
pore . 

Nelle  Matematiche  sotto  ogni  rapporto  che  si  vogliono  , le  quali  in 
modo  singolare  si  conoscevono  dal  Fenici  . In  queste  si  distinsero  Bcrnar. 
dino  Baldi  urbinate  ; Cecco  ascolano  ; Pietro  d’  albano  ; Ignazio  Danti 
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perugina  del  tecolo  decimo  (eoto  , matematico  di  Gregorio  XII.;  Domeoico  , 
Gugllelmiui  bolognese , Erangeliita  Torricelli  faentino,  tutti  due  del  secolo 
decimo  settimo;  Sebastiano  Canterzani  bolognese  del  secolo  decimo  ottavo  (ij; 
Giuseppe  Galandrclli  zagarolese  del  secolo  decimo  nono  ; e Scipione  Ferri  ^ 
bolognese  , che  scuopri  la  generai  solnzione  dell'  equazioni  cubiche  , litro- 
vamento  perfezionato  da  Haffaele  Bombelli  bolognese. 

Nella  Medicina,  c quindi  nella  Cbimica  , il  cui  primo  lab  oratore  fu 
Gebcr,  nella  Chirurgia,  Clinica,  Fisiologia,  e Notomia  , acianze  promos- 
ae  dagli  Egizj  che  tencrano  Iside  per  maestro  della  medicina  , come  altri 
tcncrano  Apollo , ed  altri  Esculapio  . Furono  distinti  in  tale  arte  Antonio 
Cittadini  faentino  del  secolo  decimo  quarto  ; Dungo  Bianchelli  faentina  del' 
secolo  decimo  quinto  ; Benedetta  Vittorii  faentino  , e Fabrizio  acqnapen- 
deatese  del  secolo  decimo  sesto  ; Gio.  Battista  Codronchi  imolese  , e Gi- 
rolamo Mercariali  romano , ambedue  del  secolo  decimo  settima  ; e Pietro 
Salio-Divcrso  faentino . 

Nella  Musica  , che  originò  nell'  Egitto  , antichissima  presso  i Greci, 
e di  Sog.  anni  pressa  noi  . ABorchò  era  in  Egitto  arerà  per  note  le  o4- 
lettere  dell'Alfabeto  greco  scritturale  ; ed  ogni  genero  (T  istromcnta  cro- 
matico , diatonico  , cd  enarmonico  avera  il  particolare  alfabeto  , variato 
nella  figura  delle  divisate  a^.  lettere  . Il  Monaco  Guido  di  Arezzo  fu  il 
ritrovatore  delle  note , c di  altri  segni  , Pittagora  ridusse  la  Musica  a 
scienza . Il  primo  che  introducesse  la  Musica  sul  Teatro  fu  Giovanni  Sul- 
pìcio  reroicse  , secondo  Tiraboschi  ; Tcodoreto  poi  asserisce  che  I'  inven- 
zione del  canto  fermo  deresi  a Diodoro , e Flaviano  . Furono  segnalali  in 
questa  scienza  Antonio  Bcrnacchi  bolognese  , Giovanni  .\ngclini  perugi- 
no , professore  c dotto  scrittore  della  storia  della  musica  , ambedue  del 
secalo  decimo  settimo  ; Gio.  Ballista  Martini  bolognese , dottissima  nella 
musica  , e nella  sua  storia  , c Matteo  Babiui  bolognese  , tutti  due  del 
secolo  decimo  ottavo  . 

Nella  Nautica  , per  servigio  della  quale  fu  nel  i3oa.  migliorata  la 
Bussola  in  Amalfi  da  Flavio  Cioja  ovvero  Goya  , benché  tanto  prima  si 
fosse  ritrovata  in  Asia  . Nel  1771.  fu  posro  in  uso  uno  strumento  detto 
Trocomctro  fatto  per  misurare  la  velocitò  de'  Vascelli  in  mare.  Qui  è do- 
ve non  si  è distinto  parzialmente  alcun  Ramano  perche  la  marina  da 
nei  è di  niun  conto  , tranne  le  poche  Barche  da  pesca  , e da  trasporto 

(t)  l primi  eruiimenti  ài  questa  scienza  li  ho  tratti  dalla  scuola  ài 
questo  mio  maestro  , tosto  che  fui  a fare  la  carriera  de' miei  studi  in 
Bologna. 
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d!  «({etti  I la  tatìobe  Gaba  « ad  altri  piccoli  Lego!  naniti  di  noo  leano 
•(imcro  di  Tele  . Non  cod  paò  dirsi  dei  Amalfitani  , Genovesi  , Pitani , 
c Yeneaiani. 

Nella  Pittura  a colori  atemprat!  con  acqua , con  olio , ( per  U sco- 
perta fattane  in  Fiandra  nel  i44o-  ) e composti  all’  encaustico  , trattata 
pria  monocromaticamente  ; e questa  aia  di  figura , che  si  riebbe  nello  Sta- 
to romano  oirca  al  secolo  decima  , cd  in  tutta  Italia  nata  tanto  anterior- 
mente a Fidia  , ed  alla  fondazione  di  Roma  ; sia  di  paesaggio  o frappeg- 
giO  ; e sia  di  prospettiva  • liC  prime  fencstre  colorate  si  erede  che  fosse- 
ro a tempi  di  Pompeo  , fatte  costruire  da  Marcello  Scauro  ; l’iio'o  assi- 
cura che  a suo  tempo  vi  fossero  ofricinc  vetrarie  , ove  si  preparasse  tal 
retro  j altri  dicono  con  fermezza  che  verso  il  secolo  di  Teodosio  il  Gran- 
de , ossia  nel  quarto  inoltrato  deli'  era  isoslra,  già  fossa  in  uso  un  tale  la- 
roro  ; Giulio  II. luche  chiamò  Artefici  per  perfezionare  nello  Stato  quest* 
arte  , che  allora  noo  aveva  durata  ; più  però  vi  era  tiusciiito  nel  7gS.  S. 
Leone  III.  , e perciò  tanto  tempo  prima  di  Giulio  II.  Quest'  arte  fu  po- 
scia da  più  secoli  smarrita  , ma  net  1837.  é risorta  in  Milano.  Sulla  Pit 
tura  chi  arrivò  Guido  Reni  bolognese,  Pietro  Perugino  di  Città  della  Pio- 
ve , e Raffaele  Sanzio  urbinate  , tutti  del  secolo  decimo  quinto  ? (i)  Chi 
prazio  Fontano  urbinate,  celebre  nel  dipingere  le  majutiehc ? Poi  un  Ca- 
vallini ramano  ; un  Cacco  , cd  un  Puccio  gubliini  ; cd  un  Gentile  da  la- 
briano  , de'  tempi  di  Giotto  e di  Cimabuc  . Ma  mille  altri  se  nc  rìnvcr- 
icbbeto  , sa  ai  cercasse  solo  1'  aumento  del  numero  , e 1’  equiparato 
merito  - 

Nella  Poea'ia , che  ai  bene  fecondò  i parti  di  Giove  , e di  Mnemosi- 
•c  . Questa  acieoza  ò antidiluviana  , perché  alcuni  vera!  a!  cantarono  dsk 
Lamech  allo  tue  contorti  Ada,  e Sella  ■ Li  primi  verei  italiani  furono 
scritti  dall'  Impcradore  Federico  II.  Nell’  arte  del  muovere  ne  sono  dovu- 
te le  seducenti  espressioni  ad  Ariosto  ferrarese  ; Aonio  Palcario  verolesc  ; 
Properzio  Antica  romano,  ma  di  nazione  umbro  -,  Picr-Franccsco  Giueto- 
lo  apoletino  del  secolo  decimo  sesto  ; al  peoetrante  ed  affettuoso  Pietro 
Metastasio  aettsano  , del  secolo  decimo  aettimo  ; quindi  a Gio.  Gherardo 
De-Roasl  romana  , e Vincenzo  Monti  fuiigoancse,  ambedue  del  secolo  de- 
cima nono. 

Nella  Scoltura,  la  cui  prima  origine  è più  lontana  de'  tempi  di  Im- 
hino  , tCGOodo  le  sagre  pagini  . A tempi  di  Cadmo  a’  intraprese  1'  arte  dà 
trai  macigni  0 marmi  dai  monti , e quindi  lavorarli . Le  prime  deciaiM: 

(1)  iaffpth  Sanzio,  i morto  V Aprila  deli  tSaOu 
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niMe  furano  di  Dedalo  , cd  il  più  aablime  rease  di  Fidile  Si  opera  la 
Scoltara  io  arorio  , io  corno  , in  legno , in  metallo  , in  pietra  , ed  in  ra- 
tro.  La  Scoltara  rUorse  nel  1180.  , regnando  Alaasandro  III.,  e pib  prò. 
greasi  fece  nello  Sialo  nel  ti3i.  aotto  Gregorìo  IX.,  ma  apar)  poi , 0 ne 
ricomparre  fastoaa  nel  1780.  alle  glorie  di  Pio  VI.  Ne’ primi  aeeoli  di  Ro- 
ma non  ai  feee  uao  de'  marmi  foraatieri , ma  della  pietra  indigena . So  di 
queat'  .\rte  dere  arerai  in  eooaidcraaione  Tineenzo  Danti  perngino  , del 
aecolo  deeimo  aeato  ; Àlcaaandro  Algardi  bologneae  , del  aeoolo  decimo 
acttimo  ! Vincenzio  Martelli  perugino,  già  diaeepolo  di  Michelangelo,  e Ti* 
bnraio  Vergelli  camerineae  . 

Nella  Storia  botanica  (■)  , cronologica  , eoeleaiaatiea  , fiaica  , metafi. 
aica , mineralogica,  mitologica,  naturale,  ornitologica  , e zoologica.  In 
qneate  diatinli  furono  Cherubino  Gbirardacci  bologneae  , Piarlo  Biondo 
fbrlireae  , ITIiaae  Aldrovandi  bolognese , Gloranni  Manardo  fcrrareae,  Lui- 
gi dall' Angnillara  romano  , tatti  dei  aecolo  decima  acato  ; ed  Antonio  Ce- 
sari rarennate  del  secolo  decimo  nono  ; tacendo  di  tanti  altri  de’  quali  ai 
potrebbe  ridirne  0 nome  e gesta  con  profusione  . 

Nella  Teologia  , la  coi  scienza  non  può  essere  soggetta  a rariaaioni , 
perché  fondala  sopra  eterne  immutabili  verità  rivelate  da  Dio  stesso  alla  ann 
Chiesa  universale.  In  questa  materia  si  distinsero  S.  Gregorio  Magno  ro- 
mano , del  secolo  sesto  ; Monsig.  Lodiciari  orvietano  , Giacomo  Aocariai 
bolegnese  , del  secolo  decimo  settimo,  e Benedetto  XIV.  bologneae  , del 
secolo  decimo  ottavo,  il  quale  solo  basta  per  dispensarmi  dal  nominare 
tatti  gli  altri . 

Nella  Tipografia  , la  cui  prima  origine  vanta  la  China  d*  Asia,  e da 
quella  Città  si  pretende  che  reniase  nello  Stalo,  per  cui  credond  i Chine- 
ai  di  possederla  fino  da  600.  anni  prima  dell'  era  nostra , dal  che  al  ar*- 
gomcnta  che  Gaticmberg  noe  fu  che  inventore  de'  caratteri  mobili  ; altri 
poi  opinano  che  fosse  a noi  fatta  conoscere  dalla  Germania  dopo  al  t3o8>, 
per  invenzione  di  Fuslh  , e di  Schoeffer  , le  coi  primo  prove  fece  egli  a 
Strasburgo;  vi  sono  dati  non  mollo  dubbi  che  nel  :4oo.  Lorenzo  Koater 
l'inventaaio  in  Harlrm  con  caratteri  mobili  ; tra  il  i4So.  e i45S.  in  Ma- 
gonza fa  stampata  da  Gatlember  la  famosa  Bibbia  che  si  conserva  in  Mo-" 
naco  ; molti  asseriscano  che  il  primo  Libro  uscito  dalla  stamperìa  di  Fu- 
si , e Schoeffer  conia  data,  i il  detto  Salterò,  legnato  li  i4.  Agoato  l457> 
altri  dicono  che  U prima  opera  loiie  pubblicata  a Magonzi  nel  idSg-  «d- 


OJ  fn  questa  icienttt  il  primo  che  ri  tcriwu  M propesUo  fu  Pitagorai 
prime  foniaten  dette  scuola  italica  - 
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tanto;  altri  sono  di  parare  che  non  fa  nota  in  Yeneaia  che  nel  aiS6o^,  e 
poscia  vanne  nel  restante  dell'  Italia  , c precisamente  in  Suhiacoticl  i466 
quindi  in  Roma  nel  i47i>  a tempi  di  Siato  IV.  , ed  in  Perugia  nel  i48i. 
In  Inghilterra  vi  passò  poi  qualche  anno  dopo  mediante  Cazton  < Si  se- 
gnalarono in  quest'  arte  Lmiliano  Orfini  folignate , e Roberto  fanese , tut- 
ti due  del  secalo  decimo  quinto  • 

In  prova  maggiore  di  quanti  dotti  ebbero  la  culla  nello  Stalo  roma- 
no, poteva  tessere  1'  elenco  di  tanti  altri  autori  già  trapassati,  che  si  ver- 
sarono nelle  Arti , e Scienze  riportale  ; od  almeno  poteva  annoverare  tut- 
ti gli  uomini  illustri  viventi  luti’  ora  , e prodotti  da  questa  Stato , che 
esercitano  con  gloria  le  surriferite  Arti , e Scienze , ma  oltre  che  lungo 
sarebbe  avvenuto  il  descriverli  , essendo  poi  letica  già  eseguita  |da  altri  , 
non  ho  trovalo  ciò  necessario  per  chi  ha  ristretto  soltanto  il  cammino  sa 
di  un  Saggio  . 

RIFLESSIOm  PRATICHE 

Più  che  urgente  , e sovra  ogni  credere  utile  farebbe  una  Cattedra  di 
Agraria  in  ogni  Città  Gapoluogo  di  Provincia  , non  solo  per  assicurarsi 
dei  lumi  dei  Candidati  che  vogliono  intraprendere  le  professioni  delle  ac« 
^ue  , delle  Fabbriche,  delle  Misure  prediali  , e delle  Stime  rustiche  , ed 
urbane  , ma  per  punir  questi  nelle  mancansc  de*  loro  doveri  ; per  tratta- 
re della  condotta  colonica  de*  Yillici  ; per  sorvegliare  li  transiti  , pedaggi, 
ponti,  servitù,  e strade  prediali  ; per  prescrivere  nuovi  utili  metodi  nella 
potatura  ed  inesto  degli  alberi  , nella  semenza  delle  biade , nella  raccolta 
delle  frutta  , nel  taglio  de’  fteni  , o dello  selve  cedue  ; nel  modo  di  raccar* 
re  conservare  e distribuire  i conci  ; nel  dirado  de’  boschi  di  alto  fusto  ; 
Bell*  abuso  do*  sodi  ridotti  a coltura  ; ed  in  fine  , per  stabilire  dalle  leggi 
onde  uniformare  il  sistema  della  Stima  de*foodi  rustici  , reso  non  solo  va* 
rio  dì  paese  in  paese , ma  arbitrario  affatte  da  Perito  in  Perito  » 

Egualmente  altra  Cattedra  di  Statistica  converrebbe  almeno  in  Anco- 
na , Benevento  , Bologna  , Ferrara  , Frosinone  , Perugia  , Rieti  q Roma , 
ed  Urbino,  il  che  risulterebbe  ottimo  ed  utile  al  Capo  delle  Pepolazioni, 
per  le  cognizioni  che  le  trasmettono  i dati  della  storia  estesa  della  Stati* 
etica  , la  quale  utilità  ridonda  purancht  in  bcneCcio  de*  Sudditi,  allorché 
aia  trattala  in  tutta  la  sua  estensione . Questa  dovrebbe  fornire  chi  è alla 
testa  del  Governo  , dei  molivi  dell*  aumento  o decremento  della  popolazio- 
ne , degli  individai  alti  aHe  armi,  e per  esse  disponibili  ; dell’  oso  ed  a- 
baso  della  caccia  , e pesca;  dello  staio  dell*  aria  con>e  dovrebbesi  miglio- 
rare > per  decrescere  il  numero  de’  concorrenti  alli  Spedali  ; come  trovasi 
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la  norala  ; quale  é U vizio  domioante  io  ogni  Prorineia  , che  ogni  dì  fa 
aiunentare  la  Icitc  nelle  Carceri  ; le  Arti,  e Mestieri  come  trattati  ; il  coB- 
Btreio  come  intese  -,  e come  feconda  1'  economU  campestre  . 

ARTICOLO  II. 

Provai  gii  nei  Titolo  VII.  , agli  Articoli  a.  c 4>  otte  nello  Stato  Ro- 
mano ai  trova  tutto  ciò  che  al  commercio  necessita  : ora  maniiester*  aa 
cors  ohe  quanto  agli  Uii  delta  aocieti  , r delle  scienze  idibiaogos  , tutto 
quivi  lavorasi . Solo  è d'  avvertirsi , che  P avviliiBcnto  nelle  arti  c all' 
ultimo  apice  : ai  minori  questo  , ed  allora  ai  rimarti  convinti  che  sappia- 
no fare  le  braccia  delle  Popolazioni  quivi  permanenti.  Ma  comanque  stia  la 
presente  situazione  delle  Fabbriche,  ecco  quello  che  sorta  dalla  mano  d* 
opera,  ciò  nuli'  ostante , di  codeste  Provincie , e con  1’  ajuto  delle  macchi- 
ne, ovvero  senza  di  esse. 

Sono  qui  Czarisaa,  ove  si  ottiene  la  caria  di  qualunque  dimeniionc, 
e qualità,  abbisognando,  per  1'  effetto  , di  ecqoa  limpida.  Rome  c alata 
sempre  celebre  per  preparare  la  cartapecora  di  somma  finezza  , giacché  aa- 
sicura  Cicerone  d'avere  veduta  tutta  I'  Iliade  d' Omero  leritta  io  cartape- 
cora, il  coi  volarne  era  racchinao  io  una  noce.  Nella  Cina  il  modo  di  fab. 
bricare  la  carta  fu  in  uso  fino  dal  loS.  avanti  1'  ara  cristiana;  altri  di- 
cano che  aia  contemporanea  all'  epoca  nostra  ; ed  altri  vogliono  che  aia 
di  anni  So.  poilcricre  all’ epoca  volgare.  Pliiiio  ne  perla  come  di  cosa  aa. 
fica  ; Andrea  crede  che  sia  venuta  dall'  Asia  in  Europa,  per  coi  ne  fa 
autori  gli  Arabi  di  Spagna  ; Masaroeei  ne  ha  trattate  con  molta  dottrina 
Alcune  tracce  della  carte  di  lino  si  hanno  fino  flàP  i3«o.,  ma  nello  Stelo 
Romano  fu  inventata  in  Fabriano  nel  iS64>*  accoodo  Tiraboacbi , e non 
in  Treviso  secondo  altri.  In  Roma  nel  iSna.,  tolto  Pio  VII.,  ai  tono 
fatte  varie  qualità  di  carta  coi  pio  vili  vegetabili  , e Kevra  di  lino  . Ne| 
iSiS.  in  Portogallo  ai  é fabbricata  con  le  foglio  d’ aloe  ; in  Torino  con 
la  oorteccia  del  pioppo , e del  salice  . Alcuno  provlncte  della  Cina  fanno 
la  carta  con  la  canape  . con  le  cenne  , con  la  corteccia  del  moro  , con 
paglie  di  grano  e di  riso,  co’  bozzoli  de’ bachi  de  scia  , e col  cotone. 
Quelli  del  regno  di  Siam  in  Alia  la  fanno  con  la  corteecia  deU’  albero  ' 
detto  Tooli  . I Tibelàni  dell’ Asia  la  fanno  con  le  radici  fibrose  di  un  te- 
nero arbusto  , orvero  con  la  corteccia  di  no’  albero  detto  l)eb . Prima 
che  ai  scrivesse  io  certa , ed  in  pergamena  spalmala  di  gesso  , ai  eeriveva 
in  avorio  , che  fu  molto  usalo  dai  Birmani;  nella  foglia  o libre  del  Bi- 
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blioIUo  , che  e una  pianta  arborea  di  Egitto  in  Africa  \ in  cedro  ; io  ce- 
ra , sulla  quale  vi  scrissero  i Greci  ne*  primi  tempi  , ed  Omero  ci  fa  sa- 
pere che  nelle  tavoIeUc  di  cera  si  scriveva  ancora  prima  dell*  epoca  de* 
Trojan!  ; nei  rotoli  di  lino  coperto  da  biacca  o da  gesso;  nel  marmo,  ove 
hanno  pur  scritto  i Greci  ; nel  metallo  , costumato  puraoche  dai  Greci  ; 
nella  foglia  di  palma , ove  scrìssero  i Greci  , gl*  Indiani  che  vi  scrivono 
tuU*ora,  ed  t Persiani;  nel  papiro,  del  quale  serve  la  corteccia  ovvero  il 
libro  che  trovasi  immediatamente  dopo  quella  prima  corteccia  dell’  arbo- 
rea pianta  , la  cui  carta  venne  dall*  Egitto,  c nella  quale  fu  scritto  da  £- 
rodoto  fino  al  secolo  duodecimo;  oclli  peli,  che  usarono  i Greci  ; nella 
rovere,  ove  scrissero  i Greci  , secondo  Wolf;  in  seta,  donde  scrivono  an- 
cora gl*  Indiani , ed  i Persiani  ; nelle  foglie  di  Talipot  con  stile  d*  accia- 
io , quali  foglie  hanno  la  forma  di  lunghe  liste  , cd  in  queste  scrivono 
ancora  quelli  dell* isola  di  Gcylan  in  Asia;  in  tela  di  cotóne  , usata  a di 
•ostri  dagl* Indiani;  ed  ialine  nella  membrana  del  Tiglio.  Prima  delle  pea* 
ne  di  oca  , ritrovate  dopo  al  600.  dell’  epoca  cristiana  , adoperaransi  per 
scrivere  le  canne  fesse  . Tutto  questo  dimostra  che  ogni  Nazione  ha  fatto 
tempre  uso  della  carta , e dello  scritto , roa  con  quegli  oggetti  che  prestar 
possono  lo  stesso  servigio  , c che  vanao  in  rdaaìone  coi  prodotti  indige- 
ni , e col  sistema  de*  popoli . 

Vi  sono  Fosoachi  , ove  lavoransi  Legni  di  qualunque  costruzione  per 
soddisfare  V occorrenze  dell*  Idrografia  ossia  della  Nautica  (i)  ; in  alUt 
ai  lavorane  Legni  tarsiati  , ed  in  altra  forma  per  uso  de*  terrestri  traspor- 
ti ; in  altri  si  fabbricano  Mobìli  di  ogni  più  elegante  figura  , e ridotti  in 
guisa  tale  cho  più  su  di  essi  non  si  riscontra  1*  orma  del  legno,  ma  sem- 
bra palpare  Ì1  vero  marmo  ; in  altri  infine  ove  le  Macchine  tutto  s*  im- 
piantano pel  servigio  deU*  Àrcbllettcra  , dell*  Astronomia  , della  Fìsica  , 
deir  Idraulica  , dcM*  Ottica  sua  catotrica  e diottrica  , e tutt*  altro  all*  uo- 
po per  r estesa  Matematica 


(i)  l9c1P  hoh  Bermudi f i ginepri  arborei^  servono  per  costruire  hasU’ 
menti  assai  leggieri.  Le  Àncore  furono  inventate  da  Mida  Re  della  Afagna 
frigia,  ed  allora  erano  ad  un  solo  uncino  0 corno  o grappa  0 spranga  0 
dente-,  a più  uncini  furono  ritrovate  da  Anacarsii 

(3)  V anno  >970.  avanti  CrUta,  si  vuole  che  Dedalo,  architetto  c 
scultore,  ritrovasse  V accetta,  V Archipendolo  , V Ascia  , la  Colla  di  pesce, 
la  Pialla,  ed  il  Trapano,  Calo  9 Perdice  o Talo  0 Talao  che  voglia  chia- 
mani  , nepoie  di  Dedalo  inventò  il  Compasso  , e la  Ruota  0 Torno  de'  Fu* 
sellai,  Ignazio  Danti  inventò  V Astrolabi,  cd  i Planisferi  , Alessando  Spina 
fu  inventore  degk  Occhiali  % Al  sorgere  di  Ca/i7eo  si  diè  invenzione  e 
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Delle  Feimun , doro  el  fondono  l' Artiglieria  (t),  le  Campane,  ed  i 
Tuhi  per  T acquìdotti  {7).  Questi  larori  in  generale  si  sono  conoscinti  fi* 
no  dal  1900.  prima  dell*  era  cristiana,  essendo  celebri  i Fenici  nel  fonde* 
re  i metalli.  La  prima  scoperta  di  laroraro  il  bronzo,  ed  il  ferro  fu  fatta 
da  Tubalcain  . 1 Greci  usarono  le  grosse  Campane  per  la  prima  volta 
nell'  864*  > altorcbé  glie  le  regalarono  i Latini,  che  le  arerano  assai  pri* 
ma.  K.irchcr  asserisce  che  le  Campano  vi  erano  fino  dai  tempi  degli  Egi* 
li;  poi  da  taluno  si  ritiene  che  S.  Paolino  Vescovo  di  Nola  le  introducesse 
nella  Campania  nel  4oo. , e che  8.  Sabiniano  I.  dopo  al  6o4*  fosse  il 
primo  ad  introdurle  nelle  Chiese  ; c Giovanni  Xlll.  il  primo  0 benedirle, 
c porle  il  nome , il  che  fu  nel  96^.  ; a tali  assertive  però  si  oppone  Be* 
nedetto  XIV.  I Cristiani  che  sono  in  Turchia  io  mancanza  delle  Campa* 


xione  aìV  Anello  dì  Saturno , al  Compasso  di  proporzione  detto  geometrico 
o militare^rima  riportato  da  Jlyrsey  al  Microscopio^  al  Telescopio  , cd  al 
Termometro  I ijtiirtdi  alla  Bilancia  ìdtostatìcaf  conosciuta  però /ino  dal ^00  ^ 
ùìT  Armi  gentilizie  , che  pose  in  uso  Enrico  /.  di  Sassonia , ma  Be  di  Ger* 
mania  detto  V Uccellatore  t e ciò  nel  919-;  al  Pendolo  semplice  per  V astro- 
nomia ^ il  ehc  fu  nel  1600.;  ai  Satelliti  di  Giove  nel  1610.;  al  Barometro 
Tìcl  i6a6.  intentato  da  Torricelli  ; ed  al  Termometro  nel  1627,  ; oltre  ad 
altre  consimili  cose  di  tanto  profitto  alle  scientif  che  scoperte  <iComeV  ìgrome^ 
tra  a capello  inventato  da  5<iu«wrrc  , 

(ij  Pi  è pure  r Artiglieria  di  cuojo  . DeìV  Artiglieria  se  ne  fanno  au- 
tori gli  Arabi  i nell' assedio  d*  Algesirns  nel  i342-  » onde  non  std  che  i pri~ 
mi  fossero  i fene^iim»  nella  guerra  di  Chioggìa  contro  i Genovesi  nel  1370 
ovvero  nel  i^yS. 

^2)  V Alabarda  vuole  Plinio  che  sia  inventata  da  Pentasilea  Begìna 
delle  Amazoni . V Archihuso  dicesi  ritrovato  da  Cimosco  , e fu  adoperato 
la  prima  yolta  nell'  armata  imperiale  dì  Borbone  contro  1 Francesi  nel  lS2S 
sotto  Pavia-,  ma  a vento  si  vidde  nel  i43o.,  ed  a polvere  fulminante  nel  i823 
//  Cannone  fu  inventato  nel  i346-  La  Bomba  si  crede  usata  in  Francia 
nel  i52I.  all* àssedio  di  Meziires,  e però  inventata  ife  Sigismondo  Bandoli 
fo  Malatesta  , e quindi  perfezionata  nella  provincia  di  Gueldria  da  un  Ven- 
loonese  y nel  i588.  prime  Granate  furono  usate  nel  i588.  neìV  assedio 
di  Vachtendongh  in  Gueldria.  il  Petardo  fu  inventato  in  Italia  nel  i4o5., 
ed  in  Francia  nel  i5So.  La  Spingarda  si  usò  in  Italia  nel  i438.  Le  Pisto- 
le furono  intensione  del  :44^>  La 'Colubrina  ^ che  dalla  Francia  venne  in 
Italia  fii  rinvenuta  nel  l447>  Le  Pompe  credono  alcuni  che  siano  originofe 
circa  200.  anni  prima  dell'  era  nostra;  ma  propriamente  pub  dirsi,  che  ne 
fu  perfezionata  V invenzione  circa  al  i66S»  Je//' era  che  seguiamo  é 
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M , nuno  un*  Ultra  <li  iérro  larga  quattro  dita  , e lunga  ledici  , appetì 
ad  uo*  cord*  alla  porta  della  Cfaieta  , U quale  l»tra  baltano  non  un  mar- 
elio  per  cbianiare  li  deroti  *1  Tempio;  questo  ttrumeoto  i detto  Agiosi- 
niaodro.  Nell’ Abitiiai*  usano  martelli  di  legno  che  battano  in  una  pietra 
ad  no  altro  legno  cooetro;  ed  i Greci  soggetti  ai  Turchi  hanno  un  aimi* 
k istromeiito  nomato  Agiotidero  , ma  che  i la  atesaa  coaa  del  Agiati- 
csaodro  . 

Delle  Foanci,  nelle  cui  ignee  voragini  ai  conce  , e purifica  la  cera 
da  ardere  , e 1’  ah»  da  imprimere  delta  ceraUeca  o cera  Spagna , ioren- 
tala  gik  da  Boaiicaa  (■;.  Io  altre  il  cristallo  , ed  il  vetro  vi  tono  perfe- 
aiootti^a)  tqueato  lavora  fu  invenzione  de'  Fenìci  in  Sidòne  circa  looo.  anni 
avanti  l’era  volgare,  come  dicono  Kircber  , Neri  , Saurotaio,  e Valois  : 
poco  tempo  fa  in  Pìetroborgo  sì  fece  un  aontuoso  letto  di  cristallo  mat- 
aiccio  colorata  , il  primo  che  siasi  vedalo  nel  Mondo  . Id  Specchi  prima 
dell'  iavenxionc  del  vetro , ti  facevano  di  metallo , costarne  che  continua 
presso  i popoli  d’  oriente . In  altre  il  ferro , ad  il  rame  vengono  liquefat- 
ti , e trasformali  sotto  qualunque  figura  . In  altre  le  majoliche  ossiano 
porcellane  ordinarie  (3)  , e la  terraglia  sono  portate  a tale  perCazione  , ed 
acocUenza  , che  in  lutto  imitano  1'  eiterc  manilàtlure  di  tal  falla . Le  ter- 
re cotte  invetriale  , e pitturate  furono  rinvenute  da  Luca  delia  Hobbia 
circa  al  t44o.  (4)  • l>c  terraglie  furono  inventato  in  Italia  , e fra  i primi 
Paca*  dello  Stato  romano  che  ne  impresero  le  Officine  vi  ai  annovera  Pe- 
aara  , la  quale  già  agiva  a tempi  dei  primitivi  Imperatori  , ma  poi  fu 
tiatthratu  nel  t3oo.  , tolto  Bonifacio  Vili.  , e meglio  perfezionata  nel 
z5oo.  a tempi  di  Alessandro  VI.  ; quella  di  Gubbio  inventata  da  Gior- 
gia Aodrcoli  pavese  nel  i4g8.  , sotto  il  medesimo  VI.  Alessandro  ; I'  al- 
tra di  Fennigoano  che  originò  da  Maestro  Rovigo  urbinate  nel  iS34.  , 


fi)  A qussfe  PalhricJte  è contrario  il  tento,  come  lo  è alle  Fornaci  di 
terraglia,  di  retro,  e di  altre  conlimiti  manipolazioni. 

(a(  Le  attuali  Fornaci  di  tal  genere  sono  a Faenza  , Imola  , Perugia, 
Savenna , e poche  altre  , 

f3)  Sono  eoii  dette  JaW  Itola  di  Malarica , una  delle  holeari , ore  si 
credè  inventata. 

(4)  In  questo  genere  hanno  luogo  li  Fasi  usati  fino  dagli  antichi  Get- 
ct  , Achille  ne  propose  pe' giuochi  , hestehè  ti  cottumattero  dapprima.  Fu- 
rono pria  d*  argilla  , e di  creta  catta  e cruda  ; pai  di  bronzo  di  Délo,  di 
Egina  , e di  Corinto  ; iodi  di  oro  , e di  argento  ; potei»  di  pietra  sia  asm’* 
marea  e sia  pretiota  ; quindi  dipinti  ; infitte  eompotti  di  più  d*  urna  AeW 
tsuHrate  materie. 
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•otto  Piolo  ni.  : ^elti  di  Urbino  ohi  li  raffini  da  Ora*)#  Fontana  nel 
tS38.  , a tempi  dello  ateaio  Paolo  III.  ; iodi  quelle  di  Ancona  , S.  Ar- 
cangelo , Alcoli  y Bigoorea  • Bologna  « Gartocceto  » Caatcl  Franco  , Ca* 
atei  Raimondo  , Grita  Caitellana  , CÌTÌtanoTa  , Dcrnta  , Faenta  fi)., 
Ferentillo,  Imola  , Hondaino  , Monte  Milone  , Roma  , Veroli  , ed  Ur- 
bani* , laaeiando  gli  altri  Pacai  or*  lono  le  Fabbriche  di  atoriglio  di  mi- 
nor  pregio  (a)  . In  altre  ai  riduce  , e forma  la  polre  da  fuoco,  che  a’ in- 
ventò in  Alemagna  dal  Monaco  Bacine  , il  quale  infiammando  no*  me- 
icolanii  di  aalnitro  c di  aolfo  , ne  nacque  la  polveri  : quella  da  aparo 
ebbe  origine  nello  Stato  nel  iJ4o.  dell’ era  volgare  i i Chioeai  in  Alia  pe- 
rò tanto  prima  1*  uaavontr.  In  altre  ri  ai  cnoeono  la  calce,  ed  i mattoni 
per  nao  di  fabbricati  (3) . Ed  in  alice  ri  ai  tingono  cotoni  , tele,  e aele  , 
nel  qual  meatiere  ai  i ginnti  a qualche  migliorameota  f4)  . 

Vi  ai  trovano  LaamuToin  per  la  Chimica  , e Farmacia,  non  che  prr 
altri  liniili  nai , o qneati  può  dirai  che  aono  in  ogni  Faeie  , nell*  massi- 
ma parte  de'  quali  aonovi  benanche  in  molto  numero.  Se  Bergotann  get- 
tò te  fondamenta  della  chimica , Linneo  fiali  quelle  della  botanica  . 

Eaiatono  Molivi  da  granaglie  , da  olio  , da  colori  , e da  tabacchi , 
Sono  dcaai  aituati  o nei  battèlli  * o nd  molo  , e gli  uni  e gli  altri  agi- 
acono  o con  acqua  (5) , o con  animali  , o col  vapore  , o con  vento  (6), 
e con  uomini  , o coll'  laione  del  Sole  , come  fu  ritrovato  dal  Mugnaio 
della  provincia  d' Irlanda  Oflcrìpel  . I Molici  a braccia  si  crede  che  gl' 
inventasic  Milcte  figlio  di  Eurota  primo  Re  di  Laconia.  Lo  Mole  o Ma- 
cini moventi  furono  inventate  dai  Bolaeocai . Li  Molini  n sega  furono  ri- 
trovati  in  Germania  dopo  al  3oo.  dell'  era  corrente  ; quelli  a barca  ai  vi. 
alerò  in  Roma  dopo  al  5oo,  ; a folla  ai  conobbero  dopo  al  900.  ed  a 


fi)  Qutsta  Fabbrica  taluno  lo  croJe  la  più  antica  di  tutte  , 

(a)  Le  migliori  porcellane  detono  reùtlere  al  fuoco  il  più  violento  , e 
pattare  dal  caldo  al  freddo,  a da  fuetto  a quello  tenia  crepolare  . 

(ì)  d quelle  é contrario  il  vento  per  l' uguagliania  della  ealcinationc . 
In  Egitto  ti  euocoao  li  mattoni  al  Sole  , mancando  il  combuitibile  per 
cuocerli , e te  pietre  per  utame  in  vece  di  quelli  , 

(i)  À codette  i daamoto  il  vento, perchè  ateiuga  il  colore  troppo  pre- 
tto, ed  intralcia  le  fila  delle  matatte  . 

(S)  Del  teeolo  deeimo  ottavo  un  Legnaiuolo  di  Dunherque  chiamato 
Feria  , trovò  la  maniera  di  fare  agire  i Mulini  col  flutto  e rifluito  dello 
nanree  , 

f6}  Quelli  a vento  in  Olanda  cevvono  per  legate  legatami  , macinare 
perni  , /premere  alio  , ataugere  paludi  , ed  aUte  omómili  aperauoni . 
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Tento  dopo  al  looo.  Si  tà  però  che  ancore  a tempi  di  Ciobbe  ri  era  n> 
lione  de*  Molini  « 

Molte  Orriciaa , ore  al  fabbricano  Aghi  ; Anne  da  fuoco  , e da  ta- 
glio ; a Spille  , la  coi  Fabbrica  in  Urbino  dori  sotto  Innocenzo  XIII- 
circa  al  ; altra  h in  Bologna  che  merita  non  poco  In  altre  si  tes- 
sono Arazzi  , inrentali  da  Attalo  Re  della  Misia,  e rifioriti  nello  Stato 
Romano  sotto  Clemente  XI-  dopo  al  lyoo--,  Borgonzoni  ; Cappotti  all' 
uso  greco  ; Coperte  colorate  , nelle  quali  si  distingue  Fossombronc  ; Da- 
maschi bianchi  e colorati  , giò  antichi  in  Italia  , e portati  da  Damasco 
in  liCTanle;  Drappi  d'ogni  sorta  ; Frange;  Galloni  di  argento  , di  oro  , 
e di  seta  \ Lane  ; Panni  che  non  invidiano  le  fabbriche  di  francia  , di 
Frisia,  d'Inghilterra,  e d'Olanda;  Saje  ; Scarlatti;  Sete  (ij,  la  cui  ma- 
niera d'  averle  , c di  fabbricarle  a'  introdusse  nel  536- , f seppure  non  fu 
nel  SSi.  ) stante  il  metodo  comunicato  da  due  Monaci  Tenuti  dall’  Indie, 
passati  in  Grecia,  e da  questa  in  Italia  , il  cui  maggiore  dlatojo  è cretto 
nel  i55g.  in  Faenza  (a>  ; Stoffe  {3}  ; Veli  , nei  quali  era  celebre  Bolo- 
gna ; e Velluti  , che  di  gran  pregio  erano  quelli  di  Perugia  . In  altri  gli 
operai  di  Ridilo  o Nigèllo  riducono  1'  argento  c 1’  oro  ( oltre  agli  altri 
metalli  trattati  dal  cesèllo  ) in  lavori  da  non  invidiare  gli  oltramontani  ac- 
creditali (4,)-  In  altre  si  conciano  Corami  c Pelli  simili  a quelle  di  Fran- 
cia , di  Germania  , d'Inghilterra,  d'  Irlanda, di  Russia  , c di  Turchia.  In 
altre  si  opera  ogni  lavoro  di  GlittngraCa  , c Numismatica  , le  cui  prime 
monete  sono  de’  tempi  di  Abramo  ; ma  lo  prima  coniata  con  T effige  pon- 
tificia si  vuole  del  74i-i  nel  fine  del  pontificato  di  Gregorio  111  ; pure 
la  più  certa  si  riscontra  dell' 8oo- , ai  tempi  di  S.  Leone  111.  allorché 
incoronò  Imperadorc  de’ Romani  Carlo  Magno  , in  quel  tempo  Redi  Fran- 


(i)  DalU  Francia  al  presente  tengono  le  piu  Ielle  telerie,  ed  i piti 
hei  drappi  ; e ciò  dopo  V incoraggiamento  di  Colbert  . 

(a)  La  migliore  Seta  è quella  rT  Italia  ; quella  del  Piemonte  é più  ner- 
vosa , ed  è più  pesante  della  francese , E'  noto  che  V insetto  che  genera  la 
seta  , si  conosceva  prima  dell'  epoca  sudetia  , perchè  è certo  che  fu  tras- 
messo ali  Italia  dai  Greci  , che  il  trassero  dai  Persiani  , e questi  dai  Ci- 
nesi , ol  dire  di  Herhelot , rd  altri  orientali  Scrittori  . 

(3)  Le  più  fitte  , e di  cottone  si  fabbricano  nella  provincia  di  Àncora 
nell'  isola  Madagascar  . 

{i)  V arte  delV  argento , e delF  oro  fa  parlo  della  A'azione  egida  ; 
e r arte  del  S ièlla  venne  dall'  dsia,  e dall'  Egitto,  poi  andò  in  Grecia  . 
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eia  (i).  Io  altre  ai  fabbricano  latromenli  inuaicaU  a corde,  a percnatiooo, 
a ad  aria  , che  io  trattandoli  , questa  oscilla  di  un'  armonica  e piacevole 
Toce  : il  primo  Tamburo  fu  inventalo  dai  Cinesi  aaa4  anni  prima  di  Gri- 
ato  , e quei  furono  della  forma  di  un  nostro  barite  , composti  di  una  cas- 
sa di  terra  eotta , e nell'  estremiti  coperti  di  una  pelle  di  qualche  quadru- 
pede • In  altre  si  compongono  Organi  costrutti  collo  stagno  delta  Contea 
di  Cornovailtcs  in  Inghilterra  , dei  quali  i primi  inventori  furono  i Gre- 
ci , quindi  li  Francesi  , e poscia  gl'  Italiani  : si  uaarooa  da  prima  ad  ac- 
qua , adoprati  6no  dal  65^.  ; Costantino  Caprooimn  nel  7S7.  ne  mandò 
uno  in  dono  a Pippino  Re  di  Francia  , essendo  egli  Impcradore  d'  orien- 
te*, S.  Vitaliano  I.  1'  introdusse  nello  Chiese  nel  secolo  settimo  {a).  In 
altre  si  lavorano  Mosaici  , noti  in  Roma  fino  dal  700- , per  coi  più  pa^ 
Timenti  , e pitture  già  si  viddero  nel  735.  , ma  poi  so  no  perdi  la  ma- 
nifattura, che  ritornò  nella  Dominante  nel  1730.,  sotto  Clemente  XI.  Ed 
io  altre  si  lavorano  le  Ossa  di  bue  , di  cinghiale , ed  ancora  1'  avorio  ve- 
nuto greaso  dall'  estero  , opera  che  dicesi  osata  già  4^o.  anni  prima  del- 
la fondaxiooe  di  Roma  . 

.Sonori  Rinuzioai  dal  Sale  di  mare  , e di  miniera , dette  lo  Sali- 
ne . Gii  su  di  un  tale  proposito  mi  diffusi  bastantemente  al  Titolo  7- 
Articolo  3.  i onde  non  serve  qui  ritrattarne  . 

Si  trovano  benanche  delle  Sccas  praticate  ad  acqua  , eoo  animali  , 
a vapore,  c con  uomini,  che  servono  per  dividere  legni  odi  marmi.  Que- 
st' islromento  ebbe  principio  circa  al  i3go.  avanti  l'era  nostra;  se  devess 
dar  fede  all'  opinione  più  ricevuta  : ad  acqua  , ed  a vapore  però  è la  sco- 
perta molto  posteriore  ad  una  tale  età  . 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Sarebbe  molto  ottima  la  legge  deir  esposizione  pabblica  delle  prime 
manifatture,  o delle  altre  che  hanno  ottenuto  migUeramento ; costume  che 


(i)  Farie  /urene  le  forme  delle  Monete , cioè  in  ferma  di  ehiodo  , che 
sono  U più  remote  , ohelùcale  , che  ju  inventata  da  Indo  Scita  , ovale  , 
quadra  , e poi  rotonda  • CU  Arabi  usarono  della  moneta  di  retro  \ la  pri» 
ma  moneta  tT  argento  battuta  dai  Romani  rimonta  al  069.  aranti  VeraveU 
gare  -,  e la  prima  moneta  coniata  in  argento  è di  Fidòne  Re  di  Argo  , 
dopo  V 869.  di  tale  epoca  • Jxt  prima  collezione  di  Medaglie  di  argento  , 
e di  oro  fu  fatta  dal  Petrarca  . 

(a)  I^'eìla  Cattedrale  di  Uarlem  in  Olanda  è il  più  perfetto,  ed  il  piùgran^ 
de  Organo  che  vi  sia  , li  quale  è formato  di  Sooo»  canne  » ed  ha  68>  regisui  , 
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a tenpi  di  Augnato  era  ancora  preaao  le  donna  ibdte  : per  cd!  fu  lodabi- 
le proTTcdimaoto  qoello  preao  ani  rapporto  dal  Regno  d’ Italia  li  9.  Set- 
tembre i8o5-  , a che  tutt’  ora  continua  nel  Regno  Lombardo-Teneto  . A 
mio  aenno  atiroerei  molto  prohcoo  pel  miglioramento  delle  Arti , e per  il 
loro  acoeleramesto  nell'  etecuzione , la  legge  indiana  , che  atabilisce  che 
et»  aempre  in  quella  tali  famiglie  reaereiiata  profeaaiona  da'  loro  padri  ; 
banchi  qui  da  noi  abbiaognerebbcro  direiae  oeceaiarie  modificazioni  aal 
propoaito  . 

Ricolta  pertanto  da  eii  che  ho  eapoata  , che  io  oggi  unicamente 
qualche  Fabbrica  i diminuita  nella  aoa  perfezione  per  mancanza  di  eaito, 
e di  mezzi , come  ne  detti  cenno  nel  principio  di  qneat'  Articolo  ; onde 
non  ad  altro  cubbietta  dereai  il  loro  arrilimento  , ne  altroae  iodagamq  la 
caoaa  , ae  non  ae  appunto  dal  non  eaaere  quelle  incoraggiate  dallo  amer- 
cio  che  é mancato  o pel  cangiamento  delle  mode  , 0 pel  aiatema  di  aer- 
rirai  delle  manifatture  eatere , 0 per  aìmili  Fabbriche  peate  ancora  nei  Sta- 
ti limitrofi , o per  ntorimenti  politici , o per  altre  non  diasimili  cagioni  ; 
che  perù  tornate  quelle  Fabbriche  a ririrere  con  energia,  a' accorgerebbe 
baatantemente  Io  Stato  Romano  quale  nlilità  no  trarrebbe  , e come  1'  in- 
digenza in  taluni , e 1'  ozio  in  altri  arcnirebbero  in  gran  parte  almeno  , e 
non  onderebbero  a quell'  aumento  in  cui  ranno  progredendo  di  giorno  ia 
giorno  ; oltre  di  che  rarii  milioni  di  contante  tornerebbero  in  circolazione 
in  queste  Provincie  , e rivirerebbero  la  ricchezza  , e la  tranquillila  che 
aparirono  dopo  l'introduzione  di  cotal  eoalume.  Vedi  in  fine  il  Quadro 
Sinottico  degli  oggetti  di  conaamo  uaali  nelle  Provincie  dello  Stato  Ro- 
mano; co'  loro  prezzi  massimo  e minimo  ràggnagliali  , e raccolti  di  Pre- 
rincia  io  Provincia,  e perù  da  più  Città  d'  una  stessa  Provincia. 

TITOLO  X. 

COMMERCIO 


ARTICOLO  I. 

Cjtetif  GeiHMteccio 

Per  ben  conoscere  quale  aia  V utilità  del  movimento  commerciale  , 
fa  duepo  esaminare  lo  stato  delle  Strade  , della  Navigazione,  dei  mezzi 
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di  trasporlo  per  tèrra,  e prr  acqua  , delfc  poste  e suol  diritti  delle  tait- 
sc  sulle  Cambiali  e simili , dei  prodotti,  e delle  arante  delle  Dogane  , del 
numero  della  civili/zaaionc  e dell'  attiviti^  della  popolazione  . Io  pcr6  che 
dì  puro  volo  debbo  occenaarc  lo  stalo  del  Commercio  , e che  m*  accingo 
a trattare  dì  un  popolo  che  In  origine  ebbe  tendenza  soltanto  alla  guerra 
per  esempio  , perebò  di  carallcrc  pronto  alle  prime  impressioni  , per  for> 
za  d’ isliluzionc  , per  Innucnza,  per  massima  , e per  oece^^sità  , non  ti>tarù 
a aviitipparc  li  sette  riportati  siotomi  d'aumento  o di  decadenza  del  Com- 
mercio . Onde  dirò  ebe  furono  ì Homanì  agricoltori  , e guerrieri  insicmo 
per  cinque  secoli  , ed  in  tale  epoca  non  ibbcro  ne’  arti,  ne’ commercio  , 
ne'  lingua  che  dura  ed  aspra,  uè  medicina  , nè  moneta  che  dì  rame,  ma 
incomoda  , né  navigazione  perchè  poca  ed  inconcliTdcnte , no  scienze,  nè 
storici  , né  vino  , onde  era  povero  , e disprezzabile.  Dopo  la  prima  guer- 
ra punica,  si  pubblicò  la  legge  Claudia  o Flaminia  , che  proibiva  la  inef- 
calura  nei  primi  ceti  , lasciando  qiiclKi  alla  Fiele  , come  rosa  inutile  e 
vile  ; fino  a Costantino  durò  qncst'asfurdo  , ne’ sul  mare  veruna  impresa 
fu  fatta  in  quei  tempi  che  in  unione  co’  Greci  , per  cui  appena,  finita  la 
pugna  si  disarmavano  i Vascelli  , ne  più  n)  mare  si  mirava  . Ma  se  i pri. 
mi  U<imanì  ( tome  li  Spartani  avanti  di  Sulònc  ) ricusavono  1’  oro  per 
le  vie  del  commercio  , divennero  i posteri  ben  presto  li  più  ricchi  dell' 
Universo  , allorché  al  comincrciu  si  dedicarono  , alle  conquiste  , ed  olle 
guerre  di  mare,  da  essi  intraprese  con  vigore  anni  2C1,  pjjjma  dell’  era 
volgare;  olle  cui  glorie  poi  tante  Are  eressero  a Matte  . 1 

Il  traffico  fu  in  uso  fino  à tempi  di  Giacobbe,  e dì  Cìobbe  , Ira- 
mhndito  a noi  d.iglì  Ara!>i  , dai  Cananei  , direnati  prima  Sidòiii  ed  Udo- 
juili  , poi  l’cnicii . Ui  fc  guirono  i Caldei  , i Carii  , l:glzii , gli  lila- 
nuti, ed  ì Sìrii  . Li  primi  perù  ohe  ponosnero  piede  nei  lidi  del  Medi- 
terraneo per  r oggetto  del  commercio,  furono  i Carii  , gli  lìgizii  , ed  i 
rcnicii  r avanti  l’era  nootra  . Chi  versare  si  volesse  nel  fin  qui  e- 
sposto  , apra  le  opere  di  Bandiui  , Davanzali  , Gioja  , Wont  cnari  , S«y  , 
e Verri. 

Ma  lanciando  di  fare  menzione  delTcporbc  in  cui  nacque  e fiori  pres- 
so i Romani  d commercio  di  niarc  e dì  terra  , che  accresce  la  ricchezza 
de'  privati,  e la  lor/a  del  principato  , come  infatti  mostra  Amburgo  sull’ 
Liba,  mi  ristringerò  a dimostrare  soltanto,  che  nel  Popolo  romano  d'og. 
gidi  sembra  rallentato  un  tal  ramo  , quasi  dimentico  del  commercio  ds* 
suoi  padri  . Kd  e perciò  che  nell’  interno  dello  Stalo  , scoreggiala  è Tii- 
dustria,  e poco  del  commercio  è il  vantaggio;  e quella  parte  di  lui  che 
languidamente  vi  si  esercita  , è più  dannosa  che  utile  , perchè  in  molla 
porzione  passiva  ; come  ad  evidenza  dimo.strerò  nel  dettaglio  di  questo  ar« 
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tioolQvPnr  tsiurolu  vi  lono  degli  oggetti  iadigroi  -,  dai  quali  ai  traeo 
auflieieate  proGlto  dall'  calere.  Pria  parlerà  di  queati  , a poicia  degli  al- 
tri  oggetti  caotici  che  formano  il  commercio  paaaivo  . 

Fra  le  oaaerrazioai  che  ho  falle  vi  ho  rilevato  aulì' rapporto,  che  tan- 
to più  é colta  la  parte  montuoia  di  uno  Stato  , e tanto  più  dimoatraai 
poco  commercialo  , e forae  forae  tanto  più  povera  per  atrclta  conaeguea- 
za.  Il  fatto  è concreto  pel  generale  dello  Stalo  Romano  , non  però  per 
alcune  CilU  di  eaao  , ove  è attivo  il  commercio  , come  aacebbero  Anco*' 
oa  , Bologna  , Civitavecchia , Ferrara  , Fuligno , Peaaro  , e qualche  al- 
tra . Uno  de'  aiotomi  cho  favoriacono  il  Commercio  , b pure  1'  avere  lo 
Stato  per  limitrofa  delle  Potenze  li  cui  popoli  aiaao  ricchi  e civilizzali  , 
Un  tempo  furano  1'  emporio  ed  il  centro  del  tralGco  univrriale  Aleaaan- 
dria  (!'  Egitto,  Coatantioopoli , Trebiaonda  , Tana,  Gran  Cairo,  Bagdad, 
Boria  , Geruaalemme  , Accòne,  c Cipro.  Chi  voglia  apprendere  la  atoria 
di  tal  commercio  , veda  l’opera  di  Depping  atampala  in  Parigi  nel  i83o.  -, 
hanno  pur  merito  an  di  ciò  Fanucci  , Caalinclli  , Bahlelh  , Ramnaio  , 
Sprengel , Grèberg , Zurla  , e Pignotti  che  ne  hanno  trattalo  . Ecco  eoa 
quali  Nazioni  o Stati  abbiamo  I'  attivo  commercio  , eiiia  d' 


Cdjtoctasiotae 


Frtneit  (i) 


Con  queaU  Nazione  ai  commercia  Caneatri  o Co- 
atini  0 Panieri  di  gineatrella  oaiU  vetrichella  bianca, Ce- 
nere di  potaaaa  che  ai  abarca  a MaraigUa,  Doghe  per 
botlicclli,  Grano,  Guado  , Lana,  Oaaa , Pozzolana,  Se- 
ta grezza  , Sughero  , e Tato  delle  botti  detto  pur  Tar» 
tara  . 


(ij  Questo  Hegno  ti  crede  originato  dai  popoli  del  mar  baltico  , che 
pei  stabilmente  ebbe  per  primo  He  Faramondo  nel  4to.  deW  era  cristiana; 
altri  poi  credono  che  fosse  rendalo  Regno  sotto  Ciadiane  , e poscia  dal  fi- 
glio Meroréo  nel  447- ; altri  dissero  Giovi  /.  nel  4^-  * altri  che  fosse  Clo- 
dovéo  nel  5o8. , che  per  il  prima  dichiari  Parigi  per  capitale  del  Regno 
franco , e che  fu  ijucllo  che  disfece  i Germani  a Tolbiac  ; altri  datario  II. 
nel  6i3.  ; ed  altri  in  fine  Ugo  Capita  che  fosse’  il  Uoiiarca  che  monti 
psello  Stato  nel  987. 
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G*aoT«  ^i) 

C«tauDu 

lB|kiltatr>(3^ 

Kipoli  (^) 

Oltoda  (i) 
Rasila  (6) 


Aliarne  di  racca  , Canapa,  Doghe CtaSo  , Cm^  ' 
do  , Lana  , Lima , Poxtolana  , 8eU  , a Soda  > 

I Garzi  da  gradare  i paoni,  a la  Seta  grezza  . 
Argilla , Canape  , Carta  , Gnado  , Ossa  , Seta 
graiza  , Soda  , Solfo  , Pozzolana,  a Tartaro  della  botti- 
Alluma  di  Rocca , Carbone  , Caldo , Pettini,  Pat- 
ti , c Sughero. 

Canape  , a Scdfa  « 

Pozzolana  < 


Ci)  Nacijue  Sepulblica  nel  6oo,  dell’  tra  volgare  dalV  Ànerehia  delT 
tlaìia  . Prima  di  ifuesP  epoca  , e peri  fino  dal  5oo.  fu  tatto  Godiglielo  Re 
de' Borgognoni , che  la  pottedeoa  con  la  S avo/a  , Nel  l33g.  ebbe  per  primo 
Dogo  Boceanegra  , Nel  i8i4-  fu  unita  al  Regno  di  Torino. 

(al  Fu  detta  prima  Pannonia.  Si  uni  la  Germania  anni  l^o,  aranti 
T era  criitiana  co' Cimbri  e Teutoni  , più  poi  si  nisodb  nell'  8i4-  deW  era 
nostra  mediante  Luigi  /,  il  Pio  , ovvero  nell'  843.  tatto  Luigi  U.  il  Con- 
i/uislatore  , che  altri  dicono  da  Lodovico  figlio  deW  Imperatore  Lodovico  Pio, 
0 fu  pure  chiamato  il  Regno  della  Fronda-orientale . Il  Regno  <T  Ungheria 
li  ttabill  nell'  8g4-  sotto  Zoltan , e nel  936.  Ottone  I.  detto  il  Grande  riu- 
nì la  Corona  imperialo  a quel  Regno  . 

(31  Onorio  I.  nel  409.  delf  era  volgari  ilaUh  il  Regno  della  Gran 
Bretagna  , pel  quale  effetto  richiami  le  Legioni  romane  > 

(4)  Guglielmo  I-  nel  io4-l-  dell'era  nostra  organisti  questo  Regno  co' 
Normanni  ; altri  credano  che  soltanto  Rogiero  I.  nel  io8o.  lo  fondasse  < 
Fu  poi  riunito  alla  Sicilia  nel  1 1 ap-  da  Guglielmo  IL  , benché  poi  ondi 
soggetto  a nuove  leparationi , 0 riunito  defiriiivomente  nel  tjae-,  per  cui 
il  Sovrano  chiamati  Re  delle  due  Sicilie  , 

(5)  Fu  detta  Dataria , Nel  i55S.  dell'  tra  eriillana  ebbe  principio  que- 
sta Repubblica  , detta  de'  Paesi  Botti , per  T oggetto  dell'  laquiiitione , in 
tempo  che  regnava  in  Portogallo  Filippo  II.  , sotto  del  quale  rimaneva.  Jlf 
epoca  in  cui  Napoleone  Bonaparle  era  Imperadore  de'  Franeisi  ebbe  per 
Ri  Luigi  Bonaparte  fratello  di  esso  Napoleone  . Nel  181 4-  le  fu  assegnato 
un'altro  Re,  ma  eoititusionale , sotto  il  titolo  di  Be  de'  Paesi  Bassi;  ma  ora 
li  i ridiviso  quella  Stato  in  altro  Regno  detto  del  Belgio  . 

(6)  NelT  863.  deW  tra  volgare  fu  gettato  il  fondamento  di  quest'  /«> 
poro  da  Ruritk  errerò  Burìeo  . 
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Spagna  (ì) 
Torino  (i) 
Toscana  (5) 


Venezia  (/|) 


Doghe  , Pozzolana*  e Sughero. 

I.ana  , 

Allume  di  rocca,  Biade,  Canapa  , Carta  , OaKa  , 
Grano  , Guado  , Lana  , Olio  , Pelli  grezze  , Pesce  del 
Trasimeno,  PcUini  da  Ula)o  , Porci  , Seta  grezza,  Ta- 
so delle  hoUÌ,  e Vaccine  . 

Allume  di  rocca  , Biade  , Canapa,  Garzi  da  gra- 
dare i panni  , Lana  , Olio,  Pelli  grezze  , Pesce  di  Co- 
macchio  , Porci,  Pollini  da  tclajo  , Seta  grezza,  Solfo, 
Taso  delle  botti,  e Vaccine. 


D3nimarea(5)| 


ipottazi 


otte 


Pelliccerie  , e Salumi  . 


(ij  Frmann'co  J.  nel  4®9»  erachc  calchiamo  ^ eo'suoi  Jlùni , Sve- 
vìf  e Vandali  si  stahilì  in  questa  Monarchia  detta  la  Spai^na  romana . Quc‘ 
sto  Ilcgno  non  fu  glorioso  che  a tempi  de'  Sancì  - 

(a)  La  Snvnja  fu  ahitala  in  principio  dai  Horgognoni  nel  4*5,  dell' 
era  nostra  , eJ  allora  denominnvasi  SuÙMidia,  Alcuni  pretendono  che  3o- 
rino  divenisse  Uegno  ne//’ 8“6  ; altri  poi  lo  fanno  originato  da  CmÒcrto  I. 
detto  dille  bianche  nuni , morto  nel  io48. , ed  altri  non  lo  stabiliscono  thè 
nel  i4»6.  dell'  era  nostra  da  Aniadco  Vili,  , essendo  semplice  Ducato 
fino  al  1720.,  in  cui  Viilorio  Aitiadeo  lì.  Ju  fatto  Ile  con  il  titolo  di  He 
di  Sardegna, 

{Z)  Cosimo  I*  il  Grande  della  Casa  Medici  nel  i4^4-  le  fondai 

menta  di  questo  Ducalo  , eretto  poi  in  Granducato  nel  1 5Gy.  da  S.  Pio  V, 

(4)  Questa  ìlcpubhìica  cominciò  circa  al  45a  dell'  era  volgare  , e pc^ 
ró  nella  fuga  de  popoli  dall*  irruzioce  d' Attila  , per  la  distruzione  di  al- 
cune Città  ; altri  la  credono  fondala  nel  àyi,  ; ed  altri  scrissero  che 
CIÒ  succedesse  solo  ne//’ 809-  //  primo  Duca  o Doge  perpetuo  fu  Paolo  ov- 
vero Paoìnecio  Anafatò  nel  697.  ; altri  però  dicono  che  fosse  Triòuno  Me- 
mo . A'o/  i3i4-  questa  lìepubblica  fu  unita  alla  Germania  , avendo  tua 
U titolo  di  HcgnO’ Lombardo  Veneto  , 

(5)  Circa  al  700»  dell'  era  cristiana  nacque  questa  Monarchia  con  l* 
unione  de'  Danesi  , e iVonrgi  , sotto  Sigurd  !..  Araldo  II.  nel  939.  sembra 
che  fosse  il  primo  He;  altri  credono  che  sia  stato  Canuto  /.  il  Grande  nel 
loiS* 
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Francia 


Amido,  Burro  , CammcUollo  o CambdUui  li  pù- 
gliori  de'  <|uaU  sono  di  BruscUes  , Coniglio  , Cottonì  , 
Felpa,  McrIcUi,  Ottone,  Panni,  Salumi,  Seterie,  c Tele. 

Accìnjo  , Acque  d’odore.  Acquafòrte  , Acquavite, 
Aghi,  Ambra,  Amido,  Antimonio  , Bambagine,  Birra, 
Bolo  , Bonocttcric , Borra  di  acta  , Broccati  , Cacao  (a). 
Caffè  (3)  , Calze  , Cammellotto  , Cappelli  , Carrozze  , 
Carta,  Carlo  da  parati  , Ceralacca , Chincaglierie  , Ci- 
naliro  , Coperte  , Corallo,  Coltone  filato  ed  in  tela  , 
Cristalli,  Cuoil,  Damaschi,  Datteri,  Droghe  (4)  « Dro- 
glicUi  , Fancìla  , Felpa  , Fiori  , Formaggi  , Fustagno  , 
Galloni,  Ganso  o Tocca  d’argento  e d’  oro  , Maschere, 
Matita,  Mirra,  Mussolini,  Ombrelle.  Orinoli,  Panni  , 
Pellicocric , Pelli  concic  , Penne,  Perle  false  ma  mollo 
simili  alle  vere  , Pistacchi  di  Persia  , PorccUnne  , Uego- 
Ilzla  , Sajc  , Salumc  (5) , Sapone  , Sete  lavornlc  , So- 
da  (6),  Spccclù,  Spilli  , Slruraenli  muslca’l  , Siofic(7J, 
Tabacchi  (8>  , Tele  , Teriaca  , Trcllcclo,  Trementina  , 
Velluti  , Ventagli  , Vcrdcrarao  , Vetri  , Vini  , Uvcscc- 
cho  , Zailfurano  , e Zucchero  (^)  . 


(ij  Questa  Provincia  si  separò  lìalla  Germania  nel  i368« 

(а)  Piene  iLil  Mcsùco  , 

(3)  Cn  Potanico  pel  primo  manti'»  thiìla  Martinicca  il  Coffb  tleìV  Ara- 
Vìa  Felice  , e cominciò  ad  usani  in  Europa  sotto  fyui^-  XTP.  , e precisa’ 
mente  in  Penezia  nel  i6i5.  Piene  pure  recato  dall'  Asia  , e dalla  Persia  . 

f4)  Cannella  dell  India  viene  in  halle  di  libbre  SS.  per  cadauna 
la  migliore  è di  Ccjlun  . 

fS)rr<i  i salumi  entra  il  Cavitile.  Questo  si/a  di  uova  di  storione^prcparn* 
te  in  A/oscevm,  in  Amburgo  , in  Costanlinrpoìif  a Ferrara,  ed  in  Civitavecchia 

(б)  ba  più  perfetta  è però  d' Alicante»  * 

(7)  Quelle  della  Provincia  d' AncovanclV  isola  del  Madagascar,  sonoim^ 
pcnctrobili  dall'  actfua» 

(H)  Altro  Botanico  dal  nuovo  Mondo  recò  in  Europa  il  Tabacco  verso 
P epoca  della  Lega , 

Margraus  rinvenne  lo  Zucchero  nella  canna  forestiera»  Piene  dalla  Cium- 
muicn , e da  S.  Domingo  gc.ìcrahnente . Di  questo  se  ne  consuma  ne'  Stati 
Vaiti  fP  America  lìllre  3o  per  testa , ed  in  Europa  Uhbft  3.  a 3*  per 
testa  aiV  anno* 
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CtrmiDÌi  ,ed 
Uagheni 


laghilttrrt 


Milana  (4) 

Napoli , e Si- 
cilia I 


Carta  , Chincaglierie  , Damaaohi  , Drappi  , Droghe, 
Ferri  larorati  , Fiori  , Laragna  , Merletti  . Peate  larora- 
te  , Poaate  , Sapone  , Seterie  , Tappeti  , Velluti , e Zne^ 
chero  . 

Acciai^  , Aghi  , Ambra  , Armi  di  ferro  di  Weidbo- 
fen  , Antimonio  , A narro  , Birra  , Calie  , Gammellotli  , 
Carroue  , Carta  , Carte  impretae  , Chincaglieria  , Cina- 
bro , Colla  , Cottone  filato  , Criatalli  , Gnoii  , Droghe  , 
Ferro,  Fiori,  Formaggio  d’Albertam  « Roquefort,  Guan- 
ti , Lavori  di  legno  del  Tiroleae  , Legno  da  coatmiiooe  , 
e qneato  de  Fiume  e Triette  , Lino  , Marrocebini  , Ma- 
tita , Mercurio  , Merletti  , Orinoli  , Oro , Orpello  , Otte- 
ne  , Panni  , Pelli  concia  , Pelliccerie  , Piombo  , Porcel- 
lane , Rame  , Regolixio  , Riao  , Specchi  , Spilli  , Stm- 
menti  mniicali  , Tabacco  , Tele  , Traliccio  , Ventagli  , 
Verderame  , Vini  , c Vctrinolo  , 

Acciajo  (■)  , Ambra  , Antimonio  , Birra  , Bromo  , 
Borro  , Callh  , Calie  , Cammellotto  , Carta  , Chincaglie- 
ria , Colla  , Coniglia  , Coperte  , Cotoni  , Criatalli  , Drap- 
perie , Droghe  , Droghetti  , Fanclla  , Ferro , Guanti , In- 
daco , Latta  , Matita  , Merletti  , Muaaolini  , Ocra  , Om- 
brelli , Orpimento  , Ottone  , Pano!  , Palliccerìe  , Penne, 
Piomba  , Porcellane  , Riso  , Salumi  fra  quali  Aringhe  , 
Merluzzo  , e Selmooi  , Sapone  , Sete  , Smeriglio , Spec 
chi  , Stagno  (oj  , StolTe  , Tele  . Terraglia  (3)  , Vacebet 
te  , Velli  , Vino  , e Zucchero  . 

Burro  , Carrozze , Carta  , Criatalli  , Fiori , Formag- 
gi , Ombrelle  , Paatc  lavorate  , Stoffe  , c Velluti  - 

Acciughe  , Agrumi  , Biade  , Cantaridi  , Carbone  , 
Corallo  , Cotoni  , Ferro  , Frutta  aecefae  , Galla  , Grano, 


fi)  Si  fa  col  ferro  di  Sosgalia  nella  Stetia  1 
(a)  Il  pià  stimato  è di  Comovaglia  . 

(3)  Viene  dalla  Cina  la  più  pregiabile  , 

(4)  fi"  posto  questo  Stalo  nell'  antica  Liguria  . Dietsi  DueoI»  fondata 
da  Belìoitso  aìlorcbé  irs  Soma  regnato  Tarquinia  Prisco  . Nel  I7i4-  fu 
acquistato  dalV  Austria  , che  tuli’  ora  il  possiede  , a che  forma  il  Segno- 
’jombardo-Peneto  , 
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Oliadi 


Foloaia  (a) 

Fono 'allo  , c 
Briiil*  ('3) 


Guati  , liMO  , Liqoorizii  , Majolielie  , Minse  , Olio.  , 
Ombrelle  , Ottone  , Pioni  , Piate  laverite  , Pelli  , Pi- 
itacchi  , Rame  , Sapone  , Sete  , Sommaco  , Stromenli 
muiicali  , Tonno  , Vini  , Ure  secche  , Zafierano  oaaia 
Croco  , e Zegrino  . 

Acquafòrte  , Atorìo  , Aaznrro  , Balena  la  cui  mag- 
gior pesca  ai  fa  nell’  ìioìa  di  Diaco,  Birra»  Borace»  Bor- 
ro » Caffi , Cammellotto  » Canfora , Carta  » Cemeaa  » Chia- 
caglieria  » Colla  , Cotone  , Damasco  » Droghe  , Droghet- 
ti  , Formaggio  » Marroochini  , Merletti  » Mnsaolioi  » Oro , 
Orpimento  , Panni  , Pelli  , Pallioecrie  , Penne  , Piombo  , 
Riso  , Sangue  di  dragone  , Salami  (i)  » Scarlatti  , Smal- 
to , Stagno  , Stoffe  , Tabacco  » Tè  . Tele  , Velluti  , Vi- 
ni , e Zncchero  , 

Zegrino  oTrero  Zigrino  : 

Cotoni , Cristalli  » Diamanti  » Droghe  » Gomme  , La- 
vori di  cera  , Legno  colorato  , Marmi  , Matita  » Noce 
moscata  , Oro  » Pappagalli  , Piombo  » Poteellana  » Tabac- 
co , Tele  » Topazi  , Vino  » o Zncchero  . 


(i)  Gli  OlanJeii  si  credono  i primi  infentori  della  pesca  delT  dringie , 
e di)  circa  la  fine  del  secolo  decimo  guarto  , db  non  susisle  , giacché  la 
prima  pesca  di  questo  salame  fu  nell'  836.  » nelle  coste  della  Scoiia  . 

(a)  Questo  JIcgno  fu  un  tempo  unito  agV  Italiani  con  più  rineoti . KeW 
84o.  delV  era  nostra  prese  piede  questa  Monarchia  da  Piasi  »-  altri  dicono 
nel  tono,  col  favore  di  Ottone  III.  Nel  tqyi.  fu  il  Regno  diviso  , per  eu» 
ne  prese  una  porzione  V Austria  , ed  altra  la  Russia  , a nel  t7gS-  vi  en- 
trò pure  la  Prussia  per  altra  porzione  , Nel  i83o.  e i83i.-  pelea  sollror- 
si  dalla  Russia  la  porzione  a quella  Monarchia  spettante  » ma  ha  fronte  di 
mallo  sangue  sparsa  » ottenne  vittoria  la  Russia  t ta  Cracovia  si  eresse  in 
Repubblica  . 

(3)  Enrico  nel  io8g.  lo  separò  dalla  Spagna  » ed  Alfonso  l.  nel  1 139. 
lo  eresse  in  Regno  ; altri  poi  vogliono  che  soltanto  nel  ilio. /sue  separa- 
to dalla  Spagna  da  Alfonso  Enrico  /.  ; ed  il  Brasile  fu  unito  a questo  Mo- 
narca net  i5o3.  sotto  Emanuele  1,  il  Grande  . Ora  si  c divisa  in  due  So- 
vranità , t una  del  Brasile  % e V olirà  del  Regno  del  Portogallo  . 
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Ambra  , Aziorro  , Forccllaaa  , Salumi  , c Terre 

1 

colorate  . 

Acclaji)  , Ambra  , Avorio  , Canapa  ^ ("al  , Carla  , 
Chincaglieria  , Crialalli  , Colla  , Coniglio  , ICopcrlc  , Col- 
toni  , Cuoi!  , Drapperie  , Droghe  , Fanclla  , Ferro,  Gra- 
no , Guanti  , Lana  , Lino  , Marrocchini  , Merletti,  Mus- 
solini , Panni  , Pelliccerie  , Penne  , Porcellana  , Rame  , 
Hegoliria  , Riso  , Salumi  c ppccialmenlc  Caviale  , Sapo- 
ne , Specchi  , Stofie  , Tabacco, , Tappeti  , Tè  , Tele  , 
Trcliccio  , Vini  , c Zucchero  . 

Cristalli  , Felpe  , Panni  , e Porcellane  , le  quali  so- 
no assai  accrcclilato  . 

Borro  , e Salumi  , 

Acciajo  , Aloè  , Antimonio  , Azzurro  , Bronzo,  Ca- 
caos  , Caffè  , Campeggio  , Geralacca  , Cinabro  , Cocci- 
niglia che  llaysal  ilice  prodotta  da  un'  insetto  in  Ameri- 
ca , Coppaia  , Colloni , Coperto  , Corallo  , Datteri  , Dro- 
j ghc  , Gomma-clijatica  che  perviene  dall*  America  , c poi 
altre  Gomme  , Guanti  , Lane  , &Tarroccbini  , Mercurio  , 
Iticrinos  (!i)  , Ottone  , Panai  , Pilli  , Pelliccerie  , Piom- 
bo , Rame  , Regolizia  , Riso  , Salumi  , Sapone  , Stoffe, 
Tabacco  , Talco  , Tele  , Vainiglia  , Velli  , Vclriuolo  , 
Vini  , Uve  secche  , c Zuachcro  . 


(1^  Prese  piede  questo  lìe^o  nel  i4i3.  dell’  ero  nostra  , ma  non  si 
stahih  che  dopo  al  i5oo,  , in  tempo  di  Alberto  II,  di  Brandembur^  . Il 
titolo  poi  di  Re  V ebbe  solo  nel  lyiS.  mciliante  il  Trattato  di  lirecht  , 

(•j)  La  miytiore  di  tutte  e della  lÀvonia  > 

(t)  Questa  Monarchia  alcuni  credono  che  si  dividesse  dalla  Germania 
circa  al  3oo.  dell'  era  volgare  ; altri  che  originasse  da  tt'ilekindo  ; nitri 
da  Thiofsii  di  Busicy  nel  gSo.  Ma  quello  che  evvi  di  positivo  si  c , che  In 
sua  possanza  si  stabili  nel  iia6.  , a tempi  di  Corrado,  divenendo  Maigra- 
viale  , e poi  Regno  nei  primi  del  secolo  decimo  nono  . 

(4f  yd  loo.j-  doli'  era  in  cni  viviamo  fu  fondato  saldamente  questo  Re- 
gno da  Macolin  II. 

(5)  Deriva  dagli  Arabi  pastori  del  Regno  di  Cordova  , 'delti  Maedinos  , 
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Acciajo,  Ambra,  Argento,  Caoìl , Feito(3),  Gom* 
me  , Legnami , Oro  , Ottone  , PclUcccrlc,  Piombo  , Ra- 
me , Salumi  segnatamente  aringhe  , Stagno  j Xuzia  , 0 
Vclriuolo  % ’ t 

Chincaglierie,  Cristalli  , Formaggi  (4)  , Ombrelle  , 
Oriuoli  (S)  , Paoni  , Tele  , Verderame  , 

Amianto  , Damasco,  Formaggi  , Gomme,  Panni  , 
Paste  lavorate  , Riso  , Salumi  , e Seterie  . 

Bestiami  , Cappelli  , Carrozze  , Cottooi  , Ferro  , 
Fiori  , Lane  , Mussoll  , Olio  , Ombrelli  , Paglie  lavo- 
rate , Porcellane  , Salumi  , Sapone  , Stofle  , Velloti  , 
Vclriuolo  , e Vino  . 

Allume  rosso,  Avorio,  Broccati  , Filo  d*  oro  , Gal- 
loni , Marrocchim  ("j)  , Piume  di  Struzzo  , Polvere  d* 


(i)  Qt/etto  Begno  si  dice  pure  Isvezia  . Dopo  al  700.  deìV  ere,  nostra 
nacque  desto  da  Biorn  l.  ; altri  però  opinano  da  Olào  nel  994* 

(a)  Quello  sortilo  da  queste  Fabbriche  è il  più  puro  , meno  costoso  , 
r però  più  facile  ed  economico  il  suo  acquisto  . 

(3)  Fu  questa  Repubblica  detta  Elvezia  . Strettamente  però  parlando 
non  tutta  la  Svizzera  deve  chiamarci  Elvezia  , ma  la  sola  parte  centrale^ 
ed  occidentale  ; V altra  orientale  appellar  si  deve  Rezia  , come  altri  ti^ 
foli  furono  dovuti  in  antico  al  rimanente  della  Svizzera  Confederazione  , 
Il  nome  poi  generico  di  Svizzera  lo  prese  da  Svitlo  , m tempo  di  una  gucr» 
ra  , ed  allora  era  un  titolo  insultante  • lui  Confederazione  Elvetica  comin- 
ciò nel  i3o8.  dcir  era  volgare  da  Guglielmo  Teli  per  la  tirannìa  di  Alber- 
to ì.  hnpsradore  che  le  comandava  , Hel  i5a5*  Ginevra  fece  alleanza  con 
la  Svizzera  , onde  oggi  è tutta  una  Repubblica  . Questa  Regione  è la  più 
elevata  d'  Europa  , giacché  dalli  piedi  parigini  700.  olii  laoo,  sopra  il 
livello  del  mare  è ricca  dì  Citta  e Terre  ; dopo  fino  aìU  piedi  36oo.  ra- 
rissime sono  le  ahifazioni  ; indi  fino  olii  piedi  4ooo.  non  trovasi  che  quaU 
che  abituro  ; più  in  ulto  non  vi  regge  verun  animalo  , 

(4)  Il  migliore  è quello  del  basso  Vnderval  • 

(b)  La  sola  Ginevra  né  fabbrica  alV  anno  70,000. 

f6)  Tripoli  è la  Capitale  del  Regno  , ed  è in  Africa  alla  spiaggia  del 
mediterraneo  . 

{7)  Quelli  gialli  e rossi  si  fabbricano  a Tripoli  , gli  altri  turchini  e 
verdi  nel  Regno  di  TafUeìte  • 


Svìzzera  (3j 

Torino, eSar- 
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Toscana 
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oro , Seant,  Selerìo,  SloiXi  di  cotoM,  di  uta  oc. , 1* 
migliori  della  qoali  aooo  della  Città  di  Tremocao  io  Afri- 
ca , a Trooa  . 

Torchia  fi)  | Alca,  Ambra,  Arorio  , Bataami  , Caffè , Cotoae, 
Cooii  , Datteri  , Droghe  , Ferro  laroralo,  Camme, 
Grano  , loceoto  (a) , Indaco  , latromcoti  mnticali , La- 
na , Lina  , Marrocchini , Muachio  , Mutaolini , Oppio  , 
Ora  di  pciee  aalate , Pelli  , Pelliccerie  , Fcoae  , Rito  , 
Salami  , Sapone  , Sponghe  , Stoje  , Tabacco  , Tappe- 
ti , Tè  , Tele  , Triaca , Vino  , Zafferano  , Zigrino  , e 
Zucchero  . 

Teneaia  | Borace  , Caffè  , Carla  , Chincaglieria  , CriateW  , 

Damaaco  , Formaggi  , Lane  , Legni  da  eoatrnrione  , 
Maaehere  , Merletti  , Panni  , Pelli  , Pelliccerie  , Perle 
falce  , Rame  , Rieo  , Salumi  , Sapone  , Smalli  , Sme- 
riglio , Specchi  , StofTc  , Strumenti  muiicali  , Talco  , 
Terre  colorale  , Teriaca  , Velluti  , Vetri  di  mino'to  la- 
voro, ivi  noti  6no  dal  secolo  XI.  , e vino  . 

Una  poriione  dei  Regni  sovranominali  che  ci  aomminiatrano  gli  og- 
getti descritti , non  che  qualche  altro  tralasciato  per  brevità , ritirano  ana 
qoantiu  di  quelli  della  Cina  , dall’  Indie  e sue  provincia , dai  regni  dell’ 
Africa  , dell’  America  {3j  , e dell’  Asia  . Tulli  questi  eaolici  oggetti  , fra 
quali  non  hanno  I’  ultimo  luogo  le  pietre  preiiose  , pervengono  a noi  e 
per  terra  , o per  mare  mediante  li  nostri  Porti  di  Ancona  , Ciritavee- 
chia  , Ferrara  , Fiumicino  , Pesaro  , e Sinigallia  io  tempo  di  Fiera  . 

Inoltre  abbiamo  dall’  Africa  la  Cassia  ; d’  Algeri  li  Coralli  ; daU’A- 
merica  la  China  ; dall’  Asia  1’  Oppio  ; da  Brescia  Uomeri  e Zappe  ; dal 
Canada  Castori  ; dalla  Carintia  Falci  ; dall’  India  Stoflé  ; dal  Lappone 


{i)  Queii'  Impero  originò  nel  1181.  dell’ ero  folgore,  eolio  Otmano  I. 
etonte  Io  Ugo  Ollomana. 

(3)  Sono  già  più  di  3ooo-  onn»  che  e»  adopera , ma  la  eeoperla  dell' 
alhero  che  lo  produee  è recenle , ed  è fatta  nelV  India  da  Hunter  , e da 
Tumhull 

(31  Cristoforo  Colombo  genovese  intraprese  il  suo  primo  fiaggio  alla 
scoperta  dell'  America  li  3.  Agosto  l^ga-,  in  giorno  di  fenerdì  , e lo  ter- 
minò  li  i5.  Morto  lipl.  , orendone  pei  fatti  tre  altri  di  tali  riaggi  pò- 
storiormente  . 
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Pellicce  ; de  MiliW  Pepe  ) dilla  Penta  Pada  : dal  Seaa§tl  Piane  ; de 
Siioi  Gomma  ; « da  3miroe  Lana  ■ . t , 

i 

RIFLESSIONI  PRATICHE  , 

I 

Sarebbe  da  bramarli  che  I'  eipreiaioae  d'  „ importiaione  ì’>  rigotr' 
dine  per  noi  argenta  ed  oro  , più  ebc  gli  oggetti  laddeaeritti  ; il  cbc  ti 
potrebbe  benitiimo  ottenere  io  on  modo  almeno  più  ntile  , io  ti  promo- 
Tctte  più  indattria  n^li  oggetti  indigeni  . fio  non  prendo  abbaglio  , ciò 
laecrde  dall'  ioeraia  di  Noi  in  tal  neitiere;  corno  taecede  egualmente  ael- 
It  Naxioia  portogbeie  , In  logbillerra  ò fiorente  il  commercio  dopo  gli 
onoii  concetti  dal  Re  Atelttan  nel  decimo  tcoolo  , a ooloro  ebe  aveòlero 
fatti  due  viaggi  commerciali  in  mare  . Molte  diitioxioni  accordò  pure  in 
Francia  Luigi  XIII.  ai  mercatanti  . 

Ma  perchò  il  commercio  ti  rendette  energico  di  più,  ed  utile  allo 
Stato  e tua  popoltaione  , conrerrebbe  porre  in  attività  le  tegnenti  ittitn- 
lioni  cioò 

(.  Libertà  nel  commercia  interno  , ottii  facoltà  di  triiportare  le  merci 
in  qualunque  punto  dello  Stato  , tenia  loggiaccre  ad  eiami  , perquitiaie- 
ni  , e ricerche  in  alcun  Officio  . 

а.  Libertà  di  aiportare  tutti  i prodotti  manifattarati  ; mezzo  talvolta  ia- 
Ceraggialo  ancora  con  premi!  . 

3.  Sforai  coatanti  per  far  prevalere  le  manifattore  nazionali  nell'  inter- 
no dello  Stato  . 

4.  Rispetto  inviolabile  alla  proprietà  di  qualunque  specie  , e ticurena 
pubblica  sopra  ottime  strade  , ed  esteta  linea  di  oavigtaione  : a noi  non 
manca  una  fronte  di  lido  materialmente  vaata  per  encttnare  tele  navigazione. 

5.  Oli  Agricoltori  , gli  Artisti  , ed  i Mercatanti  più  dotati  di  criterio  , 
ed  accreditali  , che  fosiero  introdotti  no'  Contigli  di  Stato,  e Comunali  ; 
a da  quelli  e questi  sbanditi  gl'  impostori  che  si  fan  largo  soltanto  con  l' 
abuso  dell'  ottenuta  auge  popolare  . 

б.  Leggi  severe  , e pubbliche  pene  contro  i fallimenti  dolosi. 

In  fine , spediteua  nelle  canse  commerciali  < 

ARTICOLO  IL 

€enUt  iHÌe«i*o  €owif««(ceo 

y Dole  taluno  che  il  nome  di  Fiera  abbia  origine  dalle  frale  che  im- 
maginò Tarquinia  il  Superba  ael  monte  Albàaa  • le  quali  denominavaaai 
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Fcr!»  g c quindi  corrottamente  Fiere  • Il  Carallere  Gìoaccliino  Monti  cre- 
de derivate  le  Fiere  da  Forum-Piazza  pahLlica , ovvero  da  Feria-Feita'. 

Presso  più  Aljhazie  » in  varie  Castella  , quasi  in  ogni  Citta  ^ io  mol- 
te Terre  , ed  in  più  luoglìì  dell' aperta  Campagna  dello  Stato  , vi  è T u> 
ao  di  fare  delle  Fiere  nel  corso  dell'  anno  j e ciò  si  stila  non  solo  per 
dare  esito  al  ficsliamc  , ai  Combustibili  , ed  alle  Merci , ma  ancora  suole 
farai  per  intavolare  o definire  dei  riguardevoli  contratti  d’  ogni  altra  spe- 
cie , come  sarebbero  forti  pagamenti,  magazzinaggi  di  generi  o di  merci, 
ed  altri  consimili  negoziati.  Ciò  che  ai  pratica  in  punto  Fiere  nello  Stato 
romano  , La  uso  pure  negli  altri  Siati  ; ond’  é che  in  Fr^eia  vi  sono 
11.  Fiere  di  maggior  strepito;  in  Gerniunia  soiie  le  Fiere  principali  ; 
in  Inghilterra  vi  seno  clamorosi  Mercati,  che  in  lutto  il  Regno  sonos6o8, 
lì  quali  accadono  molti  di  cesi  nello  stesso  giorno  in  più  siti  , e questi 
furono  introdotti  nell'  88G.  dal  Re  Alfonso  ; nel  Napoletano  sono  1 1.  le 
Fiero  più  commerciali  , ma  la  più  forte  si  fa  in  Salerno  ; in  Spagna  vi 
sono  Fiere,  che  sono  però  poco  popolate  di  forastiqri  ; in  Svizzera 
vi  sono  le  Fiere  io  tutte  le  Citta,  ma  3.  soltanto  sono  le  più  celebri  ; e 
nel  Torinese  sonovi.  7O7.  delle  ripetute  Fiere  . Alla  Meccd  è la  Fiera  più 
grande  di  lutto  il  Mondo,  c dura  quella  5.  continui  mesi. 

In  questo  Articolo  darò  conto  delle  Fiere  più  clamorose,  0 più  fre- 
quentate, 0 di  più  lunga  durala,  0 di  maggior  traffico,  o piu  usale  , per 
eui  le  altre  cho  non  nominerò  o sono  di  J>rcve  tempo  , o di  lieve  prolit- 
to  , o già  in  gran  parie  IrascuralC;  tacendo  altre  rogioni  che  mi  hanno 
consigliato  a non  parlarne  . Quelle  adunque  che  intendo  di  descrìvere  ac- 
cadono nei  scgueuti  luuglii,edcntro  i limili  dei  stahiliii  giorni  che  traccierò. 

STORIA  FD  FPOGIii:  IN  CUI  SUCCEDONO 
LE  FIERE 


Succede  la  Fiera  nel  3.  ^ Mercoledì  di  Giugao  . 

Sei  Fiere  vi  ai  conuno  cioè,  li  ti.  Gennaro  ; U 
18.  Aprile  ; li  a3.  Giugno;  h a3.  Luglio;  li  9.  Scltem- 
hra  ; c li  iX  Dcatmbie  , 

Comincia  iì  i«  Ottobre  , e termina  il  iG.  dello  stcì' 
so  mc5c . 

Accadono  una  il  so.  Giugno;  altra  il  1.  Agosto  ; 
altra  li  6.  c 7.  Settembre  ; cd  altra  li  38,  Ottobre  . 
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Atiagoi 


Ancoai  I 
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Vado  j 

S.  Arcangelo 


Arcovia 
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Qui  ve  oc  aoDo  quattro, nni  li  38.  Gennaro  ; altra 
il  aS.  Marzo;  1'  altra  Totlaro  giorno  della  Penlecoate  ; 
c la  quarta  sci  i4-  Agosto  . 

Il  di  30.  Agosto  è r unica  Fiera  di  beatiami  che 
ai  faccia. 

Cadono  li  8-  Maggio  , li  36.  Giugno , e li  3o-  Set- 
tauihre  , c tutte  tono  di  un  gìoroo  soltanto. 

Una  Fiera  i li  8>  Maggio;  altra  li  38.  e 39.  Set- 
tembre ; altra  li  lA  c 3o-  Ottobre  ; altra  b i5.  e 
3o.  Norembre;  cd  altra  li  30.  Oeeembro  . 

Fi  sono  cinque  Fiere,  e desto  cadano  il  1.  Mag. 
gio  ; 4-  Giugno  ; a5.  Agosto  ; 9.  Ottobre  ; e 3 5.  No- 
vembre . 

Qui  ne  sono  tre,  una  più  ealatantc  dalli  5.  sili  3o« 
Novembre,  clic  òFicra  di  Assegna  riconecssa  da  l’io  VII. 
ili  6.  Luglio  1819.,  ma  gi.^  antichUsima  di  origine.  Lo 
altre  sono  dal  i8.  al  ai.  Maggio;  ed  altra  è dal  6.  al- 
U 9.  Agosto. 

Una  è dalli  39.  Luglio  al  iv  Agosto  , nella  qua- 
le epoca  accade  il  cosi  detto  Perdono,  ossia  Indulgen- 
za delle  più  estese  , ragione  per  cui  vi  concorrono  i 
fedeli  di  tutte  le  Nazioni  cristiane.  Una  simile  ecclesia- 
stica funzione  fu  concessa  da  Onorio  III.  nel  1333.  , 
cd  ha  luogo  due  miglia  lungi  dalla  Città  di  Assisi,  e 
dieci  da  quella  di  Perugia,  nella  Basilica  di  S.  Maria 
degli  Angeli,  Tempio  luagnifico  , c di  bene  intesa  nr* 
ciiilcttura  inventala  dal  Vignala  , ed  eseguita  da  Alessi, 
Danti  , e dallo  stesso  Vignola.  Questo  Tempio  è nffi- 
ciato  dai  Minori  Osservanti , che  vi  hanno  un  vasto . e 
popolato  Convento. 

L’  altra  Fiera  si  fa  pure  dentro  la  Città,  presso  1’ 
antico  Forte , e succede  li  4-  Ottobre,  incontrandovisi 
la  festa  di  S.  Francesco  di  essa  Città  di  Assisi,  il  cui 
Convento  molto  maestoso  é detto  Sagro  Convento , ca- 
sendo  Basilica  la  piincipalc  Chiesa  , la  quale  viene  uf- 
ficiata dai  Minori  Conventuali  detti  Francescani  neri  , 
custodi  delle  serafiche  spoglie  del  loro  Patriarca  - 
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Succede  aeUi  fine  del  meie  di  Setteabre  , e eeu- 
tintti  per  otto  gioroi  oooeecutiri  / 

Tre  lono  le  Fiere , ciod  ubì  la  Domeiica  _ii  Al-, 
bia  ; r altra  ha  luogo  oella  auiaegoente  Domenica  ; a 
r ultima  ai  fà  li  sa-  Agoato  , o questa  per  Brere  Poi- 
tificio  ai  eilende  tra  gioroi  prima  , e tre  gicroi  dopo  1' 
iodieati  a a.  di  Agosto  . 

Vi  sono  rarie  Fiere  le  quali  accadano  li  a«  e 3^-. 
Febbraro  ; li  »4-  « a5-  Marzo  ; li  a4,  e a5.  Agoato  ; e 
li  3.  e 4-  Ottobre. 

Lo  tre  Fiere  auecedono  nna  li  a4-  Maggio,  V altra 
li  i8.  Agoato , o T nltima  li  ag.  Settembre  , che  dora 
a tutto  il  I.  Ottobre  • 

Un  tempo  nel  giorno  di  S.  Bartolontao  ri  era  la 
Cueeagna  nella  gran  Piaiza  di  S.  Petronio  j Ora  ri  so- 
no soltanto  tre  Fiere  , cioè  una  ad  AlIenHnnl  li  ii.iai 
e i3.  Gingno  •,  altra  a S.  Lazzaro  ne'  primi  di  Agosto; 
ed  altra  ad  Arcoreggio  pure  nell’  Agosto  • 

Accadono  questo  Fiere  li  io.  di  Maggio;  li  a 5.  a6- 
e 3j.  di  Giugno  ; la  terza  Domenica  di  Settembre  ; li 
II.  di  Nerembre;  e la  seconda  Domenica  di  Quaroaima; 

Sono  tre  le  Fiore , una  i dalli  1 7.  a tutto  li  a4- 
Gennaro  ; altra  dalli  i4-  a tutto  li  a 8.  Marzo  ; e 1'  al- 
tra dalli  19.  Maggio  a tutto  li  18.  di  tal  Mese 

Uua  se  ne  oaaerra  li  7.  Settembre  < 

Ha  questa  il  suo  principio  li  io.  Agosto  , ed  il  ano 
termine  li  ao.  detto  . E'  Fiera  di  Assegna  , confermata 
da  Bolla  di  Clemente  X.  detti  a.  Maggio  1674.  *,  origi- 
nata però  tal  Fiera  fino  dal  i4>8,  Yi  ò pure  altra  Pia-  ' 
ra  li  a4  Giugno. 

E’  deasa  datti  7.  atti  i5.  Norambre.  Ve  ne  sareb- 
bero altre  tra  , ma  ormai  sono  di  poco  nao  . 

£'  questa  datti  a3.  atti  3i.  Agosto  , Ho'  tempi  ad- 
dietro era  una  Fiera  ricca  di  concorrenti  , e di  merei  , 
ma  ora  è ridotta  atta  decadenza. 

Una  cade  li  17.  Gennaro,  concessa  da  Leone  XI L 
nel  1837-;  altra  lì  i3-  Giugno  ; altra  li  *4-  Agosto;  alt 
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tra  li  oS.  NoTCBbre  . I>c  prime  doriao  «a  (iorao  , c l*  _ 
altìma^due  fiorai.  Le  tre  ultima  ioao  cretti  da  tempo 
inUDcmorabile  . 

La  lua  Fiera  i nel  mete  di  Maggia  , ed  d di  gran 
ooDCorio  t c di  molta  utilità  nel  commercio . 

Ve  Bc  i una  li  primi  di  Maggio  eba  dare  otto 
giorai  , ed  à detta  di  S-  Fermila  ; 1'  altra  d dalli  S. 
Settembre  . 

Entra  li  d-  Agoato,  ed  ba  £ae  li  it-  del  medaai- 
mo  meac . 

Sodo  la  aae  Fiera  il  39.  Maggio  -,  4-  7.  a a 5. 
Ciugoo  t a li  16.  Agoato  . 

Saccede  il  ag.  Aprila  . 

Ne  ha  due  che  lono  li  ai.  Settembre  , c li  a3. 
Ottobre  . 

Ve  ne  i una  dorerole  dalli  aS.  Ciugoo  illi  6.  Lu- 
glio ; ed  un'  altra  ebe  aiegue  tutto  il  mete  di  Settem- 
bre . E'  la  prima  di  Asaegna  , ed  originb  nel  1 Eoo- 

Sono  tre  le  Fiere,  una  cioè  auccede  li  io.  Luglio; 
r altra  li  ad-  Agosto  ; c I'  ultima  ai  fa  li  iL  Decembre. 

La  prima  i dal  Lunedi  in  Albia  a tutto  li  8.  gior. 
ni  coniccutiri  { 1'  altra  ba  luogo  dalli  8.  a tutto  li  iS.  . 
Settembri . Un  tempp  furono  ijneite  delle  più  popola- 
te Fiere  , e non  ai  tratiara  che  di  affari  in  grande  ; 
era  aono  poco  frequentata  , a dell'  antico  lustro  ai  01- 
serra  soltanto  un  nnmero  non  tenue  di  botteghe  , eba 
nella  più  parte  sono  però  diroccale  . 

Conta  r epoca  dcUi  i5.  Agosto  , ed  il  lao  termi- 
na aiegne  quello  del  meae  itesio  . 

Cadano  il  i.  Maggio  , ed  il  id.  Settembre, 

Una  è li  aS.  e a6.  Luglio;  altra  li  aS.  e a6.  Ago- 
sto , eba  ò Fiera  di  Aaaegoa  , istituita  da  Innocenio 
VI.  nel  i35S.,-  altra  i li  a.  Agoile  , a li  16.  detta  . 
Ed  altra  te  na  ò nel  Settembri  , la  qeale  aeguìts  fino 
a eba  comincia  quella  A Lago  . 
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Una  • r 8.  Maggio  ; un’  altra  aeeaJc  g.  Giugno; 
un’altra  succede  li  ii.  Agosto;  e 1’  ultima  ai  rede  li 
g.  Settembre  . 

Una  cade  il  i.  Mercoledì  dopo  la  3.  locata  di  Pa-‘ 
squa  , detta  del  Santissimo  Salvatore  ; altra  è il  terzo 
Lunedi  di  Agosto;  ed  altra  saccede  li  9.  io.  e ii. 
Ottobre.  | 

Succede  una  il  i.  a.  3.  giorno  del  rideate  Maggio; 
• l'altra  ir  i3.  Dccembre.  * ’ 

Accadono  dcsjc  li  a.  Maggio  , li  ii.  Giugno  , Ir 
aa.  Settembre  , a li  4-  Novembre  . ‘ 

Sono  il  g.  Giugno  , e li  ai.  Settembre  .• 

Tre  anno  quivi  le  Fiere,  una  ha  principio  il  Lu- 
nedì della  Penteeoste  , c dura  giorni  ao.;  la  seeonda  si 
apre  li  5.  Agosto  , ftl  ha  termine  1’  1 1.  detto;  c la  ter- 
*a  cade  la  Domenica  ultima  di  Ottobre  , e prosicgue 
per  7.  giorni  . Queste  Fiere  si  fanno  nn  miglio  lungi 
da  Fresinone,  sulla  piazza  della  Madonna  della  Neve, 
ove  sono  sinietricbe  ed  apposite  Botteghe  . 

F.’  una  II  a3.  c a4-  Gennaro  ; un’  altra  li  ig.  Lu- 
glio; c r ultima  « dalli  3.  olii  i5.  Settembre. 

Quattro  sono  le  Fiere  le  quali  cadono  una  nel  iS. 
Aprite  ; altra  li  5.  Agosto  , sìrgne  quella  del  2 5.  Ago- 
sto , ed  in  ultimo  è quella  del  ng.  Settembre.  Sono  des- 
se Fiere  di  grandissimo  commercio  . 

Le  due  Fiere  clic  si  fanno  qui  radono  li  t6.  17; 
c 18.  Maggio  , mentre  ricorre  la  festa  di  S.  Ubaldo 
Protettore  della  Città  ; c l’altra  Fiera  è li  aa.  SeUembre- 
S’ incontra  questa  li  8.  Agosto,  eri  c delle  grandi, 
facendovi  molto  concorso  li  mercanti  tutti  delle  Marche . 

E'  dalli  8.  alti  I a.  di  Agosto . Altre  ve  ne  erano 
prima,  ma  ora  più  non  sono  in  uso  . 

Cadono  esse  una  dal  i;  alli  8-  Settembre;  • l’ al- 
tra c’  li  g.  e IO.  Deccmiire  j 

Comincia  col  Settembre,  e termina  li  ig.  del  me- 
desimo mese  , ed  é Fiera  di  Assegna  . Ebl>e  principio 
nel  45o,  , dal  Pro -Console  di  Ravenna  Marco  Emilio, 
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coofermala  da  OioTanni  IV.  nel  64o.»  poi  da  Glemcn> 
tc  Vili,  con  BrCTC  delli  4-  Agosto  «SgB. , ed  in  fine 
da  Fio  VII. , che  prefisse  F epoca  riporlala.  Viene  esegui» 
ta  in  un'apposita  piazza  , ornala  di  grandiosi  portici  » 
che  si  riducono  a botteghe  nell*  epoca  delle  Fiere. 

Si  apre  una  il  o8.  Aprile  ; altra  il  3i.  Agosto,  e 
sieguc  alcuni  giorni  di  Settembre;  ed  altra  il  3.  Decembre. 

Una  coDÙncia  li  10.  e termina  li  i3.  Giugno  , ed 
un*  ultra  si  redo  dalli  io.  alh  16.  Decembre*  Nell*  una 
e nell*  altra  trovasi  gran  concorso. 

Si  rinniiova  una  tal  Fiera  ogni  Giovedì  del  Mese 
di  Settembre,  avendo  principio  per  la  festa  di  S.  Adriano . 

Le  3.  Fiero  sono  il  6.  Agosto;  18.  Scllcnibrc;  c 
li  1 5,  Ottobre  , 

In  codesta  Citta  é la  Fiera  dalli  i5.  a tutto  li  a4* 
del  mese  di  Agosto  . 

Una  è li  2,  Maggio  che  dura  otto  giorni  , cd  è 
detta  di  S.  Giovenale,  la  quale  nella  sua  istituzione  do- 
veva durare  lutto  il  mese  . Vi  è poi  la  Fiera  della  Co- 
rona 0 di  S.  Angelo  , che  ha  principio  lì  aS.  Settem» 
bre  , e dura  a tutta  la  Domenica  della  Madonna  del 
Rosario  , cd  alla  Festa  di  S.  Francesco  « 

Ha  principio  la  prima  Domenica  di  quaresima  , 0 
proslcgue  per  i5.  interi  giorni  . 

Si  ritiene  che  le  Fiero  piu  antiche  aleno  di  questa 
Cltli.  Una  di  esse  é li  ar.  Marzo  , in  onore  del  loro 
cittadino  S.  Benedetto  ; e 1*  altra  si  fa  lì  a5,  e 26.  Giugno* 

Succede  li  3.  Settembre,  e dura  giorni  8, , rappor- 
to alli  bestiami  , ma  rispetto  alle  merci  , la  Fiera  è dal 
3i.  Agosto  fino  alti  2.  Settembre.  Altra  Fiera  di  mer- 
ci e il  Sabato  prima  della  terza  Domenico  di  Maggio* 
oltre  al  durare  la  stessa  Domenica. 

Delle  due  Fiere  che  vi  sono  , una  comincia  il  gior- 
no del  Corpus-Domini  , e dura  8.  giorni  ; 1*  altra  si 
opro  li  3.  Novembre  cJ  ha  fine  li  io.  di  detto  roest  ^ 
Bonifacio  IX.  nel  1398,  dichiarò  quest’ ultima  Fiora  libera, 

dddd 
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Sono  ae!  le  Fiero  , e qaeale  accadono  li  8.  Aprile, 
li  i5.  Maggio  , U i3.  Giaguo  , li  4.  e i6.  A gotto  , e 
li  i8.  c ig.  Settembre  . 

Succede  l’ii.  Novembre,  e dura  8.  giorni  . 

Sono  li  3.  Settembre  , e li  3.  Novembre  . 

Due  lono  le  annue  Fiere  di  rimarco  , una  co- 
mincia li  i3.  Agoilo  ed  ha  fine  li  i4.  detto  per  li  he- 
stiami  , c per  le  merci  li  33.  detto,  denominata  la  Fie- 
ra di  Montcluce  , che  ai  fi  pocbi  paaii  lungi  dalla  Ci* 
là  , in  un  borgo  di  Botteghe  che  uniacono  ad  an  Moni- 
Itero  di  Clariiie*  L’altra  lucceda  dal  1.  alli  4-  Kovcni- 
bre , cd  è di  beiliami  , e di  merci,  chiamandoli  la  Fiera 
de'  Morti  , che  ha  eirelto  pel  bcilianie  immediatamente 
sotto  l'aliualc  Forte  , e per  la  merci  nella  Città  (1)  . 

E'csteaiiva  dal  i.a  lutto  il  3o.del  mete  di  Settembre. 

Si  comincia  col  mesa  di  Maggio,  e termina  a tut- 
to li  8.  dello  slesao  mese . 

E' dal  I.  a tutto  il  g.  Maggio,  ed  è Fiera  di  A<- 
legna  • Fu  a questa  dato  principio  avanti  del  160S.,  ve- 
nendo pai  confermata  da  Innocenzo  Xlll.  con  Chiro- 
grafo delti  i4-  Settembre  ijod. 

Questa  viene  eseguita  dal  i.  a tutto  il  i5.  del  me- 
le di  Gennaro. 

Le  due  Fiere  principali  sono  il  i5-  Agosto  , ed  il 
4.  Dcccinbre  , ognuna  delle  quali  potrebbe  proseguire 
per  un  mese,  ma  generalmente  non  durano  più  di  3. 
giorni.  Quella  del  Decembre  unisce  la  festa  di  S.  Bar- 
bara , alia  quale  molta  devozione  hanno  i Rietini. 

Le  due  Fiere  sono  cosi  divise  , dal  i5.  Agosto  al 
i5.  Settembre  , sono  ogni  Mercoledì  e Sabato  ; dal  iS. 
Settembre  poi  al  i5.  Agoito  sono  nel  1.  e 3-  Mercoledì 
di  ogni  mese  . 

Succede  il  33.  Loglio  , ed  é detta  la  Fiera  di  S. 
Maria  Maddalena  , 


(1)  Silvestro  //.  nel  1000.  fu  che  ordinò  eh^  ti  3-  yovemlre  si  fa- 
cesse la  Commemorazione  de’  Defunti. 


Digitized  by  Google 


Roioa 


Saagemioe 

£*oseverÌDo 


SAfitelpiJIo 


6«9sofma*o 

£fp»i 

Seaze 

£iOÌ^aJlU 


609 

Può  dirai  di  oorri  qai  ani  eaptiiraati  Fiera.  Pur 
loUaToIla  MBTieae  disUngaeri* in doe  epoche  principali, 
ona  comprende  tnlti  i Lunedi  e Sahati  dell’  anno  ; e 1’ 
altra  più  eclataote  abbraccia  tutti  i Lunedi  e Sabati  dei 
mcai  di  Maggio  , e di  Giugno . 

Li  aS.  Agoato  ha  eOeito  una  tal  Fiera  . 

Sono  carie  le  Fiere  che  ai  fanno  qui  , ma  la  più 
rinomata  era  dal  ao.  Agnato  alti  8.  Settembre  , che  ora 
k ridotta  al  aolo  ultimo  Sabato  di  Agoato-,  eoa!  le  altre 
aooo  pare  di  un  aol  giorno,  e queate  auccedono  tutti  li 
Martedì  di  Giugno  , e di  Settembre  . 

Vengono  eaeguite  le  Fiere  , una  li  aS.  a6.  e a^. 
Aprile  , accordala  da  Pio  IV.  nel  iSog.  ; altra  li  8. 
Maggio  ; altra  li  99.  Maggio  , conceasa  da  Pio  VI.  net 
• 790.  ; altra  li  aS.  Luglio  ; altra  3.  giorni  aranti  e 3. 
giorni  dopo  la  prima  Domenica  di  Agosto  ; altra  li  a3. 
Agnato  , atabilìta  da  Pio  VII.  nel  i8ai.  ; altra  li  a.  Set- 
tembre , e dura  6.  giorni  aranti,  e 6.  giorni  dopo;  al- 
tra li  lo.  Ottobre  , conceasa  da  Pio  VI.  nel  1790.;  ed 
altra  dal  5-  al  ao.  Decembre  , accordata  da  Clemente 
XII.  nel  1789. 

Accadono  li  17.  Gennaro  ; i.  a.  e 3.  Maggio  -,  16. 
Agoato;  3.  Ottobre  ; e |3.  Decembre  . 

Sono  il  38.  Gennare;  18. Luglio-,  e i3, Decembre. 

Si  eaeguiacc  il  18.  Ottobre . 

E' la  medesima  di  durata  dalli  ao.  Luglio  alli  8. 
Agnato  inclnaire.  Questa  A una  Fièra  originata  nel  laoo. 
essendo  puro  franca,  e eiù  concesso  da  Paolo  II.  li  lù. 
Ottobre  1464.  E'  questa  la  più  popolata  , e la  più  ric- 
ca in  commercio  , ma  altrettanto  la  più  rorinosa  per  lo 
Stalo  , giacche  qéaai  tutta  paasira . Fio  VII.  con  Motu- 
proprio delti  aa.  Luglio  1818.  la  «labili  nei  giorni  dell' 
epoca  audeocritta  , altrettanto  arendo  rattiScarto  Pio  Vili, 
nel  <8ag.  Li  5.  Maggio,  i4.  e aa.  Luglio,  li  a8.  .Ago- 
sto , e nel  Nor  ambre  fi  sono  altre  diatinlc  , o pubbli- 
ebe  Fiere  di  solo  beatiame  . 
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E*  delia  efTettuata  1!  8.  Novejnbre  di  ogni  anno  , 
ed  è denominaU  la  Fiera  delle  Fontanelle.  Per  quanto 
duri  un  sol  giorno,  pure  è molto  eclaianlc  . Altra  re 
ne  è il  Giovedì  dopo  Paiqua  , che  è detta  dell'  Incoro- 
nata , la  quale  pure  è di  mollo  concerio  . Ve  nc  sono 
pure  altre  , ma  di  poco  conto. 

Comincia  li  i3.  Giugno,  a durar  dovrebbe  per  ot- 
to consecutivi  giorni , ma  generalmente  non  dura  che  3. 
giorni  , e quindi  poi  nell'  ottavo  si  riattiva  per  tutto  quel 
dì  . Vi  sono  altre  due  Fiere  di  un  solo  giorno  di  dura- 
ta, cioè  quella  del  1 S.  Agosto  , e r altra  delU  8*  Setlenibre. 

Duo  sono  qui  le  Fiere  , una  è la  prima  Domenica 
dì  Maggio  , e r altra  la  Domenica  di  Novembre  ; cia- 
scuna di  esse  dura  to.  giorni. 

Vi  sono  n.  Fiere,  c di  quese  è una  In  Febhraro , e 
Tallni  in  Settembre. 

Delle  due  Fiere  che  vi  sono,  una  comincia  li  ao. 
Maggio,  e termina  li  3i.  detto;  l'altra  sorge  li  ao.  Ot- 
tobre , c prosieguo  tutto  il  mese  . 

Una  é li  ia«  Novembre,  ma  di  un  sol  giorno,  ed 
è assai  brillante  però;  ed  un’  altra  é li  a6.  Marzo  pa- 
rimeoti  grossa  Fiera  . 

Sono  quattro  le  Fiere  , cioè  il  Lunedì  dopo  la  4* 
Domenica  di  quaresima  ; tutti  I Lunedi  di  Giugno  , 
dopo  la  prima  Domenica  ; 1Ì  ii.  Settembre  , e nel  Lo-  * 
ncdi  successivo;  e li  i6.  Ottobre  , con  tutti  i rimanen- 
ti Lunedì  di  questo  mese  , 

Questa  dal  i.  Maggio  andava  all!  8.  detto  , ora  pe- 
rò non  dura  più  di  due  giorni  , vale  a dire  il  i.  e s.* 
giorno  di  Maggio  . 

Sono  li  giorni  3.  Gennaro  ; 17.  Marzo;  s6.  Mag- 
gio; 4-Oiugno;3i.  Agosto;6.  Novcmbrc;c  4«Occcmhre« 

Accadano  li  a8.  Gennaro;  o3.  Giugno  ; 6*  e i3. 
Agosto  ; c li  3.  Ottobre  . 

Qui  pure  continuano  le  3.  Fiere  giorni  10.  per  cia- 
scheduna, cominciando  una  la  prima  Domenica  di  Mag- 
gio, « r altra  li  aa.  Novembre  . 
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Sono  il  IO.  Marxo  ; 6.  Maggio;  36.  Loglio;  17.  ' 
Ottobre  ; e I.  Deccinbrc. 

Cadano  li  i4.  Luglio;  3.  Agosto;  16.  Scttcnibre  ; 
e 3.  Novembre  . 

Qui  hanno  luogo  due  Fiere  , cioè  una  il  Lunedi 
di  Pentecoste  , c termina  i5.  giorni  dopo  , come  da 
Breve  di  Gregorio  XIII.  dctii  g.  Settembre  1579.)  ben- 
ché concessa  g<^  da  Leone  X.  nel  iSi3.  , c col  privi- 
legio dcirAisegoa  ; c 1’  altra  comincia  li  33.  Settembre, 
c termina  li  G.  Ottobre  , come  da  Breve  di  Clemente 
Vili,  delli  3.  Giugno  iSgB.  , Fiera  che  fu  concessa 
dall’  Imperatore  FedcricOi^JI.  nel  ia4o.  > e che  parimen- 
ti c Fiera  di  Assegna  . Ambedue  cjacste  Fiere  si  fanno 
circa  un  miglio  lungi  dalla  Città  , ove  é un  Santuario 
dello  la  Madonna  della  Quercia  , resasi  prodigiosa  nel 
*447*  I c custodito  dai  Padri  Domenicani  , che  vi  han- 
no uir  buon  Convento*,  avanh  del  quale  sono  in  discre- 
ta ordinania  disposte  molte  botteghe  . Nel  Campanile  di 
questo  Santuario  vi  c una  Campana  del  peso  di  libbre 
i3,5oe.  ' 

Vi  si  fanno  le  Fiere  il  a3.  Giugno;  il  3i.  Luglio; 
cd  il  10.  Settembre. 

Sorgono  le  dominanti  Fiere  una  li  aS.  Aprile;  un* 
altra  li  aG.  Luglio  ; un*  altra  li  a5.  Agnato  ; ed  un*  al- 
tra li  18.  19.  c 30,  Ottobre.  Quest’ ultima  si  riproduce 
il  primo  Lunedi  dopo  li  18.  Ottobre. 

Le  3.  Fiere  che  vi  si  fanno  hanno  luogo  , una  li 
a.  Giugno  ; 1’  altra  li  a3.  39.  c 3o.  Agosto  ; c la  terra 
li  3 1.  Occembre  . 


i RIFLESSIONI  PRATICHE 

t , • 

Quanto  tono  necessarie  cd  utili  le  Fiere  in  ogni  luogo  centrale  , 
altrettanto  sono  dannose  se  il  loro  numero  eccede  un  certo  limite  che  non 
•tia  io  rapporto  con  la  popolazione  , la  qualità  e quautilà  del  bestianie 
che  trovasi  nello  Stato,  oltre  ali' altro  inconvcoicntc  , cho  i Villici  addet- 
ti alle  Fiere  , cd  il  bestiame  recalo  in  quelle  , penluno  molto  tempo  , 
vanno  incontro  ad  acquistare  incomodi  che  alterano  la  sulule  degli  uni  c 
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^rU‘  altro  ; e la  coltivazion*  da'  fondi  raaliei  aoffre  non  poco  pel  concio 
che  perde  , pel  scaggior  foraggio  che  ai  aomminiatra  inutilmente  al  beatia- 
nte  , a solo  oggetto  che  faccia  miglior  comparsa  odia  Fiera  , ed  intanto 
ai  negano  al  suolo  gli  opportuni  Urori  , o sbarbicamenti , per  cui  tanto  di 
menu  si  ottiene  all'  epoca  delle  messi  . 

Sarei  di  sentimento  ebe  quattro  Fiere  in  prlmarara  , state,  autun- 
no e verno  , per  ogni  Città  Capo  di  Profincla  , durabile  ciascuna  tre 
giorni  , e quindi  nn  altra  per  ogni  Città  Provinciale  destinate  a seconda 
dell'  ubicazione  , e però  o nella  primavera  , o nella  state  , ovvero  nell' 
autunno,  «ppnre  net  verno,  di  due  giorni  per  ctdauna,  fossero  più  che 
hsstanti  per  la  vendita  , compra,  e ricambio  del  bestiame  dello  Stato  ; la- 
aeiamlo  poi  ohe  ai  prosegoisiero  li  settimanali  Mercati  in  quei  paesi  che 
sono  caolrali  a tanl'  altri  che  gli  fanno  corona  , a ciò  più  ipecialmonte 
pel  servigio  de' macellai,  e per  Io  amercio  del  bestiame  lanuto,  e euioo  . 

Ancora  questo  Fiere,  e Mercati  sarebbe  proficuo  che  fossero  liberi, 
ed  almeno  di  semplice  assegna,  onde  facilitare  la  concorrenza  , et  sommi» 
strare  maggior  coraggio  al  Commercio . 

TITOLO  XI. 

ARCHEOGIA , ED  ARISTARCHI  A 


ARTICOLO  I. 

I 

Zitnxoitc  Sesttono 

A 

11  Sommo  PooteGco  Oopo,  e Pastore  ^elU  Chiesa  Cattolica  Apoita* 
liea  Romana  c il  Sovrano  Aionarca  assoluto  dei  Stati  della  Chiesa,  nleU 
tiro  secondo  le  forme  prescritte  dai  Sacri  Canonia  L*  elezione  , appena 
la  Santa  Sede  é vacante  , si  fa  dai  Cardinali  nel  luogo  , nel  tempo  , e 
con  i metodi  prescritti  da  Gregorio  XV.  , da  Urbano  Vili.  , c da  Cle> 
mente  Xll.  Nei  primi  tempi  del  Cristiancaimo  la  Chiesa  di  Roma  eleg- 
geva il  propria  Pastore  secondo  la  pratica  osservata  in  tutte  le  altre  , e> 
andò  come  quell*:  soggetta  a variarla  secondo  gU  ostacoli  che  incontravas- 
ai  nelle  pcrsecuziooi , o i favori  che  si  ebbero  dopo  la  conversTono 
Imperatori  , come  aocoza  ^r  reprimere  i moti  deli*  ambizione  « o a 
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poltri  tumulti  . Le  successire  politiche  perturbisiooi  lUl  medio  ero  , io- 
lluiroDo  aocor  erse  a variar  forme  > e ridurre  ancora  gli  Liciti  alU  occct- 
•tià  di  procacciar»!  protezione  dai  polenti  Signori  « dai  Re  » dagl*  Impera* 
turi  or  d'  Occideole  or  di  Bi»;,n4,io  , «ccondo  che  V autorità  degli  uui  o 
degli  altri  era  più  o meno  rispettata  c temuta  . Nel  primitivi  tempi  della 
Chiesa  il  popolo  aveva  pane  ali* elezione  ; quindi  ad  evitare  le  confuaio* 
ni  della  moltitudine  « fu  duopo  restringere  reiezione  al  sglo  Clero  , cut 
univansi  gli  Ottimati  , non  per  dar  suffragio  o voto  , ma  per  difendere  la 
libertà,  e la  legittimità  dell*  elezione  , quali  talvolta  venivano  invece  da 
essi  turbate  . 

Essendo  estranea  al  presente  Saggio  qualunque  ricerca  stille  per. 
aone  degli  Elettori  , basterà  di  accennare  cho  questi  sio  dai  primi  accoU 
della  Chiesa  distinguevansi  col  titolo  dì  Cardinale  .11  più  amico  docu- 
mento che  abbiasi  di  questo  vocabolo  nella  Storia  ecclesiastica  , ai  è nel 
Concilio  romano  celebrato  da  S.  Silvestro  I.  , dopo  la  converaiooe  di 
Costantino  : nei  Canoni  di  questo  Concilio,  si  trovano  per  U prima  voi» 
ta  nominati  i sette  Diaconi  Cardinali  delta  Chiesa  romana  , intervenuti 
al  Concìlio  . Erano  persone  del  Clero  le  più  cospicue  io  dotirtoa  e san- 
tità f cut  conferivasi  la  cura  di  una  detrrmintita  Chiesa  , con  clero  , e 
popolo  annesso  ; alcuni  erano  Vescovi  , altri  semplici  Sacerdoti , ed  altri 
Diaconi  , secondo  che  la  Chiesa  era  destinata  per  le  funzioni  episcopali  , 
o per  celebrarvi  soltanto  i sacri  misteri , oppure  per  distribuire  le  eicmo» 
fine  ; queste  ultime  si  chiamarono  Diaconie,  nelle  quali  i Diaconi  eser- 
citarono il  lor  ministero;  tolti  chiamaronsi  Caidinali  per  riguardo  alla  lo* 
ro  destinazione  fissa  ^ od  ebbero  sin  da  quei  primi  tempi  la  parte  pr^cl» 
pua  nell*  elezione  del  Sommo  Pontefice,  pcicbò  erano  ì principali  della 
Chiesa  romana  . Questo  titolo  di  Cardinale  passò  a poco  a poco  in  altre 
Chiese  metropolitane  , come  Napoli,  Ravenna,  Milano,  Compostrlla  , cd 
altro,  Dltribucndolo  ai  Canonici.  Ma  questa  pratica  fu  poi  abolita  da  S- 
Fio  V.  nel  iS6^.  , riservando  questo  titolo  a quelli  soli  promossi  a tale 
dignità  dal  Sommo  Pontefice  nella  Chiesa  romana. 

La  promozione  al  Cardinalato  dipende  dalia  volontà  del  Pontefice 
Sommo  , il  quale  sceglie  o promuove  a tal  dignità  le  persone  che  esso 
trova  degne  , e meritevoli,  n tenore  del  Sacro  Concilio  di  Trento.  Pos- 
sono assumersi  ancora  tra  i laici  , ma  per  lo  più  uengono  scelti  nel  Cle* 
ro  non  solo  romano,  ma  di  ogni  altra  Chiesa  Catiolica,  negli  Ordini  Mona- 
stici e Regolari , c singolarmente  nella  Prelatura  • E*  questa  a guisa  di 
una  Corporazione  in  cui  si  ricevono  t giovani  delle  più  distinte  famiglie 
dello  Stato  , e dell*  estero  , » qnali  desiderano  entrare  nella  carriera  del 
Governa  spirituale,  e temporale  della  Chiesa  ; vengono  essi  perciò  istrui- 
ti oeir  Accademia  Ecclesiastica  , dove  attendono  allo  studio  di  ogni  parta 
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delia  giurisprudenza , del  diritto  ecclesiastico  e publdico , non  che  allo 
BcicDZti  della  Heligionc  : tra  essi  il  Sommo  Panufica  sceglie  per  le  divcr> 
se  cariche  nel  governo  dello  Stato  , e della  Chiesa  , secondo  le  rcspclli- 
ve  loro  abilità  e talenti , di  cui  diedero  prora  nel  corso  di  loro  educai 

zione.  Cosi  a misura  dell’  importanza,  dei  servigi  , e della  dottrina  ma* 

nilestata  negli  affari  temporali  dello  Stato  , o spirituali  della  Chiesa  lo- 
ro raccomandati  , i piu  meritevoli  ) Tengono  ad  essere  promossi  alla  di- 
gniià  Cardinalizia  . 

Il  numero  dei  Cardinali  è fissalo  da  Sisto  V«  nel  Prima 

dì  queir  epoca  IrovossI  varialo  il  numero  di  essi  da  n.  a 4o*»  ora  per 

di><))05Ì2Ì0DÌ  del  Sommo  Pontefice  , e qualche  volta  dei  Canoni  del  Con* 
cilii  generali  . Dopo  il  1587.  restò  fisso  a 70.,  ed  in  forma  di  Colle- 
gio , o Sacro  Senato,  a guisa  dei  70.  Vecchi  islllutli  da  Mosè  per  co- 
mando divino,  i quali  come  nn  Senato  amministravano  la  giustìzia  , ed 
assìilevano  qu^d  Condottiero  nel  governo  del  popjlo  Ebreo  . Lo  stesso 
Sommo  Piinlcficc  determinò  le  Chiese  quali  dovessero  cooferìrsi  in  tito- 
lo , e giurisdizione  quasi  Episcopale  ad  ogni  Cardinale  ^ destinandone  6. 
per  i Cardinali  Vescovi,  5o.  pei  Cardinali  Sacerdoti  , e i4>  per  i Car- 
dinali Diaconi-  A queste  Chiese  aggiunse  quella  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
malo, antica  Diaconia  Cardinalizia  , destinata  da  Clcroenic  VII.  al  A i- 
cc> Cancelliere  della  Chiesa  romana,  e volle  che  in  avvenire  al  Cardi- 
nale Vict-Canccllicre  si  dovesse  conferire  in  titolo  la  suddetta  Chiesa.  In 
tal  modo  sebbene  i Titoli  siano  71*  * i Cardinali  sono  solamente  70.  Si 
vedono  però  stampate  alcune  tabelle  del  titoli  Cardinalizii  , e si  trovano 
e?s're  7». , perche  quello  dì  S-  Lorenzo  io  Parnaso  « posto  tra  i Tito- 
li Preshiterair,  e ripetnto  tra  i Diaconali  , 

Nel  Concistoro  segreto  avanti  il  Sommo  Pontefice  delll  10.  Giugno 
t63o.  , presenti  a{.  Cardinali  si  fece  , e sì  sottoscrisse  da  essi  tutti,  un 
Decreto  approvalo  dallo  stesso  Urbano  Vili-  , m cui  lasciato  il  titolo  d* 
Illcrslrissimo  , e ritenuto  quello  di  Uevcrcndìssìmo , si  dichiarò  che  ai  Car- 
dinali dovesse  darsi  il  titolo  di  Eminentissimo  o Vostra  Eminenza,  il  qual 
titolo  da  nessun*  altra  persona  potesse  pretendersi  fuorché  dagli  Elettori 
Kcclesiastic»  dell’Impero  romano  ^ e dal  Gran  Maestro  dell'  Ordine  Gero- 
solimitano • 

L’  uso  della  Corretta  rossa,  ( varia  dì  forma  secondo  i tempi  più  o 
meno  da  noi  lontani  ) fu  concesso  ai  Cardinali  nel  1344-  Innocenzo 
IV.  Paolo  III.  la  proibì  a qualunque  altra  persona  ; e Gregorio  XIII.  poi 
la  concesse  anche  ai  Cardinali  assunti  dagli  Ordini  Monastici  0 Religiosi» 

Nel  Concilio  romano  del  io5q>  Niccolò  li.  per  impedire  lo  scisma 
che  talvolta  nasceva  nell*  Elezioni  del  Sommo  Pontefice  , decretò,  che  il 
dùitto  deli'  Elezione  foste  ristretto  ocllc  persone  dei  soli  CirdisaU  , acce* 
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dtodoTÌ  poi  U coBsenso  del  Clero  , e del  Popolo  . Si  aggiunse  nel  Con* 
cilio  groerale  lateraneose  del  117^1  tenuto  da  Alessandro  111.  , che  \\ 
£leaione  dei  Sotomo  Poniefice  non  fosse  valida  se  non  vi  concorressero  i 
voli  di  doe  tersi  dei  Cardinali  in  Conclave  . Alconi  predecessori  di  Gre< 
gorio  XI.  fecero  retidensa  in  Avignone;  morto  questo  nel  1378*  , il  po- 
polo romano  tumultuando  entrò  in  Conclave  , e con  minaccie  obbligò  i 
Cardinali  ad  eleggere  un  Romano  , od  almeno  un*  Italiano  , afhnché  ri- 
siedesse io  Roma,  e non  più  in  Francia  ; fu  eletto  allora  Bartolomeo 
Prìgnani  napoletano  Arcivescovo  di  Bari  , che  si  chiamò  Vrbaoo  VI.  di 
questo  nome  • 

Appena  morto  il  Sommo  Pontefice  , se  ne  dà  T annuncio  al  popo- 
lo col  suono  della  Campiioa  grande  del  Campidoglio  , cd  in  seguito  eoo 
tutte  le  altre  della  Chiesa  nella  Capitale,  e io  tutto  lo  Stato  , appena  ne 
giunge  la  noli/.ia  . Celebrati  i funerali  , i quali  durano  per  nove  giorni 
continui  , si  apre  nel  giorno  decimo  il  Conciare  . E*  questo  uno  de*  Pa- 
lagi Pontifici  , e prese  questa  denomlnasione  a motivo  che  i Cardioalt  , 
dopo  che  la  sera  del  giorno  decimo  dalla  morte  del  Sommo  Pontefice  vi 
ai  recano  processionalmcnle , per  restarvi  sotto  forma  di  Clausura  sino  all* 
elezione  del  nuovo  Sommo  Gerarca  , vicn  chiudo  , c le  due  distinte  cbia* 
vi  della  porta  d'ingresso,  si  conservano  una  dal  Prelato  aeelto  prima  dai 
Cardinali  a Governatore  del  Conclave  , e 1*  altra  dal  Maresciallo  del  Con* 
clave  stesso  • 1 Cardinali  entrati  in  Conclave , prestano  giuramento  di  os« 
servare  le  Costituzioni  Apostoliche  contenute  nel  Cerimoniale  dell*  eleiio* 
ac  del  Sommo  Pontefice  . Queste  Costituzioni  si  fecero  in  diversi  tempi  , 
cioà  nei  Conciliì  laterancnsi  del  loSg.  sotto  Niccolò  II.,  e nel  ii8o* 
sotto  Alessandro  III.  ; Lioncse  nel  laja.  sotto  Gregorio  IX.  ; Viennese 
nel  i3io.  sotto  Clemente  V.  ; nel  i353.  da  Clemente  VI.  ; nel  <So3.  de 
Giulio  II.  ; nel  1SS8.  da  Paolo  IV.  ; nel  i56a.  da  Pio  IV.  ; nel  1601^ 
da  Gregorio  XV.  ; nel  i6a5.  da  Urbano  Vili*  ; e nel  1739.  da  CU- 
mente  XII. 

1 Cardinali  poi  entro  II  Conclave  occupano  le  Camere  e dascuno 
rispettivamente  assegnate  per  sua  abitazione  , alle  quali  sono  accompa- 
gnati da  sei  Servidori  con  torcie  accese  , Camerieri  , Conclavista,  ed  al- 
tri adettì  , e quivi  sono  nel  principale  ingresso  rinserrati  dal  Governato- 
re , e Maresciallo  del  Conciare  , non  permettendosi  ad  ogni  GardinaU 
che  di  ritenersi  il  Conclavista  , il  Gjmcrlere  , cd  un  Servidore  . 

Anteriormente  a!  sudcscritto  ingresso  , sono  Invitati  i Cardinali  ad 
una  tale  riunione  dall*  Eminentissimo  Camerlingo  , che  regge  per  diritto 
il  governo  dello  Stato  dalla  morte  del  Pontefice  all'  apertura  del  Ceoda- 
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v«  ; ìoéi  il  CroTerno  vIoim  tiretto  da  in  Carduiais  wao  dall*  ordina  At* 
Te*co*i  , r oliro  dc^  Preti  , e V altro  de’  Dtoooni  ^ a però  detti  Capt- 
d Ordiao^  A olle  TÌcDa  cangialo  -ogni  ire  giorni  altenutivameote  ^ oaacfl' 
du  «empfo  oapo  ideili  tre  X^ardlnali  ohe  goromano  , il  Camerlengo  auui' 
dirato  « Ddi’  itrterno  |>oÌ  della  Capitala  uè*  ritiene  la  redini  Monaignor 
Governatore  di  Roma  . Tutte  fe  altre  Cariche  ceMiflo  , a meno  del  Ca> 
«Derlengato  , ReotUnzicria  , o Vicariato  4 

Riniuti  odao^iae  « Cardinali  nel  Condare  » •devono  anbilo.  proecdena 
nir  elezione  , accoedo  le  forme  prescritte  dai  eaori  Canoni  ^ e nella  Boi- 
U dì  Gregorio  XV.  ^ col  metodo  dello  aeruliaio  n voli  segreti  , aino  n 
che  si  trovi  oommata  la  atessa  persona  in  due  leraì  dei  voli  ; ^uantuo> 
^ue  posi>3  elfggorai  il  Soromo  Porrtcliue  acche  per  oompromlaalonc , e per 
toltasi  ispirazKine  , 9 tenore  di  detta  Bólla  ^ c del  Cerimoniale  approvato 
da  Urbano  VIIL  Mentre  ai  procede  all’  elezione  ^ i Sovrani  di  Austria  « 
Franti  , 'Spagna  , e Portogallo  ^ col  mezzo  dei  loro  Amhatcialori  « di- 
athlaron»  al  Sacro  Collegio  il  tioine  di  ^uel  Cardinale  dio  bramerebbere 
" £asi  iKm  fosse  eletto  fionuno  PonteGcc  ; ^questa  dichiarazione  non  può 
ttatendeni  che  ad  ain  aolo  Cardinale  , ne'*  paò  rlpetenai  dnrante  lo  ateaao 
Conciare  . 

Ciotto  n nuovo  Sommo  FonicGoe  , e da  Esae  proatato  il  suo  atiea««. 
•o  , d oonasetudina  antica  dì  cambiarsi  il  nome:  sebbene  «la  difGcile  rin- 
^aocH^r  V origine  di  qocoia  pratica  , tuttavìa  ò rìooixiectoto  por  una  £a> 
vota  ciò  che  si  ò raccontato  di  Sergio  1U  Intanto  il  nuovo  Papa  si  ve> 
•to  in  troa  Camera  , contìgua  alla  Cappella  ddlo  acrntinlo  , -con  gli  abul 
PoniitlealC  , poscia  benedice  il  Sacro  Collegio  » riceve  gli  amplessi  de’ 
Cardinali  «cl  ammette  al  bacìo  del  piede  lutti  « CoocUvisti  , ed  ioaer* 
vicnti  al  Conclave  , dove  entra  subito  il  .Mereaeiallo  del  Conclave  4 e 
Afonsiguor  Maggiordomo  a prestare  •omaggio  a Sua  Santità  . In  fine  vie- 
ne pubblicala  al  popolo  1*  elezione  dalla  loggia  maggiore  del  Conclave  « 
Dopo  lutto  ciò  la  Guardia  Svizzera  -cólto  ^aro  de’  mortari  « da  il  acgao 
•1  Forte  S.  Angelo  « ed  indi  il  detto  Forte  spara  subito  il  cannone  , poi 
suonano  le  trombe  « li  tamburi  , la  banda  , e le  eampane  di  tutte  le 
Chiose  le  quali  durano  iiu*  ora  ^nlinua  a suonare  a fcéla  • 

L*  Incoronazione  p ii  suole  suorcdcrc  almeno  olio  giorni  dopo  T Hle- 
tione  , il  che  è cnVlluato  con  una  Corona  gemmata  di  contea  figura  det- 
ta Tiara  ovvero  Triregno  ^ :Se  il  Papa  eletto,  non  a prete  , il  Cardinale 
* Pacano  ve  ’l  oi'dtoa  » ed  indU  io  cooaaera  Vescovo  ; il  Cardinale  sccon> 
dò  Dittoono  è quello  che  le  pooe  in  capo  lu  Tuira  per  la  prima  «ulta  . 
-£rn  cnstume  clic  prima  si  <coosacrava  il  Papa  dalli  Cardinoli  VesooM  di 
A-lhsDo  , dì  Ostia  ^ e dì  focU  -,  oggi  però  tocca  al  Cardinale  PccaiM*# 
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■d  aliri  due  GiriHndì  Vcfoori  dei  pifa  •oziiai  in  poeto  ■ IL  Foiwmo  poi 
eitac  preso  dsl  Santo  Padre  o asbiio  dopo  1’  Incoroeuiooo  , ofvero  mé- 
si dopo  ancora  , ad.  arbitrio  essendo  del  Papa.  Nella  cireoataaca  dal  poa- 
aeaao.ra  Egli  eoo  sontuoso  treno  alla  Basilira  di  S.  Cioesoai  io  Latera. 
no  , Chiesa  propria  del  Santo  Padre  . Anticamente  appena  iri  arrivato  , 
ai  ponevi  a sedera  aopra  una  tedia  di  marmo  , nel.  me«re  che  dai  Car- 
dinali caniavtti  1'  tmiCons , d»  stercore  erigena  panperem  ee. , donde  ven- 
ne a quella  tedia  U denontìnaiinne  di  „ ftercorerin  ,,  la  quale  ora  piìi 
non  eaiate  , no  più  ai  pratica  simile  ceiemtnin  , Beniì  entrando  il  Sommo 
Pontefiee  nella  Basilica  Vaticana  , ai  brucia  U.  tloppn  innaeai  al  Sommo 
Pontefice  dicendole  „ tir.  tran^it.  glori»  mundi  „ . 

La  Tiara  del  Pontefice  fu  di  fo/mt  aemplice  all'  esterno  , e negli 
omimenli  , ed  egualmente  ebe  ora  di  conica  lignea  , il  che  contìnuo  fi- 
no al  liSg.  Alcaaaodro  111.  pel  primo  pose  in  om»  la  teroas  del  giro 
della  fronte  ; Bonifacio  Vili,  vi  aggiunto  la  feconda  ailnata  nel  metto., 
o ciò  circa  al  i3oo.  ; ed  Urbano  V.  vi  uni  la  tcira  nello  aoniaùtji  , noi 
t36a-,  cd  ò per  questo  <^e  oggi  non  più  Tiara  ai  dovrebbe  deaomiiucc.t 
sua  Triregno  (x).. 

ir  Sommo  Pontefice  tanto  In  ria  di  graiia  , come  in  via  di  gioali- 
zia  , protede  agli  affari  della  Chiesa  , e dello  Sialo  con  alti  i quali  ven- 
gono denominali  Bolla  , Breve  , c Motuproprio  . Queit'  ultima  denomi- 
narsonc  é ora  la  più  usilata  negli  alti  che  riguardano  initressi  temporaK 
dallo  Stato  , ri  servandosi  le  due  prime  per  quelli  concernenti  gli  affari 
apiriluuli  della  Chiesa  . Si  chiama  Bolla  quella  lettera  Ponliticia  cui  h 
appeso  un  sigillo  di  piombo  col  mezzo  di  uua  cordicollo  di  reta  , quan- 
do ai  Iratia  di  un’  atto  di  grazia  , ovvero  di  canapa  ac  1'  oggetto  é di 
gioslizia  o contenzioao  . Si  spediscono  quelli  atti  dalla  Canoelletia  Apo- 
atoUca  ì e sul  pionabo  tudcllo  a'  imprime  il  doppio  tig'llo  , avenlt  da  una 
parto  r immagine  dei  Ssi  Pietro  c Paolo , e dall'  altra  il  Dome  del’  Som- 
mo Ponlofice  regnante  : ai  tcritono  sopra  pergamena  forte  ; rcgolarroenlo 
non  li  apediaeono  prima  dell’  locorooasiaoe  del  Papa  i in  caso  però  d>' 
■rgenis  ai  spedisca  coUa  data  „ Datuin  suacepti  i Nohìa  d poslolztas  Ot- 


(i)  r Ptnìani  onsono  ta  litnx  eoa  una  foggia  Ji  Tiara  , eJ  i Qraiuii 
•Jel  Begna  , non  che  il  Bt  $Uua  portano  ia  capo  una  berrolla  non  Jiai- 
mila  Scila  Tiara  Pontificia  , ptiva  perir  Scile  corone  e Scila,  eroea  . ÀleU- 
na  Provincie  Sei  Sciti  usano  rguaìmenle  la  Tiara.  l,e  Saune  di  CiSah  nel- 
la  Guinea  io  Africa  , hanno  pure  le  berrette  simili  alla  Tiara  , rispetta 
alla  forma  , non  all'  omametilo  esterna  . 
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fidi  Anno  ec.  „ inrece  deir  ellra  ,,  Datura  Fontlficatss  nostri,  Anno  ec. 
Nella  Bolla  non  ti  pone  in  ineazo  il  nome  del  Pontefice  , a forma  dì  ti> 
ti>!o  , ma  ti  comincia  subito  a sinistra  scrivendo  il  nome  del  Papa  , per 
CdcrtTplo  ,,  Gregoriut  Epìscopus  Scrvus  tervorum  Dei  ,,  quindi  si  protie* 
gue  a scrivere  , terminando  la  linea  a destra.  In  occasione  che  Giovanni 
detto  il  digiunatore  , Vescovo  di  Costantinopoli  , venerato  per  Santo  il 
di  a5.  Agosto  dalla  Chiesa  Greca  Scismatica  , aegneodo  T esempio  di  al* 
cuni  suoi  Anleceitori  , iotitolavasi  Vescovo  ecumenico  , fu  desso  rimpro* 
verato  da  S.  Gregorio  I.  il  Grande  , il  quale  allora  prese  il  titolo  di 
,,  Servus  Servorum  Dei  ,,  praticato  poi  da  suoi  Successori  costantemcD' 
te  nelle  Bolle  , nei  Brevi  Apostolici  ec.  Col  nome  poi  di  Breve  sono 
chiamate  le  lettere  Pontificie  scritto  io  pergamena  più  fina  , e più  bian- 
ca , munite  di  sigillo  in  cera  rossa  , chiamalo  V anello  del  Pescatore  , 
perchè  imprimo  V immagino  di  S.  Pietro  sulla  nave  in  atto  di  pescare  . 
6i  spediscono  dalla  Segreteria  de*  Brevi*  Si  scrivono  ponendo  in  messo, 
a forma  di  titolo  , il  nome  del  Sommo  Pontefice  , per  esempio  ,,  Grego> 
rius  Papa  XVI.  ec«  ,,  . Subito  poi  seguita  la  morte  del  Papa  , dal  Car- 
dinale Camerlengo  si  rompono  II  Sigillo  per  le  Bolle  , e 1*  Anello  del 
Pescatore  . 

£’  anche  io  pratica  1'  uso  dei  Rescritti  alle  suppliche  ; tullavia  per 
le  adoUe  differeose  , ed  altro  che  esistono  tra  le  Bolle  , e i Brevi  , nca* 
auna  differenza  nc  acaturìace  scila  loro  validità  , poiché  ove  tali  atti  , • 
lettere  abbiano.  le  condisioni  prescritte  dai  sacri  Canoni , devono  osservar- 
ai  ed  eseguirsi  sotto  te  medesime  pene  stabilite  . 

La  Chiesa  per  1’  autcniicasione  , e spedizione  de*  suol  atti  di  polisla 
esteriore  , adottò  fin  da  primi  tempi  la  pratica  del  governo  imperiale  di 
Bisanzio  , presso  del  quale  usavansi  quattro  difTereoti  metodi  per  auten- 
ticare la  lettere  imperiali  , cioè  col  sigillo  d*  oro  , o d*  argento  , o di 
piombo  , ovvero  sigillavansi  in  cera  o rossa  o verde  . Usandosi  il  sigillo 
d*  oro  ( d*  onde  sorti  la  denominaalonc  di  Bolla  d*  oro  ) V Imperatore 
•ottoscrlvevasi  con  inchiostro  rosso  ; ai  designavano  anche  tre  croci  in 
rosso  , come  giuramento  della  verità  , e autorità  del  contenuto  della  let- 
tera • Non  è beo  certo  il  nome  del  Papa  il  qual  per  primo  autenticaste 
ia  tal  modo  le  lettere,  tuttavia  si  sa  esistere »<  nell’ archìvio  di  Arezzo  una 
Bolla  di  piombo  spedita  da  S.  Silvestro  I.  Si  vedevano  in  Castel  S.  An- 
gelo le  Bolle  di  S.  Leone  1.  , di  S.  Gregorie  L Magno,  e di  altri  Som- 
mi Pootcfici  • 
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ARTICOLO  H 
^coviucte 

L’  autorità  ipirituale  de]  Sommo  Pontefice , come  ai  è oaserrato , es- 
tendesi  sopra  tutta  la  Chiesa  Cattolica  Apostolica  romana  ; ed  esercita  poi 
la  Sovrana  temporale  podestà  in  tutto  lo  Stato  Ecclesiastico  . Questo  in 
rig^uardo  allo  spirituale  dividesi  in  8.  Arcivescovadi  , ed  in  5g.  Veacova- 
di  . In  ordine  poi  al  governo  civile  dello  Stato  , è desso  ripartito  in  so.' 
Provincie  o principali  Governi  , ciod  in  6.  Legaaioai , ove  in  ognuna  nn 
Cardinale  rappresenta  il  Sovrano,  e sono  dessi  chiamati  Governi  di  prim*- 
ordine , in  i3.  Delegazioni  risiedute  da  un  Prelato , rappresentanti  ancor’ 
essi  il  Sovrano  , ma  con  poteri  più  limitati  , per  coi  sono  denominati 
Governi  di  second'  ordine  , ed  in  t.  Presidenza  detta  della  Comarca  di 
Roma  , che  riunisce  la  Capitale,  con  un  certo  raggio  di  territorio  all’in- 
torno di  quella  (■)  , ed  io  contermine  delle  circonvicine  Delegazioni  ; il 
potere  , cd  il  rango  di  questo  Prelato  Presidente , i simile  a quello  delle 
i3-  Delegazioni  , 

Imprendo  ora  a trattare  delle  particolarità  che  marcano  tali  Provincie  ì 
anendavi  tutto  ciò  che  può  rendere  1’  Articolo  più  interessante  , 


(i)  Fa  F amplissima  , farla  j popolata  potoFta  i e rieea  Gilè 
V ejente  , fabbricata  da  una  Colonia  greca  di  Argot  . Creleà  peri  queste 
F antico  Municipio  Fejo-Etrusco  , ove  i Bomani  vi  cominciarisno  t attedio 
nel  348  di  Bontà  , e non  la  pretero  che  nel  SSq,  , riducendola  in  molla 
rovina  , a quoti  un  mucchio  di  pietra  . 
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Cèofiai  all*  Bit  eoa  1*  Adriatico  , al 
Nord,  con  1*  Adnatica , a la  Lcgasioac  di  Un 
bino  0 Paaafo  | all*  Oyoat  con  la*  Legitiooe 
di  Urbino  , e Pesaro  , al  Sud  con  le  Delc- 
pacioni  di  Mkcernta  , € dì  Ganerino  . 

Confina'  all'Est  con  V Adrìalìco , al  Nord 
con-  la  Delrgacionc  di  Fermo  , sii*  Ovest  con 
la  Dclegartonc  dt  Spoletti  al  Sud  con  il  Rt' 
gno  di  Napoli  » 

Confina  air  Est  , Nord,  Ovest  , e Sud 
con  il  Regno  delle  due  Sicilie  « c prccUamoit- 
te  con  quelU  ore  e Napoli  » 

Confina  all'  Est  con  la  Legazione  di  Ra> 
renna  , al  Nord  con  la  Legazione  di  I crra* 
ra  , air  Ovest  con  il  Pucalo  di  Modena  t 
ed  il  Granducato  di  Toscana  , ai  Sud  con 
il  Granducato  di  Toscana  • 

Confina  all'  Est  con  le  Delegazioni  di 
Fermo  , e di  Macerata  , al  Nord  con  le  De- 
legazioni di  Macerata  , e di  Ancona  , all* 
Orest  con  la  Delegazione  di  Perugia  , al 
Sud  eoo  la  Delegazione  di  Spoleto. 

Confina  all*  Est  con  la  Preaideoza  della 
CoDiarca,  e la  Delegazione  di  Titerbo  , al 
Nord  con  la  Delegazione  di  Viterbo  , all* 
Oreaticoo  11  Granducato  di  Toffcant)  ed  il 
Meditarraaeo  , al  Sud  con  U Mediterraneo  * 
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Confina  all'  Ea  con  l'AilnMica  , e la 
I^gaeloB#  di  Savenoa  , al  Sord  son  il  Re  • 
gno  Loakardo-Yeneto  niedlaDle  il  Pò  , aV 
Oreat  col  Docato  di  Modena  , e fa  Lagnai#' 
ne  di  Bologna  , al  Snd  con  le  Irfgaaioai 
di  Bologna , e di  Rtranna  , 

Confina  all'  Bat  eoa  l' Adriatica,  al  Tload 
con  la  Delegazione  di  Macerala , all'  Oreat 
con  la  Delegazione  di  Cameriao  , al  Sod 
con  la  Delegazione  di  Ascoli  . 

Confina  all'  Eet  eoa  l' Adriattcn,  al  Nand 
con  la  Legazione  di  Rerenna , all’  Oreat  con 
la  Legazione  di  Rarenna , ci  il  Cranducato 
di  Toaoana  , al  Snd  non  il  Craadncato  di 
Toacana,  c la  Legazionedi  Urbino  e Feaaro^ 
Confina  all'  Est  con  il  Regno  di  Napoli, 
al  Nord  con  il  Regno  di  Napoli , e la  Preai- 
denza  della  Comarca  , all'  lOveat  con  la  Le- 
gazione di  VcUcIri  , al  Sud  con  il  Regno  di 
Napoli, 

Confina  all'  Est  con  l' Adriatico,  al  Nord 
eoo  la  Delegazione  di  Aneona.,  c la  Legazio- 
ne di  Urilino  c Pesaro  , all’ Oveat  con  la  Le- 
gazione di  Ifriiino  .e  Pesaro,  c'Ia  Delegazio- 
ne di  Perugia  , al  Sud  con  le  Dclegiizioni 
di  Camnrino  , e di  Fermo  . 

Confina  all’  Est  con  la  Delegazione  di 
Perugia  , al  Nord  con  la  Delegazione  di  Pe- 
rugia, c con  il  Granducato  di  Toscana  , all' 
Orcst  con  il  Cranducnlo  di  Toscana  , al  Sud 
con  la  Delegazione  di  Viterbo  4 

Coofioa  all'  Est  con  le  Delegazioni  dì  Ca- 
jnerino  , di  Maccral.i  , e di  Spoleto , al  Nord 
con  la  Legazione  di  Urbino  e Pesaro , ed  il 
Granducato  di  Toscana  , all'  Ovest  eoo  il 
Granduualo  di  Toscana  , e con  la  Dcbjgazio» 
Mc  di  -Orvieto  , al  Sud  .con  la  Dd^anoOìdU 
OtniM»  ^ 4>  5j4cli>  4 s»  Ai  Tit»!»  , 
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Confina  all'  Est  con  1*  Adriatico  , il 
Granducato  di  Toscana  , a la  Legaxiooe  dt 
Vorh,  al  Nord  con  la  Legazione  di  Ferrara, 
all’  Orest  con  le  Legazioni  di  Bologna  , e di 
Ferrara  ,al  Sad  con  il  Granducato  di  Toscana  « 
Confina  all’  Est  con  il  Bcgna  di  Napo* 
li , al  Nord  con  la  Delegazione  di  Spoleto  , 
all’  Orest  con  la  Delegazione  di  Spoleto  , a 
la  Presidenza  della  Comarca , al  Sud  con  la 
Presidenza  della  Comarca  . 

Confina  all’  Est  con  la  Delegazione  di 
Frosinonc , e con  il  Regno  di  Napoli  , al 
Nord  con  le  Dclcgszìool  di  Ridi,  e di  Vllcr' 
bo  , ali*  Ovest  con  il  Mediterraneo  , e la  De* 
legazione  di  Civitavecchia,  al  Sud  con  la  De- 
legazione di  Frosinonc  , la  Legazione  di  Vcl* 
Ictri  , e col  Mediterraneo  • 

Confina  all*  Est  con  il  Regno  di  Napo- 
li , e con  la  Delegazione  di  AscoU  , a!  Nord 
con  le  Delegazioni  di  Camerino  , c di  Peru- 
gia , all’  Ovest  con  le  Dclegazioai  di  Orvie- 
to , di  Perugia,  c di  Viterbo  , al  Sud  conia 
Delegazione  di  Rieti  . 

Confina  all*  Est  con  la  Delegazione  di 
Prosinone  , al  Nord  con  la  Prcsiilenza  della 
Comarca  , all’  Ovest  col  Mediterraneo  , cd  al 
Sud  col  Mediterraneo,  c col  Regno  di  Napoli . 

Confina  all'  Est  con  le  DclogazìooL  di 
Perugia,  c di  Spoleto,  e con  la  Presidenza 
della  Comarca  , al  Nord  con  la  Delegaziona 
di  Orvieto  , all*  Ovest  con  Ì1  Granducato  di 
Toscana  , al  Sud  con  la  Delegazione  diCifi- 
tavecebia,  e con  la  Presidenza  della  Comarca  • 
Confina  all*  Est  con  lo  Delegazioni  di 
Ancona,  c di  Macerata  , al  Nord  con  l’  A- 
driatico  , la  Legazione  di  Porli , e la  Repub- 
blica di  S.  Morino  , all’  Ovest  con  il  Gran- 
ducato di  Toscana  , al  Sud  con  le  Delega- 
ziosi  di  Ancona,  di  Mecerata , e di  Perugia/ 
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ARTICOLO  Ili 


®C>«cive4co«at»  , e T^eicovat* 

Li  Ghie»  Cittollra  è goTtrnati  dal  Sommo  Pontefice  romano  , dai 
Patriarchi  , Primati  , Metropolitani  , Seniori  , Arcircicovi  , e VescoTÌ  ; 
ecctUuato  il  primo  sucoestore  di  S.  Pietro  c Capo  di  tolta  la  Cbrcaa  Cat> 
tolica  , fotti  gli  altri  in  qoairto  all'  Ordine  sacro  sono  eguali , e lo  aareb- 
bere  ancora  in  riguardo  alla  gìurisditione  , se  per  provvedere  ai  bisogni 
dei  iedcli  che  sino  dai  primi  giorni  della  Chiesa  accrescevansi  grandemen* 
te  , non  fosse  stato  spcilienle  di  stabilire  in  certi  casi  la  dipendenza  dei 
Teseuvi  dagli  Arcircscovl  , questi  dai  Primati  , dai  Patriarchi  , o tutti 
poi  dal  Sommo  Poiilehne  Romano  . In  Antiochia  fu  istituita  la  Chiesa 
da  S.  Pietro  , dove  per  la  prima  volta  i fedeli  furono  tlenomìnatl  Cristia* 
al  f quindi  da  esso  spedito  S.  Marco  a fondar  quella  di  Alessandria  » 
tenne  a stabilire  la  sua  Sede  in  Ruma  ; lo  stesso  praticarono  in  altre 
CitU  gli  ApostoK  , c dopo  di  essi  t loro  successori  continuarono  a foD« 
dar  Chiese  nelle  Città  , le  quali  secondo  i canoni  , e le  regole  apostoli* 
ebe  erano  governate  da  un  Pastore  nominato  Vescovo  . Per  i casi  mag- 
giori univansi  I Vescovi  di  una  Provincia  nella  Cluà  principale  , ovvero 
in  quella  dove  la  Chiesa  fosse  stala  fondata  da  alcuno  degli  Apostoli  , 
oella  qual  Chiesa  il  Pastore  chiaroavasl  Metropolitano  dagli  Orientali  , ia 
Occidente  Arcivescovo  « in  Africa  Seniore  a motivo  che  il  decano  dei 
Vescovi  della  provincia  esercitava  i diritti  , e T autorità  di  Metropolita- 
DO  , senza  vermi  riguardo  alla  Città  della  propria  residenza  • Lo  stesso 
accadeva  , e praticavasi  in  riguardo  ai  Primati  , ed  ai  Patriarchi.  Questi 
ultimi  in  origine  non  erano  che  due  , cioà  quello  di  Antiochia  , e quello 
d*  Alessandria  , perchè  le  Chiese  erano  state  istituite  da  S.  Pietro  Prin- 
cipe degli  Apostoli  ; venne  in  seguito  atlrihnito  il  titolo  di  Patriarca  al 
Vescovo  di  Costantinopoli  , a motivo  della  residenza  degli  Imperatori  d*. 
Cliente  « ed  a quello  di  Gerusalemme  dove  si  consumò  1'  opera  divina 
della  nostra  Redenzione  , Questi  Patriarchi  ebbero  ciascuno  determinate 
provincie  . Successivamente  fa  concesso  il  titolo  di  Patriarca  a varii  altri 
Teicovi  o Metropolitani  , di  maniera  che  in  oggi  sono  174 

I Vescovi  a misura  che  dal  paganesimo  convertivaosì  i popoli  alla  ve- 
ra Fede  , istituivano  Chiese  nei  luoghi  abitati  della  campagna  , e desti- 
Davano  generalmcnU  un  Sacerdote  col  titolo  di  Goreplacopo  , a con  fa» 
celU  di  conferire  gli  ordini  minori  \ ma  io  seguito  per  T aboao  eba  fa- 
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cevano  delie  facoltà  in  pregindizio  dei  Vcicotì  , furono  aboliti  nel  Con- 
eilio  celebrato  a Ralisbona  nell’  Sol.  aotio  S.  Leone  III.  , ed  in  quella 
di  Metz  ncir  888.  sotto  Stefano  VI.  Si  è dato  , e ai  ritiene  ancora  per 
tutto  il  nome  di  Diocesi  al  territorio  sol  quale  si  estende  I'  autorità  EpU 
scopale  , detta  anche  Parrocchia  nelle  Chiese  d'  oriente  ; ma  questa  de- 
nominazione fu  poi  ristretta  al  territorio  assegnato  dal  Vescovo  a quella 
Chiese  che  egli  istituiva  nella  sua  Diocesi,  a vi  destinava  il  Corcpiscopo , 
od  altro  Sacerdota  chiamato  Parroco  . 

Dopo  la  morte  dei  Vescovi  istituiti  dagli  Apostoli  , il  Clero  elegge- 
va il  Successore  , che  veniva  poi  consacrato  dal  Metropolitano  assistilo  da 
altri  due  Vescovi  suoi  comprovinciali  ; il  popolo  concorreva  a questa  eie- 
ainne  eon  il  suo  assenso  ; ma  per  evitare  i tumulti  ne  fu  poscia  escluso . 
Caralnciù  Clemente  V.  a riservarsi  la  nomina  alle  Chiese  Cattedrali  va- 
eanii  in  certi  casi  : B.  Benedetto  XI.  ordinò  che  non  ai  potesse  procede- 
re all'  elezione  dei  Patriarchi  , senza  I'  intervento  del  romano  Somme 
PunicGce  . Renedetto  XII.  , e Giovanni  XXIII,  confermarono  tali  Decre- 
ti , e poco  dopo  i successori  Ponlehci  romani  riservaronsi  la  nomina  a 
tutte  le  Chiese  Cattedrali  , come  dalla  regala  di  Cancclirria  risulta  chia- 
ramente . Da  queste  regole  , e riserve  sono  soltanto  eccettuate  le  Chiese 
della  Germania  , dove  i Capitoli  delle  Cattedrali  conservano  1'  antica  for- 
ma di  elezione  ; come  pure  quelle  di  altre  Nazioni  , e Regni  , dove  in 
appresso  fu  dato  ai  Sovrani  il  diritto  di  nomina  . 

Gli  eretici  , e gl'  infedeli  invasero  , occuparono  , o distrussero  ntn 
poche  Chiese  ; in  molte  altre  mancò  affatto  il  Clero  , c Popnls  ( dei  fe- 
deli ^ , ma  il  rispctiu  che  si  aveva  al  loro  istitutori  , e fondatori  , cd  al- 
tri giusti  motivi  persuasero  di  continuare,  a conferire  il  titolo  di  tali  Chie- 
se , d'  onde  nacquero  i Vescovi  , Arciveicovi  , c Patriarchi  detti  „ ia 
patlihus  ,,  . 

Gli  Arcivescovi  , e Vescovi  fino  da  tempi  apostolici  , per  questi  as- 
condi , usarono  la  Mitra  come  dicono  Mjbillon,  e Martene  , ma  di  forma 
diversa  , per  cui  non  prima  dell'  847., a tempi  di  S,  Leone  IV.  , usa- 
rono quella  della  forma  presente  , e questa  nella  sua  origine  era  da  Pa- 
pi accordata  come  un  privilegio  speciale  , che  poi  nel  secolo  undecimo 
ti  permise  a tutti  II  Vescovi  ; e dai  Cardinali  non  Vescovi  non  fu  usa- 
ta che  nel  secolo  duodecimo  . Clemente  IV.  ordinò  che  gli  Alifaali  por- 
tassero la  Mitra  ricamata  di  oro , e li  Vescovi  oltre  a ciò , ancora  gem- 
mata  , per  distinguerla  da  quella  degli  Abbati.  La  Mitra  dell’  altra  pri- 
miera forma  fu  usata  nei  più  remoti  tempi  ancora  dai  Frigi,  Lidii,  Meo- 
•ii  , e Trojani  , e perfino  dalle  Matrone  , e Vergini  romane  : oaaeif- 
Taadoii  che  le  Romane  pìiiiMelicate  e molli,  le  aveano  più  aogaate,  d 
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ailor*  «riDO  cliUmtte  Mitelle  ; ed  attualmente  nell'  India  , ed  in  Persia 
ti  portano  comunemente  tali  apeoie  di  Mitre  , e aegnataraente  dai  La- 
ma del  Tibet  . Fu  la  Mitra  da!  Pontefici  accordata  pure  alti  Priucipi 
aecelari  , ed  in  fatti  cel  1068.  Alcitwidro  IL  T accordò  a Wratialao  Du- 
ca di  Boemia  . 

Ecco  accondo  1*  Ugfarlli , ed  altri  autori  quando  furono  erette  le  Se- 
di Yetcorili  uè*  rari!  luoghi  dello  Stato  , e da  chi  pel  primo  guidate. 
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11  primo  Teacoro  fu  S-  Potino  , 1’  anno  44->  >1 
quale  era  discepolo  di  S,  Pietro  I,  dal  quale  fu  pure 
unto  . Fu  fatto  Arcivescovato  nel  969.  da  Gioranni 
XIII.  , pel  Vescovo  Landulfo  , che  allora  area  3a.  Ve- 
acovi  Suffragane!. 

Il  primo  Vescovo  fu  S-  Zama  nel  3^0.  , sotto  S. 
Felice  I.  Fn  eretto  in  Arcivescovato  nel  1S83.  da  Gre- 
gorio XIII. , essendone  Vescovo  un  certo  Paicotti  . 

Nel  primo  vi  sedè  S,  Lcono  nel  aSi-  , sotto  S. 
Lucio  I.  , che  altri  dicono  che  fosse  S.  Ansuvino  il  pri. 
mo  Vescovo.  Fu  fatto  Arcivescovato  nel  1787.  da  Pio 
VI.  pel  Vescovo  Amici  , Treja  poi  ebbe  la  Cattedra 
Vescovile  li  8.  Febbraro  1817.  da  Pio  VII. 

Il  Vescovato  fu  qui  traslatato  da  Vigovenza  nel 
661.  , sotto  S.  Vitaliano  1.,  nominandovi  Vescovo  un 
certo  Marino  . Il  primo  Vescovo  di  Vigovenza  si  ebbe 
nella  persona  di  Oldrado  nel  33o.  , sotto  S-  Silvestro 
I.  Fu  fatto  Arcivescovato  da  Clemente  XII.  nel  i73S-, 
pel  V escovo  Ruffo  . 

11  primo  Vescovo  fu  S.  Adriano , accondo  V Ugliel* 
li,  ma  a forma  dì  più  severa  indaggine  fu  S.  Alcbsaa* 
dro  Martire.  Nel  eccolo  sesto  vi  fu  unita  la  Sede  4^ 
Fallerà  . Fu  cretto  in  Arcivescovato  nel  i586.  da  Sisto 
V.  , pel  Vescovo  Zannctli  . 

Fu  cretto  in  Vescovato  T anno  44«  i essendo  Va- 
acovo  S.  Apollinare  , sotto  S.  Pietro  1.  Fu  portato  ia 
Arcivescovato  da  Sisto  111.  oel  439* 
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Spoleto  ebbe  per  primo  VescoTO  S.  Brizio  nel  So. 
aolto  S.  Pietro  I.  , e decorato  poi  col  titolo  di  Metro- 
politano , cho  succesairamente  perde  ; ma  nuovamento 
renne  fatto  Arcireacorato  da  Fio  VII.  nel  i8ai.  , pelVe- 
acoTo  Ancajani  . Bevagna  ebbe  in  primo  Veacoro  Vin- 
cenzo nel  66.  , aolto  S.  Lino  L , accendo  I'  Ugbelli  j 
ma  arguendo  iBollandiati  il  primo  Veacoro  fa  nel3o3. , 
aolto  S.  Marcellino  I.  Contaai  poi  in  Trevi  per  primo 
Veacoro  S.  Emiliano,  dopo  al  4So.,  eolio  S.  Leone  I. 

Conta  per  epoca  qacata  Sede  1'  anno  3i3.,  esaen- 
done  fatto  Veacoro  S.  Brando  , aotto  S.  Melchiade  I. 
Fa  fatto  Arcireacorato  nel  i563-  da  Pia  IV.  , pel  Va- 
acoTO  Tiranni  : 


i^edcovatà 

Fa  fatta  Sede  Veaeorile  per  an  certa  Pompejo  ì 
allorché  nel  1647-  Innocenzo  X.  ri  trasferì  il  Vescova- 
to di  Castro  . Il  primo  Vescovo  poi  di  Castro  fu  m~ 
stodilo  nel  680.  , aolto  S.  Agatone  I. 

Si  vuole  Sede  fondata  dagli  Apostoli  ; ma  la  me< 
moria  che  si  ha  non  oltrepassa  Paacasio,  fatto  Vescovo 
nel  55 1.  , sotto  Vigilio  I. 

E'  Vescovato  Subnrbano  . Fu  il  primo  Vescovo 
Dionisio  circa  al  46o-  , a tempi  di  S.  Leone  I.  il 
Grande  . 

Orlodolfo  fu  il  primo  Veacoro  nel  344-  > aolto  Sv 
Giulio  I. 

Il  primo  Vescovo  che  quivi  aedeiae  fu  Felice  cal 
487.  , sotto  S.  Felice  I. 

Di  Ancona  il  primo  Vescovo  fu  S.  Ciriaco  nel 
36a.  , sotto  Liberio  I.  L’  altro  d’  Umana  fu  Filippa 
nel  485.  , sotto  S-  Ilario  I.  Fa  poi  unito  quest’  ulti- 
mo al  primo  da  M.'irlino  V.  nel  i4a3. 

Si  crede  cho  fossero  ambedue  create  nello  stesso 
tempo  , ed  unite  in  Sede  Vescovile  da  Urbano  Vili, 
nel  i635.  ',  ed  il  primo  Vescovo  che  andò  ad  occupare 
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la  Sede  delle  riunite  Calledrali  fa  nn  certo  Veseoro 
Onorato  . 

Il  primo  VescoTo  fa  S.  Emidio  circa  al  3oo.  , sot- 
to  Sa  MArcellìoo  I. 

8.  Rufino  fa  il  primo  Veacoro  nel  a4o-,  «otto  8. 
Fabiano  I. 

8.  Giorannl  ne  fa  il  primo  VescoTo  circa  al  6oo.-, 
sotto  S,  Gregorio  !■  il  Grande  < 

Il  primo  Vescovo  di  Bertinoro  fa  Roberto  nel  i36o^, 
sotto  Innocenzo  VI.  , che  a questa  nuova  Sede  vi  uni 
quella  di  Forlimpopoli  ossia  Foro  di  Pompilio  , la  qua- 
le ebbe  principio  dal  Vescovo  S.  RufiUo  nel  33o.,  sot- 
to S.  Silvestro  I.  Sarsina  poi  ebbe  per  primo  Vescovo 
S.  Vicino  0 Vicinio  circa  al  4oo.,  sotto  S.  Anastasio  I. 
Nel  i364.  Urbano  V.  uni  puranche  questa  Sedo  alla 
ooTclla  di  BerlÌDoro  t 

Il  primo  Vescovo  di  Cigli  fa  GraiUno  ovvero  Gre- 
cisno  nel  SSq.  , sotto  Liberio  I.  La  Sede  della  Pergo- 
la fa  unita  a quella  di  Cagli  nel  ia33.  , da  Gregorio 
IX-  Quando  cominciasse  ad  essere  Vescovato  la  Pergo- 
la , e chi  no  fosse  il  primo  Vescovo  , non  è facile  ritro< 
vario . 

S.  Gerunzio  occupò  pel  primo  questa  Sede  circa 
air  anno  5oi-,  sotto  S.  Simmaco  I. 

/I  primo  Vescovo  fa  S.  Filemone  nel  92. , sotto  S. 
Clemeate  /.  ; altri  poi  credono  che  il  primo  Vescovo 
fosse  già  S>  Timoteo  1'  anno  8a, , sotto  S-  Anacleto  1. 

La  Sede  di  Cingoli  esisteva  fino  dal  S38. , sotto 
Vigilio  I.  , essendone  Vescovo  un  certo  Giuliana,  ondo 
Benedetto  XIII.  salo  la  ripristinò  nel  171 5.  Quella  di 
Osimo  fu  da  prima  tenuta  8a  S.  Leopardo  dopo  ai  4oo. 
sotto  S.  Innocenzo  I.  Furono  poi  ambedue  le  Sodi  uni- 
te nel  i3o4-  da  Innocenzo  111.  , nella  quale  epoca  cessò 
di  essere  separato  Vescovato  Cingali  , fino  a che  non 
fu  nuovamente  nominata  Sede,  come  sopra  . Oggi  di 
nuovo  la  Sedo  di  Cingoli  è riunita  a quella  di  Osimo  . 
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II  primo  Yeicoro  fa  S.  Creacenziano  circa  al  3o». , 
aotto  S-  Marcellino  I.  ; aecondo  poi  altri  fu  Hubodio 
nel  4b5.  , lotto  S.  Ilario  1.  Nel  iSao.  fu  imembrata 
una  porzione  di  Dioceai  da  queato  Veacoaato  , avendo 
Leone  X.  , con  queata  porzione  e con  altri  territorii , 
creato  l' altro  Veacovato  di  Borgo  S.  Sepolcro  . 

Il  primo  Veicoao  di  queata  Sede  fu  un  certo  Fa- 
brizio ne]  i6oi>  f aotto  Clemente  Vili. 

11  primo  Veicolo  che  ledeiic  in  Ciiita  Caatellaoa 
fu  Creieenziano  nel  998.  , aotto  Gregorio  V.  Galleie 
ebbe  per  primo  Veicolo  Donato  nell'  8a6.  , aotto  Eu- 
genio li.  Orte  ottenne  per  primo  Veicolo  S.  Giovanni 
nel  33o.  , lotto  S.  Silveitro  I.  Vi  fu  in  Civita  Castel- 
lana portata  la  Sede  di  Falena  ; poi  nel  1437.  Euge- 
nio IV.  ri  uni  ancora  le  altre  due  Sedi  di  Galleie  , e 
di  Orte  . 

Pacàto  nell’  anno  5oo.  fu  il  primo  Veicolo,  aotte 
S.  Simmaco  I. 

Nel  947.  Agapito  II.  creò  la  Sede  di  Fabriano  , 
trasferendovi  quella  di  Maidica  , che  ebbe  per  primo 
Vescovo  Equizio  1'  anno  487.,  sotto  S.  Felice  III.  Poi 
r una  c 1'  altra  Sede  furono  riunite  a quella  di  Came- 
rino ; ma  Cnalmcnlc  nel  1781.  Pio  VI.  nuovamente  di- 
staccù  queste  due  Sedi  da  Camerino  , e le  pose  unite 
in  Fabriano  , essendone  fatto  Vcscoto  Zoppclti  . 

Nel  3i3.  S.  Costanzo  vi  sedè  per  primo  Vescovo, 
sotto  S.  Melchiade  I. 

S.  Paterniano  nel  3oo.  fu  il  primo  Vescovo  , sotto 
S.  Marcellino  I. 

Il  primo  Vescovo  fu  Massimo  nel  487.  , aotto  S. 
Felice  III.  ; altri  poi  credono  che  fosse  già  Vescovato 
sotto  S.  Silvestro  1.,  dopo  al  3i4-  , e che  perà  S.  Fe- 
lice 111.  unicamente  Io  rinnovasse  . 

Nel  35o.  S.  Giulio  L vi  creò  par  primo  Vescovo 
8.  Mercuriale  . 

Il  primo  Vescovo  fa  Felicissimo  , sotto  S.  Simma- 
co I.  , nel  5eo. 
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E’  Yetcorato  Suburbano  . Vi  fa  qoi  trillato  il  Ya- 
icoralo  di  Tutcolo  , che  godi  pel  primo  S.  Martino  nel 
369,  , sotto  S.  Dioniiio  I.  Tale  traslaaione  fu  fatta  da 
Celestino  III.  , eirra  all'  anno  iiga. 

S.  Crispoldo  nel  58.  fu  il  primo  YescoTO,  sotto  8. 
Pietro  !■ , ma  non  dell'  attuale  Fuligno  , ma  bensì  del 
prossimo  Foro  Flaminio  . Si  trasferì  poi  questa  Seda 
circa  al  360.  , sotto  S.  Dionisio  I. • nelle  poche  Capan- 
ne dell'  odierno  Fuligno  , stante  la  distmeiooe  della  pri- 
ma Cini  . Spello  poi  ebbe  per  primo  Vescovo  Felice 
nel  3o3.,  sotto  S.  Marcellino  I.;  altri  pensano  che  Fe- 
lice non  vi  fosse  Vescovo  che  nel  334-  , sotto  S.  Sil- 
vestro I.  S'ignora  poi  come,  e quando  fosse  unita  la  Se» 
de  di  Spello  a quella  di  Fuligno  . 

Un  certo  Leone  nel  3a4-  fu  il  primo  Vescovo  , a 
tempi  di  S.  Silvestro  I. 

Sotto  S.  Marcellino  I.  vi  fu  fatto  per  primo  Vesco- 
vo S.  Settimio  , circa  ali'  anno  3o8. 

Ebbe  questa  Sede  in  primo  Vescovo  S.  Cornelio 
nel  4as.,  sotto  S.  Celestino  I. 

Loreto  fu  fatto  Vescovato  nel  i586.  da  Sisto  V.  i 
ed  il  primo  Vescovo  fu  Francesco  . Becanati  fn  ioalxa- 
to  in  Vescovato  nel  ia4o.  , sedendovi  per  primo  Rani^ 
ri,  sotto  Gregorio  IX.  , che  nel  i3i8.  Giovanni XXII. 
r uni  a Macerata  , c poi  nel  i34g.  Clemente  VI.  lo  ri- 
dislaccò , e lo  nominò  Sede  da  per  se  stessa  . Quindi 
nel  i586.  vi  si  uni  Loreto  da  Sisto  V,  , allorché  di- 
chiarò Vescovato  quella  Città  ; altri  però  opinano  che 
solo  fossero  riunite  nel  i5gi.  da  Innocenzo  IX. 

Il  Vescovato  di  Macerata  fu  cretto  nel  i3i8.  , che 
altri  credono  solo  nel  i3aa.,  essendovi  creato  Vescovo 
Federico  , e ciò  da  Giovanni  XXII.  L*  altro  di  Tolen- 
tino esisteva  fino  da  S.  Simmaco  I.  , e durava  ancora 
nel  1379.  , in  cui  uè  era  Vescovo  Benedetto  ; ma  nel 
1 586.  Sisto  V.  uni  la  Sede  di  Tolentino  a quella  di 
Macerata  . Si  vuole  ancora  da  taluna  che  il  Vescovato 
di  Recina  fosse  a tempi  di  S.  Claudio  trasferito  in  quei- 


Digitized  by  Coogle 


63o 


Migliano 
in  Sabini 


Montalto 
nella  Marra 
Montcriasconc 
e Cornelo 


Narni 

I*epi , e 5ulr; 


Noceri  e 
Saiaofcrrato 

Norcia 


le  di  Macerata  , ed  allora  qneito  Tescorato 
litlilo  almeno  nel  1108. 

Il  primo  Vcacovo  Sabincse  fu  Paolo  nel 
S.  Ilurio  1.  ; altri  pcnaano  che  fossa  Bonifa 
aotto  S.  Simmaco  1-  ; ed  altri  poi  opinano 
rità  che  fosse  Mezio  , che  teneva  la  Sede  a Furonuovo, 
e ciò  a tempi  Apostoliei  . Il  primo  Vescovo  Sabineat 
creato  Cardinale  fu  Giovanni  Colonna  , a tale  dignill 
inalzato  da  S-  Leone  IX>  , dopo  l'anno  io5o.  Il  Ve- 
scovo SufTraganco  quivi  stabilito  la  prima  volta  fu  nel 
iG3u.  dal  Vescovo  Cardinale  Scipione  Borghesi  , a pro- 
prie spese  , e coll'  assenso  di  Urbano  Vili. 

Fu  fatta  Sede  Vescovile  da  Sisto  V.  nel  i586-  ^ a 
ne  fu  nominato  io  primo  Vescovo  Paolo  Emilio  • 

MontcGascone  fu  fatto  Vescovato  nel  i368.  , da 
Urbano  V.,  e ce  fu  primo  Vescovo  Pietro  d'  Aoguiscen; 
altri  sostengono  che  fu  solo  nel  i3y6, , da  Gregorio  Xl< 
Corneto  fu  eretto  io  Sede  Vescovile  nel  i436.  da  Eu- 
genio IV,,  il  cui  primo  Vescovo  fu  Pielro  Giovanoi  ; 
ed  é appunto  nel  i436-  che  furono  ambedue  unita 
queste  Sedi  in  una  sola , il  cui  primato  gode  Monlc- 
fiascooc . 

S.  Giovenale  fu  il  primo  Vescovo  che  quivi  sedea- 
ae  nel  36g. , sotto  S-  Damaso  1. 

Il  Vescovato  di  Kepi  ebbe  per  primo  Vescovo  S. 
Bomano  nel  46.  , sotto  S.  Pietro  I-  L' altro  di  Sotri 
contò  per  primo  Vescovo  S.  Eusebio,  aotto  8.’  Simpli- 
cio 1.  nel  48o-  ; vi  è però  chi  suppone  che  questo 
Vescovato  fosse  eretto  sotto  S.  llario  L nel  466,  Furono 
poi  riunite  queste  Sedi  nel  i436.  da  Eugenio  IV- 

Il  primo  Vescovo  di  Noccra  fu  S-  Felice  nel  4os. 
sotto  S.  Innocenzo  1.  Sassoferrato  fu  eretto  in  Vescovato 
nel  1007.  da  Giovanni  XIX.  , unendo  però  quest'  ulti; 
ma  Sede  all' altra  di  Nocera, 

S.  Eutichio , a tempi  di  S.  Pietro  I. , fo  il  primo 
Vsscovo'i  altri  pretendono  che  non  fosse  creata  Seda 
Veacovils  che  poco  dopo  al  aSo. , fora*  aotto  S.  Sic- 
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faao  I.  ; ed  altri  aappongono  aolo  nel  4g5. , lotto  S.  Ge- 
lasio I.  Nel  p8o.  restò  racante  questa  Sede  per  lunga 
acne  di  anni,  ed  unita  da  Adriano  I.  a Spoleto.  Li  ay. 
Giugno  i8ai.  renne  ripristinato  quel  Teacorato  da  Pio 
VII.  , essendone  rifatto  primo  Vescoro  Gaetano  . 

Ottenne  Orvieto  per  primo  Vescoro  Giovanni  nel 
Sgo.  , sotto  S.  Gregorio  1.  il  Grande.  Bolseno  ebbe  per 
primo  Vescoro  Gandenaio  aranti  al  449- 1 aotto  S.  Sim* 
maco  I.  Nella  fine  del  settimo  secolo  , da  S-  Sergio  L' 
fu  questa  Sedo  unita  all’  altra  di  Orrieto  . Nel  1016/ 
Benedetto  Vili,  pose  Chiusi  sotto  questo  Vescovato,  per 
cui  si  vuole  che  lo  dichiarasse  Arcivescovato  . Nel  io84> 
Acquapendente  ai  trova  aotto  questo  Vescovato  . Nei 
i4og-  Alessandro  V.  fece  il  Vescovo  di  Orvieto  Cardi- 
nale , che  ne  fu  insignito  Caracciolo  , che  era  pure  Ca- 
marlingo di  S.  Chiesa. 

H'  Vescovato  Suburbano,  Vi  sedè  per  primo  Va-] 
scovo  Felice  nel  3i3. , sotto  S.  Melchìadc  I. 

Viene  propriamente  detto  Montc-Fcitrc  . Il  Vesco- 
vato Ferctrano  fu  creato  nell’  8s6-  da  Eugenio  li.  , e 
ri  sedè  pel  primo  Agato  ovvero  Agatone  . Di  Sanleo  si 
crede  comunemente  che  ne  fosse  primo  Vescovo  S.  Leo- 
ne Dalmata,  La  riunione  delle  due  Sedi  non  i certa 
nell’  epoca.  Nel  1570.  S.  Pio  V-  stabili  il  Vescovato 
Ferctrano  in  Pcnnabilli  ; altri  poi  credono  che  una  tal 
Bolla  non  avesse  effetto  che  nel  1573.  sotto  Gregorio 
XIII. 
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8.  Eroolano  di  Siria  fa  il  primo  Vescovo  Bel  87.' 
sotto  S.  Pietro  I,  ; altri  però  pretendono  , che  un  tale 
onore  non  si  avesse  che  nel  171.  > essendone  nominalo 
primo  Vescovo  S.  Costanze , sotto  S.  Sotero  I. 

Un  certo  Fiorenzo  nel  a47-  j soUo  S.  Fabiano  L 
fu  il  Vescoro  che  pel  primo  quivi  sedesse  . 

Fu  eretto  Vescovato  nel  173$.  da  Benedetta  XIII., 
venendo  però  unito  all’  altro  d’  Aquino  e Sora , nel  Re^ 
gao  di  Napoli . 

esse 
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E' Veacorilo  Sabnrbèno  .11  Veteorato  di  Porto  fo 
eretto  circa  al  oso.  , a né  fu  prime  Veacoro  S.  Ippoli- 
to , (Otto  S.  Callirto  I.  Fu  Cittì  detta  Ceatauliniana  > 
Leone  IV.  ri  mandò  una  Colonia  di  Cerai  . Il  Porte 
eha  vi  coairuì  Claudio,  durò  nella  fabbima  ii.  anni  , 
e ci  furono  impiegati  3oooo.  peraone.  Quello  di  S.  Ra« 
fina  (I)  ebbe  principio  nel  Sci.,  aedcntknri  A deodate,  aet- 
to  8,  Simmaco  L L’  altro  di  Ciritareccitia  fu  creato  li 
19.  Decembre  i8a5.  da  Leone  XII,  , e ne  fu  fatto  pri- 
mo Teacoro  il  Cardinal  Pacca , e Soffraganeo  Monaig. 
Anooraui . Il  VeacoTale  di  8,  Rofina  fu  unito  a quel- 
lo di  Porto  nel  iiao#  , da  Callialo  11.  ; e quello  di  Ci- 
Titareocbia  fu  unito  a queato  ateaao  di  Porto  nel  mo- 
mento  del  ano  inaUamento  . 

S.  Prodociroo  fu  qui  il  primo  Vaacoro  circa  al  3oo. 
aotto  S.  Marcellino  I. 

Circa  r anno  a6o,  , aotto  S.  Dioniiio  1.  fu  fatta 
Sede  Vescorile,  ma  a' ignora  chi  ne  foaac  il  primo  Ye- 
acoTo,  per  quanto  credeai  S.  Gaudenzio  ; ma  ae  non  fu 
il  primo  , almeno  pochi  aopra  lui  oc  ne  rontano  , giac- 
ché ai  ha  di  certo  che  nel  3i3>,  aotto  S,  Mclchiade  I. , 
era  Veacoro  8.  Stemmio  . 

Il  primo  Veacoro  che  ai  conoaca  di  arere  potato 
in  queata  Sede,  aembra  che  fotae  Lucio  nel  1571.  cot- 
to S.  Pio  V.  ; altri  poi  opinano  che  Orazio  e non  Lu- 
cio fotte  il  primo  Veacoro  , 

Fu  Sede  Veacorile  anticamente,  perchi  ebbe  per 
Veacorò  8-  Screrlno  , ma  allora  la  Sede  era  in  Settem- 
peda  , dalla  quale  Cittì  tolta  la  Sede  , non  fu  ripriati- 
nata  in  Sanaererino  che  nel  i586.  da  Siato  V.  , eaaen- 
dono  fatto  primo  Veeooro  Orazio* 

li  primo  Veacoro  fu  Santolo  nel  4s9*  ■ aotto  8. 
Simmaco  1. 


(1^  iS.  Bufina  ero  la  Città  di  Sclva'^aniida  , 
acanzi , fra  quali  una  Torre  grande  < 
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n B.  SaBtoiaao  ne  fii  il  priiao  Veacofo  àrea  il 
4oo. , latto  S[.  Anailaiio  1.  • 

10  Terracina  ri  icdi  per  prioK>  Veiooi'o  Sw  Epa- 
frodito  nel  46.  , sotto  S.  Pietro  L 11  primo  VeicoTO  di 
Piperno  fu  Eleutcrio  neU’  836-  , sotto  Eugenio  U.  Sec- 
ce contò  per  primo  Vescovo  Luc-Antonio  mi  1737.,  sot- 
to Benedetto  XIII.  Il  Vcicovato  di  Piperno  fa  unito  a 
quello  di  Terracina  da  Onorio  111-,  e però  dopo  al  13 1 6. 
Quello  di  Sene  venne  unito  alla  Sede  di  Terracina  nel 
1 780.  da  Clemente  XII. , che  in  tale  occaàone  vi  feco 
Vescovo  in  Terracina  Lnigi . 

E’  Vescovato  fatto  da  S.  Teleifero  1.  nel  |38. , es- 
sendone creato  io  primo  Vescovo  S.  Pellegrino  . 

11  primo  Vescovo  si  crede  Esaperaoxio  dopo  al 

107- , e però  setto  S.  Teleafero  L , ovvero  che  aia  ciò 
accaduto  poco  prima  sotto  S.  Sisto  I.  ; altri  poi  opina- 
no  che  il  primo  Vescovo  vi  fosse  portato  nel  i44-<  da 
S.  Pio  L;  ed  altri  prolungano  il  principio  della  Sede  fi- 
no al  366-,  sotto  6.  Damalo  1< , che  vi  fece  Veseova 
S,  Paolo  • I 

Ebbe  per  primo  Vescovo  S.  Terenziano  circa  alT, 
anno  i36.  , sotto  S.  Telesfero  I. 

E’  Vescovato  Snbarbano.  Il  Vescovato  di  Velletr! 
cominciò  nel  464-  da  Adeodato  , sotto  S.  Ilario  I.  Quel- 
lo di  Ostia  diccsi  fondato  dagli  Apostoli,  ovvero  nel  aaS.  j 
che  altri  dicono  net  339.  sotto  S.  Urbano  I. , sedendovi 
per  primo  Vescovo  S.  Ciriaco.  Furono  poi  riunite  le  due 
Sedi  nel  1 1 So.  , da  Eugenio  111. 

La  Sede  di  Veroli  ebbe  por  primo  Vescovo  Mar- 
tino nel  743. , sotto  S.  Zaccaria  I.  Fu  a questa  Sedo 
unita  l'altra  di  Cisterna  nel  693.,  da  S.  Gregorio  L 3 
Grande,  essendo  creato  Vescovato  nel  3i3. , sedendovi 
primo  Vescovo  Felice , sotto  S.  Melchiade  1.  11  Veace- 
vato  di  Frosiuone  fa  eretto  nel  5o3.  da  S.  Simmann  1., 
essendone  primo  Vescovo  Pspio  • L'  unione  di  questo  a 
quello  di  Veroli  i incerta  . 
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Il  VetcoTtlo  di  Viterbo  i anticbiaiimo  , ma  para 
taluno  opina  che  non  aTease  principio  che  nel  767.  , 
aotto  S,  Paolo  L , che  ri  fece  Vescovo  Leone;  altri 
credono  che  non  originasse  che  nel  ioi5-  , sotto  Bene- 
detto VIU- , essendone  nominato  primo  Vescovo  Bernar- 
do; altri  poi  giungono  a pensare  che  la  Sede  non  co- 
minciasse che  nel  iigs. , sotto  Celestino  111.  Vi  i poi 
chi  suppone  che  al  Vescovato  di  Viterbo  , Celestino  111. 
vi  unisse,  nel  iigS.  , gli  altri  di  Bieda  , Civitaveo- 
chia  , e Toscanella  . Bieda  i però  una  Sede  unita  a 
quella  di  Toscanella  nel  iog3. , da  Urbana  II.  La  Ve- 
acovile  Sede  di  Toscanella  fu  creata  nel  SgS.  'da  S. 
Gregorio  I.  il  Grande,  ed  il  primo  Vescovo  fu  Urbnno; 
altri  però  Io  vogliono  Vescovato  stabilito  ne  tempi  A pò- 
stolici.  Nel  1138.  Onorio  11.  uni  la  Sede  di  Toscanella 
all'altra  di  Viterbo  . 

Oltre  i soprameotovati  Arcivescovi , e Vescovi  nello  Stato  Pontili, 
aio  , si  noverano  presentemente  sparsi  peri’  Orbe  Cattolico  altri  ii4-  Ar- 
civescovi, 13.  Patriarchi , e 5a3.  Vescovi.  Prima  era  di  tanto  maggiore 
an  tal  numero  di  Mitrali;  ma  ora  è a tale  ridotto,  perchè  molle  Sedi  so- 
no state  riunite  in  un  solo  Pastore  , rendendone  più  vasto  I'  Orile. 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Il  sistema  del  presente  saggio  , secondo  il  parere  di  taluno  , richì^ 
derchbe  un  cenno  di  riflessioni  pratiche  ancora  sopra  questo  articolo  in 
ciò  , che  riguarda  la  circoscrizione  territoriale  delle  Diocesi , e delle  Par- 
rocchie (1)  , quale  vorrebbesi  modificata  nello  scopo  di  provvedere  più 
commodamente  agli  interessi  spirituali  dei  fedeli , di  rendere  il  Saero  Mi- 
sisleTo  più  spedito  ed  agevole , e migliorati  ancora  i mezzi  di  sussistenza 
dove  la  necessiti  lo  esigesse  . Ma  questi  oggetti , la  disamina  e decisione 
dei  quali  è riservata  all'  Autoriti  della  Chiesa  , comccha  di  pura  Eccle- 
siastica disciplina  , trascendono  i limiti  di  questo  saggio  « Altronde  le  sa- 
pientissime provvidenze  , che  si  sono  date  e si  danne  ancora  sopra  qne- 
ati'gravi  affari  , assicurano  esser  indefessa  la  cura, e la  vigilanza  dei  Sa- 

fi)  Caminciate  nel  fP.  Secolo  in  campagna  , e dopo  il  milh 
nella  Città  , 
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cri  Paitori  ; c prontiaaima  T Autorità  della  Chicia  a prò  rredore  ai  Liao- 
(ui  apiritoali  dei  Fedeli  anche  in  queata  parte  . 

ARTICOLO  IV. 

®L«WMMMiatca»IOMt  , c 

Preae  che  ahhia  le  redini  del  Covemo  V eletto  Puipa , ^al  Menarca 
temporale  aocora  (i)  , approva  le  già  ealsteeti  AmroÌDÌ«tratloat  , Coegre- 
gaiiool  , e Tribunali  ebe  escrcitaTOoo  sotto  1*  antecedeote  Pontefice,  or* 
rero  le  cambia  , o ne  crea  delle  nuove  a suo  beneplacito  . Questi  Corpi 
•ODO  composti  di  Avvocati  , di  Cardinali  , di  Militari  , d(  Prelati  , di 
Principi,  e di  Sciensiati  e seconda  del  ramo  di  governo  ebe  devono  traN 
tare  • Tutti  queati  Rappreaenianti  tono  tenuti  ad  aggiornare  il  Sovrano 
salii  varii  rapporti  di  cui  furono  Incaricati  , tranne  quelli  delle  Congre- 
gaxioni  ore  presiede  il  Papa  medesimo  . 

Le  Congregaxioni  sono  al  presente  aS. , e li  Tribanali , che  iocbia- 
merò  di  prim*  ordine  , aooo  , esscndovene  altri  17.  fra  Amministra- 
xioni  , e Tribunali  che  0 fanno  parte  dei  primi  , o sono  a quelli  imme- 
diatamente soggetti  • E'  da  osservarsi  che  tanto  le  Congregaxioni  , come 
li  Tribunali  , e le  Amministrazioni  residenti  io  Roma,  bnnno  il  primato 
aovra  gli  altri  corpi  amministrativi  , giudiziarii  , e militari  sparsi  nello 
Stato  ; oed*  è ebe  io  qui  tratto  solo  di  quelli  ebe  trovansì  nella  Domi- 
sante  , e che  hanno  influenza  ossia  soprainleodeoxa  nel  totale  dello  Sta- 
to ; non  ragionando  degli  altri  che  o la  sola  Roma  riguardano  , o che 
hanno  rapporto  con  nna  sola  parte  dello  Stato  4 Segue  ora  le  desomina- 
xioni  dcir  t 
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it  Acque  . Fu  riunita  la  prima  volta  da  Sisto  V.  nel  i588. 
a.  A (lari  Ecclesiastici  straordinarii  . Si  vaole  costituita  da  Pio  TL 
nel  1775- 

3.  Amministraiione  ^onorale  degli  Spogli  . Fu  piantata  da  Innocen- 
zo XIL  , 0 riformala  da  Benedetto  XIV*  , nel  1744- 

4.  Buon  Governo  . E'  stata  eretta  nel  i55g.  da  Paolo  IT.  ì a ne-, 
glio  riformata  da  Clemente  Vili,  nel  i5g6. 


(t)  La  forma  Jet  goremo  Monarchico  fu  Jolintala  dagli  Kgtfii, 
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5.  Ceiwo  < Fa  emta  da  Pio  VII.  od  f6i6. 

6.  Ceremoniale  . Fu  £«nU  da  Siato  V.  uri  liBji 

7.  Conàlio  . Fu  idiluìta  da  Sialo  V.  Del  i588.  ; altri  peri  TogTIooó 
che  già  fosse  stabilita  da  Pio  IV.  nel  iS€3. « per  cui  Siato  V.  1*  avrebbe 
aolo  rifurinala  . 

6.  CoDciatoiìala  , ed  ereziooe  delle  Chiese  . Fu  fondata  da  Sialo  T. 
nel  1S87. 

g.  OoDsulta  . Sialo  V.  nel  1587,  fissò  una  forma  a questa  Con. 
(ragazioDc . 

10.  Coirezione  de'  Libri  della  Chiesa  orientale  . Venne  isfhdha  le 
aua  Segreteria  da  Benedetto  XIV.  nel  1749- 

11.  Degli  Sludii  . Era  già  fondata  da  Sisto  V.  nel  1887.,  ma  di- 
snantica  , Tenne  perciò  riformata  da  Leone  Xtl-  nel  i8a4. 

sa.  Disciplina  Regolare  . Si  piantò  da  Innocenzo  XII.  nel  1698. 
sS.  Economica  . Sisto  V.  nel  1587.  le  dette  le  prime  costhuzioin , 
e però  la  prima  forma  . 

itj.  Esame  do'  Vescovi  in  sacri  Canoni  , ed  in  sacra  Teologia  . Fsi 
èatitnila  da  Innocenzo  XI.  nel  1677.  ; vi  è però  chi  opina  che  già  fosse 
basata  da  Clemente  Vili.  Gregorio  XVI.  le  ha  ridivise  in  due  Congre. 
gaaioni  ^ 

|5.  Inununità  Ecclesiastica  . Fu  eretta  da  Urbano  Vili,  nel  i6a6. 

16.  Indice  . V enne  introdotta  da  S,  Fio  V-  nel  i568.  , e riordina- 
ta da  Siato  V.  nel  1887. 

17.  Inquisizione  Suprema  Sacra  Romana  cd  Universale  . Fa  eretta 
da  Paolo  111.  dopo  al  |54S. , ed  ampliatane  la  giurisdizione  in  appresso 
da  Tarii  altri  Pontefici  . 

>8.  Lauretana  . Venne  formata  da  Innocenzo  XII.  nel  1698. 
ig.  Militare.  Fu  ideata  da  Sisto  V.  nel  1887. 

«0.  Propaganda  Fide  . Fu  fondata  da  Gregorio  XV.  nel  iGat.  i 
meglio  stabilita  da  Urbano  Viti.  ; ed  ampliata  poi  da  Aleasandro  VL 
ai.  Residenza  de'  Vescovi  . Impiantata  fu  da  Innocenzo  VI.  , dopa 
al  i3Sa. 

aa.  Reverenda  Fabbrica  di  S.  Pietro . Si  fondò  da  Clemente  VL 
prima  del  i3Sa.,  cd  allora  un  Collegio  e non  una  Congregazione  era  op* 
pedata  , per  cui  corno  Congregazione  venne  ridotte  da  Clemente  Vili.  | 
dopo  al  iSga. 

a3.  Revisione  . E'  atstn  piantata  da  Gregorio  XVL  nel  i83i. 

a4.  Sagri  Riti  . Stabilita  venne  da  Siale  V.  nel  1887^ 

aS.  Vescovi  e Regolari  . Sisto  V.  net  1887.  le  did  U forma  odierna. 
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I.  Belle  Atti . Fa  tlaliilita  ^ Pio  IV.  nel  iSCo.  , e tifatmaU  da 
Cleatote  XL  , dopo  al  ■ 700. 

9.  Cancall^a  ^potlolica  . E’  anlichitaima  , come  lo  i appaolo  1’  o- 
rigioe  della  Chieaa,  wcoodo  De-Luca.S.  Leone  IV.  U cangiò  aolunto  H 
nome  dopo  all'  847.  ' 

3.  GonnBuaicne  Ctocralo  per  la  oonaervaaleac  da’  Blooomenli  , p 
Tabbriche  dello  Slato  . Ebbe  principio  da  Giulio  11,  nel  i S09. 

4.  Commìaaioae  de’Saatidii.  E’  alata  creila  da  Leone  Xtl.  nel  1897. 

5.  Datarla  Apotlolica.  Da  Pio  IV.  ebbe  origine  1 Paolo  V.  preecri»- 
aa  1'  officio  ; ed  Urbano  Vili,  approvò  , e pcrfeaionò  molte  regole  nel 
1699.  Etri  però  chi  mole  questo  Dicastero  anteriore  a S.  Simmaco  I. 

6.  Pcniienaieria  Apòttolica  .Fu  tracciate  da  Eugenio  IV.;  riformata 
da  Pio  IV.  ; ampliala  da  8.  Pio  V.-,  c meglio  atabilita  da  Urbano  Vili. 

7.  Reverenda  Camera  Apoatolioa  . Cioè 

1.  Direiionc  Centrale  per  i larari  delle  Strade  MaxiondU  . Si- 
alo V.  nel  1S87  le  diede  li  primi  lineamenti. 

9.  Prefettura  degli  Archivii  , e Direxione  Generale  dell’  Ipota- 
«die  . La  Caneellrria  degli  Archivii  fn  organioxata  da  Pio  IV.  nel  i563. , 
e vi  delle  poi  forma  migliore  Urbano  Vili.  , dopo  al  i63o.  La  Dire- 
aione  dell'  Ipoleahe  fb  nella  guiaa  prcMocibè  attuale  portata  dai  Fran- 
Mai  nel  1798. 

3.  Presidenza  delT  Annona  . Fn  eretta  dell'  Imperatore  Augn- 
alo , a poi  riformala  da  Gregorio  XIII.  nel  1B80. 

4.  Freaidenaa  delle  Zecche  . Aleiaandro  VU.  nel  1661.  la  pre* 

aeriate . 

6.  Soprainlendenza  Generale  delle  Poale  Pontificie . Ebbe  qne- 
Ita  origino  degli  Imperatori  Augnalo  , e Trajano  , poi  venne  abbraccia- 
ta , ed  ampliata  da  molti  Sommi  Pontefici  . 

8.  Soprainleodenia  dei  Drappi  di  Una  , e di  tata  di  Rema , e 
dello  Stato  . Stabilita  fa  da  Sisto  V.  nel  1587. 

7.  Soprainlendenza  delle  Manifatture  di  argento  e di  oro  . Pio 
1V<  nel  1 5G5.  fondò  li  primi  Conioli  di  queato  Dicastero  . 

8.  Tribnnale  Criminale  Camerale  . Lo  istituì  Benedetto  XIV . 
nel  1753. 

8-  Sagre  Rota  Romana  . Fa  questo  Tribunale  Supremo  ialitniio  da 
Giovanni  XXII.  nel  iSaS.  ; ed  il  nome  di  Rota  lo  ricavetta  da-  Martin^ 
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Y.  dopo  al  >^17.  Callisto  111.  nel  i4S5.  diede  ferma  migliore  all'  Almo 
Tribonalc  . Clemente  VII.  fondò  la  Rota  di  Perugia  ; Paolo  II).  «juella 
di  Bologna  ; Sisto  V.  quella  di  Macerata  ; e Clcmcnlc  Vlll<  quella  di  Fer- 
rara . Ma  Pio  VII.  le  soppresso  tutte  , lateiando  unicamente  quella  di 
Roma  nel  suo  splendore  . 

9.  Segnatura  di  Giustizia  . Innocenzo  IV.  formò  questo  Tribunale 
nel  ia43-  > od  Alessandro  VI.  nel  i493.  lo  dirise  dall’  altro  detto  la 

10.  Segnatura  di  Grazia  . Fu  istituita  ancor  questa  da  Innocenzo 
lY.  nel  ia43.  , ed  allora  era  riunita  all’  altra  di  Giustizia  . 

tt.  Segreteria  de'  Breri  Pontificii  . Gregorio  XIII.  nel  1577.  Porga, 
nizzò  ; Pio  Vili,  nel  1839.  ha  unita  a questa  P attribuzione  che  arerà  la 
Congregazione  dell’  Indulgenze  , e Sagro  Reliquie  . 

13.  Segreteria  de’  Breri  ad  Principe!  . Questa  fu  opera  di  Benedet- 
to XIV.  nel  1745. 

13.  Segreteria  de’  Memoriali  . Venne  fondata  da  Clemente  Ylls 
nel  i53o. 

14.  Segreteria  di  Stato  . & Zaccaria  1.  nel  7S1.  stabili  questo  Di- 
castero , che  ha  triplice  forma  , cioè  di  Direzione  , di  Amministrazione, 
e di  Tribunale  . E'  questo  il  primo  Dicastero  dello  Stato  . 

15.  Tesoreria  Generale  della  Hercrenda  Camera  Apostoliea . Sisto  Y. 
nel  i588.  prescrisse  la  giurisdizione  , e norma  del  Tesorierato  , erette 
però  da  tempo  immemorabile  . 

9.  Amministrazione  Generale  del  Bollo  , e Registro  . Ebbe  ef- 
fetto pienissimo  nel  1809. 

10.  Amministrazione  Generale  de’  laror!  Camerali»Idranlici  . Si- 
alo Y.  nel  i586.  fu  il  primo  Pontefice  che  usasse  un  simile  istituto  . 

11.  Amministrazione  Generale  de’  Lotti.  Antichissima  ne’ é 1’ 
istituzione  ; ma  Pio  VI.  ne  fissò  P Officio  regolare  presso  al  1778. 

13.  Amministrazione  Generalo  dello  Poste  Pontificie  . Urbano 
Ylll.  nel  i63i.  ni  ordinò  lo  stabilimento  . 

i3.  Amministrazione  Generale  de’  Sali  , e Tabacchi  . Fio  VII. 
nel  1814.  ordinò  che  ai  proeeguisac  in  questa  , a tenore  del  già  regola- 
mento francese  • 

t4-  Direzione  Generale  del  Conao  > Fu  stalùlita  da  Pio  YU.; 

nel  181G. 

15,  Direnìone  Generale  del  Debita  pubblico  .Fu  fissata  da  Fio 
Yll.  nel  i8i4. 

16.  Direzione  Ceneraio  delle  Dogane  . E’  stata  stabilita  nel 
i8a8,  da  Leone  XII.  Le  Dogane  dei  Confini  hanno  aviito  luogo  sotto  Pio 
}FI.  nel  1 786.  , alle  quali  vanno  unite  le  altre  dell’  interno  dello  Stato  t 
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i6.  Tribunale  dell'  A.  C.  Pio  IV.  nel  iS6o.  concesse  giurisdisione  • 
questo  Tribunale  , ampliato  poi  da  Paolo  V.  nel  i6«p. 

ly-  Tribunale  di  Commercio.  K'  stato  in  miglior  forma  ridotto  da 
Leone  XII.  od  i8aó.  , benebe  esistesse  ancor  prima  questo  ncccssarissU 
mo  Officio  . 

18.  Tribunale  del  Governo,  Lo  commise  Clemente  IX.  nel  i66’a 

17.  Direzione  Generale  di  Polizia  . Venne  istituita  da  Fio  VI, 

■el  181 4. 

19.  Tribunale  della  piena  Camera  Apostolica  , lùigenio  IV.  dopo  al 
■ 43 1.  , determinò  che  sette  fossero  li  Giudici  componenti  questo  Tribu- 
nale . 

an.  Uditore 'della  Reverenda  Camera  Apostolica.  Si  vuole  istituita 
da  Alessandro  Vili,  nel  i68g. 

ai.  Uditore  Santissimo  . Lo  prescrisse  , ed  usò  Benedetto  XlVa 
acl  1748. 

Olire  sili  riportati  Tribunali  , vi  sono  In  ogni  Capoluogo  di  Lega- 
aione  , e di  Delegazione  altri  Tribunali  parziali  , tanto  civili , ebe  crimi- 
nali , cd  io  alcuni  vi  è pure  il  Triliunale  di  Appello  . Così  ogni  Tribu- 
nale Ordinario  Ecclesiastico  ba  il  suo  Tribunale  citile  , e criminale  - 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Perché  le  savie  dìspostzinni  dtt  Sovraoo  avessero  V clTctto  hramsto^ 
c r esecuzione  della  retta  giunlìzia  venisse  adempita  , mollo  lodabile 
rebbe  1'  uso  introdotto  nell'  8o8«  da  Curio  Magno  Imperatore  , quindi  d« 
Pippino  Re  d'Italia  , e poscia  da  J.odovico  Pio  Imperatore  « di  fare  cioè 
continuainenlc  girare  nello  Stalo  dei  Giudici  esperti,  bene  stipendiati , ed 
Imparziali  per  masMÌma  , per  verificare  le  Sentenze  o Giudicati  emanali 
dagli  altri  Giudici  atabiliti  ne*  Capo-lurgbi  , cd  in  ogni  Faesc'abitato  • 

ARTICOLO  V, 

GancetSetie  y GoMdetvatotie  y e o?^tcevitot^«  . 

Dalle  Amministrazioni  suddivisale  all’  Anioolo  4*  « forza  conoscerà 
la  necessiti  che  nello  Stalo  vi  fossero  diromati  altri  Oftìeii  subalterni  a 
quelli  di  Roma  , pel  comodo  dei  Sudditi  nei  contìnui  conliatti,  nel  com* 
mercio  , e ncU'  esigenza  della  dativa  • Una  tale  previdenza  ha  dovul.0  te  - 

h b h h 


Dìgitized  by  Google 


64o 


|i#r«  il  Gorvrno  , ondo  prevenire  i dÌ8or<Unl  , diminuire  i peai  , e facili* 
tare  1*  ordine  delle  cose  « per  cui  qui  appresso  darò  cenno  ove  sodo 

3le  T8.  ^an«U«tU  C«nso 


Acquapcndeole 

Città  di  Castello 

Loreto 

Recanati 

Albano 

Città  della  Pieve 

Lugo 

Rieti 

Amelia 

Civita  Castellana 

Macerata 

Rimini 

Anagoi 

Civitavecchia 

Magli  ano.  inSablna 

Roncìglìoae 

Ancona 

Codigòro 

Montalto  nella 

Sanleo 

Arcevia 

Comacchio 

Marca 

Sansevcrioo 

Ascoli 

Fabriano 

Monte  Fiascone 

Sarnano 

A salsi 

Faenza 

Narni 

Sinigallta 

Benevento 

Fano 

Koeera 

Spoleto 

Bologna 

Ferrara 

Norcia 

Subisco 

Bracciooo 

Ferentino 

Orvieto 

Terracioa 

Cagli 

Fermo 

Osimo 

Terni 

Camerino 

Fori! 

Palcstrina 

Tivoli 

Canemorto 

Fossombrone 

Palombara 

Todi 

Cascia 

Frascati 

Perugia 

Tolentino 

Castel  Nuoro  di  Fresinone 

Pesaro 

Toscanclla 

Porto 

Fuligno 

Pipcrno 

Vcllciri 

Cento 

Gubbio 

Poggio  Mirteto 

Vcroli 

Cesena 

Jesi 

Pontccorvo 

Viterbo 

Cingoli 

Imola 

Ravenna 

Urbino 

2t.  Con0«tt»a:5tonl  tlcU’  3pot«dve 

Ancona 

Ferrara 

Perugia 

Velleiri 

Ascoli 

Fermo 

Pesaro 

'Vilei'lio 

Benevento 

ForU 

Poniecorro 

Urbino 

Bologna 

Frosinone 

RaTcnna 

Camerino 

Fuligno 

Rieti 

Civitarccchia 

Macerata 

Spoleto 

78. 

iProposUerU 

Acquapendente 

Amelit 

Ancona 

Alcoli 

Albano 

Anigni 

Arceiia 

Aulii 
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Benevento 

Fabriaa» 

Maatalta  neUa 

RimìiiI 

Bologna 

Faenza 

Marca 

RonciglMM 

Bracciano 

Fano 

Monte  fiaacena 

Saoleo 

Cagli 

Ferrara 

Narni 

Sansevorin# 

Camerino 

Ferentino 

Moccra 

Soroaoo 

Caoemorto 

Fermo 

Norcia 

8io‘  dillo 

Gaffcra 

Forlì 

Orviato 

Spoleto 

Ca5td  Naorc  dt 

Fotsombroaa 

Osimo 

Subiaco 

Porto 

Fraacati 

Faleatrini 

TerraciM 

Cento 

Frosinona 

Palombaro 

Terni 

Cesena 

Fuligoa 

Perugia 

Tivoli 

Cingoli 

Gubbio 

Paaaro 

Todi 

.Città  di  Castello 

Jesi 

Pipereo 

Toleotioo 

Città  della  Piero 

Imola 

Poggio  Mirteto 

Tosca  oeUo 

Gtvì;a  Castellana 

Loreto 

Ponlecorvo 

Vellctri 

Civitarecehia 

Logo 

Ravenna 

Verdi 

Gocligoro 

Macerata 

Rcranati 

Viterbo 

Comacchio 

Magl'auo  io  Sabina  Rieti 

IJrbiao 

1$.  Oatn«tritU 

Queste  sono  lo  sleiso  che  le  così  delle  Amministrazioni  Camerali  J 
e perù  ove  sono  le  Casse  dell’  erario  Sovrano  , nelle  quali  si  versano  gl’ 
introiti  della  Daliva-rcalc  , degli  Appalti  lutti , delle  Caneellcrie  del  Cen 
ao  , dello  Conservazioni  dell'  Ipoteche  , del  Bollo  e Registro,  del  Lotto, 


della  sovrensiooe  pe*  Poveri  , cd 

ogni  altra  Tassa  che  dal  Boy 

pone  . Reatano 

imperiamo  desse 

eituate  in 

Ancona 

Civitavecchia 

Macerata 

Spoleto 

A scoli 

Ferrara 

Perugia 

Viterbo 

Benevento 

Fermo 

Pesaro 

Crbioo 

Bologna 

Ferii 

Havenoa 

Camerino 

Frasinane 

Hicti 

ARTICOLO  TL 

^castOHt  . 

Ogni  Stalo  che  voglia  regolarsi  avvedutamente  J mira  da  prima  di 
procurarsi  i mezzi  d’  eaaìcuraziouc  per  là  aolidìli  dal  Trono  , per  difeù- 
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derst  da  cbi  volesse  investirlo  , c per  la  prcacrvastone  dei  auol  sudditi 
il  che  può  eseguire  con  più  energìa  ore  abbia  una  fronte  presso  le  acque 
che  nc  disegni  il  confine  . Appunto  questo  nostro  Sialo  è da  due  Mari 
conterminato,  con  i lidi  guarniti  da  ben  coslruUi  Forti  , ragione  pereti 
parebbe  che  in  questa  parte  non  avesse  di  che  temere  , se  riguardare  so- 
lo sì  dovesse  la  materiale  estensione  del  suolo  , c la  proporzione  della 
popolaaionc  ; ma  dovendo  internarsi  ancora  sulle  forze  di  terra  , c di  ma- 
re , queste  sono  troppo  scarse  per  8o»tcncrc  1'  uno  e V altro  lito  maritti- 
mo, atante  la  figura  che  a guisa  di  lingua  disicndesi  nel  limitare  dei  duo 
margini  , il  che  lo  rende  difficile  ad  essere  difeso  , c d’  altronde  facile  ad 
essere  soggiogato  . Ma  cbcccbesiia  della  sua  situazione  , passerò  a dare 
intanto  ragguaglio  dei  Forti  che  sono  presso  il  lido  dell'  Adriatico  , ore 
perlustrandolo  ac  no  incontrano  3.  , conosciuti  per 

Ancona  ] Uno  fa  inalzato  da  Clemente  VII.  nel  i53a.,  eoa 

disegno  di  Antonio  da  S.  Gallo  , ed  ampliato  da  Gre- 
gorio XIII.  nel  iSyS,  ; era  in  parte  rovinato  , ma  oggi 
delle  suo  rovino  poco  ai  scorge  , perchè  nel  i83i.  Il 
Tedeschi  lo  hanno  aumentato  di  fortificazioni  , e nel 
i83a.  li  Francesi  vi  hanno  falli  altri  lavori  . Un'  altro 
h orto  è alli  Cappuccini  , ridotto  in  pessimo  stato  , ma 
ora  riordinato  nel  i83a.  dalli  Francesi  stessi  , Altro  d 
al  Mante  Pelago  ; ed  altro  é a l^Ionlc  Cardeto  , poco 
lungi  dalla  Citta  j ambedue  questi  ultimi  aooo  resi  af* 
fatto  inservibili  • 

Un  tempo  fu  dei  celebri  ; ma  oggi  si  osserva  di- 
sarmato , e negletto  , per  quanto  noi  meriti  . 

Costanzo  Sforza  gillò  le  fondamenta  di  caso  nel 
1474  1 quale  credesi  Architetto  Luciano  Lauranna 
Dalroatino  , ( autore  del  Castel  dell'  Uovo  in  Napoli  ) 
cJ  ultimato  fu  poi  da  Giovanni  Sforza  . 

Laaciando  questo  lito  , e lambendo  1*  altro  del  Medilcrrasco  > vi  si 
trovano  Forti  , li  quali  sono  appellati 


Fano 

Pciaro 


Astura 


Civitavecchia 


Era  qui  pure  un  Porlo  di  molto  pregio,  onde  può 
facilmente  concepirsi  quale  fosse  lo  stato  per  cooscguen* 
za  del  Forte  , la  cui  origino  non  ai  è potuta  rintrac- 
ciare . 

Fu  questo  incominciato  nel  iSia.  da  Giulio  11.  I 
con  disegno  del  fìuonarotl  , c finito  poi  da  [Paolo  UL 
£'  Tciamcale  degno  d'  ammiraxioao  • 
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Cominciato  fa  da  Clemente  XU.  , e terminato  poi 
da  Benedetto  XIV.  K’  pìccolo  , ma  dì  bella  comparsa  7 
£'  qui  la  Lanterna  fabbricata  di-  recente  per  nor* 
ma  de*  Naviganti  • cd  il  Forte  fu  opera  di  Leone  XIL 
benché  già  vi  csiitesse  una  Rocca  da  molto  tempo  . 

Fu  edificato  da  Alessandro  VI.  ; miglioralo  , 9 re- 
staurato  da  Alessandro  VII.  , con  disegno  del  Bernioi  . 
Questo  è tuli*  ora  armato  , c guarnito  di  truppa  . 

Il  Forte  fu  inalzato  dalla  famiglia  Odescalebi  . 

Era  questo  costrutto  da  Innocenzo  Xlb  « e vennt 
atterrato  dagl'  Inglesi  nel  1812.  ; ma  fu  rifabbricato  di 
Pio  VII.  « e serve  per  la  Truppa  , e per  li  Forzati  , 
non  che  per  la  Lanterna  • 

Egualmente  vi  sono  dentro  terra  , e però  nel  restante  della  superfi^ 
eie  di  questo  Regno  , dei  Forti  che  premuniscono  lo  Stato  , ed  assica- 
rano  la  pace  de’  Sudditi  « Questi  Forti  sono  8.  , e vengono  denominati 
Castel  S.  An>  Questo  Colosso  « che  è dentro  Roma  , fu  il  Mau- 

gelo  solco  che  s’  innaUé  , negli  orti  dì  Domisia  , V Impera-' 

toro  Publio  Elio  Adriano  ; locchò  volle  elevato  , cd  or- 
nato con  magnificenza  , onde  accostarii  in  qualche  mo- 
do al  marsviglioso  Avello  che  inalzò  Artemisia  nel  353. 
prima  di  Cristo  , per  eternare  del  Consorte  Alausolo  Ro 
di  Caria  la  dolente  morte  , e presso  il  qual  Masso  ella 
stessa  mori  in  quella  regione , dopo  di  averne  bevute  le 
ceneri  (i).  Fu  questo  Colosso  romano  eretto  I'  anno  del 
Mondo  36oo.  , e quindi  barbaramente  trattato  dai  Ro- 
mani nella  difesa  che  fecero  contro  Alarico  Re  de*  Go- 
ti . Presso  il  fino  del  decimo  secolo  « Crescenzio  Con- 
sole Io  ridusse  alla  forma  di  Forte  , per  cui  fa  detto 
ancora  il  Castello  di  Crescenzio  (2)  * 

fi)  Aricmisia  è diversa  da  quella  che  fu  Regina  d' Alicamasso  ^ 

e che  nel  4^n.  avanti  V era  nostra  si  distinse  tanto  nella  tattoglia  di  Sa- 
lamina  , che  meritò  gli  encomii  di  Serse  * 

(2)  Nel  Mausoleo  di  Adriano  vi  furono  nneorn  tuinolati  Antonino  Pio  nel 
161.  i Marco  Aurelio  nel  180.  ; Commodo  nel  192.  ; Setliniio  Severe 
aii.  ; Settimio  Ceto  nel  aia.  \ e Caracalla  nel  317. 


Gorneto 

Fiumicino 

Nettano 

Palo 

Portod’Anzio 
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E*  Qfi  Parte  immeginato  dà  Antonio  Sdngallo , eol- 
io Aleaeanclro  VI. circa  al  i5oo*,e  compito  poi  da  Gia- 
llo 11*  f e da  Leone  X*  » auUe  roviOe  della  Roaca  ami-  ' 
ca  che  vi  eaìatcva  4 

£'  Forte  di  molto  pregio  per  pia  titoli  , ed  è co- 
atruito  dopo  al  iati.  , rifabbricato  nel  1599.  da  CW- 
mente  Vili.  , e terminalo  da  Paole  V* 

Venne  fondato  dal  Cardinale  Egidio  Albornoz  nell* 
Anno  i36i.  , aotto  Innocenzo  Vl.«  il  qual  Forte  fu  poi 
ampliato  dagli  Ordelaffi , e dai  Riarii  . Al  presente  ter- 
re dì  Carcere  • Due  altre  Rocche  ancora  vi  eaistevonot 
ma  di  oaee  pib  non  vi  é hgara  . 

Fu  inalzato  dai  Modaneai  nel  aecolo  decimoterzo  » 
allora  chiamamlulo  Cattel  Leone  ; venne  desso  dislrntto 
dai  Bolognesi  « che  nello  stesso  aito  nè  fabbricarono  un* 
altro  poco  dopo  , il  quale  venne  con  più  militare  arcbl> 
lettura  ridotto  da  Urbano  Vili,  nel  i6o6.  , per  cui  d* 
allora  in  poi  fu  denominato  Fortorbano  . Oggi  è ridot- 
te ad  Ergastolo  ■ 

Paolo  111.  il  fece  cominciare  nel  iS4o.  , con  dise- 
gno di  Antonio  Sangallo  , che  lo  terminò  nel  i544«  ^ 
avendovi  pure  architettalo  Galeazzo  Alesai  . Ora  le  è 
stata  tolta  la  Tenaglia  , e però  il  conveniente  luogo  per 
la  polveriera  , non  senza  perìcolo  per  la  Città  in  coso 
d*  esplosione  • 

Questo  Forte  è antichissimo  , cd  è pregevole  per 
disposizione  della  natura  . Ottone  I.  Imperatore  tentò 
per  due  volle  d’  impadronirsi  di  esso  Forte  , ma  dovet- 
te capitolare  vedendo  molto  difbcilc  T impresa  • Fu  ciò 
allorquando  Berengario  con  i suoi  tesori  al  era  ivi  as- 
sicurato . 

Fu  riedificato  dal  Cardinale  Albornoz  nel  i3S6. 
e poi  ampliato  da  Niccolò  V.  AI  dire  di  Giulio  Osse- 
quiente , nei  395.  cravt  nello  stesso  sito  altro  Forte  , 
nel  quale  tante  difese  furonvi  fatte  . 
poi  e presso  il  Mare  , c dentro  Terra  j ai  possono  nume- 


rare U Vestigla  di  altri  Forti  dissimili  fra  loro  in  cementi  , in  oostruiio- 
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ne  , ia  epoche  , ed  io  periferìa  , e questi  sono  189.,  omettendo  le  ieoi> 
plici  Torri  , cd  i pìccoli  ForiUìxi  . 

RIELESSIO?^!  PRATICHE 

Se  sono  in  gran  numero  lì  descritti  Forlì  , e senza  proporzione  con 
la  superficie  dello  Stato  , ciò  aviene  , perché  nc*  bassi  tempi  lo  Stato 
era  da  tanti  piccoli  Signori  parzialmcnlc  bipartito,  per  cui  ognuno  di  ea* 
al  fabbricafanò  tui  Furti  per  sostenersi  nelle  loro  Signorie  . Mon  pochi 
ancora  sono  originali  da  tempi  a quelli  pìi'i  remoti  , cd  altri  sono  stali 
inalzali  dai  medesimi  Pontefici  per  correggere  F audacia  delle  popolazioni 
Boggette  . Già  una  gran  parie  di  questi  con  savio  discernimento  , sono 
stati  cangiali  in  Stabilimenti  pii  , altri  in  Carceri , varii  in  Palagi  gover- 
nativi e comunali  , e tanti  c tanti  si  sono  resi  inutili  , perché  o devasta- 
ti dalla  voracità  del  tempo  , o abbattuti  dalle  Fazioni  , o allcrralt  dulie 

Guerre  , o fulli  spianare  dalla  saggiezza  de’  Pontefici  • Non  per  questo 
che  tutt*  ora  non  ve  nc  stano  ancora  di  quelli  che  potrebbero  servire  adì 
usi  pubblici  , piulostn  che  vederli  giacere  negletti  , e diroccarsi  dal  corso 
degli  anni  , per  cui  le  tante  volte  é duopo  di  prendere  pel  publico  scrvìt 

aio  , le  Abtlazioni  de*  cittadini  , a danno  di  essi  per  V alzamento  dello 

locazioni  , ed  in  perdila  di  quel  materiale  . Se  all’  opporluoili  si  ponde- 
rasse ancoia  qiiesio  ramo  , servirebbe  per  progredire  nell’  uliliU  , 0 nel 
comodo  do*  SudeUii . 

ARTICOLO  VII. 

fFocsa  ©Ccmata  • 

La  prima  Nazione  che  facesse  la  guerra  fu  l'Egizia  contro  gli  Afri- 
cani , combattendo  in  quel  conflitto  con  Fruste  , che  poi  furono  dette 
Falanghc  , secondo  Plinto  . 

Li  Spartani  solo  gloriavansi  della  professione  di  Soldato  « per  coi 
non  erano  nè  Agricoltori  , e nelampoco  Artieri  , giacché  era  bandita  fra 
di  essi  qualunque  arie  « che  solo  facevaosi  in  esse  esercitare  il  sesso  de- 
bole , c li  schiavi  . 

Dopo  deir  Assedio  fatto  a Tcrracina  dal  Consolo  Servio  HaU  in  poi, 
fu  introdotto  1’  uso  di  pagare  i Soldati  , giacché  prima  la  paga  era  il 
bottino  0 preda  che  a ciascuno  riusciva  di  far#  . 

Questo  Stato  per  la  docilità  della  popolazione  che  vi  é soggetta,  per 
la  non  esorbitante  estensione  del  suo  dominio  , per  i rapporti  amlchevoU 
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con  tallo  le  Nasioni  europee  , e per  le  tracquillilà  <11  cui  gode  da  quaU 
cbe  tempo  > non  abbisogna  di  un  numero  imponente  di  Truppa  conlinua- 
mcote  io  arme  , bastando  cbe  vi  sia  per  opporsi  in  caso  d’  aggressioni  ^ 
lYolendo  ciò  nuli*  ostante  porre  in  arme  tutti  gli  uomini  alti  a portarle  , 
questi  si  possono  considerare  nel  numero  di  5x,846.  , a seconda  de' rap» 
porti  col  totale  della  popolazione  • L'  odierna  Forza  armata  però  cbe  é 
in  tutto  lo  Stato  ^ ed  io  continua  altivltà  , é di  solo  I95a3.  Teste  , 
cbe  sono  distinte  nei  seguenti  Corpi  . 

Nel  risultato  che  dò  di  ogni  Corpo  militare  , non  intendo  di  anno- 
aerarci  li  Cappellani  , Chirurgi  , Figli  di  soldati  , Medici  , Pensionati  , 
Segretarii  , Sopranumcri  , Vedove  , cd  altri  Salariati  di  tal  natura  , per* 
cbè  essi  non  fanno  il  quantitativo  de*  Militari , ma  solo  aumentano  lo  tc» 
•te  ne'  Huoli  (i) . 


BIR0«I«AZ10* 

aa  DI  eospi  ; 


Quantitativo  de*  Combattenti  di  ogni  Corpo  , 
e Divisione  paniate 


Carabinieri 


Oxvica  Ausi- 
liare di  riserva 


Questi  al  presente  sono  considerati  come  parte  del- 
la  Linea  , per  cui  si  prestano  a tutti  i servigi  alla  me- 
dosima  inerenti  ; ed  ancora  al  servigio  dei  Rappresen- 
tanti il  Sovrano  nelle  Provincie  , c eli  tulio  il  potere 
Amministrativo  , e Giudiziario  nella  Capitale  » c nello 
Stato.  Sono  i Carabinieri,  compresi  gli  UlTiciaii,  a3o8>, 
c dì  questi  a cavallo  sono  soltanto  5oo.  Nella  Capitalo 
VI  è di  questi  la  Compagnia  delta  Scelta  , cbe  si  pre- 
sta al  servigio  giornaliero  nell’  Anticamera  del  Sovra- 
no , c nelle  Funzioni  che  eseguisce  il  medesimo  ('a). 

F’  dessa  dì  qMttro  Battaglioni  d’  Infanteria  , che 
con  gli  Ufficiali  sono  in  lutti  3891.  teste  . Questa  era 


(1)  Nel  i8tj.  Ju  eretta  in  Mosca  àalV  Imperatore  Aìessamlro  I.  la  pià 
gran  Sala  che  sta  nell'  Universo  , e questa  per  usarne  nelle  riviste  della 
Truppa  nelV  epoca  del  maggior  freddo  • 

f 2)  Prima  di  Salomone  non  vi  era  il  costume  nelle  guerre  di  servirsi 
della  Cavalleria  . Gregorio  Vi.  pel  prima  organizsò  la  Truppa  papale  nel 
suo  Sta^  , dandole  ordine  , e divisa  « 
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Civica  Scelta 


Doganali 


Dragoni 


Guardia  No- 
bile j 


Lisca 


r antica  Truppa  Provinciale  , nella  quale  era  puraneba 
qualche  poco  di  Guvalleria  . L'  Auailiaria  k nelle  Pro- 
vincie dello  Stato  , e però  i.  © a.  Battaglione  io  Urbi- 
no , e di  quest*  ultimo  una  parte  i in  Sinigallia  ; in  O- 
stmo  è il  3,  Battaglione  , ed  in  A scoli  il  4*  Battaglio- 
ne . Fra  questi  è la  Civica  Naxionale  fonnata  da  un 
Corpo  di  i5oo.  Uomini  . 

Questo  Corpo  di  o.  Compagnie  è di  aoli  in- 

dividui f ed  è aelta  Dominanre  « tutta  Fanteria  , pre- 
stando il  servigio  nel  Palazzo,  e Corteggio  del  Sovrano^ 
Sono  pur  detti  Finanzieri.  Sono  eretti  pel  benefizio 
delle  Dogane  , e dello  Finanze  . Con  gli  Ufficiali  sono 
i5oo.  , e distinti  vengono  io  8.  Ispezioni  , o Compa- 
gnie , ovvero  Corpi  , li  quali  marciano  tutti  a piedi  . 

£’  un  Bcggimeolo  diviiio  io  tre  Squadroni  , che 
compongono  6.  Compagnie  in  numero  dì  674-  con  gli 
Unìciali  , e lutti  sono  a cavallo.  Anche  quelli  sono  di- 
stribuiti per  le  diverse  Provincie  dello  Stalo  in  dislac- 
camenii  di  maggior  0 minor  numero  , secondo  le  cìr- 
coslanzc  . Si  prestano  a lutti  i aervigi  della  Truppa  di 
linea  , e per  scortare  i Legni  di  posta  , 

H'  addetta  unicamente  al  Corteggio  del  Sovrano  , 
ed  air  iotcrna  sicurezza  de*  Suoi  Àppartament!  , ove  ha 
luogo  pure  , dopo  la  medesima  , 1’  altra  Guardia  SccU 
la  già  enunciata  , e la  Guardia  del  Senato  , delta  Ca- 
potorì  9 che  sono  80.  , tutti  a piedi  • fi)  La  Guardia 
Nobile  è di  8o<  Individui  tutti  a cavallo  . 

Prestasi  alla  guaroigiono  della  Capitale  , dei  For- 
ti , presso  i Forzati  , ed  in  tutte  le  piazze  delle  diver- 
se Provincie  dello  Stato  • Con  gli  Ufficiali  formaoQ 
i ì i i 


fi)  Non  "preciso  numero  d*  Comhattenli  fanno  tali  Truppe  ovvero 
Guardie  , giacche  sono  appositamente  erette  soltanto  per  uso  de*  Senatori 
della  Dumnianie  > e dei  Padri  della  Patria  di  altre  Città  Provinciali  , 
afonie  che  il  loro  semgio  è solo  quando  si  mostrano  al  pubblico  i loro 
Magistrati  ; benché  quella  del  Senato  abbia  luogo  pur»  nelV  d^tiostm»* 
ra  , ed  in  alcune  funzioni  del  Sovrano  • 


Djgitized  by  Google 


648 


io54a<  teslc  • Sono  distribuite  in  3.  Bettsgliooi  di  Gra* 
naticri  ; 6.  di  Fucilieri  ; a.  di  Gacciaterl  ; 6.  Compagnie 
d'  Artiglieri  ; s*  Reggimenti  esteri  , cioè  il  i.  in  Fer* 
rara  , ed  il  a.  in  Ravenna  , composti  ognuno  di  a.  Bat* 
taglioni  , e ciascun  Battaglione  in  6.  Compagnie  , fra 
le  quali  una  Granatieri  , altra  di  Cacciatori  , ed  il  re- 
stante di  Fucilieri  . Io  Roma  evvi  i.  Compagnia  di  e- 
steri  } cd  in  Pesaro  i.  Compagnia  di  Bersaglieri  . Yi  ò 
pure  il  Parco  dell’  Artiglieria  da  campagna  , c d'assedio. 

Questo  Corpo  straniero  , unitamente  a quanto  dis- 
si all’  articolo  „ Guardia  Nobile  ,,  scorta  il  Sovrano  « 
e nc  difende  la  Residenza.  Sono  con  gli  Uffìciali  laC. » 
e tulli  marciano  a piedi  (i)  . 

Sono  dessi  300.  , tutti  a piedi , e compresovi  gU 
Uniciali  , venendo  divisi  in  due  Compagnie.  Questi  ac» 
corrono  ad  estinguere  gli  inccndii  , per  cui  hanno  nei 
principali  punti  della  Dominante,  i loro  Quartieri,  eoa 
le  Macliinc  , ed  Attrezzi  necessarìi  . In  Bologna  ve  ne 
e un*  altro  numero  destinato  all'  oggetto  medesimo  , il 
cui  ufficio  viene  disimpegnato  pure  dagli  Artiglieri,  pel 
caso  di  bisogno  (3)  . 

Yi  è la  linea  di  more  che  guarda  le  coste  , e servono  ancora  per  I 
trasporli  marinimi  . Sono  naluralmcnic  tutti  a piedi,  cd  ha  questa  Trup- 
pa  moltissimi  Ufhciali  , giacché  la  maggior  parte  del  servigio  si  distnrpe- 
goa  dai  Marinari  « Che  però  senza  tener  conto  di  questo  Corpo  di  mari- 
na , dir  devesi  che  questo  Stato  mantieoc  9.  Falangi  militari  (3^  ^ 


fi)  Sùto  J1\  fu  il  primo  a sti'vlni  nel  suo  Stato  dei  Svizzeri  per 
Guardia  del  Corpo  • 

{a)  £sistevono  i rigili  prima  ancora  dell"  era  cristiana  , henchè  allora 
erano  denominati  Guardie  Notturne  . Furono  resi  con  ordine  militare  in 
tempo  della  Itepuhhltca  Romana  , e firrono  poi  ampliati  a tempi  di  Cesare 
u4ugusto  . La  loro  orìgine  è precisamente  romana  * V anno  del  SlonJo 
3^00.  si  pretende  che  fossero  inventate  le  Trombe  per  tiso  di  estinguere 
gV  incenda  . 

f3)  L"  Efttu  ancora  in  pace  suole  tenere  un’  egual  numero  di 
battenti  , a riserva  che  quelli  nella  maggior  parte  sono  a cavalla  .• 


Svizzeri 


Vigili  0 Poin 
picri 
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RIFLESSIOM  PRATICHE 


n Soldato  abbisogna  di  soldo  conveniente  , onde  possa  agire  con  e* 
nergta  < Quando  esso  ritira  un  competente  compenso  dal  Sovrano  pe*  di- 
•astri  che  in  pace  o in  guerra  lo  circondano,  egli  a*  impegna  ad  ogni  co- 
sto al  compimento  de*  propri  doveri  ; cd  il  Sovrano  con  più  dt  ragione 
può  in  lui  punire  i delitti  no*  quali  egli  cada  . La  Truppa  deve  stare 
sempre  in  attività  , per  toglierla  dai  vizi  che  la  licenza  militare  le  inai* 
nua  , c perchè  il  cambiamento  frequente  di  essi,  1Ì  rende  più  utili  al  So- 
vrano , perchè  i sudditi  non  vi  si  famigliariztano  con  facilità  « c così  ao^ 
DO  temuti  da  questi. 

TITOLO  XII. 

RELIGIONE 


/ 


ARTICOLO  I. 


Sembrerebbe  forse  incompleto  il  presente  Saggio  Statistico  se  della 
Religione  0 dei  civili  costumi  nulla  vi  si  trovasse  . Riservando  al  succes- 
•ivo  ultimo  titolo  ciò  clic  riguarda  il  Costume  , si  esporrà  in  questo  un 

cenno  della  Religione  , per  quanto  é permesso  dalla  natura  dell*  opera  . 

Ancora  gli  uomini  primitivi  e selvaggi  conobbero  dai  fenomeni  della 
natora  , che  degli  esseri  invisihili  li  regolavono  , onde  per  cattivarseli  in- 
ventarono di  farle  de*  aagrifizii  cruenti  ^ ed  incruenti.  Quindi  gli  altri  uo« 
mini  a quelli  succeduti  , inciviliti  , e resi  ragionevoli , hanno  moderato  la 
forma  di  quel  sagiifìzii  , li  hanno  più  giustamente  eseguili  , sia  riguar- 

do  alle  materie  , sia  rapporto  all’  uso,  e sia  in  riflesso  al  tempo  . Quei 

primi  popoli  • innegabile  che  conobbero  più  D^ità  \ e la  loro  filosofia  , 
e legislazione  religiosa  dall*  lìtiope  ovvero  Lgìtto  superiore  passò  nell* 
inferiore  , indi  in  Babilonia  « dipoi  mila  Scizia  , quindi  nella  Tracia  , 
cd  in  fine  nella  Grecia  . 
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Nell*  età  precedente  all*  era  volgare  II  Pellteisroo  era  la  religione  del 
popoli  di  questi  Stati  ; ma  non  appena  d’  Antiochia,  dove  fondò  la  pri- 
na  Scile  i venne  a Roma  il  Principe  degli  Apostoli  , che  subito  la  luce 
del  Vangelo  si  sparse  nella  Capitale  del  Romano  Impero  , andò  scompo«» 
Bendo  r idolatria  ed  il  Politeismo  , cosi  che  in  breve  tempo  si  stabili  o> 
vuoque  il  Cristianesimo  • l^e  abitudini  , 1*  ignoranza  , e 1*  interesse  si  op- 
posero con  tutte  le  loro  forze  , mezzi  adoperarono  d*  ogni  maniera  , t 
giunsero  sino  all’  estremo  furore  della  persecuzione  ; ma  in  fine  la  super* 
jlizionc  appoggiata  soltanto  dall*  errore  , dalla  menzogna  , c dalla  frode  , 
Ren  presto  ha  ceduto  il  luogo  alla  Religione  venuta  dal  Ciclo  ; ed  il  Van* 
gelo  dì  Nostro  Signore  Gesù  Cristo  annunciato  nella  Galilea  si  predicò 
per  tutto  , ai  stabili  la  Chiesa  , si  ordinò  il  Sacro  Ministero  , cd  ogni 
aimbolo  dell'  antico  Paganesimo  disparve  . 

La  Storia  c*  istruisce  dell’  origine  , del  progresso  delta  Religione  (^i) , 
delle  forme  del  suo  cullo  , e dei  sacri  riti  • Ai  seguaci  di  questa  Rcligio* 
ne  fu  dato  il  nome  di  Cristiani  fa)  ; ma  in  seguilo  per  distinguersi  da  co- 
loro i quali  caduti  in  qualche  errore  vi  rimanevano  con  pertinacia,  i Cri- 
stiani presero  il  nome  di  Catiolici  (3)  , cioè  seguaci  della  Chiesa  Caltoli* 
ca  , vale  a dire  universale  , c non  delle  pratiche  e credenze  erronee  del- 
le Chiese  particolari  , chiamate  poi  nei  tempi  posteriori  Accatolichc  , e 
quindi  i loro  seguaci  nominati  Ancatoliei , allorquando  si  vogliono  indica- 
re generalmente  tutti  gli  eretici  fuori  della  Chiesa  • 

Yedesi  nella  Chiesa  Cattolica  una  varietà  di  usi  nelle  cerimonie , os- 
sia nel  rito  « senza  però  alcun  tiirbameoto  . Questi  riti  presero  la  deno* 
iDinazione  dalle  Chiese  , o dalle  Nazioni  ; cosi  per  esemplo  ai  chiama  ri- 
to latino  quello  di  Roma  praticalo  in  tutto  lo  Stato  , e più  generalmente 
degli  altri  nell’  universalità  della  Chiesa  ; tuttavia  si  vedono  ancora  nel 


fi)  Questa  si  rappresenta  in  configurastone  , tjual  veneranda  jMafrona 
arvoltn  in  ampio  ammanto  , che  regge  con  V una  mano  il  Tempio  , e con 
V altra  la  Croce , simboli  della  ferità  alla  ijuale  appigliati  si  sono  li  ^Cat- 
iolici  , 

fa)  Gregorio  IIU  diede  il  titolo  di  Cristianissimo  a Carlo  Martello  Re 
di  Francia  rie/i*anno  y4o-  j esortandolo  a difender  la  Chiesa  ; qual  titolo 
conservarono  i «Successori  . 

f3)  Nel  sesto  Concilio  *di  Toledo  celebrato  V anno  638,  fu  ordinato  i 
che  a niuno  le  fosse  dato  il  possesso  del  Trono  Reale  , se  prima  non  giu' 
rara  di  non  permettere  nel  suo  i7egno  persona  la  quale  non  fosse  Cattoli- 
ca . Recaredo  fu  il  primo  Re  che  prese  il  titola  di  Cattolico  • Giulio  Ih 
lo  diede  al  Re  Ferdinando , ed  ai  suoi  Successori  • 
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nostro  Stalo  il  rito  Ambrosiano  ; Arm^o-Caldbo  ; €ofto  (ij  cbe  estendo 
il  soo  rito  nell*  Abissinia  , c nell*  Etiopia  , nelle  quali  regioni  vi  sono 
molle  Tariaziooi  dal  rito  Alessandrino  ; Gotico*Upano  ; Greco- costaDlioo* 
politane  ; Greeo  italo  ; Greco  melchita  che  si  serve  dell*  idioma  arabo  r, 
accetto  le  parole  della  consccrazione  ; Greco-ruteno  onito  ; Illirico  * Ma> 
ronita  (a)  ; Mozzarabo  ; Siriaco  ; e Sirìaco  giacobìto,  tutti  in  perfetta  co- 
munione con  la  Chiesa  Romana  • Gli  Ecclesiastici  poi  nel  nostro  Stato  , 
nella  cclebrazioDc  dei  Santi  Misteri,  osservano  il  rito  secondo  il  quale  fa- 
rono  ordinati  . 

Il  Commercio  , la  Diplomazia  , e le  Scienze  condneono  tra  noi  non 
piccol  numero  di  Foraslieri  i quali  seguono  le  pratiche  religiose  dei  ri- 
spettivi laro  paesi  , cioè  separati  dalla  Chiesa  Cattolica  per  gli  errori  nei 
qcali  sono  caduti  ; non  possono  però  essercitare  elcun*  atto  pubblico  di 
Culto  , e sono  tollerati  non  solo  per  gli  accennati  motivi,  ma  ancora  per 
conservare  tra  il  Sovrano  Capo  Visibile  della  Chiese  , ed  i Cattolici  di- 
moranti all*  estero , quei  rapporti  d’  unione  che  sonu  necessarii  al  mante- 
nimento della  Fede  , e perchè  la  dimora  di  essi  negli  Stati  della  Chiesa 
non  rare  volte  fa  loro  conoscere  , cd  abiurare  gli  errori  , e gli  facilita  il 
ritorno  alla  verità  . Agli  Ebrei  con  un  Breve  del  a-  Giugno  iSgS.  , Cle- 
mente Vili.  coDcesie  licenza  di  accedere  in  qualunque  luogo  dello  Stato 
Ecclesiastico  per  ragione  di  mercatura  , a condizione  dt  non  stabilirvi  do- 
micilio permanente  , il  quale  fu  per  essi  ristretto  alle  Città  di  Ancona  , 
Ferrara  , c Roma  ; posteriormente  poi  anche  nel  Ducato  d’  Urbino  « con 
Breve  di  Urbano  Vili. 

ARTICOLO  IL 

In  occiiione  di  esporre  il  metodo  della  aucceasione  del  Sovrano  di 
questi  Stati  , si  è dato  un  cenno  dei  Concilii  , a motivo  dei  casi  contin- 
gibili, in  cui  per  essere  il  Sovrano  nel  medesimo  tempo  anche  il  Capo  del- 
la Chiesa  , può  essere  , come  lo  fu  talvolta,  eletto  in  tali  adunarne  . Ora 
•cgnendo  1'  ardine  del  presente  Saggio  Statistico  , però  nei  limiti  conve- 
nienti , accennerò  essere  i Concilii  nella  Chiesa  Cattolica  di  forma  , e dì 

(i)  / Co/>{  ti  credono  gli  olitatori  ahorigine  ielT  Egitto  . 

(o)  n Patriarca  di  i/uesti  i nel  monte  Libano  • Detti  furona  riuniti 
alla  Chitta  latina  nel  iati, , da  Innocenzo  III. 
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'’iatorltà  diftcreoll  , con  appropriate  denominazioni  » cioè  Goncilii  generali 
dì  tuUa  la  Chiesa  detti  Ecumenici  , Goncilii  Pleoarii  detti  anche  Naziona- 
li , in  cui  convengono  i Vescovi  di  più  provincie  costituenti  un  Regno  , 
uno  Stato  « una  Nazione  , c simili  \ altri  diconsi  Provinciali,,  c v*  inter- 
Tengono  ì Vescovi  della  provincia  col  loro  Metropolitano  ossia  Arcìvesco- 
. To  . Hanno  pur  luogo  ancora  in  varie  parti  della  Chicso  Cattolica  delle 
Adunanze  di  Vescovi  chiamate  Assemblee  del  Clero  , Conferenze  cc.  Le 
-controversie  , e 1’  eresìe  ben  spesso  cagionarono  adunanze  di  Prelati,  .U 
quali  per  difetto  dell*  essenziale  condizione  della  convocazione  legittima  , 
• o per  1'  irregolarità  degli  atti  , o per  1’  errore  nella  dolirina  , o per  Sta» 
.luti  perniciosi  alla  disciplina  , furono  in  tutto  od  Ìo  parte  dalla  legittima 
autorità  della  Chiesa  riprovati  • Tali  Adunanze  furono  chiamate  Pseudo- 
concini  , or  Conciliaboli  , o simili.  La  aioria  Ecclesiastica  tien  conto  an- 
che della  celebrazione  dei  Goncilii  ; ma  le  diverse  opinioni  dei  varii  Au- 
tori specialmente  in  ordine  ai  Goncilii  Nazionali  « e Provinciali  , rendono 
difficile  la  loro  enumerazione  , anche  a motivo  di  non  pochi  i di  cui  alti, 
andarono  smarriti  nelle  persecuzioni  , ed  altri  i di  cui  documenti  eserci- 
tano la  critica  dei  dotti  intorno  alla  loro  autenticità  . Tuttavia  dirò  esse- 
re opinione  che  dopo  I tre  Concilii  celebrali  in  Gerusalemme  dagli  Apo- 
. aioli  , se  ne  celebrarono  in  seguito  nella  Chiesa  Cattolica  sino  al  1737^ 
Kum.  jo33«,  de*  quali  nello  Stato  ne  sono  stati  tenuti  i38.  Perù  es- 
acndomi  qui  prefisso  di  estendermi  soltanto  sulli  Concilii  Ecumenici , non 
avendo  gli  altri  veruna  relazione  con  questa  iìlatiatica  , indichcrù  ove  sono 
accaduti  , sotto  che  Pontefici  , ed  il  motivo  per  mi  furono  ragtinati , at- 
tenendomi alla  progressione  dell*  epoche  , e tacendo  quanto  si  ù trattato 
negli  altri  1011.  Concilii  . 

Passerò  ormai  ad  annunciare  li  Generali  Ecumenici  3S,  Concilii  che 
furono  stabiliti  , cioè  uno  in 


LCOGO 

DEL 

COSClUO 


Storia  dell’ accaduto  in  ogni  Concilio  y 
motivo  della  riunione  , 
e novero  dei  Padri  intervenuti  . 

iininociinii 


1 Xiccno 


E*  una  Città  ebe  giace  sul  lago  Ascanio  nella  Bì- 
tinia  seconda  , provincia  dell*  Asia  minoro  , oggi  della 
Burzia  . Fu  questo  CoocUìo  aperto  li  19»  Giugno  del 
3a5. , sotto  S.  Silvestro  L,  contro  gli  Ariani,  e fu  ter- 
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9 Costanti- 
DopolitaDo 

h 


3 I Efesino 


4 Calccdo 
ncse 


minato  U o5.  Agosto  dell*  anno  medesimo  « VI  concor- 
sero r Imperatore  Costantino  il  Grande  restito  di  por*' 
pora  , dae  Legati  del  Papa  « cioè  Yito  , e Tincenzo 
Preti  , ( bencbó  Barouio  crede  che  presiedesse  pel  Pa- 
pa Oslo  ) 1.  Patriarca  , Tarli  Santi  , 3i8.  VescoTi  fra 
quali  S.  Alessandro,  S>  Eustasio  , e S.  .Macario  ; mol- 
ti Diaconi  , e fra  questi  S.  Atanasio  , e.  non  pochi  al- 
tri Sacerdoti  : questi  però  intervennero  con  mandato  del 
proprio  Vescovo  impossibilitato  ad  accedere  , ovvero 
condotti  sceo  dai  sespettivi  Vescovi  io  qualità  di  .Teolo- 
gi e Consiglieri.  Fu  anche  deciso  da  questo  Concilio  in 
qual  giorno  si  dovesse  celebrare  la  Pasqua  • 

Convocato  nel  38i.  li  3.  Settembre  , solfo  il  Pon- 
tificato di  S.  Damaso  I.  , essendo  Imperatore  Teodosio 
ir  giovane  ; intervennero  a quo^^o  Concilio  i5o.  Vesco- 
vi . Fu  in  questo  Concìlio  condannato  Massimo  Cinico 
Vescovo  di  Costanlinopoli  ; T errore  di  Macedonio  in- 
torno allo  Spirito  Santo  ; c furono  anche  condannati  gli 
errori  degli  Enenomianì  , Eudossiani  , Scmiariani  , Sa- 
bellìani  , Folinianì  , cd  Appolinalisti  .. 

Fu  intimato  pel  j-  Giugno  43i.  , giorno  di  Pen» 
tecostc  . Non  concordano  gli  antichi  Scrittori  circa  il 
numero  dei  Vescovi  intervenuti  , ma  la  più  comune  o- 
pinione  li  porta  a 3oo*  circa  . Fu  aperto  sotto  S.  Ce- 
lestino I.  In  questo  Concilio  fu  condannato  Nestorio  per 
gli  errori  che  insegnava  intorno  a Maria  Santissima  , 
cd  alla  Persona  del  suo  Divio  Figlio  . Nestorio  Vesco- 
vo di  Costantinopoli  fu  relegato  in  Oasi  di  Egitto  nel 
436.  Al  Concilio  vi  si  vidde  S.  Cirillo  , c 3.  altri  Le- 
gati del  Papa  , cioè  Arcadio  , e Projelto  Vescovi  , c 
Filippo  Prete  . 

Fu  celebrato  li  8.  Ottobre  4S<-  > ^ terminalo  il  i. 
Novembre  , coll*  intervento  di  63o.  Vescovi  , sotto  S- 
Leone  I.  il  Grande  , essendo  Imperatore  Marciano  . Vi 
fu  condannalo  Eulicho  Prete  Archimandrita  di  un  Mo- 
fiistcro  di  Costantinopoli  , il  quale  dopo  di  avere  com- 
baltnli  gli  errori  di  Nestorio  nel  prcccdento  Concilio 
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E&aloo  , ai  laiciò  traaporlare  all’  oppoito  eoceato  , io» 
aegaaoJo  la  preeaiatcìua  di  dae  nature  in  Gcaii  Crialo  , 
cioè  dÌTioa  ed  umana  , rimasta  poi  la  sola  prima  , dopo 
r incarnazione  . Venne  presieduto,  come  Legati  della  S. 
Sede  , da  Lucenzìo«  Basilio  , c Boniiacio,  oltre  5,  De- 
putali dell  Imperatore  Marciano  , e lo  atesso  Imperato- 
re dippoi  , e molli  Senatori  (t)  . 

Fu  tenuto  li  4-  Maggio  553.  , sotto  Vigilio  I.  , ed 
essendo  Imperatore  Giustiniano.  Vi  sederono  3.  Patriar- 
chi , 3.  Vescovi  deputati  dal  Patriarca  di  Gerusalemme, 
e iGS.  Vescovi  , i quali  condannarono  Teodoro  di  Mo- 
piueste  eoo  i suoi  errori  p non  che  quelli  d*  Iba  , c di 
Teodoreto  • 

Yenoe  adunato  li  7.  Novembre  680.,  aotto  S.  A* 
gatone  I*  , essendo  Imperatore  CosUotìno  Pagonato  , e 
venne  terminato  li  16.  Settembre  681.  E’  tale  la  discre- 
panza degli  Scrittori  circa  il  numero  dei  Vescovi  inter- 
venuti , che  nulla  puossi  determinare  di  certo  ; Teofane, 
e Cedrcno  dicono  289.  , altri  i66> , c Fozio  170.  Vi 
furono  ancora  lo  stesso  Imperatore  , 3.  Legali  del  Pa- 
pa , i.dcl  Patriarca  di  Gerusalemme  , a.  altri  Patrìar- 
c''i  vennero  in  persona  , a45.  altri  Padri  , c i3.  Uf6- 
ciali  della  Corte  . Fu  denominalo  Concìlio  Frullano, 
perchè  i Padri  ai  adunarono  in  un  Salone  dell’ Imperiai 
Palazzo  ornato  di  una  cupola.  Vi  furono  condannati  i 
Moncteliti  sostenuti  dall*  Imperatore  Eraclio  (a). 


fi)  CalceJonta  fu  Città  del  Bosforo  , ed  ora  è un  semplice  rimasuglio 
di  rovine  , 

(3)  Questo  Imperatore  nel  638,  avea  Jatio  un*  Editto  , detto  Y Ectesi  i 
con  la  direzione  di  Sergio  Patriarca  di  Costantinopoli  , in  favore  dei  3fo» 
noteliti  « che  V unno  dopo  lo  stesso  Frac/10  con  altro  EMlto  a quello  con. 
tradisse  • dltro  Editto  detto  il  Tipo  di  Costante  ti  pubblicò  nel  648.  , il 
quale  conteneva  la  proibizione  di  parlare  delle  controversie  fra  i Monete^ 
liti  , e gli  Ortodossi  . Tanto  V Eciesi  , come  il  Tipo  furono  condannati 
in  un  Concilio  tenuto  nel  649*  ni  Luterano  , da  S,  Martino  I. 
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Incominciato  fu  11  a4.  Sellcmbrc  787.  , e termina-' 
* to  li.i3.  Ottobre  in  Costantinopoli  da  Adriuno  T. , cs- : 
aendo  Imperatore  •Leone  IV.  figlio  di  Costantino  V. 
Capronlmo  , Intervennero  35o.  VcscoV’ì  , a.  Legati  del 
Papa  , 3'.‘- Commissarti  Imperiali  , t.  Patriarca,  3.  Le* 
j gali  di  tre’  Patriarchi  , c nell’  ultimo  vi  sedè  V Impera- 
trice Irene  , ed  il  figlto'^Costanllno  , Fu  io  questo  Con-  , 
cillo  condannata  l'eresia  degli  Iconoclasti V | 

' Fu  intimato  da  S,  Adriano  II,  nell' Impero  di  Ba- , 
^^silio  , ed  Incominciato  1Ì  5.  Ottobre  869.,  che  tcrmlaA 
poi  li  a8.  Febbraro  870.  nel  Tempio  di  S,  Sofia  . Fu- 
ronvi  r Imperatoti  Basilio  , ed  i suoi  figli  , cioÌ  Co- 
•tantlno  , c Leone  , 3,  Legati  del  Papa,  0,  Patriarchi 
fra  quali  S.  Ignaaio , ed  i Legati  degli  allrl  2,  Patri- 
archi, 103.  Vescovi,  20.  Potrlrii,  e 3,  Ambasciatori  .• 
Fu  restituito  S.  Ignazio  'nella  sna  Chiesa  G P-  7 
drpostone  Fozio,  Il  quale  col  favore  dell'  Imperatore 
Michele  , antecessore  di  Basilio  , eravisi  intruso  , c fu 
anche  scomnnicato  nell'  Azione  8va  , e quindi  dall'  Im»' 
peratore  cacciato  in  esilio**.  Furono  cosi  scomunicali 
nello  stesso  Concilio  gli  Icònoclasii  , c gli  Tconomachi 
ossia  i distruttori  , e gli  oppugnatori  delle  * Sacre  Im- 
magini, Dopo  la  morte  di  S.  IgAazio  ricomparve  Fozio 
a G P,  nell'  877.  , guadagni  conile  suo  arti  1*  animo 
dell'  Imperatore  BasHIo  , adunò  un  Conciliabolo  nel 
mese  di  Novembre  in  cui  si  trovarono  38o.  Vescovi  del 
suo  partito  , ed  abusandosi  della  debolezza  dei  Legati 
del  Papa  Giovanni  Vili* , spedi  per  ricevere  Fozio  alla 
comunione,  falsificò  egli  le  lettere  del  Papa,  presa  oc- 
casione di  tradurle  in  greco , e con  i suoi  raggiri  ed  in- 
ganni , trasse  quel  Pseudoaioo^lo  a ristabilirlo  nella  Se- 
de Patriarcale  di  Gostanlinopoli  ; di  là  ebbe  orgioe  la 
Scisma  tutt’  ora  esistente  della  Chiesa  Greca  . 

Celebrato  li  19.  Marzo  xi23.  sotto  Calisto  IL  , Dal 
quale  io  seguito  di  molli  CoDcilii  Provinciali  tenuti  nel 
secolo  antecedente,  ed  in  questa  circa  le  iaresliture,  fa- 
bkkk 
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roso  ÌD  detto  Concilio  Lateranenso  stàbilitì  i Canoni , e 
definite  le  ^aisliooi  sull'  inrestiture  promosse  dai  Laici. 
Vi  si  trorarono  il  Papa  , 697.  Abati  , e 3oo.  fra  Ar- 
cìtcscotì  , c Vesoori  . 

Si  tenne  U 18.  Aprile  ii3g.  sotto  Innocenso  IL 
V interrenDero  i Padri  in  (rsn  numero  , secondo  alcn* 
ni  Autori  , circa  ■ 000.  ; tì  fu  estinto  lo  scisma  di  Pie- 
tro Leone  Antipapa  col  nome  di  Anacleto  11,  , e ri  fu- 
rono condannali  gli  errori  di  Pietro  Bruys,  e di  Arnal- 
do da  Brescia  . 

Li  5.  Marzo  riunissi  , e li  ig,  detto  del  1179.  tsr> 
min6  sotto  Alessandro  111.  , per  estinguere  lo  Scisma  su- 
scitato dall'  Imperatore  Federico  1,  ; e vi  si  stabilirono 
dei  Canoni  circa  la  disciplina  Ecclesiastica  ; vi  furono 
condannati  gli  errori  dei  Valdesi  , ed  Albigesi  , e di 
più  condannati  i Scismatici  ordinati  dal  Pseudopontefi- 
ce  Vittore  HI.  Vi  si  viddero  il  Papa,  varii  Cardinali  , 
3oa.  fra  Arcivescovi  , e Vescovi , Nettario  Abate  , Bnr- 
gundio  Pisano  , molli  Prefetti  , Senatori , Consoli  di  Ro- 
ma, ed  infiniti  altri  Ecclesiastici,  e Laici. 

Nel  iai3.  fu  convocato  da  Innocenzo  IH.  , c quin- 
di celebrato  li  ii.  Novembre  laiS. , e terminato  li  3o. 
di  tal  mese.  V'intervennero  oltre  ioo.  Vescevi , il  Pa- 
pa , il  Patriarca  latino  di  C P.  , e quello  di  Gerusa- 
lemme , 77-  Arcivescovi  , e Primati  , e circa  8oo-  Aba- 
ti , e Procuratori  di  assenti , i Legati  dell'  Imperatore 
latino  di  C P,  , 0 dell'  Imperatore  d'occidente  , come* 
pure  gl'  inviati  dei  Re  di  Francia,  Inghilterra  , Unga- 
ria  , Arragona  , Sicilia  , Cipro , c di  altri  Principi  , a 
Ma  gistrati  . Vi  furono  condannati  gli  Albigesi  di  nuovo, 
come  pure  gli  errori  di  Almarico  , e quelli  dell'  Abate 
Gioacchino. 

Ebbe  luogo  in  tre  sole  Azioni,  cioè  li  afi.  Giugno, 

4-  0 i5.  Luglio  ia45.  da  Innocenzo  IV.  , contro  Fede- 
rico II.  Imperatore,  il  quale  fu  scomunicalo  . Vi  si  tro- 
varono il  Papa , 1'  Imperatore  d'  oriente  Baldovino  , 3. 
Patriarchi,  1'  Arcivescovo  di  Palermo  , i4o.  fra  Arcive- 
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leovi  , e VescoTÌ  , molli  Procuratori  di  Periati  , rarii 
Deputati  di  Capitoli  , Raimondo  Conto  di  Tolosa,  Tad» 
deo  da  Susa  come  arvocato  per  Federico  U.  , Pietro 
della  Vigne  , ed  altri  Laici  . 

Fu  riunito  li  7.  Maggio  1374-  nella  Chiesa  di  Sa 
CioTanni  , e terminato  li  17.  Luglio  , sotto  il  B.  Gre- 
gorio X.  Oltre  i Patriarchi  latini  di  C P,  , e di  An» 
tiochia  , t’ interrennero  5oo.  Vescovi  , 70.  Abati,  loooa 
Prelati  inferiori , il  Papa  , varii  Cardinali  fra  quali  [8. 
Bonaventura , e Pietro  di  Tarantasia , dei  Deputati  di 
Capitoli,  i Legati  dei  Re  di  Francia  , di  Germania  ^ 
d’  Inghilterra  , di  Sicilia  , e della  Tarlarla.  la  principio 
del  Concilio  eravi  presente  anche  Giacomo  Re  di  Ara- 
gona , ma  parli  poco  dopo  . Vi  furono  puro  i I.rgati 
di  Palcogolo  Impcrator  Ialino  di  C P.  , e due  Gran- 
Maestri  di  Ordini  Equestri  ^ In  questo  Concìlio  ai  riunì 
la  Chiesa  Latina  e la  Greca  . 

Venne  convocato  da  Clemente  V.  nel  iSop.  , ma 
non  fu  cominciato  che  li  i3.  Ottobre  i3ii,  , e finito 
li  6.  Maggio  i3ia.  Vi  sederono  il  Papa  , Filippo  Re 
di  Francia  dello  il  Bello , suo  fratello  Carlo  de' Vallois, 
tre  figli  di  Filippo  , molli  Cardinali  , oltre  i Patriar- 
chi Alessandrino , ed  Antiocheno  di  rito  latino , vi  fu- 
rono ii4.  Vescovi  , secondo  alcuni  Scrittori,  altri  poi 
asseriscono  esservene  stati  3oo.  , con  gran  numero  di 
Prelati  inferiori  , e Legati  di  Principi  . Furono  con- 
dannati i Templari!,  ed  abolito  quell* Ordine  Equestre. 
Parimenti  furono  condannali  gli  errori  dei  Fraticelli  , 
dei  Beqninl  , dei  Beguardl  , derivati  da  Pietro  Gio- 
vanni Olivi 

Questo  Concilio  venne  oelebrata  in  Pisa  nel  idog. 
da  a4-  Cardinali , 4'  Patriarchi , cioi  Alessandrino,  An- 
tiocheno , Gerosolimitano,  e Gradense,  s4-  Arcivescovi, 
80-  Vescovi  , ed  altri  io»,  per  Procuratori  , con  gran 
numero  di  Prelati  inferiori  , Teologi  , Canonisti , e De- 
putati dello  UoiversiU  dì  Parigi,  Tolosa,  Orleans,  An- 
gers  , Montpellier  , Bologna , Firenze  , Cracovia,  Viea- 
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ni  , Praga  , Colonia  , e Cambrige . Sedendo  in  Roma 
Urbano  Tl> , Tarli  Cardinali  al  riunirono  in  Anagnl  , • 
poi  a Fondi  , c quiri  elessero  a Sommo  Pontefice  Ro* 
berlo  Cardinale  YescoTO  di  Cambray,il  quale  fissò  la 
sua  residenza  in  Arignone  , presso  di  lui  si  ritirarono 
quel  Cardinali,  e dopo  la  sua  morte  elessero  Pietro  da’ 
Luna,  che  si  chiamò  Benedetto  XIII.  Intanto  i Cardi* 
naii  rimasti  in  Roma  presso  Urbano  VI*  elessero  nel 
l38g. , dopo  la  sua  morte  , Bonifacio  IX,  al  quale  ó 
succeduto  Innocenzo  Yll.  nel  i4o4-,  c quindi  Gregorio 
XII.  nel  i4o6.  Per  estinguere  questo  Scisma , si  adunò 
il  Concil  io  Generale  in  Pisa , e per  il  bene  della  Chie- 
sa elessero  Alessandro  V. , al  quale  poi  nell’  anno  ap- 
presso è succeduto  Giovanni  XXIll.  Ma  siccome  Gre- 
gorio XII.  sedente  a Hecanati  , e Benedetto  XIII.  a' 
Pensacola  in  Spagna  , ricusarono  di  aderire  al  Conci-  ‘ 
lio  di  Pisa,  COSI  Giovanni  XXIll-  convocò  il  seguen-ì 
te  Generale  Concilio  ,pcr  mettere  un  termine  allo  Scisma 
che  divideva  allora  la  Chiesa  . 

Se  apri  li  5.  Novembre  i4>4-i  e terminò  li  at. 
Aprile  i4>8  , convocato  in  Costanza  da  Ciovanni 
XXIll.  V ' Intervennero  il  Papa  Giovanni  XXIll-,  c poi 
il  Successore  Martino  V.  , Sigismondo  1.  Re  de'  Ro- 
mani , creato  poi  Imperatore  nel  i433. , la  Consorte  Bar- 
bara , 39.  Cardinali  fra  quali  Pietro  Dailli  , 4-  Patriar- 
chi, 3oo.  fra  Arcivescovi  e Vescovi,  molti  Abati  , e 
Teologi  , più  Ambasciatori  di  Corti,  e Sodo,  altro 
persone  d' ogni  grado,  lo  questo  Concilio  fu  da  prima  1 
proposta  la  rinuncia  di  Giavanni  XXIll. , di  Gregorio 
XII.,  e di  Benedetto  XIII.  Rinunciarono  al  Pontificato 
i due  primi , ma  il  terzo  ricusò  ; quindi  furono  tutti  tre 
deposti  nella  Sessione  3y.,  celebrata  li  36.  I.uglio  i4>7-i‘ 
ed  eletto  Martino  Y.  li  > i.  Novembre  dell'  anno  stesso 
dai  Cardinali  presenti  in  Concilio  , radunati  in  Con- 
clave , a tenore  delle  risoluzioni  del  Concilio  stesso  fat- 
te nella  Sessione  4'.>  celebrala  il  giorno  8.  di  quel  me- 
le.  Furono  in  questo  Concilio  proscritte  1’  eresie  di  Vi-, 
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cUflo  ) e di  Oloraniiì  Hus  • Benedetto  XIIL  meri  scU 
amallco  in  Spagna  nel  i4a4* 

. Venne  convocato  da  Martino  V*  nel  i4a3.  PrifW 
cipiò  In  Maggio  nella  CU(/i  di  Pavia  , ma  nessun  Ye> 
SCOTO  d’ oltremonti  essendovi  giunto , e sviluppatasi  In 
peste,  fu  trasferito  dal  Sommo  Ponlcnce  a Siena  . Vi 
si  trattò  deir  unione  della  Greca  con  la  Chiesa  Latina , 
perchè  quella  ricusò  d*  uniformarsi  ai  Decreti  del  Con* 
cIHo  di  Lione , come  in  appresso  lia  ricuaato  ancora  di 
aoiformarsl  a quelli  del  Concilio  di  Firenze;  ma  Alfon- 
so d' Aragona  promovendo  , a sostenendo  le  pretese  dei 
seguaci  di  BcxicdcUo  XllL  , già  deposto  nel  precedente 
Concilio,  il  Papa  li  19.  Febhraro  14^4*  II  Con> 

cilio  adunato  in  Siena , e nel  tempo  stesso  altro  Con- 
cilio Generale  propose  da  celebrarsi  in  Basilea  sette  an> 
ni  dopo . 

Fu  riunito  lì  3i.  Maggio,  che  altri  dicono  li  aS. 
Luglio  i43i.  da  Eugenio  1Y«  Successore  dìMartino  Y. , 
confermando  1'  intimazione  precedente  fatta  da  questo 
Sommo  Pontefice  per  la  celebrazione  del  Concìlio  ia 
Basilea,  il  quale  fu  sciolto  dal  Papa  Eugenio  IV.  nel* 
la  Sessione  aS.  , con  Decreto  16.  Settembre  1437.  , 
trasferendolo  peraltro  in  Ferrara  , dove  giunsero  i Pre- 
lati orientali  . Si  trovarono  a questo  Concilio  il  Car- 
dinale Giuliano  che  presiedeva  pel  Papa,  Sigismondo  L 
Imperatore , T Ambasciatore  dcirimperatorc  Psicologo  , 4- 
altri  Cardinali  come  Legati  del  Papa,  oltre  ad  altri  Cardi- 
nali, Patriarchi,  Arcivescovi , Vescovi , Abati  , Curati,  e 
Dottori  , il  cui  numero  variò  dì  epoca  in  epoca.  Molti 
Padri  del  Concilio  di  Basilea  deposero  Eugenio  1Y«, 
ed  elessero  Felice  Y,,  il  quale  però  riconosciuto  1*  er- 
rore , si  sottomise  al  legittimo  Sommo  Pontefice;  e la 
peste  fatti  sparire  i Scismatici , pose  fine  al  loro  Gooci- 
liabolo. 

Li  8. .Gennaro  s438.  fu  riassunto  questo  Concilio  , 
ma  traiportalo  ocU’ Agosto  in  Firenze  nel  1439.  , perché 
in  Ferrara  facendo  gran  alrage  la  peste,  fu  risoluto  nel- 
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quindi  li  98.  Aprile  i443- fu  aeiolto  nuoTamente , e ria-  , 
nito  al  Latcrano  nel  i443.  dal  medeainro  £u^nio  1V> 

Si  trovarono  nel  Concilio  il  Papa,  1’  Imperatore  d'  o-‘ 
ricntc  Giovanni  Paleologo  , il  Patriarca  di  Coatantiao>' 
poli,  18,  Cardinali,  x.  altri  Patriarchi  , 3.  Vicarii  di 
Patriarchi,  18.  Arciveacovi,  4g.  Veacovi  latini  , e gre-' 
ci,  4-  Generali  d' Ordini  Religiosi  , 4<-  Abati,  varii 
Priori,  Teologi,  e diversi  altri  di  distinzione  , che  in 
tutti  formarono  700.  Persone  . In  fine  ebbe  luogo  la 
riunione  della  Chiesa  Greca  con  la  Chiesa  Latina  . I 

Fu  adunato  li  3.  Maggio  i5ia.  da  Giulio  IL,  e 
quindi  cominciato  da  Leone  X.  , e terminato  li  i6. 
Marzo  iSi7.  Furonvi  il  Fontelice  , 3.  Patriarchi  , a3-4 
Cardinali  , 80.  Ira  Arciroscovi,  e Vescovi  , & Abati  o| 
Generali,  gli  Ambasciatori  del  Re  di  Francia  , molti 
Dottori  , ed  altri  Regolari  , e Laici  .■  Fu  riprovato  il 
Conciliabolo  Pisano  tenutosi  nel  iSii.  contro  Giulio  IL  4 
Antecessore  di  Leone  X.  Alla  Pragmatica  Sanzione  ebo  ’ 
fii  abolita  , si  è sostituito  il  Concordato  tra  il  Papa  , ^ 
e Francesco  1-  Re  di  Francia  . ; 

Fu  intimato  da  Paolo  HI.  con  Rolla  dclli  30.  Mag*  ^ 
eio  i543.  , ma  principiato  li  i3.  Decembre  i54S- Nell’ ^ 
Aprile  i547-  fu  da  Trento  trasportato  in  Bologna  , e ri>  ' 
portato  poi  in  Trento  il  i.  Maggio  iSSi.  da  Giulio  IIL, 
che  Io  sciolse  affatto  li  a8.  Aprile  i55s. , e quindi  ria-  • 
pertolo  nel  i.  Settembre  i553.  , con  più  di  attiviti  veti'  « 
ne  riconvocato  U 18.  Gennaro  i56a-  in  Trento  steaao  | 
da  Pio  IV. , e terminato  affitto  li  4 Decembre  i563.,  I 
e confermato  da  quel  Pontefice  don  Bolla  dalli  a4-  Can-  , 
naro  i564  Vi  si  trovarono  4-  Cardinali  Legati  a La- 
tera  pel  Pajpa  , 3,  altri  Cardinali  fra  quali  S.  Carlo  Bor-  ^ 
romei, .3,  Patriarchi,  aS.  Arciveacovi,  168.  Vescovi,  e <1 
4o.  altri  col  messo  de’  loro  Proooratori , 7.  Abati , jr  A 
Generali  di  Regolari  , log.  Teologi  , 7.  • Ambasciatori 
di  Sovrani , molti  Oratori , Guglielmo  Dacia  di  Mani»;  . 
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T( , ed  1 Patriarolii  , e Vcecov!  ScUrnatici  d'  oricnle  ^ 
Furono  condannati  le  ereaie  dei  Novatori  , e riformata 
la  disciplina  Ecclesiastica. 

Da  lutto  questo  si  raccoglie  esser  stati  celebrati  aS.  Concini  Gene- 
rali, cioè  3.  a Gerusalemme  nei  tempi  Apostolici  , 8-  in  Oriente,  i4.  in 
Occidente,  cioè  5.  in  Roma  , 3.  in  Francia  , 3.  in  Italia  , a.  in  Svix- 
xera , e 1' ultimo  nel  Tirolo.  Trenta  è Città  de’  Rexii,  e già  Colonia  ro- 
mana . 

ARTICOLO  III. 

Questa  parola  Ginb  ileo  prende  origine  dall'  ebraica  voce  Jobel  , ebe 
denota  remissione  o libertà  . Non  mi  estenderò  nel  minutamente  descrive- 
re i motivi  che  indussero  all’origine  dell'  L'nivcrsale  Giubileo,  che 
Romani  dicono  „ Anno  Santo  „ per  cui  ristringerò  il  mio  dire  coll’  ac- 
cennare soltanto  , che  1’  anno  Santo  è il  corso  di  dodici  Mesi  ne’  quali 
continuamente  si  fanao  delle  oraiioni , e delle  processioni  di  peoitenxa  nel- 
la Capitale,  per  ottenere  i,  la  remissione  di  ogni  fallo  commesso  dal  cat- 
tolico al  vero  Dio  , e a,  pel  lucro  di  tolte  le  Indulgenze  plenarie  le  più 
estese,  che  servono  per  la  condonazione  delle  veniali  colpe  , e delle  spi- 
rituali, e temporali  pene.  Se  ne  fé  l’ ingresso  dal  Sommo  Pontefice  nella 
Tigilia  del  Natale,  e però  li  a4-  Dccembre  , con  la  solenne  apertura  della 
Porta  che  appositamente  introduce  nella  Basilica  Vaticana  , la  qual  Por- 
ta viene  poi  nuovamente  richiusa  dal  P oniefirc  regnante , allorché  si  coni» 
pie  il  riferito  Anno  Santo  • Le  altre  Porle  delle  Basiliche  destinate  , si 
aprano  e chiudono  poi  da  qualche  Cardinale  , Patriarca  , o Arcivescovo 
delegati  a ciò  dal  Papa  pro-tempore  . Questo  periodo  di  Mesi  è pubblica- 
to r anno  antecedente  il  giorno  dell’  Ascensione,  poi  la  quarta  Domeni- 
ca deir  Avvento  , ed  in  fine  tre  giorni  avanti  I’  apertura  , 

Ogni  individuo  cattolico  che  voò  profittare  di  un  tanto  bene  , deve 
Tisitare  in  più  volle  , ed  in  più  giorni  quelle  Basiliche  o Chiese  sta- 
bilito , c quivi  intrattenersi  alla  recita  di  quelle  preei  che  ordinate  vengo- 
no dal  Pontefice.  Tali  visite  devono  eseguirsi  o proccssionalmente  , o pel- 
legrinando , o privatamente  a forma  di  quanto  viene  prcsciitto  dall’Editto 
emanato  in  proposito  , o dal  Direttore  spirituale  , ovvero  suggerito  dalla 
propria  disposizione  . 

In  tale  contingenza  i Pellegrini  impotenti  che  si  re  cono  nella  Domi- 
nante , SODO  mantenuti  da  un  Pio  Stabilimento  detto  appunto  la  Trinità 
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«le*  PcIIegrìoi  , ove  con  ammirazione  universale  a gara  vanno  a prestarsi 
al  servigio  della  Mensa  , c Cardinali  , e Prelati  , c Prìncipi  » e Dignità- 
rii  di  qualunque  condizione  , e Matrone,  per  cosi  istruire  con  T esempio 
ogni  Nazione  a che  eroico  grado  giungono  1*  ospitalità  , e T un^iltà  nella 
prima  Città  dell'  Orlie  cattolico.  Chi  desiderasse  di  avere  Sol  fine  qui  det* 
to  più  accurate  nozioni  , si  rivolga  all*  Opuscolo  in  proposito  del  Canea]- 
licri  , che  ivi  troverà  onde  pascerà  la  devota  curiosità  • ^ 

11  primo  Anno  Santo  ossia  il  primo  generale  Ciabileo  , fu  afabilìlo 
nel  Marzo  del  i3oo.  , con  Bolla  di  Bunifacio  Vili.  , che  decretò  doversi 
rinnovare  ogni  loo.  anni  una  tale  luminosa  devozione  ; ed  in  quella  pri- 
ma epoca  vi  furono  in  Roma  3oO|Ooo.  Péltcgrinì  costantemente  (i).  Alla 
pubticazione  dell’  Universale  Giubileo  del  i3oo.  , furono  destinate  da  vU 
aitarsi  due  sole  Basiliche  , cioè  quella  di  S.  Pietro  in  Vaticano  , e 1'  al- 
tra Ostiense  ostia  dì  S.  Paolo  . Quindi  nel  i35o.  Clemente  VI.  ridusse  U 
epoca  di  un  Giubileo  all*  altro  a soli  5o«  Anni  , cd  aggiunse  da  visitarsi 
V altra  Basilica  di  S.  Giovanni  Laterano  . Poi  nel  13^0.  Gregorio  XI. 
aumcniò  il  numero  delle  Basiliche  da  visitarsi,  unendovi  Santa  Maria  Mag- 
giore • Nel  1389.  Urbano  VI.  volca  che  una  tale  sagra  funziono  avesse 
«ffclto  ogni  33.  Anni  ; ma  questo  provcdimcnto  non  ebbe  luogo  • Suste*- 
guentemente  nel  Maggio  del  1470-  Paolo  If.  fece  una  Bolla  che  prescri- 
veva la  distanza  dall*  uno  all*  altro  Giubileo  generale,  ad  ogni  aS.  Anni, 
il  che  venne  praticato  già  nel  1476.  da  Sisto  IV.  ; e sotto  questo  Ponte- 
fice soltanto  si  vuole  che  si  denominasse  Giubileo  , aisteroa  , e denomina- 
zione che  ha  poi  sempre  incontralo  nella  pia  soddisfazione  de*  fedeli , per 
cui  fino  al  iSa5.  , sotto  Leone  XII.  si  é mantenuto  quest*  ordino  di  ram- 
inemorazìonc  . In  tulio  il  primo  semestre  di  quest’ultimo  accennato  Anno 
Santo  , si  contarono  in  Boma  19^,000.  Pellegrini  . Nel  solo  Anno  1800' 
le  vicende  politiche  fecero  passare  quest*  epoca  scora  la  celebrazione  di 
tm  tale  solenne  uso  . 

Dal  i3oo.  al  i8a5.  si  sono  celebrali  19.  Anni  Santi  , e buono  per 
cbt  dei  viventi  potrà  giungere  a numerarne  degli  altri.  Gli  Ànoi  Santi  ce* 
lebrati  fin  qui  hanno  il  seguente  periodo  ^ 


(f)  Queìta  eenteiìMria  mdulgensa  era  già  introdotta  im  Roma  assai 
prima  del  i3oo.  ; benché  però  non  nvesie  il  titolo  di  Jnno  Santo  % 0 di 
Giubileo  plenario  , e nc  si  eJJetluasse  con  tal  fasto  di  devozione  ^ e iT 
induìgeaso  . 
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rOKTEFICI  Al  QUALI  FO  DATO  IL  CONTENTO 
DI  FARNE  LA  SOLENNE  APERTURA,  E QUINDI  POI 
IL  TERMINE  DEL  MEDESIMO  ANNO  . 
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Bonifacio  Tlll.  lo  apri  , c Io  chiose  ; se  Toglia- 
mo riferirò  an  tale  alto  materiala  alle  Porte  de'  Tem- 
pii al  uopo  destinale  . 

Clemente  VI.  fece  1'  una,  e 1'  altra  sagra  funiione  j 

Bonifacio  IX.  riusci  nell'  uno,  e nell' altro  intento. 

Martino  V.  ebbe  il  piacere  di  cominciarlo  , e di 
terminarla  . 

Niccoli  V.  ridde  il  principio,  ed  il  line  di  quest' 
Anno  Santo  . 

Sisto  IV.  come  lo  apri,  cosi  Io  chiuse  inlieramcnler 

Alessandro  VI,  ne  intraprese  1'  apertura  , e no  Bai 
la  chiusura  . 

Clemente  VII.  tutto  il  corso  dell'  Anno  Santo  egli 
ridde  . 

Giulio  III.  fu  elerato  al  Trono  in  quest' epoca  , on> 
de  non  le  fu  difficile  di  chiuderne  le  sacre  porle . 

Gregorio  XIII.  cominciò  , e terminò  la  sagia  fun- 
zione . 

Clemente  Vili,  si  trorò  agli  estremi  del  Giubileo  .' 

Urbano  Vili,  potè  rederne  il  principio  , ed  il 
termine  . 

Innocenzo  X.  la  sagra  Porta  apri  , e richiuse  pn- 
ranche  . 

Clemente  X.  ToIIe  cominciarlo  , e terminarlo  . 

Innocenzo  XII,  ne  fece  I'  apertura  , e quindi  CI^ 
mente  XI.  che  entrò  Pontefice  in  questo  fratempo , egli 
fu  che  diò  fine  alla  derota  funzione  . 

Benedetto  XIII.  1'  una  , e 1'  altra  operazione  sagra 
esegui . 

Benedetto  XIV.  come  la  prima  , cosi  la  seconda 
deTOzione  ebbe  da  questo  Pontefice  il  ano  compimentos 

im 
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Pio  VI.  che  creato  Sovrano  Tenne  in  tale  Anno  I 
dìé  principio  « e 6nc  alla  rinomioata  aagra  pompa  i 
Leone  XII.  le  riuscì  di  vedere  compita  tutta  la  do* 
dicinale  sagra  impresa  del  Giubileo  generale  • 

ARTICOLO  IV, 

©c'bina  . ' 


Non  sono  di  noBoimc  parere  gli  Krudìii  circa  V origine  , c T istitu* 
zionc  delta  vita  monastica  • Taluni  la  pretendono  già  in  pratica  sino  dai 
tempi  della  Sinagoga  , in  cui  sul  Monte  Carmelo  in  celle  separate  a gui- 
sa di  Romiti  vìvevano  molte  persone,  le  quali  si  annunciavano  disccnden* 
ti  dei  DisccpoH  di  Ella  , o di  Kli:eo  fondatori  della  vita  eremìtica  . Co* 
munque  sia  la  Storia  Ecclesiastica  insognaci , che  il  B,  Alberto  governan- 
do la  Chiesa  di  Gcrusaìcmmc  dal  iao4*  al  I9i6.  diede  una  regola  a tali 
Romiti,  approvata  poi  da  Onorio  111.  nel  1226.  , e quindi  confermata  da 
Innocenzo  IV*  il  i,  Scllcmbrc  ia4^'  Ludovico  Re  di  Francia  cuiidus* 
se  alcuni  dei  sudelti  Eremiti  , ritornando  in  Europa  dalla  crociala  che  a- 
veva  iatraprcso  In  Oriente  , d’  onde  poi  ebbero  1*  origine  gli  odierni  Car- 


melitani . Altri  poi  sulla  lestimunianza  di  Filone  Giudeo  coetaneo  di  S* 
Marco,  non  dubitano  di  asserire, che  sin  «la  quel  tempo  in  Alessandria  si 
erano  formale  unioni  di  uomini  dedicati  al  cullo  di  Dìo  , quali  chiama* 
vansì  Terapeuta  o Terapeutici  , istituiti  dallo  stesso  S.  Marco  ; c sebbene 
qualcuno  pretenda  che  questi  non  fossero  Cristiani  , ma  giudei  , tuttavia 
Scrittori  di  grave  autorità  li  ritengono  per  Cristiani,  e per  Fondatori  della 
vita  mqnasiica  . Non  bisogna  però  confondere  con  1 Monaci  , nc  con  gli 
Eremiti,  coloro  ì quali  c nella  Sinagoga  , e nella  Chiesa  6Ì  viddero  sem- 
pre intenti  alla  pratica  rigorosa  di  ogni  prcccito  c di  ogni  virtù  , cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Ascetici  • Non  bavvi  però  alcun  dubbio  che  S.  Pa* 
comio  sia  stato  il  Fondatore  della  vita  Monastica,  ed  in  seguito  come  S. 
Basilio  fu  r istitutore  del  MonachiSmo  in  Oriente  , cosi  S.  BenedeUo  Io 
fu  in  Occidente  . Il  convivere  insieme  sotto  la  stessa  regola  , c con  l os- 
servanza delle  parlicclari  istituzioni  entrò  io  uso  nella  Chiesa  anche  pel 
Clero  sin  da  primi  tempi  , e continuò  q^ucsto  costume  aìn  verso  il  duo- 
decimo secolo  , in  cui  la  disciplina  Ecclesiastica  principiando  a variare  , 
cessò  la  vita  comune  del  Clero,  c ciò  dove  più  presto  ed  ove  piu  tardi  e 
\eno  quel  tempo  oltre  le  già  eslstcnU  diverse  Congregazioni  di  Monaci , 
sorsero  altri  Ordini  religiosi  con  abiti  -,  regola  , c pratiche  distinte  , chia- 
mati Ordini  Regolari  , o comunemente  Frali  , ai  quali  in  appresso  li  ag- 
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gìuD»éro  altri  Ordini  Hegolarl  sotto  la  generica  denomlnnziono  dì  Chiari* 
cl-Rcgolarl  ; tutti  poi  Inlenll  alla  pratica  «Iella  virtù  , alia  istroztone  rell- 
gieaa  del  popoli  , all’  amministrazione  del  Sagramcoli  , all’  assiatcnza*’de- 
gll  Infermi,  c dei  Moribondi  , cd  airisùtuzlone  morale  , o acienlitica  del» 
la  glovcolù  . 

Non  rammento  qui  le  Religioni  claustrali  che  Unicamente  trovami 
nel  Stati  esteri  , nè  le  altre  che  erano  nel  nostro  Slato  , ma  che  furono 
aopprcsse  , o vennero  incorporate  in  altri  consimili  Asili  religiosi  tuli*  ora 
esistenti  , del  quali  intendo  qui  soltanto  di  trattare  . Chi  bramasse  poi 
dlRusamenlc  dt  essere  istruito  dell'  Abito  , della  Regola  , della  Fondazio- 
né  I c di  altro  concernente  le  Corporazioni  delle  quali  do  cenno  , non 
che  delle  altre  che  tralascio  , potrà  ciò  ottenere  dalle  opere  del  P.  Anni- 
baie  da  Latera  , P«  Bonanni  . dol  Ferrarla  , dal  P.  Pietro  Ippolito  He- 
lyot  , ed  altri  molti  che  vi  hanno  scrìlLo  . 


gUCClNTÀ  STORIA  DELLA  FONDAZIONE  9 

dell’  istitutore  , E dell’  approvazione  . 


Ordini  sgomini 

Nella  loro  origine  erano  vario  cremiticlie  aasocia- 
rioni  istituite  da  S.  Agostino  nel  3go«  , sotto  il  Papa 
S.  Siricio  I.  , il  qual  Fondatore  ne  prescrisse  la  Re- 
gola in  una  Lettera  scritta  alla  Sorella  nel  4o3.  Ten- 
nero poi  Frati  Eremiti-Agostioiani  nel  i a 54- ovvero  nel 
ia56.  , a tempi  di  Alessandro  IV.  , che  li  approvò  in 
un  solo  Ordine  , e li  riunì  sili  primi  Eremiti  fondali 
dal  Santo  ( i) . 

Sono  detti  Cinlorioni  , e vennero  riformali , dalla 
prima  Corporazione  , dal  Venerabile  P.  Tommaso  di 
Gesù  , e subililì  nel  i474-  > Sisto  IV.  , confer- 


(i)  5,  Agostino  fu  hatezxato  ìi  a5.  Aprile  387-  Sa  S,  Amhrùgio  Arci’ 
véscovo  Si  Mi\nno  , e fatto  Fescofo  S'  Ippona  in  Africa  nel  SgS.  , toM 
S,  Siricio  I,  Papa  . • 
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Builiaoi 
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aatl 


Canoaici  Rc- 
folari  delSan- 
tiaaimo  &al- 
Talore 


Carmelitaai 
calia  ti 


mali  poi  Del  1634  da  Urbano  Ylll.  Altri  peri  credono 
che  aiano  Tenuti  aoltaolo  nel  i533. 

Sono  istituiti  da  S.  Basilio  Magno  di  Cesarea  ia 
Cappadocìa  nel  358. , sotto  Liberia  I.  , ed  approrati  da 
Gregorio  Xlll.  circa  al  i58o.  , ohe  gli  riunì  agli  altri 
Monaci  Basiliani , 

S^no  eretti  da  S.  Romualdo  nel  978. , sotto  Bene- 
detto VII.  I benché  altri  credono  ciò  accaduto  soltanto 
nel  995.  a Classe  , sotto  Giovanni  XVI.  Furono  con- 
fermali  nel  1073.  da  Alessandro  11.  Nel  i5i3.  , sotto 
Leone  X.  si  sepaiarono  dsgli  altri  Cenobiti  . 

Sodo  detti  Scopettini  . Vengono  formali  dalle  rtn- 
nile  Cungrrgaxioni  di  Santa  Maria  di  Reno  , e di  San 
Salvatore  in  Selva  . Nacquero  nel  ii36.  , aolto  lono- 
ccnio  II.  , ed  approvati  furono  nel  i4o8.  da  Gregario 
XII.  Questi  , ed  altri  Canoaici  si  riunirono  nel  i43o. 
da  Martino  V.  , e quindi  tulli  in  un  Corpo  da  Pio 
VII.  dichiarati  Canonici  Lalcranrti  . I primi  Cannnicv 
Lalcranesi  furono  Cbcrici  , ed  originarono  nel  a3o.  « 
sotto  d.  Urbano  I. , seppure  non  furono  Gno  da  tempi 
di  S.  P.etro  I.  , secondo  che  ne  dice  Husebio  . 

Furono  Eiemiii,  poi  Frati  Listati  , originati  in  Se- 
ria, e scacciati  poscia  dai  Saracèni  dal  monte  Carmelo 
in  Palestina  nell'  Asia  , per  quanto  si  pretende  da  vari! 
Autori  (1).  Contini  iarono  nel  4<>o.  sotto  S.  Anastasio 
I, , confermati  nel  I3a4-  da  Onorio  III.,  e riformati  poi 
da  Onorio  IV.  nel  1386.  Si  crede  d'  altronde  che  esi* 
stessero  Gno  da  900.  anni  prima  di  Cristo  , perché  di- 
scendenti dal  S.  Profeta  Ella  Tesbite  , che  ritengono 
per  Fondatore  . Molli  però  sono  d'  of^ione  , che  sor- 
gessero soltanto  nel  1304.  nella  provincia  di  Siria  , ap- 
presso il  Monte  Carmelo , da  un  certo  Alberto  Patriar- 
ca Gerosolimitano . Gli  altri  Carmelitani  delle  Congre- 
gazioni di  Mantova  , e di  Monte  Santo  , sono  tatti  qui 
riuniti  . 


fi)  P uno  certa  catena  eli  Manti  che  /torte  io  Caiffa , ti  è lull^ 
ccfcrta  a g’-atte , e ii  uUn . 
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Sono  detti  Tereaiaoi  , percbi  istitoiti  da  8.  Tere- 
aa  nel  i564.  eolto  Pio  IV.,  e coorcrmati  nel  i58o.  da 
Gregorio  XIII. , che  aliri  penaano  che  ai  foaaero  da  pri» 

ma,  e che  Pio  IV.  aollaoio  gli  approiaeae  . 

Furono  riuniti  da  S.  Benedetto  della  famiglia  Ani- 
eia  di  Norcia,  Abbate  in  Subiaco  nel  Monialero  detto 
il  Sacro-Speco  , e potcla  atabiliti  con  aalde  haai  io  Mon- 
te Caaaino  fi)  nel  5o8.,  aotio  S.  Felice  IV.  , e con- 
fermali nel  i336.  da  Benedetto  XII.  Nel  i5o4-  Giulia 

ll.  riunì  questa  Congregazione  a quella  di  S.  Giustina  fa)/ 

Sono  detti  ancora  Cartuaiani  . Sono  conosciuti  fino 
dal  1084.  caverò  1086.,  sotto  Vittore  111.  , essendo  sta- 
ti istituiti  da  S.  Bruoune  nato  io  Colonia  , che  era  Ca- 
nonico di  S-  Cuniberto  , e poi  di  Rema  1 quindi  furono 
approvati  nel  1170.  da  Alessandro  111.  La  prima  Certo- 
sa eretta  , fu  fondata  io  Francia  io  una  montagna  del 
Dellinato  detta  Certosa  , Diocesi  di  Grenoble  . 

Vengono  detti  Cistelli  , ed  ancora  Fogliantini  . Li 
fondò  S.  Roberto  nel  iog8.  , sotto  Urbana  II.,  ed  ap- 
provati nel  II 00.  da  Pasquale  11.,  e nel  11  Sa.  da  Eu- 
genio III.  A questi  sono  stati  uniti  prima  li  Celestini , 
che  aveva  eretti  S.  Celestino  1 e poscia  vi  si  unirono  U 
Berosrdoni  da  Pio  VII.  nel  i8i4- 

Sono  detti  Gesuiti  , e pervennero  nel  i534.  sotto 
Psolo  IIL , istituiti  da  S.  Ignazio  Lojola  , ed  approvati 
poi  nel  1 54o.  in  Tivoli  dal  medesimo  Paolo  III. , e quin- 
di da  Gregorio  XIII.  dopo  al  iS^a.  Furono  soppressi  da 
Clemente  XIV.,  e poscia  ripristinati  da  Pio  VII.  neliSiS. 

Furono  fissati  dal  Ven.  Padre  Giovanni  Leonardi 
nel  1574.,  sotto  Gregorio  Xlll.,  e confermali  nel  iSgS-' 
dal  Pontefice  Clemente  VIU. 


(1)  E"  nel  Regno  di  fìapoli  , nella  profineia-JiTerra-di-lamro  , e fk 
donato  al  Santo  da  Tertullo  . /vi  era  prima  la  Città  di  Cmsino  de*  Lattai  ^ 
toeondo  alcuni, 

(a)  <9.  Benedetto  moti  li  31.  Afono  544- s « tempi  di  Vigilio  /. 
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di  Dio 

Clerici  Rego. 
Isri  Somaschi 

Clerici  Rego- 
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Del  Santisai- 
no  Salvatore 

Domenicani 

£remitiCamaI‘| 
doleai  acalzi  I 


Sono  detti  di  S,  Camillo  di  Lellia , perchè  da  «uà 
tal  Santo  alabilltì  nel  iSSa.  , aolto  Gregorio  Xllls  , o 
confermati  nel  i586.  da  S»to  V-  La  loro  Regola  poi 
fu  approvata  da  Gregorio  XlV.  nel  i5go. 

Sono  venuti  da)  Ven.  Padre  Giovanni'Agostino  Ador- 
no tk\  i588.,  fiotto  Sisto  V. , e confermali  nel  iSgifdaln- 
noccnao  IX,  , e quindi  da  Clemonie  Vili,  dopo  al  iSga. 

Sono  detti  Barnabiti , ed  ifitiluili  io  Milano  da  tra 
Sacerdoti  nel  iS3o. , sotto  Clemaote  VII.,  e poscia  con- 
fermati dal  medesimo  Papa  nei  iS33. , e pdl  da  Paolo 
IIL  nel  1 543.  f 

Sono  chiamati  delle  Scuole  Pie  , e però  ancora  Sco- 
lopii. Vennero  da  S.  Giuseppe  Calnsanzio  nel  , 

sotto  Clemente  V^Ul. , ed  approvati  nel  i6ai.  da  Grego- 
rio XV. 

Sono  aortiti  da  S.  Girolamo  £mi)Ì8DÌ  nel  i5a8. , 
sotto  Clemente  VI).  (1),  ed  approvali  poco  dopo  da  Pao- 
lo Ili.  nel  iS4o.  I 

Sono  fondati  da  S.  Gaetano  Tiene  nel  iSa4-s  0ot- 
to  Clemente  VII*  , che  pure  gli  approvò  nel  iSa8. , prò- 
acrivendule  ancora  in  tale  incontro  1*  Abito  che  duveano 
indossare  • 

Vengono  detti  di  S.  Brigida  , perché  nò  fu  Ti- 
slltutricc  nel  i344-  > sotto  Clemente  V'I.  , ed  approvati 
poi  nel  i3^o.  da  Urbano  V* 

Sono  denominati  1'  Ordine  de'  Predicatori , e furo- 
no istituiti  da  S.  Domenico  nel  ]3o4>  (^)  » sotto  Inno- 
cenzo 111.,  ed  approvati  poscia  nel  iai6.  da  Onorio  111, 
Sono  in  Monte  Corona  (3)  , dello  prima  Munte  A- 
cuto,  ed  ancora  Abbadia  di  S.  Salvatore.  Furono  isli- 


(i^  ^ tempi  di  ijuetto  Pontefice  si  separò  V Inghilterra  dalla  Chiesa 
cattolica . 

(a)  S.  Domenico  morì  in  Bologna  nel  xaai.  , sotto  Onorto  JII.^  $d 
il  ' suo  Corpo  è custodito  con  molta  magnificensa  . 

{3}  E'  un*  Eremo  lungi  da  Perugia  dica  miglia  la. , in  ameno  ed  e/e- 
f alo  colle  f lagnato  nel  piede  dal  fiume  Tevere,  e ricoperto  nella  vetta  di 
abeti,  e nel  dorso  (T  ogni  sorta  (T  alberi,  e di  coltivaxioni^ 
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tutti  da  S.  Romualdo  nel  xoo8. , sotto  la  Sede  Tacanta  • 
di  OioTanni  XIX.  Quivi  atcltero  fino  al  1334.  sotto  Gre*  é 
gorlo  lX*j  ed  allora  vi  entrarono  i Cistercensi  , che  ten-  ' 
nero  il  luogo  fino  al  i435.  ovvero  al  i45o.  , sotto  Nio* 
colò  y.  ; iodi  passò  in  Commenda  a Galeotto  degli  Od*  ^ 
di  nel  i477ti  sotto  Sisto  IVs;  dipoi  1*  ebbe  Bertoldo  ’ 
degli  Oddi  fino  al  i48^.>  sotto  Innocenzo  Vili.;  da  qui  ^ 
al  i494<  sotto  Alessandro  VI.  ignorasi  chi  la  godesse  ; ' 
da  quest’epoca  al  rSu6. , sotto  Giulio  11.  la  ritenne  Troi* 

10  Baglioni  Vescovo  di  Perugia  ; indi  passò  al  Cardina-, 
le  Gabrielli  di  Fano  • e nel  iSia.  , sotto  lo  stesso  Giu-  ' 
Ilo  11.  la  godette  Giovanni  Gabrielli,  dal  quale  passò  a 
Galeazzo  Gabrielli  nel  1517.,  sotto  Leone  X.  ; c nel 
iSa3.  sotto  Adriano  VI.  fu  unita  agli  Eremi  delle  Grot- 
te, e di  S.  Girolamo  , tenendola  a vita  il  nominato  Gà« 
Icazzo,  che  con  un*  altro  Compagno  si  fecero  quivi  E*  * 
remiti  ; Gnalmentc  11  19.  Febbraro  1638.  da  Clemente  ' 
VII.  fu  perpetuata  alla  Congregazione  Eremitica  di  Mon*  ^ 
te  Corona,  qual  Pontefice  pure  ne  approvò  la  regola 
Tanto  questa  , clic  l*  altra  Congregazione  di  Toscana 
stettero  unite  in  Corpo  fino  al  16^7.  , c quindi  Clemen- 
te IX-  li  segregò  , ondo  deve  considerarsi  per  un*  altra 
Congregazione  questa  che  segue . 

Sono  Io  Toscana  nella  Diocesi  di  Arezzo,  in  un 
luogo  detto  il  Sacro-Eremo  , che  nella  fondazione  era 
posto  in  colle,  cd  ora  giace  in  piano  , ed  apparteneva 

11  sito  a Maldulo  , che  donò  a S.  Romualdo  , che  nel 
1009*)  Sergio  IV.,  fondò  ancora  quest’  Eremo; al- 
tri poi  credono  che  non  succedesse  che  nel  loia. , sot- 
to Benedetto  Vili.  Furono  confermati  da  Alessandro  1!«  * 
nel  1073.,  c poscia  approvati  da  Clemente  VII.  nel  i5a8. 

Sono  detti  del  B.  Pietro  Gambacorta  da  Pisa  , ed 
ancora  vengono  chiamati  Eremiti  di  Monte-Bello  ^ Fc- 
rono  fondati  dal  suddetto  Beato  nel  i38o. , sotto  Urba- 
no VI.  , c confermati  vennero  da  Martino  V.  nel 
benché  non  avcMcro  i Voti  ebo  da  S.  Pio  V*  nel  i5^x. 
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^ 81  edificarobo  dal  B«  Eusebio  UngWeae  nel 

sotto  lonoceoxo  IV* , e confermati  poscia  nel  iSi^.  or> 
fero  nel  1319.  da  Giovanni  XXJI. 

Fiorirooo  da  S.  ElìaabetU  Ducheaaa  di  Toriogia 
nel  laai*  , sotto  Onorio  111.  , o confermati  nel  lapo. 
da  Niccolò  IV.  , e poi  da  Leone  X«  nel  i5ai« 

Prima  furono  detti  Mardaiti  , che  professarono  nel 
ii8a.  I sotto  Lucio  111.  , e quindi  vennero  stabiliti  ia 
Roma  da  Gregorio  XIII»  nel  iS^a.  fi)« 

Sono  della  Rcilenaiune  delU  Schiavi.  Furouo  isti* 
tolti  da  Sa  Pietro  Nolasco  nel  iai8«,  sotto  Ooorio  HI., 
eoa  la  direaivne  di  S.  Raimondo  , e poi  approvati  nel 
ia3^.  da  Gregorio  IX.  « e nel  ia35«  cciofermati  dallo 
•tes»o  Pontefice  , e da  altri  successivi  Papi  ancora  . , 
Sono  delti  della  RecolUzione  , ebe  uni  il  Padre 
Ciovaobaitisia  Gonaalez  nel  i6o3.,  sotto  Clemente  Vili», 
e conferniati  furono  nel  161 S.  da  Paolo  V.  Discendono 
dessi  dagli  altri  suddelii  Mercenarii  duU'  anno  iai8. 

Sono  detti  PaoIoUi  , ed  ancora  KrcRiiti  dì  S.  Fran- 
cesco . Concorsero  al  Claustro  nel  i435*  , sotto  Euge» 
DÌO  IV.  , mediante  il  prodigioso  S.  Francesco  di  Paola, 
venendo  quindi  approvati  da  Sisto  IV.  nel  i474*  t ed 
Alessandro  VI,  poi  od  1493*  che  li  dichiarò  1*  Or- 
dine de*  Minimi  . 

Comparvero  presso  Camerino  col  messo  del  B.  Mat* 
teo  da  Baasi  nel  i5u5.  , sotto  Clemente  VII*,  cheli  ap- 
provò nel  i5a8*  , e poscia  furono  confermati  da  Paolo 
IH.  dopo  al  i534- 

Sono  detti  Frauceacaoi-Neri  . Si  conobbero  nel 
iSi7.,  sotto  loaoceoxo  Uh  , e quindi  approvati  dal  me- 


(0  /fun/io  dessi  origi/ie  dui  monte  Libano,  che  è il  più  elevato  Mon- 
te  della  oatena  della  Siria , contando  Metri  9^06.  sopra  il  livello  del 
mare,  popolato  di  cedri  , di  fiori  , di  frutta  , di  piante  rare , di  ulivi,  di 
iv/t  , nascendovi  poi  infiniti  ruscelli  di  acque  freschissime  che  converteni» 
in  Fiumi  sulla  sottoposta  valle. 
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deaiine,  ed  ioaegutlo  cenferroati  nel  i6a8.  da  Urbano  Vili. 

Sono  detti  Rocollctti , ed  ancora  dui  Zeppo . Fu- 
rono alabililt  dal  Padre  Martino  di  Ouzman  nel  i5a8«« 
•otto  Clemente  YIL  , approvali  poi  nel  1639.  da  Urba- 
no vm. 

Sono  delti  Zoccolanti , 0 vennero  rniniti  da  S«  Fran- 
cesco di  Aasisi  nel  taog-,  sotto  kicoccnze  IIL  , e con* 
fermali  od  is3i.  da  Onorio  il1.fi). 

Sono  delti  Arabidi  . S.  Pietro  d'  Alcanlera  istitui 
questi  nd  i54t.,  sotto  Paolo  HL  , e veonero  iodi  ap- 
provali nd  iS6a.  da  Pio  IV. 

Vennero  posti  ir.  Chiostro  da!  Padre  Lupo  di  01* 
medo  Spsgnuido  od  1436.  , sotto  Martino  V.,  ed  ap- 
provali nd  1439.  dal  medesimo  P ontefice  Martino  V. 

Istituiti  furono  da  S.  Guglielmo  di  Vercelli  nel 
1119.  sotto  Calisto  II. , e la  loro  approvazione  1*  otten- 
nero da  Cdcslino  llb  dd  1197.- 

Sono  ancora  diiumati  di  Gesù  Nizarcno  , ed  è pa- 
rò che  sono  delti  Nazareni.  Furono  fondati  dal  Padre 
Giovanni  Vardla  di  Spugna  od  lySa. , sotto  Benedetto 
XtV.,  e poi  approdati  n«l  1784.  da  Pio  VI. 

Sono  dotti  Serviti  « e vennero  dal  Monte  Senario 
in  To^cana.  Furono  sliibiliti  da  selle  B.  Fiorentini,  deoo* 
nìTnali  li  scIteFondaiori,  nel  1933-  sotto  GregorìolX., 
ed  approvati  nd  ia')4.  da  Alessandro  1V«  , e conferma- 
li dal  R,  Benrdcllo  Xl.  nd  i3o4.  ' 

Si  dice  <bc  siano  una  Congregazione  Riformata  di 
Vallonibrofa . Sono  stati  congicgati  in  Fabriano  da  8. 
Silvestro  Guzzolini  nd  i93i.  , sotto  Gregorio  IX.  , •* 
confeimaii  nd  ia47*  da  Innocenzo  IV. 

Sono  detti  di  S.  Giovanni  di  Dio , come  cbiamanst  an- 
cora Fate-Bene  Fratelli  , 0 corottameote  Biinnfr.ntdli  •' 
Stabiliti  furono  da  S-  Giovanni  di  Dio  nel  ■54o*  sot- 
to Paulo  111.  , ed  approvali  nel  1679.  da  S.  Pio  V. 

lu  m m m 


S,  FrMceseo  d'  Jjsìsi  mori  in  quella  aiM  patria  nel  19 
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I>i  piimi  Trappen^i  furono  nel  iijo*  , eotto  Iona- 
Pfnzo  I). , ma  co»iiiuili  nel  Chiosi^),  c nelle  Stato 
dal  Padre  Abate  Arman-Gìovannì  le  BuulhiUier  de*  Ratw 
oe.oel  i6G3  , 10110  Alia^andro  VII. 

Detti  ronu  del  Hit-catto  , c sono  tenuti  ancora 
per  Canunici  Hc'golnri  . Sono  posti  da  S.  Giovanni  do* 
Matha  « e da  S*  Felce  de*  Vallois  nel  1198.  , sotto  Ìn> 
nocenzo  111.  c.  dallo  stesso  PonicBce  approvati  nel  1309* 
per  la  seconda  volta. 

Sono  pur  ditti  del  Hiscatto«  ed  originarono  dai  Tri* 
nilarii  dii  1198.,  essendo  questi  stati  riformati  dalli  Pa* 
dri  Claudio  Ati-ph  , e Giuliano  di  Nantonville  nel  i5j8. 
sotto  Gregorio  Xlll. , ed  approvati  net  1599.  da  Cle» 
mente  \ HI. 

SorH>  stati  Cluniacensi  , o Monaci  Bigi  . Ebberc> 
prinr'ipio  da  $.  Giovanni  Guallicrto  nel  1010.  , sotto. 
Sergio  IV.  , cd  approvati  furono  nel  ioS5-  da  ViUoro 
II.  , e poi  da  Urbano  II.;  henebà  altri  credono  ciò  acce- 
duto piirua  da  S.  Leone  IX.  Pino  al  i5oo.  vestirono  di 
bigio  , ma  poi  sotto  Alessandro  Vi*  ai  vestirono  di  bru« 
no  (i). 

27onn« 

Sono  state  fondate  dalla  Madre  Matilde  del  Sagra* 
mento  di  Parigi  nel  |654.  t »ot*o  Innocenzo  X.,  cd  ap- 
provale nel  1705*,  da  Clemente  XI. 

Sono  dette  pure  l’ Eremiie  di  S.  Agostino  • VeH' 
nero  riunite  do  S.  Agoetìno  ale«»o  nel  4ao.  , sotto  S. 


..  (t)  TaUomhnta  i negli  Jppennlni  di  Toscana  , ed  i un  Monte  rico- 
perto di  abeti  , cerri  .faggi  , e pini  , e chiamassi  in  origine  dcqiia  bella  , 
appartenendo  allora  allo  Monache  di  S.  Ilario , la  cui  Abhadcssa  Itta  lo 
donò  a S.  Giovanni  Gualberto  , con  un  tenue  canone  . Alessandro  FI-  nel 
ia55.  il  concesse  Uberamente  ai  Fallomhrosani , unitamente  al  Monutero 
Ellero  ossia  di  S.  Ilario  • 
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Beniracio  1.,  e coo<èrai«a  nel  ij56.  da  Alea» 

•«odro  IV. 

l«tìlaile  sono  dal  Padre  Alfoneo  d*  Orozco  dc-I  iSSg.' 
Mito  Siilo  Va  AUri  le  Togliono  Toadete  da  Prudenza 
del  Orlilo. 

Sono  dette  le  Turchine  , e Tennero  asBOcìate  da  ^ 
Vittoria  Fomari  di  Genota  nel  i6o4-  , Botto  Clemente 
Vili.  ) che  le  approvò  ancora  , e di  niioTO  poi  conferma, 
ta  nel  i6iX  da  Paolo  V. 

Nel  priof-ipio  forono  CanonichcBBe  , erette  da  S. 
Macrina  nel  353.  , loMo  Liberio  I.  , e nel  5o4.  dulia 
Grecia  vennero  in  Roma  , «oUo  S.  Simmaco  1.  benché 
altri  pensano  che  fo8«e  nel  760.  , boUo  S.  Paolo  I,  ^ 
Sono  erette  nel  44o.,  folto  S.  Leone  1.  Grande  > 
cd  approvale  poi  nell'  anno  to6i«  da  Ales^nndrn  11. 

Comparvero  nel  iS38.,  sotto  Paolo  IH.  , cd  appro- ^ 
vate  furono  da  Gregorio  XHI.  circa  airanno  iS^o* 

Dic'onsi  originate  a tempi  del  Profeta  S.  Elia,  ma 
più  in  vero  si  cii'di<Do  islifuile  nel  1909.  , sotto  Inno* 
cenzo  IH.  , cd  approvate  poi  da  Nircolò  V.  circa  al 
i4^>o.  Altri  poi  vi  sono  che  le  credono  creile  soltanto  nel  ^ 
i4^3*  dal  B.  Giovanni  Soreth  , Botto  lo  stesso  Niec.olò 
V*  , ed  approvate  po»i-la  dal  ikletto  Sorrrao  Pcniefice. 

Sono  delle  Tercsianc  , perebè  stabilite  da  5.  Tere* 
sa  nel  >S6a.  sotto  Pio  IV.  , e quindi  approvate  da  quel 
Pontefice  , e poi  da  Gregorio  Xill,  circa  al  iS^S.  Vi  è ' 
puro  chi  erede  che  origìnasaero  a tempi  di  Cb  mento 
VII.  , e però  circa  al  iS3o* 

Vcnoei'o  in  lui*c  nel  S3«. , da  S.  ScolaBliea  » fOUA 
S«  Felice  IV.  » e fuiooo  Blabilite  poro  lungi  da  Monta 
Calvino  , ove  à il  Monìstero  Capo  di  tutto  1'  Ordine. 

Crrdesi  <he  S.  Bernardo  ne  fusile  Ì1  Fondatore.' 
Comunque  sia  é beo  vero  thè  sono  Biute  poste  in  Re* 
gola  da  S«  Stefano  Abbate  nel  itao.  sotto  CalÌBtp  11. , e < 
confermale  dal  H,  Cirgorìo  X.  * 

Sono  comparse  ocU’  epoea  che  vivrà  Sa  Francttco 
d’  Assisi  nel  iai3.  sotto  lunoccoxo  IH,  , a confermalia 
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da  Gregorio  IX.  dopo  al  lìfj.  , c piìi  ampiamente  noi 
ia46.  da  lonoienzo  IV. 

Sono  chiam.-ilc  le  Farneaiane  , ed  originarono  da 
Suor  Franietca  Farncae  nel  i63i.  , sotto  Urbano  Vili., 
ed  approvate  in  aigiiiio  da  Clemente  IX. , forse  1'  anno 
1668.  ovvero  nel  1G63. 

Si  sono  ecdulc  nel  1484.  , sotto  Innocenzo  Vili.  , 
e poi  io  progresso  furono  approvale  nel  i48g-  , dallo 
stesso  Pontelice  . 

Furono  erette  io  Toledo  nel  i484.  > sotto  Innocen- 
zo Vili-,  ed  in  Roma  vi  si  ammirarono  unicamente  nel 
iSaS. , smto  Clemente  VII 

Riunite  si  sono  ne'  Cbiostri  1’  anno  iGaG- , sotto  Ur- 
bano Vili.  , restando  ignoto  qual  fosse  1'  epoca  della  lo- 
ro approvazione  , e però  neanche  chi  PonteGce  le  abbia 
confernvate . 

Sono  delle  le  Salesiane  , poste  dalla  B.  Giovanna- 
Francesca  FremioI  de  Chanlail  nel  iGio. , sotto  Paolo 
V-,  ed  approvate  nel  iGaG.  da  Urbano  Vili. 

Sono  istituite  da  S.  Domenico  nel  1307-,  sotto  In- 
nocenzo III.  , c confermate  da  Gregorio  IX.  dopo  al  iaa8. 

Sono  principiate  nel  i6a8. , sotto  Uibano  Vili.,  o 
poste  poi  in  clausura  nel  iGGa.  da  Alessandra  VÌI.,  cha 
forse  le  approvò  ancora  . 

Sono  iatiluile  dalla  B.  Angela  Contessa  Corbnra  nel 
laai.,  sotto  Onorio  111-,  approvate  da  Urbano  VI.  nel 
i385.  , cd  entrate  in  clausura , ed  insieme  riconfermate 
nel  1897.  da  Bonifacio  IX. 

Desse  sono  quelle  della  clausura  , che  radunò  la  B. 
Angela  Menci  nel  1537.,  sotto  Paolo  III.  , cd  approva- 
te dal  medesimo  , e poi  da  Gregorio  XIU.  nel  1573.  , 
benché  non  avessero  voti  che  nel  |633. , sotto  Urbano 
Vili. 

Sono  dette  le  Baltistine  , che  ebbero  fondazione 
dalla  Vcn.  Madre  Giovanna-Maria-Battista  Solimani  nel 
1737. , sotto  Clemente  XII.  , ed  approvale  nel  1744.  d» 
Benedetto  XIV. 
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Sono  dcMe  di  Maria  A ldtilorala,  rd  ancora  le  Man- 
Iellate.  Si  riunirono  tla  S,  OiuliaRa  Falconieri  nel  1385. 
sotto  Onorio  IV.  , ed  a|iprovale  in  seguilo  da  Martino 
V-  dopo  al  1^17,;  ma  la  clausura  si  accerta  che  I*  a* 
vesserò  sotto  Clemente  V.  nel  i3o6. 

Sono  delle  le  Vive  Sepolte  , cJ  ancora  Io  Marte  e 
Nfaddalcne.  Furono  stabilite  diil  Cardinale  Francesco 
Bsrbcrini  nel  i6;6.,  sotto  il  Pontificato  di  Clemente  X.f 
Vi  è chi  alTcrma  che  siano  eretto  nel  iioo.,  sotto 
Pas<|Udle  II> , e chi  all  incontro  opina , che  non  fossero 
stshilìtc  che  nel  11 53.  , sotto  Anastasio  IV.;  «1  altri 
poi  protraggono  T erosione  loro  nel  ia58.  , sotto  Alci* 
Sandro  IV.  per  opera  di  S.  Umilli  . 

Istituite  vennero  dal  B.  Guido  nel  iSqj.  , sotto 
Clemente  Vii.,  la  cui  approvoxione  non  sì  è riscontrala. 

Sono  delle  Figliuole  di  S.  Francesco,  ovvero  Di* 
sccpole  di  S'  Chiara,  Vennero  poste  dal  Cardinale  Gae- 
tano nel  ia64- 1 sotto  Urbano  IV. , che  pure  le  confermò  t 

RIFLESSIOM  PRATICHE 

Questi  Asili  di  quiete  d’  ambo  i Sessi  sono  utili  per  loro  stessi  « per 
il  Sovrano  , e per  le  popolaxiooi  • Per  loro  stessi  , perché  quelli  che  vo* 
|lioQo  dedicarsi  si  servigio  di  Dio,  per  alloutaoarsi  dal  consorxio  degli 
■omini  , egli  è c'erto  che  il  miglior  mexzo  pel  bramato  intento  è quello 
de*  Chiostri  ; quante  volte  però  la  risoluzione  non  sìa  effetto  d*  ioconside- 
rato momento  giovanile  • 

Pel  Sovrano  sono  proficui  , perchè  può  trarre  dai  Chiostri  orazioni 
fervorose  per  placare  1*  ira  Divina  irritala  allo  sdegno  contro  appuntò*  la 
perfidia  degli  uomini  stupidi  , che  o negano  la  più  incontrastabile  delie 
verilè  , o ai  ribellano  al  loro  Fattore  , o calpestano  i giudìzii  di  chi  qua* 
giù  nc  rappresenta  la  volontà  . Utili  ancora  pel  Sovrano,  perchè  da  que- 
•ti  trxc  , la  più  parte  citile  volte  , tanti  Santi  , sì  prodigioso  stuolo  di 
Bandituri  evangelici  , un  non  tenue  numero  di  commcndevoli  Istruttori 
de’  Collegi  , e non  pochi  Cardini  di  Santa  Chiesa  . Più  ancora  < Nelle 
lemporaii  occorrenze  dello  Stato  , quanti  Papi  non  hanno  avuto  soccorso 
di  denari  « di  preziosi  sacri  Arredi  , e di  Stabili  , per  supplire  alle  cala* 
mìloae  circostanze  che  efOiggevono  il  Sovrano  1 ed  i Sudditi  ? 


Solitarie  scaU 
aedi  S.  Pietro 
d*  Alcantera 
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'In  fint  otUi  per  le  Popolationi , peraliè  chi  coire  io  quMii  CbiaMn, 
Irte  cacmpio  da  quei  Padri  , che  rolonlarii  io  quei  picifici  Asili  auhiii- 
liai  , cooducooo  la  vita  nella  quiete  , e nella  giulira  pace  . Vi  i ancor 
di  più  . Da  questi  Asili  1'  Artiere  rilrora  onoralo  compenso  alle  sudate 
■uc  maniratlure  ; e 1'  indigente  Plebe  ha  lutto  giorno  di  che  sbinarai  . 

••  > 

ARTICOLO  V. 


Ccjuedtii  • ^ 

Altra  specie  dì  Ordini  religiosi  vi  sodo  *q  <|uciIo  Stalo  » li  rjuali  so* 
••  acconci  tanto  per  cbi  • ecclcsiasUco  , come  per  chi  non  lo  è . Questi 
SODO  isiìiuiti  per  coloro  che  <lc%ono  la  Hehgiune  ed  i suoi  attrihuti  difco« 
dere  , per  gii  altri  che  pronti  «uno  a nnluzicarc  le  incursioni  barbare:,  a 
per  iosignire  quei  che  nelle  arti  , c ne  ^e  Icllcrc  oiostraosi  distinti  , per  U 
che  quelli  che  oc  sono  decorali,  si  riuniscono  io  Corpo  per  dare  elTetto 
air  oggL-llo  della  loro  ineoojbcnxa  . Per  tuie  motivo  il  Ponicfice  Massimo 
come  Sovrano  concede  cinque  Oidmi  Lqucslri  , che  dispensa  alli  Sudditi 
tuoi  « noo  che  a quelli  di  altri  Stati  . Ogni  Ordine  mira  sì  allo  stesso 
scopo  , ma  non  tutti  h^nno  ne  V oggePo  imiroroie  da  custodire  , né  il 
XDcdesimo  regolcmcnto  , nè  U divisa  e decorazione  consimile  , e né  lo 
stesso  sito  di  riunione  . 

Desiderando  taluno  di  conoscere  con  più  di  precisione  individuale  le 
attribuzioni  , decorazioni  , rendite,  c vesliarii  giornaherì  e di  funzìóns  da 
consimili  Ordini  , apra  il  Bonunni  che  vi  ti'ovcrà  quanto  ricerca  « Per 
trattare  io  poi  dell'  erezione  degli  Ordini  suindicati  , dirò  che  rignardc 
all'  epoca,  il  primo  è quello  di 


azsoMtiiÀZio 
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di  Gcbii  Cfislol 


CENNO  DEL  SORGlMENTO  , 

LOBO  TITOLI  , ED  ALTRI  DISTINTITI  . 


L*  istituì  il  Pontefice  Giovanni  XXlh  nel  i3i^.  J 
dopo  di  quello  che  il  medesimo  Pupa  avea  approvala 
nel  Portogallo  , eretto  dui  Re  Dionino  1.  Quello  di  Por- 
togallo , e questo  Romano  sono  di  |uiri  lustro  . Hanno 
i Cavalieri  Poutifieii  una  Croce  rossa  orlato  di  oro  , 
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« 

De’  SS-Pietro 
e Paolo 


De'  Cavalieri 

• Pii 

Dello  Spron 
d'-Oro 


DiS.Greg  orlo 
Magao  I 


non  BTOodo  altro  panìrolare  , n^  Voti,  e nè  so* 

no  tenuti  a provare  la  nobiltà  natali.  Il  Gran-Mae* 
Siro  oc  é il  medesimo  Sonioio  Pijntrfice  . 

Quello  di  S.  Pietro  fu  creilo  da  Leone  X.  nel 
i5ao.  , e confermato  da  Paolo  ili.  L'altro  di  S.  Paolo 
fu  stabilito  da  Paolo  111.  mi  i54o.  ,chr  poi  uni  a qua* 
alo  l*  altro  di  S.  Pietro.  5«hio  li  Cavalieri  perpeliii  coni* 
cncnsali  del  Palazzo- Latcrancse  ; e nel  loro  Stemma  tI 
pongono  il  Giglio  . Portano  P Abito  ora  nero  , ed  ora 
rosso  , a nella  sinistra  vi  é espresso  un  Prarcìo  nudo 
che  impugna  una  spada.  Hanno  una  Collana  di  oro 
con  r effige  de*  Ss.  Pietro  e Paolo  Apostoli  . 

H*  originato  da  Pio  IV.  nel  tSSg  Sono  Conti  del 
l.airrano  « e portano  una  Medaglia  di  oro  al  pillo  coO 
r fffige  di  S.  Ambrogio  , L’  Abito  è nero  . 

K’  dello  pure  Aurccilo  . Fu  rinnovalo  da  Pio  IV. 
nel  1 S6o.  (i)  » Sono  Conti  del  Piduzzo  Apostolico,  • 
dellii  Corte  Luleranensc.  Hanno  una  Stella  ìn  petto  co- 
me lo  Sprone  , l-.a  vera  origine  di  quest*  Ordine  è da 
l-iiireo-A  r.gelo  Comneno,  e poscia  più  stabilmente  fioat- 
to nel  .'^13.  d*ilr  Imperatore  Costantino  per  la  custodia 
del  Labaro  o Vcsillo  militare.  Da  prima  il  loro  nume- 
ro era  (issalo  a soli  5o.  ; ma  Federico  Imperatore  ìa 
un  solo  giorno  nè  creò  a65.  in  Roma  . 

Si  è islitiiito  da  Gregorio  XVI.  nel  i.  Settembre 
i83i.  , per  quelli  che  ai  di.'ttin^uono  nelle  virtù  . Por- 
tano uno  Croce  dì  oro  ottangolare  , con  superScie  ros- 
sa ove  traspare  P eftige  di  S.  Gregorio  Magno.  A se- 
conda dei  gradi,  chi  la  porta  con  fascia  di  seta  di  due 
colori  dal  destro  omero  al  fianco  ainislro  ; chi  eoo  na- 
stro avoniì  al  petto  ; e chi  pendente  nel  sinistro  dell*  ' 
abito  • Il  semplice  segno  é un  sastro  di  seta  rossa  , 


(i)  Pio  ÌK  approvò  la  Jondatione  deìV  Ordino  di  J.  Stefano  ^ fatim 
dal  Gran  Duca  Cosimo  /,  Così  pure  confermò  V Ordine  di  S,  Latsaro^  ohe 
poi  Gregorio  JLlIÌ»  uni  a tjuello  di  5.  3fauri'sfo.  ‘ 
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coD  gU  eitremi  dì  oro  « Sodo  dìHiDti  iD  CÉTalìiTÌ  delU 
Magni  Croce  , Ìd  Commenditori  , ed  in  semplici  Ci* 
Talleri  . Nel  lato  opposto  della  Croce  tì  tara  scrìtto 
,,  Atque  ita  boni  omnes , ctii  pracsertim  , quorum  zna> 
xime  interest  ob  Ordiois  conioactiooem  , de  fsusto  fe» 
licique  Nostri  lostituti  progresso  gratulibootur  ,,  . 

Nel  ia33.  sotto  Gregorio  1X«*  ?i  era  1*  Ordine  di  Maria  Gloriosa  ^ 
eba  fa  estinto  dal  PonteBce  Sisto  V. 

Nel  i499>  1 o come  altri  vogliono  nel  149S  Alessandro  VI.  , aTera 
già  eretto  quello  di  S.  Giorgio  , che  fu  confermato  da  Paolo  11).  ; ben* 
cbè  vi  sia  chi  creda  , che  un  tale  Ordine  cessasse  con  la  vita  del  suo 
Istitutore  . 

Nel  1 546.  Paolo  111.  edificò  in  Viterbo  1*  Ordine  del  Giglio,  In  ono* 
ra  di  Maria  Vergine  della  Quercia  ; a quindi  in  Kavenna  Io  slesso  Paolo 
111.  stabili  r altro  dì  8.  Giorgio  , che  confermò  poi  Paolo  IV.  nel  i5S6. 
Ambeduu  sono  stati  aboliti  da  Gregorio  XIII.  , dopo  al  iS^s, 

Nel  ifiSB.  li  91.  Luglio  S^^lo  V.  inalzò  T Ordine  Luareisno  , so- 
stituito a quello  di  S.  Giorgio  , che  aveva  creilo  Paolo  HI.  Quest*  Or- 
dine pure  si  chiamava  A urtato  . 

Nel  i6ob.  , sotto  Piloto  V.  , vi  era  T Ordine  di  Gesù  e Maria  ì 
del  quale  non  assi  memoria  sulla  sua  morlizazionc  . 

Benedetto  IX.  aveva  diretto  un*  altro  Ordine  detto  del  Giglio  , del 
quale  manca  la  memoria  della  sopressionc  . 

D;  lutti  questi  ultimi  scUe  riportati  Ordini  che  erano  nello  Stalo  , 
piò  non  se  ne  hanno  le  Insegne  , e per  conseguenza  più  non  sono  dt- 
Btnhuili  dal  PonleGcc  Sovrano  . Tuli*  ora  però  il  Papa  concede  ancora 
il  litòlo  di  Conte  Palatino  , che  può  riguardarsi  come  un*  alir*  Ordine 
Equestre  ancor*  esso  • 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Se  gli  Ordini  Claustrali  sono  di  proBtto  al  Sovrano  per  un  rappor- 
to , ed  ai  Sudditi  per  1*  altro  , tanto  più  lo  sono  per  1*  uno  , e per  gU 
altri  gli  Ordini  E'jucatri , pcrclié  decorandone  il  Sovrano  un  qualche  sog- 
getto , il  distingue  da  inumerevoli  altri  ; nel  premiare  questi  , non  grava 
gli  altri  con  coniriljuzloni  , c pesi  ; il  compen^a  delle  sue  doli  ; lo  ren- 
de pregiciolc  nella  stima  dei  più;  1*  obbliga  dell' allaceamcnto  al  Trono; 
da  lu->lro  alla  sua  Famiglia;  inalza  il  merito,  e mira  bieco  , quasi  dissi, 
taòìiamenie  il  vizio  , e 1'  ozio  , per  cui  anima  altri  ad  emulare  1*  insigni* 
to' dal  Sovrano  , per  meritarsi  allrettaoto  • 
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TITOLO 

ETICOLOGIA 


ARTICOLO  I. 

, e Sccittuca  . 

L’  cirusaa  o toicanica  faTclla  detta  idioma  italiano  , i quella  aaaUi 
dagli  abitanti  di  questo  St.ito  , che  trovandosi  staaiocatt  nel  seno  deU*  I- 
talia  y riconoscono  in  ciò  li  siensì  prioripli  del  rimanente  dell*  ìdioiDB  dell*, 
Italia  tutta  • Come  e parlata  cobi  è scritia  dall*  indigeni  « e tanto  dall*  il* 
lustre  che  dal  plebeo  ; prescindendo  da  alcune  corruzioni  del  popol  bat* 
la  , c dai  dialetti  proprii  dì  >arie  Provincie  . 

Suscitossi  poi  la  pariKolare  lingua  .latina  detta  del  Lacio  , la  quala 
molto  deve  al  greco  lingunggìo  , c clic  tanto  piene  auge  , che  i Cumani| 
ed  altri  popoli  soggetti  alla  Hepubhlica  , impetrarono  dal  Senato  romano 
di  lasciare  1*  avita  favella  , per  usure  di  quella  latina;  ma  nel  58l.  cessò 
di  essere  in  Italia  la  lingua  del  volgo  , come  altrettanto  fu  in  Francia 
Bell'  8i5. 

Questa  nostro  lingua  nel  secolo  decimo  quarto  giunse  al  sommo  del» 
la  hi'lli‘/.za  , ma  nel  susseguente  perdo  alquanto  , c solo  nel  principio 
del  secolo  decimo  sesto  riprese  il  suo  ardore  • Sirabonc  asserisce  , che  il 
linguaggio  da  noi  u^alo  ^ sente  dello  stile  egizio  , e del  greco  : di  falli  1* 
etrunca  favella  era  1*  untice  greca  alterata  » c corrotta  . Conviene  ancora 
avvertire  , che  ora  sotto  la  lìngua  mcramenia  italiana  , intendesi  la  lati- 
na , c la  romnna  , c sotto  la  lingua  pretta  italiana  , vuoisi  aigniGcare  la 
toscana  , c per  essa  la  sancse  (i^  • 

D n n n 

(i)  7n  Europa  soltanto  sono  58j.  i dialetti  , che  partano  tutti  dalle  tra 
lingue  madri  , cioè  la  C<m5rico , la  Teutonica  , e la  Celtica  . K nel  so- 
la Daghestan  si  parlano  circa  3oo.  lingue  • In  tutto  il  Globo  poi  sono 
3,o64  tali  lingue  , secondo  Àdelung  • Il  Balbi  meglio  le  distingue  , ed  au~ 
menta  dicendo  , che  tono  86o*  le  lingue , e 5^0oo.  i dialetti  cogniti  nel 
Mondo  • 
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Passando  ora  alla  SrriKura  , trovo  quasi  impossìbile  di  rintracciare 
nel  bujo  dì  tanti  secoli  1’  orìgine  della  scrittura  donde  avenga  , osscr* 
vendo  discordi  tanti  eruditi  nell'  accordare  quest'  onore  chi  agli  Arsirli  ; 
cbi  a Cadmo  figlio  di  Agenore  He  di  Fenicia  , credulo  quello  clic  istruì 
li  Greci  nell'  alfabeto  fcr.icio  nel  i494«  ovvero  iSxg-  prima  dtlP  ora  vol- 
gare (i)  ; chi  allt  Caldei  ; chi  allì  Cananei  *,  chi  a Cecropc  ; ibi  ai  CU 
Beai  ; chi  agli  Ebrei  o Fenici  circoncisi  , nel  qual  loro  carattere  è scrit- 
to 11  Pentateuco  Samaritano  , Codice  dì  tanto  anteriore  a Cadmo  feni- 
cio , perchè  il  più  antico  che  si  conosca  ; chi  agli  Egizii  ; chi  ad  Er- 
cole ; chi  agli  Etiopi  ; chi  agli  Etruschi  ; chi  al  settentrione  Europeo  ; 
chi  all*  arcade  Evandro  ; chi  ai  Fenicìi  , pei  quali  opina  ancora  Fabrt< 
cy  i chi  a Getro  ; ehi  ai  Greci  ; chi  a Nicostrata  ; chi  al  Pelasgi  ot- 
vero  Aoni  ; chi  alli  Sciti  ; chi  a Tagete  anteriore  ad  Evandro  , ed  O- 
mero  ; Platone  dice  Tluut  coetaneo  dì  Muse  , che  in  Egitto  pel  primo 
distinse  le  vocali  dalle  consonanti  , e clic  però  1*  alfabeto  venisse  dal  Si- 
ri che  il  dettarono  ai  Fcnlcii , li  quali  vi  cambiarono  la  forma  delle  let- 
tere . Ma  por  non  irallcncrc  il  lettore  in  tali  ricerche  non  dovute  in  un 
Saggio,  rislringerommi  dìtendn^chc  alla  più  comune  opinione  poggian- 
dosi , devesi  questa  gloria  ai  Fcnicii  abitatori  dell’  lìgilto  che  V inse- 
gnarono al  Greci  « in  allora  ancor'  essi  popolo  roz/o  , il  quale  non  fu 
illuminato  che  dagli  Egiziani  \ ma  questi  pure  lo  camhìarono  in  pro- 
gresso , come  diversificarono  il  primitivo  dialetto  , Ciò  viene  ad  essere 
pure  conforme  al  detto  da  Diodoro  Sìculo  , da  Ferrano  , da  Neufono  , 
e da  PanajoUt  K.odriVa  , dimenticando  altri  che  si  potrelibero  citare. 

Quei  Fcnlcii  di  cui  qui  si  parla  , sano  quelli  che  originarono  dall* 
antichissima  , e celebre  Città  di  Sidone  , orni'  e che  ogni  ragione  vuole 
che  da  essi  noi  riconosciamo  la  Scrittura  , e forse  ancora  il  L nguaggio. 
Yoglio  ora  dare  un  cenno  del  numero  delle  lettere  contenute  nel  vari! 
Alfabeti  più  cogniti  del  Globo  , per  cui  rimarco  che  sono  come  appresso 
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DENOMINAZIONE  DI  CIASCCN’  ALFABETO  » 
E STORIA  DI  ALCCNI  DI  ESSI  . 

Ne  ha  l'Arabico 
Il  Baracnaa 


(i)  Alcuni  lìlcono  che  non  fosse  figlio  , ma  cuciniere  di  ijuel  He  , al 
^uale  rapì  Armonia,  Si  crede  ffuesto  Cadmo  che  fondasse  la  HepuhbUca  di 
Tehe  , mediante  V incontro  di  un  Bue  nllorehe  venia  da  Tiro  con  una  Ce- 
loma di  Fenicii  , nel  1619.  prima  dell'  era  nostra. 
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II  Caldèo 

Il  Cinese  , che  dicesi  originato  dalla  habellci  eoB> 
fusione , per  coi  si  crede  la  primiliia  fra  tutte  le  lin- 
gue i e quelli  80,000.  non  sono  lettere  , ma  altrettanti 
segni . 

Il  Collo,  pur  ricco  di  legni  come  il  Cùteae  « 

Il  Coptico 

L'  Ebraico 

L’  Egiziano  , stante  li  tanti  suoi  gerogli6ci  de’  tra 
dirersi  alfabeti , cioè  il  demotico  detto  encorico  o popo- 
lare , il  ieratico  o sacerdotale  , ed  il  gerogliftco  foneti- 
co o sacro  -,  benché  però  le  chiavi  di  una  tale  scrittura 
siano  ai4-  soltanto  . Salt  lo  ha  ora  molto  accresciuto  di 
una  aCiie  di  omofoni  , e di  aS.  segni  • 

L'  Etiopico 

L’  Etrusco  , benché  secondo  i vani  pareri -nè  ah- 
bia  a4-  , ed  ancora  a6.  , essendovi  già  i3.  alfabeti  faU' 
ti  fin  qui  su  di  questa  lingua  , e tutti  varianti  , Nel- 
la lingua  dei  Grigioni  vi  sono  molle  vestigia  della  lin- 
gua Etrusca  . 

Il  E'enicio  • Si  vuole  c*'e  sia  della  stessa  origino 
del  Samaritano  . Oredes!  ancora  che  dall'  alfabeto  fe- 
nicio sortissero  il  greco  , ed  il  latino  , tranne  pochi 
cambiamenti  . 

Il  Francese  . Questa  lingua  si  è talmente  genera- 
lizata  , che  la  maggior  parte  dell’  Opere  sono  in  questo 
lingua  , ed  ovvunque  si  viaggia  , non  trovasi  che  la 
cognizione  di  questa  lingua  ; per  cui  ormai  è più  ne- 
cessaria della  latina  . 

Il  Giorgiaoo  . 

Il  Greco  . La  lingua  greca  conta  più  di  renliset- 
to  eccoli  che  è nota  ; la  presente  però  é molto  distan- 
te dalli  primordii  . L’  antica  lingua  greca  i detta  elle- 
nica , e la  moderna  romaica  , e questa  differisce  assai 
da  quella  • £’  opinionb  che  I'  alfabeto  Coftico  aia  co- 
me il  Greco  • a meno  di  alcune  lettere  . Bernardo  di 
Montfaucon  ha  loritto  eruditamente  della  lingua  greca- 
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L*  ÌDdiano  Saoscrit  , il  quale  d diramato  !■  eia* 
que  linguaggi  , audcliviso  ia  più  dialetti  , le  cui  eia* 
quantadue  lettere  sono  unite  a più  migUaja  di  legai  , • 
d*  abbreviature  sillabiche  (i)  . 

L*  Indiano  di  fieogaU  , 

L’  Inglese  . 

1/  Italiano  , quante  Tolta  ai  tolglilna  T j , il  k , T 
X , e 1 y , le  quali  quattro  lettere  non  fono  usate  gran 
fatto  nell'  indicala  lìngua  . 

Il  Latino,  benché  aìavi  chi  lo  faccia  di  rentìdae» 

Il  M oscovita  . 

1/  OUndese  . 

Il  Persiano  » 

11  Samaritano,  chc'credeai  nato  col  fenicio  alfabeto. 

II  Samakrdamica . Tolgarmente  detto  Samacritica  ; 
ancora  quest*  alfabeto  ò anùchiasimo  • 

Lo  Schlavone  • 

11  Siriaco  • 

Dialetti , cd  un*  loGnitk  di  aegoi  Io  Sla?o-illIrico  (a).* 
Lo  Spagnuolo  . 
lì  Turcbcico  . 

Chi  dei  riportali  Alfabeti  volesse  più  estese  cognizioni  , consulti 
Boltman  , Champollion  il  giovane  , Yuung  , Kirchcr  , Kosegarten  , Mar* 
tini  , Peyron  , Seyffirlh  , e Spr>hn  . 

Vi  é qualche  fomlainenlo  per  supporre  che  le  prime  lettere  gotiche 
9Ì  conoscessero  nel  386.  dcH*  era  volgare  ; e le  prime  cifre  arabiche  nel 
lato,  deir  epoca  anteriore  alla  riportata  . L*  Imperatore  Claudio  nel  47* 
dell*  era  cristiana  , aveva  aggiunte  tre  lettere  all*  alfabeto  latino  , ma  do* 
po  la  aua  morie  andarono  in  disuso  nuovamente  • 

Le  nove  prime  cifre  numeriche  sono  ritrovate  dagl*  Indiani  che  le 
iaacgnaroao  agli  Arabi  , e questi  « noi  , e di  proprio  gli  Arabi  tfOTtro- 

(i)  Lé  7/ugue  simidche  , cioè  V araba  ^ la  caldea,  V ebraica  , la  per- 
nana  , ìa  tamarilana  , la  siriaca  , e la  turca  sogliono  per  V ordinario  seri» 
f ersi  con  sole  cónsonajifi , usffni/o  pun/i,  e molti  ^egni  in  cambio  dello 
vocali . , 

(a)  La  lingua  laUna  molle  msomigUa  àWiìHnoa,  ed  avvi  molta  affini* 
tà  con  V ebraica  t * i 
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■o  Io  zero  « ed  inrentarono  t*  algebra  . I numeri  romani  poi  ebbero  ori- 
gine da  certi  chiodi  metalliei  che  ogni  anno  nel* Settembre  ai  cooficaTano 
dai  Homani  nelle  pareti  del  Tempio  di  Giove  Cnpilolino  o Maaaimo  in 
Roma  , come  altrettanto  seguiva  a Bolseno  nel  Tempio  della  Dea  Norzia . 
Tali  chiodi  crono  alcuni  fissi  , ed  altri  mobili  , e servivaDo  per  oamera- 
re  gli  anni  , le  famiglie  ^ ed  i giorni  ; coel  asseriscono  Matiiieia  , Orioli/ 
t Tito  Livio  • 

A R T I C O L O li. 

Volendo  parlare  della  tendenza  del  popolo  pontificio  , in  generai*^ 
tonvicn  persuadersi  che  desso  non  mollo  è proclive  al  Gommoreio  , c ne 
•overchiamente  è portato  alla  Milizia  i bensì  di  buona  voglia  si  occupa  , 
deir  Agricoltura  , delle  Arti  belle  , e delle  Scienze  utili,  ed  ama  il  buen 
gusto  , e raffinamento  in  ogni  rapporto  , giacché  è molto  civilizzato  , es- 
tendo di  un  temperamento  che  lo  scorta  alla  tramjullhià  « Fra  le  altre 
prerogative  ritiene  quella  di  assecondare  T estero  che  giugne  nello  Stato, 
per  Osservare  , e profittare  del  hello  di  questo  soggiorno,  e de*  molti  Me- 
aumenti  che  vi  si  trovano  in  tante  parti  , c scgnaiamcnlc  nella  Capitale^ 
ond'  è che  procacciasi  1'  encomio  delle  altre  Nazioni  , che  di  questa  rU 
dente  parte  d'  Italia  dì  buon  grado  nè  immiiano  il  linguaggio  , li  siste- 
mi , il  vestiario  , e gli  u:i  ; ritenendo  oggidì  li  papalini  un*  assai  decen- 
te « ed  elegante  maniera  di  vestirsi  « 

Rapporio  al  vestiario  siami  permesso  di  riflettere  , che  quello  roma- 
no de*  tempi  nostri  é opposto  alTatlo  a quello  degli  antichi  Greci,  Persi, 
e Romani  , li  quali  per  cuoprirsi  le  membra  usavano  delle  vestlmenta  de- 
nominale  1*  ALoHa  , 1’  Aofimallo  , V Apccone  [t)  , il  Calzamenlo  , la  Ga* 
vacalla  , la  Chimitle  o liocna  , la  Glena  , la  Diploide  , 1*  HsomiJe  , l'In- 
dusium  , la  Lacerna  ('a)  , la  Macrochera  (3)  , la  Palla  , il  Pallio,  il  Pa- 
ludamento , il  Penulo  , il  Peplo  (^)  , il  Podere  ^5)  , la  Pretesta  , il  Ri- 
cinto  , il  Sagum  , la  Stola  (6)  , la  Subucula  , il  Teristro  , la  Toga 

(t)  Era  una  Sopravesta  moìto  leggera  ed  a^sai  nobile, 
fa)  Dessa  era  quasi  conforme  all*  uso  che  ftcevasi  del  Pallio  dai  greci/ 
(3)  Questo  era  un  grandioso  Velo  usato  dalle  donne  j ma  in  oggi  oe  è 
rimasto  V uso  alle  sole  orientali  , che  col  medesimo  si  ammantano  , ondo 
non  essere  vedute, 

f4)  Era  una  Veste  o Tonaca  con  le  maniche  assai  lunghe  , 

{S)  Àmpia  Veste  ricca  , e raccamata;  ma  più  da  donna  che  da  uomo  i 
(6)  Veste  talare  intcriore  , di  lino  ad  uso  di  camicia  , 

(^}  Veste  che  cuopriva  tutta  la  persona , e che  usavasi  <T  omèo  i tossi  .* 
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e U Tunica  , i quali  vcslimcnti  è ben  vero  cbe  loglievtno  alla  vista  al- 
trui i lineamenti  del  corpo  , ma  d’  altronde  rendevano  più  imponente  , e 
maestoso  chi  so  ne  rivcslivii  . 

Passando  al  particolare  delle  Provincie  convien  dire  , cbe  non  può 
negarsi  , ed  à talvolta  ben  ardiggenle  , che  la  mendicità  che  t'  incontra 
dove  più  dove  meno  per  la  Capitale , per  le  Città  di  provincia  , e per  la 
Campagne,  il  numero  dei  proletarii  va  crescendo  in  ragione  inversa  dei 
mezzi  di  soccorso  , poiché  i politici  turbamenti  di  ormai  sette  lustri  haa» 
no  molto  impoverito  gl'  Istituti  di  Carità  ; non  pochi  di  essi  perirono  af- 
fatto , i Luoghi  Pii  ridotti  in  molti  luoghi  all'  impotenza  , e ristretta  1' 
economia  degli  altri,  non  offrono  più  ì soccorsi  in  quell' abbondanza  con 
cui  anteriormente  si  provvedeva  al  bisogno  di  tutti  . Ciò  non  di  meno  • 
asservabile  , che  la  distribuzione  dell’  elemosine  , c dei  soccorsi  regolata 
con  discernimento  , o somministrata  solo  a coloro  cui  T età,  o le  infermi- 
tà resero  inabili  a procacciarsi  il  v'tto  , c non  a quelli  cbe  della  questua 
se  fanno  un  mestiere  , vagando  da  luogo  a luogo  , il  numero  dei  Mendi* 
ci  si  diminuirebbe  di  molto  , ne  il  loro  manunimciuo  sarebbe  gran  peso 
«gli  Isliluti  Bii  , ed  alla  privata  carità  dei  ricebì  * 

Fra  gli  sventurati  che  io  credo  cbe  meritino  li  più  energici  soccorsi^ 
ed  il  primo  luogo  , sono  gli  esposti  « In  favore  di  questi  il  primo  editto 
sortito  per  dar  8e^tn  ai  tanti  inconvenienti  che  venivano  all'  umanità,  tro« 
To  d’  essere  alalo  unicamente  nel  53o.  dell*  era  nostra  , sotto  V Impera* 
toro  Giustiniano  I.  ; ed  il  primo  , e piti  figuro  BrefotroBo  per  quei  mi- 
seri , non  si  ammirò  che  nel  iao4.  io  Monipelllcr  ; in  Honoa  ve  Io  sta* 
bili  soltanto  Innocen2o  111.  , circa  al  laoS  ; cd  in  Parigi  con  si  vide  cbe 
Del  i638.  , mediante  S.  Vincento  de*  Paoli  . 

RIFLESSIONI  PRATICHE 

Ancora  il  Codice  Giustiniano  ba  delle  leggi  par  e?itarc  dì  dispensa- 
re limosine  a chi  non  ne  abbisogna  . E'  mestieri  però  il’  impiegare  i mcn- 
dici  viziosi  per  costume  , e quindi  chiudere  e sovvenire  gli  altri  realmen- 
te mcndici  per  impotenza  « onde  evitare  il  semenzaio  di  un  nuovo  genero 
di  plebe  • E siasi  persuasi  che  i veri  mcndici  sono  pochi  « benché  coni* 
parisebino  molli  , stante  V essere  dessi  ognor  sulle  piazze  , e sulle  pub« 
blichc  vie  . Abbisognano  adunque  di  ponderazione  li  Ciechi , gli  Orfani  | 
i Storpi  t c li  Vecchi  . 

Sarebbe  molto  desiderabile  d’  immitare  li  metodi  usati  dai  Negri  del- 
la Guinea  , la  cui  saggia  politica  di  quel  Governo  fa  , che  in  quelle  par- 
ti non  vi  si  trovìon  meodichì . 
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APPEI^MCE 


Nella  sene  dei  Tari!  Titoli  , ed  Articoli  che  ho  doruto  trattare  nella 
Statiftica  da  me  compilata  dello  Stalo  Pontificio  , sono  corse  dell'  iasT' 
vertenze  , alcona  provenienti  da  fatti  storici  non  troppo  maturati , ed  al' 
tre  per  mancanza  dì  documenti  ricercati  in  prevenzione  ; circostanze  che 
mi  hahno  consigliato  di  fare  la  seguente  Appendice , a schiarimento  e mag« 
fiore  perfezione  dell'  Opera  . Questa  ho  condotta  a guisa  d'  errata  corri* 
ge  , piutosto  che  di  uno  disertazione , e ciò  per  brevità  , onde  non  sten* 
care  li  Signori  Associati  . Ho  poi  Lisciato  di  emendare  gli  errori  di  stam- 
pa , perche  dessi  sono  conosciuti  da  chiunque  legge  , e non  apportano 
nocumento  all’  csenziale  dei  falli  • 


Ullime  pa- 

role alarne 

pale  che  ri- 

}» i 

mangono  , 

(ìopole^ua^ 

li  S'-gttir  {le- 
ve la  susse- 

giieitle  ag- 

giunta 

Tratti  di  storia  meglio  ottenuti 
dopo  la  seguita  stampa. 
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3o 


Dal  yaS.  al 
corso  di 


1 5 


i5 


accennati 


lo  , SI  ttovc- 


1819.  Pio  T1I>  acquistò  dalla  Famiglia  Car- 
pegna  la  Contea  di  Garpegna  , cd  il  Principato 
di  Scavolioo  . 

i83a.  sono  169.  li  Sommi  cc. 
iio4.  anni  si  annoverano  3S.  anni  ed  11. 
mesi  di  Fooiificato  vacante  ; tenendosi  alle  cro- 
nologie più  sanzionate  , ed  all*  epoche  meglio 
fondate.  Di  questi  169.  Pontefici,  Sq.  sodo  na- 
ti in  Roma,  3i.  sono  sortiti  dalle  Proviooic  ro- 
mane , 4^  hanno  ec. 

i6g>  Gerarchi  principiano  da  S.  Gregorio 
II, , c giungono  a Gregorio  XYI.  Se  poi  si  par- 
li del  totale  de*  Pontefici  stati  da  S.  Pietro  T.- 
(i)  a Gregorio  XVI.  , allora  conviene  ec. 

dessi  in  numero  di  a 58.  Papi  : senza  ec.* 


ranno 
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tS 

16 

Fra  i detti 

30 

4 

asparagi 

AO 

dalla  Città  di 

30 

34 

di  Roma  . 

3^ 

7 

la  fisica 

, 

16 

dello  Stato  e 

34 

3i 

^'escovo  p'e- 
retrano  ; 

27 

39 

Provincie  so- 
no 

38 

9 

e Zatta  . 

38 

1 6 

numerate 

s8 

■7 

Carlo  Anto- 
nini , 

So 

18 

.Monti  ■ 

3o 

3o 

Evvi  poi  il 

Ss 

V 

Monte  Caro , 

33 

3 

di  Roma 

33 

a6 

Monte  Tezio. 

i£9-  Sorrani  , 7.  di  tur  «c. 

TCDati  dall’  Alia  , Spigo  , ee. 

Ceraionle  in  Asia  , ec. 

E’  vero  che  nello  Gallie  esntCTano  anche 
prima  di  Lucullo  le  ceraso  , ma  in  Roma  non 
TÌ  erano  scrribili  ; per  cui  le  primo  frutta  , ed 
i primi  arboscelli  di  questa  specie  , re  li  rte& 
LocuUo  , e li  fece  inestaro  coi  selvatici  cha  vi 
erano  indigeni  . 

configuraaione  ed  estensione  della  Terra,  sn 
della  quale  ne  trattò  ec. 

al  N.  dal  4'-“  * da  Tcrracina  , ec. 

come  fra  gli  altri  descrive  Zucchi  nella  sto- 
ria di  Muntefeltro  . ec. 

io3.  , e gli  autori  solo  46.  , che  le  er. 

Di  una  parte  di  questa  Provincia  , vi  « la 
Carta  di  Tommaso  Barliantini  . 

18.  per  questa  Provincia  , ea 

Tommaso  Barhantini  , Ambrogio  ec. 

E'  oggidì  quasi  incontrastabile  l'  opinione 
comprovala  , clic  i Afonti  sono  sorti  per  via  di 
sollevamento  , c però  usciti  dal  grembo  della  ter- 
ra , forandone  per  così  dire  la  corteccia  , per 
coi  un  tempo  la  superfìcie  del  Globo  non  prò- 
scuCava  notabili  osprezrc  . Riportandomi  ora  a 
ciò  che  mi  concerne  dirò  , che  se  non  mi  con» 
viene  ec. 

Monte  Ararat  in  Armenia  alto  metri  55i7.' 
In  fine  trovasi  il  Monte  Picco  ec. 

e Monte  Laiiale  . ec. 

Tarquinio  • Qui  Giunone  parlò  alla  Sorella 
di  Turno  . 

Si  vuole  che  vi  fosse  un  Tempio  dedicato 
alla  Dea  'fetide  , 0 che  da  quei  degli  Aogurìi 
si  rendessero  gli  oracoli  . Pravi  lo  Villa  Ghi- 
berri , ove  si  sono  trovate  molte  statuette  di  broo- 
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33 

}8 

Monte  Acuto, 
(poi  sotto  vi  là) 

34 

7 

Monte  Vittore 

3S 

• a 

Strado 

36 

>7 

d'  intoppi . 
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i6 

tesa  francese . 

4» 

a3 

S.  Vicino  , 

43 

1 1 

( dopo  tutta  la 
dicitura  di 
Potenza,  vi 
devecssere) 

44 

a 

tortuosa  . 

44 

5 

Larte  , 

45 

5 

rimarco  adun- 
que 

45 

■9 

d’  oriente 

45 

33 

nella 

46 

■ 5 

, e trascorre 

4? 

4 

e 

4; 

5 

miglia  4g.  , 

zo  , elle  zi  eredeao  quelle  che  gU  aotiehl  lolr^ 
vano  appendere  a perpetua  memoria  delie  grazia 
fatte  loro  da  Telide  . 

Monte  Carprgna  . i4o3. — 43aa.  ( va  que- 
ato  tolto  affatto  ila  Ferii  , alle  righe  ii.  e la. 

o Vettore  , detto  prima  Fuscello  , al  nord 
dal  quale  i 1’  altro  Monte  della  Sibilla  t ec. 
rotabili  . Fino  dall'  anno  ec. 

Stante  1'  ubicazione  contraria  , e la  qualità 
delle  materie  necessarie  e mancanti  ella  cottror 
zione  delle  strade,  i mestieri  ehe  nei  monti  del 
GherveI  ec. 

II  Mar  Roano  d*  altronde  si  alza  sul  Medi- 
terraneo  Metri  g.  già.  ec. 

e precisamente  nel  Monte  Canale  , e con* 
tiene  ec. 

Reno— Bologna . La  aue  acque  Tengono  dalla 
Toscana  , a le  disperde  poi  neH’  Adriatico  , do- 
po di  atere  bagnate  miglia  ii6.  fra  il  bologne- 
se ed  il  ferrarese  . 6n  di  questo  medesimo  ( qni 
si  sggiunga  tutto  quello  che  segue  fino  alla  li- 
nea ag.  pagina  49'  ) • 

Fu  detto  Ariminia  • 

Osa  , ed  ancora  ec. 

54- , li  quali  ee. 

Costante  , restando  morti  nel  campo  infinito 
numero  di  combattenti  . In  tale  occasione  Costan- 
te levò  dal  ee- 

Quaderna  , dopo  il  passaggio  di  miglia  3i. 
nel  Sillaro  , seguite  che  ha  ce. 
trasfondeva  le  sue  acque  ce. 
ma  nel  i8i6.  si  à di  esso  fatta  nna  diveraio* 
ne,  portandolo  a colmare  la  valli  e palndi  fra 
Durazzo  , e la  Bastia , ore  si  trova  compagno 
alla  Quaderna , che  sarà  poi  sao  influente  fra  non 
molti  anni,  ed  insieme  porteranno  tribolo  di  nno^ 
ve  acque  al  Reno  • 
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de*  Romiti  , 
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■ 0 

ora, 

5o 
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sue  acque  nel 

So 

•4 

, c ai  perde 

So 

«9 

c trabocca  nel 

So 

3a 

foce  nel 

Se 

33 

orìgine  é 

Si 

39 

pressoTorrita, 

53 

13 

lavoro  9S0. 
anni 

53 

39 

Taltrodi  t3oo 

54 

6 

E’ 

54 

i3 

E*  navigabile 

54 

I S 

di  Volaoa 

55 

36 

la  causa  del 
male  . ( dopo 
sotto  deve  dire 

f 

56 

aS 

luogo  miglu 

ed  Utente  « Pre<80  Kivénna  ec« 
e nel  983.  chiamaraBÌ  Fossa  Mona  . In 
queste  TÌcinanze  ec. 

Beno , dopo  arar  girato  ec. 
neir  Idice  , dopo  di  arer  cono  ec« 

Beno , dopo  il  cammino  di  ec. 

Reno  , oUorohc  ha  tenute  ec. 
non  lungi  da  Filetlino , nei  confini  del  Re* 
gno  di  Napoli  , e tributa  ec. 

alla  dal  pelo  basso  del  mare  metri  3661.,  e 
le  perde  ec. 

Negli  Stati-Uniti  d'  America  il  Canale  Erico, 
formato  dal  Lago  Erieo  al  Fiume  Hudson , c pe- 
rò lungo  miglia  363. , largo  piedi  4o  , profondo 
piedi  4*1  ^4*  Sostegni,  ha  una  caduta  in 

tutto  dì  65o.  piedi  « Molte  sono  poi  cc 

Una  Nere  grande  nel  Pò  porta  , disccnden* 
do  , 1100.  moggia  di  riso  ; salendo  moggia  1000. 
Una  Nave  minore,  discendendo  , porta  moggia 
5oo.  di  risolo  salendo  moggia  4oo.  Queste  Barche 
sono  larghe  dai  metri  C.  6o« , allt  metri  7.  20.  Oo« 
de  ritornando  ec. 

eretto  nel  1191.  , ed  è navigabile  cc. 
da  Persiceto  , 6no  alla  Porta  cc. 

Meglio,  può  dirsi  Canale  di  S.  Giovanni  in 
Persicelo,  giacché  a questo  Comuoe  lo  donò  l'Im« 
peratorc  Lottarlo  111.  nel  11 33*  ; e quindi  poi  ì\ 
usarono  i Oeotcsi , e Ferraresi,  per  concessione 
fatta  ad  essi  dai  Persicclani , mediante  accordo  fra 
questi  ultimi,  ed  il  Duca  Alfonso  di  Ferrara  nel 
1^09.  11  primo  descritto  ec. 

Reoo->-Pcrrara  . Questo  è navigabile  nelP  ul- 
timo di  questo  tronco,  cioè  dove  s'  introduco  l'i 
acqua  del  mare  ali*  insù  , e però  per  10^  miglia 
circa.  In  tempo  di  siccità  non  ò troppo  felice 
una  tale  navigazione, 

9S.  Oltre  de*  Canali  ec. 


Digitized  by  009  le 


3 


58 

i3 

del  mare  piedi 

58 

'9 

metri  5o4-  (poi 
la  capo  si  pon- 
ga; 

58 

aa 

e la  Mariana, 

61 

4 

suo  diporto  , 

6a 

5 

metri  6a4<) 

6a 

35 

gelo  giorni  12. 

65 

21 

d'  emissario  . 
( poi  ai  co- 
minci decapo, 
e ai  legga  ) 

1 

66 

i3 

( 

ultimo  apice. 

g»9^-  * tempo  *«• 

Beragoa— Spoleto  . Si  denomln*  1’  AW»»o  ", 
perelii  un  tempo  »i  ritenne  iropoasibile  rinvenir- 
ne U profondità  . il  che  però  «i  ó rierednlo  da 
qualche  tempo . Questo  liSgo  è perenne  per  le 
sue  sorgenti  ; «d  il  suo  emissario  é un  Fosso  !e 
cui  acque  vanno  al  Timia  , E'  poco  lungi  da  Be- 
ragna , ed  ó ricco  di  pesci  d’ ogni  specie.  La  sua 
circonfcrcnsa  è di  soli  metri  96. 

la  prima  delle  quali  i abitaU,  e neUaaecon- 
da  y1  fu  rilegala  ec. 

e che  ai  era  sontmieraa  . Il  luo  ec. 

ed  à all' est  del  Monte  Tittoie.  Presso  que- 
sto Lago  ec. 

cosi  segui  il  Gennaro  i83o.  , e durò  il  ge- 
lo giorni  i4-  Q«e*>® 

Presso  Albano  vi  era  pure  il  Lago  di  Giu- 
titrna,  ma  venne  asciugato  d'ordine  di  Paolo  V. 
nel  1611.  Questo  fu  detto  ancora  Lago  di  Tur- 

no  . 

Non  lungi  da  Sar.lna  scorre  H F.umc  Sa- 
,io  -,  preséo  questo  nel  i8ia.  nel  sabato  delle  pal- 
me , improvisamente  staccossi  dalla  parte  di  po- 
nente un  grosse  Masso  di  sassi  c terra  , .1  quale 
unendosi  con  la  sponda  di  levante  del  Fiume  , 
impedì  ad  esso  di  altrimenti  Huire  , per  cui  si  for- 
mò un  Lago  , il  quale  stette  fino  a che  le  acque 
wpravcnicmi  non  si  aUarono  tanto  quanto  bastò 
per  sormontare  1'  argine  formalo  dal  caso  ; dopo 
di  cho  smaltirono  deste  come  prima  dell'  accadu- 
to ; onde  ora  quel  Lago  più  non  esiste  . Eiflca- 
sioni  pratiche  ce* 

Alessandria  d'  Egitto  un  tempo  popolosa  di 
300.000.  abitanti  , magnifica  no’  Palagi,  ne'  Ba- 
gni , e ne'  Teatri  tutti  rivettili  di  marmo  c di 
porfido,  con  un  Porto  de’  più  singolari-,  ora  nuli’ 
altro  marca  che  uno  itrello  banco  di  sabbia,  con 
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loro  naviga 
zinne 

ag 

oa  Speranza 
( tornar  devc- 
si  da  capo,  e 
porre  ) 

4 

del  Luglio 

34 

acque  , 

18 

compensi. 

1 

questo  Fiume, 

4 

dalle  acque 

la 

salubre  s-r- 
gente 

I poi  entrar 
dove  ) 

ao 

tjuest*  acqua 

34 

è detto  Tra- 
dio ; ( poi  de 
resi  porre  ] 

■ 8 

delle  Morcc 

chic. 

illvisjone  di  Porto  , 1'  una  pericolosa  pel  vento 
E.,  r altra  per  quello  di  S-  O.  CIl  Argonauti 
par  r acquisto  ec- 

stante  che  allora  erano  ignote  le  Carte  idro- 
grafiche , e di  cahottaggio  . Si  guadò  da  prima  ec. 

Aacoli — A scoli . Nel  i3a3.  la  Città  di  Ascoli 
aveva  avuta  facoltà  da  Uiovanni  XXII.  di  fabbri- 
care questo  Porto  , ma  non  si  cominciò  ad  edifi- 
care che  ntl  1345.  sotto  Clemente  Vl-Dieasope- 
rò  non  resta  che  la  Torre  o Faro  , ed  appiè  di 
es»o  un  quadrato  Fabbricone  co*  suoi  bastioni  a 
guisa  di  Forte;  e da  questo  Porto  il  Mare  ora 
ai  trova  discosto  circa  un  miglio.  Un  tenne  ec. 

Era  costrutto  di  mattoni  e travertini  d' latria, 
usa  fu  poi  restaurato  da  Alessandro  Ylll., poi  pro- 
lungato , f risarcito  da  Pio  VII.  , e da  Leone 
XII.  Un  ramo  ec. 

e dal  Fiume  Tronto.  Lo  sbocco  ee. 

La  spiaggia  adriatica  da  forma  a questo  tran- 
sito di  Barche,  e di  Tartane.  Il  sortire  che  fa  ee. 

0 la  rada  dal  Mare  assicurano  ai  Legni  tra- 
gitto , e ricovero  ; viene  denominato  pure  ec. 

dell*  Adriatico  . Lo  sbocco  di  ec. 

S.  -Angelo  in  Pontàno-Macerata  . Sono  Icn- 
go  il  Torrente  Salino  , che  trovasi  a P.  ed  O. 
di  detta  Terra,  e sono  tutte  acque  salse. 

idrosolforosa  , e termale  ec. 

Bassan  di  Sutri — Viterbo  . Circa  un  miglio 
dal  Paese , sotto  la  Mola  ,sonnovi  acque  minerali 
solfuree , analisaate  da  Barlocci , e da  Conti  nel 
1818.  Vi  è il  Bagno  , ma  di  poca  entità  rispetta 
al  fabbricato  . 

Erano  qui  i celebri  Bagni  minerali  di  Veto- 
Ionia  , le  cui  vestigia  furono  restaurale  nel  primo 
secolo  dell*  era  nastra  dal  Pro-ConsoIe  Minucio  , 
e poi  riperduli , e ristabiliti  circa  al  1810.  dal 
Principe  di  Canino  . Vi  sono  sorgenti  ec. 
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idai  BalneflsliJ 


(dopo  6oilo ,, 
nel  3 8a4>  i 

dirà) 

Sono  queate 


Vi  sono  pw  maniali,  epatiche  forti  , ed  e- 
patiche  Ir^iere,  diacoperte  dal  Dotr.  Gio.  Moa- 
ttDon  nel  ( Poi  ai  doro  porre  ) 

CelIeno^Titerbo . Lungi  un  miglio  dal  Paeao 
troraii  un^  acqaa  acidula,  dì  gran  gloTamento 
a tanti  mali  , Sono  queste  ec. 

acque  minerali,  composte  di  xolfo,  nitro  ^ 
e bitume  , e ione  mollo  utili  , benché  dimeo* 
ticate,  perche  senza  fabbricati  « Vi  si  osaerra* 
no  le  reliquie  d'  antichi  Bagni  . Queat*  ac^ue 
•ono  ec. 


38 


36 


3 

3i 


feaCoricaefan 
gosa  * 

di  Giuliano 


Glaubero 


é minerale, 
di  fabbricati 


maestoso  Ba- 
gno . 


VI  SODO  , 

clissotuzionc  . 
(quindi  si  pon* 

?»  ).  I 


Vi  sono  puro  minerali , che  egualmente  una 
• solfurca  , e V altra  acidula  ; commendate  già 
da  Candclori,  e Giannelli  . E'  detto  ec. 

Comìrne  acqua  pura  , terra  at>'alloa  , blan- 
dissimo sai  medio,  e mirabile  di  Glaubero  . ( Poi 
devesi  porre  sotto  ) - 

Molìnella—— Bologna  • Vi  sono  acqnc  minerà* 
li  , e termali , scoperte  di  recente  dal  Dott.  Isi- 
doro Ferrari , che  sono  a raezso  miglio  dal  Pae* 
se.  Indi  viene  la  pagina  8o. 

e salsa  . H'  detta  ce. 

E"  salino  solforofi  , con  carbonaio  di  calce* 
Si  vedono  le  vestigia  di  maeatoso  Bagno . ( Poi 
convicn  porre  quanto  sotto  ) « 

Vreci— Spoleto  • Vi  tono  le  acque  minerali 
di  S.  Maria  della  Peschiera , che  sono  presso  il 
Paese  , alle  falde  del  colle  , e sono  desse  fredde 
nella  stale,  e calde  nel  verno,  limpidissime,  leg- 
gerissime , e contenenti  acido  vetriolico  , cd  al- 
cale;  per  cui  sono  saTuberime  per  molti  mali  • 
Poco  discosto  dal  cc. 

ma  tenue  assai  ne  • il  fabbricato  prossimo.- 
Presso  Triponzo  ec. 

Urbanla— Urbino  . Poco  lungi  dalla  Città  , 
al  Fosso  del  Barro  , alla  sinistra  del  Ponte , vi 
é una  sorgente  d'  acqua  aalata.  RIBcasiooi  cc. 
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7 Villermé,  (0 

a 8 publ.liciinaul- 

<> 


L'  Mtcnaiooe  di  queala  J>  metri  4a,ooo.  per 
un  diametro  , e circa  i8,ooo.  per  1’ altro  . Gia- 
ce al  gradi  di  laliludloe  4<*  ® 4^* 

(i)  11  clima  è la  aomma  delle  clrcostanae  to- 
pografiche agenti  aorra  i siatemi  tìvcdII  , che  i 
moderni  ec. 

(i)  la  IsTezla  i il  solo  Settembre  , e quelli  cc.  ^ 
Licurgo  allribui*a  ad  infamia  il  celibato , o 
r eaeludeva  dalle  cariche  , c dalle  pubbliche  fe- 
ste. Platone  li  tollerava  6no  agli  anni  /|5.  1 P>o- 
niani  imponevano  un’  ammenda  in  ragione  delle 
loro  facoltà  , ed  erano  gli  ultimi  au  i spella- 
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bricatii 

6 

in  Ciclo 

a4 

Pompeo 

33 

coli  . (a)  Fra  i Giudei  ec. 

Venne  distrutta  la  prima  volta  nel  log?. dal 
Duca  de’  liongobardi  Cotizio  IX.  Arrigo  IV.  an- 
cor' esso  la  diroccò  , e quindi  la  risarei . Nel  1 1 99. 
dovè  diroecare  piedi  aoo.  delle  sue  Mura,  con  l 
assenso  piironehcd’  Innocenzo  111.  Nel  1337.0110- 
Tsmenle  venne  atterrata  da  Federico  Imperatore, 
a tempi  di  Gregorio  IX. , e di  nuovo  riforma- 
la. Pn  fatta  Città  nel  1647.  da  Innocenzo  X.  Vi 
è la  Basilica  Cattedrale  di  S.  Sepolcro.  Vi  è un 
Sotterraneo  gotico  , con  molte  colonne  , nei 
capitelli  delle  quali  vi  sono  scolpili  animali  qua- 
drupedi e volatili , credendosi  questo  un  Tempio 
profano.  Erano  quivi  i Cavalieri  Templari,  cu- 
stodi del  Tempio  ora  Cattedrale.  (1)  E’ in  colle, 
ed  in  aria  non  buona . Il  suo  Territorio  è esteso 
Rubbia  romane  6917.  La  sua  totale  cc. 

dal  Re  Saturno  , ma  piò  ec. 

Il  suo  Territoro  è di  rubbia  romane  5573.- 
E'  in  collo  cc. 

Magno  , c dagli  avanzi  del  Teatro  di  Do- 
miziano , a tempi  di  ec. 

Evvi  un  Territorio  esteso  rubbia  romane  Sag., 
nel  quale  trovaronsi  le  tavole  Iliache  che  appar- 
tenevano a Boriile  . E’  in  colle  , ec. 
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99 
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Pcntapoli  . 

99 

90 

Trojans  , 

• 

99 

99 

■e 

100 
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E’  in 

100 

1 1 

IO," 

101 

4 

romane 

lOX 

6 

ai  contano 

lOI 

99 

aria  Luooa 

lOI 

95 

Foato 

io3 

1 

romane 

io3 

i3 

naldeacki 

io3 

i8 

bnona 

RiUeiie  un  Territorio  eateso  rubbla  romaoo 
S990.  Contiene  fra  cc. 

Nel  116S.  le  GcBll  dell'  Imparatora  Fede- 
rico 1.  la  lacchegglarono,  e 1'  abbruciarono  . TI 
al  riorenoe  cc. 

che  è ami  bene  cooserrato  , benché  ala 
mancante  degli  ornati  che  lo  gaaroiTaDo  • Il 
Lazzaretto  « e 1’  ampllazione  moderna  del  Porto 
è opera  di  Clemente  XII.  , che  il  creò  Porto 
franco  . Vi  é la  Cattedrale  di  S.  Ciriaco  , ore 
era  un  Tempio  profano  ; vi  k pure  un'altra  Col- 
legiata ec. 

5 197.  Otto  miglia  lungi  dalla  Città  , nella 
rope  del  monte  verso  il  mare  tì  è un  meravi- 
glioso Antro  detto  la  Grotta  dei  Schiavi , il  qua- 
le è accessibile  soltanto  io  parte  , per  essere  as- 
sai profondo,  c ripieno  di  acqua  che  fluita  , ed 
intimorisce  chi  ne  scote  il  suo  rumoreggiare  • 
Porzione  è ec. 

piano  , ed  In  aria  buona  . Avvi  un.  Terri- 
torio di  rubhia  romane  9f>4S.  Nella  Città  si  fan- 
no Mercati  molto  frequentati  • Fra  Città  e cc. 

E’  superiore  al  pelo  baaao  del  Mare , e nel 
medio  punto  della  Città  , metri  1$.  yZ,  Dalla 
Capitale  ec. 

6806.  E'  in  colle  ec. 

1193.  In  latitudine  ec.' 

Ritiene  un  Territorio  di  nihhia  romane 
5o34-  Fra  Città  ec. 

1.^.  i[9.  £'  Città  cc, 

4933.  Trovasi  in  cc. 

Nel  1 169.  fu  presa,  e danneggiata  dalle  gen- 
ti dell’  Imperatore  Federico  1.  , e restituita  poi 
alli  Monaldcschi  nel  iiS3.  Fu  patria  cc. 

Vi  d un  Territorio  di  rabbia  romane  4477' 
Con  k Ciuà  ec, 
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romane 
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Poste 

loS 

'7 

1979. 

10^ 

99 

presente  , 

io5 

^7 

Clemente  VII. 

106 

5 

nocjva  1 

107 

• 

Domini  . (1) 

107 

a6 

pcrfetisaioia  . 

108 

8 

ramane 

109 

, 

( nel  primo 

della  riga 
leggi  ) 

109 

109 

1 IO 

98 
33 
■ 1 

mbkia  ' 

' Poste 
Ospitale  . '1 

ampio  e magoìGco  Anfiteatro  • e di  moeeict' 
Termali  ^ con  Mura  reticolata  . Vi  i la  eo. 

ài36.  E’  in  piano  ec. 

4a.  t]4-  Fu  Capitale  ec. 

Nel  laSfi.  nacque  la  cirit  guerra  fra  ■ Ge- 
remei , ed  1 Lambertazxi . Nel  1957.  furono  eot> 
tomeiai  1 Forliveai  . Fu  già  Colonia  romana,  ed 
ancora  Repobblica  . Qui  è la  ec. 

cbe  i metri  107.  ; ervi  1'  altra  Torre  ec. 

Etti  un  magnifico  Cimitero  . La  Piazza  mag- 
giore , la  Fonte  di  Nettuno,  la  Falseggiata  pub- 
blica , ed  il  Teatro  detto  Grande  meritano  consi- 
derazione. Oltre  r Univeisità  é puranche  ammi- 
rabile r Archivio  pubblico  , ove  fra  le  altre  co- 
ae,  ai  cooaerva  la  Bolla  Aurea  della  riunione  del- 
la Chiesa  greca  con  la  latina,  seguita  nel  Conci- 
lio di  Firenze  , e firmata  da  Eugenio  IV.  , dall* 
Imporaloro  Paleologo  , dal  Vescovo  di  Bologna  , 
e da  molti  altri  Vescovi.  Vi  é la  Metropolitana  ec. 

Il  totale  Territorio  è di  rubbia  romana 
iSitSS.  La  Città  e ec. 

Nel  1194.  furono,  dai  Popoli  riuniti  agli  Or- 
vietani , rovinate  gran  parte  delle  Mura  , dato  il 
aaeeo  al  Paese  , e presi  varii  Prigioni . Nel  ter- 
ritorio poi  ce. 

Ha  un  Territorio  di  rubbia  romene  1777.' 
Conta  nel  suo  ec. 

iipai.  E’  situata  ec. 

6478.  E’  in  colle  ed  in  aria  perfettissima  t 
La  Citli  00'  anni  Borglti  i di  4S3a.  Porta  la 
ana  eo. 

4oii.  Contiene  nello  eca 

37.  1(4-  E'  Città  ec. 

Baiale  qui  una  numerosa  Biblioteca  di  Codi- 
ni roeaoaoritti  di  molto  pregio  , perchè  anlichii» 
timi  , e bene  oonaenrati , delta  la  Biblioteca  Ma- 
'faleetiana  . Erri  un  Campo-Santo  da  rederai , a 
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Tiberino  , 
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Ita 

'7 

Giovanni  . 

1 13 

aa 

Martire  . 

1 13 

*9 

Dardano 

ii4 

1 1 

Vescovo  » 

n4 

35 

romane 

iiS 

a4 

romane 

1 15 

33 

1 

nel  '774-  • 

1 1 5 

J6 

Lemonia  . 

1 

1 

Città  , 

coll  un  Santturio  anlla  dominaate  collioa  , Vi  d 
la  Cattedrale  di  aotìca  atrattora  dedicata  a 8, 
Gio.  Battiata  . 11  ano  territorio  ec. 
ySSS.  Ila  dato  i natali  ce. 
in  remotiasimi  tempi  , Castello  della  FelicU 
tk  a tempi  longobardi  , e Cittì  de'  Caatclli  dopo 
il  decimo  secolo  . E’  CitU  Etrasca  ee. 

11  Territorio  conta  rubbla  romane 
Trovasi  in  ec. 

Il  suo  Territorio  é di  rnbbia  romane  14637. 
E'  in  piano  ec. 

Trojano  , otto  secoli  prima  di  Roma  , e ri. 
làbbricata  dal  greco  Cornee  ; altri  da  Tibnrto  fi- 
glio di  Catillo  ; vi  é ancora  ec. 

Il  total  Territorio  i di  rubbia  romane  3S38. 
E'  io  oolle  e piano,  ed  io  aria  modificata.  Con- 
tiene  nel  ano  recinta  saturnino  o pelasgo  o ci- 
clopeo  teste  4o58.  I-a  latitudine  ec. 
o474.  R'  sovra  un  cc. 
i6i8a.  E’  in  dolce  ec. 

il  che  non  corre , giacebi  nel  776.  fu  atter- 
rata da  Desiderio  IIL  Re  longobardo  , c quindi 
più  magnificamente  reatanrsta.  Nel  iSi7.  fu  sac- 
cheggiata dai  Soldati  dell'  Imperatore  Massimilia- 
no ; e nel  1799.  lo  ebbe  orribile  dai  Francesi  , 
Nel  i5ao.  vi  era  la  xecca  . Nel  i53o.  vi  fu  e- 
rctta  un'  Accademia  . Vi  i taluno  ebe  pretende, 
che  provenga  questa  Cittì  dalla  diroccata  Cittì 
Sentina  ec. 

Erari  un  Tempio  di  Giano  , il  qual  Dio 
quivi  riscuoteva  gran  vcncraaione  . Sisto  IV.  cc. 

nel  1534.  pure  Giulio  IH.  dimostrò  volere  di 
tanto  onorarla  ; ma  venne  poi  stabilmente  in  tal 
grado  confermata  da  Benedetto  XIII.  nel  1708. 
No'  suoi  primi  tempi  fu  Repubblica , poi  Po- 
desteria , iodi  governi  Militare,  ed  in  fine  resi- 
denza Prelatizia  ; oggi  poi  san  ì che  Governo 
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1 1 

romane 
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Italia  , 
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Cattedrale  , 
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romane 
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mane 

34 

romane 

■ 0 

Augusto 

'9 

Mercuriale . 

aS 

3? 

romane 

Telcgono 

1 1 

tro  , 

37 

Sìlverio  I. 

1 

Foro  Flami- 

nio , 

* 

seniplice  . Dette  i natali  a più  Cardinali  , di  a 
molli  Vescovi  . Vi  sono  ma^iBci  Tempii.  Vi;  è 
la  CoDcattcdralc  , e la  Collegiata  di  S.  Nicco- 
lò • Vi  aono  fabbriche  ec. 

Il  suo  Territorio  è formato  da  Rabbia  ro> 
mane  9043.  E*  in  piano  ee. 

6o35.  Clemente  Vili.  ec. 

il  quale  nel  :499*  ^ra  ancora  scoperte,  gtac 
che  ivi  facendosi  la  Commedia  di  Terenzio  , per 
ordine  del  Duca  Ercole  d'  Este  , venne  inter- 
rotta la  rapprcscntaziooc  da  una  dirotta  piog- 
gia . Nel  i8a8.  ec* 

che  alcuni  la  vogliano  proveniente  dal  Re 
Saturno  , non  può  ec. 

ore  fu  il  Forte  antichissimo  • Esteodeai  ec. 

6168.  E*  in  piano  oc. 

363o.  E'  in  coIle.ee. 

1750.  E'  in  colle  , cd  io  aria  pura.  Il  re- 
cinto della  CilU  contiene  C18.  Stà  in  latitudine  ec. 

Nel  1371.  vi  fu  fatto  d’  Armi  fra  bologne- 
ai  , e veneziani  eoo  la  aconfitta  di  questi  ; e 
oel  1381.  fu  rovinato  il  Paese  per  ordine  di  Mar- 
tino IV.  Ha  ona  piazza  ec. 

In  questa  Citta  ai  rifugiarono  i Ghibellini 
della  Romagna  perseguitati  da  Giovanni  d'  Ap- 
pia  ; ma  il  Conte  Guido  di  Montefcltro  vi  fu 
in  soccorso  , c con  un  fatto  d'  Armi  illustrò  il 
valore  italiano  . Vi  è la  ec. 

1954*  E’  in  colle  ec. 

o Telemaco  figlio  di  ec. 

eretta  da  Paolo  111,  nel  i537.  Ha  un  ter- 
ritorio ec. 

11  Territorio  è di  Rabbia  romane  3690.  E* 
in  colle  ee. 

Non  è disprezzabile  f opinione  di  alcuni  che 
credono*  Fuligoo  già  Città  Vescovile  nell*  epoca 
•leisl  che'  lo  era  Foro  Flaminio  , portando  in 
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Natività  • 
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■ 6 

S.  Gasa 

127 

rabbia  roipsoc 
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ilcir  origine 

128 

4 

nel  149S.  , 

128 

aó 

rublila  romsBt 

139 
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S.  Croce  . 

129 

• 3 

rubbiaromaas 

i3o 

a 

c Martire , 

1 3o 

3i 

tana  • 

i3 1 

a 

romana  , 

|32 

i3 

nel  970.  , 

prova  dei  CooclUl  ove  si  trova  a quei  tempi  ] 
fra  gli  altri  Vescovi  , quello  di  Fuligno  • 

Il  suo  Territorio  ó di  rabbia  romane  3og.' 
£ io  colle  ec. 

aSogi.  H’  in  colle  ec. 

Il  Territorio  è stabilito  da  rabbia  romane 
6072.  E*  io  ec. 

Il  Territorio  ha  rabbia  romane  929.  £*  in 
colle  ec« 

5a63.  E*  in  ec* 

Costa  dalle  memorie  di  Farfa  che  neir  806. 
era  uti  rispettabile  Castello,  e nel  iiS5.  era  co* 
sì  forte  , che  vi  si  rifugiarono  il  Papa  Adriano 
IV.  , c r Imperatore  Federico  Eoobarde  , ■ fug- 
giti dalle  soUcTazioui  di  Roma  « Un  tempo  Ma- 
gliuao  si  governò  io  forma  di  Repubblica  • A* 
lessandro  ec. 

avendo  per  Titolare  S.  Liberatore  Vescovo 
e Martire  . Il  suo  ec. 

4a43.  Stcndesi  in  ce. 

Il  totale  Territorio  ba  rabbia  romane  iqagv 
£*  io  colle  ec. 

636.  Si  crede  ec. 

diaegno  dell'  infanzia  arcfailcltora  del  Sanmi- 
cheli  ; ma  per  un'  incendio  del  secolo  ij.  ripri- 
stinato , c svisato  dal  Fontana  , Ha  un  ec. 

Coalituisce  il  Territorio  Rabbia  ramane  4976. 
Vi  è la  ec. 

c quindi  Municipio  . Fu  fatta  cc. 
ovvero  nel  975.  la  fece  Rcpnbblica  , che  durò 
fino  al  1367.;  ma  fino  al  laoo.  si  governò  da 
due  Consoli  estratti  ogni  anno  da  100.  Famiglie 
nobili  . Tale  conccasionc  di  Ottone  II.  fu  san- 
zionata pure  da  Benedetto  VII.  Prima  era  stata 
rovinala  da  Totila  Ro  de'  Goti . Ebbe  sotto  di 
se  Chinsl  più  volte  , per  decreti  di  più  Impera- 
tori , e fra  questi  nel  998.  Ottone  Ul. , Enrico 
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Agapilo. 
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mane 
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33 

Clemente  IV. 

1 36 

30 

pii. 

137 

4 

rabbiaromane 

].  nel  1009.  , ed  Enrico  11.  nel  io43-  Nel  iao6. 
cominciò  la  ^erra  cÌTÌle  fra  i FilippcschI , ed  i 
Monaldcschi , che  durò  circa  lao.  anni.  Nel 
iai5.  Innocenzo  111.  concesse  al  VescoTo  di  Or* 
vieto  gtarUdizionc  sopra  Orte,  e conferrooDe  quel* 
la  di  Chiusi  . Net  iai6.  Onorio  lll<  vi  aggiunse 
pure  quella  di  Bagnorea*  Nel  laaS.  visi  stabili 
il  Re  Giovanni  di  Gerusalemme  e di  Sicilia  , o* 
nilamcole  alla  Consorte  ; ma  mi  ta3i.  tutti  due 
andettcro  a Napoli  . Nel  ia66.  Clemente  IV,  vi 
coronò  il  Duca  d’  Angìò  come  Re  delle  due  Si- 
cilie • Nel  i83i.  si  sostennero  devoti  alla  Sede 
PontiGcia  , contro  i Rivoltosi  . 

prima  Tempio  di  Giunone.  Il  Territorio  e* 
stendesi  in  Ruhhia  romane  13979.  £' In  colle  ec. 

544^*  Elevasi  in  colle  cc. 

altri  da  Tclegonc*  Fu  eretta  in  ec. 

11  totale  Territorio  è dì  Ruhbia  romane 
3383.  E'  in  colle  ec. 

credesi  , dalla  Germania  , e che  venisse  in 
Italia  con  Ottone  1.  , e Stanziasse  in  questa  Cit- 
tà , che  altri  pensano  a Vcrucchio  • Vi  é la  ec- 

1390*  E*  in  (oUo  ec. 

3o94-  in  piano  ec. 

Nel  1376.  fu  rogalo  Istromcnto  di  conreo- 
zione  fra  Fiorentini,  Orvietani,  e Perugini  , che 
passando  vicendevolmente  sorra  i propril  Terri- 
torli  , niuQO  di  essi  dovesse  pagare  la  Gabella 
imposta  • Nel  1385.  vi  fu  proclamato  Onorio  1V»« 
essendovi  morto  Martino  IV.  Nel  1386-  i Pera- 
gini  assediarono  Fuligno  , diroccandone  le  Mura; 
ma  dovettero  quelli  risarcir  tutto  a questi  • Nel 
s3o4*  vi  mori  il  B*  Benedetto  XI.  , e nel  i3o5. 
vi  fu  creato  ec. 

L*  annua  pioggia  che  vi  cade  e di  pollici  36. 

3 188.  £*  in  plano  ec. 
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3S 

questi  quello 

148 

3 

felice  . 

i48 

8 

Statonia  ; 

i48 

'7 

conosciuto  , 

• 49 

1 1 

Martire 

a{5 

35 

Giuliano 

167 

35 

Vi  è la 

160 

33 

famosa  , 

161 

5 

37. 

i63 

i3 

memorabile  fu 

Tutto  il  Territorio  idìRuLbla  romane 
E'In  piano  ec>  * 

ai  decretò  ec. 

3p83.  Sono  in  colle  eo< 

Baailica  Cattedrale  di  Maria  eCii 
altri  da  Ercole  Libico  a? vero  Lilio;  altri  dai  ec.‘ 
Battè  moneta  di  oro , di  argento  , e di  ra- 
me . Molte  aono  le  eo, 

386g,  E'  in  colle  ec. 

e Niebohr  da  nna  Colonia  Etmsca,  OTTero 
cbe  da  Cere  Città  Etrutca  reniaie  la  Colonia  che 
popolò  Roma«  E rinpetto  a Roma  ec. 

della  Cattedrale  d'Harlem  lo  Olanda  , (ab> 
bricata  da  Alberto  di  Baviera  nel  1373.;  delpri; 
mo  Tempio  ec. 

di  S.  Aleaaandro  di  Yaraavia  ; di  ec. 

Tutto  l'Agro  romano  , con  le  Vigne  , ed 
altro  è diviso  lo  4>3.  Tennte  , ed  é Rabbia  ro- 
mane 117066.  Tutta  la  Città  ec. 

altri  la  credono  edificata  nel  io4S-  dalli  Si- 
gnori Prefetti  di  Vico  . Fn  fatta  Città  eo. 

Inogo  piedi  34o.,  alto  piedi  lae.  , e largo 
piedi  60.  ; di  Gurnah  in  ec. 

Il  suo  territorio  i di  Robbia  romane  *790. 
E'  io  colle  ec. 

Nel  1160.  fu  abbruciata  gran  parte  della 
Città  dall'  Imperatore  Federico  I.  Plutarco  nella 
vita  ec. 

Basilica  Coocattedrale  di  S.  Maria  ec. 
e ristanrata  dal  Cardinale  Ippolito  d' Eate  ì 
di  Gatnilo  , di  Claudio , di  Fanstlao  , di  Mece- 
nate cbe  era  la  piò  ec* 

( dir  deve  ) 370.  E'  In  colle  ec. 
nel  1077.  in  cui  fa  bruciata,  e spianata  graa 
parte  della  Città  dalli  Bovaccini  dì  Vico  , Pem‘ 
gini  ed  altri  , per  ribellione  fatta  alla  Chiesa  . 
Poi  dopo  al  i435. , che  ec. 
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e Fano 
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di  Noi  ; ' 

171 
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troranai 

173 

3 

Feudo 

17-3 

7 

dotti  , 
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30 

, Fermo 

176 

34 

fabbricati 

•77 

■9 

grano  , 

180 

33 

. per  paeac . 

180 

aS 

Ghibellini  , 

de*  quali  fn  Metrepoll . L*  origine  porta  cc. 
' e Biterbi . Questo  fabbricato  ec. 

ossia  Tirrena,  Yoltcroa  , Elrurio;  riunione 
aseguita  ec. 

altri  dall*  Elrosco  Castello  d*  Ercole  , rovi- 
nata  dai  Viterbesi  nel  ias4<  Nel  loio,  erari  un 
prato  ore  fu  eretta  la  Chiesa  , ora  Collegiata  di 
S.  Angelo  io  Spala;  una  porzione  di  Citili  fu 
fabbricata  nel  1099.,  ed  altra  parte  venne  eretta 
nel  1187.  Fu  falla  Giltà  da  Celestino  ee. 

j33.  Terre,  che  per  tali  sì  ec. 

Fu  edificata  colle  rovine  di  Carsolì  • Venne 
dichiarata  Terra  nel  , perché  vi  alloggiò  il 

Cardinale  Legato,  e molti  prelati  > Fra  Todi  cc. 

che  fu  architettato  dal  Vigoola  . li  tcrrito: 
rio  ec. 

I Monumenti  antichi  che  vi  esistono  , prò* 
vano  la  remota  sua  origine  dal  Piceno  , per 
quanto  manchi  di  memorie  positive  • Ritiene  un 
territorio  ec. 

ottimi  , cinto  di  Mura  , con  due  Borghi  • 
Àltidona  ec. 

granturco  , legna  da  fuoco  , c pascolo  cc. 

(1)  Nel  1382.  accadde  io  Sicilia,  il  giorno 
di  Pasqua,  al  suono  di  Vespro  , Y uccisione  dì 
tutti  li  Francesi  appartenenti  al  Re  Carlo , don* 
de  oc  venne  il  detto  „ Vespcro  Siciliano  „ . 

(3)  Nel  liìj»  nacque  io  Piatoja  la  Fazione 
Guelfa  detta  nera  , e la  Ghibellina  detta  bianca,' 
da  due  fratelli  gemelli  tedeschi , che  divennero 
nemici  ; il  primo  chiamesii  Ghelf  che  tenera 
per  la  Chiesa  , e P altro  deoominossi  Ghibel  che 
teneva  per  P Imperatore  • La  Fazione  Guelfa  are* 
va  per  stemma  lo  scudo  rosso  in  campo  giallo,' 
e la  Gliihellìna  lo  scudo  giallo  , con  mezzo  leo; 
Dc  , e mezz*  acquila  nera  $ 
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Afrcdilio 


diporto, 


Macerata 


pel  Tempio  di  Venere  Afrodiaia . Fu  Città 
ricca  ec. 

fra  le  quali  quella  di  AdrI  ino , ed  i Trinpit 
della  Fortuna , di  Eaculapio , di  Oaatore  e Pollu- 
ce, e di  Nettuno,  Fu  patria  di  Claudio  Nero- 
ne, e di  una  ana  figlia , credendosi  ancora  clie 
ri  areale  i natali  Cajo  Caligola.  Fu  Colonia  m. 
nana  . Vi  si  trorarono  insigni  Statue  , e lo  re- 
itigia  di  due  Porli  , poco  lungi  dall'  altro  Por- 
to di  Contine,  che  col  Paese  venne  diamtto  da 
Nnmicio  . Qui  ai  ritirò  Nerone  quando  incendiò 
Roma  . Il  territorio  4 piano  ec. 

E'  quasi  incontrastabile  che  fu  edlReata  da 
Aulo  Piniano  Falconio  Proconsole  in  Asia  , c ciò 
prima  del  terzo  secolo  dell’  era  nostra  , perché  in 
tal  tempo  ri  si  rifuggiarono  diversi  Santi  che  e- 
vano  perseguitati  ; altri  però  vogliono  tale  fon- 
dazione assai  più  anteriore  all’  era  cristiana  , e 
però  ai  tempi  delle  Colonie  romane  venute  nel 
Piceno,  onde  edificala  dal  primo  Fidio  Piniano 
della  Tribù  Velina  , risultando  ciò  da  un  fram- 
mento lapidario  ove  si  legge  ,,  Pinianus  Filini 
Velinac  Patravit  „ onde  sembra  che  il  primo  Pi- 
niano  qui  descritto  fosse  soltanto  restauratoro 
del  Paese,  e che  lo  cingesse  di  Mura  .-  Furono 
quivi  ritrovati  Idoli  dì  bronzo  , Medaglie  di  me- 
tallo , un  Semibusto  di  marmo  greco  antichissi- 
mo , e Marmi  scritti  che  comprovano  1’  esistenza 
diAppignano  prima  di  Gesù  Ciisto.NcI  laao.  era 
colicgata  con  Osimo;  nel  i3i6.  soffri  dai  Ghi- 
bellini di  Osimoj  nel  i3ig.  no  fu  liberala  da 
Federico  11.  Imperatore  -,  nel  iBgr.  Bonifacio  IXr 
le  rendè  il  primo  lustro  -,  nel  i444-  s>  riuni  con 
Osimo,  a tempi  di  Eugenio  IV.;  nel  i479-  fu 
Appignano  aggregato  alla  Cittadinanza  di  Osimo; 
nel  i484-  Innocenzo  Vili.,  nel  i5i3,  Leone  X, , 
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Eseulapio  . 

186 

9 

Spoleto  , 

>88 

3i 

] Ancona  . 

e nel  i585.  Siilo  V*  confermarono  i questa  Ter- 
ra tanti  privilegi  , ed  i loro  Statuti . 

E'  cinta  di  Mura.  Vi  è una  Fontana  anti- 
chissima , situata  a cinquanta  passi  dalle  Mura , 
e di  acqua  abbondantissima , nella  qualità  di  po- 
co inferiore  a quella  di  Nocera  . Vi  sono  i Mar- 
cati io  ogni  Giovedi , e le  Fiere  li  39.  Aprile , 
li.  Maggio  , 16.  37.  e 3i,  Luglio,  i.  e a, 
Agosto- 

Ritiene  il  Territorio  in  piano  colle  c man- 
te , di  superficie  rabbia  romane  1 1 yi.  , il  cui 
maggior  prodotto  à grano  , granturco  , vino  , fa- 
va , ghianda  , fieno , e pascolo  - La  sua  popola- 
zione è fissata  ec. 

Si  vuole  qui  sepolto  Simon  Mago . 11  terri- 
torio cc. 

Fu  edificata  nel  1037.  da  Ottone  IV.  della 
Famiglia  Castelli  di  Terni,  come  risulta  da  uno 
scritto  fatto  nel  iSfiq.,  ed  esistente  nell' Archivio 
de'  PP.  .Agostiniani  di  Temi.  Nel  I3g3.  fu  que- 
to  luogo  donato  e Spoleto  da  Oddo  Castelli  ju- 
niore,  famiglia  che  si  cstinsc  nel  i3ai.  Dalla 
memoria  di  Urbano  VllL  situata  nella  Via  cor- 
riera risulta , che  crasi  una  Strada  rotabile  che 
transitava  per  Airone  andando  a Rieti' 

Questo  Territorio  è in  piano  ed  in  colle , 
di  superficie  Ruhbia  romane  iio5. , che  rendano 
più  ubcrtoaamente  olio , grano  , granturco , vino  , 
canape  , ghianda  , e legna  da  fuoco  , contenendo 
teste  1074.  di  popolazione;  ma  pochi  fabbricati 
formano  il  Paese  cinto  di  Mura,  con  Borgo  che 
nei  fabbricati  ha  superato  il  numero , ed  il  pre- 
gio di  quelli  del  recinto  murato . Nella  Chiesa 
matrice  vi  é il  Coro  dipinto  da  clastico  pen- 
nello s 

Fu  eretta  questa  Terra  assai  prima  del 
1 0 1 3.  , giacchi  in  dell'  epoca  a S.  Romualdo  fu 
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li  Luogo  concMso  da  S.  Arrigo  III.  Re  di  Ger- 
mania , ed  Imperatore  T,  di  tal  nome  , e oìA  per 
collocarvi  li  Monaci  da  easo  fondali  , Nel  io38. 
fa  inceudiata  una  parte  dei  faljbricati  da  Federi- 
co 11. , allorché  ritornava  d* oriente , per  cui  mol- 
le famiglie  «1  trasferirono  lo  Monteooro , ma  nel 
sa5».  tornarono  in  «questo  Paese.  Li  a6.  Feb- 
brajo  idig.  si  sottomise  ad  Arcevia  , alla  quale 
ubidì  fino  al  i4aa.  A tutto  Tanno  i453.  fu  go- 
vernata  dagli  Abati  Regolari  di  Sitria , ed  in  tlef- 
lo  anno  Niccolò  V,  dando  In  Commenda  U Mo- 
nlstcro  al  Cardinale  Filippo  Calandrini  , restò 
BOggetta  al  governo  degli  Abbati  Commendalarii . 
Nel  i46t.  fu  assediata  da  Sigismondo  Malatesta  , 
al  quale  valorosamente  resistè  . 

Su  lo  colle  ed  io  plano  questo  Territorio  , 
ebe  ha  di  superficie  rubbia  romane  S6o.  , dalle 
quali  si  riirac  grano  , granturco  , vino  , gbion- 
da  , e pascolo,  la  cui  totale  popolazione  è d"  in- 
dividui 1196.  , che  ritengono  un  Paese  con  suf- 
ficeotl  fabbricati  cinii  di  Mura,  con  Borgo  plau- 
sibile. Il  Tempio  maggiore  ò bello  ricco  e mne» 
stosu  tanto  nell*  architettura  , come  nei  quadri  , 
COSI  essendo  il,  dlschiesto  ad  esso  Tempio,  Fon- 
te Battesimale  , Yi  sono  otto  annue  numerose 
Fiere  . Ha  dato  i natali  a molti  Uomini  illustri 
in  armi  , io  scienze  , in  politica , c nella  gerar- 
chia ecclesiastica  , nella  quale  contansi  varìl 
Prelati  ^ 

certo  Golino  figlio  del  Duca  cc* 

Uno  di  questi  Conti  fu  Ambasciatore  dell* 
Imperatore  Federico  11.  al  Re  Guglielmo  di  Si- 
cilia , e ciò  nel  isSo.  Quivi  mostrasi  ec« 

Fu  distrutta  nel  laaS.  dagli  Orvietani  , o 
Senesi  , sotto  Onorio  111.  Questo  Territorio  ec. 

di  rubbia  romane  di  superficie  ^opi.  , dal- 
le quali  si  ba  di  maggior  ec. 
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fabbricati  . 
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Latino  . 
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Fontane  t 
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3 

antichissimi  . 

■Nel  1378.  li  4-  Ottobre  questa  popotazioue 
prestò  il  giurameoto  di  fedeltà  al  Nunzio  Apo- 
stolico di  Niccolò  111.  ; onde  eia  l’aese  tanto  pri- 
ma . Yedesi  cr. 

per  cui  è Città  Ducale  . Qui  è ano  d« 
Forni  cc. 

cinti  di  Mura  , con  Borgo  : Ti  è ia  Col- 
legiata ec 

e però  delle  XII.  lucumonie  1 ( Gerhard  op- 
pina  il  contrario  ) distrutta  ec. 

che  alcuni  la  Togliano  contemporanea  a Ve- 
tulonia  ; ed  altri  nata  soltanto  dopo  la  distruzio- 
ne della  primaria  ; ora  a chiamato  il  Ponte  ec. 

L’  Imperatore  Federico  11.  1’  eresse  in  Con- 
tea per  Ugolino  da  Panico  , e per  tutti  li  suoi 
eredi , aggiungendovi  molti  altri  luoghi  d' appres- 
so . Nel  Territorio  cc. 

fra  i monti  Cimini , compreso  da  rubbia  ec. 

fieno  , canape  , c vino  che  er. 

Li  6.  Ottobre  1378.  la  Popolazione  prestò  il 
giuramento  di  fedeltà  al  Nunzio  Apostolico  di 
Niccolò  111.  In  queste  vicinanze  ec. 

eretta  da  Gandolfo  Savclii  ; il  che  ha  dato 
motivo  ec. 

per  cui  prima  si  chiamava  Corpo  di.Rlmi. 
no  . Vicino  al  mare  ec. 

quei  del  Quirinale,  e lo  Vergini  Testali  nel 
quarto  secolo  , nella  guerra  dei  Galli  coi  Romani  ; 
e vi  soffrirono  cc. 

Ti  era  il  Tempio  di  Silvano . Ancora  Cer- 
veteri  ec. 

Furono  questi  Popoli  detti  Cittadini  romani 
Si  veggono  i cc. 

Frati  la  famosa  Torre  Lavinca  . Fa  Cit- 
tà de’  ec. 

Ti  ebbero  i natali  Antonino  Fio  , e Milò- 
ne.  Si  crede  l'antico  Laurento.il  Territorio  è eo. 
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354 
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Rufina  . 

Sul  Territorio  ?1  è un  Ponte  di  romana  co- 
Btruzlone  , che  attraversa  1*  antica  strada  corrièra 
che  passa  per  Fabriano  ; questo  Ponte  è detto 
ora  di  S,  Giovanni  . In  monte  in  colle  cc. 

Di  questa  Terra  ne  parlano  a dovìzia  Ales- 
sandro Borgia  , ed  il  P.  Cassini  * Fu  Feudo 
di  casa  Salviatì , ed  ora  appartiene  alla  casa  Bor* 
ghesi  • Il  Territorio  ritrovasi  ec. 

Quivi  sono  gli  avanzi  dell’  antica  strada  Fla* 
minia  , ove  d un  Ponte  che  attraversa  il  Fosso 
Frumolo  , il  quale  è dell*  antica  costruzione  ro- 
mana Y assai  bene  conservato  . Stendesi  il  Ter* 
ritorio  ec. 

In  questo  Territorio  si  sono  trovati  Idoli  I 
ed  altre  cose  di  sommo  pregio  , pel  lavoro  , per 
r epoca  , e pel  metallo  . Questa  popolazione  co.' 

altri  credono  dalla  Villa  di  Cajo  Mareno  ; 
ed  altri  da  Lucio  Murena  . Come  era  nel  ec. 

dai  primi  Re  di  Alba  ; e di  Roma  fu  poi 
Muntcipìo  ec. 

Era  qui  la  sontuosa  Villa  delia  famiglia  Por- 
si romana  . Il  suo  territorio  ec. 

( prima  vi  va  il  Paese  I che  é ) Mordano  • 
Ravenna  • Non  trovasi  la  ec. 

Fu  detto  Aricino  . Da  quanto  si  ec. 

Tempio  di  Diana  Taurlca  o Scitica  , nel 
cui  Bosco  Cesare  cominciò  cc« 

Vi  era  una  Rocca  di  rilievo  . In  colle 
ed  in  cc. 

cd  oravi  in  fatti  il  Tempio  di  Nettuno . Dall*, 
eccidio  ec. 

Era  qui  il  Corpo  di  S.  Monaca  che  vi  me- 
ri nel  36a.  » e che  vi  stette  fino  al  i43o.  » in 
cut  Martino  V*  lo  trasportò  in  Roma  . Fu  poi 
diroccata  dai  Saraceni  circa  al  quinto  secolo  , e 
quindi  rifatta  poco  lungi  , dalla  prima  , da  Gre- 
gorio IV.  nell*  83o.  , cingendola  di  Mura  , e 
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Hailem  , 

cbiamaiKlala  GregotiopoU  , nome  die  per  poco 
ri  Icona . Leone  IV.  le  rionoTò  le  Mura  ; Marti- 
no V,  ri  fece  allitaime  Torri,  e Fortificazioni  ; 
Alessandro  VI,  ri  fece  cattivo  il  Corsaro  Menai- 
do  Guerra  , mediante  il  Capitano  Consolano  ; 
Giulio  11.  vi  eresse  altre  Fortificazioni;  e S.  Pio 
V.  vi  costruì  una  gran  Torre,  con  disegno  del^ 
fiuonaroti , e dopo  ne  fu  fabbricata  un'  altra  più 
a proposito  . Il  suo  Porto  cc. 

In  Roccaaecca  nel  Regno  di  Napoli  , stelle 
tre  anni  ec. 

o Siciliano  , o Grano  d'  India  , 

IO.  Stara  quadre. le.  Pogilli  quadri  sono  I; 
Staro  . 1 00.  Piedi  quadri  ec. 

non  le  toglie  ec. 

Città  d'  Olanda  , con  caratteri  mobili  ; pri- 
ma fatti  con  la  corteccia  del  faggio  , ìndi  col 
piombo  , a poi  con  lo  stagno  ; tra  il  i4So.  o 
■ 4S5.  ec. 
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I Accur»!  Filippo  , N.  U.  Todi 

I Adriani  Michele  , Ingegnere  , e Vice-Ispettore  del  Censo  . Fermo 
I Adriani  Dott.  Luigi  , Causidico  ■ Fuligno 
1 Adriani  Pompeo  , Negoziante  . Perugia 

* 1 Aducci  Gaetano  , Negoziante  . Rimini 

* I Agapiti  Dott.  Gaetano  , Cancelliere  Criminale  . Marche 
> Agosti  Carlo  , Possidente  • Marta 

I Albertino  Maria,  Eremita  Camaldolese,  e Censuario  in  Monte  Corona 
I Allcgrini  Canonico  D.  Francesco  . Vallcrano 
I Ambrosi  Are.  Antonio  , N.  U.  Ascoli 
I Ambrosini  D-  Lodovico  , Professore  di  Teologia  in  Cervia 

* I Ambrosini  Francesco  , Pesaro 

I Amori  Spiriditne  , Possidente  . Marsciano 
I Ancajani  Baron  Lodovico  , Anziano  nel  Magistrato  di  Perugia 

* I Ancajani  Baron  Francesco  , Ciambellano  del  Duca  di  Lucca  i Roma 
s Angcloni  Giuseppe  , Possidente  . Perugia 

* I Angclozzi  Dott-  Luigi  , Cancelliere  Civile  • Poggio  Mirteto 

s Annovazzi  Monsig.  Vincenzo  , Sufraganeo  Vescovo  di  Civitavecchia 
I Antinori  Marchese  Mariotto  , Professore  nell'  Università  di  Perugia 
I Antonclli  Domenico  , Perito  in  Bastia  - 
t Armandi  Avv.  Vincenzo  , Fusignano 
1 Armellini  Avv.  Pio  , Giudice  di  Appello  in  Macerata 
I Arsilli  Gio.  Battista  , Possidente'.  Sinigallia 

I Aurei]  Canonito  D.  Domenico  , Prof,  nell'  Università  di  Camerino 
I Babucci  D.  Francesco  , Amministratore  della  Biblioteca  Domeni- 
cini  1 Perugia 
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I Baccliettioì  Pietro  , Mlalstro  della  Dogana  in  Fuligno 
I Baglioni-Odili^Monsig.  Conte  Giacorno  , Ponente  di  Consulta  t Roma 
t Baglionì'Oddì-Grcgori  Contessa  Vittoria  . Fullgno 
1 Balclelli  Conte  Pietro  . Perugia 
I Baldeschi  Cav.  Lodovico  , Gonfaloniere  di  Perugia 
I Balducci  Michele  , Possidente  . Passignano 

* 1 Ballerini  D.  Anlonlo^  Parroco  di  Galigìana 

t Bandi  Luigi  , Ispettore  dei  Pompieri  • Bologna  / 

* I Barabuglini  Monsig*  D.  Carlo  , Canonieo  di  S«  Ecstacebio  in  Roma 
1 Barattaoi  Agostino  , N.  IÌ*  Filoltrano 

t Barberi  Dolt.  Luigi  , Causìdico  . Città  di  Castello 
1 Barchielli  D.  Francesco  , Sagrestano  Maggiore  della  Cattedrale  di 
Sinigallìa 

1 Barilari  Paolo  , Profesaore  di  Diritto  in  Pesaro 
I Baroncelli  Andrea  . Bologna 
1 Bartelli  Vincenzio  , Tipografo*  Pcrogìa 
e Bartoccioi  Davide , Capo  Maestro  Muratore  in  Perugia 
I Barloli  Avt.  Luigi.  Perugia  ' 

*1  BartoU  Luigi  Andrea  , Sostituto  del  Censo.  Perugia 
H Bartolooi  Luigi,  Negoriantc  • Bologna 
’i  Battisti  Arciprete  D.  Tommaso  « Fratta 
1 Battistonì  Doti.  Bernardino  , Causidico  t Città  di  Castello 
I Baveri  Cav.  Luigi,  Maggiore  nella  Linea  Pontificia  • Bonn 
I Baviera  Marchese  Tommaso  • Sinigallìa 
J I Baviera  Marchese  Cresccntino.  Sinigallia 
I Bccchìo  Vincenzo  , Ingegnere  • Roma 
f Belati  D.  Natale,  Parroco  . S.  Martino  Delfico 
I Bcllcnghi  Monsig.  D.  Albertino , Arcivescovo  di  Ntcosia  . Rama 
a Belli  Giuseppe.  Bologna 
I Bellini  Pietro,  Cassiere  Doganale  • Rimiol . 

t Bennati  Rcv-  Padre  Maestro  Vincenzo,  Guardiano  de' ConTentaali* 
Fratta 

* I Benedetti  Gaetano  , Segretario  Comunale  di  MontopoU  ^ 

1 BcniivogUo  Conte  Filippo  . Bologna 

1 Bcnveoiili  Giuseppe.  Jesi 

1 Bcrardi  Canonico  D.  FcUclano,  Priore  della  Cattedrale  di  Fullgno 
1 Berardi  Ber.  Padre  D.  Carlo , Supcriore  de'  Filippini . Perugia 

* I Bernardini  Giacomo  , Farmacista  . Sonnino 

• Bcroelti  Monsig.  Conto  Alessandro,  Vescovo  di  Loreto 
I Berli  Agostino  , Segretario  Generale  della  Delegazioae  dì  Perugia 
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I Berlini  D.  Lodovico  , Pievano  di  Pozzuolo 
I Bcrtinoli  Luigi  , Segretario  Comunale  di  Pciaro 
I Bcrtolotti  Giuseppe.  Bimini 
I BiagioU  Clemente  , Agente  in  Roma 
1 Bianchi  Antonio , Possidcole  « Rimini 
1 Bianchini  D.  Giacomo  • Rimini 
I Biblioteca  di  S.  Domenico  in  Bologna 
\ I Biblioteca  della  Santiasima  Annunziata  lo  Bologna 

f Biblioteca  del  Vattoano.  Roma 
I Biblioteca  della  Minerva  . Roma 
I Biblioteca  degli  Agostiniani*  Roma 
1 Biblioteca  Comunale  di  Lugo 
I Bildiotcca  Pasolini  Parolctti  di  Longiano 
I.  Biblioteca  di  S.  Pietro  di  Perugia 
I Biblioteca  Comunale  di  Faenza 
I Bigi  D.  Giuseppe  , Pievano  di  Poacuolo 
* I Bilancioni  Tommaso  , Farmacista . Rimini 

1 Bìlli  Dott  Luigi  , Sostituto  CanccHiere  Civile  In  Castiglione  del  Lago 
I Bini  Rcvmo.  Padre  Abbate  D.  Vincenzo,  Procuratore  Generale  de’. 
Cassinosi 

1 Biondini  Canonico  D.  Domenico  , Priore  della  Collegiata  di  FHottrane 
I Dudogani  D.  Lorcozo , Segretario  deirEmlnenlissimo  Sceberas-Tcsla. 
ferrata  • Sinigallia 

I Bolognesi  Luigi  , Regolatore  Doganale.  Faenza 
I Bonaventura  Fra  Maria  da  Palermo 
1 Rondi  D.  Paolo.  Trevignano 

I Boninsegni  Monsig.  Giulio,  Vicario  Generale  Arcivescovile  io  Ravenna 
1 Bono  Francesco , Trombetta  Comunale*  Sonnino 
1 Borgia  Commendatore  Cesare.  Ferrara 
1 Borrooìei  Dutt.  Carlo,  Causidico.  F’errara 

I Borromei  Ingegnere  Giovanni  , Profesaora  nell' Università  di  Ferrara 
I Bo<>caÌni  Filippo  , Negoziante  . Civitavecchia 
1 Bu.jelii  Marchese  Valerio  . Bologna 
I Boschi  Francesco  , ArchiicUo  . Perugia 

I B j.M  DoU.  Giuseppe  , Ingegnere  , ed  Autore  di  due  Giornali.  Bologna 
1 Bolt'tni  Dott.  Flaminio  , Causidico.  Ferrara 
I Bow'uu  Dott.  Aquilino,  Medico  Condotto  iii  Dolscno 
I Braci  esciti  Gentili  Marchese  Ghino  , Cominendatrjrc  . Perugia 
a Bra>.  ‘ Fnrico,  Tenente  del  Genio.  Civitavecchia 

d 
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I Broncuti  Ciaa*G'Iascppe  » GoDfaloaiere  di  Cagli 

* Briiloni  Pasquale  . Rieti 

1 Brizi  Don.  Luigi  , Giudice  Supplente  di  Pnena  Istanza  Io  Perugia 
I Brocchi  Luigi , Segretario  Coonnalc  di  Gagliole 
I Brunclli  Carlo  Mario , Agente  Vescovile  in  Cervia 
] Bruni  . . • . . Professore  in  Bologna 

j Bruni  Canonico  D.  Niccola.  Montalto 
I Brusa  Ingegnere  Vincenzo,  Ispettore  del  Censo  in  Bologna 
I Bruschettini  Livio,  Pro  Cancelliere  Vescovile  in  Sìalgallia 
1 Bruschi  DoU.  Domenico,  Professore  nell’  Università  di  Perugia 
t Bruschi  Dolt.  Giuseppe,  Causidico.  Perugia 
I Bucclli  Conte  Orazio  « Rincontro  Camerale  io  ClvItaTecchia 

* I Bucci  Dutt.  Cesare  , Caosidico  . Roma 

I Buctlii  Rcv.  P.M.IV.  Giuseppe , Depositario  degli  Agostiniani.  Perugia 
1 Bufalini  Ccntofìor  ni  Marchese  Giuseppe  . Città  di  Castello 
1 Buri'ti  D Alessandro,  Parroco  di  S.  Romano 
1 Buraliini  Giuseppe  , Ingegnere.  Ancona 
1 Burocchi  Giuseppe , Ingegnere  • Castel  Clementino 
I Bussolti  Eugenio  , Possidente  . Perugia 

r Cacciavillani  D.  Francesco  , Rettore  dell*  Orfanotrofio  di  Perugia 
1 Ciiggiano  Monsig.  Antonio  , Delegalo  dì  Spoleto 

* 1 Calai  Francesco  , Consigliere  Provinciale  di  Perugia  . Gualdo 

I CaUlcrini  Avv.  Nazzareno,  Professore  nell' Università  di  Perugia 
1 Callmlri  Ugo  , Ingegnere  . Perugia 
1 Callisii  D.  Domenico  . Àscoli 

I Calza  Lorenzo  , Ispettore  della  Darsena.  Givitavecebìa 
I Camassci  A^'ostino , Sopraintendcntc  al  Magazzino  de’ Tabacchi  lavo* 
rati  in  Roma 

6 Camerlengo  di  Santa  Chiesa . Eminentissimo  Sig.  Card.  Gian- Fed.Galeffi 
1 Cammìllolti  Filippo , Agente  in  Civilclla  Ranieri 

* 1 Campagnoli  Antonio.  Sìnigallia 

* 1 Campana  Costanzo  . Fermo 

I Canali  Do».  Luigi,  Rettore  dell’ Università  di  Perugia,  c Biblioteca- 
rio Cumnnale 

* 1 Cancelli  Canonico  D.  Vincenzo  . Priore  della  Collegiata  di  Canllaoo 
1 Cancstrari  Francesco  , N.  U.  Monlalto 

1 Cani  D.  Domenico,  Segretario  di  Monsig.  Muzzarelli  • Roma 
s Cantalamessa  Carboni  Giacinto , N.  U.  Ascoll 
9 CapcllcttI  Baron  Orazio  , Commendatore  . Rieti 

* 1 Capocci  D,  Spirìdìonc , Parroco  di  Borgo  GiUono 
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I Capobianeo  Marchese  Paolo  , Coacelliere  del  Cenio  la  BenereMo 

* I Ciraddìol  Marchese  Paolo.  Rome 
f Carboni  Dott  GioraBni  . Bologna 

I Cardinali  Luigi  • Roma 
I Cari  Avr.  Francesco  . AscoU 
f Carli  Filippo  . Riroini 
I CarocTali  Anna  , N.  1).  Roma 
t Caroccio  Giuseppe  , N«  U.  TocU 
I Carpinelli  Lorenzo  , Perito  in  Assisi 
X Cartoni  Antonio , Possidente  . Roma 

* I Casciani  Luigi  • Roma 

I Casci  Fortunato  , Perito  in  Todi 

1 Casini  Luigi,  Possidente  . Magione  • 

1 Gissi  Conte  Francesco  • Pesaro 
f Castellani  D.  Vincenzo  , Parroco  di  Collepepe 
1 Cattaui  Angelo  , Contabile.  Roma 

* 1 Caitarini  Luigi  , Contabile  . Benevento 
I Cutcrinl  D.  Camillo  . Calvi 

I C.ivalieri  Niecola  San-Bertolo  , Professore  nella  Sapienza  di  Roma 
I Cazzaniga  Carlo  , Ingegnere,  Cività  Castellana 
a CecchcUi  Pietro  , Possidente . Monte  Leone 

* I Centrooi  Medico  io  Vicovaro  • r - 

s Ccrebiari  Antonio,  Ingegnere  Comunale  in  Imola 
I Cerrini  D.  Antonio  , Professore  giubilato  del  Liceo  di  Perugia 
t Cernetti  Vincenzo,  Perito  in  Bcltona 

I Gerroni  Giuseppe,  Consultore  della  Legazione  di  Vellelri . Sezze  ^ 
a Cerquetli  Torello.  Macerata  ? 

I Ccrvigni  Dott.  Rafaclle , Cancelliere  Sostituto  in  Treja 

* I Cherubini  D.  Girolamo,  Parroco  di  Montesperello  > 

I Cherubini  Vincenzo  , Tipografo  . Jesi 

t Cherubini  Scarafonì  Dott.  Francesco  , Causidioo  . Città  di  Castello 
I Cbìaramontl  Reviho  Padre  Abbate  D.  Federico,  Cissiaesc.  Perugia 
I Chiodetti  Domenico  , Segretario  Generale  della  Delegazione  di  Fermo 
1 Ciccarclli  Canonico  Teologo  D.  Ermenegildo  , Professore  nel  Liceo  di 
Sassol'crrato 

I Ciccoli  Salvatore . Fermo  ^ t 

f Ciccolini  Commendatore  Filippo  . Ferrara  . < ■ n 

I Ciccolini  Dolt.  Ottaviano  . Todi  i 'T 

t Ciotti  Cioaoico  D.  Greeeenzio  . Rignano 

1 Ciotti  Dott.  Michele , Governatore  di  Fìloltraoo  . . 
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3 C prianl  Monsig.  rranceaco  Maria,  VeacoTO  di  Vfrolì 
1 Grilli  Doli.  Niccolò  , Chiinrgo  Condono  in  Vallcrano 
I Cilladlni  Monaig.  Carlo  l’ilcaio  , VeacOTO  di  Perugia 
I Ciuffulolli  Girolamo.  Jeai 

I Clini  Alcaaaudro.  Uimini 
1 Colla  D.  Giuseppe.  Fusignano 
I Golacicclii  Sacroamorc  , Agonie  in  Rieli 
1 C.dliassani  Canonico  D.  Gio.  Ballista.  Nocera 
' I Collc-dc'.Vila  Vincenzo . Benevento 

I Collesi  D.  Pietro  , Arciprete  in  Cillà  di  Castello 
I Culli  Urbano  , Cipilana-Tcnenic . Fermo 
1 Colini  Clemente  , N.  U.  Priore  Comunale  di  Sigillo 
I Colici  n.  Giuseppa , Professore  emerito  dell’  Universiti  di  Perugia 
I Culloredo  Cor.  Filippo  Conte  di  Mela  , Ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A, 
Recanali 

1 Ci'lueci  Quallrocelii  Ignazio , N.  U.  .Ascoli 
I Comenz  Bcnedello  . Todi 

( I Connestahil:  Staffa  Conte  Francesco  , Commendatore  . Perugia 
I Conflenli  D.  Giuseppe  , Segretaria  dell’  Ei6o  Doria  Pampbily 
■ Conforti  Doli.  Giuseppe  , Governatore  di  Treja 
1 Consoni  Domenico  , Contabile  . Filoltrano 
I Conti  Castelli  .llarebcse  Sebastiano.  Bologna 
I Convento  de'  Minori  Conventuali  di  Speli* 

I Convcolo  della  Santissima  Annunziata  de'  RR.  PP.  Serri  in  Firenze 
I Coppari  Orazio,  N.  U.  Gualdo 
I Corazza  Doli.  Antonio  , Chirurgo  in  Cesi 

I Corazzini  Benedetto  . Bologna  ' , 

I Cordclli  Lazzaro,  Negoziante  . Ciritarecchia  - 

I Costa  Doli.  Giovanni.  Ferrara  . , 

I Costantini  Baldini  Cav.  Picr-Domenico  . Collepep*  ..j  ^ 

■ CotlarclU  Giovanni , Possidente . Castel-Madama  ^ j 

• I Cottoioni  Antonio  . Macerala 

I Cozza  Luzj  Conte  Giuseppe , Gonfaleniere  di  Bolseno 
I Cracaa  , Direttore  del  Diario  di  Roma 
I Crcacimbeni  Ciancaleoni  Angelo , Perito  . Bevagna 
I Croce  D.  Gaetano  , Arciprete  di  Percilc 

I Danieli  Giuseppe , Architetto  Diaegnatore  della  8.  C.  delle  Acque . 
Roma 

; I Dassi  Gio.  Batliala  ; Ingegnere  in  Capo  . Fermo 
1 Datai  Filippo , Fermo 
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* I De  Angelis  GioTaDoI , Possidente  < Poggio  Mirteto 

* I De  Angelis  Sarerio  . Ferentino 

I Dc^Bonis  Can.  D.  Giuseppe^  Pipcrno 

I Dc-Cuppis  Monsig.  D.  Carlo,  Uditore  della  S*  Rota  Romana  ; RonMi 
^ I Defclicc  Andrea  , Primo  Minutante  della  Legazione  di  Vullclri 
1 De-Gregoris  Giuseppe  , Segretaria  Camnnale  di  Sonnino 
1 Dcl-Monic  Sgariglia  Marchese  Ottavio.  Ascoli 
X De-Fractis  Uhaldo,  N.  U*  Urbìno 

I nclla-Slufa  Maggiore  BaU  Ugo,  Ciambellano  di  S.  A.  Ì1  G| 
a Dcir*Uomo  Doti.  Bcrnardioo  , Giudice  di  Corciano 
1 Dini  Francesco  Antonio,  N.  U.  Ciojclla 

* X Dionigi  Giuseppe,  Negoziante . Riinini 
I Dlotalevi  Marchese  Andifacc.  Himini 
I Dominici  Conte  Pio-Felice  . Todi 

I Dominici  Doti,  Franrrsco  , Causidico.  Perugia 
I Dominici  Pictmo  T.idre  M.  Fra  nomeotpo  , Pror*ntn;de  de*  Servi  di 
Mario  , Perù  *ia  ... 

* I Douateili  T)oU.  IVam  csto  . Mco»co  Coudotio  in  Torri 
I Donali  Omero,  Civitav.  cclùh 

I Doninl  Filippo  , N.  T.  Perugie 

e Doninì  Giuseppe  , Accademico  Libico.  Oiuà  di  Castello 
1 Doiiini  Donino  , Ingegnere  « od  Isp.  ttorv-  del  Conso  in  Terni 
4 DorclU  D.  Michele  , Maesiio  delle  Scuole  di  Castel  Madama  ^ 

* Dona  Panipbily  Lnio.  Principe  D.  Giorgio,  Gran  Priore  GerosoU* 

milano.  Roma 

I Doria  Pamphily  Principe  Carlo.  Roma  . ^ - i 

I Dottorini  DoU.  Achille  « Professore  nell*  Universlti  di  Perogìa 
I ErcoUni  Ilario  , Commesso  della  Cancelleria  del  Censo • Moatalto 
1 Fabiani  Vincenzo  , Segretario  Comunale  di  GoUasone  • Pemgla 

* I Fabbri  D.  Giovanni.  GoUazzooe  • Perugia  * 

I Fabbri  Conte  Giuseppe.  Fabriano 

I Fabri  Cav,  Cian>LodovÌco.  Recanati 
1 Facti  Canonico  D<  Antonio  • S.  Angiolo  io  Vado 

* 1 Fagotti  Gaetano . Fermo 

I Faina  Venenzo , Possidente  • S.  Venanzo 

I Falcetti  Gaspare  , Contabile.  Roma  * 

I Falcinelli  Hev.  D,  Mariano  , Gassinese  • Roma 
1 Falconieri  Prìncipe  Don  Oratio.  Roma 
X Fantacchloiti  D.  Vincenzo,  Parroco  in  Perugia  ^ 

1 Fantini  Nicctda  • Bologna 
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1 Fasci  MarchcH!  Baldassarre  , Gonfaloniere  di  Piperno  ■ 

■ Fattori  noti.  Domenico  , Causidico  . Pesaro  ' * 

I Fava  Rcv.  O.  Anselmo  , Cassincsc.  Roma 

* I Fedeli  I.uigi  , Ingegnere.  Roma 

I Fedeli  Rcv.  Padre  Giuseppe  , Professore  nell’  Università  di  Camerin* 
I Feliciangeli  Monsig.  Girolamo  , Auditore  ed  Incaricato  d'alTari  per 
la  S.  Sede  presso  la  R.  ed  I.  Curie  di  Fircnae 
I Fenili  Carlo  , Ragioniere  nella  Dogana  di  Grolleamara 
I Ferrari  Doli.  Isidoro , Medico  Condotto  di  Molinella 
I Ferrarini  Doti.  Giuseppe  , Causidico  . Ferrara 
1 Ferretti  Pier-Franccsco  , Gonfaloniere  di  Sassoferrato 
I Ferri  Monsig.  Conte  Carlo  , Delegato  di  Perugia 
I Ferri  Francesco  Maria  , N.  U.  Longiano 

I Ferri  Antonio  , Possidente  . Pesaro  ‘ 

1 Ferri  Conte  Cristofaro  . Fano 

1 Ferrini  D.  Giovanni  , Benefizialo  della  Cattedrale  di  Perugia 
I Fcrroni  Antonio  , Capo  Maestro  Muratore  . Perugia 

* I Fiorenza  Niccola  , Segretario  Generale  della  Deicgaziont  di  Benevento 
I Fioretti  Alessandro  , Possidente  . lesi 

I Flamini  Francesco , Soprainicndcnie  deiSali  e Tabacchi  . Civitavecchia 
I Floridi  Borico  , Possidente  . Vallerano 

I Folcili  Cuv.  Clemente,  Ingegnere  della  S.  C.  delle  Aetjue  s Roma 
M Foppiani  Canonico  D.  Stefano  , Priore  , o Professore  nel  Seminario 
di  Città  della  Pieve 

I Fortunati  I>.  Niccola  , Arciprete  di  Collazzone 
s Foschi  Canonico  D.  Giuseppe , Priore  della  Collegiata  di  S.  Angiolo 
in  Lizzola 

1 Fueili  Benedetto  , Ingegnere  • Rceaoati 
I Gabrielli  Niecola  , Ingegnere  . Ascoli 

* I Gaggiotlini  Giovanni . Fossombrone  > 

s Galanti  Avv.  Giuseppe  . Orvieto  ’h  i 

s Galcazzi  Michele  , Possidente  • Castiglione  del  Lago 

i Galligari  Doti.  Vincenzo  , Cancelliere  del  Censo  . Fuligno 
I Galligari  Giovanni  , Primo  Minulante  della  Delegazione  di  Perugia 
I Gallo  Luigi  Commendatore  . Osinio 

( Gaiosi  Silvestro  , Segretario  Generale  della  Direzione  dei  Censo. Roma 
I Gambini  Giuseppe  , Contabile  . Roma  " . 

* I Garroni  Avv.  Felice  , Assessore  Civile  . Benevento  ^ 

1 Caudenzi  Doli.  Gianfrancesco  , Causidico  . Capo  di  Monte 

I Cessi  Conte  Baldassarre.  Faenza  . - > 
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1 Ghioozzi  Att.-  GioTinnì  . Forlimpopoll 
1 Giaccbierl  Giovaooi  , Stimatore  Doganale  in  Pontelagoacoro 
I Giacominl  Luigi  • Iesi 

I Giamniarroni  D.  Vincenzo  , Professore  nel  Seminario  di  Perugia 
1 Giaropé  Rmo  Padre  Abbate  D.  Gaspare  , Olirelano  . Monte  Olireto 
I Gigììucci  Canonico  D.  Costanzo,  Monsig.  Vicario  Generale  in  Perugie 
1 Ginnani  Conto  Marcantonio  . Pesaro 
I Ginnasi  Conte  Alessandro  . Faenza 
I Ginocchietti  Rmo  Padre  Abbate  D.  Paolo  . Roma 
I Giordani  Monsig.  Francesco  Maria  • Roma 
I Giorgi  Dotr.  Placido  , Cau^dico  , Hccanati 

1 Oiorgi  Rcv.  Padre  Giuseppe  , Kx  Proviucìale  de*  Minori  Osaerranti  i 
Stronconc 

I Gitaldì  della  Rovere  Car.  Benedetto  . Sinigallia 
I Girolamini  Giuseppe  , Conservatore  dell'  Ipoteche  in  Perugia 
t Giovannardi  Giuseppe  , Possidente  • Fusìgnano 

* I Giovannardi  Cristoforo  , Ingegnere  . Fusìgnano 

1 Giuliani  Gan«  D.  Luca  , Arciprete  della  Collegiata  di  Roccasecca 
I Gnassi  Gaetano  , Àichitetto  • Roma 

1 Gnoli  Monsig.  Toramaso , Decano  degli  Avvocali  Concistoriali . Roma 
I Gorelli  P'rnnccsco  . Todi 

1 Gorii>oldi  Alessandro  , Tenente  Ajutante  Maggioro  d*  Artiglieria . Rema 
t Cottoli  Cosmi  Tommaso  , N.  U.  Urhania 

* I Gramignazzi  Serrooc  Salvatore  , Cancelliere  Criminale  . Benevento 
I Grassetti  D.  Niccola  , Benefiziato  di  S*  Maria  Maggiore  . Roma 
1 Grassìlli  Gio.  Battista  . Jesi 

I Grati  Monsig.  Luigi  , Vescovo  dì  Gallinieo  , e Visitatore  Apostoli- 
co  di  Terraccina 

1 Graziani  D.  Giuseppe  , Capptllano  della  Cattedrale  di  Perugia 
I Graziosi  Vincenzo  , Negoziante  . Civitaveccbla 
I Grcsta  D.  Pietro  , Parroco  in  Sinigallia 
1 Crespigni  Doit.  Domenico  , Causidico  • Roma 
I Grifi  Tommaso  . Roma 

* I Grifoni  DoU.  Filippo  , Causidico  • Rieti 
I Grossi  D.  Pietro  . Himini 

1 Gualtieri  Marchese  Lodovico  « Pro  D«t]egato  in  Orvieto 
I Guarbagni  Giuseppe  , Contabile  Comunale  di  Fusìgnano 
1 Guardabassi  Francesco  , Anziano  della  Comune  di  Perugia 
1 GueIG  DoUt  Giuseppe  , Medico  Condotto  di  Monte  CaitrilU 
1 Guerrieri  Paolo  ^ Ingegnerò  s Mootalto 
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I Guerrinl  Canonico  D.  Antonio  , Frofesiore  nelle  Scuole  di  Fratta 

* I Guiducciui  Giuseppe  , Ingegnere  . Bologna 

I Inglesi  Dott.  Annibale  , Ghierurgo  . Perugia  f 

I Innamorati  Dott.  Giuseppe  , Notaro  . Perugia 
■i  lorio  Doti.  Valerio  , Cancelliere  Criminale  in  Onrieto 
I lotti  Luigi  , Possidente  ■ Ascoli 

1 Isidori  Biagio  , Cassiere  dello  Spedale  in  Perugia  ^ 

* i3  Lanlranchini  Capitano  Giuseppe  , Tipografo  in  Bologna 
1 Lamperini  Enrico  , Fratocullista  del  Censo  in  Roma 

I Latlanzi  Francesco  . Montallo 
I Latini  Sante  . Jesi 

I Lazzari  Tullio  , Sopraintcndente  de’  Sali  e Tabacchi  . Ascoli 
I Lenti  Ignazio  , N.  U<  Ascoli 

* I Lonzi  D.  Vincenzo  • Città  di  Castello 

I-  Leonardi  Giulio  . Pesaro  . 

I Leoncilli  Tagliaferri  Carlo  , N«  IJ.  Spoleto 
3 Leoni  Marchese  Pier*  . Rieti 
I Lettimi  Conte  Ottavio  < Rimini 
1 Liguzzi  Pagani  Avr.  Bernardino  . Spoleto 

I Loij  Canonico  D.  Luigi  , Prevosto  della  Collegiata  di  Grotteamare 
I Lorcti  Dott.  Picr-Luigi  , Sostituto  Cancelliere  Civile  in  Loreto 

■ Lorini  Vincenzo  , Farmacista  . Perugia 

1 Lucarelli  Dott.  Luigi  , Causidico  . Gobbio 

* I Luciani  Dott.  Filippo  , Medico  . Rapagnano 

I Lugarcsi  Avv.  Giuseppe  , Assessore  Civile  . Pesaro 
I Luzj  Kev<  Padre  Maestro  Fra  Luigi  , Convisitatore  Apostolico  della 
Spedale  di  Tudi 

* I Luzj  Pasquale  . Fermo 

■ Macbirelli  Conte  Giuseppe , Pesaro 
I Maeliirelli  Conte  Odoardo  . Pesaro 

1 Machirelli  Giordani  Conte  Paolo  . Pesaro 
I Maggi  Giacomo  , Ingegnere  . Tivoli 
I Magistratura  di  S.  Arcangelo 
a Magistratura  di  Bagnacavallo 
I Magistratura  di  Cantiano 
I Magistratura  di  Cervia 
s Magistratura  di  Corinaldo 
1 Magistratura  di  Ficulie 
I Magistratura  di  Grotteamare 
I Magistratura  di  McrcatcUo 
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I Maglitraluri  di  Montalto 

■ Ma,;istratura  di  S.  Gio.  in  Fcriicct* 

I Magiatratura  di  Pesaro 

I Magistratura  di  Racanali 

I Magistratura  di  Ripatransona 

, I Magistratura  di  Saasorerrato 
I Magistratura  di  Scheggia 
V s Magistratura  di  Tolentino 

1 Magistratura  di  Vignanello 
I Magistratura  di  Visso 

* I Magnani  Luigi  , N.  U.  Spello 
I Magroni  D.  Filippo  . Citema 

I Maivczai  Marchese  Emilio  . Bologna 
1 Malvezzi  Car.  Marchese  Giuseppe  . Bologna 
1 Malusardi  Dott.  Antonio  , Ingegnere  . Ferrara 

■ Malzen  Baroo  . Monaco 

I Mancinelli  D.  Stefano  , Sagrestano  della  Cattedrale  di  Perugia 
I Mancini  Rev.  Padre  M.  Francesco , Ex-ProTÌnciale  de’  ConTcntiiali 
Città  di  Castello 
I Mandò  Gaetano  . Tedi 

* 1 Manzoni  Conte  Francesco  . Lugo 

I Marazzani  Canonico  D.  Niccola,  Proposto  della  Cattedrale  di  Rimiai 
1 Marchesini  Giuseppe  . Rìntini 
I Marchetti  D.  Valerio  . Todi 
I Mariani  Romualdo  . Faenza 

I Miriani  Angelo  , Contahilo  della  Comune  di  Carria 
I Mirinellì  Giovanni.  Civitavecchia 

I Marini  Civallere  Marchese  Luigi  , Direttore  Generale  della  Direzio- 
ne del  Censo  . Roma 

1 M iirini  Gioacchino  , Primo  Ministro  Doganale  in  Citta  della  Fiero 
I Murteiii  Giv.  Giuseppe  , Cancelliere  del  Censo  . Piperoo 
1 Mirtini  Alessandro.  Sonnino 

I Martini  Ingegnere  Matteo  , Professore  nell*  Università  di  Perugia 
1 Massari  Conte  Oios  Battista  , Ferrara 
r Massari  Dott.  Cesare  , Medico  . Perugia 
I Mascalchi  Dott.  Natale  , Causidico  . Città  della  Pieve 
1 Mascaretli  G inonico  D.  Gioa  Bernardino  , Rettore  del  Seminario  di 
Kipalransone 

* t Massi  D.  Gio.  Antonio  , Parroco  di  S.  Féllziano  del  Lago 
I Massini  D.  Vioconzo  , Pievano  di  Magione 

1 Mutei  Giovanni  , Contabile  Camerale  . Civitavecchia 
I Maiieucei  Canonico  D,  Ottavio  . Moatono 

Q 


Digitized  by  Google 


34 

I Mattioli  Benrenuti  Conte  ArTOcato  Luigi , Giudice  di  Appello  in 
Macerata 

I Mattioli  Giuseppa  Maria  , N.  U.  Gualdo 

I Mattioli  Lorenza  , Protocollista  ed  Archiriata  Comunale  . Sinigsllia 
I Mauri  Augusto  . Roma 

1 Maurloi  Canonico  D.  Giuseppe , Profoaaore  nell’  UaiTtrtiU  di  Camerina 

I Maurizi  Vito  , Perito  . S.  Hraclio 

I Mavarelli  Domenico  , Possidente  . Fratta 

1 Mazzagalli  Marotti  Car.  Orazio  . Fultgao 

I Mazzarosa  M.  Roma 

1 Mei  Niccola  . Appignano 

I Melchiarri  Dott.  Vincenzo  , Possidente  . Todi 

I Meloni  Antonio  , Rieti 

I-  Mencarelli  Luigi  , Possidente  . Solomeo 

I Mezzanotta  Rer,  Padre  Fra  piccola  Maria  , de’  Minimi  . Peragia 

i Menicorai  C.  Roma 

1 Merli  Pietro  Librajo  in  Roma 

1 Micbeletti  DotU  Salvatore  , Causidico  < Perugia 

1 Michclelti  Luigi  , Cantabile  . Perugia 

1 Mignucci  Luigi  , N.  Li.  Montalto 

'I  Milani  Ingegnere  Alessandra  , Agente  del  Duca  di  L.  E.  17.  C.  H. 
T.  P.  N.  B.  ec.  Pesaro 

I Minardi  Tommaso  , Professore  nella  Sapienza  di  Roma 
I Minati  Olinto  , Perito  , e Contabile  in  Monte  Pulciana 
1 Minglictti  Giuseppe  , Perito  . Pistoja 
I Miniati  Vincenzo  , Contabile  • Perugia 
I Miscctli  Canonico  D.  Filippo  . Fiiulle 
4 Mollica  Vincenzo  , Capo  Maestro  Muratore  in  Ciritaveanhia 
I Mollìni  Onofri  Giovanni  , N.  LJ<  Spalato 
I Molini  Avv.  Benedetto  . Faenza 

I Monaci  Doli,  Illidio  , Medico  Condotto  in  Costai  Madama 
t Monaldi  Marchese  Giallo  . Perugia 
1 Mondragoni  Domenico  , Ingegnere  . Perugia 
1 Mongardi  Clementina  , D.  Roma 

1 Montanari  Riho  Padre  Abate  D.  Ippolito  , Olivetano  . Finale 
1 Monti  Avv.  Alessandro  • Perugia 
I Monti  Ermenegildo  , Conlabdc  . Perugia 
I Morelli  Pietro  , N.  U.  Spoleto 

I Morelli  Rcv.  Padre  D.  Vincenza  , Filippino  c Perugia 
1 Mori  D.  Francesco  . Roma 
I glorici  fìinseppc  , Tipografa  . Rccanati 

I Moricliir.i  Dati.  Domenico  , Professore  nell’  Arcbiginuasia . Rama 
I Moriini  Dott.  Angela  , Caotidico  • Todi 
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1 Mofcara  Dott.  Giuseppe  , Fiscale  della  R.  C>  A.*  ^ i Cancelliere  FjS- 
raneo  . Caotalupo 

< Notci  D.  Aogelo  , Parroco  di  S.  Faostioo 
1 Moecooi  D«  Aotonio  « Ticsrio  del  S.  OlBcio  in  Marsciano 
2 I Mosti  Marchese  Fraocesco  • Benevento 

1 Muzj  Moosig.  Giovanni  , Vescovo  dì  Gitlè  di  Castello 
e Natali  Filippo  , N.  U.  AscoU 
1 Nardeni  Amansio  « Possidente  . Gallese 
a Natali  Savino  , Ingegnere  in  Capo  . Spoleto 
^ Negri  Dott.  Pietro  » Ingegnere  • Bologna 
f Negront  Avv.  Giacomo  « Perugia 

a Neroni  Cav.  Pietro  Paolo  , Gonfaloniere  dì  Ripatraniotta 
4.  Nicolai  Benedetto  , Possidente  . Magione 

* 1 NicoIcUi  Niccola  , Nolajo  . Spello 

I Nicoluccl  D.  Giuseppe  , Rettore  de!  Seminario  di  Cervia 
f Nuoci  D.  Sebastiano  , Parroco  di  Rolocastello 
I Odoardi  Marchese  Odoardo  . Ascoli 
I Onofri  Clitofontc  . Macerata 

I Onorj  Rciraella  , Segretario  Generale  della  Delegazione  di  Spoleto 
1 Orfei  Mattia  , Perito  . Città  di  Castello 
f Orfini  Alessandro  , U.  Fuligno 

s Origo  Marchese  Giuseppe  , Comandante  de*  Pompieri  • Rosin 
1 Orsini  D.  Luigi  , Parri»co  . Castel  Madama 
I Ottoni  Dott.  Tobia  , Ghìermgo  Condotto  in  Todi 
I Paccaroni  D.  Melchiorre  , Parroco  in  Monlallo 
1 Pace  Ri  V.  Padre  M teatro  Fra  Silvestro  , Domenicano  . Malta 
4 Paccieri  Uijgio  , Si-grciario  Generale  della  Legazione  di  Pesaro 
I Pacini  Settimio  , N.  U.  Camerino 
I Paesani  Ciaonico  1).  Liii^'i  • V.illerano 

* 1 Pagani  Aleaiundio  , Possidente  . Poggio  Mirteto 

* I Paladini  Filippo  , Nolaro  . Trcja 
1 Falcaci  Felice  Andrea  < Spello 

* I Paimarini  Doit.  Federico  , Medico  • Filoltrano 
I Palmieri  Alessandro  . Roma 

I Palmaroli  Conto  Giureppe  . Grotteamare 

* I Palomlu  Avr.  Tommaso  | Assessore  Criminale  . Benevento 
f Paolctii  D.  Giuseppe  , Parroco  di  Fonte  Fclcino 

I Paolini  Carlo  , Negoziante  . Perugia 
I Paolucci  dc'-Calboli  Marchese  Luigi  , Pro*Legato  in  Fori! 
f Paolucci  Cavaliere  Avv.  Tommaso  , Goveroatoro  Distrettuale  in  Gobbio 
1 Paradisi  Conte  Filippo  Gentile  . Montalto 
1 Paradisi  D.  Serafino  , Parroco  di  S.  Elcna 
i Farenzi  Cav.  Giovanni . Spoleto 
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I Parifotli  Felice  . Roma  i 

I Pascoli  Lirio  . Bologna 
I Pascucci  IL  Teodoro  • Roma 
I Pascucci  DoU.  Silfio  Luigi  ^ Medico  • Perugia 
I Pascucci  DoU.  Luigi  Pacifico  , Medico  . Perugia 
1 Pasqua  Doli.  Alessandro  « Modico  « Perugia 
I PasqualÌDÌ  Luigi  , Priore  Comunale  di  Monte  di  ìfore 
I Patrizi  Canonico  D.  Domenico  • Ficulle 
1 Pazzaglia  D«  Ermenegildo  , Parroco  di  S.  Yilo  del  IiSga 
1 Pedini  Dott.  Vittorio  . Ascoli 
1 Pellicani  Tommaso  • Cervia 
I Peana  D>  Pietro  , Parroco  di  Solomeo 
s PcooccHi  Michele  , Perito  . Loreto 
t Peniti  Dott.  Benedetto  • Aspra 

r Perini  Angelo  , SoprainiendciUc  de'  Sali  e Tabacchi;  Bimini 
1 Periiii  Rino  Padre  Maestro  Fra  Girolamo  , Definitore  Genorale  Ut* 
Servi  di  Maria  . Perugia  * 

1 Pcrnossi  Dott.  Domenico  , Causidico  . Perugia  ^ 

Ir  Peroni  D.  Pietro  , ProCcisorc  nel  Liceo  di  Vclralla  ' * 

1 Porozzi  Dott.  Filippo  , Medico  Condotto  . Jesi 
1 Perucchini  Zcflirino  , Possidente  , Perugia  t 

1 perugini  Doli.  Damcnico  • Castel  Madama 
1 Perugini  Dott.  Brruardino  , Causidico  . Gubbio 
I Pesaresi  Felice  « Primo  Cantabile  della  Legazione  di  Pesara 
1 Pcscetelli  Pietro  Paolo  , Possidente  . Poggio  Mirteto 
I Pescetelli  Antonio  , Aggiunto  G >munale  . Poggio  Mirteto 
I Petratti  Giuseppe  , Higolatorc  Doganale.  Cesenatico  • 

I Pelrinl  Paolo  , Negoziante  . Jesi  ^ 

1 Pelronì  D.  Giuseppe  , Magione 
1 Petrucci  Michele,.  Vollcrano 

t Pelrucci  Bonaventura  , Avv*  de*  Poveri  . Clvilarecchit 
I Piancastclli  Vincenzo.  Fusignano 

1 Pianciani  Conto  Vincenzo  , Amministratore  Camerale  . Roma 
I Piehi  Avv.  Sebastiano  , Assessore  nella  Posta  delle  Lettere  « Roma 
I Piccini  Doti.  Vincenzo  , Medico  Condotto  . Osimo 
f Picralicc  Fninccico  Anloaio  , Negoziante  . Castel  Madama 
1 Picrgili  Girolamo  , Anziano  Comunale  in  Bevagoa 
1 Pincellotti  Paolo  « Roma 
I PiOlo  Dott.  Domenico  , Notajo  . Giojelia 
I Pmto  Doti.  Luigi  , Fnrmaiistu  . Giojelia 
I Pislocehi  Lorenzo  , Assistente  Stradale  . Urbino 
I Puorri  Dot!.  Andrea  . Torri 

1 P.zzuli  Francesco  . Civitavecchia  ■ • 
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Poggi  OJoardo  , Ingegnere  .•  Perugie 
Pulinori  Canonie»  D.  Franceico  . Fuligno 
Polizia  di  Perugia 

Pompei  D.  Domenico,  Parroco  d’  Isola  Polvai» 

Pompili  D.  Niccolò  , Priore  del  Prugnelo 
Pompili  Cioranol  , Posaidente  . Monto  del  Lag» 

Porchieii  Filippo , Ingegnere  . Collina 

Preda  Gio.  Paolo  , Ingegnere  . Fuiigoano 

Preiiolti  Crispollo  , Posaidente.  Bellona 

Pucci  D.  Paolo  , Parroco  di  Gasici  Madama 

Pucci  Eugenio  , Possidenlo  . Rimini 

Qu.tlrlri  Giuseppe  , Nolaro  . CWitacaalellana 

Querci  Gioraoni  , Slimalorc  Doganale  in  Ravenna 

Raflaelll  Carlo  , Custode  del  Tribunale  d.  Prima  Iittnza  . P.ru.ia 

Raffaelli  D.  Giuseppe  Maria  . Pesaro 

Rambaldl  Alessandro,  Ingegnere  . Perugia 

Ranaldi  Cosmo,  Posaidente.  Casac.-islalda 

Rangblasci  Brancalconi  Contessa  Matilde  . Gu  . no 

Kanoccliiari  Gio.  Ballista  , Segretario  Comunale  di  Vall.rano 

Rasori  Ingegnere  Romano,  Ispellore  del  Censo  . Bologna 

Redditi  Cav.  Ferdinando , Colonnello  . Fojaoo 

Reggiani  Doti.  Petronio,  Causidico.  Perugia 

...... ..  »... 

Riccardi  Ingegnere  Giuseppe.  Urbino 

Ricci  Cav.  Angelo  Maria.  Ridi  - , . „ 

Ricci  D.  Stefano  , Vicario  Foraneo  . Cantalupo 
Ricci  C..spare  , Perito  . Ferentino 
Ricci  D Angelo.  Baas.mello 

Rircìatu».  ‘l'"” 

Ricciard.tr.  Conte  Alessandro  . Faenza 

Riccloni  Pietro  . Spello  . „•  • • 

Uivl.i  IMI-rino  , Preposto  del  Registro  in  R.mioi 

àil  V.W.Ì.,  S.pr.»...<I....  je  S.».  . T.I....I,,.  C..„. 

Ripacei  Domenico  • Fermo 

Rolierli  Al V.  Roberto.  Porli 

Romani  Conte  Giuseppe  Maria  C.mcrtno 
Rossi  D.  Francesco  , Parroco  di  Mon.e  de  Lo  o 
Rossi  D.  Girolamo  , Parroco  di  Monte  Colognola 
Rossi  AiU’clo  , Negoziante  . Perugia 
Rossi  Frànueseo  , Mugnajo  . 

Rossi  Scotti  Rampali  Gaspare  . N.  U.  Perug  a 
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I Rossini  Aolonio  , Tenente  . Faenu 

1 Roti  Oolt-  Giustino , Segretario  Comunale  d!  Città  di  Castello 
I Rotondi  Dotti  Flnminio  , Cancelliere  del  Censo  in  Perugia 

* I Rubini  D-  Domenico  , Arciprete  delle  Grotte  S.  Lorenzo 

* I Riifrclli  Gianangcle  • Loogiano 
I RuGni  Arr.  Gioranni  r Roma 

I Rust  Mario  , Capitano  del  Genio  . Osimo 
I Rustici  Contessa  Carolina*  Terni 
I Satonj  Terrenzio  , Possidente  . Pesaro 
I Salsi  Fcliziano  , Rincontro  Doganale  . Faenza 
I Sammartini  D*  Natale,  Vicario  Foraneo  in  S.  Eraillo 
I Sampaolcsi  Fio.  Ancona 

* I Samniut  Rcv.  Padre  Antonio,  de'  Minori  Osf erranti  a Fuligno 
I Santi  Terzi  Domenico  , Priore  Comunale  di  S.  Gemine 

1 Santicebi  Doti.  Sinfuriano  , Causidico  . Perugia 
I SanloI.’’n<iipa  Angelo , Farmacista  • Castel  Madama 

* 1 Sanliicoi  Carlo  , Ingegnere  . Rimini 
iSinUicci  Doli.  Andrea  , Causidico.  Perugia 
I Saraceni  Dolt.  Filippo  . Roma 

I Sardi  Niccola  . Ruma 
I S.irdidi  Oirol.inio  , N.  U.  Todi 

I Sassi  Fausto,  Segretario  Generale  Giubilato  di  due  Delegazioni . Rieti 
i Sasiollni  Doti.  Benedetto  , Cancelliere.  .Assisi 
I Savelti  Francesco  , Segretario  Comunale  di  Poggio  Mirteto 
I Sbarrctii  Avv.  Francesco  , Presidente  del  Tribunale  di  Prima  Istan- 
za. Perugia 

I Scaccia  Ignazio  , Cancelliere  del  Censo  , c Consigliere  Provinciale  . 
Perugia 

1 Sandelari  Angelo  , Ingegnere  . Bologna 

I Schiassi  Chcccbi  Giuseppe  Malfco  , Vice  Conserratore  del  Pubblica 
.Archivio  . Bologna 

I Scipio  Conte  Don  Giovanni  . Varsavia 

1 Sebastiani  D.  Benedetto  , BcncGzialo  di  S.  Eustachio  , e S.  Antonino.: 
Roma 

I Secchi  Muito  Rer.  Padre  M.  Fra  Gavino  , Regcntc  de’  Serviti  In  S* 
Marcello  . Roma 

I Secondi  Monsig.  Domenico  , Vescovo  di  Assisi 
r Sempiterni  Tololli  Antonio  , Ingegnere  in  Capo  . Rieli 

* I Sensini  Innocenzo  . Bassanello 

1 Sepioni  D.  Francesco  , Parroco  di  Ripa 
I Serafini  Doti.  Luigi  , Medico  Condotto  in  ^larsclano 

* 1 Scraiigcli  Pietro  Paolo  , Gonfaloniere  di  Camerino 
1 Sereni  Vincenzo  , Posiidcnte  . Perugia 
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I Serpleri  Filiberto  , Poiiidento  . Rimiot 
1 Setacci  Pietra  , logegaero  . Terni 
I Sereri  Cav.  N'iccola  , Gonfaloniere  di  Rieti 
I Severi  Francesco  , Possidente . Fienile 
I Sfrilli  Dott.  Marco  , Causidico  . Cittì  di  Castelio 

• I Sgamollotti  Dott.  Vincenao  . Cantalupo  Bardella 
I Silvestri  Celi  Camillo  , Confàloniere  di  Montalto 
I Silveatrini  D.  Francesco  , Parroco  io  Perugia 

a Simoncelll  Pancrazio  , Negoziante  io  Calvi 
I Sioibaldi  Dott.  Alessandro , N.  U.  Gualdo 
a Soli  Canonico  D.  Vincenzo  . Napoli 
a Sorcini  Pietro  . Perugia 

• 1 Sorda  Sarerio.  Benevento 

j Spada  Conte  Giovanni  . Pesare 

a Spadazzl  Monsig.  D.  Gregorio  , ProtenoUrio  Apostolico . Fusignane 
fc.  Spadazzi  Dolf.  Pio  . Fusignane 

4 Spadoni  Luigi  . Folli  ^ 

^ Spagnoli  Avv.  Cosimo , Ascoli 
a Spina  Avv.  Ciò.  Battista  . Uimlni 
'1  Spreti  Marchese  Girolamo  . Ravenna 

1 Stagni  Ambrogio  , Magazziniere , e Cassiere  delle  Salme  t Cervia 
I Stomigni  Avv.  Armogasle  , Fiscale  in  Perugia 
I Stocchi  Sabatino , Ingegnere  . Trevi 


Steli  Gaetano  . Roma  „ ... 

Tamburini  Canonico  D.  Gioacchino  , Monsig.  Vicario  Generale  dt 

Fuligoo 

Tanlini  Dott.  Luigi  , C.iuiidico.  Perugia 
Tdrmoasi  L.  Roma 

Tarocchi  Camillo  , Contabile  . Perugia 

Tanigi  Torcilo,  N.U.  Montepulciano 

Tassi  Michele  . Archivista  , e Protocollista  della  Delegazione  di  Perugia 

Tcoli  Domenico  , Ingegnere  . Civitavecchia 

Ticchioni  Francesco  , Possidente  . Perugia 

Tini  Dott.  Francesco  Andrea,  Causidico  . Pesaro 

Tipografia  Camerale  di  Perugia  ^ 

Tiii  Rcv.  Padre  Maestro  Vra  Antonio,  de’ Minori  Conventuali.  RieU 
Tocchi  D.  Cki.  Battista  , Benefiziato  della  Cattedrale  di  Perugia 
Tommasi  Dott.  Vincenzo  , Governatore  di  Sennino 
Tommo?!  Angelo  . Pesaro 

Tomba  Lodovico  , Tenente  de’  Carahinlcri . Roma 
Tombini  Agostino,  Corriere  Pontificio  . Bologna 
Tonti  Canonico  D.  Tommaso,  Agente  in  Boma 
Torchia  Doti.  Francesco  . A clralla 
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Torelli  Marco  , Conlabile  della  Comune  di  Perugia 
Torriglani  Dott.  Leopoldo,  N*  U.  Pistoja 
Tornelli  Ptclro  Possiclcnle . Roma 

Trabalza  Francesco  . Spello  t 

Tranquilli  Avv«  Anlonlo.  Ascali 
Turchi  Ciò.  Baliìsla.  Mercatello 
Turchi  Giulio  • Rìmini 

Turrcna  Rev.  Pndre  Maestro  Fra  Vincenzo  , ProTiOciale  da'  Dome-  ^ 
oicani  • Perugia  , 

Vallati  Dott.  Mario  , Causidico  Tonocenziano.  Roma 

Valenti  Emidio.  S*  Angiolo  a Cupolo 

Valcntini  Valentino  . Camerino 

Valigi  D.  Carlo,  Parroco  di  S.  Martino  in  Campa 

Vannelli  Gio.  Ballista  , dell' una  c T altra  Legge  Dottore  . CollestaUe 

Vannini  Giovanni  , Aggiunto  alla  Direzione  Postale  di  ^cqualogna 

Vannucci  Grassetti  Venanzo  , Geografo.  Camerino 

Vecchi  Doli.  Girolamo,  Segretario  Comunafe  di  Fnsignano 

Vcechiarcllì  Marchese  Valerio  . Rieli 

Velia  Commendatore  Amabile*  Ferrara 

Veracclii  Dott.  Ubaldo,  Chirurgo  . Perugia 

Vriamonti  D.  Vincenzo  . A-icoli 

Vermiglioii  Cav„  Gio.  Battista  , Professore  oell' XJnircrsilà  di  Perugia 
Veriiaiu  Francesco  •Benevento 

Vignani  Canonico  D,  Francesco  , Vicario  Foraneo  io  Montone 
Vicentini  Conte  Mariano.  Rieti 
Vinci  Conte  Hufemio.  Fermo 
Yirgilj  Avv.  Cosimo  . Cervia 

Vitati  D.  Sante  , Parroco  di  S.  Savino  del  Lago  , 

Viluli  Giovanni , Possidente  • Ascoli 
Viudini  Dntt.  Francesco.  Dcruta 
Ufficio  della  Posta  delle  lettere  di  Perugia 

bacchia  Monsìg.  Giuseppe  , Uditore  della  S.  Rota  Romana.  Roma 

Zambardi  Abbate  Luigi,  Cervia 

Zamparclli  Doti.  Cìo.  Andrea.  S,  Lcucio 

Zampetti  Vincenzo  , Spello 

Zannint  Avv.  Dionisio  . Ferrara 

Ziipparclli  Giuseppe  , N.  U.  Rieti 

Zarlalii  Antonio  « Roma 

Zeponi  Giovanni  • Rieti 

Zollio  Conte  Carlo  . Rimini 

Zompaiori  Canonico  D.  Felice  , A'iccrio  Foraneo  in  Spollo 
Zu<^hi  Rofaclle  , Fabriano 
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